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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 aprile 2013, n. 33 
Modifica all'Accordo di Programma (DPGR n . 4/2007) tra la Regione Piemonte e il Comune 
di Torino, per la realizzazione, ai sensi dell'art.18 del D.L.152/1991 convertito con mod. L. 
203/1991 e s.m.i.,di un Programma Integrato ubicato nel Comune di Torino C.so Marche - 
Str. della Pronda in attuazione del programma straordinario di edilizia residenziale per i 
dipendenti delle Amministrazioni dello Stato. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
in data 20 novembre 2006 la Regione Piemonte e la Città di Torino hanno sottoscritto l'Accordo di 
Programma, avente per oggetto il Programma Integrato (PR.IN) individuato nella Zona Urbana di 
Trasformazione denominata “Ambito 8.22 Pronda- Marche” per l’area delimitata da C.so Marche, 
strada della Pronda, via Monginevro e viale Radich; 
in data 11 dicembre 2006 l’Accordo in variante al P.R.G. è stato ratificato dal Comune di Torino 
con D.C.C. n 232/2006; successivamente approvato con D.P.G.R n. 4 in data 30 gennaio 2007 e 
pubblicato sul B.U.R.P n. 5 del 1 febbraio 2007; 
il Programma Integrato approvato con D.C.C. del Comune di Torino n. 72 del 16 maggio 2005, 
individuato nella Scheda di Prefattibilità Ministeriale n. 365, rif. Prot. progetto n. 65 prevedeva: 
- 450 alloggi di cui: 107 di edilizia sovvenzionata, 107 alloggi di edilizia agevolata, 236 per 
l’edilizia libera,  
- attività commerciali e terziarie per 94.130 mc. insistenti su una superficie territoriale di 86.800 
mq. e una S.L.P. complessiva di 65.000 mq. di cui 47.000 mq. residenziali (58% di edilizia 
residenziale privata e 42% di edilizia residenziale pubblica) e 18.000 mq. per attività terziario-
commerciali; 
in data 12 ottobre 2009, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Divisione Generale per le 
Politiche Abitative ha confermato il finanziamento e al fine di adeguare il costo di costruzione, ha 
acconsentito alla riduzione del numero di alloggi di edilizia sovvenzionata da 107 a 47, l’aumento 
del numero di alloggi di edilizia agevolata da 107 a n. 129, alla riduzione della quota di edilizia 
sovvenzionata, originariamente prevista, discende una diversa articolazione della porzione di 
edificazione posta sul lato orientale del tracciato di C.so Marche; 
in data 10 dicembre 2009, la Città di Torino Divisione Urbanistica ed Edilizia Privata con nota, 
prot. 5499 TO.6.002/12.8, come da richiesta del Ministero, ha espresso il nulla osta urbanistico-
edilizio alle modifiche; 
in data 18 novembre 2010, la Conferenza di Servizi “Area Speciale di Corso Marche” ha valutato 
positivamente la proposta di revisione del progetto;  
in data 12 settembre 2011 la Città di Torino, in recepimento a quanto stabilito in sede di Conferenza 
di Servizi di Corso Marche, con D.C.C. n. 130 (mecc. 2011 01481/009) ha approvato ai sensi L.R 
56/77 e s.mi., art. 17 comma 8, lettere b) e c) la modifica al perimetro del PR.IN. mantenendo sia la 
superficie territoriale sia la capacità edificatoria e riducendo la previsione del numero di alloggi di 
Edilizia residenziale sovvenzionata da 107 a 47; 
in data 12 gennaio 2012 il Collegio di Vigilanza ha esaminato e condiviso la proposta di modifica 
all’Accordo di variante del PR.IN.; 
in data 23 febbraio 2012, il Responsabile del Procedimento ha pubblicato sul BURP n. 8 l’avviso di 
avvio del procedimento per la modifica dell’Accordo vigente; 
in data 28 febbraio 2012, il Presidente della Regione Piemonte con nota prot. 
0002404/SB0100/1.45, ha convocato la Conferenza di Servizi per valutazione della proposta di 
modifica all’Accordo vigente; 
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in data 10 maggio 2012 con provvedimento della Sezione Centrale del controllo di legittimità della 
Corte dei Conti è stato ricusato il visto sull’atto aggiuntivo alla Convenzione del 22.9.2008 stipulata 
tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Consorzio Monginevro ed il Comune di 
Torino, relativa alla rimodulazione degli interventi di edilizia sovvenzionata e agevolata previsti 
dalla L.n. 203/1991; 
in data 9 luglio 2012 il Consorzio Monginevro, in recepimento sia delle disposizioni della Corte dei 
Conti, sia del Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83 convertito in L. 134/2012 e della L. 166/2002 e 
s.m.i., ha confermato l’impegno alla realizzazione della quota restante di alloggi di ERP pari a 60 
unità abitative, con risorse private; 
in data 5 novembre 2012 la Città di Torino, con D.C.C. n. mecc. 2012 02931/009 ha approvato la 
modifica al Programma Integrato“Ambito 8.22 Pronda- Marche”, comprendente il progetto 
preliminare delle opere di urbanizzazione e le relative deroghe edilizie; 
in data 11 dicembre 2012 e 10 gennaio 2013 si sono svolte le sedute della Conferenza dei Servizi; 
in data 8 febbraio 2013 nella seduta di Giunta, sono stati comunicati i contenuti della modifica 
all’Accordo di Programma per la realizzazione del PR.IN “Ambito 8.22 Pronda- Marche”; in tale 
atto non sono previsti impegni finanziari a carico della Regione Piemonte;  
la validità della presente modifica di Accordo di Programma è fissata in dieci anni, eventualmente 
prorogabili su richiesta delle Parti, valutata dal Collegio di Vigilanza; tale proroga verrà approvata 
con apposito DPGR; 
Visti: 
- l’art. 34 del D. lgs. n. 267/2000; 
- la D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997, “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma L.R. n. 51/1997, art. 17”, modificata con D.G.R. n. 60-
11776 del 16.2.2004; 
 

decreta 
 
E’ approvata, ai sensi del 4 . comma dell'art. 34 del D. lgs n. 267 del 18.08.2000, la modifica 
all’Accordo di Programma , di cui al DPRG n. 4/2007, sottoscritta in data 13 febbraio 2013, tra la 
Regione Piemonte e il Comune di Torino, finalizzata alla realizzazione, ai sensi dell’art.18 del D.L. 
13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge 203/1991 e s.m.i., di un 
Programma Integrato relativo ad un programma straordinario di edilizia residenziale per i 
dipendenti delle Amministrazioni dello Stato. 
La modifica all’Accordo determina l’approvazione della modifica dello Strumento Urbanistico 
Esecutivo PR.IN localizzato in Strada della Pronda sito nel Comune di Torino, nella Zona Urbana 
di Trasformazione “Ambito 8.22 Pronda- Marche”; non sono previsti impegni finanziari a carico 
della Regione Piemonte. 
La delimitazione delle aree oggetto del PR.IN “Ambito 8.22 Pronda- Marche” sito nel Comune di 
Torino, costituisce riferimento giuridico per gli adempimenti, le modalità operative e gli obblighi 
connessi con il Programma Integrato, oggetto della modifica all’Accordo.  
Nel Collegio di Vigilanza è individuato il Direttore della Direzione Urbanistica del Comune di 
Torino e il Dirigente del Settore Organizzazione Procedurale e Operativa della Regione Piemonte 
con funzione di presidente. 
Alle attività del Collegio collaborano i responsabili e i funzionari degli uffici competenti per 
materia degli Enti firmatari dell’Accordo, coordinati dal Responsabile del Procedimento. 
La durata degli impegni riguardanti la modifica all’Accordo è stabilita in anni dieci decorrenti dalla 
pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.  
L’eventuale proroga dei termini definiti nella presente modifica all’Accordo, sarà valutata dal 
Collegio di Vigilanza ed assunta con apposito DPGR. 
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I contenuti della modifica all’Accordo di Programma esplicano efficacia all’atto della pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del Decreto del Presidente.  
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Roberto Cota 

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 maggio 2013, n. 34 
Linea AV/AC Milano-Genova - Terzo Valico dei Giovi. Nomina dei componenti per 
l'istituzione del Tavolo Tecnico previsto dall'art. 4 dell'Accordo Procedimentale 
"Valorizzazione dell'area logistica della Valle Scrivia e dell'Alessandrino" sottoscritto in data 
5 dicembre 2005 e approvato con D.G.R. n. 10-1753 del 13 dicembre 2005. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che: 
− nell’ambito della procedura autorizzativa relativa al progetto della linea AV/AC Milano-Genova 
– Terzo Valico dei Giovi, sono stati sottoscritti degli Accordi Procedimentali  riguardanti aspetti 
connessi alla realizzazione dell’opera principale; 
− la Giunta Regionale del Piemonte, con deliberazione n. 10-1753 del 13 dicembre 2005 ha 
approvato la bozza di Accordo Procedimentale avente per oggetto “Valorizzazione dell’area 
logistica della Valle Scrivia e dell’Alessandrino”, prevista dalla delibera  n. 78/2003 (parte 3^ - 
Ulteriori Impegni), con la quale il CIPE ha approvato il progetto preliminare della “Linea AV/AC 
Milano-Genova – Terzo Valico dei Giovi”, e che la sottoscrizione dell’atto definitivo è avvenuta in 
data 05.12.2005; 
− l’Accordo è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte, la Regione Liguria, la Provincia di 
Alessandria, la Provincia di Genova, la Provincia di Savona, l’Autorità Portuale di Genova, 
l’Autorità Portuale di Savona, l’Autorità Portuale di La Spezia, il Comune di Novi Ligure, il 
Comune di Serravalle Scrivia, il Comune di Tortona, il Comune di Pozzolo Formigaro, il Comune 
di Arquata Scrivia, il Comune di Alessandria, il Comune di Genova e Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A.; 
− l’art. 3 del suddetto Accordo prevede, tra l’altro, che RFI S.p.A. in qualità di soggetto 
aggiudicatore delle opere necessarie alla realizzazione del progetto, si assuma l’impegno di 
produrre uno studio sul sistema logistico dell’Alessandrino secondo le specifiche tecniche contenute 
nell’allegato 1 dell’Accordo stesso; 
− l’art. 4 del suddetto Accordo prevede l’istituzione di un apposito “Tavolo Tecnico”, coordinato 
dal rappresentante della Regione Piemonte e composto dai rappresentanti di ciascuna parte 
firmataria, a loro volta nominati con Decreto del Presidente della Regione Piemonte; 
− a seguito delle risultanze dell’incontro preparatorio del 10 dicembre 2012, indetto dalla 
Direzione regionale Trasporti e svoltosi con lo scopo di dare corso all’istituzione del succitato 
Tavolo Tecnico, con nota n. 7418/DB12.06 del 18 dicembre 2012 si invitavano le parti firmatarie a 
segnalare i nominativi dei relativi rappresentanti. 
Preso atto che: 
− con nota n. 262/U.C./TRP dell’8 aprile 2013 la Regione Piemonte ha designato l’arch. Riccardo 
Lorizzo, Responsabile del Settore Viabilità e Sicurezza Stradale della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica; 
− con nota n. PG/2013/3708 del 9 gennaio 2013 la Regione Liguria ha designato il dott. Jacopo 
Riccardi; 
− con Decreto del Presidente n. 218 del 20 febbraio 2013 la Provincia di Alessandria ha designato 
l’ing. Paolo Platania, Dirigente Direzione Viabilità; 
− con nota n. 18117 del 15 febbraio 2013 la Provincia di Genova ha designato la dott.ssa Maria 
Traverso, Dirigente del Servizio programmazione della Direzione Pianificazione Generale e di 
Bacino; 
− con nota n. 27454 del 4 aprile 2013 la Provincia di Savona ha designato il dott. Enrico Pastorino, 
Responsabile del Settore Pianificazione e Programmazione Territoriale; 
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− con comunicazione pervenuta il 2 aprile 2013 prot. n. 1892, il Comune di Alessandria ha 
designato l’ing. Giampiero Cerruti, Responsabile della Direzione Programmazione territoriale, 
Politiche di sviluppo e Attività economiche; 
− con nota n. 71750 del 27 febbraio 2013 il Comune di Genova ha designato l’arch. Silvia 
Capurro, Direttore della Direzione Urbanistica; 
− con nota n. 1699 del 22 gennaio 2013 il Comune di Tortona ha designato l’ing. Pier Benedetto 
Mezzapelle, Dirigente del Settore Territorio e Ambiente; 
− con nota n. 16466 del 10 gennaio 2013 il Comune di Serravalle Scrivia ha designato il geom. 
Antonino Bailo, Assessore all’Urbanistica e Lavori Pubblici; 
− con nota n. 33776/33934 del 20 dicembre 2012 il Comune di Novi Ligure ha designato l’arch. 
Maria Rosa Serra, Dirigente del Settore Urbanistica; 
− con nota n. 556 del 10 gennaio 2013 il Comune di Arquata Scrivia ha designato l’arch. Monica 
Ubaldeschi, Dirigente del Servizio Programmazione Territoriale Urbanistica; 
− con nota n. 2097 del 5 marzo 2013 il Comune di Pozzolo Formigaro ha designato il Sindaco sig. 
Roberto Silvano; 
− con nota n. 3821/P del 19 febbraio 2013 l’Autorità Portuale di Genova ha designato il dott. 
Marco Sanguineri, Direttore Pianificazione e Sviluppo; 
− con nota n. 3062 del 27 febbraio 2013 l’Autorità Portuale di La Spezia ha designato l’ing. 
Federica Montaresi; 
− con nota n. 1066 del 6 febbraio 2013 l’Autorità Portuale di Savona ha designato l’ing. Annalisa 
Delfino; 
− con nota n. A0011/P/2013/0000044 del 17 gennaio 2013 Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ha 
designato l’ing. Giulia Costagli, Responsabile della S.O. Market Analysis della Direzione 
Pianificazione Strategica. 

decreta 
1. La nomina dei componenti per l’istituzione del Tavolo Tecnico previsto dall’art. 4 dell’Accordo 
Procedimentale “Valorizzazione dell’area logistica della Valle Scrivia e dell’Alessandrino”, con la 
seguente composizione: 
− in qualità di coordinatore del Tavolo Tecnico e in rappresentanza della Regione Piemonte, l’arch. 
Riccardo Lorizzo, Responsabile del Settore Viabilità e Sicurezza Stradale della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica; 
− in rappresentanza della Regione Liguria il dott. Jacopo Riccardi; 
− in rappresentanza della Provincia di Alessandria l’ing. Paolo Platania, Dirigente Direzione 
Viabilità; 
− in rappresentanza della Provincia di Genova la dott.ssa Maria Traverso, Dirigente del Servizio 
programmazione della Direzione Pianificazione Generale e di Bacino; 
− in rappresentanza della Provincia di Savona il dott. Enrico Pastorino, Responsabile del Settore 
Pianificazione e Programmazione Territoriale; 
− in rappresentanza del Comune di Alessandria l’ing. Giampiero Cerruti, Responsabile della 
Direzione Programmazione territoriale, Politiche di sviluppo e Attività economiche; 
− in rappresentanza del Comune di Genova l’arch. Silvia Capurro, Direttore della Direzione 
Urbanistica; 
− in rappresentanza del Comune di Tortona l’ing. Pier Benedetto Mezzapelle, Dirigente del Settore 
Territorio e Ambiente; 
− in rappresentanza del Comune di Serravalle Scrivia il geom. Antonino Bailo, Assessore 
all’Urbanistica e Lavori Pubblici; 
− in rappresentanza del Comune di Novi Ligure l’arch. Maria Rosa Serra, Dirigente del Settore 
Urbanistica; 
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− in rappresentanza del Comune di Arquata Scrivia l’arch. Monica Ubaldeschi, Dirigente del 
Servizio Programmazione Territoriale Urbanistica; 
− in rappresentanza del Comune di Pozzolo Formigaro il Sindaco sig. Roberto Silvano; 
− in rappresentanza dell’Autorità Portuale di Genova il dott. Marco Sanguineri, Direttore 
Pianificazione e Sviluppo; 
− in rappresentanza dell’Autorità Portuale di La Spezia l’ing. Federica Montaresi; 
− in rappresentanza dell’Autorità Portuale di Savona l’ing. Annalisa Delfino; 
− in rappresentanza di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. l’ing. Giulia Costagli, Responsabile della 
S.O. Market Analysis della Direzione Pianificazione Strategica. 
2. Le modalità operative che regolano le attività del Tavolo Tecnico sono definite dall’Accordo 
Procedimentale citato in premessa. 
3. I suddetti componenti resteranno in carica fino al completamento delle attività del Tavolo 
Tecnico previste dall’Accordo medesimo e potranno essere sostituiti solo mediante ulteriore 
provvedimento del Presidente della Giunta regionale ad iniziativa del soggetto che li ha designati. 
4. Dall’attuazione del presente provvedimento non deriveranno oneri ed impegni di spesa o 
variazioni del bilancio della Regione Piemonte. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 

Roberto Cota 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 maggio 2013, n. 35 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3598 del 15.06.2007. D.P.G.R. n. 60 del 
12.10.2007. Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato (AT). D.P.G.R. n. 59 
dell'8.05.2008. Proroga dei termini della dichiarazione di pubblica utilita' ai sensi dell'art.13, 
comma 5, del DPR n. 327/2001. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3598 del 15 giugno 2007 con la quale 
è stato nominato il Commissario delegato per l’emergenza idrica nei territori delle regioni dell’Italia 
centro settentrionale per la realizzazione di tutte le iniziative di carattere straordinario ed urgente 
finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza idrica ed è stato disposto che i Presidenti delle 
Regioni o i lori delegati concorrano all’attuazione delle iniziative aventi effetti sui singoli ambiti 
territoriali regionali. 
visto il DPCM del 28 dicembre 2007 con il quale è stato prorogato fino al 30 giugno 2008 lo stato 
di emergenza idrica disciplinato dall’Ordinanza in argomento; 
considerato che, in attuazione all’Ordinanza in argomento, con il D.P.G.R. n. 60 del 12 ottobre 2007 
è stato individuato e formalizzato il Piano degli interventi urgenti di cui sopra ed è stato stabilito che 
le Autorità d’Ambito del servizio idrico integrato di cui alla legge regionale n. 13/1997 provvedano 
a tutte le incombenze istruttorie, ivi compreso l’espletamento delle eventuali conferenze dei servizi 
finalizzate all’approvazione regionale dei progetti compresi in detto piano; 
considerato che il predetto piano, tra gli interventi urgenti di competenza dell’Autorità d’ambito n. 5 
“Astigiano Monferrato”, comprende il progetto n. 5-01 denominato “Nuovo anello tratti Piea- 
Cossombrato e Cossombrato-Corsione-Portacomaro”; 
visto il D.P.G.R. n. 59 dell’8 maggio 2008 con il quale oltre a prendere atto delle conclusioni 
istruttorie dall’Autorità d’ambito n. 5 “Astigiano Monferrato” ai sensi del D.P.G.R. n. 60 del 12 
ottobre 2007 e conseguentemente ai sensi dell’ordinanza in argomento, è stato approvato 
nell’importo complessivo di € 5.305.000,00 il progetto definitivo del “Nuovo anello tratti Piea-
Cossombrato e Cossombrato-Corsione-Portacomaro” predisposto dal Consorzio dei Comuni per 
l’Acquedotto del Monferrato con sede in Moncalvo d’Asti ed è stato dichiarato che tali lavori, ai 
sensi dell’art.3 dell’Ordinanza del Consiglio dei Ministri n. 3958/2007 sono indifferibili, urgenti e 
di pubblica utilità, nonché di interesse prevalente rispetto ad ogni altro uso; 
considerato che nel citato D.P.G.R.  n. 59/2008 non è stato espresso il termine entro il quale il 
decreto di esproprio deve essere emanato, per cui tale termine è fissato, ai sensi dell’art. 13, comma 
4, del Decreto del presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in cinque anni dalla data in 
cui diventa efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità dell’opera e quindi a tutto l’8 maggio 
2013; 
considerato altresì, che l’articolo 13, comma 5, del DPR n. 327/2001 prevede che l’autorità che ha 
dichiarato la pubblica utilità dell’opera può disporre la proroga del termine entro il quale deve 
essere emanato il decreto di esproprio, anche d’ufficio, prima della scadenza del termine finale e per 
un periodo di tempo che non supera i due anni; 
posto che in data 2 e 30 aprile 2013 con proprie note prot. n. 201303P002176 del 27.03.2013 e n. 
201304P002896 del 29.04.2013 è pervenuta, da parte del Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto 
del Monferrato (AT), quale soggetto attuatore dell’opera, richiesta di proroga di anni uno del 
termine sopra citato; 
tenuto conto che sussistono le motivate ragioni richieste dalla vigente disciplina consistenti in fattori 
esterni ed imprevedibili, non imputabili al Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato e 
precisamente cause di carattere tecnico quali: 
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- la presenza  imprevista di falda affiorante in casa Coppi che ha comportato ulteriori e maggiori 
opere necessarie per il piazzamento della trivella a testata controllata e conseguentemente 
prolungato i tempi di intervento; 
- la necessità di ulteriori accertamenti di carattere geologico legati alla realizzazione del nodo 
finale (D10) ed espletamento delle pratiche necessarie per la realizzazione della variante al 
fabbricato previsto a progetto; 
e cause di forza maggiore, indipendenti dal Consorzio quali: 
- le abbondanti precipitazioni nelle stagioni invernali che hanno impedito il normale svolgimento 
dei lavori a causa delle considerevoli difficoltà legate alla movimentazione dei mezzi sui terreni 
agricoli; 
- il ritardo per l’esecuzione del tratto di linea in corrispondenza dell’attraversamento in Loc. Casa 
Coppi, a causa dei tempi necessari per le operazioni di collaudo da parte delle Ferrovie dello Stato; 
accertato che i lavori non si sono ancora conclusi e che risulta pertanto necessario prorogare, di anni 
uno, il termine della pubblica utilità di cui al D.P.G.R. n. 59 dell’8 maggio 2008 e quindi a tutto l’8 
maggio 2014; 
visto l’articolo 13, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; 
tutto ciò premesso; 
 

decreta 
 
1. di prorogare di anni uno, e quindi a tutto l’8 maggio 2014, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, del 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, per le motivazioni in premessa esposte, il 
termine relativo alla pubblica utilità delle opere contemplate in premessa di cui al D.P.G.R. n. 59 
dell’8.05.2008. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Roberto Cota 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 1-5630 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto da un comune per 
l'annullamento, previa tutela cautelare, degli atti del procedimento per la concessione dei 
contributi di cui al PSR 2007-2013 - Misura 125.1 in materia di infrastrutture per la 
selvicoltura. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giuseppe 
Piccarreta. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 2-5631 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto da una societa' per 
l'annullamento, previa tutela cautelare, degli atti di gara per l'aggiudicazione del servizio di 
pulizia ordinaria degli immobili regionali in Torin o e Provincia. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 3-5632 
Atto di citazione proposto da privato innanzi il Giudice di Pace di Asti per vedersi riconoscere 
dalla Regione Piemonte danni da scontro automobilistico con fauna selvatica. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

20



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 4-5633 
Autorizzazione a resistere al ricorso proposto da privato avanti al T.A.R. Piemonte contro la 
Regione Piemonte e l'ASL CN 1 per l'annullamento di provvedimenti autorizzativi attivita' 
sanitarie. Patrocinio nel giudizio dell'Avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 5-5634 
Autorizzazione a proporre appello avanti al Tribunale Superiore Acque Pubbliche nei 
confronti della sentenza del Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche di Torino n. 12 del 
14.2.2013 in materia di canoni di derivazione acqua pubblica. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione degli Avv.ti Pier Carlo Maina e Massimo Colarizi. Spesa euro 4.900,00 
sul cap. 135611/2013. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 6-5635 
Autorizzazione ad intervenire avanti la Corte Costituzionale nel giudizio di legittimita' 
costituzionale promosso dalla Commissione Tributaria Provinciale di Cuneo per la 
dichiarazione di illegittimita' costituzionale dell'art. 16 comma 4 della L.R. 24/2002. 
Patrocinio degli avv.ti Giovanna Scollo e Gabriele Pafundi. spesa presunta eruro 630,00 sul 
cap. 135611 del bilancio 2013. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 7-5636 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 3524/11 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Novara. Affidamento incarico all' avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 8-5637 
Ricorso proposto da associazione innanzi al T.A.R. Piemonte per veder annullare, anche in 
via cautelare, la comunicazione del dirigente settore standard formativi qualita' e 
orientamento professionale della Direzione Istruzione della Regione Piemonte Prot. 
4366DB1903 del 4 febbraio 2013 e tutti gli atti connessi e presupposti. Patrocinio e successiva 
esecuzione dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 9-5638 
Cessione al Comune di Sauze d'Oulx di una striscia di terreno di  proprieta' regionale in 
prossimita' della seggiovia denominata "Nuova Clotes". 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Premesso:  
 
che la Regione Piemonte è proprietaria dell’impianto di risalita denominato “Nuova Clotes” nel 
comune di Sauze d’Oulx e dei terreni circostanti; 
 
che in occasione dei Giochi olimpici invernali l’Agenzia Torino 2006 realizzava una scala di 
accesso per disabili alla seggiovia “Nuova Clotes” su terreno non di proprietà regionale; 
 
che tale accesso, privo di copertura, durante le nevicate invernali non risulta funzionante a causa del 
blocco del servoscala; 
 
che al fine di ovviare a tale inconveniente, che rende di fatto inutilizzabile per gli sciatori disabili 
tale accesso alle piste, impedendone quindi la fruizione da parte dei medesimi, il Comune intende 
coprire con tettoia la scala; 
 
che con deliberazione n. 15 del 07/02/2013 il Comune ha espresso la volontà di acquisire una 
porzione di terreno, di proprietà regionale, appartenente al patrimonio disponibile necessaria 
all’appoggio della struttura di copertura della scala; 
 
Considerato: 
 
che anche la carta costituzionale garantisce all’art. 3 comma 1, che “Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali"; 
 
che, come affermato dal Comune di Sauze d’Oulx nella propria deliberazione, la realizzazione della 
copertura della scala è fondamentale per rendere perfettamente fruibile la scala stessa, garantendo 
l’accesso alla seggiovia di tutti gli utilizzatori e che pertanto la cessione di tale porzione, oltre a 
permettere una valorizzazione del sito sciabile si configura come condizione di pubblico interesse;  
 
che la cessione è disposta a titolo oneroso, a favore della Regione Piemonte e che la stima del 
corrispettivo verrà effettuata  dagli uffici tecnici regionali in accordo con quelli comunali; 
 
che del frazionamento, necessario ai fini della successiva cessione della porzione di terreno 
graficamente indicata con quadrettatura blu nella planimetria allegata (all. 1), si farà carico il 
Comune di Sauze d’Oulx;  
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di autorizzare, per le ragioni espresse nel preambolo, la stipula di un atto di cessione onerosa tra 
il Comune di Sauze d’Oulx, parte acquirente e la Regione Piemonte, parte venditrice, della porzione 
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di terreno graficamente indicata nella planimetria allegata con tratteggio blu, che sarà oggetto di 
frazionamento a carico del Comune di Sauze d’Oulx; 
     
2. di autorizzare la Direzione Risorse Umane e Patrimonio ad assumere gli atti necessari al  
perfezionamento della cessione, compresa la stima, come precisato in preambolo. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri di bilancio. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 10-5639 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in conto 
capitale, a favore della Direzione regionale DB14. Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
 per l’esercizio 2013 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
 
 vista la nota della Direzione regionale DB14, inoltrata con e-mail del 27 marzo 2013 con cui è 
richiesta la reiscrizione di economie per Euro 193.043,08 a valere su tre capitoli riguardanti la 
materia della Difesa del suolo; 
 
 considerato che il Fondo per le reimpostazioni in conto capitale presenta una disponibilità 
limitata e ritenuto quindi di prendere in esame, al momento, i primi due interventi, così come 
collocati in ordine di priorità, per la somma complessiva di Euro 145.290,14 rinviando a successivo 
provvedimento il terzo intervento; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
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di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 137 / 28/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONI IN CAPITALE DIREZIONE D14 (DIFESA SUOLO) 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   225767/0    DB14222                                       | 
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PRIMO PIANO STRATEGICO NAZIONALE  | 
PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO (ART 16, LEGGE 31    | 
LUGLIO 2002, N. 179) - F.S.R.                                     |         +64.671,01            +64.671,01                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   255509/0    DB14222                                       | 
CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E LORO CONSORZI PER OPERE IDRAULICHE E  | 
PER  IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI IDROGRAFICI (ART. 31 DELLA      | 
LEGGE 183/89  E ART. 9 DELLA LEGGE 253/90) F.S.R.                 |         +80.619,13            +80.619,13                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   298127/0    DB09012                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                   |        -145.290,14           -145.290,14                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 11-5640 
Variazione al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015. Iscrizione di fondi, 
provenienti dall'Unione Europea e dallo Stato, per l'attuazione del Progetto SedAlp, 
nell'ambito del Programma "Alpine Space". Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la Comunicazione del Land di Salisburgo, prot. n. 1-4-3-AT del 2 luglio 2012, di avvenuta 
approvazione, in data 27-28 giugno 2012 del progetto SedAlp (Sediment management in Alpine 
basino: integratine sediment continuum, risk mitigation and hydropower) di cui la Regione 
Piemonte è partner; 
 
visto l’estratto dell’Application Form del Progetto dal quale si evince che la Regione Piemonte è 
beneficiaria di un contributo complessivo per l’attuazione del progetto pari ad Euro 263.350,00 (di 
cui Euro 201.666,00 di fondi comunitari ed Euro 63.684,00 di fondi statali); 
 
vista la richiesta della Direzione regionale DB1400, prot. n. 76987 del 16 ottobre 2012, relativa, tra 
l’altro, all’iscrizione dell’importo di Euro 95.000,00 del progetto SedAlp, quale tranche per l’anno 
2014; 
 
considerato che la tranche 2014 costituisce l’ultimo segmento del cronoprogramma, e che 
l’iscrizione di tali risorse risulta indispensabile al fine di dimostrare garanzia di copertura 
finanziaria completa, pena il mancato perfezionamento di una serie di contratti di affidamento di 
servizi, così come segnalato dalla Direzione DB14 con e-mail del 26 marzo 2013; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare il Bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015, tranche 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 133 / 27/03/2013   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO SEDAPL - QUOTE 2014 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 22044/0            DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO          | 
"SEDALP", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE(REG.CE           | 
N.1083/2006) - FONDI STATALI                                      |         +24.180,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 28937/0            DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO          | 
"SEDALP", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE(REG.CE           | 
N.1083/2006) - FONDI COMUNITARI                                   |         +70.820,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +95.000,00                           +0,00 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 133 / 27/03/2013   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO SEDAPL - QUOTE 2014 

SPESA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 108018/0           DB14221                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "SEDALP", NELL'AMBITO | 
DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) - SIOPE 1256 -    | 
FONDI STATALI                                                     |          +1.560,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 120472/0           DB14981                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "SEDALP", NELL'AMBITO | 
DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) - FONDI EUROPEI   |         +48.820,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 120474/0           DB14981                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "SEDALP", NELL'AMBITO | 
DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) - FONDI STATALI   |         +22.620,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 207164/0           DB14222                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "SEDALP", NELL'AMBITO | 
DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) - FONDI EUROPEI   |         +22.000,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +95.000,00                           +0,00 
================================================================== ============================  ===================================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 12-5641 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'art. 24 della L.R. 7/2001 (UPB 11111). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
di spesa obbligatoria della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
 vista la richiesta della Direzione Agricoltura prot. n° 6426/11 del 26 marzo 2013 di variazione 
compensativa tra capitoli di spesa obbligatoria all’interno dell’UPB DB11111 al fine di consentire 
l’impegno per le attività previste nel Programma annuale di attività del COSMAN ai sensi dell’art. 
5 comma 3 della l.r. 5/2001; 
 
 visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
 visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012; 
 
 vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
 
 vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013”; 
 
 vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2013 Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
 La Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 134 / 27/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZIONE COMPENSATIVA UPB DB11111 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   135170/0    DB11001                                       | 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO       | 
PIEMONTESE -SIAP- (ART.22 COMMA 3 DELLA L.R. 18/2010).            |        -500.000,00           -500.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   137055/0    DB11001                                       | 
SPESE PER IL SERVIZIO DI AGGIORNAMENTO SUL SIAP DELL'ANAGRAFE     | 
AGRICOLA UNICA (ART.11, COMMA 5 DELLA L.R. 9/2007                 |      -2.000.000,00         -2.000.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   139264/0    DB11001                                       | 
ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO       | 
PAGATORE REGIONALE (ART.3, COMMA 3 DEL D.LGS. 165/99 E ART.3,     | 
COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499)                              |        -500.000,00           -500.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   148889/0    DB11111                                       | 
FONDO DI SOLIDARIETA' A FAVORE DI SOGGETTI COINVOLTI IN SINISTRI  | 
STRADALI CON FAUNA SELVATICA UNGULATA (ART.4 DELLA L.R.9/2000 E   | 
ART.13 COMMA 2 DELLA L.R. 9/2007).                                |      -1.000.000,00         -1.000.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   177180/0    DB11171                                       | 
CONTRIBUTI A FAVORE DEL CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO O IL         | 
RECUPERO DEI RIFIUTI DI ORIGINE ANIMALE PER LA PARZIALE COPERTURA | 
DELLE SPESE SOSTENUTE PER IL PROGRAMMA ANNUALE DI ATTIVITA' (ART. | 
5 COMMA 3 L.R. 5/2001)                                            |      +4.000.000,00         +4.000.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 13-5642 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Prelievo del Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 ad integrazione del capitolo di spesa 135611. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
  
 Visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 2013, 
delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
obbligatorie; 
 
 vista la richiesta della Direzione Risorse Umane e Patrimonio prot. n. 6949/DB0700 del 
21/02/2013 di integrazione del capitolo di spese obbligatorie n. 135611 al fine di procedere 
all’affidamento del servizio di consulenza legale immobiliare finalizzata alla costituzione di fondi 
comuni immobiliari; 
 
 visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
 visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012; 
 
 vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
 
 vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013”; 
 
 vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2013 Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti” e 
s.m.i.; 
 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 118 / 22/02/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   135611/0    DB05051                                       | 
SPESE LEGALI (COMPRESE STIME, PERIZIE E CONSULENZE) A TUTELA      | 
DEGLI IN TERESSI DELLA REGIONE                                    |        +427.856,00           +427.856,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -427.856,00           -427.856,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 14-5643 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Quarto prelievo dal Fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361/2013 dell'importo di euro 
6.894.868,27. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 2013, 
delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
obbligatorie; 
 
 visto il secondo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che considera, in ogni caso, 
obbligatorie le spese per i crediti non prescritti, il cui pagamento sia richiesto dai creditori; 
 
 vista la richiesta della Direzione Ambiente prot. n. 486/DB10.00 del 10/01/2013 di integrazione 
del capitolo di spesa obbligatoria n. 148669/2013 dell’importo di euro 300.000,00 da trasferire alla 
Provincia del VCO in attuazione della deliberazione della Giunta Regionale n. 36-1781 del 
28/03/2011, per sopperire al mancato gettito dei canoni di derivazione delle acque pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 700, della legge n. 296/2007; 
 
 vista la richiesta della Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia prot. n. 
330/DB1907 del 18/01/2013 di integrazione del capitolo di spesa n. 155876/2013 dell’importo di 
euro 12.800,00 per poter effettuare pagamenti su residui perenti; 
 
 vista la richiesta della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste prot. n. 6317/DB14.00 del 24/01/2013 di integrazione dei capitoli di spesa 151003 e 126450 
rispettivamente dell’importo di euro 1.219,25 ed euro 89.698,77 al fine di consentire il pagamento 
di residui perenti; 
 
 vista la richiesta della Direzione Agricoltura prot. n. 1883/11 del 28/01/2013 di integrazione dei 
capitoli di spesa n. 121293; 138877; 139319; 142409; 148008; 148393; 149827; 153873; 169974; 
177180; 262332; 263453 dell’importo complessivo di euro 5.881.884,69 per consentire il 
pagamento di residui perenti; 
 
 vista la richiesta della Direzione Attività Produttive prot. n. 1251/DB16.00 del 29/01/2013 di 
integrazione dei capitoli di spesa n. 188622; 176744; 113718; 124115; 154204; 154870; 188402; 
154369 e 286621 dell’importo complessivo di euro 573.004,29   
 necessario per consentire il pagamento di residui perenti; 
 
 vista la richiesta della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile prot. n. 554/DB2100 del 01/02/2013 di integrazione del capitolo di spesa n. 278274 
dell’importo di euro 36.261,27 per far fronte al pagamento di un residuo perente; 
 
 visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
 visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012; 
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 vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
 
 vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013”; 
 
 vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2013 Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti” e 
s.m.i.; 
 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 66 / 31/01/2013    *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   113718/0    DB16031                                       | 
INIZIATIVE DIRETTE DELLA REGIONE IN MATERIA DI ASSISTENZA TECNICA | 
ALLE IMPRESE ARTIGIANE (L.R. 1/2009)                              |          +7.199,50             +7.199,50                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   121293/0    DB11981                                       | 
SPESE PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI                | 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA; PER L'ISTITUZIONE DI           | 
LABORATORI DI ANALISI; PER L'ASSISTENZA TECNICA E CONTABILE ALLE  | 
AZIENDE AGRICOLE; PER LA  FORMAZIONE DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI  | 
E PER GLI INTERVENTI PREVISTI  DAL PIANO DI LOTTA FITOPATOLOGICA  | 
INTEGRATA (ARTICOLI 47 E 48 DELLA L.R. 12/10/1978 N.63 E ARTICOLO | 
3, PRIMO COMMA DELLA LEGGE 8/11/1986, N.752 E L.R. 28/10/1986,    | 
N.44)                                                             |          +8.592,00             +8.592,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   124115/0    DB16981                                       | 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO REGIONALE            | 
DELL'ARTIGIANATO (L.R. 1/2009, N.21 E LEGGE REGIONALE 23 APRILE   | 
1999, N.8)                                                        |          +2.827,04             +2.827,04                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   126450/0    DB14241                                       | 
FONDO REGIONALE DI SVILUPPO FORESTALE (ART.27 DELLA L.R. 4/2009). |         +89.698,77            +89.698,77                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   138877/0    DB11181                                       | 
SPESE PER LA MODULISTICA E ALTRE SPESE PER L'APPLICAZIONE DELLA   | 
LEGGE REGIONALE 13 MAGGIO 1980, N.39 COMPRESE QUELLE RELATIVE     | 
ALLA MECCANIZZIONE DELL'ANAGRAFE VITIVINICOLA (L.R. 39 DEL 13     | 
MAGGIO 1980)                                                      |          +8.822,35             +8.822,35                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   139319/0    DB11001                                       | 
FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE DEI  | 
PROGRAMMI INTERREGIONALI (ART.3, COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99,    | 
N.499)                                                            |        +115.694,00           +115.694,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   142409/0    DB11201                                       | 
SPESE PER LA DIVULGAZIONE AGRICOLA (REGOLAMENTO C.E.E. 270/79 E   | 
ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 12 NOVEMBRE 1986, N.752).                  |         +49.040,50            +49.040,50                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   148008/0    DB11181                                       | 
CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI PER LA RILEVAZIONE ED | 
IL  CONTROLLO DELLA PRODUZIONE E DEL COMMERCIO DEI PRODOTTI       | 
VINICOLI, COMPRESE LE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI DI   | 
ANTISOFISTICAZIONI VINICOLE (ARTICOLI 2 E 5 DELLA LEGGE REGIONALE | 
13 MAGGIO 1980, N. 39 E LEGGE REGIONALE 64/91)                    |         +18.022,14            +18.022,14                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   148393/0    DB11111                                       | 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI E ATTIVIT  IN MATERIA | 
DI TUTELA DEGLI AMBIENTI ACQUATICI E DELLA PESCA (ART.32 COMMA4   | 
LETT.B, DELLA L.R. 37/2006).                                      |         +77.000,00            +77.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 66 / 31/01/2013    *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   148669/0    DB10001                                       | 
QUOTA DEI CANONI PER L'USO DELL'ACQUA PUBBLICA DA TRASFERIRE ALLA | 
PROVINCIA VERBANO-CUSIO-OSSOLA (ART.4 COMMA 38 LEGGE 24 DICEMBRE  | 
2003 N.350).                                                      |        +300.000,00           +300.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   149827/0    DB05011                                       | 
FONDO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE (L.R. 34/98)       |      +1.065.336,47         +1.065.336,47                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   151003/0    DB14141                                       | 
CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DI PROTEZIONE CIVILE EFFETTUATE DA ENTI  | 
LOCALI E DA GRUPPI COMUNALI DI PROTEZIONE CIVILE (L.R. 14 APRILE  | 
2003, N.7)                                                        |          +1.219,25             +1.219,25                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   153873/0    DB11181                                       | 
CONTRIBUTI AI COMUNI PER LA RILEVAZIONE ED IL CONTROLLO DELLA     | 
PRODUZIONE E DEL COMMERCIO DEI PRODOTTI VINICOLI (ARTICOLI 2 E 5  | 
DELLA LEGGE  REGIONALE 13 MAGGIO 1980, N. 39)                     |         +36.000,00            +36.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   154204/0    DB16031                                       | 
PROMOZIONE DELL'ARTIGIANATO SUL MERCATO LOCALE (L.R. 1/2009)      |         +13.000,00            +13.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   154369/0    DB16141                                       | 
INTERVENTI PER LA FORMAZIONE E LA QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI 
 COMMERCIALI (L.R. 28/99)                                         |         +11.342,40            +11.342,40                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   154870/0    DB16141                                       | 
CONTRIBUTI AI SOGGETTI ORGANIZZATORI DI MANIFESTAZIONI            | 
FIERISTICHE (L.R. 31/2008).                                       |         +26.500,00            +26.500,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   155876/0    DB19061                                       | 
INTERVENTI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ZINGARA (LEGGE REGIONALE 10 | 
GIUGNO 1993, N.26)                                                |         +12.800,00            +12.800,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   169974/0    DB10161                                       | 
ASSEGNAZIONE PER LE SPESE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE         | 
REGIONALI (LEGGE REGIONALE N.36/92 E ARTICOLO 9, COMMA 5 DELLA    | 
LEGGE REGIONALE 23 GIUGNO 1993 N. 31)                             |         +21.685,79            +21.685,79                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   176744/0    DB16031                                       | 
CONTRIBUTI PER LA COSTITUZIONE E L'AVVIO DEI CENTRI ASSISTENZA    | 
TECNICA CAT                                                       |         +49.235,35            +49.235,35                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   177180/0    DB11171                                       | 
CONTRIBUTI A FAVORE DEL CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO O IL         | 
RECUPERO DEI RIFIUTI DI ORIGINE ANIMALE PER LA PARZIALE COPERTURA | 
DELLE SPESE SOSTENUTE PER IL PROGRAMMA ANNUALE DI ATTIVITA' (ART. | 
5 COMMA 3 L.R. 5/2001)                                            |        +368.698,14           +368.698,14                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 66 / 31/01/2013    *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   188402/0    DB11131                                       | 
CONTRIBUTI PER LA REDAZIONE DI PROGETTI E PER LO SVOLGIMENTO DI   | 
AZIONIPROMOZIONALI (ARTICOLO 41 DELLA LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE  | 
1978, N.63, ARTICOLO 3 COMMA 1 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N.    | 
752 E LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549 E ART.3 DELLA LEGGE          | 
23/12/99, N.499)                                                  |          +8.500,00             +8.500,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   188622/0    DB16031                                       | 
CONTRIBUTI INTEGRATIVI AI FONDI INTERCATEGORIALI DI SOSTEGNO      | 
ISTITUITI DALL'ENTE BILATERALE DELL'ARTIGIANATO PIEMONTESE - EBAP | 
- (L.R.1/2009).                                                   |        +200.000,00           +200.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |      -6.894.868,27         -6.894.868,27                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   262332/0    DB11212                                       | 
CONTRIBUTI A FAVORE DI ENTI PUBBLICI, CONSORZI DI BONIFICA E      | 
CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO, PER LA REALIZZAZIONE DELLE   | 
OPERE IRRIGUE, PER LA REDAZIONE DI PROGETTI IRRIGUI E PER LE      | 
ATTIVITA' PREVISTE DAGLI ARTT. 11 E 12 DELLA LEGGE 27/12/77,      | 
N.984 (ARTT. 29 E 30 DELLA L.R. 12/10/78, N.63)                   |      +1.955.101,93         +1.955.101,93                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   263453/0    DB11212                                       | 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DI CUI ALL'ARTICOLO 52 DELLA         | 
L.R.21/99                                                         |      +2.157.891,37         +2.157.891,37                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   278274/0    DB21022                                       | 
TRASFERIMENTI AL SISTEMA REGIONALE DELLA RICERCA PER LE AZIONI    | 
PREVISTE DALLA L.R. 4/2006                                        |         +36.261,27            +36.261,27                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   286621/0    DB16122                                       | 
PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): ASSE 1        | 
(RICERCA E INNOVAZIONE).                                          |        +254.400,00           +254.400,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 15-5644 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 mediante prelievo dal Fondo 
di Riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 ad integrazione del capitolo di 
spesa 129879. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 126 / 13/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   129879/0    DB07071                                       | 
MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E SISTEMAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEI     | 
RELATIVIIMPIANTI                                                  |        +241.154,84           +241.154,84                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -241.154,84           -241.154,84                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 16-5645 
Art. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 
per far fronte a spese per attivita' sanitaria contro la celiachia. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
visto che, con la nota del 25 febbraio  2013, prot. 5866/DB2015, punto 2), la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2013, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese per attività 
sanitaria contro la celiachia (legge 123/2005); 
 
preso atto che il Ministero della Salute,  ha provveduto  ad effettuare il versamento dell’importo di € 
4.172,58 presso la Tesoreria regionale, quietanze 2610 del 15 febbraio 2013; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 121 / 01/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 

ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   20570/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN       | 
MATERIA DI LOTTA ALLA CELIACHIA (ARTT. 4 E 5 DELLA LEGGE          | 
123/2005)                                                         |          +4.172,58             +4.172,58                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                          +4.172,58             +4.172,58                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   156931/0    DB20171                                       | 
CONTRIBUTI PER EROGAZIONE PRODOTTI SENZA GLUTINE NELLE MENSE      | 
DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE, OSPEDALIERE E NELLE MENSE DELLE      | 
STRUTTURE PUBBLICHE. ART. 4 E 5 LEGGE 4 LUGLIO 2005 N. 123,       | 
ISTITUZIONE DI MODULI INFORMATIVI SULLA CELIACHIA NELL'AMBITO     | 
DELLE ATTIVIT` DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO RIVOLTE A            | 
RISTORATORI E ALBERGATORI                                         |          +4.172,58             +4.172,58                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                            +4.172,58             +4.172,58                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  156931/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20570/0 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 17-5646 
Art. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 
per far fronte alla realizzazione del progetto ministeriale in ambito sanitario per attivita' 
contro l'amianto. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto che, con la nota del 25 febbraio  2013, prot. 5866/DB2015, punto 1), la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2013, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese derivanti dalla 
realizzazione del progetto sanitario finanziato dal ministero della salute: “Metodi innovativi per 
l’identificazione delle aree territoriali e dei settori di attività economica con elevata esposizione 
all’amianto, e per la sorveglianza epidemiologica del rischio di mesotelioma maligno;  
 
preso atto che il Ministero della Salute,  ha provveduto  ad effettuare il versamento dell’importo di 
€ 120.000,00 presso la Tesoreria regionale, quietanze 2575 del 14 febbraio 2013; 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTO STATALE PER LA SANITA' 

ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   20393/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO   | 
DI RIDUZIONE DAL RISCHIO AMIANTO (LEGGE 138/2004)                 |        +120.000,00           +120.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                        +120.000,00           +120.000,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTO STATALE PER LA SANITA' 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   162094/0    DB20171   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
METODI INNOVATIVI PER L'DENTIFICAZIONE DELLE AREE TERRITORIALI E  | 
DEI SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA CON ELEVATA ESPOSIZIONE        | 
ALL'AMIANTO, E PER LA SORVEGLIANZA EPIDEMIOLOGICA DEL RISCHIO DI  | 
MESOTELIOMA MAGLIGNO                                              |        +120.000,00           +120.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                          +120.000,00           +120.000,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTO STATALE PER LA SANITA' 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  162094/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20393/0 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINAZIAMENTO STATALE PER LA SANITA' 

E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 

                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest
 U     2013  162094/0         03  01  01          DB20/17                                    1    1 1  05  003  2   08  08  1539 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 18-5647 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato e dall'Unione Europea per l'attuazione del Progetto HELI-DEM, 
nell'ambito del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera ITALIA-SVIZZERA. 
Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto il Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Svizzera 
INTERREG 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione europea Decisione n. C(2007) 
6556 del 20 dicembre 2007; 
 
visto il Progetto HELI-DEM, per l’attuazione del quale sono state previste risorse complessive per 
Euro 120.000,00 (90.000,00 comunitarie e 30.000,00 statali) iscritte nei Bilanci della Regione 
Piemonte degli anni 2011 e 2012; 
 
considerato che nel corso dell’esercizio 2012 non sono state accertate entrate per Euro 25.742,87 
(19.307,00 comunitarie e 6.435,87 statali) che quindi non hanno generato residui attivi; 
 
vista la nota della Direzione regionale DB14, prot n.11321/DB1400 del 12 febbraio 2013 con cui si 
richiede l’iscrizione della somma di Euro 25.742,87 nel bilancio 2013; 
 
considerato che occorre procedere con la suddetta variazione, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte l’utilizzo delle risorse disponibili; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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delibera 

 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 119 / 26/02/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HELI-DEM 2013 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   22212/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI | 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG.CE | 
1083/2006) - QUOTA STATO                                          |          +6.435,87             +6.435,87                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   28832/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI | 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG.CE | 
1083/2006) - QUOTA FESR                                           |         +19.307,00            +19.307,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +25.742,87            +25.742,87                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 119 / 26/02/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HELI-DEM 2013 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   120922/0    DB08981                                       | 
SPESE CORRENTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO HELI-DEM,            | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE               | 
TRANSFRONTALIERA ITALIA-SVIZZERA 2007-2013 (REG. CE 1083/2006) -  | 
QUOTA FESR                                                        |         +19.307,00            +19.307,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   120924/0    DB08981                                       | 
SPESE CORRENTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO HELI-DEM,            | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE               | 
TRANSFRONTALIERA ITALIA-SVIZZERA 2007-2013 (REG. CE 1083/2006) -  | 
QUOTA STATO                                                       |          +6.435,87             +6.435,87                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +25.742,87            +25.742,87                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 119 / 26/02/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO HELI-DEM 2013 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  120922/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 28832/0 

 U     2013  120924/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 22212/0 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 19-5648 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente ed in conto capitale, a favore delle Direzioni regionali DB11 e DB21. Art. 24 della 
L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
 per l’esercizio 2013 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
 
 vista la nota della Direzione regionale DB11, prot. n.1956/DB11.00 del 29 gennaio 2013 con cui 
è richiesta la reiscrizione di economie per Euro 10.789,58 sullo stanziamento relativo al Piano del 
settore castanicolo per la Lotta al cinipide; 
 
 vista la nota della Direzione regionale DB21, prot. n.766/DB21 del 14 febbraio 2013 con cui è 
richiesta la reiscrizione di economie per Euro 14.637,00 sullo stanziamento relativo al Progetto 
europeo PADGETS; 
 
 considerato che i Fondi per le reimpostazioni in parte corrente ed in conto capitale presentano 
una disponibilità sufficiente che consente il prelevamento degli importi richiesti; 
 
 visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
 visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
 visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
 visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
 vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
 vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
 
 vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
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delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato negli 
Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 105 / 14/02/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONE CORRENTE DIR 11 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   212411/0    DB11192   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE PER L'ATTUAZIONE DEL "PIANO  | 
DEL SETTORE CASTANICOLO - LOTTA AL CINIPIDE" (D.LGS. N.214/2005,  | 
DPCM 4/6/2011 E D.M. N.22685 DEL 15/11/2011) - F.S.R.             |         +10.789,58            +10.789,58                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   298127/0    DB09012                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                   |         -10.789,58            -10.789,58                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 107 / 14/02/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONE CORRENTE DIR 21 
                   Allegato B) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   124945/0    DB21001                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "VII PQ PADGETS" - QUOTA      | 
COMUNITARIA - F.S.R.                                              |         +14.637,00            +14.637,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |         -14.637,00            -14.637,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 20-5649 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Compensazione fra capitoli di 
spesa, vincolati alla medesima entrata di provenienza statale, relativi al Piano Assistenza 
tecnica del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto il Regolamento (CE) n.1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del FEASR – 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte sugli interventi di Assistenza tecnica; 
 
vista la D.G.R. n.78-3588 del 19 marzo 2012 con la quale sono stati quantificati gli importi 
finanziari necessari all’attuazione degli interventi di assistenza tecnica previsti dal Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte; 
 
considerato che per l’esercizio 2013 sono iscritte a bilancio risorse per Euro 2.030.433,00 ripartite 
sui capitoli n.123840, n.141029, e n.209376; 
 
vista la nota della Direzione Agricoltura, prot.n.4105/DB11.00 del 25 febbraio 2013, relativa alla 
richiesta di variazione compensativa dell’importo di Euro 97.360,00 dal capitolo n.123840 al 
capitolo n.141029, la quale consentirebbe una migliore allocazione delle risorse rispetto agli 
interventi da attuare; 
 
considerato, perciò, che, al fine di garantire alla Regione Piemonte il relativo utilizzo, occorre 
procedere con la suddetta variazione; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio regionale 
in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
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delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 128 / 14/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA CAP SPESA CON MEDESIMA ENTRATA (PSR AGRICOLTURA) 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   123840/0    DB11981                                       | 
ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE    | 
PSR 2007-2013 (ART.66 DEL REG.CE N.1698/2005 E ARTT.58-59 DEL     | 
REG.CE N.1974/2006)                                               |         -97.360,00            -97.360,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   141029/0    DB11151                                       | 
ONERI PER IL PIANO DI COMUNICAZIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO     | 
RURALE PSR 2007-2013 (ART.66 DEL REG.CE N.1698/2005 E ARTT.58-59  | 
DEL REG.CE N.1974/2006)                                           |         +97.360,00            +97.360,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 128 / 14/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA CAP SPESA CON MEDESIMA ENTRATA (PSR AGRICOLTURA) 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  123840/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 37245/0 

 U     2013  141029/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 37245/0 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 21-5650 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato per il finanziamento di iniziative a vantaggio dei consumatori. Art. 24 
della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” ed in particolare l’articolo 148, comma 1, il quale ha previsto che 
le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità’ garante della concorrenza e 
del mercato siano destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori; 
 
visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, prot. n. 0179174 del 30 novembre 2010, 
che assegna alla Regione Piemonte la somma di euro 960.377,02 (ripartita in due moduli funzionali, 
rispettivamente di euro 430.712,93 e di Euro 529.664,09) per il finanziamento di iniziative a favore 
dei consumatori; 
 
visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, prot. n. 0145119 del 25 giugno 2012 che 
ridetermina il contributo relativo al secondo modulo, assegnando alla Regione Piemonte la somma 
di euro 538.781,56; 
 
considerato che nel bilancio di previsione 2012 risultano iscritte ad accertate risorse per euro 
470.000,00 e che quindi sono ancora da iscrivere risorse per Euro 68.781,56 per completare il 
secondo modulo funzionale; 
 
vista la nota della Direzione Comunicazione – Settore Relazioni con il pubblico, tutela dei cittadini 
e dei consumatori, prot. n. 1586/DB0607 del 7 marzo 2013, con cui si richiede l’iscrizione nel 
bilancio regionale della somma di Euro 67.281,56 in quanto sul bilancio 2013 sono già iscritti fondi 
per Euro 1.500,00; 
 
considerato è necessario procedere alla suddetta iscrizione al fine di consentire alla Regione il 
relativo utilizzo; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
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vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie‘. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 127 / 14/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INIZIATIVE VANTAGGIO CONSUMATORI 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   24575/0     DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI DA PARTE DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO  | 
DI INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148, COMMA 1      | 
DELLA LEGGE 388/2000)                                             |         +67.281,56            +67.281,56                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +67.281,56            +67.281,56                 +0,00
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 127 / 14/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INIZIATIVE VANTAGGIO CONSUMATORI 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   114273/0    DB06071                                       | 
SPESE PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148, COMMA | 
1 DELLA LEGGE 388/2000)                                           |         +67.836,85            +67.836,85                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   116764/0    DB06981                                       | 
SPESE DI CONSULENZA PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI ED | 
ONERI PER LA COMMISSIONE DI VERIFICA DEL PROGRAMMA DI ATTIVITA' A | 
VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148, COMMA 1 DELLA LEGGE          | 
388/2000)                                                         |            -555,29               -555,29                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +67.281,56            +67.281,56                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 127 / 14/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INIZIATIVE VANTAGGIO CONSUMATORI 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  114273/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 24575/0 

 U     2013  116764/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 24575/0 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 22-5651 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente, a favore delle Direzioni regionali DB08, DB10, DB11 e DB14, a seguito di mancate 
liquidazioni nell'esercizio 2012. Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
per l’esercizio 2013 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
 
viste le note della Direzione regionale DB10, prot. n. 1283/DB10.03 del 23 gennaio 2013, della 
Direzione regionale DB11, prot. n. 1883/11 del 28 gennaio 2013, della Direzione regionale DB08, 
prot. n. 2548/DB0800 del 24 gennaio 2013 e della Direzione regionale DB14, prot. n. 
6317/DB14.00 del 24 gennaio 2013, inerenti richieste di reiscrizione di somme relative ad impegni 
non liquidati nell’esercizio 2012 e andati in perenzione; 
 
considerato che, con le suddette note, le Direzioni hanno fornito ogni riferimento relativo agli atti 
non liquidati; 
 
considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente che consente il prelevamento dell’importo complessivamente richiesto; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
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delibera 

 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato negli 
Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

75



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 59 / 29/01/2013    *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONI A SEGUITO DI MANCATA LIQUIDAZIONE 2012 - DIR 10 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   126105/0    DB10981                                       | 
ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO IN MATERIA DI TUTELA DELLE     | 
ACQUE (D.LGS 30 APRILE 2006, N.152) - F.S.R.                      |         +75.000,00            +75.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   137833/0    DB10161   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI SITI UNESCO SACRI | 
MONTI DEL PIEMONTE E DELA LOMBARDIA (LEGGE 77/06) - F.S.R.        |         +27.811,62            +27.811,62                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |        -102.811,62           -102.811,62                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 60 / 29/01/2013    *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONI A SEGUITO DI MANCATA LIQUIDAZIONE 2012 - DIR 11 
                   Allegato B) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   121460/0    DB11211                                       | 
ONERI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA INTERREGIONALE COFINANZIATO  | 
"MONITORAGGIO DEI SISTEMI IRRIGUI"(ART. 2 COMMA 7 LETTERA C)      | 
DELLA LEGGE 499/99) - FSR                                         |        +119.252,02           +119.252,02                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   121791/0    DB11131                                       | 
ONERI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA INTERREGIONALE           | 
COFINANZIATO  "COMUNICAZIONE ED EDUCAZIONE ALIMENTARE" (LEGGE 5   | 
NOVEMBRE 1996, N.   578) - FSR -                                  |         +21.344,40            +21.344,40                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   121903/0    DB11131                                       | 
ONERI PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA 1 PER AZIONI DI               | 
QUALIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI DEL PIC AGRICOLTURA E QUALITA'    | 
(LEGGE 5 NOVEMBRE 1996,  N. 578) - FSR -                          |         +49.839,16            +49.839,16                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   121959/0    DB11151                                       | 
ONERI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA INTERREGIONALE COFINANZIATO  | 
RI- STRUTTURAZIONE DELLE STATISTICHE AGRICOLE NAZIONALI E         | 
REGIONALI (LEGGE 5 NOVEMBRE 1996, N. 578) - FSR -                 |        +139.300,00           +139.300,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   138823/0    DB11171                                       | 
SPESE PER LA STAMPA DI BOLLETTARI E ALTRE SPESE PER L'ATTUAZIONE  | 
DELLA LEGGE 15 GENNAIO1991 N.30 "NORME SULLA RIPRODUZIONE         | 
ANIMALE". CAPITOLO RILEVANTE AI FINI IVA - F.S.R.                 |            +457,19               +457,19                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   184994/0    DB15001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PIANO DI FORMAZIONE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI    | 
LAVORO, IN ATTUAZIONE DELL'ACCORDO STATO-REGIONI DEL 20/11/2008   | 
(D.LGS. 281/1997) - F.S.R.                                        |        +600.000,00           +600.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |        -930.192,77           -930.192,77                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 61 / 29/01/2013    *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONI A SEGUITO DI MANCATA LIQUIDAZIONE 2012 - DIR 8 
                   Allegato C) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   116377/0    DB08221                                       | 
SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI VERIFICA DEGLI         | 
INVESTIMENTI PUBBLICI E COSTITUZIONE DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE    | 
(ART. 1, COMMA 7 DELLA LEGGE 144/1999) F.S.R.                     |        +201.980,29           +201.980,29                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |        -201.980,29           -201.980,29                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 62 / 29/01/2013    *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONI A SEGUITO DI MANCATA LIQUIDAZIONE - DIR 14 
                   Allegato D) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   123508/0    DB14141                                       | 
FONDO PER FRONTEGGIARE LA FASE DI PRIMA EMERGENZA DIPENDENTE DAL  | 
SISMA DEL 11/4/2003 (LEGGE 225/92 E ORDINANZA N. 3284) F.S.R.     |        +409.347,22           +409.347,22                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   125397/0    DB14241                                       | 
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE SPAZIO ALPINO. SPESE PER   | 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ALP FFIRS" (DECISIONE N. C(2007) 4296  | 
DEL 20/11/2007) - QUOTA COMUNITARIA - F.S.R.                      |            +900,70               +900,70                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   128483/0    DB14051                                       | 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO REGIONALE DEI LAVORI | 
PUBBLICI (SEZIONE REGIONALE DELL'OSSERVATORIO DELL'AUTORITA' PER  | 
LA VIGILANZA SUI LAVORI PUBBLICI) AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DELLA  | 
LEGGE 109/94 F.S.R.                                               |         +66.686,41            +66.686,41                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   130333/0    DB14141                                       | 
RIPRISTINO E MANUTENZIONE DI MEZZI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE DAL  | 
SETTORE DI PROTEZIONE CIVILE PER L'EMERGENZA TERREMOTO IN         | 
ABRUZZO, (O.P.C.M. N.3803 DEL 15/8/2009) - F.S.R.                 |         +28.797,54            +28.797,54                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   185047/0    DB14141   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ANTINCENDI         | 
BOSCHIVI PER SPESE DI FUNZIONAMENTO, FORMAZIONE, PREVENZIONE ED   | 
ESTINZIONE, ONERI ASSICURATIVI (LEGGE 353/2000 E D.LGS. 112/98) - | 
F.S.R.                                                            |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |        -515.731,87           -515.731,87                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 23-5652 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente, a favore della Direzione regionale DB18 a seguito di mancate liquidazioni 
nell'esercizio 2012. Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
per l’esercizio 2013 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
 
vista la nota della Direzione regionale DB18, prot. n. 5547/DB1815 del 21 marzoo 2013, 
riguardante la richiesta di reiscrizione di somme relative ad impegni non liquidati nell’esercizio 
2012 e andati in perenzione, in materia di Progetti turistici; 
 
considerato che, con la suddetta nota, la Direzione ha fornito ogni riferimento relativo agli atti non 
liquidati; 
 
considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente che consente il prelevamento dell’importo complessivamente richiesto; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
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di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 132 / 25/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONI A SEGUITO DI MANCATE LIQUIDAZIONI (D18) 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   141195/0    DB18151                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DI SVILUPPO DEI SISTEMI       | 
TURISTICI LOCALI DI CUI ALL'ART.5, COMMA 5 DELLA LEGGE            | 
135/2001(DD.MM. DEL MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE DEL      | 
18/11/2003 E DEL 19/12/2003) - FSR                                |        +349.320,96           +349.320,96                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |        -349.320,96           -349.320,96                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 24-5653 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi per 
l'attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (Misure di competenza della 
Direzione DB14). Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la Decisione delle Commissione Europea n. C(2007) 5944 del 28 novembre 2007 recante 
approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo di 
programmazione 2007-2013; 
 
vista la D.G.R. n.9-1379 dell’11 gennaio 2011 relativa alla quantificazione delle necessità 
finanziarie relative al PSR 2007-2013, ai sensi dell’articolo 9 della L.R. n.12/2008, così come 
modificato dall’articolo 18 della L.R. n.25/2010; 
 
vista la nota della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e foreste, 
prot.n.21053/DB1400 del 14 marzo 2013 relativa alla richiesta di iscrizione in bilancio della somma 
di Euro 1.957.121,00 quale quota autorizzata per l’esercizio 2013; 
 
considerato, perciò, che, al fine di garantire alla Regione Piemonte il relativo utilizzo, occorre 
iscrivere nel bilancio 2013 la somma di Euro 1.957.121,00; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio regionale 
in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
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di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 131 / 25/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PSR 2007-2013 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   37240/0     DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI, PER CONTO DELLO STATO E DELLA COMUNITA'   | 
EUROPEA, DALL'ORGANISMO PAGATORE ARPEA PER IL FINANZIAMENTO DI    | 
INTERVENTI A TITOLARITA' REGIONALE PREVISTI DAL PIANO DI SVILUPPO | 
RURALE 2007-2013 RELATIVI ALLA PROMOZIONE ED ADEGUAMENTO DEI      | 
TERRITORI RURALI E AIUTI AL SETTORE FORESTALE (REG. CE 1698/2005) |      +1.957.121,00         +1.957.121,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                      +1.957.121,00         +1.957.121,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 131 / 25/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PSR 2007-2013 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   123345/0    DB14271                                       | 
COLLABORAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI STUDI, RICERCHE, INDAGINI  | 
ED EVENTI INFORMATIVI NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA'  | 
REGIONALE PREVISTI NEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013     | 
DELLA REGIONA PIEMONTE (REG. CE N.1698/2005)                      |      +1.957.121,00         +1.957.121,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                        +1.957.121,00         +1.957.121,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 131 / 25/03/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PSR 2007-2013 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  123345/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 37240/0 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 25-5654 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di risorse relative 
al Fondo di rotazione di cui alla Legge 49/85 (Credito alla cooperazione). Art. 24 della L.R. n. 
7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto il Titolo I della Legge 49/85, con cui è istituito il Fondo di rotazione FONCOOPER, 
concernente provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure per la salvaguardia dei livelli 
occupazionali; 
 
vista la Convenzione, rep. n. 7010 del 3 maggio 2002, modificata dalla Convenzione         n. 10709 
del 15 novembre 2005, relative all’affidamento a B.N.L. S.p.a. della gestione delle risorse relative al 
Fondo; 
 
considerato che con nota prot. n. 70275/DB1500 del 22 dicembre 2009 la Regione Piemonte ha 
disdetto il contratto con B.N.L. ed ha richiesto il passaggio delle risorse giacenti; 
 
viste le Reversali di incasso di Euro 29.535,49 e di Euro 492.180,41 le quali attestano, 
rispettivamente, il trasferimento da parte di B.N.L. delle risorse relative a rientri da finanziamenti 
del Fondo regionale e del Foncooper statale; 
 
vista la nota della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, prot. n. 
17528/DB1510 del 3 aprile 2013; 
 
considerato che occorre procedere alle suddette variazioni, al fine di consentire alla Regione il 
corretto utilizzo delle risorse introitate; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n. 299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n. 300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n. 19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie.”; 
 
vista la legge regionale n. 4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013.”, 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
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provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 140 / 04/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIENTRI FONCOOPER 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   29610/0     DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DELLE SOMME DEPOSITATE SUL CONTO CORRENTE           | 
N.27/11/110 (FONCOOPER) PRESSO B.N.L. EX COOPCREDITO SPA - FONDO  | 
DI ROTAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 49/85 -                            |        +492.180,41           +492.180,41                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   37060/0     DB0902                                        | 
RIENTRI DEI FINANZIAMENTI ACCERTATI, RELATIVI AL FONDO DI         | 
ROTAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 49/85, DI PERTINENZA DELLA REGIONE    | 
(FONCOOPER)                                                       |         +29.535,49            +29.535,49                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                        +521.715,90           +521.715,90                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 140 / 04/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIENTRI FONCOOPER 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   267806/0    DB15122                                       | 
TRASFERIMENTO A FINPIEMONTE DELLE SOMME DEPOSITATE PRESSO B.N.L.  | 
RELATIVE AL FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 49/85 -          | 
FONCOOPER                                                         |        +492.180,41           +492.180,41                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   267808/0    DB15122                                       | 
TRASFERIMENTO A FINPIEMONTE DELLE SOMME RELATIVE AI RIENTRI DEI   | 
FINANZIAMENTI ACCERTATI DI CUI AL FONDO DI ROTAZIONE DELLA LEGGE  | 
49/85 - FONCOOPER                                                 |         +29.535,49            +29.535,49                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                          +521.715,90           +521.715,90                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 140 / 04/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIENTRI FONCOOPER 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  267806/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 29610/0 

 U     2013  267808/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 37060/0 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 26-5655 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente a favore della Direzione regionale DB18 (Progetti turistici). Art. 24 della L.R. n. 
7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
per l’esercizio 2013 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
 
vista la nota della Direzione regionale DB18, prot.n.5547 del 21 marzo 2013 con cui è richiesta la 
reiscrizione di economie per Euro 35.605,62 a valere sul capitolo n.141195 riguardante la 
realizzazione di progetti turistici finanziati dallo Stato; 
 
considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente e che consente quindi il prelevamento; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n.299 “Legge finanziaria per l’anno 2013” presentato al Consiglio 
regionale in data 1 ottobre 2012; 
 
visto il disegno di legge n.300 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 presentato al Consiglio regionale in data 1 ottobre 
2012”; 
 
vista la legge regionale n.19/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
 
vista la legge regionale n.4/2013 “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013. Legge regionale 28 dicembre 2012, n.19 ‘Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 4-5247 del 23 gennaio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
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 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 139 / 04/04/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONE CAP. 141195 (DB18) 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   141195/0    DB18151                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DI SVILUPPO DEI SISTEMI       | 
TURISTICI LOCALI DI CUI ALL'ART.5, COMMA 5 DELLA LEGGE            | 
135/2001(DD.MM. DEL MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE DEL      | 
18/11/2003 E DEL 19/12/2003) - FSR                                |         +35.605,62            +35.605,62                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |         -35.605,62            -35.605,62                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 27-5656 
Approvazione del rendiconto della cassa economale del settore Protezione civile e sistemi 
A.I.B. del IV trimestre 2012 per un importo complessivo di Euro 13.185,77. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la D.G.R. n. 29 - 3362 del 03.02.12  con la quale la Giunta Regionale ha definito in Euro 
100.000,00 il fondo economale per l’anno 2012 da attribuire alla Cassa Economale del settore 
Protezione civile e sistemi A.I.B.; 
 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa alle 
spese effettuate nel IV trimestre 2012 ammontanti a complessivi Euro 13.185,77; 
 
preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario incaricato del 
settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa Economale, approvato 
con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo allegata; 
 
considerata la necessità di autorizzare il rimborso delle spese sostenute; 
 
vista la L.R. n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 
economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 
07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del settore Protezione civile 
e sistemi A.I.B. del IV trimestre 2012  per un importo complessivo di Euro 13.185,77. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 28-5657 
Approvazione del rendiconto della cassa economale del settore Gestione Proprieta' forestali 
regionali e vivaistiche del IV trimestre 2012 per un importo complessivo di Euro 115.817,59. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la D.G.R. n. 29-3362 del 03.02.12 con la quale la Giunta Regionale ha definito in Euro 
200.000,00 il fondo economale per l’anno 2012 da attribuire alla Cassa Economale del settore 
Gestione Proprietà forestali regionali e vivaistiche; 
 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa alle 
spese effettuate nel IV trimestre 2012 ammontanti a complessivi Euro 115.817,59; 
 
preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario incaricato del 
settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa Economale, approvato 
con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo allegata; 
 
considerata la necessità di autorizzare il rimborso delle spese sostenute; 
 
vista la L.R. n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità” 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 
economale” 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 
07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)” 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del settore Gestione 
Proprietà forestali regionali e vivaistiche del IV trimestre 2012 per un importo complessivo di Euro 
115.817,59. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 29-5658 
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale del Museo Regionale di Scienze Naturali 
del IV trimestre 2012 per un importo complessivo di Euro 21.875,36. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la D.G.R. n. 29 - 3362 del 03.02.12 con la quale la Giunta Regionale ha definito in Euro 
190.000,00 il fondo economale per l’anno 2012 da attribuire alla Cassa Economale del Museo 
Regionale di Scienze Naturali; 
 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa alle 
spese effettuate nel IV trimestre 2012 ammontanti a complessivi euro 21.875,36; 
 
preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario incaricato del 
settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa Economale, approvato 
con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo allegata; 
 
considerata la necessità di autorizzare il rimborso delle spese sostenute; 
 
vista la Legge Regionale n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07 dicembre 2009, n. 19/R del “Nuovo regolamento regionale di 
cassa economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al regolamento regionale 7 dicembre 
2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del Museo Regionale di 
Scienze Naturali nel IV trimestre 2012 per un importo complessivo di Euro 21.875,36. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 30-5659 
Approvazione del rendiconto della Cassa Economale del Segretariato Tecnico Congiunto di 
Mentone del IV trimestre 2012 per un importo complessivo di Euro 10.327,50. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la D.G.R. n. 29-3362 del 03.02.12 con la quale la Giunta Regionale ha definito in Euro 
40.000,00 il fondo economale per l’anno 2012 da attribuire alla Cassa Economale del Segretariato 
Tecnico Congiunto di Mentone; 
 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa alle 
spese effettuate nel IV trimestre 2012 ammontanti a complessivi Euro 10.327,50; 
 
preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario incaricato del 
settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa Economale, approvato 
con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo allegata; 
 
considerata la necessità di autorizzare il rimborso delle spese sostenute; 
 
vista la L. R. n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 
economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 
07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del Segretariato Tecnico 
Congiunto di Mentone nel IV trimestre 2012 per un importo complessivo di Euro 10.327,50. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 31-5660 
Servizio per la prima infanzia denominato centro di custodia oraria - Aggiornamento 
standard minimi strutturali e organizzativi - Revoca D.G.R. n. 19-1361 del 20/11/2000. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Vista la Legge Regionale n. 3/73 e s.m.i. “Criteri generali per la costruzione, l'impianto, la gestione 
ed il controllo degli asili-nido comunali costruiti e gestiti con il concorso dello Stato di cui alla 
Legge 6 dicembre 1971, n. 1044 e con quello della Regione” con la quale a tutt’oggi sono dettati i 
requisiti strutturali e gestionali dei servizi di asilo nido; 
 
vista la Legge Regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” la quale al Titolo 
VI sancisce, tra l’altro, che i servizi socio-educativi per la prima infanzia sono oggetto della 
vigilanza, quale verifica e controllo della rispondenza alla normativa vigente dei requisiti strutturali, 
gestionali e organizzativi, nonché sancisce che il diritto all’esercizio dei servizi socio-educativi per 
la prima infanzia soggiace all’istituto dell’autorizzazione al funzionamento. 
 
In tale contesto normativo il sistema dei servizi per la prima infanzia della Regione Piemonte che si 
è sviluppato nel corso degli anni, si compone di una molteplicità di servizi, così identificati: 
 
- asilo nido di cui alla L.R. n. 3/73 e s.m.i.; 
- micro-nido (autonomo, integrato, aziendale) di cui alla D.G.R. n. 28-9454 del 26 maggio 2003 
modificata e integrata nel testo coordinato di cui alla D.G.R.  n. 13-2738 del 2 maggio 2006,  
- centro di custodia oraria di cui alla D.G.R. n. 19-1361 del 20 novembre 2000; 
- nido in famiglia di cui alla D.G.R. n. 48-14482 del 29 dicembre 2004; 
- sezione primavera di cui alla D.G.R. n. 2-9002 del 20 giugno 2008; 
 
preso atto che al 31/12/2012: 
 
- l’indicatore di copertura dei servizi per la prima infanzia per l’intera regione, depurato 
dell’anticipo all’ingresso alla Scuola dell’Infanzia, è pari al 23,95 %; 
- la capacità di offerta complessiva di posti per la prima infanzia è pari a 26.971 unità per un 
numero totale di servizi di 1.075 unità; 
- i soli servizi di centro di custodia oraria, di cui alla D.G.R. sopra citata, offrono una capacità 
ricettiva di 3.331 unità, molti dei quali collocati in piccoli comuni e in aree collinari e montane; 
 
dato atto che le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 19-1361 del 20 novembre 2000, decorsi 13 anni di 
vigenza, necessita di un aggiornamento conseguente all’analisi dei rapporti di vigilanza eseguiti in 
sede di verifiche e rilascio dei titoli autorizzativo, nonché a seguito dell’entrata in vigore di nuove 
norme in tema di sicurezza e gestione della catena alimentare; 
 
richiamate inoltre le disposizioni normative derivate dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ”Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro”, che hanno generato riflessi diretti sul dimensionamento dei locali adibiti ad 
attività di lavoro, tra i quali anche gli spazi per il servizio di centro di custodia oraria; 
 
ritenuto quindi di: 
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- adeguare la normativa di dettaglio del servizio di centro di custodia oraria alle sopraggiunte 
normative in tema di spazi per gli operatori; 
- recepire numerose osservazioni pervenute nel corso degli anni da parte delle Commissioni di 
vigilanza territoriali a riguardo della necessità di chiarire i titoli professionali abilitanti a svolgere il 
ruolo di operatore all’interno dei Centri di custodia oraria nonché altre osservazioni sfociate in 
numerosi quesiti, in tema di dimensionamenti e somministrazione di alimenti. 
Esaminata la proposta di aggiornamento degli standard strutturali ed organizzativi del servizio di 
centro di custodia oraria contenuta nell’Allegato A, che fa parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione e ritenuto la stessa rispondente alle finalità sopraindicate; 
 
vista la L.R. n. 3/73 e s.m.i.;  
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- l’aggiornamento degli standard strutturali ed organizzativi del servizio di centro di custodia 
oraria contenuta nell’Allegato A, che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
− di revocare la  D.G.R. n. 19-1361 del 20 novembre 2000, precisando che per i servizi già 
autorizzati alla data di entrata in vigore della presente deliberazione, trovano applicazioni le 
disposizioni di cui all’art. 8 dell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
La presente delibera non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 

CENTRO DI CUSTODIA ORARIA O BABY PARKING 

ART. 1 - Definizione. 
1. Il centro di custodia oraria (C.C.O.), denominato comunemente “Baby Parking”, è 

un servizio socio-educativo-ricreativo che accoglie minori non in età di scuola 
dell’obbligo ed è destinato a favorire il benessere psico-fisico e le opportunità di 
socializzazione dei bambini. 

2. Il baby parking è un luogo di vita per i bambini che fornisce risposte flessibili e 
differenziate in relazione alle esigenze delle famiglie, attraverso la disponibilità di 
spazi, organizzati e attrezzati per consentire ai minori opportunità educative, di 
socialità e di comunicazione con i propri coetanei.

3. Rispetto all’asilo-nido, il baby parking si differenzia per la semplificazione dei 
requisiti strutturali e gestionali richiesti, riconducibile in generale all’assenza del 
servizio di mensa, fatto salvo quanto successivamente detto al punto 6), alla 
previsione di orari ridotti di permanenza dei minori e a modalità di funzionamento 
più flessibili.

4. Il baby parking può funzionare tutto l’anno con un orario di apertura che, di norma, 
deve essere contenuto in 12 ore giornaliere. 

ART. 2 - Destinatari. 
1. Minori di ambo i sessi di norma in età fra i 13 mesi e i 6 anni. 
2. Possono eccezionalmente essere accolti anche bimbi lattanti quando siano presenti 

idonee attrezzature e il personale necessario per garantire loro una appropriata 
assistenza.

ART. 3 – Capacità ricettiva e permanenza. 
1. Tali strutture possono accogliere un numero limitato di bambini, fino ad un massimo 

di 25 contemporaneamente.
2. La permanenza del bambino in tali strutture non può superare le 5 ore consecutive, 

che possono essere reiterate nella medesima giornata, con un’interruzione minima 
di almeno 1 ora. 

3. L’orario di presenza dei bambini (entrata ed uscita) deve essere annotata sul 
registro delle presenze di cui al successivo articolo 7. 

ART. 4 - Personale. 
1. La funzione del personale addetto al servizio è organizzativa, di assistenza e di 

supporto, come “agente socializzante”, alla vita del bambino. 
2. Il rapporto numerico fra personale addetto al servizio e numero dei bambini non può 

essere inferiore al valore di 1 operatore ogni 10 bambini.
3. Il personale addetto al servizio di Centro di Custodia Oraria deve essere in 

possesso di uno dei titoli professionali elencati all’art. 4, comma 1, Allegato A, della 
D.G.R. n. 28-9454 del 26/05/2003 e s.m.i. 

4. Tra il personale addetto al servizio deve essere individuato un responsabile 
dell’attività.

5. Per il personale in servizio nei Centri di Custodia Oraria alla data di pubblicazione 
sul BUR del presente provvedimento, valgono i titoli professionali riconosciuti al 
momento del rilascio dell’autorizzazione al funzionamento. 
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6. Nel caso in cui il C.C.O. ospiti più di 3 bambini lattanti, occorre avere un operatore 
qualificato, come sopra detto, appositamente dedicato a tale gruppo, in aggiunta 
agli operatori già presenti per l’intero servizio.  

ART. 5 – Requisiti strutturali e di dimensionamento. 
1. Il baby parking deve sorgere in aree facilmente accessibili alla popolazione 

interessata al servizio e può anche essere istituito presso aziende o centri 
commerciali caratterizzati da un elevato afflusso di persone. 

2. La struttura di insediamento deve garantire le seguenti caratteristiche: 
a. condizioni di stabilità in situazioni normali ed eccezionali, in conformità a 

quanto previsto dalle norme vigenti, nonché piena rispondenza alla normativa 
in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

b. requisiti igienici minimi previsti dai Regolamenti comunali d’igiene e dalle 
normative nazionali e regionali vigenti in materia;

c. condizione di sicurezza degli impianti, anche di prevenzione incendi, nei casi 
previsti dalla legge; 

d. adattabilità ai soggetti portatori di handicap usufruenti di sedia a ruote, 
secondo quanto stabilito dal D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 “Regolamento 
recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 
spazi e servizi pubblici”.

e. certificato di agibilità dei locali di cui al TITOLO III - Capo I – del D.P.R. 6 
giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia”.

3. Sono da prevedersi all’interno della struttura, secondo le indicazioni sotto riportate, i 
seguenti spazi: 

Spazi funzionali Destinazione d’uso Superficie Utile 

Per i bambini Soggiorno e attività ludico-
ricreative

2,40 mq/bamb. 

 Zona Riposo 1,00 mq./bamb. 
Come minimo deve essere garantito 
lo spazio per la distribuzione di tutti i 
lettini per i bambini con un adeguato 
spazio di manovra fra gli stessi.

 Servizi Igienici  0,60 mq./bamb. 
Per gli operatori Accettazione, locale pluriuso 

per il personale e servizi 
minimo di 10 mq. 

A riguardo sono richiamate le 
prescrizioni tecniche di cui D.Lgs. 
9/04/2008,n. 81 e s.m.i.

Area esterna attrezzata (1) 1,00 mq./bamb.

(1) Standard indicativo 

4. Per la realizzazione del presidio in immobili esistenti sono ammesse variazioni dei 
parametri con una tolleranza del 10%. 

5. La superficie utile minima, al netto dell’area esterna, necessaria per sviluppare 
l’attività non può in ogni caso essere inferiore a mq. 60. A detta superficie non può 
essere applicata la tolleranza di cui sopra.

6. Sono da escludere dal calcolo delle superfici le aree destinate ad eventuale civile 
abitazione che devono essere funzionalmente separate dal presidio. 
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7. Qualora nel medesimo immobile siano presenti il servizio di Centro di Custodia 
Oraria e i servizi di asilo nido o micro-nido, pur rispettando gli standard unitari per 
ogni bambino, possono essere messi in comune gli spazi per gli operatori e l’area 
attrezzata.

8. Nei medesimi spazi possono essere autorizzati servizi diversi (C.C.O., Micro-nido, 
asilo nido), purché sussistano le seguenti condizioni: 
a) i servizi si devono svolgere in orari diversi e non possono essere sovrapposti fra 

loro;
b) un singolo servizio deve essere continuativo e non può essere nell’arco della 

giornata alternato all’altro; 
c) la struttura deve rispettare i requisiti strutturali, organizzativi e gestionali relativi 

ai diversi servizi.   

9. Accettazione, locale pluriuso per il personale e servizi: 
L’accettazione del baby parking può considerarsi un vero e proprio ambiente 
pluriuso, organizzato in modo tale da consentire un comodo accesso dotato dello 
spazio occorrente per collocare un fasciatoio, per spogliare e rivestire i bambini, 
nonché di armadietti per il deposito del vestiario. Inoltre in quest’area occorre 
prevedere una zona destinata ad ufficio e una zona spogliatoio del personale con 
relativo servizio igienico. Questo spazio dovrà essere preferibilmente ubicato in 
prossimità dell’ingresso e reso inaccessibile ai bambini. 

10.Soggiorno e attività ludico-ricreative:
Si può realizzare in un ambiente unico oppure in più locali che meglio consentono lo 
svolgimento di attività ricreative differenziate. Questa seconda soluzione è 
auspicabile in considerazione della possibile diversa età dei bambini presenti.  
Nel caso in cui il baby parking accolga anche bimbi lattanti occorre individuare 
un’apposita area delimitata destinata alla loro permanenza. 

11. Servizi igienici: 
I locali igienici devono essere illuminati ed aerati direttamente. Il servizio igienico 
dovrà essere dotato di antibagno che potrà essere aerato artificialmente. 
I pavimenti devono essere piastrellati e le pareti rivestite di materiale lavabile fino a 
mt. 2.00 di altezza.
Le tazze WC per i bambini devono essere di dimensioni ridotte, e previste in 
numero di almeno 1 vaso per 10 bambini, con un minimo di 2 vasi, inseriti ciascuno 
in box ispezionabili.
I lavandini, singoli o con vasca allungata per punti multipli di erogazione dell’acqua, 
anch’essi di dimensioni adeguate, sono da posizionarsi nell’antibagno; l’acqua 
erogata deve essere premiscelata da un comando unico. 
Nel locale antibagno è consentito il posizionamento del fasciatoio in uno spazio 
appositamente adibito all’uso. Il locale deve inoltre consentire il deposito dei 
materiali igienici fuori dalla portata dei bambini. 

12. Area esterna attrezzata: 
Deve essere assicurata la possibilità di condurre i bambini in un’area esterna 
appositamente attrezzata per la permanenza e il gioco, anche non ad uso esclusivo 
del baby parking e ad esso collegata. 
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ART. 6 – Somministrazione alimenti. 
1. Il servizio di centro di custodia oraria è privo del servizio mensa e presso lo stesso 

è fatto divieto di preparare e somministrare in loco alimenti.  
2. Nel servizio è possibile somministrare alimenti, prepararti e/o forniti dai genitori, 

unicamente alle seguenti condizioni: 
- la richiesta deve essere valutata dal responsabile del C.C.O. e accettata solo se 

compatibile con l’organizzazione del lavoro; 
- gli alimenti consumati dal bambino non devono richiedere ulteriore 

manipolazione: non potranno pertanto essere sottoposti a fine cottura;
- deve essere garantito almeno un armadio per deporre gli alimenti portati dai 

genitori e un frigorifero per la corretta conservazione degli alimenti, nonchè uno 
scaldavivande per le pappe e il latte;   

- il servizio di custodia deve seguire procedure corrette per la conservazione dei 
cibi;

- gli alimenti, su mandato del genitore, possano essere forniti da aziende esterne, 
regolarmente registrate/riconosciute ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004 
in materia di igiene dei prodotti alimentari. 

ART. 7 - Requisiti per l’esercizio dell’attività e autorizzazione al funzionamento. 
1. Nei casi di cui al precedente art. 6, comma 2, il personale addetto deve seguire le 

regole in materia di prodotti alimentari di cui al Regolamento (CE) n. 852/2004. 
2. Il baby parking  deve essere dotato di un registro delle presenze dei bambini in cui 

va annotato l’orario d’ingresso e di uscita degli stessi, nonché di un regolamento 
relativo all’organizzazione del servizio. Tale registro deve essere sistematicamente 
aggiornato, annotando giornalmente la presenza e l’assenza degli utenti del C.C.O. 

3. Per il primo accoglimento del bambino al baby parking, trattandosi di possibile 
frequenza occasionale, il genitore o chi ne fa le veci deve rilasciare dichiarazione 
scritta al responsabile della struttura, che il bambino è stato regolarmente vaccinato 
e non è affetto da malattie infettive e contagiose clinicamente accertate.

4. Il centro di custodia oraria deve essere dotato di un regolamento di organizzazione 
dell’attività indicante almeno: 
- i criteri per l’accesso; 
- le modalità di funzionamento del servizio, nonché le rette e gli orari; 
- gli strumenti previsti per la valutazione del servizio da parte dei fruitori; 
- le procedure per assicurare la tutela degli utenti; 
- le forme di partecipazione dei genitori all’attività del servizio.

5. L’esercizio dell’attività è subordinata al possesso dell’autorizzazione al 
funzionamento rilasciata dai soggetti delegati alle funzioni di vigilanza, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 26 e 54 L.R. 8 gennaio 2004 n. 1. L’autorizzazione al 
funzionamento deve essere corredata dalla scheda di rilevazione del set-minimo 
dei dati, approvata con successiva determinazione dirigenziale del settore regionale 
competente.

6. L’autorizzazione al funzionamento, il regolamento di organizzazione, l’orario di 
apertura giornaliero e le tariffe applicate vanno esposte in modo visibile 
nell’ingresso.

7. Ogni variazione del regolamento di organizzazione va comunicata agli organi 
delegati alla vigilanza. 
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ART. 8 - Regime per i servizi già attivi sul territorio regionale 
1. I parametri strutturali e gestionali definiti nel presente provvedimento trovano 

immediata applicazione per le strutture di nuova istituzione. 
2. Le strutture esistenti all’entrata in vigore del presente provvedimento e operanti con 

autorizzazione al funzionamento rilasciata in base ai parametri strutturali definiti 
dalla DGR 19-1361 del 20.11.2000 possono continuare l’attività senza necessità di 
adeguarsi ai parametri strutturali qui descritti. 

3. L’adeguamento delle strutture, esistenti all’entrata in vigore del presente 
provvedimento, ai requisiti gestionali e organizzativi stabiliti dal presente 
provvedimento, fatto salvo quanto previsto dall’art. 4, comma 5, dovrà avvenire 
entro 24 mesi dall’approvazione dello stesso. 

4. Per i servizi esistenti all’entrata in vigore del presente provvedimento nel caso in cui 
venga modificata la struttura dell’immobile ospitante il servizio o nel caso in cui 
venga sostanzialmente variata la capacità ricettiva, si applicano le norme contenute 
nel presente provvedimento. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 32-5661 
IPAB - Educatorio della Provvidenza con sede in Torino. Approvazione nuovo statuto. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
L’IPAB – Educatorio della Provvidenza con sede in Torino, è una Istituzione Pubblica di Assistenza 
e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della Legge n. 6972/1890,  ed è stata eretta in 
Ente Morale con Regie Patenti in data 04/05/1735 e 15/09/1748. 
 
Con istanza in data  09/12/2011, il Presidente dell’Educatorio della Provvidenza, in esecuzione 
della deliberazione n. 88 adottata il 29/11/2011, successivamente modificata con provvedimento n. 
89 assunto in data 06/12/2011 dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente medesimo, richiedeva 
l’approvazione di un nuovo testo statutario.  
 
Tale proposta è stata determinata dalla necessità di dover dotare l’Ente di uno statuto più confacente 
alle mutate esigenze sociali adeguandolo alle effettive esigenze di funzionamento, nonché alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 
 
In ordine alla suddetta proposta, la Provincia di Torino e il Comune di Torino sono stati invitati ad 
esprimere un parere in merito allo statuto proposto; Il Comune non si è espresso entro i termini 
prescritti mentre la Provincia, con nota del 19/03/2012, ha formulato all’Educatorio delle 
osservazioni in ordine a modifiche da apportare ad alcuni articoli.  
 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Educatorio della Provvidenza, con deliberazione n. 1 adottata 
il 21/01/2013, ha ritenuto di accogliere le suddette osservazioni indicate dalla Provincia, con 
particolare riguardo all’art. 3, comma 4 (Scopi dell’Ipab) e all’art. 4, comma 4 (Patrimonio) 
inserendo, nello statuto allegato al citato provvedimento, le modifiche suggerite relative ai 
sopraindicati articoli.  
 
Considerato che lo statuto proposto è conforme alle vigenti norme legislative e l’attività 
dell’Istituzione è corrispondente al pubblico interesse, si ritiene che lo stesso sia meritevole di 
accoglimento. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visti gli atti; 
visto lo Statuto vigente dell’Ente; 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D. Lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera  
 
di approvare il nuovo statuto dell’IPAB – Educatorio della Provvidenza con sede in Torino, 
composto da 17 articoli, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante. 
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Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 33-5662 
IPAB Maria SS. della Gorra con sede in Gorra, frazione di Benevagienna (CN). Approvazione 
nuovo statuto. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
L’ Asilo Infantile Maria SS. della Gorra con sede in Gorra, frazione di Benevagienna, è una 
Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della Legge 
n. 6972/1890,  ed è stata eretta in Ente Morale con R. D. in data 12/10/1919. 
 
Con istanza del 13/06/2012, il Presidente dell’Asilo Infantile, in esecuzione della deliberazione n. 
78 adottata in data 20/03/2012 dal Consiglio di Amministrazione, richiedeva l’approvazione di un 
nuovo statuto e la variazione della denominazione da “Asilo Infantile Maria SS. della Gorra“ a 
“I.P.A.B. Maria SS. della Gorra”. 
 
Tale proposta, considerata l’inadeguatezza del testo vigente risalente al 1936, è determinata dalla 
necessità di dover dotare l’Ente di uno statuto più confacente alle mutate esigenze sociali e finalità 
istituzionali, nonché alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 
 
In ordine alla suddetta proposta, il Comune di Benevagienna e la Provincia di Cuneo, invitati ad 
esprimere un parere, nel pronunciarsi favorevolmente, rispettivamente con deliberazione del 
Consiglio n. 38 assunta il 16/07/2012  e con deliberazione n. 137 adottata dalla Giunta in data 
07/08/2012, hanno formulato alcune osservazioni. 
 
Il Comune di Benevagienna, nell’atto deliberativo sopraindicato, nel rilevare che nello statuto 
proposto dall’Ipab non venivano individuati i criteri in merito alla devoluzione del patrimonio in 
caso di estinzione dell’Ipab, invitava la medesima a prevedere, ai sensi della normativa vigente, che 
in caso di scioglimento tutto il patrimonio dell’Ente debba essere devoluto al Comune di 
Benevagienna con destinazione socio assistenziale. 
 
La Provincia di Cuneo, invece, nel citato provvedimento, ha invitato l’Ente a modificare parte 
dell’art. 2 in quanto per l’affidamento di lavori e/o servizi devono essere adottate procedure ad 
evidenza pubblica per la scelta del contraente, nel rispetto della legislazione vigente in materia di 
pubblici affidamenti. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dell’Ipab, con deliberazione n. 79 assunta in data 29/11/2012 ad 
integrazione del suddetto provvedimento n. 78, ha ritenuto di accogliere le sopraindicate 
osservazioni indicate dal Comune e dalla Provincia ed ha inserito, nello statuto allegato, le 
modifiche suggerite.  
 
Considerato che lo statuto proposto è conforme alle vigenti norme legislative e l’attività 
dell’Istituzione è corrispondente al pubblico interesse, si ritiene che lo stesso sia meritevole di 
accoglimento. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visti gli atti; 
visto lo Statuto vigente dell’Ente; 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D. Lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera  
 
di approvare il nuovo statuto dell’IPAB Maria SS. della Gorra con sede in Benevagienna, frazione 
Gorra, composto da 16 articoli, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante. 
 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza, 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 34-5663 
Approvazione del Piano di attivita' per l'anno 2013 del Dipartimento funzionale 
interaziendale ed interregionale Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta", a 
norma della D.G.R. n. 31-4960 del 28.11.2012. 
 
A relazione: 
Con deliberazione della Giunta regionale della Regione Piemonte n. 31-4960 del 28.11.2012 e con 
deliberazione della Giunta regionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta n. 2409 del 
14.12.2012, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la Regione 
Autonoma Valle d’Aosta per la messa a regime del Dipartimento funzionale, interaziendale e 
interregionale denominato “Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”. 
 
La suddetta deliberazione n. 31-4960 del 28.11.2012 dispone che il Piano di Attività del 
Dipartimento in parola venga approvato ogni anno con deliberazione di Giunta del Piemonte e della 
Valle d’Aosta. 
 
Tale piano di attività - Allegato A del presente atto, di cui è parte sostanziale e integrante – è stato 
inviato dal Dipartimento all’ufficio competente della Direzione Sanità con nota prot. n. 239/DIP/P 
del 21.12.2012 ed è stato validato dallo stesso ufficio e dall’ufficio competente dell’Assessorato 
Sanità e Politiche Sociali della Regione Autonoma Valle d’Aosta, dopo l’approvazione 
all’unanimità da parte dell’Unità di Coordinamento della Rete Oncologica (UCR), nella seduta del 
20.12.2012 (il cui verbale è agli atti dell’ufficio competente della Direzione Sanità), così come 
disposto nel Regolamento del Dipartimento, approvato con D.G.R. n. 1-358 del 20.07.2010. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012 di approvazione del Piano Socio Sanitario regionale 
2012-2015; 
vista la D.G.R. n. 31-4960 del 28.11.2012; 
visto il verbale della seduta dell’UCR del 20.12.2012. 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
� di approvare il Piano di Attività per l’anno 2013 del Dipartimento funzionale, interaziendale e 
interregionale denominato “Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”, così come 
indicato nell’Allegato A, parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento.  
 
� di precisare che all’attuazione del Piano di attività per l’anno 2013 del Dipartimento funzionale 
interaziendale ed interregionale, denominato “Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”, 
si provvederà nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi, o maggiori oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 35-5664 
Art 1 c. 34 e 34 bis L. 23/12/96 n. 662 e s.m.i. Utilizzo delle quote vincolate per la realizzazione 
degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale del Piano Sanitario Nazionale per 
l'anno 2012. Approvazione delle schede di progetto relative all'anno 2012 e rendicontazione 
dei progetti presentati per l'anno 2011. 
 
A relazione: 
Visto l’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano la 
facoltà di sancire accordi tra Governo, Regioni e Province autonome, in attuazione del principio di 
leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività 
di interesse comune; 
 
visto l’art. 1 comma 34 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale tra l’altro prevede che il 
CIPE, su proposta del Ministero della Sanità, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano,  può vincolare quote del Fondo 
Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale 
indicati dal Piano Sanitario Nazionale, da assegnare alle Regioni per la predisposizione, ai sensi del 
successivo comma 34bis, di specifici progetti; 
 
visto l’art. 1 comma 34 bis della legge 23 dicembre 1996 n. 662, come modificato dal comma 
1/quater dell’art. 79 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 - convertito nella legge 6 agosto 2008 n. 133 -, 
che ha introdotto, a partire dall’anno 2009, un nuovo criterio di assegnazione delle risorse alle 
Regioni a titolo di finanziamento dei progetti per il perseguimento degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale provvedendo ad erogare a ciascuna regione a titolo di acconto il 
70% dell’importo complessivo annuo spettante, mentre l’erogazione del restante 30% è subordinata 
all’approvazione da parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, su proposta del Ministero del lavoro della salute e delle 
politiche sociali, dei progetti presentati dalle Regioni comprensivi di una relazione illustrativa dei 
risultati raggiunti nell’anno precedente; 
 
preso atto che il finanziamento dei suddetti obiettivi viene assicurato mediante l’utilizzo dei fondi 
finalizzati dalla citata Legge n. 662/1996 che per il 2012 sono stati quantificati in 
€1.433.481.071,00= e che per la Regione Piemonte la somma disponibile spettante ammonta ad € 
118.172.527,00= così come sancito in sede di accordo, rep.  227/CSR del 22 novembre 2012, tra il 
Ministero della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, e che trova 
stanziamento sul capitolo 160355 del Bilancio 2012. 
 
Considerato che: 
• non essendo ancora stato approvato il Piano Sanitario Nazionale 2009-2011 occorre fare 
riferimento al Piano Sanitario Nazionale 2006-2008 
• il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008, approvato con D.P.R. 7 aprile 2006, che individua gli 
obiettivi da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute e degli altri 
diritti sociali e civili in ambito sanitario e che prevede che i suddetti obiettivi si intendano 
conseguibili - nel rispetto dell’accordo del 23 marzo 2005, ai sensi dell’art.1, comma 173, della 
legge 30 dicembre 2004 n. 311 e nei limiti e in coerenza con le risorse programmate nei documenti 
di finanza pubblica - per il concorso dello Stato al finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
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Rilevato che per l’anno 2012 le linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse 
vincolate ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 34 bis, della legge 662/1996 per la realizzazione degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale sono quelle individuate negli accordi dell’8 
luglio 2010 (rep. 76/CSR) e 20 aprile 2011 (Rep. 84/CSR) riconfermate e/o integrate dall’attuale 
accordo del 22 novembre 2012 (Rep. 227/CSR), con ulteriori indirizzi e vincoli sulle risorse che 
risultano essere le seguenti: 
• Attività di assistenza primaria 
• Non autosufficienza 
• Le cure palliative e la terapia del dolore 
• Interventi in materia di biobanche di materiale umano 
• La sanità penitenziaria 
• L’attività motoria per la prevenzione delle malattie croniche e per il mantenimento 
dell’efficienza fisica nell’anziano 
• Tutela della maternità e promozione dell’appropriatezza del percorso nascita 
• Malattie rare 
• Valorizzazione dell’apporto del volontariato 
• Riabilitazione 
• La salute mentale 
• Piano nazionale della prevenzione 
 
Rilevato inoltre che per l’anno 2012 l’Accordo tra Governo, Regioni e Province Autonome (Rep. 
227/CSR) sopra citato ha individuato ulteriori linee progettuali, alle quali sono state assegnate 
ulteriori risorse vincolate, quali: 
• Contrasto delle disuguaglianze in sanità 
• Promozione dell’approccio di genere in sanità 
• Diagnosi da infezione da HIV 
• Promozione di rete nazionale per i tumori rari 
• Sorveglianza epidemiologica e presa in carico delle patologie asbesto correlate 
 
Preso atto che la Programmazione Sanitaria regionale, conformemente alle vigenti norme in materia 
sanitaria e agli accordi nazionali, si è sviluppata in piena assonanza con quanto previsto dal Piano 
Sanitario Nazionale ed agli specifici obiettivi del medesimo. 
 
Atteso che la progettualità regionale, che ne è scaturita, risulta specificata nella seguente tabella ed 
evidenziata nelle schede allegate, parti sostanziali ed integranti del presente atto deliberativo, 
troverà attuazione nel corso di validità del Piano Sanitario Nazionale: 
 
Linea 
progettuale 

Titolo progetti 

1 Rintracciabilità telefonica del Medico di Famiglia (Assistenza H12 e H24) 
nell’ambito dello sviluppo del modello sperimentale dei Centri di Assistenza Primaria 
(CAP) 

2° Assistenza ai pazienti affetti da malattie neurologiche degenerative e invalidanti 
2b Centri diurni Alzheimer e Nuclei Alzheimer Temporanei quali nodi socio – sanitari 

della rete assistenziale all’interno di un approccio globale alla patologia dementigena 
2c Percorso clinico assistenziale per persone in Stato Vegetativo, Stato di Minima 

Coscienza e Locke-in Sindrome 
4 Programma regionale di cure palliative 
4 Programma regionale di terapia del dolore 
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5 Consolidamento presso l’A.O. “Città della Salute e della Scienza” di Torino della 
Biobanca, delle Banche di tessuto Regionali e dei laboratori di produzione cellulare 

8 Definizione delle attività dei consultori familiari della regione Piemonte per il 
potenziamento dell’offerta attiva dei corsi di accompagnamento 

8 Promozione della salute per la prevenzione dell’interruzione volontaria di gravidanza 
per le donne immigrate 

9 Evoluzione della rete regionale delle malattie rare del Piemonte e della Valle D’Aosta. 
Sviluppo di un sistema informativo e di gestione integrato 

10 Programma di assistenza sanitaria a favore dei cittadini extracomunitari provenienti 
da Paesi in via di sviluppo. 

13 Piano regionale di prevenzione 2010-2012 
13 Programma regionale di screening del carcinoma della mammella, dei tumori del 

collo dell’utero e dei tumori del colonretto, “Prevenzione Serena” 
Ulteriori linee progettuali 

 Titolo progetti 
1 Buone pratiche di contrasto delle disuguaglianze di salute 
1 Equity audit dei percorsi assistenziali 
1 Mappatura della deprivazione e dei corrispondenti fabbisogni sanitari 
1 Promozione della salute materno infantile (genitoripiù9 nei gruppi vulnerabili, con 

particolare riferimento alla popolazione immigrata 
1 Prevenzione dei tumori nelle donne straniere immigrate e prevenzione dell’infertilità 

femminile tra le donne immigrate attraverso il riconoscimento e il trattamento 
tempestivo delle infezioni delle vie genitali 

1 Vaccinazione e salute orale tra i nomadi 
1 Valutazione di impatto sanitario delle politiche orientate all’equità 
1 Traumatologia grave, malattie croniche e patologia evolutiva nella popolazione 

immigrata 
1 Disparità di salute e sanita in montagna 
1 Protezione delle popolazioni fragili in occasione delle emergenze stagionali 
1 Sistema Informativo Stranieri Temporaneamente Presenti - S.T.P. 
2 Prevenzione della violenza 
2 Bilancio di genere nella salute 
2 Differenze di genere nella prevenzione 
2 Differenze di genere nell’assistenza cardiovascolare 
3 Sorveglianza infezioni da HIV 
4 Progetto della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta coordinato dalla 

Commissione Oncologica Regionale (COR) relativo ai tumori rari (TR) 
5 Registro mesoteliomi maligni del Piemonte e sorveglianza epidemiologica di gruppi 

di esposti ad amianto 
5 Strutturazione di un percorso di presa in carico delle patologie asbesto-correlate 
5 Valutazione del rischio di esposizione della popolazione generale nell’ambito di 

competenza territoriale del Distretto Sanitario di Casale Monferrato 
5 Progetto laboratorio trattamento rocce e terra da scavo 
5 Nuove metodiche  - determinazione del Crsotilo nella ruggine 
5 Monitoraggio Acque Balangero e basse valli di Lanzo 
5 Monitoraggio fibre aerodisperse Corio - Balangero 
5 Sviluppo e validazione metodica mappatura amianto antropico 
5 Monitoraggio ambientale nel comune di Sauze d’Oulx 
5 Nuove metodiche – FAV 
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Rilevato che per quanto concerne le Linee progettuali: 
• 1 - “Attività di assistenza primaria”,  
• 2 - ”Non autosufficienza”,  
• 4 - “Cure palliative e Terapia del dolore”,  
• 5   “Interventi in materia di Biobanche di materiale umano”,  
• 8 - “Tutela della maternità e promozione dell’appropriatezza del percorso nascita” 
• 9 - “Malattie rare”,  
• 13 – “Piano nazionale di prevenzione”  
 
e per le ulteriori Linee progettuali inserite per l’anno 2012: 
• 1 – “Contrasto delle disuguaglianze in sanità” 
• 2 – “ Promozione dell’approccio di genere in sanità” 
• 3 – “ Diagnosi da infezione da HIV” 
• 4 – “ Promozione di rete nazionale per i tumori rari” 
• 5 – “ Sorveglianza epidemiologica e presa in carico delle patologie asbesto correlate” 
sono stati confermati gli indirizzi ed i vincoli di risorse indicati nell’accordo del 22 novembre 2012 
sopra citato.  
 
Rilevato inoltre che relativamente alla Linea progettuale 13 “Piano nazionale di prevenzione” oltre 
ai progetti di attuazione del Piano Nazionale della Prevenzione, si è provveduto ad inserire e 
ampliare ulteriori progetti nella stessa Linea progettuale 13 di particolare interesse regionale. 
 
Atteso che, come richiesto in sede di accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, l’erogazione del restante 30% delle risorse assegnate è subordinata anche alla 
presentazione di relazioni illustrative sui risultati raggiunti dai progetti presentati per l’anno 2011, 
di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 15-3095 del 12 dicembre 2011 – 
successivamente integrata con la D.G.R. n 40-3930 del 29 maggio 2012 -, allegate alla presente 
deliberazione di cui ne sono parte integrante. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008 approvato con D.P.R. 7 aprile 2006; 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 15-3095 del 12 dicembre 2011; 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-3930 del 29 maggio 2012; 
visto l’accordo, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, rep. 
227/CSR in data 22 novembre 2012; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge la Giunta Regionale, 
 

delibera 
 
• di approvare i progetti relativi alle linee progettuali di cui all’accordo del 22 novembre 2012, 
come di seguito elencati e come meglio evidenziati nelle Schede di cui agli allegati A) e B), parti 
integranti e sostanziali della presente deliberazione: 
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Allegato A  
Linee 
Progettuali 

Titolo progetti 

1 Rintracciabilità telefonica del Medico di Famiglia (Assistenza H12 e H24) 
nell’ambito dello sviluppo del modello sperimentale dei Centri di Assistenza 
Primaria (CAP) 

2a Assistenza ai pazienti affetti da malattie neurologiche degenerative e invalidanti 
2b Centri diurni Alzheimer e Nuclei Alzheimer Temporanei quali nodi socio – sanitari 

della rete assistenziale all’interno di un approccio globale alla patologia dementigena 
2c Percorso clinico assistenziale per persone in Stato Vegetativo, Stato di Minima 

Coscienza e Locke-in Sindrome 
4 Programma regionale di cure palliative 
4 Programma regionale di terapia del dolore 
5 Consolidamento presso l’A.O. “Città della Salute e della Scienza” di Torino della 

Biobanca, delle Banche di tessuto Regionali e dei laboratori di produzione cellulare 
8 Definizione delle attività dei consultori familiari della regione Piemonte per il 

potenziamento dell’offerta attiva dei corsi di accompagnamento 
8 Promozione della salute per la prevenzione dell’interruzione volontaria di gravidanza 

per le donne immigrate 
9 Evoluzione della rete regionale delle malattie rare del Piemonte e della Valle 

D’Aosta. Sviluppo di un sistema informativo e di gestione integrato 
10 Programma di assistenza sanitaria a favore dei cittadini extracomunitari provenienti 

da Paesi in via di sviluppo. 
13 Piano regionale di prevenzione 2010-2012 
13 Programma regionale di screening del carcinoma della mammella, dei tumori del 

collo dell’utero e dei tumori del colonretto, “Prevenzione Serena” 
 
Allegato B  
Ulteriori 
linee 
progettuali 

Titolo progetti 

1 Buone pratiche di contrasto delle disuguaglianze di salute 
1 Equity audit dei percorsi assistenziali 
1 Mappatura della deprivazione e dei corrispondenti fabbisogni sanitari 
1 Promozione della salute materno infantile (genitoripiù9 nei gruppi vulnerabili, con 

particolare riferimento alla popolazione immigrata 
1 Prevenzione dei tumori nelle donne straniere immigrate e prevenzione dell’infertilità 

femminile tra le donne immigrate attraverso il riconoscimento e il trattamento 
tempestivo delle infezioni delle vie genitali 

1 Vaccinazione e salute orale tra i nomadi 
1 Valutazione di impatto sanitario delle politiche orientate all’equità 
1 Traumatologia grave, malattie croniche e patologia evolutiva nella popolazione 

immigrata 
1 Disparità di salute e sanita in montagna 
1 Protezione delle popolazioni fragili in occasione delle emergenze stagionali 
1 Sistema Informativo Stranieri Temporaneamente Presenti - S.T.P. 
2 Prevenzione della violenza 
2 Bilancio di genere nella salute 
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2 Differenze di genere nella prevenzione 
2 Differenze di genere nell’assistenza cardiovascolare 
3 Sorveglianza infezioni da HIV 
4 Progetto della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta coordinato dalla 

Commissione Oncologica Regionale (COR) relativo ai tumori rari (TR) 
5 Registro mesoteliomi maligni del Piemonte e sorveglianza epidemiologica di gruppi 

di esposti ad amianto 
5 Strutturazione di un percorso di presa in carico delle patologie asbesto-correlate 
5 Valutazione del rischio di esposizione della popolazione generale nell’ambito di 

competenza territoriale del Distretto Sanitario di Casale Monferrato 
5 Progetto laboratorio trattamento rocce e terra da scavo 
5 Nuove metodiche  - determinazione del Crsotilo nella ruggine 
5 Monitoraggio Acque Balangero e basse valli di Lanzo 
5 Monitoraggio fibre aerodisperse Corio - Balangero 
5 Sviluppo e validazione metodica mappatura amianto antropico 
5 Monitoraggio ambientale nel comune di Sauze d’Oulx 
5 Nuove metodiche – FAV 
 
• di confermare per i progetti dell’anno 2012 gli indirizzi ed i vincoli di risorse indicati.  
 
• di approvare le tabelle 1 e 2 “Progetti Obiettivi anno 2011, art. 1 comma 34 L. 662/96” con le 
relative ripartizioni del finanziamento per linea progettuale, di cui all’allegato C), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. 
 
• di dare atto che le risorse assegnate con l’Intesa Stato Regioni rep. 227/CSR del 22.11.2012 sono 
state impegnate sul capitolo 160355 del Bilancio 2012. 
 
• di riservarsi l’ eventuale rimodulazione delle percentuali delle risorse assegnate mediante 
l’adozione di opportuna deliberazione. 
 
• di approvare le relazioni illustrative sui risultati raggiunti dai progetti presentati per l’anno 2011 
di cui all’allegato D), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A)  PIANO SANITARIO NAZIONALE 

Obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale 
Art 1 commi 34 e 34 bis della Legge 23 dicembre 1996 n 662 

ANNO  2012 

Prosecuzione e integrazione delle linee progettuali già avviate in applicazione degli 
accordi dell’8 luglio 2010 e 20 aprile 2011

Regione Piemonte 

Linea Progettuale 1 
Attività di Assistenza Primaria 

Titolo del progetto:
Rintracciabilità telefonica del Medico di Famiglia (Assistenza H12 e H24) nell’ambito 
dello sviluppo del modello sperimentale dei Centri di Assistenza Primaria (CAP) 

Referenti:
Dott.ssa Daniela Nizza 
Elisabetta Siletto - Francesco Perotto 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
e-mail:
Daniela.nizza@regione.piemonte.it; Elisabetta.siletto@regione.piemonte.it;
francesco.perotto@regione.piemonte.it

Durata progetto 
Annuale

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€   29.543.132,00=  

Spesa stimata anno 2012 
€    36.714.371,00=  

Obiettivo
Nel P.S.S.R. 2012-2015 di cui alla D.C.R. n. 167-14087 del 3.4.2012, nonché nel  Piano di Rientro 
e relativo Addendum di cui alla D.G.R. n. 44-1615 del 28.2.2011, è prevista, fra le azioni prioritarie 
d’intervento riguardanti il potenziamento e la riorganizzazione della rete territoriale, l’avvio del 
modello dei Centri di Assistenza Primaria (CAP), che scaturisce dalla necessità di fornire una 
risposta sempre più adeguata, complessiva e continuativa al fabbisogno di cure primarie esistente 
sul territorio regionale.  

A tale obiettivo si riconducono le linee guida regionali per la sperimentazione dei Centri di 
Assistenza Primaria (CAP), approvate con D.G.R. n.26-3627/2012 e finalizzate a favorire un 
potenziamento della medicina di territorio, sotto l’aspetto organizzativo-gestionale, attraverso 
l’individuazione di un centro fisico-operativo di riferimento per le cure primarie, dove la figura del 
medico di famiglia, quale garante della salute del cittadino e responsabile della continuità delle 
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cure, si coordina con quella dei medici di Continuità Assistenziale (ex guardia medica), con i 
medici specialisti ambulatoriali e ospedalieri, con l’area socio-sanitaria, con il supporto di personale 
dedicato (area infermieristica, tecnico-sanitaria, amministrativa) e di diagnostica di base.

Obiettivo prioritario del progetto è quello di  fornire alla popolazione: 

- una rete più ampia e appropriata di risposte, attraverso il coordinamento delle attività proprie 
delle cure primarie del territorio; 

- un punto di riferimento per la presa in carico globale del paziente, attraverso la stretta 
interrelazione fra le funzioni sanitarie, le funzioni socio-sanitarie e sociali. 

In tal senso il CAP intende anche rappresentare la sede più idonea per il riequilibrio fra la “sanità 
d’attesa”, improntata sulle malattie acute e la sanità d’iniziativa”, improntata sulla gestione della 
malattia in modo tale da rallentarne il decorso, garantendo al paziente interventi adeguati e 
differenziati in rapporto al livello di rischio, attraverso la valorizzazione: 

- sia dei percorsi diagnostico-terapeutici per le patologie croniche invalidanti, 
- sia delle iniziative di promozione ed educazione alla salute. 

Principi fondamentali per la corretta funzionalità del   CAP.

- Il CAP,  costituendo una delle porte d’accesso nel sistema delle cure primarie , deve garantirne 
una maggiore accessibilità nell’arco della giornata erogando, in caso di necessità,  una risposta 
clinica agli assistiti negli orari diversi da quelli dell’ambulatorio del proprio medico; 

- si configura quale struttura complementare e non sostitutiva dell'ordinaria attività 
ambulatoriale dei medici di famiglia: rappresenta cioè il centro di supporto e di coordinamento 
per i MMG/PDLS e per le relative forme associative nell’esercizio delle loro funzioni ordinarie, 
svolte nell’ambito dei propri ambulatori.

In sostanza, i MMG operanti nel CAP, pur mantenendo il proprio ambulatorio, svolgono a turno 
parte della propria attività in modo coordinato presso la struttura CAP in modo da garantirne 
un’apertura continuativa durante l’arco della giornata. 
Il CAP conferisce così un valore aggiunto rispetto alla loro attività ordinaria, grazie alla diretta 
interfaccia consentita con le aree diagnostiche e specialistiche e con l’ area socio-sanitaria e 
grazie al supporto delle prestazioni infermieristiche, tecnico-sanitarie, amministrative; 

- l’attività dei MMG/PDLS è integrata con quella della Continuità assistenziale (ex guardia 
medica), presente in sede CAP nelle ore notturne nei giorni prefestivi e festivi negli orari 
contrattualmente previsti, per la copertura territoriale e la continuità della presa in carico 
domiciliare; 

- rappresenta una un nodo di raccordo dei servizi distrettuali con l’area socio-sanitaria dei servizi 
per anziani, disabili, materno-infantile, dipendenze patologiche,salute mentale, ecc. 

- opera nell’ambito di una piattaforma informatica aziendale in cui i dati relativi ai percorsi clinico-
assistenziali dei pazienti del SSR sono condivisi, in un ambiente comune, fra tutti i soggetti 
competenti e coinvolti nella risposta erogata a livello ospedaliero, distrettuale e MMG/PDLS. 

Infatti la garanzia della continuità delle cure può essere realisticamente perseguita  solo 
attraverso la possibilità di trasmettere e di condividere in rete le informazioni fra i medici che 
fanno riferimento al CAP, gli studi MMG/PDLS esistenti sul territorio e le strutture di riferimento 
dell’azienda (distretto, ospedale, rete emergenza/urgenza).  

Inoltre, come previsto dal P.S.S.R., il  progetto relativo alla sperimentazione dei C.A.P. si colloca 
nell’ambito del più generale percorso di riorganizzazione delle Cure Primarie,  da svilupparsi 
nell’ambito dei  nuovi accordi integrativi regionali  attraverso un piano di riqualificazione delle 
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forme associative della medicina convenzionata, con la promozione di team multiprofessionali 
adeguatamente coordinati ed integrati, al fine di garantire una risposta appropriata alle esigenze di 
salute dei pazienti in ogni parte del territorio regionale. 
L’obiettivo perseguito è quello di organizzare e supportare al meglio l’assistenza primaria e, in 
particolare, la medicina generale, facendo in modo che la stessa possa sempre più rappresentare 
per il paziente il punto di riferimento per l’inquadramento clinico-terapeutico, nonchè un valida 
alternativa all’improprio utilizzo del pronto soccorso ospedaliero. 
Pertanto, in coerenza con l’art. 1 della L. n. 189 del’8.11.2012 e con  il vigente Accordo Collettivo 
Nazionale dei Medici di Medicina Generale (A.C.N.), di cui all’Intesa  del 29.7.2009 e s. m. i.,  al 
fine di agevolare ed ottimizzare, nell’ambito dello sviluppo del modello sperimentale dei Centri di 
Assistenza Primaria (CAP), l’accesso degli assistiti al proprio medico di famiglia, quale primo livello 
clinico di contatto del cittadino con il sistema sanitario regionale, si propone che lo stesso medico 
di famiglia sia contattabile telefonicamente dai propri assistiti nelle seguenti fasce orarie: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 20.00,
ferme restando le attuali competenze ed articolazioni orarie del Servizio di Continuità Assistenziale 
(ex Guardia Medica) ed in coerenza con il modello di revisione del Servizio stesso, adottato in 
applicazione del succitato Addendum, con la DGR n. 32 –4961 del 28.11.2012 e secondo le 
proposte indicate dalla precedente DGR n. 46 –1982 dell’ 11 .4.2011.  

Descrizione del progetto 
Con il termine “contattabilità” si intende la possibilità da parte dell’assistito di parlare direttamente 
con il proprio medico di famiglia, per le necessità che verranno valutate caso per caso dal medico 
stesso.

Qualora, per motivate necessità, il Medico non sia raggiungibile telefonicamente dal paziente, la 
chiamata sarà deviata dal numero telefonico del medico ad un “sistema di risposta”, articolato in 
“modalità organizzative differenziate” ed eventualmente “rimodulabili”, nell’ambito dello sviluppo 
del modello sperimentale dei Centri di assistenza Primaria (CAP), l’una funzionale alla realtà 
metropolitana (H24) e l’altra alla realtà extra-urbana (H12). Tale percorso di “continuità 
dell’assistenza territoriale” vuole realizzare, in modo coordinato e continuativo, una rete 
assistenziale, in modo tale da poter garantire al paziente la possibilità di ricevere “risposte 
sanitarie” coerenti ed appropriate durante l’intero arco della giornata e per tutto il periodo dell’anno. 

Modalità organizzative della contattabilità: H12

1. Contattabilità tramite telefonia mobile o fissa, garantita direttamente dal medico di famiglia 
nei confronti dei propri assistiti. Non è utilizzabile la segreteria telefonica o altra 
strumentazione di ricezione automatica delle chiamate, all’infuori dell’attività oraria 
ambulatoriale del medico di famiglia che dovrà essere  comunicata al Distretto aziendale.  

2. Fermo restando che la chiamata telefonica dell’assistito deve sempre essere indirizzata al 
proprio medico di famiglia,  la contattabilità può essere strutturata ed organizzata all’interno 
delle équipes territoriali e/o delle forme organizzative afferenti il C.A.P. distrettuale; in 
alternativa, per specifiche e documentate esigenze locali, sarà possibile utilizzare questa 
“modalità organizzativa assistenziale” anche all’interno delle varie forme associative dei 
MMG esistenti sul territorio. 

Per l’organizzazione prevista al punto 2, il Responsabile delle équipes territoriali o il Coordinatore 
della Medicina di Gruppo o della Medicina in rete,  che dovranno essere individuati,  
comunicheranno preventivamente al Responsabile del Distretto cui afferisce il C.A.P. distrettuale le 
modalità organizzative adottate e, se attivate, le forme associative, i  nominativi e i turni dei 
colleghi impegnati nel Servizio di contattabilità telefonica. 
Per le modalità organizzative previste al punto 2), sarà cura del Medico di famiglia attivare il 
trasferimento di chiamata sul collega di turno individuato e segnalato mensilmente  al Distretto 
aziendale.
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In caso di sostituzione del medico di famiglia,  il medico sostituto adotterà le stesse modalità 
organizzative della contattabilità telefonica scelta dal medico titolare. 
Permane l’obbligo inderogabile di effettuare in giornata le visite recepite dalle ore 8.00 alle ore 
10.00.
Tutti i medici di famiglia devono provvedere ad informare i propri assistiti in merito alle modalità 
organizzative adottate per la contattabilità telefonica, con gli strumenti ritenuti più appropriati e 
concordati con le Direzioni Distrettuali, le quali  hanno l’obbligo di informare/aggiornare gli assistiti 
all’atto della scelta /revoca del medico di famiglia. 
L’Assessorato regionale, le AA.SS.LL. e i Distretti, in accordo con le Organizzazioni Sindacali di 
categoria, sono impegnati nella promozione di un’ efficiente ed efficace informazione nei  confronti 
degli assistiti,  in  merito all’utilizzo appropriato della contattabilità telefonica dei medici di famiglia. 
Gli aspetti  individuati per il monitoraggio/verifica del servizio aziendale di contattabilità telefonica 
dei medici di famiglia sono: 
Qualità percepita 
Qualità sostanziale 
Appropriatezza degli accessi DEA/Pronto Soccorso 

Le modalità operative per l’applicazione  degli indicatori sopra riportati saranno decise e condivise 
con le  AA.SS.LL.,  Distretti aziendali ed Organizzazioni Sindacali di categoria. 

Modalità organizzative della contattabilità: (H24)

Come precedentemente descritto, il progetto regionale  si pone come obiettivo la realizzazione sul 
territorio di una effettiva “continuità dell’assistenza territoriale” nell’arco delle 24 ore, per 7 giorni 
alla settimana, con la presa in carico globale e continuativa  del paziente.  
Tale progetto avrà carattere sperimentale e sarà attuato nella Città di Torino per l’arco temporale di 
un anno. Previa verifica positiva, lo stesso progetto potrà essere rinnovato.  
Tale sistema, così come prospettato, anche se rimodulabile rispetto all’evoluzione del  modello 
sperimentale dei Centri di assistenza Primaria (CAP),  mira a realizzare, in modo coordinato e 
continuativo, una “rete assistenziale territoriale” in modo tale da poter garantire al paziente la 
possibilità di ricevere risposte sanitarie coerenti ed appropriate, durante l’intero arco della giornata 
e per tutto il periodo dell’anno. 
Il modello-sistema si delinea attraverso il coinvolgimento attivo e sinergico dei principali attori del 
processo assistenziale in atto: 
– I responsabili dei Distretti aziendali; 
 - I medici di famiglia e i loro sostituti; 
 - I medici di continuità assistenziale ( ex G.M.); 
 - I medici di famiglia e di C.A., aderenti alle équipes territoriali; 
 - Il personale operativo assegnato alla Centrale Operativa 118. 

Tutti i Protocolli Operativi di risposta alle priorità e necessità assistenziali devono essere condivisi 
tra i responsabili dei Distretti aziendali, i medici delle équipes territoriali aderenti al Progetto H24 e i 
responsabili delle Centrali Operative 118. 
Deve essere prevista e predisposta un’adeguata e specifica formazione per il personale addetto al 
servizio sperimentale. 
L’adesione al progetto sperimentale H24  dei medici convenzionati con il SSN coinvolge tutti i 
medici associati nelle équipes territoriali aziendali ed avviene  per ambiti di riferimento 
organizzativo, che dovranno essere comunque e necessariamente su base provinciale. 
Il riferimento organizzativo è rappresentato dalle Centrali Operative 118, così come attualmente 
strutturate sul territorio regionale, che già dispongono ed utilizzano le tecnologie informatiche 
necessarie, pur in coerenza con il modello di revisione del Servizio regionale di Continuità 
Assistenziale così come delineato dalla sopra citata DGR n. 32 –4961/2012. 
La disponibilità di locali, di personale all’uopo formato, di supporti telefonici e informatici integrabili, 
permettono con facilità il collegamento diretto del numero telefonico del Medico di Medicina 
Generale agli Operatori della Centrale Operativa, nel caso di mancata risposta da parte del 
medico stesso. Infatti, il collegamento con la Centrale Operativa  verrà attivato a mezzo di 
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deviazione diretta della chiamata su di un’isola di gestione operativa del tutto autonoma e 
separata dalla restante attività della Centrale Operativa. Pertanto, nel caso in cui il medico non 
sia reperibile, per qualsivoglia motivo, sia in orario diurno che notturno, il  Servizio H 24 entrerà in 
funzione.
I medici di assistenza primaria e di continuità assistenziale (ex guardia medica),  convenzionati con 
il SSN, aggregati, a livello regionale e aziendale, in équipes territoriali, dovranno indicare presso le 
sedi distrettuali di appartenenza, i turni di disponibilità in modo da garantire comunque sempre  la 
disponibilità di un medico, afferente l’équipe stessa nell’arco delle 24 ore,  ad effettuare le visite 
domiciliari richieste dalla Centrale Operativa. 
Inoltre i Distretti aziendali dovranno individuare, per la copertura dei turni nella Centrale Operativa, 
i medici di Assistenza Primaria e i medici di Continuità Assistenziale, prevedendo una presenza 
per turno. 
Fermo restando, che il medico di assistenza primaria dovrà essere comunque reperibile dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 20:00 direttamente al telefono (sia esso mobile o fisso) dai propri 
assistiti (non è ammesso l’uso della segreteria telefonica o qualsivoglia altra strumentazione di 
ricezione automatica delle chiamate all’infuori dell’attività oraria ambulatoriale del medico che 
dovrà essere comunicata al Distretto), così il medico di Continuità Assistenziale dovrà rispondere 
alle chiamate dei pazienti nell’orario previsto per il servizio di continuità assistenziale. Tutte le 
chiamate non recepite nelle 24 ore verranno deviate ad una “Struttura” allocata presso la Centrale 
Operativa 118. 
  Il Personale operativo di Centrale, opportunamente formato ed integrato, secondo Protocolli    
definiti, provvederà a smistare le chiamate. La “Struttura” deve mantenere in Centrale un sistema 
di  documentazione-registrazione per eventuali controlli e verifiche da parte dei Responsabili ASL. 
Dopo un anno dall’entrata in vigore della sperimentazione dovranno essere verificati sia i risultati 
che le eventuali criticità ed adottare gli opportuni correttivi. 

Personale in servizio operativo presso la Centrale Operativa 118.

I turni di disponibilità diurna sono di competenza dei medici di assistenza primaria, operanti nelle 
équipes territoriali. 
I turni di disponibilità notturna, festiva e prefestiva sono di competenza dei medici di Continuità 
Assistenziale (ex G.M.) 
Il servizio di disponibilità diurna feriale ha la durata dalle ore 8,00 alle ore 14,00 e dalle 14,00 alle 
20,00.
Il servizio notturno è svolto in un unico turno dai medici di continuità assistenziale (ex G.M.) dalle 
ore 20,00 alle ore 8,00 del giorno successivo. 
Il servizio pre-festivo e festivo è svolto dai medici di continuità assistenziale ( ex G.M.) dalle ore 10 
del giorno pre-festivo alle ore 8 del giorno post-festivo. 

Articolazione dei turni di disponibilità H 24

I turni di disponibilità H 24 vengono stabiliti all’interno delle équipes territoriali aziendali e in 
accordo con i responsabili dei Distretti aziendali. Ciascun turno dovrà prevedere, accanto al 
nominativo del medico incaricato, anche il nominativo del medico supplente, in caso di grave e 
documentato impedimento del medico titolare del turno stesso. 
L’elenco mensile dei turni deve essere inviato al direttore del Distretto aziendale entro e non oltre il 
giorno 10 del mese precedente. 
I responsabili dei Distretti aziendali sono garanti dell’entrata in funzione del Servizio, anche 
attraverso l’adozione di successivi specifici Regolamenti aziendali interdistrettuali, nonché della 
regolare effettuazione dei turni del Servizio di “Continuità dell’Assistenza Territoriale” (Progetto H 
24).
Ulteriori accordi migliorativi del Servizio possono essere assunti in sede di contrattazione 
aziendale con le OO.SS. di categoria, nell’ambito dell’attivazione del progetto relativo alla 
sperimentazione regionale dei Centri di Assistenza Primaria (CAP). 
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Indicatori di efficacia/efficienza in termini di: struttura, processo, risultato 
L’obiettivo del progetto e’ quello di predisporre strumenti per garantire la “centralità” del paziente 
nei processi di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione 
Il progetto, ottimizzando l’articolazione delle cure primarie tramite  l’associazionismo dei medici di 
medicina generale, in completa sinergia con i medici di continuita’ assistenziale (ex Guardia 
medica), i medici del 118 e il personale operativo assegnato alla Centrale Operativa 118, ha posto 
in essere un modello di assistenza sanitaria fondato sulla gestione integrata degli interventi fra 
ospedale e territorio e attraverso un coordinamento fra le attività distrettuali della rete dei servizi, 
dovra’ agevolare ed anche velocizzare le legittime aspettative sanitarie dei singoli pazienti.  

Tuttavia va precisato che soltanto attraverso l’attivazione definitiva sul territorio regionale dei 
progetti aziendali relativi ai Centri di Assistenza Primaria (CAP) si potranno definire e perfezionare 
compiutamente gli indicatori numerici di efficacia/efficienza in termini di struttura, processo, 
risultato anche attraverso azioni, orientate verso l’impostazione di un “modello assistenziale” i cui  
percorsi diagnostici e terapeutici dovranno essere ottimizzati ed adeguati agli effettivi bisogni del 
paziente, ponendo pertanto l’assistito al centro del processo sanitario e assistenziale. 

Si rinvia pertanto ai criteri di valutazione dei risultati raggiunti con la sperimentazione dei CAP, 
come definiti dall’Allegato alla  D.D. n. 406 del 14.6.2012 avente ad oggetto” D.G.R. n. 26-3627 del 
28.3.2012. Percorso di sperimentazione dei Centri di Assistenza Primaria (CAP): approvazione 
criteri di selezione dei progetti e di analisi dei risultati”. 

Linea Progettuale 2a 
Non autosufficienza

Titolo del progetto:
Assistenza ai pazienti affetti da malattie neurologiche degenerative e invalidanti  

Referente:
Franca Lovaldi 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Pianificazione e Assetto Istituzionale del SSR 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
e-mail: franca.lovaldi@regione.piemonte.it 

Durata progetto: 
2012-2013

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012: 
€ 19.784.988,00= 

Spesa stimata anno 2012: 
€ 1.648.749,00=

Sintesi del contenuto del progetto 
Le persone affette da malattie neurologiche degenerative necessitano più di altre di un alto grado 
di tutela, in quanto generano situazioni di disabilità gravissima e non emendabile, ad andamento 
cronico, di cui spesso non sono noti i meccanismi patogenetici che le scatenano né sono a 
disposizione  terapie atte a  debellarle o, almeno, di arrestarne il processo degenerativo. Tali 
patologie hanno, inoltre,  un pesante  impatto psicologico, e non solo, sulle famiglie.  
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Nasce l’esigenza dell’individuazione di percorsi assistenziali specifici, mirati al singolo paziente ed 
alla sua famiglia. Il MMG è importante non solo nell’iniziale ruolo diagnostico e di corretto indirizzo 
del paziente presso le strutture da coinvolgere nel Percorso, ma soprattutto nel suo fungere da 
interfaccia tra paziente, famiglia e servizi sanitari.  

Con la D.G.R n. 27-12969 del 30 dicembre 2009 “Percorso di continuità assistenziale dei soggetti 
affetti da Sclerosi Laterale Amiotrofica” e la D.G.R. n. 62- 13647 del 22 marzo 2010 “Istituzione del 
Percorso clinico assistenziale per persone in Stato Vegetativo, Stato di Minima Coscienza e 
Locked-in Syndrome” si sono individuati i livelli di integrazione degli interventi che necessitano di 
essere realizzati , ponendo al centro i bisogni complessi delle persona e della sua famiglia, 
tenendo ben presente la progressiva e totale perdita dell’autosufficienza e la necessità di supporto 
e sostegno. 

Privilegiando là ove possibile il domicilio, il Percorso individua un setting residenziale  quale il 
Nucleo di Alta Complessità Neurologica Cronica (NAC). 

Contesto
La Regione Piemonte vuole concretizzare di una rete integrata di servizi sanitari e sociali per 
l’assistenza dei pazienti affetti da malattie neurologiche degenerative e invalidanti, al fine di 
perseguire il miglioramento della qualità della vita delle persone disabili e dei loro familiari. 

Obiettivo qualitativo
Garantire un percorso clinico assistenziale appropriato ad ogni pazienti affetti da malattie 
neurologiche degenerative e invalidanti, al fine di offrire una cura mirata, che mantenga il soggetto 
nelle migliori condizioni possibili, compatibilmente con il grado di compromissione clinico-
funzionale, assicurando il pieno rispetto della dignità della persona in ogni momento. 

Obiettivo quantitativo 
Mantenimento e potenziamento del convenzionamento di pazienti in Nuclei di Alta Complessità 
Neurologica Cronica (NAC). 

Tempi
L’arco temporale per l’attuazione degli obiettivi qualitativi e quantitativi è stimato in 24 mesi 

Indicatori
Nella regione Piemonte la prevalenza di persone con Sclerosi Laterale Amiotrofica, Charcot-Marie-
Tooth, Corea di Huntington  è di 6/100.000 abitanti pari a 452 persone nel 2012.  

Tasso di copertura della popolazione di riferimento   

                                                              Tc = Ie/Pop  
                                                            

Numeratore [Ie]: numero di persone in convenzione con nel Sclerosi Laterale Amiotrofica, Charcot-
Marie-Tooth, Corea di Huntington  2012  

Denominatore [ Pop ]: persone con con Sclerosi Laterale Amiotrofica  in Piemonte nel 2012  

L’atteso: almeno il 10% di persone con Sclerosi Laterale Amiotrofica, Charcot-Marie-Tooth, Corea 
di Huntington  nel 2012 in convenzione con il SSR in strutture residenziali. 

Strategia di comunicazione del progetto nei confronti di cittadini ed operatori
Aziende Sanitarie Ospedaliere, Aziende Sanitarie Locali [in particolare i Distretti e le Unità di 
Valutazione (Geriatrica, della Disabilità, Minori)] , Sportello Unico Socio-Sanitario.    
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Articolazione del progetto
Le Aziende Sanitarie Locali dovranno favorire percorsi di cura ed assistenza specifici e flessibili 
per le persone pazienti affetti da malattie neurologiche degenerative e invalidanti, all’interno di un 
approccio globale a tali patologie, in coerenza con il Piano Socio-Sanitario 2012-2015 e con gli 
obiettivi  socio-sanitari definiti dagli strumenti di programmazione locale, nel rispetto di una 
omogenea distribuzione sul territorio di ogni  Azienda Sanitaria Locale. 

Linea Progettuale 2b 
Non autosufficienza

Titolo del progetto:
Centri Diurni Alzheimer e Nuclei Alzheimer Temporanei quali nodi socio-sanitari 
della rete assistenziale all’interno di un approccio globale alla patologia 
dementigena

Referente:
Dott.ssa Franca Lovaldi 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Pianificazione e Assetto Istituzionale del SSR 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
e-mail: franca.lovaldi@regione.piemonte.it 

Durata progetto: 
2012-2013

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012: 
€ 19.784.988,00= 

Spesa stimata anno 2012: 
€ 10.136.239,00=

Sintesi del contenuto del progetto 
La D.G.R. n. 38-11189 del 6 aprile 2009 “Requisiti organizzativi, gestionali e strutturali dei Centri 
Diurni e dei Nuclei per persone affette da morbo di Alzheimer ed altre demenze”   rappresenta un 
primo passo nella definizione di alcuni servizi socio-sanitari all’interno di un approccio globale alla 
patologia dementigena, intervenendo con una serie di servizi volti ad offrire cure, assistenza ed 
una migliore qualità della vita per le persone affette da demenza.  

Nella maggioranza dei casi le persone affette da Alzheimer e da altre demenze sono assistite e 
curate a casa dove la famiglia rappresenta il principale supporto.  

Con il progredire della malattia la “gestione” del malato diviene sempre più difficile e gli interventi di 
cura e assistenza domiciliare non sono, talora, sufficienti a sostenere le famiglie. Può quindi 
essere necessario il ricorso a servizi socio-sanitari semiresidenziali - quali il Centro Diurno 
Alzheimer (C.D.A.) - oppure residenziali, ricorrendo al Nucleo Alzheimer Temporaneo (N.A.T.) nei 
casi di disturbi comportamentali importanti.  

Il provvedimento  definisce, pertanto, l’assetto organizzativo e gestionale del C.D.A.  e del N.A.T. 

Il C.D.A. è una struttura a carattere semiresidenziale, che ha lo scopo di favorire il recupero o il 
mantenimento delle capacità psicofisiche residue, al fine di consentire la permanenza della 
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persona con demenza al proprio domicilio il più a lungo possibile, offrendo sostegno al nucleo 
familiare.

Il N.A.T. ha lo scopo di accogliere persone affette da demenza, che presentano disturbi 
comportamentali e/o problemi sanitari e assistenziali di elevata complessità, provenienti dal proprio 
domicilio, da residenze socio-sanitarie, dall’ospedale o da altre strutture sanitarie. 

  Tali soggetti possono giovarsi, presso il suddetto nucleo, di uno specifico ambiente 
assistenziale con progetti mirati al reinserimento nel precedente o all’inserimento in un nuovo 
percorso di cura, dopo un periodo di ospitalità temporanea. Pertanto, il N.A.T. integra il modello di 
residenzialità per anziani non autosufficienti, quando il livello delle prestazioni non è sufficiente a 
garantire una corretta assistenza. 

 Anche per il volontariato, che in tutte le sue sfaccettature ed ambiti di intervento, è un 
valore aggiunto e irrinunciabile della nostra società, e offre  spesso adeguata ed appropriata 
collaborazione sia nelle strutture sociosanitarie sia al domicilio, ogni struttura può organizzare 
momenti formativi e di aggiornamento eventualmente anche attraverso i Centri di Servizio per il 
Volontariato. 

Analogamente al ruolo svolto dal centro diurno per i malati psichiatrici, anche il centro diurno 
Alzheimer ha una valenza terapeutica e non è, pertanto, da considerarsi alla stregua di servizio di 
mera “badanza”. Esso rappresenta un’occasione importante d’intervento medico e di riabilitazione 
per l’utente. 

E’, altresì, dimostrato dalle esperienze similari ultraventennali, maturate in ambito sanitario con i 
centri diurni per i malati psichiatrici e  in ambito assistenziale con i centri diurni per i soggetti con 
disabilità intellettiva, che la possibilità di frequentare una struttura diurna riduce sensibilmente il 
ricorso al ricovero in struttura residenziale, con notevoli vantaggi per la collettività e benefici 
indiscussi per l’interessato e la sua famiglia. 

Parimenti alle suddette esperienze, anche quelle dei centri diurni per demenze nelle Aziende 
Sanitarie Locali piemontesi dimostrano una riduzione e una posticipazione sensibile al ricovero in 
struttura dei  soggetti che presentano tali patologie, ottemperando agli obiettivi di appropriatezza 
delle cure e di ottimizzazione delle risorse . 

Sia il Centro Diurno Alzheimer sia il Nucleo Alzheimer Temporaneo (N.A.T.) sono inseriti nella rete 
dei servizi territoriali in collegamento con le Unità di Valutazione Geriatrica (U.V.G.), le Unità di 
Valutazione Alzheimer (U.V.A.)  e il Medico di Medicina Generale (M.M.G.). 

Contesto
A fronte di una patologia così impattante sulla persona ed il suo contesto familiare si afferma 
sempre più la necessità di tutelare e offrire alle persone affette da Morbo di Alzheimer e altre 
demenze percorsi di cura ed assistenza specifici e flessibili. 

Obiettivo qualitativo
Il Centro Diurno Alzheimer ha lo scopo di favorire il recupero o il mantenimento delle capacità 
psicofisiche residue, al fine di consentire la permanenza della persona con demenza al proprio 
domicilio il più a lungo possibile, offrendo sostegno al nucleo familiare. 
Il Nucleo Alzheimer Temporaneo. ha lo scopo di accogliere persone affette da demenza, che 
presentano disturbi comportamentali e/o problemi sanitari e assistenziali di elevata complessità, 
provenienti dal proprio domicilio, da residenze socio-sanitarie, dall’ospedale o da altre strutture 
sanitarie. Tali soggetti possono giovarsi, presso il suddetto Nucleo, di uno specifico ambiente di 
cura e di assistenza con progetti mirati al reinserimento nel setting precedente o all’inserimento in 
un nuovo percorso di cura, dopo un periodo di ospitalità temporanea 
Obiettivo quantitativo 
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Mantenimento e possibile potenziamento del convenzionamento di persone affette da Morbo di 
Alzheimer e altre demenze in CDA e in NAT a seguito della emanazione della D.G.R. 38-11189 del 
6 aprile 2009

Tempi
L’arco temporale per l’attuazione degli obiettivi qualitativi e quantitativi è stimato in 12 mesi

Indicatori
La letteratura scientifica identifica una percentuale di persone affette da Alzheimer e altre demenze 
circa del 5% degli ultrasessantacinquenni.  

Tasso di copertura della popolazione di riferimento (5% della popolazione anziana =e>65),  

                                                             Tc = Ie/Pop( 5% della pop =e>65)  

Numeratore [Ie]: numero di persone in convenzione in CDA e NAT nel 2012  

Denominatore [ Pop (5% = e > 65)]: il 5% di anziani ultrasessantacinquenni residenti in Piemonte 
nel 2012 

L’atteso: almeno lo 0,9% di persone affette Alzheimer e altre demenze in convenzione presso 
CDA e NAT nel 2012

Strategia di comunicazione del progetto nei confronti di cittadini ed operatori
Sportello Unico Socio-Sanitario, Medico di Medicina Generale, Unità di Valutazione Alzheimer, 
Unità di Valutazione Geriatrica. 

Articolazione del progetto
Le Aziende Sanitarie Locali dovranno favorire percorsi di cura ed assistenza specifici e flessibili 
per le persone affette da Morbo di Alzheimer ed altre demenze anche attraverso i Centri Diurni 
Alzheimer e Nuclei Alzheimer Temporanei quali nodi socio-sanitari della rete assistenziale 
all’interno di un approccio globale alla patologia dementigena, in coerenza con gli obiettivi socio-
sanitari definiti dagli strumenti di programmazione locale, nel rispetto di una omogenea 
distribuzione sul territorio di ogni  Azienda Sanitaria Locale, anche in relazione ai posti già esistenti

Linea Progettuale 2c 
Non autosufficienza

Titolo del progetto:
Percorso clinico assistenziale per persone in Stato Vegetativo, Stato di Minima 
Coscienza e Locked-in Syndrome. 

Referente:
Dott.ssa Franca Lovaldi 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Pianificazione e Assetto Istituzionale del SSR 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
e-mail: franca.lovaldi@regione.piemonte.it 

Durata progetto: 
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2012-2013

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012: 
€ 19.784.988,00= 

Spesa stimata anno 2012: 
€ 8.000.000,00=

Sintesi del contenuto del progetto 
La D.G.R. n. 62 – 13647 del 22 marzo 2010 ha istituito il Percorso clinico assistenziale per 
persone in Stato Vegetativo, Stato di Minima Coscienza e Locked-in Syndrome.  

Lo Stato Vegetativo (SV) è una condizione che fa seguito a uno stato di coma protratto per almeno 
quattro settimane, causato da un danno cerebrale acuto (traumatico, vascolare, anossico), avente 
le seguenti caratteristiche: nessuna evidenza di coscienza di sé e della consapevolezza 
dell’ambiente, stato di veglia, anche se alternato a periodi di chiusura degli occhi che possono 
apparire come un ritmo sonno – veglia, possibile attivazione della vigilanza a seguito di stimoli 
luminosi, sonori, tattili. 

Lo Stato di Minima Coscienza (SMC) rappresenta un’evoluzione dal quadro di coma o di SV, ove 
vi sia la presenza, seppur minima o in fasi alterne, di comportamenti caratterizzati da risposte o 
manifestazioni cognitive volontarie e non riproducibili da comportamenti riflessi, come movimento 
volontario e finalizzato delle dita o degli arti, chiusura e apertura degli occhi, inseguimento con lo 
sguardo, etc. 

La Locked-in Syndrome (LIS) è una sindrome di de-efferentazione con assoluta immobilità ad 
eccezione di quella oculare, con coscienza e sensibilità conservata e presenza di chiara 
consapevolezza di sé e dell’ambiente. Si presenta in vari stadi. Il più grave permette al paziente la 
sola comunicazione con lo sguardo tramite i movimenti oculari sul piano verticale e 
l'ammiccamento. La causa più frequente è una lesione a livello del ponte encefalico da occlusione 
dell'arteria basilare. Tale condizione può realizzarsi anche in caso di gravi cerebrolesioni acquisite 
traumatiche; condizioni assimilabili alla LIS possono verificarsi anche nell’evoluzione di altri quadri. 

La realizzazione del Percorso in oggetto prevede la definizione di livelli assistenziali, a prescindere 
dall’età, distinti tra la fase della post acuzie e la fase della cronicità, che assicurano interventi sia di 
tipo ospedaliero sia di tipo extra ospedaliero/territoriale, prevedendo i seguenti setting di cura: 

1. Setting Ospedaliero attraverso, la costituzione di Unità Stati Vegetativi in strutture ospedaliere; 
2. Setting Territoriali, distinti in: 
a) Residenziale, attraverso l’attivazione di Nuclei Stati Vegetativi (NSV) e di Nuclei Alta 
Complessità Neurologica Cronica (NAC) in strutture residenziali socio sanitarie o Case di Cura 
accreditate; 
b) Domiciliare, [oggetto di specifico provvedimento D.G.R. n. 56 - 13332 del 15 febbraio 2010 
“Assegnazione risorse a sostegno della domiciliarità per non autosufficienze in lungoassistenza a 
favore di anziani e persone con disabilità con età inferiore ai 65 anni”]. 

Al termine della fase acuta, definita la diagnosi di S.V., il soggetto è inserito nel Percorso dedicato 
e trasferito presso una delle strutture di U.S.V. per Stati Vegetativi e per Stati di Minima Coscienza 
non eligibili alla riabilitazione di III Livello Cod. 75. 

Nella fase di cronicità il percorso prevede la possibilità di inserimento in Nuclei Stati Vegetativi 
(NSV) per soggetto in Stati vegetativi o Stati di Minima Coscienza o in Nuclei di Alta Complessità 
Neurologica Cronica (NAC), questi ultimi prioritariamente per soggetti con LIS o con Sclerosi 
Laterale Amiotrofica in fase terminale, altresì per soggetti con coscienza conservata assimilabili 
alla LIS per quadro motorio.  
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La permanenza al domicilio è comunque da favorire e sostenere in tutte le situazioni ove è 
attuabile e, soprattutto, in presenza di minori. 

Contesto
La Regione Piemonte vuole concretizzare di una rete integrata di servizi sanitari e sociali per 
l’assistenza dei soggetti in Stato Vegetativo o Stato di Minima Coscienza o Locked-in Syndrome, 
malati cronici e particolarmente vulnerabili, attraverso il perfezionamento e la diversificazione 
sanitaria e socio-sanitaria, al fine di perseguire il miglioramento della qualità della vita delle 
persone disabili e dei loro familiari 

Obiettivo qualitativo
Garantire un percorso clinico assistenziale appropriato ad ogni soggetto in Stato Vegetativo o 
Stato di Minima Coscienza o Locked-in Syndrome, al fine di offrire una cura mirata, che mantenga 
il soggetto nelle migliori condizioni possibili, compatibilmente con il grado di compromissione 
clinico-funzionale, assicurando il pieno rispetto della dignità della persona in ogni momento

Obiettivo quantitativo 
Mantenimento e possibile potenziamento del convenzionamento presso Nuclei di Stati 
Vegetativi.di persone in Stato Vegetativo o Stato di Minima Coscienza  

Tempi
L’arco temporale per l’attuazione degli obiettivi qualitativi e quantitativi è stimato in 12 mesi 

Indicatori
Nella regione Piemonte la prevalenza di Stati vegetativi e di Minima coscienza è di 5,2/100.000 
abitanti pari a 232 persone nel 2012.  

Tasso di copertura della popolazione di riferimento   

                                                              Tc = Ie/Pop  

Numeratore [Ie]: numero di persone in convenzione in Nuclei Stati Vegetativi nel 2012  

Denominatore [ Pop ]: persone in Stato Vegetativo e Stato di Minima Coscienza in Piemonte nel 
2012

L’atteso: almeno il 22% di persone in Stato Vegetativo e Stato di Minima Coscienza in 
convenzione presso Nuclei Stati Vegetativi nel 2012  

Strategia di comunicazione del progetto nei confronti di cittadini ed operatori
Aziende Sanitarie Ospedaliere, Aziende Sanitarie Locali [in particolare i Distretti e le Unità di 
Valutazione (Geriatrica, della Disabilità, Minori)] , Sportello Unico Socio-Sanitario

Articolazione del progetto
Le Aziende Sanitarie Locali dovranno favorire percorsi di cura ed assistenza specifici e flessibili 
per le persone in Stato Vegetativo o Stato di Minima Coscienza anche i Nuclei di Stati Vegetativi 
quale nodo socio-sanitario della rete assistenziale, all’interno di un approccio globale alle gravi 
cerebrolesione acquisite, in coerenza con il Piano Socio-Sanitario 2012-2015 e con gli obiettivi  
socio-sanitari definiti dagli strumenti di programmazione locale, nel rispetto di una omogenea 
distribuzione sul territorio di ogni  Azienda Sanitaria Locale, anche in relazione ai posti già esistenti
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Linea progettuale 4 
Cure Palliative e Terapia del Dolore 

Titolo del progetto: 
Programma regionale di Cure Palliative 

Referente:
Dott.ssa Raffaella Ferraris 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
email: raffaella.ferraris@regione.piemonte.it 

Durata del progetto: 
continua

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 8.243.745,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 4.121.872,50= 

Sintesi del contenuto del progetto 
Attuazione della D.G.R. n. 29-4854 del 31.10.2012 di recepimento dell’Intesa del 25.07.2012, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, Le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della Salute, di cui all’art. 5 
della Legge 15 marzo 2010, n. 38, di definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative 
necessari per l’accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità 
di cure palliative e della terapia del dolore”. 
In particolare: 

Cure palliative rivolte ai malati non oncologici 
Al momento, l’applicazione delle Cure Palliative rivolta a malati adulti non affetti da patologia 
oncologica è molto limitata. Sono attive alcune esperienze relative all’assistenza a domicilio di 
malati con patologie neurologiche (prevalentemente SLA), ma soltanto in alcune aree della regione 
(Biella, una parte della Provincia di Cuneo, alcune aree del torinese). In ogni caso, la copertura del 
bisogno è ancora insufficiente, soprattutto per quanto riguarda l’assistenza alle persone anziane 
che si avviano alla fine della vita. Scopo, tra i principali del programma, è quello di estendere la 
copertura a questa tipologia di malati. 

Sviluppo delle Cure Palliative pediatriche sul territorio regionale
Considerate le specifiche esigenze di cure palliative nell’età neonatale, pediatrica ed 
adolescenziale e tenuto conto della considerevole diversità dei problemi da affrontare rispetto a 
quelli presenti nell’età adulta e negli anziani, è necessario lo sviluppo di una rete specifica per 
questa età, volta ad assicurare la miglior qualità della vita per i bambini affetti da  patologia cronica 
incurabile (tale da non permettere di raggiungere l’età adulta) Si parla quindi di “prendersi cura” del 
bambino e della sua famiglia e di distinguere  le cure palliative pediatriche  dalle cure di fine vita, 
consistendo nella presa in carico totale dalla diagnosi, del corpo, della mente e dello spirito del 
bambino e della sua famiglia (WHO). 
In assenza di una precisa analisi territoriale, in considerazione dell’ampia variabilità delle patologie 
coinvolte, si considerano i dati del documento tecnico ministeriale, che descrive la mortalità 
annuale  da 0-17 anni, per patologia inguaribile, è di 1:10.000. (dati Inghilterra ) e la  prevalenza di 
patologie inguaribili , nella stessa fascia di età di 10:10000, di cui il 30% di pazienti oncologici ed il 
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70% di patologia cronica varia, in particolare  malattie neurodegenerative, metaboliche e 
genetiche. In ambito regionale è attiva la rete dell’insufficienza respiratoria cronica in età evolutiva, 
che segue  430 pazienti (dati al dicembre 2008), con patologia cronica incurabile,  di cui 120 
neuromuscolari, 190 fibrocistici, 97 con patologie rare complesse,per lo più metaboliche e 24 
senza diagnosi definitiva.  
La tipologia dei bisogni dei pazienti in età evolutiva affetti da patologia cronica inguaribile e delle 
loro famiglie è stata descritta da numerosi lavori scientifici, che riportano indagini, esperienze  e 
riflessioni della realtà nazionale ed internazionale. In particolare, si sottolineano alcuni punti 
comuni, come riportato dall’allegato a) del documento tecnico ministeriale: 
-  le famiglie vogliono che il loro bambino venga curato a casa e vi rimanga fino alla morte 
- il bambino vuole rimanere a casa 
- l’accessibilità ad eventuali servizi di cure palliative pediatriche è spesso determinata dal luogo 
dove il bambino vive e dal tipo di patologia 
L’esperienza piemontese di domiciliazione di bambini  con patologia incurabile grave, dipendenti 
da tecnologia per la sopravvivenza è in accordo con queste osservazioni. Ad oggi, i care giver di 
questi bambini trovano sostegno socio-sanitario ancora diversificato a seconda della zona del 
territorio ove abitano. Anche se nel corso di questi 5 anni di esperienza della rete dell’insufficienza 
respiratoria cronica, queste disuguaglianze si sono ridotte, l’uniformità a livello territoriale non è 
ancora raggiunta 
Negli ultimi anni, inoltre, si sta delineando un “ritorno” ad una tipologia di intervento meno 
terapeuticamente aggressivo, in alcune patologie gravi non oncologiche, ma più rivolto verso un 
sostegno della vita residua ed un controllo della sintomatologia dolorosa, a qualunque livello di 
manifestazione clinica. Anche in questo tipo di scelta, il bisogno della famiglia viene espresso 
favorevolmente per il sostegno a domicilio, psicologico, spirituale ,sociale e sanitario. Sono da 
evidenziare però, anche i bisogni della  parte “sana”  della famiglia, che spesso viene negata per la 
gravità clinica del bambino malato. In particolare la figura della Madre, spesso “care giver” 
obbligato, il rapporto di coppia dei genitori, i fratelli e le sorelle sane.  
La disponibilità di “servizi di sollievo” (Hospice) è quindi essenziale e va prevista in una rete di cure 
palliative pediatriche. 
Il progetto prevede l’istituzione di una rete regionale di cure palliative specifica per l’età neonatale, 
pediatrica ed adolescenziale con le seguenti caratteristiche: 

- il coordinamento è regionale 
- sono individuati due centri di riferimento regionali (AO Città della Salute e della Scienza di 

Torino – Presidio OIRM e AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria – Presidio C. 
Arrigo)

- l’equipe di riferimento è composta da specialisti con comprovate capacità nei diversi campi 
attinenti le cure palliative pediatriche (palliatologo, intensivista, neonatologo, pneumologo, 
esperto in malattie rare, oncologo….) 

- gli aspetti sociali assumono un’importanza rilevante e verranno  gestiti  anche in 
collaborazione con il volontariato sociale 

- l’informazione e la formazione degli operatori  presenta caratteristiche di continuità e verrà 
coordinata a livello regionale 

- l’istituzione delle strutture residenziali – Hospice- è nodo fondamentale della rete 
 In particolare, l’Hospice è inteso come struttura di sollievo per il bambino e la famiglia e 
luogo privilegiato della formazione continua degli operatori di territorio, ove la 
comunicazione tra professionisti, famiglie, parti sociali e territorio, in generale, viene   
implementata  e trova la sua massima espressione. E’ previsto un flusso bidirezionale tra 
hospice e domicilio, ove la struttura ospedaliera si pone come anello necessario, ma 
sporadicamente coinvolto, secondo protocolli ben definiti. 

Il progetto si svilupperà in tre fasi: 
- istituzione del coordinamento regionale e del tavolo di esperti e formazione degli operatori 

territoriali a tutti i livelli di disciplina e professioni coinvolte   
 Per questo è necessario prevedere un preciso piano informativo e formativo, che si avvalga 
anche di strumenti quali la formazione a distanza (FAD), per raggiungere il numero più alto 
di operatori. 
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In quest’ottica si pone inoltre, un progetto di telemedicina, finalizzato al sostegno degli 
operatori, oltre che delle famiglie, dedicato inizialmente alla rete regionale dei  pazienti 
affetti da insufficienza respiratoria cronica che permette la registrazione di parametri clinici 
del paziente e la trasmissione al centro di riferimento, ove un esperto in collaborazione con 
il servizio cure domiciliari (infermieri, medico di famiglia) e/o il caregiver, può verificare 
regolarmente lo stato clinico  del bambino. Lo scopo (oltre a mantenere il paziente a 
domicilio il più a lungo possibile, evitando ospedalizzazioni inutili e migliorando così la 
qualità della vita, intercettando anche l’insorgere di riacutizzazioni) è quello di “far crescere” 
le competenze del territorio nella gestione del bambino con malattia grave, a casa. La 
telemedicina diventa quindi una “scuola” per gli operatori del territorio ed uno strumento di 
formazione continua.
Sarà inoltre compito del gruppo di coordinamento l’analisi della numerosità e tipologia dei 
pazienti residenti in Regione, affetti da patologia cronica incurabile, che possano giovare 
dell’inserimento nella rete di cure palliative 

- individuazione della locazione della/e strutture di sollievo (Hospice) ed avvio dei lavori di 
adeguamento

- sviluppo capillare della rete territoriale, strettamente collegato al piano formativo, con 
integrazione tra rete formale ed informale (associazioni e fondazioni operanti nel sociale) 
che può permettere di affrontare questo problema ottimizzando le risorse disponibili a livello 
territoriale.

Sviluppo di programmi di formazione per le cure palliative sul territorio regionale 
La formazione, intesa come meccanismo organizzativo secondario, sviluppa le logiche di lavoro e  
tende a costruire legami, necessari alla creazione delle reti, sia dei servizi locali, che a livello 
regionale a diffondere una cultura sinergica dei differenti servizi. 
Sulla base dello sviluppo dei servizi di cure palliative, e in armonia con quanto previsto dalle Linee 
guida regionali sulle Cure Palliative, dell’aumento dell’esercizio delle cure palliative in differenti 
sedi sanitarie, si rende necessario mantenere un sistema stabile di formazione dei professionisti 
che abbia come scopo primario: 

1. mantenere stabile uno standard di aggiornamento sul tema delle cure palliative per coloro 
che si sono già appropriati di una formazione in cure palliative (master, o altri corsi) (vedi 
allegato delle linee guida Cure Palliative regionali); 

2. aggiornare il personale delle sedi che potrebbero beneficiare dell’azione dei servizi di cure 
palliative per inviare tempestivamente i pazienti  

3. formare in maniera interdisciplinare e con modalità idonee alla formazione per l’adulto 
(didattica attiva, interprofessionalità, residenzialità) gruppi di professionisti operanti in 
settori molto affini e coincidenti con i servizi di Cure Palliative (domicilio, hospice, 
ambulatorio);

4. Sperimentare moduli formativi rispondenti alla normativa, relativi ai dirigenti e coordinatori 
dei servizi di cure palliative. 

5. Costruire una cultura di rete di cure palliative a livello regionale 
Sviluppo omogeneo delle Reti locali di Cure Palliative su tutto il territorio regionale 
Lo sviluppo delle Reti locali di Cure Palliative è ancora disomogeneo sul territorio regionale. E’ 
necessario favorire in tutti i modi lo sviluppo di Reti locali di Cure Palliative su tutto il territorio 
regionale, con garanzia di qualità eccellente dell’assistenza erogata e di adeguata copertura del 
bisogno, anche per quanto riguarda l’assistenza a malati alla fine della vita per patologie croniche 
non oncologiche. A questo scopo si prevede un finanziamento regionale specifico, vincolato alla 
presentazione da parte delle singole ASL regionali di Progetti di sviluppo e consolidamento della 
Rete locale di Cure Palliative che presentino contemporaneamente tutte le seguenti caratteristiche: 

Garanzia della disponibilità sul territorio della ASL dei tre livelli previsti dalla normativa 
nazionale e regionale per le Reti di Cure Palliative (ambulatoriale, domiciliare, ricovero in 
hospice) e mantenimento della continuità assistenziale attraverso l’integrazione delle 
diverse opzioni in un unico piano assistenziale 
Operatività di una Struttura Organizzativa di Cure Palliative (UOCP), con personale medico 
e infermieristico dedicato esclusivamente a questa attività, con funzioni di erogazione e 
coordinamento unitario delle attività della Rete, anche in rapporto ad una positiva 
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integrazione delle attività svolte eventualmente sul territorio da Organizzazioni non profit 
per le Cure Palliative
Implementazione di programmi specifici di sviluppo delle Cure Palliative domiciliari secondo 
quanto previsto dalla normativa regionale, in particolare dalla D.G.R. n. 15-7336 del 
14/10/02
Utilizzo nelle attività della Rete locale di Cure Palliative di tutte le professionalità previste 
dalla normativa regionale, in particolare di medici, infermieri, psicologi con formazione 
specifica per questo tipo di attività 
Almeno 1 Progetto di sviluppo di attività di Cure Palliative domiciliari rivolte a malati alla fine 
della vita non affetti da patologie oncologiche 
Raggiungimento dello standard di copertura del bisogno di Cure Palliative sul territorio della 
ASL secondo quanto previsto dalla normativa nazionale (almeno il 65% di tutti i morti per 
cancro assistiti a domicilio e/o in hospice) 

Contesto
Territorio regionale, all’interno del quale si esplica la Rete regionale delle Cure Palliative, così 
come definita dalla L. 38/2010 

Obiettivi
Piena attuazione della L. 38/2010. in particolare: 

Obiettivo qualitativo
Implementazione dell’appropriatezza delle prestazioni di cure palliative sul territorio regionale 

Obiettivo quantitativo 
Estensione dell’offerta delle prestazioni appropriate in curep palliative, su tutto il territorio 
regionale.

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
18 mesi 

Costi connessi 
Implementazione di risorse di personale dedicato nelle strutture ospedaliere e sul territorio 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto

1) Numero di malati deceduti a causa di tumore assistiti dalla rete di cure palliative a domicilio e/o 
in hospice sul numero di malati deceduti per malattia oncologica 
2) Numero posti letto in hospice  
3) Percentuale di hospice in possesso dei requisiti di cui al DPCM 20 gennaio 2000 
4) Numero annuo di giornate di cure palliative erogate a domicilio per malati deceduti a causa di 
tumore
5) Numero di malati nei quali il tempo massimo di attesa fra la segnalazione del caso e la presa 
in carico domiciliare da parte della Rete di cure palliative è inferiore o uguale a 3 giorni sul 
numero  di malati presi in carico a domicilio dalla Rete e con assistenza conclusa 
6) Numero di malati nei quali il tempo massimo di attesa fra la segnalazione del caso e il ricovero 
in hospice è inferiore o uguale a 3 giorni sul numero di malati ricoverati e con assistenza 
conclusa
7) Numero di ricoveri di malati con patologia oncologica nei quali il periodo di ricovero in hospice 
è inferiore o uguale a 7 giorni sul numero di ricoveri in hospice di malati con patologia oncologica 
8) Numero di ricoveri di malati con patologia oncologica nei quali il periodo di ricovero in hospice 
è superiore o uguale a 30 giorni sul numero di ricoveri in hospice di malati con patologia 
oncologica

  9) Numero di personale ospedaliero formato in cure palliative nel corso di 12 mesi 
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  10) Numero di medici di Medicina Generale e di Pediatri di Libera Scelta formato in cure palliative 
nel corso di 12 mesi 

Linea progettuale 4 
Cure Palliative e Terapia del Dolore 

Titolo del progetto: 
Programma regionale di Terapia del Dolore 

Referente:
Dott.ssa Raffaella Ferraris 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
email: raffaella.ferraris@regione.piemonte.it 

Durata del progetto: 
continua

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 8.243.745,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 4.121.872,50= 

Sintesi del contenuto del progetto 
Attuazione della D.G.R. n. 29-4854 del 31.10.2012 di recepimento dell’Intesa del 25.07.2012, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, Le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della Salute, di cui all’art. 5 
della Legge 15 marzo 2010, n. 38, di definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative 
necessari per l’accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità 
di cure palliative e della terapia del dolore”. 
In particolare: 
Il progetto vuole definire un modello strutturale, clinico ed organizzativo, ripetibile ed adattabile alle 
diverse realtà della sanità piemontese, in linea con la legge 38/2010. 
Contenuto generale del progetto è quello di  attuare  la rete di cure del dolore cronico, separata 
dalle cure palliative come da indicazioni nazionali e regionali, sul modello Hub and Spoke, definito 
dalla D.G.R. 29/2012 sopra citata. 
In sintesi, si vuole ottenere l’attuazione dell’articolazione delle strutture di Terapia del Dolore della 
regione Piemonte secondo i criteri di: 
• Diversa complessità dell’offerta di metodologie di diagnosi  
• Diversa complessità dei percorsi di trattamento 
• Diversa complessità della gestione del paziente 
Bacino di utenza 
Il bacino di utenza potenziale è risultato essere su base regionale di 600.000 soggetti, su un totale 
di circa 4.500.000 abitanti.  
Elementi caratterizzanti il modello 
Il quadro organizzativo dei  modelli HUB and Spoke é costituito da: 
-  standard di struttura 
-  standard di personale espresso in ore /lavoro 
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- standard di attività (es. attività ambulatoriale, attività in DH, ricovero ordinario, attività 
ambulatoriale di follow up) 
- elenco prestazioni diagnostiche e terapeutiche. 
Standard di processo 
• modalità di accesso  
• gestione liste di attesa 
• accettazione  
• orari di apertura 
• organizzazione prime visite 
• organizzazione follow up e monitoraggio terapie  
• accessibilità alle terapie farmacologiche, in regime di DH, ambulatorio e a domicilio 
• accessibilità alle terapie con oppiacei, in regime di DH, ambulatorio e a domicilio 
• appoggio ad altra Struttura (Spoke su HUB) 
• consulenze on line  
Dotazioni e Apparecchiature necessarie
• elenco minimo  di dotazione  apparecchiature per  la struttura HUB  e  le strutture SPOKE  
• utilizzo sala operatoria indicata in ore /settimana  
• utilizzo ambulatorio indicato in ore/settimana  
• letti di DH a disposizione: n. letti e  n. ricoveri potenziali  settimana  
La qualità delle cure erogate al paziente e i relativi esiti devono essere visti come il prodotto 
dell'insieme di processi gestionali, amministrativi, clinici e di sostegno, correlati direttamente o 
indirettamente con le cure ricevute dai pazienti.  
I valori di corrispondenza a standard prefissati possono essere utilizzati per diversi scopi:  
1. Accertare che le attività svolte siano coerenti con gli obiettivi generali e specifici e che i 
risultati attesi siano stati effettivamente raggiunti, secondo requisiti predefiniti di efficienza e di 
qualità;
2. Monitorare i risultati conseguiti per coglierne le variazioni nel tempo e per confrontarli con i 
valori relativi ad altre strutture simili, anche mediante il consolidamento di esperienze di 
benchmarking, in modo da evidenziare le possibili aree di miglioramento e concentrare l’attenzione 
su di esse; 
3. Dare ai cittadini in generale ed ai pazienti in particolare tutte le informazioni utili per 
confrontare il tipo e la qualità delle prestazioni offerte, al fine di individuare le strutture che offrono 
le migliori garanzie in ordine ai risultati attesi; 
4. Correlare lo sforzo organizzativo a livelli di performance effettiva ottenuta sui pazienti con 
dolore, misurabile e riproducibile nel tempo, in modo da rispondere al bisogno espresso in termini 
di qualità di vita attesa e ottenuta.  

Contesto
Territorio regionale, all’interno del quale si esplica la Rete regionale della Terapia del Dolore, così 
come definita dalla L. 38/2010 

Obiettivi
Piena attuazione della L. 38/2010. in particolare: 

Obiettivo qualitativo
Implementazione dell’appropriatezza delle prestazioni di terapia del dolore sul territorio regionale 

Obiettivo quantitativo 
Estensione dell’offerta delle prestazioni appropriate in terapia del dolore, su tutto il territorio 
regionale.
Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
18 mesi 

Costi connessi 
implementazione di risorse di personale dedicato nelle strutture ospedaliere e sul territorio 
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Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità ell’intervento 
proposto

(1) rapporto tra popolazione residente e strutture specialistiche 
(2) numero dei pazienti presi in carico con interventi antalgici come gestione globale (diagnosi, 
trattamento, follow up) e non in forma consulenziale (differenza tra struttura interna a servizio 
di anestesia e struttura autonoma)  

      (3) numero dei programmi di didattica e ricerca in interazione Ospedale-Università  
      (4) numero degli eventi formativi programmati sul territorio regionale  
      (5) Numero di personale ospedaliero formato in terapia del dolore nel corso di 12 mesi 

    (6) Numero di medici di Medicina Generale e di Pediatri di Libera Scelta formato in terapia del 
dolore nel corso di 12 mesi 

Linea progettuale 5 
Interventi per le biobanche di materiale umano 

Titolo del progetto: 
Consolidamento presso l’A.O. “Città della Salute” di Torino della Biobanca e delle 
Banche di tessuto Regionali e dei laboratori di produzione cellulare 

Referente:
Dott.ssa Maria Maspoli 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari   Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
email: maria.maspoli@regione.piemonte.it 

Durata del progetto: 
annuale

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 1.236.562,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 1.236.562,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
Con la realizzazione dell’AO Città della Salute e della Scienza, la Regione Piemonte ha di fatto 
concentrato in questo ospedale la quasi totalità delle strutture che fanno parte della rete trapianti 
delle Regione. In particolare in questo polo sono operative le Banche di Tessuto già istituite a 
livello Regionale, ed è sempre in questa Azienda che si intende porre lo sviluppo delle attività di 
medicina rigenerativa. Inoltre, dalla riorganizzazione delle attività di laboratorio, è pure emersa la 
necessità di integrare in un’unica struttura le collezioni di campioni biologici che a titolo diverso 
sono state raccolte nelle diverse Unità del nuovo ospedale.  
Il progetto che si intende dunque svilupparsi nel 2012 vuole  
a) sostenere lo sviluppo delle biobanche a scopo terapeutico, principalmente delle banche di 
sangue di cordone e di Tessuto Muscolo-Scheletrico. Poiché le normative europee e nazionali 
impongono un continuo adeguamento di queste strutture, si è avviato un confronto per avviare 
un’integrazione delle Banche di Tessuto che ora vengono ad essere collocate all’interno della 
stessa Azienda Ospedaliera. In particolare, per la Banca del Tessuto Muscolo-Scheletrico si vuole 
dotarla anche di un laboratorio in classe B dove operare la manipolazione dei tessuti, e per la 
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Banca di sangue cordonale, risolvere alcune criticità emerse essenzialmente per la criobiologia, 
anche rilevate dalle ispezioni dell’Authorities competenti (Centro Nazionale Trapianti e Centro 
Nazionale Sangue) 

b) sviluppare attività di terapie cellulari attraverso lo sviluppo di una rete regionale. La nuova 
Aziende deve coordinare le funzioni che sviluppino “terapie cellulari”, svolte dalle banche dei 
tessuti e dal programma di trapianto di insule pancreatiche, nonché promuovere l’attivazione di cell 
factories al servizio delle diverse strutture assistenziali regionali che hanno la necessità di 
avvalersi di tali prodotti. Anche in questo caso si vuole razionalizzare ed integrare le progettualità 
che erano state sviluppate dalle AO confluite nella Città della Salute. In particolare è completata la 
realizzazione della Cell Factory del Presidio OIRM, mentre è in fase di allestimento quella del 
Presidio CTO. Si tratta ora di coordinare lo sviluppo di terapie cellulari di competenza delle altre 
Banche all’interno delle strutture già sviluppate 
c) consolidare lo sviluppo ed il governo della rete di Biobanche presenti nei diversi presidi della 
nuova AO Città della Salute e della Scienza per razionalizzare la conservazione di materiale 
biologico per motivi diagnostici o di ricerca. In particolare si intende continuare nella realizzazione 
di un deposito centralizzato per conservare i campioni biologici di interesse dei pazienti ricoverati 
presso l’ospedale Piemontese di maggiore rilevanza, vale a dire l’AO Città della Salute e della 
Scienza di Torino,  sviluppando un sistema integrato per la loro tracciabilità, conservazione ed 
utilizzo corredando dei dati clinici e di laboratorio di interesse ogni  campione raccolto. Tale banca 
costituisce un patrimonio di utilizzo per attività di ricerca e sviluppo, sia di gruppi interni 
all’Ospedale, sia esterni ad esso, comprese altre aziende pubbliche.  

Contesto
La Regione Piemonte ha di recente approvato il PSSR 2012-2015, con DCR 167-14087, 
disponendo l’istituzione dell’AO Città della Salute e della Scienza di Torino, con la fusione di 3 AO 
dello stesso comprensorio (AOU S.Giovanni Battista di Torino, AO OIRM S.Anna e AO 
CTO/M.Adelaide. Di fatto, gran parte della rete di trapianto si colloca in questa nuova Azienda. 
Bisogna infatti tenere in considerazione che in questa nuova Azienda sono istituite la quasi totalità 
delle banche a scopo terapeutico presenti in Regione ovvero: 
Banca della cute, presso l’Azienda Ospedaliera CTO/CRF/M.Adelaide di Torino  (D.G.R. n. 27-
29929 del 13 aprile 2000) 
La Banca della Cute di Torino è il Centro di Riferimento Regionale per la Conservazione della 
Cute, con il compito di raccogliere, processare, conservare e distribuire tessuto cutaneo prelevato 
da donatore multiorgano e multitessuto. Attiva fin dal 1999, è struttura accreditata CNT ed è una 
delle 5 banche riconosciute a livello nazionale. Nata esclusivamente per fare fronte alle richieste 
del Centro Grandi Ustionati di Torino, la Banca ha visto modificarsi il proprio ruolo nel corso del 
tempo, di pari passo con il progresso dell’esperienza dell’utilizzo clinico della cute di donatore. 
Banca del sangue placentare e cellule staminali, presso l’Azienda Ospedaliera OIRM/S.Anna di 
Torino  (D.G.R. n. 18-752 del 31 agosto 2000). 
La banca di sangue placentare Piemontese (TCBB) è una delle 17 banche attive sul territorio 
nazionale, afferenti alla rete Italiana delle Banche pubbliche di sangue placentare (Italian Cord 
Blood Network) coordinata dal Centro Nazionale Sangue in collaborazione con il Centro Nazionale 
Trapianti. Il sangue placentare è una consolidata fonte di CSE, alternativa al midollo osseo e al 
sangue periferico per la terapia di tutte le malattie curabili con trapianto di cellule staminali 
emopoietiche (CSE); infatti negli ultimi anni il 21% dei trapianti è stato effettuato nel mondo 
utilizzando il sangue placentare quale fonte di CSE.  
Banca dei tessuti muscolo-scheletrici, presso l’Azienda Ospedaliera CTO/CRF/M.Adelaide di 
Torino  (D.G.R. n. 20-1133 del 23 ottobre 2000; D.G.R. n. 97-10263 del 1 agosto 2003). 
L’osso da donatore vivente ed i tessuti muscolo-scheletrici da donatore cadavere sono 
indispensabili per trattare pazienti affetti da patologie caratterizzate da perdita di massa ossea e di 
tessuti connettivi in ambito soprattutto ortopedico, neurochirurgico, odontoiatrico e maxillo-facciale. 
L’aumentato utilizzo ha determinato la necessità di disporre di grandi quantitativi di tessuti 
muscolo-scheletrici che per legge vengono raccolti, conservati e distribuiti da una Banca, che ha il 
compito di garantirne la qualità e sicurezza dal momento del prelievo fino al momento in cui 
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vengono usati come allotrapianti o innesti. La BTM di Torino è una delle cinque BTM esistenti in 
Italia e dal settembre 2004 è accreditata come Banca Europea dal Ministero della Salute Italiano. 
Dal 2000 fino a settembre 2004 l’attività della BTM è stata concentrata sul prelievo di osso 
chirurgico da donatore vivente. Dal settembre 2004 la BTM ha iniziato il prelievo dei tessuti 
muscolo-scheletrici da donatore cadavere (multiorgano o multitessuto). E’ stato così possibile 
prelevare: interi segmenti di osso comprendenti anche la parte articolare con le inserzioni capsulari 
e tendinee (allotrapianto osteocondrale); i tessuti connettivi come la fascia lata, i tendini (per 
esempio, il tendine rotuleo, il tendine d’Achille, il tendine del tibiale anteriore-posteriore, i tendini 
della zampa d’oca) ed i menischi del ginocchio. 
Banca delle cornee, presso l'Azienda Ospedaliera Universitaria San Giovanni Battista di Torino 
(D.G.R. n. 51-3035 del 21 maggio 2001). La Banca delle Cornee della Regione Piemonte (che è 
una delle 15 banche del SSN) è stata certificata dal Centro Nazionale Trapianti per la prima volta 
nel 2005, e la certificazione nazionale è stata riconfermata dopo l’audit di dicembre 2007.  
Gli obiettivi che la Banca delle Cornee si pone rispetto all’attività di raccolta, selezione e 
distribuzione dei tessuti sono a) la riduzione dei tempi d’attesa del trapianto, legati alla disponibilità 
dei tessuti; la garanzia della sicurezza dei tessuti, per assicurare il minor rischio possibile di 
trasmissione di patologie dal donatore al ricevente; e c) la garanzia della qualità dei tessuti, per 
assicurare che il trapianto sia ottimale e duraturo. Presso questa banca è stato pure collocato il 
laboratorio di purificazione e conservazione di paratiroidi, allo scopo di garantire  la funzione di 
secrezione degli ormoni paratiroidei, mediante autotrapianto, qualora la paratireoidectomia per 
correggere una iperplasia delle ghiandole paratiroidea sia risultata eccessiva. 
Banca delle valvole cardiache e dei segmenti vascolari umani presso l’Azienda Ospedaliera 
OIRM/S.Anna di Torino (D.G.R. n. 28-8861 del 31 marzo 2003). È una delle 5 banche riconosciute 
a livello nazionale. L’utilizzo di valvole umane rispetto a quelle biologiche trova applicazione 
preferenziale nelle sostituzione valvolare durante lo sviluppo o la gravidanza, o in caso di infezioni 
di protesi precedentemente inserite. Pure i segmenti vascolari umani trovano applicazione in 
differenti casi dove la soluzione protesica non dia sufficienti garanzie di successo. 
Solo la Banca delle membrane amniotiche, finalizzata al rilascio di patch per interventi oculistici, è 
collocata presso altra Azienda ospedaliera (l’Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo - 
D.G.R. n. 20-8711 del 17 marzo 2003). 

La Regione Piemonte con propria deliberazione n. 27-8060 del 21/01/2008 ha proceduto anche 
all’istituzione del Centro Regionale di Medicina Rigenerativa (CRMR), assegnandone la relativa 
funzione all’AOU San Giovanni Battista di Torino e con deliberazione n. 20-13606 del 22 marzo 
2010, ha dato mandato all’AOU S.G. Battista di Torino di procedere alla definizione degli atti e 
delle procedure necessarie a dare pieno avvio al CRMR nel rispetto degli obiettivi e delle 
disposizioni contenuti in questo provvedimento e negli altri atti di riferimento, definendo quali 
attività dovranno essere svolte nelle Cell factories regionali. La Regione ha infatti specificato che il 
CRMR deve coordinare le funzioni che sviluppino “terapie cellulari”, svolte dalle banche dei tessuti 
e dal programma di trapianto di insule pancreatiche, nonché promuovere l’attivazione di cell 
factories al servizio delle diverse strutture assistenziali regionali che hanno la necessità di 
avvalersi di tali prodotti.  
La Regione ha previsto, in particolare, l’attivazione, nell’ambito del CRMR, di una “Tissue and Cell 
Factory” (Fabbrica di Cellule e Tessuti) centralizzata, che risponda ai requisiti di GMP-GLP e sia in 
grado di introdurre nel mondo sanitario piemontese tecnologie e prodotti all’avanguardia della 
medicina, nel pieno rispetto della sicurezza per i pazienti  durante gli studi clinici sperimentali e nel 
corso del trattamento terapeutico a regime. 

Obiettivi

Obiettivo qualitativo
Rispondenza delle Banche di Tessuto agli standard Nazionali 
Progetto di integrazione delle attività delle Banche di tessuto 
Sviluppo di un progetto per il Bioconservatorio della Città della Salute e della Scienza 
Sviluppo di una integrazione delle cell Factories e progettazione di nuove produzioni cellulari 
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Obiettivo quantitativo 
Incremento delle attività delle banche di tessuto 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
4.1. Banche Tessuto: 12 mesi per lo sviluppare un progetto di integrazione delle Banche e dare 
avvio agli adeguamenti strutturali. 24 mesi per una integrazione delle Banche che rispondano a 
migliori criteri di efficienza e di contenimento della spesa. 
4.2 Biobanca: 12 mesi per identificare gli spazi dove allestire una biobanca unificata e dare avvio 
ai primi interventi di impiantistica ed alla acquisizione di strumentazioni. 24 mesi per la 
realizzazione della nuova struttura e della sua piena operatività 
4.3 Cell Factory: 12 mesi per avviare uno dei laboratori di produzione cellulare. 12 mesi per 
sviluppare nel polo attivo di produzione, le attività di espansione e lavorazione cellulare più critiche. 
24 mesi per l’attivazione della seconda cell factory e la sua piena integrazione con le altre attività 
di produzione cellulare. 

Costi connessi 
5.1. Banche Tessuto: € 433.000 per adeguamenti strutturali Banca Cordone e per adeguamenti 
Banca Testtuto Muscolo-Scheletrico. 
5.2 Biobanca: € 383.000  per la realizzazione della nuova struttura e l’acquisizione di 
apparecchiature per la raccolta dei campioni ne relativa automazione. 
5.3 Cell Factory: € 420.562 per completare gli impianti delle cell factories, adeguare 
strumentazioni, sviluppare ulteriori produzioni cellulari. 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto

Rispondenza ai requisiti delle biobanche, e superamento dell’Audit nazionale. 
Certificazione AIFA del CRMR 
Progetto di Bioconservatorio unico alla AO Città della Salute e della Scienza per la 
collezione  di materiale biologico a scopo di ricerca e diagnosi 
Razionalizzazione nelle spese di consumo di azoto liquido e dell’acquisto e manutenzione 
dei congelatori a bassissima temperatura. 
Standardizzazione delle modalità di conservazione dei campioni biologici e delle 
informazioni cliniche relative  
Diminuzione dello scarto di materiale biologico per inidoneità alla conservazione 
Possibilità di tracciare tutto il materiale biologico in maniera sistematica e centralizzata 

Linea progettuale 8 
Tutela della maternità e promozione dell’appropriatezza del percorso nascita

Titolo del progetto: 
Definizione delle attività dei consultori familiari della Regione Piemonte per il 
potenziamento della ‘offerta attiva dei corsi di accompagnamento 

Referente:
Dott.ssa Maria Maspoli 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari   Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
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email: maria.maspoli@regione.piemonte.it

Durata del progetto: 
annuale

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 1.648.749,00= 

Spese stimate anno 2012 
€  824.374,50,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
I corsi di accompagnamento alla nascita vanno visti come occasione per realizzare la “coralità” del 
sostegno alla gravidanza (e successivamente alle cure del bambino) riacquisendo il valore della 
messa in comune di esperienze, unitamente alla possibilità di confronto tra il progetto di salute 
della donna/coppia con le evidenze scientifiche relative e con la disponibilità dei servizi del 
territorio di residenza. L’organizzazione di questo importante momento di promozione di salute 
della donna, del bambino, del nucleo familiare e di promozione di corretto rapporto famiglia servizi 
sanitari deve coinvolgere tutti gli operatori del percorso nascita in una riflessione comune sui 
messaggi irrinunciabili, sull’apertura ai familiari oltre al partner, sulle figure professionali utili alla 
completezza dei messaggi, sulle modalità di offerta attiva, sugli orari compatibili con la 
partecipazione dei partner e delle coppie straniere, sulla compartecipazione ai corsi dei servizi 
coinvolti nel percorso nascita. 

Contesto
Il progetto prevede: 

offerta attiva di CAN che coinvolgano il maggior numero di donne/copie residenti, 
organizzati in collaborazione/continuità tra territorio e ospedale di riferimento territoriale 
aumento della partecipazione delle coppie ai corsi e riduzione la disequità nella frequenza 
tra donne italiane e straniere. 

Al fine di rendere la donna capace di attivare la propria competenza a partorire e prendersi cura 
del proprio bambino, sostenere l’autonomia della donna e promuovere la consapevolezza delle 
sue scelte, promuovere salute all’interno del percorso nascita. 

L’organizzazione dei CAN è in carico principalmente  alle ASL o alle ASO che, in ogni caso, ne 
devono garantire l’espletamento in un progetto strutturato di continuità territorio – ospedale – 
territorio, in cui anche l’identificazione degli spazi fisici favorisca l’auspicata abitudine al ricorso ai 
servizi territoriali dedicati alle cure primarie. 

Obiettivi
Per garantire continuità e coerenza all’interno dei CAN si raccomanda che la conduzione sia 
affidata ad un’ostetrica o ad un piccolo gruppo di ostetriche che condividano la stessa filosofia 
assistenziale; altri professionisti possono collaborare con l’ostetrica su temi specifici, favorenti stili 
di vita sani e fisiologia del percorso nascita.  

Le informazioni veicolate attraverso i CAN devono rispondere ai criteri di EBM, di condivisione tra 
tutti gli operatori dei DMI e con gli altri professionisti potenzialmente  coinvolti nel percorso nascita 
o nella elaborazione di messaggi informativi (MMG, PLS, farmacisti, nutrizionisti, esperti di 
educazione alla salute, veterinari). 

La programmazione dei CAN  prevede un’offerta “di base” con riferimento ai contenuti esplicitati 
nell’Agenda di Gravidanza. L’offerta può essere integrata da eventuali incontri  mirati a specifiche 
tematiche  (come i  gruppi di supporto per: la cessazione del fumo,  i disordini alimentari, la 
corretta gestione degli animali domestici, etc) anche con diversa metodologia organizzativa.  

Sulla base della letteratura disponibile e dell’esperienza della Regione Piemonte si raccomanda:  
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1. offerta attiva dei CAN, privilegiando donne/coppie con difficoltà di accesso ai servizi 
     a partire, prefebilmente, dal 2° trimestre: 
2. monitoraggio delle donne in gravidanze all’interno dei consultori 
3. attivazione degli ambulatori ospedalieri per il bilancio materno fetale a termine di    

gravidanza nel Punto Nascita scelto per il parto  
4. alla dimissione dopo il parto invio della donna ai Punti di sostegno allattamento da attivare 

in  più consultori in tutte le ASL 
5. pianificazione di incontri anche  dopo la nascita , con particolare attenzione alle situazioni di  

difficoltà   
6. esplicitazione scritta degli obiettivi e modalità di svolgimento 
7. conduzione interattiva promuovente lo scambio tra pari inteso come elemento 

indispensabile e qualificante dei CAN 
8. costituzione di gruppi non inferiori a 12 e non superiore a 20 donne per corso  
9. apertura dei corsi alla partecipazione delle persone–risorsa per la gravida (partner, madre, 

amiche, ecc) 

Indicatori
Il progetto sarà monitorato con  l’adozione di strumenti di valutazione periodica  attraverso la 
preparazione di questionari che rilevino gli  indicatori di processo, di risultato, di esito  e di 
gradimento dei partecipanti e anche grazie ai dati  registrati nel Cedap.  

Linea progettuale 8 
Tutela della maternità e promozione dell’appropriatezza del percorso nascita

Titolo del progetto: 
Promozione della salute per la prevenzione dell’interruzione volontaria di 
gravidanza per le donne immigrate 

Referente:
Dott.ssa Maria Maspoli 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari   Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
email: maria.maspoli@regione.piemonte.it

Durata del progetto: 
annuale

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 1.648.749,00= 

Spese stimate anno 2012 
€  824.374,50,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
La  migrazione  non  è  una  caratteristica  dei  nostri  tempi ma è  una  costante  nell’evoluzione  
del  mondo.  Il  fenomeno   migrazione   delle  popolazioni  dai  Paesi   più  poveri  a   quelli   più   
ricchi   si  conferma   come  uno   dei fattori di lunga durata che modificano strutturalmente gli 
assetti sociali. Certamente, in Italia, il fenomeno migratorio è diventato un fattore sociale 
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significativo, di cui si discute spesso purtroppo in modo ideologico e   stereotipato;     emergono      
paure    (vedi  gli  aspetti   legati  alla  criminalità   o   ai  fenomeni     di  devianza)    e raramente si 
mettono in evidenza le opportunità e le risorse che ne risultano. 

Contesto
L’immigrazione costituisce una sfida alla capacità di costruire nuove forme e nuovi modelli di 
integrazione.  
Le donne sono una parte importante del progetto migratorio dei nuclei stranieri e si rivolgono  per  
consulenza/visite  ai consultori familiari.  
Le richieste più frequenti riguardano il monitoraggio della gravidanza o la richiesta di interruzione 
volontaria di gravidanza.
Come si evince dalla relazione del Ministro della salute l’incidenza  di IVG nel   2011  ha avuto un   
decremento   del   5,6% rispetto al dato definitivo del 2010  e un decremento del 53,3% rispetto al 
1982, anno in cui si è registrato il più alto ricorso all’IVG. 
L’analisi  delle  caratteristiche  delle  donne  che  ricorrono  all’IVG, riferita  ai  dati  definitivi  
dell’anno 2010, conferma che nel corso degli anni è andata crescendo la quota di IVG richiesta da 
donne con cittadinanza estera, raggiungendo nel 2010 il 34,2% del totale delle IVG, mentre, nel 
1998, tale percentuale era del 10,1%.  
Tali dati sull’abortività volontaria delle donne straniere sono attribuibili ad una scarsa conoscenza 
dei metodi contraccettivi,  all’assenza  di  un  nucleo  familiare  stabile,  alla  precarietà  in  ambito  
lavorativo,  alla  prostituzione,  all’inadeguatezza   delle   condizioni   abitative,   alla   mancanza   
di   figure   parentali   che   potrebbero supportare nell’accudimento e nella crescita del figli.  
Per poter effettuare efficace campagne volte alla promozione di una procreazione responsabile è 
necessario che gli interventi di educazione e prevenzione   siano svolti in modo culturalmente 
sensibile ed accessibile dalle dirette interessate poiché la fertilità e la         maternità hanno 
profonde radici nelle culture di provenienza.”

Obiettivi
Il   processo      migratorio      richiede     una    rielaborazione       continua      del    proprio     
percorso      di  vita,   una ‘metacompetenza’ che è la consapevolezza di percepire la realtà, i 
problemi e di come si possono risolvere.   
Il processo culturale verso un ‘biculturalismo’ che è la capacità di transitare da uno all’altro punto 
di vista,  passa per lunghi periodi di frustrazione fra ideale progetto migratorio e tempi lunghi nella 
sua realizzazione. 

Il progetto prevede di ridurre  l’utilizzo della pratica IVG come metodo anticoncezionale tramite i 
seguenti interventi:  

a) l’erogazione  capillare  di  interventi  formativi  presso  le  varie  comunità  etniche  sul  
metodo  di  controllo delle gravidanze indesiderate e sulle ripercussioni fisiche e psichiche 
sulla donna.  

b) L’accesso diretto nei consultori per : 
           � fornire consulenze rispetto alla gravidanza indesiderata;  
           � affrontare eventuali disagi psicologici derivanti dall’IVG;   
      c)   valutare  insieme  alla  donna  il  contesto  e  l’ambiente  famigliare    in  cui  vive  e    
sostenerla  nelle  eventuali difficoltà (violenza coniugale, abusi, ecc.). 

Indicatori
La valutazione sarà realizzata alla fine di ogni ciclo di formazione con somministrazione di 
questionari  per indagare la rilevanza e l’interesse suscitati dagli interventi e sarà valutato il 
numero delle richieste di IVG presso i consultori familiari regionali dopo gli interventi formativi. 
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Linea progettuale 9 
Malattie rare 

Titolo del progetto: 
Evoluzione della rete interregionale delle malattie rare del Piemonte e della Valle 
d’Aosta, sviluppo di un sistema informativo e di gestione integrato 

Referente:
Dott.ssa Maria Maspoli 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari   Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
email: maria.maspoli@regione.piemonte.it 

Durata del progetto: 
annuale

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 1.648.749,00= 

Spese stimate anno 2012 
€  2.271.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
Il progetto, presentato dalla regione Piemonte, congiuntamente con la regione Valle d'Aosta, con la 
quale dal 2008 esiste una rete rete interregionale siglata mediante apposite DGR, e, in parte, con 
la regione Sicilia, con la quale sono in atto dei contatti da parte del Centro di coordinamento della 
Rete Interregionale per le Malattie Rare del Piemonte e della Valle d'Aosta, prevede: 
 1. il proseguimento delle attività di interazione con le regioni limitrofe e lo sviluppo di 
percorsi condivisi atti a migliorare l'assistenza e a ridurre la mobilità dei pazienti. A tale scopo si 
predisporrà anche un progetto condiviso con la regione Sicilia. 
 2. l'analisi dei dati provenienti dal registro delle malattie rare e dalle altre principali basi dati 
regionali al fine di valutare il reale percorso diagnostico assistenziale del paziente e l'utilizzo di 
risorse per la sua cura (con particolare attenzione alle spese farmaceutiche); 
 3. lo sviluppo, anche mediante il supporto delle attività consortili e dalle informazioni 
provenienti dall'analisi descritta al punto 2, di percorsi terapeutici ed assistenziali che, partendo 
dalle linee guida presenti, siano ottimizzati per la realtà regionale, ad includere la presa in carico 
territoriale e l'utilizzo di preparati farmaceutici galenici. 
 4. La diffusione capillare, sia mediante didattica tradizionale, che mediante metodiche 
innovative (didattica esperienziale, FAD) dei percorsi sviluppati dalle attività consortili. 
 5. La verifica del reale utilizzo dei percorsi diagnostico terapeutici da parte degli operatori 
sanitari mediante audit rivolti agli operatori stessi ed ai pazienti. 

Contesto
La rete per le malattie rare del Piemonte e della Valle d'Aosta rappresenta una realtà ampiamente 
"strutturata" all'interno del sistema delle due regioni. Ad oggi il sistema di registrazione 
informatizzato ed accessibile via web ha permesso di censire e di renderere tracciabili quasi i due 
terzi dei pazienti aventi diritto all'esenzione per malattia rara (19000 casi censiti nel registro su 
circa 30000 soggetti affetti da malattia rara. La presenza di alcune attività consortili dedicate ha 
permesso di rendere maggiormente omogeneo e rispondente alle linee guida esistenti il 
trattamento di  20 patologie rare. La rete per le malattie rare è attualmente in grado di fornire 
un'assistenza adeguata a livello delle Aziende Sanitarie Ospedaliere o Ospedaliero Universitarie, 
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mentre in alcune aree risulta carente, soprattutto qualitativamente, l'assistenza territoriale e di 
ASL.
 Sono state inoltre avviate interazioni per l'integrazione dei sistemi di rete con le regioni 
geograficamente più prossime,  mediante lo sviluppo di protocolli condivisi per la gestione di 
problematiche diagnostiche complesse (ad esempio i test genetici) e per la fornitura di servizi di 
assistenza farmaceutica appropriati e "cost effective" (sviluppo di reti ospedaliere per la 
produzione di galenici, somministrazione domiciliare di sostituti enzimatici).  

Obiettivi
Obiettivo qualitativo: Estensione, in accordo con le regioni limitrofe e con la regione Sicilia di: 
Protocolli per l'esecuzione di test genetici 
Protocolli per la somministrazione domiciliare dei farmaci enzimatici sostitutivi 
Protocolli per la gestione della produzione galenica ospedaliera 
Censimento dei centri di genetica e degli esami che svolgono 
 • Realizzazione e messa in opera di un sistema di datawarehouse regionale dedicato 
alle malattie rare. 
 • Sviluppo e messa in opera di una piattaforma web per la condivisione di 
informazioni sulle malattie rare fra gli operatori sanitari e per il supporto allo sviluppo ed alla 
diffusione di PDTA anche mediante metodiche avanzate (metodo Delphi, etc.). 
 • Sviluppo di PDTA condivisi sulle attività oggetto dei consorzi attivi. 
 • Fruizione dei PDTA sviluppati sia in forma dinamica mediante l'uso di una 
piattaforma dedicata, sia in forma statica mediante l'attuale sito della rete interregionale per le 
malattie rare del Piemonte e della Valle d'Aosta (www.malattierarepiemonte-vda.it) 
 • Realizzazione di un audit volto a verificare l'utilizzo dei PDTA da parte degli 
operatori che la soddisfazione da parte dei pazienti. L'audit verrà effettuato mediante interviste e/o 
questionari semistrutturati rivolti ad un campione significativo di operatori e di pazienti.  
 • Avvio di una fase sperimentale di somministrazione domiciliare di sostituti enzimatici 
ad alto costo ed analisi dei costi e dei risparmi, sia diretti che indiretti derivati. 
 • Implementazione della segnalazione della casistica di pazienti affetti da malattia 
rara da parte delle Neuropsichiatrie Infantili, anche mediante una connessione del sistema di 
gestione informatizzato interno (NPINet) con il registro delle malattie rare. 
 • Miglioramento della presa in carico fisiatrica territoriale con particolare attenzione al 
linfedema primitivo, alle malattie neurodegenerative ed alle patologie emorragiche ereditarie. 
 • Sviluppo di un sistema di riconoscimento rapido dei pazienti affetti da porfiria e di un 
"numero verde dedicato" 

Obiettivo quantitativo: Incremento del 2% delle attività di produzione galenica per le malattie rare 
da parte delle farmacie ospedaliere e miglioramento della rete di scambio. 
 • Realizzazione di almeno 5 PDTA. 
 • Realizzazione di almeno 5 corsi ECM accreditati per la formazione di operatori 
basata riguardo ai PDTA da svilupparsi o già sviluppati, sia mediante formazione tradizionale, da 
svolgersi sul territorio, che mediante "formazione esperienziale" che tramite metodiche di 
formazione a distanza. 
 • Messa online dei PDTA sul sito www.malattierarepiemonte-vda.it. 
 • Messa online dei risultati dell'audit relativo ai PDTA. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Cronoprogramma degli obiettivi 

 Estensione, in accordo con le regioni limitrofe e con la regione Sicilia di: 
 Protocolli per l'esecuzione di test genetici 

 • 6 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 
 Protocolli per la somministrazione domiciliare dei farmaci enzimatici sostitutivi 

 • 4 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 
 Protocolli per la gestione della produzione galenica ospedaliera 

 • 8 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 
 Censimento dei centri di genetica e degli esami che svolgono 
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 • 6 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 
 Realizzazione e messa in opera di un sistema di datawarehouse regionale dedicato 

alle malattie rare. 
 • 6 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 

 Sviluppo e messa in opera di una piattaforma web per la condivisione di 
informazioni sulle malattie rare fra gli operatori sanitari e per il supporto allo sviluppo ed alla 
diffusione di PDTA anche mediante metodiche avanzate (metodo Delphi, etc.). 
 • 4 mesi dal ricevimento dei finanziamento: versione base per la condivisione delle 
informazioni e lo sviluppo dei PDTA 
 • 12 mesi: versione per il supporto delle teleconsulenze 
 • 12 mesi messa online sulla piattaforma dei PDTA realizzati 

 Sviluppo di PDTA condivisi sulle attività oggetto dei consorzi attivi. 
 • 9 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 

 Fruizione dei PDTA sviluppati sia in forma dinamica mediante l'uso di una 
piattaforma dedicata, sia in forma statica mediante l'attuale sito della rete interregionale per le 
malattie rare del Piemonte e della Valle d'Aosta (www.malattierarepiemonte-vda.it) 
 • 12 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 

 Realizzazione di un audit volto a verificare l'utilizzo dei PDTA da parte degli 
operatori che la soddisfazione da parte dei pazienti. L'audit verrà effettuato mediante interviste e/o 
questionari semistrutturati rivolti ad un campione significativo di operatori e di pazienti.  
 • 12 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 

 Avvio di una fase sperimentale di somministrazione domiciliare di sostituti enzimatici 
ad alto costo ed analisi dei costi e dei risparmi, sia diretti che indiretti derivati. 
 • 6 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 

 Implementazione della segnalazione della casistica di pazienti affetti da malattia 
rara da parte delle Neuropsichiatrie Infantili, anche mediante una connessione del sistema di 
gestione informatizzato interno (NPINet) con il registro delle malattie rare. 
 • 6 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 

 Miglioramento della presa in carico fisiatrica territoriale con particolare attenzione al 
linfedema primitivo, alle malattie neurodegenerative ed alle patologie emorragiche ereditarie. 
 • 12 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 

 Sviluppo di un sistema di riconoscimento rapido dei pazienti affetti da porfiria e di un 
"numero verde dedicato" 
 • 4 mesi dal ricevimento dei finanziamenti 

Costi connessi 
Dettaglio
 • 75.000 euro per le attività del tavolo di lavoro con le regioni limitrofe e con la regione 
Sicilia.
 • 150.000 euro: sviluppo, gestione ed analisi dei dati mediante un sistema di 
Datawarehouse regionale dedicato alle malattie rare. 
 • 100.000 euro: analisi ed utilizzo dei dati provenienti dal datawarehouse regionale sia 
per l'ottimizzazione dell'appropriatezza terapeutica e dei costi che per il supporto allo sviluppo di 
nuovi PDTA. 
 • 100.000 euro: sviluppo e gestione di un piattaforma web per la condivisione di 
informazioni fra gli operatori sanitari e per il supporto allo sviluppo ed alla diffusione di PDTA. 
 • 50.000 euro: realizzazione ed analisi di un audit volto a valutare l'adesione degli 
operatori ai PDTA ed il grado di soddisfazione degli utenti. 
 • 100.000 euro: formazione, convegni dedicati e attività connesse. 
 • 22.000 euro per la gestione del sito web della rete interregionale e le eventuali 
modifiche evolutive necessarie. 
 • 100.000 euro: per la gestione della piattaforma FAD sviluppata con il precedente 
progetto (cfr progetto 2011), sviluppo di corsi dedicati alla gestione di specifiche malattie rare e 
gestione degli ECM e dell'assistenza agli operatori partecipanti. 
 • 200.000 euro: implementazione dei percorsi diagnostico terapeutici condivisi. 
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 • 250.000 euro: gestione del progetto da parte del Centro di Coordinamento della 
Rete Interregionale. 
 • 300.000 euro: supporto alle attività consortili. 
 • 200.000 euro: sviluppo  delle attività farmaceutica galenica. 
 • 300.000 euro: sviluppo delle attività assistenziali e di presa in carico territoriali con 
particolare attenzione alla presa in carico fisiatrica ed alla somministrazione domiciliare di sostituti 
enzimatici.
 • 300.000 euro per il supporto della presa in carico territoriale dei pazienti con 
malattia rara seguiti presso le neuropsichiatrie infantili. 
 • 24.000 euro per lo sviluppo di un sistema di riconoscimento rapido dei pazienti 
affetti da porfiria e di un "numero verde dedicato" 

 Totale: 2.271.000 euro (di cui 1.648.749 euro ascrivibili alla prosecuzione ed integrazione di 
linee progettuali già avviate in applicazione degli accordi 8 luglio 2010 e 20 aprile 2012) 

Indicatori
Realizzazione di almeno 5 PDTA. 
 • Realizzazione di almeno 5 corsi ECM accreditati per la formazione di operatori 
basata riguardo ai PDTA da svilupparsi o già sviluppati, sia mediante formazione tradizionale, da 
svolgersi sul territorio, che mediante "formazione esperienziale" che tramite metodiche di 
formazione a distanza. 
 • Messa online dei PDTA sul sito www.malattierarepiemonte-vda.it. 
 • Messa online dei risultati dell'audit relativo ai PDTA. 
 •  Incremento del 2% delle attività di produzione galenica per le malattie rare da parte delle 
farmacie ospedaliere e miglioramento della rete di scambio. 
 • Aumento del 20% delle segnalazioni provenienti dalle neuropsichiatri infantili al 
registro interregionale delle malattie rare 

Linea Progettuale 10 
Valorizzazione dell’apporto del volontariato 

Titolo del progetto: 
Programma di Assistenza sanitaria a favore dei cittadini extracomunitari provenienti 
da Paesi in via di sviluppo, di cui all’art. 32 comma 15 della legge 449/97, con 
stanziamento di risorse economiche da parte della Regione da mettere a 
disposizione delle Aziende Sanitarie  Regionali per l’erogazione di prestazioni di alta 
specializzazione per gravi patologie. Interventi di Cooperazione Sanitaria tramite 
l’invio di personale sanitario dipendente delle Strutture Sanitarie Pubbliche del 
Piemonte, disponibile a svolgere attività di volontariato all’estero 

Referente:
Manuela Del Savio 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
email:
manuela.delsavio@regione.piemonte.it

Durata del progetto: 
annuale
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Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012:
€ 0,00= 

Spese stimate anno 2012:
€ 1.000.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto: 
Con D.G.R. n. 129-14128 del 22.11.2004 è stato approvato un programma di interventi di 
assistenza sanitaria a favore dei cittadini extracomunitari, di cui all’art. 32, comma 15, L. 449/97. 
Nello specifico, con la D.G.R. suddetta, si è inteso intervenire, attraverso un primo stanziamento di 
risorse finanziarie, da mettere a disposizione delle Aziende Sanitarie regionali, al fine di affrontare 
e risolvere casi umanitari di cittadini stranieri minori non appartenenti all'Unione Europea, che 
necessitino di interventi sanitari non effettuabili nel loro paese di origine e per i quali è 
indispensabile poter offrire in tempi brevissimi, con procedure amministrative snelle, assistenza 
sanitaria presso le strutture ospedaliere della nostra Regione. 
Con successiva D.G.R. n. 32-773 del 05.09.2005, di parziale modifica della precedente, è stata 
approvata la prosecuzione del programma suddetto, che si prosegue a tutt’oggi. 

La Giunta Regionale, dopo il periodo di sperimentazione in sede di prima applicazione del 
programma,  ha valutato  opportuno ampliare le proprie attività sostenendo due tipi di iniziative: 

proseguire con il ricovero e la cura dei minori provenienti da paesi in via di sviluppo, presso 
le strutture ospedaliere regionali; 
avviare un programma di cooperazione sanitaria rivolto a Paesi in via di sviluppo. 

E', dunque, per la generale tutela della salute, non solo come diritto, ma come bene comune, che 
si è valutato opportuno contribuire a rispondere ai bisogni sanitari prevalenti nei Paesi in via di 
sviluppo, nella logica di messa a disposizione delle competenze degli operatori sanitari, impiegati 
nelle Aziende Sanitarie della Regione, offrendo loro la possibilità di prestare la propria opera 
professionale, in limitati periodi dell’anno,  nell’ambito di progetti di cooperazione sanitaria. 
A tal fine, con  la L.R. n. 12 del 23 maggio 2008 art. 20,  è stato introdotto il nuovo istituto giuridico 
di aspettativa retribuita che può essere riconosciuta ai dipendenti delle Aziende Sanitarie regionali 
e il cui costo, non potendo gravare sul bilancio ordinario, sarà rimborsato dalla Regione alle 
Aziende interessate.  
Con D.G.R. n. 51-10154 del 24.11.2008, si è provveduto, pertanto,  a integrare il programma di 
interventi di cooperazione sanitaria, tramite l’invio di personale sanitario dipendente delle strutture 
sanitarie pubbliche del Piemonte, disponibile a svolgere attività di volontariato all’estero; le 
modalità di svolgimento del programma di interventi di cui sopra, sono state definite con apposito 
bando, approvato con D.D. n. 1007 del 30.12.2008, rinnovato annualmente. 

Per dare attuazione alla procedura per l’assistenza sanitaria ai minori si è previsto inoltre di 
stipulare un apposito protocollo tra Regione Piemonte, Città di Torino e Azienda Ospedaliera 
OIRM/Sant’Anna di Torino, al fine di disciplinare le attività ed i compiti dei vari enti coinvolti, e 
prevedere la costituzione di un’apposita commissione interistituzionale per la valutazione dei casi e 
del relativo programma di accompagnamento. 

Contesto:
Il progetto nasce dall’esigenza di affrontare e risolvere casi umanitari di cittadini stranieri minori 
non appartenenti all'Unione Europea, che necessitino di interventi sanitari non effettuabili nel loro 
paese di origine, nonché di offrire il proprio contributo per favorire lo sviluppo dell’assistenza 
sanitaria nei paesi in via di sviluppo. 

Obiettivi e risultati attesi: 
Il numero sempre più alto di richieste relative a minori extracomunitari affetti da gravi patologie e 
non operabili presso i Paesi d’origine al fine di appoggiarsi alle  Strutture Ospedaliere della 
Regione Piemonte  rende necessaria la creazione di istituti appositi di valutazione e controllo delle 
richieste medesime, mediante i quali erogare le somme utili a tal fine. L’invio di personale sanitario  
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volontario nei Paesi Terzi può rendere possibile una loro futura, auspicabile autonomia in talune 
basilari professionalità. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili: 
Inviati n. 23 operatori sanitari in Paesi in via di sviluppo e accesso alle cure, prevalentemente 
oncologiche e cardiochirurgiche, di n. 56 bambini provenienti da paesi in via di sviluppo nel 
biennio.

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Le Aziende Sanitarie Locali hanno l’onere di  documentare e comprovare l’impatto economico in 
termini di risorse e attività nelle richieste rendicontazioni. 

Linea progettuale 13
Piano Nazionale Prevenzione 

Titolo del progetto:
Piano regionale di prevenzione 2010-2012 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it

Durata del progetto: 
2010-2012

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 19.784.988,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 19.784.988,00= 

Sintesi del contenuto del progetto e contesto 
Il 29 aprile 2010 alla Conferenza Stato-Regioni è stata sottoscritta l’Intesa sul Piano nazionale 
della prevenzione 2010-2012 (PNP), che ha fissato i criteri per la stesura dei Piani regionali 
impegnando Regioni e Province Autonome ad adattare obiettivi e finalità del PNP alle proprie 
realtà locali attraverso l’elaborazione di un Piano regionale triennale.  
Il Piano nazionale introduce un’impostazione culturale orientata a un’azione preventiva sempre più 
interdisciplinare e intersettoriale; pone la persona, non più i servizi, al centro della program-
mazione, riconoscendo peraltro alla prevenzione una valenza di bene comune e valore solidale; 
enfatizza la necessità di un uso sistematico ed efficace delle informazioni, identificando le 
sorveglianze come strumento utile alla programmazione e valutazione dei programmi di 
prevenzione. Le quattro macro aree di intervento individuate dal PNP sono: 
1. la medicina predittiva, che si rivolge agli individui sani, ricercando la fragilità o il difetto che 

conferisce loro una certa predisposizione a sviluppare una malattia; 
2. i programmi di prevenzione collettiva che mirano ad affrontare rischi diffusi nella 

popolazione generale; 
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3. i programmi di prevenzione rivolti a gruppi di popolazione a rischio e finalizzati a impedire 
l’insorgenza di malattie o a diagnosticare precocemente altre malattie, o ancora a introdurre 
nella pratica clinica la valutazione del rischio individuale e interventi successivi di counselling o 
di diagnosi precoce e trattamento clinico; 

4. i programmi volti a prevenire complicanze e recidive di malattia e che promuovano il 
disegno e l’implementazione di percorsi che garantiscano la continuità della presa in carico di 
fasce di popolazione particolarmente fragili, attraverso il miglioramento dell’integrazione 
all’interno dei servizi sanitari e tra questi e i servizi sociali. 

Il PNP ha posto alcune ulteriori condizioni per la stesura dei Piani regionali: 
la continuità con il Piano nazionale della prevenzione 2005-2007 e successive proroghe, in 
termini di completamento degli obiettivi non ancora raggiunti e di consolidamento/estensione di 
quelli raggiunti; 
lo sviluppo di ciascuna delle macro aree individuate dal PNP e, all’interno di esse, di un 
congruo numero di linee di intervento; 
la messa a regime delle attività di sorveglianza previste dal PNP. 

Inoltre è stato richiesto di strutturare i nuovi Piani regionali in un Quadro strategico, che sviluppa le 
scelte programmatorie, e in un Piano operativo che dettaglia i progetti secondo schemi predefiniti. 
Sono state pertanto elaborate le schede progettuali con gli indicatori necessari per la valutazione e 
rendicontazione del Piano. Ogni ASL annualmente definisce la programmazione locale della 
prevenzione stabilendo i propri obiettivi in funzione del raggiungimento degli obiettivi regionali fissati nel 
Piano regionale di prevenzione. 

Obiettivi
Obiettivi definiti dalla DGR n. 37-1222 del 17/12/2010, “Approvazione dell'aggiornamento al Piano 
regionale della prevenzione 2010-2012 e sostituzione dell'allegato A della DGR n. 16-13200 
dell'8/02/2010”: 
Prevenzione mortalità e morbosità mediante la valutazione del rischio individuale di malattia. 
Prevenzione delle patologie e condizioni determinate da comportamenti e abitudini non salutari; 
riduzione della prevalenza di soggetti con stili di vita non sani. 
Prevenzione, controllo e riduzione delle patologie determinate da alimenti. 
Prevenzione delle malattie trasmissibili. 
Prevenzione dei rischi in ambienti di vita. 
Prevenzione dei rischi in ambienti di lavoro. 
Prevenzione dei rischi infortunistici in ambito domestico. 
Prevenzione degli incidenti stradali. 
Diagnosi precoce dei tumori del collo dell’utero, della mammella e del colon-retto mediante 
programmi di screening. 
Prevenzione delle complicanze e delle recidive di malattia. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Anno 2012 

Costi connessi 
19.784.988 € 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Dati su determinanti e rischi comportamentali relativi agli stili di vita derivanti dai sistemi di 
sorveglianza attivati in Piemonte. 
Dati derivanti dall’attuazione delle attività specifiche previste dal Piano regionale integrato di 
sicurezza alimentare (PRISA). 
Dati del sistema di sorveglianza sulle malattie infettive; indicatori di copertura vaccinale. 
Copertura delle aziende ispezionate dai Servizi di prevenzione nei luoghi di lavoro; copertura dei 
cantieri edili ispezionati; numero di inchieste infortuni positive sul totale delle inchieste attivate. 
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Verifica del trend dell’incidentalità domestica; accessi in Pronto Soccorso nella fascia d’età 0-4 
anni.
Andamento dell’incidentalità stradale e delle sue conseguenze in relazione all’impatto degli 
interventi di promozione della sicurezza stradale. 
Copertura della popolazione bersaglio degli screening oncologici e volume di attività; osservazione 
regolare dell’andamento dell’incidenza e mortalità per tumori. 

Linea progettuale 13 
Piano Nazionale della Prevenzione 

Titolo del progetto: 
Programma regionale di screening del carcinoma della mammella, dei tumori del 
collo dell’utero e dei tumori del colonretto, “Prevenzione serena”.

Referente:
Dott.ssa Raffaella Ferraris 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
email: raffaella.ferraris@regione.piemonte.it 

Durata del progetto: 
continua

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 0,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 19.000.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
Prevenzione Secondaria dei Tumori 
L’attività di prevenzione erogata attraverso programmi di screening organizzati, è da 
tempo prevista nei Livelli Essenziali di Assistenza. In Piemonte la DGR 111-3632 del 02-
08-2006 ha riorganizzato il programma già attivo ed ha previsto, tra l’altro, il confluire 
dell’attività di prevenzione secondaria oncologica (screening) nel programma organizzato 
“Prevenzione Serena”, in ragione della qualità del percorso preventivo e diagnostico che 
con questo programma viene offerto all’utenza. 

La connotazione Dipartimentale e l’evoluzione con il nuovo assetto ospedaliero.
L’attività del programma di screening è stata fin dall’inizio basata, secondo una logica di 
ottimizzazione delle risorse e di standard di qualità, su una connotazione organizzativa 
Dipartimentale sostanzialmente analoga e abbastanza sovrapponibile a quella 
dell’assetto territoriale delle ASL piemontesi dopo l’accorpamento del 2008. 
Alla luce della recente riorganizzazione amministrativa lo screening organizzato ben 
corrisponde a vari punti della DGR 51-1358 del 29.12.2010. Certamente è perseguita con 
determinazione dal programma di screening la ricerca di equità nell’accessibilità ai servizi 
sanitari, sia perché lo screening organizzato invita residenti o domiciliati con scelta del 
MMG, con invito attivo, cioè con lettera del MMG, al momento opportuno per sottoporsi a 
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screening, sia perché anche in assenza di lettera di invito si può accedere in uno dei 
centri di Prevenzione Serena per eseguire l’esame quando è il momento. 
Esiste quindi la possibilità del cittadino di scegliere dove sottoporsi a screening, che è un 
altro dei punti fondamentali della citata DGR. 
Per offrire la massima “centralità” del cittadino l’impegno deve essere quello di garantire 
la massima qualità al minor costo. La ricerca del livello ottimale di appropriatezza nella 
modalità e nella tipologia di prestazioni erogate va proprio in questa direzione. 
Questo significa ridurre duplicazioni di prestazioni e soprattutto indagini talvolta inutili, di 
non dimostrata efficacia, se non addirittura in contrasto con raccomandazioni nazionali o 
internazionali.
A questo proposito vale la pena di ricordare che in Italia esiste una attività di prevenzione 
organizzata attraverso i programmi di screening ma, contestualmente, è diffuso il ricorso 
alla prevenzione oncologica con i test di screening al di fuori dei programmi organizzati. 
Questo avviene per iniziativa spontanea dell’interessato o di chi per lui è mediatore della 
domanda di salute, cioè il medico di medicina generale, ma anche gli specialisti pubblici e 
privati.  
Gli stessi test di screening possono infatti essere anche prescritti per motivi diagnostici o 
per altri motivi e sono presenti nel nomenclatore della diagnostica strumentale.  
La situazione di “doppio regime” che si viene in questo modo a creare, è stata contrastata 
dalla DGR 111-3632 del 02-08-2006, che richiedeva che le attività di prevenzione 
secondaria oncologica rientrassero nei programmi di screening organizzato, lasciando, di 
conseguenza, libere le corsie d’accesso alle stesse prestazioni richieste per motivi diversi 
dallo screening oncologico sul canale della specialistica ambulatoriale. 
L’assetto organizzativo Dipartimentale dello screening ha visto finora il coinvolgimento di 
molte AO o di strutture ospedaliere facenti parte delle ASL. Occorre quindi fare in modo 
che l’individuazione di poli ospedalieri si integri in modo efficiente con il sistema 
screening. 
Negli assetti dipartimentali degli screening è infatti stabilita la presenza delle Aziende 
Ospedaliere o di ospedali che comunque concorrono alla realizzazione delle prestazioni 
nell’ambito del processo di screening.  
L’organizzazione in Dipartimento Interaziendale ha permesso di raggiungere quasi la 
popolazione target, di assicurare l’effettuazione dei percorsi diagnostici e terapeutici 
stabiliti, strutturando i rapporti tra tutte le Aziende Sanitarie che compongono il 
dipartimento. 
Le tariffe degli screening oncologici includono i costi di tutte le fasi del percorso di 
screening, diagnosi inclusa, come pacchetto di prestazioni, contenendo i costi e 
assicurando la continuità assistenziale. 
L’organizzazione Dipartimentale ha assicurato l’approvvigionamento delle prestazioni 
necessarie e del rispetto dei livelli di qualità richiesti e documentati.  
I Dipartimenti di screening (DIPST) si sovrappongono, come popolazione servita, alle 
aziende territoriali nel cui territorio si trovano i gruppi di ospedali (hub).  
Pertanto, pare importante confermare nelle logiche gestionali l’attuale libertà dell’assistito 
di decidere dove accedere alle prestazioni di screening, e di non vincolare le prestazioni 
di 1° e 2° livello erogate dagli ospedali (praticamente tutte meno il prelievo per il pap test) 
a criteri di corrispondenza tra territorio dell’hub e territorio della Azienda sanitaria di 
residenza. 
In secondo luogo sembrano rilevanti logiche gestionali relativamente alle prestazioni, 
connesse agli screening dei tumori, ispirate ad obiettivi di appropriatezza, economia di 
scala e qualità.  
Le azioni da intraprendere o da consolidare sono relative alla: 

- centralizzazione di attività connesse al laboratorio e alla patologia clinica (centri unificati 
di citologia e per il test HPV, centri per la determinazione del sangue occulto nelle feci) 
anche tra più hub ospedalieri  

- centralizzazione della refertazione mammografica con trasmissione a distanza di 
immagini digitali per volumi di doppia lettura di 50.000-70.000 esami-anno per 
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cluster di centri di effettuazione dello screening mammografico anche tra diversi 
hub ospedalieri 

- integrazione del trattamento  del piano di riconversione delle prestazione ambulatoriali di 
“prevenzione nel programma di Prevenzione Serena” in applicazione della DGR 111 

- applicazione del piano di riconversione delle prestazione ambulatoriali di “prevenzione nel 
programma di Prevenzione Serena” in applicazione della DGR 111. 

Attività di screening.
Lo screening organizzato è in Piemonte un’attività di prevenzione da molti anni 
consolidata e documentatamente efficace che viene realizzata solo per quelle patologie 
per cui i programmi di screening vengono raccomandati.  

Lo screening per il cervicocarcinoma 
Nel triennio 2009-2011 sono state invitate a sottoporsi a Pap Test più di un milione di 
donne pari al 94% circa della popolazione obiettivo 25-64 anni. Circa il 40% di queste 
partecipa ed è per questo che il numero di esami è poco meno di 200.000 all’anno. Il gap 
tra inviti e adesioni rappresenta una situazione abbastanza comune in Italia, attribuibile in 
buona parte alla diffusione di pratiche di prevenzione al di fuori dello screening 
organizzato da parte di donne che effettuano il Pap Test annualmente, mentre vi sono 
donne che non lo effettuano mai o lo effettuano discontinuamente. 
Tutto ciò a fronte del fatto che la protezione conferita dalla regolare esecuzione del Pap 
test è molto alta, al punto da far ritenere sufficiente l’esecuzione del Pap test a scadenza 
triennale.  
Inviti ed esami riferiti alla popolazione obiettivo costituiscono la cosiddetta “copertura”, 
indicatori della diffusione e del livello di attività del programma organizzato. 
Poiché il programma ambisce alla qualità, non solo percepita ma tecnica ed effettiva, il 
programma è soggetto a monitoraggio con un set di indicatori di processo ed 
organizzativi. Tra questi ultimi ci sono gli intervalli di refertazione. I risultati sono buoni in 
generale, ma scarsi in qualche dipartimento. A Torino, in ottemperanza alla DGR 111-
3632 del 02-08-2006 si è provveduto a centralizzare tutta l’attività di lettura 
precedentemente svolta in 5 differenti laboratori di citologia/anatomia patologica 
ottimizzando risorse e costi di personale con un sostanziale miglioramento del servizio 
consistito in una ottimizzazione dell’intervallo di refertazione per i Pap Test (la quasi 
totalità viene evasa entro tre settimane dall’esecuzione).  
Il tempo d’attesa per eseguire la colposcopia è invece ancora ovunque al di sotto dei 
livelli accettabili. 
Gli indicatori di risultato sono essenzialmente legati alla riduzione di mortalità e di 
incidenza, visibili però solo a lungo termine, tuttavia l’analisi combinata di altri indicatori 
permette comunque di valutare l’efficacia del programma. 
Tra i principali indicatori vale la pena di ricordare in questo contesto il Recall Rate 
(proporzione di richiami): la proporzione di donne che vengono richiamate per effettuare 
l’approfondimento colposcopico, previsto dal II livello dello screening. I valori sono buoni 
perché lo standard prevede che siano inferiori al 3.5% delle aderenti.  
Il Detection Rate rappresenta invece la proporzione di lesioni (CIN2+) accertate 
istologicamente tra le donne aderenti al programma.  
Lo screening cervicale piemontese da anni trasmette i propri dati annuali di attività e di 
valutazione all’Osservatorio Nazionale Screening che ha una funzione di monitoraggio 
istituzionale (Ministero Salute) sui programmi italiani e ogni anno i dati sono presentati in 
occasione di un workshop formativo e resi disponibili su www.cpo.it . 
Va rilevato infine che i nuovi test, come ad esempio quello per la presenza del Virus del 
Papilloma Umano (HPV) si sono rivelati molto promettenti anche nell’ambito di programmi 
di screening organizzato. A Torino è in corso il progetto pilota per l’utilizzo dell’HPV quale 
test primario per lo screening cervicale ed è probabile che in futuro si potranno applicare 
intervalli più lunghi nell’esecuzione dei test rispetto a quelli attualmente raccomandati. Il 
programma di screening rappresenta quindi un esempio di come l’attività di ricerca svolta 
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in ambito CPO (in questo caso con finanziamenti ministeriali) possa trovare applicazioni 
volte al miglioramento della efficacia dei servizi. Analisi dei costi sono in corso per 
valutare comparativamente il modello tradizionale di screening con quello con HPV. 

Lo screening mammografico 
Linee guida Europee e Raccomandazioni Nazionali collocano la mammografia come test 
di screening per i programmi organizzati perché su questo test vi è consenso 
sull’efficacia. 
I programmi di screening vengono, infatti, raccomandati laddove vi è sufficiente evidenza 
scientifica che il beneficio di sottoporvisi sia superiore agli svantaggi ed ai rischi cui ci si 
espone. 
Nella DGR 111-3632 del 02-08-2006 si tiene conto di questo aspetto. La periodicità 
prevista è ogni due anni nella fascia d’età 50-69,  tuttavia il programma di screening 
Piemontese è esteso alla fascia 45-49, solo su partecipazione spontanea, proprio perché 
nelle aree di incertezza è bene che sia il cittadino il primo responsabile delle proprie 
scelte di salute. Il programma, comunque, nel caso in cui si aderisca allo screening in 
questa fascia d’età ha cura di invitare le donne con cadenza in questo caso annuale. La 
possibilità di accedere spontaneamente è conservata con periodicità biennale anche oltre 
i 69 anni fino ai 75. 
Il programma di screening richiama le donne solitamente nello stesso centro in cui era 
stata eseguita la mammografia precedente (per la possibilità di disporre dei precedenti 
esami con facilità) ma anche nel caso dello screening mammografico vi è la possibilità 
per la cittadina piemontese (o domiciliata come sopra) di iniziare un nuovo episodio 
(round) di screening in uno qualsiasi dei centri regionali.  
Anche per quanto riguarda lo screening mammografico lo sviluppo degli ultimi anni ha 
portato ad un incremento progressivo della popolazione afferente al programma.  
Nella fascia d’età 50-69 le donne invitate sono state circa l’81% delle donne che si 
sarebbero dovute invitare teoricamente nell’anno. Circa la metà di queste donne ha 
usufruito del programma. E’ evidente una certa eterogeneità tra Dipartimenti e tra 
Aziende che va colmata. 
A questa attività si aggiunge quella relativa a circa 43.000 donne di età 45-49, invitate per 
lettera o considerate invitate perché pervenute con adesione spontanea, cui 
corrispondono circa 29.000 esami eseguiti.  
Analogamente a quanto accade per lo screening cervicale sono individuati e monitorati gli 
indicatori di attività e di processo.  
La Detection Rate e Recall Rate, per gli ultimi anni, sono già disponibili anche nel caso 
dello screening mammografico gli intervalli di refertazione e ancora di più i tempi di attesa 
per l’intervento chirurgico (almeno il 75% delle donne dovrebbe essere operata entro due 
mesi dalla mammografia) rappresentano i punti critici che devono essere superati.  
Perché ciò avvenga è opportuno che gli ospedali coinvolti nello screening e nello sviluppo 
delle attività di rete partecipino attivamente assolvendo gli impegni presi in ambito 
dipartimentale e rispettando gli standard previsti.  

Lo screening per il tumore del Colonretto 
Le Linee Guida Europee (IARC 2011) e le raccomandazioni nazionali (Ministero della 
Salute, 2006) indicano la sigmoidoscopia e il test per la ricerca del sangue occulto fecale 
come test di screening utilizzabili nell’ambito di programmi organizzati, perché su di essi 
vi è sufficiente evidenza di efficacia. I programmi di screening vengono infatti 
raccomandati laddove vi è sufficiente evidenza scientifica che il beneficio ottenibile sia 
superiore agli svantaggi ed ai rischi cui ci si espone sottoponendosi al test. 
Nella DGR 111-3632 del 02-08-2006, sulla base di queste indicazioni, viene definito un 
programma di screening per i tumori colorettali che utilizza come test di I livello la 
sigmoidoscopia, offerta una sola volta nella vita, all’età di 58 anni.  
Per garantire il rispetto delle preferenze individuali le persone che rifiutano la 
sigmoidoscopia hanno la possibilità di optare per il FOBT, offerto con cadenza biennale 
fino ai 69 anni di età.  
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Inoltre, per garantire la possibilità di accedere allo screening anche alle persone che 
hanno superato l’età di 58 anni all’avvio del programma, viene mantenuta per questo 
gruppo l’offerta biennale del FOBT fino all’età di 69 anni. 
La scelta di adottare la sigmoidoscopia una tantum come test di screening primario è 
confermata dai recenti risultati di studi sperimentali che mostrano una riduzione del 33% 
del rischio di ammalarsi e del 43% del rischio di morire di tumore del colon-retto tra le 
persone che si sottopongono al test; questo effetto protettivo si mantiene per un periodo 
di oltre 12 anni. 
Per garantire volumi di attività necessari al mantenimento di standard di qualità elevati 
nell’effettuazione degli esami endoscopici di I e II livello, ciascun dipartimento 
interaziendale di screening ha individuato alcuni centri di riferimento per gli esami di 
screening. Ugualmente per garantire elevati livelli di qualità e di efficienza, sono stati 
attivati 4 laboratori di riferimento regionali per la lettura dei test FOBT eseguiti su tutto il 
territorio regionale. 
Anche per quanto riguarda lo screening dei tumori colorettali, la copertura del territorio 
regionale si è estesa progressivamente nel tempo, tra il 2004 e il 2009. Il programma 
copre attualmente tutta la Regione:  
Il programma è soggetto al monitoraggio con un set di indicatori di processo ed 
organizzativi.  
Inviti ed esami riferiti alla popolazione obiettivo costituiscono la cosiddetta “copertura”, 
indicatori della diffusione e del livello di attività del programma organizzato. Per entrambe 
le modalità di screening è evidente una certa eterogeneità tra Dipartimenti e tra Aziende 
che va colmata.  
Gli indicatori di risultato sono essenzialmente legati alla riduzione di mortalità e di 
incidenza, visibili però solo a lungo termine, tuttavia l’analisi combinata di altri indicatori, 
come il tasso di richiamo in II livello, il tasso di identificazione diagnostica di lesioni pre-
invasive e la distribuzione per stadio alla diagnosi dei cancri individuati allo screening, 
permette comunque di valutare l’efficacia del programma. 

Contesto
Territorio regionale, all’interno del quale si attua il programma regionale di screening dei tumori 
femminili

Obiettivi
Copertura totale della popolazione bersaglio. 

Obiettivo qualitativo
Implementazione dell’appropriatezza delle prestazioni di screening, sul territorio regionale 

Obiettivo quantitativo 
Estensione dell’offerta delle prestazioni appropriate di screening su tutto il territorio nazionale 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
12-18 mesi 

Costi connessi 
implementazione di risorse di personale dedicato nelle strutture ospedaliere e sul territorio 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto

1. copertura (inviti/popolazione bersaglio) 
2. Adesione (esami effettuati/inviti) 
3. Intervalli di refertazione 
4. Recall Rate 
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ALLEGATO B)  PIANO SANITARIO NAZIONALE 

Obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale 
Art 1 commi 34 e 34 bis della Legge 23 dicembre 1996 n 662 

ANNO 2012 

Ulteriori linee progettuali per l’anno 2012

Regione Piemonte 

Linea progettuale 1 
Contrasto delle disuguaglianze in sanità 

Titolo del progetto: 
Buone pratiche di contrasto delle disuguaglianze di salute 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 240.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
La documentazione sulle buone pratiche e sugli interventi raccomandati viene raccolta attraverso 
le seguenti attività 
sviluppo di un modello di classificazione per la documentazione delle buone pratiche. Sull’esempio 
della banca dati Pro.Sa sviluppata dal Centro di documentazione regionale verrà realizzato un 
sistema di classificazione e archiviazione delle buone pratiche europee registrate dalle review 
europee citate; 
revisione ed analisi delle buone pratiche e degli interventi passati in rassegna dalla Marmot review 
del Regno Unito
revisione ed analisi delle politiche e degli interventi passati in rassegna dalla Marmot review 
europea (eurohealthnet) 
analisi di trasferibilità raccomandazioni europee nella Regione Piemonte, tenendo presente da una 
parte il profilo epidemiologico territoriale, dall’altra il contesto politico e sociale 

Contesto
Il contrasto delle disuguaglianze di salute sul fronte delle politiche non sanitarie richiede interventi 
e azioni di provata efficacia. La documentazione sull’efficacia di queste azioni nella letteratura 
specializzata dei singoli settori delle diverse politiche è molto povera e poco armonizzata. Diverse 
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iniziative europee hanno provato a passare in rassegna questa letteratura e le relative esperienze 
di cosiddette buone pratiche per mettere a disposizione della programmazione sanitaria adeguate 
conoscenze per la scelta delle azioni più appropriate (Marmot M. Fair Society Healthy Lives. The 
Marmot Review, 2010; Institute of Health Equity, HAPI, Eurohealthnet et al. Health inequalities in 
the EU, Interim Report. The European Marmot Review, 2012).  
Il progetto si propone revisionare queste esperienze per valutarne preliminarmente la trasferibilità 
nel contesto piemontese e sintetizzarne le proposte ad uso della comunicazione verso i decisori 
della programmazione della salute sia per le politiche sanitarie sia per quelle non sanitarie 

Obiettivi
L’obiettivo generale di documentare le azioni disponibili in letteratura e nell’esperienza per il 
contrasto delle disuguaglianze nelle politiche non sanitarie viene articolato nei seguenti obiettivi 
specifici corrispondenti ad ognuna delle attività sopra elencate 
elaborazione di un modello di documentazione per l’identificazione e la classificazione delle 
politiche a maggior impatto sulle disuguaglianze di salute  
mappatura, classificazione e analisi delle azioni e delle buone pratiche raccolte dalla Marmot 
review UK; 
mappatura, classificazione e analisi delle azioni e delle buone pratiche raccolte dalla Marmot 
review EU; 
elaborazione e utilizzo di una griglia di classificazione che valuti la trasferibilità delle buone 
pratiche europee nel contesto piemontese; 
raccomandazione delle buone pratiche più appropriate per il contesto epidemiologico, politico e 
sociale piemontese. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1. mese 1-6 
Obiettivo 2. mese 1-6 
Obiettivo 3. mese 1-6 
Obiettivo 4. mese 7-12 
Obiettivo 5. mese 7-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
€ 60.000 per attività di progettazione, elaborazione della griglia di classificazione, interpretazione 
dei risultati  
€ 120.000 per attività di mappatura, analisi e classificazione delle buone pratiche europee  
€ 60.000 per attività di analisi della trasferibilità delle buone pratiche europee nel contesto italiano 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
Obiettivo 1 disponibilità di una griglia di valutazione del valore delle politiche e degli interventi 
censiti nella capacità di far avanzare il contrasto delle disuguaglianze di salute 
Obiettivo 2-3 disponibilità di un rapporto che valuti l’avanzamento dei paesi europei nella capacità 
di contrasto delle disuguaglianze di salute sulla base della griglia suddetta  
Obiettivo 4-5 disponibilità di un rapporto che identifichi i principali elementi critici per il 
trasferimento in Italia delle esperienze di contrasto delle disuguaglianze di salute 
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Titolo del progetto: 
Equity audit dei percorsi assistenziali 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 470.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto
L’equity audit si sviluppa attraverso le seguenti attività: 
sviluppo di un metodo articolato in quattro fasi (identificazione epidemiologica dei percorsi prioritari 
sulla base delle disuguaglianze di esito osservate, verifica della presenza  di possibili 
discriminazioni nell’ambito dei percorsi assistenziali, identificazione delle possibili azioni di 
correzione, valutazione dell’impatto di tali azioni); sviluppo e test di un modulo formativo; 
progetto di equity audit sui PDTA oncologici articolato nella ricerca delle sedi tumorali a maggiore 
impatto sulle disuguaglianze di esito, nella revisione dell’impatto sulle disuguaglianze dello 
screening della mammella e nel coinvolgimento di esperti e portatori di interesse per progettare 
interveni di audit sui percorsi a maggiore impatto; 
progetto sperimentale di ricerca-intervento per l’equity audit sul PDTA dell’ictus; 
ingegnerizzazione di un modello di monitoraggio di processo e risultato per l’equity audit sul PDTA 
del diabete; 
ingegnerizzazione di un modello di monitoraggio di processo e risultato per l’equity audit su 
allattamento al seno. 

Contesto
Uno studio comparativo europeo ha documentato come circa il 13% delle disuguaglianze nella 
speranza di vita degli individui tra i 30 e i 64 anni residenti a Torino sia ascrivibile alle 
disuguaglianze a cui sono esposti nelle varie fasi dell’assistenza sanitaria e, in particolare, che 
gran parte di queste differenze sia riconducibile a una serie di meccanismi di discriminazione 
sociale che agiscono lungo l’intero percorso assistenziale (preventivo, diagnostico o di cura) della 
malattia (Stirbu et al., J Epidemiol Comm Health 2010).
In ambito europeo si è affermata una strategia, denominata equity audit, che attraverso 
l’applicazione di lenti di equità ai più importanti percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali 
(PDTA), si pone l’obiettivo:  
di individuare i punti di innesco specifici in cui le disuguagilanze sociali concorrono alla 
generazione delle disuguaglianze di salute;  
di stimare l’impatto di tali disuguaglianze sugli esiti di salute;  
e, infine, di identificare le azioni di contrasto più appropriate (Hamer L et al. Health Equity audit 
made simple. Working document. NHS HAD 2003).  

Il progetto ha inteso dunque sviluppare metodi di equity audit da applicare ad alcuni dei principali 
percorsi assistenziali in Piemonte. 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

182



Obiettivi
L’obiettivo generale di promuovere equity audit viene articolato nei seguenti obiettivi specifici: 
elaborazione di un modello di equity audit e del relativo percorso formativo; 
identificazione delle voci nosologiche con disuguaglianze sociali più intense da fare oggetto di 
interventi prioritari; 
individuazione delle sedi tumorali a rischio di maggiori disuguaglianze nel relativo PDTA; analisi 
delle diseguaglianze nel PDTA del tumore della mammella, in donne diagnosticate allo screening; 
costituzione di un tavolo di lavoro che ponga l’equità come uno dei valori fondamentali all’interno 
della rete oncologica piemontese; 
disegno di una ricerca-intervento quasi-sperimentale per l’applicazione del modello di equity audit 
nel PDTA dell’ictus; arruolamento dei pazienti, rilevazione dei dati da cartella clinica e 
somministrazione dei questionari; 
identificazione dalle fonti correnti di diversi modelli di presa in carico dei pazienti con diabete e 
analisi delle differenze sociali negli esiti a breve e lungo termine; 
individuazione dalle fonti correnti e da rilevazioni ad hoc di fattori legati alla minor durata 
dell’allattamento esclusivo al seno (età materna, numero di gravidanze precedenti, professione, 
titolo di studio, nazionalità). 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1  mese 1-3 
Obiettivo 2  mese 1-3 
Obiettivo 3  mese 4-12 
Obiettivo 4  mese 6-12 
Obiettivo 5  mese 1-12 
Obiettivo 6  mese 4-12 
Obiettivo 7  mese 4-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
analisi della letteratura e predisposizione di uno specifico pacchetto formativo (per l’obiettivo 1, 
equivalente a € 60.000); 
gestione e analisi dei dati e interpretazione statistica ed epidemiologica dei risultati (per gli obiettivi 
2 e 3, equivalente a €120.000); 
organizzazione e conduzione del focus group (per l’obiettivo 4, equivalente a € 40.000); 
progettazione dello studio, rilevazione dati clinici, interviste, inserimento dati (per l’obiettivo 5, 
equivalente a €100.000 euro); 
acquisizione basi di dati, definizione degli algoritmi di calcolo degli indicatori, effettuazione analisi e 
interpretazione dei risultati (per gli obiettivi 6 e 7, equivalente a €150.000 euro). 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare sulla fattibilità degli 
obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal progetto 
Obiettivo 1 disponibilità di un modello corrispondente alle migliori esperienze censite in 
letteratura e tarate per il contesto locale; 
Obiettivi 2 e 3 disponibilità delle informazioni socioeconomiche individuali, associate ai dati dei 
sistemi informativi sanitari; 
Obiettivo 4 realizzazione di un focus group con esperti della rete oncologica per la discussione 
del tema dell’equità nei PDTA oncologici; 
Obiettivo 5 disponibilità del protocollo dello studio approvato da un comitato etico; percentuale 
di rifiuti e di informazioni mancanti < 10%; 
Obiettivo 6 disponibilità di un report che documenti il ruolo di differenti modelli assistenziali nel 
ridurre le diseguaglianze sociali negli esiti dei diabete; 
Obiettivo 7 disponibilità di un report che identifichi i gruppi a rischio di abbandono precoce 
(prima dei 3 mesi di vita del bambino) dell’allattamento esclusivo al seno. 
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Titolo del progetto: 
Mappatura della deprivazione e dei corrispondenti fabbisogni sanitari 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 440.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto
Il progetto intende contribuire a implementare un sistema completo, aggiornato e continuo di 
rilevazione di dati sulle covariate sociali attraverso l’uso integrato dei sistemi informativi e statistici 
sanitari regionali, che comprenda un sistema di indicatori di disponibilità/povertà di risorse a livello 
aggregato  (asl, distretto, comune e sezione) e un sistema di indicatori di posizione sociale a livello 
individuale. Le attività necessarie comprendono: 
attività di rilevazione dei dati sulle covariate sociali presso gli enti titolari (Istat, Comuni, Inps, Inail, 
Anagrafe Tributaria) attraverso appositi protocolli di intesa e sotto la copertura di idonee 
giustificazioni nel piano statistico nazionale e regionale 
attività di arricchimento dei dati sanitari con le covariate sociali via linkage con sistemi informativi 
statistici e sanitari mantenuti dal CSI  attraverso apposite convenzioni con il CSI 
attività di sviluppo metodologico sugli indicatori di risorse e deprivazione e sui metodi di analisi 
attraverso revisioni bibliografiche e sperimentazioni sui dati  torinesi  
attività di analisi statistica e commento dei risultati su scala regionale attraverso i metodi 
sperimentati e le conoscenze revisionate 
attività di elaborazione di rapporti sulle disuguaglianze di salute  a livello locale 

Contesto
A Torino dal 15 al 30% della mortalità generale sarebbe evitabile se si annullassero le differenze di 
educazione nella popolazione. Gran parte di questa mortalità attribuibile è spiegata da differenze di 
reddito, di condizione professionale, di esposizione a fattori di rischio e di limitazione di accesso 
alle cure di qualità (http://www.euro-gbd-se.eu/fileadmin/euro-gbd-se/public-files/EURO-GBD-
SE_Final_report.pdf). Gran parte degli indicatori di morbosità (incidenza, prevalenza e letalità delle 
principali voci nosologiche) mostrano a Torino disuguaglianze a svantaggio delle persone meno 
istruite, di bassa posizione professionale e basso reddito (Lo stato di salute e Torino, 2009). Non 
sono disponibili dati su scala piemontese sulle disuguaglianze di mortalità e morbosità per carenza 
di informazioni sulla posizione sociale delle persone e delle famiglie nei sistemi informativi sanitari 
regionali. La crisi economica e finanziaria e le relative misure di austerità intraprese per 
contrastarla rischiano di aggravare queste disparità di salute (Costa et al, 2012). E’ quindi  
opportuno che il Servizio Sanitario Regionale si doti di un adeguato sistema di monitoraggio delle 
disuguaglianze di salute sia per orientare la programmazione sanitaria (allocazione di risorse e 
organizzazione dei percorsi) verso una maggiore protezione dei gruppi più vulnerabili, sia per 
indirizzare le politiche non sanitarie che possono influenzare la salute (lavoro, scuola, casa, 
assistenza, ambiente…)  verso una maggiore equità. La Regione Piemonte può contare sulla 
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lunga esperienza di studio torinese sui determinanti sociali di salute per poter ambire a realizzare 
un sistema regionale completo  continuo  e aggiornato di monitoraggio delle variazioni sociali nel 
fabbisogno di salute e nei suoi determinanti, valorizzando attraverso metodi di record linkage in 
modo integrato il ricco patrimonio informativo già disponibile. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di sviluppare ed insediare un sistema completo aggiornato e continuo di 
monitoraggio delle disuguaglianze di salute richiede l’arricchimento dei sistemi informativi e 
statistici sanitari regionali attraverso adeguate covariate sociali secondo i seguenti obiettivi 
specifici: 
elaborazione di un sistema di indicatori di disponibilità/povertà di risorse a livello di contesto da 
utilizzare per la stima del fabbisogno (per aree di rilevanza amministrativa e sociale: federazione, 
azienda sanitaria, distretto, comune, sezione di censimento) che comprenda le dimensioni 
materiali (reddito, casa), sociali (classe, istruzione, rete familiare), ambientali (urbanistica, 
sicurezza, ambiente) e di disponibilità di servizi (distanza da istruzione, sanità, trasporti), così 
come ricavabili dalle fonti informative di popolazione dei censimenti di popolazione, dell’anagrafe 
tributaria e da altre fonti statistiche correnti  
arricchimento dell’anagrafe sanitaria regionale AURA con il dato sulla sezione di censimento 
corrispondete all’indirizzo di residenza attraverso tecniche di georeferenziazione degli indirizzi di 
residenza dell’anagrafe sanitaria, per disporre di un indicatore di posizione sociale di contesto nel 
monitoraggio dell’equità di salute 
implementazione della nuova variabile sul titolo di studio nell’anagrafe sanitaria regionale AURA 
degli adulti attraverso record linkage deterministico con variabili dei censimenti di popolazione 
(1991 e 2001), delle schede di mortalità (1999-2010) e delle schede di dimissione ospedaliera 
(1994-2011) per disporre di un indicatore di posizione sociale individuale a livello regionale nel 
monitoraggio dell’equità di salute  
allargamento dello studio longitudinale torinese su scala metropolitana (tutti i comuni dell’area)  per 
adeguare il sistema di monitoraggio al nuovo ente locale metropolitano che segua le  storie di 
salute dei residenti dell’area secondo le caratteristiche sociali registrate ai censimenti di 
popolazione del 2001 e del 2011 
valorizzazione di sistemi di indagine campionari per il monitoraggio di dimensioni di salute non 
coperte di sistemi informativi sanitari: comportamenti preventivi come registrati nei campioni di 
controllo degli studi caso controllo condotti in Piemonte negli anni passati e nei campioni 
dell’indagine PASSI 
allargamento del campione del sistema longitudinale di indagine sulle storie lavorative WHIP salute 
che segue un campione di forza lavoro del Piemonte rispetto all’accadimento di infortuni, ricoveri e 
cause di morte 
analisi geografica e di correlazione delle covariate sociali e degli indicatori di fabbisogno sanitario 
(preventivo ed assistenziale) per mappare le disuguaglianze di salute nella regione, ad uso della 
stima del fabbisogno e del monitoraggio dei risultati delle azioni di contrasto 
elaborazione di un modello di reportistica standard con cui restituire periodicamente alle aziende, 
ai distretti e agli erogatori un quadro delle disuguaglianze di salute che sono rilevanti per la 
programmazione e per la valutazione di equità di processo ed esito di loro competenza; il modello 
deve esser comprensivo di un pacchetto di apprendimento per l’utilizzo dei dati 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1.  mese 1-6 
Obiettivo 2.  mese 1-6 
Obiettivo 3.  mese 1-6 
Obiettivo 4.  mese 7-12 
Obiettivo 5.  mese 1-12 
Obiettivo 6.  mese 7-12 
Obiettivo 7.  mese 9-12 
Obiettivo 8.  mese 1-6 
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Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
attività di data management per il record linkage geografico e individuale da parte del CSI 
Piemonte (equivalente a 60.000 euro)
attività di acquisizione di dati da parte di enti esterni (equivalente a 50.000 euro) 
attività di organizzazione (rilevazione e formazione alla codificazione nosologica) dell’archivio di 
mortalità  (equivalente a 20.000 euro) 
attività di progettazione, trattamento dei dati e interpretazione dei risultati,  statistica ed 
epidemiologica (equivalente a 310.000 euro) 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
Obiettivo 1.  disponibilità di algoritmi per il computo di indicatori di risorse e povertà  e della lista 
delle relative variabili, con  tempi di consegna da parte dei titolari, che siano validati da un esperto 
Obiettivo 2.  disponibilità di risultati sperimentali che mostrino la fattibilità della acquisizione della 
sezione di censimento su AURA con copertura almeno dell’85% 
Obiettivo 3.  disponibilità di risultati sperimentali che mostrino la fattibilità della acquisizione del 
titolo di studio su AURA con copertura almeno dell’85% 
Obiettivo 4.  disponibilità di procedure amministrative attraverso cui acquisire dati anagrafici su 
sezione e foglio di censimento per i comuni dell’area metropolitana (ad esempio Peps o PTC2 
della provincia di Torino)  
Obiettivo 5.  disponibilità di dato sulle disuguaglianze nel campione PASSI delle ASL piemontesi 
Obiettivo 6. disponibilità dei dati campionari longitudinali Inps-Inail  per un campione allargato 
fino a …. date di nascita  
Obiettivo 7.  disponibilità di una prima mappa delle disuguaglianze di salute in Piemonte   
Obiettivo 8. disponibilità di un primo modello di reportistica locale sulle disuguaglianze di salute 
che sia stato giudicato soddisfacente dai professionisti di una realtà pilota 

Titolo del progetto: 
Promozione della salute materno infantile (genitori più) nei gruppi vulnerabili, con 
particolare riferimento alla popolazione immigrata 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 440.000,00= 
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Sintesi del contenuto del progetto 
La realizzazione del programma Genitori Più alle famiglie di immigrati richiede le seguenti attività 
formazione degli operatori al counselling con madri o coppie straniere 
incontri dedicati alle donne straniere fin da che dichiarano di voler iniziare una gravidanza per la 
somministrazione periconcezionale di acido folico e interruzione dell’eventuale abitudine al fumo. 
incontri nel corso della gravidanza e nel post parto per rafforzare le altre scelte (allattamento, 
vaccinazione, posizione nel sonno, sicurezza in auto, lettura) 
studio sperimentale per valutare l’impatto raggiungibile con questo intervento 
L’attività di protezione, promozione e sostegno dell’allattamento al seno richiede le seguenti 
attività:
punti di sostegno negli ospedali e sul territorio 
formazione degli operatori 

Contesto
La pianificazione e l’implementazione di progetti di promozione della salute della popolazione 
materno infantile non può non prendere in considerazione l’inverse care law, ovverosia l’evidenza 
per cui a giovare maggiormente delle azioni preventive - e in particolare di quelle che richiedono 
un’attiva collaborazione e l’adozione di comportamenti salubri sia da parte della popolazione target 
sia del nucleo famigliare - sono normalmente i gruppi maggiormente dotati di risorse materiali, di 
status, di sapere e di aiuti. Affinché anche le fasce più vulnerabili della popolazione possano 
beneficiare in ugual misura degli interventi è necessario che a queste vengano rivolte iniziative 
specifiche e pro-attive volte a migliorare la partecipazione e l’esito dei programmi di promozione 
della salute che hanno un maggiore impatto sul benessere psicofisico.  
La prevenzione nella fascia di età evolutiva permette di favorire una adeguata maturazione fisica, 
cognitiva, emotiva e comportamentale che è alla base di una solida carriera di salute adulta. Il 
programma Genitori Più è stato concepito per assicurare una pronta e adeguata assunzione dei 
comportamenti preventivi da parte dei genitori fin da prima del concepimento attraverso una serie 
di  interventi educativi e di follow up da parte dei consultori familiari.  
La peculiarità del progetto sta nell’attenzione alla famiglia, parte attiva e consapevole nel percorso 
di salute dei figli, e nella promozione di pratiche che tendono a ridurre i diversi fattori di rischio, 
ottenendo effetti sinergici con un atteso miglior profilo costo/efficacia rispetto ad interventi 
finalizzati a modificare singoli fattori. La campagna si articola su 7 messaggi rapidi e immediati, 
mirando a contrastare le principali cause di mortalità e morbosità infantili: malformazioni congenite, 
prematurità e basso peso alla nascita, SIDS, infezioni, infortuni, obesità, difficoltà cognitive e 
relazionali attraverso:  
assunzione di adeguate quantità di acido folico nel periodo periconcezionale; 
astensione dal fumo di sigaretta durante la gravidanza e, successivamente, nei luoghi frequentati 
dal bambino; 
allattamento al seno esclusivo nei primi sei mesi di vita; 
posizione supina nel sonno nel primo anno di vita; 
utilizzo di mezzi di protezione in auto e promozione della sicurezza in casa; 
promozione delle vaccinazioni; 
promozione della lettura ad alta voce ai bambini già dal primo anno di vita.  
I gruppi di popolazione che possono beneficiare meglio del programma sono quelli più socialmente 
vulnerabili, in particolare gli immigrati, che hanno maggiori difficoltà e ostacoli ad aderire alle 
raccomandazioni del programma. Del resto gli immigrati sono la fascia di popolazione con i più alti 
tassi di natalità. Il progetto si propone di aumentare l’aderenza delle famiglie di immigrati alle 
raccomandazioni di buona pratica per uno sviluppo corretto del neonato, attraverso il programma 
Genitori Più finalizzato soprattutto agli immigrati 
Per quanto riguarda l’allattamento al seno,  inoltre, evidenze scientifiche ed esperienza sul campo, 
mostrano come punti di sostegno nei centri nascita e sul territorio siano determinanti per rafforzare 
l’empowerment delle donne sia riguardo la possibilità di allattare al seno in maniera esclusiva, sia 
sulla durata del medesimo. Infine, la formazione degli operatori (ai sensi del punto 9, Accordo, ai 
sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano su «Linee di indirizzo nazionali sulla protezione, la 
promozione ed il sostegno dell'allattamento al seno». (GU n. 32 del 7-2-2008 - Suppl. Ordinario n. 
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32) è fondamentale per la diffusione della cultura dell’allattamento al seno e il sostegno alla madre. 
Il rispetto del Codice internazionale OMS UNICEF sulla commercializzazione dei sostituti del latte 
materno permette di proteggere la donna che vuole allattare dall’effetto negativo di pubblicità non 
appropriate e pone le basi per l’ospedale amico del bambino, iniziativa fondamentale per la 
promozione e il sostegno dell’allattamento al seno. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di aumentare l’aderenza delle famiglie di immigrati alle raccomandazioni di 
buona pratica nell’età evolutiva viene articolato nei seguenti obiettivi specifici corrispondenti ad 
ognuna delle attività sopra elencate 
valutare nella pratica l’impatto dell’intervento attraverso uno studio sperimentale 
aumentare il  numero di donne straniere che aderiscono ad ognuna delle sette raccomandazioni  
L’obiettivo di fornire assistenza in punti di sostegno dedicati e fi formare gli operatori in merito al 
Codice internazionale OMS UNICEF sulla commercializzazione dei sostituti del latte materno viene 
articolato nei seguenti obiettivi specifici: 
attivazione di punti di sostegno sul territorio, dedicati alla gestante fin dal momento della 
dimissione del neonato, di bassa soglia ed alta competenza professionale (ostetriche, puericultrici, 
infermiere pediatriche, pediatri); 
attivazione di eventi ecm nelle varie ASL per la formazione teorico pratica in merito ai contenuti del  
Codice internazionale OMS UNICEF sulla commercializzazione dei sostituti del latte materno viene 
articolato nei seguenti obiettivi specifici. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1. mese 1-6
Obiettivo 2-4. mese 1-12 

Costi connessi
Le attività del progetto richiedono:
attività di progettazione e studio epidemiologico  (equivalente a € 60.000)  
formazione degli operatori dei consultori familiari e pediatrici, delle ostetriche e degli infermieri 
pediatrici (€ 60.000). 
formazione mediatori culturali (€ 25.000) 
produzione di materiale in lingua italiana e nelle principali lingue straniere (€ 15.000) 
potenziamento numero di ore dedicate all’utenza straniera in consultorio familiare e pediatrico (€ 
40.000)
borsa di studio per la diffusione ed il monitoraggio del progetto (€ 30.000)  
punti di sostegno (87 nei consultori familiari e 14 nei punti nascita) (€150.000) 
formazione (€ 60.000) 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
disponibilità di un rapporto che valuti imptatto dell’intervento in un contesto sperimentale 
disponibilità di un sistema di valutazione che valuti l’aumento  delle donne che: 
assumono acido folico prima del concepimento o appena venute a conoscenza dell’inizio della 
gravidanza
riducono o smettono di fumare nel corso della gravidanza 
allattano al seno ed allungano il periodo di allattamento esclusivo al seno  
aderiscono ai programmi vaccinali anche per le vaccinazioni raccomandate  
sono più consapevoli dell’utilità di idonei mezzi di contenimento in auto  
mettono il neonato supino in culla 
fanno attività di lettura ad alta voce fin dai primi giorni di vita 
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aumento del numero di gestanti che allattamento elusivamente al seno e allungamento della 
durata di allattamento sia esclusivo che complementare durante lo svezzamento)  
avvio dei corsi ECM sul territorio regionale   

Titolo del progetto: 
Prevenzione dei tumori nelle donne straniere immigrate e prevenzione dell’infertilità 
femminile tra le donne immigrate attraverso il riconoscimento e il trattamento 
tempestivo delle infezioni delle vie genitali 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 240.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
La finalizzazione del programma prevenzione dei tumori femminili nelle donne immigrate richiede 
le seguenti attività 
realizzazione di una campagna promozionale specifica per le donne immigrate per favorirne 
l’accesso allo screening, diffondendo tutte le informazioni necessarie e superando le difficoltà 
linguistiche e culturali che lo ostacolano, per esempio predisposizione di volantini multilingue 
(italiano/arabo, italiano/romeno, italiano/cinese) per illustrare i vantaggi del pap-test in modo 
comprensibile ed accettabile alle diverse popolazioni (su base culturale e religiosa), incontri nei 
luoghi di ritrovo e nelle occasioni di festa; 
attivazione di un punto di prelievo dedicato o di uno spazio dedicato all’interno di un punto prelevo 
già attivo, con personale appositamente formato e presenza di mediatori culturali; 
messa in rete di centri ISI, consultori e strutture del terzo settore per l’attivazione dell’assistenza 
alle donne straniere, comprese STP ed ENI con Offerta attiva del pap-test a tutte le donne 
straniere che rientrano nel gruppo target e che si rivolgono ai servizi anche per altri motivi 
(richiesta di contraccettivi o altri esami, controllo post IVG o post parto). 

Contesto
La promozione della salute segue le regole dell’inverse care law secondo la quale i gruppi più 
dotati di risorse materiali, status, sapere e aiuti, sono quelli che beneficiano maggiormente delle 
azioni preventive che richiedono un’attiva collaborazione e l’adozione di comportamenti salubri per 
sé e la famiglia. I gruppi più vulnerabili devono essere accompagnati con iniziative pro-attive a 
partecipare agli obiettivi e ai programmi di promozione della salute che hanno maggiore impatto 
sulla salute.  
La prevenzione dei tumori femminili richiede adeguate capacità di uso dello screening dei tumori 
del collo dell’utero e della mammella. Il ricorso allo screening è meno frequente tra le donne 
immigrate, segno di una inadeguata capacità di accesso e di continuità nel percorso di 
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prevenzione dello screening di popolazione. A Torino, i tumori del collo dell’utero presentano i più 
alti tassi di incidenza nelle donne immigrate, con un eccesso di rischio rispetto alle italiane 
dell’86%. Il progetto si propone di aumentare l’aderenza delle donne immigrate alle 
raccomandazioni di buona pratica nell’accesso e nella continuità di aderenza delle prescrizioni del 
programma “Prevenzione Serena” in Piemonte. Tale importante progetto prevede la convocazione 
per lo screening delle donne in regola con il permesso di soggiorno ed iscritte al SSR ponendo, di 
fatto, in svantaggio le donne STP (straniere temporaneamente presenti) ed ENI (europee non 
iscritte) che invece sono spesso, per una serie di caratteristiche socio culturali, le più esposte. 
Tramite i centri ISI (informazione salute immigrati), i centri del volontariato ed i consultori familiari si 
potrebbe mettere in atto la convocazione per l’esame e fissare la data di consegna dei referti in 
modo che sia presente una mediatrice culturale. È importante ricordare che la visita programmata 
all’interno dei programmi di screening del cervico carcinoma è strategicamente rilevante perché 
viene coinvolta la popolazione a partire dai 25 anni ed è quindi un’occasione importantissima per 
l’offerta di counselling e sostegno sulla procreazione consapevole e sulla prevenzione delle 
malattie sessualmente trasmissibili (MST). 

Obiettivi
L’obiettivo generale di aumentare l’aderenza delle donne immigrate alle prescrizioni del 
programma di screening Serena è articolato nei seguenti obiettivi specifici: 
incremento dell’adesione al pap test tra le donne straniere, regolari e non; 
incremento delle diagnosi di lesioni precocissime e precoci; 
riduzione della diagnosi di lesioni invasive con conseguente riduzione delle terapie, delle degenze, 
dei costi; 
informazione a tutto campo alle donne con counselling su MST, contraccezione, possibilità di 
denunciare violenze, tratta e sfruttamento. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1 e 4. mese 1-12 contatto con le donne, mese 12: analisi dei risultati 
Obiettivo 2 e 3. mese 2-12 effettuazione dei test 

Costi connessi
Le attività del progetto richiedono:
€ 120.000 per effettuazione pap test ; 
€  70.000 mediatori culturali; 
€  50.000 materiale informativo e divulgativo. 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
Obiettivo 1. raggiungere con la campagna di informazione tutte le comunità maggiormente 
rappresentate sul territorio 
Obiettivo 2. aumentare il numero di pap test affettuati a donne STP ed ENI 
Obiettivo 3. raggiungere con lettera tutte le donne regolarmente iscritte al SSN; 
Obiettivo 4. aumentare il numero di donne regolarmente iscritte al SSR che si sottopongono a 
screening.
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Titolo del progetto: 
Vaccinazione e salute orale tra i nomadi 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00=  

Spese stimate anno 2012 
€ 240.000,00=

Sintesi del contenuto del progetto 
La finalizzazione del programma di vaccinazione e salute orale nei bambini nomadi richiede le 
seguenti attività: 
formazione degli operatori al counselling con famiglie nomadi in tema di vaccinazione rassicurando 
sull’efficacia e sicurezza del vaccino; 
incontri dedicati alla collettività nomade presente sul territorio avvalendosi di mediatori culturali e e 
leader di comunità sulla prevenzione delle malattie infettive e sulla tutela della salute orale; 
organizzazione di momenti di formazione “sul campo” per insegnare concretamente le basi 
dell’igiene orale, come identificare precocente carie o ascessi, come prevenire parodontopatie, 
come farsi curare e da chi, con particolare attenzione ale famiglie nuove giunte al campo o che 
hanno un neonato per descrivere loro la prevenzione delle malattie infettive tramite vaccinazione; 
implementazione di un programma sanitario di prevenzione primaria e secondaria delle patologie 
orali tramite un approccio ludico-educativo in modo che il primo contatto con il dentista (si stima 
che oltre il 90% dei bimbi rom non sia mai stato visto da un dentista) sia affettivo e positivo, in 
modo da permettere che si possano interiorizzare le pratiche di igiene e prevenzione comprese 
mediante l'esperienza diretta di salute e di benessere durante il gioco. 

Contesto
Nel 2010, in Bulgaria, un’epidemia di morbillo con alta letalità (24.000 casi diagnosticati e 24 
decessi accertati, tutti in età pediatrica, causati da una malattia infettiva prevenibile con un vaccino 
a basso costo) ha colpito quasi esclusivamente la popolazione Rom, come conseguenza della 
bassa copertura vaccinale selettiva in questo gruppo etnico. La bassa copertura vaccinale era 
dovuta ad un difficile accesso alla prevenzione mentre l’alta letalità è stata determinata da un 
difficile e tardivo accesso a cure tempestive e di qualità.  

Parallelamente, sul versante della salute orale, un recente studio effettuato nel territorio dell’ASL 
TO3 ha messo in luce come in media i bimbi rom visitati avessero 2.7 ascessi in bocca arrivando 
fino ad 11 ascessi contemporanei, che la metà dei denti da latte risultavano cariati, che 2/3 dei 
bambini avevano mal di denti, che solo 1/30 era stato visto da un dentista.  

Il progetto si propone dunque da una parte di aumentare tramite un’offerta attiva e costante 
l’adesione delle famiglie dei nomadi alle campagne di vaccinazione e dall’altra di salvaguardare la 
salute orale dei piccoli nomadi presenti sul territorio regionale partendo dal presupposto che i 
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gruppi più vulnerabili devono essere accompagnati con iniziative pro-attive a partecipare agli 
obiettivi e ai programmi di promozione della salute. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di aumentare l’aderenza dei bambini immigrati a vaccinazioni e salute orale è 
articolato nei seguenti obiettivi specifici corrispondenti ad ognuna delle attività sopra elencate 
aumentare l’aderenza dei bambini immigrati alle vaccinazioni; 
diminuire la frequenza di problemi di salute orale. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1. mese 1-12 
Obiettivo 2. mese 1-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
€ 120.000 mediatori 
€ 60.000 formazione 
€ 60.000 materiale informativo multilingue 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
Obiettivo 1. aumento del numero di bambini presenti nei campi nomadi che si sottopongono alle 
vaccinazioni e completano il ciclo effettuando tutti i richiami previsti; 
Obiettivo 2. riduzione del numero di carie ed ascessi nei bambini presenti nei campi nomadi grazie 
a un corretto approccio all’igiene orale e all’individuazione precoce di eventuali lesioni. 

Titolo del progetto: 
Valutazione di impatto sanitario delle politiche orientata all’equità

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00=  

Spese stimate anno 2012 
€ 640.000,00=  
Sintesi del contenuto del progetto 
La VIS orientata all’equità si dovrà sviluppare attraverso le seguenti attività: 
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sviluppo di un modello di VIS orientata all’equità articolato in quattro fasi (identificazione 
epidemiologica delle politiche prioritarie sulla base delle disuguaglianze di esiti di salute ad esse 
potenzialmente correlate, ricostruzione di meccanismi di azione sulla salute delle politiche non 
sanitarie e screening della presenza  di possibili discriminazioni sociali nell’ambito di ogni 
meccanismo di azione, identificazione delle possibili azioni di correzione, valutazione dei risultati); 
PEPS di Torino: ricerca delle politiche maggiormente associate alle disuguaglianze di salute 
attraverso la ricostruzione di 40 anni di correlazione tra politiche e disuguaglianze di salute nello 
studio longitudinale torinese (1971-2010) e relativa valutazione dei risultati con gli stakeholder 
torinesi (amministrazione comunale, forze economiche e sociali); 
valutazione di impatto sulle disuguaglianze di salute degli interventi di rigenerazione urbana di 
Torino  (in particolare l’intervento Urban 2); 
valutazione di potenziale impatto sulle disuguaglianze di salute dei fondi strutturali a livello italiano; 
valutazione di impatto sulle disuguaglianze di salute della crisi economico finanziaria (con 
particolare attenzione al lavoro); 
valutazione di impatto sulle disuguaglianze di salute delle misure di aumento della 
compartecipazione alla spesa in sanità (in particolare il  superticket del 2011);  
come esempio di intervento di parte sanitaria per il contrasto delle disuguaglianze di salute 
derivanti dagli effetti della crisi sulla disoccupazione: "borse lavoro" da assegnare ad utenti dei 
DSM piemontesi che cercano di entrare per la prima volta, o di rientrare, nel mondo del lavoro, 
strumento che consente, al momento attuale, di ovviare a due canali che si sono venuti 
ridimensionando moltissimo: le liste di collocamento per invalidi civili (che hanno tempi di attesa 
molto lunghi) e le cooperative per l'inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati (che 
dipendevano molto, in Piemonte, dagli appalti delle Pubbliche Amministrazioni, che sono in netta 
contrazione). 

Contesto
Buona parte delle disuguaglianze di salute è spiegata dall’impatto delle politiche non sanitarie, o 
perché determinano le disuguaglianze di reddito, di status e di aiuto che influenzano 
negativamente la salute (politiche del lavoro, dell’istruzione, dell’economia, della sicurezza 
sociale), o perché agiscono in modo ineguale su determinanti della salute  diversi da quelli sociali 
(politiche dei trasporti, dell’ambiente, urbanistica, servizi…) (Commissione d’indagine 
sull’esclusione sociale. Rapporto sulle politiche contro la povertà e l’esclusione sociale, pp 201-
248).
Appare dunque evidente come sviluppare le capacità e le metodologie necessarie per prevedere, 
stimare e valutare l’impatto delle politiche non sanitarie sulla salute e sulle disuguaglianze di salute 
sia un passo fondamentale nell’ottica di promuovere una distribuzione omogenea della salute nella 
popolazione. Un obiettivo peraltro adottato anche dalla Joint Action europea Equity Action, nata a 
seguito della Comunicazione della Commissione europea “Solidarity in health: reducing health 
inequalities in the EU” e a cui l’Italia partecipa tramite Agenas, Regione Piemonte e Regione 
Veneto. Tale progetto ha infatti dedicato un’intera area di ricerca alla definizione di un modello 
condiviso di health impact assessment with an equity focus (valutazione di impatto alla salute, VIS) 
con un focus sull’equità) e sta sottoponendo numerose politiche e interventi al vaglio di tale 
strumento.
Il progetto si propone dunque di contribuire a introdurre i metodi della VIS orientata all’equità nella 
valutazione e nella progettazione di politiche non sanitarie in Piemonte e a favorirne l’introduzione 
nel resto del paese attraverso la Joint Action europea. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di promuovere valutazione di impatto sanitario orientata all’equità viene 
articolato nei seguenti obiettivi specifici corrispondenti ad ognuna delle attività sopra elencate: 
sviluppo di un modello di VIS orientata all’equità; 
identificare le politiche maggiormente associate alle disuguaglianze di salute; 
valutare impatto sulle disuguaglianze di salute degli interventi di rigenerazione urbana; 
identificare potenzialità di impatto sulle disuguaglianze di salute dei fondi strutturali europei; 
valutare impatto sulle disuguaglianze di salute della crisi economico finanziaria; 
valutare impatto sulle disuguaglianze di salute dei ticket; 
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favorire il reinserimento lavorativo dei malati psichiatrici. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1. mese 1-6 
Obiettivo 2. mese 1-6 
Obiettivo 3. mese 1-6 
Obiettivo 4. mese 7-12 
Obiettivo 5. mese 1-12 
Obiettivo 6. mese 7-12 
Obiettivo 7. mese 9-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
€ 70.000 per aggiornamento e validazione delle fonti informative 
€ 70.000 per alimentazione ed amministrazione dwh; 
€ 100.000 per analisi statistica; 
€ 100.000 per progettazione, revisione bibliografica, interpretazione dei risultati, stesura dei 
rapporti, comunicazione dei risultati 
€ 300.000 per borse di lavoro 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
disponibilità di un documento di guida metodologica di VIS orientata all’equità; 
disponibilità di un dataset longitudinale adeguato per l’analisi statistico epidemiologica su 40 anni 
di storie  di salute a Torino (1971-2010) in relazione alle caratteristiche socioeconomiche come 
registrate ai censimenti di popolazione; 
disponibilità di un rapporto sui risultati di valutazioni  di impatto sulle disuguaglianze di salute degli 
interventi di rigenerazione urbana a Torino (progetto THE GATE), che servano da modello agli altri 
interventi (come i progetti URBAN); 
disponibilità di un rapporto che identifichi le potenzialità di impatto sulle disuguaglianze di salute 
dei fondi strutturali a livello italiano; 
disponibilità di un articolo pubblicato sui meccanismi di generazione delle disuguaglianze di salute 
della crisi economico finanziaria;  
disponibilità di un articolo pubblicato su impatto sulle disuguaglianze di salute dell’introduzione del  
superticket del 2011; 
adeguatezza del numero di "borse lavoro" da assegnare ad utenti dei DSM piemontesi che 
cercano di entrare per la prima volta, o di rientrare, nel mondo del lavoro. 

Titolo del progetto: 
Traumatologia grave, malattie croniche e patologia evolutive nella popolazione 
immigrata 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
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12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00=

Spese stimate anno 2012 
€ 640.000,00=  

Sintesi del contenuto del progetto 
Il progetto include le seguenti misure proattive volte al miglioramento della condizione di salute 
degli immigrati: 
gestione di almeno un centro ISI per ASL con le attività di accoglienza; informazione, prevenzione 
e promozione della salute; accompagnamento; diagnosi, cura e riabilitazione; 
possibilità di ricoverare pazienti immigrati (regolarmente presenti o no) presso un centro regionale 
specializzato in assistenza spinale; 
possibilità di degenza in hospice per pazienti senza fissa dimora o con abitazioni in condizioni 
igienico sanitarie non compatibili con le loro condizioni di salute; 
descrizione dei profili sanitario demografico, epidemiologico e clinico dei pazienti in carico ai centri 
ISI stranieri; 
promozione della salute attraverso l’attivazione di iniziative di informazione mirata e di prevenzione 
(screening, contraccezione, area materno infantile, sicurezza sul lavoro); 
assistenza alla salute mentale per gli stranieri immigrati tramite professionisti specializzati in 
etnopsichiatria ed etnopsicologia. 

Contesto
Il migrante volontario per motivi economici, ossia il soggetto che lascia il proprio Paese per 
lavorare in uno dove abbia maggiori possibilità di reddito, è generalmente un adulto giovane e nel 
pieno della propria salute (effetto migrante sano). Il suo profilo è condizionato da vari elementi che 
possiamo schematizzare, in ordine cronologico, come fattori di rischio ai quali sono esposti nel 
Paese di provenienza (genetici, culturali, comportamentali, microbiologici ambientali…), fattori di 
rischio ai quali sono esposti nel corso della migrazione (la quale a volte è particolarmente lunga, 
pericolosa, laboriosa), fattori di rischio ai quali sono esposti nel Paese ospite specie se il progetto 
migratorio non trova piena realizzazione (motivi legali, professionali, culturali, personali) e 
l’immigrato si trova esposto ai fattori di rischio propri della povertà (precarietà abitativa e 
sovraffollamento, scarsa tutela sul lavoro, alimentazione carente, disagio psicologico, difficoltà di 
accesso ai servizi sociosanitari) con depauperamento del suo patrimonio di salute fino a quello che 
viene definito “effetto migrante esausto”. Tra i quadri di maggior rilievo sanitario e sociale si 
registrano i casi di migranti affetti da gravi ed invalidanti malattie cronico degenerative (cardiopatie, 
affezioni delle vie respiratorie, diabete, insufficienza renale) o neoplastiche o sopravvissuti a 
gravissimi incidenti che hanno lasciato esiti permanenti limitanti l’autonomia e le possibilità di 
reinserimento lavorativo. La prevenzione secondaria e terziaria dei danni permanenti dovuti a 
lesioni midollari sono elementi essenziali per la qualità della vita del paziente mieloleso così come 
la prevenzione della complicanze tardive: occorrono diagnosi e stabilizzazioni tempestive e 
potenziamento della rete delle Unità Spinali Unipolari. Lo sviluppo dell’autonomia e della 
competenza del paziente sono elementi cardine per la qualità della vita, per il peso socio 
assistenziale, per il recupero di un buon rapporto con l’ambiente di vita e di lavoro anche grazie 
alla fornitura di ausili appropriati ed un mirato sostegno psicologico. Tale obiettivo è raggiungibile 
solo attraverso una pianificazione dell’assistenza volta al contrasto delle diseguaglianze e delle 
barriere all’accesso, come le barriere giuridico legali e burocratico-amministrative, economiche, 
organizzative (orari, genere del medico, bassa soglia almeno per il primo accesso …) ed alla 
fruibilità ( barriere linguistiche, comunicative, interpretative) dell’assistenza.  
Agli stranieri temporaneamente presenti (STP) e i cittadini europei non iscrivibili(ENI), non iscrivibili 
al SSN, sono assicurate le cure ambulatoriali urgenti (che non possono essere differite senza 
pericolo per la vita o danno per la salute della persona) o comunque essenziali (prestazioni 
sanitarie, diagnostiche e terapeutiche, relative a patologie che nel tempo potrebbero determinare 
maggior danno per la salute) ancorché continuative, per malattia ed infortunio e sono estesi i 
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programmi di medicina preventiva e salvaguardia della salute individuale e collettiva”. L’assistenza 
“di base” in Piemonte, è garantita dai Centri ISI (Informazione Salute Immigrati) sono stati istituiti in 
Piemonte dal 1996, inizialmente in modo sperimentale, con passaggio a regime con D.G.R. 43-
14393 del 20/12/2004. 
Proprio presso i centri ISI si sono rilevate, nel corso degli anni le suddette patologie croniche ed 
invalidanti tanto che è stato necessario prevedere anche per i pazienti in regola con le norme di 
soggiorno, esenzione per patologia (circolare 12139/29 del 3/8/2004), l’assistenza protesica ed 
integrativa (D.G.R. n. 6-3264 del 27/6/2006), la possibilità di fruire del trasporto sanitario per 
terapia dialitica ed altre indispensabili terapie ospedaliere, dell’ossigenoterapia domiciliare e 
dell’assistenza per malattie terminali (D.G.R. n. 8-8042 del 21/01/08). Pur trattandosi di prestazioni 
che rappresentano un onere per il SSR tali soluzioni rappresentano comunque la miglior risposta 
dal punto di vista legale, organizzativo ed etico sia per situazioni contingenti che per prevenire 
l’aggravamento di condizioni patologiche allo stato iniziale. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di offrire un assistenza sanitaria di qualità, accessibile, di facile fruibilità agli 
immigrati non regolarmente presenti è articolata nei seguenti obiettivi specifici corrispondenti ad 
ognuna delle attività sopra elencate 
fornire assistenza di base presso i centri ISI con il prezioso ausilio dei mediatori culturali che 
permettono di meglio interpretare i bisogni di salute dei pazienti dal punto di vista, non solo 
linguistico, ma anche culturale e religioso; 
accogliere in regime di degenza ordinaria, e, ove possibile, di DH dall’USU A.S.O. CTO di Torino 
tutti i pazienti mielolesi sia per un programma di riabilitazione, sia per la prevenzione delle lesioni 
secondarie terziarie tipiche di questi pazienti; 
accogliere in strutture dedicate i pazienti malati terminali nel rispetto della dignità della persona; 
tracciare un quadro epidemiologico dei bisogni di salute della popolazione straniera presente sul 
territorio regionale al fine di modulare l’offerta e le campagne di informazione e prevenzione; 
organizzazione di eventi informativi avvalendosi della collaborazione di educatori, mediatori 
culturali e leader di comunità; 
assistenza alla salute mentale per gli stranieri in strutture dedicate e con professionisti 
appositamente.

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1-6. mese 1-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
€ 260.000 funzionamento centri ISI 
€ 60.000 unità spinale 
€ 20.000 hospice 
€ 20.000 analisi epidemiologiche 
€ 60.000 materiale informativo 
€ 220.000 centri salute mentale 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
Obiettivo 1. incremento dell’assistenza di base a STP ed ENI con riduzione dei passaggi impropri 
in pronto soccorso e dei ricoveri causati da diagnosi tardive; 
Obiettivo 2: incremento delle attività di cura e riabilitazione e riduzione delle secondari e terziarie in 
pazienti STP ed ENI mielolesi presenti in Piemonte; 
Obiettivo 3: ridurre i ricoveri impropri in reparti di medicina o strutture di lungodegenza di pazienti 
malati terminali; 
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Obiettivo 4: rilevare lo stato di salute di STP ed ENI con un apposito set di indicatori e tramite 
l’analisi dei dati dei centri ISI; 
Obiettivo 5: organizzazione di almeno 4 eventi informativi in collaborazione con leader di comunità, 
educatori, mediatori culturali 
Obiettivo 6: riduzione dei pazienti STP o ENI in terapia con psicofarmaci, ma senza sostegno 
psicologico dedicato. 

Titolo del progetto: 
Disparità di salute e sanità in montagna 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 140.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
La realizzazione del programma richiede le seguenti attività: 
ricerca e costruzione di indicatori di contesto demografico e socioeconomico che permettano di 
discriminare le differenze strutturali e di offerta tra pianura e montagna a livello comunale in 
Piemonte
elaborazione descrittiva dei trend temporali di mortalità e di morbosità per causa nelle differenze 
tra montagna e pianura in Piemonte 
ricostruzione delle storie migratorie tra montagna e pianura in Piemonte negli ultimi decenni 
applicazione di modelli multivariati allo studio delle differenze tra pianura e montagna negli 
indicatori di salute in Piemonte per disarticolare il ruolo del contesto, da quello della storia 
migratoria

Contesto
Le disparità tra montagna e pianura rappresentano una dimensione delle disuguaglianze 
particolarmente trascurata in Piemonte. Eppure tutte le  analisi epidemiologiche fatte anche 
recentemente per l’elaborazione dei profili locali di salute mostrano un sistematico svantaggio di 
più di un anno di speranza di vita tra montagna e pianura. Le spiegazioni di questo svantaggio 
possono risiedere o nelle differenze di sviluppo socioeconomico (che si sa essere uno dei 
macrodeterminanti di salute), o in processi di selezione (per cui i soggetti più sani si sarebbero 
allontanati dalla montagna negli anni della migrazione verso i poli di attrazione economica della 
pianura) o in meccanismi di discriminazione all’accesso ai servizi e alle opportunità che hanno 
influenza sui problemi e gli esiti di salute. E’ rilevante comprendere l’importanza relativa di questi 
meccanismi poiché solo l’ultimo può essere aggredito con politiche di allocazione dell’offerta di 
servizi, sia sanitari sia non sanitari,   mentre i primi due sono fenomeni demografici e 
socioeconomici più difficilmente influenzabili dalle politiche. Il progetto si propone di aggiornare la 
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conoscenza sulle differenze di salute e di sanità tra pianura e montagna e di stimare l’importanza 
relativa dei meccanismi di generazione. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di  comprendere le origini delle differenze di salute tra montagna e pianura in 
Piemonte viene articolato nei seguenti obiettivi specifici  
descrivere il trend temporale di mortalità tra pianura e montagna negli ultimi decenni in Piemonte 
descrivere le differenze di morbosità tra pianura e montagna in Piemonte negli ultimi anni 
stimare l’importanza relativa dei meccanismi di generazione delle differenze di mortalità tra pianura 
e montagna in Piemonte

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per le attività: 
Attività 1. mese 1-2
Attività 2. mese 2-8 
Attività 3. mese 2-8 
Attività 4 mese 9-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
1. 70.000 euro per attività di progettazione e studio epidemiologico   
2. 70.000 euro per attività di trattamento dati  

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
disponibilità di risultati validi di trend di mortalità  dagli anni 80 ai 2000  
disponibilità di risultati validi di morbosità per gli anni 2000  
disponibilità di risultati validi di rischio attribuibile per tutte e due le ipotesi (selezione migratoria e 
contesto socioeconomico) 

Titolo del progetto: 
Protezione delle popolazioni fragili in occasione delle emergenze stagionali 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 140.000,00= 
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Sintesi del contenuto del progetto 
La realizzazione del programma richiede le seguenti attività: 
organizzazione del piano annuale con tutti i partner del piano (assessorato, epidemiologia, arpa, 
comuni, associazione dei medici) 
definizione da parte di esperti geriatri ed epidemiologi di un algoritmo di selezione dei soggetti 
anziani fragili riconoscibili sulla base dei del sistema informativo sanitario regionale SISR (ricoveri 
e consumi di farmaci) 
estrazione della lista dei fragili dal SISR organizzati per medico di famiglia e distribuzione alle ASL 
e ai Distretti sanitari  
trasmissione da parte dei distretti ai medici di famiglia della lista dei fragili di competenza insieme 
con le raccomandazioni per le azioni da svolgere in corrispondenza delle emergenze 
validazione della lista da parte dei MMG ed individuazione della popolazione priva di caregiver per 
la quale richiedere l’intervento del Servizio Socio Assistenziale e delle risorse di sostegno presenti 
sul territorio (Associazioni di Volontariato)  
sistema epidemiologico di allerta risultante dalla raccolta e dall’elaborazione di dati meteorologici e 
di mortalità  giornalieri per la previsione e la comunicazione del rischio potenziale nei giorni 
successivi alla popolazione , ai professionisti, alle istituzioni 
sorveglianza epidemiologica dei risultati di salute delle ondate di calore nell’estate 

Contesto
La pianificazione e l’implementazione di progetti di promozione della salute della popolazione 
infantile e anziana  non può non prendere in considerazione l’inverse care law, ovverosia 
l’evidenza per cui a giovare maggiormente delle azioni preventive - e in particolare di quelle che 
richiedono un’attiva collaborazione e l’adozione di comportamenti salubri sia da parte della 
popolazione target sia del nucleo famigliare - sono normalmente i gruppi maggiormente dotati di 
risorse materiali, di status, di sapere e di aiuti. Affinché anche le fasce più vulnerabili della 
popolazione possano beneficiare in ugual misura degli interventi è necessario che a queste 
vengano rivolte iniziative specifiche e pro-attive volte a migliorare la partecipazione e l’esito dei 
programmi di promozione della salute che hanno un maggiore impatto sulla protezione della 
salute.
La prevenzione delle conseguenze sfavorevoli sulla salute delle emergenze meteorologiche 
stagionali tra gli anziani fragili è un esempio particolarmente significativo di come la fragilità clinica 
e la vulnerabilità possono interagire ad aggravare le conseguenze della esposizioni a condizioni 
climatiche sfavorevoli, in particolare quelle legate alle ondate di calore estive. L’esperienza 
dell’estate 2003 a Torino ha visto in due mesi un eccesso di circa 550 decessi tra gli anziani ultra 
75 rispetto al numero dei decessi attesi sulla base del rischio di mortalità giornaliera osservato 
nelle estati di confronto precedenti. Da allora la Regione, e molte aree urbane, sostenute anche 
dalla Provincia di Torino, hanno messo a punto piani di intervento con l’obiettivo di limitare queste 
conseguenze. Obiettivo di questo programma nel 2012 è di prevenire gli esiti sfavorevoli delle 
ondate di calore estive attraverso specifiche azioni sanitarie in aggiunta a quelle non sanitarie 
assunte dai comuni. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di diminuire gli effetti sfavorevoli sulla salute dell’ondata di calore sui più fragili 
e vulnerabiliviene articolato nei seguenti obiettivi specifici  
identificare gli anziani fragili 
raggiungere con l’informazione e le raccomandazioni i medici di famiglia degli anziani fragili 
attivazione della rete di supporto socio assistenziale e informale per la presa in carico dei soggetti 
privi di un caregiver adeguato 
allertare la popolazione, i professionisti e le istituzioni in corrispondenza dei momenti di maggiore 
rischio
valutare l’impatto sulla salute e sulle disuguaglianze di salute dell’ondata di calore e delle azioni di 
prevenzione
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divulgare i risultati delle valutazione di impatto in particolare ai professionisti coinvolti nel 
programma di prevenzione e ridefinire il piano di attività alla luce dei punti di forza e delle criticità 
individuate

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per le attività: 
Attività 1. mese 1-2
Attività 2 mese 2-3 
Attività 3. mese 4-5 
Attività 4 mese 5-6 
Attività 5 mese 6-8 
Attività 6 mese 6-8 
Attività 7 mese 9-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
1. 30.000 euro per attività di progettazione e studio epidemiologico   
2. 70.0000 euro per attività di trattamento dati  
3. 40.000 euro per attività di organizzazione e comunicazione 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
identificare tutti i fragili residenti riconoscibili con le informazioni del SISR 
raggiungere tutti i medici di famiglia convenzionati  
predire in tutti i giorni estivi il rischio  
disponibilità di un rapporto di valutazione dell’impatto delle ondate di calore estive 

Titolo del progetto: 
Sistema Informativo Stranieri Temporaneamente Presenti – S.T.P. 

Referente:
Emanuela del Savio 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
Corso R. Margherita 153 
10122 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 1 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 4.121.873,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 500.000,00= 
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Sintesi del contenuto del progetto 
Con deliberazione n. 56-10571 del 15.7.96 la Giunta Regionale, in attuazione di quanto disposto 
all’art. 13 D.L. 17.5.96, n. 269 e successive reiterazioni, ha approvato, a carattere sperimentale 
con durata annuale, misure organizzative e modalità operative per l’ erogazione di prestazioni di 
assistenza sanitaria agli stranieri temporaneamente presenti sul territorio  regionale, prevedendo   
presso  le Aziende Sanitarie Locali individuate il Centro Salute Immigrati - siglabile I.S.I.; 

L’attività in oggetto è compresa fra le aree di intervento  sanitario di cui all’allegato B della legge 
regionale 12 dicembre 1997, n. 61 di programmazione sanitaria e Piano sanitario regionale per il 
triennio 1997-1999;  Piano socio-sanitario regionale 2007-2010, Cap. 4, Par. 5. 3.6, Piano socio-
sanitario regionale 2012-2015, All. 1.3.14 “La salute degli immigrati e delle immigrate”con 
l’obiettivo di assicurare il coordinamento e l’omogeneità dell’erogazione delle prestazioni sanitarie 
in attuazione di quanto disposto dal Legislatore, assicurando il funzionamento di idonei flussi 
informativi necessari a fini epidemiologici ed economici; 
La sperimentazione è passata a regime nell’anno 2004. 

In esecuzione di quanto sopra si è richiesto al C.S.I. Piemonte di predisporre un progetto per la 
gestione informatizzata dei Centri di Informazione Salute Immigrati, finalizzato alla 
standardizzazione delle rilevazione dati; a fornire strumenti omogenei per la gestione degli stessi; 
a fornire strumenti informatici per il supporto all’automazione dei Centri; a fornire alla Direzione 
regionale Controllo delle Attività Sanitarie  i reports di supporto al monitoraggio sugli aspetti 
epidemiologici, economici e statistici dell’assistenza erogata tramite i Centri I.S.I., anche mediante 
l’assicurazione a detti Centri delle informazioni di ritorno relative alle prestazioni sanitarie erogate, 
mediante utilizzo dei flussi prestazioni sanitarie istituiti dal livello centrale regionale e raccolti 
mensilmente presso il C.S.I. Piemonte nell’ambito delle attività di gestione del S.I.S.; 

Ragioni di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza, anche alla luce degli obiettivi stabiliti per 
l’area “Sistema Informativo” al par. 21 della L.R. 61/97 di Piano Sanitario Regionale sopra 
richiamata, rendono necessario provvedere a una revisione e riprogettazione del sistema di cui al 
precedente alinea, tale da assicurare uniformità del sistema di raccolta dati con una rete 
centralizzata che permetta l’aggiornamento on line in tempo reale, eliminando i ritardi e le possibili 
anomalie connesse all’ attuale modalità di gestione; registrare le informazioni da più posti di lavoro, 
anche se collocati in località diverse, rendendo possibile il decentramento della rilevazione, come 
necessario per le numerose A.S.L. che operano a livello di distretto; ottimizzare la gestione, il 
reperimento e l’elaborazione delle informazioni, agevolando la produzione di “reports” sia a livello 
locale (A.S.L./A.S.O.) sia a livello regionale, presso la Direzione Sanità della Regione Piemonte; 
ottenere una banca dati di riferimento valida per tutte le elaborazioni svolte all’interno 
dell’Assessorato preposto, anche ai fini di assolvimento ai debiti informativi verso il Ministero 
Economia e Finanze e il Ministero della Sanità, consentendo infine  al programma in dotazione di 
arricchirsi dell’area clinica, in previsione dell’attuazione del fascicolo informativo 

Contesto
Organizzazione dell’erogazione delle prestazioni sanitarie agli stranieri temporaneamente presenti 
in Piemonte mediante i Centri Informazione Salute Immigrati – I.S.I..  
Il progetto è iniziato in forma sperimentale nel 1996 e, considerati i buoni risultati ottenuti, è 
passato a regime nel 2004. 

Obiettivi
Monitoraggio sugli aspetti epidemiologici, economici e statistici dell’assistenza erogata tramite i 
Centri I.S.I. agli stranieri non in regola con il permesso di soggiorno. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili
Tempi di predisposizione e sperimentazione (un anno). 

Costi connessi 
€ 500.000,00= 
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Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Produzione reports, analisi e azioni di miglioramento 

______________________________________________________________________________

Linea progettuale 2 
Promozione dell’approccio di genere in sanità 

Titolo del progetto: 
Prevenzione della violenza 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 2 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 824.375,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 200.000,00=

Sintesi del contenuto del progetto 
La costruzione di un sistema di riconoscimento precoce delle situazioni a maggior rischio di 
violenza sulle donne richiede le seguenti attività 
Revisione di letteratura e raccolta di bibliografia sul tema delle violenze di genere in Italia. 
Produzione di materiale informativo relativo alla situazione attuale ed alle iniziative presenti sul 
territorio piemontese. 
Valutazione della qualità delle fonti informative nella segnalazione dell’origine violenta dei traumi. 
Algoritmi per l'integrazione ed il collegamento delle diverse fonti informative 
Valutazione degli accessi ripetuti in PS e 118 per trauma e valutazione degli accessi ripetuti da 
aggressione.  
Individuazione delle vittime e classificazione per pattern sociale demografico, familiare, ecc.  
Calcolo di alcuni primi indicatori 
Valutazione dell’ipotesi di pratiche di aborti selettivi sul nostro territorio calcolando il tasso di 
mascolinità tra i nuovi nati, stratificando in base alla nazionalità della madre. 
Collaborazioni e contatti con altri gruppi che lavorano sullo stesso tema. 

Contesto
La violenza sulle donne è uno dei risultati più radicali delle differenze di genere nella salute, perché 
deriva dal combinato disposto della propensione alla prevaricazione maschile nei rapporti di potere 
e della condizione femminile di vittima nella nostra società.  
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L’identificazione dei casi di violenza verso soggetti più deboli e vulnerabili (donne, bambini, 
anziani, disabili), specie se di natura sessuale, è per sua natura complessa e sottostimata. Una 
alta percentuale di tali violenze vengono compiute in ambito familiare e domestico, presentando 
quindi la caratteristica di essere ripetute. 
La sanità può dare un contributo significativo alla prevenzione della violenza sulle donne attraverso 
sistemi precoci di riconoscimento delle situazioni a maggior rischio che permettano una presa in 
carico delle condizioni a rischio da parte del sistema di sicurezza e di protezione sociale. Il 
progetto si propone di installare un sistema di riconoscimento precoce delle situazioni a maggiore 
rischio attraverso i flussi informativi sanitari disponibili, in particolare il Pronto Soccorso. 

Obiettivi
L’obiettivo generale è quello di aumentare la capacità di riconoscimento precoce delle situazioni a 
maggior rischio di violenza sulle donne. Esso è articolato nei seguenti obiettivi specifici, relativi alle 
attività sopra elencate 
Effettuare una revisione di letteratura a livello regionale e nazionale. 
Valutare la qualità delle fonti ed il livello di dettaglio informativo che possono fornire 
nell’individuazione di vittime di violenza. 
Definire dei pattern clinici e socio-demografici delle vittime di violenza individuate tramite fonti 
sanitarie;
Analizzare la distribuzione degli accessi ripetuti per traumi avvenuti in casa per sesso e fascia di 
età, sia in generale che per gli individui identificati come vittime di violenza. 
Sperimentare criteri di collegamento ed integrazione tra le fonti informative disponibili 
Studiare il tasso di mascolinità dei nuovi nati da madri residenti in Piemonte per cittadinanza, in 
modo da individuare eventuali anomalie riconducibili ad aborti selettivi. 
Prendere contatti con enti che si occupano di assistere le vittime di violenza domestica e ricercare 
collaborazioni. 
Produrre materiale informativo da diffondere. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 

Obiettivo 1.  mese    1-3     
Obiettivo 2.  mese    1-3  
Obiettivo 3.  mese    3-9 
Obiettivo 4.  mese    3-12  
Obiettivo 5.  mese    3-9  
Obiettivo 6.  mese    6-12  
Obiettivo 7.  mese    1-12  
Obiettivo 8.  mese      6-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono: 
Raccolta di materiale informativo (equivalente a 50.000 euro) 
Elaborazione dei dati (equivalente a 100.000 euro) 
Partecipazione ad eventi e preparazione di materiale divulgativo (equivalente a 50.000 euro). 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
Obiettivo 1.
Strutturazione di un dossier contenente la principale letteratura pertinente suddivisa per aree di 
origine.

Obiettivo 2.
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Presenza di documentazione sulla qualità delle fonti. 

Obiettivo 3.
Tassi di accessi al PS e tassi di ospedalizzazione dovuti a traumi attribuibili a violenza sul totale 
degli accessi al PS di donne per fascia di età  
Frequenza di soggetti a rischio stratificati per fascia di età, condizione socio-economica ed area di 
residenza

Obiettivo 4.
Frequenze di accessi ripetuti al PS per traumi avvenuti in casa stratificati per fascia di età, area di 
residenza e struttura 

Obiettivo 5.
Raccolta e sperimentazione di criteri di collegamento e produzione di un rapporto sulle esperienze 
effettuate.

Obiettivo 6.
Produzione di restituzioni contenenti i tassi di mascolinità tra i nati da madri residenti in Piemonte, 
stratificati per la cittadinanza della madre 

Obiettivo 7.
Partecipazione ad eventi a livello regionale 
Numero di enti individuati e contattati sul territorio piemontese 

Obiettivo 8.
Documentazione prodotta relativa alla situazione della violenza di genere e ad iniziative sul 
territorio e relativa diffusione 

Titolo del progetto: 
Bilancio di genere nella salute 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 2 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 824.375,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 200.000,00=

Sintesi del contenuto del progetto 
La disponibilità di un bilancio di genere nella salute richiede le seguenti attività: 
approfondire la revisione bibliografica dei principali indicatori utili a descrivere eventuali differenze 
di genere nello stato di salute e il ricorso ai servizi nel territorio piemontese; 
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revisionare le principali fonti informative disponibili in Regione Piemonte (sia correnti che 
campionarie) in grado di contribuire alla messa a punto di un repertorio di indicatori di salute 
stratificati per genere; 
revisionare, aggiornare e arricchire il patrimonio di flussi informativi e di librerie indicatori già 
disponibili e utilizzati per la redazione del bilancio di genere; 
facilitare l’accesso e rendere disponibili a tutti gli operatori interessati gli indicatori di salute e 
contribuire alla loro interpretazione epidemiologica. 

Contesto
L’importanza di una prospettiva di genere nella valutazione dei diversi aspetti di una società è ben 
consolidato a livello internazionale e nazionale. A titolo di esempio, la Banca Mondiale ha un 
portale dedicato alle statistiche di genere (http://datatopics.worldbank.org/gender/) e l’ISTAT è si 
impegna da tempo a diffondere statistiche articolate per genere 
(http://www3.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20070307_00/).
La Regione Piemonte da alcuni anni si è dotata di un bilancio di genere, giunto attualmente alla 
sua terza edizione (3° Bilancio di genere della regione Piemonte; IRES Piemonte, 2011 - 
http://www.bilanciodigenere-
rapportocondizionefemminilepiemonte.eu/materiali/TerzoBilanciodiGenereRegionePiemonte.pdf),
per valutare le implicazioni delle differenze di genere nelle politiche e contribuire alla promozione di 
politiche di pari opportunità. Tra gli ambiti considerati, quello della salute è di particolare 
importanza, sia per le sue ricadute sui costi dell’assistenza, sia per il suo ruolo nella definizione 
degli obiettivi di benessere nello sviluppo di una società. 
Il progetto si propone di progettare e realizzare un bilancio di genere basato su un data warehouse 
di indicatori che garantisca un’attenzione sistematica alle differenze di genere nella salute in modo 
da permettere alla programmazione sanitaria e non sanitaria di misurarsi con l’impatto sulle 
differenze di salute per genere nell’ambito delle scelte politiche. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di aumentare la disponibilità e l’accessibilità dei dati sulle differenze di genere 
nella salute è articolata nei seguenti obiettivi specifici corrispondenti ad ognuna delle attività sopra 
elencate:
aggiornare la bibliografia disponibile in merito ad indicatori utili a monitorare differenze di genere 
nella salute; 
aggiornare le fonti informative a disposizione e acquisire eventuali nuove fonti informative; 
arricchire il dwh di flussi informativi e indicatori con dati aggiornati; 
rendere accessibili e pubblicare indicatori disponibili con particolare attenzione agli aspetti di 
genere.

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1. mese 1-3 
Obiettivo 2. mese 1-6 
Obiettivo 3. mese 3-9 
Obiettivo 4. mese 7-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
€ 30.000 per revisione bibliografica; 
€ 60.000 per aggiornamento e validazione delle fonti informative; 
€ 70.000 per alimentazione ed amministrazione dwh; 
€ 40.000 per sistemi di accesso, pubblicazione indicatori e contribuito alla loro interpretazione. 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento proposto 
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
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Obiettivo 1. disponibilità di lista di indicatori; 
Obiettivo 2. rapporto sulle qualità e accessibilità delle informative; 
Obiettivo 3. disponibilità di dwh aggiornato e documentato; 
Obiettivo 4. mantenimento e sviluppo degli strumenti di accesso a dati e indicatori e pubblicazione 
(anche in formato elettronico) di indicatori aggiornati per genere. 

Titolo del progetto: 
Differenze di genere nella prevenzione 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 2 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 824.375,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 400.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
La riduzione delle differenze di genere nella prevenzione richiede le seguenti attività 
attività di ricerca-intervento per una promozione della salute più attenta alle disuguaglianze su due 
determinanti sensibili alle disparità di genere: gli stili di vita e  la conciliazione dei tempi di lavoro  
disseminazione nelle scuole piemontesi dell’intervento preventivo UNPLUGGED per la 
prevenzione dei comportamenti a rischio di dipendenza in modo sensibile alle differenze di genere 
degli adolescenti, attraverso la formazione delle équipe di docenti delle scuole  
prevenzione delle malattie oncologiche e cardiovascolari legate agli stili alimentari e l’esercizio 
fisico tra le donne sottomesse a screening attraverso un progetto sperimentale intensivo che 
promuove buone pratiche alimentari e l’esercizio fisico in un campione di 1200 donne volontarie 
arruolate nel corso dello screening (progetto STILI) 
la valutazione epidemiologica dell’impatto sulla salute cardiovascolare del doppio carico (lavoro e 
famiglia) per le donne lavoratrici torinesi, al fine di identificare eventuali necessità di intervento 
preventivo, nell’ambito dello studio longitudinale torinese 
prevenzione delle Interruzioni Volontarie di Gravidanza (IVG) e soprattutto delle IVG ripetute tra le 
donne straniere attraverso: 
2.1  counselling dedicato durante momenti cruciali di contatto tra le donne ed i servizi quali il 
percorso nascita (al corso di accompagnamento alla nascita o nel ricovero post parto la donna può 
essere adeguatamente informata in merito alla contraccezione), screening per il cervico-carcinoma 
(un momento di counselling e sostegno sulla pianificazione familiare), educazione socio-affettiva e 
sessuale per i giovani (consultori giovani,scuole, web), visite pre e post IVG (counselling e 
prescrizione del contraccettivo al momento della richiesta dell’IVG, Inserimento IUD/impianti 
sottocute al momento dell'IVG, counselling individuale o in piccoli gruppi prima della dimissione 
post IVG) 
2.2 coinvolgimento di singoli e comunità per sviluppare le competenze di donne e coppie: 
offerta attiva in cui  gli operatori mettono in atto soluzioni innovative per raggiungere le persone più 
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svantaggiate e con una limitata capacità di ricercare salute (accoglienza di bassa soglia, incontro 
nei luoghi abituali di ritrovo e feste comunità straniere, in occasione dei corsi di italiano o 
professionali), programmi di counselling modulati sulle esigenze delle donne; rafforzamento della 
rete tra servizi territoriali (in particolare consultori familiari e centri ISI) ed ospedalieri, con medici di 
medicina e pediatri di libera scelta,  con le strutture del privato sociale; formazione degli operatori 
socio-sanitari finalizzata ad approcci interculturali; utilizzo della mediazione linguistico-culturale, sia 
per migliorare l'accesso che per facilitare la comunicazione;  eventuale erogazione gratuita di 
contraccettivi nei momenti chiave quali l'adolescenza, il post-partum ed il post-IVG; valutazione 
degli interventi in modo che ciascun territorio possa rimodulare i propri percorsi organizzativi a 
partire da un'attenta analisi di domanda ed offerta. 

Contesto
Le differenze di genere che hanno rilevanza nella promozione della salute sono numerose e 
riguardano soprattutto il lavoro e la sicurezza e l’igiene, i comportamenti insalubri, la salute 
riproduttiva, le malattie infettive e la prevenzione delle malattie croniche.  Il progetto si propone di 
far avanzare la prevenzione piemontese in alcune significative priorità in ognuna di queste aree 
con azioni prototipali di studio o di intervento. 
Ad esempio, negli ultimi anni sì è registrata una crescita del contributo delle donne straniere sul 
totale delle IVG effettuate in Italia (1/3 del totale), scelta spesso dettata da scarse conoscenze in 
merito alla fisiologia della riproduzione e su metodi efficaci per la pianificazione familiare, elementi 
aggravati dalla difficoltà delle donne straniere ad avere informazioni sulla contraccezione malgrado 
molte si dichiarino interessate al tema in particolare alla ripresa dei rapporti sessuali dopo il parto o 
in seguito ad un’IVG. 

Obiettivi
L’obiettivo generale di diminuire le differenze di genere a sfavore delle donne nella prevenzione è 
articolata nei seguenti obiettivi specifici corrispondenti ad ognuna delle attività sopra elencate 
diminuire le disuguaglianze di genere nella esposizione ai determinanti di salute di rilevanza per la 
prevenzione attraverso interventi universalistici, in particolare  
1.1 misurare la quota prevenibile di malattie coronariche legata al carico di lavoro di assistenza 
ai figli tra le donne lavoratrici torinesi in funzione di indicatori di intensità del carico famigliare  
1.2  raggiungere il più alto numero possibile di scuole piemontesi con l’intervento di promozione 
di salute UNPLUGGED che mira a mettere in condizione gli adolescenti di fare scelte consapevoli 
nell’adozione di stili di vita sani e sicuri in modo paritario tra i generi 
1.3 misurare l’efficacia di interventi attivi di accompagnamento al cambiamento di stili alimentari 
e di esercizio fisico per le donne sottoposte a screening  
ridurre il numero di IVG tra le donne straniere 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1.1-1.3 mese 1-12
Obiettivo 2 
mese 1-2: 
formazione e coinvolgimento degli  operatori e utilizzo della mediazione linguistico-culturale; 
messa a punto del materiale informativo multilingue per il counselling. 
mese 3-11: 
organizzazione di incontri con le comunità; 
rafforzamento della rete tra servizi territoriali, ospedalieri  e del terzo settore; 
utilizzo della mediazione linguistico-culturale; 
eventuale erogazione gratuita di contraccettivi per promuoverne l'utilizzo nei momenti chiave quali 
l'adolescenza, il post-partum ed il post-IVG. 
mese 12: valutazione ed eventuale  rimodulazione degli obiettivi  

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
€ 100.000 per attività di studio epidemiologico e organizzazione degli interventi 
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€ 50.000 per attività di formazione e disseminazione nelle scuole 
€ 250.000 per attività di organizzazione dei consultori e della mediazione culturale 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
Obiettivo 1.1: tasso di copertura delle scuole piemontesi raggiunte dall’intervento 
Obiettivo 1.2: numero di donne partecipanti all’intervento 
Obiettivo 1.3: disponibilità di rapporto su rischio attribuibile di malattia coronarica al doppio carico 
lavorativo delle donne torinesi  

Obiettivo 2 
-  riduzione del  Tasso di abortività e di abortività ripetuta a carico delle donne immigrate 
-  aumento della percentuale di donne straniere che tornano ai consultori familiari per il 
controllo post-IVG 
-  aumento del numero di donne immigrate esposte all’informazione sulla fisiologia della 
riproduzione, sulla procreazione responsabile e sulle norme a sostegno della maternità e contro 
l’abbandono dei neonati/popolazione target 

Titolo del progetto: 
Differenze di genere nell’assistenza cardiovascolare 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 2 a  valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 824.375,00= 

Spese stimate anno 2012 
€ 200.000,00=

Sintesi del contenuto del progetto 
Il progetto intende contribuire alla riduzione delle differenze di genere nell’assistenza 
cardiovascolare attraverso la documentazione del livello di differenze di genere nell’assistenza 
presenti in Piemonte e alla diffusione dei risultati presso le comunità professionali della regione 
attraverso le seguenti attività: 
identificazione, sulla base della letteratura esistente, di procedure assistenziali considerate 
paradigmatiche per la valutazione della presenza di differenze di genere in ambito cardiovascolare; 
definizione degli algoritmi per il calcolo di indicatori di utilizzo delle procedure selezionate, 
stratificate per genere e analisi di fattibilità sulla base delle fonti informative disponibili; 
realizzazione di un repertorio di indicatori in grado di documentare la presenza di differenze di 
genere;
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presentazione dei risultati ai professionisti del settore. 

Contesto
I percorsi di cura in ambito cardiovascolare sono quelli in cui la letteratura ha messo in evidenza le 
maggiori discriminazioni di genere nell’assistenza sanitaria a sfavore delle donne (Frankenstein L, 
et al. Influence of sex on treatment and outcome in chronic heart failure.Cardiovasc Ther 
2012;30:182-92. Lokhandwala JO, et al. Sex differences in percutaneous coronary interventions. J 
Cardiovasc Transl Res 2009;2:300-5. Grinfeld L, et al. Interventions for cardiovascular disease in 
women. Womens Health 2009;5:437-46. Swahn E. The care of patients with ischaemic heart 
disease from a gender perspective. Eur Heart J 1998;19:1758-65. Nante N, et al. Sex differences 
in use of interventional cardiology persist after risk adjustment. J Epidemiol Community Health 
2009;63:203-8). 
Il fenomeno è particolarmente preoccupante a causa dell’alta prevalenza di disturbi circolatori nella 
morbosità e nella mortalità femminile. Il progetto si propone di monitorare e ridurre le 
discriminazioni di genere nell’accesso e nell’uso dei dispositivi efficaci di prevenzione e cura per le 
principali condizioni morbose circolatorie e cardiovascolari in Piemonte (farmaci per l’ipertensione, 
statine, accesso alle terapie intensive, rivascolarizzazione). 

Obiettivi
L’obiettivo generale di diminuire le differenze di genere a sfavore delle donne nell’assistenza 
cardiovascolare si articola nei seguenti obiettivi specifici corrispondenti ad ognuna delle attività 
sopra elencate: 
elaborazione di una lista di procedure per il monitoraggio delle differenze di genere in ambito 
cardio-vascolare(attività 1) 
calcolo di indicatori di assistenza a persone con patologie cardiovascolari in atto, in grado di 
confrontare correttamente (i.e. senza distorsioni) eventuali differenze di genere (attività 2-3); 
presentazione dei risultati nelle sedi opportune (convegni, congressi, riviste scientifiche) (attività 4). 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Seguendo la nomenclatura usata per gli obiettivi: 
Obiettivo 1  mese 1 -2 
Obiettivi 2 e 3   mese 3-8 
Obiettivo 4  mese 8-12 

Costi connessi 
Le attività del progetto richiedono:
€ 20.000 per revisione bibliografica per selezione procedure; 
€ 50.000 per definizione algoritmi, acquisizione basi dati necessarie, loro valutazione di qualità e 
sperimentazione algoritmi degli indicatori; 
€ 120.000 per calcolo indicatori, loro interpretazione epidemiologica e stesura di report 
€ 10.000 per presentazione a congressi, pubblicazioni,ecc. 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Gli standard degli indicatori utilizzati (per ognuno degli obiettivi) riflettono il giudizio preliminare 
sulla fattibilità degli obiettivi e quindi dell’esito delle relative attività nei dodici mesi previsti dal 
progetto
Obiettivo 1  disponibilità di una lista validata di procedure;  
Obiettivi 2 e 3   disponibilità di risultati di confronto dell’assistenza cardiovascolare per 
genere;
Obiettivo 4  documentazione della pubblicazione/presentazione dei risultati nelle sedi 
opportune.

______________________________________________________________________________
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Linea progettuale 3 
Diagnosi da infezione da HIV 

Titolo del progetto: 
Sorveglianza infezione da HIV 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
annuale

Importo assegnato alla linea 3 a valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 1.236.562,00=

Spese stimate anno 2012:  
€ 1.236.562,00= 

Contesto
Negli ultimi dieci anni i nuovi casi d’infezione da HIV a livello regionale presentano un andamento 
stabile con un numero di nuove diagnosi che si attesta a circa 300 casi all’anno (270 nel 2011) 
mentre è in costante aumento, nella nostra regione, il numero di persone che vivono con una 
diagnosi di infezione da HIV o di malattia (AIDS), pari a circa 1,6 casi ogni 1000 abitanti all’inizio 
del 2011. Dal 1999, più di 3800 persone che vivono in Piemonte hanno scoperto di aver contratto 
l’infezione da HIV. 
La rilevante riduzione del tasso di  letalità per AIDS, conseguente all’introduzione delle terapie 
antiretrovirali, che è passato da valori superiori al 90% nei primi anni Novanta a meno del 10% nel 
2011, tende a mettere talvolta in ombra la necessità di ulteriori e specifici interventi preventivi. I 
dati di sorveglianza mostrano, infatti, che rapporti sessuali non protetti rappresentano i quattro 
quinti delle modalità di trasmissione delle nuove diagnosi di infezione e che una rilevante quota di 
persone si sottopone ai test in modo non sufficientemente tempestivo, aumentando così le 
possibilità di trasmissione dell’infezione e riducendo l’efficacia delle cure disponibili. Negli ultimi 
anni circa un terzo delle nuove diagnosi è avvenuta in ritardo. 
In Piemonte, il sistema di sorveglianza dell’infezione da HIV prevede il coinvolgimento di tutti i  
centri clinici di malattie infettive regionali e del SeREMI dell’ASL AL, centro di riferimento che 
coordina le attività di sorveglianza e provvede routinariamente alla raccolta, elaborazione e 
divulgazione dei dati. 

Obiettivi
Analisi dei dati regionali relativi alla caratterizzazione delle nuove diagnosi di infezione da HIV e ai 
determinati dell’accesso al test HIV utili alla definizione di interventi per favorire un accesso 
precoce ai servizi sanitari da parte delle persone con infezione HIV. (OBIETTIVO QUALITATIVO) 

Ottimizzazione dell’offerta del test e counseling per HIV presso le malattie infettive, presso i centri 
per la prevenzione, sorveglianza, diagnosi e cura delle infezioni sessualmente trasmesse a livello 
regionale e presso i servizi del SSR rivolti alla popolazione straniera. (OBIETTIVO QUALITATIVO) 
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Sperimentazione di interventi di offerta attiva del test HIV alle persone che si rivolgono ai servizi 
sanitari per altre problematiche di salute e al di fuori della rete dei servizi del sistema sanitario 
pubblico. (OBIETTIVO QUALITATIVO) 

Ottimizzazione dell’offerta del test HIV e del counselling: monitoraggio di anomalie e segnalazioni 
di criticità. (OBIETTIVO QUALITATIVO) 

Valutazione dei dati regionali sui casi di infezione da HIV/AIDS per la produzione di stime di 
incidenza e prevalenza dell’infezione a livello regionale e in sottogruppi di popolazione a rischio e 
sperimentazione di modelli matematici utili a quantificare la quota di persone con l’infezione da HIV 
ancora non diagnosticate. (OBIETTIVO QUALITATIVO) 

Sviluppo di programmi per l’implementazione di test per la determinazione delle infezioni recenti a 
livello regionale. (OBIETTIVO QUALITATIVO) 

Analisi delle best-practice per favorire percorsi assistenziali appropriati e ridurre il tempo che 
intercorre tra la diagnosi e la presa in carico presso i centri clinici della persona a cui viene 
diagnosticata la condizione di sieropositività per HIV. (OBIETTIVO QUALITATIVO) 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
12 mesi 

Costi connessi 
Importo totale:1.236.562 € 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Incontri con professionisti e referenti coordinamenti aziendali per la lotta all’aids  
Incontri con operatori del SSR per la diffusione e divulgazione dei dati  

Offerta attiva del test presso le malattie infettive, i centri per la prevenzione, sorveglianza, diagnosi 
e cura delle infezioni sessualmente trasmesse a livello regionale, i servizi del SSR rivolti alla 
popolazione straniera. 

Bollettino HIV sulla diffusione dell’infezione HIV in Piemonte: andamento e caratteristiche 

______________________________________________________________________________

Linea progettuale 4 
Promozione di Rete nazionale per i tumori rari 

Titolo del progetto: 
Progetto della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta coordinato dalla 
Commissione Oncologica Regionale (COR) relativo ai Tumori Rari (TR). 

Referente:
Dott.ssa Raffaella Ferraris 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
Corso Regina Margherita 153bis 
10122 Torino 
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email: raffaella.ferraris@regione.piemonte.it 

Durata del progetto: 
36 mesi 

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2012 
€ 1.236.562,00= 

Spese stimate per l’anno 2012: 
€ 1.236.562,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
Progetto della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta coordinato dalla Commissione 
Oncologica Regionale (COR) relativo ai Tumori Rari (TR). 
Si definiscono TR le neoplasie maligne con un’incidenza < 5 casi /100000/anno. I TR sono da 
distinguere radicalmente dalle Malattie rare. Queste ultime infatti hanno una base genetica, si 
definiscono in base alla prevalenza e sono riconosciute ed elencate per legge. 
Diversamente, i TR non hanno ancora un’identificazione precisa, ad eccezione della definizione 
sovra citata di incidenza, hanno differenti forme di raccolta e di classificazione (per sede anatomica  
o per istotipo) e importanti differenze per quanto riguarda le terapie.  
Per accordo tra esperti, sono considerati rari i Tumori che globalmente hanno bassa incidenza ( ad 
esempio i sarcomi dei tessuti molli) e non le situazioni rare di tumori frequenti ( ad esempio i 
carcinomi a piccole cellule del polmone ). 
Nel nostro progetto si farà dunque riferimento a questa seconda situazione per non indurre 
confusioni di linguaggio e sovrapposizioni di progetti e di linee guida. La problematica dei TR è 
giunta alla ribalta a metà degli anni 90 del secolo scorso quando pochi ricercatori, focalizzando la 
loro attenzione su alcune neoplasie a bassa incidenza evidenziarono le pesanti problematiche di 
assistenza, di ricerca e di finanziamento che caratterizzano i TR. 

Problematiche di assistenza. 
I TR, proprio per la loro bassa incidenza, sono neoplasie poco conosciute dai clinici e quindi più 
esposte a ritardi diagnostici, errori di classificazione e di riconoscimento e approcci terapeutici 
inadeguati, se non sbagliati. 
Proprio l’incertezza caratterizza tutto l’approccio metodologico ai TR. In molti casi, mancano infatti 
Linee Guide condivise di diagnosi e di terapia e pertanto ogni scelta o decisione deve essere 
valutata con esperti in materia e condivisa con il paziente e la famiglia. 
L’approccio ai TR deve essere sempre multidisciplinare, in quanto non può esistere un unico 
esperto di tutti i TR e, soprattutto, il singolo specialista (radiologo, chirurgo, anatomopatologo, 
radioterapista ed oncologo) deve avere adeguata expertise in quello specifico TR. 
Il caso clinico deve essere condiviso, soprattutto se di difficile interpretazione, con Gruppi 
Nazionali e Sovranazionali.  
Ogni fase cruciale di diagnosi e di terapia di un TR va sempre discussa collegialmente. 
Nel corso degli ultimi anni, proprio per ridurre l’incertezza della diagnosi e del trattamento, sono 
comparse Linee Guida sui TR validate a livello nazionale (AIOM) e internazionale (ESMO, NCCN). 
Tali Linee Guida sono redatte da esperti riconosciuti della materia e danno indicazioni specifiche 
alle varie fasi di diagnosi e di terapia.  
E’ chiaro che tali Linee Guida non risolvono il singolo caso di TR riferito ad uno specifico paziente, 
ma danno precise indicazioni sulla metodologia da utilizzare. 
Specificità nella ricerca 
I TR hanno specificità anche nella ricerca scientifica. Infatti, la rarità dei casi rende inappropriato 
l’impiego delle metodologie di ricerca e statistiche dei tumori ad alta incidenza basate sulla 
numerosità del campione. Infatti, la classica metodologia adottata nei TR è quella Bayesiana, 
basata sulla variabilità. 
Nei TR risulta ampiamente accettata la raccolta di singoli casi di una specifica neoplasia, sia per 
definirne la storia naturale, sia per chiarire al meglio lo sviluppo diagnostico e terapeutico di quel 
caso specifico. 
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Non è certo un ritorno ad una Medicina prescientifica, ma la valorizzazione del singolo caso clinico 
che può costituire esempio paradigmatico per successive esperienze. E’ assiomatico che laddove 
sia possibile pianificare e sviluppare studi clinici prospettici e randomizzati, questa metodologia 
debba essere valorizzata al massimo, per giungere a chiarire aspetti che i singoli case report, o 
studi di fase II non sono in grado di    affrontare o di valorizzare. 
Supporto finanziario alla ricerca 
La bassa incidenza dei TR e la difficoltà alla pianificazione di studi clinici rende poco attraente i TR 
per finanziamenti sia pubblici che privati. 
L’Industria farmaceutica investe poco nella ricerca di nuovi farmaci orientati sui TR poiché la 
possibilità di realizzare degli utili che compensino le spese di ricerca si concretizzano nell’arco di 
molti anni e la possibilità di non giungere ad un utile prima della scadenza del brevetto del farmaco 
è molto alta. 
Per ovviare a tale situazione che sicuramente avrebbe creato disinteresse ai TR da parte 
dell’Industria Farmaceutica sia il Governo degli Stati Uniti che il Parlamento Europeo hanno 
promulgato la legge sui Farmaci Orfani, farmaci ideati e prodotti per neoplasie a bassa incidenza, 
che godono di una particolare tutela in termine di tassazione e di prolungamento del brevetto e 
dunque del monopolio prima di diventare farmaci generici. 

L’azione della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta nei confronti dei TR. 
La Rete Oncologica Piemonte Valle d’Aosta  fin dalla sua creazione ha avuto un occhio di riguardo 
nei confronti dei TR. 
Questo interesse molto specifico fonda il suo essere su alcuni aspetti epidemiologici e scientifici 
della Regione Piemonte. 
Tra gli aspetti epidemiologici ricordiamo che un tipico TR ha purtroppo trovato in Piemonte un’area 
geografica di specifica concentrazione. 
Si tratta del mesotelioma pleurico che in Casale Monferrato e nell’area industriale automobilistica 
di Torino ha due zone di massima incidenza. 
Relativamente all’ aspetto scientifico preesistevano alla creazione della Rete, gruppi di ricerca 
riconosciuti a livello nazionale e internazionale che avevano nei TR un preciso obiettivo di 
investigazione. 
In particolare: tumori neuroendocrini presso l’AOU San Luigi di Orbassano e l’AO Città della Salute 
e della Scienza di Torino; tumori delle surreni presso l’AOU San Luigi; tumori del SNC presso l’AO 
Città della Salute e della Scienza di Torino, sarcomi dei tessuti molli e dell’osso presso l’AO Città 
della Salute e della Scienza di Torino, il Gradenigo di Torino e l’IRCC di Candiolo; i GIST presso il 
Gradenigo e l’IRCC di Candiolo; il mesotelioma pleurico presso l’AOU San Luigi e l’Ospedale di 
Casale Monferrato (ASL AL). 
Queste iniziative, nate spontaneamente - talune anche 30 anni orsono - hanno determinato la 
nascita di eccellenze, sia dal punto di vista assistenziale, sia scientifico. 
Prima Regione in Italia, il Piemonte si è dotato di proprie Linee Guida per i Sarcomi dei Tessuti 
Molli dell’adulto, fin dal 2004. 
In Piemonte, sono inoltre in corso revisioni di percorsi specifici per la diagnosi e la terapia di TR 
senza giungere alla elaborazione di nuove Linee Guida che, oltre ad essere di molto difficile 
stesura verrebbero a pletorizzare un campo già assai affollato da ottime Linee Guida Nazionali e 
Internazionali. 
Sarà compito del Dipartimento definire in modo preciso quali siano le Linee Guida a cui fare 
riferimento, per evitare disarmonie tra i clinici del Piemonte e della Valle d’Aosta. 
Nel contempo, il Dipartimento ha avviato una Commissione di Lavoro sui TR che si ritrova 
periodicamente per definire gli obiettivi del lavoro su questo argomento e ha attivato una ricerca 
epidemiologica sui TR presso le Anatomie Patologiche per identificare in modo diretto le diagnosi 
di TR in Piemonte; inoltre, lo stesso Dipartimento ha messo a punto un sistema organizzativo che 
prevede, da parte di anatomopatologi esperti, la condivisione della diagnosi per i tumori a difficile 
caratterizzazione istopatologica (al momento sono attivi i gruppi per i sarcomi e per i tumori del 
sistema nervoso). E per la caratterizzazione molecolare delle neoplasie anche in vista di uno 
sviluppo coordinato di eventuali biobanche dei tessuti.  

Sviluppo del progetto educazionale online 
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Si identificheranno tre Responsabili per ogni singola sottosezione di studio: sarcomi tessuti molli e 
dell’osso; tumori neuroendocrini e tumori del SNC.
Per ogni sottosezione si dovrà fare riferimento con chiarezza a quale Linea Guida ci si riferisca. 
Saranno sviluppate brevi lezioni online da parte di Esperti della materia con tutti gli Specialisti 
coinvolti nell’argomento (ad esempio lezione “frontale” di  circa cinque  minuti sulla diagnostica 
anatomopatologica del singolo TR sul modello della Continous education dell’ESMO) .La lezione 
dovrà essere corredata da adeguata iconografia. 
Al termine sessione di FAD con domande a scelta multipla. Solo il superamento della sessione in 
oggetto darà la facoltà di iscriversi alla sessione successiva. 
Il corso sarà ECM, registrato regolarmente e porterà alla acquisizione del punteggio assegnato 
all’evento da parte della Autorità regolatoria. 
Saranno previsti anche corsi itineranti da concordare con le SO di Oncologia delle Aziende 
Sanitarie, in modo da presentare il programma e il corso di aggiornamento. 
Verranno coinvolti nell’organizzazione e nello sviluppo dell’iniziativa: il Dipartimento funzionale 
interaziendale ed interregionale Rete Oncologica Piemonte Valle d’Aosta, la COR come 
responsabili dell’evento, le SC e SS di Oncologia delle diverse Aziende Sanitarie, le sezioni 
regionali delle  Società scientifiche ( AIOM, SIRM, SIAPEC, AIRO, Società di Oncologia, le sedi 
universitarie di Torino e di Novara, i Medici di Medicina Generale, i  Pediatri di libera scelta, gli 
Infermieri).

Contesto
Territorio regionale del Piemonte e della Valle d’Aosta, nell’ambito dei quali è operativo il 
Dipartimento interregionale della Rete oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta. 

Obiettivi
Realizzazione di una rete regionale per la cura e lo studio dei tumori rari. In particolare: 
Obiettivo qualitativo
Diffusione della cultura sui TR concentrando inizialmente l’attenzione su tre aree scientifiche: 
sarcomi dei tessuti molli e dell’osso; tumori neuroendocrini, tumori del SN 
L’iniziativa si svilupperà attraverso un corso online attraverso la metodologia di lezione esplicativa 
e successivo questionario basato sulla metodologia FAD con domande e risposte. 
(Nella Rete Oncologica Piemonte Valle d’Aosta esiste già un importante esempio di questo 
sistema didattico varato a fine 2012 con finalità di implementare la cultura sulla diagnosi e il 
trattamento delle metastasi ossee). 
Incremento e monitoraggio della qualità dell’offerta assistenziale per i pazienti affetti da TR in 
regione Piemonte, tramite la raccolta dati e l’individuazione di centri di riferimento regionali per la 
cura di queste patologie. 
Obiettivo quantitativo 
la registrazione sistematica dei TR visti in un anno presso la RTR; già cinque Aziende Sanitarie 
piemontesi fanno confluire e condividono casi clinici con la RTR (AO Città della Salute e della 
Scienza di Torino – presidio Molinette -, AOU San Luigi di orbassano, IRCC di Candiolo, Ospedale 
Gradenigo di Torino e AO di Alessandria) 
La prosecuzione dei lavori di raccolta di casi clinici di TR, in modo da descriverne adeguatamente 
la storia naturale come già avviene con data base ad hoc per i sarcomi ORL, i tumori rari sarcomi 
del distretto urologico e i sarcomi dei tessuti molli degli arti.  
La raccolta sistematica di tutti i referti istopatologici relativi ai tumori rari presso tutte le SO di 
anatomia patologica delle due Regioni, diagnosticati in 5 anni (2006-2011) per avere un quadro 
preciso dei numero dei casi e delle sedi dove avviene la diagnosi. 
Il potenziamento del portale regionale relativo agli studi sui TR già disponibile  

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
36 mesi

Costi connessi 
Costo di gestione delle attività del Dipartimento di Rete Oncologica del Piemonte e della Valle 
d’Aosta
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Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
numero di casi di pazienti che afferiscono ai centri di riferimento/numero di casi complessivi 
diagnosticati in Regione Piemonte 
numero di operatori che aderiscono alla FAD/numero degli operatori bersaglio della formazione 
numero di operatori che superano le verifiche della FAD/numero di operatori che si iscrivono 
numero di referti reperiti presso le SO di Anatomia Patologica/numero delle SO di Anatomia 
Patologica attive in regione. 

______________________________________________________________________________

Linea progettuale 5 
Sorveglianza epidemiologia e presa in carico delle patologie asbesto correlate

Titolo del progetto: 
 Registro mesoteliomi maligni del Piemonte e sorveglianza epidemiologica di gruppi 
di esposti ad amianto 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012: 
 € 824.375,00= 

Costo progetto 
€ 250.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto e Contesto 
A ) La registrazione dei mesoteliomi maligni è obbligatoria negli Stati membri dell’Unione europea, 
in base alla Direttiva del Consiglio 83/477/EEC del 19/09/1983, articolo 17, confermato dalla 
Direttiva 2003/18/EC del 27/03/2003. In Italia il Registro Nazionale dei Mesoteliomi (ReNaM) è 
stato previsto dal Decreto Legislativo 277 del 15/08/1991, quando già esistevano o erano in corso 
di avvio alcuni registri regionali, nati in Toscana, Piemonte, Emilia-Romagna, Puglia e Liguria. 
Nel corso degli anni ’90 il ReNaM è stato effettivamente messo in opera presso l’Istituto Superiore 
per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL), ora INAIL. I registri regionali sono divenuti 
Centri Operativi Regionali (COR) del ReNaM. I Decreti Legislativi 257 del 25/07/2006 e 81 del 
09/04/2008 hanno confermato gli obblighi ed il sistema di registrazione. 
Al momento attuale risultano istituiti COR in 19 regioni o province autonome, con una copertura del 
98% circa della popolazione italiana. I rapporti tra ReNaM e COR e le modalità di registrazione dei 
casi sono stabiliti dal DPCM 308 del 10/12/2002 e da Linee-guida emanate dall’ISPESL. Il Registro 
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Mesoteliomi Maligni è il COR Piemonte, come stabilito dal Piano Regionale Amianto, approvato 
con Deliberazione GR 51-2180 del 5 febbraio 2001. 
Il Registro Mesoteliomi Maligni (RMM) stima l’incidenza del mesotelioma maligno della pleura e del 
peritoneo in Piemonte, con disaggregazioni temporali e geografiche ed alimenta i flussi informativi 
verso il ReNaM. Mediante un’intervista ai pazienti o ai loro familiari vengono raccolte le 
informazioni utili a identificare le situazioni che possono avere comportato un’esposizione ad 
amianto e le modalità con cui questa può essere avvenuta. 
Inoltre il RMM favorisce le procedure medico-assicurative per il riconoscimento di malattia
professionale a favore delle persone affette da mesotelioma, studia la sopravvivenza a livello di 
popolazione dei pazienti e le sue tendenze temporali, fornisce assistenza allo studio della 
sopravvivenza nel contesto di studi clinici condotti negli ospedali regionali. 
B) Diverse coorti di esposti ad amianto sono state istituite in passato e la loro mortalità è stata 
accertata ed analizzata. Si tratta dei lavoratori impiegati presso lo stabilimento Eternit di Casale 
Monferrato nel 1950 o assunti a partire dal 1950, di quelli impiegato presso lo stabilimento Eternit 
di Cavagnolo dalla sua apertura nel 1947, delle mogli dei lavoratori Eternit. 

Obiettivi

Obiettivo qualitativo

A) Mantenere in esercizio le attività svolte, in quanto conformi alle indicazioni per la linea 
progettuale 5, punti 2 e 3, laddove è previsto, per le Regioni che abbiano già attivato il Registro, un 
programma volto ad estendere all’intera popolazione regionale la sua copertura. Tale copertura è 
stata garantita dal RMM dal 1990 al 2011, si intende appunto mantenerla nel 2012. 
B) Aggiornare l’accertamento della mortalità delle coorti Eternit Casale, Eternit Cavagnolo e Eternit 
mogli. Accertare l’incidenza di mesotelioma maligno a partire dal 1990 mediante record linkage 
con il RMM. Istituire la coorte dei minatori dell’Amiantifera di Balangero, di particolare interesse in 
quanto esposti esclusivamente a crisotilo, varietà di amianto la cui potenza cancerogena è ritenuta 
inferiore a quella degli amianti di anfibolo. 

Obiettivo quantitativo 

RMM
Condurre la tradizionale rilevazione ordinaria dei casi di nuova diagnosi nel 2012 negli ospedali e 
reparti regionali di riferimento per la diagnosi ed il trattamento dei mesoteliomi. 
Condurre la tradizionale ricerca d’archivio presso i servizi di anatomia patologica per identificare i 
casi diagnosticati nel 2011 ed allora sfuggiti alla rilevazione ordinaria. 
Estrarre dagli archivi dei ricoveri ospedalieri quelli con codici diagnostici compatibili con una 
diagnosi di mesotelioma, e richiedere ed esaminare la documentazione clinica, per identificare i 
casi diagnosticati nel 2010 ed allora sfuggiti alle prime due fasi di ricerca. 
Coorti
Aggiornare lo stato in vita e recuperare le cause di morte delle coorti Eternit Casale, Eternit 
Cavagnolo e Eternit mogli 
Istituire la coorte Amiantifera Balangero mediante estrazione dei dati dai libri matricola depositati 
presso l’Archivio di Stato di Torino 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Entro fine 2012 si concludono: 

RMM
La ricerca attiva 2012 nei centri di riferimento 
La ricerca d’archivio 2011 presso i servizi di anatomia patologica 
La ricerca d’archivio 2010 sulle dimissioni ospedaliere 
Coorti
L’aggiornamento delle coorti Eternit Casale, Eternit Cavagnolo e Eternit mogli 
La creazione dell’archivio informatizzato degli ex-minatori Amiantifera 
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Costi connessi 
A) Il costo di esercizio del RMM è di circa 150.000 € per anno. Vi lavorano a tempo pieno tre unità 
di personale di sesto livello, con funzioni di “registrar”, intervistatore, “data manager” ed analista 
dati ed un dirigente medico a tempo parziale con le funzioni di responsabile e supervisore/esperto 
per la valutazione delle diagnosi e delle esposizioni. 
B) Il costo di esercizio degli aggiornamenti delle coorti esistenti e della creazione della nuova è di 
circa 100.000 €, per due unità a tempo pieno e la supervisione di un dirigente medico a tempo 
parziale.

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
A) Attualmente si verificano ogni anno in Piemonte circa 230 nuovi casi di mesotelioma. Di norma il 
60-65% dei casi è identificato mediante la rilevazione ordinaria nell’anno di incidenza. Un ulteriore 
25-30% è rintracciato mediante la ricerca negli archivi dei servizi di anatomia patologica, nell’anno 
successivo a quello di incidenza. Il restante 5-15% viene raggiunto mediante la ricerca nelle 
diagnosi di dimissione, nel secondo anno successivo (e raramente nel terzo) a quello di incidenza. 
B) Si ritiene soddisfacente mantenere la proporzione di soggetti persi al follow-up al di sotto del 3% 
e quella di soggetti con causa di morte non reperita al di sotto del 5%. 

Titolo del progetto:
Strutturazione di un percorso di presa in carico delle patologie asbesto-correlate

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costo:
€ 200.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto
Presa in carico delle patologie asbesto-correlate, secondo quanto previsto dal punto 4 della linea 
progettuale 5, attraverso la predisposizione di percorsi diagnostico terapeutici assistenziali e 
conseguente partecipazione a bandi nazionali / internazionali sull’argomento. 

Contesto
In Piemonte vengono diagnosticati ogni anno 230 casi di Mesotelioma Maligno, di cui il 90% alla 
pleura ed il restante nelle altre sedi (Dati COR Piemonte). Il Mesotelioma Maligno si configura oggi 
come la patologia di maggiore rilevanza tra quelle amianto correlate, per la sua comparsa anche in 
conseguenza di esposizioni di tipo ambientale o per esposizione lavorativa indiretta. Si stima che il 
numero di neoplasie polmonari amiantocorrelate sia pari a quello dei casi di mesotelioma. 
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Non si conoscono cure efficaci per il MM e le prospettive terapeutiche attuali sono di contenimento 
della malattia e di palliazione. 
E’ attivo un GIC Interaziendale (ASO AL ed ASL AL). La numerosità della casistica rende però 
necessario individuare più centri di riferimento. 

Obiettivi
Obiettivo qualitativo
Offrire ai casi di patologie amianto correlate, e segnatamente ai casi di mesotelioma maligno un 
percorso diagnostico-terapeutico ottimale, allo stato delle attuali conoscenze, che sia uniforme nei 
diversi centri. La proporzione dei pazienti che è seguita al di fuori dei centri di riferimento deve 
essere contenuta.  
In Piemonte esistono già centri attivi nella diagnosi e trattamento dei mesoteliomi, per cui l’attività 
richiesta è piuttosto di organizzazione di risorse e competenze già esistenti che non di costruzione 
di nuove competenze. 
Obiettivi quantitativi 
Identificare i requisiti organizzativi e clinico assistenziali ottimali per un centro di riferimento per la 
diagnosi ed il trattamento dei mesoteliomi. 
Predisporre un percorso diagnostico terapeutico assistenziale (PDTA) interaziendale per la 
diagnosi ed il trattamento dei mesoteliomi. 
Predisporre un percorso diagnostico terapeutico assistenziale (PDTA) interaziendale per il 
trattamento palliativo dei mesoteliomi. 
Formulare proposte organizzative per i punti 1-3 che consentano di accedere ad ulteriori risorse 
messe a disposizione da progetti di ricerca nazionali o internazionali, in logica di cofinanziamento. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Entro fine 2012 si concludono: 

formulazione dei requisiti organizzativi e clinico assistenziali,  
percorso diagnostico terapeutico assistenziale, PDTA, per la diagnosi ed il trattamento dei 
mesoteliomi 
percorso diagnostico terapeutico assistenziale, PDTA, interaziendale per il trattamento 
palliativo dei mesoteliomi 
partecipazione a bandi nazionali / internazionali sull’argomento 

Costi connessi 
Il costo per le attività organizzative sopra indicate è formulato in modo approssimativo, trattandosi 
di attività difficilmente scindibili dalla pratica clinica. Si prevede di svolgere incontri collegiali, del 
GIC Mesotelioma e di altri gruppi di lavoro. Il costo complessivo, considerando il numero di figure 
professionali coinvolte ed il tempo richiesto è di 200.000 € 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Documento scritto per ciascuno dei seguenti punti: 

formulazione dei requisiti organizzativi e clinico assistenziali; 
percorso diagnostico terapeutico assistenziale, PDTA, per la diagnosi ed il trattamento dei 
mesoteliomi 
percorso diagnostico terapeutico assistenziale, PDTA, interaziendale per il trattamento 
palliativo dei mesoteliomi 
partecipazione ad almeno 1 bando nazionale sull’argomento; 
almeno il 30% dei casi di mesotelioma incidenti nel 2012 seguiti in centri di riferimento. La 
percentuale dovrà arrivare al 50 - 60% nel 2013 ed al 70-80% nel 2014. 
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Titolo del progetto:
Valutazione del rischio di esposizione della popolazione generale nell’ambito di 
competenza territoriale del Distretto sanitario di Casale Monferrato 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costo:
€ 80.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
Il progetto mira ad eseguire una valutazione del rischio di esposizione alle fibre di amianto della 
popolazione generale, a cura del Centro Sanitario Amianto, sulla base dei monitoraggi ambientali 
effettuati dal Polo Amianto di ARPA Piemonte nell'intero ambito territoriale del Distretto Sanitario di 
Casale Monferrato

Contesto
Nell'ambito del Distretto Sanitario di Casale Monferrato sono compresi 48 Comuni che sono 
oggetto di specifiche campagne di monitoraggi ambientali, finalizzate a verificare la presenza di 
fibre di amianto aerodisperse nelle aree oggetto di valutazione.  
A tale verifica di contesto seguirà, nel corso del 2012, una valutazione del rischio di esposizione 
della popolazione generale che assumerà, quale parametro di riferimento, per l'analisi della 
probabilità di insorgenza di patologie amianto correlate (in particolare del mesotelioma maligno), il 
valore proposto dall'OMS (1f/l). 
A tale verifica seguirà uno specifico incontro con la popolazione e gli Amministratori locali, 
finalizzato a comunicare i dati inerenti le indagini eseguite da ARPA e la valutazione 
dell'esposizione della popolazione generale alle fibre di amianto.  

Obiettivi

Obiettivo qualitativo
Esecuzione dell'analisi del rischio di esposizione a fibre di amianto della popolazione 
generale nell'ambito di competenza del Distretto di Casale Monferrato  
Sensibilizzazione della popolazione alla segnalazione di siti critici, che rappresentano i 
contesti in cui la quota di popolazione residente (o che frequenta tali luoghi in forma 
continuativa) risulta a maggior rischio di esposizione alle fibre di amianto.   

Obiettivo quantitativo 
Produzione di un documento tecnico inerente la valutazione del rischio di esposizione della
popolazione generale del Distretto di Casale Monferrato. 
Esecuzione di un momento di informazione e di sensibilizzazione della popolazione  
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Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Anno 2012 

Costi connessi 
Il costo per le attività sopra indicate deriva dal rilevante numero di ore lavorative richieste a due 
unità di personale del Centro Sanitario Amianto altamente specializzate e dagli oneri necessari 
all’organizzaione e pubblicizzazione dell’incontro con la popolazione. La stima approssimativa è di 
€ 80.000,00=  

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto

1) Produzione del Documento inerente l'analisi del rischio di esposizione 
2) Un incontro di informazione con la popolazione generale e gli Amministratori Locali 

Titolo del progetto: 
Progetto laboratorio trattamento rocce e terra da scavo. 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto: 
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costo:
€ 170.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto 
LABORATORIO TRATTAMENTO ROCCE E TERRE DA SCAVO 
Sede: Spalto Marengo 38 – Alessandria
Il progetto prevede l’allestimento di locali 
- confinati
- dotati di filtrazione dell’aria con filtri assoluti posti sugli estrattori 
- organizzati con opportuna camera di decontaminazione  
destinati alla preparazione di campioni di terre e rocce da scavo, rifiuti tipo ballast, materiali lapidei 
in genere per la determinazione dei minerali d’amianto. 
L’allestimento prevede di adottare tute le condizioni di sicurezza per evitare esposizione di amianto 
sia per gli operatori, sia per il personale esterno all’area di laboratorio. 
Nel laboratorio troveranno posto i seguenti strumenti, già acquistati da Arpa: 
- Frantoio a mascelle 
- Mulino a sfere 
- Mulino per la determinazione dell’indice di rilascio 
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Contesto
Controlli terre e rocce da scavo, con lo scopo di realizzare la determinazione quantitativa 
dell’amianto. 
 Obiettivi 
Determinare l’amianto totale in terre-rocce da scavo

.Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili 
Dicembre 2012 

Costi connessi 
opere edili e adeguamenti impiantistici  euro  27.000,00 
cappe più impianto aspirazione e trattamento euro 100.000,00 
totale                                       euro 127.000,00 (a base d'asta)                         

oneri sicurezza per rischi da interferenza    euro   3.000,00 
importo appalto                                euro 130.000,00 (come sotto) 

IVA 21%                                        euro  27.300,00 
incentivi art. 92 D.Lgs 163/2006               euro   1.950,00 
imprevisti                                      euro  10.750,00  
importo somme a disposizione                    euro  40.000,00 

Importo complessivo     euro 170.000,00.

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto:
Attivazione laboratorio per analisi terre-rocce da scavo

Titolo del progetto: 
 Nuove Metodiche-Determinazione del Crisotilo nella ruggine 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costi
€ 28.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto
La valutazione della pulizia dei materiali ferrosi recuperati dall'Amiantifera secondo i dettami del 
MATTM ha richiesto la messa a punto di un metodo di campionamento ed analisi, con prove in 
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campo e validazioni in laboratorio, con il fine di determinare la presenza residua di crisotilo.  La 
messa a punto del metodo non è compresa nella convenzione con RSA. 

Contesto:
Analisi rifiuti ferrosi 

Obiettivi
Valutare le concentrazioni di amianto residue su materiali ferrosi recuperati da demolizioni di un 
sito industriale contaminato da amianto. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili:  
Dicembre 2012 

Costi connessi:
€ 28.000,00= 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto:
Stesura metodica e disponibilità di dati di validazione. 

Titolo del progetto: 
Monitoraggio Acque Balangero e basse valli di Lanzo 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costi
€ 12.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto:
il progetto ha previsto indagini sulle acque superficiali e sulle acque destinate al consumo umano 
nelle aree limitrofe all'Amiantifera, esterne al perimetro del SIN, su richieste di ASL-SIAN e ASL-
SISP

Contesto:
Presenza di fibre di amianto nelle acque 

Obiettivi

valutare le concentrazioni di fibre di amianto in acque superficiali con lo scopo di 
individuare eventuali criticità connesse all’impiego delle stesse per irrigazione 
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valutare le concentrazioni di fibre di amianto in acque destinate al consumo umano, con lo 
scopo di individuare eventuali criticità connesse all’impiego delle stesse per uso potabile  

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili:  
Dicembre 2012 

Costi connessi:
€ 12.000,00= 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto:
Numero di campioni analizzati. 

Titolo del progetto: 
Monitoraggio fibre aerodisperse Corio-Balangero 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costi
€ 9.500,00= 

Sintesi del contenuto del progetto: 
Il progetto ha previsto indagini sulla presenza di fibre di amianto aerodisperse nelle aree limitrofe 
all'Amiantifera, esterne al perimetro del SIN, nei comuni di Corio e Balangero. Si tratta di un 
monitoraggio previsto annualmente della durata di una settimana. 

Contesto:
Presenza di fibre di amianto aerodisperse 

Obiettivi
Valutare le concentrazioni di fibre di amianto aerodisperse in centri abitati prossimi all’Amiantifera 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili:  
Dicembre 2012 

Costi connessi:
€ 9.500,00= 
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Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto:
Numero di campioni analizzati. 

Titolo del progetto: 
 Sviluppo e validazione metodica mappatura amianto antropico 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costo:
€ 84.000,00= 

Sintesi del contenuto del progetto
Sviluppo di una metodica di fotointerpretazione di ortofoto aeree per l’individuazione di coperture in 
fibrocemento; validazione della metodica con sopralluoghi ed incrocio con dati da censimento in 
area geografica definita, nel territorio del comune di Valenza.  Definizione di scheda di censimento 
da utilizzarsi sul territorio regionale. 

Contesto:
Mappatura amianto antropico. 

Obiettivi
Sviluppare metodica per telerilevamento di coperture in fibrocemento e relativa valutazione del 
grado di affidabilità. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili:
Dicembre 2012 

Costi connessi:
 € 84.000,00=  

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto:
Predisposizione relazione finale e scheda di censimento. 
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Titolo del progetto:
Monitoraggio ambientali nel comune di Sauze d’Oulx 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costo:
€ 40.500,00= 

Sintesi del progetto
Monitoraggio ambientale di fibre aerodisperse di tremolite nel territorio del comune di Sauze 
d’Oulx, con particolare attenzione alla frazione Jouvenceaux; la dispersione di fibre costituisce un 
pericolo per la popolazione e si determina a seguito di cantieri edili e stradali, nonché da 
operazioni di manutenzione varie. 

Contesto:
Analisi fibre aerodisperse connessi alla presenza di affioramenti di rocce asbestifere (amianto 
naturale).

Obiettivi
Valutare la concentrazione di fibre di tremolite aerodisperse in alcuni punti di campionamento 
definiti in prossimità dei centri abitati. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili:
Dicembre  2012 

Costi connessi:
€ 40.500,00=  

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto
Numero di campioni di aerodispersi effettuati. 
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Titolo del progetto: 
Nuove Metodiche-FAV. 

Referente:
Gianfranco Corgiat Loia 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia 
Direzione: Sanità 
Settore: Prevenzione e Veterinaria 
Corso Stati Uniti 1 
10128 Torino 
email: sanita.pubblica@regione.piemonte.it 

Durata del progetto:
12 mesi 

Importo assegnato alla linea 5 a  valere su quota vincolata FSN 2012:  
€ 824.375,00= 

Costi
€ 11.000,00=

Sintesi del contenuto del progetto
La crescente attenzione sulle fibre artificiali vetrose e le richieste di Procura e ASL hanno 
determinato la necessità di validare il metodo ufficiale dell'Unione Europea (vedi Allegato 2 - 
REG.CE. 761/2009) e l'applicazione dello stesso ad alcuni solidi ed alcuni aerodispersi. 

Contesto:
Analisi solidi e aerodispersi connessi alla presenza di fibre artificiali vetrose 

Obiettivi
valutare il diametro geometrico medio di materiali solidi ascrivibili alle FAV 
valutare le concentrazioni di fibre artificiali vetrose aerodisperse. 

Tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili:  
Dicembre 2012 

Costi connessi:
€ 11.000,00= 

Indicatori, preferibilmente numerici, che consentano di misurare la validità dell’intervento 
proposto:
Disponibilità di dati di validazione, applicazione della metodica ad alcune situazioni contingenti 
connesse all’edilizia scolastica. 
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TABELLA 1 Allegato C PIANO SANITARIO NAZIONALE 
Progetti Obiettivo 

anno 2012
art 1 comma 34 L. 662/96 

Progetto Vincoli sulle risorse destinate allei linee progettuali 2012 Costo progetti 2012

1 Attività di assistenza primaria

Rintracciabilità telefonica del Medico di famiglia (assistenza H12 e 
H24) nell'ambito dello sviluppo del modello sperimentale dei CAP 29.543.132,00 36.714.371,00

La non autosufficienza 2.a
Assistenza ai pazienti affetti da malattie neurologiche degenerative e 

invalidanti 1.648.749,00
La non autosufficienza 2.b Centri Diurni Alzheimer e Nuclei Alzheimer temporanei quali nodi 

socio sanitari della rete assistenziale all'interno di un approccio 
globale alla patologia dementigena 10.136.239,00

La non autosufficienza 2c

Percorso clinico assistenziale per persone in Stato Vegetativo, Stato 
di Minima Coscienza e Locked-in Syndrome 8.000.000,00

Programma regionale di Cure paliative
4.121.872,50

Programma regionale di Terapia del Dolore
4.121.872,50

5 Interventi per le biobanche di 
materiale umano

Progetto di Biobanca "Cittadella della Salute" e consolidamento 
attività preparazione di insule pancreatiche a scopo di trapianto 1.236.562,00 1.236.562,00

Definizione delle attività dei consultori familiari della Regione 
Piemonte per il potenziamento dell'offerta dei corsi di 

accompagnamento 824.374,50

Promozione della salute per la prevenzione dell'interruzione 
volontaria di gravidanza per le donne immigrate 824.374,50

9 Malattie rare Evoluzione della rete interregionale delle malattie rare del Piemonte e 
della Valle d'Aosta - sviluppo di un sistema informativo e di gestione 

integrato 1.648.749,00 2.271.000,00
10 Valorizzazione dell'apporto del 

volontariato
Programma di Assistenza sanitaria a favore dei cittadini 
extracomunitari provenienti da Paesi in via di sviluppo… 0,00 1.000.000,00

Piano Regionale di prevenzione 2012

19.784.988,00
Prevenzione Serena. Programma regionale di screening del 

carcinoma della mammella e dei tumori del collo dell'utero e dei 
tumori del colonretto. 19.000.000,00

109.684.403,00TOTALE

Tutela della maternità e promozione 
dell'appropriatezza del percorso 

nascita

13 Piano nazionale della prevenzione

8

TABELLA 1 Accordo S-R 227 del 22/11/2012 - PARTE I - Prosecuzione e integrazione delle linee progettuali già 
avviate in applicazione degli accordi 8 luglio 2010 e 20 aprile 2011

Linee progettuali

19.784.988,00

8.243.745,00

1.648.749,00

19.784.988,00

Cure paliative e terapia del dolore4

2

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

227



TABELLA 2 Allegato C PIANO SANITARIO NAZIONALE 
Progetti Obiettivo 

anno 2012
art 1 comma 34 L. 662/96 

Progetto Vincoli sulle risorse destinate ad 
ulteriori linee progettuali 2012 Costo progetto 2012

Buone pratiche di contrasto delle disuguaglianze di 
salute 240.000,00

Equity audit dei percorsi assistenziali 470.000,00
Mappatura della deprivazione e dei corrispondenti 
fabbisogni sanitari 440.000,00
Promozione della salute materno infantile (genitori 
più) nei gruppi vulnerabili 440.000,00
Prevenzione dei tumori nelle donne straniere 
immigrate 240.000,00
Vaccinazione e salute orale tra i nomadi 240.000,00
Valutazione di impatto sanitario delle politiche 
orientata all’equità 640.000,00

Traumatologia grave e immigrazione 640.000,00

Disparità di salute e sanità in montagna 140.000,00
Protezione delle popolazioni fragili in occasione 
delle emergenze stagionali 140.000,00
Sistema informativo STP 500.000,00

4.130.000,00
Prevenzione della violenza 200.000,00
Bilancio di genere nella salute 200.000,00
Differenze di genere nella prevenzione 400.000,00

Differenze di genere nell’assistenza cardiovascolare 200.000,00
1.000.000,00

3
Diagnosi da infezione 

da HIV Sorveglianza infezione da HIV 1.236.562,00 1.236.562,00
1.236.562,00

4

Promozione di Rete 
nazionale per i tumori 

rari Promozione di Rete nazionale per i tumori rari 1.236.562,00 1.236.562,00

1.236.562,00

Registro Mesoteliomi maligni del Piemonte e 
sorveglianza epidemiologica di gruppi esposti ad 
amianto 250.000,00
Strutturazione di un percorso di presa in carico delle 
patologie asbesto-correlate 200.000,00
Valutazione del rischio di esposizione della 
popolazione generale nell'ambito di competenza 
territoriale del Distretto Sanitario di casale 
Monferrato 80.000,00
Progetto laboratorio trattamento rocce e terre da 
scavo 170.000,00
Nuove metodiche - determinazione del crisotilo nella 
ruggine 28.000,00
Monitoraggio Acque balangero e basse valli di 
Lanzo 12.000,00

Monitoraggio fibre aerodisperse, Corio - Balangero 9.500,00
Sviluppo e validazione metodica mappatura amianto 
antropico 84.000,00
Monitoraggio ambientale nel Comune di sauxe 
d'Oulx 40.500,00
Nuove metodiche - FAV 11.000,00

885.000,00

TOTALE 8.488.124,00

Totale linea progettuale 5

TABELLA 2 Accordo S-R 227 del 22/11/2012 - PARTE II - Ulteriori linee 
progettuali per l'utilizzo da parte delle regioni delle risorse vincolate ai 

dell'art. 1 commi 34 e 34 bis L 662/96

1

2

Contrasto delle 
disuguaglianze in 

sanità

Linee progettuali

Sorveglianza
epidemiologica

Amianto 824.375,005

4.121.873,00

824.375,00

Totale linea progettuale 1

Totale linea progettuale 2

Promozione
dell’approccio di 
genere in sanità

Totale linea progettuale 3

Totale linea progettuale 4
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ALLEGATO D)  PIANO SANITARIO NAZIONALE 

Obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale 
Art 1 commi 34 e 34 bis della Legge 23 dicembre 1996 n 662 

Anno 2012 

Relazione illustrativa dell’attività svolta nell’anno 2011

Linea Progettuale 1 
Cure Primarie

Denominazione Progetto:
Rintracciabilità telefonica del Medico di Famiglia (Assistenza H12 e H24) nell’ambito dello 
sviluppo del modello sperimentale dei Centri di Assistenza Primaria (CAP).

L’attività progettuale, finalizzata a perfezionare ed ottimizzare il percorso di “continuita’ di cura ed 
assistenza” dei pazienti in carico ai medici di medicina generale, nell’ambito del definitivo sviluppo, a 
livello aziendale, del modello sperimentale dei Centri di Assistenza Primaria (CAP), ha cercato di 
promuovere l’erogazione di risposte sanitarie ed assistenziali appropriate, integrate e coordinate fra 
servizi specialistici ambulatoriali extradegenziali ed ospedalieri e i medici di medicina generale e si è 
sviluppata  attraverso le seguenti direttrici: 
- ottimizzazione, nell’ambito delle cure primarie, dell’accesso degli assistiti al proprio medico di famiglia, 
individuato come professionista prioritario da contattare e garante altresì di una efficiente ed efficace 
“continuità dell’assistenza”. Pur restando inalterate nel corso del 2011 le competenze ed articolazioni 
orarie del Servizio aziendale di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica), il medico di famiglia e’ 
rintracciabile telefonicamente dai propri assistiti nelle seguenti fasce orarie: 

dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 20.00. 
- monitoraggio costante e  analisi dell’attività svolta, anche nell’ambito dei Piani di Qualità aziendali e 
relativi piani organizzativi,  preordinati alla definizione di  “percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali”. 

Le Categorie individuate per il monitoraggio/verifica del Servizio aziendale di rintracciabilità telefonica dei 
medici di famiglia sono state: 
la Qualità percepita 
la Qualità sostanziale 
l’Appropriatezza degli accessi DEA/Pronto Soccorso 

- rimodulazione organizzativa, con il supporto dei medici di Continuita’ Assistenziale e i medici dell’E.S.T. 
118, incluso il Personale operativo, assegnato alla Centrale Operativa 118, per garantire l’assistenza 
sanitaria per la realtà extra-urbana (H12) e la realtà metropolitana (H24). Obiettivo: riduzione degli 
accessi impropri al DEA P.S./strutture ospedaliere e contestuale potenziamento e miglioramento di tutta 
la rete assistenziale territoriale extradegenziale. 
- rivisitazione progressiva di questa “modalità organizzativa assistenziale”, sia all’interno delle èquipes 
territoriali,sia all’interno delle attuali forme associative esistenti della medicina generale, sia con il 
supporto strategico del Servizio di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica) e del servizio E.S.T. 
118, pur restando prioritario il fatto che la chiamata telefonica dell’assistito deve sempre essere 
indirizzata al proprio medico di famiglia. 

stato di attuazione del progetto 

L’obiettivo del progetto, nel corso del 2011,  e’ stato quello di predisporre strumenti per garantire la 
centralità del paziente nei processi di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione che, nell’ambito dello 
sviluppo del modello sperimentale e dell’iniziale avvio di alcuni Progetti aziendali dei Centri di Assistenza 
Primaria (CAP), attraverso il proprio medico di famiglia, le équipes territoriali  e l’associazionismo dei 
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medici di medicina generale, in completa sinergia con i medici di continuita’ assistenziale (ex Guardia 
medica) e i medici del 118 e il personale operativo, assegnato alla Centrale Operativa 118, ha posto in 
essere un “modello sanitario-assistenziale” fondato sulla gestione integrata degli interventi fra ospedale 
e territorio e attraverso un coordinamento fra le attività distrettuali della rete dei servizi, ha velocizzato le 
legittime aspettative sanitarie dei singoli pazienti. La realizzazione del Progetto è avvenuta attraverso 
azioni, orientate verso l’impostazione di un modello assistenziale i cui  percorsi diagnostici e terapeutici 
sono stati ottimizzati ed adeguati agli effettivi bisogni del paziente, ponendo pertanto l’assistito al centro 
del “processo sanitario e assistenziale”. 

Campagna informativa 

I medici di famiglia e le Direzioni Distrettuali aziendali sono stati coinvolti sinergicamente nella campagna 
informativa sulle modalità organizzative adottate per la rintracciabilità telefonica, con gli strumenti ritenuti 
più appropriati e concordati.  

E’ inoltre  impegno dell’Assessorato, delle AA.SS.LL. e dei Distretti, in accordo con le Organizzazioni 
sindacali di categoria più rappresentative dei medici di famiglia, di proseguire una efficiente, efficace e 
capillare informazione nei  confronti degli assistiti,  nel merito di un utilizzo appropriato della 
rintracciabilità telefonica dei medici di famiglia. 

Finalita’ del progetto (integrazione H12+H24) 

Il Progetto regionale della rintracciabilità telefonica dei medici di famiglia ha come obiettivo finale la 
realizzazione su tutto il territorio regionale( realta’ urbana ed extra-urbana) di una effettiva “continuità 
dell’assistenza territoriale” nell’arco delle 24 ore, per 7 giorni alla settimana, con la presa in carico del 
paziente.
Tale sistema, così come prospettato, vuole realizzare, in modo coordinato e continuativo, una rete 
assistenziale territoriale, in modo tale da poter garantire al paziente la possibilità di ricevere risposte 
sanitarie rapide, coerenti ed appropriate, durante l’intero arco della giornata e per tutto il periodo 
dell’anno.

Tuttavia si precisa che un definitivo Accordo sulla regolamentazione del Progetto regionale della 
rintracciabilità telefonica dei medici di famiglia  potra’ essere assunto soltanto in sede di contrattazione 
decentrata regionale, anche attraverso la revisione del “sistema” di “continuita’ assistenziale”(ex Guardia 
Medica),  con il supporto delle OO.SS. di categoria dei medici di medicina generale. 

Indicatori
indicatori numerici di efficacia/efficienza in termini di: struttura, processo, risultato 

L’obiettivo del progetto e’stato quello di predisporre strumenti per garantire la “centralità” del 
paziente nei processi di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione che, attraverso il proprio 
medico di famiglia, le équipes territoriali  e l’associazionismo dei medici di medicina generale, in 
completa sinergia con i medici di continuita’ assistenziale (ex Guardia medica), i medici del 118 e il 
personale operativo, assegnato alla Centrale Operativa 118, ha posto in essere un modello di 
assistenza sanitaria fondato sulla gestione integrata degli interventi fra ospedale e territorio e 
attraverso un coordinamento fra le attività distrettuali della rete dei servizi, dovra’ velocizzare le 
legittime aspettative sanitarie dei singoli pazienti. Tuttavia va precisato che soltanto attraverso 
l’attivazione definitiva sul territorio regionale dei Progetti aziendali relativi ai Centri di Assistenza 
Primaria (CAP) si potranno definire e perfezionare compiutamente gli indicatori numerici di 
efficacia/efficienza in termini di: struttura, processo, risultato anche attraverso azioni, 
orientate verso l’impostazione di un “modello assistenziale” i cui  percorsi diagnostici e terapeutici 
dovranno essere ottimizzati ed adeguati agli effettivi bisogni del paziente, ponendo pertanto 
l’assistito al centro del processo sanitario e assistenziale. 
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Linea Progettuale 1
        Cure Primarie 

Denominazione Progetto:
Continuità delle cure in un modello integrato: modelli organizzativi 118 e Continuità 
Assistenziale.

Relazione: Gestione integrata del servizio 118  e di continuità assistenziale nel quadrante nord del 
Piemonte attraverso la centralizzazione delle chiamate. 

Raggiungimento degli obiettivi: 

Come da progetto iniziale descritto tra l’altro nel piano di rientro la  Regione Piemonte ha 
dato inizio a partire dall'anno 2011 alla riorganizzazione del Sistema di Emergenza sanitaria 
territoriale 118 in linea con la riorganizzazione della rete Ospedaliera e delle Patologie 
complesse tempo dipendenti al fine di ottenere un miglioramento qualitativo e di efficienza 
dei servizi essenziali di assistenza. 
Sono state definite le Centrali Operative 118 con bacini di utenza in linea con quanto descritto nei 
Programmi attuativi e nel rispetto degli standard nazionali. Si è proceduto all’aggiornamento dei 
sistemi operativi alla base del software di centrale al fine di renderlo compatibile con i futuri 
programmi di gestione integrata della Continuità Assistenziale e nell’ottica di un unificato  servizio 
di emergenza sanitaria territoriale adeguato ai requisiti del numero unico europeo 112. 
Nell’arco del 2012 sono divenute pienamente operative a regime le seguenti CO 118: 
AREA 1 : Centrale Operativa 118 di Torino; 
AREA 2 : Centrale Operativa 118 di Alessandria; 
AREA 3 : Centrale Operativa 118 di Cuneo; 
AREA 4 : Centrale Operativa 118 di Novara. 
Le strutture di governo sono tra di loro coordinate attraverso la costituzione del “Dipartimento 
Interaziendale 118”, funzionale e con obiettivi di omogeneità organizzativa, responsabilizzazione 
economica, contenimento dei costi, sinergie per l’efficacia dei percorsi diagnostico terapeutici. 
Sono state previste le necessarie modifiche a livello delle tecnologie di supporto ed è stata avviata 
la trattativa con il fornitore informatico per la modernizzazione della strumentazione delle centrali 
tra l’altro con centralizzazione degli archivi dati. 
Al fine di procedere nella realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale 
che prevedono l’integrazione funzionale delle attività di risposta e coordinamento delle Centrali 
Operative 118 regionali con il Servizio di Continuità Assistenziale tramite la centralizzazione delle 
chiamate di Continuità Assistenziale sono state previste all’interno delle Centrali Operative 
postazioni dedicate. 
Quanto sopra in linea con le funzioni di cui al DPR 27 marzo 1992 e a quanto previsto dall’Accordo 
(Rep. Atti n. 135/CSR del 27 luglio 2011) tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano, integrativo dell’accordo del 20 aprile 2011 (Rep. Atti n. 84/CSR) e successive 
integrazioni. 
Nella Centrale Operativa della Provincia di Novara, è stato completato il ribaltamento della 
gestione delle chiamate di emergenza per tutto il quadrante  comprendendosi l’attività delle 
precedenti Centrali operative 118 di Vercelli, ,Verbania per il Verbano Cusio Ossola e di Biella. La 
complessità dell’accorpamento di cui sopra e dell’emanazione delle normative regionali di 
riferimento ha permesso la conclusione di questa prima fase soltanto nel 1° semestre del 2012. 
Tuttavia si è proceduto all’adeguamento strutturale della Centrale operativa di Novara con la 
realizzazione di una nuova struttura prefabbricata nell’area del presidio ospedaliero Maggiore di 
Novara all’interno della quale sono state realizzate le postazioni dedicate per la continuità 
Assistenziale. 
In corso di realizzazione l’adeguamento della rete radio su tutto il quadrante con adeguamenti 
idonei al collegamento sia dei mezzi della Emergenza Territoriale che della Continuità 
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Assistenziale in un contesto tecnologico adeguato al necessario miglioramento e riqualificazione 
del servizio. 
Deve essere definita con idoneo provvedimento regionale la tipologia e la numerazione di 
riferimento per le chiamate della Continuità Assistenziale e ampliati i contratti per idonei flussi di 
linee dedicate. 

Tempi:

Attuato il trasferimento della Centrale Operativa 118 di Vercelli, Biella e Verbano-Cusio-Ossola 
presso la Centrale Operativa 118 di Novara 
Attuato l’adeguamento strutturale della  Centrale operativa del Servizio di Emergenza sanitaria 
territoriale 118. 
In corso l’implementazione delle tecnologie relative agli apparati di telecomunicazione e di 
radiocomunicazioni.
In studio a livello regionale la tipologia e le numerazioni dedicate per le chiamate di Continuità 
Assistenziale. 
Previsione di centralizzazione della attività di risposta e coordinamento del Servizio di Continuità 
Assistenziale della provincia di Novara presso la Centrale Operativa 118 di Novara entro il 30 
settembre 2013. 
Previsione entro il 31 dicembre 2013 della centralizzazione delle chiamate del servizio di 
Continuità assistenziale della Provincia di Biella, Vercelli e del Verbano-Cusio-Ossola presso la 
Centrale integrata all'interno della Centrale Operativa 118 di Novara. 

Indicatori numerici che consentono di misurare la validità dell'investimento

Valutazioni del rapporto tra le missioni codice bianco – verde e quelle codice giallo -  rosso nel 
servizio di emergenza territoriale nei semestri di riferimento 2° semestre 2012, 1° semestre 2013. 
Valutazione delle tipologie professionali e del numero di unità di personale da dedicare al 
coordinamento all'interno delle Centrali per la messa a regime del progetto. 

Costi
Sostenuti: (verificati vie brevi con Novara) 
Euro 280.000,00 per adeguamento strutturale della Centrale Operativa 118 di Novara 
Euro 20.000,00 per allacciamenti nuova struttura.  
Da sostenere: (da verificare con Novara e Settore) 
Euro 280.000,00 per adeguamento della Centrale Operativa 118 di Novara alle tecnologie 
necessarie  al servizio di C.A.: sistemi di ricezione e di registrazione della chiamata, sistemi 
informatici hardware e software. 
Euro 571.874,34 per la dotazione tecnologica di apparati radio veicolari, di telecomunicazione e 
trasmissione dati del servizio di continuità assistenziale e completamento servizio emergenza. 
Euro 100.000,00  per la formazione degli operatori del 118 e del Servizio di C.A. 
Euro 100.000,00 per l’informazione dei servizi territoriali e della popolazione. 
Euro 110.000,00 canone per il contratto di gestione  e manutenzione del sistema di 
telecomunicazione.
Euro 200.000,00 per integrazione del contratto di implementazione e manutenzione del sistema 
informativo 118 – Continuità Assistenziale.  
.
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Linea Progettuale 2 
La non autosufficienza 

Denominazione Progetto: 
Centri Diurni Alzheimer e Nuclei Alzheimer Temporanei quali nodi socio-sanitari 
della rete assistenziale all’interno di un approccio globale alla patologia 
dementigena

La D.G.R. n. 38-11189 del 6 aprile 2009 “Requisiti organizzativi, gestionali e strutturali dei Centri 
Diurni e dei Nuclei per persone affette da morbo di Alzheimer ed altre demenze”   rappresenta un 
primo passo nella definizione di alcuni servizi socio-sanitari all’interno di un approccio globale alla 
patologia dementigena, intervenendo con una serie di servizi volti ad offrire cure, assistenza ed 
una migliore qualità della vita per le persone affette da demenza 

Il N.A.T. ha lo scopo di accogliere persone affette da demenza, che presentano disturbi 
comportamentali e/o problemi sanitari e assistenziali di elevata complessità, provenienti dal proprio 
domicilio, da residenze socio-sanitarie, dall’ospedale o da altre strutture sanitarie 

Il C.D.A. è una struttura a carattere semiresidenziale, che ha lo scopo di favorire il recupero o il 
mantenimento delle capacità psicofisiche residue, al fine di consentire la permanenza della 
persona con demenza al proprio domicilio il più a lungo possibile, offrendo sostegno al nucleo 
familiare.

Vista l’importanza anche terapeutica sia del Centro Diurno Integrato, compreso quello Alzheimer, 
sia dei ricoveri temporanei (altresì per sollievo al/ai caregiver), in Nuclei Alzheimer Temporanei,  

con la D.G.R. n. 39 – 11190 del 06/04/2009,Riordino delle prestazioni di assistenza tutelare 
socio sanitaria ed istituzione del contributo economico a sostegno della domiciliarità per la 
lungoassistenza di anziani non autosufficienti. Estensione dei criteri per la 
compartecipazione al costo delle prestazioni di natura domiciliare di cui alla D.G.R. n. 
37 6500 del 23.7.2007

e
con la D.G.R. n. 56 – 13332 del 15/02/2010 “Assegnazione risorse a sostegno della 
domiciliarità per non autosufficienze in lungoassistenza a favore di anziani e persone con 
disabilità con età inferiore a 65 anni. Modifiche ed integrazioni alla DGR 39-11190 del 06 
aprile 2009”  

è stato normato che i Progetti Assistenziali Individuali per il sostegno alla domiciliarità possono 
essere un mix di prestazioni ivi inclusi la frequenza a Centri Diurni (anche Alzheimer) o 
residenzialità temporanea (anche NAT). 

Pertanto, l’incremento dei Centri Diurni Alzheimer e dei Nuclei Alzheimer Temporanei si sta 
concretizzano viste le domande di verifica di compatibilità ai sensi dell’8 ter del D.Lgs 502/1992 e i 
relativi parere favorevoli da parte della Regione Piemonte. 

Raggiungimento degli obiettivi

L’obbiettivo qualitativo 
di favorire il recupero o il mantenimento delle capacità psicofisiche residue, al fine di 
consentire la permanenza della persona con demenza al proprio domicilio il più a lungo 
possibile, offrendo sostegno al nucleo familiare tramite il Centro Diurno Alzheimer  

e
di accogliere persone affette da demenza, che presentano disturbi comportamentali e/o 
problemi sanitari e assistenziali di elevata complessità, provenienti dal proprio domicilio, da 
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residenze socio-sanitarie, dall’ospedale o da altre strutture sanitarie, al fine di far sì che 
possono giovarsi di uno specifico ambiente di cura e di assistenza - con progetti mirati al 
reinserimento nel setting precedente o all’inserimento in un nuovo percorso di cura -, dopo 
un periodo di ospitalità temporanea nel il Nucleo Alzheimer Temporaneo . 

è stato raggiunto. 

L’obiettivo quantitativo 
di mantenere e possibilmente potenziare il convenzionamento di persone affette da Morbo di 
Alzheimer e altre demenze in CDA e in NAT a seguito della emanazione della D.G.R. 38-11189 del 
6 aprile 2009 

è stato raggiunto 

Tempi

L’arco temporale per l’attuazione degli obiettivi qualitativi e quantitativi è stato di 12 mesi come 
previsto

Indicatore

La letteratura scientifica identifica una percentuale di persone affette da Alzheimer e altre demenze 
circa del 5% degli ultrasessantacinquenni.  

Tasso di copertura della popolazione di riferimento (5% della popolazione anziana =e>65),  

                                                             Tc = Ie/Pop( 5% della pop =e>65)  

Numeratore [Ie]: numero di persone in convenzione in CDA e NAT al 31 dicembre  2011 pari a 
464

Denominatore [ Pop (5% = e > 65)]: il 5% di anziani ultrasessantacinquenni residenti in Piemonte 
nel 2011 pari a [1.019.577x 5 / 100] 50.978

L’atteso: superamento dell’0,9% di persone affette Alzheimer e altre demenze in convenzione 
presso CDA e NAT nel 2010

Tc = 464/50.978= 0,9

Linea Progettuale 2 
La non autosufficienza 

Denominazione Progetto:
Assistenza ai pazienti affetti da malattie neurologiche degenerative e invalidanti 
(DGR n. 23-1053 del 24/11/2010 e DD n. 55 del 16/2/2011)

Relazione

L’attività progettuale, finalizzata ad ottimizzare il percorso assistenziale del paziente affetto da 
Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA), promuovendo l’erogazione di risposte integrate e coordinate 
fra servizi sanitari specialistici ambulatoriali ed ospedalieri e servizi socio-assistenziali, si è 
sviluppata  attraverso le seguenti direttrici: 
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impostazione di un modello assistenziale orientato alla presa in carico globale e alla continuità 
assistenziale a favore della persona con SLA e della sua famiglia; 
articolazione di un percorso fondato sulla di presa in carico congiunta  da parte degli operatori 
del sistema sanitario e del sistema socio-assistenziale, previa valutazione multiprofessionale 
del livello d’intensità assistenziale adeguato rispetto a ciascun tipo di bisogno. 

La realizzazione del progetto è avvenuta attraverso alcuni importanti blocchi di azioni, tutte 
orientate a far si che i percorsi diagnostico-terapeutici e assistenziali  siano ottimizzati ed adeguati 
agli effettivi bisogni del paziente, ponendo il medesimo al centro del sistema. 

A. Potenziamento attività dei due Centri regionali “esperti” per la SLA, operanti rispettivamente 
presso l’AOU San Giovanni Battista di Torino e presso l’AOU Maggiore della Carità di Novara, 
con riferimento ai seguenti ambiti: 

formazione degli operatori sanitari, socio-sanitari, sociali, dei pazienti e delle loro famiglie, 
creazione e gestione della cartella informatizzata regionale di monitoraggio del paziente 
utile a rendere tracciabile il percorso assistenziale,  
attività di ricerca e consulenza tecnica per : 

o sviluppo di strumenti di telemedicina per rilevare le funzioni vitali (collegamento in 
rete fra il domicilio del paziente e l’ospedale), 

o acquisizione di strumentazioni portatili per la valutazione e la gestione domiciliare 
del paziente (es., apparecchiatura per emogasanalisi portatile, fibroscopio portatile), 

o avvio di un progetto di counselling per la scelta e l’utilizzazione degli strumenti di 
comunicazione alternativa-aumentativa, incluse le strumentazioni ad alta tecnologia, 

o avvio di un progetto di counselling per interventi di tipo tecnico e domotico presso il 
domicilio del paziente, volti alla conservazione del massimo livello di autonomia, 
anche in collaborazione con i centri di ricerca del Politecnico di Torino, 

o avvio e mantenimento del registro epidemiologico regionale sulla SLA e altre 
malattie del motoneurone, che includa, oltre a dati epidemiologici, anche dati 
sanitari e sociali, come strumento per la rilevazione dei bisogni del paziente e della 
famiglia;

collaborazione con le Organizzazioni di Volontariato attraverso: 
o convenzioni per il rimborso spese delle visite domiciliari, attualmente pagate dalle 

Associazioni, che vengono effettuate dai medici dei Centri esperti quando i pazienti 
non sono più in grado di recarsi presso gli stessi a causa del peggioramento delle 
condizioni cliniche, 

o convenzioni per le iniziative di formazione e supervisione di gruppi di volontari in 
grado di sostenere i malati affetti da SLA, i caregiver e i loro familiari. 

B. Potenziamento dell’attività svolta a sostegno della domiciliarità, nell’ambito di piani di 
assistenza individuali definiti dal sistema socio-sanitario, con riferimento ai seguenti ambiti: 

incremento dell’attività svolta a domicilio dei pazienti da parte delle figure professionali 
del sistema sanitario regionale; 
potenziamento azioni di supporto alla persona e alla famiglia, attraverso la rete delle 
risorse professionali ed economiche proprie dei sistemi socio-sanitario e sociale; 
potenziamento dei ricoveri temporanei (sollievo); 
potenziamento acquisizione/noleggio di attrezzature tecnologicamente avanzate, quali 
ausili di comunicazione vocale, per far fronte al progressivo aumento delle richieste 
registrato nel corso degli anni. 

Raggiungimento degli obiettivi 
Il principale obiettivo che si intende raggiungere con la realizzazione del progetto consiste nel 
miglioramento organizzativo della risposta complessivamente garantita dal SSR rispetto al 
percorso clinico-assistenziale per i pazienti affetti da Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA), mediante 
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il coordinamento e l’integrazione fra i diversi servizi istituzionalmente competenti, facenti capo al 
sistema sanitario territoriale ed ospedaliero e al sistema socio-assistenziale. 

Attraverso l’attuazione del progetto si intende quindi consolidare sul territorio regionale, per la SLA 
come per tutte le patologie con caratteristiche di cronicità, una modalità organizzativa di 
integrazione tra ospedale e territorio, che devono essere interagenti e complementari, all’interno 
del percorso di presa in carico e continuità assistenziale delineato per ogni paziente, sulla base 
della valutazione multidimensionale del rispettivo bisogno clinico-assistenziale. 

Altro obiettivo prioritario verso cui è diretto l’iter realizzativi del progetto è  quello di agevolare il più 
possibile la permanenza dei pazienti al proprio domicilio, attraverso il rafforzamento degli interventi 
domiciliari e mediante una presa in carico integrata che sia di supporto al paziente e alla sua 
famiglia.

Tempi
Il progetto, avviato con D.G.R. n. 23-1053 del 24.11.2010 e ridefinito nel piano esecutivo e relativo 
piano economico, in coerenza con le indicazioni ministeriali, con D.D. n. 55 del 16.2.2011 è stato 
successivamente integrato con il programma attutivo di cui alla D.G.R. n. 35-3223 del 30.12.2011 
finalizzato al potenziamento, sotto l’aspetto socio-assistenziale,  del progetto già avviato nel corso 
del 2011. 
I tempi di sviluppo del progetto si estendono quindi nel triennio 2011-2013, nel corso del quale il 
primo anno è stato prioritariamente dedicato all’impostazione progettuale e alla definizione delle 
basi e condizioni organizzative ed operative per l’ottimale attuazione degli interventi previsti 
(incontri tecnici del Tavolo regionale SLA, incontri con A.O./Centri esperti SLA, ASL/Distretti 
sanitari, Enti gestori socio-assistenziali, Associazioni dei pazienti con concordare le modalità 
gestionali da porre in essere sul territorio). 

Linea Progettuale 3 
La promozione di modelli organizzativi e assistenziali dei pazienti in stato 

vegetativo e di minima coscienza nella fase di cronicità 

Denominazione Progetto: 
Percorso clinico assistenziale per persone in Stato Vegetativo, Stato di Minima 
Coscienza e Locked-in Sindrome 

La Regione Piemonte con la D.G.R. 62-13647 del 22 marzo 2010 ha identificato il “Percorso clinico 
assistenziale per persone in Stato Vegetativo, Stato di Minima Coscienza e Locked-in Syndrome” 
per ottimizzare la presa in carico ospedaliera e territoriale per le persone con gravi cerebrolesione, 
nonché per definire le relazioni di rete e le sinergie indispensabili a garantire equità di accesso e 
trattamento.

La realizzazione del Percorso in oggetto prevede la definizione di livelli assistenziali, a prescindere 
dall’età, distinti tra la fase della post acuzie e la fase della cronicità, che assicurano interventi sia di 
tipo ospedaliero sia di tipo extra ospedaliero/territoriale, prevedendo i seguenti setting di cura: 

1. Setting Ospedaliero attraverso, la costituzione di Unità Stati Vegetativi in strutture ospedaliere; 
2. Setting Territoriali, distinti in: 
a) Residenziale, attraverso l’attivazione di Nuclei Stati Vegetativi (NSV); 
b) Domiciliare, [oggetto di specifico provvedimento D.G.R. n. 56 - 13332 del 15 febbraio 2010 
“Assegnazione risorse a sostegno della domiciliarità per non autosufficienze in lungoassistenza a 
favore di anziani e persone con disabilità con età inferiore ai 65 anni”]. 
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Nella fase di cronicità il percorso prevede la possibilità di inserimento in Nuclei Stati Vegetativi 
(NSV) per soggetto in Stati vegetativi o Stati di Minima Coscienza La permanenza al domicilio è 
comunque da favorire e sostenere in tutte le situazioni ove è attuabile e, soprattutto, in presenza di 
minori.

Contesto:

L’obiettivo qualitativo  
di garantire un percorso clinico assistenziale appropriato ad ogni soggetto in Stato Vegetativo o 
Stato di Minima Coscienza, al fine di offrire una cura mirata, che mantenga il soggetto nelle migliori 
condizioni possibili, compatibilmente con il grado di compromissione clinico-funzionale, 
assicurando il pieno rispetto della dignità della persona in ogni momento. 

è stato raggiunto con l’attivazione del percorso clinico assistenziale 

L’obiettivo quantitativo 
di mantenimento e possibile potenziamento del convenzionamento presso Nuclei di Stati 
Vegetativi.di persone in Stato Vegetativo o Stato di Minima Coscienza  

è stato raggiunto con il mantenuto del convenzionamento di il di persone in Stato Vegetativo o 
Stato di Minima Coscienza presso Nuclei di Stati Vegetativi. 

Tempi

L’arco temporale per l’attuazione degli obiettivi qualitativi e quantitativi è stato di 12 mesi come 
previsto

Indicatore

Nella regione Piemonte la prevalenza di Stati vegetativi e di Minima coscienza è di 5,2/100.000 
abitanti pari a 232 persone nel 2011.  

Tasso di copertura della popolazione di riferimento   

                                                              Tc = Ie/Pop  

Numeratore [Ie]: numero di persone in convenzione in Nuclei Stati Vegetativi nel 2011 pari a 64

Denominatore [ Pop ]: persone in Stato Vegetativo e Stato di Minima Coscienza in Piemonte nel 
2011 pari a 232

L’atteso: superamento dell’22% di persone in Stato Vegetativo e Stato di Minima Coscienza in 
convenzione presso Nuclei Stati Vegetativi nel 2011  

Tc = Ie/Pop= 64/232= 0,27%

Linea Progettuale 4 
Cure Palliative e Terapia del Dolore 

Denominazione Progetti: 
Programma Regionale di Cure Palliative 
Programma Regionale di Terapia del Dolore 
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Relazione

Programma Regionale di Cure Palliative 
Cure palliative rivolte ai malati non oncologici 
Al momento, l’applicazione delle Cure Palliative rivolta a malati adulti non affetti da patologia 
oncologica è ancora molto limitata. Si è tuttavia posta attenzione ad alcune esperienze relative 
all’assistenza a domicilio di malati con patologie neurologiche (prevalentemente SLA), ma soltanto 
in alcune aree della regione (Biella, una parte della Provincia di Cuneo, alcune aree del torinese). 
In ogni caso, la copertura del bisogno è ancora insufficiente, soprattutto per quanto riguarda 
l’assistenza alle persone anziane che si avviano alla fine della vita. Lo scopo, tra i principali del 
programma, di estendere la copertura a questa tipologia di malati è stato solo parzialmente 
raggiunto.
Definizione ed operatività di un flusso informativo regionale di dati ed indicatori, specifico 
per il monitoraggio delle attività delle Reti di Cure Palliative delle ASL regionali 
Attualmente si sta lavorando alla realizzazione del sistema informativo ministeriale sugli hospice, 
da compenetrare con quello relativo alle attività di assistenza domiciliare. 
Sviluppo delle Cure Palliative pediatriche sul territorio regionale 
È stata promulgata la D.G.R. n. 29-4854 del 31.10.2012 di recepimento dell’Intesa del 25.07.2012, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, Le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della Salute, di cui all’art. 5 
della Legge 15 marzo 2010, n. 38, di definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative 
necessari per l’accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità 
di cure palliative e della terapia del dolore”, sulla base della quale si sono compiuti i primi passi per 
la realizzazione concreta della rete regionale di cure palliative pediatriche. 
Sviluppo di programmi di formazione per le cure palliative sul territorio regionale 
La formazione, intesa come meccanismo organizzativo secondario, sviluppa le logiche di lavoro e  
tende a costruire legami, necessari alla creazione delle reti, sia dei servizi locali, che a livello 
regionale a diffondere una cultura sinergica dei differenti servizi. 
Sulla base dello sviluppo dei servizi di cure palliative, e in armonia con quanto previsto dalle Linee 
guida regionali sulle Cure Palliative, dell’aumento dell’esercizio delle cure palliative in differenti 
sedi sanitarie, si è reso necessario mantenere un sistema stabile di formazione dei professionisti 
che ha avuto come scopo primario: 
mantenere stabile uno standard di aggiornamento sul tema delle cure palliative per coloro che si 
sono già appropriati di una formazione in cure palliative (master, o altri corsi) (vedi allegato delle 
linee guida Cure Palliative regionali); 
aggiornare il personale delle sedi che potrebbero beneficiare dell’azione dei servizi di cure 
palliative per inviare tempestivamente i pazienti  
formare in maniera interdisciplinare e con modalità idonee alla formazione per l’adulto (didattica 
attiva, interprofessionalità, residenzialità) gruppi di professionisti operanti in settori molto affini e 
coincidenti con i servizi di Cure Palliative (domicilio, hospice, ambulatorio); 
Sperimentare moduli formativi rispondenti alla normativa, relativi ai dirigenti e coordinatori dei 
servizi di cure palliative. 
Costruire una cultura di rete di cure palliative a livello regionale 
Sviluppo omogeneo delle Reti locali di Cure Palliative su tutto il territorio regionale 
Lo sviluppo delle Reti locali di Cure Palliative è ancora disomogeneo sul territorio regionale. E’ 
stato necessario favorire in tutti i modi lo sviluppo di Reti locali di Cure Palliative su tutto il territorio 
regionale, con garanzia di qualità eccellente dell’assistenza erogata e di adeguata copertura del 
bisogno, anche per quanto riguarda l’assistenza a malati alla fine della vita per patologie croniche 
non oncologiche.  
Si è posta particolare attenzione alla garanzia della disponibilità sul territorio della ASL dei tre livelli 
previsti dalla normativa nazionale e regionale per le Reti di Cure Palliative (ambulatoriale, 
domiciliare, ricovero in hospice) e mantenimento della continuità assistenziale attraverso 
l’integrazione delle diverse opzioni in un unico piano assistenziale 
Operatività di una Struttura Organizzativa di Cure Palliative (UOCP), con personale medico e 
infermieristico dedicato esclusivamente a questa attività, con funzioni di erogazione e 
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coordinamento unitario delle attività della Rete, anche in rapporto ad una positiva integrazione 
delle attività svolte eventualmente sul territorio da Organizzazioni non profit per le Cure Palliative    
Implementazione di programmi specifici di sviluppo delle Cure Palliative domiciliari secondo quanto 
previsto dalla normativa regionale, in particolare dalla D.G.R. n. 15-7336 del 14/10/02 
Utilizzo nelle attività della Rete locale di Cure Palliative di tutte le professionalità previste dalla 
normativa regionale, in particolare di medici, infermieri, psicologi con formazione specifica per 
questo tipo di attività 
Almeno 1 Progetto di sviluppo di attività di Cure Palliative domiciliari rivolte a malati alla fine della 
vita non affetti da patologie oncologiche 
Raggiungimento entro tre anni dello standard di copertura del bisogno di Cure Palliative sul 
territorio della ASL secondo quanto previsto dalla normativa nazionale (almeno il 65% di tutti i 
morti per cancro assistiti a domicilio e/o in hospice) 

La Rete regionale di terapia del dolore
È stata promulgata la D.G.R. n. 29-4854 del 31.10.2012 di recepimento dell’Intesa del 25.07.2012, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, Le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della Salute, di cui all’art. 5 
della Legge 15 marzo 2010, n. 38, di definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative 
necessari per l’accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità 
di cure palliative e della terapia del dolore”, che ha individuato il progetto di definizione di un 
modello strutturale, clinico ed organizzativo, ripetibile ed adattabile alle diverse realtà della sanità 
piemontese, in linea con la legge 38/2010. 
Contenuto generale del progetto è stato quello di  attuare  la rete di cure del dolore cronico, 
separata dalle cure palliative come da indicazioni nazionali e regionali, sul modello Hub and 
Spoke, definito dalla D.G.R. 29/2012 sopra citata. 
In sintesi, si vuole ottenere l’attuazione dell’articolazione delle strutture di Terapia del Dolore della 
regione Piemonte secondo i criteri di: 
• Diversa complessità dell’offerta di metodologie di diagnosi  
• Diversa complessità dei percorsi di trattamento 
• Diversa complessità della gestione del paziente 
Bacino di utenza 
Il Bacino di utenza potenziale è risultato essere su base regionale di 600.000 soggetti, su un totale 
di circa 4.500.000 abitanti.  
Elementi caratterizzanti il modello 
Il quadro organizzativo dei  modelli HUB and Spoke é costituito da: 
-  standard di struttura 
-  standard di personale espresso in ore /lavoro 
- standard di attività (es. attività ambulatoriale, attività in DH, ricovero ordinario, attività 
ambulatoriale di follow up) 
- elenco prestazioni diagnostiche e terapeutiche. 
Standard di processo 
• modalità di accesso  
• gestione liste di attesa 
• accettazione  
• orari di apertura 
• organizzazione prime visite 
• organizzazione follow up e monitoraggio terapie  
• accessibilità alle terapie farmacologiche, in regime di DH, ambulatorio e a domicilio 
• accessibilità alle terapie con oppiacei, in regime di DH, ambulatorio e a domicilio 
• appoggio ad altra Struttura (Spoke su HUB) 
• consulenze on line  
Dotazioni e Apparecchiature necessarie  
• elenco minimo  di dotazione  apparecchiature per  la struttura HUB  e  le strutture SPOKE  
• utilizzo sala operatoria indicata in ore /settimana  
• utilizzo ambulatorio indicato in ore/settimana  
• letti di DH a disposizione: n. letti e  n. ricoveri potenziali  settimana  

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

239



La qualità delle cure erogate al paziente e i relativi esiti devono essere visti come il prodotto 
dell'insieme di processi gestionali, amministrativi, clinici e di sostegno, correlati direttamente o 
indirettamente con le cure ricevute dai pazienti.  
I valori di corrispondenza a standard prefissati possono essere utilizzati per diversi scopi:  
Accertare che le attività svolte siano coerenti con gli obiettivi generali e specifici e che i risultati 
attesi siano stati effettivamente raggiunti, secondo requisiti predefiniti di efficienza e di qualità;  
Monitorare i risultati conseguiti per coglierne le variazioni nel tempo e per confrontarli con i valori 
relativi ad altre strutture simili, anche mediante il consolidamento di esperienze di benchmarking, in 
modo da evidenziare le possibili aree di miglioramento e concentrare l’attenzione su di esse; 
Dare ai cittadini in generale ed ai pazienti in particolare tutte le informazioni utili per confrontare il 
tipo e la qualità delle prestazioni offerte, al fine di individuare le strutture che offrono le migliori 
garanzie in ordine ai risultati attesi; 
Correlare lo sforzo organizzativo a livelli di performance effettiva ottenuta sui pazienti con dolore, 
misurabile e riproducibile nel tempo, in modo da rispondere al bisogno espresso in termini di 
qualità di vita attesa e ottenuta. 

Raggiungimento degli obiettivi 
Parziale attuazione, in tutti gli ambiti previsti, della L. 38/2010 e dell’Intesa 25 luglio 2012. 

Tempi
12 –18 mesi 

Indicatori
Programma regionale di Cure Palliative 
1) Numero di malati deceduti a causa di tumore assistiti dalla rete di cure palliative a domicilio e/o 
in hospice sul numero di malati deceduti per malattia oncologica 
2) Numero posti letto in hospice  
3) Percentuale di hospice in possesso dei requisiti di cui al DPCM 20 gennaio 2000 
4) Numero annuo di giornate di cure palliative erogate a domicilio per malati deceduti a causa di 
tumore
5) Numero di malati nei quali il tempo massimo di attesa fra la segnalazione del caso e la presa in 
carico domiciliare da parte della Rete di cure palliative è inferiore o uguale a 3 giorni sul numero  di 
malati presi in carico a domicilio dalla Rete e con assistenza conclusa 
6) Numero di malati nei quali il tempo massimo di attesa fra la segnalazione del caso e il ricovero 
in hospice è inferiore o uguale a 3 giorni sul numero di malati ricoverati e con assistenza conclusa 
7) Numero di ricoveri di malati con patologia oncologica nei quali il periodo di ricovero in hospice è 
inferiore o uguale a 7 giorni sul numero di ricoveri in hospice di malati con patologia oncologica 
8) Numero di ricoveri di malati con patologia oncologica nei quali il periodo di ricovero in hospice è 
superiore o uguale a 30 giorni sul numero di ricoveri in hospice di malati con patologia oncologica 
  9) Numero di personale ospedaliero formato in cure palliative nel corso di 12 mesi 
  10) Numero di medici di Medicina Generale e di Pediatri di Libera Scelta formato in cure palliative 
nel corso di 12 mesi 
Programma regionale di Terapia del Dolore 
rapporto tra popolazione residente e strutture specialistiche 
(2) numero dei pazienti presi in carico con interventi antalgici come gestione globale (diagnosi, 
trattamento, follow up) e non in forma consulenziale (differenza tra struttura interna a servizio di 
anestesia e struttura autonoma)  
      (3) numero dei programmi di didattica e ricerca in interazione Ospedale-Università  
      (4) numero degli eventi formativi programmati sul territorio regionale  
       5) Numero di personale ospedaliero formato in terapia del dolore nel corso di 12 mesi 
       6) Numero di medici di Medicina Generale e di Pediatri di Libera Scelta formato in terapia del 
dolore nel corso di 12 mesi 
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Linea Progettuale5 
Interventi per le biobanche di materiale umano

Denominazione Progetto:
Consolidamento delle reti regionali piemontesi delle biobanche 

Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2011: 
€ 1.239.630 

Relazione
Il progetto finanziato nel 2011 si proponeva di consolidare una rete regionale che governi e 
colleghi tra di loro le strutture sanitarie della regione sede di biobanche di materiale umano per 
scopi terapeutici (sono 6 le banche di tessuto insediate presso 4 aziende sanitarie della regione, 
più un ulteriore laboratorio per la preparazione di insule pancreatiche ed uno per la preparazione e 
conservazione delle paratiroidi) e le strutture sanitarie che nelle quali vengono svolte attività di 
conservazione di materiale biologico per motivi diagnostici o di ricerca. 

Si è articolato il progetto in 2 sottoprogetti: 
1. Sostenereil conoslidamento delle biobanche a scopo terapeutico, che è relativo alle 

banche di tessuti e cellule già istituite dalla Regione Piemonte. In primis quelle già 
identificate dal documento ministeriale, vale a dire quelle di tessuto muscolo-scheletrico e 
quelle di sangue di cordone. 

Gli obiettivi raggiunti sono stati: 
1.1 Consolidamento delle attività della banca di sangue cordonale.
La Banca di Sangue Placentare Piemontese (Torino Cord Blood Bank) è una delle 16 banche 
attive sul territorio nazionale, afferenti alla rete Italiana delle Banche pubbliche di sangue 
placentare coordinata dal Centro Nazionale Sangue in collaborazione con il Centro Nazionale 
Trapianti (Italian Cord Blood Network). La Banca individuata con DGR n. 18-752 del 31/08/2000, 
ha sede presso il SIMT dell’O.I.R.M. S. Anna di Torino, dove l’attività di raccolta di sangue 
placentare era stata avviata fin dal 1990. Il sangue placentare è una consolidata alternativa al 
midollo osseo e al sangue periferico per la terapia di tutte le malattie curabili con trapianto di 
cellule staminali emopoietiche (CSE); infatti negli ultimi anni il 19% circa dei trapianti è stato 
effettuato utilizzando il sangue placentare quale fonte di CSE. I vantaggi sono prevalentemente la 
immediata disponibilità e il minor rischio di graft versus host disease; lo svantaggio principale è la 
cellularità ridotta dovuta al piccolo volume (media di 80 ml rispetto a oltre 1000 ml) e per questo la 
maggior parte delle Banche adotta la strategia di criopreservare unità altamente cellulate (>800 
milioni di cellule nucleate). 

In Piemonte, la raccolta si basa sulla collaborazione con 22 centri qualificati, localizzati nei 31  
punti nascita della regione; la metà di essi è attiva ai fini del banking allogenico non familiare. 
Dall’inizio dell’attività le unità raccolte sono state 9.559; solo il 23% di esse, corrispondenti a 2222 
unità,  aveva requisiti specifici di qualità tali da consentirne l’imbancaggio. Il 72% di esse (1602 
unità) è stato validato ed è quindi disponibile per la ricerca a favore di un paziente, italiano o estero 
Nel 2011 le unità raccolte sono state 1246, oltre il 30% in più rispetto all’anno precedente, ma il 
numero di quelle idonee per la conservazione in banca è stato 219 contro 214 del 2010, 
comportando quindi una riduzione della resa di raccolta dal 24% al 18%. Nel corso dell’anno sono 
state selezionate 55 sacche ai fini di trapianto; alcune di esse sono state abbinate a più di un 
paziente portando a 59 il numero di procedure di selezione espletate. Cinque di queste unità sono 
state consegnate per trapianto, a soli Centri esteri - 2 in Francia, 1 in Spagna, 1 in Germania, 1 in 
Danimarca. Il rilascio è avvenuto nel 40% dei casi in regime di urgenza, con una media di 8 giorni 
dalla richiesta. Il numero totale delle unità consegnate per trapianto è 78. 

Nel 2011 si è anche avviato i governo del controllo sul banking autologo.La conservazione ad uso 
personale autologo in assenza di indicazioni non è raccomandata dalla comunità scientifica in 
quanto la probabilità media di usare il proprio sangue placentare è estremamente ridotta (0,001 
%). Tale conservazione non è prevista in Italia e in molti paesi Europei, dove le Banche di Sangue 
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Placentare gravano sulla Sanità Pubblica.  E’ invece autorizzata l’esportazione di campioni di 
sangue da cordone ombelicale per uso personale ai fini della loro conservazione presso banche 
operanti all’estero secondo quanto previsto dall’ordinanza ministeriale del 26 febbraio 2009 e dalla 
DGR n. 16/802 del 15/10/2010 della Regione Piemonte.  Tutti i 31 punti  nascita della Regione 
sono attivi per la raccolta di unità di sangue cordonale destinate all’esportazione.  Nella tabella che 
segue è riportata l’attività 2011 della raccolta di sangue cordonale 

1.2 Consolidamento delle attività della banca di tessuto muscolo-scheletrico.
La banca del tessuto muscolo-scheletrico governa con attenzione l’attività di prelievo di osso da 
vivente (191 prelievi nel 2011 rispetto ai 243 prelievi nel 2010), con un’attività di prelievo da 
donatore cadavere (8 prelievi nel 2011) ridotta rispetto al 2010. Pure sono stabili nel 2011 gli 

interventi di innesto d’osso e la quantità 
di tessuti utilizzati. 
Nel 2011 sono stati esaminati 574 
pazienti da sottoporre ad intervento di 
protesi totale d’anca, di cui 136 sono 
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stati considerati idonei alla donazione di tessuto. 
Sono stati imbancati, con la collaborazione dei centri prelievo, 191 tessuti da 
donatori viventi di cui 117 provenienti da donatori omologhi e 74 per uso autologo. 

A seguito dell’attività di prelievo da donatore cadavere sono stati imbancati 170 segmenti 

Nel corso dell’anno per conto della BTM Regione 
Piemonte presso la BTM IOR di Bologna sono stati 
sottoposti a processazione asettica n. 28 segmenti 
con la produzione di 326 tessuti, tra cui 10 
confezioni di microstecche da 45 gr. di spongiosa 
ciascuna, 225 confezioni di osso liofilizzato e 31 
confezioni di osso morcellizzato. 
L’attività della BTM ha consentito di evadere 693 
richieste di tessuto per l’esecuzione di 440 interventi 

di varia tipologia. 

1.3 Consolidamento delle attività delle altre banche di tessuto della Regione Piemonte.
Per quanto riguarda i trapianti di tessuto, per tutte le altre banche istituite in Regione, il 2011 ha 
mantenuto una tendenza positive. Il sistema dei trapianti di cornea offre buone garanzie, con un 
incremento di trapianti nel 2011 pari al 5% (489 nel 2011 e 470 nel 2010, con un tasso p.m.p. tra i 
più alti in Italia). Continua dunque il risultato positivo del programma di trapianto di cornee, che ha 
visto progressivamente ridursi il numero dei candidati in lista (da alcune centinaia nei primi anni 

2000, a 143  alla fine del 2011). L’attività 
della banca della cute è  lievemente 
diminuita rispetto all’anno precedente sul 
versante dei prelievi (55 nel 2011 verso i 
63 nel 2010) mentre sono aumentati i 
trapianti eseguiti (169 nel 2011 verso 
148 nel 2010 ). La banca delle valvole e 
dei segmenti vascolari ha incrementato 
notevolmente la raccolta e la 
distribuzione delle valvole cardiache (39 
valvole raccolte nel 2011 e 42 valvole 
distribuite, 32 fuori regione), ma deve 

ancora consolidare un programma di raccolta e distribuzione dei segmenti vascolari. La banca 
delle membrane amniotiche riesce a soddisfare le richieste di questo tessuto, con 123 patch 
distribuiti nel 2011 (135 nel 2010). La banca delle cornee si è poi fatta carico anche della 
conservazione e distribuzione di tessuto paratiroideo per uso autologo, con 6 tessuti conservati nel 
2011 (11 nel 2010) di cui 1 è stato reimpiantato. 
In sintesi, nel corso del 2011:  

si sono incrementati i prelievi e le processazione di tessuti  
si sono sviluppati programmi di qualità delle banche 
si sono potenziate le strumentazioni a disposizione 
si è provveduto alla stabilizzazione di alcuni operatori precari che operavano nelle 
banche di tessuto 

si sono svolti corsi di formazione 
si è avviata la gestione del rischio clinico relativo alle donazione ed ai trapianti di 
tessuto

si è potenziato il sistema informativo regionale relativo alle banche di tessuto ed ai 
donatori multitessuto 
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2. Sviluppo di attività di terapie cellulari attraverso lo sviluppo di una rete regionale.

La Regione Piemonte ha rilevato la necessità di adeguare le attuali banche dei tessuti alle 
normative in materia di Good Manufacturing Practices, GMPs, e Good Laboratory Practices, GLPs; 
di dotarsi di strutture idonee a rispondere in modo efficace ed efficiente alla crescente possibilità di 
impiego di tessuti e cellule staminali adulte a scopo terapeutico, in conformità agli standard tecnici 
e all’evoluzione normativa, nonchè di definire una rete funzionale tra le diverse aree di attività 
coinvolte.
Per raggiungere tali obiettivi la Regione Piemonte con propria deliberazione n. 27-8060 del 
21/01/2008 ha proceduto all’istituzione del Centro Regionale di Medicina Rigenerativa (CRMR), 
assegnandone la relativa funzione all’AOU San Giovanni Battista di Torino.  
Con propria deliberazione n. 20-13606 del 22 marzo 2010, la Regione Piemonte ha quindi dato 
mandato all’AOU S.G. Battista di Torino di procedere alla definizione degli atti e delle procedure 
necessarie a dare pieno avvio al CRMR nel rispetto degli obiettivi e delle disposizioni contenuti in 
questo provvedimento e negli altri atti di riferimento, definendo quali attività dovranno essere svolte 
nelle Cell factories regionali.  Lo sviluppo di officine cellulari si è realizzata in collaborazione con le 
Banche di tessuto. La Regione ha infatti specificato che il CRMR deve coordinare le funzioni che 
sviluppino “terapie cellulari”, svolte dalle banche dei tessuti e dal programma di trapianto di insule 
pancreatiche, nonché promuovere l’attivazione di cell factories al servizio delle diverse strutture 
assistenziali regionali che hanno la necessità di avvalersi di tali prodotti. La Regione ha previsto, in 
particolare, l’attivazione, nell’ambito del CRMR, di una “Tissue and Cell Factory” (Fabbrica di 
Cellule e Tessuti) centralizzata, che risponda ai requisiti di GMP-GLP e sia in grado di introdurre 
nel mondo sanitario piemontese tecnologie e prodotti all’avanguardia della medicina, nel pieno 
rispetto della sicurezza per i pazienti  durante gli studi clinici sperimentali e nel corso del 
trattamento terapeutico a regime.  

Nel 2011 i programmi contenuti nella DGR 20-13606 sono stati riconsiderati in relazione 
all’emanazione del nuovo piano sanitario che riuniva a partire dal 1 luglio le 3 Aziende nella quali si 
doveva sviluppare un polo di produzione cellulare, in un’unica azienda denominata  Città della 
Salute e della Scienza. 
Nel 2011 è proseguito lo sviluppo strutturale delle 2 cell factories situate presso il Presidio OIRM 
S.Anna e presso il Presidio CTO. 
La prima ha completato la parte strutturale ed impiantistica, e sta completando la parte di 
procedure. Per la seconda, è stata avviata la fase di edificazione della struttura, situata in un 
edificio dedicato alla banca della Cute di nuova realizzazione.  
Non è invece proseguita la fase di convenzione con l’università per il pieno utilizzo della cell factory 
situata presso il Centro di Biotecnologie Molecolari. Non è quindi ripresa l’attività di produzione 
delle insule pancreatiche.  
Contemporaneamente si è sviluppato un interesse per l’impiego a scopo terapeutico di cellule 
staminali epatiche, la cui produzione è stata affidata alla ditta Areta, regolarmente riconosciuta da 
AIFA.
Si è quindi sviluppato un progetto di sperimentazione di fase I per il loro impiego a scopo 
terapeutico in pazienti pediatrici con malattie metaboliche da difetto del ciclo dell’urea, per i quali 
non è possibile – data l’età e il piccolo peso corporeo – il trapianto di fegato. 
Il dossier per l’autorizzazione alla sperimentazione è ora all’esame dell’Istituto Superiore di Sanità.  
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Linea Progettuale N. 8
Tutela della maternità e promozione dell’appropriatezza del percorso nascita 

Denominazione Progetto 
Diagnosi precoce in età evolutiva: analisi dei tempi, delle modalità di intervento e delle 
tipologie diagnostiche nei percorsi dedicati ai primi anni di vita attraverso il Sistema Npi-
Net

Nel corso del 2011 sono stati effettuati audit e momenti di formazione agli operatori dei servizi di NPI del 
Piemonte per sensibilizzarli all’effettuazione della diagnosi e presa in carico precoce nei primi anni di vita 
oltre ad uniformare le procedure, ed impostare un unico riferimento di classificazione diagnostica e ad 
avviare una rete integrata tra i  servizi. 
Questo processo di sensibilizzazione ha consentito, ad alcune strutture di NPI, in collaborazione con le 
pediatrie, l’apertura di alcuni ambulatori (p.e. presso l’ASL di No Osp. di Borgomanero) per il  follow up 
neuro-psichico dei neonati pretermine o con problematiche neo-perinatali. Nonché il consolidamento di 
quelle attività già in essere presso altre strutture.  
La presa in carico precoce di questi bambini e delle loro famiglie ha consentito, laddove necessario, 
l’avvio corretto di procedure riabilitative oltre al sostegno psicologico dei genitori. 

Il monitoraggio dei dati attraverso il sistema epidemiologico Npi-Net, ha consentito di verificare la bontà 
del progetto impostato: è stato possibile definire l’analisi dei tempi, delle modalità di intervento e delle 
tipologie diagnostiche nei percorsi dedicati ai primi anni di vita. 
La lettura di questi dati evidenzia che: nel 2011, si è registrato un deciso abbassamento dell’età media di 
presa in carico da parte dei servizi di NPI del Piemonte. 
Si è passati infatti da 6788 pazienti da 0 a 3 anni in trattamento nel 2010 a 7081 pazienti nel 2011  con 
un accrescimento del 4,3 % dei soggetti nella fascia 0-3. 
Inoltre le modalità e le tempistiche di intervento risultano oggi più uniformi su tutto il territorio regionale. 
La tempistica di presa in carico, indicatore di riferimento del progetto, conferma che nel 2011 sono stati 
presi in carico  N. 2099  piccoli pazienti nel primo anno di vita versus N.1894 presi in carico nel 2010 con 
una crescita di oltre 200 pazienti pari a circa il 10%. 
In relazione alle tipologie diagnostiche si riportano qui le principali diagnosi rilevate nei report Npinet 
2010 e 2011 da cui si evince un deciso accrescimento di alcune diagnosi tipiche dei primi anni di vita. 
                                                        2010          2011 
Autismo                                           3622          3821 
Dist emotivi dell’infanzia                  5705          5731 
Paralisi cerebrale Infantile               2459          2461 
Altre malattie del SNC                     1481          1458   
Ritardo mentale                             12229         13061 
Sindrome di Down                              764            722 
Tumori                                                 777            301 
Follow up                                           1990          2474 

Ci si attende dunque che questo trend si consolidi e tenda ulteriormente ad aumentare nei prossimi anni. 
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Linea Progettuale 9 
Malattie Rare

Denominazione Progetto:
Evoluzione della rete interregionale delle malattie rare del Piemonte e della Valle 
d'Aosta - Estensione di nuovi PDTA e di corsi per gli operatori

Relazione
Filone 1: integrazioni con le reti delle malattie rare di regioni limitrofe  
Il centro di Coordinamento della Rete Interregionale per le Malattie Rare del Piemonte e della Valle 
d'Aosta e quello della regione Lombardia hanno attivato un tavolo di lavoro e redatto un 
documento programmatico relativo alle problematiche da affrontare congiuntamente. In particolare 
sono stati previsti specifici gruppi di lavoro dedicati a:  
•  a. transizione dei pazienti dall'età evolutiva all'età adulta;  
•  b. somministrazione domiciliare di sostituti enzimatici;  

•  c. produzione di farmaci galenici;
•  d. individuazione dei test genetici effettuati presso nelle tre regioni ed omogenizzazione delle 
procedure di accesso ai test.  
•  I referenti clinici dell'AUSL di Aosta, parte integrante della rete interregionale per le malattie rare 
del Piemonte e della Valle d'Aosta sono stati inclusi in tutti e 18 i gruppi consortili attualmente 
attivi.

Filone 2 : estensione di protocolli diagnostico-terapeutico-assistenziali, definizione di criteri 
diagnostici condivisi e realizzazione di attività formative dedicate  
•  a. Sono stati realizzati, e fatti oggetto di apposita circolare regionale, 2 PDTA, uno dedicato al 
Linfedema Primitivo ed uno dedicato alla sindrome da Anticorpi Antifosfolipidi. Altri 4 PDTA (cistite 
interstizialie, amiloidosi sistemiche, retinopatie genetiche, cistite interstiziale) sono in fase avanzata 
di realizzazione.
•  b. Nel 2012 sono state realizzate numerose attività formative atte a diffondere la conoscenza 
della rete delle malattie rare e di specifiche patologie. In particolare:  
 •  - convegno nazionale dedicato a patologia immune e malattie orfane  
•  - 5 edizioni di un corso dedicato alla sindrome da anticorpi antifosfolipidi  
•  - 1 convegno regionale dedicato alle epilessie congenite in età infantile  
•  - 1 edizione di un corso dedicato alle amiloidosi sistemiche  
•  - 1 incontro con le associazioni di pazienti dedicato alla presentazione delle attività della rete e 
dei gruppi consortili
•  c. Realizzazione di apposite schede di censimento all'interno dell'applicativo per la gestione del 
registro interregionale per le malattie rare contenenti criteri diagnostici condivisi per:  
•  - sclerosi sistemica progressiva  
•  - sindrome da anticorpi antifosfolipidi  
•  - difetti emorragici congeniti  
•  - sindrome di Arnold-Chiari  
•  - siringomielia e Siringobulbia  

Filone 3: modifica evolutiva dell'attuale sistema di gestione informatizzata del registro 
interregionale delle malattie rare
•  Il sistema di segnalazione informatizzato per le malattie rare é stato aggiornato secondo i più 
avanzati standard informatici. Attualmente il sistema é accessibile via web, pur nel rispetto delle 
normative di sicurezza connesse al trattamento di dati sensibili. L'interfaccia grafica é stata 
rinnovata per migliorare l'utilizzo dell'applicativo.  
•  La nuova versione dell'applicativo ha inoltre permesso l'implementazione di sistemi di controllo 
sulla prescrizione di alcuni farmaci ad elevato costo e a rischio di inappropriatezza.  
•  Ad oggi il registro ha permesso il censimento di 19000 pazienti affetti da malattia rara e di più di 
2000 pazienti con un sospetto di malatti rara.  
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Filone 4 : ottimizzazione dell'informazione per i pazienti, per gli operatori sanitari e sociali anche 
tramite il sito www.malattierarepiemonte-vda.it  
•  Il sito www.malattierarepiemonte-vda.it ha subito nel 2012 alcune modifiche evolutive atte a 
migliorare l'informazione per i pazienti e per gli operatori. In particolare sono state inserite delle 
sezioni di FAQ specifiche per i pazienti, per gli operatori sanitari del territorio e per gli specialisti 
ospedalieri.

Raggiungimento degli obiettivi 
Obiettivi raggiunti  (v.re relazione) 

Tempi
1 anno (estensibile fino a 3)  

Linea Progettuale 12 
Salute mentale 

Denominazione Progetto: 
Diagnosi precoce delle demenze attraverso la valutazione neuropsicologica e 
psicodiagnostica

Relazione
Dall’inizio del Progetto in riferimento, sono stati indagati attraverso valutazione psicodiagnostica 
1283 pazienti (con in allegato il dettaglio per genere, età, patologia).  
Il Progetto ha impiegato  Neuropsicologi operanti nei reparti Ospedalieri di Neurologia, Geriatria, 
Psichiatria. E’ stata inoltre coinvolta, al fine della continuità della presa in carico, anche la SC 
STCC (Servizio territoriale continuità delle cure) attraverso un presidio operativo.  
Il coordinamento del progetto è affidato al Dirigente Psicologo dell’Asl TO3, e fa capo 
all’Ambulatorio Dipartimentale di Neuropsicologia (rif. Delibera n.727 del 23 giugno 2008). 
Le attività si sono svolte specificatamente nelle seguenti aree: 

-Ambulatori dipartimentale di Neuropsicologia. 
-SC Neurologia Ospedali e relativi Ambulatori territoriali 
-SC Psichiatria Ospedali e relativi Ambulatori territoriali 
-SC Psichiatria Ospedali e relativi Ambulatori ospedalieri 
-SC Geriatria Ospedali e relativi Ambulatori ospedalieri e territoriali 
-RSA
-SC STCC 

La ripartizione evidenziata nei grafici è stata affinata per macro aree, a causa della 
frammentazione dei pazienti trattati, come segue: 

-MCI (Mild Cognitive Impairment) 
-Demenza NAS ( riferita principalmente alla fase I e in parte minore alla fase II) 
-Deficit cognitivo NAS ( che comprende pseudodemenza, disturbo post concussivo,    
funzionamento intellettivo limite, quadri psichiatrici sia endogeni che esogeni) 
-Altro (che comprende di fatto un normale invecchiamento cerebrale). 

L'approfondimento psicodiagnostico ha favorito l'affinamento della diagnosi clinica, permettendo un 
inquadramento farmacologico più adeguato ai bisogni individuali, e contemporaneamente,  
attraverso la strutturazione di gruppi psicoterapeutici per ciascuna area geografica corrispondente 
ai attuali Distretti e agli Ospedali (2) si è potuto provvedere al sostegno del Caregiver, con la 
conseguente presa in carico “globale” della patologia AD.  

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

247



I caregiver valutati sono stati 1218, dato di fatto sovrapponibile ai pazienti valutati, in quanto la 
prima visita viene effettuata valutando da una parte il carico familiare delle strategie di coping 
(codice branca 40 – 94.08.6 valore euro 7,35) oltre alla somministrazione di test di deterioramento 
(codice branca 40 – 94.01.2 valore euro 20,00) a cui si associa un primo colloquio psicologico 
clinico (codice branca 40 – 94.09 valore 
euro 23,90) e a cui fa seguito un colloquio psicologico successivo di restituzione della ipotesi 
diagnostica e del percorso da seguire come progetto individualizzato con i relativi follow up (codice 
branca 40 – 94.09 valore euro 20,00). Per quello che concerne i caregiver, una volta inseriti nei 
gruppi afferiscono alla psicoterapia di gruppo (codice branca 40 – 94.44 valore euro 11,25). I valori 
riferiti in parentesi riguardano la partecipazione alla spesa sanitaria sotto forma di tichet per i 
pazienti e i caregiver non esenti. 

Raggiungimento degli obiettivi 
In sintesi finale si può dire di aver ottenuto in prima istanza, e dal punto di vista metodologico 
clinico i seguenti risultati: 

diminuzione delle prescrizioni di farmaci da parte dei Medici Specialisti di circa l’1%. 
riduzione degli inserimenti in strutture convenzionate (RSA ecc..) di circa lo 0,9%. 
strutturazione di una rete di servizio di diagnosi precoce sia a livello ospedaliero che territoriale sia 
per il caregiver che per il paziente 
iniziale coinvolgimento dei MMG  
riduzione dell’utilizzo della diagnostica strumentale (RMN, TAC, SPECT) a favore di una prima 
valutazione di screening attraverso test neuropsicologici. 
Diagnosi in fase pre clinica di circa il 50% dei pazienti individuati, ossia si è permesso agli stessi e 
alle loro famiglie di affrontare con più efficacia questa patologia quando ancora non florida 
Diagnosi differenziale su circa il 40% dei pazienti valutati, che significa permettere terapie più 
adeguate ed efficaci per il paziente e la sua famiglia. 
Individuazione di forme “reversibili” di circa il 10% dei pazienti valutati, che significa permettere una 
ripresa del percorso di cura in senso non degenerativo. 

Le criticità rilevate sono altrettanto significative dei risultati ottenuti, e di seguito elencate: 

le percentuali riportate sono viziate da dati parziali e da una sovrastima in letteratura della diagnosi 
di demenza, per cui vanno affinate 
il Progetto non è ancora concluso nella sua fase sperimentale, per cui i dati riportati non possono 
essere definitivi 
manca l’accesso cospicuo dei pazienti inviati dai MMG, in quanto questa fase è solo all’inizio ed in 
fase di strutturazione nei prossimi mesi 
la diagnosi di MCI è in letteratura poco chiara come anche la diagnosi di demenza (che può essere 
solo fatta con certezza post mortem), per cui i dati riportati come inquadramento diagnostico vanno 
considerati come ipotesi diagnostica 
le risorse umane ed economiche ad oggi utilizzate soffrono della instabilità strutturale del Progetto 
e quindi l’impact factor è minimale sul piano dell’organizzazione sanitaria con cui ci si interfaccia. 

Tempi
Il Progetto in esame è stato inserito nei Piani Regionali di Prevenzione 2010-2012, e nuovamente 
inserito in quelli 2013 – 2015, in quanto l’attuale Assessorato alla Sanità ha considerato centrale il 
problema delle Demenze nell’ambito della prevenzione, al fine di poter intervenire in modo 
tempestivo in una patologia così complessa e che coinvolge non solo il malato ma anche e 
soprattutto la sua famiglia. In questa direzione si considera necessario proseguire verso     
l’implementazione del Progetto con l’individuazione, (alla luce del nuovo assetto sanitario delle 
ASL/ASO e delle Federazioni) delle ASL, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Presidi territoriali 
ed ospedalieri delle Federazioni di riferimento sul territorio regionale per l’applicazione in fase 
“allargata” di questo Progetto. Ciò al fine di intervenire sia in ambito ospedaliero (in supporto e 
integrazione ai reparti di Neurologia, Geriatria, Psichiatria) che in ambito territoriale (Ambulatori, 
RSA, Centri Diurni) con l’obiettivo di generare continuità e presa in carico del paziente e della sua 
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famiglia. Il coordinamento del Progetto sarà affidato ad un Dirigente Psicologo con provate 
competenze neuropsicologiche e di psicodiagnostica, a cui faranno riferimento Psicologi con 
specifiche competenze in ambito di diagnosi precoce delle demenze. Parallelamente a questa fase 
di assessment organizzativo clinico metodologico, si procederà ad una analisi delle realtà 
neuropsicologiche presenti nelle ASL e nelle ASO della Regione Piemonte al fine di impostare una 
messa in rete dei professionisti che si occupano a vario titolo di questo argomento con particolare 
e specifica attenzione al mondo delle Demenze; ciò al fine di rendere operative antenne territoriali 
e ospedaliere di diagnosi precoce delle demenze attraverso la valutazione neuropsicologica e 
psicodiagnostica in supporto e integrazione alle Specialità mediche di riferimento per la patologia 
in esame. I gruppi saranno costituiti (come base di partenza) da un Dirigente Psicologo (da 
reperire nella pianta organica senza costi aggiuntivi), uno Specialista convenzionato(da reperire 
nella pianta organica senza costi aggiuntivi), tre specializzandi (750 ore anno di impegno a costo 
zero). La valutazione di fattibilità e la raccolta dati delle diverse realtà neuropsicologiche presenti 
nelle ASL e nelle ASO della  Regione Piemonte sarà effettuata sotto forma di organizzazione e 
coordinamento dei dati raccolti dal “Gruppo di lavoro Regionale per l’elaborazione delle linee di 
indirizzo per la diagnosi precoce della demenza attraverso la valutazione neuropsicologica e 
psicodiagnostica” in quanto in tale gruppo sono presenti sia Psicologi che Psichiatri che Geriatri 
che Neurologi che operano sia in ambito universitario che nelle ASL che nelle ASO. 

Indicatori
Il progetto in esame ha provato con dei dati precisi assimilabili alla variabile epidemiologica oltre 
che a quella dell’analisi dei costi standard, la validità clinica ed economica dei servizi per la 
diagnosi e l'intervento precoce della demenza, con ulteriore supporto delle ricerche più attuali 
sviluppate in Europa in questa direzione (1). Si è proceduto ad una analisi dei dati epidemiologici e 
sintomatici della demenza analizzando poi quanto le cure e l'assistenza ai malati incida 
economicamente sulle risorse dell'ASL/ASO. Sappiamo quanto sia forte la difficoltà di 
diagnosticare precocemente la patologia, che al contrario nella maggior parte dei casi viene 
diagnosticata soltanto nelle fasi più avanzate, mentre la diagnosi precoce permette di prevenire o 
comunque ritardare il ricovero in strutture residenziali, e conseguentemente ridurre i costi sociali 
sia pubblici che privati, a carico della famiglia del paziente. Sono presenti in letteratura studi che 
dimostrano come i principali fattori che portano all'ospedalizzazione del paziente siano i disturbi 
comportamentali, le allucinazioni e la depressione conseguenti alla demenza, tutti fattori che 
possono essere contenuti e trattati. Infatti è dimostrato che interventi psicosociali sui caregiver e 
programmi organizzati di supporto  all'assistenza prolungano significativamente i tempi di ingresso 
in strutture residenziali (Gilley 2004, Brodaty 2003, Mittleman 2006, Challis 2002).  I dati a nostra 
disposizione ci confermano oggi i dati di letteratura a nostra disposizione, ossia le analisi più 
recenti suggeriscono che un Servizio di diagnosi precoce per le demenze, per raggiungere 
l'efficienza economica, necessita di ottenere un modesto aumento della qualità media di vita delle 
persone affette da demenza (miglioramento delle autonomie del quotidiano), oltre ad una 
diminuzione del 10% degli inserimenti in case di cura. Nello specifico un guadagno compreso tra 
0.01 e 0.02 QALYs (indice che identifica gli anni di vita ponderati per qualità) per persona all'anno, 
sarebbe sufficiente a raggiungere l'efficienza economica (in termini di valore attuale netto positivo), 
dato questo ad oggi perseguito nell’esperienza in esame. 

(1) Clinical and cost effectiveness of services for early diagnosis and intervention in dementia (Int J 
Geriatr Psychiatry 2009 ) Autori: Sube Banerjee, Section of Mental Health and Ageing, The 
Institute of Psychiatry, King's College London, London, UK – Raphael Wittemberg, Personal Social 
Services Research Unit, London School of Economics and Political Science, London, UK.
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Linea Progettuale 12 
Salute mentale 

Denominazione progetto: 
Programma dedicato alla diagnosi e all’intervento precoce nelle psicosi 

Il primo obiettivo di salute: l’identificazione di sintomi sottosoglia correlati all’alto rischio di disturbi 
dello spettro psicotico (prodromi) nei soggetti giovani che si rivolgono ai servizi di Psichiatria. A tal 
fine è stata applicata la procedura di valutazione di segni, sintomi e fattori di rischio in pazienti 
giovani al primo accesso con sintomi aspecifici. Gli indicatori testati sono: 
fattori di rischio qual età, anamnesi familiare di disturbo psicotico, personalità vulnerabile, scarso 
funzionamento sociale premorboso, gravi eventi di vita, uso di sostanze d'abuso; 
oscillazioni del tono dell’umore, irritabilità, modificazioni cognitive quali difficoltà di memoria e di 
concentrazione, modificazioni della percezione del sé/altri/mondo come sospettosità, emergere di 
credenze inusuali, percezione che le cose siano cambiate, che il pensiero sia accelerato, 
modificazioni comportamentali del paziente come isolamento, alterazioni del sonno o dell'appetito 
alterato;
presenza di sintomi psicotici attenutati o intermittenti; 
entità dello scadimento del funzionamento sociale. 

Un elemento importante della valutazione dei fattori di rischio per la psicosi è il monitoraggio dei 
segni e sintomi indagati, poiché non tutti i pazienti che sperimentano tali sintomi progrediranno 
verso un episodio psicotico vero e proprio. Pertanto vengono eseguite visite psichiatriche  
ravvicinate nel tempo (ogni 3-4 settimane della durata di 20 minuti) per monitorare l’evoluzione 
della situazione clinica. L’intervento si basa principalmente sull'attività di supporto svolto da parte 
del medico e dello psicologo clinico, tenendo conto dell’importanza che può avere, nella relazione 
terapeutica con il giovane paziente. 
Il secondo obiettivo è finalizzato allo sviluppo di una procedura standard per la gestione ottimale 
del primo episodio di psicosi. Le procedure standardizzate che applichiamo mirano a limitare le 
conseguenze negative legate alla durata di psicosi non trattata, come ad esempio una remissione 
più lenta o una prognosi meno favorevole, oltre che ad ottenere la remissione dei sintomi psicotici 
positivi e prevenire/individuare/trattare i sintomi in comorbidità. Inoltre, non appena ottenuta la 
stabilizzazione dell’episodio, l’accento è rivolto alla promozione della ripresa psicosociale del 
giovane paziente e all’elaborazione delle esperienze distruttive dovute all’esordio di malattia, 
stigmatizzanti e traumatiche mediante colloqui di supporto e mediante un rapporto di 
collaborazione con la famiglia. Abbiamo previsto che, parallelamente alle visite di controllo 
psichiatrico (ogni mese), per i primi 6 mesi vengono proposte al paziente colloqui psicologici di 
supporto ogni 15 giorni e un incontro mensile con la famiglia. Seguiranno dei brevi colloqui 
telefonici di follow-up ogni mese per l’anno a seguire. 
La valutazione standardizzata del paziente prevede:  
accurata ricostruzione della storia clinica e familiare; 
valutazione dei rischi suicidari, abuso di sostanze, ansia sociale…; 
valutazione dello stato di benessere fisico; 
ipotesi diagnostica mediante assegnazione ad una categoria diagnostica precisa secondo i criteri 
dell’ICD 10 o DSM IVTR e rivalutazione dopo la stabilizzazione clinica mediante l’utilizzo di delle 
scale psichiatriche standardizzate ; 
valutazione cognitiva mediante la somministrazione di scale e test specifici per le funzioni attentive 
(Stroop Test, Trail Making Test), di memoria (California Verbal Learning Test), esecutive 
(Wisconsin Card Sorting Test), il livello intellettivo premorboso (test di Intelligenza Breve); 
impostazione del trattamento farmacologico secondo le attuali linee-guide con particolare 
attenzione alla tollerabilità e alla sicurezza; 
coinvolgimento del paziente nel piano di cura; 
sostegno al paziente e alla famiglia (colloqui informativi e di supporto). 
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Indicatori : 
n. 2 Centri partecipanti, n. 6 operatori coinvolti e partecipi alla formazione, n. 10 pazienti arruolati, 
n.5 pazienti in follow-up 

Linea Progettuale 13 
PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE

Denominazione Progetto:
Piano regionale di prevenzione 2010-2012 

Relazione
La Regione Piemonte ha posto in essere le attività previste nel Piano regionale di prevenzione 2010-
2012 sostenendo la programmazione attuata a livello locale attraverso lo strumento dei Piani locali di 
prevenzione, elaborati, sviluppati e rendicontati da ciascuna ASL. Il lavoro, iniziato nel 2010 in forma 
sperimentale, si è consolidato nel 2011 cercando di armonizzare i progetti di interesse regionale e le 
attività ordinarie che concorrono agli specifici obiettivi del Piano. Con Determinazione Dirigenziale n. 
798 del 27/10/2011 (modificata con successiva DD n. 59 del 31/01/2012), sono stati nominati i referenti 
delle linee progettuali regionali del Piano, con compiti di coordinamento, monitoraggio e 
rendicontazione dell’attività. 
Secondo quanto previsto dal Documento di valutazione dei Piani regionali di prevenzione, che 
stabilisce le modalità e i tempi della certificazione dei Piani regionali (Intesa Stato-Regioni del 10 
febbraio 2011), la valutazione di processo ha l’obiettivo di monitorare il raggiungimento degli 
obiettivi definiti nella programmazione, misurando lo scostamento tra i risultati osservati e quelli 
attesi. Operativamente, il documento prevede che la Regione trasmetta alla Direzione operativa 
del CCM entro il 31/03/2012 la rendicontazione aggiornata al 21/12/2012; la rendicontazione è 
stata trasmessa con nota n. 10251 del 28/12/2012 a firma del Direttore della Direzione Sanità. Il 
4/07/2012 la Direzione CCM ha comunicato alla Regione Piemonte l’esito positivo della 
valutazione del Piano, mentre la certificazione al tavolo tecnico degli adempimenti LEA è avvenuta 
il 17/07/2012.  

Raggiungimento degli obiettivi 
La percentuale dei programmi/progetti del Piano di prevenzione che presentavano uno 
scostamento superiore al 20% tra valore osservato e valore atteso degli indicatori al 31 dicembre 
2011 è risultata pari a 39,4%, inferiore quindi alla soglia massima del 50% prevista dal documento 
di valutazione. 

Tempi
La rendicontazione è avvenuta entro il termine previsto del 30/03/2012, rispettando quindi la 
scadenza indicata nel Documento di valutazione dei Piani regionali di prevenzione. 

Indicatori
Si riportano i valori di alcuni dei principali indicatori di attività. 

Valutazione del rischio individuale di malattia
Percentuale di soggetti con punteggio del rischio cardiovascolare noto: 6%. 

Prevenzione delle patologie e condizioni determinate da comportamenti e abitudini non 
salutari
Guadagnare salute in adolescenza: almeno una ASL è stata coinvolta in ciascun progetto 
(Fuoriposto 6 ASL, Unplugged tutte le ASL, Sicurezza 7 ASL, Peer IST 4 ASL, Alimentazione e AF 
3 ASL, Peer to peer 1 ASL); il 23,4% delle scuole secondarie di 1° e 2° grado ha aderito ad 
almeno un progetto (258/1100 scuole). 
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Progetto di promozione dell’attività motoria in ambiente di lavoro: il 70% dei progetti avviati con i 
Piani Locali di Prevenzione hanno aderito alla sperimentazione del Piano di valutazione elaborato 
a partire da dati di letteratura, metodi e strumenti per la valutazione, piani di valutazione dei 
progetti considerati Buone Pratiche. 
Prevenzione dell’obesità, attraverso il miglioramento dell’offerta alimentare nella ristorazione 
collettiva: in ogni ASL i SIAN hanno realizzato almeno un incontro di informazione/formazione con 
operatori della ristorazione collettiva (miglioramento porzionatura alimenti nella ristorazione 
scolastica; miglioramento sorveglianza nutrizionale ristorazioni assistenziali). 

Patologie determinate da alimenti
Redazione linee di indirizzo operativo 2011 per adeguamento a linee guida europee EFSA 2010 
nella gestione delle malattie trasmesse da alimenti (MTA). Tutte le ASL hanno formalizzato gruppi 
aziendali MTA e hanno partecipato agli eventi formativi correlati. 
Miglioramento del Piano Regionale Integrato dei controlli di Sicurezza Alimentare (PRISA): in tutte 
le ASL sono stati programmati più di 5 obiettivi di miglioramento tra i 21 indicati dalla 
programmazione regionale (DGR 14-915 del 2010). 8 obiettivi di miglioramento sono stati raggiunti 
in tutte le ASL, altri obiettivi sono stati raggiunti dal livello regionale o solo in alcune ASL. 

Prevenzione delle malattie trasmissibili
Risultati della campagna vaccinale MPR: 92% per prima dose, 86% per seconda dose. 
Rosolia in gravidanza e rosolia congenita: il 100% dei casi sospetti è stato sottoposto a conferma.  
Controllo delle infezioni correlate all’assistenza: sperimentazione di check list per l’applicazione di 
precauzioni da trasmissione: check list disponibile nel 100% dei reparti di assistenza; sistematico 
utilizzo della check list con valutazione degli item rispettati in occasione di almeno 20 ricoveri che 
richiedono l’applicazione delle precauzioni da trasmissione: 70% di item rispettati. 
Tubercolosi: la sorveglianza degli esiti del trattamento e dei percorsi assistenziali dei pazienti 
diagnosticati in Piemonte è stata integrata nel nuovo sistema web regionale di notifica delle 
malattie infettive, con l’unificazione dei due flussi informativi sino a ora differenziati. Utilizzazione 
del sistema web per la gestione dei casi di TB polmonare: sono stati attivati i due accessi previsti 
presso il CPA. L’adozione della nuova scheda di notifica e gestione dei casi di tubercolosi e 
trasmissione delle relative procedure e indicazioni di utilizzo è stata ufficializzata a livello regionale 
a seguito di un percorso di formazione e sperimentazione da parte di tutti gli operatori coinvolti. 
Malattie da importazione: è stato effettuato il 100% dei controlli previsti dal piano di sorveglianza 
nazionale per West Nile disease negli animali, inoltre è stata effettuata una sorveglianza aggiuntiva 
in Piemonte che ha previsto  il controllo di mortalità anomale rilevate negli uccelli selvatici in molte 
zone umide del Piemonte individuate come potenziali “aree di ingresso” dei virus. 

Prevenzione dei rischi in ambienti di vita
È stato costituito un sistema di sorveglianza integrato sugli effetti delle sostanze chimiche 
provenienti da insediamenti produttivi. 
È stato predisposto un elenco di 141 impianti industriali possibili fonti di emissione di diossine, si è 
proceduto alla georeferenziazione e alla definizione di areali (buffer) con raggio di 3 chilometri e 
sono state identificate le aziende zootecniche localizzate all’interno dei buffer. Infine è stato 
prodotto il relativo materiale cartografico. 
In due aree a contaminazione nota da diossine (Val Susa, To, e area di Carisio, Vc) sono stati 
realizzati un protocollo esecutivo per il campionamento, due schede di accompagnamento 
campioni (rispettivamente per le matrici latte e uova) e una scheda di caratterizzazione ambientale 
da applicarsi all’azienda zootecnica oggetto di prelievi. 
Sono state effettuate 168 determinazioni analitiche di biomonitoraggio su microinquinanti. 
È stata elaborata una proposta di linee guida per la valutazione di impatto sanitario (VIS) 
riguardante Screening-Scoping, Assessment, Reporting. 

Prevenzione dei rischi in ambienti di lavoro
Sicurezza in agricoltura: 5 ASL su 12 hanno avviato i controlli in agricoltura utilizzando la scheda 
nazionale di rilevazione della sicurezza delle macchine agricole. Nelle ASL a vocazione agricola 
sono stati formati alcuni operatori per le attività di controllo secondo le indicazioni e priorità del 
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Piano Regionale di Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura 2010-2012, circa la valutazione dei 
rischi e la sicurezza delle macchine. 
Sicurezza in edilizia: è stata monitorata e valutata, tramite specifici indicatori e differenti modelli di 
studio, l’attività degli SPreSAL piemontesi nel comparto edile, al fine di migliorare 
progressivamente le indicazioni contenute nel Piano regionale di prevenzione in edilizia 2010-2012 
e di misurarne l’efficacia. È stato realizzato il sistema informativo per la vigilanza nei cantieri edili 
da parte degli SPreSAL. 

Prevenzione infortuni in ambito domestico
In 6 ASL sono stati attivati gruppi di cammino per la popolazione anziana. In 9 ASL sono state 
diffuse in varie forme (MMG, operatori sanitari, pieghevoli, incontri con la popolazione) le 
informazioni sui benefici dell’attività fisica. 
Sono stati monitorati gli incidenti domestici attraverso i dati dei Pronto soccorso piemontesi nel 
periodo 2008-2010 ed è stato realizzato un report. 
È stato distribuito un pacchetto didattico per la scuola dell’infanzia di supporto agli insegnanti 
nell’introdurre i temi della sicurezza in 12 ASL. Il 50% delle ASL aderenti al progetto ha attuato un 
percorso di formazione coinvolgendo 200 insegnanti. Hanno partecipato al progetto (per l’anno 
scolastico 2011/2012) 260 scuole (15,5% delle scuole della Regione). 

Prevenzione degli incidenti stradali
È stato sviluppato un sistema di sorveglianza integrata finalizzato a descrivere efficacemente la 
distribuzione territoriale, l’evoluzione temporale, l’impatto sanitario dell’incidentalità stradale. Il 
progetto prevedeva il recupero delle fonti informative correnti utili alla stima di indicatori di impatto 
sulla salute degli incidenti stradali: nel corso del 2011 sono stati acquisiti i dati ISTAT di 
incidentalità 2009 e 2010,  le SDO del 2009, le prestazioni di pronto soccorso 2009, i dati INAIL 
relativi agli infortuni sul lavoro del 2009; la valutazione di affidabilità degli indicatori ricavabili utili 
alla valutazione di interventi ha riguardato: tassi di mortalità, anni di vita persi, tassi di incidenza di 
feriti.
Moltiplicatori dell’azione preventiva: il 30% dei “moltiplicatori” formati hanno attivato interventi in 
contesti educativo-formativi e del divertimento rivolti ai giovani di 14-29 anni; i giovani che 
dichiarano di aver acquisito competenze per guida responsabile, tra quelli coinvolti dagli interventi, 
sono l’88,7% nelle scuole secondarie di I grado e l’89,6% nelle scuole secondarie di II grado. 

Diagnosi precoce dei tumori del collo dell’utero, della mammella e del colon-retto mediante 
programmi di screening
Screening mammografico: copertura da inviti 75,6% per le donne di 50-69 anni; 52% per le donne 
di 45 anni. 
Screening cervico-vaginale: copertura da inviti 86,2% per le donne di 25-64 anni. 
Screening colo-rettale: copertura da inviti per sigmoidoscopia 86,6%; copertura per FOBT 73,3%. 

Prevenzione delle complicanze e delle recidive di malattia 
Valutazione dell’efficacia di forme associative innovative nella medicina di famiglia nella riduzione 
di eventi aversi e nei costi: nelle ASL partecipanti sono stati definiti gli indicatori relativi alle aree 
Dimissioni ospedaliere, Prescrizioni farmaceutiche, Accessi al pronto soccorso e Prestazioni 
specialistiche ambulatoriali, con particolare attenzione all’appropriatezza dei ricoveri ospedalieri e 
all’efficienza prescrittiva, consentendo di calcolare, per le diverse forme associative dei MMG, i 
tassi di ricovero per le principali patologie croniche, stimare la prevalenza di assistiti con diabete e 
calcolare, per gli anni 2008-2010, indicatori di uso dei servizi. 
Sistema di sorveglianza della popolazione anziana, in particolare con disabilità (PASSI d’Argento): 
i risultati della sperimentazione 2010 sono stati resi disponibili ai vari portatori d’interesse al fine di 
promuovere la messa a regime di PASSI d’Argento nel 2012, in linea con il programma nazionale. 
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Linea Progettuale 13 
Piano Nazionale della Prevenzione 

Denominazione Progetto 
Programma regionale di screening dei tumori del colonretto “Prevenzione serena”. 
Attuazione delle prestazioni, della formazione del personale e delle campagne di 
comunicazione.

Prevenzione Secondaria dei Tumori 
L’attività di prevenzione erogata attraverso programmi di screening organizzati, è da 
tempo prevista nei Livelli Essenziali di Assistenza. In Piemonte la DGR 111-3632 del 02-
08-2006 ha riorganizzato il programma già attivo ed ha previsto, tra l’altro, il confluire 
dell’attività di prevenzione secondaria oncologica (screening) nel programma organizzato 
“Prevenzione Serena”, in ragione della qualità del percorso preventivo e diagnostico che 
con questo programma viene offerto all’utenza. 

La connotazione Dipartimentale e l’evoluzione con il nuovo assetto ospedaliero. 
L’attività del programma di screening è stata fin dall’inizio basata, secondo una logica di 
ottimizzazione delle risorse e di standard di qualità, su una connotazione organizzativa 
Dipartimentale sostanzialmente analoga e abbastanza sovrapponibile a quella 
dell’assetto territoriale delle ASL Piemontesi dopo l’accorpamento del 2008. 
Alla luce della recente riorganizzazione amministrativa lo screening organizzato ben 
corrisponde a vari punti della DGR 51-1358 del 29.12.2010. Certamente è perseguita con 
determinazione dal programma di screening la ricerca di equità nell’accessibilità ai servizi 
sanitari, sia perché lo screening organizzato invita residenti o domiciliati con scelta del 
MMG, con invito attivo, cioè con lettera del MMG, al momento opportuno per sottoporsi a 
screening, sia perché anche in assenza di lettera di invito si può accedere in uno dei 
centri di Prevenzione Serena per eseguire l’esame quando è il momento. 
Esiste quindi la possibilità del cittadino di scegliere dove sottoporsi a screening, che è un 
altro dei punti fondamentali della citata DGR. 
Per offrire la massima “centralità” del cittadino l’impegno deve essere quello di garantire 
la massima qualità al minor costo. La ricerca del livello ottimale di appropriatezza nella 
modalità e nella tipologia di prestazioni erogate va proprio in questa direzione. 
Questo significa ridurre duplicazioni di prestazioni e soprattutto indagini talvolta inutili, di 
non dimostrata efficacia, se non addirittura in contrasto con raccomandazioni nazionali o 
internazionali.
A questo proposito vale la pena di ricordare che in Italia esiste una attività di prevenzione 
organizzata attraverso i programmi di screening ma, contestualmente è diffuso il ricorso 
alla prevenzione oncologica con i test di screening al di fuori dei programmi organizzati. 
Questo avviene per iniziativa spontanea dell’interessato o di chi per lui è mediatore della 
domanda di salute, cioè il medico di medicina generale, ma anche gli specialisti pubblici e 
privati.  
Gli stessi test di screening possono infatti essere anche prescritti per motivi diagnostici o 
per altri motivi e sono presenti nel nomenclatore della diagnostica strumentale.  
La situazione di “doppio regime” che si viene in questo modo a creare, è stata contrastata 
dalla DGR 111-3632 del 02-08-2006, che richiedeva che le attività di prevenzione 
secondaria oncologica rientrassero nei programmi di screening organizzato, lasciando, di 
conseguenza, libere le corsie d’accesso alle stesse prestazioni richieste per motivi diversi 
dallo screening oncologico sul canale della specialistica ambulatoriale. 
L’assetto organizzativo Dipartimentale dello screening ha visto finora il coinvolgimento di 
molte ASO o di strutture ospedaliere facenti parte delle ASL. Occorre quindi fare in modo 
che diagnosi inclusa, come pacchetto di prestazioni, contenendo i costi e assicurando la 
continuità assistenziale. 
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L’organizzazione Dipartimentale ha assicurato l’approvvigionamento delle prestazioni 
necessarie e del rispetto dei livelli di qualità richiesti e documentati.  
Il nuovo disegno che crea le nuove Aziende Ospedaliere e Aziende Ospedaliero 
Universitarie, autonome rispetto alle ASL, ben si adatta, in generale, con la 
riorganizzazione delle aziende ospedaliere e territoriali, a parte la provincia di Torino. I 
Dipartimenti di screening (DIPST) si sovrappongono, come popolazione servita, alle 
aziende territoriali nel cui territorio si trovano i gruppi di ospedali (hub). Agli ospedali 
dell’hub di Cuneo afferiscono le aziende di Cuneo ed Alba che sono nel Dipartimento di 
screening della provincia di Cuneo. Analogamente è previsto dalla DGR 111 
l’accorpamento del dipartimento di screening di Asti e Alessandria che si sovrappone 
all’hub ospedaliero di Alessandria cui afferiscono le aziende territoriali delle 2 province. 
L’Hub di Novara comprende 2 dipartimenti di screening (Biella-Vercelli e Novara –VBC) 
cui fanno riferimento le relative Aziende Territoriali. 
Più complessa è la situazione della provincia di Torino in cui la sovrapposizione tra 
Aziende territoriali e Dipartimenti di screening è conservata mentre alcune Aziende 
territoriali faranno riferimento ad hub ospedalieri con presidi i cui bacini di utenza sono 
fuori del territorio. 
Ad esempio, il Dipartimento di Screening di Torino, è stato finora composto da ASLTO1, 
ASLTO2, AOU San Giovanni Battista di Torino, ASO OIRM S. Anna e ASO Ordine 
Mauriziano.
Il nuovo gruppo ospedaliero comprende ora AOU San Giovanni Battista di Torino - S. 
Anna – CTO/M. Adelaide ma dovrebbe comprendere anche i presidi ospedalieri di Chieri, 
Moncalieri e Carmagnola, che attualmente corrispondono al territorio dell’ex ASLTO5 e 
del Dipartimento 2. Il Dipartimento 2 si avvarrebbe per screening di ospedali sia presenti 
nel proprio territorio che fuori.  
La Azienda di Ivrea avrebbe come erogatore di prestazioni il S. G. Bosco, (prima 
afferente all’ASLTO2) ora Azienda Ospedaliera a sé stante cui afferiscono tutti gli 
Ospedali del Dipartimento 4. Di conseguenza anche il Dipartimento 1 di Torino avrebbe 
alcune prestazioni di screening erogate dal S.G. Bosco cui afferisce il Dipartimento 4 di 
Ivrea.
Pertanto, pare importante confermare nelle logiche gestionali la attuale libertà 
dell’assistito di decidere dove accedere alle prestazioni di screening, e di non vincolare le 
prestazioni di 1° e 2° livello erogate dagli ospedali (praticamente tutte meno il prelievo 
per il pap test) a criteri di corrispondenza tra territorio dell’hub e territorio della Azienda 
sanitaria di residenza. 
In secondo luogo sembrano rilevanti logiche gestionali relativamente alle prestazioni, 
connesse agli screening dei tumori, ispirate ad obiettivi di appropriatezza, economia di 
scala e qualità.  

Le azioni da intraprendere o da consolidare sono relative alla: 
centralizzazione di attività connesse al laboratorio e alla patologia clinica (centri unificati di citologia 
e per il test HPV, centri per la determinazione del sangue occulto nelle feci) anche tra più hub 
ospedalieri  
centralizzazione della refertazione mammografica con trasmissione a distanza di 
immagini digitali per volumi di doppia lettura di 50.000-70.000 esami-anno per cluster di 
centri di effettuazione dello screening mammografico anche tra diversi hub ospedalieri 
integrazione del trattamento  del piano di riconversione delle prestazione ambulatoriali di 
“prevenzione nel programma di Prevenzione Serena” in applicazione della DGR 111 

applicazione del piano di riconversione delle prestazione ambulatoriali di “prevenzione 
nel programma di Prevenzione Serena” in applicazione della DGR 111 
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Linea Progettuale 13 
Piano nazionale della prevenzione 

Denominazione Progetto 
Programma regionale di screening del carcinoma della mammella e dei tumori del 
collo dell’utero, “Prevenzione serena”. Attuazione delle prestazioni, della 
formazione del personale e delle campagne di comunicazione. 

.

Prevenzione Secondaria dei Tumori 

L’attività di prevenzione erogata attraverso programmi di screening organizzati, è da 
tempo prevista nei Livelli Essenziali di Assistenza. In Piemonte la DGR 111-3632 del 02-
08-2006 ha riorganizzato il programma già attivo ed ha previsto, tra l’altro, il confluire 
dell’attività di prevenzione secondaria oncologica (screening) nel programma organizzato 
“Prevenzione Serena”, in ragione della qualità del percorso preventivo e diagnostico che 
con questo programma viene offerto all’utenza. 

La connotazione Dipartimentale e l’evoluzione con il nuovo assetto ospedaliero. 

L’attività del programma di screening è stata fin dall’inizio basata, secondo una logica di 
ottimizzazione delle risorse e di standard di qualità, su una connotazione organizzativa 
Dipartimentale sostanzialmente analoga e abbastanza sovrapponibile a quella 
dell’assetto territoriale delle ASL Piemontesi dopo l’accorpamento del 2008. 

Alla luce della recente riorganizzazione amministrativa lo screening organizzato ben 
corrisponde a vari punti della DGR 51-1358 del 29.12.2010. Certamente è perseguita con 
determinazione dal programma di screening la ricerca di equità nell’accessibilità ai servizi 
sanitari, sia perché lo screening organizzato invita residenti o domiciliati con scelta del 
MMG, con invito attivo, cioè con lettera del MMG, al momento opportuno per sottoporsi a 
screening, sia perché anche in assenza di lettera di invito si può accedere in uno dei 
centri di Prevenzione Serena per eseguire l’esame quando è il momento. 

Esiste quindi la possibilità del cittadino di scegliere dove sottoporsi a screening, che è un 
altro dei punti fondamentali della citata DGR. 

Per offrire la massima “centralità” del cittadino l’impegno deve essere quello di garantire 
la massima qualità al minor costo. La ricerca del livello ottimale di appropriatezza nella 
modalità e nella tipologia di prestazioni erogate va proprio in questa direzione. 

Questo significa ridurre duplicazioni di prestazioni e soprattutto indagini talvolta inutili, di 
non dimostrata efficacia, se non addirittura in contrasto con raccomandazioni nazionali o 
internazionali.

A questo proposito vale la pena di ricordare che in Italia esiste una attività di prevenzione 
organizzata attraverso i programmi di screening ma, contestualmente è diffuso il ricorso 
alla prevenzione oncologica con i test di screening al di fuori dei programmi organizzati. 
Questo avviene per iniziativa spontanea dell’interessato o di chi per lui è mediatore della 
domanda di salute, cioè il medico di medicina generale, ma anche gli specialisti pubblici e 
privati.  

Gli stessi test di screening possono infatti essere anche prescritti per motivi diagnostici o 
per altri motivi e sono presenti nel nomenclatore della diagnostica strumentale.  

La situazione di “doppio regime” che si viene in questo modo a creare, è stata contrastata 
dalla DGR 111-3632 del 02-08-2006, che richiedeva che le attività di prevenzione 
secondaria oncologica rientrassero nei programmi di screening organizzato, lasciando, di 
conseguenza, libere le corsie d’accesso alle stesse prestazioni richieste per motivi diversi 
dallo screening oncologico sul canale della specialistica ambulatoriale. 
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L’assetto organizzativo Dipartimentale dello screening ha visto finora il coinvolgimento di 
molte ASO o di strutture ospedaliere facenti parte delle ASL. Occorre quindi fare in modo 
che l’individuazione di poli ospedalieri si integri in modo efficiente con il sistema 
screening. 

Negli assetti dipartimentali degli screening è infatti stabilita la presenza delle Aziende 
Ospedaliere o di ospedali che comunque concorrono alla realizzazione delle prestazioni 
nell’ambito del processo di screening.  

L’organizzazione in Dipartimento Interaziendale ha permesso di raggiungere tutta la 
popolazione target, di assicurare l’effettuazione dei percorsi diagnostici e terapeutici 
stabiliti, strutturando i rapporti tra tutte le Aziende Sanitarie che compongono il 
dipartimento. 

Le “tariffe” degli screening oncologici includono i costi di tutte le fasi del percorso di 
screening, diagnosi inclusa, come pacchetto di prestazioni, contenendo i costi e 
assicurando la continuità assistenziale. 

L’organizzazione Dipartimentale ha assicurato l’approvvigionamento delle prestazioni 
necessarie e del rispetto dei livelli di qualità richiesti e documentati.  

Il nuovo disegno che crea le nuove Aziende Ospedaliere e Aziende Ospedaliero 
Universitarie, autonome rispetto alle ASL, ben si adatta, in generale, con la 
riorganizzazione delle aziende ospedaliere e territoriali, a parte la provincia di Torino. I 
Dipartimenti di screening (DIPST) si sovrappongono, come popolazione servita, alle 
aziende territoriali nel cui territorio si trovano i gruppi di ospedali (hub). Agli ospedali 
dell’hub di Cuneo afferiscono le aziende di Cuneo ed Alba che sono nel Dipartimento di 
screening della provincia di Cuneo. Analogamente è previsto dalla DGR 111 
l’accorpamento del dipartimento di screening di Asti e Alessandria che si sovrappone 
all’hub ospedaliero di Alessandria cui afferiscono le aziende territoriali delle 2 province. 
L’Hub di Novara comprende 2 dipartimenti di screening (Biella-Vercelli e Novara –VBC) 
cui fanno riferimento le relative Aziende Territoriali. 

Più complessa è la situazione della provincia di Torino in cui la sovrapposizione tra 
Aziende territoriali e Dipartimenti di screening è conservata mentre alcune Aziende 
territoriali faranno riferimento ad hub ospedalieri con presidi i cui bacini di utenza sono 
fuori del territorio. 

Ad esempio, il Dipartimento di Screening di Torino, è stato finora composto da ASLTO1, 
ASLTO2, AOU San Giovanni Battista di Torino, ASO OIRM S. Anna e ASO Ordine 
Mauriziano.

Il nuovo gruppo ospedaliero comprende ora AOU San Giovanni Battista di Torino - S. 
Anna – CTO/M. Adelaide ma dovrebbe comprendere anche i presidi ospedalieri di Chieri, 
Moncalieri e Carmagnola, che attualmente corrispondono al territorio dell’ex ASLTO5 e 
del Dipartimento 2. Il Dipartimento 2 si avvarrebbe per screening di ospedali sia presenti 
nel proprio territorio che fuori.  

La Azienda di Ivrea avrebbe come erogatore di prestazioni il S. G. Bosco, (prima 
afferente all’ASLTO2) ora Azienda Ospedaliera a sé stante cui afferiscono tutti gli 
Ospedali del Dipartimento 4. Di conseguenza anche il Dipartimento 1 di Torino avrebbe 
alcune prestazioni di screening erogate dal S.G. Bosco cui afferisce il Dipartimento 4 di 
Ivrea.

Pertanto, pare importante confermare nelle logiche gestionali la attuale libertà 
dell’assistito di decidere dove accedere alle prestazioni di screening, e di non vincolare le 
prestazioni di 1° e 2° livello erogate dagli ospedali (praticamente tutte meno il prelievo 
per il pap test) a criteri di corrispondenza tra territorio dell’hub e territorio della Azienda 
sanitaria di residenza. 
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In secondo luogo sembrano rilevanti logiche gestionali relativamente alle prestazioni, 
connesse agli screening dei tumori, ispirate ad obiettivi di appropriatezza, economia di 
scala e qualità.  
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 36-5665 
NUOVA LAMP S.r.l. - Torino. Aggregazione laboratori analisi ai sensi art. 38, L.R. 22/2009 e 
D.G.R. n 43-525 del 4.8.2010. Autorizzazione e Accreditamento presso la sede di Settimo 
Torinese - Via Cavour, 38. 
 
A relazione dell’Assessore Cavallera: 
 Con Legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria 
per l’anno 2009”, all’art. 38, punto 1. si prevede quanto segue: 
“Dopo il comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 5 novembre 1987, n. 55 (Requisiti minimi 
dei laboratori di analisi di cui al D.P.C.M. 10 febbraio 1984), come sostituito dall’articolo 1 della 
legge regionale 9 febbraio 2004, n. 2, è inserito il seguente: 
“1 bis. In caso di aggregazione di più laboratori di analisi già autorizzati ed accreditati, al nuovo 
laboratorio risultante dall’aggregazione può essere autorizzato un numero complessivo di punti di 
prelievo pari a quelli in funzione all’atto della domanda di aggregazione, ivi compresi i punti di 
prelievo presenti nelle sedi operative che si prevede di chiudere. L’eventuale trasferimento dei punti 
di prelievo derivanti da una aggregazione è soggetta alla verifica ai sensi dell’articolo 8 ter del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421)”. 
 
 Con deliberazione n. 43-525 del 4 agosto 2010, la Giunta Regionale ha approvato, nelle more 
dell’emanazione del documento del Ministero della Salute ad oggi non ancora adottato “Criteri per 
la riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio”, i criteri per l’attuazione 
dell’articolo 38, punto 1 della citata l.r. n. 22 del 6.8.2009 finalizzati all’aggregazione dei laboratori 
privati accreditati presenti sul territorio della Regione Piemonte. 
 
 L’Amministratore Delegato della S.r.l. NUOVA LAMP con sede in Via Cavour 38 - Settimo 
T.se, titolare delle autorizzazioni e degli accreditamenti di due laboratori analisi: uno con sede in 
C.so Regina Margherita 136 - Torino (autorizzato e accreditato con D.G.R. n. 52-8671 del 
10/3/2003), l’altro con sede in Via Cavour 38 – Settimo Torinese (autorizzato e accreditato con 
D.G.R. n. 77-10135 del 28.7.2003), ha inoltrato istanza, ai sensi della l.r. 22/2009 e D.G.R. n. 43-
525 del 4.8.2010, di aggregazione dei due laboratori. La Società in questione propone in un’unica 
struttura il laboratorio analisi con sede analitica in Via Cavour 38 – Settimo T.se e cinque punti 
prelievo esterni di cui uno nella struttura dismessa di laboratorio analisi di corso Regina Margherita 
136 - Torino; tutti i punti prelievo sono già autorizzati ai sensi della normativa vigente.  
 
 Con nota del 10.2.2011 prot. n. 4142/DB2005, il Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera 
ha chiesto alle competenti Aziende Sanitarie Locali di espletare opportuno sopralluogo nelle sedi di 
attività sopra richiamate, al fine di verificare la rispondenza dei requisiti ai criteri formulati con il 
provvedimento di Giunta Regionale n. 43-525 del 4.8.2010. 
 
 In data 8.7.2011 la Commissione di Vigilanza dell’ASL TO4 ha trasmesso la nota prot. 72898 
con la quale attesta che, secondo quanto verificato e dalla documentazione acquisita, i locali della 
sede di Corso Cavour 38 – Settimo T.Se soddisfano i requisiti richiesti e risultano idonei all’uso 
come laboratorio analisi ed esprime parere favorevole. 
 
 Con nota prot. 8259 del 11.2.2013 il Presidente della Commissione di Vigilanza dell’ASL TO2, 
visionata la documentazione presentata dalla struttura e preso atto della dichiarazione di avvenuta 
dismissione del laboratorio di analisi sito in Corso Regina Margherita 136- Torino e della 
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permanenza del solo punto prelievo al piano terra, peraltro immutato dal punto di vista strutturale, 
ha espresso parere favorevole al mantenimento del solo punto prelievo. 
 
 Dato atto che con D.G.R. n. 77-10135 del 28.7.2003 la sede di Settimo T.se – Via Cavour 38 è 
stata accreditata per l’attività di diagnostica di laboratorio (laboratorio generale di base con i settori 
specializzati di ematologia, microbiologia e sieroimmunologia) in fascia B e con D.G.R. n. 52-8671 
del 10.3.2003 è stata accreditata la sede di Torino – Corso Regina Margherita 136 per l’attività di 
diagnostica di laboratorio (laboratorio generale di base con i settori specializzati di chimica clinica e 
tossicologia, ematologia, microbiologia e sieroimmunologia) anch’essa in fascia B. 
 
A seguito dell’aggregazione delle due strutture la S.r.l. Nuova Lamp ha autocertificato, con nota del 
11.3.2012, di possedere i requisiti per l’accreditamento in fascia A di cui alla D.C.R. 616/2000 e 
s.m.i. ovvero che l’un ione dei duo laboratori raggiunge il requisito richiesto di numero complessivo 
di esami annuali per l’accreditanebto in fascia A, pertanto si concede l’accreditamento nella fascia 
citata demandando all’A.Re.S.S. la verifica dei requisiti per l’attività in oggetto. 
 
Tutto quanto sopra premesso, 
 
visto il D.C.R. 616/2000 e s.m.i.; 
vista la L.R. 5 novembre 1987, n. 55; 
visto l’art. 38 della L.R. 6 agosto 2009, n. 22; 
vista la D.G.R. n. 43-525 del 4.8.2010; 
vista la D.G.R. n. 52-8671 del 10/3/2003; 
vista la D.G.R. n. 77-10135 del 28.7.2003; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del Relatore, con voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, 
 

delibera 
 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 38 della l.r. 22/2009 e della D.G.R. n. 43-525 del 4.8.2010, la 
NUOVA LAMP S.r.l. all’esercizio dell’attività di laboratorio di analisi generale di base con i settori 
specializzati di chimica clinica e tossicologia, ematologia, microbiologia e sieroimmunologia, 
presso la struttura sita in Via Cavour 38 - Settimo T.se, risultante dall’aggregazione dei laboratori di 
analisi facenti capo alla medesima società con sede, il primo in C.so Regina Margherita 136 - 
Torino e l’altro in Via Cavour 38 - Settimo T.se; 
- di accreditare ai sensi della D.C.R. n. 616/2000 la NUOVA LAMP S.r.l., sede di Via Cavour 38 - 
Settimo T.se risultante dall’aggregazione in argomento, per l’attività di laboratorio analisi in fascia 
A, demandando all’A.Re.S.S. la verifica del possesso dei requisiti di cui alla D.C.R. n. 616/2000 
per l’attività in oggetto; 
- di revocare i provvedimenti autorizzativi per la sola attività di diagnostica di laboratorio in capo 
alla NUOVA LAMP S.r.l. per la sede operante in C.so Regina Margherita 136 - Torino, 
mantenendo la stessa la sola funzione di punto prelievo; 
- di richiamare la Società oggetto del presente provvedimento al rispetto dei criteri approvati con 
D.G.R. n. 43-525 del 4.8.2010; 
- di demandare all’ASL, competente per territorio, il compito di provvedere all’adeguamento 
contrattuale conseguente al nuovo assetto della struttura privata accreditata, nonché ai compiti di 
vigilanza  cui la stessa è preposta ai sensi dell’art. 16 della L.R. 55/87. 
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Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da 
parte degli interessati. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 37-5666 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-
8745 del 17.3.2003 - ASL TO3 - Atto n. 919 del 10.10.2012 "Adozione del bilancio consuntivo 
d' esercizio anno 2010 " modificato e integrato con atto n. 520 del 27.02.2013. Approvazione. 
 
A relazione: 
Premesso che: 
 
la Giunta Regionale esercita le funzioni di controllo sugli atti delle Aziende Sanitarie, ai sensi della 
l.r. 30 giugno 1992 n. 31 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
l’ASL TO 3, in data 17.10.2012, ha fatto pervenire l’atto n. 919 del 10.10.2012 avente ad oggetto 
“Adozione del bilancio consuntivo d’esercizio anno 2010”; con nota regionale prot. n. 3543/ 
DB20.12 del 1.02.2013 sono stati chiesti chiarimenti ed elementi integrativi di giudizio, cui 
l’Azienda ha dato riscontro, nei termini previsti, con atto n. 520 del 27.02.2013 avente ad oggetto 
“Bilancio consuntivo d’esercizio anno 2010-Integrazione e chiarimenti richiesti dalla Regione 
Piemonte”; 
 
l’attività istruttoria concernente il suddetto atto, con i chiarimenti forniti dall’Azienda, è stata 
espletata nei termini e con le modalità di cui  alle DD.G.R. nn. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 
17.3.2003; i relativi esiti sono custoditi agli atti della Direzione Sanità, responsabile del 
procedimento di controllo, ai sensi della  D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998;  
 
considerate le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 2-6092 dell’11 giugno 2007 relativamente alla 
contabilizzazione della cessione dei debiti commerciali e le direttive fornite dai competenti uffici 
regionali con nota prot. n. 4787/D28/28.5 del 24.5.2007; 
 
richiamata la D.G.R. n. 3 -360 del 20 luglio 2010, così come modificata dalla DGR n. 47-529 del 4 
agosto 2010, e le DD.G.R. n. 1 -635 del 23.09.2010, n. 33-1106 del 30.11.2010 e n. 34-1107 del 
30.11.2010, che, hanno approvato gli obiettivi economici delle AA.SS.RR. e definito, per l’anno 
2010, le quote di finanziamento corrente assegnate alle Aziende Sanitarie Regionali;  
 
considerato che la Direzione Sanità, responsabile del procedimento di controllo, ha proposto 
l’approvazione dell’atto, in quanto il Settore Risorse finanziarie, effettuati i riscontri di competenza, 
e tenuto conto della relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95 e della 
documentazione prodotta, non ha formulato rilievi in ordine alla sua legittimità ed opportunità, 
risultando l'allegato Bilancio, parte integrante e sostanziale del medesimo,  redatto in conformità ai 
principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8,  alle indicazioni operative di cui alle note 
regionali prot. n. 14694/DB2009 del 23/05/2011 e n. 15968/DB2015 del 05/06/2012; 
 
preso atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita d’esercizio pari a euro 14.127.087, e 
che il risultato finanziario, al netto delle poste non monetarie, definito dalla legge regionale 4 
novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi è in disavanzo per un 
importo pari a euro 9.293.156; 
 
dato atto che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo residuo dovranno, ai sensi della l.r. 
31/92, s.m.i, sottoporre all’approvazione dell’Organo di Governo, in sede di controllo preventivo, la 
proposta di riequilibrio economico; 
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considerata l’opportunità che l’amministrazione regionale si riservi di valutare, in sede di 
definizione del risultato finanziario, al netto delle poste non monetarie, e nel piano di rientro 
economico, gli eventi gestionali che hanno determinato il disavanzo sulla gestione dell’esercizio 
2010 (tra i quali i costi sostenuti per l’assistenza ospedaliera e specialistica accreditata) nella loro 
eventuale relazione con i successivi bilanci aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione 
dell’assistenza sanitaria; 
 
considerati i vigenti contratti che regolano la produzione riconosciuta ai soggetti erogatori privati 
accreditati e ai presidi classificati, e ritenuto che potranno determinarsi eventuali variazioni alle 
poste rappresentate nel bilancio sottoposto al controllo a seguito del definitivo riconoscimento della 
produzione e del relativo riaddebito in mobilità alle AA.SS.RR., ed anche in conseguenza agli esiti 
degli accordi bilaterali raggiunti con le altre Regioni per la regolazione ai sensi del vigente T.U. 
(approvato in Conferenza delle Regioni -Commissione Salute - in data 24.02.2010), per la 
compensazione dei flussi standard di mobilità interregionale relativi all’anno 2010; 
 
ritenuto, in conseguenza, che le predette variazioni potranno originare sopravvenienze attive e 
passive che dovranno essere contabilizzate negli esercizi successivi; 
 
considerato che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria della 
cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati  in capo all’ASL 
TO 4 - CRCC di Ivrea –; 
 
preso atto che con le ll.rr. n.14 (Legge Finanziaria per l’anno 2010) e n. 15 (Bilancio di Previsione 
per l’anno finanziario 2010 e Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012), adottate in 
data 1.06.2010, e n. 18 del 3 agosto 2010 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2010 e disposizioni finanziarie”, sono state individuate e stanziate le risorse da destinare 
ai trasferimenti alle Aziende Sanitarie Regionali per il finanziamento della spesa sanitaria corrente; 
 
dato atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari a 
euro 920.240.743 e che tale finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità 
rilevato a consuntivo rispetto a quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla 
DGR n. 47-529 del 4 agosto 2010; 
 
visto l'art. 6 della l.r. 30 giugno 1992, n. 31 così come modificato dall'art. 31 della l.r. 24 gennaio 
1995, n. 10; 
 
vista la l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, s.m.i.; 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7; 
viste le ll.rr. 1 giugno 2010, n.14 e n.15 e 3 agosto 2010, n. 18; 
viste le ll.rr. 27 dicembre 2010, n. 25 n. 26 ; 
vista la D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
vista la D.G.R.  n. 55-8745 del 17.3.2003; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
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− di approvare l’atto dell’ASL TO3 n. 919 del 10.10.2012 avente ad oggetto “Adozione del 
bilancio consuntivo d’esercizio anno 2010”, come modificato e integrato atto n. 520 del 27.02.2013, 
vista la relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95 e la documentazione prodotta,  e 
considerato che il bilancio, parte integrante e sostanziale del provvedimento sottoposto al controllo, 
risulta redatto in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, alle 
indicazioni operative di cui alle note regionali prot. n. 14694/DB2009 del 23/05/2011 e n. 
15968/DB2015 del 05/06/2012; 
 
− di prendere atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita d’esercizio pari a euro 
14.127.087, e che il risultato finanziario, al netto delle poste non monetarie, definito dalla legge 
regionale 4 novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi è in 
disavanzo per un importo pari a euro 9.293.156; 
 
− di dare atto che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo residuo dovranno, ai sensi della 
l.r. 31/92, s.m.i, sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, in sede di controllo preventivo, 
la proposta di riequilibrio economico; 
 
− di riservare all’Amministrazione regionale, nei termini di cui in premessa, la valutazione degli 
eventi gestionali che hanno determinato il disavanzo sulla gestione dell’esercizio 2010, nella loro 
eventuale relazione con i successivi bilanci aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione 
dell’assistenza sanitaria; 
 
− di dare atto che eventuali variazioni alle poste rappresentate nel bilancio sottoposto al controllo, 
in premessa specificate con riferimento alla produzione riconosciuta ai soggetti erogatori privati,  
possono originare sopravvenienze attive e passive che dovranno essere contabilizzate negli esercizi 
successivi; 
 
− di dare atto che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria 
della cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati in capo 
all’ASL TO 4 - CRCC di Ivrea –; 
 
− di dare atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari 
a euro 920.240.743 e che tale finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità 
rilevato a consuntivo rispetto a quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla 
DGR n. 47-529 del 4 agosto 2010; 
 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 38-5667 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-
8745 del 17.3.2003. AO Ordine Mauriziano di Torino - Atto n. 118 del 06/03/2013 " Proposta 
copertura perdita d'esercizio 2010". Approvazione. 
 
A relazione: 
Premesso che: 
 
la Giunta Regionale esercita le funzioni di controllo sugli atti delle Aziende Sanitarie, ai sensi della 
l.r. 30 giugno 1992 n. 31 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
l’AO Ordine Mauriziano di Torino, in data 29.06.2012, ha adottato l’atto n. 462 avente ad oggetto 
“Bilancio consuntivo 2010”, successivamente modificato e integrato con atto n. 13 del 14/01/2013, 
 
la Giunta regionale, conformemente alla proposta della Direzione Sanità, responsabile del 
procedimento di controllo, ha approvato il provvedimento aziendale con D.G.R. n. 9-5433 del 
26.02.2013, preso atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita di esercizio pari a euro 
4.557.747, e che il risultato finanziario, perdita al netto delle poste non monetarie, (disavanzo) come 
definito dalla legge regionale 4 novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti 
attuativi (secondo la metodologia indicata dal Ministero dell’Economia in sede di verifica degli 
adempimenti del Tavolo nazionale della spesa sanitaria) è pari a euro 1.602.228; 
 
l’art. 2, lett. d) della l.r. 31/92, s.m.i., stabilisce che le Aziende sanitarie che presentano un 
disavanzo residuo devono sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, in sede di controllo 
preventivo, la proposta di riequilibrio economico; 
 
l’art. 4, commi 2 e 3, del decreto legge 18 settembre 2001, n. 347, con le modificazioni di cui alla 
legge di conversione 16 novembre 2001, n. 405, prevede la quantificazione dei maggiori oneri 
maturati a carico delle Regioni e l’indicazione della relativa copertura; 
 
l’Azienda, in data 15.3.2013, ha fatto pervenire l’atto n. 118 del 06/03/2013 avente ad oggetto 
“Proposta copertura perdita d’esercizio 2010”; 
 
l’attività istruttoria concernente il suddetto atto è stata espletata nei termini e con le modalità di cui  
alle DD.G.R. nn. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003; i relativi esiti sono custoditi agli 
atti della Direzione Sanità, responsabile del procedimento di controllo, ai sensi della  D.G.R. n. 18-
23906 del 2.2.1998;  
 
richiamata la D.G.R. n. 3-360 del 20 luglio 2010, così come modificata dalla D.G.R. n. 47-529 del 4 
agosto 2010, e le DD.G.R. n. 1-635 del 23.09.2010, n. 33-1106 del 30.11.2010 e n. 34-1107 del 
30.11.2010, che, hanno approvato gli obiettivi economici delle AA.SS.RR. e definito, per l’anno 
2010, le quote di finanziamento corrente assegnate alle Aziende Sanitarie Regionali;  
 
preso atto della motivazioni addotte dal Direttore Generale in ordine alle cause che hanno 
determinato la perdita per l’esercizio 2010; 
 
dato atto che con la D.D. n. 886 del 30 novembre 2012 è stato disposto l’anticipo di cassa per il 
ripiano del disavanzo pari ad euro 1.602.228, e che quindi in ossequio alla normativa nazionale 
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vigente, la copertura della perdita non comporta nessun onere finanziario aggiuntivo sul bilancio 
regionale di competenza 2013, in quanto già prevista nel bilancio di competenza 2010; 
 
considerato che, conseguentemente, la Direzione Sanità – Settore Risorse finanziarie - ha proposto 
l’approvazione dell’atto, precisando che la liquidazione a favore dell’Azienda, di cui all’impegno n. 
5855/2010, a valere sul capitolo 157320/2010 del bilancio regionale, quale anticipo di cassa a 
favore della medesima, pari ad euro 1.602.228, debba essere iscritta a contributo finalizzato a 
ripiano della perdita per l’esercizio 2010; 
 
visto l’art. 4 del D. legge 18 settembre 2001, n. 347 e la legge di conversione 16 novembre 2001, n. 
405; 
visto l'art. 6 della l.r. 30 giugno 1992, n. 31 così come modificato dall'art. 31 della l.r. 24 gennaio 
1995, n. 10; 
vista la l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, s.m.i.; 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7; 
vista la l.r. 30 dicembre 2008 n. 36; 
vista la D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
vista  la D.G.R. n. 55-8745 del 17.3.2003; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
− di approvare l’atto dell’AO Ordine Mauriziano di Torino n. 118 del 06/03/2013 avente ad 
oggetto “Proposta copertura perdita d’esercizio 2010”, viste le motivazioni addotte dal Direttore 
Generale in ordine alle cause che hanno determinato la perdita per l’esercizio 2010; 
 
− di dare atto che con D.D. n. 886 del 30 novembre 2012 è stata disposto l’anticipo di cassa per il 
ripiano del disavanzo, come definito secondo la metodologia del Ministero dell’Economia, pari ad 
euro 1.602.228, e che quindi in ossequio alla normativa nazionale vigente, la copertura della perdita 
non comporta nessun onere finanziario aggiuntivo sul bilancio regionale di competenza 2013, in 
quanto già prevista nel bilancio di competenza 2010; 
 
− di disporre che la liquidazione a favore dell’Azienda, di cui all’impegno n. 5855/2010, a valere 
sul capitolo 157320/2010 del bilancio regionale, quale anticipo di cassa a favore della medesima, 
pari ad euro 1.602.228, sia iscritta a contributo finalizzato a ripiano della perdita per l’esercizio 
2010; 
 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 39-5668 
Art. 3 ter, comma 3, del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. - Collegio sindacale ASL TO 2 
- Designazione componente. . 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
L’art. 3, comma 1 quater, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., recante 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421”, nonché l’art. 13 della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10, recante “Ordinamento, 
organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali”, prevedono il Collegio 
sindacale quale organo delle Aziende sanitarie regionali.  
 
Ai sensi dell’art. 3 ter, comma 3, del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il Collegio sindacale dura in carica 
tre anni ed è composto da cinque membri, due dei quali sono designati dalla Giunta regionale.   
 
Attesa l’intervenuta scadenza, in data 24.07.2011, del mandato triennale del Collegio sindacale 
dell’ASL TO2, con D.G.R. n. 16-2558 del 05.09.2011 la Giunta regionale aveva a suo tempo 
provveduto in ordine alle designazioni di propria competenza, individuando quali componenti del 
Collegio i signori Stefano Rigon (omissis) e Guido Girardi (omissis).  
 
Il Collegio sindacale dell’ASL TO 2 era stato successivamente costituito, ai sensi dell’art. 13, 
commi 5 e 6 della legge regionale n. 10/1995, con deliberazione dell’allora Commissario  dell’ASL 
TO 2  n. 757/001A/2011 del 20.10.2011, con decorrenza dal 25.10.2011. 
 
Con nota e mail in data 24.09.2012 (prot. n. 2012/0051380), l’Azienda sanitaria locale TO2 ha 
comunicato alla Direzione Sanità la notizia del decesso del sig. Guido Girardi, richiedendo pertanto 
la formulazione di una nuova designazione al fine di integrare la composizione del proprio Collegio 
sindacale. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 979 del 21.12.2012 si è provveduto all’approvazione del nuovo 
elenco dei candidati che hanno dichiarato la propria disponibilità alla designazione a componente di 
Collegio sindacale di azienda sanitaria regionale, in esito all’avviso pubblico indetto con D.G.R. n. 
60-4638 del 24.09.2012, stabilendo che il medesimo elenco sostituisca integralmente, con validità 
temporale dal 1° gennaio 2013 fino all’approvazione di un nuovo elenco ed in ogni caso non oltre il 
31 dicembre 2015, quello precedentemente approvato a mezzo della D.G.R. n. 1-2247 del 
27.06.2011.  
 
Quanto sopra premesso, il relatore propone alla Giunta regionale di designare, quale componente 
del Collegio sindacale dell’ASL TO 2, in sostituzione del componente deceduto sig. Guido Girardi, 
il sig. Giuseppe Aliano. 
 
Il nominativo del sig. Giuseppe Aliano, (omissis), il quale risulta inserito nell’elenco approvato a 
mezzo della citata Determinazione Dirigenziale n. 979 del 21.12.2012, verrà tempestivamente 
comunicato al direttore generale dell’ASL TO2, affinché questi, verificata l’insussistenza di 
situazioni di incompatibilità, possa procedere all’integrazione del Collegio, ai sensi del citato 
comma 5 dell’art. 13  della l.r.  n. 10/1995  e s.m.i.; 
 
visti: 
- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., recante ad oggetto “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421”; 
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- la legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 e s.m.i., recante ad oggetto “Ordinamento, 
organizzazione e funzionamento delle Aziende sanitarie regionali”; 
- la legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 e s.m.i., recante ad oggetto “Norme per la 
programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale”; 
- la legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i., recante ad oggetto “Criteri e disciplina delle 
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati”; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, recanti norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante ad oggetto "Codice in materia di protezione 
dei dati personali"; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 979 del 21 dicembre 2012 recante ad oggetto “Acquisizione di 
disponibilità alla designazione a componente di Collegio sindacale di Azienda sanitaria regionale. 
Approvazione elenchi in esito all’avviso pubblico indetto con D.G.R. n. 60-4638 del 24.09.2012.”; 
- la comunicazione e mail dell’azienda sanitaria locale TO 2 prot. n. 2012/0051380 del 
24.09.2012; 
 
la Giunta regionale, unanime, 

delibera 
 
- di designare, ai sensi dell’art. 3 ter, comma 3, del D. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., il sig. 
Giuseppe Aliano quale componente del Collegio sindacale dell’ASL TO 2, in sostituzione del 
componente deceduto sig. Guido Girardi; 
 
- di disporre che il nominativo del sig. Giuseppe Aliano, il quale risulta inserito nell’elenco 
approvato a mezzo della Determinazione Dirigenziale n. 979 del 21 dicembre 2012, venga 
tempestivamente comunicato al direttore generale dell’ASL TO2, affinché questi, verificata 
l’insussistenza di situazioni di incompatibilità, possa procedere all’integrazione del Collegio, ai 
sensi dell’art. 13, comma 5, della l.r. n. 10/1995 e s.m.i. . 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 40-5669 
Disciplina per la ricollocazione e per la mobilita' aziendale ed interaziendale del personale del 
Comparto del SSR a seguito di ristrutturazione aziendale. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Con l’approvazione del Piano Socio-Sanitario 2012-2015 è stato avviato un processo di 
ristrutturazione del Servizio Sanitario Regionale: per perfezionare e realizzare tale processo le 
Aziende Sanitarie Regionali devono adeguare le proprie dotazioni organiche al fabbisogno di 
personale conseguente ai loro assetti organizzativi. 
 
Si rende, pertanto, necessario prevedere, a livello regionale, un piano operativo di ricollocazione e 
mobilità dei dipendenti e disciplinare metodologie e tempi per la sua realizzazione anche 
considerando che l’art. 3 comma 3 del CCNL 31.7.2009 dell’area Comparto del SSR, integrando 
l’art. 18 del CCNL 20.9.2001, ha espressamente previsto la possibilità, in caso di ristrutturazione 
regionale o sovraziendale degli enti del SSN con accorpamento di strutture, di adottare criteri per la 
mobilità del personale in sede di confronto regionale. 
 
Preso atto che l’art. 1 comma 8 del D.L. n. 158/2012, convertito con modificazioni nella L. n. 
189/2012, ha previsto che, per comprovate esigenze di riorganizzazione della rete assistenziale, le 
regioni possono attivare, previo confronto con le OO.SS. firmatarie dei CCNL, processi di mobilità 
del personale delle ASR con ricollocazione dello stesso presso altre Aziende della Regione. 
 
Dato atto che, dopo ampio ed approfondito confronto con le OO.SS. dell’area del Comparto aventi 
titolo, è stato sottoscritto uno specifico accordo sulle mobilità dei dipendenti dell’area del Comparto 
del SSR, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Udita la proposta del relatore, la Giunta Regionale,  
 
visto l’art. 1 comma 8 del D.L. n. 158/2012 convertito con modificazioni nella legge n. 189/2012; 
visto l’art. 18 del CCNL 20.09.2001 dell’Area Comparto del SSR. 
visto l’art. 3 comma del CCNL 31.7.2009 dell’Area Comparto del SSN. 
 
unanime, 

delibera 
 
1) di approvare la disciplina per la ricollocazione e per la mobilità aziendale ed interaziendale del 
personale del comparto del Servizio Sanitario Regionale a seguito dei processi di ristrutturazione 
aziendale, contenuta nell’accordo siglato in data 15.03.2013 allegato (Allegato A) alla presente  
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2) di dare mandato al “Settore Personale dipendente del SSR e Affari Generali” di trasmettere la 
presente deliberazione alle Aziende Sanitarie Regionali per l’adozione dei relativi provvedimenti; 
 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 41-5670 
Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la Regione Autonoma 
Valle d'Aosta per la riorganizzazione ed il prosieguo delle attivita' della Rete interregionale di 
Oncologia e Oncoematologia Pediatrica.  
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Con D.G.R. n. 25-13679 del 29.03.2010 della Regione Piemonte e con D.G.R. n. 1297 del 
14.05.2010 della Regione Autonoma Valle d’Aosta, è stato approvato lo schema di convenzione tra 
la Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle d’Aosta per l’istituzione della Rete 
Interregionale di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica, nell’ambito del progetto organizzativo 
della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta, così come modificata con D.G.R. n. 13-
305 del 12.07.2010. 
 
Tale convenzione è stata siglata dalla parti in data 03.11.2010 ed ha avuto validità fino al 
31.12.2011. 
 
Con D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012, è stato approvato il Piano Socio-Sanitario 2012-2015. 
Tale Piano individua il Dipartimento di Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta – 
all’interno del quale si esplicitano e si realizzano le attività della Rete interregionale di Oncologia 
ed Oncoematologia Pediatrica -  tra i propri progetti speciali di salute. 
 
Con D.G.R. n. 31-4960 del 28.11.2012, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione 
Piemonte e la Regione Autonoma Valle d’Aosta per la messa a regime del Dipartimento funzionale, 
interaziendale e interregionale denominato “Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”. 
 
Alla luce di quanto disposto dal Piano Socio-Sanitario sopra citato, in merito specificatamente alla 
riorganizzazione della rete ospedaliera regionale ed a fronte di quanto disposto con D.G.R. n. 31-
4960 del 28.11.2012 – in particolare per quanto riguarda l’abolizione dei Poli Oncologici, 
nell’ambito dei quali si sviluppava la Rete Pediatrica -  tenuto conto delle attività svolte dalla Rete 
stessa e degli obiettivi raggiunti e considerati, infine, le modifiche e gli sviluppi intervenuti nelle 
modalità di erogazione dei servizi e nei percorsi assistenziali per i bambini e gli adolescenti affetti 
da tumore, si rende ora necessario approvare un nuovo schema di convenzione per la 
riorganizzazione ed il prosieguo delle attività della Rete interregionale di Oncologia ed 
Oncoematologia Pediatrica, così come dettagliato nell’Allegato A, parte sostanziale e integrante del 
presente provvedimento. 
 
In particolare, al fine di perseguire il miglioramento dell’offerta assistenziale per i bambini e gli 
adolescenti affetti da tumore, si rende necessario confermare l’esistenza del Centro di riferimento 
interregionale presso l’Ao Città della Salute e della Scienza di Torino (Ospedale Infantile Regina 
Margherita), denominandolo “Centro HUB” e la contestuale esistenza di 9 “Centri SPOKE” – già 
Unità Satelliti, aggiornate ed integrate – i cui compiti siano differenziati in base all’offerta 
assistenziale disponibile, tra Centri di primo e di secondo livello, ove i centri di secondo livello 
svolgano funzioni più complesse dei centri di primo livello. 
 
Sia il Centro Hub, sia i centri Spoke di primo e di secondo livello, così come identificati 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, devono erogare le 
prestazioni dettagliate nel medesimo allegato. 
 
Infine, si ritiene utile formalizzare, fra le attività della Rete interregionale di Oncologia ed 
Oncoematologia Pediatrica, da svolgersi in collaborazione con il Dipartimento della Rete 
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Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta, il percorso di follow up dei ragazzi e dei giovani 
adulti trattati per tumore in età pediatrica; infatti, il progressivo miglioramento dei protocolli 
terapeutici utilizzati per le patologie neoplastiche in età pediatrica ed adolescenziale permette 
attualmente una sopravvivenza a 5 anni pari all'80%.  
 
Tali risultati giustificano l’incremento costante del numero di guariti, che ad un’analisi 
demografica, si distribuiscono soprattutto nella fascia dei 20-40 anni. Nel 1993 si era stimato che 1 
su 900 giovani adulti sarebbe stato un lungosopravvivente, nel 2006 si è giunti ad una stima di 1 su 
450 individui giovani adulti.  
 
Tuttavia, gli attuali dati di mortalità e morbilità a distanza, in questa coorte di pazienti guariti, 
evidenziano un impatto significativo dei trattamenti praticati sulla qualità di vita, con un rischio 
aumentato di incidenza di seconde neoplasie maligne e di altri  eventi, quali quelli cardiaci in alcuni 
sottogruppi di pazienti, rispetto alla popolazione generale. 
Si rende, pertanto, necessario  un monitoraggio a lungo termine condiviso e dedicato a questo 
sempre più rilevante numero di pazienti guariti.  I programmi di follow-up previsti dai protocolli di 
cura si differenziano per le singole patologie con schemi volti ad identificare precocemente i segni 
di una possibile ricaduta (specialmente, ma non solo, entro i 5 anni dalla fine delle terapie) e quelli 
relativi all'insorgenza di un’eventuale complicanza legata al trattamento effettuato,  coinvolgendo  
in molti casi differenti competenze specialistiche (endocrinologo, cardiologo, nefrologo, ortopedico, 
pneumologo, otorinolaringoiatra, urologo, neurologo, psicologo, etc.). 
 
La strategia di sorveglianza ha il suo inizio al termine dell'iter terapeutico, quando, dopo una prima 
fase di revisione con i pazienti e le loro famiglie del percorso appena conclusosi, viene proposto e 
condiviso il programma di follow-up, con riferimento alla necessità di effettuare controlli mirati in 
relazione a fattori di rischio propri del singolo paziente. 
 
In questo contesto si inserisce il tentativo di favorire, laddove possibile, controlli in ospedali “vicini 
a casa”, permettendo a genitori e ragazzi di “farsi seguire” nell'ambito di strutture territoriali già 
dedicate alla condivisione di fasi terapeutiche, che per la nostra regione si configurano, appunto, nei 
Centri Spoke di primo e di secondo livello della Rete Oncoematologica del Piemonte e della Valle 
d'Aosta.  
 
Tali visite di controllo devono essere necessariamente effettuate da personale formato rispetto alle 
problematiche del paziente lungo sopravvivente, che sappia ribadire, da un lato, la necessità della 
sorveglianza e degli screening raccomandati, dall’altro educare ad un corretto stile di vita. 
 
La possibilità di un costante contatto con le figure di riferimento dell'Ambulatorio Off Therapy del 
Centro Hub garantisce, inoltre, un’uniformità delle modalità operative, nonché uno scambio 
efficiente di informazioni e la possibilità di discutere collegialmente in occasione delle riunioni 
mensili del Gruppo Interdisciplinare Cure per la tossicità tardiva – insediato presso il Centro Hub - 
le possibili complicanze insorte durante il monitoraggio stesso e la loro gestione.  
 
Il dettaglio dei percorsi assistenziali sopra citati sarà disciplinato in appositi protocolli condivisi tra 
tutti i Centri della Rete. 
 
Tali protocolli saranno recepiti con successiva determinazione del Dirigente del Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali. 
 
Tutto ciò premesso; 
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vista la D.G.R. n. 25-13679 del 29.03.2010; 
vista la D.G.R. n. 1297 del 14.05.2010 della Giunta regionale della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta; 
vista la D.G.R. n. 13-305 del 12.07.2010; 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012; 
vista la D.G.R. n. 31-4960 del 28.11.2012. 
 
La Giunta regionale, accogliendo le argomentazioni del relatore, all’unanimità, 
 

delibera 
 
� di approvare lo schema di convenzione - dettagliato all’Allegato A del presente provvedimento, 
di cui è parte sostanziale e integrante - tra la Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle 
d’Aosta per la riorganizzazione ed il prosieguo delle attività della Rete interregionale di Oncologia 
e Oncoematologia Pediatrica; 
 
� di demandare all’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità la stipula della convenzione di cui al 
paragrafo precedente. 
 
� di individuare il Centro Hub ed i Centri Spoke di primo e di secondo livello così come 
dettagliato nello schema di convenzione di cui all’Allegato A del presente provvedimento, di cui è 
parte sostanziale ed integrante; 
 
� di stabilire i compiti e le funzioni del Centro Hub e dei Centri Spoke così come dettagliato nello 
schema di convenzione di cui sopra;  
 
� di formalizzare, tra le attività della Rete interregionale di Oncologia ed Oncoematologia 
Pediatrica, da svolgersi in collaborazione con il Dipartimento funzionale interregionale ed 
interaziendale della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta, il percorso di follow up 
dei ragazzi e dei giovani adulti trattati per tumore in età pediatrica, secondo protocolli condivisi fra 
tutti Centri della Rete stessa; 
 
� di demandare a successivo provvedimento del Dirigente del Settore Organizzazione dei Servizi 
Sanitari Ospedalieri e Territoriali il recepimento dei protocolli di cui al paragrafo precedente; 
 
� di precisare che all’attuazione delle attività della Rete interregionale di Oncologia ed 
Oncoematologia Pediatrica si provvederà nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi, o maggiori oneri per il bilancio 
regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ALLEGATO A 

BOZZA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA REGIONE AUTONOMA 
VALLE D’AOSTA PER LA RIORGANIZZAZIONE ED IL PROSIEGUO DELLE ATTIVITA’ 
DELLA RETE INTERREGIONALE DI ONCOLOGIA E ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA 

La REGIONE PIEMONTE, (omissis), rappresentata nella persona dell’Assessore alla Tutela della Salute e 
Sanità, Edilizia Sanitaria, Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia pro tempore, Dott. Ugo Cavallera, nato 
a …………. il …………………, ai fini del presente atto domiciliata in Torino, C.so Regina Margherita 153 
bis

e

la REGIONE AUTONOMA  VALLE D’AOSTA, (omissis), rappresentata nella persona dell’Assessore alla 
Sanità, Salute e Politiche Sociali pro tempore, Dott. ……………………, nato a………………. il 
……………………., ai fini del presente atto domiciliato in Aosta, via De Tillier 30 

PREMESSO CHE 

Le linee guida nazionali concernenti la prevenzione, la diagnostica e l’assistenza in oncologia, approvate 
dalla Conferenza Stato-Regioni, pubblicate sul supplemento ordinario alla G.U. n. 100 del 02 maggio 
2001 prevedono modalità organizzative coordinate e interdisciplinari tali da garantire 
l’accompagnamento del paziente oncologico per tutto il percorso preventivo e diagnostico-terapeutico; 

VISTI

la legge regionale n. 34/2010 di approvazione del Piano Regionale per la Salute ed il Benessere Sociale 
della Regione Autonoma Valle D’Aosta per il triennio 2010-2013;   
il protocollo d’intesa stipulato in data 10 giugno 2002 tra le regioni Piemonte e Valle D’Aosta, approvato 
rispettivamente con deliberazione della Giunta regionale del Piemonte n. 70-5979 del 07 maggio 2002 e 
con deliberazione della Giunta regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta  n. 1692 del 13 maggio 
2002;
la D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012, di approvazione del Piano Socio-Sanitario della Regione 
Piemonte 2012-2015; 
Richiamate la deliberazione della Giunta regionale della Regione Piemonte n. 25-13679 del 29.03.2010 e 
la deliberazione della Giunta regionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta, n. 1297 del 14.05.2010 
relative all’approvazione della Convenzione tra la Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle 
d’Aosta per l’istituzione della Rete interregionale di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica;
Richiamate la deliberazione della Giunta regionale della Regione Piemonte n 31-4960 del 28.11.2012 e 
la deliberazione della Giunta regionale della Regione Autonoma Valle d’Aosta, n. 2.409 del 14.12.2012 
di approvazione della convenzione tra la Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle d’Aosta, per la 
messa a regime del Dipartimento funzionale interaziendale ed interregionale, denominato “Rete 
Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta”;
Viste la deliberazione della Giunta regionale della Regione Piemonte n. ……… del …….. e la 
deliberazione della Giunta regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta, n. ……… del………….. di 
approvazione del presente schema di convenzione; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
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Articolo 1 
(Rete Interregionale di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica) 

La Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle D’Aosta, ai fini dell’assolvimento delle funzioni 
previste dalla normativa nazionale e regionale, concordano sulla riorganizzazione e sul prosieguo delle 
attività della Rete Interregionale di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica. 

Coerentemente con gli obiettivi del Dipartimento della Rete Oncologica e della Rete interregionale di 
Oncologia e Oncoematologia Pediatrica e per garantire la continuità delle cure al paziente oncologico con 
esordio di patologia in età pediatrica, nell’ambito della Rete suddetta, le parti stabiliscono la deroga al limite 
dei 18 anni per i ricoveri successivi presso il Centro HUB, o i Centri SPOKE che hanno già in carico il 
paziente, fino al termine del trattamento stesso. 

La Rete Interregionale di Oncologia ed Oncoematologia Pediatrica opera in stretta collaborazione con il 
Dipartimento della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta ed è rappresentata nell’Unità di 
Coordinamento della stesso. 

Articolo 2 
(Configurazione territoriale della Rete Interregionale di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica) 

La configurazione territoriale della Rete è definita in un Centro di riferimento regionale (HUB) e 9 Centri 
SPOKE, di cui sei di primo livello e tre di secondo livello. 
In particolare: 

Centro Hub della Rete: 
- A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino – Ospedale Infantile Regina Margherita - 

identificato quale sede della Rete Interregionale di Oncologia ed Oncoematologia Pediatrica.  

Centri Spoke di primo livello: 
Ospedale di Aosta (AUSL di Aosta); 
Ospedale di Pinerolo (ASL TO3); 
A.O.U. Maggiore della Carità di Novara; 
Ospedale di Biella (ASL BI); 
Ospedale di Asti (Asl AT); 
Ospedale di Ciriè (Asl TO4). 

Centri Spoke di secondo livello: 
Ospedale di Ivrea (ASL TO4); 
Ospedale di Savigliano (ASL CN1);  
A.O. SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria. 

Articolo 3 
(Compiti della Rete Interregionale di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica) 

La Rete di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica, svolge i seguenti compiti: 

 Coordinamento delle attività assistenziali
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 prendere in carico i nuovi pazienti per la diagnosi, la stadiazione, la registrazione, la definizione del piano 
di trattamento che sarà attuato, in rapporto alla complessità, presso il Centro Hub o mediante collaborazione 
con i Centri Spoke di primo, o di secondo livello; 

 adottare protocolli diagnostici e terapeutici comuni seguendo i criteri della buona pratica clinica; 
 assicurare l'assistenza infermieristica ai pazienti oncoematologici attraverso il coordinamento e la 

formazione di competenze cognitive e relazionali specifiche; 
 assicurare l’assistenza psicologica attraverso la rete psiconcologica pediatrica, coordinata dal Centro Hub 

che attiva il PDTA specifico in collaborazione con i Centri Spoke di primo e secondo livello; 
 assicurare la terapia del dolore e delle cure palliative negli ambiti territoriali ed ospedalieri specifici, 

tramite coordinamento del Centro Hub, anche attraverso supporto telefonico h24 di consulenza medica e 
infermieristica;   

 promuovere un approccio multidisciplinare attraverso il coinvolgimento di altri specialisti;  
 identificare opportune risorse e consulenze territoriali, per interventi riabilitativi fisici, psicologici e 

sociali, come parte del trattamento globale; 
 collaborare con le associazioni di volontariato per migliorare l’assistenza dei pazienti e delle loro 

famiglie; 
 promuovere le attività di donazione di cellule staminali midollari, cordonali o periferiche ed il trapianto di 

cellule staminali emopoietiche in ambito pediatrico; 
 coinvolgere i servizi territoriali nella gestione domiciliare del paziente emato-oncologico e nella 

sorveglianza degli effetti tardivi del trattamento e della malattia, promuovendo e tutelando l’inserimento 
scolastico e sociale, l’idoneità sportiva, l’avvio all’attività lavorativa; 

 favorire il passaggio della sorveglianza clinica del paziente trattato in età pediatrica o  adolescenziale alla 
medicina di base e ai servizi specialistici dell’adulto per mantenere il  monitoraggio delle conseguenze 
tardive legate alle cure anche oltre l’età pediatrica. 

Coordinamento delle attività scientifiche
 partecipare alla pianificazione e programmazione di studi collaborativi epidemiologici, biologici, 

psicologici e di verifiche cliniche comparative a livello nazionale ed internazionale; 
 organizzare specifici corsi, stage, seminari per la formazione e l’aggiornamento del personale del  centro e 

del territorio. 

Inoltre, la Rete di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica promuove l’assistenza sanitaria di base e 
specialistica attraverso la collaborazione con il pediatra di libera scelta, nell’ambito della specifica attività 
clinica prevista dagli accordi collettivi nazionali e regionali, l’interazione con le strutture oncoematologiche 
pediatriche del territorio e dei presidi ospedalieri  che, a vario titolo, sono coinvolti nell’assistenza in 
oncoematologia pediatrica, svolgendo compiti di: 

 attività clinica finalizzata alla diagnosi precoce ed alla collaborazione con i medici dei presidi ospedalieri 
nel corso della stadiazione e delle fasi della terapia e del follow-up; 

 assistenza domiciliare qualora prevista nei presidi socio-sanitari delle AASSLL; 
 attività clinica finalizzata al monitoraggio dei danni iatrogeni a distanza, in collaborazione con i medici 

dei presidi ospedalieri; 

 attività clinici finalizzata al monitoraggio ed alla diagnosi nei gruppi di soggetti a rischio. 

Articolo 4 
     (Obiettivi della Rete Interregionale di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica) 

Obiettivo della Rete Interregionale di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica è quello di implementare i 
percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali dei pazienti di età compresa tra i 0 ed i 18 anni, al fine di 
fornire, nell’ambito della Rete stessa, risposte immediate e più vicine alle esigenze della popolazione e 
garantire le cure appropriate per le patologie oncologiche pediatriche. 

In particolare, scopi della Rete sono: 

 rispondere all’incremento dell’incidenza delle patologie tumorali 
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 ottimizzare il percorso diagnostico-terapeutico assistenziale del paziente e migliorare la presa in carico del 
paziente e della famiglia  

 implementare i rapporti con le Strutture di Oncologia per adulti ed i  Medici di Medicina Generale 
 superare la frammentarietà e la disomogeneità delle prestazioni sanitarie in campo oncologico 

Articolo 5 
(Caratteristiche-composizione-funzioni del Centro di Riferimento Interregionale) 

L’A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino – Ospedale Infantile Regina Margherita -  C.so   Spezia, 
60 - 10126 Torino, Centro Hub della Rete, si caratterizza per: 

il know how ad alta qualificazione; 
la dotazione tecnologica avanzata e completa; 

Il Centro Hub è composto da: 
degenza ordinaria (diurna e continua); 
unità di trapianto di cellule staminali emopoietiche; 
ambulatori di oncologia; 
ambulatori di trapianto; 
servizio di psico-oncologia; 
unità operativa di cure palliative. 
laboratorio di microbiologia: 

 batteriologia 
 virologia 
 micologia 
 parassitologia 

laboratorio biologia cellulare e molecolare: 
 citogenetica 
 citofluorimetria 
 biologia molecolare 

chirurgia pediatrica ad indirizzo oncologico; 
servizio di anatomia patologica ad indirizzo oncoematologico pediatrico; 
infettivologia ad indirizzo oncoematologico pediatrico; 
terapia intensiva pediatrica; 
radiologia pediatrica; 
radioterapia con competenze pediatriche; 
servizio di aferesi terapeutiche con competenze pediatriche; 
neuropsichiatria infantile e servizio di riabilitazione; 
servizi di supporto: servizio sociale, scuola, mediazione culturale 

Le seguenti funzioni competono unicamente al Centro di Riferimento: 
diagnosi
stadiazione
impostazione terapeutica 
attuazione dei programmi terapeutici comprendenti i trapianti autologi e allogenici di cellule 
staminali emopoietiche  

Articolo 6 
(Requisiti dei Centri Spoke) 

I Centri Spoke rispettano i seguenti requisiti: 
essere dotate di posti letto dedicati, sia per la degenza ordinaria, sia per il day hospital, in spazi 
dedicati al paziente oncologico 
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essere inserite in strutture di pediatria 
disporre di personale medico: pediatri con formazione ed adeguata esperienza in oncologia 
disporre di personale infermieristico: infermiere/i con formazione ed adeguata esperienza in 
oncologia  pediatrica 
 Disporre della  collaborazione stabile di uno psicologo  del servizio di Psicologia o NPI  
In particolare, i Centri Spoke che erogano prestazioni di cure palliative, devono operare in Rete e 
disporre di personale medico ed infermieristico appositamente formato.  

Si precisa che, fino al completo raggiungimento dei requisiti previsti per i Centri Spoke, l’Ospedale di Aosta 
(AUSL di Aosta) si avvarrà della collaborazione dell’Ospedale di Ivrea. 

Articolo 7 
(Obiettivi dei Centri Spoke) 

Gli obiettivi dei Centri Spoke sono: 
garantire la maggiore accessibilità da parte dell'utenza 
razionalizzare il percorso di diagnosi, cura e follow up del paziente 
decongestionare, per le prestazioni di loro competenza, le attività del Centro di Riferimento 
regionale
ridurre la migrazione verso altre regioni 
presidiare le aree geografiche che registrano una maggiore mobilità passiva extra regionale 
coprire le diverse aree geografiche della Regione Piemonte, evitando concentrazioni in uno o più 
ambiti regionali 

Articolo 8 
(Funzioni dei Centri Spoke di primo livello) 

Le funzioni dei Centri Spoke di primo livello sono: 
definizione del sospetto diagnostico 
terapia di supporto 
Mono-chemioterapia,erogabile in degenza ordinaria diurna  secondo protocolli stabiliti dal Centro di 
Riferimento 
controlli clinici, ematologici e biochimici pre- e post-chemioterapia 
riabilitazione
cure palliative: garantire  cure palliative di elevata qualità ai pazienti pediatrici ricoverati nel caso in 
cui l’assistenza non possa essere erogata al domicilio. 
controlli post-trattamento secondo protocolli stabiliti dal Centro di Riferimento 

Articolo 9 
(Funzioni dei Centri Spoke di secondo livello) 

Le funzioni dei Centri Spoke di secondo livello sono: 

definizione del sospetto diagnostico 
terapia di supporto 
Mono-chemioterapia erogabile in degenza ordinaria diurna o continua;polichemioterapia erogabile in 
degenza ordinaria diurna o continua,  secondo protocolli stabiliti dal Centro di Riferimento 
controlli clinici, ematologici e biochimici pre- e post-chemioterapia 
riabilitazione
cure palliative: garantire  cure palliative di elevata qualità ai pazienti pediatrici ricoverati nel caso in 
cui l’assistenza non possa essere erogata al domicilio 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

281



controlli post-trattamento secondo protocolli stabiliti dal Centro di Riferimento 

L’attività dei Centri Spoke viene svolta in collaborazione con il Centro Hub. Il personale dei Centri Spoke 
dovrà essere costantemente aggiornato, mantenendo regolari contatti con il Centro Hub, intervenendo nei 
Gruppi Interdisciplinari Cure e partecipando a corsi di aggiornamento promossi dal Centro stesso. 

Le Associazioni di Volontariato collaborano con la Rete interregionale di Oncologia e Oncoematologia 
Pediatrica, come supporto all'assistenza ed alla ricerca.  

Articolo 10 
(Durata)

La presente convenzione avrà validità dalla data di stipula al 31.12.2015, salvo disdetta da darsi da una delle 
parti, a mezzo di lettera raccomandata, almeno sei mesi prima di ciascuna scadenza annuale. 

Articolo 11 
(Rapporti e oneri economici tra le Regioni) 

Gli eventuali oneri economici per la realizzazione della Rete Interregionale di Oncologia ed Oncoematologia 
Pediatrica sono normati nell’ambito delle attività del Dipartimento della Rete Oncologica del Piemonte e 
della Valle d’Aosta. 

Letto, confermato e sottoscritto in duplice copia originale. 

Torino, lì 

Regione Piemonte  
L’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità  
Dott. Ugo Cavallera 

Aosta, lì 

Regione Autonoma Valle d’Aosta 
L’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche Sociali 
…………………………………………. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 44-5673 
Espressione dell'Intesa regionale all'autorizzazione ministeriale del progetto di Variante alla 
Centrale termoelettrica da 760 MW a ciclo combinato 'G. Ferraris', presentato da ENEL 
Produzione S.p.A. nel Comune di Trino Vercellese (VC). 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
L’articolo 1, comma 1, della Legge 9 aprile 2002, n. 55, di conversione del decreto-legge 7 febbraio 
2002, n. 7, recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale, dispone 
che la costruzione e l’esercizio degli impianti di energia elettrica di potenza superiore a 300 MW 
termici, gli interventi di modifica o ripotenziamento, nonché le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili all’esercizio degli stessi, sono dichiarati opere di pubblica utilità e soggetti ad una 
autorizzazione unica, rilasciata dal Ministero delle attività produttive, la quale sostituisce 
autorizzazioni, concessioni ed atti di assenso comunque denominati […]. 
 
Lo stesso articolo di legge, al comma 2, dispone altresì che l’autorizzazione di cui al comma 1 è 
rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano le Amministrazioni statali e 
locali interessate, […], d’intesa con la regione interessata. 
 
Con riferimento a tale norma, ENEL Produzione S.p.A. con istanza n. Enel-PRO-17/11/2011-
0050718 del 17 novembre 2011 ha presentato al Ministero per lo Sviluppo Economico istanza 
finalizzata all’autorizzazione di un progetto di variante alla Centrale ‘G. Ferraris’ in Comune di 
Trino V.se, finalizzato all’ottemperanza delle prescrizioni stabilite nel decreto del Ministero 
dell’Ambiente n. DVA-DEC-2010-0000999 del 29 dicembre 2010 avente ad oggetto 
l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 
 
L’intervento in oggetto consiste nella installazione di un impianto di abbattimento delle emissioni 
degli ossidi di azoto post-combustione a riduzione selettiva catalica (SCR), ai fini di consentire, 
entro il termine del 18 gennaio 2014 fissato nel citato decreto di rinnovo dell’AIA dell’impianto, il 
rispetto dei nuovi limiti imposti di emissioni di NOx e CO. La tecnologia SCR prescelta 
rappresenta, al momento, uno dei metodi più efficienti per l’abbattimento degli ossidi di azoto. Il 
processo di denitrificazione si avvale della vaporizzazione di una soluzione ammoniacale in 
concentrazione uguale o minore al 24% iniettata nella corrente dei fumi da trattare, in uscita dalla 
turbina a gas. L’ammoniaca in soluzione acquosa (nella predetta concentrazione) verrà stoccata in 
due o tre serbatoi della capacità complessiva pari a 200/300 mc, che verranno installati in un bacino 
di contenimento in calcestruzzo in modo da contenerne integralmente eventuali fuoriuscite. 
Appositi rilevatori di ammoniaca in aria saranno posizionati vicino ai punti in cui, esclusivamente 
per cause accidentali, potrebbero verificarsi perdite di soluzione ammoniacale. 
 
In data 24 ottobre 2012 si è svolta la Conferenza dei Servizi, ai sensi della Legge 9 aprile 2002, n. 
55, per l’autorizzazione del progetto di variante in oggetto, indetta dal Ministero per lo Sviluppo 
Economico con nota n. 0019364 del 5.10.2012, a cui ha fatto seguito la trasmissione del resoconto 
verbale con nota n. 0023781 del 5.12.2012.  
In attuazione della DGR n. 41 – 11326 del 15 dicembre 2003 in materia di procedure per 
l’espressione dell’Intesa regionale nei procedimenti di autorizzazione all’installazione ed esercizio  
di impianti termoelettrici di potenza superiore a 300 MWt, la Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, investita del ruolo di coordinamento con DGR n. 54-
1625 del 28.02.2011, ha proceduto alla convocazione di una Conferenza dei servizi interna ai sensi 
dell’art. 23 della L.r. n. 7/2005, ai fini di effettuare una ricognizione sulle eventuali autorizzazioni 
previste per la realizzazione dell’opera e di evidenziare l’eventuale sussistenza di elementi ostativi 
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alla stessa. 
Nell’ambito dei lavori di suddetta Conferenza, svoltasi il 6 marzo 2013, dopo l’illustrazione delle 
caratteristiche salienti del progetto, con riferimento alla valutazione degli effetti ambientali correlati 
all’installazione dell’impianto di abbattimento delle emissioni di ossidi di azoto si è dato atto del 
parere trasmesso dal Settore regionale Risanamento Acustico, elettromagnetico e atmosferico, 
Grandi rischi ambientali, con nota n. 18206 del 24.10.2012, peraltro già inviato al Ministero dello 
Sviluppo economico in occasione dei lavori della Conferenza dei Servizi programmata ai sensi 
Legge 9 aprile 2002, n. 55.  
Il citato parere, articolato in tre punti, prevede le seguenti prescrizioni: 
 
o l’esercizio del sistema di abbattimento degli NOx comporta un’emissione, oggi non presente, di 
ammoniaca gassosa. Al riguardo si ritiene necessario prescrivere uno specifico limite di emissione 
in atmosfera anche per questo inquinante. A tal fine si propone un limite pari a 5 mg/m3, valore 
riferito a gas secco, ad una temperatura di 273 K e a una pressione di 1013 mbar, con un contenuto 
di ossigeno residuo pari al 15% in volume; 
o il Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME), deputato al controllo in continuo dei due 
punti di emissione principali della centrale, dovrà essere opportunamente integrato da tutti i 
componenti necessari alla misura di tale inquinante e alla verifica del rispetto del relativo limite di 
emissione; 
o considerato che gli elaborati progettuali non contengono le informazioni necessarie per una 
corretta valutazione dell’eventuale rischio generato dalla presenza nell’impianto di 300 m3 di 
soluzione ammoniacale, si prescrive al Gestore di adottare gli accorgimenti impiantistico-
procedurali idonei a minimizzare il rischio di sversamenti accidentali e a limitare l’eventuale 
sviluppo e diffusione di nubi irritanti e/o corrosive, con particolare riferimento alle aree di travaso 
della soluzione ammoniacale dalle autobotti all’impianto di stoccaggio. 
 
Inoltre, come risulta dal verbale della Conferenza, sono stati acquisiti i seguenti contributi: 
 
- Il rappresentante del Dipartimento provinciale dell’ARPA di Vercelli rileva la mancanza di 
informazioni utili ad una compiuta valutazione dell’efficienza dell’impianto che il proponente 
intende installare per l’abbattimento delle emissioni in atmosfera della centrale. A tale riguardo 
ritiene che il proponente, ai fini della controllabilità dell’esercizio dell’impianto e del sistema di 
abbattimento delle emissioni, debba opportunamente implementare il Sistema di Monitoraggio delle 
Emissioni con la misura in continuo delle concentrazioni di ossidi di azoto misurati a monte 
dell’apparato di abbattimento, misura già prevista per il controllo del dosaggio della soluzione 
ammoniacale. 
 
- Il rappresentante del Settore regionale Risanamento acustico, elettromagnetico, atmosferico, 
Grandi rischi ambientali conferma le prescrizioni già elencate nella nota citata e richiede, inoltre, 
che il proponente registri nell’ambito del Sistema di Monitoraggio delle Emissioni i dati relativi alla 
misura in continuo della concentrazione degli ossidi di azoto a monte dell’apparato di abbattimento.  
 
Tutto ciò premesso, considerato il carattere fortemente migliorativo dell’intervento proposto sui 
livelli di emissione degli inquinanti correlati all’esercizio della Centrale in argomento; 
 
ritenuta la necessità di prevedere la piena osservanza del quadro prescrittivo sopra delineato; 
 
vista la legge 9 aprile 2002, n. 55; 
visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente di aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, n. DVA-DEC-2010-0000999 del 29 dicembre 2010; 
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vista la legge regionale n. 7/2005; 
vista la D.G.R. n. 41-11326 del 15 dicembre 2003; 
vista la D.G.R. n. 54-1625 del 28 febbraio 2011; 
 
la Giunta Regionale; 
 
con voti unanimi espressi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
-  di esprimere l’intesa di cui all’art. 1, comma 2 della Legge n. 55/2002, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione unica, prevista dalle stesse disposizioni, inerente all’istanza di cui alla premessa, 
presentata da ENEL Produzione S.p.A. ed avente ad oggetto la realizzazione del progetto di 
variante alla Centrale termoelettrica da 760 MW ‘G. Ferraris’, in Comune di Trino Vercellese; 
 
- di stabilire che l’Intesa è vincolata al rispetto delle prescrizioni illustrate in premessa al presente 
atto, da richiamarsi espressamente nel dispositivo del decreto di autorizzazione del Ministero per lo 
Sviluppo Economico;  
 
- di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dello Sviluppo Economico per i successivi 
adempimenti di competenza, nonché al Comune di Trino V.se e alla società ENEL Produzione 
S.p.A. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi al bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 46-5675 
Istituto per il Marketing dei Prodotti Agroalimentari del Piemonte S.c.p.a. (IMA S.c.p.a.) - 
Assemblea Straordinaria del 23 aprile 2013. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
Vista la convocazione dell’Assemblea Straordinaria di “Istituto per il Marketing dei Prodotti 
Agroalimentari del Piemonte S.c.p.a.” (IMA S.c.p.a.), società controllata dalla Regione Piemonte, 
in data 23 aprile 2013, avente all’Ordine del  Giorno la proposta di modifica statutaria ai sensi: 
- dell’art. 4, comma 4 del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 
2012, n. 135; 
- dell’art. 3, comma 2 della legge 12 luglio 2011, n. 120; 
- dell’art. 10 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17. 
 
Viste le proposte di modifica agli  artt. 16 (Organi della Società consortile), 17 (Assemblea 
ordinaria dei soci), 18 (Convocazione assembleare), 20 (Intervento in assemblea-Voto-Presidenza), 
24 (Requisiti di professionalità, competenza e indipendenza) e 26 (Poteri dell’Amministratore 
Unico e del Presidente), volte ad introdurre la possibilità di nomina  di un amministratore unico in 
luogo del Consiglio di  Amministrazione, come consentito dall’art. 4, comma 4 del Decreto Legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135. 
 
Viste le proposte di modifica all’art. 23 (Organo Amministrativo) ed all’art. 28 (Collegio 
Sindacale), derivanti, oltre che dal già citato art. 4, comma 5 del d.l. 6 luglio 2012, n. 95 (convertito 
in legge 7 agosto 2012, n. 135), dal DPR 30 novembre 2012, n. 251 attuativo della legge 12 luglio 
2012, n. 120). 
 
Vista la proposta di introduzione del nuovo art. 29 (Incompatibilità per i componenti degli organi 
amministrativi e di controllo), che recepisce il disposto di cui al secondo comma dell’art. 10 della 
legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012. 
 
Vista la proposta di modifica all’art. 30, volta ad una  maggiore precisione terminologica. 
 
Vista la proposta di introduzione del nuovo art. 34 (Trasparenza amministrativa), che recepisce il 
disposto di cui al primo comma dell’art. 10 della legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012. 
 
Considerato che le sopra descritte proposte di modifica sono contenute nell’allegato alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
ritenute necessarie, per le motivazioni sopra addotte per ogni articolo oggetto di modifica, le 
variazioni proposte; 
 
ritenuto pertanto che le proposte modifiche possano essere considerate positivamente e, quindi di 
dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’ Assemblea Straordinaria di “Centro 
Estero per l’Internazionalizzazione S.c.p.a.” (Ceipiemonte S.c.p.a.) in data 12 aprile 2013 di 
esprimersi favorevolmente alla loro approvazione, nonché all’introduzione di modifiche che 
dovessero rivelarsi opportune in sede di discussione assembleare; 
 
la  Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
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- di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della  Regione Piemonte che 
parteciperà all’ Assemblea Straordinaria di “Istituto per il Marketing dei Prodotti Agroalimentari 
del Piemonte S.c.p.a.“ (IMA S.c.p.a.) in data 23 aprile 2013, con riferimento alle proposte di 
modifica statutaria contenute nell’allegato alla presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

287



1 

 

ALLEGATO "A " AL NUMERO                  DI FASCICOLO  
 

 
 

STATUTO 
 
Art. 1 Denominazione 
1.1 E' costituita, ai sensi dell'articolo 2615 ter C.C., una società consortile per 
azioni denominata 

"Istituto per il marketing 
dei prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a. “. 

 
Art. 2 Sede 
2.1 La società ha sede legale in Torino.   
 
Art. 3  Durata 
3.1 La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 
(duemilacinquanta) e può essere prorogata mediante delibera dell'Assemblea 
dei soci.  
3.2 L’eventuale proroga della durata non costituisce causa di recesso per i soci. 
 
Art. 4  Oggetto 
4.1 La Società opera quale società regionale "in house" a sostegno nel settore 
agroalimentare dello sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio 
piemontese. 
4.2 La Società non ha scopo di lucro e svolge, a favore della Regione Piemonte e 
degli altri enti costituenti o partecipanti, le seguenti attività:  
a) attività di promozione e pubblicità in Italia e all'estero dei prodotti agricoli ed 
alimentari piemontesi ivi compresa la partecipazione a fiere, convegni ed altre 
iniziative di carattere pubblico e privato;  
b) attività di promozione e pubblicità della qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari piemontesi, attività di informazione istituzionale e promozione della 
valorizzazione del territorio rurale;  
c) attività di promozione ed organizzazione di fiere, esposizioni, saloni ed altri 
iniziative pubbliche e private in Italia e all'estero al fine di informare, 
promuovere e pubblicizzare i prodotti agricoli e alimentari piemontesi;  
d) attività di monitoraggio dei mercati agroalimentari;  
e) attività di ricerche di mercato e sondaggi di opinione;  
f) organizzazione di seminari, convegni, dibattiti su temi di marketing 
agroalimentare;  
g) organizzazione di corsi e attività di formazione specialistica di operatori e 
tecnici su temi di marketing agroalimentare;  
h) organizzazione, ideazione e predisposizione di strategie e progetti di 
comunicazione e informazione rivolte alle imprese e/o ai consumatori;  
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i) organizzazione di attività di marketing rivolte ad organizzazioni di 
produttori, consorzi di tutela ed imprese del settore agroalimentare;  
j) attività di consulenza tecnica attinente la definizione di accordi e partnership 
commerciali con specifico riguardo al settore dei prodotti agricoli ed alimentari;  
k) in generale tutte le attività ed iniziative che tendano a favorire l'espansione 
dei prodotti agricoli ed alimentari piemontesi.   
4.3 L'organo amministrativo può compiere, nei confronti di qualunque terzo, 
ogni atto idoneo alla costituzione, regolamentazione od estinzione di rapporti 
purché strumentale alle attività definite nell'oggetto.  
4.4 In via esemplificativa atti che comportano:  
- l'acquisto, anche tramite leasing, l'alienazione, la locazione di beni di 
qualunque natura, materiali ed immateriali;  
- l'acquisto, l'esercizio e l'alienazione di brevetti di qualunque tipo;  
- l'assunzione di mutui passivi;  
- l'assunzione di obbligazioni verso banche ed istituti di credito (fidi, 
anticipazioni e simili);  
4.5 L'elencazione non è limitativa, dovendosi intendere compreso nell'oggetto 
ogni atto avente l'enunciato carattere strumentale. 
4.6 La Società, per lo svolgimento della propria attività, in attuazione degli 
indirizzi regionali, può partecipare al capitale di imprese pubbliche, orientate 
alla promozione di prodotti agroalimentari piemontesi di qualità.  Può altresì 
associarsi a Enti, istituti e organismi che abbiano scopi analoghi o affini al 
proprio e che operino nei settori agroalimentari di interesse regionale. 
4.7 Ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, la Società può effettuare 
l'acquisizione, detenzione, gestione e dismissione delle partecipazioni previste 
nel precedente comma. 
4.8 In quanto strumento esecutivo della Regione e degli altri enti costituenti o 
partecipanti, la Società riceve l'affidamento diretto delle attività che 
costituiscono l'oggetto sociale mediante apposite convenzioni, che ne 
definiscono finalità e regole di gestione e di controllo, conformi, nei rapporti 
con la Regione, ad uno schema di contratto tipo approvato dalla Giunta 
Regionale. 
4.9 La Società è tenuta a realizzare gli incarichi ad essa affidati quale strumento 
esecutivo degli enti partecipanti. 
4.10 Nell'esercizio delle proprie attività la Società opera con criteri di efficienza, 
efficacia, economicità e trasparenza, nel rispetto della normativa in materia di 
contratti pubblici e assicura l'attuazione del principio di pari opportunità.  
 
Art. 5 Capitale sociale - finanziamenti 
5.1 Il capitale sociale è di euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero) 
suddiviso in numero 100.000 (centomila) azioni ordinarie prive di valore 
nominale. 
5.2 Le azioni sono nominative e ciascuna dà diritto ad un voto.   
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5.3 Il capitale sociale deve essere interamente pubblico e la maggioranza 
assoluta deve appartenere alla Regione Piemonte. 
5.4 La Società può deliberare aumenti di capitale sociale anche per consentire 
l'ingresso di nuovi soci esclusivamente pubblici. 
5.5 Il trasferimento delle azioni avviene in conformità alle disposizioni di legge.  
5.6 L’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni non 
comportano il diritto di recesso dei soci. 
5.7 E' consentito il finanziamento da parte dei soci e la raccolta del risparmio 
presso i soci nei limiti e con le modalità consentite dall'art. 11 del T.U. delle 
leggi in materia bancaria e creditizia e dalla correlata normativa secondaria, 
ovvero con quei limiti e con quelle modalità previsti dalla normativa vigente 
pro-tempore.  
5.8 La società, oltre che dai soci, potrà ricevere finanziamenti da terzi, sempre 
nei limiti e con le modalità di cui all'art. 11 del T.U. delle leggi in materia 
bancaria e creditizia e della correlata normativa secondaria, e potrà altresì 
ricevere contributi, anche a fondo perduto, da parte di enti pubblici e privati.  
 
Art. 6   Soci  
6.1 Possono essere soci istituzioni ed enti pubblici interessati al settore 
agroalimentare piemontese.  
6.2 La Regione Piemonte esercita un’attività di direzione e coordinamento della 
società.  
6.3 Il domicilio dei soci per tutti i rapporti con la società ed a tutti gli effetti è 
quello risultante dal libro dei soci.  
6.4 Al momento della richiesta di iscrizione a libro soci gli Enti pubblici devono 
indicare l’articolazione organizzativa competente a ricevere le comunicazioni 
sociali ed il relativo indirizzo con onere di comunicare ogni eventuale 
variazione. 
6.5 Il socio può altresì comunicare gli eventuali numeri di fax e/o indirizzi di 
posta elettronica a cui possono essere inviate tutte le comunicazioni previste dal 
presente statuto. 
6.6 Qualora ciò non avvenga, tutte le comunicazioni previste dal presente 
statuto sono effettuate al socio tramite lettera raccomandata A/R (o con sistema 
d’invio equivalente) all’indirizzo risultante dal libro soci.  
 
Art. 7   Nuovi soci 
7.1 Coloro che sulla base degli scopi della Società consortile intendono farne 
parte, devono fare domanda al Consiglio di Amministrazione specificando:  
− i dati anagrafici e la ragione sociale;  
− il numero delle azioni che intendono sottoscrivere o il nominativo la ragione 
sociale del socio che intende trasferire la partecipazione;  
− di essere a conoscenza delle disposizioni del presente statuto e delle 
deliberazioni, già adottate dagli organi della Società, impegnandosi ad 
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accettarle nella loro integralità.  
7.2 La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e deve essere 
corredata da copia della delibera dell'organo competente e dall'atto costitutivo, 
nonché dall'indicazione della persona delegata alla rappresentanza.  
 
Art. 8   Ammissione di nuovi soci  
8.1 Sull'ammissione del nuovo socio e sulla relativa modalità e nel caso in cui 
l'ingresso avvenga mediante cessione di parte o tutta delle partecipazioni di 
altro socio, delibera l’assemblea ordinaria, ovvero delibera l'assemblea 
straordinaria ove l'ingresso avvenga attraverso sottoscrizione di aumento di 
capitale, comunque riservato ai soggetti pubblici indicati all’art. 6. Nel caso in 
cui non venga accettato il cessionario della partecipazione, il socio cedente ha 
facoltà di recesso ai termini di legge.  
 
Art. 9  Determinazione valore delle azioni 
9.1 Qualora il nuovo socio venga ammesso mediante l'aumento di capitale 
sociale, può essere chiamato a versare, oltre i conferimenti a titolo di capitale, 
un’ulteriore somma, da determinarsi da parte dell'Assemblea, che tenga conto 
delle riserve patrimoniali esistenti.  
 
Art. 10   Perdita della qualità di socio 
10.1 La qualità di socio si perde per recesso e per esclusione o per cessione della 
partecipazione.  
 
Art. 11   Recesso 
11.1 Può recedere dalla Società il socio che non sia più in grado o non intenda 
più partecipare al raggiungimento dello scopo sociale.  
11.2 Il socio receduto è obbligato all'adempimento delle obbligazioni da esso 
assunte nella vigenza del vincolo sociale, anche nel caso in cui i relativi effetti 
sopravvengano successivamente alla dichiarazione di recesso.   
11.3 Il recesso ha effetto dal 31 dicembre dell'anno in cui viene comunicata la 
dichiarazione.  
11.4 Il socio che intende recedere deve darne comunicazione scritta entro e non 
oltre il 30 settembre; in caso di inosservanza di tale data il recesso ha effetto dal 
31 dicembre dell'anno successivo.  
11.5 La dichiarazione di recesso è sempre revocabile prima della data di 
efficacia del recesso. E' esclusa la liquidazione della partecipazione al socio 
cessante, salvo ove questa sia prevista da specifica disposizione di legge.  
 
Art. 12  Esclusione  
12.1 Il socio può essere escluso qualora:  
− si sia reso insolvente, venga sottoposto a procedura di liquidazione o venga 
dichiarato estinto per legge o per provvedimento della Pubblica 
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Amministrazione ;  
− si sia reso responsabile di gravi inadempienze alle norme dello statuto e alle 
deliberazioni della Società;  
− non sia più in grado di partecipare allo scopo sociale.  
12.2 Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare la sussistenza dei motivi 
che, a norma di legge e/o di statuto, legittimino l'esclusione, e provvedere di 
conseguenza nell'interesse della Società e proporre il relativo provvedimento 
all'assemblea sociale in sede straordinaria.  
12.3 Il provvedimento di esclusione è comunicato per iscritto. L'esclusione ha 
efficacia dal giorno successivo alla avvenuta comunicazione all'interessato.  
12.4 Il socio escluso resta obbligato all'adempimento delle obbligazioni assunte 
nella vigenza del vincolo sociale, anche nel caso in cui i relativi effetti 
sopravvengano successivamente al provvedimento di esclusione.  
12.5 E' esclusa la liquidazione della partecipazione al socio escluso.  
 
Art. 13 Divieto rimborso partecipazioni sociali 
13.1 La partecipazione del consorziato receduto o escluso ai sensi dei precedenti 
articoli 11 e 12 accresce proporzionalmente quella degli altri.  
 
Art. 14  Responsabilità della Società Consortile 
14.1 La Società consortile non può assumere obbligazioni per conto dei soci e 
neppure rappresentarli, opera esclusivamente in nome proprio evitando 
l'insorgere di responsabilità che possano coinvolgere anche in futuro i singoli 
soci.  
 
Art. 15  Obbligazioni 
15.1 La società con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria può emettere 
prestiti obbligazionari non convertibili, o convertibili, nel rispetto comunque 
della esclusiva partecipazione pubblica al capitale. 
15.2 I titolari di obbligazioni debbono scegliere un loro rappresentante comune. 
All’assemblea degli obbligazionisti si applicano, in quanto compatibili, le norme 
del presente Statuto relative alle Assemblee  straordinarie. 
 
Art. 16 Organi della Società consortile 
16.1 Organi della Società consortile sono esclusivamente i seguenti:  
− l'Assemblea dei Soci;  
− il Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore Unico;  
− il Presidente; 
− il Collegio Sindacale.  
 
Art. 17 Assemblea ordinaria dei soci 
17.1 L'Assemblea ordinaria è convocata dall’organo amministrativo per 
deliberare sui seguenti argomenti:  
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− ogni anno, entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale per 
l'approvazione del bilancio;  
− per la nomina degli Amministratori e dei Sindaci;  
− per la determinazione del compenso spettante ai Sindaci, nonché agli 
Amministratori;  
− per l’approvazione del documento di programmazione annuale  e gli altri 
eventuali piani e programmi della Società predisposti dal Consiglio di 
Amministrazione; 
− per l’approvazione di operazioni di assunzione e dismissione di 
partecipazioni; 
− altre materie ad essa attribuite dalla legge e quando gli amministratori lo 
ritengano opportuno ovvero quando la convocazione sia richiesta dai soci che 
rappresentano almeno un decimo del capitale sociale.  
17.2 L'assemblea può anche deliberare sull'eventuale responsabilità degli 
Amministratori o dei Sindaci.  
 
Art. 18 Convocazione assembleare 
18.1 L'Assemblea della Società consortile può essere convocata anche fuori dalla 
sede della Società consortile, comunque in Italia, mediante avviso contenente 
l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza e l'elenco delle 
materie da trattare. Lo stesso avviso può indicare, in un giorno successivo, la 
data della seconda convocazione. 
18.2 L’avviso di convocazione dell’assemblea deve essere pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale o sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” almeno quindici giorni 
prima di quello stabilito per la prima convocazione. 
18.3 In deroga a quanto stabilito al comma che precede, l’avviso di 
convocazione dell’assemblea può essere comunicato ai soci almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per l’assemblea stessa con uno dei seguenti mezzi 
di comunicazione: 
− fax con richiesta di avviso di ricezione; 
− e-mail con richiesta di avviso di ricezione; 
− lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
18.4 Anche in assenza di formale convocazione, l’assemblea si reputa 
regolarmente costituita quando è rappresentato l’intero capitale sociale e 
all’assemblea partecipa l’Amministratore Unico o la maggioranza dei 
componenti sia dell’organo amministrativo sia del Collegio Sindacale. 
18.5 Tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno dei partecipanti può opporsi alla 
discussione (ed alla conseguente votazione) degli argomenti sui quali non si 
ritenga sufficientemente informato. 
18.6 In caso di assemblea totalitaria, deve essere data entro cinque giorni 
comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti dell’organo 
amministrativo e di controllo non presenti. 
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Art. 19 Assemblea straordinaria dei soci 
19.1 L'Assemblea straordinaria è convocata per le seguenti deliberazioni di sua 
competenza:  
− modificazioni dello statuto;  
− messa in liquidazione della società, nomina dei liquidatori e determinazione 
del loro compenso;  
− altre materie ad essa attribuite dalla legge o dallo statuto e quando gli 
amministratori lo ritengano opportuno ovvero quando la convocazione sia 
richiesta da soci che rappresentino almeno un quinto del capitale sociale.  
19.2 Per le assemblee straordinarie valgono le medesime regole di convocazione 
e partecipazione previste per l'assemblea ordinaria.  
 
Art. 20 Intervento in assemblea - Voto - Presidenza 
20.1 Ogni socio può farsi rappresentare in assemblea  mediante semplice delega 
scritta, osservate le limitazioni dettate dall'articolo 2372 del Codice Civile.  
20.2 Ogni socio ha diritto ad un voto per ogni azione.  
20.3 L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, dalla 
persona designata dalla medesima assemblea.  
20.4 L'assemblea nomina un segretario anche non socio. I verbali delle 
assemblee straordinarie sono redatti da un notaio.  
  
Art. 21 Quorum dell'Assemblea 
21.1 L'assemblea ordinaria si costituisce e delibera con le maggioranze previste 
dalla legge.  
21.2 L'assemblea straordinaria, salvo che per la nomina dei liquidatori per la 
quale valgono i quorum di legge, sia in prima convocazione che in seconda 
convocazione delibera con il voto favorevole di tanti soci, che rappresentino, in 
proprio o per delega, almeno la metà del capitale sociale.  
 
Art. 22  Deliberazioni dell'Assemblea 
22.1 Le deliberazioni dell'Assemblea, prese in conformità alla legge e al presente 
statuto, vincolano tutti i soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. Le 
eventuali impugnazioni delle deliberazioni debbono essere presentate ai sensi e 
nei termini di legge.   
 
Art. 23 Organo Amministrativo 
23.1 A seconda di quanto deliberato dall'assemblea ordinaria, l'amministrazione 
della società è attribuita ad un Amministratore Unico nominato dalla Regione 
Piemonte o ad un Consiglio di Amministrazione che opera in forma collegiale, 
composto da 3 (tre) membri, nominati dall'assemblea come segue: 
− la Regione Piemonte nomina, a norma dell'articolo 2449 del Codice Civile, 2 
(due) membri del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della disciplina 
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nazionale e regionale e degli indirizzi regionali in materia di nomine; 
− il terzo Consigliere è nominato dall’Assemblea su designazione degli altri 
soci. 
23.2 La nomina del Consiglio di Amministrazione deve essere effettuata 
secondo modalità tali da garantire che il genere meno rappresentato ottenga 
almeno un terzo dei componenti dell’organo di amministrazione. 
23.3 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è designato dalla Regione 
Piemonte, tra i componenti del Consiglio di Amministrazione da essa nominati. 
23.4 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori 
nominati dalla Regione Piemonte si provvede ai sensi dell'articolo 2449 C.C.; 
negli altri casi si applicano le norme del Codice Civile in materia; i Consiglieri 
così nominati restano in carica fino alla scadenza del Consiglio di cui sono 
entrati a far parte.  
23.5 Gli amministratori durano in carica fino al massimo di tre esercizi e 
comunque fino all'approvazione del bilancio di esercizio dell'ultimo anno e 
sono rieleggibili, per non più di una volta consecutivamente. 
23.6 Il compenso degli amministratori, esclusi quelli investiti di particolari 
cariche, consiste esclusivamente nella corresponsione di un gettone di presenza 
il cui ammontare sarà stabilito dall'Assemblea nel rispetto dei limiti previsti 
dalla normativa nazionale e regionale. 
23.7 L’Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione è investito di 
tutti i poteri per la gestione della società. 
23.8 L’organo amministrativo delibera in materia di: 
a) - istituzione e soppressione di sedi secondarie; 
b) - riduzione del capitale sociale in caso di recesso; 
c) - adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative; 
d) - predisposizione del documento di programmazione annuale e gli altri 
eventuali piani e programmi della Società. 
23.9 Spetta all’organo amministrativo fornire a ciascun socio, relativamente 
all’attività prestata nei confronti o per conto di quello, ogni informazione utile a 
consentire la funzione di controllo e vigilanza nonché, all’occorrenza la 
funzione di indirizzo attraverso l’emanazione di specifiche direttive. 
23.10 L'esecuzione delle deliberazioni consiliari, comprese quelle concernenti la 
nomina e la revoca di procuratori, spetta al Presidente. 
23.11 Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione.  
23.12 L’Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione possono 
nominare comitati tecnici, con funzioni consultive, composti di esperti anche 
esterni al Consiglio di Amministrazione, stabilendone all'uopo la composizione 
ed i compiti senza che siano previsti compensi. 
23.13 L’organo delegato cura che l’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile sia adeguato alla natura ed alle dimensioni della società e riferisce 
all’organo amministrativo, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento delle 
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gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore 
rilievo, per le loro dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla società e dalle 
sue controllate. 
 
Art. 24 Requisiti di professionalità, competenza e indipendenza.  
24.1 L’Amministratore Unico ed almeno il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di nomina regionale deve essere scelto secondo criteri di 
professionalità e competenza tra persone che abbiano maturato un’esperienza 
complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio di: 
− attività di amministrazione e controllo ovvero compiti direttivi presso 
imprese; 
− attività di insegnamento universitario o di ricerca di preferenza in marketing 
dei prodotti agroalimentari di qualità; 
− funzioni amministrative o dirigenziali presso gli enti pubblici o pubbliche 
amministrazioni aventi attinenza diretta  con il settore di cui all’oggetto sociale. 
24.2 Almeno la maggioranza dei Consiglieri deve possedere il requisito di 
indipendenza consistente nella totale assenza di relazioni economiche con la 
Società e gli amministratori esecutivi. 
24.3 La verifica della sussistenza dei requisiti previsti al comma precedente è 
rimessa al Consiglio di Amministrazione sotto il controllo, a norma dell’art. 
2403 c.c. del Collegio Sindacale 
 
Art. 25 Funzionamento del Consiglio di Amministrazione  
25.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presidente lo 
ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta richiesta da almeno due 
consiglieri.  
25.2 Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della 
maggioranza dei consiglieri in carica.  
25.3 Le deliberazioni relative sono prese a maggioranza di voti dei presenti e, in 
caso di parità, prevale il voto del Presidente del Consiglio di Amministrazione.  
25.4 La convocazione è fatta con raccomandata, con indicazione dell'ordine del 
giorno, spedito almeno cinque giorni prima della data fissata e, per i casi 
d'urgenza, con telegramma, telefax o e-mail da spedire almeno 24 ore prima.  
25.5 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono risultare da 
verbale che, trascritto su apposito libro tenuto a norma di legge, è firmato da chi 
presiede e dal segretario che può essere anche estraneo al Consiglio.  
25.6 E' consentito che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si tengano 
per video-conferenza o per teleconferenza, a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e siano messi in grado di seguire la discussione, di 
interloquire in tempo reale sugli argomenti trattati e di ricevere, trasmettere o 
visionare documenti; verificandosi tali presupposti il Consiglio si considera 
tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il segretario che redige il 
verbale sottoscritto da entrambi.  
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Art. 26 Poteri dell’Amministratore Unico e del Presidente  
26.1 L’Amministratore Unico ed il Presidente hanno la rappresentanza legale 
della Società.  
26.2 Rappresentano la Società in giudizio con facoltà di promuovere azioni ed 
istanze giudiziarie ed amministrative per ogni grado di giurisdizione ed anche 
per giudizi di revocazione e cassazione.  
26.3 Conferiscono deleghe o procure ad amministratori della Società, a 
dipendenti, o a terzi per l'esecuzione di singoli atti deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione e può nominare procuratori ad negotia per determinati atti o 
categorie di atti e procuratori speciali.  
26.4 Convocano le assemblee, su delibera del Consiglio di Amministrazione, ne 
accerta la regolare costituzione e le presiede.  
 
Art. 27 Compensi   
27.1. L’assemblea ordinaria determina l’importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche, nei limiti e in conformità alle norme nazionali e/o regionali vigenti in 
materia, tenendo conto che: 
a) il trattamento retributivo lordo annuo onnicomprensivo del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e degli amministratori esecutivi, se nominati,  
non può  in nessun caso superare il 50% (cinquanta per cento) dell’indennità  di 
carica spettante al Presidente della Giunta Regionale del Piemonte;  
b) la retribuzione dei rimanenti componenti il Consiglio di Amministrazione, 
anche se investiti di particolari cariche, consiste nella sola remunerazione 
dell’attività di partecipazione ai lavori del Consiglio e si traduce nel 
riconoscimento di gettoni di presenza che non possono superare l’importo 
unitario di Euro 300,00 (trecento virgola zero zero). Detto importo è soggetto ad 
aggiornamento da parte della Giunta Regionale del Piemonte sulla base delle 
variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo dell’intera collettività 
nazionale.  
27.2 Agli amministratori compete altresì il rimborso delle spese sostenute per 
l'esercizio del proprio ufficio. 
27.3 Nella relazione sulla gestione di cui all'articolo 2428 C.C. devono essere 
indicate le linee della politica retributiva nei confronti degli amministratori da 
cui risulti: 
a) la totalità delle somme corrisposte o dovute a ciascun amministratore per il 
servizio svolto durante l'esercizio considerato, compresi, se del caso, i gettoni di 
presenza fissati dall'assemblea degli azionisti; 
b) l'entità della componente variabile della retribuzione ed i criteri di 
valutazione delle prestazioni su cui si è basato il riconoscimento del diritto a 
percepirla; 
c) qualsiasi ulteriore remunerazione significativa corrisposta agli 
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amministratori per prestazioni che non rientrano fra le funzioni consuete di un 
amministratore; 
d) il valore totale stimato delle eventuali remunerazioni non monetarie. 
27.4 Il compenso spettante al Direttore Generale non può eccedere quello 
riconosciuto ai Direttori regionali ovvero, se superiore, il minimo previsto per i 
dirigenti dal contratto collettivo di categoria di appartenenza, del settore di 
attività della società di riferimento. Una quota non inferiore al 30% (trenta per 
cento) del compenso come sopra riconosciuto deve essere corrisposta al 
raggiungimento di obiettivi di miglioramento gestionale coerenti con quelli 
stabiliti dall’articolo 3 della legge regionale 8 febbraio 2010 numero 2. I fringe 
benefit riconosciuti al Direttore Generale non possono superare il 10% (dieci per 
cento) del trattamento retributivo lordo annuo.     
 
Art. 28 Il Collegio Sindacale 
28.1 Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due Sindaci 
supplenti. 
I componenti del collegio sindacale sono nominati come segue: 
− due sindaci effettivi e due supplenti direttamente dalla Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 2449 C.C. ; 
− il terzo sindaco effettivo dall’Assemblea su designazione dei rimanenti soci; 
28.2 Il Presidente del Collegio Sindacale è designato dalla Regione Piemonte. 
28.3 La nomina dell’organo di controllo deve essere effettuata secondo modalità 
tali da garantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei 
componenti dell’organo medesimo. 
28.4 Tutti i membri effettivi ed i supplenti sono scelti tra gli iscritti all’Albo dei 
Revisori Contabili istituito presso il Ministero della Giustizia. 
28.5 I Sindaci durano in carica tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica e sono rieleggibili una sola volta consecutivamente. 
28.6 Ferme le cause di ineleggibilità e decadenza previste dalla legge, i Sindaci 
non devono essere legati alla Regione Piemonte da un rapporto di lavoro o da 
un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita 
ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l'indipendenza. 
28.7 All’atto della nomina, l’assemblea determina il compenso spettante al 
Collegio Sindacale, sulla base della Tariffa professionale dei Dottori 
Commercialisti e/o della tariffa per gli iscritti all’Albo dei Revisori Contabili. 
28.8 E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Collegio Sindacale si tengano 
con mezzi di telecomunicazione. In tale evenienza si considera tenuta nel luogo 
di convocazione, ove deve essere presente almeno un Sindaco; inoltre tutti i 
partecipanti devono poter essere identificati e deve essere loro consentito di 
seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. 
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Art. 29 Incompatibilità per i componenti degli organi amministrativo e di 
controllo 

Non possono ricoprire una carica nell'organo di amministrazione e nell'organo 
di controllo, salvo la possibilità di optare:  

a) - coloro che rivestono cariche elettive o di governo, fatto salvo quanto 
previsto dalla Legge Regionalele 39/1995, nonché incarichi direttivi regionali o 
nazionali di partito;  

b) - coloro che rivestono più di una carica in organi di amministrazione di 
diverso ente o società, anche controllata;  

c) - coloro che rivestono più di due cariche in organi di controllo di diverso ente 
o società, anche controllata.  

 
Art. 30 Controllo legale dei conti 
29.1 Il controllo legale dei conti della società è esercitato da un revisore o da una 
società di revisione iscritti nel registro istituito presso il Ministero della 
Giustizia. 
29.2 La società di revisione non deve essere legata alla Regione Piemonte da un 
rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita ovvero 
da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza. 
29.3 Qualora invece siano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 2409 bis, 3 
comma del codice civile, il controllo contabile è affidato al Collegio Sindacale. 
 
Art. 31 Esercizio sociale 
30.1 L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.  
30.2 Al termine di ciascun esercizio sociale l'Organo Amministrativo provvede 
alla redazione del bilancio annuale, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico e dalla nota integrativa, nonché alla sua presentazione all'assemblea 
per le deliberazioni relative. 
30.3 Il bilancio è corredato da una relazione dell'organo amministrativo, redatta 
ai sensi dell’art. 2428 cod. civ., nonché da una relazione del collegio sindacale e 
del soggetto incaricato del controllo contabile. 
30.4 Il bilancio, unitamente alle relazioni degli amministratori, del Collegio 
Sindacale e del soggetto incaricato del controllo contabile deve restare 
depositato presso la sede sociale della società - a disposizione dei soci i quali 
possono prenderne visione - durante i quindici giorni che precedono 
l'assemblea appositamente convocata e fintanto che non sia stato regolarmente 
approvato.  
 
Art. 32 Bilancio ed utile d'esercizio 
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31.1 Gli avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio sono devoluti alla riserva 
ordinaria per una percentuale non inferiore a quella prevista dalla legge e il 
restante destinato allo sviluppo della Società. I soci non hanno diritto a 
percepire utili o avanzi di esercizio. 
 
Art. 33 Informativa 
32.1 La Società presenta ogni anno al Presidente della Giunta Regionale: 
a) il bilancio di esercizio, corredato da una relazione sulla gestione redatto ai 
sensi dell'articolo 2423 e seguenti c.c.; 
b) entro il mese di settembre, una relazione sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle 
sue controllate. 
 
Art. 34 Trasparenza amministrativa 
Al fine di assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa, la società deve 
pubblicare sul proprio sito istituzionale, in particolare, le seguenti informazioni:  

a) - gli atti a rilevanza esterna, fermi restando i limiti imposti dalla normativa 
statale vigente;  

b) - il bilancio di previsione annuale;  

c) - il trattamento economico degli organi di amministrazione, di controllo e 
della dirigenza;  

d)  - l'elenco aggiornato degli incarichi esterni e delle consulenze assegnati con 
l'indicazione del destinatario, del relativo provvedimento di affidamento e dei 
corrispettivi, previsti e liquidati;  

e) - l'elenco dei collaudi, delle consulenze e di ogni altro tipo di incarico 
conferito ai dipendenti;  

f) - i contributi, le sovvenzioni, i crediti, i sussidi e i benefici di natura 
economica e finanziaria assegnati con la relativa indicazione del soggetto 
beneficiario;  

g)  - l'elenco di tutti gli affidamenti assegnati attraverso procedura diretta o 
mediante procedura ad evidenza pubblica.  

 
Art. 35  Scioglimento e liquidazione 
34.1 Nel caso di scioglimento della Società per qualsiasi causa, l'Assemblea 
straordinaria determina le modalità della liquidazione, nomina uno o più 
liquidatori, fissandone i poteri.  
34.2 La distribuzione dell'attivo risultante dal bilancio di liquidazione viene 
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fatta ai soci in proporzione delle rispettive partecipazioni alla Società.  
 
Art. 36 Norme di rinvio 
35.1 Per quanto non è espressamente contemplato nel presente statuto si fa 
riferimento alle disposizioni contenute nel Codice Civile e nelle altre leggi 
vigenti.  
 
Visto per inserzione e deposito 
Torino, lì  
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 47-5676 
Centro Estero per l'Internazionalizzazione S.c.p.a. (Ceipiemonte S.c.p.a.). - Nomina di un 
Amministratore. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
Premesso che la Regione Piemonte è azionista di “Centro Estero per l’Internazionalizzazione 
S.c.p.a. (Ceipiemonte S.c.p.a.)”, società a totale  partecipazione pubblica e che, in ragione di ciò e di 
quanto previsto dallo statuto sociale, ad essa spetta la nomina di un Amministratore;  
 
atteso che, ai sensi del secondo comma dell’art. 2 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, la 
relativa competenza è attribuita alla Giunta regionale; 
 
preso atto che, stante il combinato disposto del quarto e del quinto comma dell’art. 4 del decreto – 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135, la Regione deve nominare 
l’Amministratore fra i propri dipendenti; 
 
atteso che, con proprio provvedimento n. 154-2944 del 6 novembre 1995, la Giunta regionale ha 
individuato quale criterio per la nomina a componenti  gli organi di amministrazione delle società 
“la valutazione complessiva del titolo di studio e delle esperienze professionali e lavorative 
pregresse”; 
 
stante l’opportunità di prevedere una qualificata presenza tecnico – funzionale della Regione stessa 
nell’organo amministrativo della Società per attività che richiedono particolari capacità e 
conoscenze riscontrabili prioritariamente in dipendenti regionali la cui esperienza lavorativa, in 
termini di incarichi ricoperti, sia caratterizzata dall’aver rivestito ruoli dirigenziali e direzionali in 
un contesto multidisciplinare; 
 
ritenuto che siffatto profilo garantisca sistematicamente il massimo grado di raccordo e 
coordinamento fra Regione Piemonte e Società; 
 
visto il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251, attuativo della legge 12 luglio 2012, n. 120, recepito nello 
statuto di Ceipiemonte S.c.p.a.; 
 
ritenuto pertanto di nominare il/la Sig./ra Giuliana Maria Bottero dipendente regionale presso 
Regione Piemonte, rispondente alle descritte esigenze; 
 
ritenuto di richiedere ad esso/a, ai sensi dell’art. 16 della l.r. 39/1995, una relazione annuale che 
consenta alla Giunta regionale di acquisire le informazioni indispensabili per il monitoraggio della 
situazione societaria; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di nominare, ai sensi del  combinato disposto del quarto  e del quinto comma dell’art. 4  del 
decreto – legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135 quale Amministratore 
di “Centro Estero per l’Internazionalizzazione S.c.p.a. (Ceipiemonte S.c.p.a.)” il Sig./la Sig.ra 
Giuliana Maria Bottero; 
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- di porre a suo carico l’obbligo di informare, entro il 30 settembre di ogni anno e con riferimento 
al primo semestre dell’esercizio in corso, il Presidente della Regione sul proprio operato, sulla 
situazione della società, sull’andamento della gestione  e sulla sua prevedibile evoluzione; 
 
- di precisare fin d’ora che l’inottemperanza  all’obbligo previsto costituisce causa di revoca 
dall’incarico ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15 comma 3 della L.R. 39/1995. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 48-5677 
CSP - Innovazione nelle ICT S c a r l - Assemblea straordinaria del 29 aprile 2013. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
Vista la convocazione dell’Assemblea Straordinaria di “CSP – Innovazione nelle ICT s.c. a r.l.”, 
società partecipata dalla Regione Piemonte, in data 29 aprile 2013, avente all’Ordine del  Giorno 
“Adeguamento dello Statuto sociale alle disposizioni del D.P.R. n. 251/2012”; 
 
viste le proposta di modifica all’art. 10 (Amministrazione) ed all’art. 13 (Collegio Sindacale), 
derivanti dal D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251 attuativo della legge 12 luglio 2012, n. 120); 
 
considerato che le sopra descritte proposte di modifica sono contenute nell’allegato alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
ritenute necessarie, poiché  in adeguamento alla nuova normativa, le variazioni proposte; 
 
ritenuto pertanto che le proposte modifiche possano essere considerate positivamente e, quindi di 
dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’ Assemblea Straordinaria di “CSP – 
Innovazione nelle ICT s.c. a r.l.” in data 29 aprile 2013 di esprimersi favorevolmente alla loro 
approvazione, nonché all’introduzione di modifiche che dovessero rivelarsi opportune in sede di 
discussione assembleare 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della  Regione Piemonte che 
parteciperà all’ Assemblea Straordinaria di “CSP – Innovazione nelle ICT s.c. a r.l.” in data 29 
aprile 2013, relativamente alle modifiche statutarie di cui in allegato alla presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 49-5678 
Centro Estero per l'internazionalizzazione S.c.p.a. (CEIPIEMONTE S.c.p.a.) - Assemblea 
ordinaria del 18 aprile 2013. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
Vista la convocazione dell’Assemblea Ordinaria di “Centro Estero per l’Internazionalizzazione 
S.c.p.a.” (Ceipiemonte S.c.p.a.), società a partecipazione regionale, in data 18 aprile 2013, avente 
all’Ordine del  Giorno, fra l’altro, “Approvazione Bilancio Consuntivo 2012”; 
 
vista la proposta di Bilancio Consuntivo redatta dal Consiglio di  Amministrazione; 
 
considerato che  tale proposta è conseguente all’attività operativa della  Società, svolta su mandato 
degli azionisti di riferimento (Regione Piemonte e Camere di Commercio del Piemonte), nonché ad 
un’intensa azione territoriale volta alla costruzione di progetti attinenti al Piano per 
l’Internazionalizzazione; 
 
preso atto che l’esercizio 2012 chiude con un utile netto di euro 20.551. 
 
Vista la relazione del Collegio Sindacale al Bilancio al 31 dicembre 2012, in cui l’organo di 
controllo dà atto, fra l’altro: 
- di aver vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione; 
- di aver partecipato alle assemblee dei soci e alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
tenutesi nel corso dell’esercizio, ottenendo dagli amministratori, nel rispetto di quanto previsto dalla 
legge e dallo statuto, tempestive ed idonee informazioni sul generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla Società; 
- di non aver rilevato violazioni della legge e dello statuto sociale; 
- che il bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Società per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2012. 
 
Considerato che, in forza di quanto sopra, il Collegio Sindacale esprime, per quanto di sua 
competenza, parere favorevole all’approvazione  del  Bilancio; 
 
ritenuto, per tutto quanto sopra, che la proposta di Bilancio possa essere considerata positivamente 
e, quindi di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea Ordinaria di 
“Centro Estero per l’Internazionalizzazione S.c.p.a.” (Ceipiemonte S.c.p.a.) in data 18 aprile 2013 
di esprimersi favorevolmente alla sua approvazione; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che 
parteciperà all’Assemblea Ordinaria di “Centro Estero per l’Internazionalizzazione S.c.p.a.” 
(Ceipiemonte S.c.p.a.) in data 18 aprile 2013, nel senso di esprimersi favorevolmente 
all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2012. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 50-5679 
Approvazione proposta di Intesa tra la regione Piemonte e il Commissario del comune di 
Mappano di definizione delle modalita' di corresponsione e restituzione della somma erogata 
a titolo di anticipazione. 
 
A relazione dell'Assessore Molinari: 
Vista la legge regionale 25 gennaio 2013, n. 1: “Istituzione del comune di Mappano” che ha istituito 
il comune di Mappano, nell’ambito della provincia di Torino, mediante distacco dai comuni di 
Caselle Torinese, Borgaro Torinese, Settimo Torinese e Leini delle porzioni di territorio identificate 
nella delimitazione territoriale risultante dalla pianta planimetrica e dalla descrizione dei confini del 
comune di Mappano allegati alla legge regionale richiamata; 
 
visto l’articolo 2, comma 1, della citata legge regionale che stabilisce che i rapporti conseguenti alla 
istituzione del nuovo comune sono definiti entro sei mesi dall’istituzione dello stesso dalla 
provincia di Torino, con deliberazione della Giunta provinciale, nell’ambito dei criteri generali di 
cui all’articolo 5 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 e s.m.i; 
 
visto altresì l’articolo 2, comma 3, della l.r. 1/2013, il quale stabilisce che fino all’insediamento dei 
nuovi organi del comune di Mappano, a seguito delle elezioni amministrative, le funzioni degli 
organi di governo del comune sono esercitate dal commissario, nominato ai sensi della vigente 
legislazione nazionale; 
 
visto il decreto del Prefetto di Torino prot. 2013/000913 Area II del 27/2/2013 di nomina del dott. 
Giuseppe Zarcone in qualità di commissario del comune di Mappano (di seguito denominato 
Commissario), in applicazione delle disposizioni di cui alla l.r. 1/2013, a cui sono stati conferiti i 
poteri spettanti al Consiglio comunale, alla Giunta ed al Sindaco fino all’insediamento degli organi 
elettivi; 
 
dato atto che, tra i primi compiti del Commissario, vi è quello di garantire lo svolgimento delle 
elezioni comunali che, nel rispetto della legge nazionale, devono essere svolte in una domenica 
compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2013; 
 
dato atto inoltre che, come formalizzato in numerose note trasmesse alla Regione dal Commissario, 
il comune è attualmente totalmente privo di risorse finanziarie, non essendosi ancora conclusa 
l’attività, condotta dalla Provincia di Torino, di determinazione dei rapporti conseguenti 
all’istituzione del nuovo comune; 
 
visto che con note n. 21 del 12/3/2013 e n. 108 del 25/3/2013 il Commissario ha richiesto alla 
Regione Piemonte un aiuto di tipo economico, finalizzato a far fronte alle spese urgenti ed 
indifferibili connesse alla fase di “start up”, prime tra tutte quelle necessarie per organizzare il 
procedimento elettorale; 
 
considerato che, in spirito di leale collaborazione istituzionale, è intenzione della Giunta regionale 
proporre al Consiglio regionale un disegno di legge che autorizzi l’erogazione di una somma a 
favore del comune di Mappano, a titolo di anticipazione, da restituire non appena possibile; 
 
dato atto, peraltro, che risulta opportuno assicurare il Consiglio regionale in merito all’impegno alla 
restituzione della somma erogata, nonché circa i modi ed i tempi previsti per la restituzione 
medesima; 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

309



 

 
ritenuto pertanto, in ossequio al principio di leale collaborazione tra Enti pubblici, di addivenire ad 
una intesa tra il Commissario del Comune di Mappano  e il Presidente della Regione Piemonte per 
la definizione delle modalità di collaborazione finalizzate ad assicurare al Comune stesso un aiuto 
di tipo economico per far fronte alle spese urgenti ed indifferibili connesse alla fase di start up, 
prime tra tutte quelle necessarie per organizzare il procedimento per l’elezione degli organi di 
governo del Comune; 
 
ritenuto di approvare, con il presente provvedimento, la bozza di intesa allegata allo stesso per farne 
parte integrante e sostanziale autorizzando il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, a 
sottoscriverla, previo recepimento di eventuali modifiche non sostanziali proposte dal Commissario 
di Mappano; 
 
stabilito che, qualora si rendessero necessarie modifiche sostanziali, si provvederà a recepirle con 
apposita Deliberazione della Giunta regionale; 
 
preso atto del fatto che, stante la problematica condizione del comune di Mappano, unita alla 
contemporanea esigenza di garantire l’assolvimento di procedure imprescindibili ed urgenti, risulta 
indispensabile rendere il più possibile celere il trasferimento previsto; 
 
ritenuto pertanto di autorizzare con il presente provvedimento il Presidente della Giunta regionale 
alla sottoscrizione dell’intesa di cui al presente provvedimento anche precedentemente 
all’approvazione della legge regionale di autorizzazione al finanziamento, disponendo che 
l’efficacia della stessa si perfezioni all’unica condizione dell’entrata in vigore della legge regionale 
medesima; 
 
tutto ciò premesso; 
 
vista  la legge regionale 25 gennaio 2013, n. 1; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
visto il decreto del Prefetto di Torino prot. 2013/000913 Area II del 27/2/2013; 
 
la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
• di approvare la proposta di intesa, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, 
per la definizione delle modalità di corresponsione e restituzione della somma erogata a titolo di 
anticipazione al comune di Mappano; 
 
• di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato a sottoscrivere l’Intesa, previo 
recepimento di eventuali modifiche non sostanziali proposte dal commissario di Mappano, ferma 
restando l’approvazione di eventuali modifiche sostanziali con apposita deliberazione; 
 
• di autorizzare con il presente provvedimento il Presidente della Giunta regionale alla 
sottoscrizione dell’intesa di cui al presente provvedimento anche precedentemente all’approvazione 
della legge regionale di autorizzazione al finanziamento, disponendo che l’efficacia della stessa si 
perfezioni all’unica condizione dell’entrata in vigore della legge regionale medesima; 
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• di dare atto che la gestione delle incombenze conseguenti alla sottoscrizione dell’intesa di cui al 
presente provvedimento fa capo alla Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1

INTESA QUADRO 

TRA

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PIEMONTE 

Roberto COTA 

E

IL COMMISSARIO DI MAPPANO 

Giuseppe ZARCONE 

Vista  la legge regionale 25 gennaio 2013, n. 1: “ Istituzione del comune di Mappano” che ha 

istituito il comune di Mappano, nell’ambito della provincia di Torino, mediante distacco dai comuni 

di Caselle Torinese, Borgaro Torinese, Settimo Torinese e Leini delle porzioni di territorio 

identificate nella delimitazione territoriale risultante dalla pianta planimetrica e dalla descrizione dei 

confini del comune di Mappano allegati alla legge regionale richiamata; 

visto l’articolo 2, comma 1, della citata legge regionale che stabilisce che i rapporti conseguenti alla 

istituzione del nuovo comune sono definiti entro sei mesi dall’istituzione dello stesso dalla 

provincia di Torino, con deliberazione della Giunta provinciale, nell’ambito dei criteri generali di 

cui all’articolo 5 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 e s.m.i; 

visto altresì l’articolo 2, comma 3, della l.r. 1/2013, il quale stabilisce che fino all’insediamento dei 

nuovi organi del comune di Mappano, a seguito delle elezioni amministrative, le funzioni degli 

organi di governo del comune sono esercitate dal commissario, nominato ai sensi della vigente 

legislazione nazionale; 

visto il decreto del Prefetto di Torino prot. 2013/000913 Area II del 27/2/2013 di nomina del dott. 

Giuseppe Zarcone in qualità di commissario del comune di Mappano (di seguito denominato 

Commissario), in applicazione delle disposizioni di cui alla l.r. 1/2013, a cui sono stati conferiti i 

poteri spettanti al Consiglio comunale, alla Giunta ed al Sindaco fino all’insediamento degli organi 

elettivi; 
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2

dato atto che, tra i primi compiti del Commissario, vi è quello di garantire lo svolgimento delle 

elezioni comunali che, nel rispetto della legge nazionale, devono essere svolte in una domenica 

compresa tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2013; 

dato atto inoltre che, come formalizzato in numerose note trasmesse alla Regione dal Commissario, 

il comune è attualmente totalmente privo di risorse finanziarie, non essendosi ancora conclusa 

l’attività, condotta dalla Provincia di Torino, di determinazione dei rapporti conseguenti 

all’istituzione del nuovo comune; 

visto che con note n. 21 del 12/3/2013 e n. 108 del 25/3/2013 il Commissario ha richiesto alla 

Regione Piemonte un aiuto di tipo economico, finalizzato a far fronte alle spese urgenti ed 

indifferibili connesse alla fase di “start up”, prime tra tutte quelle necessarie per organizzare il 

procedimento elettorale; 

considerato che, in spirito di leale collaborazione istituzionale, è intenzione del Presidente della 

Giunta regionale del Piemonte proporre al Consiglio regionale l’erogazione di una somma a favore 

del comune di Mappano, a titolo di anticipazione, da restituire non appena possibile; 

dato atto che peraltro che risulta opportuno assicurare il Consiglio regionale in merito all’impegno 

alla restituzione della somma erogata, nonché circa i modi ed i tempi previsti per la restituzione 

medesima; 

ritenuto pertanto, in ossequio al principio di leale collaborazione tra Enti pubblici, di addivenire ad 

una intesa tra il Commissario del Comune di Mappano  e il Presidente della Regione Piemonte per 

la definizione delle modalità di collaborazione finalizzate ad assicurare al Comune stesso un aiuto 

di tipo economico per far fronte alle spese urgenti ed indifferibili connesse alla fase di start up, 

prime tra tutte quelle necessarie per organizzare il procedimento per l’elezione degli organi di 

governo del Comune; 

Tutto ciò premesso 

ADOTTANO LA SEGUENTE INTESA 
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3

I. Il Presidente della Giunta regionale si impegna a sottoporre al Consiglio regionale un 

disegno di legge che trasferisce al Comune di Mappano una somma pari ad €. 50.000,00 

(cinquantamila,00) a titolo di anticipazione per le spese urgenti ed indifferibili connesse alla 

fase di start up, prime tra tutte quelle necessarie per organizzare il procedimento per 

l’elezione degli organi di governo del Comune. 

II. Il trasferimento della somma avviene in un’unica soluzione entro 30 giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge regionale che ne disciplina la corresponsione. 

III. Il Commissario del Comune di Mappano si impegna, nel caso di avvenuto trasferimento, 

alla restituzione della somma trasferita dalla Regione a titolo di anticipazione, entro il 

termine del 1 gennaio 2014, ovvero in data antecedente qualora entrato in possesso di risorse 

economiche a qualsiasi titolo. 

IV. Nel caso in cui alla data del 1 gennaio 2014 il Comune sia ancora privo di risorse, la somma 

da restituire sarà trattenuta dalla Regione in conto dei futuri trasferimenti regionali a favore 

del Comune di Mappano. 

V. Al momento dell’acquisizione di risorse il Comune si impegna alla restituzione della somma 

ancora dovuta, al netto delle risorse già trattenute dalla Regione in applicazione delle 

disposizioni di cui al punto III. 

VI. Le parti convengono di risolvere le questioni eventualmente derivanti dall’espletamento 

dalla presente intesa in piena sintonia e collaborazione, in ossequio al principio di leale 

collaborazione tra Enti pubblici, al fine di far fronte alle spese urgenti ed indifferibili 

connesse alla fase di start up del comune di Mappano, prime tra tutte quelle necessarie per 

organizzare il procedimento per l’elezione degli organi di governo . 

Torino, li 

Per la Regione Piemonte    Per il comune di Mappano 

Roberto Cota………………..   Giuseppe Zarcone……………… 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 51-5680 
D.lgs. n. 173/98, art. 8 e D.M. n. 350 del 8 settembre 1999 - Individuazione elenco aggiornato 
dei prodotti agroalimentari tradizionali del Piemonte. Revoca D.G.R. n. 46-5823 del 15.4.2002. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
Visto l’articolo 8, comma 1, del D.lgs. 30 aprile 1998, n. 173, recante disposizioni in materia di 
individuazione dei prodotti agroalimentari tradizionali e che prevede l’istituzione dell’elenco 
regionale di questi prodotti anche in riferimento ad eventuali deroghe igienico sanitarie connesse 
alla metodica di produzione e di stagionatura;  
 
Visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 8 settembre 1999 n. 350, che 
stabilisce i criteri e le modalità per la predisposizione degli elenchi regionali e provinciali dei 
prodotti agroalimentari tradizionali e le informazioni che questi devono contenere per essere inseriti 
nell’elenco nazionale e le modalità da considerare per richiedere le deroghe igienico sanitarie citate;  
 
Vista la circolare n. 10 del 21.12.1999 del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, integrata 
dalla circolare n. 2 del 24.01.2000, che specifica in dettaglio i criteri e le modalità per la 
predisposizione degli elenchi delle regioni e delle province autonome dei prodotti agroalimentari 
tradizionali previsti dal D.M. 8 settembre 1999, n. 350 anche per quanto riguarda gli elementi 
richiesti per l’accesso alle deroghe igienico sanitarie previste dall’art.8, comma 2 del D.Lgs. n. 
173/1998;  
 
Vista la D.G.R. n. 46-5823 del 15 aprile 2002 con cui la Giunta Regionale individuava n. 370 
prodotti agroalimentari tradizionali della Regione Piemonte;  
 
Preso atto della nota protocollo n. 65570 del 28/12/2001 del Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali che, tra l’altro, fissa al 12 aprile di ogni anno la revisione generale degli elenchi delle 
regioni e delle province autonome dei prodotti agroalimentari tradizionali previsti dal D.M. 8 
settembre 1999, n. 350;  
 
Considerato che per reperire le informazioni necessarie all’aggiornamento dell’elenco regionale dei 
prodotti agroalimentari tradizionali, ci si é avvalsi della collaborazione degli Enti ed Organismi 
ritenuti competenti sul territorio piemontese chiedendo che fossero segnalate alla Direzione 
Agricoltura le produzioni ritenute tradizionali;  
 
Tenuto conto che, a seguito di convenzioni con l’Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di 
Cuneo (attraverso l’Istituto Lattiero caseario e delle Tecnologie Alimentari di Moretta) per quanto 
riguarda i prodotti dei settori lattiero-caseari e carni trasformate, con il Consorzio di Ricerca, 
Sperimentazione e divulgazione per l’ortofrutticoltura piemontese (CreSo), di Cuneo, per quanto 
riguarda i prodotti del settore nel comparto ortofrutticolo, con lo Studio Tetis di Saluzzo per quanto 
riguarda i prodotti del settore nel comparto panetteria e paste fresche; 
 
Ritenuto necessario procedere all’approvazione di un nuovo elenco che includa nuovi prodotti 
nonché quelli già individuati in precedenza;  
 
Considerato, che sono stati eliminati dall’elenco quei prodotti confliggenti con la normativa di cui 
al Reg. UE n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità e le denominazioni che hanno ottenuto la registrazione ai sensi del regolamento 
medesimo; 
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Considerato, altresì, che sono stati eliminati dall’elenco quei prodotti la cui denominazione era stata 
oggetto di deposito e di richiesta di registrazione, ai sensi della normativa comunitaria e nazionale 
sulla proprietà intellettuale e industriale, anteriormente alla data di pubblicazione del decreto 18 
luglio 2000 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e cioè prima del 21 agosto 2000; 
 
Valutata l’opportunità di approvare per ogni singolo prodotto la relativa scheda tecnica contenente 
le informazioni al riguardo nonché le deroghe sanitarie  di cui al D.M. 8 settembre 1999, n. 350, 
demandando la loro adozione al Dirigente del Settore Tutela dei Prodotti Agroalimentari; 
 
Considerato che questo elenco rappresenta il 4° aggiornamento dei prodotti agroalimentari 
tradizionali del Piemonte e che la loro consistenza numerica è la seguente:  
 
Categoria   Anno 1999 Anno 2000 Anno 2002 Anno 2012 
A) Bevande analcoliche, distillati 

e liquori 
8 16 17 17 

B) Carni (e frattaglie) fresche e 
loro preparazione 

36 64 72 66 

C) Condimenti 0 0 5 5 
D) Formaggi 44 55 55 51 
E) Grassi (burro, margarina, oli) 0 1 1 1 
F) Prodotti vegetali allo stato 

naturale o trasformati 
42 99 109 90 

G) Paste fresche e prodotti della 
panetteria, della biscotteria, 
della pasticceria e della 
confetteria 

32 75 100 97 

H) Preparazioni di pesci, 
molluschi e crostacei e tecniche 
particolari di allevamento degli 
stessi 

0 4 4 3 

I) Prodotti di origine animale 
(miele, prodotti lattiero caseari 
di vario tipo escluso il burro) 

0 6 7 11 

TOTALE   162 320 370 341 
tenuto conto che questo elenco aggiornato sarà oggetto di successivi ulteriori aggiornamenti 
periodici;  
 
la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
1. di approvare l’elenco aggiornato dei prodotti agroalimentari tradizionali del Piemonte ai sensi del 
D.lgs. n. 173/98, art. 8, costituito da n. 341 Prodotti contenuto nell’allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante;  
 
2. di revocare la D.G.R. n. 46-5823 del 15 aprile 2002 a seguito dell’approvazione della presente 
deliberazione;  
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3. di incaricare il Dirigente del Settore Tutela della Qualità dei Prodotti Agroalimentari di definire 
le schede tecniche contenenti le informazioni e le richieste di deroghe ai sensi del D.M. 8 settembre 
1999 n. 350;  
 
4. di riservarsi di procedere periodicamente agli aggiornamenti dell’allegato elenco.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato

PRODOTTI AGROALIMENTARE 
TRADIZIONALI DELLA REGIONE PIEMONTE 
(ai sensi dell’art. 8 del Dlgs. 30 aprile 1998, n. 173)

ELENCO AGGIORNATO AL 31 DICEMBRE 2012

A) Bevande analcoliche, distillati e liquori
1 AMARO ALLE ERBE ALPINE DELLE MONTAGNE DI CESANA  
2 ARQUEBUSE o ALPESTRE  
3 BICERIN
4 ELISIR DEL PRETE
5 ELISIR D’ERBE BARATHIER  
6 GARUS SUSINO  
7 GENEPY  
8 GENEPY DEL MONCENISIO o GENEPY DES ALPES  
9 GRAPPA CON ALAMBICCO A BAGNOMARIA PIEMONTESE  
10 LIQUORE D’ERBA BIANCA  
11 LIQUORE DI GENZIANA  
12 LIQUORI DI ERBE ALPINE  
13 NOCCIOLINO DI CHIVASSO  
14 OLIO ESSENZIALE DI MENTA PIPERITA PIEMONTE o PANCALIERI PIEMONTE  
15 RATAFIÀ
16 ROSOLIO
17 VERMUT

B) Carni (e frattaglie) fresche e loro preparazione  
1 AGNELLO BIELLESE  
2 AGNELLO SAMBUCANO  
3 BALE D’ASO
4 BATSOÀ  
5 BERGNA
6 BISECON (BISECUN)
7 BOVINO PIEMONTESE  
8 BONDIOLA
9 BRESAOLA DELLA VAL D’OSSOLA  
10 CAPPONE DI MONASTEROLO DI SAVIGLIANO  
11 CAPPONE DI MOROZZO
12 CAPPONE DI SAN DAMIANO D’ASTI  
13 CAPPONE DI VESIME  
14 CAPRETTO DELLA VAL VIGEZZO  
15 CARN SECA
16 CASTRATO BIELLESE
17 CONIGLIO GRIGIO DI CARMAGNOLA  
18 COPPA COTTA BIELEISA  
19 COTECHINO 
20 FIDIGHIN o FIDEGHINA (MORTADELLA DI FEGATO CRUDA) 

21 FILETTO BACIATO DI PONZONE o SALAME FILETTO BACIATO  
22 FRISSE (FRESSE) o GRIVE
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23 GALLINA BIANCA DI SALUZZO  
24 GALLINA BIONDA PIEMONTESE  
25 L’MLON
26 LARDO
27 LINGUA DI BOVINO COTTA  
28 LUMACHE DI CHERASCO (LUMACHE DI PIANURA)  
29 LUMACHE DI MONTAGNA (CHIOCCIOLE DI BORGO SAN DALMAZZO)  
30 MICA
31 MOCETTA
32 MORTADELLA DI FEGATO COTTA (MORTADELLA D’ORTA)
33 MORTADELLA OSSOLANA  
34 MUSTARDELA
35 PALETTA
36 PANCETTA CON COTENNA  
37 PRETI (PREIVI o PREIVE o QUAJETTE)  
38 PROSCIUTTO COTTO  
39 PROSCIUTTO CRUDO DELL’ALTA VAL SUSA  
40 PROSCIUTTO CRUDO DELLA VALLE GESSO
41 PROSCIUTTO MONTANO DELLA VAL VIGEZZO
42 RANE DELLE RISAIE PIEMONTESI  
43 SALAM D’LA DOJA  
44 SALAME COTTO 
45 SALAME D’ASINO  
46 SALAME D’OCA o CON OCA (GRATON D’OCA) 
47 SALAME DEL CIOS  
48 SALAME DI CAVALLO  
49 SALAME DI CINGHIALE  
50 SALAME DI GIORA  
51 SALAME DI PATATE  
52 SALAME DI TESTA o CUPA  
53 SALAME DI TRIPPA  
54 SALAME DI TURGIA  
55 SALAME NOBILE DEL GIAROLO  
56 SALAME o SALAMINO DI CAPRA o SUSICCIA ‘D CRAVA  
57 SALAMET o SALAMETTO CASALINGO  
58 SALAMI AROMATIZZATI DEL PIEMONTE  
59 SALAMINO DI VACCA o SAUSICCIA ‘D VACA  
60 SALSICCIA AL FORMENTINO
61 SALSICCIA DI BRA  
62 SALSICCIA DI CAVOLO o SAUTISSA ‘D COI o SALAM ‘D COI 
63 SALSICCIA DI RISO
64 SANGUINACCI  
65 TESTA IN CASSETTA  
66 VIOLINO

C) Condimenti  
1 BAGNA CAODA
2 BAGNET ROS
3 BAGNET VERD
4 MOSTARDA DI MELE  
5 MOSTARDA D’UVA o COGNÀ  
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D) Formaggi  
1 BEDDO 
2 BËGGIA 
3 BETTELMAT 
4 BOVES  
5 CAPRINO DELLA VAL VIGEZZO  
6 CAPRINO LATTICO PIEMONTESE
7 CAPRINO PRESAMICO PIEMONTESE  
8 CAPRINO VALSESIANO o CRAVA 
9 CASO DI ELVA (TOMA DI ELVA o CASALE DE ELVA o TOUMO DE CASO)  
10 CEVRIN DI COAZZE
11 CIVRIN DELLA VAL CHIUSELLA 
12 FORMAGGIO A CROSTA ROSSA  
13 FORMAGGIO DEL FIENO  
14 GIODA
15 MACCAGNO o MACAGN 
16 MOLLANA DELLA VAL BORBERA  
17 MONTEBORE  
18 MONTEGRANERO  
19 MOTTA
20 MURIANENGO o MONCENISIO
21 MURTARAT
22 NOSTRALE D’ALPE  
23 OSSOLANO  
24 PAGLIERINA  
25 ROBIOLA D’ALBA  
26 ROBIOLA DI COCCONATO  
27 SEIRASS (SAIRASS) DI LATTE o RICOTTA PIEMONTESE
28 SOLA (SORA o SOERA)
29 SPRESS
30 TOMA AJGRA  
31 TOMA BIELLESE
32 TOMA D’ALPEGGIO 
33 TOMA DEL LAIT BRUSC O BIANCA ALPINA  
34 TOMA DELLA VALSESIA  
35 TOMA DI CELLE  
36 TOMA DI LANZO  
37 TOMETTO o TUMET  
38 TOMINO CANAVESANO ASCIUTTO  
39 TOMINO CANAVESANO FRESCO
40 TOMINO DEL BOT
41 TOMINO DELLE VALLI SALUZZESI
42 TOMINO DEL TALUCCO  
43 TOMINO DI RIVALTA
44 TOMINO DI S. GIACOMO DI BOVES  
45 TOMINO DI SARONSELLA (CHIVASSOTTO)  
46 TOMINO DI SORDEVOLO  
47 TOUMIN DAL MEL  
48 TUMA ‘D TRAUSELA
49 TUMA DI BOSSOLASCO
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50 TUMA MOLA 
51 VACIARIN  

E) Grassi (burro, margarina, oli)  
1 BURRO DI MONTAGNA  

F) Prodotti vegetali allo stato naturale o trasformati  
1 ACTINIDIA DI CUNEO
2 AGLIO DI CARAGLIO 
3 AGLIO DI MOLINO DEI TORTI
4 AJUCCHE  
5 ALBICOCCA TONDA DI COSTIGLIOLE  
6 AMARENA DI TROFARELLO  
7 ASPARAGO SANTENESE  
8 ASPARAGO SARACENO DI VINCHIO  
9 BIETOLA ROSSA DI CASTELLAZZO BORMIDA 
10 BIETOLA A COSTA ROSSA ASTIGIANA 
11 CARCIOFO DELLA VALTIGLIONE  
12 CARDO AVORIO DI ISOLA D’ASTI  
13 CARDO BIANCO AVORIO DI ANDEZENO  
14 CARDO GOBBO DI NIZZA MONFERRATO  
15 CAROTA DI SAN ROCCO CASTAGNARETTA
16 CASTAGNE
17 CAVOLFIORE DI MONCALIERI  
18 CAVOLO VERZA DI MONTALTO DORA  
19 CAVOLO VERZA DI SETTIMO TORINESE
20 CECE
21 CICORIA PAN DI ZUCCHERO CASALESE  
22 CILIEGIA BELLA DI GARBAGNA  
23 CILIEGIA PRECOCE DI RIVARONE  
24 CILIEGIE DI PECETTO 
25 CIPOLLA BIONDA ASTIGIANA
26 CIPOLLA DI LEINÌ  
27 CIPOLLA DORATA DI CASTELNUOVO SCRIVIA  
28 CIPOLLA PIATLINA BIONDA DI ANDEZENO 
29 CIPOLLA ROSSA ASTIGIANA  
30 CIPOLLA ROSSA DI CASTELNUOVO SCRIVIA  
31 CIPOLLINE DI IVREA  
32 FAGIOLANA DELLA VAL BORBERA  
33 FAGIOLO BIANCO DI BAGNASCO 
34 FAGIOLO DELLA VILLATA 
35 FAGIOLO DI SALUGGIA  
36 FARINA PER POLENTA TRADIZIONALE DI LANGA
37 FARINE ALIMENTARI DELLA VALLE VERMENAGNA  
38 FRAGOLA CUNEESE  
39 FRAGOLA PROFUMATA DI TORTONA  
40 FRAGOLE DI SAN RAFFAELE CIMENA  
41 FRAGOLINA DI SAN MAURO TORINESE 
42 FUNGHI DELLE VALLATE PIEMONTESI  
43 GRANO SARACENO
44 INSALATINA DI CASTAGNETO PO  
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45 LATTUGHINO DI MONCALIERI  
46 MARRONE DELLA VAL PELLICE  
47 MELANZANA VIOLETTA CASALESE
48 MELE AUTOCTONE DEL PIEMONTE
49 MELE DEL PIEMONTE 
50 MELONI DI ISOLA S. ANTONIO  
51 PATATA QUARANTINA BIANCA GENOVESE  
52 PATATA PIATLINA DELLA VALLE GRANA 
53 PATATE DI PIANURA 
54 PATATE DI ENTRACQUE 
55 PATATE DI MONTAGNA 
56 PEPERONE CUNEO
57 PEPERONE DI CAPRIGLIO  
58 PEPERONE QUADRATO D’ASTI  
59 PEPERONI DI CARMAGNOLA  
60 PERA MADERNASSA   
61 PERE DELLE VALLI DI LANZO
62 PERE MARTIN SEC 
63 PESCHE AUTOCTONE DEL PIEMONTE 
64 PESCHE DEL PIEMONTE 
65 PIANTE OFFICINALI DEL PIEMONTE 
66 PIATTELLA CANAVESANA DI CORTEREGGIO 
67 PICCOLI FRUTTI
68 PISELLO DI CASALBORGONE  
69 POMODORO COSTOLUTO DI CAMBIANO  
70 POMODORO COSTOLUTO DI CHIVASSO  
71 POMODORO PIATTA DI BERNEZZO  
72 PORRO DI CERVERE  
73 PORRO DOLCE LUNGO DI CARMAGNOLA  
74 RAMASSIN o DALMASSIN
75 RAPA DI CAPRAUNA 
76 RAVANELLO LUNGO o TABASSO
77 RISI TRADIZIONALI
78 SCORZOBIANCA o BARBABUC  
79 SCORZONERA DI CASTELLAZZO BORMIDA  
80 SEDANI DI ALLUVIONI CAMBIO’  
81 SEDANO DORATO D’ASTI 
82 SEDANO ROSSO DI ORBASSANO  
83 SUSINE DELLA COLLINA TORINESE
84 SUSINA SANTA CLARA DEL SALUZZESE  
85 TARTUFO BIANCO 
86 TOPINAMBUR
87 TRIFULOT DEL BÜR  
88 UVA FRAGOLA  
89 ZUCCA DI CASTELLAZZO BORMIDA  
90 ZUCCHINI DI BORGO D’ALE  

G) Paste fresche e prodotti della panetteria, della biscotteria, della pasticceria e della confetteria  
1 ACSENTI  
2 AGNOLOTTI
3 AMARETTI  
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4 ANTICO DOLCE DELLA CATTEDRALE  
5 ASIANOT
6 BACI DI DAMA DI TORTONA  
7 BEATINE DI GHEMME  
8 BICCIOLANI  
9 BIOVA
10 BISCOTTI DELLA SALUTE  
11 BISCOTTINI DI NOVARA  
12 BISCOTTO DELLA DUCHESSA  
13 BISCOTTO GIOLITTI 
14 BONET
15 BRUT E BON 
16 BUGIE O CHIACCHIERE  
17 CAMPAGNOLA BUSCHESE  
18 CANESTRELLI
19 CANESTRELLI BIELLESI  
20 CANESTRELLI NOVESI
21 CARAMELLE CLASSICHE DURE
22 CARITON 
23 CASTAGNACCIO  
24 CICIU ‘D CAPDAN  
25 CIOCCOLATINI TORINESI
26 CÖPETA o COPPETTE DI S. ANTONIO 
27 COPPI DI LANGA
28 CREMA GIANDUJA 
29 CRASANZIN o CRESCIANZIN  
30 CROCANTI DEL CIAVARIN  
31 FARINATA DI CECI
32 FIACÀ
33 FINOCCHINI
34 FOCACCIA DI SUSA
35 FOCACCIA NOVESE
36 FRITTELLE DI CARNEVALE 
37 FUGASCINA DI MERGOZZO  
38 FUGASSA ‘D LA BEFANA
39 GIANDUJOTTO
40 GRISSINO STIRATO  
41 KRUMIRI  
42 MARGHERITINE DI STRESA
43 MARRON GLACÈ DI CUNEO  
44 MIACCE, MIASSE o MIASCE e AMIASC 
45 MICHE DI CUNEO  
46 MUSTACCIOLI
47 NOCCIOLINI DI CHIVASSO  
48 OSSA DA MORDERE
49 PAN BARBARIÀ
50 PAN DELLA MARCHESA
51 PAN DOLCE DI CANNOBIO  
52 PAN D’OROPA  
53 PAN ROBI
54 PANE DI CHIANOCCO  
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55 PANE DI MAIS DI NOVARA  
56 PANE DI RISO DI NOVARA  
57 PANE DI SAN GAUDENZIO  
58 PANE DI SEGALE  
59 PANE DOLCE DI MELIGA E MELE  
60 PANE NERO DI COIMO  
61 PANETTONE BASSO GLASSATO PIEMONTESE 
62 PANNA COTTA  
63 PASTE DI MELIGA
64 PASTICCERIA MIGNON DELLA TRADIZIONE TORINESE  
65 PASTIGLIE DI ZUCCHERO
66 PESCHE RIPIENE 
67 PLIN
68 PNON DI LEVALDIGI 
69 POLENTA DOLCE BIELLESE O POLENTA D’IVREA 
70 POLENTINA ASTIGIANA  
71 PRALINE AL RHUM
72 PRALINE CRI CRI  
73 QUAQUARE DI GENOLA  
74 RABATON
75 RAVIOLES DELLA VAL VARAITA 
76 RUBATÀ 
77 RUSTICA
78 SANGIORGINI DI PIOSSASCO
79 SAVOIARDI 
80 TAJARIN  
81 TIRÀ
82 TIRULEN
83 TORCETTI
84 TORRONE DI NOCCIOLE
85 TORTA ‘D RAVISCE  
86 TORTA DEL BUSCAJET
87 TORTA DEL PALIO 
88 TORTA DI ARIGNANO 
89 TORTA DI CASTAGNE  
90 TORTA DI NOCCIOLE  
91 TORTA DI PANE  
92 TORTA MATSAFAM
93 TORTA PALPITON  
94 TUPUNIN
95 VIOLETTE CANDITE  
96 ZABAIONE 
97 ZEST DI CARIGNANO  

H) Preparazioni di pesci, molluschi e crostacei e tecniche particolari di allevamento degli stessi  
1 LAMPRÈ (LAMPREDA)  
2 PRODOTTI ITTICI IN CARPIONE
3 TROTA SALMONATA AFFUMICATA  

I) Prodotti di origine animale (miele, prodotti lattiero caseari di vario tipo escluso il burro)
1 BRUS
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2 BRUS DA RICOTTA  
3 FRACHET  
4 MASCARPA o MASCHERPA
5 MÖRTRETT o MURTRET  
6 SALAGNUN
7 SALIGNUN o SALGNUN  
8 MIELI DEL PIEMONTE
9 SEIRASS DEL FEN o SARAS DEL FEN 
10 SEIRASS DI SIERO DI PECORA
11 SEIRASS STAGIONATO  
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 52-5681 
Dipendente Dott. Marco Rossato; autorizzazione ad assumere l'incarico di Componente del 
Consiglio Direttivo del Parco Nazionale del Gran Paradiso, ai sensi dell'art. 2, comma 2, della 
L.R. n. 10/1989. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Con nota del 27.12.2012 il Dott. Marco Rossato, funzionario regionale assunto con contratto a 
tempo determinato presso l’Ufficio di Comunicazione dell’Assessore all’Ambiente Roberto 
Ravello, ha comunicato che con D.M. del 29.04.2011 è stato nominato componente del Consiglio 
Direttivo del Parco Nazionale Gran Paradiso, a cui partecipa la Regione Piemonte. Ai sensi dell’art. 
9, comma 12 della L. 394 del 6 dicembre 1991 come modificato dall’art. 11 quaterdecies, comma 8 
della L. 248 del 2 dicembre 2005 i componenti del Consiglio Direttivo durano in carica 5 anni, con 
un impegno annuale di circa 10 ore. 
 
 L’art. 2, comma 2 della L.R. 23.01.1989 n. 10 prevede che la Giunta Regionale, con proprio 
provvedimento e dopo aver verificato l’assenza di situazioni conflittuali rispetto alle funzioni 
esercitate nell’ambito dell’Amministrazione regionale, autorizza il dipendente regionale a 
partecipare all’amministrazione di Società o Enti ai quali lo Stato o la Regione partecipino. 
 
 Visto che l’Assessore all’ambiente, da cui il Dott. Marco Rossato dipende funzionalmente, con 
nota prot. n. 010/AMD del 16.01.2013, ha dichiarato che la carica di componente del Consiglio 
Direttivo non compromette ovvero interferisce in alcun modo con l’esercizio delle funzioni e dei 
compiti che esso svolge all’interno della segreteria ma che, invero, l’incarico e da intendere 
complementare ed integrativo rispetto alle mansioni richieste e nulla osta all’autorizzazione; 
 
 ritenuto che nella fattispecie sussistono i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell’autorizzazione in quanto trattasi di carica svolta a favore di un ente pubblico; 
 
 dato atto che lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori dall’orario di servizio; 
 
 dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 53 del D. L.gs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di 
comunicare gli eventuali compensi percepiti; 
 
 visto l’art. 2 comma 2 della L.R. 10/1989; 
 visto l’art. 53 del D. Lgs. 165/2001; 
 visto l’art. 16 comma 2, lett. e) della L.R. n. 23/2008; 
 
 la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, per le motivazioni in premessa illustrate, il Dott. Marco Rossato, funzionario 
regionale assunto con contratto a tempo determinato presso l’Ufficio di Comunicazione 
dell’Assessore all’Ambiente Roberto Ravello, a far parte del Consiglio Direttivo del Parco 
Nazionale Gran Paradiso, per la durata di 5 anni, con un impegno annuale di circa 10 ore. 
 
Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori dall’orario di servizio. 
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I compensi, se previsti, relativi allo svolgimento dell’incarico di cui trattasi verranno corrisposti 
direttamente dall’Ente Parco al dipendente, con l’obbligo di dare comunicazione 
all’Amministrazione regionale delle somme erogate a tale titolo. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 53-5682 
Dipendente Fabrizio Bunino; autorizzazione ad assumere incarico di consulenza tecnica a 
favore del Comune di Cantalupa (TO), ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Con lettera prot. n. 30 del 03.01.2013, il Comune di Cantalupa chiedeva la proroga per il Sig. 
Fabrizio Bunino, funzionario assegnato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste, fino a tutto il 31.12.2013 dell’incarico di consulenza tecnica relativa 
alla archiviazione delle pratiche edilizie, comunicazione degli elenchi all’anagrafe tributaria, nonché 
alla trasmissione all’Istituto di Statistica (ISTAT) dell’elenco mensile delle pratiche edilizie 
rilasciate, già autorizzata con D.G.R. n. 73-3783 del 27.04.2012 e scaduta il 31/12/2012, con un 
impegno massimo di 12 ore mensili. 
 
Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di consulenza conferiti dallo 
Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della Giunta 
Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed agli 
interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione esercitata dal 
dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 
Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. 
n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna delle 
categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni autorizzabili 
per ogni dipendente; 
 
rilevato che per l'anno 2013 non è ancora stato stabilito il numero massimo annuo di collaborazioni 
autorizzabili a ciascun dipendente per ogni categoria di incarichi di cui all’art. 3 della L.R. 10/1989, 
che negli anni precedenti il numero massimo di incarichi di consulenza era 4, e che peraltro al 
dipendente sopra citato non è stato autorizzato, per il corrente anno nessun incarico ai sensi dell’art. 
3 lett. c) della L.R. n. 10/1989; 
 
visto che con nota prot. n. 14544/DB1400 del 22 febbraio 2013, il Direttore della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, dal quale il Sig. Fabrizio Bunino 
dipende, ha espresso parere positivo alla proroga dell’incarico in quanto non ha titolo, in relazione 
ai compiti ed alle funzioni assegnatigli, ad intervenire nell’iter procedurale connesso alle attività 
d’espletamento dell’incarico per il quale è stata richiesta la sua collaborazione e non influisce 
sull’orario di servizio; 
 
ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per il rilascio 
dell'autorizzazione; 
 
dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della L.R. n. 10/1989, l'espletamento del predetto incarico 
dovrà avvenire fuori dell'orario di servizio oppure mediante impegno di recuperare le ore non 
lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza; 
 
dato, altresì, atto che, ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 3, l'assunzione dell'incarico di cui 
trattasi comporta, se previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o rimborsi spese che 
saranno liquidati dal Comune di Cantalupa direttamente al dipendente, con obbligo di dare notizia 
all'Amministrazione regionale delle somme a tale titolo erogate; 
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tutto ciò premesso e considerato; 
 
visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 
23.3.1990; 
visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
il dipendente Sig. Fabrizio Bunino, funzionario assegnato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Economia Montana e Foreste, è autorizzato, in parziale sanatoria ai sensi degli artt. 3 e 6 
della L.R. 10/1989, a prorogare fino a tutto il 31 dicembre 2013 l'incarico di consulenza a favore del 
Comune di Cantalupa, già autorizzata con D.G.R. n. 73-3783 del 27.04.2012 e scaduta il 
31/12/2012. 
 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza. 
 
L'assunzione dell'incarico di cui trattasi comporta, se previsti, il diritto a percepire i compensi, 
indennità o rimborsi spese. Tali compensi, indennità o rimborsi spese saranno liquidati al 
dipendente direttamente dal Comune di Cantalupa, con obbligo di dare notizia all'Amministrazione 
Regionale delle somme a tale titolo erogate. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 54-5683 
Dipendente Dott. Roberto Moriondo; autorizzazione ad assumere incarico di consulenza 
tecnica a favore del Comitato tecnico scientifico del Liceo Scientifico Juventus College di 
Vinovo, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Con lettera del 7 febbraio 2013, il Dott. Roberto Moriondo, direttore della Direzione Innovazione, 
Ricerca, Università e Sviluppo energetico sostenibile, chiedeva l’autorizzazione a svolgere 
l’incarico di consulenza, a titolo gratuito, a favore del Comitato tecnico scientifico del Liceo 
Scientifico Juventus College di Vinovo (TO) per la durata di 3 anni, con un impegno di circa 10 ore 
all’anno. 
 
Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di consulenza conferiti dallo 
Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della Giunta 
Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed agli 
interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione esercitata dal 
dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 
Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. 
n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna delle 
categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni autorizzabili 
per ogni dipendente; 
 
rilevato che per l'anno 2013 non è ancora stato stabilito il numero massimo annuo di collaborazioni 
autorizzabili a ciascun dipendente per ogni categoria di incarichi di cui all’art. 3 della L.R. 10/1989, 
che negli anni precedenti il numero massimo di incarichi di consulenza era 4, e che peraltro al 
dipendente sopra citato non è stato autorizzato, per il corrente nessun incarico ai sensi dell’art. 3 
lett. c) della L.R. n. 10/1989; 
 
visto che l’incarico non compromette o interferisce significativamente nell’esercizio delle funzioni e 
dei compiti a cui il dipendente è addetto, che non si trova in situazioni di incompatibilità rispetto 
agli interessi della Regione Piemonte e che l’espletamento dello stesso avviene al di fuori del 
normale orario di lavoro; 
 
ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per il rilascio 
dell'autorizzazione; 
 
dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della L.R. n. 10/1989, l'espletamento del predetto incarico 
dovrà avvenire fuori dell'orario di servizio oppure mediante impegno di recuperare le ore non 
lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 
23.3.1990; 
visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
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la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, per i motivi espressi in premessa, ai sensi della L.R. 23.01.1989 n. 10, il dipendente 
Dott. Roberto Moriondo, direttore della Direzione Università e Sviluppo energetico sostenibile, a 
svolgere l’incarico di consulenza, a titolo gratuito, a favore del Comitato tecnico scientifico del 
Liceo Scientifico Juventus College di Vinovo (TO) per la durata di 3 anni, con un impegno di circa 
10 ore all’anno. 
 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 55-5684 
Dipendente Dott. Gianfranco Corgiat Loia; autorizzazione ad assumere incarico di 
insegnamento a favore dell'Universita' degli Studi di Torino, ai sensi degli artt. 3 e 6 della 
L.R. 10/1989. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Con nota prot. n. 5689 del 22 febbraio 2013, l’Università degli Studi di Torino ha chiesto 
l’autorizzazione per il Dott. Gianfranco Corgiat Loia, dirigente regionale assegnato alla Direzione 
Sanità, ad assumere un incarico di insegnamento, in materia di organizzazione della responsabilità 
aziendale mod., relazioni con autorità di controllo e comunicazione con i consumatori per il Master 
in “Responsabilità e gestione della qualità nell’impresa alimentare” per l’anno accademico 
2012/2013, 2° semestre, con un impegno totale di 36 ore. 
 
Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di insegnamento conferiti 
dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della Giunta 
Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed agli 
interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione esercitata dal 
dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 
Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. 
n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna delle 
categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni autorizzabili 
per ogni dipendente; 
 
rilevato che per l'anno 2013 non è ancora stato stabilito il numero massimo annuo di collaborazioni 
autorizzabili a ciascun dipendente per ogni categoria di incarichi di cui all’art. 3 della L.R. 10/1989, 
che negli anni precedenti il numero massimo di incarichi di insegnamento era 3, e che, peraltro, al 
dipendente sopra citato è stato autorizzato per il corrente anno un solo incarico di insegnamento 
esterno; 
 
visto che l’incarico non compromette o interferisce significativamente nell’esercizio delle funzioni e 
dei compiti a cui il dipendente è addetto e che non si trova in situazione di incompatibilità rispetto 
agli interessi della Regione Piemonte; 
 
ritenuto che nella fattispecie sussistono i requisiti previsti dalla legge per il rilascio 
dell'autorizzazione; 
 
dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della L.R. n. 10/1989, l'espletamento del predetto incarico 
dovrà avvenire fuori dell'orario di servizio oppure mediante impegno di recuperare le ore non 
lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza; 
 
dato, altresì, atto che, ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 3, l'assunzione dell'incarico di cui 
trattasi comporta, se previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o rimborsi spese che 
saranno liquidati dall’Università direttamente al dipendente, con obbligo di dare notizia 
all'Amministrazione regionale delle somme a tale titolo erogate; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
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 visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 
 visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 
23.3.1990; 
 visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
 
 la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
il dipendente Dott. Gianfranco Corgiat Loia, dirigente regionale assegnato alla Direzione Sanità, è 
autorizzato, in parziale sanatoria, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989, ad assumere l'incarico 
di insegnamento a favore della Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Torino, per un totale 
di 36 ore di docenza, per l’anno accademico 2012/2013, 2° semestre. 
 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza. 
 
L'assunzione dell'incarico di cui trattasi comporta, se previsti, il diritto a percepire i compensi, 
indennità o rimborsi spese. Tali compensi, indennità o rimborsi spese saranno liquidati al 
dipendente direttamente dall’Università, con obbligo di dare notizia all'Amministrazione Regionale 
delle somme a tale titolo erogate. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 26-5710 
Reg. (CE) 1083/2006 e s.m.i.. Programmazione F.S.E. 2007/2013 ob. "Competitivita' regionale 
e Occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2013) 1672 da parte della Commissione 
Europea e conseguente adozione della modifica del Programma Operativo Regionale per il 
periodo 2007/13. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i., recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE) e sul Fondo di coesione per il periodo 
2007/2013, in particolare l’art. 33, paragrafo 1, lettera a), in cui viene prevista la revisione dei 
documenti programmatici qualora si verifichino cambiamenti significativi della situazione 
socioeconomica; 
vista la Decisione C(2007) n°5464 del 06/11/2007 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Operativo  2007IT052PO011 della Regione Piemonte per gli interventi 
strutturali comunitari previsti dal Fondo Sociale Europeo a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione” per il periodo 2007/2013; 
preso atto che per far fronte all’emergenza, dei territori e della popolazione colpita dagli eventi 
sismici di maggio 2012 sono state avviate dalle Regioni/PA italiane diverse iniziative di solidarietà 
promosse a livello nazionale e comunitario per lo sviluppo delle aree dei territori nella Regione 
Emilia Romagna; 
considerato che, per quanto riguarda il FSE, è avvenuto un percorso di riprogrammazione dei PO, 
attuato attraverso riduzione delle risorse assegnate a ciascun Programma Operativo delle 
Regione/PA del Centro Nord per consentire la disponibilità di 50 milioni di euro da devolvere alle 
aree dei territori colpiti dal punto di vista strutturale, sociale e occupazionale; 
preso atto che in data 22/06/2012 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha trasmesso alle 
Regioni un documento elaborato dal Ministero dello Sviluppo Economico contenente un’ipotesi di 
calcolo delle quote dei singoli POR da destinare alle regioni colpite da terremoto; 
visto che a livello regionale, il documento proposto dai Ministeri nazionali è stato condiviso a 
livello politico dalla IX Commissione del 04/07/2012, approvato dalla Conferenza delle Regioni del 
05/07/2012 e successivamente approvato dalla Conferenza Stato-Regioni del 26/09/2012; 
preso atto che l’importo complessivo per P.O. è stato quantificato, dal Ministero dello Sviluppo 
Economico con propria comunicazione Prot. n. 0014041-U del 12/10/2012 assunta d’intesa con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, come indicato nella comunicazione dell’Autorità 
Nazionale capofila del FSE n. 0037542 del 26/10/2012 e che per la Regione Piemonte ammonta ad 
Euro 6.752.175,00; 
considerato che tale riduzione deve essere ripartita tra gli assi del POR,  tenendo presente  il vincolo 
delle risorse allocate sull’asse VI nel limite del 4% del POR, come richiesto dal Regolamento CE 
1083/2006 all’art.46;  
considerato che la crisi finanziaria, ancora in atto, ha prodotto un innalzamento della 
disoccupazione giovanile ed un’accresciuta difficoltà a mantenere l’occupazione soprattutto per i 
soggetti a più basso titolo di studio ai quali si aggiunge una sempre maggiore incidenza dei soggetti 
deboli, si rende pertanto necessario non ridurre le risorse che vanno ad agire su questi soggetti; 
esaminato lo stato di attuazione dell’asse V “Transnazionalità e Interregionalità”, il quale evidenzia 
un ridotto utilizzo di risorse e considerato inoltre che, avvicinandosi la fine dell’attuale periodo di 
programmazione, non si ritiene prevedibile il completo utilizzo delle rimanenti risorse; 
alla luce delle considerazioni sopra esposte, la riduzione necessaria a contribuire al ristoro dei danni 
subiti dal sistema economico e produttivo delle Regioni Emilia Romagna, è effettuata sull’asse V 
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per un importo pari ad Euro 6.482.088,00 e conseguentemente sull’Asse VI “Assistenza Tecnica” 
per Euro 270.087,00 al fine di mantenere l’assegnazione delle risorse nel limite del 4% del POR; 
la proposta di modifica del piano finanziario non comporta alcuna variazione nella strategia del 
programma, che rimane confermata, unitamente alla definizione delle priorità;  
visto il parere favorevole alla riprogrammazione finanziaria del POR FSE Ob. 2 - 2007/2013 
espresso dal Comitato di Sorveglianza avvenuto in data 10 novembre 2012, a seguito di procedura 
scritta, conformemente all’art. 65 lettera g) del Regolamento (CE)  n. 1083/2006; 
considerato che la richiesta di riprogrammazione del POR FSE Ob. 2 – 2007/2013 , in conformità al 
Regolamento (CE) n° 1083/2006 art. 33, è stata trasmessa in data 23/11/2012  alla Commissione 
Europea, tramite il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, al fine di ottenerne 
l’approvazione; 
vista la Decisione C(2013) 1672 del 15/03/2013 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
la modifica al piano finanziario del Programma Operativo della Regione Piemonte per l’attuazione 
degli interventi previsti dal FSE nell’ambito dell’obiettivo 2  periodo 2007/2013; 
si rende pertanto necessario, per le motivazioni sopra esposte, prendere atto dell’avvenuta 
approvazione delle modifiche al piano finanziario del POR FSE da parte della Commissione 
Europea e, di conseguenza, adottarne le modifiche apportate alle tabelle finanziarie del POR FSE, 
così come riportato nell’allegato alla presente deliberazione; 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale unanime, 

delibera 
– di prendere atto dell’avvenuta approvazione, con Decisione C(2013) 1672 del 15/03/2013, da 
parte della Commissione Europea della proposta di modifica al piano finanziario del Programma 
Operativo Regionale (POR) F.S.E. Ob.2 per il periodo 2007/2013, allegata quale parte integrante 
della presente deliberazione (Allegato 1); 
– di adottare, di conseguenza, la modifica del piano finanziario del Programma Operativo 
Regionale del Piemonte F.S.E. Ob.2 - 2007/2013 così come approvato da parte della Commissione 
Europea mediante la Decisione C(2013) 1672 del 15/03/2013 e riportato nell’allegato 2. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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1�<4�0�:�2�8��.4� 14//4� �33�<�3=� 42�.���2;4)� 2;4� ;�� :�33�� 1�� 2�.3��--40�� �//4� ��2�1634� .49�3�<4� 14//��
2��0���.1603���/4)��-4��.1��2�.�-��3�2�/��4�4::�2�2����.�-��<�.2���1������.�B�

• /4�1�.���2;4�14��9��:�2;4)�2;4�-�����;�..���9�3��-�@��.�-��:�.1�3=��9/��403�4���14//��02�/��14//4�43=�
>:��34�1���.68��.4�14��2�.3�.94.3��9��<�.�/��4�2����0-�.14.34�2�402�3��14//4� :�024�-�@��.8��.4A)�4�2;4�
<�..������1434���.�.1��6.�-��9�400�<���.<422;���4.3��14��0�99433���.�43=�1��/�<���)��.�2�.2���3�.8��
2�.��..�<�8��.��.����3�<4�2;4�����.���1��//6.9��4�/��16��3��14//��<�3��-��:400��.�/4B�

• ��-��2400��1�� �.349��8��.4�4��49�/���88�8��.4�14//��-�-�/�8��.4� ����9��3�)�2;4�;���256�0�3��6.��6�/��
2�4024.34�4)��.�24�3��2�0�)�1434���.�.34)�.4//��34.63��4�.4//4�-��0-433�<4�1��2�402�3��1��0-42�:�2;4���44�
1�� �33�<�3=)� �.� 0-42�4� �.� �9��2�/36��)� 41�/�8��� 4� ��-��.3�03�2�� 4� 04�<�8�� �//�� -4�0�.�)� 4� ;�� 2�.3��?6�3�� ��
2�.3��03��4���:4.��4.��1��04.�/�88�8��.4�4�1��142/�.��14��9��:�2���.��33�
�

�/� �4�2�3�� 14/� /�<���)� .4//��.0�4�4)� 0�� 7� 1���03��3�� 1�.���2�� 4� �4�33�<�,� 9/�� 4::433�� -�@� .49�3�<�� 14//�� 2��0��
�.1603���/4� 0�.�� 03�3�� 2�.34.63�� 1�� 6.� 63�/�88�� 4034.0�<�� 41� �22��3�� 149/�� �����3�88�3���� 0�2��/�)� 2�.� 4::433��
1�/�3���� 06�� -��2400�� 1�� 40-6/0��.4� 1�� ��.�1�-4��)� ����.3�� �� 0�/<�96��1��4)� .4�� /���3�� 14/� -�00�?�/4)�
/��226-�8��.4�4��/��411�3��14��/�<���3����4�14//4�/�<���3��2�B�/��?6�.��$��2�����!��14/�34�8������4�14/������14//4�
2�03�68��.�)�-4��/3��)�;����-���4.34�2��-4.0�3��/4�-4�1�34��226-�8��.�/���49�03��34�.4/�0433��4�042�.1����
�
�/� ?�/�.2��� 14/� 56�.564..������� ���"� ��06/3�� 56�.1�� /��9��4.34� -�0�3�<�)� �//�� /624� 14�� -��.2�-�/�� �.1�2�3���� 1��
��:4���4.3�� >/��<<��� 1�� 6.�� .6�<�� 04��4� ������ �4.14� �� 2�.:��.3�� .�.� -�4.��4.34� ���94.4�)� ��� /4� /�.44� 1��
34.14.8�� 0�.�� 2;�����4.34� 3��22��34A,� /��226-�8��.4� �6�4.3�� 1�� 56�0�� 	��
���� 6.�3=)� 4� �/� 3�00�� 1��
�226-�8��.4� 0�/4� 1�/� !�� �/� !�C)� �4.3�4� �/� 3�00�� 1�� 1�0�226-�8��.4� 0�� ��1624� 1�/� !)�C� �/� �)DC)� 2�.� 14��
96�1�9.����-��3�3��-4��94.4�4)����2�.�6.����99���4��224.36�8��.4�-4��/��2��-�.4.34�:4���.�/4
�
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2�.�/���41�����)��.8�)���3�00��1��1�0�226-�8��.4�2��2�//�2�.��2��4���4��<��36�0�)��.2;4�04�0�.���/�1��0�-���14��
/�<4//���41���4.34� �49�03��3�� .4/����1� �3�/��B� 0�� �004�<��-4�E�6.� :��34� 0<�.3�99��� ��0-433���/� 1�3�� 2��6.�3�����
56�.3�� �� 3�00�� 1�� �226-�8��.4� 14//�� -�-�/�8��.4� �.8��.�)� �.� 602�3�� 1�/��4�2�3��14/� /�<���,� 0�/�� �/� �FC�14��
0�99433��:���""�4�!���..����06/3���226-�3���.���4��.34)�2�.3���6.�1�3������"��33403�3���/���)"C)�6.�1�<�����2;4�
�.34�400�� 4.3���?4� /4� 2��-�.4.3�� 1�� 94.4�4
� ��� 56403�� 6.�� 149/�� �.1�2�3���� -��.2�-�/�� -4�� /�� 03��349���
2��6.�3����)�2;4�0��-�.4�/��?�433�<��1����99�6.94�4�/��0�9/���14/�"�C�4.3����/���	�,�-4��/��.�03����49��.4�56403��
0�9.�:�2;4�4??4�6.��6�4.3���41���1���)��-6.3��C�/��..�)��4.3�4�.4//�6/3�����..��/��2�402�3��7�03�3��1��	)��-6.3��
41�;���.34�400�3��/��0�/��2��-�.4.34���02;�/4
�

�4�-�4� �.� ��?�3�� �226-�8��.�/4)� �/� 2�.:��.3�� �.34�.�8��.�/4� 14�� -��.2�-�/�� 1�3�� 03�6336��/�� 4<�14.8��� �/26.4�
0-42�:�2�3=�-�4��.340�,�

• 6.����99���4�-�404.8��14/�/�<�����63�.���
����56�3��1���.1�-4.14.3��0���33403��.4//��.�03����49��.4�
�.3��.���/��FC)�2�.3���6.���41���2��6.�3�����14/�	!)DC
� �/�1�3��7� �.1�24�1��1�.���0��)�����--��4�
�.2;4�2���4/�3���/�-��2400��1��2�4�8��.4�1����2�� ��-�404��.�2�.1�8��.��1��-��3�2�/��4�:��9�/�3=)���/3��
0<�/6--�3��.4//�41�/�8���41���-��.3�03�2��4�.4//4��33�<�3=�2���4�2��/�
�

• �.��/3��56�3��1���226-�3��.4//��.1603�����.�04.0��03�433�)��.��.�/�9���2�.��/3�4��49��.��14//��3�/���4.3�� 
�4334.3���.�/4�>���2;4)�$4.43��4����?��1����.�0-42�4A,��GC��.���4��.34�.4/�����)�2�.3���6.���41���
14/���C�.4//�����"
�

• �.�� 02��0�� �.2�14.8�� 14/� -��3 3��4)� �.2;4� ��0-433�� �//4� �/3�4� �49��.�� 14/� 4.3�� ���1)� 1�<63�� �//��
��9�1�3=���9�.�88�3�<��2;4�2���334��88��/��03�6336���-��1633�<���49��.�/4
����.2�14.8��14/�/�<������34�-��
-��8��/4� .4/� ���"� 7� �.� ��4��.34� 14//�		)FC� �.� 3�3�/4� 4� 14/� ��)�C� :��� /4� /�<���3��2�B� �� <�/����
2����0-�.14.3��0�.��.4//�����"�	F)�C�4���)GC)�4�.4//���41���14//4��49��.��14/�4.3�� ���1�	�)!C�4�
�!)!C
�

• �.��.2�14.8�� �/3�433�.3�� ?�00�� 14//��226-�8��.4� 34�-���.4�� 3��� �� 1�-4.14.3�,� /�F)FC� 14/� 3�3�/4� �.�
��4��.34)�2�.�6.�1�<�����1��94.4�4��??�03�.8��.433�� >D)	C�9/��6���.�)�	�)FC� /4�1�..4A)�2�.3���6.�
1�3���41���14/�	�)�C�.4/�4.3�� ���1�4�14/�	�)"C�.4//�����"
�

���00433��34���3����/4�14//���49��.4)��.��4/�8��.4��//��$��2�����!��14//4�<���4�06? ��44�06/��4�2�3��14/�/�<���)�;��
06?�3�� .49/�� 6/3���� �..�� ��/4<�.3�� 3��0:����8��.�)� 1�<634� ��� -��2400�� 1�� 1�<4�0�:�2�8��.4� 42�.���2�� 2;4� ;�..��
�.<403�3�� �.� ��06��� 1�::4�4.8��3�� �/� 34���3����
� �49/�� �..�� �G�� �/� 56�1��� -��<�.2��/4� 4��� 2���334��88�3�� 1�/� *�$�
-�633�03��.433��40�034.34�:�������.��4��/��403��14/���4��.34)�1�<4�0-�22�<���.�-�0�3�<��/��0�36�8��.4�1��#�4//�)�6.�
1�3�� ��/4<�?�/4� 2�.� 9��.14� 4<�14.8�� 1��� 3�00�� 1�� 1�0�226-�8��.4)� 2;4� .4//�� -��<�.2��� 14/� 24.3��� 2�-�/6�9��
4��.��56�0���/�1�--���1��564//��14//4��/3�4���44B��/�1�<�����0����1624�/4.3��4.34��//��.�8���14/�1424..���0622400�<�)�
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04.0�?�/4)�-4��26��.4/����"�56403��7�/��-��<�.2���2�.��/�-�@��/3��3�00��1��1�0�226-�8��.4��.���4��.34)��.2;4�04�
/��02��3����0-433���//4��/3�4���44�7�2�.34.63��>")�C�2�.3���6.���41����49��.�/4�1���)DCAB��/��6�/��1��4224//4.8��
-������--�..�99���1��#�4//��0-433��������6.4��>�)�C�.4/����"A)�2;4���06/3��6.��14//4�-��<�.24�-�@�<��36�04��.�
��?�3��.�8��.�/4��.���9��.4�149/���.1�2�3����14/��4�2�3��14/�/�<���
�

�
.��!��������"��!(�� �##����"��"��%�����

�/���4��.34�7�6.���49��.4�1�//��:��34�<�2�8��.4��.1603���/4)�2�.�6.��03�6336���1�<4�/��9��.14���-�40����<4034�
6.� �6�/�� ��-��3�.34,� 56403���00433�� 3��1�8��.�/4�;�� �40��1�0-�.�?�/����/3�� -�03�� 1�� /�<������?�00��56�/�:�2��4�
1�02�43���4�6.4��8��.4��22400�?�/�����9��<�.��2�.�/��-�00�?�/�3=�1���4�/�88��4�-4�2��0��1��2�402�3��-��:400��.�/4�
����(��;��)�14-���4.1��/��-��342�-�8��.4��9/��0361��-�03 �??/�9��4�:�<��4.1��/��:����8��.4�1��6.��8�22�/��16���
1��0�99433��2�.�/�<4//��1��02�/���3=�?�00�)��.2;4��.��4/�8��.4��//4��/3�4��49��.��1��3�/��
�

�4/�2�.3403���336�/4)�2���334��88�3��1��6.��:��34�0-�.3��<4�0��/�42�.�����14//��2�.�024.8�)� /4���0��04�6��.4�
�006��.�� 6.�� :6.8��.4� 24.3��/4� 41� 7� 4004.8��/4� �00�26���0�� ��-��� 1�0-�.�?�/�3=� 1�� -4�0�.�/4� 1�.���2�� 4�
-�4-���3�)� 2�.� /�<4//�� 1�� �03�68��.4��41�� �/3�)� �33�� �� ��0-�.14�4� �//4� 0:�14� 1�� :/400�?�/�3=� ��-�034� 1�/��4�2�3�
�
��33��56403��-��:�/�)�/��0�36�8��.4�-�4��.3404��--��4�:��34�4.34�2��3�2�)��.2;4�-4�2;H�.�.�7�-�00�?�/4�/�?4���0��
�.� 34�-�� ?�4<�� 1��� ��3��1�� �226�6/�3�� .4//�� 56�/�:�2�8��.4� 14//�� :��8�� /�<���)� 2;4� 9��<�.�� 3633���� 06//��
2��-�0�8��.4�-4��3�3�/��1��0361���14//��-�-�/�8��.4
�

'���##��
�
��� �!��������*����#����#�������##,�!!%$�������

COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE E DEGLI OCCUPATI PER LIVELLI DI SCOLARITA'
CONFRONTI TERRITORIALI - ANNO 2004

POPOLAZIONE 25-64 ANNI OCCUPAZIONE 25-64 ANNI
UOMINI DONNE UOMINI DONNE

Isced  
0-2

Isced  
3-4

Isced  
5-6

TOT
Isced  
0-2

Isced  
3-4

Isced  
5-6

TOT
Isced  
0-2

Isced  
3-4

Isced  
5-6

TOT
Isced  
0-2

Isced  
3-4

Isced  
5-6

TOT

 Nord-Ovest 48,9 39,6 11,5 100,0 47,8 40,3 11,9 100,0 44,3 42,6 13,0 100,0 33,7 49,4 16,9 100,0
 Nord-Est 49,7 39,5 10,8 100,0 49,3 38,9 11,8 100,0 45,5 42,4 12,1 100,0 35,5 48,6 15,9 100,0
 Centro 44,9 42,1 13,0 100,0 44,7 40,4 14,8 100,0 41,1 44,7 14,3 100,0 30,6 48,5 20,9 100,0

 Piemonte 50,9 39,1 10,0 100,0 51,2 38,2 10,6 100,0 45,9 42,8 11,3 100,0 37,5 47,6 14,9 100,0

 Provence-Alpes-C.Azur 37,0 41,5 21,6 100,0 35,8 38,4 25,8 100,0 31,8 43,2 24,9 100,0 26,8 40,5 32,7 100,0
 Rhône-Alpes 29,9 48,1 22,0 100,0 33,6 41,2 25,2 100,0 26,0 49,0 25,0 100,0 26,9 43,1 30,0 100,0
 Baden-Württemberg 14,2 52,6 33,3 100,0 24,5 56,6 18,9 100,0 12,0 51,8 36,2 100,0 17,9 59,8 22,2 100,0
 Cataluña 52,8 19,2 27,9 100,0 51,8 20,3 27,9 100,0 49,9 19,9 30,2 100,0 39,2 22,9 37,9 100,0

 UE 25 dato non disponibile dato non disponibile dato non disponibile dato non disponibile

Elaborazione ORML su dati Eurostat

Area territoriale

�/�-��0-433��0�-��03�.34��::�4�6.���::��.3��34���3����/4��.���34���)�40340���1��/26.4��49��.��46��-44)�2�.24.3��3��
06/�049�4.3��1��-�-�/�8��.4�4�1���226-�8��.4�1����99�����.34�4004)�:����"�4�!���..�
�
�/�56�1����--��4�2��3�2�)�-4�2;H��/�4.3�� ���1�14.6.2����.�94.4��/4�/�<4//��1���03�68��.4�04.0�?�/�4.34�-�@�?�00��
1��564//��14//4���44�46��-44�1����:4���4.3�)�4)��/�06���.34�.�)���<�/����-�4��.340��0��2�//�2�.��0�034��3�2��4.34��/�
1��0�33��1��564//��14//4�3�4���-��3�8��.��2�.0�14��34)�2��7�2�.�6.��56�3��-�@�4/4<�3��1��0�99433����?�00��56�/�:�2�)�4�
6.��-4�24.36�/4��.:4����4�1��0�99433��2�.�6.�3�3�/��1��0361���-�03 1�-/���
�
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56�3�� 1�� -4�0�.4� .4//��0241� � �� >:�.�� �//�� /�24.8�� �41��A� 7� -�@� 4/4<�3�� 1�� 564//�� �.�/�9�� �4/�3�<��
�//��226-�8��.4)�2;4�96�1�9.��.4//4�:�024�0622400�<4
��
�/� 1�3�� 7� -��3�2�/���4.34� 0�9.�:�2�3�<�� 4� ����.1�� �/� :�33�� 2;4� 2�7� 6.�� 1��433�� 2���4/�8��.4� 3��� 3�3�/�� 1�� 0361���
06-4������ 4� -4���.4.8�� 06/� �4�2�3�� 14/� /�<���
� �� 3�00�� 1�� �33�<�3=� 0�� 1�0-�.9�.�� �.� ��1�.4� 2�4024.34�
�//��6�4.3��4�14/�/�<4//��1���03�68��.4)�4�/��:��?�24�:�����<����9��1��1���03�68��.4�0���//��9��2�.�/�43=,�3���/4�-4�0�.4�
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Italia - 2005
Incidenza % dell’occupazione temporanea fra i giovani

per area territoriale e classe di età

Elaborazione ORML su dati ISTAT
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Piemonte - 2005
Incidenza dell’occupazione temporanea
per genere e classi di età quinquennali

Elaborazione ORML su dati ISTAT
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Piemonte - 2005
Occupati per posizione nella professione

Incidenza % delle lavoratrici

Elaborazione ORML su dati ISTAT
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Piemonte - 2005
Occupazione per comparto di attività - Composizione per gene

Elaborazione ORML su dati ISTAT
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2013, n. 21-5735 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: misura 214 "Pagamenti agroambientali". 
Approvazione di criteri per la presentazione delle domande di aiuto/pagamento relative alla 
campagna 2013 da parte di agricoltori aderenti nel contempo alla misura 216 "Investimenti 
non produttivi" e da parte di giovani agricoltori insediatisi in aziende agricole ai sensi della 
misura 112. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio e ss.mm.ii. che ha costituito, tra l’altro, il 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii. sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del FEASR per il periodo di programmazione 2007-2013 che stabilisce che il FEASR 
interviene negli Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale (PSR); 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 44-7485 del 19/11/2007 che è stato approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e la cui versione vigente contiene le 
successive modifiche approvate con: 
− comunicazione da parte della Commissione europea - Direzione generale dell'Agricoltura e dello 
sviluppo rurale D(2009)7334 del 12 marzo 2009; 
− decisione della Commissione Europea C(2010)1161 del 1° marzo 2010 (revisione “health check” 
della PAC); 
− decisione della Commissione Europea C(2012) 2248 del 30 marzo 2012; 
− decisione della Commissione Europea C(2012) 9804 del 19 dicembre 2012; 
considerato che il reg. (CE) n. 1698/2005 individua all’art. 39 i pagamenti agroambientali come gli 
impegni aventi durata almeno quinquennale che oltrepassano le specifiche norme obbligatorie 
stabilite in applicazione degli articoli 5 e 6 degli allegati II e III del reg. (CE) n. 73/2009 e dei 
requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e di altre specifiche norme 
obbligatorie prescritte dalla legislazione nazionale; 
visto che il reg. (CE) n. 1698/2005 e ss.mm.ii. individua all’art. 41 il sostegno agli “Investimenti 
non produttivi” (misura 216 del PSR) come investimenti connessi, tra l’altro, all’adempimento degli 
impegni assunti ai sensi della misura di cui all’art. 36 lettera a), punto iv), ossia i pagamenti 
agroambientali di cui trattasi;  
visto che il reg. (CE) n. 1698/2005 e ss.mm.ii. individua all’art. 22 il sostegno all’insediamento di 
giovani agricoltori (misura 112 del PSR) che si prefigge l’obiettivo di attuare il rinnovo 
generazionale dell’imprenditoria agricola, attuando nel contempo adeguamenti alle dotazioni 
strutturali delle aziende agricole interessate; 
visto che i pagamenti agroambientali in genere vengono sostenuti dal FEASR secondo una quota 
del 44% e da fondi nazionali per il restante 56% fatta eccezione per la revisione della politica 
agricola comune svoltasi nel 2010 che non riguarda le domande di cui al presente provvedimento; 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione e ss.mm.ii., recante disposizioni di 
applicazione del reg. (CE) 1698/05, in base al quale è stato predisposto il contenuto del PSR 2007-
2013 del Piemonte; 
visto il reg. (CE) n. 73/2009 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli 
agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore 
degli agricoltori e che, tra l’altro, abroga il reg. (CE) n. 1782/2003; 
visto il reg. (CE) n. 1122/2009 recante modalità di applicazione della condizionalità, della 
modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al reg. (CE) 73/2009; 
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visto il reg. (UE) della Commissione n. 65/2011 e s.m.i. che stabilisce modalità di applicazione del 
reg. (CE) 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale ed ha abrogato il reg.(CE) 1975/2006; 
visto, inoltre, che il reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i. descrive le proprietà delle domande di aiuto e di 
pagamento agli articoli 2 e 3; 
considerato opportuno semplificare le fasi di presentazione della domanda consentendo al 1° anno 
la presentazione di un’unica domanda che costituisce domanda di partecipazione al regime di 
sostegno ma anche domanda di pagamento, fermo restando il vincolo di presentare una domanda di 
pagamento in ogni anno successivo al primo; 
viste le norme nazionali circa il regime di condizionalità ai sensi del reg. (CE) n. 73/2009 quali il 
decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22 dicembre 2009 e 
ss.mm.ii. ed i provvedimenti applicativi regionali; 
visti i requisiti minimi di impiego dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari ed i requisiti obbligatori 
supplementari, indicati nel PSR 2007-2013; 
visto il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22.12.2009 
e ss.mm.ii. recante la “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del reg. (CE) n. 73/2009 e 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale”; 
visti i provvedimenti attuativi a livello regionale in tema di riduzioni ed esclusioni ossia la D.G.R. 
n. 80-9406 del 1° agosto 2008 e ss.mm.ii, la D.G.R. n. 28-4053 del 27.06.2012 (che ha abrogato la 
precedente) e le determinazioni dirigenziali specifiche della misura 214 n. 1162 del 24.12.2008, n. 
1380 del 29.12.2009, n. 1228 del 4.11.2010, n. 1675 del 30.12.2010 e n. 1461 del 30.12.2011; 
preso atto che il Comitato di Sorveglianza del PSR 2007-2013, istituito con la D.G.R. n. 38-8158 
del 4.02.2008 ai sensi degli artt. 77 e 78 del reg. CE n. 1698/05 ha esaminato i criteri di selezione 
applicabili alle domande nel corso di diverse sedute ed in particolare: 
� in data 29.02.2008, i criteri di selezione applicabili alle domande delle azioni 214.1, 214.2 e 
214.8, 
� nelle date del 29.02.2008 e del 9.06.2008, i criteri di selezione applicabili alle domande 
dell’azione 214.3, 
� in data 12.12.2008, i criteri di selezione applicabili alle domande delle azioni 214.4, 214.6, 214.7 
e 214.9; 
preso atto che l’art. 68 del citato reg. CE n. 73/2009 definisce le condizioni per concedere un 
sostegno agli agricoltori che conseguono il miglioramento della qualità dei prodotti agricoli e che il 
decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf) in data 29 luglio 2009 
ne individua le disposizioni per l’attuazione in Italia; 
considerata la tabella al par. 5.2.4.6 del PSR vigente che segnala la sovrapposizione tra il sostegno 
di cui alle azioni 214.8 e 214.6 della misura 214 ed il sostegno ai sensi dell’art. 68 del reg. (CE) 
73/2009 in riferimento ai comparti produttivi (carne bovina e carne ovicaprina) e ne individua i 
criteri di demarcazione al fine di evitare doppia compensazione; 
 visti gli articoli 2 e 3 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 che conferiscono, rispettivamente, 
alle Province ed alle Comunità montane le funzioni amministrative per l’applicazione di misure 
agroambientali; 
tenuto conto del riordino territoriale delle Comunità montane per l’individuazione delle zone 
omogenee della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 
e dell’articolo 34 della legge regionale 1° luglio 2008, n. 19. operato con D.C.R. n. 217 – 46169 del 
3 novembre 2008, successivamente integrata dalle D.C.R. n. 253 – 19393, n. 254 – 19396, n. 255 – 
19399, n. 256 – 19400 e n. 257 – 19405 del 28 aprile 2009; 
tenuto conto, inoltre, dei decreti della Presidente della Giunta regionale in data 28 agosto 2009 che 
hanno regolamentato l’operatività delle nuove Comunità montane; 
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tenuto conto della legge regionale 28.09.2012, n.11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” ed in particolare il Capo VII che detta norme relative alle Comunità montane e la DGR n. 
18-5544 del 18.03.2013 che detta provvedimenti attuativi di alcuni articoli della L.R. 28.09.2012 
n.11; 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura; 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte. 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 
di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
preso atto delle convenzioni di delega vigenti, stipulate da parte dell’ARPEA con gli Enti delegati; 
considerato che nel corso degli anni 2007-2012 sono stati già attivati bandi a favore di tutte le 
azioni del PSR 2007-2013 tanto da limitare la disponibilità finanziaria occorrente all’apertura di 
nuove domande negli anni finali della programmazione settennale; 
      considerato, inoltre, che, ai sensi del 2° comma, par. 12, art. 27 del reg. CE n. 1974/2006 e 
ss.mm.ii., è stata autorizzata la presentazione facoltativa delle domande di prolungamento della 
durata degli impegni giunti al compimento del quinquennio in due occasioni: per la campagna 2012 
mediante le deliberazioni della Giunta regionale n. 19-2790 del 24.10.2011 e n. 87-3597 del 
19.03.2012 e per la campagna 2013 mediante la DGR n. 19-4891 del 7.11.2012 e s.m.i., 
      visto che, a seguito delle stime finanziarie effettuate, mediante la DGR n. 19-4891 del 7.11.2012 
e s.m.i. sono state ritenute insufficienti le risorse disponibili per il finanziamento del prolungamento 
di 1 anno della durata degli impegni giunti nel 2012 al compimento del quinquennio o del sessennio 
delle domande, stabilendo di mettere a disposizione 15,17 milioni di € e riservando una piccola 
quota (600.000 €) per nuovi impegni da intraprendere nel 2013; 
     tenuto conto che le necessità di nuovi bandi per la misura 214 sono limitate a due fattispecie di 
potenziali aderenti ed in particolare: 
1) agli agricoltori che hanno presentato domanda di aiuto ai sensi della misura 216, secondo quanto 
previsto dal PSR vigente e che sono tenuti a presentare le domande di manutenzione degli 
investimenti non produttivi e dei nidi artificiali installati, mediante, rispettivamente, l’azione 214.7, 
sottoazione 214.7/1 “Conservazione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema” e le azioni 
214.1 “Applicazione di tecniche di produzione integrata” o 214.2 “Applicazione di tecniche di 
produzione biologica”, di cui l’installazione di nidi costituisce uno degli impegni facoltativi 
aggiuntivi dei rispettivi impegni di base; 
2) ai giovani agricoltori che hanno effettuato un insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 “Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori” del PSR 2007-2013; 
riportate in particolare per la fattispecie di cui al punto 1) le seguenti considerazioni: 
visto che il PSR vigente prevede, nel caso della misura 216, l’obbligo di effettuare la manutenzione 
degli impianti realizzati (formazioni vegetali, aree umide, ecc.) o delle installazioni di nidi artificiali 
che è sostenuta, come detto, dalla sottoazione 214.7/1 e dalle azioni 214.1 e 214.2; 
tenuto conto che con la determinazione dirigenziale n. 771 del 14.08.2012 e s.m.i. è stata disposta 
l’apertura di domande di aiuto ai sensi della misura 216 “Investimenti non produttivi” e che con DD 
n. 71 del 29.01.2013 è stata approvata la graduatoria che ha stabilito sulla base delle risorse totali a 
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disposizione - pari a 1,57 milioni di € - la finanziabilità di 53 domande rispetto alle 145 domande 
pervenute; 
ritenuto che la graduatoria approvata consente di operare una distinzione tra le domande finanziabili 
((in seguito denominate anche tipologia 1.a)) e le domande al momento non finanziabili (in seguito 
denominate anche tipologia 1.b)) al fine di assegnare alla tipologia 1.a) priorità rispetto alla 
tipologia 1.b); 
riportate in particolare per la fattispecie di cui al punto 2) le seguenti considerazioni: 
preso atto che per la Misura 112 “Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori” del PSR sono 
state presentate domande ai sensi del bando 2007 (D.G.R. n. 73-7442 del 12.11.2007 e ss.mm.ii.), ai 
sensi del bando 2008 (D.G.R. n. 37-8475 del 27.03.2008 e ss.mm.ii.) di cui sono state ulteriormente 
incrementate le risorse mediante la DGR n. 57-11248 del 30.04.2009 ed, in ultimo, ai sensi del 
bando 2011 (DGR n. 67-2476 del 27.07.2011 e ss.mm.ii.); 
visto che, al fine di realizzare maggior sinergia nella capacità di raggiungimento degli obiettivi 
auspicati dalla normativa nazionale in conformità al Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo 
rurale, con particolare riferimento ai paragrafi 2.4 (Tipologia di azioni integrate) e 5.1 (Coerenza 
interna), sono stati predisposti bandi della Misura 214 appositamente dedicati ai giovani agricoltori 
insediatisi in agricoltura ai sensi della Misura 112; 
verificato che tali bandi sono stati approvati in conformità ai criteri di cui alle deliberazioni della 
Giunta regionale n. 34-11286 del 23.04.2009, n. 47-13325 del 15.02.2010, n. 90-1935 del 
21.04.2011 e n. 91-3801 del 27.04.2012 e che le domande pervenute sono state rispettivamente n. 
352, n. 248, n. 93 e n. 94, per un totale di 787 domande a carico del FEASR secondo la quota 
ordinaria pari al 44% del totale; 
tenuto conto che il termine ultimo per l’effettuazione dell’insediamento ai sensi del bando 2011 
della Misura 112, fissato con deliberazione della Giunta regionale n. 37-5160 del 28.12.2012 ed 
assegnato caso per caso dalle Amministrazioni provinciali, è scaduto il 15.03.2013; 
considerato che si ritiene opportuno consentire ai giovani che si sono effettivamente insediati in 
agricoltura ai sensi della Misura 112 (e risultino pertanto possessori di un fascicolo aziendale 
nell’Anagrafe unica delle aziende agricole del Piemonte) di aderire ad una o più delle 11 azioni 
attive(o sottoazioni) della Misura 214 (Pagamenti agroambientali), come peraltro previsto 
dall’Allegato II del reg. CE 1974/2006 e ss.mm.ii., par. 5.3.1.1.2 che rammenta di prevedere nei 
PSR per i giovani agricoltori il ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano 
aziendale che dà adito a tali misure; 
considerato necessario che, qualora il cedente abbia in corso di applicazione un impegno della 
misura 214, il giovane agricoltore che aderisce al presente bando debba operare, ai sensi dell’art. 
27, par. 12 del regolamento (CE) 1974/2006 e ss.mm.ii., un adeguamento dell’impegno preesistente 
che consiste nel prolungarne la durata per altri 5 anni a partire dal 2013, in aggiunta al periodo di 
applicazione del medesimo impegno da parte del cedente; 
considerato possibile, altresì, autorizzare la trasformazione dell’impegno in corso di applicazione da 
parte del cedente in un nuovo impegno con maggiori benefici ambientali da parte del giovane 
insediato in azienda, adeguandone la durata ad un nuovo periodo, ai sensi dell’art. 27, paragrafi 11 e 
12 del regolamento (CE) 1974/2006 e ss.mm.ii., secondo le seguenti possibilità: 
− dall’azione 214.1 (applicazione di tecniche di produzione integrata) all’azione 214.2 
(applicazione di tecniche di produzione biologica) o all’azione 214.4 (conversione di seminativi in 
foraggere permanenti), 
− dalle azioni 214.1 o 214.2 alle azioni 214.7/2 “Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della 
fauna selvatica” e/o 214.7/3 “Fasce tampone inerbite”; 
precisato che la definizione “impegno in corso di applicazione” è comprensiva dell’impegno del 
cedente oggetto del prolungamento in termini di durata consentito - ai sensi del 2° comma, par. 12, 
art. 27 del reg. (CE) n. 1974/2006 e ss.mm.ii. - per il 2013 dalla deliberazione della Giunta 
regionale n. 19-4891 del 7.11.2012, come modificata dalla DGR n. 57-5111 del 18.12.2012; 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

464



rammentata la possibilità che, come previsto dall’art. 44 del reg. (CE) n. 1974/2006 e ss.mm.ii. il 
giovane agricoltore si limiti a portare a compimento gli impegni agroambientali assunti dal cedente 
per gli anni residui del periodo di impegno originario, presentando nel 2013 la domanda annuale di 
pagamento secondo quanto previsto dalle specifiche disposizioni procedurali e applicative; 
verificati i pagamenti della Misura 214 effettuati a partire dal 2007 e stimate le necessità di 
completamento dei pagamenti per tali annualità e le future richieste di pagamento per il 2013 da 
parte dei titolari di domande in corso di impegno, comprese quelle relative all’anno di 
prolungamento; 
considerato possibile assegnare una dotazione di 600.000 € per il finanziamento dell’annualità 2013 
delle domande di aiuto/pagamento relative al presente bando; 
stabilito di dare incarico alla Direzione regionale agricoltura di provvedere prima della 
presentazione delle domande ad assegnare con proprie disposizioni, nel limite del budget totale, le 
risorse alle fattispecie 1 (a sua volta divisa in 1.a) e 1.b)) e 2) dei potenziali beneficiari ed alle 
rispettive azioni per esse ammissibili, al fine di consentire, tra l’altro, la gestione delle domande nel 
sistema informativo; 
stabilito di dare incarico alla Direzione regionale agricoltura di provvedere con proprie disposizioni 
ad effettuare dopo la presentazione delle domande, nell’ordine: 
1) la verifica delle risorse richieste; 
2) ove necessario, lo spostamento tra le fattispecie delle risorse assegnate in precedenza, garantendo 
innanzitutto la priorità di finanziamento alla fattispecie 1.a) rispetto alla 2) ed in ultimo alla 1.b), in 
ordine alla posizione in classifica delle domande della misura 216 relative ad agricoltori aventi 
domande non finanziabili, ma che abbiano svolto comunque gli investimenti previsti; 
3) lo spostamento delle risorse all’interno della fattispecie 2) “giovani agricoltori” da azioni per le 
quali l’assegnazione sia risultata eccedente a favore di una o più azioni per le quali le risorse siano 
risultate insufficienti; 
4) nel caso in cui lo spostamento di risorse di cui al punto precedente non copra i fabbisogni di tutte 
le domande delle azioni per le quali le risorse siano risultate insufficienti; l’adozione dei seguenti 
criteri per le assegnazioni: 
la ripartizione delle risorse eccedenti avverrà in modo proporzionale rispetto al peso finanziario che 
le domande di ogni azione con risorse insufficienti assumono nei confronti dell’importo totale 
rimasto insoddisfatto per la fattispecie 2) e saranno predisposte le relative graduatorie utilizzando i 
criteri in allegato alla presente DGR, approvati in varie occasioni dal Comitato di sorveglianza del 
PSR; 
considerato che l’adesione nel 2013 comporta l’assunzione di impegni aventi durata quinquennale 
ai sensi delle azioni oggetto del presente bando, ma rilevato che i fondi ad esse destinati possono 
essere erogati solo fino all’esaurimento della disponibilità per la misura nel periodo di 
programmazione corrente e rendicontati ai sensi dell’art. 28 del reg. CE n. 1290/2005 e s.m.i., ne 
consegue che non è possibile fornire garanzia del reperimento di nuovi fondi per lo stesso tipo di 
sostegno a partire dal 2014; 
tenuto conto che l’art. 46 del reg. CE 1974/2006, come modificato dal reg. (UE) n.679/2011, 
prevede espressamente che agli aderenti alla misura di cui all’art. 39 del reg. (CE) 1698/2005 e 
ss.mm.ii. venga fatta sottoscrivere una clausola di revisione degli impegni attuali per adeguarli al 
nuovo quadro giuridico della politica agricola comune che sarà in vigore dal 2014 o, visto lo 
slittamento nei tempi di approvazione dei nuovi regolamenti, dal 2015;  
visto il reg. (UE) n. 335 del 12.04.2013 che modifica il reg. (CE) 1974/2006 e ss.mm.ii. impartendo 
il primo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 e che 
riporta il divieto espresso ad autorizzare nel 2014 nuovi impegni per alcune misure pluriennali, ma 
non per i pagamenti agroambientali, fatto che induce a ritenere che, nel caso si riscontrino risorse 
non impegnate o inutilizzate per la misura specifica (o per il PSR) esse possano essere utilizzate per 
nuove domande; 
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considerato che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013 è effettuata operativamente 
dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono finanziati con i fondi provenienti da due 
fonti distinte, secondo il seguente schema:  
- la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 44% del totale) che viene versata direttamente 
dalla UE all’organismo pagatore, 
- la quota nazionale (pari al 56% del totale) che lo Stato versa direttamente all’organismo pagatore; 
tenuto conto della descritta gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013, il presente 
provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 
ritenuto necessario dare incarico alla Direzione regionale Agricoltura e ad ARPEA, di stabilire, per 
le parti di rispettiva competenza, i termini di scadenza e le modalità di presentazione agli Enti 
delegati competenti per territorio delle domande di cui si è detto e di emanare le disposizioni di 
natura tecnica, di gestione delle graduatorie e delle fasi di istruttoria fino alla concessione dei 
pagamenti, nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia; 
tutto ciò premesso; 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi ai sensi di legge, 

delibera 
In riferimento al Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte (PSR), misura 
214 “Pagamenti agroambientali”: 
I. di stabilire la presentazione di domande di aiuto (che costituiscono anche le domande di 
pagamento del 1° anno) per l’adesione di durata quinquennale, a partire dalla campagna 2013, da 
parte delle seguenti 2 fattispecie di agricoltori: 
1) agricoltori che hanno già presentato domande di aiuto per la misura 216 “Investimenti non 
produttivi” del PSR che prevede la realizzazione di interventi quali siepi, filari, boschetti, aree 
umide, nidi artificiali, ecc. e le cui domande, secondo la graduatoria si suddividono in “finanziabili” 
e non “finanziabili”. Tali agricoltori devono effettuare la manutenzione degli investimenti 
presentando domanda di aiuto (e di pagamento) ai sensi delle azioni  
- 214.1 (Applicazione di tecniche di produzione integrata),  
- 214.2 (Applicazione di tecniche di produzione biologica),  
- 214.7 (Elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale e paesaggistica) con la 
sottoazione 214.7/1 “Conservazione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema”; 
2) giovani agricoltori che hanno presentato domanda di insediamento ai sensi della misura 112 
“Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori” del PSR a seguito di adesione ai bandi per essa 
emanati tra cui, in ultimo, quello adottato in conformità alla DGR n. 67 -2476 del 27.07.2011 e 
s.m.i. e che si sono effettivamente insediati in aziende agricole. 
Essi possono presentare domanda di aiuto (e di pagamento) ai sensi di una o più delle seguenti 
azioni: 
- 214.1 (Applicazione di tecniche di produzione integrata); 
- 214.2 (Applicazione di tecniche di produzione biologica); 
- 214.3 (Incremento del contenuto di carbonio organico nel suolo) con le 2 relative sottoazioni; 
- 214.4 (Conversione di seminativi in colture foraggiere permanenti); 
- 214.6/1 (Sistemi pascolivi estensivi); 
- 214.7 (Elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale  
e paesaggistica) con le 3 relative sottoazioni; 
- 214.8/1 (Conservazione di razze locali minacciate di abbandono); 
- 214.9 (Interventi a favore della biodiversità nelle risaie); 
II.  di assegnare complessivamente, per l’annualità 2013 delle domande di cui al punto I, 600.000 € 
di spesa pubblica totale secondo la quota ordinaria del FEASR (pari al 44% del totale e con il 
restante 56% a carico dei fondi nazionali); 
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III.  di dare atto che, per la gestione dei flussi finanziari della presente misura del PSR 2007-2013 
descritta in premessa, il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
IV. di incaricare la Direzione regionale agricoltura di provvedere con proprie disposizioni: 
prima della presentazione delle domande  
- ad assegnare, nel limite del budget totale, le risorse alle fattispecie 1) del punto I. (a sua volta 
divisa in 1.a) “domande finanziabili” e 1.b) “domande non finanziabili”) e 2) del punto I. dei 
potenziali beneficiari ed alle rispettive azioni per esse ammissibili, al fine di consentire, tra l’altro, 
la gestione delle domande nel sistema informativo,  
-  a stabilire, in collaborazione con l’ARPEA (Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura), i termini di scadenza e le modalità di presentazione agli Enti delegati competenti per 
territorio delle domande e ad emanare le disposizioni di natura tecnica, di gestione delle graduatorie 
e delle fasi di istruttoria fino alla concessione dei pagamenti, nel rispetto delle norme comunitarie e 
nazionali vigenti in materia; 
dopo la presentazione delle domande, nell’ordine: 
i. alla verifica delle risorse richieste; 
ii. ove necessario, allo spostamento tra le fattispecie delle risorse assegnate in precedenza, 
garantendo innanzitutto la priorità di finanziamento alla fattispecie 1.a) rispetto alla 2) ed in ultimo 
alla 1.b), in ordine alla posizione in classifica delle domande della misura 216 relative ad agricoltori 
aventi domande non finanziabili, ma che abbiano svolto comunque gli investimenti previsti; 
iii. allo spostamento delle risorse all’interno della fattispecie 2) “giovani agricoltori” da azioni per 
le quali l’assegnazione sia risultata eccedente, a favore di una o più azioni per le quali le risorse 
siano risultate insufficienti; 
iv. nel caso in cui lo spostamento di risorse di cui al punto precedente non copra i fabbisogni di tutte 
le domande delle azioni per le quali le risorse siano risultate insufficienti, all’adozione dei seguenti 
criteri per le assegnazioni: 
la ripartizione delle risorse eccedenti avverrà in modo proporzionale rispetto al peso finanziario che 
le domande di ogni azione con risorse insufficienti assumono nei confronti dell’importo totale 
rimasto insoddisfatto per la fattispecie 2) e saranno predisposte le relative graduatorie utilizzando i 
criteri in allegato alla presente DGR, approvati in varie occasioni dal Comitato di sorveglianza del 
PSR; 
V.  di approvare l’allegato facente parte integrante della presente DGR, riportante le modalità di 
selezione dei beneficiari in base a criteri di priorità ed i criteri di ammissibilità delle domande; 
VI. di richiamare le prescrizioni delle azioni agroambientali ed in particolare la durata pluriennale 
degli impegni e la clausola di adeguamento degli impegni al nuovo quadro giuridico della politica 
agricola comune, di cui al par. 46 del reg. (CE) 1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 679/2011; 
VII.  di ribadire che l’erogazione delle annualità di pagamento relative alle domande accoglibili 
può essere assicurata soltanto per il 2013, ultima annualità della programmazione corrente, non 
potendo garantire il finanziamento della prosecuzione degli impegni nel successivo periodo di 
programmazione per esaurimento delle risorse dell’attuale programmazione o per mancata 
rispondenza degli attuali impegni al nuovo quadro giuridico della futura politica agricola comune; 
VIII. di disporre che per la fattispecie 2) di cui al punto I), le modalità di adesione dei giovani 
agricoltori nel caso in cui l’azienda in cui si insediano abbia in corso di applicazione un impegno 
agroambientale (anche oggetto del prolungamento in termini di durata consentito dalla deliberazioni 
della Giunta regionale n. 19-4891 del 7.11.2012 e s.m.i.) possono essere le seguenti: 
a) se il giovane agricoltore aderisce al medesimo impegno già in corso di applicazione nell’azienda 
in cui si è insediato, ai sensi dell’art. 27, par. 12 del regolamento (CE) 1974/2006 e ss.mm.ii., è 
tenuto a operare un adeguamento dell’impegno preesistente che consiste nel prolungarne la durata 
per altri 5 anni a partire dal 2013, in aggiunta al periodo di applicazione già svolto dal cedente; 
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b) se il giovane agricoltore intende aderire ad un impegno diverso da quello già in corso di 
applicazione nell’azienda in cui si è insediato, è autorizzata la trasformazione dell’impegno 
preesistente in un nuovo impegno con maggiori benefici ambientali, adeguandone la durata ad un 
nuovo periodo in aggiunta al periodo di applicazione già svolto dal cedente, ai sensi dell’art. 27, 
paragrafi 11 e 12 del regolamento (CE) 1974/2006 e ss.mm.ii., secondo le seguenti possibilità: 
− dall’azione 214.1 (applicazione di tecniche di produzione integrata) all’azione 214.2 
(applicazione di tecniche di produzione biologica) o all’azione 214.4 (conversione di seminativi in 
foraggere permanenti), 
− dalle azioni 214.1 o 214.2 alle azioni 214.7/2 “Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della 
fauna selvatica” e/o 214.7/3 “Fasce tampone inerbite”. 
In entrambi i casi di cui ai punti a) e b) l’applicazione del nuovo impegno quinquennale a partire dal 
2012 fa sì che non debbano essere restituiti i premi già percepiti dal cedente per i terreni e/o gli 
animali interessati dall’operazione. 
Rimane la possibilità che il giovane agricoltore, subentrato nella conduzione di un’azienda con 
impegni agroambientali preesistenti in corso di attuazione, si limiti a portarli a compimento per gli 
anni residui del periodo di impegno originario: trattasi di un cambio di beneficiario regolamentato 
dall’art. 44 (comma 1) del reg. (CE) n.1974/2006 e ss.mm.ii.. 
Contro la presente deliberazione è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero innanzi al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notifica o intervenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.   

(omissis) 
Allegato 
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1 
 

ALLEGATO  
 
 

PSR 2007-2013 DEL PIEMONTE 
MISURA 214 “PAGAMENTI AGROAMBIENTALI” E RELATIVE AZIONI 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO (E DI PAGAMENTO) 

CAMPAGNA 2013 
 
 

Selezione delle domande in base a criteri di priorità e 
criteri di ammissibilità  

 
 
 
 

 
Cap. I “PARAMETRI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE 
PRIORITARIE E L’ATTRIBUZIONE DELLE DOMANDE A TALI ZONE 
ALL’ATTO DELLA PRESENTAZIONE” 
 
 

Il sistema informativo attribuirà alle domande in fase di 
presentazione i punteggi in base all’appartenenza territoriale 
delle superfici interessate dalla domanda e del centro aziendale. 
Nel cap. II, dedicato alle azioni, sono riportati i punteggi 
assegnati ad ognuna per le zone di interesse. 

 
I. Le zone considerate prioritarie sotto l’aspetto ambientale sono 
le seguenti: 
 

a)  aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) e/o aree Natura 2000 

b) aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile ai sensi del Regolamento regionale 
11.12.2006, n. 15/R, con particolare riferimento alle captazioni di origine sotterranea  

c) zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate dalla deliberazione del Consiglio regionale 
17.06.2003, n. 287-20269 

d) zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  
e) zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 
f) fasce fluviali individuate dal PAI  
g) altre zone 
 
 
II. La sede aziendale può ricadere in una delle seguenti tipologie 
di zone rurali individuate dal PSR: 

 
Zona A Poli urbani             
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        
Zona C Aree rurali intermedie         
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo     
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2 
 

Le aziende agricole aderenti alle azioni agroambientali 214.1 e 
214.2 sono considerate valide per le zone prioritarie sotto 
l’aspetto ambientale se ricadono in termini di superficie agricola  
utilizzata (SAU) per i valori seguenti: 

-   per le zone di tipo a), c), d), e) ed f) di cui al punto I, 
se almeno il 25% della superficie agricola utilizzata (SAU) 
soggetta all’impegno ricade in tali zone; 

- per la zona di tipo b) di cui al punto I, se la SAU soggetta 
all’impegno contiene, totalmente o parzialmente, le zone di 
salvaguardia di cui trattasi, individuate come aree 
circolari di 200 m. di raggio intorno ai punti di captazione 
ad uso idropotabile. Si considerano le particelle catastali 
i cui centroidi ricadono in una zona di salvaguardia; 

- per la zona di tipo g) di cui al punto I, se non ricadono 
nei casi precedenti. 

L’ulteriore punteggio del punto II in riferimento alle zone 
rurali del PSR viene attribuito in base all’appartenenza del 
centro aziendale ad una delle citate zone A, B, C, D.  

 

Le aziende agricole aderenti alle altre azioni agroambientali 
sono considerate valide per le zone prioritarie sotto l’aspetto 
ambientale se ricadono in termini di superficie ammissibile a 
premio per i valori seguenti: 

-  per le zone di tipo a), c), d), e) ed f) di cui al punto I, 
se almeno il 25% della superficie ammissibile a premio 
soggetta all’impegno ricade in tali zone; 

- per la zona di tipo b) di cui al punto I, se la superficie 
ammissibile a premio soggetta all’impegno contiene, 
totalmente o parzialmente, le zone di salvaguardia di cui 
trattasi; 

- per la zona di tipo g) di cui al punto I, se non ricadono 
nei casi precedenti. 

 

L’ulteriore punteggio del punto II in riferimento alle zone 
rurali del PSR viene attribuito in base all’appartenenza del 
centro aziendale ad una delle citate zone A, B, C, D.  
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3 
 

 
 
Cap.II “PUNTEGGI ASSEGNABILI ALLE DOMANDE CHE INSISTONO 
IN ZONE PRIORITARIE, IN RELAZIONE ALL’AZIONE PRESCELTA” 
 
 
 

Alle domande pervenute, in base alla ricadenza delle superfici 
richieste in zone di particolare interesse ambientale o con altre 
caratteristiche territoriali, verranno applicati i seguenti 
punteggi in relazione all’azione prescelta. 
Tali punteggi sono stati approvati dal Comitato di sorveglianza del 
PSR nel corso delle sedute del 29.02.2008, 09.06.2008 e 12.12.2008. 

 
 
Azione 214.1 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

 punti 
Aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc.), 
istituite dallo Stato, dalla Regione, dalle Province e 
aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 

9 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003,n. 
287-20269 

8 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 6 
altre zone 2 
 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
 punti 
Zona A – Poli urbani  4 
Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 
Zona C – Aree rurali intermedie  3 
Zona D – Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 1 
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4 
 

 
Azione 214.2 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

 punti 
Aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc.), 
istituite dallo Stato, dalla Regione, dalle Province e 
aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 

9 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003,n. 
287-20269 

12 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 6 
altre zone 2 

 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
 punti 
Zona A – Poli urbani  4 
Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 
Zona C – Aree rurali intermedie  3 
Zona D – Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 1 
 
 
Azione 214.3.1 
I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 

particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 
Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile ai sensi del reg. 15/R del 2006 

3 

Azienda ricadente in zona vulnerabile da nitrati di 
origine agricola (oltre il 25% della SAU in ZVN) 

5 

Zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 5 
Altre zone 1 
 
II. punteggio attribuito per la partecipazione ad una forma di 

progettazione collettiva      4 punti 
 
 
Azione 214.3.2 
I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 

particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 

Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile ai sensi del reg. 15/R del 2006 

3 

Azienda ricadente in zona vulnerabile da nitrati di 
origine agricola (oltre il 25% della SAU in ZVN) 

5 

Zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 5 
Altre zone 1 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

472
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II. punteggio attribuito per la partecipazione ad una forma di 

progettazione collettiva     4 punti 
 
 

Azione 214.4 
I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 

particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea  

10 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

8 

 
 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

 punti 
Zona A Poli urbani  4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         3 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo   1 
 
III. punteggio attribuito per l’adesione ad altre azioni 

agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 
- 2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione agroambientale 

e a ogni intervento della misura 216; 
- 1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle azioni 

214.1 o 214.2; 
- 2 punti per l’adesione a un progetto collettivo nell’ambito 

dell’azione 214.7 e/o della misura 216; 
- 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura da 

legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di pregio” 
e/o “bosco permanente”. 

 
 
Azione 214.6.1 
 
I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 

particolare pregi o criticità ambientali:  
 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 5 
aree Natura 2000 5 
aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea  

2 
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zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  5 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

3 

altre zone  0 
 
 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

 
 punti 
Zona A Poli urbani             4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         2 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo   5 

 
 

III. posizione del centro aziendale (inteso come Unità Tecnico-
Economica principale) e ricadenza della maggior parte della 
superficie oggetto di impegno nelle seguenti zone 
altimetriche: 

 
 punti  

Centro aziendale
 

punti  
Superfici a 

pascolo 
Pianura       1 3 
Collina  3 2 
Montagna    5 5 
 

 
Azione 214.7.1 
 
I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 

particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 e relativi tratti di 
interconnessione  

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea  

10 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
individuate in attuazione della direttiva 91/676/CEE, 
escluse le fasce PAI (considerate più avanti) 

6 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

6 

Fasce fluviali individuate dal PAI  10 
altre zone  0 

 
 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
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 punti 
Zona A Poli urbani 5 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva 5 
Zona C Aree rurali intermedie  4 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 
(PSN, contratti fiume) 

5 

 
III. adesione, oltre che all’azione 214.7/1, ad altre azioni 

agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 
- 2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 

agroambientale e ad ogni intervento della misura 216; 
- 1 punto per l’adesione a ciascun  impegno aggiuntivo delle 

azioni 214.1 o 214.2; 
- 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura 

da legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di 
pregio” e/o “bosco permanente”; 

 
IV partecipazione a PSL, progetti collettivi riguardanti terreni 

ricadenti in aree omogenee che consentano il coordinamento 
delle iniziative al fine di migliorare l’efficacia ambientale 
dell’azione, anche se non necessariamente tra essi confinanti, 
contratti di fiume1:         8 punti 

 
 
Azione 214.7.2 
 
I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 

particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000  e relativi tratti di 
interconnessione  

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea  

9 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
individuate in attuazione della direttiva 91/676/CEE, 
escluse le fasce PAI (considerate più avanti) 

6 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

6 

Fasce fluviali individuate dal PAI 10 
altre zone  0 

 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
 punti 
Zona A Poli urbani             4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie  5 

                                                      
1 Contratti di fiume: accordo su base volontaria tra Enti pubblici e privati finalizzato a migliorare la programmazione e 
la gestione degli interventi , in particolare di natura ambientale, riguardanti un bacino idrografico o il fiume. 
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8 
 

Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  1 
 

III. adesione, oltre che all’azione 214.7/2, ad altre azioni 
agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 

- 2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 
agroambientale e ad ogni intervento della misura 216; 

- 1 punto per l’adesione a ciascun  impegno aggiuntivo delle 
azioni 214.1 o 214.2; 

- 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia 
“arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo per la produzione 
di legname di pregio” e/o “bosco permanente”; 

 
IV. partecipazione a progetti collettivi riguardanti terreni 

ricadenti in aree omogenee (che consentano il 
coordinamento delle iniziative al fine di migliorare 
l’efficacia ambientale dell’azione), anche se non 
necessariamente tra essi confinanti, contratti di fiume2: 
          8 punti 

 
 
Azione 214.7.3 
 
I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 

particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 

8 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea  

9 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
individuate in attuazione della direttiva 91/676/CEE 

10 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

10 

zone soggette ad erosione  9 
altre zone  0 

 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
 punti 
Zona A Poli urbani             4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie  5 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  1 

 
III. adesione, oltre che all’azione 214.7/3, ad altre azioni 

agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 

                                                      
2 Contratti di fiume: accordo su base volontaria tra Enti pubblici e privati finalizzato a migliorare la programmazione e 
la gestione degli interventi , in particolare di natura ambientale, riguardanti un bacino idrografico o il fiume. 
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- 2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 
agroambientale e ad ogni intervento della misura 216; 

- 1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle 
azioni 214.1 o 214.2; 

- 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia 
“arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo per la produzione 
di legname di pregio” e/o “bosco permanente”; 

 
IV. partecipazione a progetti collettivi riguardanti terreni 

ricadenti in aree omogenee (che consentano il coordinamento 
delle iniziative al fine di migliorare l’efficacia ambientale 
dell’azione), anche se non necessariamente tra essi 
confinanti:         8 punti 

 
 
Azione 214.8.1 
 
Priorità alle domande degli allevatori che si impegnano ad 
aumentare il n° di capi delle razze in oggetto nel corso del 
quinquennio. 
 
 
Azione 214.9 
 
I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 

particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea  

9 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

6 

 
 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

 punti 
Zona A Poli urbani  5 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         2 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  1 

 
III. adesione, oltre che all’azione 214.9.1, ad altre azioni 

agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 
-2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione agroambientale 
e a ogni intervento della misura 216; 

-1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle azioni 
214.1 o 214.2; 
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-2 punti per l’adesione a un progetto collettivo nell’ambito 
dell’azione 214.7 e/o della misura 216; 

-2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura da 
legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di pregio” 
e/o “bosco permanente”. 

 
IV. partecipazione a progetti collettivi riguardanti terreni 

ricadenti in aree omogenee che consentano il coordinamento 
delle iniziative al fine di migliorare l’efficacia ambientale 
dell’azione, anche se non necessariamente tra essi confinanti: 
            8 punti 

 
 
 

 
Cap. III “ULTERIORI CRITERI IN CASO DI PARITA’ DI 
PUNTEGGIO NELLA GRADUATORIA DELL’AZIONE” 
 
 
Alle eventuali domande della stessa azione aventi parità di 
punteggio complessivo verranno applicati, nell’ordine, i seguenti 
ulteriori 2 criteri di preferenza, in base alle caratteristiche 
del titolare della domanda: 

1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 

 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non riescono 
ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte le domande dei 
titolari del sesso meno rappresentato in graduatoria.  

 
 

 

 
Cap. IV “FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE”  
 

 
 
Alla scadenza del termine ultimo di presentazione che consente 

la ricevibilità delle domande di aiuto, verrà calcolato l’importo 
finanziario richiesto per ogni azione (ed eventualmente 
sottoazione) in base alle domande pervenute e, nel caso non fosse 
sufficiente la copertura finanziaria, anche dopo le eventuali 
rimodulazioni previste dalla presente DGR, verranno formate e 
gestite le graduatorie. 

In merito si precisa che:  
a)In fase di compilazione delle domande la procedura informatica 

richiederà al compilatore l’inserimento di dati relativi alle 
caratteristiche territoriali, aziendali che corrispondono ai 
punteggi che costituiscono le priorità per l’azione prescelta. 
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La maggior parte dei dati è desunta dall’Anagrafe delle aziende 
e la procedura provvederà per quanto possibile a guidare 
l’inserimento evitando che possano essere inseriti dati 
incongruenti. I dati che non possono essere controllati dalla 
procedura verranno dichiarati dal richiedente.  

b)La procedura stessa al termine della presentazione delle 
domande attribuisce un punteggio alla domanda, dato dalla somma 
dei valori delle priorità territoriali descritte.  
Il sistema informativo attribuirà, dopo il termine ultimo 
comprensivo del ritardo consentito, anche il punteggio della 
priorità attribuita per la contemporanea adesione a più azioni 
agroambientali e/o misure del PSR.  
Gli Enti delegati comunicheranno al CSI – Piemonte entro il 21 
giugno 2013 l’elenco delle aziende aderenti ai progetti 
collettivi di cui alle azioni 214.3/1, 214.3/2, 214.7/1, 
214.7/2, 214.7/3, 214.9, affinché ad esse vengano attribuiti i 
corrispettivi punteggi. 
Anche queste ultime due tipologie di punteggi verranno a 
sommarsi ai valori dei punteggi di cui alle priorità 
territoriali. 

c)Le domande entreranno in una graduatoria regionale per ogni 
azione e, nel caso dei giovani, in una graduatoria con le 
caratteristiche di cui al cap. IV, in base al punteggio totale, 
dal più alto al più basso. A parità di punteggio totale le 
domande saranno inserite in graduatoria applicando l’ordine di 
preferenza di cui al cap. III. 

 
 
 

 
Cap. V “CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE”  
 
 
Azione 214.1 
La domanda deve dar luogo ad una richiesta di pagamento pari 
almeno a 250€ in zona montana e 500€ nelle altre zone. 
 
 
Azione 214.2 
La domanda deve dar luogo ad una richiesta di pagamento pari 
almeno a 250€. 
 
 
Azione 214.3.1 
Adesione per almeno 2 ettari di superficie e fino ad un massimo di 
40 ettari. 
 
 
Azione 214.3.2 
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Adesione per almeno 2 ettari di superficie. 
 
 
Azione 214.4 
I terreni devono essere stati investiti a seminativi nei 3 anni 
precedenti e devono riguardare almeno 1 ettaro. 
 
 
Azione 214.6.1 
Adesione per almeno 3 ettari di superficie. 
 
 
Azione 214.7.1 
Adesione per almeno 1.500 mq. 
 
 
Azione 214.7.2 
I terreni devono essere stati investiti a seminativi nei 3 anni 
precedenti e devono riguardare almeno 5.000 mq. 
Essi non possono riguardare zone in cui è praticata la caccia. 
La superficie oggetto di impegno deve superare il 15% della 
superficie agricola utilizzata dell’azienda. 
 
 
Azione 214.7.3 
Adesione per almeno 1.500 mq. 
 
 
Azione 214.8.1 
Conservazione di almeno 1 Unità di Bestiame Adulto (UBA) delle 
razze oggetto del sostegno e di almeno O,2 UBA della razza caprina 
“Grigia delle Valli di Lanzo o Fiurina’”. 
 
 
Azione 214.9 
Adesione per almeno 2 ettari di superficie. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2013, n. 17-5754 
Linee guida per la gestione e il prelievo del cinghiale nella Regione Piemonte. Approvazione. 
Revoca D.G.R. n. 125-9449 dell'1.08.2008. Modifica delle DD.G.R. n. 94-3804 del 27.04.2012 
concernente "Linee guida per la gestione e il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica 
fauna alpina" e n. 211-4413 del 30.07.2012 concernente Precisazioni e indicazioni operative 
alle province. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, ed in particolare l’art. 18, comma 1, lett. d) che annovera il 
cinghiale (Sus scrofa) tra le specie faunistiche venabili; 
visto l’articolo 11, quaterdecies, comma 5 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 (Misure di 
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, ai sensi del quale “le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, sentito il parere dell’Istituto nazionale della fauna selvatica (ora 
Istituto per la ricerca e la protezione ambientale – ISPRA) possono, sulla base di adeguati piani di 
abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi d’età regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 
11 febbraio 1992, n. 157”;  
visto l’articolo 40 della l.r. 4.05.2012, n. 5 (“Legge finanziaria per l’anno 2012”); 
considerato che con D.G.R. n. 125-9449 del 1.8.2008 sono stati approvati i criteri per la gestione e 
la regolamentazione del prelievo venatorio della specie cinghiale; 
considerato che in sede di applicazione dei criteri sopra richiamati sono emerse problematiche in 
ordine alla gestione della specie ed alla regolamentazione del suo prelievo che rendono 
indispensabile una revisione dei medesimi al fine di ottimizzare lo sforzo di caccia nei confronti del 
suide e di conseguire una significativa riduzione del suo impatto sulle attività antropiche;   
tenuto conto della contrazione delle risorse economiche regionali da destinare al ristoro dei danni 
alle attività umane, arrecati, tra le altre ma in misura principale, dalla specie cinghiale; 
vista la D.G.R. n. 18-5442 del 26.2.2013, in particolare per quanto attiene le modalità per 
l’ammissione dei cacciatori al prelievo venatorio della specie cinghiale; 
considerato che l’Istituto per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), con nota prot. n. 
25776/T-A11 del 9.7.2012, ha indicato, tra le forme di caccia che possono essere esercitate nei 
confronti della specie cinghiale, anche il prelievo selettivo rimarcando nel contempo che tale 
prelievo, essendo esercitato dal singolo cacciatore, risulta complessivamente assai poco impattante. 
Parimenti l’ISPRA ha sottolineato che “calendari venatori troppo ristretti, lungi dal comportare 
vantaggi dal punto di vista della conservazione della specie, determinano invece risultati opposti”;   
considerato, inoltre, che l’ISPRA ha ribadito la posizione sopra riportata, con parere trasmesso con 
nota prot. n. 30119/T-A11 del 10.8.2012; 
rilevata, pertanto, la necessità di coniugare una gestione efficace della specie cinghiale finalizzata a 
ridurre significativamente sia i danni alle produzioni agricole che il numero dei sinistri stradali 
imputabili alla specie, con la conservazione e la tutela di altre specie faunistiche che risultano in 
difficoltà a causa delle modificazioni climatiche ed ambientali; 
viste le “Linee guida per la gestione del cinghiale nella Regione Piemonte” che, tra l’altro, 
introducono tra le varie forme di caccia, specifiche per tale suide, il prelievo selettivo;  
ritenuto, pertanto, di approvare le sopra richiamate “Linee guida per la gestione del cinghiale nella 
Regione Piemonte” come riportate nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, ad integrazione delle “Linee guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati 
selvatici e della tipica fauna alpina”, approvati con  D.G.R. 27 Aprile 2012, n. 94-3804 come 
modificata dalla D.G.R. 29 Maggio 2012, n. 60-3950; 
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ritenuto, altresì, opportuno approvare la relativa modulistica di cui all’allegato B), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
ritenuto, conseguentemente, di revocare la citata D.G.R. n. 125-9449 del 1.8.2008; 
considerato, inoltre, che l’ISPRA ha apportato variazioni ai periodi di prelievo selettivo degli 
ungulati e ritenuto, pertanto, opportuno e necessario modificare i periodi indicati nelle “Linee guida 
per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”, approvati con  
D.G.R. n. 94-3804 del 27.4.2012, come modificata dalla D.G.R. n. 60-3950 del 29.5.2012, come 
riportato nell’allegato C), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;   
vista altresì la DGR n. 211 – 4413 del 30 luglio 2012 con la quale sono state fornite alle Province 
precisazioni ed indicazioni operative sugli aspetti più significativi delle questioni sollevate, in 
relazione alla intervenuta abrogazione della legge regionale n. 70/96; 
considerato che, in riferimento al punto 1 “Abilitazione venatoria” dell’allegato alla sopraccitata 
DGR è necessario integrare e precisare che l’esenzione dai corsi relativi agli ungulati e alla tipica 
fauna alpina, per i cacciatori che hanno conseguito l’abilitazione all’esercizio venatorio prima del 4 
settembre 1996 è da riferirsi ai soggetti che, ai sensi dell’articolo 64 dell’abrogata l.r. 17 ottobre 
1979 n. 60, avevano conseguito apposito esame integrativo per l’abilitazione all’esercizio venatorio 
nella zona delle Alpi; 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

delibera 
per le motivazioni esposte nelle premesse: 
- di revocare la D.G.R. n. 125-9449 del 1.8.2008 (“L.r. 70/96 e l.r. 9/2000 – Criteri per la gestione e 
la regolamentazione del prelievo venatorio del cinghiale. Approvazione”);  
- di approvare le nuove “Linee guida per la gestione del cinghiale nella Regione Piemonte”, riportati 
nell’allegato A) al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso, ad 
integrazione delle “Linee guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica 
fauna alpina”, approvati con  D.G.R. n. 94-3804 del 27.4.2012, come modificata dalla D.G.R. n. 60-
3950 del 29.5.2012; 
- di approvare la relativa modulistica di cui all’allegato B), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
- di modificare i periodi per il prelievo selettivo degli ungulati indicati nelle “Linee guida per la 
gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”, approvati con  D.G.R. n. 
94-3804 del 27.4.2012, come modificata dalla D.G.R. n. 60-3950 del 29.5.2012, come riportato 
nell’allegato C), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- di modificare il punto 1 “Abilitazione venatoria” dell’allegato alla DGR. n. 211 – 4413 del 30 
luglio 2012 aggiungendo dopo le parole “per i cacciatori che hanno conseguito l’abilitazione 
all’esercizio venatorio prima del 4 settembre 1996 , le seguenti “nella zona delle Alpi”. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12.10.2010, n. 22.  

(omissis) 
Allegato 
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Allegato  A 
 

LINEE  GUIDA 
PER  LA  GESTIONE  DEL  CINGHIALE  NELLA  REGIONE  PIEMONTE 

 
 

1. METODI DI PRELIEVO E SUDDIVISIONE TERRITORIALE 
  
1. La gestione faunistico-venatoria del cinghiale negli A.T.C., nei C.A., nelle A.F.V. e nelle 
A.A.T.V. della Regione Piemonte deve tendere a regolarne le popolazioni, mantenendo densità 
compatibili con le altre componenti faunistiche e con le attività produttive agro-silvo-pastorali. 
2. La caccia al cinghiale può essere esercitata secondo le seguenti modalità operative:  
a) caccia di selezione; 
b) battuta o braccata;  
c) girata;  
d) singolarmente, alla cerca o all’aspetto. 
3. I Comitati di gestione possono regolamentare l’attività venatoria alla specie cinghiale 
suddividendo il proprio territorio.  
 

2. DISPOSIZIONI PER IL PRELIEVO 
 
A – CACCIA DI SELEZIONE 
1. Al fine di richiedere il piano numerico di prelievo alla specie cinghiale gli A.T.C., i C.A., le 
A.F.V. e le A.A.T.V. dovranno redigere una relazione tecnica in merito allo status della 
popolazione, in cui dovranno essere indicati eventuali dati di censimento e/o tableau di caccia. 
2. Le metodologie di censimento applicabili per la specie cinghiale sono: osservazione diretta, 
conteggio notturno con faro, conteggio con termo-camera.  
3. I periodi idonei in cui effettuare i censimenti sono i seguenti: da febbraio a maggio. 
 
A.1. Formulazione dei piani di prelievo 
1. I piani di prelievo annuali vengono redatti in base: 
a) ai risultati dei censimenti e/o delle stime di consistenza e/o all'analisi delle dinamiche di 
popolazione; 
b) ai risultati del prelievo della precedente stagione venatoria, con particolare riferimento alla 
distribuzione degli abbattimenti per sesso e classi d’età; 
c) allo sforzo di caccia. 
2. I piani di prelievo, come proposti da A.T.C., C.A., A.F.V. e A.A.T.V., devono essere riportati su 
schede appositamente predisposte dal competente Settore e pervenire alla Regione entro 30 giorni 
prima del previsto inizio del prelievo stesso accompagnati da una relazione tecnica. 
3. I piani di prelievo devono essere redatti in modo da contenere: 
a) il numero dei capi da abbattere e la ripartizione in classi di sesso e di età; 
b) la percentuale di popolazione che si intende prelevare rispetto alla consistenza censita o stimata; 
c) il calendario dei prelievi secondo le indicazioni riportate nella seguente tabella: 
 

Classi Periodo 
ST – RO – Maschi  01 aprile – 30 settembre 
ST – RO – Maschi e Femmine 01 ottobre – 31 gennaio 
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A.2. Modalità di prelievo 
1. La caccia di selezione potrà essere esercitata alla cerca, all’aspetto o da appostamento.  
2. Al fine di consentire il prelievo in condizioni di massima sicurezza, in relazione all’orografia del 
territorio nonché alle condizioni di copertura boschiva e vegetativa, i Comitati di gestione possono 
regolamentare la tipologia di caccia di cui al comma 1 e predisporre appostamenti (anche altane) 
per il prelievo selettivo agli ungulati; tali strutture non sono appostamenti fissi, ai sensi dell’art. 5 
comma 5 della legge 157/92. 
3. I Comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A. possono identificare le zone in cui collocare gli 
appostamenti, definirne il numero massimo e disciplinarne le modalità autorizzative, di accesso e di 
utilizzo.  
4. L’avvicinamento al capo abbattuto, ferito o ritenuto tale, può essere effettuato con l'arma carica e 
in condizioni tali da poter completare l'abbattimento. 
5. Nelle giornate consentite, la caccia di selezione potrà essere esercitata da un’ora prima del 
sorgere del sole fino ad un'ora dopo il tramonto. Le giornate di caccia di selezione entrano a far 
parte delle tre giornate settimanali consentite. 
6. Il carniere giornaliero e stagionale per i cacciatori ammessi al prelievo selettivo è comunque 
sempre limitato a quello indicato dal calendario venatorio, fatta salva la possibilità di prelevare 
anche altri capi di ungulato ruminante nella stessa giornata, ove prevista l’eventualità dal 
regolamento adottato dal Comitato di gestione. 
7. Il prelievo è consentito con fucile a canna rigata dotato di ottica di calibro non inferiore a 7 mm. 
(compreso cal . 270). 
8. In caso di ferimento di un animale il cacciatore dovrà darne immediata comunicazione all’A.T.C. 
o C.A. e dovrà tentarne scrupolosamente il recupero, potrà avvalersi della collaborazione di 
recuperatori abilitati ed inseriti nell’apposito albo provinciale che opereranno secondo le 
disposizioni individuate dalla stessa. In tal caso il recupero può essere proseguito nella giornata 
immediatamente successiva. Qualora la ricerca risultasse infruttuosa il cacciatore non perderà il 
diritto all'abbattimento purché abbia comunicato tempestivamente il ferimento ed il tentativo di 
recupero. 
9. Nella caccia di selezione al cinghiale non è consentito avvalersi dell'ausilio di cani, ad eccezione 
dei cani da traccia di cui al comma precedente. 
 
A.3. Accesso ai piani di prelievo 
1. L’accesso ai piano di prelievo è consentito, previa presentazione di domanda di partecipazione, ai 
cacciatori, che ne fanno richiesta, e previa frequentazione di un percorso formativo, senza oneri da 
parte dei partecipanti, organizzato dagli A.T.C.- C.A. e svolto da tecnici faunistici esperti in 
materia, non superiore a 4 ore. Il cacciatore deve essere in possesso di certificato di “superamento di 
prova di tiro per armi con canna lunga ad anima rigata”. Tale certificato non è necessario per i 
cacciatori in possesso di abilitazione all’esercizio venatorio nella zona delle Alpi acquisita prima 
del settembre 1996 e/o per la caccia di selezione agli ungulati ruminanti. 
2. Il prelievo selettivo è consentito anche ove si eserciti contestualmente il prelievo selettivo ad altri 
ungulati ruminanti.  
3. Il numero massimo di cacciatori ammissibili al prelievo non può essere superiore a 2,5 cacciatori 
per capo prelevabile. 
4. I cacciatori ammessi al piano di prelievo sono tenuti a ritirare presso la sede dell'A.T.C. o C.A. la 
seguente documentazione: 
a) una cartolina autorizzativa, indicante il Distretto, il Settore ed il periodo di prelievo; 
b) un contrassegno da applicare in modo inamovibile al capo appena abbattuto e recuperato. Il 
contrassegno comprova la liceità del prelievo effettuato e contemporaneamente autorizza il 
cacciatore alla detenzione e al trasporto del capo. In assenza di contrassegno il possessore del capo 
sarà perseguito a termini di legge; 
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c) un blocchetto di tagliandi madre-figlia, da compilare ad ogni uscita, di cui la parte figlia è da 
imbucare nelle apposite cassette dislocate sul territorio di competenza. 
 
A.4. Centro di controllo 
1. Il cacciatore che ha effettuato il prelievo dovrà presentare il capo prelevato al Centro di controllo, 
presso il quale va consegnata  la scheda di autorizzazione debitamente compilata, il giorno stesso 
dell'abbattimento o dell'avvenuto recupero. 
2. Nel caso in cui al Centro di controllo si riscontri l'abbattimento di un capo con caratteristiche 
difformi da quanto indicato sulla scheda autorizzativa, fatto salvo il caso di abbattimento sanitario, 
il Tecnico del Centro di controllo provvederà a comunicare tale irregolarità al Presidente 
dell'A.T.C. o del C.A. oppure ad un suo delegato che ne darà tempestiva notizia alla Provincia 
competente per territorio. 
3. La scheda di rilevamento dei dati, compilata in ogni sua parte, ha la seguente destinazione: 
l’originale da trattenersi presso il Comitato di gestione, una copia da consegnare all’abbattitore. 
4. Di tutti gli abbattimenti deve tenersi nota in apposito registro, anche informatizzato. Tale registro 
deve essere tenuto costantemente aggiornato da parte del tecnico incaricato al Centro di controllo. 
5 I contrassegni non utilizzati devono essere restituiti da parte dei cacciatori al Comitato di gestione 
entro e non oltre il 15 febbraio di ciascun anno. La mancata restituzione comporta la sanzione 
amministrativa prevista dall’art. 40, comma 4, lett. dd) della l.r. 5/2012. 
6. Il Comitato di gestione a conclusione del piano di abbattimento selettivo è tenuto a trasmettere al 
Settore regionale competente, entro il 28 febbraio di ciascun anno, i dati desunti dalle schede 
biometriche, relativi ai capi abbattuti, su supporto informatizzato, utilizzando il software della 
banca dati faunistica (sezione “abbattimenti”). 
 
B – ALTRE FORME DI PRELIEVO 
L’attività venatoria al cinghiale non in selezione è consentita secondo le disposizioni del calendario 
venatorio (con un arco temporale non superiore ai 92 giorni), e può essere praticata anche in 
contemporanea alla caccia di selezione, purché entrambe siano opportunamente regolamentate dal 
Comitato di gestione. 

 
 
 

B.1. Prelievo in forma singola 
1. I Comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A. possono regolamentare l’attività venatoria alla 
specie  cinghiale, praticata in forma singola, prevedendo: 
a) una scheda autorizzativa, appositamente predisposta dall’A.T.C. o dal C.A., su cui il cacciatore 
annota la giornata e l’orario di inizio e fine cacciata e i dati biometrici dei capi prelevati; 
b) l’obbligo di indossare un abbigliamento appariscente e ben visibile sia anteriormente che 
posteriormente;  
c) il divieto di detenere munizione spezzata durante la giornata e l’orario di caccia annotato sulla 
scheda autorizzativa. 
2. E’ vietato l’impiego del fucile con canna ad anima rigata al cacciatore singolo per il prelievo del 
cinghiale nella zona faunistica di pianura. E’ consentito esclusivamente da appostamento su altana e 
in forma selettiva. 
3. L’abbattimento della specie da parte del singolo cacciatore è consentito con l’esclusione delle 
zone in cui sia in corso la caccia a squadre, opportunamente tabellata nel rispetto di quanto previsto 
al punto B4.  
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B.2. Prelievo a squadre 
1. Gli A.T.C. e i C.A. possono regolamentare l’attività venatoria alla specie cinghiale suddividendo 
il proprio territorio in zone da destinare alle squadre. 
2. Il numero delle squadre viene definito in funzione delle caratteristiche del territorio nonché dalle 
scelte gestionali che si vogliono intraprendere. 
3. Il Comitato di gestione dell’A.T.C. o del C.A., per l’assegnazione delle zone alle squadre di 
cacciatori può optare per un sistema a rotazione oppure vincolare ogni squadra ad un’unica zona 
durante tutta la stagione venatoria. 
 
 
B.3. Formazione ed ammissione delle squadre 
1. Ogni cacciatore regolarmente ammesso all’esercizio dell’attività venatoria nell’A.T.C. o nel C.A. 
può partecipare alla formazione delle squadre. 
2. Il numero massimo dei componenti per la formazione della squadra è stabilito dal Comitato di 
gestione  dell’A.T.C. o del C.A. con proprio atto interno. 
3 La composizione della squadra, riportata su apposito modulo deve essere presentata secondo le 
indicazioni del Comitato di gestione dal caposquadra al Comitato di gestione dell’A.T.C. e del C.A. 
e deve comprendere: il nominativo del “capo squadra”, eventuali uno o  due suoi sostituti e dei 
componenti la squadra. Ogni nominativo deve essere corredato di: luogo e data di nascita, residenza 
ed indirizzo, numero di licenza di caccia e firma di adesione. 
4. Il Comitato di gestione degli A.T.C. e C.A. invia entro il 1° settembre di ogni anno alla Provincia 
su supporto informatico le aree delle zone in cui è effettuata la caccia a squadre e l’indicazione della 
distribuzione delle squadre su tali zone, nel caso in cui l’assegnazione sia fissa.  
 
B.4. Disposizioni operative  
1. La squadra esercita l’attività venatoria in un solo A.T.C. o C.A. e ciascun componente può 
aderire ad una sola squadra in ambito regionale durante la stessa stagione venatoria.  
2. L’attività di caccia deve essere segnalata almeno un’ora prima dell’orario di apertura della caccia 
indicato sul tesserino venatorio tramite l’esposizione di tabelle riportanti la dizione “CACCIA AL 
CINGHIALE IN ATTO” lungo le strade o sentieri di accesso alla zona di caccia. Le tabelle devono 
essere rimosse al termine della cacciata. 
3. La squadra è considerata presente e operativa se provvede ad apporre le tabelle di cui al comma 2 
almeno entro un’ora prima dell’orario di apertura della caccia indicata sul tesserino venatorio. La 
mancata apposizione o rimozione delle tabelle a cacciata dichiarata chiusa, o l’assenza della squadra 
comporta la possibilità per il singolo cacciatore di accedere all’area.  
4. Per una maggior sicurezza ciascun partecipante alla cacciata deve indossare un abbigliamento 
appariscente e ben visibile sia anteriormente che posteriormente. 
5. Per operare sul territorio individuato, la “consistenza effettiva” della squadra non deve essere 
inferiore a 12 cacciatori per gli A.T.C. e a 10 per i C.A.. Tale valore costituisce il “limite minimo” 
perché una squadra possa operare e non può essere ridotto. Per le squadre che operano con la 
tecnica della girata la consistenza massima non deve superare i 6 cacciatori sia per gli A.T.C. che 
per i C.A.. 
6. I cacciatori, che nel corso della stagione venatoria, salvo giustificati motivi che saranno valutati 
in sede di Comitato di gestione, non abbiano partecipato ad almeno 6 giornate di caccia realizzate 
dalla squadra di appartenenza perdono il diritto di iscriversi per la stagione venatoria successiva ad 
una qualsiasi squadra che eserciti la caccia nell’A.T.C. o C.A. di appartenenza. La verifica delle 
schede di presenza dei partecipanti alle battute viene effettuata dall’A.T.C. e dal C.A.. 
7. Ogni iscritto alle squadre dovrà essere in possesso di apposito tesserino di riconoscimento 
rilasciato dal Comitato di Gestione. 
8. La partecipazione alla cacciata a  squadre comporta, ad ogni effetto, l’utilizzo di una giornata di 
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caccia  che deve essere annotata sul tesserino regionale. 
9. I cani impiegati dovranno essere gestiti in modo tale da limitare, per quanto possibile, il disturbo 
alle altre specie di fauna selvatica presenti nell’area di caccia. 
10. All’inizio della stagione venatoria ogni squadra ammessa deve esser dotata di “registro di 
caccia” suddiviso per giornate. 
11. Il registro, il cui modello è stabilito dalla Regione, nel corso della cacciata  deve essere sempre 
in possesso del caposquadra e sempre disponibile per ogni controllo e dovrà essere compilato in 
ogni sua parte dal caposquadra.  
12. Il registro dovrà essere riconsegnato presso la sede dell’A.T.C. o del C.A. entro 15 giorni dalla 
data di chiusura della caccia al cinghiale. 
13. I dati contenuti nel registro dovranno pervenire alla Regione Piemonte entro il 28 febbraio di 
ogni anno a cura dell’A.T.C. o del C.A.. 
 
 
B.5.  Requisiti  e compiti del caposquadra 
1. Il caposquadra o i suoi vice devono essere cacciatori in possesso dei requisiti previsti dalla 
D.G.R. 125-9449 del 1° agosto 2008, o aver partecipato a un periodo di formazione, organizzato dai 
Comitati di gestione non superiore alle 6 ore e svolti da tecnici faunistici esperti nella gestione del 
cinghiale, che illustri la biologia e gestione del cinghiale, il suo riconoscimento in natura, biometria 
e metodi di raccolta dei dati biometrici, tecniche di controllo della specie, prova di maneggio in 
poligono delle armi con canna lunga ad anima rigata ed ad anima liscia caricata con munizione a 
palla singola.  
2. Il caposquadra o i suoi vice (che nel corso della stagione venatoria possono essere sostituiti, 
comunicandolo tempestivamente all’A.T.C. o al C.A., solo per cause di forza maggiore) non 
devono essere incorsi nelle infrazioni di cui agli artt. 30 e 31 della legge 157/1992 o in quelle 
dell’art. 40 della l.r. 5/2012, per le due annate precedenti alla designazione. 
3. Il caposquadra o, in sua assenza, un suo vice, deve sempre essere presente durante lo svolgimento 
della cacciata garantendone il regolare svolgimento ed adempiendo alle formalità previste dalle 
presenti linee guida e da ogni altra disposizione emanata dal Comitato di gestione. 
4. Il Caposquadra deve assolvere i seguenti compiti: 
a) annotare, prima di ogni giornata di caccia nel registro di caccia al cinghiale i nominativi dei 
partecipanti e verificare che siano regolarmente iscritti nel registro degli aventi diritto;  
b) al termine della giornata di caccia deve redigere e controfirmare il registro giornaliero dove 
verranno riportati tutti i dati richiesti. 
5. In caso di mancato adempimento ai compiti di cui al punto precedente da parte di un 
caposquadra, il Comitato di gestione può revocarne l’incarico e procedere alla sua sostituzione. 
 
B.6.  Partecipazioni occasionali 
1. Il caposquadra potrà richiedere all'A.T.C. o al C.A., almeno entro le 24 ore precedenti la cacciata, 
l'ammissione occasionale di cacciatori, fino ad un massimo di 5 per cacciata. 
2. I partecipanti occasionali concorrono alla formazione del numero minimo (o massimo) di 
"consistenza effettiva"  per lo svolgimento della cacciata. 
3. Anche i partecipanti occasionali debbono essere annotati sul registro di caccia prima dell'inizio 
della cacciata. 
 
B.7.  Divieti applicabili 
1. Fermo restando i divieti previsti dalla legge 157/92 e dalla l.r. 5/2012, nelle zone ricadenti nella 
disciplina di cui al presente atto, è vietato: 
a) detenere ed usare munizione spezzata per tutto il periodo di apertura e chiusura della cacciata 
indicato sul registro di caccia al cinghiale; 
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b) abbattere, per tutto il periodo della battuta un capo diverso dal cinghiale; 
c) esercitare la caccia al cinghiale a squadre senza il caposquadra o un suo sostituto e senza il 
numero minimo di “consistenza effettiva” dei cacciatori; 
d) esercitare la caccia al cinghiale in forma individuale in presenza di una squadra di caccia a tale 
specie autorizzata;  
e) esercitare la caccia al cinghiale in altra zona da quella assegnata, salvo invito specifico di un’altra 
squadra autorizzata dall’A.T.C. o dal C.A. e previa rinuncia della squadra invitata ad esercitare la 
caccia per quella giornata nella propria zona di competenza. Rimane ferma la possibilità tra due 
squadre confinanti di uno stesso A.T.C. o C.A., di svolgere cacciate in forma congiunta; 
f) inseguire o abbattere il cinghiale nella zona di un’altra squadra ove presente, anche se scovato e 
ferito nella propria zona di competenza; è ammesso solamente il recupero dei cani con fucile 
scarico e in custodia. Il capo ferito deve essere recuperato dal caposquadra, coadiuvato da non più 
di tre cacciatori, previo accordo con l’altra squadra operante nella zona se presente. Qualora il capo 
ferito trovi rifugio all'interno di aree protette o di istituti di protezione provinciale il relativo 
recupero deve avvenire in presenza del rispettivo personale dell’ente di gestione. 
2. Per le violazioni delle presenti disposizioni si applica, ove non sia già prevista specifica sanzione, 
la sanzione amministrativa di cui all’art. 40, comma 4, lett. dd) della l.r. 5/2012. 

 
3. DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. I Comitati di gestione possono predisporre specifici regolamenti per la definizione di ulteriori 
prescrizioni e per la contestualizzazione delle norme contenute nelle presenti disposizioni. 
2. I Comitati di gestione degli A.T.C. e dei C.A. dovranno adottare tutte le iniziative tecniche atte al 
rispetto, da parte dei cacciatori interessati, di tali adempimenti. 
3. I regolamenti devono essere preventivamente inviati alla Provincia per la verifica di congruenza e 
di conformità agli obiettivi di contenimento della specie contenuti nei piani predisposti ai sensi 
dell’art. 2 della l.r. 9/2000. 
4. In caso venissero evidenziate particolari situazioni di criticità legate all’impatto della specie sulle 
attività antropiche, la Provincia competente può richiedere al Comitato di gestione la modifica o la 
revoca di una singola zona o di tutte le zone, la rotazione o la costituzione delle stesse ove non 
fossero presenti, se ritenuto necessario. 
5. In caso di inadempienze del Comitato di gestione la Provincia può intervenire ai sensi del comma 
10, dell’art. 6 della D.G.R. n. 10-26362 del 28/12/1998 (“Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione 
della caccia programmata”). 
6. Tutti i capi abbattuti nei C.A. devono essere presentati, al termine della giornata di caccia, al 
Centro di controllo. 
7. Negli istituti a gestione privata della caccia il concessionario provvede agli adempimenti previsti 
per l’accesso e le modalità per il prelievo selettivo nonché a trasmettere al competente Settore 
regionale i dati relativi agli abbattimenti di cui al punto A.4.6. Il prelievo del cinghiale nelle altre 
forme dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. n. 15-11925 dell’8.03.2004 e 
s.m.i.. 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

488



Allegato B 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA / COMPRENSORIO 
ALPINO

…………………………………………………………………………………………………

REGISTRO ATTIVITA’ VENATORIA
AL CINGHIALE 

Stagione venatoria…………………….. 

Numero/Nome della squadra……………………………………..
Caposquadra…………………………………………………………..
Vice………………………………………………………………………
Vice………………………………………………………………………

DATA………………………….                AREA DI BATTUTA………………………………. 
Mattino:          ORA INIZIO………………… ORA FINE………………………………….
Pomeriggio:     ORA INIZIO………………… ORA FINE…………………………..……. 
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Responsabile……………………………………………………………………………………….
N. Cognome e Nome N. Cognome e Nome 
1  37  
2  38  
3  39  
4  40  
5  41  
6  42  
7  43  
8  44  
9  45  
10  46  
11  47  
12  48  
13  49  
14  50  
15  51  
16  52  
17  53  
18  54  
19  55  
20  56  
21  57  
22  58  
23  59  
24  60  
25 INVITATI
26  1  
27  2  
28  3  
29  4  
30  5  
31  6  
32  7  
33  8  
34  9  
35  10  
36  11  
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RIEPILOGO BRACCATA DEL ……………………………………. 

Ora inizio……………… Ora fine…………. 

Area di battuta…………………………..  Comune/i…………………………………………… 

N.complessivo partecipanti…………………… N.poste…………… N.canai……………. 

N. Cani utilizzati………… Prima della braccata l’area è stata tracciata? SI    NO 

N.Cinghiali abbattuti………………… N.Cinghiali feriti e non recuperati…………… 

N.complessivo Cinghiali avvistati(escluso gli abbattuti)…………………………….. 

N. Ungulati ruminanti avvistati………..…………. 

Note……………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

RIEPILOGO BRACCATA DEL ……………………………………. 

Ora inizio……………… Ora fine…………. 

Area di battuta…………………………..  Comune/i…………………………………………… 

N.complessivo partecipanti…………………… N.poste…………… N.canai……………. 

N. Cani utilizzati………… Prima della braccata l’area è stata tracciata? SI    NO 

N.Cinghiali abbattuti………………… N.Cinghiali feriti e non recuperati…………… 

N.complessivo Cinghiali avvistati(escluso gli abbattuti)…………………………….. 

N. Ungulati ruminanti avvistati ………………. 

Note……………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
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SCHEDA RILEVAMENTO DATI BIOMETRICI- RILEVATORE……………………………………FIRMA………………………..
N

° C
IG

H
IA

LI
 

D
A

TA

N
. D

I 
FA

SC
ET

TA

LOCALITA’

SE
SS

O

C
LA

SS
E 

D
I 

ET
A

’

PE
SO

 P
IE

N
O

 
(K

g)

PE
SO

 P
A

R
Z.

 
EV

IS
C

ER
A

TO
(K

g)

PE
SO

 V
U

O
TO

 
(K

g)

N
°. 

M
A

M
M

EL
LE

 
A

TT
IV

E

N
. F

ET
I 

LU
G

H
EZ

ZA
FE

TI
 (c

m
) 

1            

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

492



Valutazione dell’età del cinghiale 

Al fine di semplificare e nello stesso tempo standardizzare la raccolta dei dati 

dei cinghiali abbattuti, sulla scorta di esperienze maturate in altre aree, la 

suddivisione in classi di età deve essere effettuata come di seguito 

schematizzato: 

 striato ( privo di M1)                  < 6 mesi

 rosso (con M1)

sub adulto (con I3, C, M2)

adulto 1 (con I1, P4)
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adulto 2 (con I2 in eruzione o pareggiato, M3 assente o erotto al 
massimo per metà) 

adulto 3 (con I1, I2, I3 pareggiati, M3 erotto tutto o per 2/3) 

   fino a 36 mesi 

adulto 4 > 36  mesi 

Riepilogo e abbreviazioni 

sigla classe note 
ST Striato  (privo di M1) 

RO Rosso  (con M1)  
SU Subadulto (con I3, C, M2) 
A1 Adulto 1  (con I3, P4) 

A2 Adulto 2  (con I2 in eruzione o pareggiato, M3 assente od erotto al massimo per metà)
A3 Adulto 3  (con I1, I2, I3 pareggiati, M3 erotto tutto o per 2/3) 

A4 Adulto 4   anni stimati 
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adulto 2 (con I2 in eruzione o pareggiato, M3 assente o erotto al 
massimo per metà) 

adulto 3 (con I1, I2, I3 pareggiati, M3 erotto tutto o per 2/3) 

   fino a 36 mesi 

adulto 4 > 36  mesi 

Riepilogo e abbreviazioni 

sigla classe note 
ST Striato  (privo di M1) 

RO Rosso  (con M1)  
SU Subadulto (con I3, C, M2) 
A1 Adulto 1  (con I3, P4) 

A2 Adulto 2  (con I2 in eruzione o pareggiato, M3 assente od erotto al massimo per metà)
A3 Adulto 3  (con I1, I2, I3 pareggiati, M3 erotto tutto o per 2/3) 

A4 Adulto 4   anni stimati 
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Allegato C 

PERIODI PER IL PRELIEVO SELETTIVO DEGLI UNGULATI

Camoscio 

Classe Periodo 
Maschi 2 o più anni 
Yearling maschio/femmina 1 agosto - 15 dicembre 

Femmine 2 o più anni 
Classe 0 maschio/ femmina 1 settembre - 15 dicembre 

Muflone

Classe Zona Periodo 
Maschi 2 o più anni 
Yearling maschio 

ATC 1 agosto -  30 settembre                 

Tutte                                                    ATC 1 novembre - 31 gennaio 
Maschi 2 o più anni 
Yearling maschio/femmina 

CA 1 agosto - 15 dicembre 

Tutte CA 1 settembre - 15 dicembre 

Cervo 

Classe Periodo 
Femmina e Cl. 0 15 ottobre - 31 dicembre * 

Maschio 15 ottobre - 31 dicembre * 
(1-14 ottobre secondo regolamento**) 

NOTA:
* nei distretti di bassa valle il prelievo è consentito fino al 31 gennaio. 
** dal 01 al 14 ottobre il prelievo del maschio, a chi pratica l’assegnazione nominativa può essere autorizzato esclusivamente ai sensi di 
specifico regolamento deliberato da ogni ATC o CA e trasmesso alla Regione, tenendo conto almeno delle seguenti disposizioni: 
- può essere assegnato, in rapporto 1:1, un numero massimo di capi pari al 50% del piano dei maschi di classe III; 
- le uscite di caccia nonché il prelievo devono essere distribuiti omogeneamente sull’intera superficie del distretto; 
- il cacciatore autorizzato deve essere accompagnato da personale tecnico in possesso di titolo di studio in materia faunistica oppure da 
altro personale che abbia ottenuto la qualifica di “accompagnatore” a seguito di specifico corso, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della l.r. 
17/1999, organizzato dalla Provincia in accordo con gli ATC o CA. Il superamento del corso dà diritto ad un attestato di 
“accompagnatore” alla caccia di selezione del cervo. Non è prevista l’equipollenza del suddetto attestato, per le medesime finalità, in 
altri ATC o CA della Regione Piemonte. Per le finalità di cui sopra non sono riconosciuti attestati di abilitazione rilasciati da altre 
Amministrazioni od organismi, stante la diversità del contesto operativo ed ambientale piemontese rispetto a quello di rilascio; il corso 
deve comunque prevedere le seguenti materie: 
- biologia e etologia; 
- riconoscimento delle classi oggetto di prelievo; 
- tecniche di prelievo; 
- principi di balistica e norme di sicurezza. 

Capriolo

Classe Zona Periodo 
Maschio  ATC 1 giugno -15 luglio  

15 agosto - 30 settembre  
Femmina e Cl. 0 ATC* 1 gennaio - 15 marzo 

Classe Zona Periodo 
Maschio  CA  1 giugno -15 luglio  

15 agosto - 15 novembre  
Femmina e Cl. 0 CA 15 settembre - 15 dicembre 

* Nell’ambito della suddivisione dei periodi i distretti di bassa valle dei CA possono essere assimilati a quelli degli Ambiti Territoriali di 
Caccia.
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Allegato C 

Daino

Classe Periodo 
Maschio CL I 1 settembre - 30 settembre 
Maschio 2 o più anni 
Yearling maschio 

1 novembre - 31 dicembre 

Tutte 1 gennaio - 15 marzo 

Nota: Nelle AFV e AATV, caratterizzate da una bassa pressione di caccia e nelle quali è previsto l’affiancamento del cacciatore da parte 
di un accompagnatore incaricato dall’azienda, i periodi di caccia ammessi sono: 
cervo: dal 1° settembre al 31 gennaio, 
daino: dal 1° settembre al 15 marzo, 
muflone: dal 1° agosto al 31 gennaio. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 20 marzo 2013, n. 169 
Associazione "LETTERALTURA" con sede in Verbania. Provvedimenti in ordine al 
riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “LETTERALTURA” con sede in Verbania.  
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 20 marzo 2013, n. 170 
Occupazione ed imposizione servitu' ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., a favore 
di SNAM Rete Gas S.p.A., degli immobili siti nel Comune di AMENO (NO), necessari per 
costruzione nuovo metanodotto "Colazza - Ameno - DN 200 (8") - 75 bar". Pagamento diretto 
delle indennita' accettate. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

ART. 1  
Di ordinare alla SNAM Rete Gas S.p.A., ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 comma 3 e dell’art. 26 
commi 1, 2, 3 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., di effettuare, entro il termine di 60 giorni 
dal ricevimento del presente provvedimento, il pagamento diretto a favore delle Ditte concordatarie 
indicate in premessa, delle somme accettate a titolo definitivo e corrispondenti alle indennità di 
occupazione temporanea ed asservimento degli immobili occorsi per i lavori in oggetto, così come 
individuati nel piano particellare di asservimento, allegato al provvedimento n. 483/2010 del Settore 
Regionale Attività Negoziale e Contrattuale - Espropri - Usi Civici citato in premessa,  
ART. 2  
Il pagamento delle somme di cui al precedente art. 1, dovrà avvenire previo accertamento 
dell’effettiva titolarità della rappresentanza legale in capo ai soggetti sottoscrittori delle 
dichiarazioni di accettazione, delle effettive proprietà degli immobili, nonché della libertà dei 
medesimi da vincoli, ipoteche o altri pesi. 
ART. 3  
La SNAM Rete Gas S.p.A. come previsto dall’art. 26 comma 7 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
trasmetterà copia del presente provvedimento agli aventi diritto indicati in premessa. 
ART. 4  
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
ART. 5 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del D. 
Lgs. vo 02.07.2010 n. 104. E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 
Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità di 
asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte d’Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D.Lgs. 01.09.2011 n. 150. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 20 marzo 2013, n. 171 
Occupazione ed imposizione servitu' ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., a favore 
di SNAM Rete Gas S.p.A., degli immobili siti nei Comuni di CALTIGNAGA (NO), MOMO 
(NO), VAPRIO D'AGOGNA (NO) e SUNO (NO), necessari per costruzione nuovo 
metanodotto "Caltignaga - Borgomanero - I Tratto - DN 300 (12") - 75 bar - ed Allacciamenti 
Collegati". Pagamento diretto delle indennita' accettate. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

ART. 1  
Di ordinare alla SNAM Rete Gas S.p.A., ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 comma 3 e dell’art. 26 
commi 1, 2, 3 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., di effettuare, entro il termine di 60 giorni 
dal ricevimento del presente provvedimento, il pagamento diretto a favore delle Ditte concordatarie 
indicate in premessa, delle somme accettate a titolo definitivo e corrispondenti alle indennità di 
occupazione temporanea ed asservimento degli immobili occorsi per i lavori in oggetto, così come 
individuati nel piano particellare di asservimento, allegato al provvedimento n. 1036/2009 del 
Settore Regionale Attività Negoziale e Contrattuale - Espropri - Usi Civici citato in premessa,  
ART. 2  
Il pagamento delle somme di cui al precedente art. 1, dovrà avvenire previo accertamento 
dell’effettiva titolarità della rappresentanza legale in capo ai soggetti sottoscrittori delle 
dichiarazioni di accettazione, delle effettive proprietà degli immobili, nonché della libertà dei 
medesimi da vincoli, ipoteche o altri pesi. 
ART. 3  
La SNAM Rete Gas S.p.A. come previsto dall’art. 26 comma 7 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
trasmetterà copia del presente provvedimento agli aventi diritto indicati in premessa. 
ART. 4  
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012.  
ART. 5  
Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del D. 
Lgs. vo 02.07.2010 n. 104. E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 
Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità di 
asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte d’Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D.Lgs. 01.09.2011 n. 150. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0700 
D.D. 21 marzo 2013, n. 180 
Aggiornamento catastale del fabbricato sede dell'Azienda Formazione Professionale - A.F.P. 
sito in Verzuolo (CN) - Affidamento diretto, art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. - 
Spesa euro 529,20 o.f.c. - cap. 203903/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di affidare, per quanto espresso in premessa, l’incarico professionale a supporto dei tecnici della 
Direzione scrivente per l’adeguamento/aggiornamento delle planimetrie catastali, dell’immobile di 
proprietà regionale situato in Via Don Orione 41 – Verzuolo (CN) sede dell’Azienda Formazione 
Professionale A.F.P., da presentarsi per l’ottenimento del certificato di agibilità entro il 22 marzo 
p.v.,al Geom. Gabriella Previgliano al corrispettivo di € 500,00 oneri previdenziali e fiscali esclusi; 
2. di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i., vista la disponibilità immediata del Geom. Gabriella Previgliano e di approvare lo schema 
di convenzione disciplinante l’incarico, ai sensi dell’art. 33 della L.R. 8/1984 e secondo quanto 
disposto in materia dal D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; 
3. di far fronte alla spesa complessiva di € 629,20 oneri previdenziali e fiscali compresi a favore del 
Geom. Gabriella Previgliano ((omissis)codice beneficiario 262840) con i fondi del capitolo 203903 
(assegnazione 100084) del bilancio per l’esercizio finanziario 2013. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 18 del D.L. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Grazia FERRERI 
modalità di individuazione: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0814 
D.D. 18 gennaio 2013, n. 21 
Progetto di candidatura UNESCO "Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e 
Monferrato". Stampa del Dossier di candidatura versione inglese e italiano. Affidamento 
incarico alla Ditta S.C.S. ETA BETA. Impegno Euro 17.980,60 (Cap. 116985/12). modifiche 
delle condizioni contrattuali, delle quantita' in lavorazione e applicazione aliquota IVA al 4%. 
 
Premesso che: 
• A seguito della presentazione ufficiale del Dossier di candidatura avvenuta il 21 gennaio 2011 a 
Parigi l’UNESCO, in occasione del Comitato per il Patrimonio Mondiale, svoltosi a San 
Pietroburgo nel giugno 2012, ha espresso la Decisione 36COM8B.32; 
• in tale provvedimento, nel riconoscere il valore eccezionale dei territori di Langhe-Roero e 
Monferrato, ha richiesto alcune modifiche ai contenuti del progetto di candidatura che hanno 
comportato la pressoché totale revisione del Dossier di candidatura stesso, del Piano di Gestione e 
degli Allegati; 
• il nuovo Dossier di candidatura è stato  ripresentato al Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
e al Ministero per le Politiche agricole e forestali a Roma entro dicembre 2012 per la discussione 
nel Comitato Italiano UNESCO e per il successivo invio all’UNESCO a Parigi entro gennaio 2013; 
• con Determinazione Dirigenziale n. 620 del 30.11.2012 (impegno n. 3149) veniva affidato alla 
Ditta S.C.S. ETA BETA l’incarico della stampa del Dossier di candidatura nella versione inglese ed 
italiano preventivando la lavorazione di n. 850 pagine, la stampa di n. 4 volumi . di n. 4 Tavole di 
grande formato e di n. 1000 CD Rom; 
• a seguito della presentazione a Roma avvenuta il 16 dicembre 2012 per le valutazioni del 
Ministeri competenti si sono rese necessarie alcune modifiche che hanno determinato l’aumento 
delle pagine del Dossier di candidatura e la necessità di stampare un ulteriore volume in inglese e 
undici Tavole di grande formato. Si è inoltre verificato che per errore materiale l’IVA era stata 
considerata al 21% mentre è corretto applicarla al 4%.  Le modifiche da apportare comportano 
inoltre lo slittamento dei tempi di consegna di alcuni giorni. 
Considerato pertanto che a seguito delle suddette valutazioni dei Ministeri competenti occorre 
modificare le condizioni contrattuali con la ditta S.C.S. ETA BETA di cui alla lettera commerciale 
del 5.12.2012 prot. n. 39481, con riferimento alle quantità in lavorazione, ai tempi di consegna e 
all’applicazione dell’aliquota IVA da rivedere portandola dal 21% al 4% ai sensi del DPR 
26/10/1972 n. 633, Tabella A, parte II. 
Rilevato che: 
• è stato richiesto alla  S.C.S. ETA BETA, Lungo Dora Voghera 22 – 10153 Torino, cod. fisc/p.iva 
05328820013 di rettificare il preventivo in base alle nuove esigenze, ferma restando la cifra totale 
impegnata con D.D. n. 620 del 30.11.2012; 
• la S.C.S. ETA BETA ha quindi presentato un nuovo preventivo, conservato agli atti del Settore 
(ns. prot. n. 1280 del 14.01.2013), riguardante la realizzazione di: 
- in lingua inglese, la realizzazione degli esecutivi, la stampa  di cinque copie di Dossier, Piano di 
Gestione e  Allegati (pagine n. 998), la stampa di undici Tavole di grande formato 
- in lingua italiana la realizzazione degli esecutivi e la stampa di n. 500 copie su CD Rom di 
Dossier, Piano di Gestione e Allegati  (pagine n. 998), 
per un importo complessivo di euro 17.980,60 (iva 4% inclusa).  E’ inteso che la S.C.S. ETA BETA 
dovrà fornire il file in formato PDF dell’esecutivo sia in lingua inglese che in lingua italiana per 
permettere le ulteriori stampe da eseguirsi in economia; 
• tali modifiche non comportano variazioni all’impegno di spesa individuato con  Determinazione 
Dirigenziale n. 620 del 30.11.2012 (impegno n. 3149). 
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Ritenuto congruo tale importo in relazione alle attività da realizzare. 
Ritenuto di procedere alla variazione del contratto già stipulato in data 5.12.2012 prot. n. 39481 per 
mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, parte integrante della presente 
determinazione. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la Dirigenza e il personale”; 
vista la L.R. 7/2001  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 

determina 
- di modificare la Determinazione Dirigenziale n. 620 del 30.11.2012 e di conseguenza 
riformulare il contratto, già stipulato mediante lettera commerciale in data 5.12.2012 prot. n. 3941, 
con la S.C.S. ETA BETA Lungo Dora Voghera 22 – 10153 Torino, cod. fisc/p.iva 05328820013, 
per le motivazioni illustrate in premessa, come segue:  
- in lingua inglese, la realizzazione degli esecutivi, la stampa  di cinque copie di Dossier, Piano di 
Gestione e Allegati ( pag. 998), la stampa di undici Tavole di grande formato, 
- in lingua italiana la realizzazione degli esecutivi e la stampa di n. 500 copie su CD Rom di 
Dossier, Piano di Gestione e Allegati (pag. 998),  
La S.C.S. ETA BETA dovrà fornire il file in formato PDF dell’esecutivo sia in lingua inglese che in 
lingua italiana per permettere le ulteriori stampe da eseguirsi in economia. 
- di procedere alla stipulazione del nuovo contratto in sostituzione del precedente per mezzo di 
corrispondenza, secondo gli usi del commercio, parte integrante della presente determinazione; 
- di procedere alla liquidazione, a seguito di accertamento di regolare esecuzione dei servizi, della 
somma impegnata e su presentazione di fatture, eventualmente in due fasi a seguito delle consegne 
previste, vistate per regolarità dal Dirigente del Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del 
Paesaggio della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia. 
La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della LR 22/2012. 

Il Dirigente 
Osvaldo Ferrero 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0800 
D.D. 30 gennaio 2013, n. 32 
Programma di cooperazione territoriale europea "Alpine Space". Progetti Rurbance (CUP 
J19E12000770007), AlpBC (CUP J19E12000760007) e CABEE (CUP J11H12000010007). 
Costituzione Commissione per la selezione di un controllore per la convalida (controllo di 
primo livello) delle spese di attuazione dei progetti ai sensi dell'art. 16 del Reg. CE 1080/2006. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di costituire, per la selezione di un controllore per la convalida (controllo di primo livello) delle 
spese di attuazione dei progetti AlpBC, Cabee e Rurbance ai sensi dell'art. 16 del Reg. CE 
1080/2006, una commissione così composta: 
1) arch. Leonello Sambugaro, Responsabile del Settore Organizzazione procedurale e operativa; 
2) arch. Maria Quarta, funzionario del Settore Pianificazione Territoriale e paesaggistica; 
3) arch. Antonio Pezzuto, funzionario del Settore Programmazione e Attuazione Interventi di 
Edilizia Sociale; 
4) arch. Tiziana Dell’Olmo, funzionario del Settore Programmazione Macroeconomica; 
5) dott. Corrado Dore, funzionario della Direzione Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

504



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0800 
D.D. 1 febbraio 2013, n. 39 
Accordo quadro tra la Regione Piemonte e il Comitato Glaciologico Italiano per la 
valorizzazione, condivisione, scambio e diffusione di prodotti geo-topo-cartografici di base e 
tematici per il governo del territorio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di approvare, per le motivazioni addotte in narrativa, l’allegata bozza di Accordo Quadro per la 
valorizzazione, condivisione, scambio e diffusione di prodotti geo-topo-cartografici di base e 
tematici per il governo del territorio, che costituisce parte integrante del presente atto 
amministrativo, da stipularsi tra la Regione Piemonte e il Comitato Glaciologico Italiano; 
− di demandare la predisposizione e la sottoscrizione dei successivi atti esecutivi, di cui agli artt. 3, 
4 e 5 del suddetto Accordo Quadro, al rappresentante del Comitato Glaciologico Italiano incaricato 
e al Dirigente del Settore Infrastruttura geografica, strumenti e tecnologie per il governo del 
territorio, il quale opererà di concerto con i rappresentanti incaricati dalle Direzioni regionali 
competenti nelle singole materie d’interesse. 
Rilevato infine che il presente atto non comporta oneri economici diretti, in quanto eventuali risorse 
economiche derivanti saranno definite e formalizzate attraverso specifici atti esecutivi di cui sopra. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0800 
D.D. 1 febbraio 2013, n. 40 
Accordo quadro tra la Regione Piemonte e il Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese, per 
la valorizzazione, condivisione, scambio e diffusione di prodotti geo-topo-cartografici di base e 
tematici per il governo del territorio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di approvare, per le motivazioni addotte in narrativa, l’allegata bozza di Accordo Quadro per la 
valorizzazione, condivisione, scambio e diffusione di prodotti geo-topo-cartografici di base e 
tematici per il governo del territorio, che costituisce parte integrante del presente atto 
amministrativo, da stipularsi tra la Regione Piemonte e il Soccorso Alpino e Speleologico 
Piemontese; 
− di demandare la predisposizione e la sottoscrizione dei successivi atti esecutivi, di cui agli artt. 3, 
4 e 5 del suddetto Accordo Quadro, al rappresentante del Soccorso Alpino e Speleologico 
Piemontese incaricato e al Dirigente del Settore Infrastruttura geografica, strumenti e tecnologie per 
il governo del territorio, il quale opererà di concerto con i rappresentanti incaricati dalle Direzioni 
regionali competenti nelle singole materie d’interesse. 
Rilevato infine che il presente atto non comporta oneri economici diretti, in quanto eventuali risorse 
economiche derivanti saranno definite e formalizzate attraverso specifici atti esecutivi di cui sopra. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 
           

Il Direttore 
Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 febbraio 2013, n. 68 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della Commissione preposta alla formazione delle graduatorie 
per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Asti.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Asti nella seguente composizione: 
- Dott. Paolo Lotti, in qualità di Presidente; 
- Sig. Piero Sussetto, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Dott. Jonny Maina, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig.ra Roberta Giamello, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori 
dipendenti (membro effettivo); 
- Sig.ra Luisa Rasero, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro supplente); 
- Sig. Vito Casciano, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
effettivo); 
- Sig. Armando Dagna, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
supplente); 
- Sig. Claudio Campia, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Arch. Andrea Giaccone, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente). 
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 febbraio 2013, n. 69 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della Commissione preposta alla formazione delle graduatorie 
per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Biella.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Biella nella seguente composizione: 
- Dott. Giuseppe Marciante, in qualità di Presidente; 
- Geom.  Dario Milone, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Arch.  Giorgio Provera, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig. Sergio Bono, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro effettivo); 
- Sig. Pier Giorgio Giroldi, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori 
dipendenti (membro supplente); 
- Sig. Roberto Blotto, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
effettivo); 
- Sig. Giorgio Carrer, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
supplente); 
- Sig. Giovanni Femminis, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Sig.ra Martina Fossati, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente). 
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 febbraio 2013, n. 70 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della Commissione preposta alla formazione delle graduatorie 
per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Cuneo.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo nella seguente composizione: 
- Dott. Ugo Reppucci, in qualità di Presidente; 
- Dott. Piergiorgio Dvornicich, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Dott. Michelangelo Monticone, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig. Daniele Racca, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro effettivo); 
- Sig. Giuseppe Gianoglio, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori 
dipendenti (membro supplente); 
- Sig. Baldassarre Aragno, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari 
(membro effettivo); 
- Sig. Paolo Giordanengo, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
supplente); 
- Dott. Bruno Lubatti, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Dott. Mario Cismondi, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente). 
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

509



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 febbraio 2013, n. 71 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della 1^ Commissione preposta alla formazione delle 
graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la 1^ Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso 
l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola nella 
seguente composizione: 
- Dott. Corrado Canfora, in qualità di Presidente; 
- Dott Michelangelo Monticone, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Dott.ssa Elena Sabatino, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig. Pier Carlo Tacca, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro effettivo); 
- Sig. Gerardo Manco, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro supplente); 
- Sig. Armando Valmachino, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari 
(membro effettivo); 
- Sig.ra Carolina Miriam Cardenas, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari 
(membro supplente); 
- Dott. Carlo Sansottera, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Sig. Simone Brusa, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente). 
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 febbraio 2013, n. 72 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della 2^ Commissione preposta alla formazione delle 
graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la 2^ Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso 
l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola nella 
seguente composizione: 
- Dott. Antonio Baglivo, in qualità di Presidente; 
- Dott.ssa Elena Sabatino, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Arch. Marco Trivellin, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig. Basilio Arras, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro effettivo); 
- Sig. Fortunato Rodi, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro supplente); 
- Sig. Gerardo Manco, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
effettivo); 
- Sig.ra Ester Tomatis, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
supplente); 
- Sig. Mauro Gavinelli, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Sig. Simone Brusa, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente).  
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 febbraio 2013, n. 73 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della Commissione preposta alla formazione delle graduatorie 
per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Vercelli.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso l’A.T.C. 
di Vercelli nella seguente composizione: 
- Dott. Luciano Scalia, in qualità di Presidente; 
- Sig.ra Laura Vissio, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Dott. Marco Edoardo Rolando, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig. Paolo Francese, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro effettivo); 
- Sig. Cenzino Berdini, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro supplente); 
- Sig.ra Rosa Rizzo, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
effettivo); 
- Sig. Bruno Ranucci, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
supplente); 
- Sig.ra Claudia Demarchi, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Sig. Mario Catino in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente). 
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0800 
D.D. 12 febbraio 2013, n. 79 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della Commissione preposta alla formazione delle graduatorie 
per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Alessandria.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria nella seguente composizione: 
- Dott. Marco Quaini, in qualità di Presidente; 
- Dott.ssa Alessandra Semini, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Arch.  Giorgio Provera, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig. Bruno Pasero, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro effettivo); 
- Sig. Luigi Ferrando, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro supplente); 
- Sig. Gian Paolo De Martini, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari 
(membro effettivo); 
- Sig.ra Gabriella Beltrand, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari 
(membro supplente); 
- Sig. Piervittorio Ciccaglioni, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Sig. Antonio Tortorici, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente). 
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 84 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della 1^ Commissione preposta alla formazione delle 
graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Torino.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la 1^ Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso 
l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino nella seguente composizione: 
- Dott. Franco Gamba , in qualità di Presidente; 
- Arch. Giuseppina Franzo, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Dott.ssa Laura Autigna, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig. Domenico Paoli, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro effettivo); 
- Sig. Angelo Freccia, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro supplente); 
- Sig.ra Ornella Bachiglione, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari 
(membro effettivo); 
- Sig. Domenico Romeo, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
supplente); 
- Sig. Elvi Rossi, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Sig.ra Patrizia Aquilano, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente). 
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
 Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 85 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Nomina della 2^ Commissione preposta alla formazione delle 
graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Torino.   
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di nominare, a decorrere dalla data del presente provvedimento, in virtù delle designazioni 
menzionate in premessa, la 2^ Commissione ex art. 7 L.R. n. 3/2010 e s.m.i. operante presso 
l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino nella seguente composizione: 
- Dott. Massimo Macchia, in qualità di Presidente; 
- Dott.ssa Laura Autigna, in qualità di funzionario regionale (membro effettivo); 
- Dott. Marco Edoardo Rolando, in qualità di funzionario regionale (membro supplente); 
- Sig. Sergio Contini, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori dipendenti 
(membro effettivo); 
- Sig. Domenico Romeo, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali lavoratori 
dipendenti (membro supplente); 
- Sig. Giovanni Baratta, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
effettivo); 
- Sig.ra Elena Marcon, in qualità di rappresentante organizzazioni sindacali assegnatari (membro 
supplente); 
- Sig. Luigi Piccolo, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro effettivo); 
- Sig. Alessandro Costantino, in qualità di rappresentante A.T.C. (membro supplente). 
La Commissione verrà integrata nella sua composizione con successivi atti dirigenziali al pervenire 
di ulteriori designazioni tutt’ora mancanti da parte degli enti aventi titolo. 
La nomina dei funzionari regionali è soggetta ad apposita autorizzazione da rilasciarsi dal 
competente Assessorato al Bilancio e finanze, Risorse umane e patrimonio e Pari opportunità. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0800 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 86 
Programma Alpine Space. Progetto AlpBC (CUP J19E12000760007). Liquidazione della 
trasferta a Selva di Cadore (Belluno) dal 30 gennaio al 1 febbraio 2013. Euro 466,20. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di dare atto che, sulla base dei prospetti e della relativa documentazione in copia, allegati alla 
presente Determinazione per farne parte integrante, l’ammontare delle spese sostenute nell’ambito 
della trasferta a Selva di Cadore (Belluno) per la realizzazione del Progetto AlpBC, assomma a € 
466,20; 
− di liquidare, sulla base di quanto impegnato con Determinazione Dirigenziale n. 593 del 
22/11/2012, rettificata con DD n. 611 del 29/11/2012, la somma complessiva di € 466,20 sul 
Capitolo 120468 (FESR, impegno n. 2871/12), di cui: 
− € 240,00 a favore di Cisalpina Tours S.p.A.; 
− € 76,95 a favore di Tiziana Dell’Olmo; 
− € 73,40 a favore di Noemi Giordano; 
− € 75,85 a favore di Annalisa Savio; 
quali spese sostenute per lo svolgimento della trasferta a Selva di Cadore (Belluno) dal 30 gennaio 
al 1° febbraio 2013, secondo quanto documentato dai prospetti e dalla relativa documentazione in 
copia, allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0802 
D.D. 15 febbraio 2013, n. 91 
Proposta tecnico economica del CSI-Piemonte ''Piattaforma Gestione Bandi - Attivita' 2012 - 
PAR FAS '' : Affidamento attivita' 2013 e precisazioni sulle stesse.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di approvare l’allegata lettera trasmessa via PEC dal CSI-Piemonte il 30 gennaio 2013 ed avente 
come oggetto: “Precisazioni su proposta tecnico economica di servizi “Piattaforma Gestione Bandi 
– Attività 2012 – PAR-FAS” inviata con ns. Protocollo n. 7001 del 19/03/2012”; 
di affidare allo stesso CSI la realizzazione, ai sensi della Convenzione Quadro in essere tra Regione 
Piemonte e CSI-Piemonte Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011, dei quattro prodotti ivi denominati 
“Aderenza Gestionale Finanziamenti ai fondi FAS – Fase II”, “Evoluzione Decisionale 
Finanziamenti specifica per PAR-FAS”, “Dematerializzazione in ottemperanza al nuovo Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD) - Fase I”, “Evoluzione dei flussi di monitoraggio verso 
IGRUE-MISE per i fondi FAS-– Fase II”;  
di dare atto che sul bilancio 2013 è stata impegnata a favore del CSI-Piemonte una somma di Euro 
480.198,00 sul capitolo n. 208834/2013 (assegnazione n. 100193), somma a valere sulla quale le 
fatture relative ai suddetti prodotti informatici saranno liquidate secondo quanto previsto dalla 
Convenzione Quadro; 
che le spese effettuate con le sopra citate risorse saranno rendicontate e monitorate ai sensi di 
quanto previsto dal Manuale per il Controllo e la Gestione del Programma PAR FSC 2007/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 

Il Dirigente 
Alfonso Facco 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0814 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 104 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del  d.lgs. n. 42/2004; 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. n. 32/2008, non 
avendo provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
constatato che per gli interventi indicati negli elenchi A e B (allegati quali parti integranti della 
presente determinazione) sono state predisposte le relazioni, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art. 146 comma 9 del Codice; 
accertato che i venticinque giorni dalla ricezione degli atti e della motivata proposta di accoglimento 
da parte del Soprintendente sono trascorsi senza che il medesimo abbia reso il prescritto parere; 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
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- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
determina 

- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’esecuzione degli interventi indicati negli elenchi A e B che si allegano quali 
parti integranti della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Osvaldo Ferrero 

Allegato 
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ELENCO A – Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004,  
L.R. n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole 

 
 
 
 

 
1) POLLONE   
 
Realizzazione di nuovo passaggio carraio, trasformazione di passaggio carraio in accesso 
pedonale e rifacimento recinzione. – f. 8, mapp. 285 
Richiedente:  TALLIA FRANCO  
 
2) DRUOGNO 
 
Posa di n. 1 lucernaio tipo velux  - Via Pasquaro, 21 
Richiedente:  MAZZETTI KATIA AMM.RE COND. “PRIMULA”  
 
 
 
ELENCO B - Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. 

n. 32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 
 
 
 

1)  DRUOGNO 
 
Ristrutturazione di fabbricati rurali con parziale sopraelevazione. – Borgata “Orcesco” – f. 30, 
mapp. 579-580  
Intervento oggetto del PSR 2007-2013-misura 322.b – “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi”. 
Richiedente:  BONARDI GUIDO   
 
2) MORETTA 
 
Intervento di manutenzione straordinaria di breve tratto della sponda destra del fiume Po, 
divelta ed erosa dalle piene primaverili, realizzata  a mezzo di posa di massi sciolti.  
Richiedente:  ROBASTO PAOLA   
 
3) LA LOGGIA 
 
Realizzazione di trincea per installazione di nastro trasportatore e recinzione – loc Belvedere 
fg. 11 part. 87, 127 
Richiedente:  IREN ENERGIA SPA 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 1 marzo 2013, n. 109 
L.R. n. 3/2010, art. 12, comma 5, e Regolamento Regionale n. 14/R del 4.10.2011, art. 4. 
Autorizzazione all'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, per 
impossibilita' di assegnazione ad aventi titolo, di un ulteriore alloggio di edilizia sociale di 
proprieta' del Comune di Pradleves (Cn). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 1 marzo 2013, n. 110 
D.G.R. n. 5-5128 del 28/12/2012. Intervento straordinario. Erogazione importo di Euro 
140.735,94 all'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare la liquidazione all’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Torino della 
somma di euro 140.735,94 (impegnata con D.D. n. 678/2012, capitolo n. 169820/12, UPB 
DB08201), al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla DGR n. 5-5128 del 28/12/12; 
2) di ribadire che la somma di cui al punto 1), che sarà liquidata in seguito all’adozione del presente 
provvedimento, debba essere utilizzata dall’ATC di Torino al fine di sostenere nuclei assegnatari in 
condizioni di morosità incolpevole, secondo i criteri individuati dalla DGR n. 20-3208 del 30/12/11, 
già seguiti  da associazioni di volontariato che ordinariamente operano in collaborazione con 
l’Agenzia e che dispongono di banche dati aggiornate degli assegnatari in condizioni di particolare 
disagio; 
3) di rimarcare che la finalità dell’intervento straordinario di cui alla DGR n. 5-5128 sopra citata è 
quella di evitare il provvedimento di decadenza dall’assegnazione dell’alloggio ai nuclei 
particolarmente disagiati; 
4) di ribadire che, secondo quanto previsto dal provvedimento del 28/12/12 più volte citato, è 
compito dell’ATC di Torino procedere ad individuare, con l’ausilio delle associazioni di 
volontariato che ordinariamente operano in collaborazione con l’Agenzia e che dispongono di 
banche dati aggiornate degli assegnatari in condizioni di particolare disagio, i nuclei assegnatari di 
alloggi di edilizia sociale destinatari dell’intervento straordinario; 
5) di stabilire che, in analogia a quanto disposto dall’art. 2, comma 3, del Regolamento del Fondo 
sociale (D.P.G.R. n. 15/R/2011) il contributo inerente l’intervento straordinario è riconosciuto 
dall’ATC a ciascuno dei nuclei individuati sotto forma di riduzione (parziale o totale) della quota 
minima dovuta ai sensi della DGR n. 20-3208 del 30/12/11; 
6) di prevedere che entro il termine del 30 giugno 2013 l’ATC di Torino dovrà provvedere a 
rendicontare al Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia Sociale l’utilizzo delle risorse di 
cui al punto 1, comunicando i dati che saranno richiesti dal medesimo Settore regionale; 
7) di disporre che l’ATC di Torino debba  verificare la sussistenza dei requisiti, in particolare quelli 
reddituali, dei nuclei beneficiari dell’intervento straordinario previsto dalla DGR n. 5-5128 del 
28/12/12; 
8) di disporre che qualora la somma di cui al punto 1 non venisse interamente utilizzata per le 
finalità previste dalla DGR n. 5-5128, la parte eccedente debba essere restituita alla Regione 
secondo le modalità che verranno comunicate dal Settore Disciplina e Vigilanza in materia di 
Edilizia Sociale. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n. 83/12. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 6 marzo 2013, n. 112 
Legge n. 179 del 17.02.1992 - Programma di edilizia residenziale pubblica, economie 
quadriennio 1992-95. Liquidazione del finanziamento di Euro 21.000,00 a raggiungimento del 
100% (Imp. 2552/2010) - Operatore Comune di MONTEU ROERO - Intervento nel Comune 
di MONTEU ROERO (CN) - Cod. intervento n. 8/1-113 LO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare sul capitolo  n. 282270 - Impegno n. 2552/2010- un finanziamento di € 21.000,00 a 
raggiungimento del 100% del finanziamento attribuito, a favore dell’Operatore Comune di 
MONTEU ROERO (CN) (omissis) per la realizzazione di un intervento edilizio nel Comune di 
MONTEU ROERO (CN) – Codice intervento  8/1-113 LO -  n. 1  alloggio. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 6 marzo 2013, n. 113 
Legge n. 179 del 17.02.1992 - Programma di edilizia residenziale pubblica, economie 
quadriennio 1992-95. Liquidazione del finanziamento di Euro 117.033,30 a raggiungimento 
del 100% (Imp. 2552/10) - Operatore AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA della 
Provincia di Asti - Intervento nel Comune di ASTI - Cod. intervento n. 8/1-104LO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare sul capitolo  n. 282270 - Impegno n. 2552/2010- un finanziamento di € 117.033,30 a 
raggiungimento del 100% del finanziamento attribuito, a favore dell’Operatore AGENZIA 
TERRITORIALE PER LA CASA della Provincia di Asti (omissis) per la realizzazione di un 
intervento edilizio nel Comune di ASTI – Codice intervento  8/1-104LO-  n 12 alloggi. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 6 marzo 2013, n. 114 
Legge n. 179 del 17.02.1992 - Programma di edilizia residenziale pubblica, economie 
quadriennio 1992-95. Liquidazione del finanziamento di Euro 18.000,00 a raggiungimento del 
100% (Imp. 2552/10) - Operatore Comune di Santo Stefano Roero - Intervento nel Comune di 
Santo Stefano Roero (CN) - Cod. intervento n. 8/1-102LO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di liquidare sul capitolo  n. 282270 - Impegno n. 2552/2010- un finanziamento di € 18.000,00 a 
raggiungimento del 100% del finanziamento attribuito, a favore dell’Operatore COMUNE di 
SANTO STEFANO ROERO (CN) (omissis) per la realizzazione di un intervento edilizio nel 
Comune di SANTO STEFANO ROERO (CN)  – Codice intervento  8/1-102 LO  -  n°1  alloggio. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 6 marzo 2013, n. 115 
Legge n. 179 del 17.02.1992 - Programma di edilizia residenziale pubblica, economie 
quadriennio 1992-95. Liquidazione del finanziamento di Euro 16.500,00 a raggiungimento del 
100 % (Imp. 2552/10) - Operatore Comune di Santo Stefano Roero - Intervento nel Comune 
di Santo Stefano Roero (CN) - Cod. intervento n. 8/1-103LO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare sul capitolo  n. 282270 - Impegno n. 2552/2010- un finanziamento di € 16.500,00 a 
raggiungimento del 100% del finanziamento attribuito, a favore dell’Operatore COMUNE di 
SANTO STEFANO ROERO (CN) (omissis) per la realizzazione di un intervento edilizio nel 
Comune di SANTO STEFANO ROERO (CN)  – Codice intervento  8/1-103 LO  -  n°1  alloggio. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 6 marzo 2013, n. 116 
Legge n. 179 del 17.02.1992 - Programma di edilizia residenziale pubblica, economie 
quadriennio 1992-95. Liquidazione del finanziamento di Euro 27.081,53 in acconto a 
raggiungimento del 100% (Imp. 2552/10) - Operatore Comune di Quarona. - Intervento nel 
Comune di QUARONA (VC) - Cod. intervento n. 8/1-105LO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto della conclusione positiva dell’intervento localizzato  nel comune di QUARONA 
(VC) codice intervento n. 8/1-105 LO; 
di liquidare sul capitolo  n. 282270 - Impegno n. 2552/2010 - un finanziamento di €  27.081,53 in 
acconto a raggiungimento del 100% del finanziamento attribuito, a favore dell’Operatore Comune 
di COMUNE DI QUARONA (VC) (omissis) Codice intervento  8/1-105 LO -  n. 6 alloggi. 
di rinviare a successivo atto di liquidazione l’erogazione  di €  84.693,33 a saldo del  contributo  a 
favore dell’operatore in oggetto ad avvenuta messa a disposizione dei relativi fondi. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 6 marzo 2013, n. 117 
Finanziamenti in conto capitale destinati alla costruzione ovvero recupero della prima 
abitazione (bando buono casa 1985). Annullamento accertamenti in entrata sul bilancio 
regionale. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 7 marzo 2013, n. 119 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Programma giovani. Bando di concorso per la 
concessione di contributi in conto capitale per il recupero della prima abitazione. 
Liquidazione della somma di euro 20.000,00 agli aventi titolo (capitolo 290731 - assegnazione 
100801 - impegno 2543/2010). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare, quale contributo in conto capitale per il recupero della prima abitazione, a favore dei 4 
beneficiari indicati nell’allegato, che costituisce parte integrante della presente determinazione, 
l’importo ad ognuno assegnato per un totale complessivo di euro 20.000,00 già impegnati (impegno 
2543) con determinazione dirigenziale n. 457 del 20 luglio 2010 a carico del capitolo 290731 
(assegnazione 100801) del bilancio regionale 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 18 ottobre 2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 marzo 2013, n. 121 
Edilizia Residenziale Pubblica, "Programma casa 10.000 alloggi entro il 2012", primo 
biennio. Assestamento e accertamento economie intervento edilizio di nuova costruzione in 
Cirie', operatore coop. Giuseppe Di Vittorio. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto che il Comune di Ciriè con provvedimento n. 91 del 30.05.2012 ha approvato il 
Q.T.E. finale relativo all’intervento di nuova costruzione localizzato in v. De Gasperi, attuato dalla 
Cooperativa Di Vittorio, codice intervento PC1 AGE 71, 9 alloggi finanziati contributo pari a € 
461.019,92 .  
Di accertare, conseguentemente all’assestamento in oggetto, un’economia di € 38.980,08. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 marzo 2013, n. 122 
D.G.R. 34-8080 del 23.12.2002. Programma di Edilizia Residenziale Pubblica - Economie 
Quadriennio 1992-1995. Assestamento intervento di recupero edilizio nel Comune di Settimo 
Vittone. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto che per la realizzazione dell’intervento di recupero edilizio nel Comune di 
SETTIMO VITTONE sito in strada statale 26 (v. Roma), realizzato dall’A.T.C. di Torino, il Q.T.E. 
finale riporta un’economia di programma pari a € 31.474,95 l’ammontare finale del programma di 
intervento categoria C1 – Pubblici – Comuni – A.T.C. - locazione permanente sovvenzionata, C.I. 
8/1 107LO,  n°. 5 alloggi è di € 358.525,05 ai sensi della Legge 179/92 .  
Di accertare pertanto un’economia di € 31.474,95. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 marzo 2013, n. 124 
Piano nazionale di edilizia abitativa, D.P.C.M. 16 luglio 2009. Misura Sovvenzionata. 
Liquidazione della somma di euro 202.674,19 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Alessandria per l'intervento codice regionale PN SOV 002 (C.U.P. 
E39C12000280001). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 202.674,19 mediante l’impegno n. 2582/2012 sul capitolo n. 
256642/2012, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria, 
(omissis). 
L’importo liquidato è pari al 15% del contributo di euro 1.351.161,28 concesso per la misura 
Sovvenzionata all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria per l’intervento  
localizzato nel Comune di Tortona riferimenti catastali Foglio 42 Mappale 1356, per la nuova 
costruzione di 11 alloggi, a cui è stato assegnato il codice regionale PN SOV 002 (C.U.P. 
E39C12000280001), ai fini dell’attuazione del Piano nazionale di edilizia abitativa, D.P.C.M. 16 
luglio 2009. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del  D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 marzo 2013, n. 125 
Piano nazionale di edilizia abitativa, D.P.C.M. 16 luglio 2009. Misura Sovvenzionata. 
Liquidazione della somma di euro 169.367,81 a favore del Comune di Settimo Torinese (TO) 
per l'intervento codice regionale PN SOV 007 (C.U.P. B39C12000480005) . 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 169.367,81 mediante l’impegno n. 2582/2012 sul capitolo n. 
256642/2012, a favore del Comune di Settimo Torinese, (omissis). 
L’importo liquidato è pari al 15% del contributo di euro 1.129.118,76 concesso per la misura 
Sovvenzionata al Comune di Settimo Torinese per l’intervento  localizzato nel Comune di Settimo 
Torinese nel P.E.C. Area MF ex Siva via Leinì, per la ristrutturazione urbanistica di 10 alloggi, a 
cui è stato assegnato il codice regionale PN SOV 007 (C.U.P. B39C12000480005), ai fini 
dell’attuazione del Piano nazionale di edilizia abitativa, D.P.C.M. 16 luglio 2009. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0800 
D.D. 11 marzo 2013, n. 126 
Regolamento dei programmi di intervento di edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione 
dell'articolo 39, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3. (Norme in materia di 
edilizia sociale), approvato con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013. Individuazione dei 
funzionari regionali all'interno delle Strutture Te cniche Decentrate operanti presso le Agenzie 
Territoriali per la Casa. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

determina 
 
di individuare, ai sensi dell’art. 4, comma 5, del regolamento n. 4/R/2013, all’interno delle Strutture 
tecniche decentrate (S.T.D.) operanti presso le Agenzie Territoriali per la Casa, i sotto elencati 
funzionari regionali: 
1) Struttura tecnica decentrata operante presso l’A.T.C. di Alessandria 
componente effettivo: CASSOTTA Umberto 
componente supplente: PROVERA Giorgio 
2) Struttura tecnica decentrata operante presso l’A.T.C. Asti 
componente effettivo: PEZZUTO Antonio 
componente supplente: MILONE Dario 
3) Struttura tecnica decentrata operante presso l’A.T.C. Biella 
componente effettivo: MILONE Dario 
componente supplente: PEZZUTO Antonio 
4) Struttura tecnica decentrata operante presso l’A.T.C. Cuneo 
componente effettivo: SUSSETTO Piero 
componente supplente: MONTICONE Michelangelo 
5) Struttura tecnica decentrata operante presso l’A.T.C. Novara 
componente effettivo: MONTICONE Michelangelo 
componente supplente: SUSSETTO Piero 
6) Struttura tecnica decentrata operante presso l’A.T.C. Torino 
componente effettivo: TRIVELLIN Marco 
componente supplente: MANA Mario 
7) Struttura tecnica decentrata operante presso l’A.T.C. Vercelli 
componente effettivo: PROVERA Giorgio 
componente supplente: CASSOTTA Umberto 
Le individuazioni disposte con il presente provvedimento rimangono operanti secondo quanto 
stabilito dall’art. 4, comma 8, del regolamento n. 4/R/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle leggi 
vigenti. 
 

Il Direttore 
Livio Dezzani 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

534



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 marzo 2013, n. 129 
Presa d'atto della modificazione di destinazione d'uso di un alloggio di proprieta' della Citta' 
di Biella gia' escluso dall'ambito di applicazione della disciplina dell'edilizia sociale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto, come illustrato in premessa, della modifica di destinazione d’uso dell’alloggio di 
proprietà della Città di Biella, già oggetto di autorizzazione all’esclusione dall’ambito di 
applicazione della L.R. n. 46/1995, concessa con determinazione n. 219 del 27 luglio 2003. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 marzo 2013, n. 130 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata anziani. Liquidazione della somma di euro 73.635,45 a favore 
dell'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara per l'intervento codice 
regionale PC1SAN19 (C.U.P. J62E08000020002). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 73.635,45 mediante l’impegno n. 3104/2012 sul capitolo n. 256644, a 
favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara, (omissis). 
L’importo liquidato è il 50% del saldo del finanziamento concesso con le determinazioni 
dirigenziali n. 216 del 21 settembre 2007 e n. 43 del 24 ottobre 2007 del dirigente regionale 
competente all’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Novara, ai fini dell’attuazione del 
Primo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, per l’intervento ammesso a 
finanziamento a cui è stato assegnato il codice regionale PC1SAN19 (C.U.P. J62E08000020002), 
con le caratteristiche indicate sull’allegato “A” parte integrante e sostanziale alla presente 
determinazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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MISURA DI 
INTERVENTO

ENTE 
FINANZIATO

TI
PO

 IN
TE

R
VE

N
TO

N
U

M
ER

O
 A

LL
O

G
G

I

CONTRIBUTO 
CONCESSO

CONTRIBUTO GIA' 
LIQUIDATO

%
 L

IQ
U

ID
A

ZI
O

N
E

CONTRIBUTO 
LIQUIDATO

    COMUNE    INDIRIZZO euro euro

PC1 SAN 19 SOVVENZIONATA 
ANZIANI

A.T.C. DI 
NOVARA DOMODOSSOLA  VIA MAURO 4 Recupero 

edilizio 6 490.903,00 343.632,10

50
%

 
S

A
LD

O

73.635,45

73.635,45

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”. Primo biennio, misura Sovvenzionata anziani. 

Liquidazione della somma di euro 73.635,45 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara per l’intervento codice regionale PC1SAN19 (C.U.P. J62E08000020002).

Totale     

CODICE 
INTERVENTO LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 marzo 2013, n. 131 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata anziani. Liquidazione della somma di euro 645.750,00 a favore 
dell'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria per gli interventi codice 
regionale PC1SAN3 e PC1SAN4 (C.U.P. E39C08000260002). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo complessivo di euro 645.750,00, secondo l’importo attribuito ad ogni  
intervento indicato sull’allegato “A” alla presente determinazione, mediante l’impegno n. 
3104/2012 sul capitolo n. 256644, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Alessandria, (omissis). 
L’importo liquidato è il 50% del saldo dei finanziamenti concessi con le determinazioni dirigenziali 
n. 216 del 21 settembre 2007 e n. 43 del 24 ottobre 2007 del dirigente regionale competente 
all’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Alessandria, ai fini dell’attuazione del Primo 
biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, per gli interventi ammessi a 
finanziamento a cui sono stati assegnati i codici regionali PC1SAN3 e PC1SAN4 (C.U.P. 
E39C08000260002), con le caratteristiche indicate sull’allegato “A” parte integrante e sostanziale 
alla presente determinazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

Allegato 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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MISURA DI 
INTERVENTO ENTE FINANZIATO TIPO 

INTERVENTO

N
U

M
ER

O
 A

LL
O

G
G

I

FINANZIAMENTO 
CONCESSO

CONTRIBUTO GIA' 
LIQUIDATO

%
 E

R
O

G
A

ZI
O

N
E

CONTRIBUTO 
LIQUIDATO

PROV.     COMUNE    INDIRIZZO euro euro euro

PC1 SAN 3 SOVVENZIONATA 
ANZIANI

A.T.C. DI 
ALESSANDRIA AL ALESSANDRIA ALESSANDRIA, VIA GANDOLFI 

(QUARTIERE CRISTO)
Nuova 

costruzione 24 2.520.000,00 1.764.000,00 50
%

 
SA

LD
O

378.000,00

PC1 SAN 4 SOVVENZIONATA 
ANZIANI

A.T.C. DI 
ALESSANDRIA AL ALESSANDRIA ALESSANDRIA, VIA GANDOLFI 

(QUARTIERE CRISTO)
Nuova 

costruzione 17 1.785.000,00 1.249.500,00 50
%

 
SA

LD
O

267.750,00

645.750,00Totale importo liquidato

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”. Primo biennio, misura Sovvenzionata anziani.

CODICE 
INTERVENTO

Liquidazione della somma di euro 645.750,00 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria per gli interventi codice regionale PC1SAN3 e PC1SAN4 (C.U.P. E39C08000260002).

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 marzo 2013, n. 132 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della Commissione preposta alla formazione 
delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Asti.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Asti , nominata 
con determinazione dirigenziale n. 68 del 11/02/2013, con la nomina dei seguenti membri, come da 
designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Associazione Regionale 
del Piemonte: 
- Sig. Vincenzo Calvo (membro effettivo) - Sig. Andrea Ottenga (membro supplente); 
- Sig. Maurizio Toscano (membro effettivo) - Sig. Giuseppe Scrima (membro supplente). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 68 del 
11/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

 
 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 marzo 2013, n. 133 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della Commissione preposta alla formazione 
delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Biella.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Biella, 
nominata con determinazione dirigenziale n. 69 del 11/02/2013, con la nomina dei seguenti membri, 
come da designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Associazione 
Regionale del Piemonte: 
- Sig. Lorenzo Porta (membro effettivo) - Sig. Alessandro Piccolo (membro supplente); 
- Sig.ra Laura Leoncini (membro effettivo) - Sig. Felice Bocchio Chiavetto (membro supplente). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 69 del 
11/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 marzo 2013, n. 134 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della Commissione preposta alla formazione 
delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo, 
nominata con determinazione dirigenziale n. 70 del 11/02/2013, con la nomina dei seguenti membri, 
come da designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Associazione 
Regionale del Piemonte: 
- Sig. Marco Bertone (membro effettivo) - Sig. Roberto Golè (membro supplente); 
- Sig. Giancarlo Isaia (membro effettivo) - Sig. Silvio Falco (membro supplente). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 70 del 
11/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 marzo 2013, n. 135 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della 1^ Commissione preposta alla 
formazione delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante 
presso l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la 1^ Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, 
nominata con determinazione dirigenziale n. 84 del 13/02/2013, con la nomina dei seguenti membri, 
come da designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Associazione 
Regionale del Piemonte: 
- Sig. Eduardo Damato (membro effettivo); 
- Sig. Giovanni Cipresso (membro effettivo). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della 1^ Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 84 del 
13/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 marzo 2013, n. 136 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della 2^ Commissione preposta alla 
formazione delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante 
presso l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la 2^ Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, 
nominata con determinazione dirigenziale n. 85 del 13/02/2013, con la nomina dei seguenti membri, 
come da designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Associazione 
Regionale del Piemonte: 
- Sig.ra Luisa Delfino (membro effettivo) – Sig. Angelo Canale Clapetto (membro supplente); 
- Sig. Aldo Ravizza (membro effettivo). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della 2^ Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 85 del 
13/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 marzo 2013, n. 137 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della 1^ Commissione preposta alla 
formazione delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante 
presso l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara e del Verbano Cusio 
Ossola.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la 1^ Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara e del 
Verbano Cusio Ossola, nominata con determinazione dirigenziale n. 71 del 11/02/2013, con la 
nomina dei seguenti membri, come da designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani – Associazione Regionale del Piemonte: 
- Sig. Luigi Martinoli (membro effettivo) – Sig. Sergio De Stasio (membro supplente); 
- Sig. Davide Zanetta (membro effettivo) – Sig.ra Rosanna Cerutti (membro supplente). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della 1^ Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 71 del 
11/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

545



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 11 marzo 2013, n. 138 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della Commissione preposta alla formazione 
delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Vercelli.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Vercelli, 
nominata con determinazione dirigenziale n. 73 del 11/02/2013, con la nomina dei seguenti membri, 
come da designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Associazione 
Regionale del Piemonte: 
- Sig.ra Carla Fasola (membro effettivo) - Sig. Simone Boglietti Zaccone (membro supplente); 
- Sig. Cesare Roberto (membro effettivo). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 73 del 
11/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
 
 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

546



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 12 marzo 2013, n. 140 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della 2^ Commissione preposta alla 
formazione delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante 
presso l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara e del Verbano Cusio 
Ossola.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la 2^ Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara e del 
Verbano Cusio Ossola, nominata con determinazione dirigenziale n. 72 del 11/02/2013, con la 
nomina dei seguenti membri, come da designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani – Associazione Regionale del Piemonte: 
- Sig.ra Teresa Marrocu (membro effettivo); 
- Sig. Luciano Galli (membro effettivo). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della 2^ Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 72 del 
11/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

547



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 14 marzo 2013, n. 143 
Cooperativa "G. DI VITTORIO Soc. cooperativa edilizia a proprieta' indivisa" 
autorizzazione alla cessione in proprieta' individuale ai soci che ne hanno l'assegnazione in 
uso e godimento, del patrimonio realizzato nel Comune di Torino - C. Allamano 56 - Codici 
intervento n. 1/a3 e 213.Art. 17 L.R. n. 10 del 11 Luglio 2011. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare la cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” 
con sede in TORINO – Via Perrone 3 a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già 
ottenuto l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato 
nel comune di TORINO – C. so Allamano 56 codici intervento n. 1/A3 e 213. 
L’autorizzazione alla cessione in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento, è riferita ai soci dei n. 17 alloggi pari a mq. 1.536,29, come da 
elenco allegato alla nota del 7015/DB0803 del 11. 03. 2013.  
L’autorizzazione ha decorrenza immediata e validità fino ad un successivo provvedimento di 
modifica o revoca del medesimo; 
- di stabilire che per la cessione ai soci assegnatari dei n. 17 alloggi pari a mq. 1.536,29, la 
cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, beneficiaria 
dell’autorizzazione, proceda al versamento dei contributi quantificati nella nota prot. 7015/DB0803 
del 11. 03. 2013. 
La stipula degli atti di cessione può avvenire - entro e non oltre il 30.04.2013 - esclusivamente nei 
confronti dei soci assegnatari di n. 17 alloggi per i quali è stato predisposto il conteggio relativo 
all’importo da restituire alla Regione Piemonte. Nel rogito dovrà essere fatta esplicita menzione 
degli avvenuti versamenti e dell’art. 20 della L. 179/92 così come modificato dall’art. 3 della L. 
85/94. 
Al rogito dovrà essere allegato l’attestato sul possesso dei requisiti soggettivi, ovvero la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) e lo stesso dovrà 
essere notificato a cura del notaio rogante entro 60 giorni dalla stipula: 
- al Comune di TORINO per la verifica ed il controllo sull’applicazione dei prezzi di cessione degli 
alloggi; 
- alla Regione Piemonte - Settore Programmazione ed Attuazione degli interventi di edilizia sociale; 
- di stabilire che la percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della legge 
regionale 28/76, relativa all’intervento costruttivo realizzato nel comune di TORINO – C. so 
Allamano 56 codici intervento n. 1/A3 e 213 - riferita a n. 17 alloggi pari a mq. 1.536,29 - è pari al 
21,57 %; 
- di stabilire che la percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della legge 
regionale 28/76, conseguente all’assegnazione in proprietà dei n. 17 alloggi pari a mq. 1.536,29 
viene stabilita nella determina di accertamento degli importi restituiti come da nota prot. n. 
7015/DB0803 del 11. 03. 2013; 
- di stabilire che - successivamente alla data del 30.04.2013 - la cooperativa “G. DI VITTORIO 
Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, per procedere alla stipula degli atti di cessione nei 
confronti dei soci assegnatari, deve inoltrare regolare richiesta alla Regione Piemonte di 
quantificazione degli importi da restituire 
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Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto Regionale e della L.R. 18.10.2010, n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 18 marzo 2013, n. 150 
Art. 18 d.l. 22 giugno 2012 n. 83, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 134, in 
materia di trasparenza amministrativa nella pubblica amministrazione. Adempimenti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che le Determine Dirigenziali assunte dal settore Programmazione e Attuazione 
Interventi di Edilizia Sociale dal 1° gennaio 2013 alla data di adozione della presente 
determinazione non sono soggette alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0822 
D.D. 19 marzo 2013, n. 151 
Costituzione della Commissione selezionatrice per la selezione delle figure professionali a 
supporto del NUVAL regionale, per lo svolgimento della valutazione in itinere del 
Programma di sviluppo rurale, della Regione Piemonte 2007-2013 (PSR). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di costituire, per la selezione delle figure professionali che dovranno supportare il NUVAL nello 
svolgimento della valutazione in itinere del Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 
2007-2013 (PSR), una commissione così composta: 
1) dott. Alessandro Bottazzi, responsabile del Nuval, dirigente della Direzione regionale 
Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia; 
2) dott. Roberto Cagliero, funzionario dell’INEA esperto di sviluppo rurale; 
3) dott. Mario Perosino, funzionario della Direzione regionale Agricoltura;  
4) dott. Matteo Barbero, funzionario Direzione regionale Programmazione strategica, Politiche 
territoriali ed Edilizia; 
- di incaricare la Commissione di selezionare i candidati idonei e di predisporre la graduatoria 
finale, sulla base dei criteri indicati nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0820 
D.D. 19 marzo 2013, n. 152 
L.R. n. 3/2010 art. 7. Integrazione composizione della Commissione preposta alla formazione 
delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale operante presso l'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di integrare, in virtù delle designazioni menzionate in premessa, la Commissione ex art. 7 L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. operante presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria, 
nominata con determinazione dirigenziale n. 79 del 12/02/2013 della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con la nomina dei seguenti membri, come da 
designazione pervenuta dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – Associazione Regionale 
del Piemonte: 
- Sig.ra Simona Gallo (membro effettivo) - Sig.ra Giancarla Guerci  (membro supplente); 
- Sig. Fabio Scaltritti  (membro effettivo). - Sig. Nicola Cresta  (membro supplente). 
Le nomine suddette decorrono dalla data del presente provvedimento e avranno termine con la 
scadenza della Commissione nominata con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 79 del 
12/02/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 20 marzo 2013, n. 153 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012". Primo e 
Secondo biennio.Misura Edilizia "Agevolata"-"Agevolata Sperimentale" - "Agevolata 
Anziani". Impegno di spesa e liquidazione sul cap. 284799 (Ass. n. 100525 - UPB DB08032) sul 
bilancio 2013 di euro 2.460.210,54. Impresa: Modarelli e Ballatore, Cooperative: G.Di 
Vittorio, Edificatrice Uno, Verbena e Edificatrice Tre.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di impegnare e liquidare sul capitolo 284799 - Ass. n. 100525- UPB: DB08032 sul bilancio 
regionale 2013 -, l’importo di Euro  2.460.210,54 a favore degli operatori sotto indicati, a saldo dei 
contributi spettanti come indicato dalle determinazioni dirigenziali del 1 febbraio 2013 n. 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51 e 52:   
- € 587.178,95 – D.D. n. 41: MODARELLI & BALLATORE S.R.L. (omissis) 
- € 144.452,22 – D.D. n. 42: GIUSEPPE DI VITTORIO (omissis) 
- € 221.863,12 – D.D. n. 43: GIUSEPPE DI VITTORIO (omissis) 
- € 188.841,62 – D.D. n. 44: EDIFICATRICE UNO (omissis) 
- € 259.657,23 – D.D. n. 45: EDIFICATRICE UNO (omissis) 
- € 179.762,70 – D.D. n. 46: EDIFICATRICE UNO (omissis) 
- € 236.795,52 – D.D. n. 47: EDIFICATRICE UNO (omissis) 
- €   81.733,35 – D.D. n. 48: VERBENA (omissis) 
- € 153.190,05 – D.D. n. 49: VERBENA (omissis) 
- € 188.841,62 – D.D. n. 50: GIUSEPPE DI VITTORIO (omissis) 
- € 130.736,51 – D.D. n. 51: GIUSEPPE DI VITTORIO (omissis)   
- €   87.157,67 – D.D. n. 52: EDIFICATRICE TRE (omissis) 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
Modalità: bando pubblico 
Norma o titolo a base di attribuzione: “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” 1° biennio 
Link: http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/11/suppo2/00000001.htm 
- Beneficiario: MODARELLI & BALLATORE S.R.L. (omissis) 
  Importo: € 587.178,95 
- Beneficiario: GIUSEPPE DI VITTORIO (omissis) 
  Importo: € 144.452,22 
- Beneficiario: GIUSEPPE DI VITTORIO (omissis) 
  Importo: € 221.863,12 
- Beneficiario: EDIFICATRICE UNO (omissis) 
  Importo:€  188.841,62 
- EDIFICATRICE UNO (omissis) 
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  Importo:€  259.657,23 
- Beneficiario: EDIFICATRICE UNO (omissis) 
  Importo:€  179.762,70 
- Beneficiario: EDIFICATRICE UNO (omissis) 
  Importo:€  236.795,52 
- Beneficiario: EDIFICATRICE TRE (omissis) 
  Importo:€  87.157,67 
Norma o titolo a base di attribuzione: “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” secondo e 
anticipo terzo biennio 
Link: http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2009/35/suppo1/index.htm 
- Beneficiario: VERBENA (omissis) 
   Importo: €   81.733,35 
- Beneficiario: VERBENA (omissis) 
   Importo: €  153.190,05 
- Beneficiario: GIUSEPPE DI VITTORIO (omissis) 
   Importo: € 188.841,62 
- Beneficiario: GIUSEPPE DI VITTORIO (omissis) 
   Importo: € 130.736,51 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 20 marzo 2013, n. 156 
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile - Comune di Cuneo . 
Programma d'intervento (P.I.) n. 3101. Liquidazione alla Soc. Coop. Edilizia "Flavia" del 
primo 35 % sul cap. 236577 per Euro 479.774,62 e sul cap. 235455 per Euro 143.932,38 , per 
un importo complessivo pari ad Euro 623.707,00 . 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Risorse statali:  
di liquidare alla Soc. Coop. Edilizia Flavia R.L., via Fossano n. 6  -12100 Cuneo,  sul cap. 236577, 
imp. n. 5407/10 la somma di €.  479.774,62  relativa al primo  35% del finanziamento attribuito al 
P.I. n. 3101,  
Risorse regionali:  
di liquidare alla Soc. Coop. Edilizia Flavia R.L., via Fossano n. 6  -12100 Cuneo, sul cap. 235455, 
imp. n. 5408/10, la somma di €. 143.932,38  relativa al primo  35% del finanziamento attribuito al 
P.I. n. 3101. 
L’allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
del Piemonte, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n. 83/2012. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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allegato A) alla DD avente per oggetto:" Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile  - Comune di Cuneo - 
Programma d'intervento (P.I.) n.  3101. Liquidazione alla Soc. Coop. Edilizia "Flavia"  primo 35% del finanziamento  sul cap. 236577  per €. 479.774,62 e sul cap. 235455, 
per Euro 143.932,38, per un importo complessivo pari ad €  623.707,00".

Comune di Cuneo

Fondi statali  Fondi regionali   
A            

(A=B+C)
 B                     C                       D          

(D= B x 0,35)
  E             

(E= C x 0,35)
  F           

(F= D+E)

3101

Soc. 
Coop. 
Edilizia 
"Flavia"

A.1.1 - Intervento edilizia 
residenziale a canone sostenibile 
(Fabbricati B-C-D/parte)

N3F A 1.782.020,00 1.370.784,62         411.235,38      479.774,62           143.932,38       623.707,00 

1.782.020,00 1.370.784,62 411.235,38 479.774,62 143.932,38 623.707,00

Tipo 
inter.

Liquidazione del primo  35% del 
finanziamento TOTALE      Finanziam. 

Regionale      Edilizia 
(S/A)  

Finanz.       
Stato - 

Regione

Fiananziamento  
statale   P.I. Ente att. Descrizione/ Ubicazione
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 20 marzo 2013, n. 157 
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile. Comune di Orbassano 
- TO - Programma d'intervento (P.I.) n. 3401. Liquidazioned del secondo 35 % sul cap. 
236577 per Euro 297.981,82 e sul cap. 235455 per Euro 89.394,55, per un importo complessivo 
pari ad Euro 387.376,37. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Risorse statali:  
di liquidare al Comune di Orbassano - TO, sul cap. 236577, imp. n. 5407/10 la somma di €. 
297.981,82 relativa al secondo   35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 3401,  
Risorse regionali:  
di liquidare al Comune di Orbassano - TO, sul cap. 235455, imp. n. 5408/10, la somma di €. 
89.394,55 relativa al secondo 35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 3401, 
L’allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
del Piemonte, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 
Allegato 
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allegato A) alla DD avente per oggetto:" Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile  - Comune di Orbassano(TO) - 
Programma d'intervento (P.I.) n.  3401. Liquidazione del   secondo 35% del finanziamento  sul cap. 236577  per € 297.981,82. e sul cap. 235455 per €  89.394,55  , 
per un importo complessivo pari ad € 387.376,37 ".

Comune di Orbassano - TO

Fondi statali   Fondi regionali   
A           

(A=B+C)
 B                     C                       D          

(D= B x 0,35)
  E             

(E= C x 0,35)
  F           

(F= D+E)

3401 COMUNE

Intervento Ristrutt.Urb. - Edilizia 
Sovvenzionata- Resid. 
Temporanea Ex A. Frank- 6 
all.+loc.coll.

R2A S 1.106.789,61 851.376,62 255.412,99      297.981,82             89.394,55       387.376,37 

1.106.789,61 851.376,62 255.412,99 297.981,82 89.394,55 387.376,37

Liquidazione del primo e 
secondo 35% del finanziamento TOTALE      Finanziam. 

Regionale      Edilizia 
(S/A)  

Finanz.       
Stato - 

Regione

Trasferim. 
statale   P.I. Ente att. Descrizione/ Ubicazione Tipo 

inter.
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 marzo 2013, n. 159 
Piano nazionale di edilizia abitativa. D.P.C.M. 16 luglio 2009. Misura Agevolata. Liquidazione 
del finanziamento di euro 1.017.416,40 (Imp. 3142/2012) pari al 35% - Operatore GIUSEPPE 
DI VITTORIO Societa' Cooperativa Edilizia a proprie ta' indivisa - Intervento nel Comune di 
SETTIMO TORINESE (TO) - Cod. intervento n. PN ALP 005. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare sul capitolo  n. 279820 - Impegno n.  3142/2012 - un finanziamento di €  1.017.416,40 
pari al 35% del finanziamento attribuito a favore dell’Operatore GIUSEPPE DI VITTORIO Società 
Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa (omissis) per la realizzazione di un intervento edilizio nel 
Comune di SETTIMO TORINESE  (TO)  – Codice intervento  PN ALP 005 -  per complessivi 
alloggi  n° 40. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Codice DB0803 
D.D. 21 marzo 2013, n. 160 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa per l'importo di euro 1.256.025,63 sul 
capitolo numero 258315 del Bilancio per l'anno finanziario 2013 a favore dell'Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Asti. Liquidazione della somma complessiva di 
euro 1.256.025,63 a favore dell'ATC. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2013 (UPB DB08032) la 
somma di euro 1.256.025,63, Assegnazione n. 100523, a favore dell’Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Asti individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata 
inseriti nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le 
determinazioni dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al 
n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali 
assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
 
2) di liquidare l’importo complessivo di euro 1.256.025,63, secondo l’importo attribuito ad ogni  
intervento indicato sull’allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2013, a favore dell’Agenzia Territoriale 
per la Casa della Provincia di Asti, (omissis). 
 
L’importo liquidato è il saldo sull’anticipo del 35% del finanziamento concesso, al raggiungimento 
del 50% dei lavori, liquidato all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Asti con la 
determinazione dirigenziale n. 77 del 11 febbraio 2013 per gli interventi  localizzati nel Comune di 
Asti a cui sono stati assegnati i codici regionali PC1SOV15, PC1SOV16 e  PC1SOV18, ai fini 
dell’attuazione del Primo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" di cui 
al D.Lgs. 150/2009 dei seguenti dati:  
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Asti, (omissis);  
- importo complessivo: euro 1.256.025,63;  
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- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
  http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/11/suppo2/00000001.htm.  

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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MISURA DI 
INTERVENTO

ENTE 
FINANZIATO

TIPO 
INTERVENTO

N
U

M
ER

O
 A

LL
O

G
G

I

FINANZIAMENTO 
CONCESSO

%
 E

R
O

G
A

ZI
O

N
E

CONTRIBUTO 
RICHIESTO

ACCONTO GIA' 
LIQUIDATO SUL 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO CON 

D.D. 77 DEL 
11/2/2013

CONTRIBUTO 
LIQUIDATO

 COMUNE    INDIRIZZO euro euro euro euro

PC1 SOV 15 SOVVENZIONATA A.T.C. DI ASTI ASTI VIALE PILONE, AREA "EX 
DOGANA"  (LOTTO 2)

Nuova 
costruzione 12 1.260.000,00 35 441.000,00 126.993,59 314.006,41

PC1 SOV 16 SOVVENZIONATA A.T.C. DI ASTI ASTI VIALE PILONE AREA "EX 
DOGANA" (LOTTO 1)

Nuova 
costruzione 18 1.890.000,00 35 661.500,00 190.490,39 471.009,61

PC1 SOV 18 SOVVENZIONATA A.T.C. DI ASTI ASTI VIA PERRONCITO Nuova 
costruzione 18 1.890.000,00 35 661.500,00 190.490,39 471.009,61

1.256.025,63                                                                                                     Totale importo liquidato

Liquidazione della somma complessiva di euro 1.256.025,63 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Asti.

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”. Primo biennio, misura Sovvenzionata. 

CODICE 
INTERVENTO LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

Impegno di spesa per l’importo di euro 1.256.025,63 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l’anno finanziario 2013 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Asti. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 marzo 2013, n. 161 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata e Sovvenzionata anziani. Impegno di spesa e liquidazione per 
l'importo di euro 651.118,78 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l'anno finanziario 
2013 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Vercelli.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2013 (UPB DB08032) la 
somma di euro 651.118,78, Assegnazione n. 100523, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Vercelli individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti 
nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni 
dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte 
in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino 
Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
2) di dare atto che il finanziamento dovuto all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Vercelli secondo l’importo attribuito ad ogni  intervento indicato sull’allegato “A” della presente 
determinazione corrisponde all’importo complessivo di euro 767.837,41; 
3) di fare fronte alla liquidazione del finanziamento dovuto nel seguente modo: 
- liquidando l’importo  di euro 651.118,78 sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per 
l’anno 2013 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Vercelli, (omissis), 
- utilizzando l’importo di euro 116.718,63 già liquidato e non più spettante all’Agenzia Territoriale 
per la Casa della Provincia di Vercelli per l’intervento codice regionale PC1SOV111 per la nuova 
costruzione di 21 alloggi in località Bertagnetta, così come indicato sulla determinazione del 
dirigente regionale competente n. 15 del 15 gennaio 2013. 
L’importo liquidato è il saldo sull’anticipo al 50% del saldo dei finanziamenti concessi all’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Vercelli per gli interventi  localizzati nel Comune di 
Vercelli in via Forlanini – via Baracca – ex IPAI Quartiere Aravecchia, a cui sono stati assegnati i 
codici regionali  PC1SOV109, PC1SAN6, PC1SAN7, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
4)  di dare atto che a seguito della suddetta liquidazione il saldo negativo per l’intervento di nuova 
costruzione di 21 alloggi in località Bertagnetta a cui è stato assegnato il codice regionale 
PC1SOV111 si riduce a euro zero, così come indicato sull’allegato “A” parte integrante della 
presente determinazione. 
L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" di cui 
al D.Lgs. 150/2009 dei seguenti dati:  
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- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Vercelli, (omissis);  
- importo complessivo: euro 651.118,78;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
  http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/11/suppo2/00000001.htm.  

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

Allegato 
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PROV COMUNE    INDIRIZZO euro euro euro euro euro euro

PC1SOV 111 SOVVENZIONATA
A.T.C. DI 

VERCELLI VC VERCELLI
ZONA 

BERTAGNETTA
Nuova 

costruzione 21 3.033.320,00 2.419.653,15 2.578.322,00 -158.668,85 -116.718,63 0,00
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PROV    COMUNE   INDIRIZZO euro euro euro euro euro

PC1 SOV 109 SOVVENZIONATA
A.T.C. DI 

VERCELLI VC VERCELLI

VIA FORLANINI - VIA 
BARACCA - EX IPAI 

QUARTIERE 
ARAVECCHIA

Recupero 
edilizio 9 1.261.299,12

50
%

 D
E

L 
S

A
LD

O

189.194,87 54.481,94 134.712,93 134.712,93

362.621,82 362.621,82

116.718,63

479.340,45

PC1 SAN 7
SOVVENZIONATA 

ANZIANI
A.T.C. DI 

VERCELLI VC VERCELLI

VIA FORLANINI - VIA 
BARACCA - EX IPAI 

QUARTIERE 
ARAVECCHIA

Recupero 
edilizio 9 1.439.859,33

50
%

 D
E

L 
S

A
LD

O

215.978,90 62.194,87 153.784,03 153.784,03

651.118,78 767.837,41

24VC

Totale contributo liquidato programma codice regionale PC1SAN6                  

4.488.000,55

50
%

 D
E

L 
S

A
LD

O

673.200,08 193.859,63VERCELLI

VIA FORLANINI - VIA 
BARACCA - EX IPAI 

QUARTIERE 
ARAVECCHIA

Recupero 
edilizio

PC1 SAN 6 SOVVENZIONATA 
ANZIANI

A.T.C. DI 
VERCELLI

Impegno di spesa e liquidazione per l’importo di euro 651.118,78 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l’anno finanziario 2013 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Vercelli. 

Totale

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”. Primo biennio, misura Sovvenzionata e Sovvenzionata anziani. 

CODICE 
INTERVENTO LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

CODICE 
INTERVENTO LOCALIZZAZIONE INTERVENTO
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 marzo 2013, n. 162 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
1.502.197,78 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l'anno finanziario 2013 a favore 
dell'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2013 (UPB DB08032) la 
somma di euro 1.502.197,78, Assegnazione n. 100523, a favore dell’Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Torino individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata 
inseriti nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le 
determinazioni dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al 
n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali 
assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
2) di liquidare l’importo complessivo di euro 1.502.197,78, secondo l’importo attribuito ad ogni  
intervento indicato sull’allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2013, a favore dell’Agenzia Territoriale 
per la Casa della Provincia di Torino, (omissis). 
L’importo liquidato è il saldo sull’anticipo del 20% del finanziamento concesso per l’intervento 
codice regionale PC1SOV98, sul 35% del finanziamento concesso al raggiungimento del 50% dei 
lavori per gli interventi codice regionale PC1SOV72 e PC1SOV 99 liquidato all’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Torino con la determinazione dirigenziale n. 92 del 19 
febbraio 2013, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro 
il 2012”. 
L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" di cui 
al D.Lgs. 150/2009 dei seguenti dati:  
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Torino, (omissis);  
- importo complessivo: euro 1.502.197,78;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico; 
- link del progetto: 
  http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/11/suppo2/00000001.htm. 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo                                                    Allegato 
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CONTRIBUTO 
RICHIESTO

ACCONTO GIA' 
LIQUIDATO SUL 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO CON 

D.D. 92 DEL 
19/2/2013

CONTRIBUTO 
LIQUIDATO

    COMUNE    INDIRIZZO euro euro euro euro

PC1 SOV 72 SOVVENZIONATA A.T.C. DI 
TORINO ORBASSANO

STRADA GERBIDO - 
VIA 

CIRCONVALLAZIONE 
ORBASSANO

Nuova 
costruzione 16 1.760.000,00 35 616.000,00 177.387,88 438.612,12

PC1 SOV 98 SOVVENZIONATA A.T.C. DI 
TORINO CARIGNANO VIA RESSIA Nuova 

costruzione 18 1.968.903,00 20 393.780,60 113.395,95 280.384,65

PC1 SOV 99 SOVVENZIONATA A.T.C. DI 
TORINO CASTELLAMONTE VIA A.BARENGO Nuova 

costruzione 30 3.142.717,00 35 1.099.950,95 316.749,94 783.201,01

1.502.197,78

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”.  Primo biennio, misura Sovvenzionata.

per la Casa della Provincia di Torino.

Totale  importo liquidato   

CODICE 
INTERVENTO LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

Impegno di spesa e liquidazione per l’importo di euro 1.502.197,78 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l’anno finanziario 2013 a favore dell’Agenzia Territoriale  
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 marzo 2013, n. 163 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
281.964,94 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l'anno finanziario 2013 a favore 
dell'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2013 (UPB DB08032) la 
somma di euro 281.964,94, Assegnazione n. 100523, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Cuneo individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti 
nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni 
dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte 
in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino 
Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
2) di liquidare l’importo di euro 281.964,94 sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per 
l’anno 2013, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo, (omissis); 
L’importo liquidato è il saldo dell’anticipo sul 50% del saldo del finanziamento concesso 
all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo con la determinazione dirigenziale n. 
76 del 11 febbraio 2013 per l’intervento  localizzato nel Comune di Saluzzo a cui è stato assegnato 
il codice regionale PC1SOV39, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012”, così come indicato sull’allegato “A” parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione. 
L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" di cui 
al D.Lgs. 150/2009 dei seguenti dati:  
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Cuneo, (omissis);  
- importo complessivo: euro 281.964,94;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico; 
- link del progetto: 
  http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/11/suppo2/00000001.htm.  

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

Allegato 
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CONTRIBUTO 
RICHIESTO

ACCONTO GIA' 
LIQUIDATO SUL 
CONTRIBUTO 

RICHIESTO CON D.D. 
76 DEL 11/2/2013

CONTRIBUTO 
LIQUIDATO

PROV.     COMUNE    INDIRIZZO euro euro euro euro

PC1 SOV 39 SOVVENZIONATA A.T.C. DI 
CUNEO CN SALUZZO VIA BARGE     

VIA REVELLO
Nuova 

costruzione 24 2.640.000,00

50
%

 D
EL

 
SA

LD
O

396.000,00 114.035,06 281.964,94

281.964,94Totale importo liquidato

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”. Primo biennio, misura Sovvenzionata.

CODICE 
INTERVENTO

per la Casa della Provincia di Cuneo.

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

Impegno di spesa e liquidazione per l’importo di euro 281.964,94 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l’anno finanziario 2013 a favore dell’Agenzia Territoriale 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 marzo 2013, n. 164 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
281.964,94 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l'anno finanziario 2013 a favore 
dell'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2013 (UPB DB08032) la 
somma di euro 281.964,94, Assegnazione n. 100523, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Novara individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti 
nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni 
dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte 
in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino 
Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
2) di liquidare l’importo di euro 281.964,94 sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per 
l’anno 2013, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara, (omissis); 
L’importo liquidato è il saldo dell’anticipo sul 50% del saldo del finanziamento concesso 
all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara con la determinazione dirigenziale n. 
94 del 19 febbraio 2013 per l’intervento  localizzato nel Comune di Novara a cui è stato assegnato il 
codice regionale PC1SOV56, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del “Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”, così come indicato sull’allegato “A” parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 
L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" di cui 
al D.Lgs. 150/2009 dei seguenti dati:  
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Novara, (omissis);  
- importo complessivo: euro 281.964,94;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
  http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/11/suppo2/00000001.htm.  

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

Allegato 
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CONCESSO
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N
E

CONTRIBUTO 
RICHIESTO

ACCONTO GIA' 
LIQUIDATO SUL 
CONTRIBUTO 

RICHIESTO CON 
D.D. 94 DEL 

19/2/2013

CONTRIBUTO 
LIQUIDATO

PROV. COMUNE    INDIRIZZO euro euro euro euro

PC1 SOV 56 SOVVENZIONATA A.T.C. DI 
NOVARA NO NOVARA VIA BERNINI     

VIA VANVITELLI
Nuova 

costruzione 24 2.640.000,00

50
%

 D
E

L 
S

A
LD

O

396.000,00 114.035,06 281.964,94

281.964,94Totale     

CODICE 
INTERVENTO

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”.  Primo biennio, misura Sovvenzionata.

per la Casa della Provincia di Novara.

Impegno di spesa e liquidazione per l’importo di euro 281.964,94 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l’anno finanziario 2013 a favore dell’Agenzia Territoriale 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 marzo 2013, n. 165 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
103.369,19 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l'anno finanziario 2013 a favore 
dell'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2013 (UPB DB08032) la 
somma di euro 103.369,19, Assegnazione n. 100523, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Alessandria individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata 
inseriti nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le 
determinazioni dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al 
n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali 
assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
2) di liquidare l’importo di euro 103.369,19 sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per 
l’anno 2013, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria, 
(omissis); 
L’importo liquidato è il saldo dell’anticipo sul 50% del saldo del finanziamento concesso 
all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria con la determinazione 
dirigenziale n. 80 del 12 febbraio 2013 per l’intervento  localizzato nel Comune di Tortona a cui è 
stato assegnato il codice regionale PC1SOV10, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, così come indicato sull’allegato “A” parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 
L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione che sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e della Legge 
regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" di cui 
al D.Lgs. 150/2009 dei seguenti dati:  
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Alessandria, (omissis);  
- importo complessivo: euro 103.369,19;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
  http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2007/11/suppo2/00000001.htm.  

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

Allegato 
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CONCESSO
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N
E

CONTRIBUTO 
RICHIESTO

ACCONTO GIA' 
LIQUIDATO SUL 
CONTRIBUTO 

RICHIESTO CON 
D.D. 80 DEL 

12/2/2013

CONTRIBUTO 
LIQUIDATO

PROV. COMUNE    INDIRIZZO euro euro euro euro

PC1 SOV 10 SOVVENZIONATA A.T.C. DI 
ALESSANDRIA AL TORTONA EX S.S. 35 GIOVI Nuova 

costruzione 15 1.650.000,00

50
%

 D
E

L 
S

A
LD

O

247.500,00 144.130,81 103.369,19

103.369,19Totale     

CODICE 
INTERVENTO

Allegato "A" alla determinazione avente per oggetto: Edilizia Residenziale Pubblica  “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”.  Primo biennio, misura Sovvenzionata.

per la Casa della Provincia di Alessandria.

Impegno di spesa e liquidazione per l’importo di euro 103.369,19 sul capitolo numero 258315 del Bilancio per l’anno finanziario 2013 a favore dell’Agenzia Territoriale 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 22 marzo 2013, n. 167 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Programma giovani. Bando di concorso per la 
concessione di contributi in conto capitale per il recupero della prima abitazione. 
Liquidazione della somma di euro 10.000,00 agli aventi titolo (capitolo 290731 - assegnazione 
100801 - impegno 2543/2010). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare, quale contributo in conto capitale per il recupero della prima abitazione, a favore dei 2 
beneficiari indicati nell’allegato, che costituisce parte integrante della presente determinazione, 
l’importo ad ognuno assegnato per un totale complessivo di euro 10.000,00 già impegnati (impegno 
2543) con determinazione dirigenziale n. 457 del 20 luglio 2010 a carico del capitolo 290731 
(assegnazione 100801) del bilancio regionale 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 18 ottobre 2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 22 marzo 2013, n. 170 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi innovativi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" 
- Comune di Moncalieri (TO) - Programma d'intervento ( P.I.) n. 1804 - Liquidazione del 
saldo del finanziamento sul cap 235313 per Euro 34.853,31 e sul cap .236645 per Euro 
18.767,16 . Accertamento dell'economia di programma di Euro 51.029,53 . 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare un’economia di programma (P.I. n. 1804) pari ad €  51.029,53,  di cui € 33.169,19  
quale quota parte dell’economia attinente i fondi  statali ed € 17.860,34  quale quota parte 
dell’economia attinente i fondi  regionali, 
Risorse statali:  
di liquidare al Comune di Moncalieri (TO)  sul cap. 235313, imp. n. 2174/12 la somma di €. 
34.853,31 relativa al  saldo  del finanziamento   attribuito al P.I. n. 1804, 
Risorse regionali: 
di liquidare al Comune di Moncalieri (TO)  sul cap. 236645, imp. n. 1975/11 la somma di € 
18.767,16.   relativa al  saldo  del finanziamento   attribuito al P.I. n. 1804, 
L’ allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta di ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. 
del Piemonte, entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n. 83/2012. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
Allegato 
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allegato A) alla DD  avente per oggetto:"Legge 8 Febbraio 2001, n. 21  - Programmi innovativi in ambito urbano"Contratti di Quartiere II" - Comune di Moncalieri (TO).  Programma 
d'intervento (P:I. ) n. 1804 - Liquidazione  del saldo del  finanziamento  sul cap. 235313 per € 34.853,31  e sul cap. 236645 per Euro 18.767,16 . 
Accertamento dell'economia di programma pari ad €  51.029,53  "

Comune di  Moncalieri - TO

Totale 
liquidato 

con il 
presente 

atto

Fondi statali  
D * 0,65

Fondi regionali  
D * 0,35   

n. A B C D E F G A-B

1804 Comune

Demolizione suola 
materna "Rodari" - 
bonifica amianto - 
b.ta S.Maria

U2A 161.000,00 109.970,47 56.350,00 53.620,47 34.853,31 18.767,16 53.620,47 51.029,53 33.169,19 17.860,34    

161.000,00 109.970,47 56.350,00 53.620,47 34.853,31 18.767,16 53.620,47 51.029,53 33.169,19 17.860,34  

Economia 
da attribuirsi 

ai fondi 
regionali

Finanziamento 
pubblico al netto 

economia da 
QTE n. 5 

Economia 
Liquidato con 
DD.DD. N. ri 

306/08 e 60/10

Finanz.        
residuo        da 

liquidare 

Liquidazione saldo del 
finanziamento

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 
statali

Finanz. 
PubblicoP.I. Tipo 

inter.
Descrizione        
UbicazioneEnte att.
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0803 
D.D. 27 marzo 2013, n. 177 
Leggi 8.2.2001, n.21 e 23.12.2000, n.388. Piano Operativo Regionale (20.000 alloggi in affitto). 
Liquidazione delle annualita', trasferite dal Ministero delle Infrastrutture alla Regione, di 
euro 106.767,06, relative agli anni 2011 e 2012 all'operatore: Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Alessandria per l'intervento in Alessandria - Cod.intervento PO 15LO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di prendere atto della conclusione positiva dell’intervento localizzato nel comune di 
ALESSANDRIA codice intervento n. PO 15 LO; 
di liquidare l’importo complessivo  di €  106.767,06 (imp. 1700/11 euro 12.051,96 – imp. 1981/11 
di euro 20.665,79 – imp. 2515/2011 di euro 20.665,78 – imp. 1385/12 di euro 53.383,53) relativo 
alle annualità 2011 e 2012, attribuito a favore dell’Operatore: AGENZIA TERRITORIALE PER 
LA CASA della Provincia di Alessandria (omissis) per la realizzazione di un intervento edilizio nel 
Comune di ALESSANDRIA – Codice intervento  PO15 -LO -  n° 12 alloggi. 
Di rinviare a successivi atti di liquidazione l’erogazione delle restanti 5 annualità, pari a 266.917,70. 
Per tutto quanto non esplicitamente previsto, valgono le disposizioni di cui al “Regolamento per 
l’esecuzione dei Programmi Costruttivi di nuove Costruzioni e di Recupero in regime di Edilizia 
agevolata-convenzionata” promulgato con D.P.G.R. n° 2543 del 23.06.1994, pubblicato sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 26 del 29.06.94,  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB0800 
D.D. 24 aprile 2013, n. 227 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e 
successive modifiche e integrazioni, di seguito denominato “Codice”; 
- la legge regionale n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i., che, tra l'altro, ha istituito e disciplinato il 
funzionamento delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell'articolo 148 del Codice.  
 
Considerato: 
- che la Regione Piemonte, con i provvedimenti sopra citati, ha attribuito ai Comuni parte delle 
funzioni amministrative per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica; 
- che l’istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio è condizione obbligatoria nel 
procedimento previsto per il  rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dei comuni, come 
stabilito nella legge regionale n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i.; 
- che l’istituzione delle Commissioni soddisfa altresì le condizioni di adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche e di differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio 
di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia richieste dall’articolo 146, comma 6, del 
Codice. 
 
Visto che i Comuni indicati nel dispositivo hanno trasmesso la documentazione relativa alla 
istituzione della Commissione locale per il paesaggio e si trovano nelle condizioni richieste per 
l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i.;  
vista la L.R. n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i.; 
visto l’art. 17, comma 3, lettera i, della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34 –10229 del 1° dicembre 2008 successivamente 
modificata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 58 – 10313 del 16 dicembre 2008;  
 

determina 
 
- di dare atto che il Comune sotto elencato ha assolto alle condizioni richieste dal Codice e dalla 
Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la funzione autorizzatoria in materia 
di paesaggio: 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Carbonara Scrivia AL D.G.C. di Carbonara Scrivia (Comune capofila) n. 36 del 07.08.2012 *  
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
- di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito dell’approvazione della nuova nomina dei 
componenti della Commissione Locale per il Paesaggio e/o di modifiche alla gestione in forma 
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associata della stessa Commissione, rispettano le condizioni richieste dal Codice e dalla Legge 
regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento di nomina della Commissione deve intendersi così 
sostituito: 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Piovera AL D.G.C. di Carbonara Scrivia (Comune capofila) n. 36 del 07.08.2012 *  
Pontecurone AL D.G.C. di Carbonara Scrivia (Comune capofila) n. 36 del 07.08.2012 *  
Sale AL D.G.C. di Carbonara Scrivia (Comune capofila) n. 36 del 07.08.2012 *  
Ciconio TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 

Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 
Favria TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 

Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 
Feletto TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 

Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 
Lusigliè TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 

Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 
Oglianico TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 

Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 
Ozegna TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 

Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 
Rivarolo 
Canavese 

TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 
Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 

Salassa TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 
Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 

San Ponso TO Deliberazione della Commissione straordinaria della Città di Rivarolo 
Canavese (Comune capofila) n. 83 del 19.09.2012 * 

Barbaresco CN Decreto del Sindaco di Guarene (Comune capofila) n. 112 del 
29.01.2013 *  

Castagnito CN Decreto del Sindaco di Guarene (Comune capofila) n. 112 del 
29.01.2013 *  

Guarene CN Decreto del Sindaco di Guarene (Comune capofila) n. 112 del 
29.01.2013 *  

Baldichieri 
d’Asti 

AT Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 3 del 31.01.2013 * 

Cantarana AT Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 3 del 31.01.2013 * 

Castellero AT Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 3 del 31.01.2013 * 

Cortandone  AT Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 3 del 31.01.2013 * 

Maretto AT Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 3 del 31.01.2013 * 

Roatto AT Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 3 del 31.01.2013 * 

Villafranca 
d’Asti 

AT Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’Unione dei Comuni 
“Comunità Collinare Valtriversa” n. 3 del 31.01.2013 * 

 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 3 maggio 2013, n. 386 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: misura 214 "Pagamenti agroambientali". DGR n. 21-
5735 del 29.04.2013: campagna 2013 - Approvazione delle dichiarazioni contenute nelle 
domande di aiuto (e di pagamento) destinate ad agricoltori aderenti nel contempo alla misura 
216 ed a giovani agricoltori insediatisi in aziende agricole ai sensi della misura 112. 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio e s.m.i., che ha costituito, tra l’altro, il Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i. sul sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2007-2013 stabilisce che il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) intervenga negli Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale. 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 44-7485 del 19/11/2007, che è stato approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e che nella versione vigente include le 
successive modifiche approvate con: 
- comunicazione da parte della Commissione europea - Direzione generale dell'Agricoltura e dello 
sviluppo rurale D(2009)7334 del 12 marzo 2009; 
- decisione della Commissione Europea C(2010)1161 del 1° marzo 2010 (revisione “health check” 
della PAC); 
- decisione della Commissione Europea C(2012) 2248 del 30 marzo 2012; 
- decisione della Commissione Europea C(2012) 9804 del 19 dicembre 2012; 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione e s.m.i., recante disposizioni di 
applicazione del reg. (CE) 1698/05, in base al quale è stato predisposto il contenuto del PSR 2007-
2013 del Piemonte; 
considerato che il reg. (CE) n. 1698/2005 individua all’art. 39 i pagamenti agroambientali come gli 
impegni aventi durata almeno quinquennale che oltrepassano le specifiche norme obbligatorie 
stabilite in applicazione degli articoli 5 e 6 degli allegati II e III del reg. (CE) n. 73/2009 e dei 
requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e di altre specifiche norme 
obbligatorie prescritte dalla legislazione nazionale; 
visto il reg. (CE) n. 73/2009 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli 
agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore 
degli agricoltori; 
visto il reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i recante modalità di applicazione della condizionalità, della 
modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al reg. (CE) 73/2009; 
visto il reg. (UE) della Commissione n. 65/2011 e s.m.i. che stabilisce modalità di applicazione del 
reg. (CE) 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale ed ha abrogato il reg.(CE) 1975/2006 
che aveva regolamentato le stesse procedure fino al 31.12.2010; 
visto, inoltre, che il reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i. descrive le proprietà delle domande di aiuto e di 
pagamento agli articoli 2 e 3; 
considerato opportuno semplificare le fasi di presentazione della domanda consentendo al 1° anno 
la presentazione di un’unica domanda che costituisce domanda di partecipazione al regime di 
sostegno ma anche domanda di pagamento, fermo restando il vincolo di presentare una domanda di 
pagamento in ogni anno successivo al primo; 
viste le norme nazionali circa il regime di condizionalità ai sensi del reg. (CE) n. 73/2009 quali il 
decreto del Ministero delle politiche, agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22 dicembre 2009 
e s.m.i. ed i provvedimenti applicativi regionali; 
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visti i requisiti minimi di impiego dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari ed i requisiti obbligatori 
supplementari, indicati nel PSR 2007-2013; 
visto il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22.12.2009 
e s.m.i. recante la “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del reg. (CE) n. 73/2009 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale”; 
visti i provvedimenti attuativi a livello regionale in tema di riduzioni ed esclusioni ossia la D.G.R. 
n. 80-9406 del 1° agosto 2008 e s.m.i e le determinazioni dirigenziali specifiche della misura 214 n. 
1162 del 24.12.2008, n. 1380 del 29.12.2009, n. 1228 del 4.11.2010, n. 1675 del 30.12.2010 e n. 
1461 del 30.12.2011; 
preso atto che il Comitato di Sorveglianza del PSR 2007-2013, istituito con la D.G.R. n. 38-8158 
del 4.02.2008 ai sensi degli artt. 77 e 78 del reg. CE n. 1698/05 ha esaminato i criteri di selezione 
applicabili alle domande nel corso di diverse sedute ed in particolare: 
� in data 29.02.2008 i criteri di selezione applicabili alle domande delle azioni 214.1, 214.2 e 
214.8; 
� nelle date del 29.02.2008 e del 9.06.2008 i criteri di selezione applicabili alle domande 
dell’azione 214.3; 
� in data 12.12.2008 i criteri di selezione applicabili alle domande delle azioni 214.4, 214.6, 214.7 
e 214.9; 
preso atto che l’art. 68 del citato reg. CE n. 73/2009 definisce le condizioni per concedere un 
sostegno agli agricoltori che conseguono il miglioramento della qualità dei prodotti agricoli e che il 
decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (Mipaaf) in data 29 luglio 2009 
ne individua le disposizioni per l’attuazione in Italia; 
considerata la tabella al par. 5.2.4.6 del PSR vigente che segnala la sovrapposizione tra il sostegno 
di cui alle azioni 214.6 e 214.8/1 della misura 214 ed il sostegno ai sensi dell’art. 68 del reg. (CE) 
73/2009 in riferimento, rispettivamente, al settore ovicaprino ed al settore bovino e ne individua i 
criteri di demarcazione al fine di evitare doppia compensazione; 
tenuto conto altresì della modifica all’art. 46 del reg. (CE) n. 1974/2006 apportata dal reg. di 
esecuzione (UE) n. 679 del 19 luglio 2011 che aggiunge un’ulteriore clausola di adeguamento 
valevole per le domande il cui periodo di impegno oltrepassa il 2013, fatto che comporta la 
revisione degli impegni assunti mediante l’adeguamento nell’anno 2014 al quadro di riferimento 
giuridico del nuovo periodo di programmazione della politica agricola comune; 
visti gli articoli 2 e 3 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 che conferiscono, rispettivamente, 
alle Province ed alle Comunità montane le funzioni amministrative per l’applicazione di misure 
agroambientali; 
tenuto conto del riordino territoriale delle Comunità montane per l’individuazione delle zone 
omogenee della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 
e dell’articolo 34 della legge regionale 1° luglio 2008, n. 19. operato con D.C.R. n. 217 – 46169 del 
3 novembre 2008, successivamente integrata dalle D.C.R. n. 253 – 19393, n. 254 – 19396, n. 255 – 
19399, n. 256 – 19400 e n. 257 – 19405 del 28 aprile 2009; 
tenuto conto, inoltre, dei decreti della Presidente della Giunta regionale in data 28 agosto 2009 che 
hanno regolamentato l’operatività delle nuove Comunità montane; 
tenuto conto della legge regionale 28.09.2012, n.11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” ed in particolare il Capo VII che detta norme relative alle Comunità montane e la DGR n. 
18-5544 del 18.03.2013 che detta provvedimenti attuativi di alcuni articoli della L.R. 28.09.2012 
n.11; 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

582



visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura; 
considerato che l’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura è 
riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 1003 del 
25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06 e s.m.i.) sul territorio della 
regione Piemonte; 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 
di autorizzazione e/ o di servizio tecnico. 
preso atto delle convenzioni di delega vigenti, stipulate da parte dell’ARPEA con gli Enti delegati; 
visti i manuali procedimentali di Arpea e la determinazione del Direttore regionale della Direzione 
agricoltura n. 464 del 4.6.2009 che ha definito l’attribuzione delle rispettive competenze 
dell’Assessorato regionale agricoltura (in qualità di autorità di gestione del PSR) e dell’Arpea in 
materia di sviluppo rurale; 
tenuto conto che le domande sono gestite con un sistema informativo che permette la compilazione 
on line e che per garantire l’operatività del sistema in tempo utile per l’attivazione del bando ed il 
rispetto dei termini di presentazione delle domande di aiuto/pagamento da esso indicati, è 
necessario definire ed approvare le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti sottoscrivono 
all’atto della presentazione delle domande; 
preso atto che mediante la deliberazione della Giunta regionale n. 21-5735 del 29 aprile 2013 è stata 
stabilita la presentazione di nuove adesioni destinate sia ad agricoltori che hanno presentato 
domanda di aiuto ai sensi della Misura 216 del PSR “Investimenti non produttivi” e che devono 
presentare domanda di manutenzione ai sensi delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di 
produzione integrata”, 214.2 “Applicazione delle tecniche di produzione biologica” e 214.7/1 
“Conservazione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema” sia ai giovani insediatisi in 
un’azienda agricola ai sensi della misura 112 del PSR e che intendono adottare metodi più 
ecocompatibili mediante le azioni della 214;  
considerato che per il 1° anno le domande di aiuto costituiscono anche domande di pagamento, 
viene rinviata all’Arpea l’emanazione di eventuali ulteriori disposizioni per le parti di competenza; 
considerato, infine, che per le azioni 214.3, 214.7 e 214.9 è prevista anche una forma di 
progettazione collettiva, è necessario definire ed approvare i relativi modelli in cui i soggetti 
interessati devono inserire i dati da presentare agli Organismi delegati all’istruttoria in riferimento 
alla progettazione collettiva che coinvolge più aziende. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE  
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 

determina 
in riferimento alla D.G.R. n. 21-5735 del 29.04.2013 che ha stabilito la presentazione nella 
campagna 2013 di domande di aiuto (e di pagamento) per l’adesione ad azioni della misura 214 
(Pagamenti agroambientali) del PSR 2007-2013 da parte di: 
 1) agricoltori aderenti alla misura 216 del PSR, 
2) giovani agricoltori insediati in aziende agricole ai sensi della misura 112 del PSR 
I.  sono approvati le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti di cui al punto 1) sottoscrivono 
aderendo alle seguenti azioni, corrispondenti ai modelli progressivamente numerati e contenuti 
nell’allegato facente parte integrante della presente determinazione: 
214.1     “Applicazione di tecniche di produzione integrata” denominato Modello 1; 
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214.2     “Applicazione di tecniche di produzione biologica” denominato Modello 2; 
214.7.1  “Conservazione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema” denominato Modello 3; 
II.  sono approvati le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti di cui al punto 2) sottoscrivono 
aderendo alle seguenti azioni, corrispondenti ai modelli progressivamente numerati e contenuti 
nell’allegato facente parte integrante della presente determinazione: 
214.1    “Applicazione di tecniche di produzione integrata” denominato Modello 4; 
214.2    “Applicazione di tecniche di produzione biologica” denominato Modello 5; 
214.3    “Incremento del carbonio organico del suolo”; con le 2 tipologie: 
214.3.1 “Apporto di sostanza organica di pregio derivante da ammendanti compostati” denominato 
Modello 6; 
214.3.2 “Apporto di sostanza organica di pregio derivante dall’uso di letame o matrici organiche 
palabili” denominato Modello 7; 
214.4    “Conversione dei seminativi in colture foraggere permanenti” denominato Modello 8;  
214.6.1   “Sistemi pascolivi estensivi” denominato Modello 9;  
214.6.2  “Sistemi pascolivi estensivi gestiti con Piano pastorale aziendale” denominato Modello 10; 
214.7.1 “Conservazione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema” denominato Modello 11; 
214.7.2 “Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna selvatica” denominato Modello 12; 
214.7.3  “Fasce tampone inerbite” denominato Modello 13; 
214.8.1  “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” denominato Modello 14;  
214.9   “Interventi a favore della biodiversità delle risaie denominato Modello 15. 
In abbinamento ai modelli specificati per le tipologie 214.3.1 e 214.3.2 e per le azioni 214.7.1, 
214.7.2, 214.7.3 e 214.9 vengono approvati i seguenti modelli che dovranno essere utilizzati dai 
soggetti organizzatori del progetto collettivo che coinvolge più aziende aderenti alle 
azioni/sottoazioni citate:  
a) 214.3.1 e 214.3.2: 
- Scheda descrittiva del progetto collettivo relativo alla tipologia 214.3.1 denominata Modello 6a; 
- Scheda descrittiva del progetto collettivo relativo alla tipologia 214.3.2 denominata Modello 7a; 
- Tabella, valida per entrambe le tipologie, indicante i dati che individuano le aziende aderenti al 
progetto ed altri parametri tecnici denominata Modello 6-7b. 
b) 214.7.1 
- Schema del progetto collettivo denominato Modello 11a. 
c) 214.7.2: 
- Schema del progetto collettivo denominato Modello 12a. 
d) 214.7.3: 
- Schema del progetto collettivo denominato Modello 13a. 
e) 214.9: 
 - Schema del progetto collettivo denominato Modello 15a. 
III.  viene stabilito, inoltre, che detti modelli valgono anche in anni successivi per bandi destinati a 
soggetti con le medesime caratteristiche senza ulteriore apposita conferma, fatta salva la necessità di 
modifica sostanziale dei suddetti modelli o l’approvazione di altre dichiarazioni ed impegni. 
Contro la presente determinazione è ammesso il ricorso al Tar entro 60 giorni, ovvero innanzi al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Franco Antonio Olivero 
Allegato 
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Modello 1 “Domanda di aiuto e di pagamento – 
Agricoltori aderenti alla misura 216”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.1 “Applicazione di tecniche di produzione 

integrata”

QUADRO Dichiarazioni 

Il sottoscritto,
avendo presentato la domanda di aiuto n. _____________ ai sensi 
della Misura 216 del PSR 2007-2013 (Investimenti non produttivi) 
che è risultata in graduatoria alla posizione n.____, individuata 
dalla determinazione dirigenziale n. 71 del 29.01.2013, come 
domanda

(da validare in modo alternativo) 
finanziabile
non finanziabile 

avendo previsto l’installazione di nidi artificiali, presenta 
domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di pagamento ai
sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e specificamente 
per l’azione 214.1 “Applicazione di tecniche di produzione 
integrata”, avente durata quinquennale, del Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, attuativo del 
regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. sul regime di sostegno allo 
sviluppo rurale ed in particolare aderisce all’impegno facoltativo 
di manutenzione dei nidi, oltre che agli impegni dell’azione 
(indicati al punto B)

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda : 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione);
 3)di aderire ex novo, oltre alla manutenzione dei nidi  

artificiali nei frutteti e nei vigneti, ad uno o più 
degli impegni aggiuntivi facoltativi elencati al punto B.3 
(da validare solo in caso di adesione); 

4)  di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 
503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007);

5) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
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regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 
n. 30125 modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 
2011) e dai provvedimenti applicativi regionali, in 
riferimento al regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

6) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei 
requisiti obbligatori supplementari, come previsti nel 
PSR 2007-2013; 

7)  di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

8) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

9) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

10) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla 
legge 898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

11) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

12) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 
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13) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o 
mediante abilitazione in proprio) comporta preventivamente 
la presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe 
agricola unica del Piemonte e la costituzione del proprio 
fascicolo aziendale;

14) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:
- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 

vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013; 

15) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione da 
parte degli Enti previdenziali). Viene fatta salva la 
possibilità di compensazione qualora prevista dalla 
normativa nazionale, nel qual caso è possibile erogare 
gli aiuti; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte, compreso l’acquisto di latte dal 
primo acquirente che non effettui il versamento del 
prelievo supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per 
sanzioni e penalità irrogate dalla Regione, dalle
Province e Comunità montane o dagli Organismi Pagatori 
riconosciuti nell’ambito dell’applicazione di programmi 
comunitari, nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

16) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

587



del richiedente per le attività di ispezione previste, 
nonché a tutta la documentazione che riterranno 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli, pena 
la decadenza della domanda secondo quanto previsto dall’art. 
26 del regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

18) di essere consapevole che qualora aderisca alla misura di 
sostegno “vendemmia verde” il premio agroambientale per le 
stesse superfici vitate non può essere erogato; 

19) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e 
gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Dichiara inoltre:

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 15 lettere b,c,d,e,f; 

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 

3) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto (e di 
pagamento) è ammissibile soltanto se la spesa richiesta 
ammonta a 250€ in zona montana e 500€ nelle altre zone; 

4)  di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata con il seguente ordine di priorità: 
a) domande di titolari di una domanda di aiuto ai sensi della 

misura 216, collocata nella parte finanziabile della 
graduatoria;

b) domande di giovani agricoltori insediatisi in aziende 
agricole;

c) domande di titolari di una domanda di aiuto ai sensi della 
misura 216, collocata nella parte non finanziabile della 
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graduatoria;
5) di aver seguito fin dall’inizio della campagna agraria 2013, 

nelle coltivazioni oggetto di impegno, gli obblighi previsti 
dall’azione 214.1 e, in particolare, di aver applicato le 
Norme tecniche di produzione integrata definite dalla Regione 
e di essersi avvalso, a tal fine, dell’assistenza di un 
tecnico qualificato secondo quanto previsto dalle disposizioni 
applicative;

6) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti
dell'azione;

7) di avere la disponibilità delle particelle catastali
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

8) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

9) ai sensi della legge n. 286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

10) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

11) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

12) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
che ad esso si applicano le seguenti condizioni 

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
la clausola di revisione degli impegni assunti, che 
richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

13) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale, 
riportato nella presente domanda e nel proprio fascicolo, 
dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi di 
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cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche. 
 14)di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 

 15)di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo) 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali);

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto  
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e 
inerenti la Misura/Azione 214.1 di cui alla presente domanda si 
impegna:

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano 
più restrittivi, a rispettare per l’ intero quinquennio di 
impegno gli adempimenti relativi alla condizionalità, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.1, come definiti nel PSR 2007-2013 
e nelle disposizioni applicative regionali, e in 
particolare a rispettare gli obblighi di seguito 
sinteticamente descritti:
a) applicare sull'intera superficie agricola utilizzata - 

con la possibile eccezione di corpi aziendali separati 
e di colture non disciplinate – le Norme tecniche di 
produzione integrata definite dalla Regione, riguardanti 
le rotazioni colturali, la difesa delle colture, il 
diserbo, l’ impiego di fertilizzanti e fitoregolatori;

b) registrare le concimazioni e i trattamenti 
fitoiatrici effettuati, secondo la modulistica e la 
tempistica definite dalla Regione; 

c) registrare le giacenze e gli acquisti di fertilizzanti
e fitofarmaci e conservare la relativa documentazione 
(bolle di accompagnamento, fatture); 

d) effettuare le analisi del terreno, ove richiesto 
dalle Norme tecniche; 
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e) avvalersi dell'assistenza di un tecnico 
qualificato operante secondo le direttive emanate dalla 
Regione;

f) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo 
quanto previsto dal PSR e dalle disposizioni 
applicative, le attrezzature per la distribuzione 
dei fitofarmaci a verifica funzionale e taratura 
presso Centri autorizzati dalla Regione (fatti salvi 
i casi di esenzione) ed effettuare gli interventi 
di manutenzione risultati necessari a seguito di tali 
verifiche;

g) disporre del piano di concimazione; 
h) effettuare la manutenzione dei nidi artificiali in 

frutteti e vigneti; 

3) in caso di adesione, oltre alla manutenzione dei nidi 
artificiali in frutteti e vigneti, ad altri impegni 
aggiuntivi previsti dal PSR 2007-2013 
a) coltivazioni intercalari per la copertura autunnale 

e invernale del terreno; 
b) pacciamatura ecocompatibile; 
c)inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 

a rispettare gli obblighi conseguenti fino al termine 
del periodo di adesione all’azione 214.1. 

C) si impegna inoltre a:

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto 
a quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale; 

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
disposto dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e 
dalle disposizioni regionali concernenti il sostegno allo 
sviluppo rurale. 

Allegati

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.

QUADRO Firma 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
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28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 

pena la mancata ammissione della domanda relativa al pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso 

di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 

dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o 
già conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera;

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per 
la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e 
degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso 
dell’istruttoria; i dati verranno trattati, anche in modalità 
informatica, per lo svolgimento delle altre funzioni istituzionali 
(visite ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Organismo 
delegato competente e degli Organismi regionali, nazionali e 
comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda; 

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 
e s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, 
rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria; 

Luogo e data 

Firma
Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le dichiarazioni (se riportate 
in alternativa, quelle barrate) di cui ai sovra estesi quadri. 

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 

(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente)

Modello 2 “Domanda di aiuto e di pagamento – 
Agricoltori aderenti alla misura 216” 

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.2 “Applicazione di tecniche di produzione 

biologica”

QUADRO Dichiarazioni 
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Il sottoscritto,
avendo presentato la domanda di aiuto n. _____________ ai sensi 
della Misura 216 del PSR 2007-2013 (Investimenti non produttivi) 
che è risultata in graduatoria alla posizione n.____ individuata 
dalla determinazione dirigenziale n. 71 del 29.01.2013, come 
domanda

(da validare in modo alternativo) 
finanziabile
non finanziabile 

avendo previsto l’installazione di nidi artificiali, presenta 
domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di pagamento ai
sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e specificamente 
per l’azione 214.2 “Applicazione di tecniche di produzione 
biologica”, avente durata quinquennale, del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, 
attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. sul regime di 
sostegno allo sviluppo rurale ed in particolare aderisce 
all’impegno facoltativo di manutenzione dei nidi, oltre che agli 
impegni dell’azione (indicati al punto B)

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) 

del reg.(CE) 73/2009 e s.m.i; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3) di aderire ex novo, oltre alla manutenzione dei nidi  

artificiali nei frutteti e nei vigneti, ad uno o più 
degli impegni aggiuntivi facoltativi elencati al punto B.3 
(da validare solo in caso di adesione); 

4) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. 
n.503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale 
e l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella 
regionale che ha istituito l’anagrafe agricola unica del 
Piemonte (art. 28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 
11 della l.r. 9/2007); 

5) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi 
al regime di condizionalità come definiti dalle vigenti 
norme nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale, (Decreto Ministeriale 22 dicembre 
2009 n. 30125 modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 
2011) e dai provvedimenti applicativi regionali, in 
riferimento al regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

6) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei 
requisiti obbligatori supplementari, come previsti nel 
PSR 2007-2013; 

7) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
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priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

8) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

9) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in fascicolo
con liberazione di Arpea da ogni responsabilità;

10) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 
898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

11) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

12) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del 
PSR (10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il 
recupero degli importi percepiti in riferimento alle 
superfici sottratte agli impegni; 

13) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la 
presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola 
unica del Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo 
aziendale;

14) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:
- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
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misure/azioni del PSR ed 
- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013; 

15) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, 

così come desumibili dal DURC (o mediante la 
dichiarazione da parte degli Enti previdenziali). 
Viene fatta salva la possibilità di compensazione
qualora prevista dalla normativa nazionale, nel qual 
caso è possibile erogare gli aiuti; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte, compreso l’acquisto di 
latte dal primo acquirente che non effettui il 
versamento del prelievo supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane o dagli Organismi Pagatori 
riconosciuti nell’ambito dell’applicazione di 
programmi comunitari, nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi 
comunitari, nazionali, regionali da parte della 
Regione, delle Province e Comunità montane o degli 
Organismi Pagatori riconosciuti; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati 
di frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari;

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in 
tal caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa 
fino alla pronuncia di sentenza definitiva e comunque 
non oltre la data ultima prevista con le regole 
comunitarie del disimpegno automatico delle 
disponibilità finanziarie (regola dell’ ”n+2”); 

16) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi 
del richiedente per le attività di ispezione previste, 
nonché a tutta la documentazione che riterranno 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli, 
pena la decadenza della domanda secondo quanto previsto 
dall’art. 26 del regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici,
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali 
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rilevanti nel calcolo del premio comportano esclusioni 
o riduzioni di premio o decadenza della domanda 
(Titolo I del reg. UE 65/2011 e s.m.i, D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 
1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla D.G.R. N. 28-4503 del 
27 giugno 2012) e successivi atti di recepimento 
regionale);

18) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e gli 
Enti delegati all’istruttoria delle domande non assumono 
responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili 
a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Dichiara inoltre: 
1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 

precedente punto 15 lettere b,c,d,e,f; 
2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 

anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 
3) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto (e di 

pagamento) è ammissibile soltanto se la spesa richiesta 
ammonta a 250€; 

4) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata con il seguente ordine di priorità: 
a) domande di titolari di una domanda di aiuto ai sensi della 

misura 216, collocata nella parte finanziabile della 
graduatoria;

b) domande di giovani agricoltori insediatisi in aziende 
agricole;

c) domande di titolari di una domanda di aiuto ai sensi della 
misura 216, collocata nella parte non finanziabile della 
graduatoria;

5) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

6) di avere la disponibilità delle particelle catastali indicate 
in domanda, derivante da titoli di proprietà e/o da 
contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di legge; 

7) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

8)  ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
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al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

9)  che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

11) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con la 
presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e che 
ad esso si applicano le seguenti condizioni:

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

12) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale, 
riportato nella presente domanda e nel proprio fascicolo, 
dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche;

 13) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 
 14) di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali).

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B)Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni 
previste e inerenti la Misura/Azione 214.2 di cui alla 
presente domanda, si impegna: 
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1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori 
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.2, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) introdurre o mantenere, su tutta la superficie agricola 

utilizzabile(con la possibile eccezione dei corpi 
aziendali separati), i metodi dell’agricoltura biologica 
attuando le prescrizioni contenute nella pertinente 
normativa comunitaria e nelle disposizioni applicative 
nazionali e regionali; 

b) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo quanto 
previsto dal PSR e dalle disposizioni applicative, le 
attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a 
verifica funzionale e taratura presso Centri autorizzati 
dalla Regione (fatti salvi i casi di esenzione) ed 
effettuare gli interventi di manutenzione risultati 
necessari a seguito di tali verifiche; 

c) effettuare gli avvicendamenti colturali previsti dal D.M. 
18354 del 17.11.2009 e s.m.i.; 

d) effettuare la manutenzione dei nidi artificiali in 
frutteti e vigneti; 

3) in caso di adesione, oltre alla manutenzione dei nidi 
artificiali in frutteti e vigneti, a uno o più fra i 
seguenti impegni aggiuntivi previsti dal PSR 2007-2013: 

a) pacciamatura ecocompatibile; 
b) inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 
c) zootecnia biologica,

a rispettare gli obblighi conseguenti fino al termine del 
periodo di adesione all’azione 214.2.

C) si impegna inoltre a:

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo 
sviluppo rurale;

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla 
normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle disposizioni 
regionali concernenti il sostegno allo sviluppo rurale. 

Allegati
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- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rispettivamente ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda di pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già 
conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per la 
Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente autorizzazione al 
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati 
sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati 
verranno trattati, anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle 
altre funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la 
domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 e 
s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai sovra estesi quadri. 

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente)
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Modello 3 “Domanda di aiuto e di pagamento – 
Agricoltori aderenti alla misura 216” 

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.7/1 “Conservazione di elementi naturaliformi 
dell’agroecosistema”

QUADRO Dichiarazioni 

Il sottoscritto,
avendo presentato la domanda di aiuto n. _____________ ai sensi 
della Misura 216 del PSR 2007-2013 (Investimenti non produttivi) 
che è risultata in graduatoria alla posizione n.____ individuata 
dalla determinazione dirigenziale n. 71 del 29.01.2013, come 
domanda

(da validare in modo alternativo) 
finanziabile
non finanziabile 

avendo previsto l’impianto di formazioni arbustive e arboree o la 
realizzazione di aree umide, presenta domanda di ammissione 
all’aiuto/domanda annuale di pagamento ai sensi della misura 214 
Pagamenti agroambientali e specificamente per l’azione 214.7.1
“Conservazione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema: 
formazioni arbustive e arboree, aree umide” avente durata 
decennale, del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della 
Regione Piemonte, attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. 
sul regime di sostegno allo sviluppo rurale ed in particolare 
aderisce agli impegni dell’azione (indicati al punto B)

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda:

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione);
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007);

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
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fascicolo aziendale, come definiti dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 
modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011) e dai 
provvedimenti applicativi regionali, in riferimento al 
regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, come previsti nel PSR 2007-
2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA);

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 
898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i;

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

11) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni;

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande 
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di aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la 
presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola 
unica del Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo 
aziendale;

13) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:

- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 
- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013; 

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così come
desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione 
rilasciata da parte degli Enti previdenziali). Viene fatta 
salva la possibilità della compensazione qualora prevista 
dalla normativa nazionale, nel qual caso è possibile erogare 
gli aiuti;

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte, compreso l’acquisto di latte dal primo 
acquirente che non effettui il versamento del prelievo 
supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti nell’ ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali;

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di frode 
o sofisticazione di prodotti agroalimentari;

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal caso 
la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla pronuncia 
di sentenza definitiva e comunque non oltre la data ultima 
prevista con le regole comunitarie del disimpegno 
automatico delle disponibilità finanziarie (regola dell’ 
”n+2”);

15) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
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tutta la documentazione che riterranno necessaria ai 
fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza 
della domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del 
regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

16) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici,
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

17) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea 
e gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Dichiara inoltre: 

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f; 

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 

3) di essere consapevole che non sono ammissibili: 
a) zone di montagna (tranne i casi particolari consentiti 

dal Bando); 
b) i boschi; 
c) gli elementi a funzione ambientale e paesaggistica in 

superfici agrarie che distano meno di 30 metri dai 
boschi;

d) nel caso di realizzazione di zone umide, i bacini ove è 
praticata l’acquacoltura o la pesca sportiva; 

4) di essere a conoscenza che la superficie minima ammissibile è 
pari a 1.500 mq; 

5) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata con il seguente ordine di priorità: 
a) domande di titolari di una domanda di aiuto ai sensi della 
misura 216, collocata nella parte finanziabile della 
graduatoria;

b) domande di giovani agricoltori insediatisi in aziende 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

603



agricole;
c) domande di titolari di una domanda di aiuto ai sensi della 
misura 216, collocata nella parte non finanziabile della 
graduatoria;

6) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

7) di avere la disponibilità delle particelle catastali
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

8) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

9) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500;; 

10) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

11) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

12) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
che ad esso si applicano le seguenti condizioni:

non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

13) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella  presente domanda e nel proprio fascicolo che 
è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche.

 14) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle   
imprese della CCIAA; 
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 15) di non essere iscritto all’INPS. 

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 e 
s.m.i. convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non 
si applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali).

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 
78/2010,convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni
previste e inerenti la Misura/Azione 214.7.1 di cui alla 
presente domanda, si impegna: 

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero periodo di impegno 
decennale gli adempimenti relativi alla condizionalità, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero decennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.7.1, come definiti nel PSR 2007-2013 
e nelle disposizioni applicative regionali, e in 
particolare a rispettare gli obblighi di seguito 
sinteticamente descritti:

a. effettuare la manutenzione di siepi (arbustive e 
alberate), filari (anche affiancati), macchie, 
piccole formazioni boschive, alberi isolati 
appartenenti alla flora autoctona o storicamente 
presente nel territorio e/o di zone umide permanenti, 
laghetti, stagni; 

b. circondare gli elementi di una fascia di rispetto 
inerbita e gestita con sfalci e trinciature, evitando 
i periodi di riproduzione della fauna selvatica 
indicati nel PSR; 

c. eseguire potature di formazione e di mantenimento; 
d. contenere le infestanti; 
e. sostituire le piante non attecchite; 
f. non eseguire trattamenti con prodotti fitoiatrici 

(tranne che con i prodotti consentiti 
dall’agricoltura biologica) e tenere pulite le 
superfici interessate dall’intervento da rifiuti, 
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ecc.;
In aree della rete Natura 2000 e in aree protette gli 
interventi devono essere autorizzati dall’autorità di 
gestione dell’area. 

C) si impegna inoltre a:

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto 
a quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale;

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
disposto dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e 
dalle disposizioni regionali concernenti il sostegno allo 
sviluppo rurale. 

Allegati

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 

pena la mancata ammissione della domanda relativa al pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso 

di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 

dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o 
già conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera;

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per 
la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e 
degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso 
dell’istruttoria; i dati verranno trattati, anche in modalità 
informatica, per lo svolgimento delle 
altre funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi 
regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento 
richiesto con la domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 
e s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
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personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente 
delegato competente dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai quadri Dichiarazioni e al quadro Firma. 

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza 
del funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare 
fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità del richiedente) 

Modello 4 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.1 “Applicazione di tecniche di produzione 

integrata”

QUADRO Dichiarazioni 

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.1 “Applicazione di tecniche di 
produzione integrata”, avente durata quinquennale, del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, attuativo 
del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. sul regime di sostegno allo 
sviluppo rurale ed in particolare aderisce agli impegni dell’azione 
(indicati al punto B)

(da validare in modo alternativo)
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nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 
impegno ai sensi della presente azione agroambientale e la sua 
azienda non è stata assoggettata in precedenza alla produzione 
integrata ai sensi del reg. CEE n. 2078/92 e/o del reg. CE 
1257/99 (PSR 2000-2006), per cui il livello di premio a cui 
l’insediante ha diritto è il premio di introduzione all’azione 
214.1;
nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 
impegno ai sensi della presente azione agroambientale e la sua 
azienda era stata assoggettata alla produzione integrata ai 
sensi del reg. CEE n. 2078/92 e/o del reg. CE 1257/99 (PSR 
2000-2006), per cui il livello di premio a cui l’insediante ha 
diritto è il premio di mantenimento dell’azione 214.1; 

 nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale ed 
effettua un adeguamento della durata impegnandosi in un nuovo 
impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.1; 

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda : 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione);
 3)di aderire ex novo a uno o più degli impegni 

aggiuntivi facoltativi elencati al punto B.3 (da validare 
solo in caso di adesione); 

4) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 
503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007);

5) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 
n. 30125 modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 
2011) e dai provvedimenti applicativi regionali, in 
riferimento al regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

6) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei 
requisiti obbligatori supplementari, come previsti nel 
PSR 2007-2013; 

7) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
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disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

8) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

9) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

10) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla 
legge 898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

11) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

12) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

13) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o 
mediante abilitazione in proprio) comporta preventivamente 
la presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe 
agricola unica del Piemonte e la costituzione del proprio 
fascicolo aziendale;

14) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:
- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 

vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che sono 
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indicati nelle tabelle riportate al par. successivo; 
15) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 

motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione da 
parte degli Enti previdenziali). Viene fatta salva la 
possibilità di compensazione qualora prevista dalla 
normativa nazionale, nel qual caso è possibile erogare 
gli aiuti; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte, compreso l’acquisto di latte dal 
primo acquirente che non effettui il versamento del 
prelievo supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

16) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi 
del richiedente per le attività di ispezione previste, 
nonché a tutta la documentazione che riterranno 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli, pena 
la decadenza della domanda secondo quanto previsto dall’art. 
26 del regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
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D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

18) di essere consapevole che qualora aderisca alla misura di 
sostegno “vendemmia verde” il premio agroambientale per le 
stesse superfici vitate non può essere erogato; 

19) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e 
gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Dichiara inoltre:

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 15 lettere b,c,d,e,f; 

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 

3) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto (e di 
pagamento) è ammissibile soltanto se la spesa richiesta 
ammonta a 250€ in zona montana e 500€ nelle altre zone; 

4) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

punti
Aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc., 
istituite dallo Stato, dalla Regione, dalle Province e 
aree Natura 2000 

10

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 

9

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003,n. 
287-20269

8

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 6 
altre zone 2 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

punti
Zona A – Poli urbani  4 
Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 
Zona C – Aree rurali intermedie  3 
Zona D – Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 1 
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III. alle domande aventi parità di punteggio complessivo 
verranno applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di 
preferenza, in base alle caratteristiche del titolare della 
domanda:
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte 
le domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.

5) di aver seguito fin dall’inizio della campagna agraria 2013, 
nelle coltivazioni oggetto di impegno, gli obblighi previsti 
dall’azione 214.1 e, in particolare, di aver applicato le 
Norme tecniche di produzione integrata definite dalla Regione 
e di essersi avvalso, a tal fine, dell’assistenza di un 
tecnico qualificato secondo quanto previsto dalle disposizioni 
applicative;

6) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti
dell'azione;

7) di avere la disponibilità delle particelle catastali
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

8) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

9) ai sensi della legge n. 286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

10) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

11) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

12) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
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che ad esso si applicano le seguenti condizioni 
- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
la clausola di revisione degli impegni assunti, che 
richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

13) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale, 
riportato nella presente domanda e nel proprio fascicolo, 
dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi di 
cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche. 

 14)di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 

 15)di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo) 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali);

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto  
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e 
inerenti la Misura/Azione 214.1 di cui alla presente domanda si 
impegna:

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’ intero quinquennio di 
impegno gli adempimenti relativi alla condizionalità, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.1, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) applicare sull'intera superficie agricola utilizzata - 

con la possibile eccezione di corpi aziendali separati 
e di colture non disciplinate – le Norme tecniche di 
produzione integrata definite dalla Regione, riguardanti 
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le rotazioni colturali, la difesa delle colture, il 
diserbo, l’ impiego di fertilizzanti e fitoregolatori;

b) registrare le concimazioni e i trattamenti fitoiatrici 
effettuati, secondo la modulistica e la tempistica definite 
dalla Regione; 

c) registrare le giacenze e gli acquisti di fertilizzanti e 
fitofarmaci e conservare la relativa documentazione (bolle 
di accompagnamento, fatture); 

d) effettuare le analisi del terreno, ove richiesto dalle 
Norme tecniche; 

e) avvalersi dell'assistenza di un tecnico qualificato 
operante secondo le direttive emanate dalla Regione; 

f) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo quanto 
previsto dal PSR e dalle disposizioni applicative, le 
attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a 
verifica funzionale e taratura presso Centri autorizzati 
dalla Regione (fatti salvi i casi di esenzione) ed 
effettuare gli interventi di manutenzione risultati 
necessari a seguito di tali verifiche; 

g) disporre del piano di concimazione. 
3) in caso di adesione a uno o più fra gli impegni 

aggiuntivi previsti dal PSR 2007-2013 
a) coltivazioni intercalari per la copertura autunnale 

e invernale del terreno; 
b)pacciamatura ecocompatibile; 
c)inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 
d) manutenzione di nidi artificiali in frutteti e 

vigneti.
a rispettare gli obblighi conseguenti fino al termine 
del periodo di adesione all’azione 214.1. 

C) si impegna inoltre a:

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto 
a quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale; 

3)  integrare la domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
disposto dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e 
dalle disposizioni regionali concernenti il sostegno allo 
sviluppo rurale. 

Allegati

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.
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QUADRO Firma 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 

Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda relativa al 
pagamento richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
conseguenti (o già conseguiti) a seguito del provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce 
per la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati 
personali e degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o 
acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati verranno trattati, 
anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle altre 
funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi 
regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 
196/2003 e s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi 
legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria; 

Luogo e data 

Firma
Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le dichiarazioni (se riportate 
in alternativa, quelle barrate) di cui ai sovra estesi quadri. 

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 

(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente)
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Modello 5 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.2 “Applicazione di tecniche di produzione 
biologica”

QUADRO Dichiarazioni 

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.2 “Applicazione di tecniche di 
produzione biologica”, avente durata quinquennale, del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, 
attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. sul regime di 
sostegno allo sviluppo rurale ed in particolare aderisce agli 
impegni dell’azione (indicati al punto B)

(da validare in modo alternativo)
nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 
impegno ai sensi della presente azione agroambientale e la sua 
azienda non è stata assoggettata in precedenza alla produzione 
biologica  ai sensi del reg. CEE n. 2078/92 e/o del reg. CE 
1257/99 (PSR 2000-2006), per cui il livello di premio a cui 
l’insediante ha diritto è il premio di introduzione all’azione 
214.2;
nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 
impegno ai sensi della presente azione agroambientale e la sua 
azienda era stata assoggettata in precedenza alla produzione 
biologica ai sensi del reg. CEE n. 2078/92 e/o del reg. CE 
1257/99 (PSR 2000-2006), per cui il livello di premio a cui 
l’insediante ha diritto è il premio di mantenimento 
dell’azione 214.2; 
nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 
impegno ai sensi della presente azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.2; 
nella situazione in cui il cedente era titolare di un impegno 
ai sensi dell’azione 214.1 ed il subentrante effettua la  
trasformazione dell’impegno per tutta la superficie (o per 
corpi aziendali separati) e l’adeguamento della durata 
impegnandosi in un nuovo impegno quinquennale, ai sensi 
dell’azione 214.2; 

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 
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A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3) di aderire ex novo a uno o più degli impegni aggiuntivi 

facoltativi elencati al punto B.3 (da validare solo in caso 
di adesione); 

4) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. 
n.503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale 
e l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella 
regionale che ha istituito l’anagrafe agricola unica del 
Piemonte (art. 28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 
11 della l.r. 9/2007); 

5) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi 
al regime di condizionalità come definiti dalle vigenti 
norme nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale, (Decreto Ministeriale 22 dicembre 
2009 n. 30125 modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 
2011) e dai provvedimenti applicativi regionali, in 
riferimento al regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

6) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei 
requisiti obbligatori supplementari, come previsti nel 
PSR 2007-2013; 

7) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

8) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

9) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente valido dichiarato in fascicolo
con liberazione di Arpea da ogni responsabilità;

10) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
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percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 
898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

11) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

12) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del 
PSR (10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il 
recupero degli importi percepiti in riferimento alle 
superfici sottratte agli impegni; 

13) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la 
presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola 
unica del Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo 
aziendale;

14) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:
- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 
- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che sono 
indicati nelle tabelle riportate al par. successivo; 

15) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, 

così come desumibili dal DURC (o mediante la 
dichiarazione da parte degli Enti previdenziali). 
Viene fatta salva la possibilità di compensazione
qualora prevista dalla normativa nazionale, nel qual 
caso è possibile erogare gli aiuti; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte, compreso l’acquisto di 
latte dal primo acquirente che non effettui il 
versamento del prelievo supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane o dagli Organismi Pagatori 
riconosciuti nell’ambito dell’applicazione di 
programmi comunitari, nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi 
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comunitari, nazionali, regionali da parte della 
Regione, delle Province e Comunità montane o degli 
Organismi Pagatori riconosciuti; 

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati 
di frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari;

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in 
tal caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa 
fino alla pronuncia di sentenza definitiva e comunque 
non oltre la data ultima prevista con le regole 
comunitarie del disimpegno automatico delle 
disponibilità finanziarie (regola dell’ ”n+2”); 

16) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai 
fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza 
della domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del 
regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici,
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali 
rilevanti nel calcolo del premio comportano esclusioni 
o riduzioni di premio o decadenza della domanda 
(Titolo I del reg. UE 65/2011 e s.m.i, D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 
1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla D.G.R. N. 28-4503 del 
27 giugno 2012) e successivi atti di recepimento 
regionale);

18) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e gli 
Enti delegati all’istruttoria delle domande non assumono 
responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili 
a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Dichiara inoltre: 
1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 

precedente punto 15 lettere b,c,d,e,f; 
2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 

anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 
3) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto (e di 

pagamento) è ammissibile soltanto se la spesa richiesta 
ammonta a 250€; 

4) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
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finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo. 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

punti
Aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc., 
istituite dallo Stato, dalla Regione, dalle Province e 
aree Natura 2000 

10

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 

9

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003,n. 
287-20269

12

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 6 
altre zone 2 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

punti
Zona A – Poli urbani  4 
Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 
Zona C – Aree rurali intermedie  3 
Zona D – Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 1 

III. alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di preferenza, 
in base alle caratteristiche del titolare della domanda: 
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi  pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte le 
domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.

5) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

6) di avere la disponibilità delle particelle catastali 
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà e/o 
da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

7) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

8) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
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al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

9) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

11) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
che ad esso si applicano le seguenti condizioni:

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

12) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale, 
riportato nella presente domanda e nel proprio fascicolo, 
dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche;

 13) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 

 14) di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali).

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B)Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni 
previste e inerenti la Misura/Azione 214.2 di cui alla 
presente domanda, si impegna: 
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1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori 
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.2, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a)introdurre o mantenere, su tutta la superficie agricola 
utilizzabile(con la possibile eccezione dei corpi 
aziendali separati), i metodi dell’agricoltura biologica 
attuando le prescrizioni contenute nella pertinente 
normativa comunitaria e nelle disposizioni applicative 
nazionali e regionali; 

b)sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo quanto 
previsto dal PSR e dalle disposizioni applicative, le 
attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a 
verifica funzionale e taratura presso Centri autorizzati 
dalla Regione (fatti salvi i casi di esenzione) ed 
effettuare gli interventi di manutenzione risultati 
necessari a seguito di tali verifiche; 

c) effettuare gli avvicendamenti colturali previsti dal 
D.M. 18354 del 17.11.2009 e s.m.i.;

3) in caso di adesione a uno o più fra i seguenti impegni 
aggiuntivi previsti dal PSR 2007-2013: 

a) pacciamatura ecocompatibile; 
b) inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 
c) zootecnia biologica;
d) manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti. 

a rispettare gli obblighi conseguenti fino al termine del 
periodo di adesione all’azione 214.2.

C) si impegna inoltre a:

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo
sviluppo rurale;

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla 
normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle disposizioni 
regionali concernenti il sostegno allo sviluppo rurale. 

Allegati

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
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documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rispettivamente ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 
pena la mancata ammissione della domanda di pagamento richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 
prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già 
conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per la 
Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente autorizzazione al 
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati 
sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati 
verranno trattati, anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle 
altre funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la 
domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 e 
s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai sovra estesi quadri. 

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente)
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Modello 6 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.3.1 “Incremento del contenuto di Carbonio 

organico del suolo” 

Tipologia 1: Apporto di sostanza organica di pregio derivante
da ammendanti compostati 

QUADRO Dichiarazioni

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per la tipologia 1 “Apporto di sostanza organica di 
pregio derivante da ammendanti compostati” dell’azione 214.3 
Incremento del contenuto di carbonio organico del suolo
(avente durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Piemonte (P.S.R.), attuativo del regolamento 
(CE) 1698/2005 e s.m.i riguardante il regime di sostegno allo 
sviluppo rurale, ed in particolare aderisce agli impegni 
dell’azione (indicati al punto B) 

(da validare in modo alternativo)
 nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 

impegno ai sensi della medesima azione agroambientale; 
 nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 

impegno ai sensi della medesima azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.3.1; 

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3)  di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’ anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’ anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007);
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4)   di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale, come definiti dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 
modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011) e dai 
provvedimenti applicativi regionali, in riferimento al 
regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5)  di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei 
requisiti obbligatori supplementari, come previsti nel 
PSR 2007-2013; 

6)  di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite  
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

7)  di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8)  di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9)  di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge
898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

11)  di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
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degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la presenza 
o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola unica del 
Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo aziendale;

13) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:

- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che 
sono indicati nelle tabelle riportate al par. 
successivo;

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione da 
parte degli Enti previdenziali). Viene fatta salva la 
possibilità di compensazione qualora prevista dalla 
normativa nazionale, nel qual caso è possibile erogare 
gli aiuti; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte, compreso l’acquisto di latte dal primo 
acquirente che non effettui il versamento del prelievo 
supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane o dagli OrganismiPagatori riconosciuti
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 
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15) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessarie ai 
fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza 
della domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del 
regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

16) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno) e successivi atti di 
recepimento regionale;

17) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea 
e gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Dichiara inoltre: 
1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 

precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f; 
2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 

anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 
3) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 

all’azione 214.3 (tipologia 1) è ammissibile solo se interessa 
almeno 2 ettari di superficie e fino ad un massimo di 40 
ettari;

4) che i terreni che si intende assoggettare agli impegni 
dell’azione 214.3.1 sono caratterizzati da un contenuto 
percentuale di carbonio organico inferiore all’1,5% in quanto 
ricadenti nelle aree classificate a basso o moderatamente 
basso contenuto di carbonio organico come individuate dalla 
carta regionale del contenuto di carbonio organico dei suoli 
oppure, diversamente, come risulta dalla documentazione 
depositata presso il fascicolo aziendale (disponibilità di 
almeno 1 analisi del suolo ogni 10 ettari di terreno a 
premio);
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5) di essere a conoscenza che nell’ambito della stessa domanda di 
premio ed in casi particolari, i terreni interessati dalla 
distribuzione della sostanza organica potranno variare nel 
corso del periodo di impegno; tra i casi particolari, in 
conseguenza delle difficoltà di distribuzione della sostanza 
organica, possono rientrare l’introduzione di colture 
foraggere pluriennali; tali casi dovranno essere 
preventivamente comunicati alla Comunità Montana o Provincia 
competente e ritenuti approvati in caso di silenzio assenso 
nei successivi 30 giorni; la sostituzione dovrà avvenire con 
una superficie di dimensione pari o superiore a quella delle 
particelle sottratte; 

6)  i essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

punti
Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile ai sensi del reg. 15/R del 2006 

3

Azienda ricadente in zona vulnerabile da nitrati di 
origine agricola (oltre il 25% della SAU in ZVN) 

5

Zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 5 
Altre zone 1 

II. punteggio attribuito per la partecipazione ad una forma di 
progettazione collettiva      4 punti

III. alle domande aventi parità di punteggio complessivo 
verranno applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di 
preferenza, in base alle caratteristiche del titolare della 
domanda:
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte le 
domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.

7) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

8)  di avere la disponibilità delle particelle catastali 
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

9)  che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

10) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
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dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio provvederà 
ad applicare la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad euro 
2.500;

11) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

12) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

13) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con la 
presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e che 
ad esso si applicano le seguenti condizioni:
- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 
richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del reg. 
(CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

14) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 
2010 e s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o 
postale riportato nella presente domanda e nel proprio 
fascicolo che è dedicato, anche non in via esclusiva, 
ai premi e contributi di cui alla presente domanda e/o 
alle commesse pubbliche; 

 15) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 

 16) di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 

che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali);
che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 
che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
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.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e 
inerenti la Misura/Azione 214.3 (tipologia 1) di cui alla presente 
domanda, si impegna: 

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’ intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori 
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’ intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi alla presente Tipologia 1 dell’azione 214.3, come 
definiti nel PSR 2007-2013 e nelle disposizioni applicative 
regionali, ed in particolare a rispettare gli obblighi di 
seguito sinteticamente descritti: 
a) apportare al terreno sostanza organica di pregio, di 
origine extra aziendale, derivante da ammendanti compostati 
di cui all’Allegato 2 del D.Lgs 29-4-2006 n. 217 di seguito 
indicati: ammendante vegetale semplice non compostato 
(codice n° 3), ammendante compostato verde (codice n° 4), 
ammendante compostato misto (codice n° 5), ammendante 
torboso composto (codice n° 6), ed in una quantità media 
annua di almeno 3 t di sostanza secca per ettaro; 

b) limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un 
massimo di 30 cm; 

c) registrare gli apporti di sostanza organica e di altri 
prodotti fertilizzanti;

d) conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di 
matrici di sostanza organica e di altri prodotti 
fertilizzanti;

e) redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato 
a limitare l’uso di concimi azotati e fosfatici minerali, 
valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici 
organiche; 

f) non conteggiare tra gli apporti di sostanza organica 
oggetto di impegno, le matrici non pregiate quali i liquami 
zootecnici ed i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 
99/92, nonché gli ammendanti derivanti da fanghi;

(da validare se si verifica la situazione seguente)
ad aderire ad un progetto collettivo (nel qual caso l’azienda in 
oggetto dovrà figurare anche nei modelli regionali 6a e 6-7b, 
relativi al progetto collettivo di cui fa parte).

C) si impegna inoltre a: 
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1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato nella domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale; 

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale. 

Allegati
Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento 
di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
-Nel caso in cui i terreni non ricadano nelle aree classificate a 
basso o moderatamente basso contenuto di carbonio organico individuate 
dalla carta regionale, devono essere prodotte le analisi del suolo 
che dimostrino che i terreni sono caratterizzati da un contenuto 
percentuale di carbonio organico inferiore all’1,5%. (Possono essere 
utilizzate analisi disponibili all’azienda agricola in numero di 1 
ogni 10 ettari). 

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rispettivamente ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 

pena la mancata ammissione della domanda relativa al pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già 
conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera;

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per la 
Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente autorizzazione al 
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati 
sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati 
verranno trattati, anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle 
altre funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la 
domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 e 
s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, 
di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente 
delegato competente dell’istruttoria. 

Luogo e data 
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Firma
Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai sovra estesi quadri. 

Luogo e data 
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 

(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in 
corso di validità del richiedente)

Modello 6a 

Azione 214.3 “Incremento del contenuto di Carbonio organico 
del suolo “: Progetto collettivo 
Tipologia 1: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 

da ammendanti compostati

Scheda descrittiva del Progetto Collettivo1

1. Nome progetto: 
PROV.

2. Finalità del progetto: 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
_________________________________________________

1 La scheda descrittiva del progetto collettivo deve essere trasmessa alla Provincia competente dalla Società 
presentatrice del progetto 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

632



3. Società produttrice di ammendanti presentatrice del progetto: 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

4. Eventuali Associazioni o Organizzazioni professionali agricole 
co-presentatrici del progetto: 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

5. Eventuali Enti promotori 

___________________________________________________________________
__________________________________________________________________

6. Elenco aziende aderenti: 

Nu
me

ra
zi

on
e 

pr
og

re
ss

iv
a 

CUAA
aziendale

Denominazione
azienda

Nome e 
cognome
titolare
della

domanda

Comune

Pr
ov

in
ci

a
Su

pe
rf

ic
ie

 d
ic

hi
ar

at
a 

in
 

do
ma

nd
a

di
st

an
za

 t
ra

 a
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en
da

 e
 

di
tt
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ut

tr
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e 
di

 
am

me
nd

an
ti
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om

po
st

at
i 

in
fe

ri
or

e 
a 

70
 K

m 

      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
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Nel caso di progetto collettivo presentato nella/e campagna/e 
precedente/i è sufficiente riportare solo le aziende che aderiscono 
per la prima volta nella campagna corrente. 

Documentazione da allegare 
Descrizione del progetto collettivo con riguardo ai seguenti 
scopi:

incrementare l’efficacia dell’azione in termini 
territoriali, con riferimento ai terreni oggetto di 
distribuzione della sostanza organica e/o ai territori 
da cui la stessa si origina; 
fornire garanzie ulteriori di qualità e di 
approvvigionamento delle matrici di sostanza organica 
utilizzata;
favorire la diffusione delle informazioni utili ad un 
migliore e più efficace utilizzo della sostanza 
organica, tra gli aderenti al progetto. 

File in formato Microsoft Excel, contenente i dati indicati 
dai campi della tabella delle aziende aderenti al 
progetto(ved. Modello 6-7b). 

Modello 7 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.3.2 “Incremento del contenuto di Carbonio 

organico del suolo” 

Tipologia 2: Apporto di sostanza organica di pregio derivante
dall’uso di letame o matrici organiche palabili 

QUADRO Dichiarazioni

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per la tipologia 2 “Apporto di sostanza organica di 
pregio derivante dall’uso di letame o matrici organiche palabili””
dell’azione 214.3 Incremento del contenuto di carbonio 
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organico del suolo (avente durata quinquennale) del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte (P.S.R.), 
attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale, ed in particolare aderisce 
agli impegni dell’azione (indicati al punto B) 

(da validare in modo alternativo)
 nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 

impegno ai sensi della medesima azione agroambientale; 
 nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 

impegno ai sensi della medesima azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.3.2; 

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’ anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’ anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007);

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale, come definiti dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 
modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011) e dai 
provvedimenti applicativi regionali, in riferimento al 
regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari,come previsti nel PSR 2007-
2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal
PSR 2007-2013 e dalle disposizioni applicative 
regionali, disponibili presso il sito internet della 
Regione o tramite richiesta agli Enti delegati (Province e 
Comunità Montane o Unioni di Comuni) o i soggetti che 
assistono gli agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni 
professionali agricole, Organizzazioni di 
produttori, liberi professionisti, CAA); 

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
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eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla 
legge 898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

11) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la 
presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola 
unica del Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo 
aziendale;

13) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:
- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 

vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed  

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che 
sono indicati nelle tabelle riportate al par. 
successivo;

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle
altre misure del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione da 
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parte degli Enti previdenziali). Viene fatta salva la 
possibilità di compensazione qualora prevista dalla 
normativa nazionale, nel qual caso è possibile erogare 
gli aiuti; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte, compreso l’acquisto di latte dal 
primo acquirente che non effettui il versamento del 
prelievo supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per 
sanzioni e penalità irrogate dalla Regione, dalle 
Province e Comunità montane o dagli Organismi Pagatori 
riconosciuti nell’ambito dell’applicazione di programmi 
comunitari, nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari;

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

15) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai 
fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza 
della domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del 
regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

16) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici,
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

17) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e gli 
Enti delegati all’istruttoria delle domande non assumono 
responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
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dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o 
forza maggiore. 

Dichiara inoltre: 

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al  
precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f; 

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 

3) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 
all’azione 214.3 (tipologia 2) è ammissibile solo se comporta 
un’adesione per almeno 2 ettari di superficie ; 

4) che i terreni che si intende assoggettare agli impegni 
dell’azione 214.3.2 sono caratterizzati da un contenuto 
percentuale di carbonio organico inferiore all’1,5% in quanto 
ricadenti nelle aree classificate a basso o moderatamente 
basso contenuto di carbonio organico come individuate dalla 
carta regionale del contenuto di carbonio organico dei suoli 
oppure, diversamente, come risulta dalla documentazione 
depositata presso il fascicolo aziendale (disponibilità di 
almeno 1 analisi del suolo ogni 10 ettari di terreno a 
premio);

5)  di essere a conoscenza che nell’ambito della stessa domanda di 
premio ed in casi particolari, i terreni interessati dalla 
distribuzione della sostanza organica potranno variare nel 
corso del periodo di impegno; tra i casi particolari, in 
conseguenza delle difficoltà di distribuzione della sostanza 
organica, possono rientrare l’introduzione di colture 
foraggere pluriennali; tali casi dovranno essere 
preventivamente comunicati alla Comunità Montana o Provincia 
competente e ritenuti approvati in caso di silenzio assenso 
nei successivi 30 giorni; la sostituzione dovrà avvenire con 
una superficie di dimensione pari o superiore a quella delle 
particelle sottratte; 

6)  di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

 punti
Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile ai sensi del reg. 15/R del 2006 

3

Azienda ricadente in zona vulnerabile da nitrati 
di origine agricola (oltre il 25% della SAU in 

5
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ZVN)
Zone soggette a fenomeni di tipo erosivo 5 
Altre zone 1 

II. punteggio attribuito per la partecipazione ad una forma di 
progettazione collettiva      4 punti

III. alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di 
preferenza, in base alle caratteristiche del titolare della 
domanda:
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno 
prescelte le domande dei titolari del sesso meno 
rappresentato in graduatoria.

7) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

8) di avere la disponibilità delle particelle catastali
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

9) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

10) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’ aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

11) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

12)  di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

13)  di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
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che ad esso si applicano le seguenti condizioni:
- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

14)  ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella presente domanda e nel proprio fascicolo che 
è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche. 

 15) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 

 16) di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i., non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali);

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e 
inerenti la Misura/Azione 214.3 (tipologia 2) di cui alla presente 
domanda, si impegna: 

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi alla presente Tipologia 2 dell’azione 214.3, come 
definiti nel PSR 2007-2013 e nelle disposizioni applicative 
regionali, ed in particolare a rispettare gli obblighi di 
seguito sinteticamente descritti: 

apportare al terreno sostanza organica di pregio, di 
origine extra aziendale, derivante dall’utilizzo 
agronomico di letame o di matrici organiche palabili 
di origine agricola o zootecnica caratterizzate da un 
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rapporto tra carbonio e azoto, maggiore o uguale a 12;
non conteggiare tra gli apporti di sostanza organica 
oggetto di impegno, le matrici non pregiate quali i liquami 
zootecnici ed i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 
99/92;
l’apporto di cui sopra deve essere in quantitativi tali da 
rispettare i limiti di apporto azotato di origine 
zootecnica stabiliti dalla regolamentazione regionale nelle 
zone vulnerabili da nitrati e di 250 kg di azoto di origine 
zootecnica nelle altre zone; 
effettuare le eventuali integrazioni con concimi minerali 
e di sintesi in modo solo complementare e comunque 
non prevalente rispetto al fabbisogno annuo della 
coltura; la distribuzione di sostanza organica 
extraaziendale dovrà quindi essere effettuata in quantità 
tali da apportare più del 50% del fabbisogno annuale di 
azoto da parte della coltura, così come desumibile 
dalle norme tecniche di produzione integrata (Azione 
214.1 del PSR); 
le aziende agricole con allevamento zootecnico potranno 
accedere ai benefici dell’azione 214.3.2 a condizione che 
risultino essere in situazione di non eccedenza di 
effluenti zootecnici aziendali e non procedano a cessioni 
degli stessi; 
limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un 
massimo di 30 cm; 
registrare gli apporti di sostanza organica e di altri 
prodotti fertilizzanti;
conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di 
matrici di sostanza organica e di altri prodotti 
fertilizzanti;
redigere e conservare un piano di concimazione 
finalizzato a limitare l’uso di concimi azotati e 
fosfatici minerali, valorizzando l’apporto fertilizzante 
delle matrici organiche;

(da validare se si verifica la situazione seguente)
 ad aderire ad un progetto collettivo (nel qual caso l’azienda 
in oggetto dovrà figurare anche nei modelli regionali 7.a e 6-
7b, relativi al progetto collettivo di cui fa parte).

C) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato nella domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale; 

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
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disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale. 

Allegati
Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 
- Nel caso in cui i terreni non ricadano nelle aree classificate a 
basso o moderatamente basso contenuto di carbonio organico individuate 
dalla carta regionale, devono essere prodotte le analisi del suolo 
che dimostrino che i terreni sono caratterizzati da un 
contenuto percentuale di carbonio organico inferiore all’1,5%. 
(Possono essere utilizzate analisi disponibili all’azienda agricola 
in numero di 1 ogni 10 ettari).

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 
e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 

pena la mancata ammissione della domanda relativa al pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già 
conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera;

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per la 
  Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente autorizzazione al 
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati 
sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati 
verranno trattati, anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle 
altre funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la 
domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 e 
s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, 
di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente 
delegato competente dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma
Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai sovra estesi quadri.
Luogo e data 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

642



Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in 
corso di validità del richiedente)

Modello 7a 

Azione 214.3 “Incremento del contenuto di Carbonio organico
del suolo”: Progetto collettivo 
Tipologia 2: Apporto di sostanza organica di pregio derivante 

dall’uso di letame o matrici organiche palabili

Scheda descrittiva del Progetto Collettivo2

1. Nome progetto: 
PROV.

2. Finalità del progetto: 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

3. Elenco aziende agricole presentatrici del progetto: 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________________

2 La scheda descrittiva del progetto collettivo deve essere trasmessa alla Provincia competente dai soggetti presentatori 
del progetto stesso 
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4. Eventuali Associazioni o Organizzazioni professionali agricole 
co-presentatrici del progetto: 

___________________________________________________________________
__________________________________________________________________

5. Eventuali Enti promotori 

___________________________________________________________________
_____________________________________________________________

6. Elenco aziende aderenti: 

Nu
me

ra
zi

on
e 

pr
og

re
ss

iv
a 

CUAA
aziendale

Denominazione
azienda

Nome e cognome 
titolare della 

domanda
Comune

Pr
ov

in
ci

a
Su

pe
rf

ic
ie

 d
ic

hi
ar

at
a 

in
 

do
ma

nd
a

di
st

an
za

 t
ra

 a
zi

en
da

 
ut

il
iz

za
tr

ic
e 

e 
az

ie
nd

a 
pr

od
ut

tr
ic

e 
de

ll
e 

ma
tr

ic
i 

or
ga

ni
ch

e 
in

fe
ri

or
e 

a 
70

 K
m 

      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO
      SI NO

Nel caso di progetto collettivo presentato nella/e campagna/e 
precedente/i è sufficiente riportare solo le aziende che 
aderiscono per la prima volta nella campagna corrente. 
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Documentazione da allegare
Descrizione del progetto collettivo con riguardo ai seguenti 
scopi:

incrementare l’efficacia dell’azione in termini 
territoriali, con riferimento ai terreni oggetto di 
distribuzione della sostanza organica e/o ai territori 
da cui la stessa si origina; 
fornire garanzie ulteriori di qualità e di 
approvvigionamento delle matrici di sostanza organica 
utilizzata;
favorire la diffusione, delle informazioni utili ad un 
migliore e più efficace utilizzo della sostanza 
organica, tra gli aderenti al progetto. 

File in formato Microsoft Excel, contenente la tabella della 
aziende aderenti al progetto(ved. Modello 5). 

Modello 6-7b 

N
um

er
az

io
ne

 p
ro

gr
es

si
va

 

CUAA aziendale Denominazione azienda Comune

Pr
ov

in
ci

a

Su
pe

rf
ic

ie
 d

ic
hi

ar
at

a 
in

 
do

m
an

da

di
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za

 tr
a 
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nd
a 

ag
ri

co
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 e
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a 

pr
od

ut
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e 

di
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m

en
da

nt
i c

om
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st
at

i 
(t

ip
ol

.1
) o
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el

le
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e 
di

  o
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gr
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a 
(t
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.2
) i

nf
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 a
 7

0 
K

m
 

            SI NO 
        
        

Modello 8 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
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Azione 214.4 “Conversione di seminativi in colture 
foraggere permanenti” 

QUADRO Dichiarazioni

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.4 Conversione di seminativi in 
colture foraggere permanenti (avente durata quinquennale) del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(PSR), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. 
riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale, ed in 
particolare aderisce agli impegni dell’azione (indicati al punto B) 

(da validare in modo alternativo)
 nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 

impegno ai sensi della medesima azione agroambientale; 
nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.4; 

nella situazione in cui il cedente era titolare di impegni in 
corso ai sensi dell’azione 214.1 del PSR 2007-2013 ed il 
subentrante effettua su tutta la (o parte della) superficie 
dell’azienda la trasformazione dell’impegno da 214.1 a 214.4 
con adeguamento della durata, comportante un quinquennio di 
adesione alla presente azione;

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3)  di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007;

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale, come definiti dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 
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modificato dal D.M. 27417 del 22 dicembre 2011) e dai 
provvedimenti applicativi regionali, in riferimento al 
regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, come previsti nel PSR 2007-
2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli gli Enti delegati (Province e Comunità 
Montane o Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli 
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al 
vero o di inosservanza degli obblighi assunti verranno 
applicate le sanzioni amministrative e penali previste 
dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 898/86 
e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

11) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
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autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o 
mediante abilitazione in proprio) comporta preventivamente 
la presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe 
agricola unica del Piemonte e la costituzione del proprio 
fascicolo aziendale;

13) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:

- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che 
sono indicati nelle tabelle riportate al par. 
successivo;

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo 
di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre 
misure del PSR: 

a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così come
desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione 
rilasciata da parte degli Enti previdenziali). Viene fatta 
salva la possibilità della compensazione qualora prevista 
dalla normativa nazionale, nel qual caso è possibile erogare 
gli aiuti;

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte, compreso l’acquisto di latte dal primo 
acquirente che non effettui il versamento del prelievo 
supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e 
regionali;

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di frode 
o sofisticazione di prodotti agroalimentari;

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal caso 
la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla pronuncia 
di sentenza definitiva e comunque non oltre la data ultima 
prevista con le regole comunitarie del disimpegno 
automatico delle disponibilità finanziarie (regola dell’ 
”n+2”);

15) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
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richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai 
fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza 
della domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del 
regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

16) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg.  UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

17) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’ Arpea e 
gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 
o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Dichiara inoltre: 
1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 

precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f; 
2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 

anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 
3) di essere a conoscenza del fatto che i terreni oggetto degli 

impegni dell’azione 214.4 debbono essere stati investiti a 
seminativi nei 3 anni precedenti; 

4)  di essere a conoscenza del fatto che la domanda è ammissibile 
solo se comporta un’adesione per almeno 1 ettaro di 
superficie;

5)  di essere consapevole che le superfici oggetto di impegno 
devono essere aggiuntive rispetto alle foraggere permanenti la 
cui coltivazione è imposta dal vincolo di “mantenimento dei 
pascoli permanenti” nell’ambito del regime di condizionalità 
(norma 4.1 delle buone condizioni agronomiche e ambientali); 

6) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali:
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punti
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 10
aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea

10

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

8

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR:

 punti
Zona A Poli urbani  4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         3 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  1 

III. punteggio attribuito per l’adesione ad altre azioni 
agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 
- 2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 
agroambientale e a ogni intervento della misura 216;

- 1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle 
azioni 214.1 o 214.2; 

- 2 punti per l’adesione a un progetto collettivo nell’ambito 
dell’azione 214.7 e/o della misura 216; 

- 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia 
“arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo per la produzione 
di legname di pregio” e/o “bosco permanente”. 

IV. alle domande aventi parità di punteggio complessivo 
verranno applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri 
di preferenza, in base alle caratteristiche del titolare 
della domanda: 
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori 
criteri risultassero ancora domande aventi pari 
punteggio che non riescono ad essere totalmente 
finanziate, verranno prescelte le domande dei titolari 
del sesso meno rappresentato in graduatoria.

7) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

8) di avere la disponibilità delle particelle catastali
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

9) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 
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10) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio provvederà 
ad applicare la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad euro 
2.500;

11) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

12) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

13) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con la 
presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e che 
ad esso si applicano le seguenti condizioni:
- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

14) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella  presente domanda e nel proprio fascicolo che 
è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche; 

 15)di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese della 
CCIAA;

 16) di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 , 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali);

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
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.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto  
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e 
inerenti la Misura/Azione 214.4 di cui alla presente domanda, si 
impegna:
1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 

restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori 
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.4, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) convertire terreni precedentemente investiti a seminativi a 

coltivazioni foraggere permanenti (prati stabili, prati- 
pascoli, pascoli); 

b) conservare le preesistenti superfici foraggere permanenti, la 
cui coltivazione è imposta dal vincolo di “mantenimento dei 
pascoli permanenti” nell’ambito del regime di condizionalità 
(standard 4.1 delle buone condizioni agronomiche e 
ambientali);

c) non sottoporre le coltivazioni foraggere oggetto di impegno a 
trattamenti con fitofarmaci; 

d) rispettare le regole di fertilizzazione previste dalle norme 
tecniche dell’azione 214.1 (applicazione di tecniche di 
produzione integrata) ed effettuare le relative registrazioni 
in merito all’impiego, agli acquisti ed alla situazione di 
magazzino;

C) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato nella domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo
sviluppo rurale; 

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale. 

Allegati
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 

QUADRO Firma 
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Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rispettivamente ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda relativa al pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già 
conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per la 
Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente autorizzazione al 
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati 
sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati 
verranno trattati, anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle 
altre funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la 
domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 e 
s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria. 

Luogo e data

Firma
Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai sovra estesi quadri. 

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 

Modello 9 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.6.1 “Sistemi Pascolivi Estensivi”
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QUADRO Dichiarazioni

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.6.1 Sistemi pascolivi estensivi 
(avente durata quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Piemonte (PSR), attuativo del regolamento (CE) 
1698/2005 riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale, 
ed in particolare aderisce agli impegni dell’azione (indicati al 
punto B) 

(da validare in modo alternativo) 
 nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 

impegno ai sensi della medesima azione agroambientale; 
nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.6.1; 

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda : 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007);

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale, come definiti dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 
modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011) e dai 
provvedimenti applicativi regionali, in riferimento al 
regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, come previsti nel PSR 2007-
2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
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specificati dai regolamenti (CE) n.1698/2005 e s.m.i. e n. 
1974/2006, in particolare l’art. 27 comma 2 e s.m.i., dal 
reg.(UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 2007-2013 e dalle 
disposizioni applicative regionali, disponibili presso il 
sito internet della Regione o tramite richiesta agli Enti 
delegati (Province e Comunità Montane o Unioni di Comuni) o i 
soggetti che assistono gli agricoltori (Enti tecnici delle 
organizzazioni professionali agricole, Organizzazioni 
di produttori, liberi professionisti, CAA); 

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 
898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

11) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la presenza 
o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola unica del 
Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo aziendale; 

13) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:

- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 
- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
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attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che sono 
indicati nelle tabelle riportate al par. successivo;

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono motivo di 
esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle altre misure 
del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione 
rilasciata da parte degli Enti previdenziali). Viene 
fatta salva la possibilità della compensazione qualora 
prevista dalla normativa nazionale, nel qual caso è 
possibile erogare gli aiuti;

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte, compreso l’acquisto di latte dal 
primo acquirente che non effettui il versamento del 
prelievo supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali;

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari;

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

15) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai 
fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza 
della domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del 
regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

16) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
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penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

17) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e gli 
Enti delegati all’istruttoria delle domande non assumono 
responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili 
a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Dichiara inoltre: 

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f;

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 

3) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 
all’azione 214.6 è ammissibile solo se comporta un’adesione 
per almeno 3 ettari di superficie ; 

4) di essere consapevole che, nel caso di pascoli ricadenti in 
zona montana, è possibile permutare le particelle che 
beneficiano del sostegno nel corso del periodo di impegno, a 
condizione che sia garantita la prosecuzione degli impegni 
sulle particelle permutate; 

5) di essere a conoscenza che l’ente istruttore, previa apposita 
verifica informatica, può autorizzare la permutazione delle 
particelle solo a seguito di scadenza del contratto di 
affitto, a condizione che il nuovo affittuario prosegua gli 
impegni sulle particelle oggetto di sostituzione e sia 
garantito l’impegno quinquennale sulle particelle di nuovo 
inserimento;

6) di essere consapevole che eventuali aumenti di superficie 
effettuati nel corso del periodo di impegno richiedono che 
anche la nuova estensione venga sottoposta agli impegni 
dell’azione per i successivi cinque anni; 

7)  di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolare pregi o criticità ambientali: 

punti
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 5 
aree Natura 2000 5 
aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea

2
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zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  5 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

3

altre zone  0 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

punti
Zona A Poli urbani             4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         2 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  5 

III. posizione del centro aziendale (inteso come Unità Tecnico-
Economica principale) e ricadenza della maggior parte della 
superficie oggetto di impegno nelle seguenti zone 
altimetriche:

 punti  
Centro aziendale

punti
Superfici a 

pascolo
Pianura       1 3 
Collina  3 2 
Montagna 5 5 

IV. alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di 
preferenza, in base alle caratteristiche del titolare della 
domanda:
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte 
le domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.

8)  di essere a conoscenza che, in caso presenti richiesta di 
premio per condurre al pascolo ovini o caprini, esiste 
incompatibilità con il sostegno diretto di cui all’art. 68 del 
reg. CE n. 73/2009 e s.m.i., in particolare per la qualità 
della carne ovicaprina nel caso di sistemi con un carico di 
bestiame inferiore a 1 UBA/ha di superficie foraggera. 

9) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

10) di avere la disponibilità delle particelle catastali indicate 
in domanda, derivante da titoli di proprietà e/o da 
contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di legge;

11) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
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domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà;

12) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio provvederà 
ad applicare la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad euro 
2.500;

13) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici;

14) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

15) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con la 
presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e che 
ad esso si applicano le seguenti condizioni: 

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

16) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 
e s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella  presente domanda e nel proprio fascicolo 
che è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e 
contributi di cui alla presente domanda e/o alle commesse 
pubbliche.

 17) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle 
imprese della CCIAA;

18) di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali);

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

659



convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste 
e inerenti la Misura/Azione 214.6.1 di cui alla presente 
domanda, si impegna: 

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori 
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all’azione 214.6.1, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, ed in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a. applicare il pascolamento turnato con spostamento 

della mandria fra superfici suddivise con recinzioni
fisse o mobili in sezioni omogenee in funzione dello stato 
vegetativo e di utilizzazione della cotica (pianura e 
collina). Applicare il pascolamento turnato con 
spostamento della mandria fra superfici a diversa 
altitudine (montagna);

b. effettuare il pascolamento con un carico di bestiame 
contenuto all’interno dei seguenti intervalli di valori per 
fascia altimetrica, rispetto ai carichi della baseline: 
in pianura: 1 - 2 UBA/ha/anno
in collina: 0,5 - 1 UBA/ha/anno
in montagna: 0,3 - 0,5 UBA/ha/anno

Qualora il pascolo in montagna comporti lo spostamento 
del bestiame tra fondovalle ed alpe, i carichi 
massimi su ciascuna delle superfici a diversa altitudine 
in cui viene suddiviso il pascolo devono essere compresi 
nell’intervallo di 0.6 – 1,4 UBA/ha, fermi restando i 
valori di 0,3 - 0,5 UBA/ha/anno sopra indicati per 
l’intera superficie; 

c. compiere un periodo di pascolamento pari ad almeno 180 
giorni/anno (in aree di pianura, di collina e di montagna 
anche tra loro funzionalmente integrate con spostamento 
altimetrico in relazione alle disponibilità foraggere). 
Qualora il pascolamento venga effettuato solo in zona 
montana è ammessa una durata del periodo di pascolamento di 
almeno 80 giorni;

d. effettuare l’eliminazione meccanica o manuale degli arbusti 
ed i tagli di pulizia delle erbe infestanti, con divieto 
di impiego di fitofarmaci, di prodotti diserbanti e 
disseccanti;
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e. predisporre punti acqua e sale su ogni sezione di pascolo, 
ovvero mantenere in efficienza eventuali punti 
d’abbeverata esistenti, al fine di garantire l’utilizzo 
ottimale delle superfici a maggiore distanza dai 
ricoveri ed evitare situazioni di eccessiva 
concentrazione del bestiame; 

f. limitare la fertilizzazione minerale entro il limite 
massimo di Kg 20 di P2O5 e Kg 10 di K2O/ha/anno, ad 
integrazione della fertilizzazione organica derivante 
dalle deiezioni. Non è ammessa la fertilizzazione minerale 
azotata;

g. divieto di riduzione della superficie aziendale a pascolo 
permanente;

h. divieto di esecuzione di sfalci per affienamento (ad eccezione 
dello sfalcio di pulitura a fine turno); 

i. in pianura: trasformare i seminativi ed i prati in pascoli a 
gestione turnata con il divieto a successiva ulteriore 
conversione nel periodo di programmazione; 

l. nel caso di richiedenti che dispongono anche di capi 
in affido, occorre monticare almeno il 70% dei capi in 
proprietà, salvo i casi di forza maggiore previsti dal reg. 
CE n.1974/06 all’ art . 47 comma 1.; 

m. la conduzione del bestiame sui pascoli oggetto del pagamento 
deve essere garantita dal titolare ovvero da personale 
dell’azienda;

C) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato nella domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo
sviluppo rurale;

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto 
dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.

Allegati
-Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente.

QUADRO Firma 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rispettivamente ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 
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Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, pena 

la mancata ammissione della domanda relativa al pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già 
conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per la 
Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente autorizzazione al 
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati 
sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati 
verranno trattati, anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle 
altre funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la 
domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 e 
s.m.i, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai sovra estesi quadri.

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente)

Modello 10 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.6.2 “Sistemi Pascolivi Estensivi Gestiti con 
Piano pastorale aziendale (in montagna)”
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QUADRO Dichiarazioni 

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.6.2 Sistemi pascolivi estensivi 
gestiti con Piano pastorale aziendale (PPA) (avente durata 
quinquennale) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 
Regione Piemonte (PSR), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 
riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale, ed in 
particolare aderisce agli impegni dell’azione (indicati al punto B) 

(da validare in modo alternativo):
nella situazione in cui il cedente ha presentato il PPA ai sensi 
delle DD.D. n. 402 o 403 del 13.04.2010, come modificate dalla 
DD n. 1256 del 10.11.2010 ed ha svolto le operazioni necessarie; 
nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi in 
un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.6.2; 

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione);
3) che il cedente ha presentato il Piano pastorale aziendale 

all’Ente territorialmente competente, entro la scadenza 
prevista;

4) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. 
n.503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale che 
ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 28 
della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 9/2007); 

5) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del fascicolo 
aziendale, come definiti dalle vigenti norme nazionali (Decreto 
Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 modificato dal D.M. n. 
27417 del 22 dicembre 2011) e dai provvedimenti applicativi 
regionali, in riferimento al regolamento (CE) n. 73/2009 e 
s.m.i.;

6)  di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, come previsti nel PSR 2007-2013; 

7) di essere a conoscenza delle prescrizioni indicati nel Bando 
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2013 per la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli
agricoltori (Enti tecnici delle organizzazioni 
professionali agricole, Organizzazioni di 
produttori,liberi professionisti, CAA); 

8) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le  
successive domande di pagamento a conferma degli impegni, in 
conformità alle successive disposizioni che saranno 
emanate dalle competenti autorità; 

9) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie
risultassero sbagliate o non più presenti in fascicolo,
autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione 
dei contributi sull’ultimo conto corrente  bancario o 
postale valido dichiarato in fascicolo con liberazione di 
Arpea da ogni responsabilità; 

10) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 
898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

11) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

12) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni. 

13) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la presenza 
o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola unica del 
Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo aziendale;

14) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è condizionato 
alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai vincoli di 
disponibilità finanziaria del FEASR per le misure/azioni del 
PSR.

15) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
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motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione
rilasciata da parte degli Enti previdenziali). Viene 
fatta salva la possibilità della compensazione qualora 
prevista dalla normativa nazionale, nel qual caso è 
possibile erogare gli aiuti;

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte, compreso l’acquisto di latte dal 
primo acquirente che non effettui il versamento del 
prelievo supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali;

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

16) di essere consapevole che le autorità competenti potranno avere 
accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dell’art. 26 del regolamento 
(CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

17) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti nel 
calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, penalità 
e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 65/2011 e 
s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., D.G.R. n. 80-
9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla D.G.R. N. 28-
4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti di recepimento 
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regionale);
18) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e 

gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore; 

19) di essere consapevole che è richiesto il rispetto di tutti 
gli impegni dell’azione base (214.6.1), per la quale va 
compilato l’apposito modello; 

Dichiara inoltre: 
1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 

precedente punto 15 lettere b,c,d,e,f; 
2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 

anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 
3) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 

dell’azione;
4) di avere la disponibilità delle particelle catastali 

indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà e/o 
da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

5) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

6) ai sensi della legge n. 286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscrittodall’adempimento
previsto dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui 
redditi di cui al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui 
per una particella non vengano dichiarate o siano incomplete 
le informazioni relative al "ciclo colturale 
ortivo/seminativo" o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del 
territorio provvederà ad applicare la sanzione 
amministrativa da euro 1.000 ad euro 2.500; 

7) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, 
dello Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti 
pubblici;

8) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni
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9) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
che ad esso si applicano le seguenti condizioni:

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

10) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella  presente domanda e nel proprio fascicolo che 
è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche. 

 11) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 
 12) di non essere iscritto all’INPS. 

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali);

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto  
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e 
inerenti la Misura/Azione 214.6.2 di cui alla presente domanda, si 
impegna:

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori 
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.6.2., come definiti nel PSR 2007-2013 
e nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare 
a rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente 
descritti:
a) turnazione dei pascoli di montagna dividendo la 
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superficie pascolata in sezioni, utilizzando allo scopo 
recinzioni fisse o mobili ed attuando una rotazione 
della mandria idonea a garantire il mantenimento 
d e l l ’ a m p i a  g a m m a  d i  f o r m a z i o n i  
vegetazionali/fitopastorali e il miglioramento della 
composizione floristica del cotico erboso; 

b) seguire le indicazioni del Piano pastorale aziendale 
(PPA) di utilizzazione della produzione foraggera, 
predisposto dal tecnico incaricato in applicazione del 
manuale “I tipi pastorali delle Alpi piemontesi” e già 
presentato all’Ente istruttore. Tale PPA è organizzato 
per sezioni omogenee di pascolo con l’indicazione del 
carico di bestiame e della durata dei turni e le 
specifiche norme necessarie alla gestione delle cotiche, 
in particolare nelle aree limitrofe alle malghe, ai 
centri abitati ed alle aree di pregio paesaggistico. 

C) si impegna inoltre a:

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività relative 
allo sviluppo rurale; 

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla 
normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale.

Allegati

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento 
di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità 
e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della relativa al pagamento 
richiesto;

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
conseguenti (o già conseguiti) a seguito del provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera; 
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d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce 
per la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati 
personali e degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o 
acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati verranno trattati, 
anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle altre 
funzioni istituzionali (visite ispettive,controlli,monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento 
richiesto con la domanda; 

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 
196/2003 e s.m.i, in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, 
rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le dichiarazioni 
(se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui ai sovra estesi 
quadri.  

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare 
fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità del richiedente) 

Modello 11 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.7.1 “Conservazione di elementi naturaliformi 
dell’agroecosistema”

QUADRO Dichiarazioni 

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
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specificamente per l’azione 214.7.1 “Conservazione di elementi 
naturaliformi dell’agroecosistema: formazioni arbustive e arboree, 
aree umide” avente durata decennale, del Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, attuativo del 
regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. sul regime di sostegno allo 
sviluppo rurale ed in particolare aderisce agli impegni dell’azione 
(indicati al punto B)

(da validare in modo alternativo)
nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale;
nella situazione in cui il cedente era titolare di un impegno 
ai sensi della medesima azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno decennale ai sensi dell’azione 214.7.1;

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda:

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione);
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007);

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale, come definiti dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 
modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011) e dai 
provvedimenti applicativi regionali, in riferimento al 
regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, come previsti nel PSR 2007-
2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
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Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA);

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 
898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i;

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

11) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni;

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la 
presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola 
unica del Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo 
aziendale;

13) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:

- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 
- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che sono 
indicati nelle tabelle riportate al par. successivo; 

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
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a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 
come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione 
rilasciata da parte degli Enti previdenziali). Viene fatta 
salva la possibilità della compensazione qualora prevista 
dalla normativa nazionale, nel qual caso è possibile erogare 
gli aiuti;

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte, compreso l’acquisto di latte dal primo 
acquirente che non effettui il versamento del prelievo 
supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti nell’ 
ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

15) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai 
fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza 
della domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del 
regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

16) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

17) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

672



e gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Dichiara inoltre: 

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f; 

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 

3) di essere consapevole che non sono ammissibili: 
a. zone di montagna (tranne i casi particolari consentiti dal 

Bando);
b. i boschi; 
c. gli elementi a funzione ambientale e paesaggistica in 

superfici agrarie che distano meno di 30 metri dai boschi; 
d. nel caso di realizzazione di zone umide, i bacini ove è 

praticata l’acquacoltura o la pesca sportiva; 
4) di essere a conoscenza che la superficie minima ammissibile è 

pari a 1.500 mq; 
5) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 

finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

punti
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 e relativi tratti di 
interconnessione

10

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea

10

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
individuate in attuazione della direttiva 91/676/CEE, 
escluse le fasce PAI (considerate più avanti) 

6

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

6

Fasce fluviali individuate dal PAI  10 
altre zone  0 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR:

punti
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Zona A Poli urbani 5 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva 5 
Zona C Aree rurali intermedie  4 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 
(PSN, contratti fiume) 

5

III. adesione, oltre che all’azione 214.7/1, ad altre azioni 
agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 
- 2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 

agroambientale e ad ogni intervento della misura 216; 
- 1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle 

azioni 214.1 o 214.2; 
- 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura 

da legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di 
pregio” e/o “bosco permanente”; 

IV. partecipazione a PSL, progetti collettivi riguardanti terreni 
ricadenti in aree omogenee che consentano il coordinamento 
delle iniziative al fine di migliorare l’efficacia ambientale 
dell’azione, anche se non necessariamente tra essi 
confinanti, contratti di fiume3:      8 punti 

V. alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di 
preferenza, in base alle caratteristiche del titolare della 
domanda:
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte 
le domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.

6) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

7) di avere la disponibilità delle particelle catastali
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

8) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

9) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 

3 Contratti di fiume: accordo su base volontaria tra Enti pubblici e privati finalizzato a migliorare la programmazione e 
la gestione degli interventi , in particolare di natura ambientale, riguardanti un bacino idrografico o il fiume. 
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al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

10) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

11) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

12) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con la 
presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e che 
ad esso si applicano le seguenti condizioni:

non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

13) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale riportato 
nella  presente domanda e nel proprio fascicolo che è dedicato,
anche non in via esclusiva, ai premi e contributi di cui alla 
presente domanda e/o alle commesse pubbliche.

 14) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle   
imprese della CCIAA; 

 15) di non essere iscritto all’INPS. 

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 e 
s.m.i. convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non 
si applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali).

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 
78/2010,convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni
previste e inerenti la Misura/Azione 214.7.1 di cui alla 
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presente domanda, si impegna: 

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero periodo di impegno 
decennale gli adempimenti relativi alla condizionalità, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero decennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.7.1, come definiti nel PSR 2007-2013 
e nelle disposizioni applicative regionali, e in 
particolare a rispettare gli obblighi di seguito 
sinteticamente descritti:
a. effettuare la manutenzione di siepi (arbustive e 

alberate), filari (anche affiancati), macchie, piccole 
formazioni boschive, alberi isolati appartenenti alla 
flora autoctona o storicamente presente nel territorio 
e/o di zone umide permanenti, laghetti, stagni; 

b. circondare gli elementi di una fascia di rispetto 
inerbita e gestita con sfalci e trinciature, evitando 
i periodi di riproduzione della fauna selvatica 
indicati nel PSR; 

c. eseguire potature di formazione e di mantenimento; 
d. contenere le infestanti; 
e. sostituire le piante non attecchite; 
f. non eseguire trattamenti con prodotti fitoiatrici 

(tranne che con i prodotti consentiti dall’agricoltura 
biologica) e tenere pulite le superfici interessate 
dall’intervento da rifiuti, ecc.; 

In aree della rete Natura 2000 e in aree protette gli 
interventi devono essere autorizzati dall’autorità di 
gestione dell’area. 

(da validare se si verifica la situazione seguente)
ad aderire ad un progetto collettivo, nel qual caso 
l’azienda dovrà figurare anche nel modello 11a.

C) si impegna inoltre a:

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale;

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
disposto dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e 
dalle disposizioni regionali concernenti il sostegno allo 
sviluppo rurale. 
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Allegati

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 
obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda relativa al 
pagamento richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 
dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici 
conseguenti (o già conseguiti) a seguito del provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda 
costituisce per la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato 
competente autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei 
dati personali e degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o 
acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati verranno trattati, 
anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle altre 
funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) 
da parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi 
regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 
196/2003 e s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi 
legittimi, rivolgendosi all'Ente delegato competente 
dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai quadri Dichiarazioni e al quadro Firma. 

Luogo e data 
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Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza 
del funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare 
fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità del richiedente) 

Modello 11a 

Azione 214.7.1 
“Conservazione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema: 
formazioni arbustive e arboree, aree umide”

Schema di progetto collettivo 

Il progetto deve essere trasmesso all’Ente territorialmente competente, 
secondo quanto previsto dal bando per la presentazione delle domande 

Denominazione del progetto: 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________________

PROVINCIA: ______________

Soggetto/i proponente/i: 

(Enti strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni agricole ...) 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________________

1.Descrizione e finalità del progetto 
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___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

2. Localizzazione, cartografia dei comuni interessati 

3. Rispetto dei requisiti del bando 

4. Aziende aderenti al progetto collettivo 

Nu
me

ro
 p

ro
gr

es
si

vo
 

CUAA
azienda

le
Denominazione

azienda
Nome e cognome 
titolare della 

domanda
Comune

Pr
ov

in
ci

a

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

Documentazione da allegare: 
File elettronico in formato Microsoft Excel, contenente l’elenco delle aziende aderenti al progetto 
collettivo e, per ciascuna di esse, i dati richiesti dalla tabella precedente. 
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Modello 12 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.7.2 “Coltivazioni a perdere per 
l’alimentazione della fauna selvatica” 

QUADRO Dichiarazioni 
Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.7.2 “Coltivazioni a perdere per 
l’alimentazione della fauna selvatica” avente durata quinquennale,
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione 
Piemonte, attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i. sul 
regime di sostegno allo sviluppo rurale ed in particolare aderisce 
agli impegni dell’azione (indicati al punto B)

(da validare in modo alternativo)
nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale;
nella situazione in cui il cedente era titolare di impegni 
in corso ai sensi dell’azione 214.1 del PSR 2007-2013, il 
subentrante chiede per tutta la (o parte della) superficie 
dell’azienda la trasformazione negli impegni della presente 
azione per gli anni restanti al completamento del 
quinquennio originario; 
nella situazione in cui il cedente era titolare di impegni 
in corso ai sensi dell’azione 214.2 del PSR 2007-2013, il 
subentrante chiede per tutta la (o parte della) superficie 
dell’azienda la trasformazione negli impegni della presente 
azione per gli anni restanti al completamento del 
quinquennio originario; 
nella situazione in cui il cedente era titolare di un impegno 
ai sensi della medesima azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 
214.7.2;

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione);
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3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 
503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 
28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 
9/2007);

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale, come definiti dalle vigenti norme 
nazionali (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 
modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011) e dai 
provvedimenti applicativi regionali , in riferimento al 
regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, come previsti nel PSR 2007-
2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla 
legge 898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
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consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

11) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni;

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la 
presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola 
unica del Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo 
aziendale;

13) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:

- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che 
sono indicati nelle tabelle riportate al par. 
successivo;

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione 
rilasciata da parte degli Enti previdenziali). Viene fatta 
salva la possibilità della compensazione qualora 
prevista dalla normativa nazionale, nel qual caso è 
possibile erogare gli aiuti;

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte, compreso l’acquisto di latte dal primo 
acquirente che non effettui il versamento del prelievo 
supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti nell’ 
ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 
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f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

15) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai 
fini dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza 
della domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del 
regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

16) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici,
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

17) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea 
e gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Dichiara inoltre: 

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f; 

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013;

3) di essere a conoscenza del fatto che la domanda relativa 
all’azione 214.7.2 è ammissibile solo se i terreni sono stati 
investiti a seminativi nei 3 anni precedenti e si estendono 
per almeno 5.000 mq; 

4) di essere consapevole che non sono ammissibili le zone in cui 
è praticata la caccia; 

5) di essere consapevole che la superficie oggetto di impegno 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

683



deve superare il 15% della SAU aziendale. Inoltre è al 
corrente che, per aziende con SAU non superiore a 5 ettari, 
tale percentuale può raggiungere il 50%; 

6)  di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali:

punti
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000  e relativi tratti di 
interconnessione

10

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea

9

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
individuate in attuazione della direttiva 91/676/CEE, 
escluse le fasce PAI (considerate più avanti) 

6

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

6

Fasce fluviali individuate dal PAI 10 
altre zone  0 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

punti
Zona A Poli urbani             4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie  5 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  1 

III. adesione, oltre che all’azione 214.7/2, ad altre azioni 
agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 

- 2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 
agroambientale e ad ogni intervento della misura 216; 

- 1 punto per l’adesione a ciascun  impegno aggiuntivo delle 
azioni 214.1 o 214.2; 

- 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia 
“arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo per la produzione 
di legname di pregio” e/o “bosco permanente”; 

IV. partecipazione a progetti collettivi riguardanti terreni 
ricadenti in aree omogenee (che consentano il 
coordinamento delle iniziative al fine di migliorare 
l’efficacia ambientale dell’azione), anche se non 
necessariamente tra essi confinanti, contratti di fiume4:
          8 punti

4 Contratti di fiume: accordo su base volontaria tra Enti pubblici e privati finalizzato a migliorare la programmazione e 
la gestione degli interventi , in particolare di natura ambientale, riguardanti un bacino idrografico o il fiume. 
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V. alle domande aventi parità di punteggio complessivo 
verranno applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri 
di preferenza, in base alle caratteristiche del titolare 
della domanda: 
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori 
criteri risultassero ancora domande aventi pari punteggio 
che non riescono ad essere totalmente finanziate, 
verranno prescelte le domande dei titolari del sesso meno 
rappresentato in graduatoria.

7) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

8) di avere la disponibilità delle particelle catastali
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

9) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

10) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

11) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

12) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

13) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
che ad esso si applicano le seguenti condizioni:

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

14) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
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s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella  presente domanda e nel proprio fascicolo che 
è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche.

 15) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle   
imprese della CCIAA; 

 16) di non essere iscritto all’INPS. 

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 e 
s.m.i., convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non 
si applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali).

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 e 
s.m.i., convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. 
non si applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale 
in .…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni
previste e inerenti la Misura/Azione 214.7.2 di cui alla 
presente domanda, si impegna: 

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità, i requisiti 
obbligatori in materia di utilizzo dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori 
supplementari specificati nel PSR 2007-2013 approvato dalla 
Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti 
specifici relativi all'azione 214.7.2, come definiti nel PSR 
2007-2013 e nelle disposizioni applicative regionali, e in 
particolare a rispettare gli obblighi di seguito 
sinteticamente descritti:
a) coltivare specie destinate ad essere lasciate in 
campo, non raccolte, a disposizione della fauna 
selvatica. Devono essere coltivate almeno due fra le 
seguenti specie: frumento tenero, frumento duro, segale, 
orzo, avena, grano saraceno, mais, sorgo, miglio, panico, 
erba medica, trifoglio, veccia, colza, ravizzone, 
girasole. Le colture prescelte possono variare durante 
il periodo impegno; 
b)adottare una densità di coltivazione pari a 

quella ordinariamente adottata per scopi produttivi; 
c)non effettuare, su tali coltivazioni a perdere, 
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concimazioni con prodotti di sintesi o trattamenti con 
fitofarmaci; in caso di concimazioni organiche, non 
superare gli apporti consentiti dalle norme tecniche 
per l’azione 214.1 e registrare tempestivamente gli 
interventi effettuati; 

d) le colture a perdere devono essere lasciate in campo, 
per l’alimentazione della fauna selvatica: 
- almeno fino al 30 settembre dell’anno successivo 

alla semina per le colture a semina autunnale; 
- almeno fino al 1° marzo dell’anno successivo alla 
semina per le colture a semina primaverile; 

e)le coltivazioni a perdere possono essere seminate in 
miscela, a strisce o in parcelle interamente destinate 
a singole specie. Esse possono essere realizzate anche 
sotto forma di fasce lungo il margine di appezzamenti 
coltivati per scopi produttivi. Ciascun appezzamento o 
fascia marginale destinato a coltivazioni a perdere deve 
avere un’estensione compresa fra 500 e 4.000 mq e una 
larghezza minima di 10 m. 

(da validare se si verifica la situazione seguente)
ad aderire ad un progetto collettivo, nel qual caso 
l’azienda dovrà figurare anche nel modello 12a.

C) si impegna inoltre a:

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale;

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
disposto dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e 
dalle disposizioni regionali concernenti il sostegno allo 
sviluppo rurale. 

Allegati

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
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regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 

pena la mancata ammissione della domanda relativa al pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso 

di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 

dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti 
(o già conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera;

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda 
costituisce per la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato 
competente autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei 
dati personali e degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o 
acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati verranno trattati, 
anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle altre funzioni 
istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da parte 
dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con 
la domanda; 

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 
e s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, 
rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai quadri Dichiarazioni e al quadro Firma. 

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza 
del funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare 
fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità del richiedente)
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Modello 12a 

Azione 214.7.2 
“Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna 

selvatica”

Schema di progetto collettivo 

Il progetto deve essere trasmesso all’Ente territorialmente competente, 
secondo quanto previsto dal bando per la presentazione delle domande 

Denominazione del progetto: 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________________

PROVINCIA: ______________

Soggetto/i proponente/i: 

(Enti strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni agricole ...) 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________________

1.Descrizione e finalità del progetto 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

2. Localizzazione, cartografia dei comuni interessati 
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3. Rispetto dei requisiti del bando 

4. Aziende aderenti al progetto collettivo 

Nu
me

ro
 p

ro
gr

es
si

vo
 

CUAA
azienda

le
Denominazione

azienda
Nome e cognome 
titolare della 

domanda
Comune

Pr
ov

in
ci

a

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

Documentazione da allegare: 
File elettronico in formato Microsoft Excel, contenente l’elenco delle aziende aderenti al progetto 
collettivo e, per ciascuna di esse, i dati richiesti dalla tabella precedente. 
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Modello 13 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.7.3 “Fasce tampone inerbite” 

QUADRO Dichiarazioni 

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.7.3 “Fasce tampone inerbite” avente
durata quinquennale, del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-
2013 della Regione Piemonte, attuativo del regolamento (CE) 
1698/2005 e s.m.i. sul regime di sostegno allo sviluppo rurale ed 
in particolare aderisce agli impegni dell’azione (indicati al punto 
B)

(da validare in modo alternativo)
 nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale; 
nella situazione in cui il cedente era titolare di impegni in 
corso ai sensi dell’azione 214.1 del PSR 2007-2013, il
subentrante effettua per tutta o parte della superficie 
dell’azienda la trasformazione negli impegni della presente 
azione con adeguamento della durata, comportante un quinquennio 
di adesione all’azione 214.7.3;

 nella situazione in cui il cedente era titolare di impegni in 
corso ai sensi dell’azione 214.2 del PSR 2007-2013, il
subentrante effettua per tutta o parte della superficie 
dell’azienda la trasformazione negli impegni della presente 
azione con adeguamento della durata, comportante un quinquennio 
di adesione all’azione 214.7.3;

 nella situazione in cui il cedente era titolare di un impegno 
ai sensi della medesima azione agroambientale ed il subentrante 
effettua un adeguamento della durata impegnandosi in un nuovo 
impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.7.3;

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione);
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. 
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n.503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale 
e l’ anagrafe delle imprese agroalimentari e quella 
regionale che ha istituito l’ anagrafe agricola unica del 
Piemonte (art. 28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 
11 della l.r. 9/2007); 

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi 
al regime di condizionalità come definiti dalle vigenti 
norme nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 
n. 30125 modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 
2011) e dai provvedimenti applicativi regionali, in 
riferimento al regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, come previsti nel PSR 2007-
2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole,
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla 
legge 898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti 
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
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nel corso del periodo suddetto;
11) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 

riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande 
di aiuto/pagamento (tramite l’ ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o 
mediante abilitazione in proprio) comporta 
preventivamente la presenza o l’attivazione di posizione 
nell’anagrafe agricola unica del Piemonte e la 
costituzione del proprio fascicolo aziendale; 

13) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:

- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai vincoli 
di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio previsto 
dai criteri di priorità del Bando 2013 che sono indicati 
nelle tabelle riportate al par. successivo; 

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione 
rilasciata da parte degli Enti previdenziali). Viene fatta 
salva la possibilità della compensazione qualora 
prevista dalla normativa nazionale, nel qual caso è 
possibile erogare gli aiuti;

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti previsti 
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
quote latte, compreso l’acquisto di latte dal primo 
acquirente che non effettui il versamento del prelievo 
supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e Comunità 
montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
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data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

15)  di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle 
sedi del richiedente per le attività di ispezione 
previste, nonché a tutta la documentazione che 
riterranno necessaria ai fini dell'istruttoria e dei 
controlli, pena la decadenza della domanda secondo quanto 
previsto dall’art. 26 del reg. (CE) 1122/2009 e s.m.i. ; 

16)  di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’ inosservanza degli adempimenti tecnici,
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

17)  di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’ Arpea e 
gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non assumono 
responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o 
forza maggiore. 

Dichiara inoltre: 

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f; 

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 

3) di essere a conoscenza del fatto che la domanda è ammissibile 
solo se riguarda una superficie di almeno 1.500 mq;

4) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 

punti
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, etc.) 
e/o aree Natura 2000 

8
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aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R, 
con particolare riferimento alle captazioni di origine 
sotterranea

9

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
individuate in attuazione della direttiva 91/676/CEE 

10

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio regionale 17.06.2003, 
n. 287-20269 

10

zone soggette ad erosione  9 
altre zone  0 

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

punti
Zona A Poli urbani             4 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie  5 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo  1 

III. adesione, oltre che all’azione 214.7/3, ad altre azioni 
agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 
- 2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione 

agroambientale e ad ogni intervento della misura 216; 
- 1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle 

azioni 214.1 o 214.2; 
- 2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia 

“arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo per la produzione 
di legname di pregio” e/o “bosco permanente”; 

IV. partecipazione a progetti collettivi riguardanti terreni 
ricadenti in aree omogenee (che consentano il coordinamento 
delle iniziative al fine di migliorare l’efficacia ambientale 
dell’azione), anche se non necessariamente tra essi 
confinanti:         8 punti 

V. alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di preferenza, 
in base alle caratteristiche del titolare della domanda: 
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte 
le domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.

5)  di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

6) di avere la disponibilità delle particelle catastali 
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà e/o 
da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

7) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 
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8) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’ aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

9) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

10) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

11) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
che ad esso si applicano le seguenti condizioni:

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

12) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 
e s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella  presente domanda e nel proprio fascicolo 
che è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e 
contributi di cui alla presente domanda e/o alle commesse 
pubbliche.

 13) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle 
imprese della CCIAA; 

 14) di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 e 
s.m.i., convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i., non 
si applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali),

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i., non si 
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applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni 
previste e inerenti la Misura/Azione 214.7.3 di cui 
alla presente domanda, si impegna:

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’ intero quinquennio di 
impegno gli adempimenti relativi alla condizionalità, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’ intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.7.3, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a. realizzare fasce tampone inerbite lungo i margini 

delle coltivazioni e in particolare lungo fossi, 
scoline, corsi d’ acqua, ecc.; 

b. ottenere la copertura vegetale mediante 
vegetazione spontanea o, nel caso in cui sia 
insufficiente, mediante la semina di opportuni miscugli 
di specie prative; 

c. eseguire sfalci e trinciature evitando i periodi in cui 
le operazioni possono compromettere la riproduzione 
della fauna selvatica, ossia tra il 15 febbraio ed il 
15 luglio per le aree individuate dalle Direttive 
2009/147/CE e 92/43/CEE e tra il 15 marzo ed il 15 
luglio per le altre zone. 

(da validare se si verifica la situazione seguente)
 ad aderire ad un progetto collettivo, nel qual caso l’azienda 

dovrà figurare anche nel modello 13a.

C) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto 
a quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale;

3)   integrare la domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
disposto dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e 
dalle disposizioni regionali concernenti il sostegno allo 
sviluppo rurale. 
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Allegati

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono 
a verità e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di certificazioni e dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà rispettivamente ai sensi degli articoli 
46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa).
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è 

obbligatoria, pena la mancata ammissione della domanda 
relativa al pagamento richiesto; 

b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni 
penali in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 
negli atti; 

c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto 
previsto dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai 
benefici conseguenti (o già conseguiti) a seguito del 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera;

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda 
costituisce per la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato 
competente autorizzazione al trattamento per fini 
istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati 
sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso 
dell’istruttoria; i dati verranno trattati, anche in modalità 
informatica, per lo svolgimento delle altre funzioni 
istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi 
regionali, nazionali e comunitari connesse all’erogazione del 
pagamento richiesto con la domanda; 

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto 
Leg. 196/2003 e s.m.i., in particolare il diritto di accedere 
ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente 
delegato competente dell’istruttoria.

Luogo e data
_____________________ Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di 
cui ai sovra estesi quadri.
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Luogo e data

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 

apporre la firma in presenza del funzionario incaricato della ricezione 
della domanda, oppure allegare fotocopia leggibile (fronte e retro) non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del 
richiedente)

Modello 13a 

Azione 214.7.3 
“Fasce tampone inerbite” 

Schema di progetto collettivo 

Il progetto deve essere trasmesso all’Ente territorialmente competente, 
secondo quanto previsto dal bando per la presentazione delle domande 

Denominazione del progetto: 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________

PROVINCIA: ______________

Soggetto/i proponente/i: 

(Enti strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni agricole ...) 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
____________________________________________________

1.Descrizione e finalità del progetto 
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___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________

2. Localizzazione, cartografia dei comuni interessati 

3. Rispetto dei requisiti del bando 

4. Aziende aderenti al progetto collettivo 

Nu
me

ro
 p

ro
gr

es
si

vo
 

CUAA
azienda

le
Denominazione

azienda
Nome e cognome 
titolare della 

domanda
Comune

Pr
ov

in
ci

a
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

Documentazione da allegare: 
File elettronico in formato Microsoft Excel, contenente l’elenco delle aziende aderenti al progetto 
collettivo e, per ciascuna di esse, i dati richiesti dalla tabella precedente. 
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Modello 14 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 
Azione 214.8.1 “Conservazione di razze locali 
minacciate di abbandono”

QUADRO Dichiarazioni

Il sottoscritto,
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),
presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.8.1 “Conservazione di razze 
locali minacciate di abbandono” (avente durata quinquennale) del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(P.S.R.), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i 
riguardante il regime di sostegno allo sviluppo rurale, ed in 
particolare aderisce agli impegni dell’azione (indicati al punto 
B)

(da validare in modo alternativo)
 nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 

impegno ai sensi della medesima azione agroambientale; 
 nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale ed il 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.8.1; 

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. n. 

503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella 
regionale che ha istituito l’anagrafe agricola unica del 
Piemonte (art. 28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 
11 della l.r. 9/2007);

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità come definiti dalle vigenti norme 
nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 
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n. 30125 modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011) 
e dai provvedimenti applicativi regionali, in riferimento 
al regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei requisiti 
obbligatori supplementari, come previsti nel PSR 2007-
2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal PSR 
2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati (Province e Comunità Montane o 
Unioni di Comuni) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali agricole, 
Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA); 

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
corrente bancario o postale sul quale effettuare 
l’erogazione dei contributi. Qualora non fornisse alcuna 
comunicazione ovvero le coordinate bancarie risultassero 
sbagliate o non più presenti in fascicolo, autorizza fin 
d’ora Arpea ad effettuare l’erogazione dei contributi 
sull’ultimo conto corrente bancario o postale valido 
dichiarato in fascicolo con liberazione di Arpea da ogni 
responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al 
vero, verranno applicate le sanzioni amministrative e 
penali previste dalle norme nazionali, in particolare dalla 
legge 898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

10) di essere consapevole che la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o 
mediante abilitazione in proprio) comporta preventivamente 
la presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe 
agricola unica del Piemonte e la costituzione del proprio 
fascicolo aziendale;

11) di essere consapevole che l'accoglimento della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionato:
- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 

vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per le 
misure/azioni del PSR ed 
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- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013; 

12) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 
a) non essere in regola con i versamenti contributivi, così 

come desumibili dal DURC (o mediante la dichiarazione da 
parte degli Enti previdenziali). Viene fatta salva la 
possibilità di compensazione qualora prevista dalla 
normativa nazionale, nel qual caso è possibile erogare 
gli aiuti; 

b) non avere rispettato gli obblighi e/o i requisiti 
previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di quote latte, compreso l’acquisto di latte dal 
primo acquirente che non effettui il versamento del 
prelievo supplementare dovuto; 

c) non avere provveduto al versamento di somme per sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, dalle Province e 
Comunità montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali e regionali; 

d) non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, 
nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province e Comunità montane o degli Organismi Pagatori 
riconosciuti;

e) avere subito condanne passate in giudicato per reati di 
frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f) essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in tal 
caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la 
data ultima prevista con le regole comunitarie del 
disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie 
(regola dell’ ”n+2”); 

13) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi 
del richiedente per le attività di ispezione previste, 
nonché a tutta la documentazione che riterranno 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli, pena 
la decadenza della domanda secondo quanto previsto dall’art. 
26 del regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

14) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

703



penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

15) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e 
gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Dichiara inoltre: 

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 12 lettere b,c,d,e,f;

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013;

3) di essere a conoscenza del fatto che la domanda è ammissibile 
solo se comporta la conservazione di almeno 1 Unità di 
Bestiame Adulto (UBA) delle razze oggetto del sostegno o di 
0,2 UBA nel caso della capra “Grigia delle Valli di Lanzo”; 

4) di essere a conoscenza, in caso presenti richiesta di premio 
per la conservazione delle razze bovine minacciate di 
abbandono, che esiste incompatibilità con il sostegno 
diretto di cui all’art. 68 del reg. CE n. 73/2009 e s.m.i., 
in particolare per la qualità della carne bovina, 
attribuito ai vitelli nati da vacche nutrici primipare e 
pluripare iscritte a Libri genealogici e registri 
anagrafici;

5) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata secondo il seguente meccanismo: 
- priorità alle domande degli allevatori che si impegneranno 

ad aumentare il n° di capi delle razze in oggetto nel corso 
del quinquennio. 

Alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di preferenza, 
in base alle caratteristiche del titolare della domanda: 
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte 
le domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

704



6) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

7) di avere la disponibilità delle particelle catastali 
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

8) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

9) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale, 
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio 
provvederà ad applicare la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; 

10) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

11) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;

12) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con 
la presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e 
che ad esso si applicano le seguenti condizioni:

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

13) di essere al corrente del fatto che a partire dal 2 ° anno di 
impegno non è consentito ridurre il numero dei capi inseriti 
ad impegno (ad eccezione delle cause di forza maggiore 
riconosciute) e che se tale riduzione avviene verranno 
applicate le penalità di cui alla Determinazione dirigenziale 
n. 1162 del 24/12/2008 e s.m.i.; 

14) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella presente domanda e nel proprio fascicolo che 
è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche. 

15) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
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della CCIAA; 
16)di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali).

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6.

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e 
inerenti la Misura/Azione 214.8.1, di cui alla presente domanda, si 
impegna:

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano 
più restrittivi, a rispettare per l’ intero quinquennio di 
impegno gli adempimenti relativi alla condizionalità, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti 
specifici relativi all’azione 214.8.1, come definiti nel PSR 
2007-2013 e nelle disposizioni applicative regionali, ed in 
particolare a rispettare gli obblighi di seguito 
sinteticamente descritti:
a) allevare capi iscritti al Libro Genealogico o al 

Registro Anagrafico e appartenenti a una razza o più 
razze locali minacciate di abbandono indicate nel PSR; 

b) sottoporre i capi allevati ai controlli sanitari 
previsti dalla normativa vigente; 

c) mantenere nel corso del quinquennio un numero di 
capi allevati oggetto di aiuto almeno pari a quello 
del primo anno di impegno; 

d) comunicare tempestivamente l’eliminazione o la 
sostituzione dei capi all’Ente delegato competente; 

 si impegna ad aumentare il n° dei capi allevati (da
selezionare solo in caso affermativo).

C) si impegna inoltre a: 
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1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto 
a quanto dichiarato nella domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale; 

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni 
altra eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
disposto dalla normativa comunitaria, nazionale, dal
PSR e dalle disposizioni regionali concernenti il 
sostegno allo sviluppo rurale. 

Allegati
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di 

un documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente.

QUADRO Firma 

Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 

pena la mancata ammissione della domanda di pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso 

di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 

dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o 
già conseguiti)a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera;

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per 
la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e 
degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso 
dell’istruttoria; i dati verranno trattati, anche in modalità 
informatica, per lo svolgimento delle altre funzioni istituzionali 
(visite ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Organismo 
delegato competente e degli Organismi regionali, nazionali e 
comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda; 

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 
e s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente 
delegato competente dell’istruttoria. 

Luogo e data 
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Firma
Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai sovra estesi quadri. 

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza 
del funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare 
fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità del richiedente) 

Modello 15 “Domanda di aiuto e di pagamento – Giovani 
agricoltori”

CAMPAGNA 2013 

Azione 214.9 “Interventi a favore della biodiversità 
nelle risaie” 

QUADRO Dichiarazioni

Il sottoscritto, 
avendo svolto l’insediamento in agricoltura ai sensi della Misura 
112 del PSR 2007-2013 (Sostegno all’insediamento di giovani 
agricoltori),

presenta domanda di ammissione all’aiuto/domanda annuale di 
pagamento ai sensi della misura 214 Pagamenti agroambientali e 
specificamente per l’azione 214.9 “Interventi a favore della 
biodiversità nelle risaie” (avente durata quinquennale) del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte 
(PSR), attuativo del regolamento (CE) 1698/2005 riguardante il 
regime di sostegno allo sviluppo rurale, ed aderisce agli impegni 
dell’azione (indicati al punto B) 

(da validare in modo alternativo)
 nella situazione in cui il cedente non era titolare di un 

impegno ai sensi della medesima azione agroambientale; 
nella situazione in cui il cedente era già titolare di un 
impegno ai sensi della medesima azione agroambientale ed l 
subentrante effettua un adeguamento della durata impegnandosi 
in un nuovo impegno quinquennale ai sensi dell’azione 214.9; 
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ed in particolare aderisce: 
(da validare in modo alternativo)

alla tipologia 1 “Sospensione anticipata delle asciutte” e 
alla tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del terreno 
su parte della risaia durante le asciutte”; 
solo alla tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del 
terreno su parte della risaia durante le asciutte”; 

e, ai sensi e per gli effetti della presente domanda: 

A) dichiara: 
1)  di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) 

del reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. 

n.503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale 
che ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte 
(art. 28 della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 
della l.r. 9/2007);

4) di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi 
al regime di condizionalità come definiti dalle vigenti 
norme nazionali, elencati nel quadro “Condizionalità” del 
fascicolo aziendale (Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 
n. 30125 modificato dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 
2011) e dai provvedimenti applicativi regionali, in 
riferimento al regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

5) di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e dei 
requisiti obbligatori supplementari, come previsti nel 
PSR 2007-2013; 

6) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando 2013 per 
la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i e n. 
1974/2006 e s.m.i., dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., dal
PSR 2007-2013 e dalle disposizioni applicative
regionali, disponibili presso il sito internet della 
Regione o tramite richiesta agli Enti delegati (Province e 
Comunità Montane) o i soggetti che assistono gli agricoltori 
(Enti tecnici delle organizzazioni professionali 
agricole, Organizzazioni di produttori, liberi 
professionisti, CAA);

7) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
eventuali domande di pagamento negli anni seguenti a 
conferma degli impegni, in conformità alle successive 
disposizioni che saranno emanate dalle competenti autorità;

8) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato 
competente eventuali variazioni degli estremi di conto 
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corrente sul quale effettuare l’erogazione dei 
contributi. Qualora non fornisse alcuna comunicazione 
ovvero le coordinate bancarie risultassero sbagliate o 
non più presenti in fascicolo,autorizza fin d’ora Arpea 
ad effettuare l’erogazione dei contributi sull’ultimo 
conto corrente bancario o postale valido dichiarato in 
fascicolo con liberazione di Arpea da ogni responsabilità;

9) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla 
legge 898/86 e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

10) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato l’entità degli aumenti
consentiti per le superfici nel corso dell’impegno non 
potrà essere garantito il pagamento delle superfici aggiunte 
nel corso del periodo suddetto;

11) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite dalla misura 214 del PSR 
(10% complessivo nel quinquennio) verrà operato il recupero 
degli importi percepiti in riferimento alle superfici 
sottratte agli impegni; 

12) di essere consapevole che la presentazione delle domande 
di aiuto e di pagamento (tramite l’ufficio di un Centro 
autorizzato di assistenza in agricoltura “CAA” o mediante 
abilitazione in proprio) comporta preventivamente la 
presenza o l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola 
unica del Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo 
aziendale;

13) di essere consapevole che l'accoglimento della 
presente domanda, con i diritti e gli obblighi 
connessi, è condizionato

- alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai 
vincoli di disponibilità finanziaria del FEASR per 
le misure/azioni del PSR; 

- alla posizione assunta in graduatoria (qualora sia 
attivata) a seguito dell’assegnazione del punteggio 
previsto dai criteri di priorità del Bando 2013 che 
sono indicati nelle tabelle riportate al par. 
successivo;

14) di essere consapevole che le seguenti condizioni sono 
motivo di esclusione dai pagamenti della Misura 214 e delle 
altre misure del PSR: 

a. non essere in regola con i versamenti contributivi, 
così come desumibili dal DURC (o mediante la 
dichiarazione rilasciata da parte degli Enti 
previdenziali). Viene fatta salva la possibilità
della compensazione qualora prevista dalla
normativa nazionale, nel qual caso è possibile 
erogare gli aiuti; 

b. non avere rispettato gli obblighi e/o i 
requisiti previsti dalla normativa comunitaria e 
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nazionale in materia di quote latte, compreso 
l’acquisto di latte dal primo acquirente che non 
effettui il versamento del prelievo supplementare 
dovuto;

c. non avere provveduto al versamento di somme per 
sanzioni e penalità irrogate dalla Regione, dalle 
Province e Comunità montane o dagli Organismi 
Pagatori riconosciuti nell’ambito dell’applicazione 
di programmi comunitari, nazionali e regionali;

d. non avere restituito somme non dovute, percepite 
nell’ambito dell’applicazione di programmi 
comunitari, nazionali, regionali da parte della 
Regione, delle Province e Comunità montane o degli 
Organismi Pagatori riconosciuti; 

e. avere subito condanne passate in giudicato per reati 
di frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari; 

f. essere in attesa di sentenza per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti agroalimentari e che in 
tal caso la concessione dell’aiuto resterà sospesa 
fino alla pronuncia di sentenza definitiva e comunque 
non oltre la data ultima prevista con le regole 
comunitarie del disimpegno automatico delle 
disponibilità finanziarie (regola dell’ ”n+2”); 

15) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni, 
agli appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi 
del richiedente per le attività di ispezione previste, 
nonché a tutta la documentazione che riterranno 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli, 
pena la decadenza della domanda secondo quanto previsto 
dall’art. 26 del regolamento (CE) 1122/2009 e s.m.i.; 

16) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici,
delle norme della condizionalità e dei requisiti 
obbligatori, nonché la mancata corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e quelli effettivamente riscontrati 
(anche mediante il sistema integrato di gestione e di 
controllo) riguardo alle superfici e agli animali rilevanti 
nel calcolo del premio comportano esclusioni, riduzioni, 
penalità e/o revoca della domanda (Titolo I del reg. UE 
65/2011 e s.m.i., D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., 
D.G.R. n. 80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla 
D.G.R. N. 28-4503 del 27 giugno 2012) e successivi atti 
di recepimento regionale);

17) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’ Arpea e 
gli Enti delegati all’istruttoria delle domande non 
assumono responsabilità per la perdita di proprie 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 
o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di 
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terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Dichiara inoltre: 

1) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
precedente punto 14 lettere b,c,d,e,f;

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto rappresenta 
anche domanda di pagamento per la campagna 2013; 

3) di essere a conoscenza del fatto che l’azione 214.9 consta di 2 
tipologie differenziate di intervento: 
Tipologia 1 “Sospensione anticipata delle asciutte”; 
Tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del terreno su parte 

della risaia durante le asciutte”; 
e che si può aderire alla tipologia 1 solo congiuntamente alla 
2 sulla stessa particella. Invece, la tipologia 2 è attuabile 
sia singolarmente che in abbinamento alla 1; 

4) di essere consapevole che la domanda è ammissibile solo se 
comporta un’adesione per almeno 2 ettari di superficie; 

5)  di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata a seguito dell’attribuzione dei punteggi 
secondo il seguente meccanismo: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali:

punti
aree protette (parchi naturali, riserve naturali, 
etc.) e/o aree Natura 2000 10

aree di salvaguardia delle captazioni a uso 
idropotabile ai sensi del Regolamento regionale 
11.12.2006, n. 15/R, con particolare riferimento 
alle captazioni di origine sotterranea

9

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola  6 
zone vulnerabili da prodotti fitosanitari 
individuate dalla deliberazione del Consiglio 
regionale 17.06.2003, n. 287-20269 

6

II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 
individuate dal PSR: 

punti
Zona A Poli urbani  5 
Zona B Aree rurali ad agricoltura intensiva        5 
Zona C Aree rurali intermedie         2 
Zona D Aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo

1

III. adesione, oltre che all’azione 214.9.1, ad altre azioni 
agroambientali del PSR e/o alle misure 216 e/o 221: 

-2 punti per l’adesione a ciascuna azione o sottoazione agroambientale 
e a ogni intervento della misura 216;

-1 punto per l’adesione a ciascun impegno aggiuntivo delle azioni 
214.1 o 214.2; 
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-2 punti per l’adesione a un progetto collettivo nell’ambito 
dell’azione 214.7 e/o della misura 216; 

-2 punti per l’adesione alla misura 221, tipologia “arboricoltura da 
legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di pregio” e/o 
“bosco permanente”. 

IV. partecipazione a progetti collettivi riguardanti terreni 
ricadenti in aree omogenee che consentano il coordinamento 
delle iniziative al fine di migliorare l’efficacia ambientale 
dell’azione, anche se non necessariamente tra essi confinanti: 
            8 punti 

V. Alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di preferenza, 
in base alle caratteristiche del titolare della domanda: 
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte 
le domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.

6) di essere in possesso di tutti gli altri requisiti 
dell'azione;

7) di avere la disponibilità delle particelle catastali 
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà e/o 
da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di 
legge; 

8) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella presente 
domanda, in maggior parte derivanti dai dati di consistenza 
del fascicolo aziendale, e negli allegati sono rigorosamente 
conformi alla realtà; 

9) ai sensi della legge n.286/2006, che le informazioni ed i 
dati riportati nella presente domanda relativi all’uso del 
suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati inclusi 
nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne ricorrano le 
condizioni, per l’aggiornamento della banca dati catastale,
esonerando pertanto il sottoscritto dall’adempimento previsto 
dall’art. 30 del testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al DPR 22/12/86 n. 917 e s.m.i. Nel caso in cui per una 
particella non vengano dichiarate o siano incomplete le 
informazioni relative al "ciclo colturale ortivo/seminativo" 
o alla "risorsa irrigua", l'Agenzia del territorio provvederà 
ad applicare la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad euro 
2.500;

10) che per l'attuazione degli interventi di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi previsti da 
altre leggi a carico del bilancio dell'Unione Europea, dello 
Stato, della Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

11) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di aiuti 
di cui beneficia, introdotte da disposizioni comunitarie, 
nazionali o regionali, anche in materia di controlli e 
sanzioni;
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12) di essere consapevole che l’impegno pluriennale assunto con la 
presente oltrepassa il 2013, termine del PSR 2007-2013, e che 
ad esso si applicano le seguenti condizioni:

- non può essere garantito il finanziamento oltre il 2013; 
- la clausola di revisione degli impegni assunti, che 

richiede di adeguarli nell’anno 2014 al nuovo quadro 
giuridico della politica agricola comune (art. 46 del 
reg. (CE) n.1974/2006 come modificato dal reg. (UE) 
679/2011);

13) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o postale 
riportato nella  presente domanda e nel proprio fascicolo che 
è dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e contributi 
di cui alla presente domanda e/o alle commesse pubbliche. 

 14) di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 

 15) di non essere iscritto all’INPS.

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo): 
 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 e 
s.m.i. convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. 
non si applicano in quanto ditta individuale (non dotata di 
organi collegiali);

 che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

 che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a …………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previste e 
inerenti la Misura/Azione 214.9 di cui alla presente domanda, si 
impegna:

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano 
più restrittivi, a rispettare per l’ intero quinquennio di 
impegno gli adempimenti relativi alla condizionalità, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea; 

2) ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti 
specifici relativi all’azione 214.9, come definiti nel PSR 
2007-2013 e nelle disposizioni applicative regionali, ed in 
particolare a rispettare gli obblighi prescelti, di seguito 
sinteticamente descritti:

gli obblighi della tipologia 1 “Sospensione anticipata delle 
asciutte':
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sospendere in anticipo le asciutte mantenendo
successivamente una sommersione ininterrotta della 
camera di risaia, fino all’ultimo definitivo 
prosciugamento in prossimità della raccolta; 
praticare tale sommersione almeno a partire da una 
data compresa nella prima metà di giugno; 

e/o
della tipologia 2 “Mantenimento della sommersione del terreno 
su parte della risaia durante le asciutte”: 
i solchi devono essere realizzati in modo che permangano 
allagati in modo continuativo, dal momento della prima 
sommersione fino al prosciugamento definitivo della risaia 
alla fine del ciclo colturale. 

Inoltre, in entrambi i casi vanno rispettate le disposizioni 
tecniche dettagliate nel bando in merito ai seguenti aspetti: 
disposizione e lunghezza dei solchi, profondità, larghezza e 
sezione, manutenzione, solchi secondari; 

(da validare se si verifica la situazione seguente)
 ad aderire ad un progetto collettivo, nel qual caso l’azienda 

dovrà figurare nel modello 15a.

C) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato nella domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema 
di monitoraggio e valutazione delle attività relative allo
sviluppo rurale; 

3) integrare la presente domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto verrà 
disposto dal PSR e dalla normativa comunitaria e nazionale 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale. 

Allegati
- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 

QUADRO Firma 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e che 
gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rispettivamente ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a)l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 
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pena la mancata ammissione della domanda relativa al pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto dall'art.76, 

prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti (o già 
conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per la 
Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente autorizzazione al 
trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati 
sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria; i dati 
verranno trattati, anche in modalità informatica, per lo svolgimento delle 
altre funzioni istituzionali (visite ispettive, controlli, monitoraggi) da 
parte dell'Organismo delegato competente e degli Organismi regionali, 
nazionali e comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la 
domanda;

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 e 
s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, 
di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi all'Ente 
delegato competente dell’istruttoria. 

Luogo e data 

Firma

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le 
dichiarazioni (se riportate in alternativa, quelle barrate) di cui 
ai sovra estesi quadri.

Luogo e data 

Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente)
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Modello 15a 

Azione 214.9 
“Interventi a favore della biodiversità nelle risaie “ 

Schema di progetto collettivo 

Il progetto deve essere trasmesso alla Provincia competente, secondo 
quanto previsto dal bando per la presentazione delle domande 

Denominazione del progetto: 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________

PROVINCIA: ______________

Soggetto/i proponente/i: 

(Enti strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni agricole ...) 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
____________________________________________________

1.Descrizione e finalità del progetto 

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________

2. Localizzazione, cartografia dei comuni interessati 
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3. Rispetto dei requisiti del bando 

4. Aziende aderenti al progetto collettivo 

Nu
me

ro
 p

ro
gr

es
si

vo
 

CUAA
azien
dale

Denominazione
azienda

Nome e cognome 
titolare della 

domanda
Comune

Pr
ov

in
ci

a
“S

os
pe

ns
io

ne
 a

nt
ic

ip
at

a 
de

ll
e 

as
ci

ut
te

” 
“M

an
te

ni
me

nt
o

so
mm

er
si

on
e 

su
 p

ar
te

 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

E’ necessario presentare il progetto collettivo completo comprendente le 
aziende tuttora partecipanti al progetto, anche se già presentato nella/e 
campagna/e precedente/i, evidenziando le aziende che aderiscono per la 
prima volta nella campagna corrente. 

Documentazione da allegare: 
File elettronico in formato Microsoft Excel, contenente l’elenco delle 
aziende aderenti al progetto collettivo e, per ciascuna di esse, i 
dati richiesti dalla tabella precedente. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 6 maggio 2013, n. 388 
PSR 2007-2013: misura 214 (pagamenti agroambientali). D.G.R. n. 19-4891 del 7/11/2012 e 
s.m.i. Approvazione delle graduatorie delle domande di proroga di impegni relativi alle azioni 
214.1, 214.2 e 214.8/1 in scadenza nel 2012. 
 
Il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i. sul sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2007-2013 stabilisce che il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) intervenga negli Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale. 
Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale 
con Deliberazione n. 44-7485 del 19/11/2007, è stato approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007.  
La versione vigente contiene le successive modifiche approvate con: 
− comunicazione da parte della Commissione europea - Direzione generale dell'Agricoltura e dello 
sviluppo rurale D(2009)7334 del 12 marzo 2009; 
− decisione della Commissione Europea C(2010)1161 del 1° marzo 2010 (revisione “health check” 
della PAC); 
− decisione della Commissione Europea C(2012) 2248 del 30 marzo 2012; 
− decisione della Commissione Europea C(2012) 9804 del 19 dicembre 2012. 
Ai sensi dell’art. 27, par. 12, comma 2 del regolamento (CE) n. 1974/2006 e s.m.i., il 
prolungamento di un anno degli impegni agroambientali in scadenza è stato autorizzato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 19-4891 del 7/11/2012, modificata con DGR n. 57-5111 del 
18/12/2012, avente per oggetto: “PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: misura 214 “Pagamenti 
agroambientali”. Domande di aiuto presentate ai sensi delle DD.G.R. n. 59-5652 del 2.04.2007 e 
s.m.i. e n. 51-8661 del 21.04.2008 e s.m.i. Approvazione condizioni per l’adesione”.  
La proroga interessa impegni quinquennali relativi all’azione 214.8/1 (Conservazione di razze locali 
minacciate di abbandono) assunti nel 2008 e, a seguito del prolungamento di un anno già effettuato 
nel 2012, impegni sessennali riguardanti la già citata azione 214.8/1 e le azioni 214.1 (Applicazione 
di tecniche di produzione integrata) e 214.2 (Applicazione di tecniche di produzione biologica), 
eventualmente trasformate nelle sottoazioni 214.7/2 (coltivazioni a perdere) e 214.7/3 (fasce 
tampone inerbite). 
I soggetti che possono avvalersi dell’anno di  proroga dell’impegno sono i titolari (o loro 
subentranti) delle domande di pagamento presentate ai sensi della D.D. dell’Agenzia regionale 
piemontese per i pagamenti in agricoltura (Arpea) n. 50-2012 del 16.03.2012 e s.m.i. e della D.D. 
della Direzione regionale agricoltura n. 353 del 20.04.2012. 
La DGR n. 19-4891 del 7/11/2012 e s.m.i. ha stabilito, come condizione per poter presentare entro i 
termini stabiliti dal reg. (CE) 1122/2009 la domanda di pagamento relativa all’anno di proroga, che 
il richiedente debba aver presentato una dichiarazione attestante la volontà di continuare a rispettare 
nella campagna in corso gli impegni agroambientali giunti a scadenza nel 2012. 
Considerato che le risorse disponibili non sono sufficienti a soddisfare le richieste di tutti gli 
agricoltori in possesso dei requisiti, la citata DGR n. 19-4891 del 7/11/2012 ha stabilito che le 
risorse destinate al bando siano ripartite fra le azioni interessate in funzione delle rispettive richieste 
finanziarie e che le domande di prolungamento dell’impegno siano selezionate in base ai criteri di 
priorità sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR.  
La medesima DGR ha inoltre incaricato la Direzione regionale Agricoltura di stabilire le procedure 
amministrative e i termini di scadenza per la presentazione telematica delle dichiarazioni, di 
emanare le disposizioni tecniche per l’applicazione degli impegni nell’anno aggiuntivo e di 
predisporre le graduatorie per le richieste di proroga degli impegni scaduti nel 2012. 
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La determinazione dirigenziale n. 19 del 11/1/2013 ha approvato i modelli per la presentazione 
telematica delle dichiarazioni di prolungamento volontario degli impegni riguardanti le azioni 
214.1, 214.2, 214.8/1, 214.7/2 e 214.7/3.  
La determinazione dirigenziale n. 135 del 4/3/2013 ha stabilito le scadenze e le modalità di 
presentazione delle dichiarazioni di prolungamento degli impegni e ha definito le disposizioni 
applicative per l’anno di proroga. 
Con la presente determinazione è necessario approvare le graduatorie delle richieste di proroga 
degli impegni in riferimento alle corrispondenti domande di pagamento del 2012, adottando i criteri 
di priorità a suo tempo sottoposti al Comitato regionale sorveglianza del PSR.   
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE  
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 

determina: 
in riferimento alla deliberazione della Giunta Regionale n. 19-4891 del 7/11/2012 e s.m.i., che ha 
previsto il prolungamento volontario di un anno degli impegni in scadenza riguardanti: 
− le azioni 214.1 (Applicazione di tecniche di produzione integrata) e 214.2 (Applicazione di 
tecniche di produzione biologica) per domande di adesione del 2007, eventualmente trasformate in 
domande relative alle azioni 214.7/2 (Coltivazioni a perdere per l'alimentazione della fauna 
selvatica) e 214.7/3 (Fasce tampone inerbite); 
−  l’azione 214.8/1 (Conservazione di razze locali minacciate di abbandono), per adesioni del 2007 
o del 2008; 
di approvare le graduatorie allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, riguardanti le richieste di proroga degli impegni in scadenza per le azioni 214.1, 214.2 e 
214.8/1 (Allegati A, B e C). 
Secondo quanto previsto dalla citata deliberazione della Giunta Regionale e dalla determinazione 
dirigenziale n. 135 del 4/3/2013 e s.m.i., tali graduatorie sono state redatte applicando alle richieste 
pervenute, sulla base dei dati delle domande di pagamento 2012, i criteri di  priorità sottoposti al 
Comitato regionale di sorveglianza del PSR. 
Il numero di richieste che risultano potenzialmente finanziabili è stato determinato, secondo 
l’ordine delle rispettive graduatorie, previa ripartizione dell’importo complessivo di 15,17 milioni, 
messo a disposizione dalla citata deliberazione della Giunta Regionale n. 19-4891 del 7/11/2012 e 
s.m.i., in base all’incidenza delle azioni interessate sulla richiesta finanziaria complessiva (allegato 
D). 
Contro la presente determinazione è ammesso il ricorso al Tar entro 60 giorni, ovvero innanzi al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Franco Antonio Olivero 

 
Allegato 
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NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

1 12130006583
MINOTTI GIANLUCA E MARTA 
S.S. 10 9 8 6 5 38 12717702497 5.128,43 5.128,43

2 12130023570 MARENGO GIUSEPPE 10 9 8 6 5 38 12717650894 6.785,77 11.914,20

3 12130051993

AGRINOVA SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE DI 
TAGLIORETTI AGOSTINO E 
FORTE GIOVANNI 10 9 8 6 5 38 12717582584 19.661,64 31.575,84

4 12130007847

DOTT. AGR. CARNEVALE 
MAFFE' GUIDO SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 10 9 8 5 32 12717694249 10.259,24 41.835,08

5 12130004208 MAFFEO MAURO 10 9 8 4 31 12717596063 4.803,06 46.638,14

6 12130000834

AZ. AGR. LA MAGNOLIA DI 
BALMA & C. SOCIETA' 
AGRICOLA S.S. 10 9 8 4 31 12717570647 10.768,52 57.406,66

7 12130027381 CARREA GIOVANNI 10 9 6 5 30 12717639087 3.466,26 60.872,92
8 12130032258 PORASSO GIOVANNI 10 9 8 3 30 12717621374 3.946,97 64.819,89
9 12130014413 PAGLINO FRANCESCO 10 8 6 5 29 12717678150 2.015,12 66.835,01

10 12130010171 MILANO DAVIDE 10 8 6 5 29 12717692466 5.685,00 72.520,01
11 12130028249 ROTA MARIA CRISTINA 10 8 6 5 29 12717633387 4.711,64 77.231,65

12 12130001147
CASCINA RAFFAELLA SOCIETA' 
AGRICOLA S.S. 10 8 6 5 29 12717692003 8.812,36 86.044,01

13 12130015006 DIALE MASSIMO 9 8 6 5 28 12717672989 4.368,30 90.412,31

REGIONE PIEMONTE - PSR 2007-2013: AZIONE 214.1  (Applicazione di tecniche di produzione integrata)

CAMPAGNA 2013 - GRADUATORIA DELLE RICHIESTE DI PROROGA DELL'IMPEGNO (7° ANNO) (*)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR
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NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA

(*) La graduatoria è stata redatta secondo i criteri di priorità sottoposti al Comitato di sorveglianza del PSR. Dopo la posizione 3.049 sono evidenziate le domande 
di proroga che risultano non finanziabili sulla base dell’importo complessivo destinato al bando,  della quota assegnata all’azione 214.1 e del montante degli 
importi richiesti dalle corrispondenti domande del 2012.

RAGIONE SOCIALE Data di 
Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e
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F
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N
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14 12130057487
AZIENDA AGRICOLA 
ANGARAMO FABRIZIO 9 8 6 5 28 12717558006 6.542,68 96.954,99

15 12130016871

AZIENDA AGRICOLA BO 
BARTOLOMEO DI BO PIERA 
LUISA 9 8 6 5 28 12717671650 11.903,66 108.858,65

16 12130006526 BERTOZZI GIUSEPPE 9 8 6 5 28 12717702133 6.660,21 115.518,86
17 12130008233 SARTIRANA GIANCARLO 9 8 6 5 28 12717695360 11.372,93 126.891,79

18 12130040673
GULLINO ANTONELLA E 
GASTALDI CLAUDIO S.S. 9 8 6 5 28 12717593268 7.445,25 134.337,04

19 12130000925 CURTI FLAVIO 9 8 6 5 28 12717612647 4.218,04 138.555,08
20 12130039287 DEMICHELIS FRANCO 9 8 6 5 28 12717598614 12.723,92 151.279,00
21 12130039766 SABARINO GIUSEPPE 9 8 6 5 28 12717600162 12.469,08 163.748,08
22 12130000685 ROGGERO FRANCESCO 9 8 6 5 28 12717591304 4.119,58 167.867,66
23 12130025518 DIALE GIUSEPPE 9 8 6 5 28 12717640572 4.659,35 172.527,01

24 12130009181
OGGERO ADRIANO 
GIOVENALE 9 8 6 5 28 12717691799 7.435,43 179.962,44

25 12130046522 POGGIO PIER DOMENICO 9 8 6 5 28 12717583293 10.297,85 190.260,29
26 12130017747 SPAGNOLO FRANCO 9 8 6 5 28 12717668912 12.315,24 202.575,53
27 12130048007 BONETTO ADA 10 8 6 4 28 12717570159 728,21 203.303,74
28 12130032118 PONZANO LUIGI 10 9 6 3 28 12717620913 1.593,10 204.896,84
29 12130008084 PIACENZA GIUSEPPE 9 8 6 5 28 12717694942 6.526,49 211.423,33
30 12130007425 ZANOTTO FABRIZIO 10 8 6 3 27 12717693217 2.944,92 214.368,25

31 12130000222
LOVERA MARIO E GIUSEPPE 
SOC. SEMPLICE 9 8 6 4 27 12717588664 4.583,02 218.951,27

32 12130004067 ORIGLIA SERGIO 9 8 6 4 27 12717587591 17.131,33 236.082,60
33 12130029718 SCACHERI ROBERTO 9 8 6 4 27 12717629369 4.262,68 240.345,28
34 12130019172 GATTI ENRICO 9 8 6 4 27 12717662030 4.394,60 244.739,88
35 12130021103 FERRERO ANTONELLA 10 8 6 3 27 12717658640 2.258,41 246.998,29
36 12130005361 SARDO FRANCO 9 8 6 4 27 12717686096 28.628,11 275.626,40
37 12130012029 CABIALE GIUSEPPE 10 8 6 3 27 12717678929 3.144,96 278.771,36

38 12130058394
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
LA REALE DI ALLOCCO S.S. 9 8 6 3 26 12717673680 4.515,13 283.286,49

39 12130019826 BALLA GIUSEPPE 9 8 6 3 26 12717665447 1.427,92 284.714,41
40 12130039410 CISMONDO MICHELANGELO 9 8 6 3 26 12717599422 4.160,25 288.874,66
41 12130027506 BOSCO MAURIZIO 10 8 5 23 12717639350 9.622,60 298.497,26
42 12130000131 BERSANO PAOLO 10 8 5 23 12717660018 2.304,92 300.802,18
43 12130010064 GATTI GIOVANNI 10 8 5 23 12717687276 7.476,24 308.278,42

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

722



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)
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44 12130000875
SOCIETA' AGRICOLA 
PASCHERO FRATELLI S.S. 10 9 4 23 12717550771 1.995,98 310.274,40

45 12130000461 ROSSO ALBERTO 10 8 5 23 12717639897 9.089,00 319.363,40

46 12130000198
BALOCCO ANTONIO E 
VITTORIO S.S. 10 8 5 23 12717614759 6.162,48 325.525,88

47 12130000305
CARPO FARM SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 10 8 5 23 12717702869 63.181,32 388.707,20

48 12130053858 PIEROPAN LUCA 9 8 5 22 12717589191 7.035,56 395.742,76

49 12130010148
EURAGRICOLA SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 9 8 5 22 12717692516 20.266,08 416.008,84

50 12130026771

AZIENDA AGRICOLA VAIRANI 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 9 8 5 22 12717637156 16.939,10 432.947,94

51 12130030286 COMAZZI ANDREA 9 8 5 22 12717632116 9.871,92 442.819,86
52 12130000321 FRA' GIANMARIO 9 8 5 22 12717639699 18.370,88 461.190,74

53 12130005783

AZIENDA AGRICOLA LAVATELLI 
ANDREA E LAVATELLI 
GIUSEPPE S.S 9 8 5 22 12717632009 16.145,30 477.336,04

54 12130051423 SAPPINO GABRIELE 9 8 5 22 12717578012 8.029,60 485.365,64
55 12130009819 MARGARA CESARE 9 8 5 22 12717692441 3.027,12 488.392,76

56 12130005437
CASCINA SANT'AMBROGIO DI 
GIRINO GIUSEPPE 9 8 5 22 12717674902 7.227,20 495.619,96

57 12130037331 GIRINO GIOVANNI 9 8 5 22 12717601301 12.746,00 508.365,96
58 12130027738 MICHELONE DANIELE 9 8 5 22 12717639756 7.923,36 516.289,32

59 12130004307
AZIENDA AGRICOLA 
GIANCARLO IGLINA 10 9 3 22 12717563774 5.813,87 522.103,19

60 12130007110
PIEROPAN ILARIO E SILVIO 
S.S. 9 8 5 22 12717702349 6.041,96 528.145,15

61 12130005833
AZIENDA AGRICOLA 
BERTOLINO S.S. 9 8 5 22 12717699719 19.040,64 547.185,79

62 12130012920 BARBERO PIERANTONIO 9 8 5 22 12717681808 8.860,84 556.046,63
63 12130027845 ROVEGLIA ROBERTO 9 8 5 22 12717640036 3.673,62 559.720,25
64 12130009538 GREPPI ROBERTO 9 8 5 22 12717692631 11.892,24 571.612,49

65 12130052835
F.LLI IGLINA PIERANGELO E 
GIANCARLO S.S. 10 9 3 22 12717563774 5.813,87 577.426,36

66 12130004323
AZIENDA VITIVINICOLA 
PIERANGELO IGLINA 10 9 3 22 12717563774 5.813,87 583.240,23

67 12130027720
AZIENDA AGRICOLA MASSIMO 
PASTORIS 10 9 3 22 12717639715 1.645,55 584.885,78
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68 12130006039 ZANOTTI ALESSANDRO 9 8 5 22 12717700400 9.133,16 594.018,94
69 12130006187 RANCO LUIGI 9 8 5 22 12717701168 3.939,76 597.958,70

70 12130008944
BARONE ANGELO E FATTI 
DANIELA S.S. 9 8 5 22 12717693282 7.975,32 605.934,02

71 12130028918 LADETTO PAOLO 9 8 5 22 12717635051 8.270,42 614.204,44

72 12130000446
RONCAROLO F.LLI PIER 
GIUSEPPE E CLAUDIO S.S. 9 8 5 22 12717634260 21.797,88 636.002,32

73 12130028496
AZIENDA AGRICOLA 
MOLINARO GIOVANNI 9 8 5 22 12717633940 2.855,69 638.858,01

74 12130008506

AZIENDA AGRICOLA IL 
QUADRIFOGLIO DI LANDRINO 
ANTONIO 9 8 5 22 12717697549 7.666,07 646.524,08

75 12130039436
ALCIATI GIUSEPPINA ROSELLA 
P 10 8 4 22 12717599489 1.586,25 648.110,33

76 12130031250 SEDANO MAURIZIA ANNA 10 9 3 22 12717625979 1.450,19 649.560,52
77 12130004000 DELLAFERRERA ROSINA 10 8 4 22 12717553148 1.960,40 651.520,92
78 12130052447 GIANOTTO ANNA 10 8 4 22 12717562867 1.875,03 653.395,95

79 12130054542

AZ. AGR. TERRE DEL 
CANAVESE DI FORNENGO 
MARCO 9 8 4 21 12717555168 1.696,35 655.092,30

80 12130043164 GAVIO RAFFAELLA 10 6 5 21 12717585454 66.768,43 721.860,73

81 12130000842
AZIENDA AGRICOLA CIECK - 
SOCIETA' SEMPLICE 9 8 4 21 12717587245 5.665,14 727.525,87

82 12130003754 MENSA FRANCO 9 8 4 21 12717584630 2.500,66 730.026,53
83 12130005965 COMERO MAURO 9 8 4 21 12717700202 3.256,15 733.282,68
84 12130044360 BIANCHI FRANCESCA 10 6 5 21 12717580109 901,55 734.184,23
85 12130049021 SCLARANDIS GIUSEPPE 9 8 4 21 12717566538 4.319,90 738.504,13
86 12130051654 TURINA LIVIO 9 8 4 21 12717566355 4.671,15 743.175,28

87 12130033942 GOGGI ANTONIO E PAOLO S.S. 10 6 5 21 12717615343 9.114,89 752.290,17
88 12130000347 GREPPI  GIOVANNI 9 8 4 21 12717616168 13.672,44 765.962,61

89 12130009868

AZIENDA FRUTTICOLA 
CASTAGNE' GROS S.S. DI 
CHIABRANDO RICCARDO E 
FRANCESCO 9 8 4 21 12717686161 23.737,76 789.700,37

90 12130045441 GUERCIO MARIO 9 8 4 21 12717583103 4.549,08 794.249,45

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

724



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR

A
ltr

e 
zo

ne

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

A
re

e 
pr

ot
et

te

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
F

ZV
N

91 12130025443

GRANELLINI MARIA ANGELA E 
DANIELA SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 10 6 5 21 12717640432 6.230,73 800.480,18

92 12130043081 PULCIANI ELIGIO 10 8 3 21 12717584861 3.654,56 804.134,74

93 12130001089
ANDREIS DE GREGORIO
GIOVANNI 9 8 4 21 12717691096 10.932,68 815.067,42

94 12130036234
0RSI CARBONE PIETRO 
FAUSTO 10 6 5 21 12717605880 4.226,78 819.294,20

95 12130008217 LENTI ELISA 9 6 5 20 12717695337 2.424,48 821.718,68
96 12130031961 BONABELLO RICCARDO 9 6 5 20 12717619105 3.821,32 825.540,00
97 12130007763 TALLONE ANDREA 9 6 5 20 12717694207 12.230,79 837.770,79
98 12130022655 GEROLA EZIO 9 6 5 20 12717646199 9.819,56 847.590,35
99 12130033710 MENSI MARCO 9 6 5 20 12717614775 1.549,03 849.139,38

100 12130009371 DARDANO DIEGO 9 6 5 20 12717691682 4.091,59 853.230,97
101 12130034452 BALDUZZI DIMITRI 9 6 5 20 12717616572 10.191,98 863.422,95
102 12130042000 BOVONE MIRKO 9 6 5 20 12717589894 2.866,68 866.289,63
103 12130020246 GOGGI MICHELE 9 6 5 20 12717656834 2.527,24 868.816,87
104 12130042018 CASELLA SABRINA 9 6 5 20 12717589910 2.807,47 871.624,34
105 12130010494 PONTA MASSIMO 9 6 5 20 12717688290 10.907,95 882.532,29

106 12130027050

RICOTTI STEFANO E MICHELE 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 9 6 5 20 12717638121 10.731,29 893.263,58

107 12130034320
BOCCACINI ROBERTO LUIGI 
MARIO 9 6 5 20 12717616325 6.597,90 899.861,48

108 12130012292 CHIAPPINO ILARIA 9 6 5 20 12717679844 6.270,08 906.131,56
109 12130030435 BOIDI GIOVANNI 9 6 5 20 12717632439 6.028,69 912.160,25
110 12130034650 CLAUDI NICOLA CELSO 9 6 5 20 12717608983 14.821,80 926.982,05
111 12130037810 DOTTI EMANUELE 9 6 5 20 12717602630 4.228,26 931.210,31

112 12130051480

OLIVERO ALBINO & FIGLI 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 9 8 3 20 12717565993 12.430,48 943.640,79

113 12130005320 CARRARA NICOLETTA 9 6 5 20 12717635689 7.891,04 951.531,83

114 12130009157

BALDUZZI PIER ENZO E 
STEFANO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA 9 6 5 20 12717690460 19.569,92 971.101,75

115 12130031458
DELFINO GIUSEPPE 
BAUDOLINO 9 6 5 20 12717626399 3.116,68 974.218,43

116 12130009900 LENTI ALBERTO 9 6 5 20 12717688548 3.916,50 978.134,93
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117 12130015535 ACCOSSATO ARMANDO 9 8 3 20 12717673714 4.944,25 983.079,18
118 12130010635 GRASSI DINO 9 6 5 20 12717688555 3.343,38 986.422,56
119 12130016046 PARODI MARCO 9 6 5 20 12717670546 11.279,58 997.702,14
120 12130033892 SOTTOTETTI PIERANGELO 9 6 5 20 12717615202 1.700,45 999.402,59
121 12130023174 TORIGGIA PIERCARLO 9 6 5 20 12717648120 2.773,04 1.002.175,63
122 12130031722 TORTI CARLO 9 6 5 20 12717627132 1.840,27 1.004.015,90
123 12130000206 DALPONTE BARTOLOMEO 9 6 5 20 12717684190 7.347,89 1.011.363,79
124 12130022341 TORTI PIERO 9 6 5 20 12717654821 5.344,66 1.016.708,45

125 12130004968 NEGRI ALBERTO E PAOLO S.S. 9 6 5 20 12717646470 15.153,07 1.031.861,52
126 12130042026 FRATELLI GEMMA S.S. 9 6 5 20 12717590009 7.126,93 1.038.988,45
127 12130011708 CANE PIERO 9 8 3 20 12717684646 2.239,26 1.041.227,71
128 12130054575 ARTUFFO LUIGI 9 8 3 20 12717551837 4.066,89 1.045.294,60

129 12130029890
STELLA S.R.L. SOCIETA' 
AGRICOLA 9 6 5 20 12717630474 8.170,05 1.053.464,65

130 12130012540 BOFFITO GIUSEPPE 9 6 5 20 12717680503 3.979,91 1.057.444,56

131 12130014256 BALDUZZI CARLO E MARIO S.S. 9 6 5 20 12717677699 3.883,50 1.061.328,06
132 12130007821 GRAGNANIELLO ROSALBA 9 6 5 20 12717694090 2.684,48 1.064.012,54
133 12130032068 RIVELLA ANNA MARIA 9 8 3 20 12717620269 5.333,31 1.069.345,85
134 12130030567 SUBBRERO FIORINA 9 6 5 20 12717624139 3.459,87 1.072.805,72
135 12130027357 BUTTI ANGIOLETTA 9 6 5 20 12717639020 2.458,97 1.075.264,69
136 12130033462 TRAVERSO CESARE MICHELE 9 6 5 20 12717614106 3.632,48 1.078.897,17

137 12130027290

GOGLINO FRANCESCA E 
AGOSTINA SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 9 6 5 20 12717638832 6.083,01 1.084.980,18

138 12130056091 FERRERO MARIA 9 8 3 20 12717554823 323,16 1.085.303,34
139 12130047660 GABAGLIO ANNA 9 6 5 20 12717574631 3.732,36 1.089.035,70

140 12130051803

DALMASSO CARLO,ANGELO E 
CHIAFFREDO SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 9 6 5 20 12717561604 9.833,10 1.098.868,80

141 12130027365

PINARDI SOCIETA' SEMPLICE 
DI PINARDI PIETRO E 
DOMENICO SOCIETA' 
AGRICOLA 9 6 5 20 12717639046 36.038,86 1.134.907,66

142 12130025302 GHIBAUDI MARIA 9 6 5 20 12717640275 3.253,34 1.138.161,00
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143 12130014405

AZIENDA AGRICOLA 
BONABELLO NATALE DI 
BOCCARDO DOMENICA 9 6 5 20 12717678069 3.864,01 1.142.025,01

144 12130019057 CERMELLI MARGHERITA 9 6 5 20 12717661644 4.934,87 1.146.959,88
145 12130030401 ROBIGLIO GIOVANNI 9 6 5 20 12717632355 5.260,97 1.152.220,85
146 12130040889 SCARRONE TOMASO 9 6 5 20 12717593904 2.439,45 1.154.660,30
147 12130044576 CASSINELLI MARCO 8 6 5 19 12717580703 2.445,50 1.157.105,80
148 12130029510 RISSO FABRIZIO 8 6 5 19 12717628684 1.340,55 1.158.446,35
149 12130008563 COMBI BRUNO 8 6 5 19 12717696780 7.491,88 1.165.938,23
150 12130037588 MELLANO STEFANO 8 6 5 19 12717601822 11.660,15 1.177.598,38

151 12130014611
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
URBANA - SOCIETA' SEMPLICE 8 6 5 19 12717672484 10.462,78 1.188.061,16

152 12130011203
SOCIETA' AGRICOLA MAERO 
S.S. 8 6 5 19 12717683358 19.457,69 1.207.518,85

153 12130026011

SOCIETA' AGRICOLA 
GAVEGLIO BRUNO DI 
GAVEGLIO VALTER E PAOLO 
S.S. 8 6 5 19 12717641174 13.041,93 1.220.560,78

154 12130016616
RODODENDRO SOCIETA' 
SEMPLICE 8 6 5 19 12717671312 3.890,15 1.224.450,93

155 12130039634 SACCHETTO GIUSEPPE 8 6 5 19 12717599976 12.051,13 1.236.502,06
156 12130044329 MAGGIORA ALESSANDRO 8 6 5 19 12717593391 7.197,28 1.243.699,34
157 12130009124 GALLO EUGENIO 8 6 5 19 12717690627 4.632,10 1.248.331,44
158 12130019479 ACETO PIETRO 8 6 5 19 12717663384 4.362,04 1.252.693,48
159 12130039774 TESSARIN STEFANO 8 6 5 19 12717600196 4.538,68 1.257.232,16

160 12130021368

DELLAROLE
NICOLA,MICHELE,MASSIMO
S.S. SOC.AGR. 8 6 5 19 12717653062 19.059,04 1.276.291,20

161 12130015527 BIAMONTE LUCA 8 6 5 19 12717673664 383,25 1.276.674,45
162 12130033280 TORNAVACCA MARCO 8 6 5 19 12717686625 4.213,54 1.280.887,99

163 12130030450

BORSALINO GIUSEPPE E 
PIETRO SOCIETA' SEMPLICE 
AZIENDA AGRICOLA 8 6 5 19 12717632462 4.076,77 1.284.964,76

164 12130022382 GULLINO GIOVANNI 8 6 5 19 12717654904 1.821,35 1.286.786,11

165 12130017002
SOCIETA' AGRICOLA 
AGRILANDIA S.R.L. 9 6 4 19 12717671825 8.138,37 1.294.924,48

166 12130018596 TONELLO SILVIA 8 6 5 19 12717659374 1.299,87 1.296.224,35
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167 12130003655
SOCIETA' AGRICOLA 
EUROFRUTTA S.S. 8 6 5 19 12717613322 12.622,75 1.308.847,10

168 12130005130
VANZETTI FRUIT DI VANZETTI 
MAURO 8 6 5 19 12717597780 15.734,40 1.324.581,50

169 12130003838

PAUTASSI LIVIO, GIUSEPPE E 
PIERGUIDO SOCIETA' 
AGRICOLA 8 6 5 19 12717562651 5.780,85 1.330.362,35

170 12130001329 STANCHI RENZO 8 6 5 19 12717691252 9.275,46 1.339.637,81
171 12130022895 ISOARDI ANDREA 8 6 5 19 12717647239 8.127,80 1.347.765,61
172 12130009025 CASTELLI MATTEO 8 6 5 19 12717690171 5.985,45 1.353.751,06
173 12130037554 BARBERIS SERGIO 8 6 5 19 12717601657 5.005,25 1.358.756,31

174 12130000958
SOCIETA' AGRICOLA AIA 
PICCOLA S.S. 8 6 5 19 12717652999 3.118,03 1.361.874,34

175 12130000941
SOCIETA' AGRICOLA AIA 
GRANDE S.S. 8 6 5 19 12717652510 1.964,15 1.363.838,49

176 12130013522 AZ. AGR. BERTELLO SIMONA 8 6 5 19 12717674720 4.389,81 1.368.228,30
177 12130040251 NARDIN MARCO 8 6 5 19 12717592195 2.280,76 1.370.509,06
178 12130023992 AUDISIO ELENA VALENTINA 8 6 5 19 12717642073 8.007,35 1.378.516,41
179 12130052793 TORTONE FRATELLI SS 8 6 5 19 12717563675 3.386,50 1.381.902,91

180 12130006005

AZIENDA AGRICOLA PAGLINO 
SNC SOCIETA' AGRICOLA DI 
PAGLINO FRANCESCO E C. 8 6 5 19 12717700335 10.312,60 1.392.215,51

181 12130031490 GIRAUDO CORRADO 8 6 5 19 12717626571 14.520,42 1.406.735,93
182 12130042125 SACCO ROBERTO 8 6 5 19 12717590223 6.678,24 1.413.414,17
183 12130032050 CORVINO LUIGI 8 6 5 19 12717620004 5.963,76 1.419.377,93
184 12130023430 GIRAUDO DAVIDE 8 6 5 19 12717650290 9.890,90 1.429.268,83
185 12130043958 BERARDO MAURO PAOLO 8 6 5 19 12717579390 12.530,93 1.441.799,76
186 12130023125 MIGLIORE IVO 8 6 5 19 12717697945 6.286,70 1.448.086,46
187 12130037612 FERRAGATTA PIETRO 8 6 5 19 12717602093 2.859,68 1.450.946,14

188 12130048767

AZIENDA AGRICOLA SANTA 
CLOTILDE DI COSTANZO 
GIACOMO 8 6 5 19 12717577998 10.316,28 1.461.262,42

189 12130030773 SPINOGLIO LUIGI 8 6 5 19 12717624618 3.316,46 1.464.578,88

190 12130020386

SOCIETA' AGRICOLA BASTIA DI 
RUBIOLO GIOVANNI E 
RUBIOLO ALDO SOCIETA' 
SEMPLICE 8 6 5 19 12717657055 16.882,16 1.481.461,04

191 12130035558 MACCAGNO ENRICA 8 6 5 19 12717612365 1.025,75 1.482.486,79
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192 12130022580 MIRAVALLE GIUSEPPE 8 6 5 19 12717655703 6.240,40 1.488.727,19
193 12130018489 MOSSO LUCIANO 8 6 5 19 12717670207 3.640,64 1.492.367,83
194 12130039600 TORRIANO ARMANDO 8 6 5 19 12717599851 8.587,60 1.500.955,43
195 12130020360 ROMANISIO FRANCO 8 6 5 19 12717657022 6.919,01 1.507.874,44

196 12130026896

SOCIETA' AGRICOLA BRERO 
F.LLI GIUSEPPE E MAURIZIO 
S.S. 8 6 5 19 12717637479 44.807,35 1.552.681,79

197 12130008977 CASTELLI STEFANO 8 6 5 19 12717690056 4.873,19 1.557.554,98
198 12130029130 GASTALDI GRAZIANO 8 6 5 19 12717635853 16.354,83 1.573.909,81

199 12130015642
SOCIETA' AGRICOLA CASALE 
F.LLI ELIO E CHIAFFREDO S.S. 8 6 5 19 12717673854 9.220,57 1.583.130,38

200 12130027316 MALDINO GIANDOMENICO 8 6 5 19 12717638873 5.993,20 1.589.123,58
201 12130017119 BARBERIS GIUSEPPE 8 6 5 19 12717672013 9.105,90 1.598.229,48

202 12130011831

AZIENDA AGRICOLA 'LA 
RICCARDINA' DI BODRERO 
CARLO E ANGELO SS 8 6 5 19 12717685056 5.418,00 1.603.647,48

203 12130014249 MULAS AURORA 8 6 5 19 12717677624 890,72 1.604.538,20

204 12130031425

SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI 
BLUA DI ANTONIO E 
GIANCARLO S.S. 8 6 5 19 12717626365 8.781,86 1.613.320,06

205 12130058006

SOCIETA' AGRICOLA PANSA 
F.LLI ENRICO E AGOSTINO 
SOCIETA' SEMPLICE 8 6 5 19 12717558832 15.139,74 1.628.459,80

206 12130019859
"SOCIETA' AGRICOLA IMPERO 
S.S" 8 6 5 19 12717655778 4.948,65 1.633.408,45

207 12130014348 GAVEGLIO LORENZO 8 6 5 19 12717677947 4.032,50 1.637.440,95

208 12130005999
AZ. AGR. BUONTALENTO DI 
VERONESI ORESTE 8 6 5 19 12717700210 14.025,72 1.651.466,67

209 12130009439
SOCIETA' AGRICOLA LOVERA 
MARIO E ANGELO S.S. 8 6 5 19 12717691880 9.870,10 1.661.336,77

210 12130021251 BADOERO FILIPPO 8 6 5 19 12717652841 1.086,20 1.662.422,97
211 12130021210 AMATEIS CLAUDIO 8 6 5 19 12717652775 3.678,45 1.666.101,42

212 12130005163
BIOGAS OCCIMIANO SOCIETA' 
AGRICOLA A R.L. 8 6 5 19 12717695816 7.946,19 1.674.047,61

213 12130021541 BRERO PIER GIUSEPPE 8 6 5 19 12717687854 8.971,99 1.683.019,60
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214 12130047793

AZ.AGR. CAREGA GIULIO DI 
CARREGA AURELIO E CAREGA 
M. SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 9 6 4 19 12717569078 13.705,01 1.696.724,61

215 12130045615

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
BATTAGLIA EREDE DI PESCE 
CARLO E LUIGI DI ARNERA 
CARLA MARIA 10 6 3 19 12717576313 1.321,95 1.698.046,56

216 12130049864 DEAGOSTINI GIAN MARIO 8 6 5 19 12717585553 4.081,44 1.702.128,00
217 12130022143 FRANCO BARTOLOMEO 8 6 5 19 12717654409 4.789,77 1.706.917,77
218 12130029932 ROSSI PIERLUIGI 8 6 5 19 12717630631 1.761,26 1.708.679,03
219 12130029635 FRANCO ANDREA 8 6 5 19 12717628981 5.237,00 1.713.916,03
220 12130027308 MAINO LUCIANO 9 6 4 19 12717638857 3.071,28 1.716.987,31

221 12130005197
SOCIETA' AGRICOLA VERNERO 
SOCIETA' SEMPLICE 8 6 5 19 12717685437 9.675,27 1.726.662,58

222 12130053312

CASCINA QUAGLIETTA DI 
POLLASTRI MARIA JOSE' E C. 
S.A.S. 8 6 5 19 12717559319 7.118,61 1.733.781,19

223 12130023547 CURTI GIACOMO 8 6 5 19 12717650829 3.314,53 1.737.095,72
224 12130005171 CUMIS ANTONIA 8 6 5 19 12717646033 2.090,78 1.739.186,50
225 12130034379 BROCARDO GIUSEPPINA 8 6 5 19 12717616390 1.200,89 1.740.387,39
226 12130023901 BANCHIO ROMUALDO 8 6 5 19 12717641968 6.206,71 1.746.594,10

227 12130022572 AZ. AGR. INGARAMO GIOVANNI 8 6 5 19 12717655695 1.123,33 1.747.717,43
228 12130037034 TARICCO DOMENICO 8 6 5 19 12717608033 1.518,98 1.749.236,41
229 12130005064 FORANO ADRIANO 8 6 5 19 12717599935 1.649,63 1.750.886,04
230 12130037455 DONA' DINO 8 6 5 19 12717601509 4.251,64 1.755.137,68
231 12130006195 GIORDANO BATTISTA 8 6 5 19 12717701176 2.165,00 1.757.302,68
232 12130001196 FORGIA BATTISTA 8 6 5 19 12717692110 6.117,40 1.763.420,08
233 12130005247 DONA' GIOVANNI 8 6 5 19 12717600584 3.359,24 1.766.779,32
234 12130025872 MANA ROMANO 8 6 5 19 12717641000 6.335,65 1.773.114,97
235 12130022291 GONELLA                  PIERLUIGI 8 6 5 19 12717654706 4.026,68 1.777.141,65
236 12130030682 GUAZZOTTI GIUSEPPE 8 6 5 19 12717624386 4.141,66 1.781.283,31
237 12130027951 PASERO BRUNO 8 6 5 19 12717632777 1.643,22 1.782.926,53
238 12130025740 GULLINO ATTILIO 8 6 5 19 12717640853 9.804,71 1.792.731,24
239 12130032316 CAVANNA BARTOLOMEO 8 6 5 19 12717621861 1.994,13 1.794.725,37
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240 12130011682

AZIENDA AGRICOLA 
CATTANEO ADORNO 
GIUSTINIANI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 10 6 3 19 12717684679 19.946,53 1.814.671,90

241 12130016038 BARBERO FILIPPO 9 8 1 18 12717670538 1.169,20 1.815.841,10

242 12130027159 MACCARIO FRANCESCO FABIO 9 6 3 18 12717638535 14.593,74 1.830.434,84
243 12130027175 VALORIO GIOVANNI 9 6 3 18 12717638626 7.323,32 1.837.758,16
244 12130005346 FERIN ROMINA 9 6 3 18 12717690288 14.565,43 1.852.323,59
245 12130012300 BUFFA PAOLO 9 6 3 18 12717679877 4.794,78 1.857.118,37
246 12130015444 FOA GIUSEPPE DAVID 8 6 4 18 12717673532 6.536,92 1.863.655,29
247 12130045904 BUSCAGLIA PIER LUIGI 9 6 3 18 12717577329 1.904,23 1.865.559,52
248 12130049054 AMELOTTI ADALBERTO 8 6 4 18 12717566520 8.804,32 1.874.363,84

249 12130005403
EREDI MORANDO DI DOGLIOLI 
GIACOMO 9 6 3 18 12717635929 1.815,25 1.876.179,09

250 12130010312 GHEORGHE GABRIELA MARIA 9 8 1 18 12717687490 2.530,56 1.878.709,65

251 12130047256

AZIENDA AGRICOLA 
GARBARINO DI GARBARINO 
GIOVANNI 9 6 3 18 12717573526 9.053,61 1.887.763,26

252 12130014272 GATTI GIORGIO 8 6 4 18 12717677871 8.700,13 1.896.463,39
253 12130042935 CHIAPPAROLI ROBERTO 9 6 3 18 12717584440 9.489,40 1.905.952,79
254 12130013415 VIOTTI ANDREA 9 6 3 18 12717674522 5.205,72 1.911.158,51

255 12130038768
AZIENDA AGRICOLA RICCI 
MARCO 9 6 3 18 12717596527 1.973,72 1.913.132,23

256 12130004059

SOCIETA' AGRICOLA DI MOSSO 
GIUSEPPE E STEFANO 
SOCIETA' SEMPLICE 8 6 4 18 12717551662 2.038,04 1.915.170,27

257 12130004133 VALSANIA CLAUDIO 8 6 4 18 12717553866 4.441,73 1.919.612,00
258 12130003598 AVATANEO EZIO 8 6 4 18 12717569953 1.250,22 1.920.862,22
259 12130027431 TASSISTRO MARIANGELA 9 6 3 18 12717639194 2.714,55 1.923.576,77
260 12130032092 FRANDINI MARCO 8 6 4 18 12717620889 2.134,73 1.925.711,50

261 12130004091 RONCO MARCO BARTOLOMEO 8 6 4 18 12717551878 2.476,21 1.928.187,71
262 12130029148 GAVIO MARCELLO 8 6 4 18 12717635937 12.531,03 1.940.718,74

263 12130045334
AZ.AGRICOLA S. CARTERINA 
SRL SOCIETA' AGRICOLA 8 6 4 18 12717575695 11.147,53 1.951.866,27

264 12130009199 RICAGNO ROBERTO 9 6 3 18 12717690981 5.449,78 1.957.316,05
265 12130004018 FERRERO LUISA IDA 8 6 4 18 12717551464 4.088,73 1.961.404,78
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266 12130018109 IVALDI GIOVANNI MICHELE 9 6 3 18 12717669522 4.129,59 1.965.534,37
267 12130025609 SCARSI PIERA 9 6 3 18 12717640671 2.836,71 1.968.371,08
268 12130035277 BARABINO ANDREA 9 6 3 18 12717611466 5.131,60 1.973.502,68
269 12130042315 SACCHI PASQUALE 8 6 4 18 12717590710 3.845,85 1.977.348,53
270 12130035053 MORBELLI IVO 9 6 3 18 12717610641 3.514,32 1.980.862,85
271 12130049211 AMISANO ALESSANDRA 8 6 4 18 12717566959 1.677,55 1.982.540,40
272 12130038966 D'EBOLI GIACOMO 8 6 4 18 12717597152 2.757,98 1.985.298,38
273 12130009595 STELLA GIOVANNA 8 6 4 18 12717685262 2.152,86 1.987.451,24
274 12130024461 CAVELLI ALFREDO 9 6 3 18 12717643022 3.702,07 1.991.153,31
275 12130027241 BAUCIA CARLA 8 6 4 18 12717638758 3.028,96 1.994.182,27

276 12130003895
AZIENDA AGRICOLA BOSCO 
GIOVANNI 8 6 4 18 12717552850 2.843,81 1.997.026,08

277 12130003879 ALLOCCO BRUNO 8 6 4 18 12717551100 1.535,00 1.998.561,08
278 12130003853 ALLOCCO MICHELE 8 6 4 18 12717551118 1.679,79 2.000.240,87
279 12130014868 POLTRONIERI PATRIZIA 8 6 4 18 12717672773 1.096,32 2.001.337,19

280 12130038438

AMATEIS PIER ANGELO, 
GERMANO LUCIANO E 
GIOVANNI SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 8 6 4 18 12717604479 18.188,76 2.019.525,95

281 12130044857 COSCIA GIAN PAOLO 8 6 4 18 12717581776 5.927,23 2.025.453,18
282 12130003952 BENEDICENTI DOMENICO 8 6 4 18 12717571595 3.891,80 2.029.344,98
283 12130004141 ZUCCA VALENTINO 8 6 4 18 12717554369 2.373,14 2.031.718,12
284 12130036713 LUCOTTI SEVERINO 9 6 3 18 12717607241 2.792,30 2.034.510,42

285 12130044816
AZIENDA AGRICOLA LOVERA 
NATALE 8 6 4 18 12717594100 7.758,31 2.042.268,73

286 12130033397 RICCARDINI GIORGIO 9 6 3 18 12717613777 2.348,02 2.044.616,75
287 12130004166 TRUCCO ANTONIO 8 6 4 18 12717563329 2.140,48 2.046.757,23
288 12130004117 RUBATTO GIOVANNI 8 6 4 18 12717690445 2.090,00 2.048.847,23
289 12130022739 PIACENTINO GIOVANNI 8 6 4 18 12717646561 3.455,59 2.052.302,82
290 12130013050 BENZI MARIO CARLO 9 6 3 18 12717681923 2.210,35 2.054.513,17
291 12130029189 RISSIO TERESA ANNA 8 6 4 18 12717627454 4.475,01 2.058.988,18
292 12130017168 FALLABRINI GIOVANNA 8 6 4 18 12717672088 1.890,00 2.060.878,18
293 12130007441 MALFATTI VENANZIO 8 6 4 18 12717693274 14.951,54 2.075.829,72
294 12130006724 FOGLINO GIUSEPPE 9 6 3 18 12717703131 1.620,08 2.077.449,80
295 12130016665 CRESTA FRANCO 8 6 4 18 12717671361 1.372,11 2.078.821,91
296 12130017218 STANCO VINCENZA 9 6 3 18 12717672146 1.377,62 2.080.199,53
297 12130017143 CAVIGLIA FRANCESCO 9 6 3 18 12717672054 2.102,20 2.082.301,73
298 12130019040 CELLERINO GIUSEPPINA 8 6 4 18 12717661438 1.078,84 2.083.380,57
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299 12130056190 CAVELLI GIUSEPPE GIOVANNI 9 6 3 18 12717555036 1.350,60 2.084.731,17

300 12130026649
PICCIONE ALESSANDRO E 
STEFANO SOCIETA' SEMPLICE 9 6 3 18 12717636430 5.725,50 2.090.456,67

301 12130003887 LUSSO MARIA LUISA 8 6 4 18 12717554211 1.846,93 2.092.303,60
302 12130009389 ANGELERI GIUSEPPE 9 6 3 18 12717691872 1.861,68 2.094.165,28

303 12130000651
VIGNETO COLOMBAIO DI 
MASSIMO LUIGI PACHIE' 8 6 4 18 12717569276 1.218,10 2.095.383,38

304 12130016277
AGRICOLA BRUNO DI 
GARRONE ANGELA 9 6 3 18 12717670876 1.222,05 2.096.605,43

305 12130038222 MEINERI LUIGI 8 6 4 18 12717603638 4.158,48 2.100.763,91

306 12130022168 FRUTTERO ROBERTA GIORGIA 8 6 3 17 12717654425 897,90 2.101.661,81
307 12130010676 FERRUA CESARINO IVO 8 6 3 17 12717691526 4.327,57 2.105.989,38
308 12130027373 PRAGLIA ALESSANDRO 8 6 3 17 12717639061 5.357,91 2.111.347,29

309 12130031201
AZ. AGR. CAPPA DI CAPPA 
GIOVANNI 8 6 3 17 12717625714 3.071,50 2.114.418,79

310 12130023885 BRERO ROMANO 8 6 3 17 12717641943 18.333,98 2.132.752,77
311 12130041242 BARRA PIERPAOLO 8 6 3 17 12717587047 982,40 2.133.735,17

312 12130043230

RICALDONE LUIGI,MARIA 
GABRIELLA E PAOLO S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA 8 6 3 17 12717585504 16.260,05 2.149.995,22

313 12130043214 RICALDONE LUIGI 8 6 3 17 12717585413 6.661,80 2.156.657,02
314 12130055119 BARBERIS GIORGIO 8 6 3 17 12717550235 2.432,39 2.159.089,41
315 12130005270 GHIBAUDO ERIO 8 6 3 17 12717691153 2.930,20 2.162.019,61

316 12130003564 CENTO ELVIRA ROSA LUCIANA 8 6 3 17 12717591429 873,60 2.162.893,21
317 12130030872 MOSCONE LILIANA 8 6 3 17 12717624907 795,70 2.163.688,91
318 12130012003 ROGGERO ANNA 8 6 3 17 12717678853 1.526,95 2.165.215,86
319 12130055812 LORENZATO RENATA 8 6 3 17 12717554450 1.841,08 2.167.056,94
320 12130036655 OCCELLI PAOLO 8 6 3 17 12717607118 3.216,82 2.170.273,76
321 12130036283 BERRINO DOMENICO 8 6 3 17 12717606102 952,62 2.171.226,38
322 12130003556 FORESTELLO MIRELLA 8 6 3 17 12717591379 604,80 2.171.831,18
323 12130005114 CAVALLO CLAUDIO 8 6 3 17 12717581271 1.967,50 2.173.798,68

324 12130039881
SOCIETA' AGRICOLA S.ANNA 
SOCIETA' SEMPLICE 8 6 3 17 12717600543 12.857,33 2.186.656,01

325 12130039303

AZIENDA AGRICOLA PALLO 
MARIA DI PALLO LORENZA 
LUCIA 8 6 3 17 12717598689 1.073,10 2.187.729,11
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326 12130044501 BRODA PIERINA GIOVANNA 8 6 3 17 12717580505 4.528,16 2.192.257,27
327 12130016996 GASTALDI PIETRO 8 6 1 15 12717671817 2.625,72 2.194.882,99
328 12130017408 PELLEGRINO BRUNO 8 6 1 15 12717666502 1.115,42 2.195.998,41
329 12130023315 CAVALLERA ANTONIO 8 6 1 15 12717649631 1.749,41 2.197.747,82
330 12130017242 MAURO PIETRO FILIPPO 8 6 1 15 12717665785 921,53 2.198.669,35
331 12130029841 PEANO GIUSEPPE 8 6 1 15 12717630177 2.476,67 2.201.146,02
332 12130052199 FASSIO GIANPIERO 10 4 14 12717562347 1.729,41 2.202.875,43
333 12130043255 GANDINI PAOLO 9 5 14 12717587542 8.905,14 2.211.780,57

334 12130001238

PODERE AI VALLONI SOCIETA' 
IN NOME COLLETTIVO DI 
SERTORIO ANNA E C. 10 4 14 12717693142 1.455,45 2.213.236,02

335 12130024362 SEMINO EMILIANO 9 5 14 12717642701 4.427,89 2.217.663,91

336 12130056364
AZ. VITIVINICOLA EUSEBIO DI 
STROPPIANA MARILENA 9 5 14 12717555515 1.590,51 2.219.254,42

337 12130016798 PESCE CLAUDIO 9 5 14 12717671551 6.015,45 2.225.269,87
338 12130017903 RISSONE GIAN LUIGI CLAUDIO 10 4 14 12717669142 750,20 2.226.020,07
339 12130001212 LE PIANE S R L 10 4 14 12717692839 2.942,76 2.228.962,83
340 12130031979 MANTELLI TERSILLA 9 5 14 12717619212 1.942,68 2.230.905,51

341 12130013530
SOCIETA' AGRICOLA FRA.LE 
SOCIETA' SEMPLICE 10 4 14 12717674878 259,35 2.231.164,86

342 12130055937 MOSSINO EMILIA 10 4 14 12717554617 672,16 2.231.837,02
343 12130023554 RANABOLDO FEDERICO 8 5 13 12717650852 5.999,64 2.237.836,66
344 12130041390 ROSSO GIANCARLO 8 5 13 12717592153 7.283,96 2.245.120,62

345 12130001071

AGRIFAN SOCIETA' AGRICOLA 
S.A.S. DI FANCHIOTTI ENRICO 
E C. 8 5 13 12717692904 23.510,71 2.268.631,33

346 12130000370 MOSCA PAOLO MARIA 8 5 13 12717702992 10.368,72 2.279.000,05
347 12130034882 AUDISIO PAOLO 8 5 13 12717610161 5.164,43 2.284.164,48
348 12130010213 TACCONE GIANLUCA 8 5 13 12717695352 2.632,44 2.286.796,92

349 12130023257

AZIENDA AGRICOLA LA 
GIRIBALDINA - SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 
SIGLABLILE AZ. AGR. LA 
GIRIBALDINA - COLOMBO 
VITICOLTORE - CASCINA DEGLI 
ARCHI - E & M VI 10 3 13 12717648526 1.929,75 2.288.726,67

350 12130007946 GAMBARO SABRINA 8 5 13 12717694785 6.483,56 2.295.210,23
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351 12130010528
AVANZA SOCIETA' AGRICOLA 
S.S. 8 5 13 12717700251 17.944,92 2.313.155,15

352 12130038669

SOCIETA' AGRICOLA BELLARIA 
DI PAGLINO MATTEO & 
ANDREA S.S. 8 5 13 12717596261 4.469,68 2.317.624,83

353 12130031151 DEBERNARDIS ELISA 8 5 13 12717625581 860,79 2.318.485,62
354 12130010940 BUFFA CATERINA 8 5 13 12717687177 3.033,56 2.321.519,18
355 12130010882 TURCO SIMONE 8 5 13 12717687649 4.613,20 2.326.132,38

356 12130001246

SOCIETA' AGRICOLA ANGELA 
DI BERTOLDO AURELIO,FULVIO 
& PATRICK S.S. 8 5 13 12717691716 51.022,50 2.377.154,88

357 12130000677

AGRICOLA VENERIA SOCIETA' 
AGRICOLA S.N.C. DI 
BERTOLDO ANTONIO & C. 8 5 13 12717604487 63.482,16 2.440.637,04

358 12130027530 BOVOLENTA ANGELO 8 5 13 12717639384 5.233,28 2.445.870,32
359 12130000388 CALLIERA                 PAOLO 8 5 13 12717584507 4.328,92 2.450.199,24

360 12130023521
AZIENDA AGRICOLA 
ANDREONE MIRKO 8 5 13 12717650761 4.517,52 2.454.716,76

361 12130001725 GOIO STEFANIA 8 5 13 12717576651 2.610,36 2.457.327,12
362 12130023968 FINO GIULIANO ANDREA 8 5 13 12717642024 7.307,38 2.464.634,50

363 12130006054

AZIENDA AGRICOLA 
CALZAVACCA DI MONZASCHI 
EMANUELE 8 5 13 12717700582 15.343,16 2.479.977,66

364 12130010403 PAVESE ANDREA 8 5 13 12717687631 14.379,35 2.494.357,01
365 12130000313 DELSIGNORE RENATO 8 5 13 12717639467 8.686,96 2.503.043,97
366 12130058162 GARRIONE PIER LUIGI 8 5 13 12717656107 5.566,32 2.508.610,29

367 12130000479
SOCIETA' AGRICOLA OSENGA 
S.S. 8 5 13 12717621051 17.662,48 2.526.272,77

368 12130019222 FONTANELLA DOMENICO 8 5 13 12717662196 5.096,20 2.531.368,97
369 12130001303 TESTA GIOVANNI 8 5 13 12717629807 13.956,72 2.545.325,69
370 12130048601 BIGOTTI CATIA 8 5 13 12717574615 4.790,76 2.550.116,45
371 12130037471 GASPAROLO MASSIMO 8 5 13 12717601525 4.626,95 2.554.743,40
372 12130027753 PROTTI DEBORA 8 5 13 12717639863 2.355,52 2.557.098,92
373 12130000396 MUSSO GIANNI 8 5 13 12717703347 4.594,80 2.561.693,72
374 12130001097 BORDA GUGLIELMO 8 5 13 12717691666 7.854,65 2.569.548,37
375 12130039832 DALMASSO MAURO 8 5 13 12717600394 2.240,35 2.571.788,72
376 12130009207 ACCATINO ALESSANDRO 8 5 13 12717691542 9.609,72 2.581.398,44
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377 12130036440 CAVALLO ALDO 9 4 13 12717606680 550,40 2.581.948,84
378 12130001121 BRUNAZZI SARA 8 5 13 12717690965 3.821,08 2.585.769,92

379 12130001204
LA PISTA SOCIETA' AGRICOLA 
S.S. 8 5 13 12717692995 16.547,44 2.602.317,36

380 12130001105
AZ. AGR. IL BOSCACCIO DI 
AVANZA MARCO MARIO 8 5 13 12717692953 3.273,68 2.605.591,04

381 12130000248 BISTOLFI ROBERTO 8 5 13 12717663244 1.437,88 2.607.028,92

382 12130008316

SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
GUGGIA DI BERZERO PAOLO E 
MAURO S.S. 8 5 13 12717695832 6.364,88 2.613.393,80

383 12130000354

GREPPI PIETRO, ALESSANDRO 
E MOALLI PAOLA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 8 5 13 12717672856 9.233,37 2.622.627,17

384 12130016251 SCALZO DAVIDE 10 3 13 12717670827 279,40 2.622.906,57
385 12130038388 ROCCALLI GIANNI 10 3 13 12717604164 819,58 2.623.726,15
386 12130010510 TAGLIABUE VITTORIO 8 5 13 12717688001 4.176,20 2.627.902,35
387 12130001154 COLLI GIAN MARIA 8 5 13 12717691922 6.106,36 2.634.008,71
388 12130003572 CASALE FABRIZIO 8 5 13 12717591049 5.897,65 2.639.906,36

389 12130001188
FENINI ANGELO E TARCISIO 
SOCIETA' AGRICOLA S.S. 8 5 13 12717690775 13.449,80 2.653.356,16

390 12130026490 OBERTO VITTORIO 10 3 13 12717641828 1.682,70 2.655.038,86

391 12130001113
AZ. AGR. PLATINETTI GUIDO DI 
FONTANA STEFANO & ANDREA 9 4 13 12717692433 2.329,29 2.657.368,15

392 12130000115
BALDO PIERGIORGIO E 
MAURIZIO S.S. 8 5 13 12717638915 8.290,44 2.665.658,59

393 12130005643 BERGERO MANUELA 10 3 13 12717670314 5.306,40 2.670.964,99

394 12130001337
TENUTA MONTARSELLO S.S. DI 
BILONI ALBERTO E MAURO 8 5 13 12717685163 9.675,97 2.680.640,96

395 12130030278 BRIGATTI FRANCESCO 8 5 13 12717632074 3.014,48 2.683.655,44
396 12130013068 BOTTA GIUSEPPE 8 5 13 12717681956 3.260,62 2.686.916,06

397 12130057834
TOMATIS PEPPINO E FIGLI 
ALDO E ROBERTO S.S. 8 5 13 12717587054 12.011,70 2.698.927,76

398 12130042117

SOCIETA'AGRICOLA
''ARTEMIDE''DI GUERRA P.L. E 
C.SOCIETA'SEMPLICE 8 5 13 12717590207 5.770,21 2.704.697,97

399 12130005262 GUERRA PIER LUIGI 8 5 13 12717593581 6.485,59 2.711.183,56
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400 12130052108
GIRINO GIOVANNI E LIVIO S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA 8 5 13 12717562115 3.859,72 2.715.043,28

401 12130006120 UBEZIO SERAFINO 8 5 13 12717700954 9.541,57 2.724.584,85

402 12130008654
ANDREOLETTI PIETRO E 
ETTORE S.S. 8 5 13 12717692573 8.091,70 2.732.676,55

403 12130050037 BARBERIS SILVIO 8 5 13 12717574367 10.244,52 2.742.921,07
404 12130011930 BERBOTTO PIERGIORGIO 8 5 13 12717678572 997,42 2.743.918,49
405 12130003275 VISCONTI ANTONIO 10 3 13 12717651090 1.822,34 2.745.740,83
406 12130000768 DEBERNARDIS GIUSEPPE 8 5 13 12717585298 2.141,59 2.747.882,42
407 12130005189 BALZARETTI PAOLO 8 5 13 12717650787 10.466,24 2.758.348,66
408 12130000123 BERARDO CLAUDIO 8 5 13 12717672799 5.891,08 2.764.239,74
409 12130027548 BUFFA CARLO 8 5 13 12717639400 6.927,00 2.771.166,74

410 12130040160
AZ. AGRICOLA L'AGRIFOGLIO 
DI FALLATI ALFREDO 9 4 13 12717591981 2.007,36 2.773.174,10

411 12130026581 ZORGNO EDOARDO 8 5 13 12717636216 743,66 2.773.917,76
412 12130053882 PIEROPAN STEFANO 8 5 13 12717589332 8.634,52 2.782.552,28
413 12130031193 DALMASSO DIEGO 8 5 13 12717625698 6.133,37 2.788.685,65
414 12130052728 DEVALLE VALTER 8 5 13 12717563618 7.364,95 2.796.050,60
415 12130010304 ANARRATONE MAURO 8 5 13 12717688522 5.583,77 2.801.634,37

416 12130010916
CORBETTA ANTONIO E 
ANDREA S.S. 8 5 13 12717687391 6.408,12 2.808.042,49

417 12130027498 BOSCO GIANNI & DANIELE S.S. 8 5 13 12717639343 8.904,36 2.816.946,85
418 12130010999 DEGRANDI GIAN-ANDREA 8 5 13 12717682814 4.681,28 2.821.628,13
419 12130028421 BARALE RAFFAELLA 8 5 13 12717633866 5.606,80 2.827.234,93

420 12130030252
PIROVANO ROBERTO E 
EMILIANO S.S. 8 5 13 12717631993 9.589,48 2.836.824,41

421 12130025203 VECCO ANDREA 8 5 13 12717640069 11.415,68 2.848.240,09
422 12130009165 DECAROLI CELESTINO 8 5 13 12717691393 14.857,40 2.863.097,49
423 12130027571 CONTI PIER-GIORGIO 8 5 13 12717639442 2.037,75 2.865.135,24
424 12130039923 CAVALIERE GIANFRANCO 8 5 13 12717600634 19.142,08 2.884.277,32
425 12130021350 DEGIORGIS GIOVANNI 8 5 13 12717653054 4.623,82 2.888.901,14

426 12130026052

SOCIETA' AGRICOLA 
BERTORELLO SERGIO 
CHIAFFREDO E SILVANO EZIO 
S.S. 8 5 13 12717641232 6.240,75 2.895.141,89

427 12130022200
AZ. AGR. GENERO 
ALESSANDRO 10 3 13 12717654557 1.744,59 2.896.886,48
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428 12130029395 PATRIA ENRICO 8 5 13 12717628155 1.214,37 2.898.100,85
429 12130054666 GIACOBBE BRUNO 10 3 13 12717552041 2.404,04 2.900.504,89
430 12130026318 GAUTERO ANGELO 8 5 13 12717641604 2.148,75 2.902.653,64
431 12130008126 LAMBERTI MASSIMO 8 5 13 12717695014 946,72 2.903.600,36
432 12130005809 TRASO GIUSEPPE 8 5 13 12717700491 5.538,45 2.909.138,81

433 12130000438
AZIENDA AGRICOLA COPPO 
GIACOMO E BENEDETTO S.S. 8 5 13 12717629773 13.636,56 2.922.775,37

434 12130057818

ANDREOLETTI GIULIO 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 8 5 13 12717582600 4.666,56 2.927.441,93

435 12130039642 GIORDANA FRANCO 8 5 13 12717599984 972,09 2.928.414,02
436 12130000107 SAVIOLO GIOVANNI 8 5 13 12717667989 17.267,80 2.945.681,82
437 12130027746 PERAZZO DOMENICO 8 5 13 12717639806 4.957,28 2.950.639,10

438 12130003671

SOCIETA' AGRICOLA SAN 
PIETRO DI LINGUA CARLO E C. 
S.S. 8 5 13 12717641851 3.098,10 2.953.737,20

439 12130004349 RAPIO VINCENZO 8 5 13 12717699826 5.887,40 2.959.624,60
440 12130039675 GIORDANA RICCARDO 8 5 13 12717600030 4.952,00 2.964.576,60
441 12130051365 COZZI MAURIZIO 10 3 13 12717566819 2.736,33 2.967.312,93
442 12130014298 ZERBO RENATO 10 3 13 12717677897 1.509,11 2.968.822,04
443 12130030740 GILETTA MARCO 8 5 13 12717624550 6.993,55 2.975.815,59
444 12130018588 TESTA VILMA 8 5 13 12717659358 668,25 2.976.483,84
445 12130021301 BERBOTTO MICHELE 10 3 13 12717652965 1.562,40 2.978.046,24
446 12130028819 VARALE ANTONIO 8 5 13 12717634328 4.708,88 2.982.755,12

447 12130039204

AZIENDA AGRICOLA ARDIZZINA 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 8 5 13 12717598341 2.149,69 2.984.904,81

448 12130010684 VALFRE' VALTER 8 5 13 12717682152 783,10 2.985.687,91

449 12130012227

ROVELLOTTI VITICOLTORI IN 
GHEMME SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 9 4 13 12717679752 6.301,44 2.991.989,35

450 12130027621 FERRAROTTI REMO 8 5 13 12717639517 5.972,96 2.997.962,31

451 12130053999 GHELTRITO ANNA GIUSEPPINA 10 3 13 12717560549 412,94 2.998.375,25
452 12130039170 GANORA PIER PAOLO 8 5 13 12717598234 2.411,81 3.000.787,06

453 12130000503
MUSA RENATO E GIOVANNI 
S.S. 8 5 13 12717670108 11.459,84 3.012.246,90

454 12130025542 MELLANO GIOVANNI 8 5 13 12717640606 2.431,95 3.014.678,85
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455 12130000453 ROSSO FIORENZO 8 5 13 12717659986 5.659,24 3.020.338,09
456 12130000289 BONOMI STEFANO 8 5 13 12717656099 3.416,28 3.023.754,37
457 12130011005 ISOARDI SERGIO 8 5 13 12717688167 4.044,25 3.027.798,62

458 12130028165
AZIENDA AGRICOLA DELODI 
FRATELLI S.S. 8 5 13 12717633197 2.622,56 3.030.421,18

459 12130027613 FERRAROTTI LUIGI 8 5 13 12717639509 12.204,12 3.042.625,30

460 12130000826

SOCIETA' AGRICOLA TORAZZA 
MICHELE E SERAFINO LUIGINA 
S.S. 9 4 13 12717552405 2.854,20 3.045.479,50

461 12130032282 VERONESI LUIGI 8 5 13 12717621671 11.693,52 3.057.173,02
462 12130002442 GHIONE ENRICA FRANCA 10 3 13 12717607928 1.233,98 3.058.407,00
463 12130057784 VEZZU' GIOVANNI 8 5 13 12717583475 8.467,08 3.066.874,08
464 12130000487 ARNULFO LOREDANA 8 5 13 12717667955 8.416,77 3.075.290,85
465 12130023562 SPALLA MARIA GRAZIA 8 5 13 12717650886 4.338,12 3.079.628,97
466 12130031235 OBERTO GUIDO 8 5 13 12717625763 1.755,70 3.081.384,67

467 12130044618
IL GIRASOLE DI SCALISE 
ANTONIETTA 10 3 13 12717580760 963,60 3.082.348,27

468 12130040574
AZ.AGRICOLA BERTAINA ANNA 
MARIA 8 5 13 12717592906 1.158,05 3.083.506,32

469 12130008662
FRANCESE CARLO E PIERO 
S.S.A. 8 5 13 12717692425 15.412,16 3.098.918,48

470 12130027480

CASCINA VALDEMINO 1904 
RONCAROLO FRANCO DI 
BOLLO FRANCA 8 5 13 12717639327 4.537,76 3.103.456,24

471 12130012151 CROSETTI GUGLIELMO 8 5 13 12717679661 10.906,82 3.114.363,06

472 12130001253
SOCIETA' AGRICOLA SAINO 
S.S. 8 5 13 12717692276 26.978,60 3.141.341,66

473 12130017861 PATRUCCO ROBERTO 8 5 13 12717669084 3.209,28 3.144.550,94

474 12130016590
IMPRESA AGRICOLA F.LLI 
DEBERNARDIS 8 5 13 12717671288 6.489,70 3.151.040,64

475 12130027563 CHIOCCHETTI GIUSEPPE 8 5 13 12717639426 3.904,80 3.154.945,44
476 12130027597 FERRARO EUSEBIO 8 5 13 12717639483 4.633,12 3.159.578,56
477 12130005791 BORANDO PIETRO 8 5 13 12717626944 7.763,28 3.167.341,84
478 12130022507 ISAIA RENATO 8 5 13 12717655422 901,55 3.168.243,39
479 12130038057 SCAGLIA ALBINA 10 3 13 12717603166 754,01 3.168.997,40
480 12130044717 BAROLO SPIRITO 8 5 13 12717581461 3.053,45 3.172.050,85
481 12130053791 MARTINO ELENA 10 3 13 12717560242 966,75 3.173.017,60
482 12130039899 ROSSO ANGELO 8 5 13 12717600550 727,18 3.173.744,78
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483 12130009231
SO.TE.A. SOCIETA' AGRICOLA 
A R.L. 8 5 13 12717691781 6.877,32 3.180.622,10

484 12130009215 ACCATINO PIER ITALO 8 5 13 12717691641 22.004,16 3.202.626,26

485 12130000404
SOC. AGRIC. ARLONE NICOLA 
& GIUSEPPE SS 8 5 13 12717678507 10.848,04 3.213.474,30

486 12130052777 RUFFINO IGINIO 8 5 13 12717563667 2.528,70 3.216.003,00
487 12130039873 ROSSO GIUSEPPE 8 5 13 12717600527 1.397,72 3.217.400,72
488 12130027332 BARONE GIOVANNI 8 5 13 12717638923 4.998,68 3.222.399,40

489 12130010106
GARELLA GUALTIERO E 
OLIVIERO F.LLI S.S. 8 5 13 12717696046 4.037,28 3.226.436,68

490 12130057461 TRAVERSA FRANCO 10 3 13 12717557859 424,46 3.226.861,14
491 12130025559 CHIAPPERO ANGELO 8 5 13 12717640614 1.448,82 3.228.309,96
492 12130000339 FRA' TOMMASINO 8 5 13 12717639707 15.699,20 3.244.009,16
493 12130048742 GAGNONE ANTONIO 8 5 13 12717576354 9.043,00 3.253.052,16

494 12130000412
SOC.AGRIC. ARLONE 
ERNESTO & ANTONIO SS 8 5 13 12717650779 7.564,56 3.260.616,72

495 12130054641 GIACOBBE PIETRO 10 3 13 12717552033 2.374,07 3.262.990,79
496 12130005882 TRASO MARIO 8 5 13 12717699842 1.975,17 3.264.965,96

497 12130006062

CASCINA TAVOLATA SAS DI 
POLIDORO MARABESE EVASIO 
E C. 9 4 13 12717700558 15.363,35 3.280.329,31

498 12130017085 OGGERO ANNA MARIA 8 5 13 12717671957 691,00 3.281.020,31
499 12130002251 FERRERO ORESTE 10 3 13 12717689363 930,51 3.281.950,82

500 12130001220
PADERNO GIAN MAURO E 
PADERNO FELICE 8 5 13 12717692078 3.580,04 3.285.530,86

501 12130015022 GREPPI EDILIO 8 5 13 12717673011 5.841,40 3.291.372,26
502 12130038453 BARBERO CELSO 10 3 13 12717604578 2.483,83 3.293.856,09

503 12130055770
L'ORTO DI ALBY DI 
BERTOLOTTO ALBERTO 8 4 12 12717570688 484,95 3.294.341,04

504 12130004240
AZIENDA AGRICOLA CHIRIOTTI 
FABIO 9 3 12 12717579143 3.614,58 3.297.955,62

505 12130009066 BONADEO LORENZO 9 3 12 12717690544 13.036,62 3.310.992,24
506 12130045482 ANGELI GIOVANNI 9 3 12 12717576057 1.459,77 3.312.452,01

507 12130004927
AZIENDA AGRICOLA ADORNO 
DANIELE 9 3 12 12717703289 749,75 3.313.201,76

508 12130003903 AVATANEO FRANCO 8 4 12 12717552785 573,42 3.313.775,18
509 12130002889 PAROLDO ERMANNO 9 3 12 12717699560 883,30 3.314.658,48
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510 12130003606
AZ.AGR.CASCINA PALAZZO DI 
MARCHISIO STEFANO 8 4 12 12717560903 10.679,40 3.325.337,88

511 12130019966
CELLA STEFANO E DANIELE 
S.S. - SOCIETA' AGRICOLA 9 3 12 12717656149 5.721,59 3.331.059,47

512 12130039683 SINELLI ANNA 9 3 12 12717600048 464,75 3.331.524,22
513 12130057677 PERISSINOTTO FABIO 9 3 12 12717558394 1.934,83 3.333.459,05
514 12130049393 BELTRAMO FEDERICA 8 4 12 12717567452 1.390,65 3.334.849,70
515 12130011443 REGIS MIRKO 8 4 12 12717683911 4.529,48 3.339.379,18

516 12130013662
AZIENDA AGRICOLA POZZO 
ELISA 9 3 12 12717675370 4.347,78 3.343.726,96

517 12130026268 BONA STEFANO 9 3 12 12717641547 7.166,28 3.350.893,24
518 12130001162 CORNACCHIARI PIETRO 8 4 12 12717692706 3.448,28 3.354.341,52
519 12130019602 MOLINO MARIO BATTISTA 9 3 12 12717664135 1.084,99 3.355.426,51
520 12130020485 GABUTTI RENATO 9 3 12 12717657220 5.880,96 3.361.307,47
521 12130019925 ALLEGRINA MARCO 9 3 12 12717656024 1.111,93 3.362.419,40
522 12130044113 BERTA PAOLO 9 3 12 12717579739 2.461,88 3.364.881,28
523 12130013886 SEMINO FABIO 9 3 12 12717676063 576,84 3.365.458,12
524 12130000180 BORELLO MARCO 8 4 12 12717578848 3.621,27 3.369.079,39
525 12130014504 DAVICO NICOLA 9 3 12 12717672245 1.010,04 3.370.089,43
526 12130022606 MONCHIERO FRANCESCO 9 3 12 12717655745 3.157,45 3.373.246,88
527 12130020683 CERRINA GIANLUCA 9 3 12 12717657592 868,70 3.374.115,58
528 12130003630 ISAIA ALDO COSTANZO 9 3 12 12717674738 3.201,78 3.377.317,36

529 12130025336
AZIENDA AGRICOLA SAN 
RUFFINO DI DANIELE MUTTI 9 3 12 12717640309 3.496,65 3.380.814,01

530 12130049963
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
SERABIAL DI BRICCO CINZIA 8 4 12 12717570787 2.612,78 3.383.426,79

531 12130033835 LORUSSO MARCELLO 9 3 12 12717615038 5.937,50 3.389.364,29
532 12130034171 ROGLIA CRISTINA 9 3 12 12717615947 891,64 3.390.255,93
533 12130049765 ALPA GIUSEPPE 9 3 12 12717592534 4.055,71 3.394.311,64
534 12130054955 BAVA FEDERICO 9 3 12 12717552769 635,10 3.394.946,74
535 12130029502 CASTAGNOTTI MARCO 9 3 12 12717628676 4.931,03 3.399.877,77

536 12130008191
CASCINA BEL TEMPO DI 
DEPAOLI GIUSEPPE 8 4 12 12717697705 2.040,75 3.401.918,52

537 12130025690 CALORIO VALERIO 9 3 12 12717640804 2.104,65 3.404.023,17
538 12130034494 SAVIO FAUSTO GIUSEPPE 9 3 12 12717616754 4.088,93 3.408.112,10
539 12130042828 GARBARINO GIOVANNI 9 3 12 12717584069 5.282,79 3.413.394,89
540 12130047991 ROSSO FEDERICA 8 4 12 12717585348 1.644,36 3.415.039,25
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541 12130015493 QUAZZO MAURIZIO 9 3 12 12717673631 3.928,92 3.418.968,17
542 12130054807 GALLESE FEDERICA 9 3 12 12717552421 410,55 3.419.378,72
543 12130046548 MONTICONE PAOLO 8 4 12 12717583673 4.853,77 3.424.232,49
544 12130043503 SARDI PIERCARLO 9 3 12 12717586304 3.002,82 3.427.235,31
545 12130042588 SBURLATI GIANLUIGI 9 3 12 12717583376 4.295,79 3.431.531,10

546 12130011575

AZIENDA AGRICOLA TABACCHI 
-SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE DI TABACCHI 
MAURIZIO E TABACCHI 
MASSIMO 8 4 12 12717686831 7.029,12 3.438.560,22

547 12130052249 SCIUTTO FLAVIO 9 3 12 12717562412 1.590,85 3.440.151,07
548 12130043297 FASCIOLO MARCO 9 3 12 12717585686 2.927,75 3.443.078,82
549 12130055481 MONCHIERO SILVIO 8 4 12 12717553411 2.061,88 3.445.140,70

550 12130006575
AZ.AGR. PESCAJA DI GUIDO 
GIUSEPPE 9 3 12 12717702455 6.805,47 3.451.946,17

551 12130036291 STOPPA CRISTIANO 8 4 12 12717606110 9.709,80 3.461.655,97
552 12130033470 BOVERI GIACOMO 9 3 12 12717614114 4.616,76 3.466.272,73
553 12130002483 GIACOBBE NADIA 9 3 12 12717698794 1.314,84 3.467.587,57
554 12130016194 VALENTI ROBERTO 9 3 12 12717670744 2.602,26 3.470.189,83
555 12130041770 FIANDINO CARLO CESARE 8 4 12 12717589233 4.912,15 3.475.101,98

556 12130050524
PEYRANI DI PEYRANI 
STEFANO S.S. 9 3 12 12717584457 1.771,70 3.476.873,68

557 12130031565 FOGLIATI PAOLA 9 3 12 12717626829 1.470,10 3.478.343,78
558 12130038115 VICARI ANTONIO 9 3 12 12717603273 942,85 3.479.286,63
559 12130037190 DAFFONCHIO DAVIDE 9 3 12 12717608587 1.096,75 3.480.383,38
560 12130016723 MUTTI STEFANIA 9 3 12 12717671445 1.359,95 3.481.743,33

561 12130001139
BRUZZI CUGINI SOCIETA' 
AGRICOLA  S.S. 8 4 12 12717691732 9.617,21 3.491.360,54

562 12130054112 ARMANDO CLAUDIA 8 4 12 12717561166 1.550,94 3.492.911,48
563 12130020519 PORRO WALTER 9 3 12 12717657279 1.587,75 3.494.499,23

564 12130011450
LAZZARINO GIUSEPPE 
GIOVANNI 9 3 12 12717683937 3.519,21 3.498.018,44

565 12130049427 BENAZZO MARIO 9 3 12 12717591395 5.933,01 3.503.951,45
566 12130024834 CROCCO MARINELLA 9 3 12 12717643881 3.464,82 3.507.416,27

567 12130024107

AZIENDA AGRICOLA PACE DEI 
FRATELLI NEGRO SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 9 3 12 12717642248 10.081,34 3.517.497,61

568 12130024008 GIORDANO VALTER ANDREA 8 4 12 12717642081 2.936,05 3.520.433,66
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569 12130023463 ABATE ANTONIO ANGELO 9 3 12 12717650423 3.915,09 3.524.348,75
570 12130033785 CARELLI MARISA SANTINA 9 3 12 12717614908 2.798,84 3.527.147,59

571 12130023505

AZIENDA AGRICOLA 
PERASSOLO DI QUAGLIA 
ANDREA 9 3 12 12717680461 4.402,90 3.531.550,49

572 12130002715 MARENCO SANDRO 9 3 12 12717690106 992,35 3.532.542,84
573 12130048015 GUASTELLI PAOLO 9 3 12 12717569359 4.279,13 3.536.821,97
574 12130030757 SALVINO ANTONELLA 9 3 12 12717624568 1.429,89 3.538.251,86
575 12130016020 CANAPARO SILVIA 9 3 12 12717670520 2.943,60 3.541.195,46
576 12130005858 BELLO GIUSEPPE 9 3 12 12717699487 1.177,42 3.542.372,88
577 12130020899 ROBALDO VILMA 9 3 12 12717657998 3.463,95 3.545.836,83
578 12130052785 MORERO SILVANA 8 4 12 12717567056 1.408,85 3.547.245,68
579 12130000750 AIACHINO CLAUDIO 9 3 12 12717584051 5.867,81 3.553.113,49

580 12130020816 AZ. AGR. MARTINA PIERPAOLO 9 3 12 12717657824 2.399,92 3.555.513,41
581 12130011013 CONVERSI MONICA 9 3 12 12717682673 1.819,16 3.557.332,57

582 12130048726
CASCINA SCHICCHIRELLA DI 
TRINCHERO LORENZO 9 3 12 12717571124 5.555,10 3.562.887,67

583 12130012599 FENOCCHIO ELIO 9 3 12 12717680669 3.535,80 3.566.423,47
584 12130003747 BOCCO GIULIANA 8 4 12 12717584010 875,07 3.567.298,54
585 12130045961 MARTINI AGOSTINO 9 3 12 12717577592 2.923,86 3.570.222,40
586 12130016848 NEGRO FAUSTO 9 3 12 12717671619 2.280,07 3.572.502,47
587 12130050821 PENNAZIO MARIA 9 3 12 12717565027 5.173,56 3.577.676,03

588 12130001394
AGRITURISMO BODRITO DI 
COLOMBO PAOLA 9 3 12 12717698422 2.530,91 3.580.206,94

589 12130055200 SCARRONE PIER LUIGI 9 3 12 12717583855 6.247,30 3.586.454,24

590 12130036705
BASTITA MARIO E SANTINO S. 
S. 9 3 12 12717607233 1.645,92 3.588.100,16

591 12130057289 IVALDI CATERINA 9 3 12 12717557354 261,61 3.588.361,77
592 12130047009 GIACHINO GIANLUIGI 9 3 12 12717573799 6.662,79 3.595.024,56
593 12130024651 MUTTI MAURA 9 3 12 12717643592 1.094,18 3.596.118,74
594 12130023729 TARELLO FEDERICO 9 3 12 12717652098 2.470,97 3.598.589,71

595 12130000891
AZ. AGR. SANTA CLELIA DI 
DEZZUTTO SERGIO 8 4 12 12717550227 2.357,98 3.600.947,69

596 12130048270 CLERICI ANTONELLA 9 3 12 12717587641 2.091,49 3.603.039,18
597 12130042703 CANACHE VASILICA 9 3 12 12717583632 3.039,01 3.606.078,19
598 12130049385 SEMINARA CARMELO 9 3 12 12717583483 3.624,63 3.609.702,82
599 12130023513 ABATE LUIGINO 8 4 12 12717650746 7.491,23 3.617.194,05
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600 12130050730 CAPITANI ENRICO 8 4 12 12717564905 2.645,29 3.619.839,34
601 12130048437 BUSSI BIAGIO AGOSTINO 9 3 12 12717570308 2.175,90 3.622.015,24
602 12130057933 AMANDOLA GIULIO 9 3 12 12717558741 1.920,41 3.623.935,65

603 12130027944

SOCIETA' AGRICOLA TENUTA 
LUPA DEI FRATELLI 
PASCHETTA S.S. 9 3 12 12717632769 21.244,35 3.645.180,00

604 12130020527 AGOSTO CLAUDIO 9 3 12 12717657287 1.701,50 3.646.881,50
605 12130020634 CAMERA FRANCESCA 9 3 12 12717657493 2.120,50 3.649.002,00
606 12130016335 NOVELLO EDOARDO 9 3 12 12717670983 15.259,10 3.664.261,10
607 12130020832 ODELLA TIZIANA 9 3 12 12717657881 802,13 3.665.063,23
608 12130047868 VICO MAURIZIO 9 3 12 12717570365 4.082,27 3.669.145,50
609 12130011849 BONINO GIANCARLO 9 3 12 12717685130 5.425,90 3.674.571,40
610 12130047033 LEQUIO MARCO 9 3 12 12717583533 1.401,60 3.675.973,00

611 12130003713
CASCINA LA CARLOTTA DI 
MORINO ALFREDO 9 3 12 12717639681 7.118,88 3.683.091,88

612 12130034114 SARDI LUISELLA GIUSEPPINA 9 3 12 12717615806 2.960,05 3.686.051,93
613 12130001790 BRUNO EUGENIO 9 3 12 12717698307 2.616,04 3.688.667,97
614 12130019123 RIVOIRA CLAUDIO 8 4 12 12717661941 1.083,45 3.689.751,42
615 12130014454 BIONE MARCO 9 3 12 12717678234 20.696,51 3.710.447,93
616 12130025211 DALLERA GIANCARLO 9 3 12 12717640143 1.858,08 3.712.306,01

617 12130050805
CASCINA PONTE DI LUCA 
BERTOTTO 8 4 12 12717564988 2.520,35 3.714.826,36

618 12130007649 VERO FRANCO 9 3 12 12717693662 3.496,32 3.718.322,68
619 12130046696 MARCHELLI ANTONINO 9 3 12 12717574227 1.670,75 3.719.993,43
620 12130051290 SARETTO LIVIO 8 4 12 12717566165 5.383,08 3.725.376,51
621 12130002236 FERRERO BRUNO 9 3 12 12717646454 1.051,94 3.726.428,45

622 12130024701
SCHERPA FRANCO ALBERTO 
MARIO 9 3 12 12717643659 4.821,24 3.731.249,69

623 12130053239 ALLASIA GIOVANNA 9 3 12 12717559202 1.133,17 3.732.382,86

624 12130048056
SOCIETA' AGRICOLA GUIDETTI 
SOC. SEMPLICE 8 4 12 12717570886 827,70 3.733.210,56

625 12130026474 SANDRI CLAUDIO 9 3 12 12717641802 3.270,73 3.736.481,29

626 12130027803
AZIENDA AGRICOLA VELO' DI 
TORRE FIAMMETTA 9 3 12 12717639970 1.664,34 3.738.145,63

627 12130042851 RIZZOLO PAOLO 9 3 12 12717584184 1.936,82 3.740.082,45
628 12130052017 LANDRA BRUNA 8 4 12 12717561992 564,89 3.740.647,34
629 12130057867 TERZANO SERGIO 9 3 12 12717558675 4.073,58 3.744.720,92
630 12130052652 MORERO FLAVIO 8 4 12 12717563394 850,95 3.745.571,87
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631 12130000420 RENDITORE PAOLO 8 4 12 12717639889 10.381,60 3.755.953,47
632 12130028348 BISIO AGOSTINO 9 3 12 12717695774 5.342,64 3.761.296,11

633 12130046969
ANSELMI                  NADIA 
ANTONELLA 9 3 12 12717572924 3.111,39 3.764.407,50

634 12130041457 PATTARINO BRUNO 9 3 12 12717588052 8.822,22 3.773.229,72
635 12130003986 BURZIO GIOVANNI 8 4 12 12717552900 3.319,92 3.776.549,64
636 12130018356 CAZZOLA LOREDANA 9 3 12 12717669910 3.970,08 3.780.519,72
637 12130016061 CASTELLINI LORENZO 9 3 12 12717670561 2.812,93 3.783.332,65
638 12130049799 MASSA ANGELO 9 3 12 12717568260 2.364,56 3.785.697,21
639 12130030138 CAVALLOTTO MAURIZIO 9 3 12 12717631472 2.575,12 3.788.272,33
640 12130047322 CAZZOLA WALTER 9 3 12 12717573641 2.483,73 3.790.756,06

641 12130057842

CASCINA CANTA DI FRANCESE 
MADDALENA E ISABELLA 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 8 4 12 12717582758 3.743,40 3.794.499,46

642 12130018174 BERTONE PIER PAOLO 9 3 12 12717669639 8.824,22 3.803.323,68
643 12130036721 COPPI MAURO 9 3 12 12717607266 3.801,23 3.807.124,91
644 12130041499 SCAPACCINO ROBERTO 9 3 12 12717588102 2.733,04 3.809.857,95
645 12130038594 BONADEO MIRELLA 9 3 12 12717595735 1.996,42 3.811.854,37

646 12130042265
MONTELEONE FILIPPO E 
FABRIZIO S.S. 9 3 12 12717590611 6.388,76 3.818.243,13

647 12130006773 CAMERA LUCIANA 9 3 12 12717697077 1.953,29 3.820.196,42
648 12130048247 GUACCHIONE PIER GIUSEPPE 9 3 12 12717583947 2.726,46 3.822.922,88
649 12130030948 SOBRERO PIER LUIGI 9 3 12 12717625144 1.521,10 3.824.443,98
650 12130054583 OLIVETTI PIERO 8 4 12 12717551852 1.982,50 3.826.426,48
651 12130001451 ARNALDO MAURO 9 3 12 12717698125 3.313,41 3.829.739,89
652 12130042380 BOSIO MARCO 9 3 12 12717590868 3.632,99 3.833.372,88
653 12130023034 MACCARIO PIERO 9 3 12 12717647718 2.995,12 3.836.368,00

654 12130054823

AZIENDA AGRICOLA 
MICHELONE GIOVANNI E 
GIORGIO SOCIETA' AGRICOLA -
SOCIETA' SEMPLICE 8 4 12 12717577188 5.407,16 3.841.775,16

655 12130021236 ARNAUDO VALTER 8 4 12 12717652825 12.988,25 3.854.763,41
656 12130029387 MARCHISIO LORENZO PIERO 9 3 12 12717628148 2.119,77 3.856.883,18
657 12130048635 MOLLERO URANO CARMELO 9 3 12 12717570860 655,20 3.857.538,38
658 12130054567 ALLIONE PAOLO GIOVANNI 8 4 12 12717551902 4.185,49 3.861.723,87
659 12130054682 DANIELE GABRIELLA 9 3 12 12717596154 1.006,05 3.862.729,92
660 12130014421 AZ. AGR. IL CAMPONE S.S. 8 4 12 12717678176 4.285,08 3.867.015,00
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661 12130030823 FRANCO GIUSEPPE 8 4 12 12717624741 7.209,44 3.874.224,44

662 12130029445
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
AZII DI REITANO RITA 9 3 12 12717628338 4.307,66 3.878.532,10

663 12130033298
SOCIETA AGRICOLA 
SPARVIERO S.S. 9 3 12 12717613538 1.102,85 3.879.634,95

664 12130054062 MARCONI GABRIELE 9 3 12 12717560705 3.818,53 3.883.453,48
665 12130030260 TEGA CARLO 8 4 12 12717632025 7.556,28 3.891.009,76
666 12130030526 GAMALERO ANDREA 9 3 12 12717624055 593,40 3.891.603,16
667 12130036549 DAGLIO ANGELO 9 3 12 12717606912 3.614,67 3.895.217,83
668 12130011336 NEGRO CLAUDIO 9 3 12 12717683697 4.465,38 3.899.683,21
669 12130024024 SACCHETTO GIUSEPPE 8 4 12 12717642115 18.009,11 3.917.692,32

670 12130004109
ROSSO LORENZO E GIUSEPPE 
S.S. 8 4 12 12717554401 4.758,39 3.922.450,71

671 12130057990
AZ. AGRICOLA BRONDOLO DI 
GULLI FLAVIA 9 3 12 12717558824 1.775,63 3.924.226,34

672 12130049310 CERUTTI GIORGIO 9 3 12 12717567262 2.480,61 3.926.706,95
673 12130031896 PENACCA FRANCO 9 3 12 12717617083 1.978,64 3.928.685,59

674 12130034825
BURLANDO GIUSEPPE 
GIOVANNI 9 3 12 12717609643 1.310,00 3.929.995,59

675 12130040087

AZIENDA AGRICOLA CORTE DI 
BRIGNANO - SRL  IN BREVE 
CORTE DI BRIGNANO SRL 9 3 12 12717591643 447,85 3.930.443,44

676 12130048080 MERLINO ROSA 9 3 12 12717569458 2.584,78 3.933.028,22
677 12130006633 PARETO MAURO GIUSEPPE 9 3 12 12717702786 2.252,98 3.935.281,20
678 12130057180 GRASSI RINA 8 4 12 12717557149 1.052,68 3.936.333,88
679 12130023026 BROGLIA GIAN PIERO 9 3 12 12717647676 21.092,83 3.957.426,71
680 12130053734 BERTONE GIOVANNI 8 4 12 12717560085 978,40 3.958.405,11
681 12130020857 PACE MICHELE 9 3 12 12717657923 1.594,90 3.960.000,01
682 12130056539 ROCCA GIANCARLO 9 3 12 12717555689 9.376,69 3.969.376,70
683 12130050904 BERTA ERNESTO 9 3 12 12717565134 1.598,10 3.970.974,80
684 12130031714 TAMBURELLI RENZO 9 3 12 12717627116 387,33 3.971.362,13
685 12130036952 GIBELLO GIOVANNI 9 3 12 12717607720 3.494,63 3.974.856,76
686 12130039196 TORCHIO BENVENUTO 9 3 12 12717598309 3.627,90 3.978.484,66
687 12130035830 SACCO DOMENICO 9 3 12 12717604925 1.027,65 3.979.512,31
688 12130050938 PODIO GIUSEPPINA TERESA 9 3 12 12717565183 11.796,99 3.991.309,30
689 12130025773 BONA FERDINANDO 9 3 12 12717640887 3.831,22 3.995.140,52
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690 12130028892
CA' ED CERUTTI DI BRUNO 
CERUTTI 9 3 12 12717634930 2.304,63 3.997.445,15

691 12130033736 CRISTINO PIERGIORGIO 9 3 12 12717614833 2.502,74 3.999.947,89
692 12130000156 BERTERO FRANCESCO 8 4 12 12717582204 3.434,93 4.003.382,82
693 12130000297 CANAVERO CELESTINO 8 4 12 12717664606 6.643,64 4.010.026,46
694 12130023703 GIAMINARDI MARIO PIETRO 9 3 12 12717651975 1.479,51 4.011.505,97
695 12130049740 LOVISI NICOLA 9 3 12 12717568070 2.669,07 4.014.175,04

696 12130054518

AZIENDA AGRICOLA ASSANDRI 
DI ASSANDRI GIANCARLO E 
GARRONE ANNA MARIA - 
SOCIETA' SEMPLICE 9 3 12 12717551597 5.930,76 4.020.105,80

697 12130043388
COLOMBARDO BRUNO 
VINCENZO 9 3 12 12717586080 2.808,59 4.022.914,39

698 12130056604
MONTICONE GIOVANNI 
CLEMENTE 8 4 12 12717555804 2.825,95 4.025.740,34

699 12130049484 CHIABRANDO ANNA 8 4 12 12717567593 1.011,05 4.026.751,39

700 12130023141

MASSOLINO GIUSEPPE AZ. 
AGR. VIGNA RIONDA DI 
MASSOLINO F.LLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 
SIGLABILE AZIENDA AGRICOLA 
VIGNA RIONDA S.S. LA 
SOCIETA' POTRA' 9 3 12 12717648005 10.823,11 4.037.574,50

701 12130041754 BIESTRO GUIDO 9 3 12 12717588904 651,00 4.038.225,50
702 12130030765 ZUNINO PIER LUIGI 9 3 12 12717624576 857,75 4.039.083,25

703 12130041077
SOCIETA SEMPLICE AGR. 
.ANNA E CARLO DI VOLPATO 9 3 12 12717595198 5.091,79 4.044.175,04

704 12130024263 RAPALLINI ADRIANO 9 3 12 12717642503 467,96 4.044.643,00
705 12130054880 BALDIZZONE CARLO 9 3 12 12717568690 2.417,20 4.047.060,20
706 12130045912 ODDONE GIANCARLO 9 3 12 12717577402 2.670,53 4.049.730,73
707 12130018349 DAVICO STEFANO 9 3 12 12717669902 1.862,30 4.051.593,03
708 12130028793 COLOMBANO GIUSEPPE 9 3 12 12717634302 1.105,95 4.052.698,98
709 12130029049 BOASSO FRANCO 9 3 12 12717635473 2.654,45 4.055.353,43
710 12130042885 BIANCHI FRANCA 9 3 12 12717584267 4.035,07 4.059.388,50
711 12130005874 RUGGERONE CLAUDIO 8 4 12 12717700723 4.791,68 4.064.180,18
712 12130030922 PROGLIO ANGELO 9 3 12 12717625086 1.845,88 4.066.026,06
713 12130015436 CARRETTO ERMENUNZIANA 9 3 12 12717673508 737,92 4.066.763,98
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714 12130054294 BERTOT ANDREA 8 4 12 12717561174 759,20 4.067.523,18
715 12130031243 MANDIROLA SILVANA 9 3 12 12717625839 306,40 4.067.829,58
716 12130028769 CASTAGNOTTI ALFONSO 9 3 12 12717634229 3.315,37 4.071.144,95
717 12130009959 CERUTTI ENRICO 9 3 12 12717688571 1.817,70 4.072.962,65
718 12130031110 CALATRONI CARLO 9 3 12 12717625474 1.365,31 4.074.327,96
719 12130055192 BRIGLIA VINCENZO 9 3 12 12717550433 2.045,43 4.076.373,39
720 12130051381 CUTTICA LUIGINA 9 3 12 12717579812 642,40 4.077.015,79

721 12130045771
GIULIANO
ALESSANDRO CARLO 9 3 12 12717576875 1.292,25 4.078.308,04

722 12130053817 FREIRIA LUIGI & ERALDO 8 4 12 12717560283 4.058,69 4.082.366,73
723 12130040970 GHIONE DANTE 9 3 12 12717594605 2.047,10 4.084.413,83
724 12130025468 CANOVA MARIA ROSA 9 3 12 12717640457 354,25 4.084.768,08
725 12130035988 BONADEO ENRICO 9 3 12 12717605294 1.563,49 4.086.331,57
726 12130016533 GRATTAROLA GIULIANA 9 3 12 12717671221 1.167,88 4.087.499,45

727 12130000818 VOLA GIOVANNI E MARCO S.S. 8 4 12 12717664515 6.870,88 4.094.370,33
728 12130024255 PROSELLO MARIA SANTINA 9 3 12 12717642495 541,45 4.094.911,78
729 12130043560 SCOVAZZI FRANCO 9 3 12 12717586460 5.735,65 4.100.647,43
730 12130024305 SINELLI CELESTINO ISIDORO 9 3 12 12717642578 414,05 4.101.061,48
731 12130046621 SCOVAZZI LUIGI 9 3 12 12717572098 3.292,34 4.104.353,82
732 12130040608 ZANOTTI GIAN PAOLO 9 3 12 12717592914 3.129,47 4.107.483,29
733 12130021418 BERTAVELLI ANGELA BRUNA 9 3 12 12717653153 5.571,44 4.113.054,73
734 12130049476 SILVAGNO RINALDA 9 3 12 12717575729 1.953,31 4.115.008,04
735 12130051472 IGUERA ROSA ADRIANA 9 3 12 12717565944 2.288,56 4.117.296,60
736 12130037133 CANEVARO CARLO 9 3 12 12717608371 2.694,16 4.119.990,76
737 12130020931 TARDITI ANGELA 9 3 12 12717658046 4.938,73 4.124.929,49
738 12130051688 CAVALLO LUIGINA 8 4 12 12717561299 1.162,35 4.126.091,84
739 12130011617 CANTINO GUGLIELMO 9 3 12 12717684497 1.045,89 4.127.137,73
740 12130022978 GAGLIONE MICHELE 9 3 12 12717647536 12.142,44 4.139.280,17
741 12130056596 MONTRUCCHIO ALDO 8 4 12 12717555788 1.044,74 4.140.324,91
742 12130024859 SEMINO BENITO 9 3 12 12717643907 1.048,75 4.141.373,66
743 12130051910 IGUERA GIUSEPPE 9 3 12 12717561752 467,32 4.141.840,98

744 12130015170

AZIENDA AGRICOLA TETTO 
BERNARDO SOCIETA' 
SEMPLICE 8 4 12 12717673185 19.807,36 4.161.648,34

745 12130034833 DAVICO PIERO 9 3 12 12717609874 1.942,60 4.163.590,94
746 12130025435 CAFFARONE MARIA CARLA 9 3 12 12717640424 354,61 4.163.945,55
747 12130036580 FERRARI GIANFRANCO 9 3 12 12717606995 2.462,56 4.166.408,11
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748 12130000164 PERUCCA FELICIA 8 4 12 12717702836 10.306,16 4.176.714,27
749 12130023943 CASETTA GIUSEPPE 9 3 12 12717642008 1.833,72 4.178.547,99
750 12130048577 GIOVINE SEVERINO 9 3 12 12717570795 1.374,65 4.179.922,64
751 12130029403 SINELLI NELLA 9 3 12 12717628197 303,40 4.180.226,04

752 12130003341

AZIENDA AGRICOLA PAGLINA 
DI EREDI DI M.E.MIRAMONTI 
SDF 8 4 12 12717690148 6.249,88 4.186.475,92

753 12130048106
ARALDICA VIGNETI SOC. 
COOP. AGRICOLA 9 3 12 12717570258 29.006,77 4.215.482,69

754 12130044642 DAVI ADOLFO 9 3 12 12717581248 2.907,22 4.218.389,91
755 12130050532 PORZIO GIOVANNI 9 3 12 12717584432 1.959,76 4.220.349,67
756 12130035079 CANEVARO MARIA CARLA 9 3 12 12717610682 2.572,65 4.222.922,32
757 12130009033 TARDITI MARIO 9 3 12 12717690205 1.073,10 4.223.995,42
758 12130025476 SINELLI PRIMO 9 3 12 12717640473 373,75 4.224.369,17
759 12130020618 BUSSO CESARE LUIGI 9 3 12 12717657477 1.675,62 4.226.044,79
760 12130040590 RAVIGLIONE ERCOLE 9 3 12 12717592997 1.209,62 4.227.254,41
761 12130011716 PORTA ORTENSIO 9 3 12 12717684729 958,16 4.228.212,57
762 12130025369 BROIDO AMELIA 9 3 12 12717640341 618,04 4.228.830,61

763 12130058204
SOCIETA' AGRICOLA 
BELVEDERE S.S. 8 3 11 12717629138 12.083,87 4.240.914,48

764 12130037067
STERPI ALESSANDRA 
ANTONELLA 6 5 11 12717608157 3.755,18 4.244.669,66

765 12130038479
CALVI DI BERGOLO 
ALESSANDRO 6 5 11 12717604719 1.968,20 4.246.637,86

766 12130029924

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
PALAZZO ROSSO E CASCINA 
DELLA VENTURA -SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 8 3 11 12717630599 3.779,61 4.250.417,47

767 12130026664 OLIVIERI MARCO 6 5 11 12717636554 11.750,15 4.262.167,62
768 12130007722 LAZZARO MAURO 6 5 11 12717694025 6.580,65 4.268.748,27
769 12130044758 CEI GIANFRANCO 6 5 11 12717581198 9.456,28 4.278.204,55
770 12130033884 TASSAROLO RICCARDO 6 5 11 12717615186 3.059,54 4.281.264,09
771 12130037752 BASSI ROBERTO 6 5 11 12717602572 3.853,13 4.285.117,22
772 12130010429 MILANO FABIO 6 5 11 12717687821 8.615,58 4.293.732,80

773 12130030732
SOCIETA' SEMPLICE PIAN DEL 
POZZO 6 5 11 12717700699 6.564,81 4.300.297,61

774 12130018851 CASASCO CESARE ALBERTO 6 5 11 12717661073 1.005,00 4.301.302,61
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775 12130034395 GARBELLI ALBERTO 6 5 11 12717616507 4.649,19 4.305.951,80

776 12130058089
TALLONE
GIANCARLO 6 5 11 12717638816 7.085,24 4.313.037,04

777 12130021699 CORINO CLAUDIA 8 3 11 12717653625 2.916,79 4.315.953,83
778 12130024339 RICOTTI ALESSANDRO 6 5 11 12717642677 6.593,12 4.322.546,95
779 12130036697 ANGELERI ROBERTO 6 5 11 12717607209 3.260,76 4.325.807,71
780 12130044964 DAGLIO STEFANO 10 1 11 12717581883 358,80 4.326.166,51

781 12130043032
BOTTAZZI
ALESSANDRO 6 5 11 12717584663 1.777,29 4.327.943,80

782 12130024040 RAIMONDO ROBERTO 8 3 11 12717642131 2.669,88 4.330.613,68
783 12130033041 NOVELLI LIVIO 6 5 11 12717623628 3.131,08 4.333.744,76

784 12130022911
MENCARELLI VERONICA 
CATERINA 6 5 11 12717647338 856,63 4.334.601,39

785 12130034213 FERRARI FABRIZIO 6 5 11 12717616044 5.580,27 4.340.181,66

786 12130024636

CASCINA DEL MELO SOCIETA 
AGRICOLA - SOCIETA 
SEMPLICE 6 5 11 12717643527 1.308,75 4.341.490,41

787 12130022648 GEROLA DIEGO 6 5 11 12717646181 6.014,25 4.347.504,66
788 12130024610 GHIGLIONE MARCELLO MARIA 6 5 11 12717643493 8.169,15 4.355.673,81

789 12130049278

ARGENTERI PIER PAOLO ED 
EUSEBIO SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 6 5 11 12717567122 7.694,85 4.363.368,66

790 12130045011 MIGNONE FRANCESCO 6 5 11 12717582014 6.639,04 4.370.007,70
791 12130025450 INVERNIZZI ANGELO 6 5 11 12717640440 9.285,00 4.379.292,70
792 12130029783 STELLA PIERO MARIO 6 5 11 12717629872 8.435,61 4.387.728,31

793 12130028124
CAIRO ALESSANDRO 
GIOVANNI 6 5 11 12717633148 1.042,36 4.388.770,67

794 12130029585 SCACHERI MARCO 6 5 11 12717628866 3.020,36 4.391.791,03
795 12130037794 CONTARDI ROBERTO 6 5 11 12717602614 3.407,87 4.395.198,90
796 12130033033 MASSOBRIO CAMILLA 6 5 11 12717623610 2.979,92 4.398.178,82
797 12130033637 PISA ANTONELLO 6 5 11 12717614577 9.493,96 4.407.672,78
798 12130035129 INVERNIZZI CARLO 6 5 11 12717610773 10.499,45 4.418.172,23
799 12130032084 OLIVIERI MATTEO 6 5 11 12717620830 3.981,76 4.422.153,99

800 12130040236

AZIENDA AGRICOLA 
MONTICELLA DI PARODI 
MATTEO 6 5 11 12717592138 4.115,04 4.426.269,03

801 12130028389
LE GIULIANDRE DI IVANA 
NOBILE 6 5 11 12717633684 1.361,68 4.427.630,71

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

750



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR

A
ltr

e 
zo

ne

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

A
re

e 
pr

ot
et

te

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
F

ZV
N

802 12130026557 DEMICHELIS STEFANIA 6 5 11 12717636075 2.483,01 4.430.113,72
803 12130037745 BALDUZZI PIER LUIGI 6 5 11 12717602556 2.667,44 4.432.781,16
804 12130029163 TORRIANI ARIANNA 6 5 11 12717636018 771,60 4.433.552,76
805 12130018422 COLLA GIOVANNI MATTIA 6 5 11 12717670058 2.241,94 4.435.794,70
806 12130037323 GALLIANO GIAMPIERO 8 3 11 12717601251 1.915,50 4.437.710,20
807 12130014629 GAMALERI ALBERTO 6 5 11 12717672492 5.323,34 4.443.033,54

808 12130024396
STRINGA DAVIDE E GIANLUIGI 
DI STRINGA DAVIDE 6 5 11 12717642768 12.541,32 4.455.574,86

809 12130050839
CENTOVIGNE DI ZAGO MAGDA 
ANNALISA 8 3 11 12717565191 1.202,10 4.456.776,96

810 12130050375 RAVERA DAVIDE 6 5 11 12717564319 12.542,19 4.469.319,15
811 12130040376 DALLOCCHIO VALERIO 6 5 11 12717592385 2.165,37 4.471.484,52
812 12130027027 TRAVERSA ERNESTO 6 5 11 12717637990 11.253,50 4.482.738,02
813 12130011625 GROSSO                   GIUSEPPE 6 5 11 12717685635 1.749,75 4.484.487,77

814 12130034965
MAGGI MARCO E 
ALESSANDRO LORENZO S.S. 6 5 11 12717610393 3.712,81 4.488.200,58

815 12130017739 ARZANI MARCO GIUSEPPE 6 5 11 12717668904 6.377,44 4.494.578,02
816 12130016004 BASSI MAURIZIO 6 5 11 12717670496 8.000,29 4.502.578,31

817 12130037992
STELLA ANDREA ANGELO 
MARIO 6 5 11 12717603075 5.409,42 4.507.987,73

818 12130029981 RAGNI LUIGI 6 5 11 12717630920 7.323,52 4.515.311,25
819 12130029288 PITTALUGA MARCO 6 5 11 12717627777 2.531,24 4.517.842,49
820 12130014306 QUASSOLO CARLA 8 3 11 12717677905 3.427,94 4.521.270,43
821 12130027423 CELOTTI MARIO 6 5 11 12717639152 6.125,54 4.527.395,97
822 12130015337 SCARABELLI AUGUSTO 6 5 11 12717673375 2.235,92 4.529.631,89
823 12130005155 BALDUZZI FAUSTO 6 5 11 12717608900 5.765,61 4.535.397,50

824 12130015550

AZ. AGR. ALESSANDRIA 
GIUSEPPE DI ALESSANDRIA 
ENRICO 8 3 11 12717673730 5.222,04 4.540.619,54

825 12130021228
AZIENDA AGRICOLA GHIOMO 
DI ANFOSSI GIUSEPPINO 8 3 11 12717652809 3.494,26 4.544.113,80

826 12130007953 BOFFITO GIOVANNI 6 5 11 12717694512 10.194,90 4.554.308,70

827 12130040848
AZ.AGRICOLA 'CA D'PINOT' DI 
ZAVATTERO BARBARA 8 3 11 12717593771 1.802,18 4.556.110,88

828 12130022630 FERRARIS GRAZIELLA 6 5 11 12717646132 4.993,81 4.561.104,69
829 12130032829 D'AGOSTIN PIETRO 6 5 11 12717623040 3.850,04 4.564.954,73
830 12130034270 MOGNI FABIO 6 5 11 12717616218 677,43 4.565.632,16
831 12130019578 VESCOVO EZIO 6 5 11 12717663962 2.851,33 4.568.483,49
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832 12130034528 GARBERI CRISTIANO 6 5 11 12717616911 3.124,28 4.571.607,77
833 12130008274 PRANDI EMILIO LUIGI 6 5 11 12717695501 5.333,17 4.576.940,94
834 12130017911 CAPRIOGLIO ROBERTO 8 3 11 12717669175 8.598,64 4.585.539,58
835 12130042406 MARENCO MARIA ROSA 6 5 11 12717590959 7.218,57 4.592.758,15
836 12130013423 ANGELERI DANIELA 6 5 11 12717674555 896,78 4.593.654,93
837 12130037869 MASINO GIUSEPPE 6 5 11 12717602754 1.374,46 4.595.029,39
838 12130010346 GUALCO ALBERTO 6 5 11 12717687722 9.475,31 4.604.504,70
839 12130016053 TAVERNA GIANLUCA 6 5 11 12717670553 11.424,15 4.615.928,85
840 12130007607 DOTTI PAOLA GIANNA 6 5 11 12717693597 4.235,78 4.620.164,63

841 12130036499

GUERRA MARIA LUISA E FIGLI 
ANGELERI ALBERTO ED 
ERNESTO S.S. 6 5 11 12717606763 9.657,97 4.629.822,60

842 12130048973

ALFERANO GIUSEPPE E 
ALESSANDRA SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 6 5 11 12717566405 12.612,15 4.642.434,75

843 12130008688
AZIENDA AGRICOLA QUAGLIA 
PAOLO 6 5 11 12717689462 2.402,71 4.644.837,46

844 12130024321 RICOTTI AGOSTINO 6 5 11 12717642651 6.551,82 4.651.389,28
845 12130012524 TROVAMALA PIETRO 6 5 11 12717680487 2.198,14 4.653.587,42

846 12130041259
AEMMEGI SOCIETA' AGRICOLA 
S.R.L. 6 5 11 12717587146 6.757,72 4.660.345,14

847 12130029577 SCACHERI GIUSEPPE 6 5 11 12717628858 1.361,82 4.661.706,96
848 12130024198 CURONE PAOLO E PIERO S.S. 6 5 11 12717642370 9.112,28 4.670.819,24

849 12130013647
IL CASONE DI DALLERA 
MARCO 6 5 11 12717675289 3.181,75 4.674.000,99

850 12130056877 BALDI MARCO 8 3 11 12717556463 509,95 4.674.510,94
851 12130012946 ROVERE GIUSEPPE 6 5 11 12717681642 10.845,23 4.685.356,17
852 12130005684 GRIBAUDO PAOLO 6 5 11 12717647379 8.295,07 4.693.651,24
853 12130044832 CERMELLI SIMONETTA 6 5 11 12717581685 1.499,65 4.695.150,89
854 12130026847 GIACHINO ELIO 8 3 11 12717637271 6.430,84 4.701.581,73
855 12130024313 RANGONE CAMILLO 6 5 11 12717642628 10.315,74 4.711.897,47
856 12130037844 GUGLIELMONE LINA 6 5 11 12717602689 1.366,15 4.713.263,62
857 12130019362 ROGGERO FRANCESCO 6 5 11 12717662972 6.287,60 4.719.551,22

858 12130005015

NOVELLI UMBERTO E ORESTE 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 6 5 11 12717680438 20.008,27 4.739.559,49

859 12130033322 NOVELLI ORESTE 6 5 11 12717613637 2.189,20 4.741.748,69
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860 12130027910 MARANZANA FRANCO 6 5 11 12717632710 4.424,83 4.746.173,52
861 12130015287 TOSI GIAN LUCA 6 5 11 12717673326 3.104,02 4.749.277,54
862 12130000149 BASSI GIUSEPPE 6 5 11 12717680149 5.822,08 4.755.099,62
863 12130037059 CONTI ANDREA 6 5 11 12717608132 2.984,80 4.758.084,42
864 12130030484 CERRUTI MARIO 10 1 11 12717632520 242,19 4.758.326,61
865 12130007458 GHIBAUDI PIERO 6 5 11 12717693332 6.846,04 4.765.172,65

866 12130014777
RICCI                    MARILENA 
RITA 6 5 11 12717672666 1.668,45 4.766.841,10

867 12130034643 CHIAPEDI MARCO 6 5 11 12717608975 2.166,70 4.769.007,80

868 12130029668
SOCIETA' AGRICOLA SAN 
BARTOLO S.S. 8 3 11 12717629138 12.083,87 4.781.091,67

869 12130022986
SOCIETA' AGRICOLA CIOCA 
S.S. 8 3 11 12717647544 4.634,59 4.785.726,26

870 12130035798 TASSINARIO PAOLO 6 5 11 12717613199 2.907,52 4.788.633,78
871 12130026466 RASPINO FRANCA 8 3 11 12717641794 3.391,38 4.792.025,16
872 12130025492 CURONE GIANNI 6 5 11 12717640507 2.832,91 4.794.858,07
873 12130044519 BUSCAGLIA GIANCARLO 6 5 11 12717580547 2.992,56 4.797.850,63
874 12130036762 CAMPIONI TIZIANO 6 5 11 12717607316 7.106,81 4.804.957,44
875 12130041036 BASSI GIANCARLO 6 5 11 12717594969 3.348,33 4.808.305,77
876 12130015394 MASSA GIORGIO 6 5 11 12717673433 2.710,91 4.811.016,68
877 12130005411 REPETTI ROSANNA 6 5 11 12717631712 1.266,49 4.812.283,17
878 12130013761 PARETI STEFANO 6 5 11 12717675669 8.358,17 4.820.641,34
879 12130019594 BANFI ANDREA 6 5 11 12717664101 757,50 4.821.398,84
880 12130009660 GUGLIELMERO SILVANA 6 5 11 12717685452 5.547,38 4.826.946,22

881 12130034080
BOCCACCINI ANGELO E 
MASSIMO S.S. 6 5 11 12717615699 6.089,49 4.833.035,71

882 12130038495
MALASPINA                PIER 
GIOVANNI PAOLO 6 5 11 12717604735 6.033,91 4.839.069,62

883 12130024347
RICOTTI ENRICO E CLAUDIO 
S.S. - SOCIETA' AGRICOLA 6 5 11 12717642685 7.790,53 4.846.860,15

884 12130021285 BATTAGLINO LOREDANA 8 3 11 12717652932 3.932,52 4.850.792,67
885 12130036812 CARNELLI ALBERTO 6 5 11 12717607381 2.420,60 4.853.213,27
886 12130018307 PAVESE GIUSEPPE 8 3 11 12717669852 3.376,23 4.856.589,50
887 12130026102 BASSI PIERLUIGI 6 5 11 12717641281 913,39 4.857.502,89

888 12130036929
D.G. AZIENDA AGRICOLA DI 
DAFFUNCHIO GIORGIO 6 5 11 12717607605 4.135,70 4.861.638,59

889 12130040780
BALDUZZI RANGONE 
NAPOLEONE 6 5 11 12717593599 3.471,05 4.865.109,64
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890 12130035624

SOCIETA' AGRICOLA SALA 
IRENE,FERRARI
PIERLUIGI,ANGELO E GIANNI 
SOCIETA' SEMPLICE 6 5 11 12717612506 6.758,12 4.871.867,76

891 12130037802 CURONE ROBERTO 6 5 11 12717602622 3.010,74 4.874.878,50

892 12130011864
AZ. AGR. F.LLI MOLINO DI 
MOLINO FLAVIO 8 3 11 12717678291 1.725,35 4.876.603,85

893 12130032340 MANGIAROTTI GIUSEPPE 6 5 11 12717621994 3.548,72 4.880.152,57
894 12130044071 BERTIN ORLANDO 6 5 11 12717579614 2.201,68 4.882.354,25
895 12130033645 PISA ROBERTO 6 5 11 12717614585 2.859,86 4.885.214,11
896 12130013860 MAGGI FRANCESCO 6 5 11 12717676048 8.148,37 4.893.362,48
897 12130038826 MASSOBRIO ROBERTO 6 5 11 12717596659 11.524,55 4.904.887,03
898 12130038818 GRIBAUDO ERNESTO 6 5 11 12717596634 5.077,85 4.909.964,88
899 12130026912 MERLI PIERLUIGI 6 5 11 12717637495 3.368,16 4.913.333,04

900 12130009769
AZ. AGR. F.LLI RABINO DI 
RABINO ANDREA 8 3 11 12717685668 5.932,89 4.919.265,93

901 12130026607
ORSI NINO E GIANFRANCO DI 
ORSI GIANFRANCO 6 5 11 12717636349 3.382,86 4.922.648,79

902 12130034676 CONCARO MAURIZIO 6 5 11 12717609007 2.663,87 4.925.312,66
903 12130043057 PICOLLO CINZIA 6 5 11 12717584788 2.870,72 4.928.183,38
904 12130010932 ARZANI PIERFELICE 6 5 11 12717682582 5.454,09 4.933.637,47

905 12130046456
AZIENDA AGRICOLA GOZZINI 
SANTO 6 5 11 12717571850 3.998,29 4.937.635,76

906 12130005023 D'AGOSTIN GIUSEPPE 6 5 11 12717651173 8.739,40 4.946.375,16
907 12130023737 BIDONE PAOLO 6 5 11 12717652106 1.388,44 4.947.763,60
908 12130038859 RIVERA MARIA TERESA 6 5 11 12717596733 1.320,00 4.949.083,60
909 12130024354 SACCO PAOLA MARIA 6 5 11 12717642693 12.655,28 4.961.738,88
910 12130033611 PELIZZARI LUCIANO 6 5 11 12717614551 12.665,40 4.974.404,28
911 12130038883 REMOTTI SILVIA 6 5 11 12717596808 5.134,62 4.979.538,90
912 12130008936 PAIRE MARIA GRAZIA 8 3 11 12717689868 4.232,78 4.983.771,68

913 12130033991
BOLLOLI BRUNA MATILDE 
MARIA TERESA 6 5 11 12717615525 1.029,60 4.984.801,28

914 12130038800
AZIENDA AGRICOLA LA CHIARA 
DI RICAGNI FLAVIO 6 5 11 12717596618 1.970,75 4.986.772,03

915 12130003622

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
MONTAGNOLA DI GIANNOTTI 
DONATELLA 6 5 11 12717590231 3.429,07 4.990.201,10

916 12130044956 DELSIGNORE MARIA GRAZIA 6 5 11 12717581891 5.457,76 4.995.658,86
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917 12130009827 CEI CARLO 6 5 11 12717685924 2.821,66 4.998.480,52

918 12130011633

AGRICOLA G. E G. DI CERMELLI 
DANIELE,SERGIO E 
COMPALATI LOREDANA S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA 6 5 11 12717684513 7.231,48 5.005.712,00

919 12130040814 BARALDI PAOLO 6 5 11 12717593672 3.276,13 5.008.988,13
920 12130027282 FERRARI DANIELA 6 5 11 12717638816 7.085,24 5.016.073,37
921 12130026060 BORIO ENZO 8 3 11 12717641240 4.265,99 5.020.339,36
922 12130014371 TOSONOTTI GIOVANNI 6 5 11 12717678010 8.779,51 5.029.118,87

923 12130038867
IL PARETO SOCIETA' 
AGRICOLA S.R.L. 6 5 11 12717596741 7.250,71 5.036.369,58

924 12130021954 CAPURRO ROBERTO 6 5 11 12717654060 4.054,71 5.040.424,29
925 12130008852 GATTI ANGELO 6 5 11 12717689561 5.288,59 5.045.712,88
926 12130032514 FRANCHIGNONI SILVIO 6 5 11 12717622471 1.288,22 5.047.001,10
927 12130014595 LAGUZZI SEBASTIANO 6 5 11 12717672468 523,25 5.047.524,35
928 12130041838 BARETTO ANTONELLA 10 1 11 12717589084 414,70 5.047.939,05

929 12130027456

CURONE PIETRO E ROBERTO 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 6 5 11 12717639228 13.276,21 5.061.215,26

930 12130033629
PELIZZARI GIUSEPPE GIULIO 
EMIL 6 5 11 12717614569 5.944,79 5.067.160,05

931 12130018414 GRECO MARIO GIOVANNI 6 5 11 12717670041 3.548,76 5.070.708,81
932 12130000172 BIDONE CARLO 6 5 11 12717557594 1.428,61 5.072.137,42

933 12130024370
SICBALDI LUCIANO E DINO S.S.-
SOCIETA' AGRICOLA 6 5 11 12717642735 13.349,25 5.085.486,67

934 12130044931

AZIENDA AGRICOLA SPAIRANI 
FABRIZIO - SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA DI 
SCIARRETTA STEFANIA E 
SPAIRANI MARIA CRISTINA 6 5 11 12717581859 2.308,09 5.087.794,76

935 12130035178 GHIGLIONE GIORGIO 6 5 11 12717610880 2.960,99 5.090.755,75
936 12130035301 SACCO ENRICA 6 5 11 12717611532 4.967,40 5.095.723,15
937 12130038081 VALDATERRA ERNESTO 6 5 11 12717603224 622,05 5.096.345,20
938 12130027860 DEBANDI ALBERTO 6 5 11 12717703016 3.340,90 5.099.686,10

939 12130044386

BIANCHI ROBERTO E PAOLO 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 6 5 11 12717580166 6.553,45 5.106.239,55
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940 12130025088 MANDIROLA MARCO EMILIO 6 5 11 12717645373 6.198,35 5.112.437,90
941 12130016921 STRINGA LUIGI GIUSEPPE 6 5 11 12717671734 2.144,29 5.114.582,19
942 12130014876 CORTI LAURA 6 5 11 12717672781 1.438,36 5.116.020,55
943 12130014793 DALLA BETTA GIORGIO 6 5 11 12717672682 10.023,45 5.126.044,00

944 12130042760
CASCINA ROSSA S.S. - 
SOCIETA' AGRICOLA 6 5 11 12717583772 5.180,59 5.131.224,59

945 12130018208 DISCALZI CARLO STEFANO 6 5 11 12717669670 1.571,70 5.132.796,29
946 12130026680 SCACCHERI PAOLO 6 5 11 12717636687 3.572,55 5.136.368,84
947 12130027407 CASTELLOTTI GIANFRANCO 6 5 11 12717639129 13.095,64 5.149.464,48
948 12130026599 GONELLA ARMANDO 6 5 11 12717636240 4.974,49 5.154.438,97
949 12130028371 MANDIROLA MARIA TERESA 6 5 11 12717633676 852,27 5.155.291,24
950 12130035947 BAIARDI BRUNO 6 5 11 12717605211 1.451,18 5.156.742,42
951 12130042919 BOCCARDO GIAMPIERO 6 5 11 12717584424 1.938,11 5.158.680,53
952 12130011807 DESTRO RINO 6 5 11 12717684984 4.487,36 5.163.167,89
953 12130043073 PASSADORI CARMINE ROSA 6 5 11 12717586338 1.905,51 5.165.073,40
954 12130033686 RICCI ORNELLA 6 5 11 12717614734 1.639,02 5.166.712,42
955 12130014850 CAMELETTI DARIO 6 5 11 12717672765 5.085,07 5.171.797,49
956 12130044766 CEI PIERO 6 5 11 12717581263 3.852,66 5.175.650,15
957 12130022671 MILANI FRANCA 6 5 11 12717646314 5.261,04 5.180.911,19
958 12130027134 STRINGA MAURIZIO 6 5 11 12717638477 9.514,51 5.190.425,70
959 12130024206 CANTAMESSA FERRUCCIO 8 3 11 12717642396 2.740,36 5.193.166,06
960 12130052660 BALDI PIER PAOLO 8 3 11 12717563410 1.872,65 5.195.038,71

961 12130024875
FABBRICA S.R.L. SOCIETA' 
AGRICOLA 6 5 11 12717644145 6.366,87 5.201.405,58

962 12130053353 AIMONE BRUNELLA 8 3 11 12717559350 2.345,47 5.203.751,05
963 12130027878 DELPONTE MARIA ROSA 6 5 11 12717632595 2.749,61 5.206.500,66
964 12130034551 BOCASSO GIUSEPPE 6 5 11 12717616960 1.973,05 5.208.473,71
965 12130007771 VENTORINO FULVIO 6 5 11 12717696426 18.617,44 5.227.091,15
966 12130037695 LAGUZZI DOMENICO 6 5 11 12717602416 7.659,38 5.234.750,53
967 12130025112 LAVEZZARI CARLO 6 5 11 12717645407 8.423,89 5.243.174,42
968 12130033447 NICOLA GILBERTO 6 5 11 12717614072 2.600,33 5.245.774,75
969 12130025096 LOVA GIANCARLO 6 5 11 12717645381 2.778,82 5.248.553,57
970 12130009256 LAZZARO BRUNO PIERO 6 5 11 12717692821 11.832,81 5.260.386,38
971 12130044782 CEI UGO 6 5 11 12717581578 9.341,94 5.269.728,32

972 12130036945
S.S. AZ. AGR. PIAZZARDI GIAN 
PIERO E TERESIO EZIO 6 5 11 12717607712 4.359,04 5.274.087,36

973 12130027399 CASTELLINI ANTONELLO 6 5 11 12717639111 3.150,83 5.277.238,19
974 12130033652 RICCI ALBERTO MARCO 6 5 11 12717614593 1.732,31 5.278.970,50
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975 12130034783 TORLASCO EMILIANO 6 5 11 12717609403 920,40 5.279.890,90

976 12130022473
REBORA CARLA ERMINIA 
CATERINA 6 5 11 12717655257 7.463,36 5.287.354,26

977 12130023869 RUELLA DOMENICO 8 3 11 12717641919 7.339,93 5.294.694,19
978 12130027274 CONTE CARLA 6 5 11 12717638808 942,92 5.295.637,11
979 12130016624 REPELLINO MARIO 8 3 11 12717671320 583,84 5.296.220,95
980 12130025344 BASSI FRANCO ANGELO 6 5 11 12717640317 1.800,79 5.298.021,74
981 12130036986 DALLERA ARTURO 6 5 11 12717607894 5.031,04 5.303.052,78
982 12130005387 TALLONE GIACOMO 6 5 11 12717674118 23.772,78 5.326.825,56
983 12130015923 MERLI LUIGI 6 5 11 12717670413 3.680,22 5.330.505,78

984 12130029486
AZIENDA AGRICOLA 
TRAVERSA GIACOMO 8 3 11 12717628429 1.018,62 5.331.524,40

985 12130024594
AZ.AGR. SAN MARTINO DI 
POLASTRI SERGIO 6 5 11 12717643451 5.243,36 5.336.767,76

986 12130015402 FURIANI ENRICO 6 5 11 12717673458 3.058,78 5.339.826,54
987 12130029874 STERPI MARZIANO 6 5 11 12717630458 2.685,98 5.342.512,52

988 12130027852
AZIENDA AGRICOLA FRATELLI 
COSTANZO S.S. 6 5 11 12717632561 8.733,00 5.351.245,52

989 12130037943 RICCI ANGELO 6 5 11 12717602960 1.156,31 5.352.401,83
990 12130037778 BOCCIO PIER ANGELO 6 5 11 12717602598 1.557,88 5.353.959,71
991 12130029882 STELLA GIUSEPPE 6 5 11 12717630466 1.426,00 5.355.385,71

992 12130035517

SOC. AGRICOLA VIGNETI DE 
MARCHI DI DE MARCHI PAOLO 
E C. S.S. 8 3 11 12717612241 4.321,15 5.359.706,86

993 12130024487 GAMALERI ANGELO 6 5 11 12717643048 7.389,74 5.367.096,60
994 12130012714 PERASSO ELISEO 6 5 11 12717681121 2.196,73 5.369.293,33
995 12130019891 NATTA FRANCESCO 8 3 11 12717655901 3.181,85 5.372.475,18
996 12130025237 DORATI PIER CARLO 6 5 11 12717640168 6.620,61 5.379.095,79
997 12130034353 CALDIROLA CARLA 6 5 11 12717616366 2.332,25 5.381.428,04
998 12130025864 BORGOGNO GEMMA 8 3 11 12717640994 1.184,29 5.382.612,33
999 12130012789 BOLOGNA FRANCESCO 6 5 11 12717681303 2.971,92 5.385.584,25

1.000 12130025104
LODI GIACOMO E PAOLO 
S.S.S.A 6 5 11 12717645399 7.373,91 5.392.958,16

1.001 12130044980 PRIGIONE BARTOLOMEO 6 5 11 12717581982 3.122,80 5.396.080,96
1.002 12130010577 VEROLI GIUSEPPE 6 5 11 12717688274 852,02 5.396.932,98
1.003 12130041325 ANDRINI BENITO 6 5 11 12717587369 7.466,19 5.404.399,17
1.004 12130013480 MASSOBRIO GIUSEPPE 6 5 11 12717674654 3.635,74 5.408.034,91
1.005 12130029460 COMASCO PIER LUIGI 6 5 11 12717628379 5.561,72 5.413.596,63
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1.006 12130027084

ABAZIA AZ. AGR. DI 
CACCIABUE GIANCARLO E 
ALBERTO S.S. 6 5 11 12717638253 5.592,23 5.419.188,86

1.007 12130037976 SANTAFEDE LUIGI 6 5 11 12717603042 1.849,14 5.421.038,00
1.008 12130015428 INVERNIZZI ADELIO 6 5 11 12717673474 10.554,37 5.431.592,37
1.009 12130024602 CASELLA GIANNI 6 5 11 12717643469 2.491,27 5.434.083,64
1.010 12130014033 BROWN MARGARET 8 3 11 12717676832 1.373,20 5.435.456,84

1.011 12130040442
RETORTO SOCIETA' AGRICOLA 
S.S. 6 5 11 12717595826 14.770,24 5.450.227,08

1.012 12130036689 ANGELERI FRANCESCO 6 5 11 12717607183 12.734,13 5.462.961,21
1.013 12130036770 CANIGGIA SILVANA 6 5 11 12717607324 9.853,02 5.472.814,23
1.014 12130036507 DORATI DOMENICO 6 5 11 12717606805 3.537,91 5.476.352,14
1.015 12130038099 ZAMPOLINI GIUSEPPE 6 5 11 12717603232 934,21 5.477.286,35
1.016 12130000933 GASTALDI GIUSEPPE 8 3 11 12717691187 3.836,57 5.481.122,92

1.017 12130009074
SOCIETA' AGRICOLA 
MONTEGUALDONE S.S. 6 5 11 12717690239 843,57 5.481.966,49

1.018 12130030666 STELLA SEVERINO 6 5 11 12717624360 1.790,68 5.483.757,17
1.019 12130034346 VIARENGO TERESA 8 3 11 12717616358 1.217,66 5.484.974,83
1.020 12130041598 GONELLA ANDREA 6 5 11 12717588433 2.575,12 5.487.549,95
1.021 12130018323 TIBALDI GIOVANNI BATTISTA 8 3 11 12717669886 811,59 5.488.361,54
1.022 12130026573 MANDIROLA MARIA 6 5 11 12717636190 3.577,61 5.491.939,15
1.023 12130025278 GATTI GIUSEPPE 6 5 11 12717640226 2.125,50 5.494.064,65
1.024 12130038750 MIGNONE GIOVANNI 6 5 11 12717596501 14.666,04 5.508.730,69
1.025 12130030476 CASELLI PIER LUIGI 6 5 11 12717632488 1.217,60 5.509.948,29

1.026 12130025328
AZIENDA AGRICOLA TAVERNA 
VINCENZO 6 5 11 12717640291 4.714,88 5.514.663,17

1.027 12130027324 MALFATTI PIER DAMIANO 6 5 11 12717638881 5.065,61 5.519.728,78
1.028 12130029098 TRAVERSA DOMENICO 6 5 11 12717635598 10.034,51 5.529.763,29

1.029 12130000859
LA POLIDORA SOCIETA' 
AGRICOLA R.L. 6 5 11 12717550706 4.875,76 5.534.639,05

1.030 12130037786 BOI ANTONIO 6 5 11 12717602606 874,47 5.535.513,52

1.031 12130024867
DELLACA                  ROBERTO 
GIUSEPPE FRA 6 5 11 12717643956 2.436,65 5.537.950,17

1.032 12130041176 BERRI GIAN LUIGI 6 5 11 12717595495 8.334,69 5.546.284,86

1.033 12130020253

AZIENDA AGRICOLA 
PRUNOTTO MARIANGELA 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 8 3 11 12717656842 1.259,79 5.547.544,65
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1.034 12130040657 RICAGNI FRANCESCO 6 5 11 12717593060 3.049,31 5.550.593,96
1.035 12130022556 LUSSO ROSA 8 3 11 12717655612 2.002,84 5.552.596,80

1.036 12130008779

AZIENDA
GOMBA,SOCIETA'SEMPLICE
AGRICOLA 8 3 11 12717689124 6.707,69 5.559.304,49

1.037 12130024495 GEMMA FRANCESCA 6 5 11 12717643063 937,22 5.560.241,71
1.038 12130016673 MILANESE GIAN PIETRO 6 5 11 12717671379 15.979,65 5.576.221,36
1.039 12130034668 COLOMBASSI MARIO 6 5 11 12717608991 3.210,62 5.579.431,98
1.040 12130024388 STELLA GIANPIETRO 6 5 11 12717642750 7.870,00 5.587.301,98
1.041 12130031383 GRASSO ARMANDO 8 3 11 12717626282 1.971,25 5.589.273,23
1.042 12130026508 BIELLI GIANCARLO 8 3 11 12717641836 1.875,50 5.591.148,73
1.043 12130011401 RASELLI LUISA 6 5 11 12717683804 3.751,10 5.594.899,83
1.044 12130018844 CASALE ANGELO 6 5 11 12717661065 1.396,10 5.596.295,93
1.045 12130041804 GRASSO ANTONIO SERAFINO 6 5 11 12717589050 4.212,00 5.600.507,93

1.046 12130043040

PASTORE MARIANO E 
PERUGGIA MARIA GRAZIA 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 6 5 11 12717584689 9.272,75 5.609.780,68

1.047 12130045177
AZIENDA BAROZZI S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA 6 5 11 12717575224 6.045,43 5.615.826,11

1.048 12130024404

TOMAGHELLI FRATELLI E 
GAVIO MARIA MADDALENA 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 6 5 11 12717642776 12.669,01 5.628.495,12

1.049 12130017697 ARFINI PIETRO 6 5 11 12717668847 3.349,99 5.631.845,11
1.050 12130030161 GOSSO GIACOMO 8 3 11 12717631639 3.068,90 5.634.914,01
1.051 12130033702 MATTIOLI CARLO 6 5 11 12717614767 4.779,89 5.639.693,90

1.052 12130042422

AZIENDA AGRICOLA 
'AGRIMORA ' DI BARBIERI 
PAOLO 6 5 11 12717591031 10.616,11 5.650.310,01

1.053 12130028181 GHIBAUDI SERGIO ANTONIO 6 5 11 12717633221 3.594,40 5.653.904,41
1.054 12130037737 BALDUZZI GIOVANNI 6 5 11 12717602549 1.929,96 5.655.834,37
1.055 12130024560 SARTIRANA PIO 6 5 11 12717643360 4.386,23 5.660.220,60
1.056 12130033900 SPINOLA GIANFRANCO 6 5 11 12717615210 1.770,44 5.661.991,04
1.057 12130031730 CERMELLI PIETRO 6 5 11 12717627140 743,06 5.662.734,10
1.058 12130008407 CALVI DI BERGOLO NICOLO' 6 5 11 12717697101 14.003,67 5.676.737,77
1.059 12130029866 TAVERNA GIUSEPPE 6 5 11 12717630201 2.099,14 5.678.836,91
1.060 12130034858 CAVALLI LUIGI 6 5 11 12717609924 7.486,22 5.686.323,13
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1.061 12130016913 CURONE CARLO 6 5 11 12717671726 907,43 5.687.230,56
1.062 12130034973 MUSSA GIOVANNA 6 5 11 12717610419 3.927,31 5.691.157,87
1.063 12130035889 TORTI FRANCESCA 6 5 11 12717682350 17.705,61 5.708.863,48
1.064 12130037760 BERNINI GIANCARLO 6 5 11 12717602580 2.270,20 5.711.133,68
1.065 12130019180 GROSSI PIERINA 6 5 11 12717662055 541,35 5.711.675,03
1.066 12130037836 LASSOLA GIUSEPPE 6 5 11 12717602671 3.599,53 5.715.274,56
1.067 12130013654 SCIUTTO MARIO 6 5 11 12717675313 1.192,44 5.716.467,00
1.068 12130042034 GUIDO MARIA TERESA 10 1 11 12717590066 1.352,35 5.717.819,35
1.069 12130042802 MORTARA LUIGI 6 5 11 12717583863 3.493,56 5.721.312,91
1.070 12130025070 MORO DIEGO 6 5 11 12717645365 1.974,64 5.723.287,55
1.071 12130015238 ISNARDI ERNESTO 8 3 11 12717673268 3.851,06 5.727.138,61
1.072 12130013357 LENTI EMILIA 6 5 11 12717674464 3.652,42 5.730.791,03
1.073 12130044121 BIANCHI BARTOLOMEO 6 5 11 12717579762 6.425,56 5.737.216,59
1.074 12130027340 BOVONE MARZIANO 6 5 11 12717639004 5.009,90 5.742.226,49

1.075 12130043644
SOCIETA' AGRICOLA PELLATI 
GIUSEPPE E BALZA CARLA S.S. 6 5 11 12717586577 4.265,97 5.746.492,46

1.076 12130036556 RAGNI FULVIO PAOLO 6 5 11 12717606946 4.478,88 5.750.971,34

1.077 12130027258

BORASIO PIETRO E 
FRANCESCO SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 6 5 11 12717638766 4.715,08 5.755.686,42

1.078 12130016285 PESCE CRISTOFORO 6 5 11 12717670884 2.643,64 5.758.330,06
1.079 12130014330 CRAVANZOLA GIUSEPPE 8 3 11 12717677939 4.270,75 5.762.600,81
1.080 12130024925 BOCASSO GIUSEPPE 6 5 11 12717644749 1.782,77 5.764.383,58

1.081 12130008498

SOCIETA' AGRICOLA 
CASTELLAZZO SOCIETA' 
SEMPLICE 6 4 10 12717696509 5.365,85 5.769.749,43

1.082 12130041952 BISIO VALENTINO 9 1 10 12717589464 360,10 5.770.109,53

1.083 12130005098

SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI 
BISIO DI BISIO DAVIDE E 
GIANLUCA - SOCIETA' 
SEMPLICE 6 4 10 12717697994 8.806,97 5.778.916,50

1.084 12130007045 BISIO GIANLUCA 6 4 10 12717698786 6.328,10 5.785.244,60
1.085 12130037893 BOCCHIO CARLO GEROLAMO 6 4 10 12717602812 4.640,72 5.789.885,32
1.086 12130028330 PORTA PAOLO 9 1 10 12717633619 5.217,43 5.795.102,75
1.087 12130036077 BOVERI STEFANO 9 1 10 12717605468 440,95 5.795.543,70
1.088 12130036028 ARSURA ENRICO 9 1 10 12717605419 1.462,83 5.797.006,53
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1.089 12130040764 RICCI GIANFRANCO 6 4 10 12717593607 3.345,23 5.800.351,76
1.090 12130042984 OTTONELLO EUGENIO 6 4 10 12717584598 4.193,14 5.804.544,90
1.091 12130010841 TARTARA ALBERTO 6 4 10 12717682467 3.856,22 5.808.401,12
1.092 12130005312 BREZZI GIOVANNI CAMILLO 6 4 10 12717631035 5.183,86 5.813.584,98
1.093 12130005353 GRASSANO BARBARA 6 4 10 12717677343 3.808,30 5.817.393,28
1.094 12130033504 TAVERNA PAOLA 6 4 10 12717614155 3.987,81 5.821.381,09
1.095 12130024735 MANDIROLA GIUSEPPE 9 1 10 12717643683 993,93 5.822.375,02

1.096 12130008985
SOCIETA' AGRICOLA MATTEIS 
F.LLI SOCIETA' SEMPLICE 6 4 10 12717692664 7.288,56 5.829.663,58

1.097 12130044634 ARAGONE GRAZIELLA 9 1 10 12717580844 581,89 5.830.245,47
1.098 12130018802 BIORCIO CLAUDIO 6 4 10 12717660919 671,47 5.830.916,94
1.099 12130040871 MINIOTTI ANGELO 6 4 10 12717593896 756,31 5.831.673,25
1.100 12130040392 MEGHINASSO MAURA 9 1 10 12717592401 232,83 5.831.906,08

1.101 12130041903
AZIENDA AGRICOLA LERTA 
CORRADO 9 1 10 12717589274 1.397,96 5.833.304,04

1.102 12130022937 RICCI EUGENIO GUIDO 6 4 10 12717647361 2.834,98 5.836.139,02
1.103 12130017192 ROSSI MASSIMO 6 4 10 12717672112 5.029,39 5.841.168,41
1.104 12130027266 BRAMBILLA MASSIMO 6 4 10 12717638774 5.785,55 5.846.953,96
1.105 12130041168 VIALE RICCARDO 6 4 10 12717595487 3.970,02 5.850.923,98
1.106 12130022622 FERRARI GIUSEPPE 6 4 10 12717646124 6.148,21 5.857.072,19

1.107 12130029791

SOCIETA' AGRICOLA SANTA 
MARIA DI OTTONELLO 
GIUSEPPE E F.LLI S.S. 6 4 10 12717629898 4.247,65 5.861.319,84

1.108 12130033975 ZURLO ANTONELLA 9 1 10 12717615491 465,40 5.861.785,24
1.109 12130042133 VISCOLI ALESSANDRA 6 4 10 12717590249 7.436,77 5.869.222,01

1.110 12130048957

BREZZI ROMANO, GIORGIO E 
GIUSEPPE SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 6 4 10 12717571777 64.955,48 5.934.177,49

1.111 12130019529 AGOSTINI GIANNI 6 4 10 12717663608 4.875,98 5.939.053,47
1.112 12130024883 TORTI MAURIZIO 6 4 10 12717644194 7.005,58 5.946.059,05

1.113 12130028033
SARTIRANA DANILO GIACOMO 
GIUSEPPE 6 4 10 12717632892 3.674,80 5.949.733,85

1.114 12130022796 TAVERNA ENRICO 6 4 10 12717646900 3.988,52 5.953.722,37
1.115 12130012912 DUBERTI MARIA GIULIA 9 1 10 12717681568 1.400,88 5.955.123,25
1.116 12130042141 VISCOLI CARLA 6 4 10 12717590256 6.239,76 5.961.363,01
1.117 12130019644 VOLANTE VIRGINIA 6 4 10 12717664168 312,03 5.961.675,04
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1.118 12130042539

GUAZZOTTI GIOVANNI, IELISEI 
MAURO OTTAVIO E GUAZZOTTI 
ALESSANDRA AMALIA 
S.S.SOC.AGRICOLA 6 4 10 12717582931 10.198,52 5.971.873,56

1.119 12130042562
SACCO ANGELO GIOVANNI 
ENRICO 6 4 10 12717583095 4.539,68 5.976.413,24

1.120 12130008464
ALBERIONE FRANZINI 
ENRICHETTA 6 4 10 12717696376 6.444,33 5.982.857,57

1.121 12130024727 FORLINO ANGELO 9 1 10 12717643675 744,25 5.983.601,82
1.122 12130047173 BASSO GABRIELLA 9 1 10 12717573427 150,80 5.983.752,62
1.123 12130031862 OLIVERO GIUSEPPE 6 4 10 12717627348 3.488,84 5.987.241,46
1.124 12130025021 CAVAGNERO MARIO 6 4 10 12717645100 3.349,71 5.990.591,17
1.125 12130052744 MEIRANESIO RITA 9 1 10 12717563642 690,18 5.991.281,35
1.126 12130041051 TARTARA FRANCESCA 6 4 10 12717595008 3.509,88 5.994.791,23
1.127 12130015410 GONELLA GIOVANNI 6 4 10 12717673466 2.280,08 5.997.071,31

1.128 12130033272

SOCIETA' AGRICOLA RAZZA DI 
SAN CARLO SOCIETA' 
SEMPLICE 6 4 10 12717613488 7.420,32 6.004.491,63

1.129 12130027233 BASSI MARIA PIERA 6 4 10 12717638733 1.711,52 6.006.203,15
1.130 12130023182 TRAVERSO ERNESTA 6 4 10 12717648138 1.379,17 6.007.582,32
1.131 12130041200 SOTIS LORENZO 6 4 10 12717586866 4.995,92 6.012.578,24
1.132 12130027415 STURLA PIERANGELO 6 4 10 12717639145 6.835,00 6.019.413,24
1.133 12130052967 CANEPARI ROSA 6 4 10 12717564046 2.108,27 6.021.521,51
1.134 12130045839 BAUSONE MARIA TERESA 6 4 10 12717577105 3.854,20 6.025.375,71
1.135 12130024677 CAVAGNARO ELISEO 9 1 10 12717643626 631,40 6.026.007,11
1.136 12130043396 ROSSI CARLO EZIO 6 4 10 12717586098 7.180,00 6.033.187,11
1.137 12130009629 ROSSI EGIDIO 6 4 10 12717685296 6.431,17 6.039.618,28
1.138 12130018877 ISOARDI ALBERTO 8 1 9 12717661180 1.212,35 6.040.830,63

1.139 12130053635
AZ. AGR. AL.MA DI GIANOLLI 
MANUELA 6 3 9 12717559822 1.135,93 6.041.966,56

1.140 12130029080 OLIVIERI ELISA 6 3 9 12717635564 4.866,87 6.046.833,43
1.141 12130046985 ARNERA ROBERTO 6 3 9 12717572957 1.704,45 6.048.537,88
1.142 12130037901 GUASCO FABIO MARCO 6 3 9 12717602838 4.202,93 6.052.740,81
1.143 12130042067 LAGUZZI ANDREA 6 3 9 12717590090 7.097,02 6.059.837,83

1.144 12130037562
REBUFFO ALESSANDRO 
GIUSEPPE 8 1 9 12717601699 3.631,56 6.063.469,39
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1.145 12130044048

AZ.AGR. FERROGLIO DI 
FERROGLIO GIOVANNI 
GIUSEPPE E PIERANTONIO 
S.S. SOCIETA' AGRICOLA 6 3 9 12717579556 4.752,89 6.068.222,28

1.146 12130010478 SPRIANO GIORGIO 6 3 9 12717687979 3.102,36 6.071.324,64
1.147 12130009678 SCARSI PAOLO 6 3 9 12717686682 4.314,22 6.075.638,86
1.148 12130005676 SONAGLIO SAMANTA SARA 6 3 9 12717635721 1.769,99 6.077.408,85
1.149 12130022770 RAVERA VALERIO 6 3 9 12717646835 2.004,61 6.079.413,46

1.150 12130043917

AZIENDA AGRICOLA PICOLLO 
ERNESTO DI PICOLLO 
GIANLORENZO 6 3 9 12717579309 2.429,39 6.081.842,85

1.151 12130006534 TORTAROLO ANDREA 6 3 9 12717702380 427,70 6.082.270,55
1.152 12130034031 VIOTTI ROBERTO 6 3 9 12717615566 4.652,44 6.086.922,99

1.153 12130045128

AZIENDA AGRICOLA VILLA 
GROPELLA DI VACCARI 
ALBERTO GIOVANNI 6 3 9 12717575059 520,44 6.087.443,43

1.154 12130036788

AZIENDA AGRICOLA 'IL 
ROCCHIN DI ZERBO 
SOCIETA'SEMPLICE-SOCIETA
AGRICOLA 6 3 9 12717607332 9.075,84 6.096.519,27

1.155 12130010783
TENUTA OLIM BAUDA DI 
BERTOLINO DINO 6 3 9 12717682293 9.474,00 6.105.993,27

1.156 12130023596 ORECCHIA SARA 6 3 9 12717651033 1.278,75 6.107.272,02

1.157 12130047686
AZIENDA AGRICOLA 
MOLINETTO DI DIEGO CARREA 6 3 9 12717574623 3.604,89 6.110.876,91

1.158 12130040681 CARETTA STEFANINO 6 3 9 12717593193 5.558,38 6.116.435,29
1.159 12130021657 PASINO PIER LUIGI 6 3 9 12717653575 4.997,37 6.121.432,66

1.160 12130009652
AZIENDA AGRICOLA BONDI DI 
BONDI ANDREA 6 3 9 12717686054 1.840,19 6.123.272,85

1.161 12130034718
LAVEGLIA                 MARIA 
GRAZIA 6 3 9 12717609171 876,00 6.124.148,85

1.162 12130000669 BELTRITTI DARIO 8 1 9 12717680073 2.332,32 6.126.481,17
1.163 12130009785 NOTTI FABRIZIO 6 3 9 12717685726 6.273,54 6.132.754,71
1.164 12130011468 RAVERA ALESSANDRO 6 3 9 12717683945 5.021,65 6.137.776,36

1.165 12130004703

AZIENDA AGRICOLA 
FIORDALISO DI BRESSAN 
ALESSANDRO 6 3 9 12717670264 2.412,09 6.140.188,45
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1.166 12130044568 ALICE ORIETTA AZ. AGRICOLA 6 3 9 12717580661 3.276,75 6.143.465,20
1.167 12130010544 SCAZZOLA MARCO 6 3 9 12717688175 622,01 6.144.087,21
1.168 12130035202 SERVATO ANGELA IOLANDA 6 3 9 12717610989 2.425,61 6.146.512,82
1.169 12130018786 BERNARDI MARINA 8 1 9 12717660828 329,50 6.146.842,32
1.170 12130054872 GOTTA ANGELA 6 3 9 12717552652 1.557,80 6.148.400,12
1.171 12130043701 COSOLA ROBERTO 6 3 9 12717586684 4.174,42 6.152.574,54
1.172 12130034239 MARZANO PATRIZIA 6 3 9 12717616085 1.457,61 6.154.032,15
1.173 12130018521 GRASPIA FLORIANA FATIMA 6 3 9 12717670249 669,49 6.154.701,64

1.174 12130047314
AZIENDA ORTOFRUTTICOLA 
PASTORINO GIANANGELO 6 3 9 12717573633 625,70 6.155.327,34

1.175 12130027712 SCARABELLO MONICA 6 3 9 12717639665 513,60 6.155.840,94
1.176 12130023620 PARISA MARINA ELENA 8 1 9 12717651421 402,75 6.156.243,69
1.177 12130041630 GASTALDO STEFANO 6 3 9 12717588441 325,00 6.156.568,69
1.178 12130037026 PASTORINO GIANCARLO 6 3 9 12717607993 1.349,63 6.157.918,32

1.179 12130014819
FRATELLI BENEVOLO DI 
FRANCO BENEVOLO 6 3 9 12717672708 457,60 6.158.375,92

1.180 12130019214 MONTOBBIO ROBERTO 6 3 9 12717662188 3.356,45 6.161.732,37
1.181 12130023042 BRIGNONE MAURA 8 1 9 12717647726 1.457,84 6.163.190,21
1.182 12130034502 RICCI SIMONETTA 6 3 9 12717616838 1.662,45 6.164.852,66
1.183 12130015857 PARAVIDINO MASSIMILIANO 6 3 9 12717670256 2.534,65 6.167.387,31

1.184 12130054211

AZ.AGR. ABBAZIA DI SANTA 
GIUSTINA DI DANIELE 
ADRIANAMILCARE 6 3 9 12717561000 9.345,37 6.176.732,68

1.185 12130024552 BELLATI DANIELA CRISTINA 6 3 9 12717643220 676,68 6.177.409,36
1.186 12130039956 MASSONE ANTONELLA 6 3 9 12717591189 7.233,76 6.184.643,12
1.187 12130017135 CARLEVARIS SILVIO 6 3 9 12717672039 4.864,44 6.189.507,56
1.188 12130005502 POGGIO GIOVANNI 6 3 9 12717697473 14.180,44 6.203.688,00
1.189 12130020238 RAGAZZO RAFFAELLA 6 3 9 12717656818 1.621,77 6.205.309,77
1.190 12130018471 PARODI GIULIANA 6 3 9 12717670173 5.567,50 6.210.877,27
1.191 12130012144 BARISONE GIOVANNI 6 3 9 12717679653 1.644,39 6.212.521,66
1.192 12130036796 RIZZOLA PAOLO 6 3 9 12717607365 770,15 6.213.291,81
1.193 12130009330 ZANCHETTA PIERLUIGI 6 3 9 12717691823 8.326,50 6.221.618,31
1.194 12130028934 RIBERO SILVIO 8 1 9 12717635135 662,35 6.222.280,66
1.195 12130032001 AMISANO SERGIO 6 3 9 12717619543 6.151,58 6.228.432,24
1.196 12130024628 MOTTIN ANNAMARIA 6 3 9 12717643501 1.737,97 6.230.170,21
1.197 12130010460 MENEGUZZI ALBINO 6 3 9 12717687920 15.359,92 6.245.530,13
1.198 12130040921 PENATI MARIA CRISTINA 6 3 9 12717594290 12.022,35 6.257.552,48
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1.199 12130013746 MORBELLI PIERO FAUSTO 6 3 9 12717675552 1.252,50 6.258.804,98

1.200 12130047751
BOCCACCIO GIAN PIERO 
ROBERTO 6 3 9 12717574896 1.856,81 6.260.661,79

1.201 12130008324 SASSI VINCENZO 6 3 9 12717697325 3.714,34 6.264.376,13
1.202 12130017705 ARLANDINI CLAUDIO 6 3 9 12717668854 6.504,61 6.270.880,74
1.203 12130005338 DI GROPELLO RICCARDO 6 3 9 12717630086 10.800,12 6.281.680,86
1.204 12130035491 BOCCA GUIDO GIUSEPPE 6 3 9 12717612183 3.053,20 6.284.734,06
1.205 12130036853 CAVANNA VILMA 6 3 9 12717607498 702,15 6.285.436,21
1.206 12130043990 PAOLETTI MARIA 6 3 9 12717579416 1.636,78 6.287.072,99
1.207 12130056240 CURELLI LUIGI GIANCARLO 6 3 9 12717555234 3.269,26 6.290.342,25
1.208 12130010270 BRICCA PATRIZIA 6 3 9 12717688159 746,75 6.291.089,00

1.209 12130033488

SOCIETA'AGRICOLA
FONTANASSA DI MARCO E 
ROBERTO GEMME 
SOCIETA'SEMPLICE 6 3 9 12717614122 7.222,71 6.298.311,71

1.210 12130035251
GOTTA BIAGIO UBALDO 
DOMENICO 6 3 9 12717611383 6.469,81 6.304.781,52

1.211 12130026730 MASSA MARIA ISABELLA 6 3 9 12717637032 3.353,61 6.308.135,13
1.212 12130033553 FOGLIO ARMANDO 8 1 9 12717614429 4.200,40 6.312.335,53
1.213 12130040632 VIOTTI GIUSEPPE PIETRO 6 3 9 12717593029 3.749,65 6.316.085,18
1.214 12130018091 DRAGO ISABELLA 6 3 9 12717669506 2.827,03 6.318.912,21

1.215 12130044444

SOCIETA' AGRICOLA 
CAMPOROSSO SOCIETA' 
SEMPLICE 6 3 9 12717580299 5.312,40 6.324.224,61

1.216 12130035285 FERRAROTTI SANDRO 6 3 9 12717611482 1.504,35 6.325.728,96
1.217 12130027977 RAVERA SILVANA 6 3 9 12717632793 4.405,53 6.330.134,49
1.218 12130005304 RICAGNO PIERGIANNI 6 3 9 12717646629 6.761,12 6.336.895,61

1.219 12130005254

BIOGAS CASTELNUOVO 
BORMIDA SOCIETA' AGRICOLA 
A R.L. 6 3 9 12717696186 7.495,41 6.344.391,02

1.220 12130043289 DELFINO CARLA ANNA MARIA 6 3 9 12717585660 2.248,45 6.346.639,47
1.221 12130011054 GUALCO MARISA 6 3 9 12717682897 3.930,37 6.350.569,84
1.222 12130040293 MAZZARELLO PIERO 6 3 9 12717592286 5.029,09 6.355.598,93
1.223 12130015972 FANELLI FRANCESCO 6 3 9 12717670462 1.764,23 6.357.363,16
1.224 12130014843 MONTOBBIO LORENZO 6 3 9 12717672757 17.148,87 6.374.512,03
1.225 12130026961 LUCIANO GIUSEPPE 8 1 9 12717637743 5.884,89 6.380.396,92
1.226 12130035061 STURLA ANNA MARIA 6 3 9 12717610666 13.478,18 6.393.875,10
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1.227 12130043446

AZIENDA AGRICOLA DARIO 
MONTOBBIO DI MONTOBBIO 
GIANCARLO 6 3 9 12717586148 4.134,22 6.398.009,32

1.228 12130046837 ROGGERO FRANCA 6 3 9 12717572643 365,73 6.398.375,05
1.229 12130044337 PASTORE MARIA RENATA 6 3 9 12717580067 847,40 6.399.222,45
1.230 12130018794 DEMARIA REANA 8 1 9 12717660869 465,00 6.399.687,45
1.231 12130039154 ZUNINO GIUSEPPINA ELISA 6 3 9 12717598036 2.123,61 6.401.811,06
1.232 12130018836 ISOARDI GIOVANNI 8 1 9 12717661016 2.466,80 6.404.277,86
1.233 12130018869 SARTORE GIUSEPPE 8 1 9 12717661081 1.615,30 6.405.893,16
1.234 12130007128 VALORIO PIETRO 6 3 9 12717697911 5.415,95 6.411.309,11
1.235 12130014652 RICCI GIANFRANCO 6 3 9 12717672526 2.350,86 6.413.659,97
1.236 12130024685 MASSA FRANCO 6 3 9 12717643634 6.207,74 6.419.867,71
1.237 12130030245 BURLANDO PIERCARLA 6 3 9 12717631969 2.507,37 6.422.375,08
1.238 12130030690 RAITERI PIETRO PAOLO 6 3 9 12717624394 2.599,19 6.424.974,27
1.239 12130034106 MORBELLI GIULIANA 6 3 9 12717615715 2.038,10 6.427.012,37
1.240 12130005668 BUZZI MATTEO 6 3 9 12717628130 2.370,02 6.429.382,39
1.241 12130042844 OSELLA BERNARDO 6 3 9 12717584317 4.616,51 6.433.998,90
1.242 12130011526 FARINETTI ANGELA 6 3 9 12717684257 1.540,30 6.435.539,20
1.243 12130008308 CALOSSO TOMASO 6 3 9 12717695576 2.241,15 6.437.780,35

1.244 12130022945
APPIANO - SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 6 3 9 12717647387 10.661,76 6.448.442,11

1.245 12130036424

AZIENDA AGRICOLA 
MONTALBA DI DAFFONCHIO 
GIOVANNI CARLO 6 3 9 12717606573 1.298,00 6.449.740,11

1.246 12130013589 POGGIO CRISTOFORO PIETRO 6 3 9 12717674977 1.249,37 6.450.989,48
1.247 12130016244 TOSELLI GIUSEPPE DOMENICO 6 3 9 12717670819 2.085,02 6.453.074,50
1.248 12130022747 PICCIONE BARTOLOMEO 6 3 9 12717646587 3.471,18 6.456.545,68
1.249 12130010338 RICAGNO MARIO FRANCESCO 6 3 9 12717687797 2.781,98 6.459.327,66
1.250 12130057479 TORIELLI GIOVANNI GIUSEPPE 6 3 9 12717557933 386,90 6.459.714,56
1.251 12130011021 CAZZULO ROSA PIA 6 3 9 12717682699 2.743,72 6.462.458,28
1.252 12130007805 PONASSO MARIA GIUSEPPINA 6 3 9 12717694132 4.084,58 6.466.542,86

1.253 12130023679
NORANDO                  MICHELE 
ANDREA 6 3 9 12717651546 3.914,36 6.470.457,22

1.254 12130033827 DEANTONI IOLANDA 6 3 9 12717615020 2.068,46 6.472.525,68
1.255 12130030187 MARCHISIO PIETRO 6 3 9 12717631670 1.806,71 6.474.332,39
1.256 12130042943 OSELLA DOMENICO 6 3 9 12717584515 5.921,44 6.480.253,83
1.257 12130018497 FARINETTI CARLO 6 3 9 12717670215 3.702,67 6.483.956,50
1.258 12130010973 CAROZZO PIETRO 6 3 9 12717682665 1.338,51 6.485.295,01
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1.259 12130018513
PATAGONALE ANGELO 
ENRICO 6 3 9 12717670231 461,40 6.485.756,41

1.260 12130028140 CAPELLI GIANLUIGI 6 3 9 12717633171 710,20 6.486.466,61
1.261 12130008456 CUTTICA ANGELA LUIGINA 6 3 9 12717696269 2.005,59 6.488.472,20
1.262 12130017770 ZACCONE OSVALDO 6 3 9 12717668961 907,95 6.489.380,15
1.263 12130005205 MENDITTO MICHELE 6 3 9 12717658939 2.173,29 6.491.553,44
1.264 12130025401 BINCOLETTO MARCELLO 6 3 9 12717640390 971,04 6.492.524,48
1.265 12130042356 DAFFONCHIO GERMANO 6 3 9 12717590769 2.072,60 6.494.597,08
1.266 12130007920 BORDO CARLO 6 3 9 12717694629 1.673,73 6.496.270,81

1.267 12130025005 CASTAGNINO LUCIANA MARIA 2 5 7 12717645050 729,30 6.497.000,11
1.268 12130017051 CARMINATI SIMONA 2 5 7 12717671890 703,95 6.497.704,06
1.269 12130009934 GATTI LUIGI 2 5 7 12717689488 8.790,78 6.506.494,84

1.270 12130026979

SOCIETA' AGRICOLA LA RAIA 
DI GIORGIO ROSSI CAIRO 
SOCIETA' SEMPLICE 2 5 7 12717637768 12.602,47 6.519.097,31

1.271 12130038701 FERRARIS CHIARA 2 5 7 12717596410 514,15 6.519.611,46
1.272 12130032126 CERRANO ENRICO MARIA 2 5 7 12717620939 2.496,60 6.522.108,06
1.273 12130007979 MAGNANI ALBERTO 2 5 7 12717694835 938,60 6.523.046,66
1.274 12130044873 COZZO DAVIDE 2 5 7 12717581792 16.395,08 6.539.441,74

1.275 12130007508

VARETTO E BOSCO - SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA DI 
MARCO BOSCO & C. 2 5 7 12717693803 18.022,20 6.557.463,94

1.276 12130033223 CASTALDI NICOLA 2 5 7 12717623982 3.614,75 6.561.078,69
1.277 12130050631 SILLANO FABRIZIO 2 5 7 12717583848 21.380,59 6.582.459,28
1.278 12130008035 POGGIO MICHELE 2 5 7 12717694744 3.127,01 6.585.586,29

1.279 12130031904
AZIENDA AGRICOLA DILETTA 
DI GHIO DILETTA 2 5 7 12717617117 295,65 6.585.881,94

1.280 12130043610

AZIENDA AGRICOLA ANGELI 
CUSTODI DI TOBALDO 
MICHELA 2 5 7 12717586551 1.630,45 6.587.512,39

1.281 12130029239 PONZANO GABRIELE 2 5 7 12717627652 8.341,82 6.595.854,21
1.282 12130030807 GIRAUDO BRUNO 2 5 7 12717624709 11.587,16 6.607.441,37
1.283 12130030971 STANCHI MAURO 2 5 7 12717625193 1.754,94 6.609.196,31
1.284 12130051886 GALLIANO ROBERTO 2 5 7 12717561661 679,16 6.609.875,47
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1.285 12130005635

AZIENDA AGRICOLA DAL 
BARBALANDO AGRITURISMO 
DI LANDINO ANDREA 2 5 7 12717696244 842,15 6.610.717,62

1.286 12130040715

SOCIETA' AGRICOLA LA 
VALENTA DI SPINA FULVIO E 
BARBARA MARIA S.S. 2 5 7 12717593359 3.184,37 6.613.901,99

1.287 12130040947 SCARSI BARBARA 2 5 7 12717594415 703,00 6.614.604,99
1.288 12130009140 GATTI PIERFRANCO MARIO 2 5 7 12717690916 7.383,20 6.621.988,19
1.289 12130053767 SILLANO VALTER 2 5 7 12717560192 853,22 6.622.841,41
1.290 12130046332 SCARSI PAOLA 2 5 7 12717578582 1.715,50 6.624.556,91
1.291 12130025179 GANDINI ADELFIO 2 5 7 12717645944 3.934,10 6.628.491,01
1.292 12130039188 BARBANO ISABELLA 2 5 7 12717598291 4.827,95 6.633.318,96
1.293 12130022614 FERRARI GIOVANNI 2 5 7 12717646116 660,04 6.633.979,00
1.294 12130023778 ABRATE PIER GIUSEPPE 2 5 7 12717652437 2.718,98 6.636.697,98

1.295 12130009322
SOCIETA' AGRICOLA SAN 
MARTINO S.S. 2 5 7 12717691476 2.163,70 6.638.861,68

1.296 12130006849

BELVEDERE SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 2 5 7 12717697317 6.780,33 6.645.642,01

1.297 12130031391
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
TRAPELLA DI CICERI LAURA 2 5 7 12717626290 1.241,91 6.646.883,92

1.298 12130048908
AZIENDA AGRICOLA SCOTTO 
FABIO 2 5 7 12717571629 8.217,47 6.655.101,39

1.299 12130044840 CERVETTI MASSIMO 2 5 7 12717581727 1.171,65 6.656.273,04
1.300 12130039584 MUSSO GIANCARLO 2 5 7 12717599810 3.426,96 6.659.700,00
1.301 12130013787 MASSA FLAVIO 2 5 7 12717675727 937,95 6.660.637,95

1.302 12130036622
'VILLA FIORITA' DI RONDOLINO 
FRANCESCO 2 5 7 12717607084 4.720,50 6.665.358,45

1.303 12130042679 MILLO EZIO 2 5 7 12717583491 2.991,84 6.668.350,29
1.304 12130039667 GHIA SIMONETTA 2 5 7 12717600022 2.469,84 6.670.820,13
1.305 12130045847 BERGAGLIO MAURO 2 5 7 12717577493 2.591,57 6.673.411,70
1.306 12130032308 ROSANO GIANNI 2 5 7 12717621846 779,60 6.674.191,30
1.307 12130000883 SERRA ALBERTO 2 5 7 12717550250 1.544,60 6.675.735,90
1.308 12130031508 CERRUTI GIANCARLO 2 5 7 12717626589 2.135,22 6.677.871,12
1.309 12130025930 FAVA ANGELO 2 5 7 12717641075 4.040,50 6.681.911,62
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1.310 12130014751

AZIENDA AGRICOLA BOTTAZZA 
DI LEPORATI GIORGIO, 
LEPORATI ROBERTO E 
LEPORATI MARCO - SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 5 7 12717672641 20.824,21 6.702.735,83

1.311 12130052157 TORLASCO ALESSANDRO 2 5 7 12717562214 1.408,80 6.704.144,63

1.312 12130014496
SOC. SEMPLICE COLONNA 
ROBERTO E ALESSANDRO 2 5 7 12717672237 6.093,05 6.710.237,68

1.313 12130027118 SCARRONE CARLO 2 5 7 12717638402 2.473,89 6.712.711,57
1.314 12130032027 VAIRA GIAMPAOLO 2 5 7 12717619907 3.348,96 6.716.060,53

1.315 12130048585
PODERE SAULINO DI ARIANO 
ORNELLA 2 5 7 12717570936 3.387,75 6.719.448,28

1.316 12130036267 PRATI PIETRO LUIGI 2 5 7 12717606045 8.299,72 6.727.748,00
1.317 12130033231 CASTALDI FRANCESCA 2 5 7 12717623990 2.521,96 6.730.269,96
1.318 12130033355 MARIOTTO CLAUDIO 2 5 7 12717613686 11.169,10 6.741.439,06

1.319 12130042091
SOCIETA' AGRICOLA SAN 
RAFFAELE S.R.L. 2 5 7 12717590140 7.604,92 6.749.043,98

1.320 12130042729 ARIATTA MARIELLA 2 5 7 12717583582 2.114,50 6.751.158,48
1.321 12130029171 CELLERINO RENZO 2 5 7 12717636042 13.925,27 6.765.083,75
1.322 12130043727 LEOPARDI ROBERTO 2 5 7 12717586759 8.949,05 6.774.032,80

1.323 12130038321

AZIENDA AGRICOLA LEPORATI 
ERMENEGILDO DI LEPORATI 
FRANCO 2 5 7 12717603968 8.073,60 6.782.106,40

1.324 12130024438 RAVAZZI SUSANNA 2 5 7 12717642891 651,25 6.782.757,65

1.325 12130038784

AZ. AGR. VALDITERRA LAURA- 
TENUTA IL MIGLIARDONICO - 
TENUTA MERLASSINO 2 5 7 12717596584 6.621,37 6.789.379,02

1.326 12130033009 GRAPPIO LAURA 2 5 7 12717623578 248,95 6.789.627,97

1.327 12130033801

LA COLOMBERA AZIENDA 
AGRICOLA DI SEMINO 
PIERCARLO 2 5 7 12717614924 8.500,58 6.798.128,55

1.328 12130022846

SAN BIAGIO SOCIETA' 
SEMPLICE - SOCIETA' 
AGRICOLA 2 5 7 12717647056 2.293,06 6.800.421,61

1.329 12130041184 VERGANO MARIA GRAZIA 2 5 7 12717595602 1.980,94 6.802.402,55
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1.330 12130031698
AZ F.LLI CAZZULO DI TOGNINI 
ARMANDA 2 5 7 12717627082 1.610,88 6.804.013,43

1.331 12130030054 BERTOLINO ANNA FRANCA 2 5 7 12717631142 427,05 6.804.440,48
1.332 12130028132 DEMAESTRI EMILIO 2 5 7 12717633155 832,25 6.805.272,73
1.333 12130016830 ANGELERI GIULIANA 2 5 7 12717671601 1.204,35 6.806.477,08
1.334 12130018000 DEBERNARDI ALICIA 2 5 7 12717669399 2.652,04 6.809.129,12
1.335 12130030112 COZZO GIOVANNI 2 5 7 12717631357 2.814,30 6.811.943,42
1.336 12130021392 MERLO FRANCO 2 5 7 12717653096 1.684,60 6.813.628,02
1.337 12130014694 DEMARTINI VALTER 2 5 7 12717672575 1.329,57 6.814.957,59
1.338 12130018463 BONADEO ANGELO 2 5 7 12717670132 1.565,15 6.816.522,74
1.339 12130038552 ORSI GIAMPIERO 2 5 7 12717604891 3.045,32 6.819.568,06

1.340 12130050078
AZIENDA AGRICOLA I GIRASOLI 
DI SERRA MARIA 2 5 7 12717568625 2.068,82 6.821.636,88

1.341 12130038933
COLLE MANORA DI DR. 
GIORGIO SCHON S.S. 2 5 7 12717597038 6.469,14 6.828.106,02

1.342 12130029676 AUDIFREDI LORENZO 2 5 7 12717629229 2.038,04 6.830.144,06
1.343 12130000776 UBERTAZZI PIERO 2 5 7 12717584796 1.259,25 6.831.403,31
1.344 12130056992 ROSSI ADRIANO 2 5 7 12717556638 3.207,20 6.834.610,51
1.345 12130020089 OPERTO SERGIO 2 5 7 12717656610 548,60 6.835.159,11

1.346 12130044972
TENUTA LA MARCHESA 
SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 2 5 7 12717581941 18.676,38 6.853.835,49

1.347 12130022499 INCANI MARIA GRAZIA 2 5 7 12717655380 1.131,20 6.854.966,69

1.348 12130040012
AZIENDA AGRICOLA CERABINO 
DI CAVO MARCO 2 5 7 12717591486 3.894,55 6.858.861,24

1.349 12130030500 CORDICELLA FRANCESCA 2 5 7 12717632553 511,55 6.859.372,79

1.350 12130029700
MIGLIARA MARISA E POMETTO 
FORTUNATA S.S. 2 5 7 12717629278 1.143,73 6.860.516,52

1.351 12130030492 CODRINO MATTEO 2 5 7 12717632546 3.656,04 6.864.172,56
1.352 12130015451 GANDINI ERMINIO 2 5 7 12717673540 1.555,12 6.865.727,68
1.353 12130042778 MONTESERRA SRL 2 5 7 12717583749 3.058,91 6.868.786,59
1.354 12130019560 VERRI PIETRO 2 5 7 12717663897 1.564,41 6.870.351,00
1.355 12130014462 SARTIRANA MARIO 2 5 7 12717678242 925,70 6.871.276,70
1.356 12130017820 BARBANO LUCIANO 2 5 7 12717669019 2.965,02 6.874.241,72
1.357 12130023539 CALLERIS GIOVENALE 2 5 7 12717650811 2.007,77 6.876.249,49
1.358 12130022085 FERRUA MICHELE 2 5 7 12717654334 1.741,05 6.877.990,54

1.359 12130012276

CAZZULO LUIGI E 
GIAMBATTISTA S.S.SOCIETA' 
AGRICOLA 2 5 7 12717679828 4.825,48 6.882.816,02
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1.360 12130052751 MONTIGLIO DANTE 2 5 7 12717563659 4.306,38 6.887.122,40

1.361 12130032480

AZIENDA AGRICOLA 
VITIVINICOLA IOPPA F.LLI 
GIANPIERO E GIORGIO 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 2 4 6 12717622414 4.838,64 6.891.961,04

1.362 12130016202 CALDERA ALESSIO 2 4 6 12717670769 4.823,22 6.896.784,26
1.363 12130050979 ARLUNNO MARCO 2 4 6 12717576883 2.404,04 6.899.188,30

1.364 12130032845
COSTA DEI PLATANI SOCIETA' 
AGRICOLA S.S. 2 4 6 12717623099 1.032,85 6.900.221,15

1.365 12130019552

ALLEVAMENTO DEL 
RONCHETTO DI BURATTIN 
SARA 2 4 6 12717663830 566,51 6.900.787,66

1.366 12130036218
CASCINA LA BORGARELLA DI 
GASTALDI ENRICA 2 4 6 12717605849 1.399,75 6.902.187,41

1.367 12130051035 ZANETTA GIORGIO 2 4 6 12717576941 744,60 6.902.932,01

1.368 12130017598
CASCINA BRICHETTO DI 
BERSANO FRANCESCO 2 4 6 12717668227 1.430,95 6.904.362,96

1.369 12130048486 SAVIO NICOLA 2 4 6 12717570548 3.062,94 6.907.425,90

1.370 12130003911
AZIENDA AGRICOLA RUBATTO 
GUIDO DI RUBATTO ENRICO 2 4 6 12717551894 2.827,01 6.910.252,91

1.371 12130038461

OTTOSOLDI SOCIETA' 
AGRICOLA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 2 4 6 12717682509 2.389,35 6.912.642,26

1.372 12130003929 STOCCO MASSIMO 2 4 6 12717551936 3.842,39 6.916.484,65

1.373 12130004125
TABASSO SIMONA 
GIUSEPPINA 2 4 6 12717563303 1.028,54 6.917.513,19

1.374 12130044139
CASCINA MONSIGNORE DI 
PIPPIONE LUCA 2 4 6 12717579804 8.322,20 6.925.835,39

1.375 12130011559 FORNO MASSIMO 2 4 6 12717695469 3.132,56 6.928.967,95

1.376 12130006237
AZIENDA AGRICOLA TERRE 
SPARSE DI NAVONE MAURIZIO 2 4 6 12717701283 5.071,35 6.934.039,30

1.377 12130044808
AZ.AGR.CASA SERRA DI 
ORIGLIA ROBERTA 2 4 6 12717581610 817,30 6.934.856,60

1.378 12130006799 BONZANO MASSIMO 2 4 6 12717697275 3.082,67 6.937.939,27
1.379 12130007136 CHIORRA FABRIZIO 2 4 6 12717698091 3.931,05 6.941.870,32

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

771



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR

A
ltr

e 
zo

ne

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

A
re

e 
pr

ot
et

te

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
F

ZV
N

1.380 12130000511
AZIENDA AGRICOLA 
CODECASA GIADA 2 4 6 12717589738 2.277,12 6.944.147,44

1.381 12130035731

CASCINA SASSIA DI 
PALLUCCHINI GNOCCHI 
ALESSANDRO 2 4 6 12717612936 7.783,28 6.951.930,72

1.382 12130010866 PAGLIARINO CHRISTINE 2 4 6 12717695485 401,75 6.952.332,47
1.383 12130046480 ASCHIERO SERGIO 2 4 6 12717571918 4.952,25 6.957.284,72
1.384 12130004216 ORSOLANI GIAN LUIGI 2 4 6 12717595974 3.937,18 6.961.221,90

1.385 12130012136
BAVA VIGNETI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 4 6 12717679331 14.481,63 6.975.703,53

1.386 12130021459 PERRONCITO LUIGI PASQUALE 2 4 6 12717653278 966,21 6.976.669,74
1.387 12130037661 OMPEO ROSSO LORETTA 2 4 6 12717602259 1.926,31 6.978.596,05
1.388 12130004026 GOFFI GIANCARLO E MAURO 2 4 6 12717562891 2.467,17 6.981.063,22
1.389 12130044097 BERTO VITO 2 4 6 12717579655 1.298,32 6.982.361,54
1.390 12130017176 OLIVIERI MAURIZIO 2 4 6 12717672096 4.333,52 6.986.695,06
1.391 12130011567 CASALONE RENZO MARCO 2 4 6 12717692193 2.700,50 6.989.395,56

1.392 12130057537
CASCINA IL CASALE DI 
BERTAGGIA GIOVANNA 2 4 6 12717558154 1.997,78 6.991.393,34

1.393 12130001170 COSTANZO BRUNELLA 2 4 6 12717692789 1.799,55 6.993.192,89
1.394 12130048064 CASTELLI FRANCESCO 2 4 6 12717570209 1.189,59 6.994.382,48
1.395 12130045714 TAMAGNONE DOMENICO 2 4 6 12717576727 2.300,56 6.996.683,04
1.396 12130048528 TIRONE ALESSANDRO 2 4 6 12717570738 2.331,48 6.999.014,52
1.397 12130039006 RONDANO PIERLUIGI 2 4 6 12717597442 912,96 6.999.927,48
1.398 12130003978 BOCCUZZI ROSA ANNA 2 4 6 12717551340 1.764,26 7.001.691,74

1.399 12130037224

AZIENDA AGRICOLA 
ZAVATTARO EDGARDO DI 
ZAVATTARO PATRIZIA 2 4 6 12717600675 1.597,23 7.003.288,97

1.400 12130000214 GUGGIOLA GIUSEPPE 2 4 6 12717594811 4.622,70 7.007.911,67
1.401 12130055911 TORCHIO VALTER 2 4 6 12717554583 2.030,21 7.009.941,88

1.402 12130023000
AZIENDA AGRICOLA SCAGLIA 
DI AVATANEO ORSOLINA 2 4 6 12717647585 2.719,59 7.012.661,47

1.403 12130046266

SOCIETA' AGRICOLA GARESIO 
DI GARESIO GIOVANNA 
SOCIETA' SEMPLICE 2 4 6 12717578327 580,35 7.013.241,82
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1.404 12130022804
SOCIETA' AGRICOLA CAIRO DI 
LUIGI E PATRIZIA DALLERA 6 6 12717646942 4.470,60 7.017.712,42

1.405 12130053197 PETRINI GIOVANNA 2 4 6 12717559145 1.037,43 7.018.749,85
1.406 12130014181 MAZZONI  TIZIANO 2 4 6 12717677434 823,05 7.019.572,90
1.407 12130004158 LISA ETTORE 2 4 6 12717570894 2.065,32 7.021.638,22
1.408 12130055002 FRANCO MARIA CRISTINA 2 4 6 12717553072 914,73 7.022.552,95

1.409 12130040962
GODONE LUIGI ALBERTO ED 
EZIO S.S. 2 4 6 12717594720 3.038,92 7.025.591,87

1.410 12130009504 SAVIO RENZO 2 4 6 12717692532 5.376,83 7.030.968,70

1.411 12130005148

SOCIETA' AGRICOLA 
AGRILANA DI LANA GIAN LUCA, 
ROBERTO E GIOVANNI S.S. 2 4 6 12717595289 3.758,13 7.034.726,83

1.412 12130048478 GIVONETTI LIDIA 2 4 6 12717570480 1.227,75 7.035.954,58

1.413 12130014074
AZIENDA AGRICOLA VEGGIA 
EZIO 2 4 6 12717677012 17.741,79 7.053.696,37

1.414 12130004083 PERENNO ANNAMARIA 2 4 6 12717551795 640,65 7.054.337,02
1.415 12130045706 RONCO LUIGINA 2 4 6 12717578590 2.462,70 7.056.799,72
1.416 12130057263 RUSCIO LAURA 2 4 6 12717557305 514,67 7.057.314,39
1.417 12130007524 BARISONE RENATO 2 4 6 12717695683 2.622,89 7.059.937,28
1.418 12130019131 DELLA GIOVANNA SEVERINA 6 6 12717661958 4.460,93 7.064.398,21

1.419 12130053478
AZIENDA AGR. LA COLOMBINA 
DI BECCARIS PIERCARLO 2 4 6 12717559624 1.372,65 7.065.770,86

1.420 12130056612 FRANCO GIUSEPPE 2 4 6 12717555812 1.030,38 7.066.801,24
1.421 12130055366 MONTANELLA FIORE 2 4 6 12717553130 961,03 7.067.762,27
1.422 12130054971 FRANZE' BRUNINA 2 4 6 12717552918 807,52 7.068.569,79
1.423 12130004034 MASERA GIUSEPPE 2 4 6 12717551613 2.291,34 7.070.861,13
1.424 12130016087 ROSSO FELICE 2 4 6 12717670603 3.750,19 7.074.611,32
1.425 12130009991 PONZANO GIOVANNI 2 4 6 12717686526 3.964,81 7.078.576,13
1.426 12130053130 TURELLO RENATO E FRANCO 2 4 6 12717584671 1.367,10 7.079.943,23

1.427 12130023224
"LA REGIBUSSA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA" 2 4 6 12717648450 514,76 7.080.457,99

1.428 12130004075 PALLARO ADELIO 2 4 6 12717551670 506,97 7.080.964,96
1.429 12130052801 MOSCHENI GIOVANNI 2 4 6 12717563725 12.846,40 7.093.811,36
1.430 12130026839 RAGGIO GIORGIO 2 4 6 12717637263 1.045,83 7.094.857,19
1.431 12130054138 PIO PIERA 2 4 6 12717560838 420,75 7.095.277,94
1.432 12130046829 OLETTA ONORINA 2 4 6 12717572700 1.189,70 7.096.467,64
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1.433 12130004042 MOSSO BRUNO 2 4 6 12717551654 765,32 7.097.232,96
1.434 12130056422 AMERIO MARIA TERESA 2 4 6 12717555481 1.310,46 7.098.543,42
1.435 12130003994 CIARDO TERESIO 2 4 6 12717551423 843,55 7.099.386,97
1.436 12130003937 BAVA FRANCO 2 4 6 12717550987 1.091,47 7.100.478,44
1.437 12130049377 AZ.AGR.IL PASSATEMPO S.S. 2 4 6 12717567411 5.310,18 7.105.788,62

1.438 12130035616
CERRATO EVARISTO 
GIUSEPPE 2 4 6 12717612464 3.546,66 7.109.335,28

1.439 12130045425 ROS ITALIA 2 4 6 12717584523 598,65 7.109.933,93

1.440 12130018067
BERZANO GIANPIERO AZ. AGR. 
LA 2 4 6 12717669456 971,65 7.110.905,58

1.441 12130052868 NOSENZO PIERINA 2 4 6 12717563840 943,45 7.111.849,03
1.442 12130003960 BIESTA LUIGI 2 4 6 12717551274 772,70 7.112.621,73
1.443 12130041101 TESTERA GIANCARLO 2 4 6 12717595172 2.042,76 7.114.664,49
1.444 12130003945 BAVA LUIGI 2 4 6 12717551126 1.736,73 7.116.401,22
1.445 12130029221 POLLASTRI VALTER 2 4 6 12717627611 581,95 7.116.983,17
1.446 12130052900 ASCHIERO PIERINA 2 4 6 12717563865 467,20 7.117.450,37

1.447 12130056828
SOCIETA' AGRICOLA SALLERO 
SOCIETA' SEMPLICE 2 4 6 12717556281 2.463,09 7.119.913,46

1.448 12130056851 DURETTO GUIDO 2 4 6 12717556414 1.433,50 7.121.346,96

1.449 12130018315
AZ. AGRICOLA BOSCO GALLI 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717669860 3.963,50 7.125.310,46

1.450 12130002145
CASCINA TARDITO DI TARDITO 
MARCELLO 2 3 5 12717701408 621,35 7.125.931,81

1.451 12130048171
SOCIETA' AGRICOLA D' 
ANNONA SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717570191 8.630,82 7.134.562,63

1.452 12130000800 FLORI ROBERTO 2 3 5 12717640689 2.852,67 7.137.415,30

1.453 12130003457

AZ. AGR. PAMPARATO 
VECCHIO DI FOGLINO 
CHRISTIAN 2 3 5 12717585132 4.093,32 7.141.508,62

1.454 12130007680 PATTARINO FABIO 2 3 5 12717693779 1.847,20 7.143.355,82
1.455 12130048163 VASSALLO LUCA MARIO 2 3 5 12717569748 2.442,51 7.145.798,33

1.456 12130045490
SOCIETA' AGRICOLA IL FEUDO 
S.R.L. 2 3 5 12717576065 3.502,90 7.149.301,23

1.457 12130036259 SOBRERO FEDERICA 2 3 5 12717605971 1.226,40 7.150.527,63
1.458 12130017457 BIANCO PAOLO 2 3 5 12717666742 2.357,98 7.152.885,61

1.459 12130017358
BECCARIS FRATELLI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717666221 4.809,03 7.157.694,64

1.460 12130013936 DAMIANO ANDREA 2 3 5 12717676550 4.021,19 7.161.715,83
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1.461 12130050896 PEROTTI BRUNO 2 3 5 12717565126 530,10 7.162.245,93
1.462 12130023695 CROSETTO MARCELLO 2 3 5 12717651850 801,98 7.163.047,91
1.463 12130018752 TOSO FEDERICA 2 3 5 12717660745 1.397,95 7.164.445,86
1.464 12130018653 VEGLIO DIEGO 2 3 5 12717659481 2.702,58 7.167.148,44
1.465 12130011435 REPELLINO MARIA PAOLA 2 3 5 12717683879 5.072,89 7.172.221,33
1.466 12130002418 GARRONE PIERO 2 3 5 12717669829 5.245,42 7.177.466,75

1.467 12130005619
TREBALDI SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 2 3 5 12717606144 5.449,60 7.182.916,35

1.468 12130013597 ADORNO ANDREA 2 3 5 12717674993 2.496,68 7.185.413,03
1.469 12130001345 BARBANO MICHELE 2 3 5 12717583731 1.829,36 7.187.242,39
1.470 12130035327 ANGELINI MAURO 2 3 5 12717611599 8.089,72 7.195.332,11
1.471 12130033140 GALLINA MARIO 2 3 5 12717623842 1.913,81 7.197.245,92

1.472 12130010254
SOCIETA' AGRICOLA AZIENDA 
AGRICOLA SCAGLIOLA S.S. 2 3 5 12717687060 9.360,33 7.206.606,25

1.473 12130030963

AZIENDA AGRICOLA LA 
MADONNINA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717625177 11.827,35 7.218.433,60

1.474 12130034072 BRUNA VALTER 2 3 5 12717615673 2.689,06 7.221.122,66
1.475 12130006146 GIACHELLO LUCA 2 3 5 12717700996 2.201,58 7.223.324,24
1.476 12130035145 ANGELERI ALESSANDRO 2 3 5 12717610815 2.011,02 7.225.335,26
1.477 12130042596 GRILLO CRISTINA 2 3 5 12717583939 918,30 7.226.253,56
1.478 12130056521 CORTESE FRANCESCO 2 3 5 12717555648 4.208,31 7.230.461,87
1.479 12130021509 GARATTI EMANUELE 2 3 5 12717653351 413,85 7.230.875,72
1.480 12130013019 GIOLITO GIOVANNI 2 3 5 12717681865 2.643,06 7.233.518,78

1.481 12130047785
VIOTTI VINI SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717576933 5.779,88 7.239.298,66

1.482 12130007490 FAUDELLA FRANCO 2 3 5 12717693449 1.116,90 7.240.415,56

1.483 12130005650

AZIENDA AGRICOLA "LE TRE 
COLLINE" DI DELLERBA 
FRISONE ALESSIO 2 3 5 12717603919 2.632,19 7.243.047,75

1.484 12130039717 FAVA PAOLO 2 3 5 12717600071 2.035,16 7.245.082,91
1.485 12130034577 SATRAGNO PAOLA 2 3 5 12717616986 937,00 7.246.019,91
1.486 12130035087 MORRA DIEGO 2 3 5 12717610708 10.938,30 7.256.958,21
1.487 12130009843 BOCCALATTE DAVIDE 2 3 5 12717686757 5.147,35 7.262.105,56
1.488 12130045474 GATTI EMANUELE 2 3 5 12717576016 1.773,90 7.263.879,46
1.489 12130012748 ROGGERO ALBERTO 2 3 5 12717681196 3.289,20 7.267.168,66
1.490 12130025591 PROTTO GIANFRANCO 2 3 5 12717640663 1.271,78 7.268.440,44
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1.491 12130023059 PICAZZI SAMUEL 2 3 5 12717647742 3.070,03 7.271.510,47
1.492 12130028991 LE VIGNE DI CA' NOVA S.R.L. 2 3 5 12717635390 9.510,75 7.281.021,22
1.493 12130032753 DURETTO MAURO 2 3 5 12717622927 4.189,58 7.285.210,80
1.494 12130052587 MORANDO MATTEO 2 3 5 12717563212 3.775,02 7.288.985,82
1.495 12130043438 FRANCO FABIANA 2 3 5 12717586130 931,39 7.289.917,21
1.496 12130002319 GALLIANO ELENA 2 3 5 12717698596 682,55 7.290.599,76
1.497 12130041341 MOGNI ANDREA 2 3 5 12717587575 2.242,85 7.292.842,61
1.498 12130056950 FERRO FRANCESCO 2 3 5 12717556570 2.509,47 7.295.352,08

1.499 12130036614

SOCIETA' AGRICOLA BUSSO S. 
S. DI BUSSO PIERGUIDO E 
BUSSO EMANUELA 2 3 5 12717607068 2.672,49 7.298.024,57

1.500 12130018760 PERRONE CHRISTIAN 2 3 5 12717660794 3.141,40 7.301.165,97

1.501 12130001659
BODRITO FRANCESCA 
FEDERICA 2 3 5 12717702000 5.129,96 7.306.295,93

1.502 12130030005 MUSSO GIUSEPPE 2 3 5 12717630961 3.141,03 7.309.436,96

1.503 12130054302
CASCINA LA PATAREINA DI 
PATTARINO MANUELA 2 3 5 12717561141 1.618,20 7.311.055,16

1.504 12130012235
SOCIETA' AGRICOLA ENZO 
VITTORINO E PIERINO S.S. 2 3 5 12717679760 7.543,38 7.318.598,54

1.505 12130045573
AZ.AGR.ROSBELLA DI CAMPI 
DANIELA 2 3 5 12717576255 2.206,64 7.320.805,18

1.506 12130038446 DEDIERO DARIO 2 3 5 12717604495 531,30 7.321.336,48

1.507 12130029767

AZIENDA AGRICOLA E 
AGRITURISTICA MONTI DI 
BOIDO ELISABETTA 2 3 5 12717629799 1.030,85 7.322.367,33

1.508 12130044261 WANDEL MALTE 2 3 5 12717580018 1.818,15 7.324.185,48
1.509 12130011971 MONTALDO OSCAR 2 3 5 12717678762 2.427,07 7.326.612,55
1.510 12130042489 RASORE AGOSTINO 2 3 5 12717590165 11.777,14 7.338.389,69
1.511 12130049179 CICOGNA LILIANA 2 3 5 12717566868 1.314,85 7.339.704,54

1.512 12130018190
GOZZELINO STEFANO 
GIUSEPPE 2 3 5 12717669662 2.162,86 7.341.867,40

1.513 12130010650 FRUTTI DAVIDE 2 3 5 12717688647 939,29 7.342.806,69
1.514 12130032506 RINALDI STEFANO 2 3 5 12717622448 568,30 7.343.374,99
1.515 12130018117 MARCO GHIAZZA 2 3 5 12717669530 2.296,23 7.345.671,22
1.516 12130049955 ROVETA PAOLO 2 3 5 12717573138 7.402,12 7.353.073,34

1.517 12130052975

TENUTA LUNGAMARENDA DI 
RICATTO CARLO ATTILIO 
PIERO 2 3 5 12717558907 2.793,26 7.355.866,60
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1.518 12130046993 IVALDI LORENZO 2 3 5 12717573062 8.076,85 7.363.943,45
1.519 12130025682 CARACCIOLO CRISTIAN 2 3 5 12717640796 4.033,64 7.367.977,09
1.520 12130013548 COPPO FEDERICA 2 3 5 12717674894 12.930,35 7.380.907,44

1.521 12130011765
AZIENDA AGRICOLA MERLO 
BIANCO DI NERBONI STEFANO 2 3 5 12717684893 611,19 7.381.518,63

1.522 12130006609 BAESSE DIEGO 2 3 5 12717702679 4.356,70 7.385.875,33
1.523 12130041879 POVERO ELENA 2 3 5 12717589258 2.906,28 7.388.781,61
1.524 12130006948 PICCO GIUSEPPE 2 3 5 12717697440 2.423,41 7.391.205,02

1.525 12130004877
ALBINO ROCCA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717656982 3.552,81 7.394.757,83

1.526 12130038404 GALLIA LORENZO 2 3 5 12717604230 4.973,70 7.399.731,53
1.527 12130042794 POGGIO ALBERTO 2 3 5 12717583889 3.629,50 7.403.361,03

1.528 12130023950

SOCIETA'  AGRICOLA BRUNO 
FRANCO DI BRUNO FRATELLI 
S.S. 2 3 5 12717642016 5.932,83 7.409.293,86

1.529 12130029197 PORELLO STEFANO 2 3 5 12717627470 3.486,22 7.412.780,08

1.530 12130023265
CASCINA BRICCO BORIO DI 
BORIO DAVIDE 2 3 5 12717649151 1.295,75 7.414.075,83

1.531 12130013712 FERRARIS RITA 2 3 5 12717675479 794,94 7.414.870,77
1.532 12130052314 ARECCO FRANCO 2 3 5 12717570712 1.935,46 7.416.806,23

1.533 12130045797
CASCINA VALEGGIA DI 
BOLLITO ALAN 2 3 5 12717576966 10.644,30 7.427.450,53

1.534 12130051167 ROCCA DAVIDE 2 3 5 12717565522 959,65 7.428.410,18

1.535 12130055598
P. FERRETTI & FIGLI S.S. DI 
FERRETTI PIETRO 2 3 5 12717553585 4.075,36 7.432.485,54

1.536 12130045938 CABULA EMANUELE 2 3 5 12717577360 547,50 7.433.033,04
1.537 12130044428 ROSSO SERGIO 2 3 5 12717580265 2.203,33 7.435.236,37
1.538 12130020337 I PAGLIERI S.S. 2 3 5 12717656958 4.787,44 7.440.023,81

1.539 12130039352
AZ.AGRICOLA VALENTIN DI 
MAGLIANO VALENTINA 2 3 5 12717598853 1.584,45 7.441.608,26

1.540 12130053718 LAIOLO ALESSANDRO 2 3 5 12717594787 1.834,87 7.443.443,13
1.541 12130018240 MARELLO WALTER 2 3 5 12717669746 959,95 7.444.403,08

1.542 12130011211
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE RIVETTI MARIO 2 3 5 12717683366 3.590,55 7.447.993,63

1.543 12130037109 LIZIO FRANCO 2 3 5 12717608272 2.565,24 7.450.558,87
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1.544 12130041655

SOCIETA' AGRICOLA ALBERA 
ANGELO DI SERENA, 
BEATRICE, VIOLETTA ALBERA 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717588714 6.200,72 7.456.759,59

1.545 12130042166 POGGIO LUCA CELESTINO 2 3 5 12717590330 1.602,50 7.458.362,09

1.546 12130014132
AZ. AGR. FRANCO COSTA DI 
CLAUDIO COSTA 2 3 5 12717677269 2.436,94 7.460.799,03

1.547 12130035160 GEMME FABRIZIO DOMENICO 2 3 5 12717610864 1.200,85 7.461.999,88
1.548 12130048254 BENSI ILARIA 2 3 5 12717569912 1.251,30 7.463.251,18
1.549 12130029775 LUGANO GABRIELE 2 3 5 12717629856 1.231,70 7.464.482,88
1.550 12130052926 AGRIPAF SRL 2 3 5 12717563931 5.087,65 7.469.570,53
1.551 12130025260 LUGANO STEFANIA 2 3 5 12717640218 1.169,61 7.470.740,14
1.552 12130013142 CASTAGNOTTI GIUSEPPE 2 3 5 12717674209 4.582,02 7.475.322,16
1.553 12130028025 SALANI GIULIA 2 3 5 12717632884 1.116,90 7.476.439,06
1.554 12130031185 RISSO MAURO 2 3 5 12717625623 3.547,65 7.479.986,71
1.555 12130056554 D'ANDREA LUCA 2 3 5 12717555721 3.072,76 7.483.059,47
1.556 12130022515 IVANAUSKAITE VIKTORIJA 2 3 5 12717655430 1.002,68 7.484.062,15
1.557 12130036887 GIACHERO ENRICO DARIO 2 3 5 12717607548 5.305,32 7.489.367,47
1.558 12130050409 MOTTA ALESSANDRO 2 3 5 12717564327 2.493,01 7.491.860,48
1.559 12130006872 MEZZANO FABRIZIO 2 3 5 12717697366 2.481,83 7.494.342,31
1.560 12130035699 BROVIA FABRIZIO 2 3 5 12717612878 1.717,50 7.496.059,81

1.561 12130014017

AZIENDA AGRICOLA P.G. 
MASCARELLO DI STEFANO 
MASCARELLO 2 3 5 12717676741 933,10 7.496.992,91

1.562 12130006500 ARMOSINO GIUSEPPE 2 3 5 12717702166 667,03 7.497.659,94
1.563 12130026821 MACCARIO ALESSANDRO 2 3 5 12717637255 4.725,47 7.502.385,41
1.564 12130035566 PISATURO GIANPAOLO 2 3 5 12717612373 742,50 7.503.127,91
1.565 12130032209 LAROCCA DOMENICO 2 3 5 12717621259 789,07 7.503.916,98
1.566 12130001428 ALBUGE FEDERICA 2 3 5 12717688944 1.850,64 7.505.767,62
1.567 12130020881 RAPALINO SAVERIO 2 3 5 12717657972 5.819,97 7.511.587,59
1.568 12130036531 ROVEDA GABRIELE 2 3 5 12717606896 818,90 7.512.406,49

1.569 12130050482
IVALDI DOMENICO & WALTER 
SOC. SEMPLICE 2 3 5 12717582824 4.051,12 7.516.457,61

1.570 12130050508 IVALDI MIRKO 2 3 5 12717582840 5.584,58 7.522.042,19
1.571 12130036804 SARACCO FABIO 2 3 5 12717607373 3.734,24 7.525.776,43

1.572 12130047280
AZIENDA AGRICOLA PIZZORNI 
PAOLO S.S. 2 3 5 12717573591 4.279,34 7.530.055,77

1.573 12130024164 BARALE DIEGO 2 3 5 12717642321 1.529,35 7.531.585,12
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1.574 12130006112 FRANCO MAURIZIO 2 3 5 12717700921 2.343,82 7.533.928,94
1.575 12130042695 SATRAGNO GABRIELE 2 3 5 12717583525 2.862,26 7.536.791,20
1.576 12130017101 CRIVELLI JONATHAN 2 3 5 12717671981 830,03 7.537.621,23

1.577 12130039865

AZIENDA AGRICOLA LA 
CELESTINA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717600519 3.552,06 7.541.173,29

1.578 12130037463 FRANCIA ALESSANDRO 2 3 5 12717601517 959,94 7.542.133,23

1.579 12130051852
LIQUIDAMBAR SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717561612 547,70 7.542.680,93

1.580 12130006427 REMONDINO GIUSEPPE 2 3 5 12717701895 978,24 7.543.659,17

1.581 12130042893

SOCIETA' AGRICOLA AZIENDA 
AGRICOLA L'ALEGRA S.S DI 
GRASSI ALESSANDRO 2 3 5 12717584366 10.864,06 7.554.523,23

1.582 12130033744 FERRO ROBERTO 2 3 5 12717614841 3.627,22 7.558.150,45
1.583 12130005759 MONCHIETTO STEFANO 2 3 5 12717697457 2.738,42 7.560.888,87
1.584 12130046886 ARESCA EMANUELA METILDE 2 3 5 12717572767 2.584,81 7.563.473,68
1.585 12130030039 MONTRUCCHIO MAURIZIO 2 3 5 12717631027 2.125,58 7.565.599,26
1.586 12130037117 BAVAZZANO FABIO 2 3 5 12717608306 586,19 7.566.185,45

1.587 12130008118
DECERCHI LUCREZIA 
BARBARA 2 3 5 12717695063 806,63 7.566.992,08

1.588 12130042059
LA TULA - SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 2 3 5 12717590082 741,00 7.567.733,08

1.589 12130002582 GUARINA RAFFAELLA 2 3 5 12717689769 1.905,00 7.569.638,08
1.590 12130045946 ODDONE STEFANO 2 3 5 12717577444 1.620,55 7.571.258,63

1.591 12130005767
SOC.AGRICOLA CA' DEI 
MANDORLI S.R.L. 2 3 5 12717604123 9.477,54 7.580.736,17

1.592 12130008100 RICAGNO STEFANO 2 3 5 12717695253 23.065,24 7.603.801,41
1.593 12130045375 FERRARIS LUCA 2 3 5 12717575844 5.578,49 7.609.379,90
1.594 12130054856 GAFFOGLIO ALESSANDRO 2 3 5 12717552561 2.255,25 7.611.635,15

1.595 12130017812
CASCINA SMERALDA DI GHIO 
CRISTIAN 2 3 5 12717669001 13,00 7.611.648,15

1.596 12130053189
PODERI ROSSO GIOVANNI DI 
ROSSO LIONELLO 2 3 5 12717559129 4.971,15 7.616.619,30

1.597 12130050300 GOSLINO RAFFAELLA 2 3 5 12717564095 864,23 7.617.483,53
1.598 12130051746 GHIONE SILVIO 2 3 5 12717561364 3.047,02 7.620.530,55
1.599 12130032647 ZEPPEGNO MARCO 2 3 5 12717622653 1.270,20 7.621.800,75
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1.600 12130010957
BRAGAGNOLO VINI PASSITI DI 
BRAGAGNOLO SILVIO 2 3 5 12717682616 3.919,10 7.625.719,85

1.601 12130045862
IL CARDINALE DI BO ALBERTO 
MARIA 2 3 5 12717577220 4.352,29 7.630.072,14

1.602 12130047090
AZIENDA AGRICOLA 3 CANTINE 
- SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717573161 306,60 7.630.378,74

1.603 12130022184
GAJA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717654441 38.953,02 7.669.331,76

1.604 12130055267 ROSSI PAOLA 2 3 5 12717584606 3.567,79 7.672.899,55
1.605 12130007615 POGGIO GIANLUCA 2 3 5 12717693639 3.539,09 7.676.438,64
1.606 12130033678 BALSAMO MARCO 2 3 5 12717614668 3.422,58 7.679.861,22

1.607 12130039535
AZ. AGR. OLIVETTA DI 
OLIVETTA MARCO 2 3 5 12717599737 5.253,22 7.685.114,44

1.608 12130052850 NOVELLI DOMENICO 2 3 5 12717563816 4.594,41 7.689.708,85
1.609 12130039089 GATTI NATALIA 2 3 5 12717597707 2.512,69 7.692.221,54
1.610 12130040152 MONTI EMANUEL 2 3 5 12717591833 4.928,11 7.697.149,65
1.611 12130038156 AMEGLIO SILVIA 2 3 5 12717603414 649,33 7.697.798,98

1.612 12130052488
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
CARLOT DI MO CLAUDIO 2 3 5 12717563006 2.847,99 7.700.646,97

1.613 12130057552 PERA ALESSANDRO 2 3 5 12717558196 1.403,25 7.702.050,22

1.614 12130014637
SOCIETA' AGRICOLA DOSIO 
VIGNETI S.R.L. 2 3 5 12717672500 3.121,13 7.705.171,35

1.615 12130016467 CERESA CARLO 2 3 5 12717671155 2.874,90 7.708.046,25
1.616 12130026201 COTTO MARIA GRAZIA 2 3 5 12717641463 1.301,15 7.709.347,40
1.617 12130017077 MASSAIA MARIK GIORGIO 2 3 5 12717671932 2.336,00 7.711.683,40

1.618 12130022390
AZIENDA AGRICOLA I ROC DI 
GRASSO MARCO 2 3 5 12717654920 4.433,65 7.716.117,05

1.619 12130041689
CASCINA ALBERTA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717588755 3.413,30 7.719.530,35

1.620 12130038891 ROBBA DAVIDE 2 3 5 12717596816 1.208,15 7.720.738,50
1.621 12130037075 LARAVILLE MONICA 2 3 5 12717608249 632,66 7.721.371,16

1.622 12130054377
CROTIN 1897 DI RUSSO 
FEDERICO 2 3 5 12717552835 2.550,50 7.723.921,66

1.623 12130023935 BRUNA SILVANO 2 3 5 12717641992 4.619,72 7.728.541,38
1.624 12130018612 TOPINO EZIO 2 3 5 12717659424 3.779,26 7.732.320,64
1.625 12130032134 CITTADINO ADRIANO 2 3 5 12717620962 2.075,55 7.734.396,19
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1.626 12130048296
CASCINA CORDARA DI 
COVELLO FABIO 2 3 5 12717569896 774,85 7.735.171,04

1.627 12130033512 BISIO ALBERTO 2 3 5 12717614213 834,85 7.736.005,89
1.628 12130002848 NOVELLI ARTURO 2 3 5 12717699537 2.049,51 7.738.055,40
1.629 12130013431 CAVAGNERO FRANCESCO 2 3 5 12717674597 2.361,64 7.740.417,04
1.630 12130049716 GRATTAROLA FABIO 2 3 5 12717590819 1.852,55 7.742.269,59

1.631 12130015592

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
RONCO DI VOLTA ROBERTO E 
SABENA STEFANIA S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717673771 4.067,56 7.746.337,15

1.632 12130041556 MONCALVO MASSIMO 2 3 5 12717588219 1.836,55 7.748.173,70
1.633 12130011690 CANE PATRIZIA 2 3 5 12717684620 1.023,00 7.749.196,70
1.634 12130033769 CORTESE EMANUELE 2 3 5 12717614874 1.274,00 7.750.470,70
1.635 12130028009 BIANCO MAURO 2 3 5 12717632835 2.357,59 7.752.828,29
1.636 12130013001 SCAVINO DOMENICO 2 3 5 12717681998 7.499,09 7.760.327,38
1.637 12130026227 CASETTA DANIELE 2 3 5 12717641489 1.249,10 7.761.576,48

1.638 12130037539
AZIENDA AGRICOLA 
MANDIROLA ENRICO 2 3 5 12717601608 3.462,97 7.765.039,45

1.639 12130012409 TOSELLO LUCA 2 3 5 12717682061 7.144,93 7.772.184,38
1.640 12130045805 LACQUA CLAUDIO 2 3 5 12717577113 3.273,23 7.775.457,61
1.641 12130022853 BOMBARDA CLAUDIO 2 3 5 12717647130 4.591,89 7.780.049,50
1.642 12130026540 FARINETTI                ENRICO 2 3 5 12717641893 957,25 7.781.006,75
1.643 12130008753 MONTALDO PAOLO 2 3 5 12717689066 7.138,60 7.788.145,35

1.644 12130033934
CASCINA MARCANTONIO DI 
RAPETTI GUIDO 2 3 5 12717615335 1.018,35 7.789.163,70

1.645 12130052934
SOCIETA' SEMPLICE COCITA 
AZ. AGR. 2 3 5 12717563949 2.545,11 7.791.708,81

1.646 12130002350

AZ.AGR. F.LLI LUPO GIAN 
PIERO E ANGELO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717642982 4.440,55 7.796.149,36

1.647 12130023299 LESCA STEFANO 2 3 5 12717649433 932,70 7.797.082,06

1.648 12130054237

AZIENDA VITIVINICOLA 
CASCINA FIORE DI FIORE 
SILVANO 2 3 5 12717560994 2.002,66 7.799.084,72

1.649 12130056166 GATTI CLAUDIO 2 3 5 12717554963 5.269,63 7.804.354,35
1.650 12130038651 NICOLA FEDERICO 2 3 5 12717596204 1.791,85 7.806.146,20
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1.651 12130030070 CABATO                   CLARISSA 2 3 5 12717631274 754,93 7.806.901,13
1.652 12130005593 PRUNOTTO BRUNO 2 3 5 12717696996 5.523,82 7.812.424,95

1.653 12130050292

PAVIA CARLO E GIOVANNI 
F.LLI DI PAVIA CESARE 
MICHELE E MICHELE 
FRANCESCOS. S. 2 3 5 12717571447 3.551,66 7.815.976,61

1.654 12130054419 BERGAMASCO GIANFRANCO 2 3 5 12717551068 953,40 7.816.930,01
1.655 12130043768 POMATO GIUSEPPE 2 3 5 12717578913 4.431,76 7.821.361,77

1.656 12130056356

AZIENDA AGRICOLA 
VITIVINICOLA LA BALLERINA DI 
BIANCO GIOVANNI 2 3 5 12717555366 1.834,87 7.823.196,64

1.657 12130008589 GIACHINO CHRISTIAN 2 3 5 12717696822 4.827,31 7.828.023,95
1.658 12130002129 DEPETRINI DIEGO 2 3 5 12717689306 4.602,80 7.832.626,75

1.659 12130016376
BRAGGIO VINI DI BRAGGIO 
FRANCESCO 2 3 5 12717682798 1.320,60 7.833.947,35

1.660 12130051829 LEVO STEFANIA MARIA 2 3 5 12717561562 1.077,08 7.835.024,43

1.661 12130009553

AZIENDA AGRICOLA RIVETTO 
DAL 1902 SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 2 3 5 12717685114 6.554,94 7.841.579,37

1.662 12130051464
CASCINA VERDE SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717565936 5.624,01 7.847.203,38

1.663 12130041135 CAPELLO STEFANO 2 3 5 12717595412 527,87 7.847.731,25

1.664 12130040558
CASCINA VENGORE SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717593185 2.214,16 7.849.945,41

1.665 12130016442
AZ. AGR. CA' DEL PRINCIPE DI 
BORELLO UGO 2 3 5 12717671130 3.236,41 7.853.181,82

1.666 12130008795 LODALI WALTER 2 3 5 12717692730 2.873,78 7.856.055,60
1.667 12130020741 GARELLI ALFIO 2 3 5 12717657717 4.358,31 7.860.413,91
1.668 12130012243 MITRIEANU VETUTA 2 3 5 12717679778 577,33 7.860.991,24

1.669 12130016145
AZ. VITIVINICOLA DARIO 
CESTE 2 3 5 12717670694 1.791,95 7.862.783,19

1.670 12130028017 BOARIO CARLO 2 3 5 12717632868 2.628,55 7.865.411,74

1.671 12130047199
LEONCINO MASSIMILIANO 
DOMENICO 2 3 5 12717573450 3.876,81 7.869.288,55

1.672 12130025708 TALIANO NICOLA 2 3 5 12717640812 3.009,62 7.872.298,17
1.673 12130009447 CARAMALLI ELISA 2 3 5 12717691997 643,82 7.872.941,99
1.674 12130028405 AZ. AGR. BIDONE MARZIO 2 3 5 12717633742 1.870,50 7.874.812,49
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1.675 12130025161

SOC. AGR. LA SARTORIA DI 
GARINO BRUNO E ILARIA S. S. 
AGRICOLA 2 3 5 12717645936 776,75 7.875.589,24

1.676 12130011278
AZ. AGRICOLA ARMOSINO DI 
TRINCHERO CHRISTIAN 2 3 5 12717683515 5.731,48 7.881.320,72

1.677 12130037364 GALLINA FABRIZIO 2 3 5 12717601376 3.771,71 7.885.092,43

1.678 12130008597
TAMBURNIN - SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717696855 4.541,32 7.889.633,75

1.679 12130040517 GILARDO MASSIMILIANO 2 3 5 12717592815 4.861,67 7.894.495,42

1.680 12130036671

AZIENDA AGRICOLA RESSIA DI 
RESSIA FABRIZIO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717607159 1.250,85 7.895.746,27

1.681 12130036663
AZ. AGRICOLA RESSIA DI 
RESSIA FABRIZIO 2 3 5 12717607142 1.143,90 7.896.890,17

1.682 12130029536 AZ. AGR. DAVICO MATTEO 2 3 5 12717628742 3.016,77 7.899.906,94

1.683 12130051449
AZ. AGR. LIUNORD DI 
SCAGLIONE LUCA 2 3 5 12717565894 2.488,02 7.902.394,96

1.684 12130007870
FAMIGLIA ANSELMA DI 
MAURIZIO ANSELMA 2 3 5 12717695030 21.164,80 7.923.559,76

1.685 12130001618 BLENGIO MARIAGRAZIA 2 3 5 12717689041 302,85 7.923.862,61

1.686 12130034957 LASAGNA DANILO FRANCESCO 2 3 5 12717610385 722,90 7.924.585,51

1.687 12130009611
AZ. AGR. CA' D'MICHEL DI 
CHIARLE VALTER 2 3 5 12717685312 1.269,45 7.925.854,96

1.688 12130018299 BOIDO ALESSANDRO 2 3 5 12717669837 7.592,37 7.933.447,33

1.689 12130014975 DELL'ORTO MATTEO VITTORIO 2 3 5 12717672955 2.505,55 7.935.952,88
1.690 12130049203 CAVALLERO DANIELA 2 3 5 12717566900 938,05 7.936.890,93
1.691 12130004711 BARBIERI ANDREA FABIO 2 3 5 12717628965 1.804,57 7.938.695,50
1.692 12130017325 BUSSI ANDREA 2 3 5 12717666114 1.687,45 7.940.382,95
1.693 12130033967 CAMERA CLAUDIO 2 3 5 12717615442 2.074,20 7.942.457,15
1.694 12130004299 FERRATO ENRICO GIUSEPPE 2 3 5 12717673813 766,50 7.943.223,65

1.695 12130040905 MARRONE VITTORIO GIOVANNI 2 3 5 12717594050 2.287,84 7.945.511,49

1.696 12130049104

AZIENDA AGRICOLA TENUTA 
MARANZANA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717566652 5.861,83 7.951.373,32

1.697 12130014942
CASCINA ROCCALINI DI PAOLO 
VEGLIO 2 3 5 12717672922 3.355,10 7.954.728,42

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

783



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR

A
ltr

e 
zo

ne

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

A
re

e 
pr

ot
et

te

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
F

ZV
N

1.698 12130021962
CASCINA BOFFITO DI BOFFITO 
MIRKO 2 3 5 12717654086 822,05 7.955.550,47

1.699 12130020642 CASTIGLIA LAURA 2 3 5 12717657543 1.693,53 7.957.244,00
1.700 12130014918 FRANZOSI ANSELMO 2 3 5 12717672872 5.149,45 7.962.393,45
1.701 12130044378 MOGGIA ANDREA 2 3 5 12717580158 1.043,90 7.963.437,35
1.702 12130049070 BENSI SARA 2 3 5 12717566587 1.453,77 7.964.891,12

1.703 12130008555

AZIENDA AGRICOLA BIGNANTE 
GERMANO DI BIGNANTE 
DANILO 2 3 5 12717696756 3.265,80 7.968.156,92

1.704 12130024065 NEGRO PIERLUIGI 2 3 5 12717642180 2.942,10 7.971.099,02
1.705 12130005841 PONTE RENATO 2 3 5 12717699479 2.011,95 7.973.110,97
1.706 12130057339 RUFFA MARCO 2 3 5 12717557461 1.002,95 7.974.113,92
1.707 12130007854 SILVA LUCA 2 3 5 12717694157 10.604,96 7.984.718,88

1.708 12130056695
CA' D' TONIOT DI ANTONIOTTO 
GIOVANNA 2 3 5 12717555952 1.219,74 7.985.938,62

1.709 12130040095 RATTO ELENA 2 3 5 12717591635 4.986,69 7.990.925,31
1.710 12130017093 NEGRO RAUL MOSER 2 3 5 12717671965 1.221,35 7.992.146,66

1.711 12130014124

SOCIETA' AGRICOLA SURI' 
SOCIETA' SEMPLICE DI 
TIBALDESCHI PIETRO E C. 2 3 5 12717677178 1.043,90 7.993.190,56

1.712 12130038420 GIANI ANNALISA 2 3 5 12717604453 239,85 7.993.430,41
1.713 12130002913 PISTARINO DANIELA 2 3 5 12717699883 855,58 7.994.285,99
1.714 12130002293 FUREGATO MAGDA 2 3 5 12717698562 985,39 7.995.271,38

1.715 12130022333
AZ. AGR. CASCINA TIOLE DI 
GRASSO MASSIMO 2 3 5 12717654771 2.883,12 7.998.154,50

1.716 12130050144 POGGIO ROBERTO 2 3 5 12717568666 3.596,92 8.001.751,42

1.717 12130050359
GIRIBALDI PIETRO DI 
GIRIBALDI MARCO 2 3 5 12717564830 4.896,49 8.006.647,91

1.718 12130013126 GOZZELINO EMILIANO 2 3 5 12717674175 1.392,25 8.008.040,16
1.719 12130000578 CERRATO PAOLO 2 3 5 12717569318 1.587,75 8.009.627,91
1.720 12130038727 MONERO FABIO 2 3 5 12717596428 453,05 8.010.080,96
1.721 12130057230 PICUCCIO MIRKO 2 3 5 12717557263 3.499,61 8.013.580,57

1.722 12130048932
AZ.AGRICOLA SANT'EVASIO DI 
LACQUA ANDREA 2 3 5 12717571702 1.361,45 8.014.942,02

1.723 12130032662
MARTINOTTI ALESSANDRO 
RINO 2 3 5 12717622679 3.715,74 8.018.657,76

1.724 12130010247 BARBARO GIORGIO 2 3 5 12717687078 5.769,39 8.024.427,15
1.725 12130001568 BIASINI VIVIANA 2 3 5 12717689009 1.065,80 8.025.492,95
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1.726 12130030195

AZIENDA AGRICOLA DEL DUCA 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA DI COCINO DANIELA 
E COCINO MANUELA 2 3 5 12717631696 1.448,35 8.026.941,30

1.727 12130026953 BAGNA MIRKO 2 3 5 12717637628 4.513,92 8.031.455,22
1.728 12130042620 GIANOGLIO ROBERTO MARIO 2 3 5 12717583335 934,40 8.032.389,62
1.729 12130039824 MOTTA FULVIO 2 3 5 12717600345 7.106,90 8.039.496,52
1.730 12130010908 CICCONE DAVIDE 2 3 5 12717682541 6.141,14 8.045.637,66

1.731 12130008001
CASCINA BELGIOINO DI 
GUASCO GIANCARLO 2 3 5 12717694801 5.188,11 8.050.825,77

1.732 12130049658

SOCIETA' AGRICOLA 
ALESSANDRIA FRATELLI - 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717574953 6.513,28 8.057.339,05

1.733 12130029650 FERRANDO ANDREA PIETRO 2 3 5 12717629088 5.520,61 8.062.859,66
1.734 12130055648 BOTTI PAOLO 2 3 5 12717555622 430,04 8.063.289,70
1.735 12130026946 MELOTTI PAOLO 2 3 5 12717637578 7.531,13 8.070.820,83
1.736 12130007573 CASSETTI SIMONE REMO 2 3 5 12717693795 27.523,51 8.098.344,34
1.737 12130038198 SUCCI GIACOMO 2 3 5 12717603513 1.874,16 8.100.218,50
1.738 12130051944 MALFATTO GIAMPIERO 2 3 5 12717561836 1.915,10 8.102.133,60

1.739 12130005585
AZ. AGR. LA COLLINA DI 
CARPIGNANO BRUNO 2 3 5 12717695972 12.977,00 8.115.110,60

1.740 12130052736 MELOTTI ROBERTO 2 3 5 12717563626 4.532,25 8.119.642,85

1.741 12130012425
IMMOBILIARE AGRICOLA 
PIEMONTESE SRL 2 3 5 12717680198 28.249,30 8.147.892,15

1.742 12130057974 LAZAR ELENA LOREDANA 2 3 5 12717558790 2.063,55 8.149.955,70
1.743 12130047272 MORANDO IVANO 2 3 5 12717573617 4.809,56 8.154.765,26

1.744 12130050953
AZIENDA AGRICOLA 'LA 
CASCINA ' DI RODANO SONIA 2 3 5 12717565217 2.381,21 8.157.146,47

1.745 12130052348 LAIOLO GENNARO 2 3 5 12717562669 1.762,95 8.158.909,42

1.746 12130029247 VILLA PERONA DI PIGINO IVAN 2 3 5 12717627694 604,50 8.159.513,92
1.747 12130034064 RADAELLI ANGELO 2 3 5 12717615665 828,20 8.160.342,12
1.748 12130046902 SORIA SAMANTHA 2 3 5 12717572783 1.493,10 8.161.835,22
1.749 12130038396 PESCE CLARA 2 3 5 12717604206 440,05 8.162.275,27
1.750 12130033124 CROVA MASSIMO 2 3 5 12717623826 3.806,47 8.166.081,74
1.751 12130029999 PELLERINO DANIELE 2 3 5 12717630946 1.456,53 8.167.538,27
1.752 12130008845 SAVIO ANDREA 2 3 5 12717689314 15.191,79 8.182.730,06
1.753 12130017713 PIGOLLO DAVIDE 2 3 5 12717668870 239,87 8.182.969,93
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1.754 12130026409

ROCCHE DEI MANZONI DI 
VALENTINO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717641711 10.036,84 8.193.006,77

1.755 12130033207

AZ. AGR. PIANPOLVERE 
SOPRANO BUSSIA DI 
MIGLIORINI R. SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717623966 2.170,45 8.195.177,22

1.756 12130003861 EREDI DI CHIARLE GIANCARLO 2 3 5 12717657600 1.552,88 8.196.730,10
1.757 12130042190 RATTO LAURA 2 3 5 12717590355 1.124,20 8.197.854,30
1.758 12130037919 IVALDI PIERLUIGI 2 3 5 12717602879 287,38 8.198.141,68
1.759 12130039998 RICCIO ANDREA ANTONIO 2 3 5 12717591387 4.654,98 8.202.796,66
1.760 12130001360 ABBATE ALESSANDRO 2 3 5 12717698026 2.380,77 8.205.177,43
1.761 12130056075 MURATORE ANDREA 2 3 5 12717554856 3.869,14 8.209.046,57
1.762 12130008365 VOGLINO SERGIO 2 3 5 12717695840 5.256,47 8.214.303,04
1.763 12130007540 MOCAFIGHE ALBERTO 2 3 5 12717693548 1.058,70 8.215.361,74
1.764 12130033066 FERRERO EGIDIO 2 3 5 12717623701 4.710,40 8.220.072,14

1.765 12130023851
OTTONE FABRIZIO E MARCO 
S.S. 2 3 5 12717641901 3.640,92 8.223.713,06

1.766 12130057966
AZIENDA AGRICOLA VICO CAV. 
MARIO DI CARLO LUIGI VICO 2 3 5 12717558782 2.022,40 8.225.735,46

1.767 12130035434 SPINOLA ANDREA 2 3 5 12717611979 6.962,13 8.232.697,59

1.768 12130048510

AZ. AGR. LAIOLO GUIDO 
REGININ DI LAIOLO 
GIANPAOLO 2 3 5 12717570613 1.955,88 8.234.653,47

1.769 12130046134 SOBRERO FLAVIO 2 3 5 12717578145 1.303,05 8.235.956,52

1.770 12130001501
AZIENDA VITIVINICOLA 
PIANCANELLI DI LAIOLO SILVIO 2 3 5 12717699339 4.201,95 8.240.158,47

1.771 12130011187 MIRANO ELENA 2 3 5 12717683390 1.422,90 8.241.581,37
1.772 12130011385 LAZZARINO ANDREA 2 3 5 12717683770 2.266,00 8.243.847,37
1.773 12130048395 ARESCA ALESSANDRO 2 3 5 12717570118 2.518,46 8.246.365,83
1.774 12130037182 FONTANA MARCO 2 3 5 12717608561 326,40 8.246.692,23

1.775 12130026425
AZIENDA AGRICOLA RENZO 
CASTELLA 2 3 5 12717641752 3.087,71 8.249.779,94

1.776 12130055275 GARINO GIUSEPPE 2 3 5 12717550607 251,15 8.250.031,09
1.777 12130050011 PIANA CLAUDIO 2 3 5 12717568567 7.057,00 8.257.088,09
1.778 12130051662 GIANUZZI DANIELE 2 3 5 12717566389 3.647,06 8.260.735,15
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1.779 12130006260 CAPELLO SERGIO 2 3 5 12717701267 1.304,55 8.262.039,70
1.780 12130003200 TIZZANI ELISABETTA 2 3 5 12717701499 2.066,55 8.264.106,25
1.781 12130016459 GHIGNONE OSCAR 2 3 5 12717671148 4.209,77 8.268.316,02

1.782 12130043966
LA GHERLOBBIA DI DAGNA 
MARINELLA 2 3 5 12717579358 5.126,18 8.273.442,20

1.783 12130012359

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
S. NAZARIO DI EBOLE 
GIANMARIO 2 3 5 12717680008 5.003,41 8.278.445,61

1.784 12130017986 SISTO CLAUDIO 2 3 5 12717669308 6.859,81 8.285.305,42
1.785 12130019867 CAROSCIO ANTONIO 2 3 5 12717655786 3.027,20 8.288.332,62
1.786 12130049757 GAMBA LORENZO 2 3 5 12717568096 2.659,62 8.290.992,24

1.787 12130040418
TENUTA GARETTO DI 
GARETTO ALESSANDRO 2 3 5 12717592443 2.699,42 8.293.691,66

1.788 12130011138 ABRARDO ALESSIO MATTEO 2 3 5 12717688365 1.793,00 8.295.484,66

1.789 12130015634

AZIENDA AGRICOLA BUGANZA 
RENATO DI BUGANZA 
EMANUELE 2 3 5 12717673847 5.721,62 8.301.206,28

1.790 12130046589 PAONESSA ROBERTO 2 3 5 12717572015 2.200,06 8.303.406,34
1.791 12130043479 CORDARA LUCIANO 2 3 5 12717586247 4.707,46 8.308.113,80
1.792 12130038693 BERGAGLIO FABIO 2 3 5 12717596386 1.838,16 8.309.951,96

1.793 12130013837
BEPPE MARINO AZ. AGR. DI 
MARINO MAURIZIO 2 3 5 12717675842 4.204,02 8.314.155,98

1.794 12130037703
AZIENDA AGRICOLA GAGGINO 
TIZIANA 2 3 5 12717602465 327,65 8.314.483,63

1.795 12130058279

CASCINA BATTIGNANINA 
S.A.A.S. DI RATTI FRANCESCO 
E C. 2 3 5 12717639095 7.644,90 8.322.128,53

1.796 12130032399 CHIESA ERMANDO 2 3 5 12717622232 635,90 8.322.764,43

1.797 12130029346

AZIENDA AGRICOLA 
BATTAGLINO ANGELO DI 
BATTAGLINO MARGHERITA 2 3 5 12717628015 2.381,60 8.325.146,03

1.798 12130053403
CASCINA VERLENGA DI 
PEROTTO DANIELA 2 3 5 12717559491 814,15 8.325.960,18

1.799 12130057198 BORIO ALESSANDRO 2 3 5 12717557164 2.292,30 8.328.252,48
1.800 12130053825 GALLO MONICA 2 3 5 12717560333 1.360,50 8.329.612,98

1.801 12130043925
CASCINA FERRARO DI 
PICCAROLO GIULIO 2 3 5 12717579291 2.000,00 8.331.612,98
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1.802 12130048882
AZIENDA AGRICOLA NUOVA 
GATTA DI RIZZO MARCO 2 3 5 12717571553 932,75 8.332.545,73

1.803 12130010007 BILETTA MAURO 2 3 5 12717686534 5.290,75 8.337.836,48
1.804 12130051779 GIACHINO SILVANO 2 3 5 12717561455 3.104,24 8.340.940,72

1.805 12130017960
SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI 
LUPARIA S.S. 2 3 5 12717669274 9.084,06 8.350.024,78

1.806 12130013076 SOBRINO LUCA 2 3 5 12717681949 3.071,20 8.353.095,98

1.807 12130005510
ACCOMO F.LLI SILVANO E 
BRUNO 2 3 5 12717687029 6.238,64 8.359.334,62

1.808 12130053965 MONTI GIUSEPPE 2 3 5 12717561521 3.830,88 8.363.165,50
1.809 12130029262 BONGIOANNI GIANCARLO 2 3 5 12717627736 1.834,87 8.365.000,37
1.810 12130057321 PONZO MASSIMO 2 3 5 12717557446 1.688,50 8.366.688,87
1.811 12130041150 SCOVAZZI PAOLO 2 3 5 12717595446 4.782,71 8.371.471,58
1.812 12130045599 CIOCCA FRANCESCA 2 3 5 12717576446 2.536,82 8.374.008,40
1.813 12130032605 ZAVATTARO FABIO CLAUDIO 2 3 5 12717622612 757,00 8.374.765,40

1.814 12130016657
AZ.AGR. VOGHERA LUIGI DI 
VOGHERA LIVIO 2 3 5 12717671353 10.124,22 8.384.889,62

1.815 12130035822

LA SCOLCA SOCIETA' 
AGRICOLA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717613363 12.552,35 8.397.441,97

1.816 12130047579 CANEPA STEFANO 2 3 5 12717574300 632,45 8.398.074,42
1.817 12130041069 BOTTO LUIGI 2 3 5 12717595131 6.335,59 8.404.410,01

1.818 12130040699
FRIMIVI SOCIETA' AGRICOLA 
S.R.L. 2 3 5 12717593508 1.020,73 8.405.430,74

1.819 12130018224

AZIENDA AGRICOLA 
MONTOBBIO BRUNO DI 
MONTOBBIO FEDERICA E 
SIMONA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717669704 8.559,63 8.413.990,37

1.820 12130051571 SORIA SONIA LORETTA 2 3 5 12717566108 2.106,40 8.416.096,77
1.821 12130037489 PIANO DANILO 2 3 5 12717601541 4.339,94 8.420.436,71
1.822 12130039162 ZANELLO MASSIMILIANO 2 3 5 12717598150 3.234,87 8.423.671,58

1.823 12130020113 AZ. AGR. PINSOGLIO FABRIZIO 2 3 5 12717656644 3.116,41 8.426.787,99
1.824 12130014900 MAGNONE DANIELA 2 3 5 12717672831 649,75 8.427.437,74
1.825 12130050136 DI PRENDA MASSIMO 2 3 5 12717568773 1.498,90 8.428.936,64

1.826 12130047082
AZ. AGR. LA BRENTA DI 
CANEPA SIMONA 2 3 5 12717573112 1.933,57 8.430.870,21
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1.827 12130033819 RAPALINO GIAN FRANCO 2 3 5 12717614999 3.416,01 8.434.286,22

1.828 12130011393
AZ.AGRICOLA LA TAGLIANA DI 
ALBENGA PAOLO 2 3 5 12717683788 3.360,79 8.437.647,01

1.829 12130052165 MARMO RICCARDO 2 3 5 12717562271 2.283,15 8.439.930,16
1.830 12130008548 MASSANO ALDO 2 3 5 12717696749 4.603,29 8.444.533,45
1.831 12130042687 GABUTTO GIANMARCO 2 3 5 12717583459 4.062,20 8.448.595,65
1.832 12130027928 MIOLO ALESSANDRO 2 3 5 12717632728 991,50 8.449.587,15

1.833 12130019545

AZIENDA AGRICOLA VILLA 
SPARINA DI MASSIMO 
MOCCAGATTA 2 3 5 12717663772 26.033,66 8.475.620,81

1.834 12130010445 MATTEIS FLAVIO 2 3 5 12717688019 4.573,21 8.480.194,02

1.835 12130030591
MONTANARO ALESSANDRO 
DAVIDE 2 3 5 12717624188 2.887,91 8.483.081,93

1.836 12130043412 BISIO ANDREA VINCENZO 2 3 5 12717586122 3.505,80 8.486.587,73

1.837 12130043271

BRICCO CAPRE DI RIVETTI 
ROBERTO SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 2 3 5 12717590306 976,50 8.487.564,23

1.838 12130033777 ROBA MASSIMO GIOVANNI 2 3 5 12717614890 1.226,45 8.488.790,68

1.839 12130009975
AZ. AGR. LA VOLTIGNANA DI 
MAZZARELLO FEDERICA 2 3 5 12717686518 1.050,75 8.489.841,43

1.840 12130033439 PRONZATO MIRCO 2 3 5 12717613918 3.018,26 8.492.859,69
1.841 12130044014 TORRIELLI GABRIELLA 2 3 5 12717579457 1.254,55 8.494.114,24
1.842 12130054609 CAVALLERO NADIA 2 3 5 12717555002 1.292,10 8.495.406,34
1.843 12130036846 FANTONI GIUSEPPE 2 3 5 12717607472 1.149,75 8.496.556,09
1.844 12130022309 REBUFFO FABRIZIO 2 3 5 12717654714 3.161,42 8.499.717,51
1.845 12130048841 ZUCCOTTO ANDREA 2 3 5 12717571397 2.951,34 8.502.668,85

1.846 12130052223
CASCINA DEL FRATE DI 
GOZZELINO GIORGIO 2 3 5 12717562388 5.238,15 8.507.907,00

1.847 12130003846 BECCARIA MARCO 2 3 5 12717625730 3.347,92 8.511.254,92
1.848 12130050391 GHIAZZA BARBARA 2 3 5 12717564301 1.127,85 8.512.382,77
1.849 12130043016 I ROSMARINI DI ROSSI DELIO 2 3 5 12717584978 715,40 8.513.098,17
1.850 12130024073 SCARRONE MARCO 2 3 5 12717642198 3.457,40 8.516.555,57
1.851 12130030724 MINUTO ROBERTO LORENZO 2 3 5 12717624493 1.971,25 8.518.526,82
1.852 12130004364 BOIDO BARBARA 2 3 5 12717554906 1.579,90 8.520.106,72

1.853 12130029593

AZ. AGR. LA CA' NOVA DI 
ROCCA FRATELLI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717628916 5.268,64 8.525.375,36

1.854 12130007557 CAZZOLA PIERFRANCO 2 3 5 12717693514 1.370,85 8.526.746,21
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1.855 12130027779
AZIENDA AGRICOLA CASERA 
DI ZANASSI ROBERTO 2 3 5 12717639947 1.492,14 8.528.238,35

1.856 12130004760
FATTORIA ROICO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717678390 194,65 8.528.433,00

1.857 12130013704 BOIDO TOMMASO ALBERTO 2 3 5 12717675461 4.447,13 8.532.880,13
1.858 12130046050 CANEPA GIULIANO 2 3 5 12717577824 4.128,63 8.537.008,76
1.859 12130018430 PIA ROBERTO 2 3 5 12717670066 1.763,10 8.538.771,86

1.860 12130023919
AZ. AGRICOLA GIOVANNI 
ROSSO DI ROSSO DAVIDE 2 3 5 12717641976 3.272,60 8.542.044,46

1.861 12130044311
SOCIETA' AGRICOLA LA 
FAGIANA S.S. 2 3 5 12717580059 1.926,99 8.543.971,45

1.862 12130043784 GIACOBBE FABIO 2 3 5 12717578939 4.139,67 8.548.111,12
1.863 12130058154 FILIPELLO PROSPERINO 2 3 5 12717692862 3.998,40 8.552.109,52
1.864 12130048288 MARTINI ANDREA 2 3 5 12717575943 1.764,00 8.553.873,52

1.865 12130012870
SAN TEOBALDO AZIENDA 
AGRICOLA DI LEMBO SERGIO 2 3 5 12717681493 3.882,78 8.557.756,30

1.866 12130021970 OLIVIERI CORRADO 2 3 5 12717654110 2.715,70 8.560.472,00

1.867 12130038313

AZIENDA VITIVINICOLA 
GAGLIARDONE DI 
GAGLIARDONE DARIO 2 3 5 12717603893 4.147,08 8.564.619,08

1.868 12130053007 MONTICONE DANIELA 2 3 5 12717558931 1.815,05 8.566.434,13
1.869 12130023018 ALLERINO FABRIZIO 2 3 5 12717647650 5.221,05 8.571.655,18
1.870 12130056448 CIRIOTTI CINZIA 2 3 5 12717555499 846,30 8.572.501,48
1.871 12130049161 GABUTTO DANIELA 2 3 5 12717566843 1.230,05 8.573.731,53

1.872 12130021533
AZIENDA AGRICOLA LE 2 
FONTANE DI BOTTO ELENA 2 3 5 12717653393 3.019,27 8.576.750,80

1.873 12130022705 DESTEFANIS DANILO 2 3 5 12717646421 1.467,30 8.578.218,10
1.874 12130037984 NERVI CATIA 2 3 5 12717603059 868,87 8.579.086,97
1.875 12130044220 MAZZARELLO ROBERTO 2 3 5 12717579911 3.143,28 8.582.230,25
1.876 12130056711 SPESSA RAFFAELLA 2 3 5 12717555978 1.533,65 8.583.763,90
1.877 12130036333 BIESTRO NATALE SANDRO 2 3 5 12717686385 2.664,46 8.586.428,36
1.878 12130020584 BORGNA DANIELE 2 3 5 12717657394 1.222,75 8.587.651,11
1.879 12130037265 COPPO MASSIMO 2 3 5 12717600907 6.874,89 8.594.526,00
1.880 12130053585 GRASSERI GUIDO LUIGI 2 3 5 12717559764 1.720,50 8.596.246,50

1.881 12130020162
AZ. VITIVINICOLA PRINCIPIANO 
FERDINANDO 2 3 5 12717656701 3.321,95 8.599.568,45

1.882 12130015709
CASCINA BOCCACCIO DI 
PORCIELLO ROBERTO LUIGI 2 3 5 12717673938 818,35 8.600.386,80
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1.883 12130017721 OLLINO LUCIANO 2 3 5 12717668888 2.059,54 8.602.446,34

1.884 12130027795

AZIENDA AGRICOLA IL 
BORGHETTO DI MOGNI 
LORENZO 2 3 5 12717639962 4.641,14 8.607.087,48

1.885 12130050615 GAGLIASSO GIULIANO 2 3 5 12717584036 2.482,27 8.609.569,75

1.886 12130056505
ANTICA TENUTA LA GAVAZZA 
DI CONTI GIANLUCA 2 3 5 12717555606 4.284,38 8.613.854,13

1.887 12130043743 DAMERIO BARBARA 2 3 5 12717586783 4.064,20 8.617.918,33

1.888 12130015816
CA' ROME' ROMANO MARENGO 
DI GIUSEPPE MARENGO 2 3 5 12717674100 1.315,95 8.619.234,28

1.889 12130035665 RICCI ANDREA 2 3 5 12717612670 1.109,60 8.620.343,88

1.890 12130046555
AZIENDA AGRICOLA FERRERO 
CRISTINA 2 3 5 12717583715 2.756,17 8.623.100,05

1.891 12130055143 BENZO OSCAR 2 3 5 12717550367 1.763,10 8.624.863,15
1.892 12130008480 LUPARIA PIERLUIGI 2 3 5 12717696442 2.640,79 8.627.503,94
1.893 12130024446 BERTELLI DANIELA 2 3 5 12717642941 815,80 8.628.319,74
1.894 12130030203 TRISOGLIO ANDREA 2 3 5 12717631803 5.391,85 8.633.711,59

1.895 12130034460
CASCINA ARAMAGNI DI 
MARIAGRAZIA GOTTA 2 3 5 12717616614 648,15 8.634.359,74

1.896 12130054534 PEROCCHIO ORLANDO 2 3 5 12717551787 711,75 8.635.071,49
1.897 12130023356 PORELLO FEDERICO 2 3 5 12717650050 2.285,60 8.637.357,09
1.898 12130002756 GHIGNONE ANDREA 2 3 5 12717589159 821,25 8.638.178,34

1.899 12130011088
CASCINA CROCI DI BALBO 
MASSIMO 2 3 5 12717683499 3.010,66 8.641.189,00

1.900 12130032290 PENACCA ROBERTO 2 3 5 12717621705 1.081,14 8.642.270,14
1.901 12130049922 ZANOTTI FABIO 2 3 5 12717568419 1.402,65 8.643.672,79
1.902 12130002590 IBERTI BRUNO 2 3 5 12717689785 3.448,84 8.647.121,63
1.903 12130022010 TURCO ANGELO 2 3 5 12717654169 3.559,28 8.650.680,91
1.904 12130049344 D'ALESSANDRO DONATELLA 2 3 5 12717567361 1.482,80 8.652.163,71
1.905 12130034056 BODDA EMILIO 2 3 5 12717615624 2.157,29 8.654.321,00

1.906 12130007839

AZIENDA VITIVINICOLA 
BARETTA DI FABIO 
VINCIGUERRA 2 3 5 12717694538 2.917,28 8.657.238,28

1.907 12130035046

CASCINA I CARPINI AZIENDA 
AGRICOLA S.N.C. DI 
MADDALENA GHISLANDI 2 3 5 12717610583 1.800,70 8.659.038,98
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1.908 12130013910 NEGRINO                  CLAUDIO 2 3 5 12717676170 2.558,67 8.661.597,65
1.909 12130028116 BASSI MASSIMO 2 3 5 12717633130 4.369,01 8.665.966,66
1.910 12130021319 BEVIONE DAVIDE 2 3 5 12717652973 3.438,28 8.669.404,94
1.911 12130057891 FIDANZA FABIO 2 3 5 12717558659 2.870,22 8.672.275,16
1.912 12130029551 BENAZZO ANGELO 2 3 5 12717628817 2.726,46 8.675.001,62
1.913 12130049849 MONDO PAOLO ARTURO 2 3 5 12717568328 5.025,81 8.680.027,43
1.914 12130036119 OLIVETTI MAURO 2 3 5 12717605534 744,00 8.680.771,43
1.915 12130044170 MASSONE ANDREA 2 3 5 12717579820 4.002,98 8.684.774,41

1.916 12130026722

AZIENDA AGRICOLA ED 
AGRITURISTICA 'EL POM 
GRANIN' DI FEDERICO 
BERTETTI 2 3 5 12717636950 887,30 8.685.661,71

1.917 12130052330 GALLESIO ALESSANDRO 2 3 5 12717562578 2.385,06 8.688.046,77
1.918 12130035194 VARVELLO VALTER 2 3 5 12717610971 8.558,11 8.696.604,88
1.919 12130027654 CARBONE GIAN LUIGI 2 3 5 12717639558 631,00 8.697.235,88
1.920 12130009637 BORASIO LARA MARIA 2 3 5 12717685395 624,81 8.697.860,69
1.921 12130037414 BECCARIA DAVIDE 2 3 5 12717601434 6.543,52 8.704.404,21
1.922 12130016715 OVOLANGHE DI VIBERTI F.LLI 2 3 5 12717671429 1.834,06 8.706.238,27
1.923 12130020055 NIZZA SILVANO 2 3 5 12717656578 2.569,25 8.708.807,52
1.924 12130019974 BELLINO ROCI VILMA 2 3 5 12717656164 857,75 8.709.665,27

1.925 12130032373
CASCINA MAURIZIO DI 
GIORDANO ALESSANDRA 2 3 5 12717622216 1.427,15 8.711.092,42

1.926 12130038339 DEBERNARDI PAOLO 2 3 5 12717603984 1.074,75 8.712.167,17
1.927 12130054351 CASTAGNO ERNESTO GIANNI 2 3 5 12717550821 2.702,14 8.714.869,31
1.928 12130018679 VIGLINO PAOLO PIETRO 2 3 5 12717659531 1.731,45 8.716.600,76
1.929 12130044543 PIANA ARMANDO ERMINIO 2 3 5 12717580687 3.579,69 8.720.180,45

1.930 12130014215
AZ. AGRICOLA LA VALLATA DI 
BUSSOLINO ROBERTO 2 3 5 12717677533 3.112,66 8.723.293,11

1.931 12130045953 OBSCURE GIANNI 2 3 5 12717577469 1.748,75 8.725.041,86

1.932 12130037570
AZ. AGR. SAN SALUTO DI 
LAZZARINO EDMONDO 2 3 5 12717601764 10.809,78 8.735.851,64

1.933 12130006906 CAZZULO ROBERTO 2 3 5 12717697515 2.647,31 8.738.498,95
1.934 12130015824 GARELLO MARIO 2 3 5 12717674126 1.991,00 8.740.489,95
1.935 12130002160 DIOTTO ENRICO 2 3 5 12717698489 3.432,97 8.743.922,92

1.936 12130028157

AZIENDA AGRICOLA CA' SAN 
CARLO DI MONZEGLIO 
ACHILLE E ALESSIO S.S. 2 3 5 12717633189 4.802,73 8.748.725,65

1.937 12130002269 FOGLIATI MASSIMILIANO 2 3 5 12717698539 803,00 8.749.528,65
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1.938 12130036226 NICOLA FABRIZIO 2 3 5 12717605856 1.026,50 8.750.555,15
1.939 12130002640 LEARDI ALBERTO 2 3 5 12717689918 1.646,27 8.752.201,42
1.940 12130057503 GIOVINE GERMANO 2 3 5 12717558105 1.241,55 8.753.442,97
1.941 12130016954 SPRIANO GIANCARLO 2 3 5 12717671767 4.666,53 8.758.109,50

1.942 12130041283
AZ.AGR.RINALDI VINI DI 
RINALDI ANDREA 2 3 5 12717587690 5.602,32 8.763.711,82

1.943 12130045409 PACOLINI BARBARA 2 3 5 12717575877 1.452,70 8.765.164,52

1.944 12130050003
AZIENDA AGRICOLA MONDO 
EZIO 2 3 5 12717568559 3.627,42 8.768.791,94

1.945 12130006625 CUNIBERTI EZIO 2 3 5 12717702760 2.552,53 8.771.344,47
1.946 12130051878 CANDELO NICOLETTA 2 3 5 12717561703 3.414,07 8.774.758,54

1.947 12130021582

AZIENDA AGRICOLA 
CAPPELLANO-SOCIETA'
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717653450 1.553,10 8.776.311,64

1.948 12130013209 SANDRI RINALDO 2 3 5 12717674266 3.710,17 8.780.021,81
1.949 12130050243 SATRAGNO MASSIMO LIVIO 2 3 5 12717568856 1.683,30 8.781.705,11
1.950 12130009777 MALFATTO MARCO 2 3 5 12717685742 2.191,59 8.783.896,70

1.951 12130048114
AZIENDA AGRICOLA SERRA 
CARLO DI SERRA GIANPIERO 2 3 5 12717569557 3.877,40 8.787.774,10

1.952 12130016889 TOSCANO FILIPPO 2 3 5 12717671676 2.283,29 8.790.057,39
1.953 12130019313 MACCHIA MARCO 2 3 5 12717662907 7.800,45 8.797.857,84
1.954 12130003192 TEALDO MARINA 2 3 5 12717701473 1.278,76 8.799.136,60
1.955 12130052231 FUMAGALLI ELENA 2 3 5 12717562404 4.372,73 8.803.509,33
1.956 12130034544 ROGGERO LUCA 2 3 5 12717616945 4.560,85 8.808.070,18

1.957 12130010619

CASCINA FAVORITA 
S.S.AGRICOLA DI MARCO E 
GIORGIO CERRUTI 2 3 5 12717688431 5.054,44 8.813.124,62

1.958 12130047744 TURCO ENRICA 2 3 5 12717575737 2.170,57 8.815.295,19
1.959 12130041275 CANEPA MICHELA 2 3 5 12717587203 2.208,08 8.817.503,27
1.960 12130022325 MILANO MASSIMO 2 3 5 12717654730 866,84 8.818.370,11

1.961 12130012805
AZ. AGR. F.LLI BALLARI MAURO 
E MASSIMO S.S. 2 3 5 12717681345 22.977,35 8.841.347,46

1.962 12130054039
PICO MACCARIO - SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717560622 21.331,73 8.862.679,19

1.963 12130026482 SARDO WILMA MARIA 2 3 5 12717641810 1.478,10 8.864.157,29
1.964 12130016095 LINEO FABIO 2 3 5 12717670611 1.273,85 8.865.431,14

1.965 12130047504
AZIENDA VITIVINICOLA PIANO 
S.S. 2 3 5 12717574201 4.839,07 8.870.270,21
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1.966 12130016475
AZ. AGR. IL BRIC DI ULLIO 
DIEGO 2 3 5 12717671163 3.863,47 8.874.133,68

1.967 12130028942 BORGATTA FABIO 2 3 5 12717635168 2.791,46 8.876.925,14
1.968 12130042737 THEA ENRICO 2 3 5 12717583566 2.847,99 8.879.773,13
1.969 12130025294 SEMINO ROBERTO 2 3 5 12717640242 629,35 8.880.402,48
1.970 12130033314 ROBBIANO MARCO 2 3 5 12717613595 941,70 8.881.344,18
1.971 12130035574 CRESSANO MAURO 2 3 5 12717612399 1.790,25 8.883.134,43

1.972 12130057313
LA BORGHINA DI BORGHINO 
PIERINO 2 3 5 12717557404 2.561,13 8.885.695,56

1.973 12130003028 ROBBA MICHELE 2 3 5 12717700822 1.108,93 8.886.804,49

1.974 12130036572
OTTONELLI ISABELLA 
RAFFAELLA 2 3 5 12717606961 501,65 8.887.306,14

1.975 12130013134 CAPOROSSI MANRICO 2 3 5 12717674191 2.002,75 8.889.308,89
1.976 12130056976 CARTOSIO ROBERTO 2 3 5 12717556596 3.208,48 8.892.517,37

1.977 12130053486
POGGIO GIARDINO DI 
TAMBURELLO VALTER 2 3 5 12717559657 1.562,20 8.894.079,57

1.978 12130003333 ZUNINO MARCO 2 3 5 12717701861 1.109,97 8.895.189,54
1.979 12130002657 LEQUIO BRUNA 2 3 5 12717689959 846,80 8.896.036,34
1.980 12130022903 IVALDI VALTER 2 3 5 12717647254 2.893,46 8.898.929,80
1.981 12130045680 CARUZZO PIERLUIGI 2 3 5 12717576560 2.943,60 8.901.873,40
1.982 12130012458 ABBRUZZESE CANIO 2 3 5 12717680420 4.368,17 8.906.241,57
1.983 12130050110 POGGIO MASSIMO 2 3 5 12717568641 1.260,15 8.907.501,72
1.984 12130055283 GASTI MASSIMO 2 3 5 12717550615 5.513,09 8.913.014,81
1.985 12130031953 COLLA PAOLO 2 3 5 12717619089 3.838,48 8.916.853,29

1.986 12130010262
AZ. AGR. DEMARIE GIOVANNI 
DI DEMARIE ALDO 2 3 5 12717687169 6.163,58 8.923.016,87

1.987 12130039030 ADORNI SIMONA 2 3 5 12717597608 1.318,56 8.924.335,43
1.988 12130009702 VOGLIOTTI LUCA ERNESTO 2 3 5 12717685551 3.451,51 8.927.786,94
1.989 12130002087 DEFILIPPI MASSIMO 2 3 5 12717698463 3.210,05 8.930.996,99

1.990 12130027019
ZUNINO VINI DAL 1950 DI 
ZUNINO ANDREA 2 3 5 12717637826 316,15 8.931.313,14

1.991 12130016426 MAGGIONI PAOLA 2 3 5 12717671106 3.608,28 8.934.921,42
1.992 12130024917 BARRERA ROBERTO 2 3 5 12717644723 875,89 8.935.797,31
1.993 12130015089 PENNA CLAUDIO 2 3 5 12717673086 3.878,83 8.939.676,14

1.994 12130015949

AZIENDA AGRICOLA AMERIO 
PIERINA DI MIRENGHI UGO 
ARMANDO 2 3 5 12717670439 1.621,18 8.941.297,32
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1.995 12130026458
AZIENDA AGRICOLA DACOMO 
DI DACOMO GIULIANO 2 3 5 12717641786 1.499,85 8.942.797,17

1.996 12130029122

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
SALICETO DI BATTAGLIA 
SERGIO 2 3 5 12717635713 2.351,50 8.945.148,67

1.997 12130015477 RICCI ARIANNA 2 3 5 12717673581 2.199,50 8.947.348,17
1.998 12130014991 CAMERANO VITTORIO 2 3 5 12717672971 3.290,12 8.950.638,29
1.999 12130044238 BIANCO MAURIZIO 2 3 5 12717579937 2.798,59 8.953.436,88
2.000 12130036101 LUGANO ALESSANDRO 2 3 5 12717605526 2.640,47 8.956.077,35
2.001 12130026870 FERRERO MASSIMO 2 3 5 12717637420 6.663,05 8.962.740,40
2.002 12130032142 GUERRA DAMIANO 2 3 5 12717621036 4.683,66 8.967.424,06
2.003 12130003267 VESPA MONICA 2 3 5 12717701663 877,91 8.968.301,97

2.004 12130037158

BOTTAZZI THEA FRANCESCA 
AZIENDA AGRICOLA 
MONTEROSSO 2 3 5 12717608439 5.279,12 8.973.581,09

2.005 12130029569 TRIBERTI CLAUDIO 2 3 5 12717628841 1.606,00 8.975.187,09

2.006 12130022242
AZIENDA AGRICOLA VIELMIN DI 
GILI IVAN 2 3 5 12717654631 1.238,70 8.976.425,79

2.007 12130058022
CASCINA LA SAVOIA DI ICARDI 
MASSIMO PAOLO 2 3 5 12717558865 2.784,03 8.979.209,82

2.008 12130050557 ACCORNERO ALESSANDRA 2 3 5 12717584358 4.954,27 8.984.164,09
2.009 12130045078 MIGLIARDI ALBERTO 2 3 5 12717586585 17.905,28 9.002.069,37
2.010 12130026706 CAVALLI MARCO 2 3 5 12717636901 705,96 9.002.775,33
2.011 12130054344 POLETTO CARLO 2 3 5 12717550805 1.660,07 9.004.435,40

2.012 12130007581
SOCIETA' AGRICOLA 
MONTARELLO S.S. 2 3 5 12717695436 3.878,38 9.008.313,78

2.013 12130053528 GARRONE SIMONA 2 3 5 12717559681 513,40 9.008.827,18
2.014 12130016079 LEVO PAOLO 2 3 5 12717670595 1.459,20 9.010.286,38
2.015 12130052090 MARENGO PAOLO 2 3 5 12717562131 1.737,40 9.012.023,78

2.016 12130033579

AZIENDA AGRICOLA 
PELISSERO PASQUALE DI 
PELISSERO ORNELLA 2 3 5 12717614445 2.950,11 9.014.973,89

2.017 12130046019 PAVESE ALESSANDRO 2 3 5 12717577667 893,82 9.015.867,71

2.018 12130026987
AZIENDA AGRICOLA GAGGINO 
SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. 2 3 5 12717637792 5.475,28 9.021.342,99

2.019 12130009942 GAGGINO GABRIELE 2 3 5 12717686377 516,10 9.021.859,09
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2.020 12130010981 NADA ALESSANDRO 2 3 5 12717682657 5.612,19 9.027.471,28
2.021 12130030369 SOLARO ADRIANO 2 3 5 12717632231 2.086,25 9.029.557,53
2.022 12130002343 GALLIANO SIMONA 2 3 5 12717689397 2.018,10 9.031.575,63
2.023 12130005049 GRATTAROLA PAOLO 2 3 5 12717643824 4.039,17 9.035.614,80
2.024 12130033181 AZ. AGR. MOSSIO FRATELLI 2 3 5 12717623933 3.729,10 9.039.343,90
2.025 12130056984 CARTOSIO FABRIZIO 2 3 5 12717556620 3.271,53 9.042.615,43
2.026 12130002822 NEGRO ORIETTA 2 3 5 12717690452 1.053,99 9.043.669,42
2.027 12130024669 DEVECCHI ROBERTA 2 3 5 12717643618 1.913,10 9.045.582,52
2.028 12130056232 CAPUZZO RENATO 2 3 5 12717555176 2.170,45 9.047.752,97
2.029 12130006955 SECCO BARBARA 2 3 5 12717697507 1.348,20 9.049.101,17

2.030 12130028850
DI BENEDETTO CORINNE 
PIERRETTE 2 3 5 12717634633 3.473,29 9.052.574,46

2.031 12130014041 BORDINO DANIELA 2 3 5 12717676857 777,45 9.053.351,91
2.032 12130013720 OBERTO MARCO 2 3 5 12717675503 4.444,59 9.057.796,50
2.033 12130055895 BO MASSIMO 2 3 5 12717554559 2.994,34 9.060.790,84

2.034 12130021467

'SOCIETA' AGRICOLA CANTINE 
BONGIOVANNI DI SCALETTA 
DANIELA E C. S.N.C." 2 3 5 12717653286 1.397,95 9.062.188,79

2.035 12130037521 TRIBOCCO MASSIMO 2 3 5 12717601590 3.098,31 9.065.287,10
2.036 12130024800 COLLO MARCO AZ. AGR. 2 3 5 12717643816 1.602,76 9.066.889,86
2.037 12130025286 SERRA ENRICO 2 3 5 12717640234 4.849,38 9.071.739,24
2.038 12130055218 CHIABORELLI GRAZIELLA 2 3 5 12717555093 538,75 9.072.277,99

2.039 12130041937
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
TESTA DI BILETTA GIANNI 2 3 5 12717589365 9.674,94 9.081.952,93

2.040 12130058048
VILLA GIADA SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717558881 8.884,41 9.090.837,34

2.041 12130011476 BISIO VITTORIO 2 3 5 12717683960 4.611,79 9.095.449,13

2.042 12130011369

AGRICOLA ALESSANDRO - 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717683713 2.529,06 9.097.978,19

2.043 12130016780 SACCO CARLA 2 3 5 12717671544 3.143,98 9.101.122,17
2.044 12130002533 GRAPPIOLO SIMONE 2 3 5 12717699057 943,15 9.102.065,32
2.045 12130042323 CAVALLO DANIELA 2 3 5 12717590793 854,10 9.102.919,42

2.046 12130028322

AZ. AGR. CASCINA FISSANO DI 
PELIZZA GIANFRANCO 
ANGELO MARIA 2 3 5 12717633601 3.717,05 9.106.636,47
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2.047 12130044212
CASCINA MARINA DI 
GOZZELINO DANIELE 2 3 5 12717579929 4.440,60 9.111.077,07

2.048 12130023794 AZ. AGR. TORRERO BARBARA 2 3 5 12717652593 4.635,25 9.115.712,32

2.049 12130013084

CAVALLOTTO TENUTA BRICCO 
BOSCHIS SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717681964 10.432,71 9.126.145,03

2.050 12130041580 FORNARO BRUNO 2 3 5 12717588318 3.940,55 9.130.085,58
2.051 12130052074 MASCARINO MARINELLA 2 3 5 12717562099 1.361,45 9.131.447,03

2.052 12130010205
IL MONFERRATO DI 
BALESTRINO SIMONA 2 3 5 12717688803 4.078,62 9.135.525,65

2.053 12130013829 KOSTADINOVA VALENTINA 2 3 5 12717675834 2.315,70 9.137.841,35
2.054 12130047207 BERTANIA ROBERTO 2 3 5 12717573468 3.117,97 9.140.959,32
2.055 12130044790 GRASSO MAURO 2 3 5 12717581495 2.213,40 9.143.172,72
2.056 12130026078 EVARISTO MARCO 2 3 5 12717641257 2.224,37 9.145.397,09

2.057 12130021715
AZ. AGR. CORTESE GIUSEPPE 
DI PIER CARLO CORTESE 2 3 5 12717653641 3.264,25 9.148.661,34

2.058 12130045219
AZIENDA AGRICOLA BOSCO 
S.S. 2 3 5 12717575471 4.305,23 9.152.966,57

2.059 12130003721 SANGIOVANNI SABINA 2 3 5 12717650340 2.991,91 9.155.958,48

2.060 12130021616
AZIENDA AGRICOLA 
COURNAJA DI CHIESA DANIELA 2 3 5 12717653500 1.582,30 9.157.540,78

2.061 12130032654
ANTICA CASCINA LA MARINA DI 
SOVERINA PATRICIA 2 3 5 12717622661 1.270,70 9.158.811,48

2.062 12130009173

AZIENDA AGRICOLA IL 
BELVEDERE DI BALOCCO A. & 
C. S.A.S. 2 3 5 12717690866 1.258,03 9.160.069,51

2.063 12130008134
AZ. AGR. LA GRILLA DI 
BRICOLA PAOLA 2 3 5 12717694983 2.149,11 9.162.218,62

2.064 12130016400 GAMARINO ROBERTO 2 3 5 12717671080 2.677,16 9.164.895,78
2.065 12130029940 NOVELLO PATRIZIA 2 3 5 12717630755 930,99 9.165.826,77
2.066 12130053346 FARAVELLI RITA 2 3 5 12717559368 1.246,68 9.167.073,45
2.067 12130001626 BO ALBERTO 2 3 5 12717689058 987,35 9.168.060,80
2.068 12130040129 SCARAMPI ORESTE MAURIZIO 2 3 5 12717591775 2.376,48 9.170.437,28

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

797



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR

A
ltr

e 
zo

ne

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

A
re

e 
pr

ot
et

te

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
F

ZV
N

2.069 12130032498

AZ.AGRICOLA MONTARIBALDI 
S.S. DI TALIANO L.E R. 
SOC.AGRICOLA 2 3 5 12717622422 8.677,48 9.179.114,76

2.070 12130008803 NOVELLI GIANNI 2 3 5 12717696723 1.967,55 9.181.082,31
2.071 12130008472 GAUDIO RICCARDO 2 3 5 12717696541 7.757,62 9.188.839,93
2.072 12130006518 TRIBOCCO GIORGIO 2 3 5 12717702083 8.835,49 9.197.675,42

2.073 12130009132
AZIENDA AGRI-TURISTICA LA 
BRICCOLA DI OLIVERO IVANA 2 3 5 12717690395 3.006,11 9.200.681,53

2.074 12130056323 BOSCA MAURIZIO 2 3 5 12717555325 3.161,55 9.203.843,08
2.075 12130026524 SELVINI GIAN LUIGI 2 3 5 12717641869 2.439,24 9.206.282,32

2.076 12130031664
CASCINA CHICCO SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717627017 12.358,34 9.218.640,66

2.077 12130028835 ROVETA PAOLO DOMENICO 2 3 5 12717634351 1.255,23 9.219.895,89
2.078 12130019768 SERRA MARCO 2 3 5 12717664739 3.515,45 9.223.411,34

2.079 12130008704

AGRICOLA MARCO PORELLO 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717688902 5.051,34 9.228.462,68

2.080 12130008811

TENUTA MICHIELIN DI 
CANTAMESSA MARCELLO 
FABIO 2 3 5 12717690676 1.864,65 9.230.327,33

2.081 12130042992 GAIONE LORENZO 2 3 5 12717584754 3.970,96 9.234.298,29

2.082 12130014959

AZIENDA AGRICOLA COSTA 
CATTERINA DI COSCIA 
ANTONIO 2 3 5 12717672930 4.869,40 9.239.167,69

2.083 12130050045 NOVARINO PAOLO 2 3 5 12717568583 1.348,50 9.240.516,19

2.084 12130027886
DEMARTINI GRAZIANO 
DOMENICO 2 3 5 12717632629 1.093,93 9.241.610,12

2.085 12130011492 CAUDA GIUSEPPE 2 3 5 12717702372 3.499,47 9.245.109,59
2.086 12130047975 PIA FRANCO 2 3 5 12717583608 2.412,57 9.247.522,16
2.087 12130014314 DAVICO ALESSANDRO 2 3 5 12717677913 1.067,01 9.248.589,17
2.088 12130007466 VALCA FLORA 2 3 5 12717693316 3.408,37 9.251.997,54
2.089 12130048189 TRIBERTI ROBERTA 2 3 5 12717569755 1.942,86 9.253.940,40

2.090 12130047652
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
CARRARA DI BADINO CARLO 2 3 5 12717574540 3.276,96 9.257.217,36

2.091 12130002301 GALIZIA LAURA 2 3 5 12717698570 1.517,10 9.258.734,46
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2.092 12130005452
AZIENDA AGRICOLA 
ANDREONE FEDERICO 2 3 5 12717604313 3.917,38 9.262.651,84

2.093 12130028074 RAZZANO PIER GIORGIO 2 3 5 12717633056 8.378,34 9.271.030,18
2.094 12130040046 BORSA CLAUDIO 2 3 5 12717591544 3.527,45 9.274.557,63
2.095 12130041929 BISIO MARCELLO 2 3 5 12717589308 2.272,74 9.276.830,37
2.096 12130014553 CANAPARO RENZO 2 3 5 12717672302 1.734,55 9.278.564,92
2.097 12130053288 MORRA FABRIZIO 2 3 5 12717559566 1.083,41 9.279.648,33
2.098 12130012896 LEMASSON ENRICO 2 3 5 12717681501 1.351,13 9.280.999,46
2.099 12130036994 BISIO ENRICO 2 3 5 12717607910 2.037,70 9.283.037,16
2.100 12130034692 FOGLINO MICHELINO 2 3 5 12717609130 2.894,25 9.285.931,41
2.101 12130043347 MORBELLI ROMANO 2 3 5 12717585991 1.751,40 9.287.682,81

2.102 12130015030
AZ. AGR. RIVETTI F.LLI DI 
RIVETTI STEFANO 2 3 5 12717673037 5.533,92 9.293.216,73

2.103 12130025674 BRUNO GIAN LUCA 2 3 5 12717640770 3.840,13 9.297.056,86
2.104 12130029437 DOGLIA GIANNI 2 3 5 12717628262 2.627,12 9.299.683,98
2.105 12130050169 RAVETTA STEFANO 2 3 5 12717568757 2.964,21 9.302.648,19
2.106 12130026086 ECHENTILLE DANILO 2 3 5 12717681873 1.768,09 9.304.416,28
2.107 12130009397 IMARISIO ROBERTO 2 3 5 12717692060 2.592,82 9.307.009,10
2.108 12130001899 CARENA FRANCO 2 3 5 12717689215 1.640,94 9.308.650,04
2.109 12130042232 FERRERO LUIGINA 2 3 5 12717590520 3.660,82 9.312.310,86
2.110 12130007326 NOSENZO GIUSEPPE 2 3 5 12717699032 1.515,74 9.313.826,60
2.111 12130051308 SCHILIRO' MASSIMILIANO 2 3 5 12717565811 878,85 9.314.705,45
2.112 12130035863 ZANARDI MONICA 2 3 5 12717605021 1.173,55 9.315.879,00
2.113 12130038958 FALAGUERRA PIERA 2 3 5 12717597129 2.341,44 9.318.220,44

2.114 12130047900
AZIENDA AGRICOLA GATTO 
PIERFRANCESCO 2 3 5 12717569201 2.552,09 9.320.772,53

2.115 12130039931
AZ. AGR. CASCINA GARITINA DI 
MORINO GIANLUCA 2 3 5 12717591064 3.598,31 9.324.370,84

2.116 12130024768
BENZI CARLA GIUSEPPINA 
ROSARIA 2 3 5 12717643774 5.397,09 9.329.767,93

2.117 12130049948 DURETTO SILVIO 2 3 5 12717568492 3.844,50 9.333.612,43

2.118 12130042646
FRANCO MONDO DI MONDO 
VALERIO 2 3 5 12717583921 4.675,92 9.338.288,35

2.119 12130022564

AZIENDA AGRICOLA PODERI DI 
GIOANINET DI ROBERTO 
MAINERDO 2 3 5 12717655638 4.461,73 9.342.750,08

2.120 12130043750 DAVI' MASSIMO 2 3 5 12717578889 4.086,74 9.346.836,82
2.121 12130006708 PIRA MERI 2 3 5 12717702943 1.002,05 9.347.838,87
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2.122 12130047561
AZIENDA AGRICOLA 
BONFANTE MARCO 2 3 5 12717574292 3.486,45 9.351.325,32

2.123 12130007987 VACCHETTO DAVIDE 2 3 5 12717694553 4.900,34 9.356.225,66
2.124 12130032860 BARBOTTO GIUSEPPE 2 3 5 12717623149 4.620,88 9.360.846,54

2.125 12130035897
SOCIETA' AGRICOLA 
AGRITURISMO CA' BELLA SRL 2 3 5 12717605088 420,46 9.361.267,00

2.126 12130013027 CHIOLA PIERLUIGI 2 3 5 12717682590 5.200,74 9.366.467,74
2.127 12130051837 GIBERTI MAURO 2 3 5 12717561547 4.850,11 9.371.317,85
2.128 12130022259 GILI RAFFAELE 2 3 5 12717654649 2.447,86 9.373.765,71
2.129 12130042430 MARIAN FABIO 2 3 5 12717582402 2.529,42 9.376.295,13
2.130 12130042653 CAPRA ROBERTO 2 3 5 12717583434 3.781,73 9.380.076,86

2.131 12130011658

EREDE DI CHIAPPONE 
ARMANDO DI CHIAPPONE 
DANIELE 2 3 5 12717684596 3.123,58 9.383.200,44

2.132 12130013472
CASCINA CHELO DI CAPRA G.& 
V. 2 3 5 12717674639 2.553,11 9.385.753,55

2.133 12130035525
SOCIETA' AGRICOLA SAN 
MARZANO OLIVETO A R.L. 2 3 5 12717612282 476,30 9.386.229,85

2.134 12130044493
CASCINA LA GHERSA DI 
PASTURA MASSIMO 2 3 5 12717580398 1.511,25 9.387.741,10

2.135 12130057271
CASCINA SCIORIO DI 
GOZZELINO MAURO 2 3 5 12717557313 2.663,91 9.390.405,01

2.136 12130006666 MALFATTO MASSIMO 2 3 5 12717702828 2.901,60 9.393.306,61
2.137 12130033256 BERRA MAURIZIO 2 3 5 12717613389 8.063,32 9.401.369,93

2.138 12130052058
CASCINA TRE TERMINI AZ. 
AGR. DI LEONCINO MASSIMO 2 3 5 12717562065 4.480,01 9.405.849,94

2.139 12130003309 VOLA ROBERTO 2 3 5 12717701812 1.549,05 9.407.398,99
2.140 12130048023 GUASTI MARCO 2 3 5 12717569391 1.820,70 9.409.219,69
2.141 12130046746 RAVERA PATRIZIA 2 3 5 12717572437 1.733,75 9.410.953,44

2.142 12130027449

CONSOGNO BARBARA E 
MAURO SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717639210 3.913,79 9.414.867,23

2.143 12130053015 CAPRA MICHELE EUGENIO 2 3 5 12717558956 2.838,59 9.417.705,82
2.144 12130044667 ARECCO CARMELA MARIA 2 3 5 12717580869 480,64 9.418.186,46
2.145 12130045581 ALLINERI MARIA 2 3 5 12717576289 584,00 9.418.770,46
2.146 12130020873 PIAZZA ROBERTO 2 3 5 12717657956 2.006,93 9.420.777,39
2.147 12130012581 TROVATO CLAUDIO 2 3 5 12717680677 3.172,31 9.423.949,70
2.148 12130044881 CUNIOLO EMANUEL 2 3 5 12717581800 941,77 9.424.891,47
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2.149 12130013282
AZ. AGRICOLA BAUDEVIN DI 
VOLATINO MARCO 2 3 5 12717674373 4.851,74 9.429.743,21

2.150 12130044725 TRINCHERO PIERO GIOVANNI 2 3 5 12717581065 8.904,97 9.438.648,18
2.151 12130022408 ORSI CLAUDIO 2 3 5 12717654953 594,10 9.439.242,28
2.152 12130045524 CAROSIO MARIA CRISTINA 2 3 5 12717576149 694,05 9.439.936,33

2.153 12130054104
AZ. AGR. GAMBINA DI 
GUACCHIONE MANUELA 2 3 5 12717560820 7.071,30 9.447.007,63

2.154 12130050607 RAPPELLINO DARIO 2 3 5 12717584150 3.925,17 9.450.932,80
2.155 12130038842 CANATO MARCO 2 3 5 12717596675 5.331,93 9.456.264,73
2.156 12130035442 BRUNO ALESSANDRO 2 3 5 12717611995 3.772,86 9.460.037,59
2.157 12130002400 GARRONE CARMELINA 2 3 5 12717669985 1.488,00 9.461.525,59
2.158 12130010114 DURIO CARLO 2 3 5 12717688860 6.363,81 9.467.889,40
2.159 12130051217 DURIO ANNIBALE 2 3 5 12717565571 7.624,15 9.475.513,55

2.160 12130011948
LA CASA IN COLLINA DI 
AMERIO GIANCARLO 2 3 5 12717678606 3.042,30 9.478.555,85

2.161 12130053254
AZIENDA AGRICOLA LA 
MUSSIA DI TOSO LAURA 2 3 5 12717559251 3.045,73 9.481.601,58

2.162 12130011898
CASCINA ROSENGANA 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717678390 194,65 9.481.796,23

2.163 12130013753
AZIENDA AGRICOLA MACIOT DI 
VIGNA STEFANIA 2 3 5 12717675628 2.147,43 9.483.943,66

2.164 12130040194
OLIVIERI CARLO 
MASSIMILIANO 2 3 5 12717592054 978,20 9.484.921,86

2.165 12130031433 TAPPA MAURO 2 3 5 12717626373 6.184,25 9.491.106,11
2.166 12130053924 MOISO ERMIS 2 3 5 12717560465 4.372,99 9.495.479,10
2.167 12130014108 SCOLARO LORENA 2 3 5 12717677053 1.910,54 9.497.389,64
2.168 12130052496 MO SILVANO 2 3 5 12717563014 2.781,58 9.500.171,22
2.169 12130053577 GHIONE ANDREA 2 3 5 12717559756 832,20 9.501.003,42
2.170 12130041465 GARBARINO GIANNI 2 3 5 12717588029 1.871,25 9.502.874,67
2.171 12130034635 BAUCHIERO CLAUDIO 2 3 5 12717608959 1.353,15 9.504.227,82
2.172 12130029544 RONDANO MAURO 2 3 5 12717628809 4.216,90 9.508.444,72
2.173 12130002947 POGGIO GJOVANNA 2 3 5 12717609726 439,98 9.508.884,70

2.174 12130035418
AZIENDA AGRICOLA TERRALBA 
DI DAFFONCHIO STEFANO 2 3 5 12717611946 3.682,18 9.512.566,88

2.175 12130047041
AZ. AGR. IL ROCCO DI 
CARBONETTI LIDIA 2 3 5 12717573047 1.417,85 9.513.984,73

2.176 12130019669 CABIALE ROBERTO 2 3 5 12717664192 7.420,48 9.521.405,21
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2.177 12130043636 BELPERIO ADRIANA 2 3 5 12717586510 689,85 9.522.095,06

2.178 12130034361
IL BRIC DELL'USIGNOLO DI 
RABINO FRANCO 2 3 5 12717616382 2.578,25 9.524.673,31

2.179 12130054732 BRUNETTO ANGELO 2 3 5 12717552181 1.557,75 9.526.231,06
2.180 12130001907 CARENA GIOVANNI 2 3 5 12717670116 1.083,45 9.527.314,51

2.181 12130005122
BELPERIO ANTONIO 
CLEMENTE 2 3 5 12717575190 5.605,08 9.532.919,59

2.182 12130005734 CASCINA CARENA S.S. 2 3 5 12717624444 12.105,22 9.545.024,81
2.183 12130044154 GROSSO ALESSANDRO 2 3 5 12717579796 2.519,19 9.547.544,00
2.184 12130053973 MALATESTA PRIMO 2 3 5 12717561422 1.098,65 9.548.642,65
2.185 12130012201 PASCHETTA DANIELA 2 3 5 12717679737 1.277,67 9.549.920,32
2.186 12130018661 FRANCONE SERGIO 2 3 5 12717659515 1.690,70 9.551.611,02
2.187 12130031599 GHIGLIA PAOLO 2 3 5 12717694728 5.770,57 9.557.381,59

2.188 12130022218
AZIENDA AGRICOLA CADIA DI 
GIACHINO BRUNO 2 3 5 12717654565 6.336,15 9.563.717,74

2.189 12130055903 MANETTA MASSIMO 2 3 5 12717554575 520,32 9.564.238,06
2.190 12130035657 OTTAZZO GISELLA 2 3 5 12717612654 2.026,07 9.566.264,13
2.191 12130042216 SAVINA GIUSEPPE 2 3 5 12717590488 2.116,93 9.568.381,06
2.192 12130026656 CARLEVARIS GIANLUCA 2 3 5 12717636448 2.910,70 9.571.291,76
2.193 12130031821 CASALONE PAOLO 2 3 5 12717627272 3.567,97 9.574.859,73
2.194 12130034049 MONTOBBIO MAURIZIO 2 3 5 12717615574 5.990,14 9.580.849,87

2.195 12130048098
MIGNANO FABIO ANGELO 
MAURIZI 2 3 5 12717569482 4.002,98 9.584.852,85

2.196 12130010643 REVELLI ROBERTO 2 3 5 12717695667 2.070,25 9.586.923,10
2.197 12130035350 BELLERO VALTER 2 3 5 12717611680 6.752,73 9.593.675,83
2.198 12130046001 MIRANO FERRUCCIO 2 3 5 12717577709 1.868,45 9.595.544,28
2.199 12130025583 MARENGO SERGIO 2 3 5 12717640655 3.140,65 9.598.684,93
2.200 12130020782 MANZONE ISABELLA 2 3 5 12717657790 1.591,40 9.600.276,33
2.201 12130046316 OTTOLIA GIANFRANCO 2 3 5 12717578517 2.131,46 9.602.407,79

2.202 12130008225
LA BONELLIANA DI 
ALESSANDRO BONELLI 2 3 5 12717695311 7.088,76 9.609.496,55

2.203 12130002624 LAZZARIN MASSIMILIANO 2 3 5 12717699354 1.376,05 9.610.872,60

2.204 12130030708

TENUTA LUIGI MEDA 
PRODUZIONE E VENDITA VINI 
DI GODINO CLAUDIO 2 3 5 12717624436 725,40 9.611.598,00

2.205 12130048734
AZ. AGR. BELLA ROSITA DI 
NORANDO ROSITA 2 3 5 12717571108 1.598,70 9.613.196,70
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2.206 12130004810

VIGNETI LUIGI ODDERO E FIGLI 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717587427 15.558,50 9.628.755,20

2.207 12130024156
CASCINA SANT'EUFEMIA DI 
ANDREIS CHIARA 2 3 5 12717642313 3.539,09 9.632.294,29

2.208 12130041945 GALANTE GABRIELLA 2 3 5 12717589472 1.239,87 9.633.534,16
2.209 12130040277 GIORDANO GIOVANNI 2 3 5 12717592278 1.416,40 9.634.950,56

2.210 12130034163
PODERE LA ROSSA DI 
PRIARONE FRANCO 2 3 5 12717615939 578,92 9.635.529,48

2.211 12130054757 LAIOLO FIORE ENZO 2 3 5 12717552215 2.223,09 9.637.752,57
2.212 12130048940 BORIO ANTONELLA 2 3 5 12717571785 2.728,26 9.640.480,83

2.213 12130015154
AZIENDA AGRICOLA OBERTI 
RANIERI DI OBERTI MAURO 2 3 5 12717673169 4.792,54 9.645.273,37

2.214 12130019990
AZIENDA AGRICOLA CA' BENSI 
DI ROBBIANO FEDERICO 2 3 5 12717656289 2.790,88 9.648.064,25

2.215 12130041663 GALLESIO RENATO 2 3 5 12717588631 1.452,70 9.649.516,95
2.216 12130055416 BELLICOSO ANTONIO 2 3 5 12717553254 1.013,70 9.650.530,65
2.217 12130040145 MAZZARELLO ANTONIO LUIGI 2 3 5 12717591783 2.278,62 9.652.809,27
2.218 12130033264 PAPINO GIORGIO 2 3 5 12717613421 3.597,21 9.656.406,48
2.219 12130050235 MOCCAFIGHE GRAZIELLA 2 3 5 12717568898 3.171,63 9.659.578,11
2.220 12130031706 BONGIOANNI ROBERTO 2 3 5 12717627090 2.738,96 9.662.317,07
2.221 12130046258 ZUNINO LAURA 2 3 5 12717578764 981,85 9.663.298,92

2.222 12130046423

AZ.AGRICOLA ' LA 
GIACOMETTA ' DI ZUGNI 
PAOLA 2 3 5 12717571793 942,84 9.664.241,76

2.223 12130039402 BARZAGHI CLAUDIO 2 3 5 12717599406 3.298,73 9.667.540,49
2.224 12130047819 CHIARLO STEFANO 2 3 5 12717569086 2.747,50 9.670.287,99
2.225 12130020972 AIMASSO VITTORIO 2 3 5 12717658178 3.354,60 9.673.642,59

2.226 12130049773
AZIENDA AGRICOLA LOVISOLO 
VITTORIO 2 3 5 12717568153 3.575,82 9.677.218,41

2.227 12130033173 TACCHINO ROMINA 2 3 5 12717623917 2.732,96 9.679.951,37

2.228 12130019727
FATTORIA LA FORNACE DI 
VARESIO ALESSANDRO 2 3 5 12717664580 3.909,97 9.683.861,34

2.229 12130056430 CANTA MASSIMO 2 3 5 12717555507 4.434,28 9.688.295,62
2.230 12130038032 RAGAZZO RICCARDO 2 3 5 12717603133 1.697,96 9.689.993,58
2.231 12130012466 DE FAVERI GIANLUCA 2 3 5 12717680404 3.924,02 9.693.917,60
2.232 12130040806 MARLETTO GIORGIO 2 3 5 12717594464 15.106,01 9.709.023,61
2.233 12130006377 GALLINO MASSIMO 2 3 5 12717701705 1.312,49 9.710.336,10
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2.234 12130048411 PERTUSATI PAOLO 2 3 5 12717570266 327,25 9.710.663,35

2.235 12130017044
AZIENDA AGRICOLA FRANCO 
GIACINTO DI FRANCO FELICE 2 3 5 12717671874 6.239,59 9.716.902,94

2.236 12130013571 VEZZOSO MARIA GRAZIA 2 3 5 12717674969 988,49 9.717.891,43

2.237 12130047470
BIGATTI - SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717574425 1.214,14 9.719.105,57

2.238 12130022150

CASTELLARI-BERGAGLIO
AZIENDA AGRICOLA DI MARCO 
BERGAGLIO 2 3 5 12717654417 4.436,51 9.723.542,08

2.239 12130040541 MAZZARELLO LORETTA 2 3 5 12717593201 989,15 9.724.531,23
2.240 12130027092 PUPPIONE IVO 2 3 5 12717638287 2.627,85 9.727.159,08
2.241 12130020667 CAVALLO GIANNI 2 3 5 12717657576 757,50 9.727.916,58
2.242 12130019230 LAZZARINO MARCO 2 3 5 12717662279 3.303,53 9.731.220,11
2.243 12130027936 PANELLI ANGELO 2 3 5 12717632751 4.473,10 9.735.693,21
2.244 12130041887 SCAMUZZI STEFANO 2 3 5 12717589506 347,25 9.736.040,46
2.245 12130044709 PESCE ALESSANDRO 2 3 5 12717581057 4.052,33 9.740.092,79

2.246 12130053064
BRAIDA SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717585181 11.943,10 9.752.035,89

2.247 12130011500

AZIENDA AGRICOLA PAOLO 
SPINOGLIO DI SPINOGLIO 
DANIELA 2 3 5 12717684158 10.537,50 9.762.573,39

2.248 12130016574 CULASSO ANTONIO 2 3 5 12717671262 2.077,17 9.764.650,56

2.249 12130036069

AZIENDA AGRICOLA 
AGRITURISTICA IL 
PORTICHETTO DI TRINCHERO 
CLAUDIO 2 3 5 12717605450 860,25 9.765.510,81

2.250 12130020352 RIVETTI GABRIELE LEOPOLDO 2 3 5 12717656974 6.014,72 9.771.525,53
2.251 12130007698 MONTIGLIO SILVANO 2 3 5 12717694694 8.045,54 9.779.571,07

2.252 12130002194
DOGLIOTTI FEDERICA 
AUGUSTA 2 3 5 12717698505 2.673,36 9.782.244,43

2.253 12130032381 FORNO ROBERTO 2 3 5 12717622224 7.599,00 9.789.843,43

2.254 12130024792
CASTELLO DI TAGLIOLO DI 
PINELLI GENTILE LUCA 2 3 5 12717643808 6.111,87 9.795.955,30

2.255 12130015097
AZ.AGR. CESTE FRANCO DI 
CESTE PIERGUIDO 2 3 5 12717673094 5.975,79 9.801.931,09

2.256 12130028272
LA GHIBELLINA DI MARINA 
GALLI GHIBELLINI 2 3 5 12717633494 3.697,67 9.805.628,76

2.257 12130036754 ROBOTTI CORRADO 2 3 5 12717607308 1.867,77 9.807.496,53
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2.258 12130052256 GIACHINO ROBERTO 2 3 5 12717562461 3.583,72 9.811.080,25
2.259 12130058402 ARMENTO LAURA 2 3 5 12717654383 396,11 9.811.476,36

2.260 12130056901
CASCINA DEL TIGLIO DI 
DAFFARA FABRIZIO 2 3 5 12717556513 1.554,95 9.813.031,31

2.261 12130055572
AZ. VITIVINICOLA MONDO 
LUCIANO DI MONDO GIUSEPPE 2 3 5 12717587070 1.860,00 9.814.891,31

2.262 12130044279 BERGAGLIO CINZIA 2 3 5 12717580000 2.154,00 9.817.045,31

2.263 12130002673

MA.EL AZIENDA AGRICOLA DI 
MARCO E ELENA TRADIZIONE 
CON SAPORE DI PENNA ELENA 2 3 5 12717699651 1.164,35 9.818.209,66

2.264 12130037091 LIRIO DANIELA 2 3 5 12717608264 49,40 9.818.259,06
2.265 12130007631 CRAVINO ROBERTO 2 3 5 12717693936 7.383,83 9.825.642,89
2.266 12130052959 MALATESTA LUISELLA 2 3 5 12717563998 1.781,20 9.827.424,09
2.267 12130055051 BADINO PAOLA 2 3 5 12717550128 1.047,55 9.828.471,64
2.268 12130005239 RAIMONDO MAURIZIO 2 3 5 12717601558 1.857,05 9.830.328,69

2.269 12130042109
VIVALDA MASSIMILIANO 
LUCIANO 2 3 5 12717590199 3.982,38 9.834.311,07

2.270 12130039444
AZIENDA VITIVINICOLA PIAN DI 
ROS DI CAPRA PAOLO CARLO 2 3 5 12717599497 1.960,38 9.836.271,45

2.271 12130025732 FLORI ERNESTINO 2 3 5 12717640846 5.266,95 9.841.538,40
2.272 12130012862 PESCE GIOVANNI DOMENICO 2 3 5 12717681410 4.689,60 9.846.228,00
2.273 12130050342 GANDOLFI CARMELO 2 3 5 12717564186 698,76 9.846.926,76
2.274 12130051845 CAZZOLA RITA 2 3 5 12717561596 1.354,15 9.848.280,91
2.275 12130056349 BUSSI VITTORIO 2 3 5 12717555358 2.492,31 9.850.773,22
2.276 12130003226 VASSALLO PIERLUIGI 2 3 5 12717701556 1.479,61 9.852.252,83
2.277 12130002012 COLOMBO MARCO 2 3 5 12717610369 1.909,17 9.854.162,00
2.278 12130042257 LEONE ROBERTO 2 3 5 12717590587 1.443,35 9.855.605,35

2.279 12130036358

AZIENDA AGRICOLA 
VALPONASCA DI BURRONE 
PAOLO 2 3 5 12717606359 5.411,10 9.861.016,45

2.280 12130030831 NANO LORENZO 2 3 5 12717624774 3.805,88 9.864.822,33
2.281 12130056786 BERGUI LUCIANO 2 3 5 12717556166 1.490,79 9.866.313,12
2.282 12130007896 LAVAGNO MARCELLO 2 3 5 12717694652 11.238,45 9.877.551,57
2.283 12130038016 PELLICANO GIAMPIERO 2 3 5 12717603117 1.956,60 9.879.508,17

2.284 12130052173
TIGRA SOCIETA' AGRICOLA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA 2 3 5 12717562321 620,65 9.880.128,82
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2.285 12130014926 SPAZZARINI PAOLO 2 3 5 12717672880 406,70 9.880.535,52
2.286 12130048700 MONTI MARINA 2 3 5 12717571066 1.559,75 9.882.095,27

2.287 12130032613
RUSTICHELLI ZAIRA 
ANTONIETTA 2 3 5 12717622620 715,40 9.882.810,67

2.288 12130041564 POVERO FRANCO 2 3 5 12717589068 1.092,75 9.883.903,42
2.289 12130054484 ABERGO ROBERTO CLAUDIO 2 3 5 12717551407 3.111,06 9.887.014,48
2.290 12130032555 CAGNASSO ARMANDO 2 3 5 12717622539 813,95 9.887.828,43
2.291 12130001675 BODRITO SANDRO 2 3 5 12717698216 2.856,53 9.890.684,96
2.292 12130026300 REVERDITO MICHELE 2 3 5 12717641596 12.281,40 9.902.966,36
2.293 12130020428 SAVIGLIANO MAURO 2 3 5 12717657097 2.870,49 9.905.836,85

2.294 12130020154

AZIENDA AGRICOLA PRANDI 
GIOVANNI DI PRANDI 
ALESSANDRO 2 3 5 12717656685 2.042,65 9.907.879,50

2.295 12130050540 PORRATO ERNESTINO 2 3 5 12717584382 7.995,90 9.915.875,40
2.296 12130031813 SCOVERO ANDREA 2 3 5 12717627264 1.408,90 9.917.284,30
2.297 12130054708 LODI PIETRO PAOLO 2 3 5 12717552132 2.484,51 9.919.768,81
2.298 12130031615 BORIO BRUNA 2 3 5 12717626928 4.730,07 9.924.498,88
2.299 12130036598 PARAVIDINO DAVIDE 2 3 5 12717607001 3.300,17 9.927.799,05
2.300 12130043578 RATTI GRAZIELLA 2 3 5 12717586478 2.210,41 9.930.009,46
2.301 12130011310 SACCO PIERCARLO 2 3 5 12717684075 3.813,63 9.933.823,09
2.302 12130040079 CORDARA CLAUDIA 2 3 5 12717591585 1.671,70 9.935.494,79

2.303 12130055127
LA VOLPE E L'UVA DI COLELLA 
DONATELLA 2 3 5 12717550276 3.617,33 9.939.112,12

2.304 12130013118
L'ARMANGIA AZIENDA 
AGRICOLA DI GIOVINE IGNAZIO 2 3 5 12717674167 4.222,53 9.943.334,65

2.305 12130007755 ARDITI LUIGI 2 3 5 12717694009 7.095,18 9.950.429,83
2.306 12130048775 VAGHI DANIELA 2 3 5 12717571272 4.744,56 9.955.174,39
2.307 12130027589 TORCHIO STEFANO 2 3 5 12717639459 2.210,95 9.957.385,34

2.308 12130026029
RENATO BOVERI VIGNAIOLO DI 
BOVERI DANILO AZ.AGR. 2 3 5 12717641190 2.507,57 9.959.892,91

2.309 12130016939 SECCO MARGHERITA 2 3 5 12717671742 2.711,88 9.962.604,79

2.310 12130029304
AZ. AGR. CANTINA DEL PINO DI 
VACCA RENATO 2 3 5 12717627876 2.500,89 9.965.105,68

2.311 12130020659 CAUDA CARLA 2 3 5 12717657568 1.193,55 9.966.299,23
2.312 12130045920 MIRANO GIAN PAOLO 2 3 5 12717577519 1.235,95 9.967.535,18
2.313 12130052579 CARZANA CARLA MARIA 2 3 5 12717563188 2.486,51 9.970.021,69
2.314 12130047348 CEPPA GIUSEPPE 2 3 5 12717573906 773,80 9.970.795,49
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2.315 12130013191 SAGLIETTI CLAUDIO 2 3 5 12717674258 3.562,00 9.974.357,49
2.316 12130020709 FERRERO MARIO 2 3 5 12717657642 10.111,74 9.984.469,23

2.317 12130026185
AZ. AGR. GUIDO PORRO - 
CASCINA S. CATERINA 2 3 5 12717641430 2.499,45 9.986.968,68

2.318 12130022424 RATTO VITTORIO ISIDORO 2 3 5 12717655166 2.393,78 9.989.362,46
2.319 12130032407 PILARSKA SLAWA BEATA 2 3 5 12717622240 1.219,10 9.990.581,56
2.320 12130055721 MARANGONI ROBERTO 2 3 5 12717554070 2.969,92 9.993.551,48
2.321 12130003044 ROLANDO BRUNO 2 3 5 12717700897 1.467,96 9.995.019,44
2.322 12130053270 SANTERO MASSIMO 2 3 5 12717559277 2.847,21 9.997.866,65
2.323 12130044394 REPETTO ARMANDO 2 3 5 12717580182 4.404,36 10.002.271,01
2.324 12130011989 MORETTI MARIA TERESA 2 3 5 12717678770 876,95 10.003.147,96
2.325 12130052892 PASSAVANTI GIANFRANCO 2 3 5 12717563857 1.957,65 10.005.105,61
2.326 12130043941 SPERTINO GIUSEPPE 2 3 5 12717579333 5.258,35 10.010.363,96
2.327 12130018216 BARBIERI LUCIANO 2 3 5 12717669688 1.035,50 10.011.399,46

2.328 12130030062
ALLISIO CORRADINI DI ALLISIO 
ALESSANDRO 2 3 5 12717631183 717,60 10.012.117,06

2.329 12130016749

AZ. AGRICOLA GERLOTTO F.LLI 
PAOLO E DAVIDE SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717671478 5.058,29 10.017.175,35

2.330 12130014538

AZIENDA AGRICOLA LE 
GINESTRE S.S. DI AUDASSO 
GIAN LUCA & C. 2 3 5 12717672286 2.470,86 10.019.646,21

2.331 12130047397
AZIENDA AGRICOLA ZUCCA 
SRL 2 3 5 12717573872 4.282,54 10.023.928,75

2.332 12130053908

AZIENDA AGRICOLA SAN 
COLOMBANO DI COSSETTI 
CLEMENTINA MARIA 2 3 5 12717560366 1.814,05 10.025.742,80

2.333 12130010056 COSSETA ARTURO 2 3 5 12717687185 7.994,92 10.033.737,72

2.334 12130029106
AZIENDA AGRICOLA CA' DI 
BOLE DI BOLLE ROBERTO 2 3 5 12717635622 1.293,18 10.035.030,90

2.335 12130055796
AZIENDA AGRICOLA SAGLIETTI 
DI MOZZONE GIULIANA 2 3 5 12717554435 2.730,71 10.037.761,61

2.336 12130043651 IRALDI WALTER 2 3 5 12717586528 3.142,71 10.040.904,32

2.337 12130025906

AZ. AGR. BERGADANO 
CAV.ENRICO DI BERGADANO 
PIERCARLO 2 3 5 12717641034 1.150,85 10.042.055,17

2.338 12130001691 BOGLIOLO ALESSANDRA 2 3 5 12717606268 1.337,85 10.043.393,02
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2.339 12130002475 GIACOBBE MARINA 2 3 5 12717648757 2.214,95 10.045.607,97
2.340 12130047801 PESCE MARCO 2 3 5 12717595180 3.889,78 10.049.497,75
2.341 12130046340 PASTORINO FABIO 2 3 5 12717578640 1.580,25 10.051.078,00
2.342 12130021590 AZ. AGR. CAROSSO FRANCO 2 3 5 12717653476 2.366,00 10.053.444,00
2.343 12130017440 GALLO ANNA 2 3 5 12717666650 2.529,06 10.055.973,06
2.344 12130055564 GHIONE PIERA GIUSEPPINA 2 3 5 12717553544 884,07 10.056.857,13
2.345 12130029452 CANE GIUSEPPE 2 3 5 12717628361 9.677,03 10.066.534,16
2.346 12130022887 PARAVIDINO ROBERTO 2 3 5 12717647213 2.959,81 10.069.493,97
2.347 12130017754 BARCA PASQUALINA 2 3 5 12717668920 934,40 10.070.428,37

2.348 12130044162

TENUTA TOSELLI SOCIETA' 
SEMPLICE - SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717579903 7.658,17 10.078.086,54

2.349 12130045789 CASSINELLI FRANCESCA 2 3 5 12717579705 1.996,08 10.080.082,62

2.350 12130021640

AZIENDA VITIVINICOLA 
CONTERNO GIACOMO DI 
CONTERNO GIOVANNI S.S. 2 3 5 12717653567 6.769,44 10.086.852,06

2.351 12130035723
AZIENDA AGRICOLA LA RIBOTA 
DI BARBERIS GIULIANO 2 3 5 12717612902 3.433,83 10.090.285,89

2.352 12130050623 GAVELLO ROBERTO 2 3 5 12717583871 14.387,77 10.104.673,66
2.353 12130053205 NEGRO GIORGIO 2 3 5 12717559152 3.683,00 10.108.356,66
2.354 12130001584 BLENGIO ALESSANDRA 2 3 5 12717679919 1.969,84 10.110.326,50
2.355 12130053320 GANDOLFO ANTONELLO 2 3 5 12717559301 1.917,48 10.112.243,98
2.356 12130001378 ABRILE GIUSEPPE 2 3 5 12717688936 1.864,09 10.114.108,07
2.357 12130042554 PERAZZO DANIELA 2 3 5 12717583210 2.956,12 10.117.064,19
2.358 12130051894 SALA MARINA 2 3 5 12717561695 4.538,00 10.121.602,19
2.359 12130014967 PERNO MAURO 2 3 5 12717672948 2.915,82 10.124.518,01

2.360 12130029353
AZ. AGR. CASCINA PIAN D'OR 
DI BARBERO VALTER 2 3 5 12717628056 7.233,76 10.131.751,77

2.361 12130001923
CASCINA AUGUSTO DI 
ROLANDO PIETRO 2 3 5 12717700970 2.922,01 10.134.673,78

2.362 12130040384 MACARIO GIOVANNA 2 3 5 12717592377 14.741,54 10.149.415,32
2.363 12130048783 ROBUFFO MARIA ROSA 2 3 5 12717571298 978,20 10.150.393,52
2.364 12130017507 BARBERO FRANCO 2 3 5 12717667112 3.627,00 10.154.020,52
2.365 12130030575 DAGELLE CLAUDIO 2 3 5 12717624162 8.773,32 10.162.793,84
2.366 12130032191 REPETTO CLAUDIO 2 3 5 12717621226 6.026,28 10.168.820,12
2.367 12130033058 BOSIO OSCAR 2 3 5 12717623677 4.345,68 10.173.165,80
2.368 12130021921 GILARDI CORDOVA FLAVIO 2 3 5 12717654037 5.359,67 10.178.525,47
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2.369 12130022598 MIGLIASSO MARISA 2 3 5 12717655737 1.085,85 10.179.611,32
2.370 12130033132 BOTTO MARCO 2 3 5 12717623834 4.503,06 10.184.114,38
2.371 12130012623 GAVARINO LUIGI 2 3 5 12717680727 4.319,85 10.188.434,23

2.372 12130009926
CASCINA ROCCA AZ.AGR. DI 
SILVANA MOLINO 2 3 5 12717686393 4.048,02 10.192.482,25

2.373 12130010569 PAGLIANO PIER LUIGI 2 3 5 12717688332 1.950,79 10.194.433,04

2.374 12130047769
AZIENDA AGRICOLA 
ROCCHETTA S.S. 2 3 5 12717569037 8.043,57 10.202.476,61

2.375 12130022879 GIORDANO RICCARDO 2 3 5 12717647205 2.471,02 10.204.947,63
2.376 12130001758 BOSCA CLAUDIO 2 3 5 12717689116 1.473,05 10.206.420,68
2.377 12130035772 GIRIBALDI PIETRO 2 3 5 12717613025 4.457,00 10.210.877,68

2.378 12130022101

TENUTA L'ILLUMINATA SRL 
SOCIETA' AGRICOLA 
UNIPERSONALE 2 3 5 12717654359 4.092,48 10.214.970,16

2.379 12130051985 TARDITO FRANCO 2 3 5 12717561976 5.441,08 10.220.411,24
2.380 12130019941 NEGRO LORENZO 2 3 5 12717656115 3.114,78 10.223.526,02

2.381 12130006401

TENUTA FRATELLI POVERO 
S.S. DI POVERO BARTOLOMEO 
GIANLUCA & C - SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717701796 8.042,02 10.231.568,04

2.382 12130021624 CHIONETTI DINO 2 3 5 12717686740 1.720,89 10.233.288,93
2.383 12130038875 DEMAGISTRI DOMENIQUE 2 3 5 12717596774 979,36 10.234.268,29
2.384 12130003812 BOTTERO ENRICO ARTURO 2 3 5 12717586429 3.526,08 10.237.794,37
2.385 12130036515 MORO LUCIA 2 3 5 12717606854 399,26 10.238.193,63
2.386 12130007532 ARESCA GABRIELLA 2 3 5 12717693571 1.435,92 10.239.629,55
2.387 12130025914 BIANCO ROBERTO 2 3 5 12717641042 1.609,65 10.241.239,20
2.388 12130031680 ROSSO FRANCESCO 2 3 5 12717627066 2.384,26 10.243.623,46
2.389 12130010163 FERRO CARLO 2 3 5 12717688720 4.342,32 10.247.965,78

2.390 12130024057
AZ. AGR. ELIO PERRONE DI 
PERRONE STEFANO 2 3 5 12717642149 4.098,39 10.252.064,17

2.391 12130051233
AZ. AGRICOLA DI SARACCO 
FABRIZIO 2 3 5 12717565621 3.210,30 10.255.274,47

2.392 12130022531 MAZZETTA ERNESTO 2 3 5 12717655489 799,80 10.256.074,27

2.393 12130049120
AZ. AGR. FORTETO DELLA 
LUJA S.S. 2 3 5 12717566702 3.487,90 10.259.562,17

2.394 12130019750 ZUBLENA ALBERTO 2 3 5 12717664713 1.308,30 10.260.870,47
2.395 12130045300 BONA CLAUDIO ANTONIO 2 3 5 12717575745 3.897,12 10.264.767,59
2.396 12130057800 BOATTO DIEGO 2 3 5 12717558543 4.040,20 10.268.807,79
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2.397 12130029916 DALLOCCHIO MARIO 2 3 5 12717630573 2.913,63 10.271.721,42
2.398 12130036192 PASCAUDO RICCARDO 2 3 5 12717605773 919,23 10.272.640,65

2.399 12130028355

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
PICCALUGA DI ABELLONIO 
ROBERTO 2 3 5 12717633650 2.397,20 10.275.037,85

2.400 12130038248 GARBERO GIOVANNA 2 3 5 12717603729 2.303,54 10.277.341,39

2.401 12130055333
HOLLBORN DI BRIGNOLIO 
GIOVANNI 2 3 5 12717555440 1.855,35 10.279.196,74

2.402 12130052918 PIANO SERGIO 2 3 5 12717563873 1.749,30 10.280.946,04
2.403 12130014801 RANZATO DORIS 2 3 5 12717672690 2.098,63 10.283.044,67
2.404 12130048759 ZUNINO GIANCARLO 2 3 5 12717571215 532,90 10.283.577,57
2.405 12130051647 GABUTTO ANTONINO 2 3 5 12717566835 1.339,55 10.284.917,12
2.406 12130042612 PORZIO GIULIO 2 3 5 12717583418 4.341,85 10.289.258,97
2.407 12130048148 FERRO CARLO LUIGI 2 3 5 12717569672 5.554,07 10.294.813,04

2.408 12130032811

AZIENDA AGRICOLA 
ROCCHEVIBERTI DI VIBERTI 
CLAUDIO 2 3 5 12717623032 719,05 10.295.532,09

2.409 12130021525 ALLOISIO NICOLA 2 3 5 12717653385 1.324,11 10.296.856,20
2.410 12130042810 ELISIO MAURO 2 3 5 12717584002 4.740,57 10.301.596,77
2.411 12130026532 AMERIO MARIO 2 3 5 12717641885 3.953,07 10.305.549,84
2.412 12130001444 AMBROSTOLO PIERLUIGI 2 3 5 12717698117 4.212,69 10.309.762,53
2.413 12130032720 BORDIN FLAVIO 2 3 5 12717622885 1.587,75 10.311.350,28
2.414 12130025047 GARIGLIO FRANCA 2 3 5 12717645290 1.523,15 10.312.873,43
2.415 12130012441 RINALDI FABRIZIO 2 3 5 12717680347 2.886,99 10.315.760,42
2.416 12130041606 CAPRETTO RENATO 2 3 5 12717588425 9.209,17 10.324.969,59
2.417 12130037125 BRIANO PAOLA 2 3 5 12717608314 1.080,40 10.326.049,99
2.418 12130013183 NEGRO GIAN CARLO 2 3 5 12717674241 2.466,57 10.328.516,56
2.419 12130046415 DURETTO ROBERTO 2 3 5 12717595263 4.840,96 10.333.357,52
2.420 12130008746 GIACHINO GABRIELE 2 3 5 12717689850 956,07 10.334.313,59

2.421 12130019495
VIRGILIO INNOCENZO 
ANTONIO 2 3 5 12717663418 2.121,10 10.336.434,69

2.422 12130034221 MARISCOTTI ROBERTO 2 3 5 12717616077 941,70 10.337.376,39
2.423 12130026243 PONCHIONE MAURIZIO 2 3 5 12717641505 3.885,97 10.341.262,36
2.424 12130022275 GIORDANO FABRIZIO 2 3 5 12717654680 759,50 10.342.021,86

2.425 12130047066
AZ. AGR. CASCINA BOCCACCI 
DI FOGLINO SILVANA 2 3 5 12717573088 1.076,75 10.343.098,61

2.426 12130014488 LO IACONO GIUSEPPINA 2 3 5 12717672229 686,70 10.343.785,31
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2.427 12130008258 ACCARDI VITTORIO 2 3 5 12717695329 1.281,15 10.345.066,46
2.428 12130039238 DEAMBROGIO MARCO 2 3 5 12717598432 4.944,45 10.350.010,91
2.429 12130020402 SANDRI PAOLO 2 3 5 12717657071 3.166,35 10.353.177,26
2.430 12130021343 BROVERO MASSIMO 2 3 5 12717653047 7.090,58 10.360.267,84
2.431 12130049450 AMERIO PAOLO 2 3 5 12717567544 2.095,05 10.362.362,89
2.432 12130036473 SAGLIETTI FLAVIO 2 3 5 12717606730 3.929,60 10.366.292,49
2.433 12130057131 FONZETTI SERGIO 2 3 5 12717556943 1.905,20 10.368.197,69
2.434 12130047603 GONELLA MIRELLA 2 3 5 12717574417 930,75 10.369.128,44
2.435 12130040863 FERRO ANGELO SERAFINO 2 3 5 12717594696 9.891,59 10.379.020,03
2.436 12130049435 GHIONE ANNA 2 3 5 12717567478 1.599,10 10.380.619,13
2.437 12130023455 VIETTO LUIGI 2 3 5 12717650415 2.035,72 10.382.654,85

2.438 12130015261
AZ. AGR. FILIPPO GALLINO DI 
GALLINO GIANNI 2 3 5 12717673292 5.414,32 10.388.069,17

2.439 12130009967
ORSI AZIENDA AGRICOLA DI 
ORSI ROBERTO 2 3 5 12717686450 10.830,25 10.398.899,42

2.440 12130040707 LUCOTTI ETTORE 2 3 5 12717593276 365,00 10.399.264,42

2.441 12130015113
VEGLIO MICHELINO E FIGLIO DI 
VEGLIO OSVALDO 2 3 5 12717673110 5.746,68 10.405.011,10

2.442 12130033421 DEVECCHI ANDREA 2 3 5 12717613835 3.430,40 10.408.441,50
2.443 12130046175 VICARIO GIORGIO 2 3 5 12717578202 2.608,77 10.411.050,27
2.444 12130010221 SILVANO BOLMIDA 2 3 5 12717687045 1.992,79 10.413.043,06
2.445 12130013977 BORRANO ROBERTO 2 3 5 12717676709 4.526,09 10.417.569,15

2.446 12130015220

AZ. VITIVINICOLA TENUTA 
LANGASCO DI SACCO 
CLAUDIO 2 3 5 12717673250 9.088,55 10.426.657,70

2.447 12130032704 CAPRA PAOLA 2 3 5 12717622869 2.243,49 10.428.901,19
2.448 12130030088 ROBOTTI CRISTINA 2 3 5 12717631308 1.496,50 10.430.397,69
2.449 12130053916 PETRINI FABRIZIO 2 3 5 12717560416 3.093,42 10.433.491,11
2.450 12130057594 SOLIA MARGHERITA 2 3 5 12717558295 1.264,20 10.434.755,31
2.451 12130034155 TACCHINO PAOLO 2 3 5 12717615905 157,25 10.434.912,56
2.452 12130020071 OLIVERO ORNELLA 2 3 5 12717656594 501,45 10.435.414,01
2.453 12130054815 BEVILACQUA ANTONIO 2 3 5 12717552439 638,75 10.436.052,76
2.454 12130043123 CAMERA ORNELLA 2 3 5 12717585066 361,20 10.436.413,96
2.455 12130057610 PASTORINO BARBARA 2 3 5 12717559095 5.971,50 10.442.385,46
2.456 12130000636 PASCIUTA DANTE DANIELE 2 3 5 12717569706 2.586,63 10.444.972,09
2.457 12130017655 ARATA BARBARA 2 3 5 12717668656 3.556,15 10.448.528,24
2.458 12130051027 CAPRA MARCO 2 3 5 12717565324 1.931,65 10.450.459,89
2.459 12130006492 GALLO VINCENZO 2 3 5 12717702182 4.260,82 10.454.720,71
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2.460 12130010536 BODDA TONINO 2 3 5 12717688092 10.955,53 10.465.676,24
2.461 12130022051 DRAGO ALBERTO 2 3 5 12717654250 4.294,11 10.469.970,35
2.462 12130032597 VACCHINA BRUNO 2 3 5 12717622588 2.584,99 10.472.555,34
2.463 12130013266 RIVETTI FRANCO 2 3 5 12717674332 6.289,40 10.478.844,74
2.464 12130042240 SERRA UGO 2 3 5 12717590512 1.907,25 10.480.751,99
2.465 12130029601 SOBRERO GIORGIO 2 3 5 12717628932 4.176,90 10.484.928,89
2.466 12130031516 PECCHENINO PATRIZIA 2 3 5 12717626605 3.167,32 10.488.096,21
2.467 12130005775 CERRANO PIERO ANGELO 2 3 5 12717697242 3.779,48 10.491.875,69
2.468 12130056208 CAZZULI GIAMPIERO 2 3 5 12717555051 422,30 10.492.297,99
2.469 12130042331 SCARSI MARCO 2 3 5 12717590736 905,20 10.493.203,19
2.470 12130048312 SERRA MARIO 2 3 5 12717569920 3.987,06 10.497.190,25

2.471 12130037828
COLOMBO DI COLOMBO 
PAOLO TOMASO 2 3 5 12717602648 2.525,76 10.499.716,01

2.472 12130052140 MANZO LUIGI 2 3 5 12717562198 1.975,06 10.501.691,07

2.473 12130027688
LE QUATTRO F. DI ANFOSSO 
FRANCESCA 2 3 5 12717639624 344,50 10.502.035,57

2.474 12130023190

CANTINA MASCARELLO DI 
MASCARELLO BARTOLO E C. 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717648245 1.642,50 10.503.678,07

2.475 12130007912 CALIGARIS GIANMARIO 2 3 5 12717694421 3.732,74 10.507.410,81
2.476 12130055135 BEDIN BRUNA 2 3 5 12717550342 613,69 10.508.024,50
2.477 12130055952 DURETTO MAURO 2 3 5 12717554633 2.919,92 10.510.944,42
2.478 12130055028 IANNUZZI ANTONIO 2 3 5 12717552272 1.182,85 10.512.127,27
2.479 12130018182 ANTONIELLI GIANDOMENICO 2 3 5 12717669647 1.153,37 10.513.280,64
2.480 12130001642 BODRITO CRISTINA 2 3 5 12717689074 1.726,45 10.515.007,09
2.481 12130033728 MUSSA MARIA MADDALENA 2 3 5 12717614825 798,07 10.515.805,16
2.482 12130053031 BRUNO CARLO STEFANO 2 3 5 12717584325 4.583,88 10.520.389,04
2.483 12130057859 BASSO LORENZA 2 3 5 12717558600 1.967,29 10.522.356,33
2.484 12130025880 ARIONE BRUNO 2 3 5 12717641018 2.824,18 10.525.180,51

2.485 12130040434
CASCINA SALOMONE DI 
MENTORI GIANPIERO 2 3 5 12717592476 4.546,61 10.529.727,12

2.486 12130025922 BONA MASSIMO 2 3 5 12717641067 2.458,90 10.532.186,02
2.487 12130032233 GAIOTTO MAURO 2 3 5 12717621358 4.222,43 10.536.408,45
2.488 12130036481 MIGNONE MARCO 2 3 5 12717606755 551,93 10.536.960,38
2.489 12130037448 CALIGARIS ROBERTO 2 3 5 12717601475 5.863,85 10.542.824,23
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2.490 12130037042

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
BALLARIN DI VIBERTI LUIGI E 
FIGLI SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717608066 3.291,51 10.546.115,74

2.491 12130043099 GRILLO GIAN LUIGI 2 3 5 12717584960 3.452,38 10.549.568,12
2.492 12130041382 PARODI LUCIANO 2 3 5 12717587740 2.349,38 10.551.917,50
2.493 12130023422 FOGLINO ANGELO CLAUDIO 2 3 5 12717650159 4.347,71 10.556.265,21
2.494 12130028215 MINAZZOLI FLAVIO 2 3 5 12717633346 3.973,37 10.560.238,58
2.495 12130021988 PARAVIDINO MARCO 2 3 5 12717654128 1.629,30 10.561.867,88
2.496 12130034569 BISIO FABRIZIO 2 3 5 12717616978 2.946,00 10.564.813,88
2.497 12130031870 BOSSOLASCO GIANPAOLO 2 3 5 12717627355 1.696,35 10.566.510,23
2.498 12130015279 BAZZANO ROBERTO 2 3 5 12717673300 2.814,77 10.569.325,00

2.499 12130000784
AZ. AGR. CA' LUISOT DI 
DESTEFANIS MARIO 2 3 5 12717642032 6.061,09 10.575.386,09

2.500 12130042075 LE ROSE ANNA LUCIA 2 3 5 12717590108 1.269,85 10.576.655,94

2.501 12130009520

SIBONA FRATELLI STEFANO E 
DOMENICO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717692607 3.670,91 10.580.326,85

2.502 12130044527
SCARSI MARGHERITA 
FRANCESCA 2 3 5 12717580596 7.391,17 10.587.718,02

2.503 12130026672 TIBALDI ITALO 2 3 5 12717636661 313,95 10.588.031,97

2.504 12130007086
BERSANO VIGNETI S.R.L. - 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717697861 58.842,81 10.646.874,78

2.505 12130015782
AZ. AGR. LEQUIO GIUSEPPINA 
ROSANNA 2 3 5 12717674068 2.929,89 10.649.804,67

2.506 12130009249

AZIENDA AGRICOLA FREA 
LORENZO E GIOVANNI 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717691054 2.969,21 10.652.773,88

2.507 12130049666 MARENGO MASSIMO 2 3 5 12717567965 4.681,72 10.657.455,60
2.508 12130055697 PORRO SILVANA 2 3 5 12717553874 1.924,15 10.659.379,75
2.509 12130007714 BOTTO DANIELA 2 3 5 12717693860 1.455,33 10.660.835,08
2.510 12130014561 BERTOCCHI LEONARDO 2 3 5 12717672336 2.059,95 10.662.895,03

2.511 12130053627
AZ.AGR. MONDO NUOVO DI 
MARCHISIO NADIA 2 3 5 12717559814 2.196,85 10.665.091,88

2.512 12130052280 TOSINI SILVERIO 2 3 5 12717562594 6.100,20 10.671.192,08
2.513 12130014082 DAGNA BRUNO 2 3 5 12717677038 1.500,15 10.672.692,23
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2.514 12130046126
CASCINA PRABARASCO DI 
CRAVINO DANIELA 2 3 5 12717578111 1.086,00 10.673.778,23

2.515 12130009348 MORINO MASSIMILIANO 2 3 5 12717691591 4.443,93 10.678.222,16
2.516 12130011914 BIESTRO DARIO 2 3 5 12717678523 2.387,65 10.680.609,81
2.517 12130023349 BRUNO MAURIZIO 2 3 5 12717650001 6.698,48 10.687.308,29

2.518 12130014702
CASCINA SMERALDA DI 
MARTINOTTI MAURO 2 3 5 12717672583 2.095,95 10.689.404,24

2.519 12130049195 PELLINE ODILE 2 3 5 12717566892 726,65 10.690.130,89
2.520 12130032365 COLLA ANGELO 2 3 5 12717622208 6.825,80 10.696.956,69
2.521 12130046183 CAZZULO ALESSANDRO 2 3 5 12717578236 5.099,37 10.702.056,06
2.522 12130035467 TRAVERSO MARCO 2 3 5 12717612019 1.985,37 10.704.041,43

2.523 12130048890

AZIENDA AGRICOLA TENUTA IL 
FALCHETTO DEI F.LLI FORNO 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 2 3 5 12717571611 12.072,66 10.716.114,09

2.524 12130025989 PASTORINO MASSIMO 2 3 5 12717641141 4.447,13 10.720.561,22
2.525 12130047447 BECCO LORETTA 2 3 5 12717573997 423,98 10.720.985,20
2.526 12130020311 RIVETTI MASSIMO 2 3 5 12717656933 6.046,91 10.727.032,11
2.527 12130043354 ROCCA FLAVIO 2 3 5 12717586023 1.703,70 10.728.735,81
2.528 12130033157 PORRO BRUNO 2 3 5 12717623859 1.817,70 10.730.553,51
2.529 12130014173 BOVERI LUIGI MICHELE 2 3 5 12717677392 5.074,65 10.735.628,16
2.530 12130008696 PERELLI PAOLA 2 3 5 12717688787 508,46 10.736.136,62
2.531 12130034742 ORECCHIA LUIGI 2 3 5 12717609205 2.367,85 10.738.504,47
2.532 12130016640 GIACONE ELDA ANGELA 2 3 5 12717671346 755,55 10.739.260,02
2.533 12130010668 ARNUZZO ALESSANDRA 2 3 5 12717688621 519,40 10.739.779,42
2.534 12130014363 BEZZO PIERGIORGIO 2 3 5 12717678002 2.415,32 10.742.194,74
2.535 12130042711 SALTO PAOLA 2 3 5 12717583541 1.700,90 10.743.895,64
2.536 12130014744 GIAMELLO GIUSEPPE PAOLO 2 3 5 12717672633 851,46 10.744.747,10
2.537 12130038941 COTTO GRAZIELLA 2 3 5 12717597095 1.121,91 10.745.869,01
2.538 12130001436 ALLERTE MARIANO 2 3 5 12717614411 2.039,60 10.747.908,61
2.539 12130037877 GARRONE MARCO 2 3 5 12717602770 1.421,23 10.749.329,84
2.540 12130049617 GIACHINO ROBERTO 2 3 5 12717574672 4.155,47 10.753.485,31

2.541 12130052181

AZIENDA AGRICOLA STELLA 
GIUSEPPE DI STELLA 
MASSIMO 2 3 5 12717562339 2.209,12 10.755.694,43

2.542 12130022952
GARRONE EVASIO E FIGLIO DI 
GARRONE MARCO 2 3 5 12717647445 4.243,92 10.759.938,35
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2.543 12130007789
TENUTA MARTA - SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717694082 8.014,34 10.767.952,69

2.544 12130056745
AZ. AGR. GIANOTTA DI RIZZO 
CARLO 2 3 5 12717556026 1.102,30 10.769.054,99

2.545 12130011823

AZ.AGRICOLA ABRIGO F.LLI 
ADRIANO E FRANCO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717685031 14.425,88 10.783.480,87

2.546 12130044584 BERGAMASCO VITTORIO 2 3 5 12717580729 2.893,12 10.786.373,99
2.547 12130011039 RIVETTI PAOLO 2 3 5 12717682707 1.948,40 10.788.322,39

2.548 12130025666

AZIENDA AGRICOLA 
CORNAREA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717640762 4.873,55 10.793.195,94

2.549 12130003036 ROBBA PIERCARLO 2 3 5 12717700855 646,04 10.793.841,98
2.550 12130042638 RATTAZZO BATTISTA 2 3 5 12717583426 1.356,71 10.795.198,69
2.551 12130033843 ALEMANNI ANNAMARIA 2 3 5 12717615053 1.046,05 10.796.244,74
2.552 12130048361 PAVESE GIUSEPPE 2 3 5 12717570167 4.358,30 10.800.603,04
2.553 12130017994 TRIBOCCO PIERANGELO 2 3 5 12717669373 7.541,21 10.808.144,25
2.554 12130023752 GARRONE VITTORIO 2 3 5 12717652163 2.491,89 10.810.636,14
2.555 12130041093 SOAVE MAURIZIO 2 3 5 12717595123 10.286,66 10.820.922,80
2.556 12130006096 DE VALLE PATRIZIA 2 3 5 12717700913 265,67 10.821.188,47
2.557 12130054658 QUASSO ERNESTINA 2 3 5 12717552058 2.466,08 10.823.654,55
2.558 12130051555 STRAZZACAPPA MASSIMO 2 3 5 12717566090 6.264,97 10.829.919,52
2.559 12130020147 PORTA CARLO 2 3 5 12717656677 861,40 10.830.780,92
2.560 12130057107 CORDARA GIUSEPPE 2 3 5 12717556901 2.082,40 10.832.863,32
2.561 12130026888 FORNO CLAUDIO 2 3 5 12717637453 2.244,34 10.835.107,66
2.562 12130051159 OTTAZZI MONICA 2 3 5 12717565514 2.515,20 10.837.622,86
2.563 12130031300 PAGLIERO LAURA 2 3 5 12717626027 2.057,70 10.839.680,56
2.564 12130024891 ACUTO LORENZO 2 3 5 12717644624 2.139,00 10.841.819,56
2.565 12130008928 SUFFIA ANNAMARIA 2 3 5 12717695766 1.077,20 10.842.896,76
2.566 12130012219 STROCCO PAOLA 2 3 5 12717679745 3.685,91 10.846.582,67

2.567 12130003580
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
VANO DI RIVETTI BRUNO 2 3 5 12717591098 2.746,20 10.849.328,87

2.568 12130015196 BARALIS GIUSEPPE 2 3 5 12717673227 2.547,92 10.851.876,79
2.569 12130043776 CAZZULO GIANCARLO 2 3 5 12717578905 4.086,16 10.855.962,95
2.570 12130019107 GRASSO TIZIANO DOMENICO 2 3 5 12717661917 3.114,62 10.859.077,57
2.571 12130030955 ROLANDO GIUSEPPE 2 3 5 12717625169 1.476,41 10.860.553,98
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2.572 12130016103

LA GIRONDA S.S. DI 
GALANDRINO A. E C. AZ. 
AGRICOLA 2 3 5 12717670645 2.706,81 10.863.260,79

2.573 12130036051 CAMPI STEFANO 2 3 5 12717605443 1.362,65 10.864.623,44
2.574 12130013290 ZABALDANO MARCO 2 3 5 12717674381 3.307,86 10.867.931,30

2.575 12130030377

AZIENDA AGRICOLA HILL & 
VALLEY COMPANY DI 
CASALEGNO MARCO 2 3 5 12717632280 525,37 10.868.456,67

2.576 12130025724 ARIONE PATRIZIA 2 3 5 12717640838 1.564,78 10.870.021,45
2.577 12130056687 MERALDI FRANCO 2 3 5 12717555945 1.083,90 10.871.105,35

2.578 12130021889
CASCINA BATIST DI SAVIO 
ROBERTO 2 3 5 12717653963 3.573,39 10.874.678,74

2.579 12130020535 ALTAMURA CLAUDIO 2 3 5 12717657295 1.142,70 10.875.821,44
2.580 12130050664 FAUDELLA GIANCARLO 2 3 5 12717564707 3.490,28 10.879.311,72
2.581 12130005031 GAGGINO ROBERTO FRANCO 2 3 5 12717669613 547,50 10.879.859,22
2.582 12130023216 COTTI SILVANA 2 3 5 12717648401 2.436,46 10.882.295,68
2.583 12130046860 SPERTINO CLAUDIO LUIGI 2 3 5 12717572718 1.319,80 10.883.615,48
2.584 12130034338 TAPPA AUGUSTO 2 3 5 12717616341 3.979,89 10.887.595,37
2.585 12130021822 DESTEFANIS GIANPAOLO 2 3 5 12717653864 3.609,60 10.891.204,97
2.586 12130039782 BECCIO ORNELLA 2 3 5 12717600295 2.959,05 10.894.164,02
2.587 12130006450 LANO DARIO 2 3 5 12717701978 1.345,90 10.895.509,92
2.588 12130009363 BOAZZO MARIO 2 3 5 12717691773 5.733,54 10.901.243,46
2.589 12130056281 FERRERO VALERIANO 2 3 5 12717555283 2.276,59 10.903.520,05
2.590 12130054492 ACCUSANI MAURIZIO 2 3 5 12717551431 2.547,09 10.906.067,14
2.591 12130044196 MASSONE GIAN BENEDETTO 2 3 5 12717579853 5.773,98 10.911.841,12
2.592 12130002368 GALLO ANNA MARIA 2 3 5 12717698638 942,50 10.912.783,62
2.593 12130043909 PESCE VALTER FRANCO 2 3 5 12717579341 3.950,34 10.916.733,96
2.594 12130040624 PRIARONE OTTAVIO 2 3 5 12717592971 1.317,65 10.918.051,61
2.595 12130037620 VILLA MARCO 2 3 5 12717602119 557,25 10.918.608,86
2.596 12130003119 SCALITI GIAN PIERO 2 3 5 12717703248 507,35 10.919.116,21

2.597 12130054260
CASCINA CIUCHE' DI 
DOGLIOTTI ANGELO GIUSEPPE 2 3 5 12717561059 4.464,14 10.923.580,35

2.598 12130002798 MOZZONE RENATO 2 3 5 12717690304 2.249,71 10.925.830,06
2.599 12130046225 ZAPPAVIGNA MAXIMILIANO 2 3 5 12717578285 970,90 10.926.800,96
2.600 12130035764 POGGIO LODOVICO 2 3 5 12717613009 1.130,45 10.927.931,41

2.601 12130002137 ROLANDO TERESA GRAZIELLA 2 3 5 12717702414 1.035,10 10.928.966,51
2.602 12130048809 AGOSTO GIAMPAOLO 2 3 5 12717571314 646,00 10.929.612,51
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2.603 12130045979 FERRACIN MARIA 2 3 5 12717586221 1.325,65 10.930.938,16
2.604 12130002103 DELPRATO ROBERTO 2 3 5 12717698471 2.241,82 10.933.179,98
2.605 12130021574 CANALE MAURO 2 3 5 12717653443 3.969,53 10.937.149,51

2.606 12130016368
SAN LORENZO DI ROSSI 
CARLO 2 3 5 12717671031 496,40 10.937.645,91

2.607 12130055820 FOGLIATI GIORGIO ANNIBALE 2 3 5 12717554476 2.882,70 10.940.528,61

2.608 12130010072
PODERI COLLA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717688639 11.246,06 10.951.774,67

2.609 12130043719 CORDARA VALTER 2 3 5 12717586668 1.516,80 10.953.291,47
2.610 12130031524 BALBO ANGELO 2 3 5 12717626621 3.913,44 10.957.204,91
2.611 12130016491 MUTTI ANDREA 2 3 5 12717671189 5.796,03 10.963.000,94
2.612 12130029155 BOCCACCIO CORRADO 2 3 5 12717635978 3.297,60 10.966.298,54

2.613 12130006567

AGOSTINO PAVIA E FIGLI DI 
GIUSEPPE E MAURO PAVIA 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717702406 3.707,94 10.970.006,48

2.614 12130023117 BORDINO PATRIZIA 2 3 5 12717647973 1.548,55 10.971.555,03
2.615 12130023786 ADRIANO LUCIANO 2 3 5 12717652577 1.343,54 10.972.898,57
2.616 12130055408 BRUSCO FEDERICO 2 3 5 12717553213 1.963,18 10.974.861,75
2.617 12130031771 FENOCCHIO MAURIZIO 2 3 5 12717627223 1.684,55 10.976.546,30
2.618 12130012821 BOSCA MARCO 2 3 5 12717681329 3.455,58 10.980.001,88
2.619 12130031763 RABINO ROBERTO 2 3 5 12717627215 1.241,80 10.981.243,68
2.620 12130053023 SPINOGLIO CLAUDIO 2 3 5 12717584945 3.559,85 10.984.803,53
2.621 12130026342 NOVO MARCO 2 3 5 12717641638 5.186,36 10.989.989,89
2.622 12130014157 RAVERA MARIA TERESA 2 3 5 12717677319 583,15 10.990.573,04
2.623 12130049260 BRERO MARIA TERESA 2 3 5 12717567098 716,10 10.991.289,14

2.624 12130056497
AZIENDA AGRICOLA RURIS DI 
COLOMBARO LORENZO 2 3 5 12717555598 2.887,90 10.994.177,04

2.625 12130056935 DESTEFANIS CARLA 2 3 5 12717556547 2.693,94 10.996.870,98
2.626 12130017671 MUSSO FRANCO 2 3 5 12717668698 951,31 10.997.822,29
2.627 12130050417 SERRA ANNA MARIA 2 3 5 12717564376 472,60 10.998.294,89

2.628 12130024750

AZIENDA AGRICOLA CA' DI 
CICUL DI SALINA CARLA 
CRISTINA 2 3 5 12717643766 2.608,02 11.000.902,91

2.629 12130051969 ARENA ANTONELLA 2 3 5 12717561901 2.664,82 11.003.567,73
2.630 12130021384 ISSOPO GIOVANNI 2 3 5 12717653088 4.769,10 11.008.336,83
2.631 12130023893 MOLINARO CLAUDIO 2 3 5 12717641950 3.263,38 11.011.600,21
2.632 12130028876 MERLINO PIERCARLO 2 3 5 12717634773 2.695,68 11.014.295,89
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2.633 12130046647 TOSA CARLA 2 3 5 12717572106 970,90 11.015.266,79

2.634 12130009421

ADRIANO MARCO E VITTORIO 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717693720 13.096,87 11.028.363,66

2.635 12130035335 LUPO GIANCARLO 2 3 5 12717611607 4.604,29 11.032.967,95
2.636 12130015188 PIAZZO FRANCESCO 2 3 5 12717673193 2.268,29 11.035.236,24
2.637 12130053155 MERLONE FRANCO 2 3 5 12717585371 1.095,36 11.036.331,60

2.638 12130036838

AZ.AGR.BORGOGNO
FRANCESCO DI BORGOGNO G. 
E C. S. AGR. S. 2 3 5 12717607449 2.800,51 11.039.132,11

2.639 12130047918
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
ANZIANO DI GOZZELLINO RITA 2 3 5 12717569219 1.343,12 11.040.475,23

2.640 12130045649

SOCIETA' AGRICOLA AUGUSTA 
DI CANEPA E VECCHINI 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717577378 4.088,52 11.044.563,75

2.641 12130001832 CANOBBIO TIZIANA 2 3 5 12717648633 876,18 11.045.439,93
2.642 12130047124 BARILE ALESSANDRO 2 3 5 12717573294 1.244,65 11.046.684,58
2.643 12130032779 TRINCHERO EZIO GIACOMO 2 3 5 12717622968 2.960,05 11.049.644,63

2.644 12130033850
AZIENDA AGRICOLA I VIGNETI 
DI DANTE DI PREGNO PAOLO 2 3 5 12717615087 2.403,16 11.052.047,79

2.645 12130037232 ARIOTTI SERGIO 2 3 5 12717600683 2.452,79 11.054.500,58
2.646 12130030625 FEDELE PIERO 2 3 5 12717624220 5.340,34 11.059.840,92
2.647 12130020048 REPETTO GIORGIO 2 3 5 12717656487 9.215,05 11.069.055,97
2.648 12130014934 TRAVENZOLI PATRIZIA 2 3 5 12717672914 1.621,15 11.070.677,12
2.649 12130023240 AVEZZA PAOLO 2 3 5 12717648518 3.127,23 11.073.804,35

2.650 12130043321

AZIENDA AGRICOLA F.LLI 
CASTELLARI DI CASTELLARI 
GABRIELE & C. 2 3 5 12717585959 2.211,06 11.076.015,41

2.651 12130008415 MARMETTO GIOVANNI 2 3 5 12717696319 9.074,21 11.085.089,62
2.652 12130045987 GIOLITO MASSIMO 2 3 5 12717577550 2.059,12 11.087.148,74
2.653 12130002152 DIETRICH STEFAN EBERHARD 2 3 5 12717679943 359,65 11.087.508,39
2.654 12130009223 GADDO VALERIO ESTERINO 2 3 5 12717691427 8.087,01 11.095.595,40

2.655 12130010361
CA' ED CARLO S.S. DI 
GALEAZZO PIER CARLO 2 3 5 12717687524 1.327,70 11.096.923,10

2.656 12130045193 AMEGLIO PIER PAOLO 2 3 5 12717575257 2.153,63 11.099.076,73
2.657 12130047538 BRONDOLO ADRIANO MARCO 2 3 5 12717574235 3.885,39 11.102.962,12
2.658 12130001543 BERNENGO GIUSEPPE 2 3 5 12717648583 1.541,89 11.104.504,01
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2.659 12130051175 RAVERA PAOLO PASQUALE 2 3 5 12717565563 3.380,34 11.107.884,35
2.660 12130048924 ZOPPI CRISTINA 2 3 5 12717571645 3.585,11 11.111.469,46
2.661 12130047876 OLIVIERI NICOLETTA 2 3 5 12717569144 653,35 11.112.122,81
2.662 12130044287 MONTOBBIO EGIDIO 2 3 5 12717580034 1.696,95 11.113.819,76
2.663 12130054450 BERBOTTO CARLO IVO 2 3 5 12717552116 1.740,95 11.115.560,71
2.664 12130015469 FERRERO GIOVANNI MICHELE 2 3 5 12717673565 5.003,14 11.120.563,85
2.665 12130051316 CARUSO ANTONIO 2 3 5 12717566793 3.716,75 11.124.280,60
2.666 12130049401 ARIANO GERMANO 2 3 5 12717567460 4.042,32 11.128.322,92

2.667 12130023372
ACCOSSANO FABRIZIO 
SETTIMIO 2 3 5 12717650076 397,14 11.128.720,06

2.668 12130008167
DEGIORGIS PIERO E 
GIUSEPPE 2 3 5 12717695303 14.592,86 11.143.312,92

2.669 12130030815
AZIENDA AGRICOLA 
CASAVECCHIA MARCO 2 3 5 12717624725 3.611,93 11.146.924,85

2.670 12130022069 FERRERO GIOVANNI 2 3 5 12717654318 1.449,05 11.148.373,90
2.671 12130006203 ROSSANINO PIERPAOLO 2 3 5 12717701200 3.128,80 11.151.502,70
2.672 12130045318 CORDARA MADDALENA 2 3 5 12717575679 1.353,15 11.152.855,85
2.673 12130041119 QUARZO RENATO 2 3 5 12717595255 1.984,01 11.154.839,86
2.674 12130054898 TENTI ANNA MARIA 2 3 5 12717552702 1.065,45 11.155.905,31
2.675 12130019487 VIGLIONE MAURIZIO 2 3 5 12717663392 3.015,50 11.158.920,81

2.676 12130004786
AZIENDA AGRICOLA ABRIGO 
GIOVANNI DI ABRIGO GIORGIO 2 3 5 12717571538 8.549,91 11.167.470,72

2.677 12130005429 CANTA SILVANA 2 3 5 12717599695 2.282,12 11.169.752,84
2.678 12130006807 PARENA PIERO DOMENICO 2 3 5 12717697192 27.358,37 11.197.111,21
2.679 12130000644 SGRO' LUCIANA 2 3 5 12717569243 588,60 11.197.699,81

2.680 12130009306
AZ. AGR. GERMANO ETTORE DI 
GERMANO SERGIO 2 3 5 12717691583 4.746,36 11.202.446,17

2.681 12130020303 RIVELLA ROBERTO 2 3 5 12717656925 2.459,64 11.204.905,81

2.682 12130015931
MARIA VITTORIA S.R.L. - 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717670421 628,55 11.205.534,36

2.683 12130030385
AZ.AGR.LE TRE COLLINE DI 
CAROSSA FRANCO 2 3 5 12717632298 5.504,13 11.211.038,49

2.684 12130008837

PELISSERO AZIENDA 
AGRICOLA VITIVINICOLA DI 
PELISSERO GIORGIO 2 3 5 12717690312 11.723,80 11.222.762,29

2.685 12130056257 BIELLO PIERO GIORGIO 2 3 5 12717555242 1.288,05 11.224.050,34
2.686 12130000610 GUARNERO BRUNO 2 3 5 12717569326 3.586,25 11.227.636,59
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2.687 12130056737
VINI ZUCCARO DI ZUCCARO 
MARGHERITA FIORELLA 2 3 5 12717556018 2.196,41 11.229.833,00

2.688 12130022465

AZIENDA AGRICOLA IL POGGIO 
DI FRANCESCA FEDERICA 
POGGIO 2 3 5 12717655232 663,75 11.230.496,75

2.689 12130041044 BARRESI VINCENZO 2 3 5 12717595057 5.445,55 11.235.942,30
2.690 12130055705 MONDO MARIA GRAZIA 2 3 5 12717553973 1.111,57 11.237.053,87
2.691 12130038735 ORECCHIA BRUNO 2 3 5 12717596451 2.315,21 11.239.369,08
2.692 12130049492 PESCE MARCO 2 3 5 12717594746 865,05 11.240.234,13

2.693 12130046282

AZIENDA VITIVINICOLA 
CASCINA FERIOLA DI GRENNA 
GIUSEPPE E ALESSANDRO 
S.S. IN FORMA ABBREVIATA 
AZ.VITIVINICOLA CASCINA 
FERIOLA S.S. 2 3 5 12717579986 9.661,49 11.249.895,62

2.694 12130001386 ADORNO SANDRO 2 3 5 12717698075 4.383,98 11.254.279,60
2.695 12130028488 ARIONE PAOLO FRANCESCO 2 3 5 12717633932 1.376,40 11.255.656,00
2.696 12130050318 TOGNIN MAURO 2 3 5 12717564178 4.864,55 11.260.520,55
2.697 12130055978 BALDI SILVANO 2 3 5 12717554674 3.990,24 11.264.510,79

2.698 12130055036
AZ. AGR. LA MIDESA DI 
GAVIGLIO ALBERTO MAURO 2 3 5 12717550177 2.281,38 11.266.792,17

2.699 12130026276 ALARIO CLAUDIO 2 3 5 12717641562 3.052,17 11.269.844,34
2.700 12130037604 DESANA LUIGI 2 3 5 12717602051 4.268,82 11.274.113,16
2.701 12130009801 VOLPI ENZO KIZITO 2 3 5 12717686716 1.391,55 11.275.504,71
2.702 12130050888 GAVELLO SILVANA 2 3 5 12717565092 1.357,00 11.276.861,71
2.703 12130048197 BALDIZZONE NATALE 2 3 5 12717569821 6.989,08 11.283.850,79

2.704 12130017226
AZIENDA AGRICOLA SANTA 
MARIA SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717672195 5.140,38 11.288.991,17

2.705 12130057719 ALIBERTI CARLO 2 3 5 12717558444 1.729,80 11.290.720,97

2.706 12130020410
COSTA DI BUSSIA - TENUTA 
ARNULFO S.S. 2 3 5 12717657089 8.210,61 11.298.931,58

2.707 12130056927 CALVI ANTONELLA 2 3 5 12717556539 894,25 11.299.825,83
2.708 12130002541 GRATTAROLA LUCIA 2 3 5 12717699206 1.106,80 11.300.932,63

2.709 12130039972
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
CIOCCA DI RAPETTI RENATO 2 3 5 12717591239 5.878,74 11.306.811,37

2.710 12130002178
DIOTTO FRANCO E PIETRO 
S.S. 2 3 5 12717624279 3.396,53 11.310.207,90
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2.711 12130014280 MONTOBBIO ROBERTO 2 3 5 12717677889 2.348,11 11.312.556,01
2.712 12130034197 VIETTO DAVIDE 2 3 5 12717615996 1.924,45 11.314.480,46
2.713 12130017267 DEMARCHI GIULIANO PAOLO 2 3 5 12717665942 2.722,81 11.317.203,27
2.714 12130001717 BONOMO PATRIZIA 2 3 5 12717689090 2.527,14 11.319.730,41
2.715 12130030237 QUARELLO LUIGI MARTINO 2 3 5 12717631951 1.606,33 11.321.336,74
2.716 12130021566 CAGNASSO DOMENICO 2 3 5 12717653435 7.651,42 11.328.988,16

2.717 12130036341
AZIENDA AGR.LA MESMA 
SOC.SEMPLICE SOC.AGRICOL 2 3 5 12717606342 8.654,71 11.337.642,87

2.718 12130027811 GHIONE PIERO 2 3 5 12717639996 1.697,95 11.339.340,82
2.719 12130052132 ORECCHIA EZIO 2 3 5 12717562180 5.819,54 11.345.160,36

2.720 12130010296
PODERE GALLO DI RAPALINO 
FEDERICO 2 3 5 12717687250 5.855,98 11.351.016,34

2.721 12130023331 MORETTI PATRIZIA 2 3 5 12717649995 387,73 11.351.404,07
2.722 12130026045 FLORA MARINA 2 3 5 12717641224 1.860,48 11.353.264,55

2.723 12130028413
AZ. VITIVINICOLA CA' D'GAL DI 
BOIDO ALESSANDRO 2 3 5 12717633858 2.333,64 11.355.598,19

2.724 12130021269 BARBERO GIORGIO 2 3 5 12717652866 1.494,15 11.357.092,34
2.725 12130042174 ROGLIA ANTONELLA 2 3 5 12717590421 2.599,01 11.359.691,35

2.726 12130036978
NADA CARLA ALESSANDRA 
GIOVANNA 2 3 5 12717607860 3.379,91 11.363.071,26

2.727 12130037349 BIANCO ALESSANDRO 2 3 5 12717601343 2.180,96 11.365.252,22
2.728 12130044295 PIANA GIUSEPPE 2 3 5 12717580026 2.915,96 11.368.168,18
2.729 12130006732 QUAGLIA MILENA 2 3 5 12717703099 1.784,85 11.369.953,03
2.730 12130040756 FANTOLINO GIUSEPPINA 2 3 5 12717593540 1.395,00 11.371.348,03
2.731 12130050961 RABINO MARCO 2 3 5 12717565241 1.500,05 11.372.848,08
2.732 12130040772 GUERRINA MARIA TERESA 2 3 5 12717593615 2.330,92 11.375.179,00
2.733 12130002046 CRESTA GIAN GUIDO 2 3 5 12717635101 2.367,85 11.377.546,85
2.734 12130014710 PERDODA DAVIDE 2 3 5 12717672591 3.260,73 11.380.807,58

2.735 12130048965
AZ. AGRICOLA I MONCALVI DI 
MONCALVO MAURO 2 3 5 12717571736 2.433,65 11.383.241,23

2.736 12130026805 MACARIO GIUSEPPE 2 3 5 12717637180 2.923,86 11.386.165,09
2.737 12130052686 VOGLINO PAOLO 2 3 5 12717563485 2.183,66 11.388.348,75

2.738 12130032712
AZ. AGRICOLA LA MERIDIANA 
DI GIACOSA ANDREA 2 3 5 12717622877 835,20 11.389.183,95

2.739 12130053213 FALLABRINO ROBERTO 2 3 5 12717559178 2.463,88 11.391.647,83
2.740 12130046563 CAPRA GRAZIELLA 2 3 5 12717583681 748,65 11.392.396,48
2.741 12130001865 CAPRA MAURO ANTONIO 2 3 5 12717648641 1.294,16 11.393.690,64
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2.742 12130011781
AZIENDA AGRICOLA STUPINO 
DI BERBOTTO CLAUDIA 2 3 5 12717684943 2.404,30 11.396.094,94

2.743 12130047637
CASCINA SOTTANA DI LEILA 
NUR 2 3 5 12717574466 765,18 11.396.860,12

2.744 12130046571 FROLA GIOVANNI 2 3 5 12717572007 2.968,50 11.399.828,62
2.745 12130009413 REGGIO MARCO GIUSEPPE 2 3 5 12717691914 1.947,39 11.401.776,01
2.746 12130041408 ARTANA GIUSEPPE 2 3 5 12717587732 6.352,82 11.408.128,83
2.747 12130019511 SOMAGLIA VILMA 2 3 5 12717663475 653,30 11.408.782,13

2.748 12130018059
BRONDELLI DI BRONDELLO 
LUCA 2 3 5 12717669449 16.218,69 11.425.000,82

2.749 12130032894 MARENGO CLAUDIO 2 3 5 12717623255 3.483,16 11.428.483,98

2.750 12130036176
SOCIETA' AGRICOLA CELLA 
GRANDE S.S. 2 3 5 12717605690 2.015,75 11.430.499,73

2.751 12130005742 MINATO MARINA 2 3 5 12717682079 10.531,34 11.441.031,07
2.752 12130024180 EBARCA RENATO 2 3 5 12717642347 1.991,44 11.443.022,51
2.753 12130003291 VOLA ELIO 2 3 5 12717701739 4.624,86 11.447.647,37
2.754 12130006294 GALLO ANGELO 2 3 5 12717701390 7.148,78 11.454.796,15
2.755 12130015105 MAGLIANO ANTONELLA 2 3 5 12717673102 2.300,45 11.457.096,60
2.756 12130022176 CANZIANI ROBERTA 2 3 5 12717654433 1.256,30 11.458.352,90
2.757 12130003317 WANDELER BRUNO 2 3 5 12717701820 1.741,40 11.460.094,30
2.758 12130031045 MASOERO UGO 2 3 5 12717625367 2.047,68 11.462.141,98

2.759 12130021475

AZIENDA AGRICOLA ENZO 
BOGLIETTI DI GIANNI E ENZO 
BOGLIETTI SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717653294 5.624,95 11.467.766,93

2.760 12130030468 CAGNA EDOARDO 2 3 5 12717632470 4.309,67 11.472.076,60
2.761 12130026565 BIONE DARIO 2 3 5 12717636083 4.114,52 11.476.191,12
2.762 12130013555 DURA GIUSEPPE 2 3 5 12717674936 1.897,04 11.478.088,16
2.763 12130057024 MORTAROTTI PIERLUIGI 2 3 5 12717556703 2.602,13 11.480.690,29
2.764 12130013779 BOBBIO CARLA MICHELINA 2 3 5 12717675719 1.816,35 11.482.506,64

2.765 12130005536
PODERI MORETTI DI MORETTI 
FRANCESCO 2 3 5 12717693076 8.838,31 11.491.344,95

2.766 12130050755 PARODI LORENZINA 2 3 5 12717564921 530,10 11.491.875,05
2.767 12130015717 FONTANONE NICOLETTA 2 3 5 12717673953 1.091,35 11.492.966,40
2.768 12130002558 GREA GIAN PAOLO 2 3 5 12717689744 3.450,65 11.496.417,05
2.769 12130053148 BOLLA GIUSEPPE 2 3 5 12717559053 2.197,27 11.498.614,32
2.770 12130043529 GALLO IVO 2 3 5 12717586379 2.612,32 11.501.226,64
2.771 12130055887 BOERI GIANFRANCO 2 3 5 12717554542 3.590,55 11.504.817,19
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2.772 12130046654
AZIENDA AGRICOLA LA 
SCOTTA DI BERGAGLIO BRUNA 2 3 5 12717572122 543,85 11.505.361,04

2.773 12130008787 BASSO FELICE 2 3 5 12717689181 1.592,96 11.506.954,00

2.774 12130029817
CASCINA CA' ROSSA DI 
FERRIO ANGELO 2 3 5 12717630094 3.230,36 11.510.184,36

2.775 12130035509 CHIARLONE ORNELLA MARIA 2 3 5 12717612209 2.930,60 11.513.114,96

2.776 12130004851
AZIENDA AGRICOLA SORDO 
GIOVANNI DI SORDO GIORGIO 2 3 5 12717589969 19.257,84 11.532.372,80

2.777 12130030146 BRUSCO MARCO FRANCESCO 2 3 5 12717631555 6.299,40 11.538.672,20
2.778 12130033561 RAVIOLA MAURO 2 3 5 12717614437 3.635,76 11.542.307,96
2.779 12130023083 SCIUTTO MAURO 2 3 5 12717647874 6.716,18 11.549.024,14
2.780 12130020766 GIRIBALDO SILVANA 2 3 5 12717657758 1.137,45 11.550.161,59
2.781 12130054963 BELLA GIOVANNI 2 3 5 12717552868 1.713,85 11.551.875,44
2.782 12130056273 FRANCESE BENITO 2 3 5 12717555259 3.071,78 11.554.947,22
2.783 12130050672 GUGLIOTTA GRAZIELLA 2 3 5 12717564715 1.527,40 11.556.474,62
2.784 12130034890 RINALDI MAURO FELICE 2 3 5 12717610179 4.193,80 11.560.668,42

2.785 12130024271
REPREGOSIO GIULIANO 
PALMINO 2 3 5 12717642511 2.239,22 11.562.907,64

2.786 12130052116

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
CA' BELLA - SOCIETA' 
AGRICOLA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 2 3 5 12717562123 540,80 11.563.448,44

2.787 12130002806 MURATORE GIANFRANCO 2 3 5 12717690379 2.194,24 11.565.642,68

2.788 12130042471

TENUTA MONTEBELLO 
SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA 2 3 5 12717582766 5.641,40 11.571.284,08

2.789 12130031920 CULASSO PIERCARLO 2 3 5 12717617604 1.669,20 11.572.953,28
2.790 12130047694 BARBARITO MARIA 2 3 5 12717574599 1.778,55 11.574.731,83
2.791 12130048718 PENNA GIANPIERO 2 3 5 12717571074 2.699,80 11.577.431,63
2.792 12130044246 BOIDI PATRIZIA 2 3 5 12717579945 2.604,93 11.580.036,56

2.793 12130028306 AZ. AGR. FORNASARI PATRIZIA 2 3 5 12717633569 4.474,15 11.584.510,71

2.794 12130050185

AZ. AGRICOLA GIANNI 
RAMELLO DI RAMELLO 
GIOVANNI 2 3 5 12717575323 1.446,03 11.585.956,74

2.795 12130042372
AZ.AGR. MASCARINA DI 
BOGGERO LUIGINO 2 3 5 12717590884 1.568,30 11.587.525,04
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2.796 12130048213
TENUTA LA PERGOLA DI 
BODDA ALESSANDRA 2 3 5 12717569854 11.816,15 11.599.341,19

2.797 12130017036 MAGLIOCCO MARIA NICOLA 2 3 5 12717671858 678,90 11.600.020,09

2.798 12130039519
AZIENDA AGRICOLA DI REI 
MAURO 2 3 5 12717599711 7.335,83 11.607.355,92

2.799 12130017234 FILIPELLO ENZO FLAVIO 2 3 5 12717665645 2.292,18 11.609.648,10
2.800 12130041853 PERFUMO GIAN PIERO 2 3 5 12717589456 11.961,28 11.621.609,38
2.801 12130031375 MANZONE SILVANA 2 3 5 12717626266 5.246,60 11.626.855,98
2.802 12130015345 CANEVA GIUSEPPE 2 3 5 12717673383 3.979,95 11.630.835,93

2.803 12130034189
TENUTA ELENA DI CARRARA 
GIORGIO 2 3 5 12717615988 1.324,95 11.632.160,88

2.804 12130020295 GIUSIO ROBERTO 2 3 5 12717656917 5.429,51 11.637.590,39
2.805 12130004828 PIRA FRANCO DOMENICO 2 3 5 12717582642 1.769,05 11.639.359,44
2.806 12130026433 BIELLI MARIO 2 3 5 12717641760 3.776,78 11.643.136,22

2.807 12130023075
AZIENDA AGRICOLA GIACOMO 
COSTA DI COSTA RINALDO 2 3 5 12717647866 3.017,21 11.646.153,43

2.808 12130011815 AZ. AGR. PAOLO SARACCO 2 3 5 12717684992 19.003,62 11.665.157,05
2.809 12130053437 CARAZZA IVANO 2 3 5 12717559517 4.694,27 11.669.851,32
2.810 12130002509 GIORDANO MARIANGELA 2 3 5 12717698877 664,95 11.670.516,27
2.811 12130012417 OLIVIERI PIERO EZIO 2 3 5 12717680230 6.683,83 11.677.200,10
2.812 12130001600 BLENGIO LUISELLA 2 3 5 12717689033 1.380,02 11.678.580,12
2.813 12130019958 MARGIARIA ANTONELLA 2 3 5 12717656131 1.171,65 11.679.751,77
2.814 12130002681 MALFATTO MILVA 2 3 5 12717699438 836,82 11.680.588,59
2.815 12130050748 ALBANESE BIAGIO 2 3 5 12717564871 2.170,55 11.682.759,14
2.816 12130046613 SCOGLIO ELENA 2 3 5 12717572072 350,40 11.683.109,54
2.817 12130024131 SAVIGLIANO GIANFRANCO 2 3 5 12717642271 6.880,35 11.689.989,89

2.818 12130016350
BIANCO ROBERTO 'TENUTA LA 
GRAZIOSA' DI PIA GIOVANNA 2 3 5 12717671023 3.060,95 11.693.050,84

2.819 12130008878 PRIOLA DOMENICO 2 3 5 12717689637 2.201,95 11.695.252,79
2.820 12130013852 RIBALDONE ENRICA 2 3 5 12717675990 912,50 11.696.165,29
2.821 12130024990 DESSIMONE BRUNO 2 3 5 12717645027 1.355,96 11.697.521,25
2.822 12130030427 BISOGLIO AUGUSTO 2 3 5 12717632413 4.865,02 11.702.386,27

2.823 12130018695
AZ.VITIVINICOLA TENUTA DI 
COSTA PRA' DI ZABOT MAURO 2 3 5 12717659564 1.255,60 11.703.641,87
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2.824 12130017366
"BOERI ALFONSO SOCIETA' 
SEMPLICE" 2 3 5 12717666239 2.946,89 11.706.588,76

2.825 12130054997 BELLETTI PIERO 2 3 5 12717553031 2.851,94 11.709.440,70
2.826 12130045607 GROSSO ERMINIA 2 3 5 12717576842 1.049,55 11.710.490,25
2.827 12130057560 RAVERA MASSIMO 2 3 5 12717558238 9.411,20 11.719.901,45
2.828 12130021483 BORELLO FRANCO 2 3 5 12717653328 1.051,20 11.720.952,65

2.829 12130030104
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
VADRI' DI PENNA MARIO 2 3 5 12717631324 2.321,15 11.723.273,80

2.830 12130042513 FERRERO GIOVANNI 2 3 5 12717582873 3.818,42 11.727.092,22
2.831 12130025658 SAVIGLIANO ROBERTO 2 3 5 12717640754 1.451,35 11.728.543,57
2.832 12130031797 FERRERO MAURIZIO FILIPPO 2 3 5 12717627249 1.456,35 11.729.999,92
2.833 12130015378 HEIDGEN NATALIE 2 3 5 12717673417 1.327,65 11.731.327,57

2.834 12130035871
AZ. AGR. MASSANO DI 
MASSANO GIORGIO 2 3 5 12717605039 995,10 11.732.322,67

2.835 12130052033

SARACCO PIERLUIGI AZIENDA 
VITIVINICOLA DI LANATA 
FRANCESCA 2 3 5 12717562032 2.337,87 11.734.660,54

2.836 12130002772
MINETTI LUCIA MARIA 
GIUSEPPINA 2 3 5 12717699677 1.303,15 11.735.963,69

2.837 12130047777 CERRUTI MARIANGELA 2 3 5 12717568997 3.499,61 11.739.463,30
2.838 12130041747 CAROSSO ARMANDO 2 3 5 12717588896 613,20 11.740.076,50
2.839 12130045110 TERZOLO GIOVANNI 2 3 5 12717575042 2.775,45 11.742.851,95
2.840 12130037307 MORRA ROSANNA 2 3 5 12717601236 1.701,75 11.744.553,70
2.841 12130025039 CAUDA VALTER 2 3 5 12717645274 738,55 11.745.292,25
2.842 12130048460 GONELLA TIZIANA 2 3 5 12717570357 1.317,65 11.746.609,90
2.843 12130052694 ALZINO GIAN LUIGI 2 3 5 12717563519 3.046,20 11.749.656,10
2.844 12130041010 FRAIRE GIANPIERA 2 3 5 12717594845 1.645,46 11.751.301,56
2.845 12130006153 DESTEFANIS ANTONIO 2 3 5 12717701135 4.388,85 11.755.690,41
2.846 12130009603 ZIOLLA CARLO 2 3 5 12717685379 599,70 11.756.290,11
2.847 12130024784 CAMBRIA CINZIA MARIA 2 3 5 12717643790 699,20 11.756.989,31

2.848 12130057776
AZIENDA AGRICOLA BIANCO 
PIERANGELO GIUSEPPE 2 3 5 12717558527 2.311,39 11.759.300,70

2.849 12130047496 BERRUTI CLAUDIO 2 3 5 12717574185 1.715,50 11.761.016,20

2.850 12130046373
LA BADIA AZ.AGR.BUSSI ALDO 
DI BUSSI GIUSEPPE 2 3 5 12717578756 4.881,84 11.765.898,04

2.851 12130008910 CANEPA MASSIMO 2 3 5 12717689686 1.142,55 11.767.040,59
2.852 12130048429 MORINO MASSIMO 2 3 5 12717570225 1.400,99 11.768.441,58
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2.853 12130048155 VALENTE ROBERTO 2 3 5 12717569698 3.410,05 11.771.851,63

2.854 12130032787
AZ. AGR. IL GIOCO DELL'OCA 
DI PITTATORE RAFFAELLA 2 3 5 12717622992 229,95 11.772.081,58

2.855 12130057917 BEVILACQUA EZIO 2 3 5 12717558709 1.899,33 11.773.980,91
2.856 12130013670 LAURIA FRANCESCO 2 3 5 12717675404 1.015,71 11.774.996,62
2.857 12130001733 BORELLI ALESSANDRA 2 3 5 12717606276 1.009,96 11.776.006,58
2.858 12130031094 MANZONE GIAN PAOLO 2 3 5 12717625417 5.058,42 11.781.065,00
2.859 12130032167 PENNA VALTER 2 3 5 12717621127 2.811,08 11.783.876,08

2.860 12130041432
AZIENDA AGRICOLA PODERI 
DU' SULDA' DI POVERO FELICE 2 3 5 12717587823 1.226,25 11.785.102,33

2.861 12130049815 GIUDICE VINCENZA 2 3 5 12717568229 2.994,24 11.788.096,57
2.862 12130017523 COLETTO MAURO 2 3 5 12717667179 1.435,55 11.789.532,12
2.863 12130052405 ANGELERI DANILO 2 3 5 12717562784 2.575,12 11.792.107,24

2.864 12130040103
CASCINA SALERIO DI BIANCO 
GIULIANA MARIA 2 3 5 12717591742 3.382,92 11.795.490,16

2.865 12130002111 DEMARIA CLAUDIA 2 3 5 12717689298 1.352,80 11.796.842,96

2.866 12130020451
AURELIO SETTIMO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717657139 2.925,60 11.799.768,56

2.867 12130015766 SERVENTI ERNESTO 2 3 5 12717674035 203,87 11.799.972,43
2.868 12130019743 ZUBLENA PATRIZIA 2 3 5 12717664671 2.049,59 11.802.022,02
2.869 12130032878 BONGIOANNI ANNA 2 3 5 12717623230 892,80 11.802.914,82

2.870 12130012482

AGRITURISMO 'TENUTA LA 
ROMANA' DI CHIOLA MARIA 
GRAZIELLA, ROBINO PATRIZIA 
E DANIELA S.S. 2 3 5 12717681162 9.193,29 11.812.108,11

2.871 12130003739 ROBINO PATRIZIA 2 3 5 12717694314 3.270,76 11.815.378,87
2.872 12130002665 LOLLI MARIA 2 3 5 12717699370 2.332,77 11.817.711,64

2.873 12130050516 TIBALDERO MARCO TOMMASO 2 3 5 12717584473 5.070,55 11.822.782,19

2.874 12130014140
TENUTA DEI FIORI DI 
BOSTICARDO VALTER 2 3 5 12717677301 2.057,60 11.824.839,79

2.875 12130039345
MANFREDI GIUSEPPE 
FRANCESCO 2 3 5 12717598846 2.379,67 11.827.219,46

2.876 12130050870
CASCINA FASCIOTTI DI PERA 
MARIA ENRICA 2 3 5 12717565068 916,05 11.828.135,51

2.877 12130035681 RICCI CARLO DANIELE 2 3 5 12717612852 2.468,66 11.830.604,17
2.878 12130002616 LAVAGNINO GIUSEPPE 2 3 5 12717689876 456,30 11.831.060,47
2.879 12130053536 NOVELLI VITTORIO 2 3 5 12717559715 1.009,20 11.832.069,67
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2.880 12130036630
GAGLIONE GIANLUIGI 
LORENZO 2 3 5 12717607092 5.243,90 11.837.313,57

2.881 12130039733 COPPO RICCARDO 2 3 5 12717600113 4.503,29 11.841.816,86

2.882 12130015741
ANTICO PODERE CA' DESCALZI 
DI BERCELLESI GIORGIO 2 3 5 12717674001 2.805,48 11.844.622,34

2.883 12130038776
SAMPIETRO SILVANO & GUIDO 
S.S. 2 3 5 12717596568 6.965,71 11.851.588,05

2.884 12130027001 ASTENGO BRUNO 2 3 5 12717637818 4.466,18 11.856.054,23
2.885 12130046704 MANGIAROTTI CLAUDIO 2 3 5 12717572239 3.476,58 11.859.530,81
2.886 12130045367 AMARIGLIO VALTER 2 3 5 12717591957 1.678,15 11.861.208,96
2.887 12130042745 BRILLI DARIO 2 3 5 12717583665 3.184,67 11.864.393,63
2.888 12130017481 AGAGLIATE LUCIANA 2 3 5 12717667088 947,08 11.865.340,71

2.889 12130019842
AZ.AGR. CASCINA QUARINO DI 
FASOGLIO GIULIETTO 2 3 5 12717689405 2.918,13 11.868.258,84

2.890 12130054047 GHIONE VINCENZO 2 3 5 12717560630 7.365,13 11.875.623,97
2.891 12130038271 ODDONE ROBERTO 2 3 5 12717603794 1.266,55 11.876.890,52
2.892 12130035590 CERRUTI VALERIA 2 3 5 12717612415 1.389,85 11.878.280,37

2.893 12130029692
AZ. AGR, LA VOLPE DI CALVO 
MAURO 2 3 5 12717629260 3.468,31 11.881.748,68

2.894 12130043131 FOGLINO GIOVANNI BATTISTA 2 3 5 12717585132 4.093,32 11.885.842,00
2.895 12130052538 BELZER UGO ANGELO 2 3 5 12717563055 1.814,40 11.887.656,40
2.896 12130045144 CAGNOLO CARLO PASQUALE 2 3 5 12717575083 1.854,61 11.889.511,01

2.897 12130040178

AZIENDA AGRICOLA TAPPA 
SOCIETA' SEMPLICE DI TAPPA 
VALTER E BALLIANO 
ANTONELLA 2 3 5 12717591908 4.340,81 11.893.851,82

2.898 12130014769
SPAGARINO FRANCA 
MADDALENA 2 3 5 12717672658 1.752,00 11.895.603,82

2.899 12130039501
TENUTA MONTECCHIO S.R.L. 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717599653 2.418,42 11.898.022,24

2.900 12130051191
RODELLA VILMA PIERA 
EUGENIA 2 3 5 12717565548 1.119,91 11.899.142,15

2.901 12130038362 MESCHIATI RITA 2 3 5 12717604073 1.946,73 11.901.088,88
2.902 12130017648 MOSSO MARIO 2 3 5 12717668649 3.113,98 11.904.202,86
2.903 12130012326 PAGLIARINO ANGELO 2 3 5 12717679893 7.838,82 11.912.041,68
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2.904 12130047892
CHIORRA ROBERTO 
BARTOLOMEO 2 3 5 12717569193 1.291,42 11.913.333,10

2.905 12130000537 BOTTO CARLO 2 3 5 12717587682 3.880,51 11.917.213,61
2.906 12130003069 ROLANDO STEFANO 2 3 5 12717700988 2.002,12 11.919.215,73
2.907 12130049146 LANERO CARLO 2 3 5 12717566777 551,98 11.919.767,71
2.908 12130034841 POGGIO ROBERTO 2 3 5 12717609882 369,20 11.920.136,91
2.909 12130010155 DURIO ADRIANO 2 3 5 12717688704 5.513,21 11.925.650,12
2.910 12130045722 SARDI DANIELA 2 3 5 12717576719 1.310,35 11.926.960,47
2.911 12130051936 GRASSO ANGELO 2 3 5 12717561810 1.255,50 11.928.215,97
2.912 12130015675 BIANCARDI MAURO 2 3 5 12717673888 6.323,42 11.934.539,39
2.913 12130019081 AZ.AGR. NEGRO RENATO 2 3 5 12717661867 4.202,66 11.938.742,05

2.914 12130020915
ROLANDO TERESA 
BERBORINA 2 3 5 12717658012 1.880,93 11.940.622,98

2.915 12130051605 STROPPIANA MARCO 2 3 5 12717566140 1.902,09 11.942.525,07

2.916 12130031011
TENUTA MONTANELLO 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717625276 5.664,81 11.948.189,88

2.917 12130051415 ZAFIRI GIUSEPPE 2 3 5 12717565852 1.948,03 11.950.137,91
2.918 12130045870 RATTI ELIO 2 3 5 12717577287 2.772,52 11.952.910,43
2.919 12130013498 CAPRIOGLIO PAOLO 2 3 5 12717674696 3.624,87 11.956.535,30
2.920 12130001949 CAVALLERO LUISELLA 2 3 5 12717649813 2.567,76 11.959.103,06
2.921 12130055390 AMEDEO CINZIA 2 3 5 12717553767 925,86 11.960.028,92
2.922 12130044253 BIANCHI ELISABETTA 2 3 5 12717579952 627,80 11.960.656,72
2.923 12130050334 BIANCO LAURA 2 3 5 12717564145 4.442,72 11.965.099,44
2.924 12130035475 GALUPPO STEFANIA MONICA 2 3 5 12717612092 801,45 11.965.900,89
2.925 12130031995 SORISIO ROBERTO 2 3 5 12717619527 7.979,87 11.973.880,76

2.926 12130026136

AZIENDA AGRICOLA ETTORE 
FONTANA SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 2 3 5 12717641356 3.171,26 11.977.052,02

2.927 12130018729

AZIENDA AGRICOLA LA 
SCAMUZZA DI ZAVATTARO 
LAURA 2 3 5 12717659937 1.500,15 11.978.552,17

2.928 12130025153 CORA BRUNA 2 3 5 12717645902 2.510,83 11.981.063,00
2.929 12130044188 GIACHINO FRANCO 2 3 5 12717579895 3.121,37 11.984.184,37
2.930 12130056018 INFANTINO NICOLA 2 3 5 12717554724 1.438,60 11.985.622,97

2.931 12130033199
AZIENDA AGRICOLA 
FONTANABIANCA S.S. 2 3 5 12717623958 3.367,47 11.988.990,44

2.932 12130056919 DELLAPIANA CARLA 2 3 5 12717556521 3.045,72 11.992.036,16
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2.933 12130001931
CAVALLERO LORENZO 
DOMENICO 2 3 5 12717703206 8.305,54 12.000.341,70

2.934 12130039139 GULMINETTI PAOLA 2 3 5 12717597996 634,80 12.000.976,50

2.935 12130021558

AZIENDA AGRICOLA TENUTA 
LA VOLTA DI FRATELLI 
CABUTTO SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717653427 5.939,94 12.006.916,44

2.936 12130028785
COELHO SAMPAIO RITA DE 
CASSIA 2 3 5 12717634294 1.907,25 12.008.823,69

2.937 12130040319 FORTUNATO BRUNO 2 3 5 12717593763 6.284,81 12.015.108,50
2.938 12130010239 FERRERO GIUSEPPE 2 3 5 12717687581 4.832,39 12.019.940,89
2.939 12130039311 CAZZULINO BRUNO 2 3 5 12717598697 1.214,55 12.021.155,44
2.940 12130040491 PIACENZA GIOVANNI 2 3 5 12717592625 3.509,48 12.024.664,92
2.941 12130046472 ROERO FRANCO 2 3 5 12717595578 3.195,87 12.027.860,79
2.942 12130037687 BOFFA LILIANA 2 3 5 12717602374 2.119,09 12.029.979,88

2.943 12130022283

SOCIETA' AGRICOLA PODERE 
MARIA CRISTINA DI FABRIZIO 
MAGRI' S.N.C. 2 3 5 12717654698 1.651,90 12.031.631,78

2.944 12130033546 GIGLIO MASSIMO 2 3 5 12717614387 2.242,15 12.033.873,93
2.945 12130036010 ALLEGRONE CLAUDIA 2 3 5 12717605401 1.189,08 12.035.063,01
2.946 12130034593 GALLIANO GIORGIO 2 3 5 12717608777 1.446,00 12.036.509,01
2.947 12130031672 BERTOLE' DINO 2 3 5 12717627058 1.831,70 12.038.340,71
2.948 12130056141 ALLEGRETTI RENZO 2 3 5 12717554922 3.574,83 12.041.915,54
2.949 12130030914 AZ. AGR. FIORE DAMIANO 2 3 5 12717625060 4.236,19 12.046.151,73

2.950 12130029619
AZ. VINICOLA CIGLIUTI DI 
CIGLIUTI GIUSEPPE FAUSTO 2 3 5 12717628940 839,50 12.046.991,23

2.951 12130039949
AZ. VITIVINICOLA BARBARINO 
MARIO 2 3 5 12717591080 3.216,16 12.050.207,39

2.952 12130050094 CARPIGNANO CARLO 2 3 5 12717568708 2.394,91 12.052.602,30
2.953 12130057362 ALBESANO SILVIA 2 3 5 12717557651 2.332,54 12.054.934,84
2.954 12130016947 RESIO MARIARITA 2 3 5 12717671759 2.500,18 12.057.435,02
2.955 12130057081 TALE' CARMELO 2 3 5 12717556836 1.741,54 12.059.176,56
2.956 12130003002 RIZZOLO RITA 2 3 5 12717628544 861,94 12.060.038,50

2.957 12130026037
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
VALON DI BONGIOANNI BRUNO 2 3 5 12717641208 3.087,97 12.063.126,47

2.958 12130038024 POLOVIO LORETTA 2 3 5 12717603125 558,09 12.063.684,56
2.959 12130021426 GAVELLO ALESSANDRO 2 3 5 12717653229 3.173,74 12.066.858,30
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2.960 12130024081

AZ. VITIVINICOLA CASCINA 
DELLE ROCCHE DI MONCUCCO 
DI DELPIAZZO CLARA 2 3 5 12717642206 3.804,96 12.070.663,26

2.961 12130046670 BARBERO LUIGI 2 3 5 12717572155 3.756,76 12.074.420,02
2.962 12130034908 ROFFREDO BRUNO 2 3 5 12717610187 6.710,65 12.081.130,67
2.963 12130001915 CARTOSIO PIETRO GIORGIO 2 3 5 12717609783 1.902,39 12.083.033,06
2.964 12130016392 MORETTI GIANPIERO 2 3 5 12717671072 3.890,49 12.086.923,55
2.965 12130017929 BOGLIO GIANFRANCO 2 3 5 12717669183 7.877,43 12.094.800,98

2.966 12130035640
CASCINA BRIC DI MOSSO 
FIRMINO 2 3 5 12717612621 2.110,86 12.096.911,84

2.967 12130004844

AZIENDA AGRICOLA FRATELLI 
SEGHESIO DI SEGHESIO A. E 
R. SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717580786 4.110,28 12.101.022,12

2.968 12130017952
AZIENDA AGRICOLA 
"REYNAUDO" DI FINO ORNELLA 2 3 5 12717669266 2.580,20 12.103.602,32

2.969 12130026284 COSCIA ANTONIO 2 3 5 12717641570 2.815,29 12.106.417,61
2.970 12130046761 BOIDO MAURO 2 3 5 12717572874 3.071,13 12.109.488,74
2.971 12130043834 RAVERA PIERA 2 3 5 12717579150 3.324,57 12.112.813,31
2.972 12130001709 BOGLIOLO GUIDO 2 3 5 12717698232 3.861,28 12.116.674,59
2.973 12130054781 GHIGNONE ENZO 2 3 5 12717552322 491,90 12.117.166,49
2.974 12130024941 BALBO MARINA RITA 2 3 5 12717644814 667,31 12.117.833,80
2.975 12130010502 GABUTTI VILMA 2 3 5 12717688225 5.651,13 12.123.484,93
2.976 12130036564 ORSI GIANFRANCO 2 3 5 12717606953 2.145,76 12.125.630,69

2.977 12130012045

CASCINA TINNIRELLO DI 
GAETANO TINNIRELLO 
AZIENDA AGRICOLA 2 3 5 12717678994 2.009,24 12.127.639,93

2.978 12130048627 BOSCO GIORGIO 2 3 5 12717570852 1.898,56 12.129.538,49
2.979 12130028751 BORIO RITA 2 3 5 12717634211 1.571,30 12.131.109,79
2.980 12130045755 GATTI FABIO 2 3 5 12717576784 1.279,56 12.132.389,35
2.981 12130035384 TACCONE RAFFAELLA 2 3 5 12717611821 4.775,29 12.137.164,64
2.982 12130043735 PARODI ROBERTO ENZO 2 3 5 12717586833 719,55 12.137.884,19
2.983 12130032803 ROAGNA IGINO 2 3 5 12717623024 2.618,36 12.140.502,55

2.984 12130020543
AZIENDA AGRICOLA ARIANO 
FABRIZIO 2 3 5 12717657303 2.278,50 12.142.781,05

2.985 12130048072 LOMBARDI MARIANGELA 2 3 5 12717569623 2.494,21 12.145.275,26
2.986 12130020980 CHIARLA ANGELO 2 3 5 12717658186 1.930,28 12.147.205,54
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2.987 12130000529 BARRACO GIUSEPPA 2 3 5 12717587567 1.229,85 12.148.435,39

2.988 12130055044
AZ.AGR. F.LLI BADINO DI 
BADINO DIEGO PAOLO 2 3 5 12717550110 4.646,48 12.153.081,87

2.989 12130007797 CANTATORE GIOVANNI 2 3 5 12717694272 5.211,25 12.158.293,12

2.990 12130023109
IL PALAZZOTTO AZIENDA 
AGRICOLA OLIVERO PAOLO 2 3 5 12717647965 2.891,28 12.161.184,40

2.991 12130021731 CRAVANZOLA FRANCA 2 3 5 12717653666 981,85 12.162.166,25
2.992 12130048130 SERRA DOMENICO 2 3 5 12717569649 3.487,92 12.165.654,17
2.993 12130020725 FERRERO VILMA 2 3 5 12717657667 1.583,39 12.167.237,56
2.994 12130020097 PERRONE MAURIZIO 2 3 5 12717656628 1.957,65 12.169.195,21

2.995 12130051209
CASCINA BURIO AZIENDA 
AGRICOLA DI ROSSO IVO 2 3 5 12717565589 1.385,70 12.170.580,91

2.996 12130010833 GIACHINO CLAUDIO 2 3 5 12717682368 3.854,52 12.174.435,43

2.997 12130018703
AZ. AG. BAGNARIO DI IVALDI 
GIAMPAOLO ANDREA 2 3 5 12717659861 1.565,85 12.176.001,28

2.998 12130047108 MASCARINO BRUNO TOMASO 2 3 5 12717573229 1.961,87 12.177.963,15
2.999 12130044006 POGGIO FRANCA 2 3 5 12717579382 927,10 12.178.890,25

3.000 12130040301
LA GAGLIARDA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717592252 2.288,89 12.181.179,14

3.001 12130013795 GHIAZZA PATRIZIA PAOLA 2 3 5 12717675735 1.250,50 12.182.429,64

3.002 12130047934
'LE DUE CASCINE' SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717569227 1.181,10 12.183.610,74

3.003 12130030534 ROSSETTI MASSIMO 2 3 5 12717624063 1.129,95 12.184.740,69

3.004 12130050763
CASCINA BARISEL AZ.AGR.DI 
PENNA FRANCO 2 3 5 12717564913 996,75 12.185.737,44

3.005 12130047223 BODRATO GIUSEPPINA 2 3 5 12717573484 1.123,40 12.186.860,84
3.006 12130053742 BRUSASCHETTO CINZIA 2 3 5 12717560150 492,75 12.187.353,59
3.007 12130015865 MEIER HANS HEINRICH 2 3 5 12717670298 2.357,98 12.189.711,57
3.008 12130054120 GHIGLIA CARLO 2 3 5 12717560812 2.691,18 12.192.402,75

3.009 12130022929

AZIENDA AGRICOLA 
ACCORNERO GIULIO & FIGLI 
VITICOLTORI DAL 1897 
SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717647346 6.783,32 12.199.186,07

3.010 12130049641 BRANDONE MARIO 2 3 5 12717567833 963,46 12.200.149,53
3.011 12130018364 LEQUIO MARIA ROSA 2 3 5 12717669928 1.164,22 12.201.313,75

3.012 12130014645
CASCINA MONTE OLIVETO DI 
NAZZARI MAURO 2 3 5 12717672518 4.313,83 12.205.627,58
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3.013 12130040210 LOSCALZO DOMENICO 2 3 5 12717591973 706,80 12.206.334,38

3.014 12130052389
AZIENDA AGRICOLA 
SARTORELLI LEONE 2 3 5 12717562776 5.392,02 12.211.726,40

3.015 12130020923 STUPINO ENRICO 2 3 5 12717658038 1.127,00 12.212.853,40
3.016 12130043933 LAIOLO GIUSEPPE MARIO 2 3 5 12717579283 1.917,12 12.214.770,52
3.017 12130019347 PELLICANO EMILIO GIOVANNI 2 3 5 12717662949 1.492,85 12.216.263,37
3.018 12130024776 BOIDO PAOLO GUIDO 2 3 5 12717643782 6.506,67 12.222.770,04
3.019 12130048593 EMONTILLE GIANGUIDO 2 3 5 12717570837 1.676,30 12.224.446,34

3.020 12130047132
AZIENDA AGRICOLA CASA DEL 
SIGNORE DI VIGNOLO MIRKO 2 3 5 12717573393 263,75 12.224.710,09

3.021 12130008423
SOCIETA' AGRICOLA COLONNA 
MARCO, FELICE E PAOLO S.S. 2 3 5 12717696475 26.626,28 12.251.336,37

3.022 12130015618 BONGIOANNI CLAUDIO 2 3 5 12717673805 8.760,72 12.260.097,09
3.023 12130051761 COLOMBI ROBERTO 2 3 5 12717561406 4.967,64 12.265.064,73
3.024 12130034700 GRATTAROLA STEFANO 2 3 5 12717609163 1.949,17 12.267.013,90

3.025 12130045136

COOPERATIVA DEL BAGOSS 
SOCIETA' AGRICOLA A R.L. 
QUARANTI 2 3 5 12717575265 1.573,15 12.268.587,05

3.026 12130049138 GAFFOGLIO LAURA 2 3 5 12717566769 3.063,11 12.271.650,16

3.027 12130013258

AZ. AGR. STROPPIANA 
ORESTE DI STROPPIANA 
DARIO 2 3 5 12717674324 6.366,34 12.278.016,50

3.028 12130054393 CAVASSA PATRIZIA 2 3 5 12717551001 1.966,47 12.279.982,97
3.029 12130055309 TARTAGLINO EZIO 2 3 5 12717575141 2.186,90 12.282.169,87
3.030 12130018737 CORINO PAOLA 2 3 5 12717660661 1.339,55 12.283.509,42
3.031 12130035533 DRAGO MARIA ROSA 2 3 5 12717612308 399,10 12.283.908,52
3.032 12130057172 LEMASSON GRAZIELLA 2 3 5 12717557107 748,65 12.284.657,17

3.033 12130038685
CASCINA DI MAGGIO DI MARIO 
CASALEGNO 2 3 5 12717596352 1.394,58 12.286.051,75

3.034 12130046878 BOGGERO GIORGIO SECONDO 2 3 5 12717591882 2.896,95 12.288.948,70
3.035 12130033165 GULMINETTI MARIA CARLA 2 3 5 12717623891 3.322,15 12.292.270,85
3.036 12130057875 IGUERA ANDREA 2 3 5 12717558626 2.779,10 12.295.049,95
3.037 12130000628 MANGIAFICO ANGELO 2 3 5 12717589803 5.385,87 12.300.435,82
3.038 12130039261 PANSECCHI ALBERTO 2 3 5 12717688209 3.092,91 12.303.528,73
3.039 12130031219 AZ. AGR. BIANCO PAOLA 2 3 5 12717625722 1.390,65 12.304.919,38
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3.040 12130018562 SPESSA MILVA 2 3 5 12717659309 1.813,50 12.306.732,88
3.041 12130029478 BATTAGLINO LUIGI 2 3 5 12717628403 5.850,20 12.312.583,08

3.042 12130043792

AZIENDA VITIVINICOLA 
FRAT.LLI NATTA DI NATTA 
DARIO 2 3 5 12717578988 9.895,51 12.322.478,59

3.043 12130041374 GIOLITO STEFANINO 2 3 5 12717587492 2.803,15 12.325.281,74
3.044 12130017333 AMERIO ENZO 2 3 5 12717666122 3.582,10 12.328.863,84
3.045 12130056455 COCINO ANNA 2 3 5 12717577972 2.389,35 12.331.253,19

3.046 12130004232
CANTINE AMERIO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717571322 10.171,41 12.341.424,60

3.047 12130048353
AZIENDA AGRICOLA PIAN 
BELLO DI CIRIO PIETRO 2 3 5 12717571322 10.171,41 12.351.596,01

3.048 12130050573 FORNASERO GABRIELA 2 3 5 12717576701 813,95 12.352.409,96
3.049 12130049930 PAVESE GIOVANNA 2 3 5 12717568427 1.739,86 12.354.149,82
3.050 12130019149 GULLA' MARIA DOMENICA 2 3 5 12717661990 672,90 12.354.822,72
3.051 12130040467 BERSANO PIERO 2 3 5 12717592591 2.799,24 12.357.621,96

3.052 12130026144
CAVINATO FRATELLI DI 
CAVINATO GIORGIO 2 3 5 12717641380 12.382,50 12.370.004,46

3.053 12130040343 DELPIANO ORNELLA 2 3 5 12717592310 794,03 12.370.798,49

3.054 12130052546
CASCINA COMINA DI MOCCO 
GIUSEPPE 2 3 5 12717563089 5.570,58 12.376.369,07

3.055 12130021723
ERMANNO COSTA CASCINA 
SPAGNOLO 2 3 5 12717653658 2.381,60 12.378.750,67

3.056 12130032357
ADDARI LOREDANA PODERE 
RUGGERI CORSINI 2 3 5 12717622190 3.022,56 12.381.773,23

3.057 12130051795 GIACOSA FLAVIO 2 3 5 12717561497 3.843,66 12.385.616,89
3.058 12130046811 AMICO ANGELA 2 3 5 12717572619 1.915,80 12.387.532,69
3.059 12130017200 BET CARLO GIOVANNI 2 3 5 12717672120 1.308,45 12.388.841,14
3.060 12130048205 GRUA MARCO GIOVANNI 2 3 5 12717590975 3.815,19 12.392.656,33
3.061 12130010437 AIMASSO BRUNA 2 3 5 12717687763 1.469,80 12.394.126,13
3.062 12130015212 POGGIO SILVIO 2 3 5 12717673243 10.334,21 12.404.460,34

3.063 12130011906
AZ. AGR. BRUSALINO DI 
MASOERO IVANO 2 3 5 12717678408 5.941,47 12.410.401,81

3.064 12130050177 CORDARA GIAMPIERO 2 3 5 12717571991 2.736,46 12.413.138,27
3.065 12130038206 CHIARLONE VILMA MARIA 2 3 5 12717603570 331,33 12.413.469,60
3.066 12130038909 BORLENGHI MONICA TIZIANA 2 3 5 12717596840 266,45 12.413.736,05

3.067 12130048916
AZ. AGR. LA PIASOLA DI 
BERGAGLIO INES CARLA 2 3 5 12717571694 708,10 12.414.444,15
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3.068 12130033215 CONSOGNO ENZO 2 3 5 12717623974 394,20 12.414.838,35

3.069 12130001485

AZIENDA AGRICOLA 
PIANCHETTO DI BOCCHINO 
DANIELA 2 3 5 12717698190 1.714,25 12.416.552,60

3.070 12130012755 FOGLINO ROBERTO 2 3 5 12717681238 5.134,74 12.421.687,34

3.071 12130018604

AZIENDA AGRICOLA ROBERTO 
SAROTTO DI CAVALLOTTO 
AURORA 2 3 5 12717659382 19.562,22 12.441.249,56

3.072 12130018125 WOODARD SUSAN PATRICIA 2 3 5 12717669548 336,05 12.441.585,61
3.073 12130033108 SORIA BRUNO 2 3 5 12717623776 1.897,20 12.443.482,81
3.074 12130022523 BERA PIERLUIGI 2 3 5 12717655448 3.173,08 12.446.655,89
3.075 12130038925 DE CARLO MARIA 2 3 5 12717596873 746,53 12.447.402,42
3.076 12130030583 ROSSO GIANCARLO 2 3 5 12717624170 1.519,95 12.448.922,37
3.077 12130041705 BERTELLI PAOLA FEDERICA 2 3 5 12717588953 757,25 12.449.679,62
3.078 12130002731 MASSA BOVA GIANCARLO 2 3 5 12717690163 1.577,35 12.451.256,97
3.079 12130041127 PERFUMO DOMENICO DAVIDE 2 3 5 12717595297 3.104,04 12.454.361,01

3.080 12130023471
GROPPONE SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717650431 13.370,98 12.467.731,99

3.081 12130056646 POGGIO ENRICO 2 3 5 12717555853 2.337,87 12.470.069,86
3.082 12130027696 DEFILIPPI MARCO TEODORICO 2 3 5 12717639632 1.788,00 12.471.857,86
3.083 12130056562 BAINO LORENZO 2 3 5 12717555739 1.198,89 12.473.056,75
3.084 12130018133 SCAGLIONE ROBERTO 2 3 5 12717669555 2.078,33 12.475.135,08

3.085 12130002061
DAGELLE
PIERGIUSEPPE 2 3 5 12717689272 3.967,21 12.479.102,29

3.086 12130038107 SIRI NADIA 2 3 5 12717603240 715,48 12.479.817,77
3.087 12130029296 FRASCAROLO EDVIGE 2 3 5 12717627843 530,97 12.480.348,74

3.088 12130045359
TENUTA LA GATTA DI 
SPERTINO CARLO 2 3 5 12717576040 4.564,66 12.484.913,40

3.089 12130052215 BOSIA LUCIANO 2 3 5 12717562370 811,30 12.485.724,70
3.090 12130016764 PORRATI LUISELLA 2 3 5 12717671494 1.377,97 12.487.102,67
3.091 12130004919 DEMARTINI MASSIMO 2 3 5 12717703255 1.974,41 12.489.077,08

3.092 12130050474
AZ. VIT. GAGGINO DI 
URSCHELER ROBERTO 2 3 5 12717564665 1.683,30 12.490.760,38

3.093 12130034262 THOMASSET GEMMA 2 3 5 12717616119 2.930,44 12.493.690,82
3.094 12130036036 ALLEGRINA LIDIA 2 3 5 12717605427 541,45 12.494.232,27
3.095 12130034734 OTTAZZI GIUSEPPE 2 3 5 12717609197 2.851,48 12.497.083,75
3.096 12130019834 BERSANO MAURO 2 3 5 12717665454 4.433,22 12.501.516,97
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3.097 12130041234
TRE GELSI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717587013 1.891,15 12.503.408,12

3.098 12130055069 BARBERIS GIUSEPPE 2 3 5 12717573856 4.486,61 12.507.894,73
3.099 12130044675 ARECCO RENATA 2 3 5 12717580893 575,62 12.508.470,35
3.100 12130048650 SPAGARINO GUIDO 2 3 5 12717587799 4.465,53 12.512.935,88
3.101 12130002327 MARCIANO FILOMENA 2 3 5 12717640556 1.609,65 12.514.545,53

3.102 12130005825

AZIENDA AGRICOLA 
AGRITURISTICA DEL BRICCO 
GALLO DI GRANZINO MARCO 2 3 5 12717699412 4.821,46 12.519.366,99

3.103 12130021277

AZIENDA AGRICOLA TENUTA 
SAN SEBASTIANO-DEALESSI 
S.S. 2 3 5 12717652924 1.929,75 12.521.296,74

3.104 12130049898

AZIENDA AGRICOLA PODERI 
MARCARINI DI BAVA LUISA & C. 
S.S. 2 3 5 12717573575 6.075,68 12.527.372,42

3.105 12130045458 NOSENZO PIER LUIGI 2 3 5 12717583046 1.844,00 12.529.216,42
3.106 12130038354 REVERDITO GIAN FRANCO 2 3 5 12717604032 652,77 12.529.869,19

3.107 12130044774
AZIENDA AGRICOLA DA PINA DI 
MORO STEFANO 2 3 5 12717581354 1.050,65 12.530.919,84

3.108 12130020501 ADRIANO ELIO 2 3 5 12717657261 2.838,32 12.533.758,16
3.109 12130020188 MAESTRI MARZIA 2 3 5 12717656727 466,50 12.534.224,66
3.110 12130001766 BOSIO GIOVANNI DOMENICO 2 3 5 12717689132 2.273,05 12.536.497,71
3.111 12130054401 ANDREOS IVANO 2 3 5 12717551027 4.457,13 12.540.954,84

3.112 12130037083
AZIENDA VITIVINICOLA 
CRESTA FRANCESCO 2 3 5 12717608256 2.763,98 12.543.718,82

3.113 12130045698 RAGNI BRUNO 2 3 5 12717588599 1.395,89 12.545.114,71
3.114 12130011880 FACCIO GIOVANNI GIUSEPPE 2 3 5 12717678317 1.080,04 12.546.194,75

3.115 12130002210
FATTORIA SIZIA DI ROBBA 
LUCIANA 2 3 5 12717635127 4.153,16 12.550.347,91

3.116 12130032589 SAVIO PIERO LUIGI 2 3 5 12717622570 9.727,46 12.560.075,37
3.117 12130040053 CANTAMESSA ALDO 2 3 5 12717591528 7.301,68 12.567.377,05

3.118 12130046357 PASTORINO FLAVIA CATERINA 2 3 5 12717578715 792,05 12.568.169,10
3.119 12130042521 TRIBERTI PAOLO 2 3 5 12717583244 5.535,98 12.573.705,08
3.120 12130028231 PORRO MARIO 2 3 5 12717633379 843,15 12.574.548,23
3.121 12130014207 FORNERIS MAURO 2 3 5 12717677517 1.264,80 12.575.813,03
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3.122 12130005924
COOPERATIVA AGRICOLA SAN 
GIORGIO SOCIET{ AGRICOLA 2 3 5 12717702570 26.440,95 12.602.253,98

3.123 12130047942 RUELLA DORIANA 2 3 5 12717583616 580,99 12.602.834,97

3.124 12130049609
SOCIETA' AGRICOLA GARDEN 
SRL 2 3 5 12717581628 1.739,15 12.604.574,12

3.125 12130055804 MACCIO' ADRIANA 2 3 5 12717554443 1.077,00 12.605.651,12

3.126 12130005700
S.S. AZ. AGR. LE MIMOSE DI 
QUARELLO ROBERTO E PAOLO 2 3 5 12717689355 8.224,20 12.613.875,32

3.127 12130040475 PIA MARIO 2 3 5 12717592609 616,85 12.614.492,17
3.128 12130015683 FILIPELLO MAURIZIO 2 3 5 12717673912 4.858,91 12.619.351,08
3.129 12130045201 BISIO GIAN FRANCO 2 3 5 12717575356 766,50 12.620.117,58
3.130 12130007565 GATTI PAOLO 2 3 5 12717693498 4.619,52 12.624.737,10
3.131 12130017499 AMEDEO GIANPAOLO 2 3 5 12717667104 980,13 12.625.717,23
3.132 12130004935 POGGIO PAOLO GIUSEPPE 2 3 5 12717703339 3.677,35 12.629.394,58
3.133 12130057446 SCARAMPI GRAZIELLA 2 3 5 12717557818 1.854,50 12.631.249,08
3.134 12130001527 BALOCCO GIANCARLA 2 3 5 12717688977 2.376,31 12.633.625,39
3.135 12130038834 SANTORO SERGIO 2 3 5 12717596667 1.734,70 12.635.360,09
3.136 12130022721 PALLAVICINI LUCIANO 2 3 5 12717646504 23.599,43 12.658.959,52
3.137 12130016897 CHIARLE VALTER 2 3 5 12717671684 2.037,70 12.660.997,22
3.138 12130004224 MANZONE GIOVANNI 2 3 5 12717623313 1.337,50 12.662.334,72
3.139 12130047827 TORIELLI MARIA GRAZIA 2 3 5 12717573724 2.494,39 12.664.829,11
3.140 12130053122 BENSI DOMENICO GIUSEPPE 2 3 5 12717559038 1.664,40 12.666.493,51
3.141 12130004257 IGUERA VALTER 2 3 5 12717589423 219,39 12.666.712,90
3.142 12130003325 ZIMMERMANN CHRISTIAN 2 3 5 12717701838 1.947,75 12.668.660,65
3.143 12130032563 GIRIBALDI WALTER 2 3 5 12717622547 3.607,10 12.672.267,75
3.144 12130026904 MAGGIO VALTER 2 3 5 12717637487 5.776,40 12.678.044,15
3.145 12130019339 MAGGIORA MARIA GRAZIA 2 3 5 12717662923 1.728,05 12.679.772,20
3.146 12130033595 ROCCA RITA 2 3 5 12717614460 1.151,15 12.680.923,35
3.147 12130020170 BONALDO GIACINTO 2 3 5 12717656719 4.931,88 12.685.855,23
3.148 12130003127 SCASSO GIOVANNI 2 3 5 12717650225 492,75 12.686.347,98
3.149 12130026326 MONTANARO ALDO 2 3 5 12717641612 4.229,92 12.690.577,90
3.150 12130043115 RAITERI ANDREA 2 3 5 12717585140 8.371,45 12.698.949,35

3.151 12130007474

AZ.AGR. CASCINA CIAPAT DI 
BERTELLO GIACOMO E PIERO 
SOC.SEMPLICE 2 3 5 12717693399 5.093,84 12.704.043,19

3.152 12130050581 PENNA MAURO 2 3 5 12717584242 4.164,51 12.708.207,70
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3.153 12130019719 BECHIS MAURO 2 3 5 12717664465 460,41 12.708.668,11
3.154 12130022432 GUAZZOTTI LUCIANA 2 3 5 12717655182 1.153,50 12.709.821,61
3.155 12130017341 CAIRO PIETRO 2 3 5 12717666213 2.434,68 12.712.256,29
3.156 12130025948 FERRERO REMO FERDINANDO 2 3 5 12717641091 1.237,35 12.713.493,64
3.157 12130057156 BELLONE CLAUDIO 2 3 5 12717557081 1.514,90 12.715.008,54
3.158 12130026698 CAPRA PAOLO GIOVANNI 2 3 5 12717636695 4.796,04 12.719.804,58
3.159 12130025955 SPIRITO LUIGINO 2 3 5 12717641109 2.213,23 12.722.017,81
3.160 12130019651 MONTICONE GIUSEPPE 2 3 5 12717664176 3.625,26 12.725.643,07
3.161 12130054831 MORINO CARLA 2 3 5 12717552454 3.708,30 12.729.351,37

3.162 12130048791
AZIENDA AGRICOLA VISCONTI 
DI BERTUOLO ASSUNTA 2 3 5 12717571306 2.213,96 12.731.565,33

3.163 12130016186 LOMBARDI MARISA 2 3 5 12717670736 472,72 12.732.038,05

3.164 12130058063

SOCIETA' AGRICOLA 
MERIDIANA DI LIVIO MANERA E 
C. 2 3 5 12717693688 7.895,64 12.739.933,69

3.165 12130054252 GIACHERO GIOVANNA 2 3 5 12717561018 278,49 12.740.212,18
3.166 12130045888 BRUZZONE PAOLO MAURIZIO 2 3 5 12717577295 316,60 12.740.528,78

3.167 12130041796
AZIENDA AGRICOLA 
CALANDRA NICOLETTA 2 3 5 12717588987 4.212,62 12.744.741,40

3.168 12130043891 BOERO LILIANO MARIO 2 3 5 12717579218 4.193,80 12.748.935,20

3.169 12130013274

CASCINA ROSSA DI VEGLIO 
MARCO & C. SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717674357 4.906,80 12.753.842,00

3.170 12130028744 BORGNA ALESSANDRO 2 3 5 12717634203 2.196,77 12.756.038,77
3.171 12130053601 BOTTO GUIDO 2 3 5 12717559806 1.729,50 12.757.768,27
3.172 12130014983 CANONICA GIOVANNI 2 3 5 12717672963 989,15 12.758.757,42
3.173 12130012813 CAZZOLA GLORIANA 2 3 5 12717681311 1.832,10 12.760.589,52
3.174 12130013225 SAVINA SERGIO 2 3 5 12717674282 1.114,57 12.761.704,09

3.175 12130018018

S.S. AZ. AGR. DEREGIBUS 
MARIO DI PIETRO E MAURO 
DEREGIBUS 2 3 5 12717669407 4.751,45 12.766.455,54

3.176 12130039212 FERRERO ETTORE 2 3 5 12717598358 7.886,06 12.774.341,60
3.177 12130020865 PATRONE ANNA 2 3 5 12717657931 2.331,66 12.776.673,26

3.178 12130049013
CANTINE MINERDI DI MINERDI 
FLAVIO 2 3 5 12717566447 2.818,35 12.779.491,61

3.179 12130053098 NOVARA NATALINO 2 3 5 12717585231 1.929,54 12.781.421,15
3.180 12130001576 BIELLI LAURA 2 3 5 12717669787 2.068,57 12.783.489,72
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3.181 12130052371 IVALDI FRANCO 2 3 5 12717562735 1.080,40 12.784.570,12
3.182 12130046118 SCANAVINO SECONDO 2 3 5 12717578079 1.424,55 12.785.994,67
3.183 12130045086 MENOTTI GIANPAOLO 2 3 5 12717582378 5.205,77 12.791.200,44
3.184 12130056653 PORRINO MARIA GRAZIELLA 2 3 5 12717555895 928,00 12.792.128,44
3.185 12130009470 CABIALE MARIO 2 3 5 12717692169 814,78 12.792.943,22

3.186 12130038149
AZ. AGR. IL CASCINOTTO DI 
COLLA GIUSEPPE 2 3 5 12717603380 2.668,20 12.795.611,42

3.187 12130008902 ARATA CLARA 2 3 5 12717689652 1.247,70 12.796.859,12
3.188 12130031656 RIVETTI RENZO 2 3 5 12717626993 4.119,81 12.800.978,93

3.189 12130035806
TENUTA VITIVINICOLA 
CASTELLO S.S. 2 3 5 12717613207 23.953,62 12.824.932,55

3.190 12130020477
AZ. AGR. CASCINA GORETTA 
DI CASTELLI MICHELE 2 3 5 12717657212 7.269,45 12.832.202,00

3.191 12130042927 VORRASI MIRIANTE GIUSEPPE 2 3 5 12717584390 1.345,08 12.833.547,08
3.192 12130015063 MARENCO CARLO 2 3 5 12717673060 897,90 12.834.444,98
3.193 12130025575 SCOFFONE ARTURO 2 3 5 12717640648 1.361,20 12.835.806,18
3.194 12130047249 NEGRO MARIA LUIGINA 2 3 5 12717573559 1.246,20 12.837.052,38
3.195 12130049856 MORONE DARIO 2 3 5 12717568393 646,35 12.837.698,73
3.196 12130041218 TRINCHERO MARGHERITA 2 3 5 12717586924 1.310,25 12.839.008,98
3.197 12130011195 FIORE ARTURO 2 3 5 12717683341 6.204,46 12.845.213,44
3.198 12130005080 BOIDO CATERINA 2 3 5 12717579069 2.141,40 12.847.354,84
3.199 12130015295 GENEVRO FLAVIO 2 3 5 12717682038 2.276,69 12.849.631,53
3.200 12130001824 CAGNO RENZO 2 3 5 12717698323 2.316,23 12.851.947,76
3.201 12130022028 VILLATA CARLA 2 3 5 12717654177 899,55 12.852.847,31

3.202 12130041317
AZIENDA AGRICOLA INCISIANA 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717587294 2.180,85 12.855.028,16

3.203 12130036960 CARREA LORENZO 2 3 5 12717607753 1.193,85 12.856.222,01
3.204 12130058386 CERUTTI SANDRO 2 3 5 12717677921 5.979,48 12.862.201,49
3.205 12130027985 ROMANI ANNELORA 2 3 5 12717632801 646,34 12.862.847,83
3.206 12130024214 ROSSO CLAUDIO 2 3 5 12717642412 6.154,74 12.869.002,57
3.207 12130030559 ZAVATTARO PIER LUIGI 2 3 5 12717624097 5.273,69 12.874.276,26
3.208 12130041002 VERCELLI PIO FRANCESCO 2 3 5 12717594860 33.865,08 12.908.141,34
3.209 12130013159 CORA RENATO 2 3 5 12717674217 293,15 12.908.434,49

3.210 12130013951
CA DU RUSS DI MARCHISIO 
SERGIO 2 3 5 12717676626 4.664,27 12.913.098,76

3.211 12130015956 NERVI MARIO 2 3 5 12717670447 2.675,48 12.915.774,24
3.212 12130055754 CERRANO ELSO 2 3 5 12717554260 4.764,09 12.920.538,33
3.213 12130049831 MIGHETTI MARIO 2 3 5 12717568286 967,75 12.921.506,08
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3.214 12130046506 BERTA GIAN PIERO 2 3 5 12717571959 3.412,59 12.924.918,67

3.215 12130024933
AZ. AGRICOLA BADELLINO 
RENATO 2 3 5 12717644806 3.439,75 12.928.358,42

3.216 12130050797 ALBENGA MARCO GIACOMO 2 3 5 12717564954 2.811,93 12.931.170,35
3.217 12130052470 PIANO LUIGI 2 3 5 12717562925 1.455,45 12.932.625,80
3.218 12130027670 GIACOMAZZI MARIA PIA 2 3 5 12717639616 1.768,75 12.934.394,55
3.219 12130035483 GARBERO EBE 2 3 5 12717612100 463,55 12.934.858,10
3.220 12130019610 ANDENNA ELIANA 2 3 5 12717664143 6.733,04 12.941.591,14
3.221 12130012177 FACIN PAOLO 2 3 5 12717679687 11.364,38 12.952.955,52
3.222 12130038503 BUSSI PIERO 2 3 5 12717604768 3.650,95 12.956.606,47
3.223 12130045748 BATETTA MAURIZIO 2 3 5 12717576925 1.715,54 12.958.322,01
3.224 12130023489 FERRERO MICHELE 2 3 5 12717650449 6.735,15 12.965.057,16
3.225 12130039121 MONTRUCCHIO GIANCARLO 2 3 5 12717597830 2.222,25 12.967.279,41

3.226 12130042182
LA COMETA FLOR DI LONGHIN 
RITA PIERA 2 3 5 12717590363 532,35 12.967.811,76

3.227 12130047835 SANTI GIUSEPPE 2 3 5 12717569094 2.098,07 12.969.909,83
3.228 12130048668 VICO SANDRINO MARCO 2 3 5 12717570977 5.332,92 12.975.242,75
3.229 12130035855 DANEO STEFANO GIOVANNI 2 3 5 12717605005 1.068,07 12.976.310,82
3.230 12130035962 NAZZARI FRANCO 2 3 5 12717605245 6.657,28 12.982.968,10
3.231 12130009405 BOTTEON ANTONIO 2 3 5 12717691831 3.557,44 12.986.525,54
3.232 12130034767 NATA SILVIA 2 3 5 12717609262 1.233,89 12.987.759,43
3.233 12130001741 BORELLI FRANCO 2 3 5 12717698240 1.628,65 12.989.388,08
3.234 12130041507 SERRA GIUSEPPE 2 3 5 12717588078 1.685,92 12.991.074,00
3.235 12130046084 CAROSCIO RICCARDO 2 3 5 12717577923 1.578,90 12.992.652,90

3.236 12130015352
CASA NUOVA DI BATTILORO 
PIETRO 2 3 5 12717673391 1.168,00 12.993.820,90

3.237 12130058261 ALBERA GRAZIANO 2 3 5 12717642305 1.305,40 12.995.126,30
3.238 12130020121 PIO LAURA 2 3 5 12717656651 2.782,50 12.997.908,80
3.239 12130055986 BETTIOL NORMA 2 3 5 12717554682 1.447,87 12.999.356,67
3.240 12130043008 CANEVA MICHELE  RICCARDO 2 3 5 12717584622 4.486,61 13.003.843,28
3.241 12130004794 BOFFA PAOLO 2 3 5 12717584465 4.663,05 13.008.506,33
3.242 12130013928 ALLAMANO FRANCO 2 3 5 12717676329 2.128,02 13.010.634,35
3.243 12130019685 FANZIO LUISELLA 2 3 5 12717664291 749,85 13.011.384,20
3.244 12130054435 NICCO ERMANNO 2 3 5 12717551191 592,15 13.011.976,35

3.245 12130054088
ANTICO PODERE DELLA VIGNA 
GRANDE DI MACARIO GIORGIO 2 3 5 12717560754 3.049,37 13.015.025,72
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3.246 12130025500
AZ. AGRICOLA DACOMO DI 
DACOMO TERESA 2 3 5 12717640549 3.899,89 13.018.925,61

3.247 12130025781

AZIENDA AGRICOLA PAPA DEI 
BOSCHI DI NOE' AGOSTINO 
JOSE' 2 3 5 12717640895 3.882,32 13.022.807,93

3.248 12130023091 OLIVERO GIUSEPPE 2 3 5 12717647916 2.250,54 13.025.058,47
3.249 12130027829 CAFFARONE SERGIO 2 3 5 12717640002 1.213,20 13.026.271,67
3.250 12130009017 PORASSO GIACOMO 2 3 5 12717695717 5.184,69 13.031.456,36

3.251 12130051514
AZIENDA AGRICOLA VECCHIO 
PODERE SANTA CRISTIANA 2 3 5 12717566017 1.195,05 13.032.651,41

3.252 12130035970 MASUELLI MARIA ANGELA 2 3 5 12717605278 1.884,22 13.034.535,63
3.253 12130026359 LANO GIAN LUIGI 2 3 5 12717641646 2.241,30 13.036.776,93
3.254 12130057958 LAMATTINA MARIA 2 3 5 12717558766 2.556,11 13.039.333,04

3.255 12130047058
AZ.AGR. DI TRIA DI MASOERO 
ALDO 2 3 5 12717573070 1.026,25 13.040.359,29

3.256 12130009272 BARALIS ANGELO & FIGLI 2 3 5 12717691161 6.026,45 13.046.385,74
3.257 12130018448 MARTINO GIUSEPPE 2 3 5 12717670074 2.693,56 13.049.079,30
3.258 12130054369 PAVESE PIERLORENZO 2 3 5 12717550839 2.210,56 13.051.289,86

3.259 12130009116

AZ. AGR. CASCINA 
MONVIGLIERO DI RUATASIO E 
ARNULFO 2 3 5 12717690296 1.647,15 13.052.937,01

3.260 12130047850 SARTORIS MAURO 2 3 5 12717569128 2.016,80 13.054.953,81
3.261 12130020436 SCAVINO LUIGI 2 3 5 12717657105 4.414,23 13.059.368,04

3.262 12130052769
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
CARMELA 2 3 5 12717563683 1.767,00 13.061.135,04

3.263 12130035319 GINO GIOVANNI 2 3 5 12717611573 4.494,96 13.065.630,00
3.264 12130039022 QUAGLIA GIACOMINO 2 3 5 12717597590 1.939,34 13.067.569,34
3.265 12130017028 BRUSCO LUIGI 2 3 5 12717671841 7.107,86 13.074.677,20
3.266 12130039790 ARDITI PIETRO 2 3 5 12717600303 5.288,27 13.079.965,47
3.267 12130051548 SERRA MAURO 2 3 5 12717566066 1.278,75 13.081.244,22
3.268 12130054187 VITICOLTORE BENOTTO 2 3 5 12717560911 5.721,24 13.086.965,46
3.269 12130049062 BARBERO CESARE 2 3 5 12717566553 2.959,92 13.089.925,38

3.270 12130015246
TOSO FRATELLI E C. SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717673276 9.832,88 13.099.758,26

3.271 12130056117 POGGIO MAURO ROCCO 2 3 5 12717554864 2.633,88 13.102.392,14

3.272 12130053833
DELPONTE FERDINANDO 
FRANCESCO 2 3 5 12717560275 2.757,23 13.105.149,37

3.273 12130004398 BONA UGO 2 3 5 12717665298 2.880,07 13.108.029,44
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3.274 12130016822 RATTO GIORGIO 2 3 5 12717671593 1.514,30 13.109.543,74
3.275 12130054765 SERRA PIERLUIGI 2 3 5 12717552280 1.610,65 13.111.154,39

3.276 12130031003 ROTA LOREDANA FRANCESCA 2 3 5 12717625235 3.145,23 13.114.299,62
3.277 12130037653 MONTIGLIO PIERO 2 3 5 12717602184 8.321,44 13.122.621,06

3.278 12130023067
AZ. AGR. LA MONTAGNETTA DI 
CAPELLO DOMENICO 2 3 5 12717647817 2.844,16 13.125.465,22

3.279 12130038917 BOTTA PAOLO 2 3 5 12717596865 2.494,25 13.127.959,47
3.280 12130005916 COTTO CARLO 2 3 5 12717699990 3.101,34 13.131.060,81

3.281 12130032761

PODERI E CANTINE ODDERO 
DI MARIACRISTINA ODDERO E 
MARIAVITTORIA ODDERO 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717622935 13.446,13 13.144.506,94

3.282 12130024545 TUVERI AGNESE 2 3 5 12717643170 525,20 13.145.032,14
3.283 12130039253 BONINO DOMENICO 2 3 5 12717598457 459,60 13.145.491,74
3.284 12130000545 BROVERO ERNESTO 2 3 5 12717587765 6.745,62 13.152.237,36
3.285 12130019099 GRASSO RENZO 2 3 5 12717661909 970,90 13.153.208,26
3.286 12130022366 PALERMO ANNA 2 3 5 12717654862 1.585,01 13.154.793,27
3.287 12130032639 REVELLO GIANPIERO 2 3 5 12717622646 2.052,91 13.156.846,18
3.288 12130057750 FERRARIS ROBERTO 2 3 5 12717558501 2.916,35 13.159.762,53
3.289 12130043511 GALLO MARIA TERESA 2 3 5 12717586270 949,00 13.160.711,53
3.290 12130002970 RIZZO GIAN PIERO 2 3 5 12717700673 1.458,35 13.162.169,88

3.291 12130035426
DOGLIOTTI                MARIA 
LUISA 2 3 5 12717611953 908,85 13.163.078,73

3.292 12130013688
AZ.AGR.LA TRAVA DI MARIA 
GRAZIA RIVETTI 2 3 5 12717675412 5.535,62 13.168.614,35

3.293 12130030641 TALIANO CLAUDIO 2 3 5 12717624253 1.461,53 13.170.075,88

3.294 12130027837
CAFFARONE TERESA CARLA 
MARIA 2 3 5 12717640010 334,65 13.170.410,53

3.295 12130039360 SALA CLAUDIO 2 3 5 12717598929 3.219,12 13.173.629,65
3.296 12130055861 SORIA GRAZIELLA 2 3 5 12717554518 617,60 13.174.247,25

3.297 12130006690
AZIENDA AGRICOLA DELCIRI DI 
SEGHESIO LUIGI MARIANO 2 3 5 12717702919 2.373,88 13.176.621,13

3.298 12130008738
OMEDE'GIOVANNI AZ.AGR. VAL 
SERRA 2 3 5 12717692920 7.439,92 13.184.061,05

3.299 12130003135 SERVETTI DONATELLA 2 3 5 12717701192 2.222,84 13.186.283,89
3.300 12130052884 PASCHINA ROBERTO 2 3 5 12717563832 6.100,20 13.192.384,09
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3.301 12130048999 BOSCO LORENZO 2 3 5 12717566454 2.682,70 13.195.066,79

3.302 12130040830
FILIPETTI ENNIO FRANCESCO 
ORESTE 2 3 5 12717593748 1.689,00 13.196.755,79

3.303 12130012284
ABBONA SERGIO- ABBONA 
CELSO DI ABBONA SERGIO 2 3 5 12717679836 2.729,75 13.199.485,54

3.304 12130019503 IL COLLE DI PAOLINI SABINA 2 3 5 12717663442 599,75 13.200.085,29

3.305 12130032522
CAVALIER BARTOLOMEO DI 
BORGOGNO DARIO 2 3 5 12717622497 1.383,35 13.201.468,64

3.306 12130055077 ALEMANNI ROBERTO 2 3 5 12717550144 2.173,74 13.203.642,38
3.307 12130050458 LA FAUCI GRAZIA 2 3 5 12717564525 2.798,33 13.206.440,71
3.308 12130041978 CAPRA GIANCARLO 2 3 5 12717589530 2.087,85 13.208.528,56
3.309 12130015121 MAROLO GUGLIELMO 2 3 5 12717673128 4.053,06 13.212.581,62
3.310 12130026755 TRAVERSA CARLA 2 3 5 12717637073 808,55 13.213.390,17

3.311 12130029742

AZIENDA AGRICOLA PIRA 
S.A.S. DI PIRA GIANMATTEO & 
C. 2 3 5 12717629583 4.384,62 13.217.774,79

3.312 12130032738
FERREIRA MARQUES NEUZA 
MARIA 2 3 5 12717622901 1.340,30 13.219.115,09

3.313 12130035954 INCISA GIORGIO 2 3 5 12717605229 2.170,45 13.221.285,54
3.314 12130001683 BOFFA ANTONELLA 2 3 5 12717630581 934,40 13.222.219,94

3.315 12130001469
AZ.AGR. RIBOLI MARCO 
MASSIMO 2 3 5 12717700624 963,20 13.223.183,14

3.316 12130031474 SUGLIANO PIER LUIGI 2 3 5 12717626498 331,75 13.223.514,89
3.317 12130001774 BRIATA MARINA 2 3 5 12717686583 1.006,96 13.224.521,85

3.318 12130008951

AZ.AGR. DESTEFANIS LUIGI E 
GIUSEPPE DI DESTEFANIS 
GIUSEPPE 2 3 5 12717689934 2.948,55 13.227.470,40

3.319 12130026417
BOFFA F.LLI MAURO E 
FERRUCCIO 2 3 5 12717641745 5.571,24 13.233.041,64

3.320 12130017259 SPAZZARINI MARIO 2 3 5 12717665926 1.238,14 13.234.279,78
3.321 12130010767 BERZANO LUIGI 2 3 5 12717682244 2.275,43 13.236.555,21
3.322 12130035368 GREA DINO GIOVANNI 2 3 5 12717611706 8.961,76 13.245.516,97
3.323 12130027662 FOSSATI ROBERTO 2 3 5 12717639608 339,95 13.245.856,92
3.324 12130037406 BANDELLO MAURO 2 3 5 12717601426 2.193,59 13.248.050,51
3.325 12130041416 SERRA WALTER 2 3 5 12717587781 1.620,47 13.249.670,98

3.326 12130036374
LA VALLETTA DI DANIELLI 
ITALO 2 3 5 12717606391 1.524,85 13.251.195,83
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3.327 12130032571
CASCINA ROERA DI ROSSO 
CLAUDIO 2 3 5 12717622554 1.635,00 13.252.830,83

3.328 12130045813 PATTARINO PAOLO 2 3 5 12717577790 3.925,20 13.256.756,03

3.329 12130011856
AZIENDA AGRIGOLA FEA DI 
VALENTE GIUSEPPE 2 3 5 12717678275 3.285,76 13.260.041,79

3.330 12130004943

PARUSSO ARMANDO DI 
PARUSSO F.LLI 
SOCIETA'AGRICOLA 2 3 5 12717703412 4.618,21 13.264.660,00

3.331 12130016301 MAURO SILVANA 2 3 5 12717670959 733,65 13.265.393,65
3.332 12130031581 MAURO CLELIA 2 3 5 12717626852 1.714,17 13.267.107,82
3.333 12130011120 LOLLI BRUNO 2 3 5 12717683184 2.766,54 13.269.874,36

3.334 12130030674
LA POMERA DI TRISOGLIO 
MARIA GABRIELLA 2 3 5 12717624378 2.576,03 13.272.450,39

3.335 12130035939 BASSI LAURA 2 3 5 12717605179 663,05 13.273.113,44
3.336 12130006419 ANGELI ADRIANO 2 3 5 12717701788 5.677,27 13.278.790,71
3.337 12130038214 CORAGLIA ELSO 2 3 5 12717603620 1.584,10 13.280.374,81
3.338 12130026920 GIUNIPERO EZIO 2 3 5 12717637511 2.143,80 13.282.518,61
3.339 12130051621 VADA ROBERTO 2 3 5 12717566223 2.346,45 13.284.865,06
3.340 12130023133 SCARRONE PIETRO 2 3 5 12717647999 2.820,69 13.287.685,75
3.341 12130010387 RABINO LUIGI GIUSEPPE 2 3 5 12717687565 7.354,52 13.295.040,27
3.342 12130043198 LOVISOLO BRUNA 2 3 5 12717585306 408,80 13.295.449,07
3.343 12130012250 NEGRO VALTER 2 3 5 12717679802 3.502,83 13.298.951,90
3.344 12130054203 BERTA GIUSEPPE 2 3 5 12717561034 10.135,95 13.309.087,85
3.345 12130055671 FORNARO MARINELLA 2 3 5 12717553726 1.306,65 13.310.394,50
3.346 12130046068 CANOTTO ANTONIO LUIGI 2 3 5 12717577865 1.953,53 13.312.348,03
3.347 12130055689 GALLO GIUSEPPE 2 3 5 12717553775 865,05 13.313.213,08
3.348 12130030328 MOSSO TERESINA 2 3 5 12717632165 2.521,42 13.315.734,50
3.349 12130008522 LUCOTTI MAURO 2 3 5 12717696699 7.692,56 13.323.427,06
3.350 12130033363 FRANCHINI GIORGIO 2 3 5 12717613710 1.111,04 13.324.538,10
3.351 12130016632 PASTORE FRANCO 2 3 5 12717671338 2.348,55 13.326.886,65
3.352 12130025054 POCHIERO ROSA 2 3 5 12717645316 350,40 13.327.237,05
3.353 12130005551 ABRIGO CARLO GIOVANNI 2 3 5 12717642040 2.275,73 13.329.512,78

3.354 12130021517
AZ.AGR. PEDAGGERA DI 
GENTA MARIELLA 2 3 5 12717653377 4.719,48 13.334.232,26

3.355 12130018646
CASCINA ALBANO DI VACCA 
NATALE 2 3 5 12717659473 2.875,14 13.337.107,40

3.356 12130028280 CARREA PATRIZIA 2 3 5 12717633544 2.440,47 13.339.547,87
3.357 12130037729 BOSSO FRANCO 2 3 5 12717602531 7.388,60 13.346.936,47
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3.358 12130030013

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
DEL TIGLIO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717631001 1.043,05 13.347.979,52

3.359 12130023760
FERRERO F.LLI DI FERRERO 
RENATO 2 3 5 12717652387 1.567,85 13.349.547,37

3.360 12130040269 MAZZARELLO GIACOMO 2 3 5 12717592120 2.565,54 13.352.112,91
3.361 12130016814 RABINO LUIGI 2 3 5 12717671585 5.088,28 13.357.201,19
3.362 12130011351 BOSIO LUIGI 2 3 5 12717683739 4.800,85 13.362.002,04
3.363 12130036895 CHIRIOTTI GIOVANNA 2 3 5 12717607555 1.447,60 13.363.449,64
3.364 12130014447 BERSANO BRUNO 2 3 5 12717678200 2.795,26 13.366.244,90
3.365 12130038008 PAVESE ROSA 2 3 5 12717603091 1.116,90 13.367.361,80

3.366 12130025765

AZ. AGR. VITIV. VEGLIO 
ROMANO E LORENZO DI 
VEGLIO LORENZO 2 3 5 12717640879 3.697,24 13.371.059,04

3.367 12130057578 SARACCO EMILIO UGOLINO 2 3 5 12717558261 1.619,30 13.372.678,34

3.368 12130049708
AZIENDA AGRICOLA GALLO DI 
GALLO GIOVANNI 2 3 5 12717568013 6.891,44 13.379.569,78

3.369 12130039626 IMARISIO ENRICO 2 3 5 12717599927 3.627,26 13.383.197,04

3.370 12130030393
AZIENDA AGRICOLA PICCHIO 
ROSSO SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717632306 955,10 13.384.152,14

3.371 12130050052 FRANCESE RACHELE 2 3 5 12717568781 3.747,76 13.387.899,90
3.372 12130041515 PILLONE GIANPIERO 2 3 5 12717588367 2.243,64 13.390.143,54
3.373 12130053650 SCAGLIONE SERGIO 2 3 5 12717559871 5.221,83 13.395.365,37
3.374 12130046043 CAMPASSO LUIGI 2 3 5 12717577766 555,20 13.395.920,57
3.375 12130038180 TARDITO ELISABETTA 2 3 5 12717603505 919,80 13.396.840,37
3.376 12130056182 CAVANNA ROCCO LUIGI 2 3 5 12717555028 1.700,90 13.398.541,27

3.377 12130016509
AZIENDA AGRICOLA 
MALABAILA DI CANALE S.S. 2 3 5 12717671197 8.094,58 13.406.635,85

3.378 12130021780
AZ. AGR. IL GOTTINO DI 
DABBENE FELICE 2 3 5 12717653765 5.937,18 13.412.573,03

3.379 12130021095
CASCINA ALBERTA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717658632 1.088,10 13.413.661,13

3.380 12130019677 BILETTA DARIO 2 3 5 12717664226 2.498,73 13.416.159,86

3.381 12130013696
PODERE CARNIGLIA DI 
RAPETTI PIERGIORGIO 2 3 5 12717675453 1.135,15 13.417.295,01

3.382 12130033090 BOGGERO PIERA INES 2 3 5 12717623750 916,15 13.418.211,16
3.383 12130053106 BALDIZZONE GIAN FRANCO 2 3 5 12717558998 2.218,05 13.420.429,21
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3.384 12130032936 PARUSSA GIUSEPPE 2 3 5 12717623321 1.860,76 13.422.289,97
3.385 12130051563 LIVIO SORIA 2 3 5 12717566082 2.504,27 13.424.794,24
3.386 12130044030 AVRAMO PIETRO LUIGI 2 3 5 12717579531 3.391,49 13.428.185,73
3.387 12130028736 BROVIA MARISA 2 3 5 12717634195 2.318,42 13.430.504,15

3.388 12130027183
AZ. AGR. CA' FOJA D'OR DI 
CASETTA AGOSTINO 2 3 5 12717638675 3.518,61 13.434.022,76

3.389 12130003150 SUGLIANO EGLE 2 3 5 12717701333 291,10 13.434.313,86
3.390 12130015774 SOBRINO MAURIZIO 2 3 5 12717674043 6.945,15 13.441.259,01
3.391 12130001881 CAPRIOLO ALDO 2 3 5 12717689207 2.925,86 13.444.184,87

3.392 12130050193

AZIENDA AGRICOLA LIEDHOLM 
NILS S.S.DI LIEDHOLM CARLO 
E PAOLO ERIK SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717568765 3.025,85 13.447.210,72

3.393 12130049526 BALZOLA MARISA SILVIA 2 3 5 12717567601 690,57 13.447.901,29

3.394 12130030898
AZ. AGR. BRICCO DEL CUCU' DI 
SCIOLLA DARIO 2 3 5 12717625011 6.537,35 13.454.438,64

3.395 12130056547 CAVIGLIA BRUNO 2 3 5 12717555697 2.319,35 13.456.757,99
3.396 12130044451 MARENGO LUCIANA 2 3 5 12717583822 2.166,90 13.458.924,89
3.397 12130046928 ANFOSSO PIERCARLO 2 3 5 12717572858 4.282,99 13.463.207,88
3.398 12130020592 BORGNA ENZO 2 3 5 12717657402 1.109,60 13.464.317,48
3.399 12130045821 SERRA MARZIANO 2 3 5 12717577089 3.754,59 13.468.072,07
3.400 12130024578 SCHENA IVANA 2 3 5 12717643386 989,90 13.469.061,97
3.401 12130057420 SPINGARDI PIER PAOLO 2 3 5 12717557784 2.107,94 13.471.169,91
3.402 12130035913 OLCUIRE MAURO MARIA 2 3 5 12717605138 2.071,75 13.473.241,66

3.403 12130018026

CIPAM - COOP. 
INTERPROVINCIALE
PRODUTTORI AGRICOLI DEL 
MONFERRATO- SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 2 3 5 12717669415 26.914,80 13.500.156,46

3.404 12130052827 SAGLIETTI GIUSEPPE 2 3 5 12717563717 4.894,34 13.505.050,80
3.405 12130042299 MOLINARI ANTONIO 2 3 5 12717590652 1.464,62 13.506.515,42

3.406 12130056794
COSSETTI CLEMENTE 
AMERIGO 2 3 5 12717556224 5.732,16 13.512.247,58

3.407 12130057164 MARCHETTO AURORA 2 3 5 12717557099 974,55 13.513.222,13
3.408 12130016756 PONZO ANNA 2 3 5 12717671486 1.062,15 13.514.284,28
3.409 12130009280 BOLOGNA MAGGIORINO 2 3 5 12717691179 1.645,65 13.515.929,93
3.410 12130011229 BORDINO GRAZIELLA 2 3 5 12717683374 1.983,10 13.517.913,03
3.411 12130025963 FRANZERO CLAUDIO 2 3 5 12717641117 854,10 13.518.767,13
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3.412 12130036309 TARTAGLINO VALENTINO 2 3 5 12717606219 2.045,71 13.520.812,84
3.413 12130055739 GRASSI ANTONIO 2 3 5 12717554153 2.305,34 13.523.118,18
3.414 12130025971 GHIGA GIOVANNI 2 3 5 12717641133 2.840,57 13.525.958,75
3.415 12130000727 TRISOGLIO LORENZA 2 3 5 12717584762 929,05 13.526.887,80

3.416 12130028470
BOIDO DANIELE AZ AGR CA 
DER FER 2 3 5 12717633924 2.694,10 13.529.581,90

3.417 12130017804 MORANDO SILVIO 2 3 5 12717668995 7.107,72 13.536.689,62

3.418 12130022192

AZ.AGRIC.DOTT.ENRICO
GASTALDI DI GASTALDI 
BERNARDINO 2 3 5 12717654532 3.418,63 13.540.108,25

3.419 12130053114 CORRADO ROSINA 2 3 5 12717585405 1.698,16 13.541.806,41
3.420 12130039220 TODESCHINO GIULIO 2 3 5 12717598416 2.636,49 13.544.442,90
3.421 12130008175 DECERCHI RICCARDO 2 3 5 12717695287 1.905,55 13.546.348,45

3.422 12130022119

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
LA CORTE DI FONTANONE 
BRUNO 2 3 5 12717654375 3.377,88 13.549.726,33

3.423 12130051696 VENTURELLO SECONDINO 2 3 5 12717561315 1.857,67 13.551.584,00
3.424 12130015899 MORETTI FRANCESCO 2 3 5 12717670355 391,30 13.551.975,30
3.425 12130043263 GHIGNONE GIANCARLO 2 3 5 12717585637 908,44 13.552.883,74
3.426 12130020469 SOTTERO SILVANA 2 3 5 12717657196 3.348,44 13.556.232,18
3.427 12130014066 RITTA' MARINELLA 2 3 5 12717676907 438,00 13.556.670,18
3.428 12130014090 COPPO CLAUDIO 2 3 5 12717677046 7.923,69 13.564.593,87
3.429 12130004356 CASTINO VILMA 2 3 5 12717666106 1.200,85 13.565.794,72
3.430 12130022317 BARIGIONE MAURO 2 3 5 12717654722 2.296,25 13.568.090,97
3.431 12130047546 VALENTINI MARGHERITA 2 3 5 12717575299 876,00 13.568.966,97
3.432 12130050227 SATRAGNO GIUSEPPE 2 3 5 12717568823 1.525,20 13.570.492,17
3.433 12130055093 BARBERIS MAURA 2 3 5 12717550193 1.114,90 13.571.607,07
3.434 12130049724 IVALDI ALESSANDRO 2 3 5 12717568021 2.831,91 13.574.438,98
3.435 12130020378 ROSSO ENRICO 2 3 5 12717657030 1.007,40 13.575.446,38
3.436 12130041572 BONFANTE LUCIANO 2 3 5 12717588292 798,85 13.576.245,23
3.437 12130053619 PONTI GIOVANNI 2 3 5 12717564806 2.609,03 13.578.854,26

3.438 12130014264
COMUNITA' MONTANA ALTA 
LANGA 2 3 5 12717677822 1.950,02 13.580.804,28

3.439 12130045052 GHIO MARIO ANTONIO 2 3 5 12717582063 1.289,65 13.582.093,93

3.440 12130037174
AZIENDA AGRIVITIVINICOLA 
GARINO DI FIRATO CLAUDIO 2 3 5 12717608496 7.902,17 13.589.996,10

3.441 12130040582 RINALDI GIUSEPPE 2 3 5 12717592831 868,70 13.590.864,80
3.442 12130034726 MARISCOTTI LUIGI 2 3 5 12717609189 5.072,23 13.595.937,03
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3.443 12130001410

AGRITURISMO VILLA 
CAFFARELLI DI MALFATTO 
ISABELLA 2 3 5 12717699420 3.839,19 13.599.776,22

3.444 12130023984 BONGIOVANNI FERNANDO 2 3 5 12717642065 1.109,85 13.600.886,07
3.445 12130042455 BARRETTA MARIA 2 3 5 12717582428 675,25 13.601.561,32
3.446 12130056810 BORDINO GUIDO 2 3 5 12717556265 8.524,05 13.610.085,37
3.447 12130051753 PERRONE MARISA 2 3 5 12717561380 1.720,26 13.611.805,63
3.448 12130049096 MORRA FRANCO 2 3 5 12717566611 2.920,71 13.614.726,34
3.449 12130051050 RABELLINO PIERO 2 3 5 12717565399 1.131,40 13.615.857,74

3.450 12130023802
AZIENDA AGRICOLA NEGRETTI 
DI ALESSANDRIA GRAZIELLA 2 3 5 12717652627 4.362,25 13.620.219,99

3.451 12130055580
BECCARIS RENZO 
MAGGIORINO 2 3 5 12717553569 859,10 13.621.079,09

3.452 12130032951 GRIMALDI SERGIO 2 3 5 12717623347 3.303,23 13.624.382,32

3.453 12130019461
VIGNETI BRICHET DI 
MASSASSO E FIGLI 2 3 5 12717663368 1.554,90 13.625.937,22

3.454 12130017515 BORGO CARLO 2 3 5 12717667120 1.034,52 13.626.971,74
3.455 12130003168 SURANO GIOVANNI 2 3 5 12717701366 1.704,55 13.628.676,29
3.456 12130050433 SERRA GRAZIELLA 2 3 5 12717564384 465,82 13.629.142,11
3.457 12130055556 BERTOLINO MAGGIORINO 2 3 5 12717553528 2.513,76 13.631.655,87

3.458 12130017978
VISCONTI - CASSINIS - 
RAVIZZA S.R.L. 2 3 5 12717669290 7.993,52 13.639.649,39

3.459 12130032472 RAVIZZA DOMENICO 2 3 5 12717622398 1.564,25 13.641.213,64
3.460 12130034304 PORZIONATO MARIA GRAZIA 2 3 5 12717616259 1.200,85 13.642.414,49
3.461 12130010858 BUFFA SILVIO 2 3 5 12717682426 2.889,55 13.645.304,04
3.462 12130054096 CHIRIOTTI GABRIELE 2 3 5 12717560770 2.499,82 13.647.803,86

3.463 12130023612
AZ. AGR. CASCINA GALARIN DI 
CAROSSO GIUSEPPE 2 3 5 12717651181 2.950,95 13.650.754,81

3.464 12130036937 TOSETTO MAURO 2 3 5 12717607688 3.754,62 13.654.509,43
3.465 12130047389 MAZZOLO FRANCO 2 3 5 12717573864 7.027,59 13.661.537,02
3.466 12130002038 CRAVEDI PIERA 2 3 5 12717698448 396,06 13.661.933,08

3.467 12130056968
FERRO ALESSANDRO E 
MARCO S.S. 2 3 5 12717556588 4.108,67 13.666.041,75

3.468 12130050490 ROSSI ELIO 2 3 5 12717584572 9.764,91 13.675.806,66
3.469 12130002962 REGGIO CLEMENTINA 2 3 5 12717700566 2.156,36 13.677.963,02
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3.470 12130039857

AZIENDA AGRICOLA CALVO 
MARIO - CASC.FIETTA DI 
CALVO SERGIO 2 3 5 12717600485 2.144,55 13.680.107,57

3.471 12130046035 CAMOIRANO FRANCO 2 3 5 12717577717 306,26 13.680.413,83
3.472 12130013167 GRECO SERGIO PANTALEO 2 3 5 12717674225 1.634,07 13.682.047,90
3.473 12130020907 ROCCA ROSA 2 3 5 12717658004 1.871,06 13.683.918,96
3.474 12130019164 ICARDI PIERFRANCO 2 3 5 12717662022 566,35 13.684.485,31
3.475 12130002749 CALVO GABRIELE 2 3 5 12717703057 5.619,80 13.690.105,11
3.476 12130017945 GANORA ELIO 2 3 5 12717669241 665,93 13.690.771,04
3.477 12130048122 MINETTO GIACOMO 2 3 5 12717569540 3.337,73 13.694.108,77
3.478 12130041226 PRINI ROBERTO 2 3 5 12717586874 642,40 13.694.751,17
3.479 12130055531 BARISONE PIERA VINCENZA 2 3 5 12717553510 499,09 13.695.250,26
3.480 12130013902 QUADRONE GIOVANNI 2 3 5 12717676154 2.712,45 13.697.962,71
3.481 12130043883 PARAVIDINO GIOVANNA 2 3 5 12717579226 2.029,49 13.699.992,20
3.482 12130022861 DELSANTO GIOVANNI 2 3 5 12717647171 1.644,50 13.701.636,70
3.483 12130022077 FERRERO GIOVANNI 2 3 5 12717654326 2.368,64 13.704.005,34
3.484 12130052678 ARIONE VALTER 2 3 5 12717563477 1.846,05 13.705.851,39
3.485 12130004802 DELMONTE PIERINA 2 3 5 12717580935 1.066,75 13.706.918,14
3.486 12130051431 BOSCA EGIDIO DOMENICO 2 3 5 12717565886 8.291,56 13.715.209,70
3.487 12130025245 FAVA MARCELLO 2 3 5 12717640176 9.011,27 13.724.220,97
3.488 12130053874 DEMARTINI STEFANINO 2 3 5 12717560374 1.629,10 13.725.850,07
3.489 12130002707 MARCHELLI CARLA CATERINA 2 3 5 12717675651 1.352,24 13.727.202,31

3.490 12130029254
PODERI LA COLLINA DI 
PIERGIORGIO MARENGO 2 3 5 12717691203 2.940,27 13.730.142,58

3.491 12130051928 GRASSI ALDO 2 3 5 12717561760 1.213,65 13.731.356,23
3.492 12130054005 RABINO MADDALENA 2 3 5 12717560556 3.243,82 13.734.600,05
3.493 12130040749 ZANIBONI MASSIMO 2 3 5 12717593557 822,25 13.735.422,30

3.494 12130048684 ANGELERI VALTER AGOSTINO 2 3 5 12717571280 1.492,51 13.736.914,81
3.495 12130051712 GOSLINO NADIA 2 3 5 12717561323 263,31 13.737.178,12
3.496 12130054559 RATTI CHIARA 2 3 5 12717551811 693,70 13.737.871,82

3.497 12130045227

CANTINA ORIOLO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA DI 
BRANGERO GIUSEPPE 
TERESIO E BRANGERO DIEGO 2 3 5 12717575612 4.529,06 13.742.400,88

3.498 12130001592 BLENGIO LUIGI 2 3 5 12717595149 898,00 13.743.298,88

3.499 12130021798
IL COLLE SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717653807 6.226,74 13.749.525,62
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3.500 12130047884 PASTORINO ERMANO 2 3 5 12717571355 3.012,69 13.752.538,31
3.501 12130055341 CALVI CARLO 2 3 5 12717550755 2.120,78 13.754.659,09
3.502 12130009751 BOIDO DANIELE 2 3 5 12717686278 1.700,90 13.756.359,99

3.503 12130030856

AZIENDA AGRICOLA MALVIRA' 
DEI F.LLI DAMONTE - SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717624840 9.481,46 13.765.841,45

3.504 12130051530 SERRA FRANCO 2 3 5 12717566033 778,00 13.766.619,45
3.505 12130001808 BUSSI SILVIA ROSA 2 3 5 12717698281 405,80 13.767.025,25
3.506 12130017556 VENTURA SIMONETTA 2 3 5 12717667229 573,00 13.767.598,25
3.507 12130032175 PIAZZA ASSUNTA 2 3 5 12717621143 899,26 13.768.497,51
3.508 12130016210 BOSSOTTI VINCENZO 2 3 5 12717670777 3.532,06 13.772.029,57

3.509 12130057412
AZIENDA AGRICOLA TENUTE 
DEI VALLARINO SRL 2 3 5 12717557776 8.198,01 13.780.227,58

3.510 12130002392 GALLO MARISA 2 3 5 12717698679 723,42 13.780.951,00

3.511 12130011591
AZIENDA VITIVINICOLA DI 
BIANCO GERMANO 2 3 5 12717689587 7.187,44 13.788.138,44

3.512 12130051266 GIOVO PIERO SILVIO ALBERTO 2 3 5 12717565662 1.102,25 13.789.240,69
3.513 12130025633 RAVINA ALDO 2 3 5 12717640713 3.773,08 13.793.013,77
3.514 12130025757 TORRENGO CARLA 2 3 5 12717640861 1.417,30 13.794.431,07
3.515 12130049997 QUAGLIA VITTORIO 2 3 5 12717568500 874,62 13.795.305,69

3.516 12130021863 BRUSASCHETTO GIANFRANCA 2 3 5 12717653948 1.325,67 13.796.631,36

3.517 12130004778

AZIENDA AGRICOLA 
MARCHISIO LORENZO DI 
STELLA GIULIANA 2 3 5 12717588698 2.084,91 13.798.716,27

3.518 12130007433 RAVAZZOTTO MARIO 2 3 5 12717693225 2.460,70 13.801.176,97
3.519 12130046217 GATTI PIETRO 2 3 5 12717578400 959,76 13.802.136,73
3.520 12130036382 MARTINOTTI ANNA MARIA 2 3 5 12717606482 990,32 13.803.127,05
3.521 12130034684 BOVERI MAURIZIO PIETRO 2 3 5 12717609031 1.541,94 13.804.668,99

3.522 12130011344

MARENCO AZIENDA AGRICOLA 
S.S. SOCIETA' AGRICOLA DI 
MARENCO MICHELINA 
GIUSEPPINA, MARENCO 
TEODORA MARGHERITA E 
MARENCO PATRIZIA 
CONCETTA 2 3 5 12717683705 28.112,10 13.832.781,09
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3.523 12130058014 ZOIA IRENE 2 3 5 12717558857 1.171,65 13.833.952,74

3.524 12130023810
CASCINA PRATO DI 
TRINCHERO PIERA 2 3 5 12717652643 1.599,60 13.835.552,34

3.525 12130020774 CHIARLE SILVANA 2 3 5 12717657782 3.032,43 13.838.584,77
3.526 12130038511 PIANA LEONE 2 3 5 12717604792 156,95 13.838.741,72
3.527 12130002244 FERRERO GIOVANNI 2 3 5 12717698513 1.144,80 13.839.886,52
3.528 12130015048 MITOVA NATALIYA 2 3 5 12717673045 1.616,95 13.841.503,47

3.529 12130053452
MASSIMELLI MARIA 
RAFFAELLA 2 3 5 12717559632 1.403,65 13.842.907,12

3.530 12130056638 GENTILE BRUNO 2 3 5 12717555838 3.475,29 13.846.382,41
3.531 12130000701 SCUDO LUCIANO 2 3 5 12717584721 4.497,22 13.850.879,63
3.532 12130045516 BOERI ELIO 2 3 5 12717576107 950,90 13.851.830,53
3.533 12130040111 MORRA MAURO 2 3 5 12717591668 1.367,04 13.853.197,57
3.534 12130028827 PAVIA GIORGIO 2 3 5 12717634344 2.820,64 13.856.018,21
3.535 12130039279 MARMO ROSINA 2 3 5 12717598481 2.218,05 13.858.236,26
3.536 12130038529 CAUDA LORENZO 2 3 5 12717604818 1.571,70 13.859.807,96
3.537 12130027126 RODANO GERMANA 2 3 5 12717638410 1.334,70 13.861.142,66
3.538 12130020717 FERRERO PAOLO 2 3 5 12717657659 723,86 13.861.866,52
3.539 12130013399 PORTA MARIA COSTANTINA 2 3 5 12717674506 1.664,00 13.863.530,52
3.540 12130022994 RIVETTI GIANCARLO 2 3 5 12717647577 4.736,65 13.868.267,17

3.541 12130022226

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
PUGNANE SOCIET{ AGRICOLA 
SEMPLICE DEI F.LLI GHISOLFI 2 3 5 12717654615 2.250,60 13.870.517,77

3.542 12130045276 GUASTI FLAVIO 2 3 5 12717575422 1.746,05 13.872.263,82
3.543 12130018075 BOERI BRUNA 2 3 5 12717669464 3.363,77 13.875.627,59
3.544 12130001634 BO PIERA 2 3 5 12717649334 1.015,65 13.876.643,24
3.545 12130053593 GIORDANO EMANUELE 2 3 5 12717559780 4.725,32 13.881.368,56
3.546 12130019305 POGGIO MAURO SERGIO 2 3 5 12717662857 3.006,11 13.884.374,67

3.547 12130056265
TENIMENTI MARCHISIO 
D'OSASCA 2 3 5 12717555267 1.731,45 13.886.106,12

3.548 12130043461 DEMARIA ELIO 2 3 5 12717586205 1.857,36 13.887.963,48
3.549 12130021335 BO ALDO 2 3 5 12717653005 1.394,20 13.889.357,68
3.550 12130052520 MOCCAFIGHE ALVARO 2 3 5 12717563048 1.117,00 13.890.474,68
3.551 12130046753 GHIGNONE MAURO 2 3 5 12717572460 2.244,55 13.892.719,23
3.552 12130043370 BAIARDI PAOLO 2 3 5 12717586064 359,45 13.893.078,68
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3.553 12130020329

AZ. AGR. E AGRITURISTICA 
CASCINA DELLE ROSE DI 
RIZZOLIO GIOVANNA 2 3 5 12717656941 1.555,15 13.894.633,83

3.554 12130046464 GAGLIONE MARIO 2 3 5 12717571876 4.905,46 13.899.539,29

3.555 12130058287

SOCIETA' AGRICOLA 
BELVEDERE DI BARBERO 
GIOVANNI & C. SNC 2 3 5 12717635267 6.779,80 13.906.319,09

3.556 12130049872

AZIENDA AGRICOLA 
MONTARVELLO DI ANDREOS 
BRUNA 2 3 5 12717574003 2.779,10 13.909.098,19

3.557 12130030443 PUNTA ENRICO 2 3 5 12717632454 3.399,27 13.912.497,46
3.558 12130047074 BALLESTRERO MARIA PALMA 2 3 5 12717573096 1.934,71 13.914.432,17

3.559 12130053783
AZ.AGR.TERENSANO DI CULPO 
VALENTINA 2 3 5 12717560796 2.361,00 13.916.793,17

3.560 12130049732

CASCINA LA ROSA DEI VENTI 
DI FASSINO CLAUDIO 
BATTISTA 2 3 5 12717568088 1.319,75 13.918.112,92

3.561 12130017465 ABBATE CLAUDIO ROBERTO 2 3 5 12717666759 1.076,75 13.919.189,67
3.562 12130058196 MUSSA MARIA LUISA 2 3 5 12717599562 617,20 13.919.806,87

3.563 12130054195

MONTERSINO F.LLI DI 
MASOERO MARIA ROSA E 
MONTERSINO BRUNO S.S. 2 3 5 12717560937 1.979,55 13.921.786,42

3.564 12130042349 BARBERO GIOVANNI 2 3 5 12717590777 4.415,95 13.926.202,37
3.565 12130009058 BARBERO MARIO 2 3 5 12717690619 7.657,20 13.933.859,57
3.566 12130047439 OBERMITTO CLARA 2 3 5 12717573963 817,60 13.934.677,17
3.567 12130005718 SALA GIOVANNA 2 3 5 12717672179 2.510,21 13.937.187,38
3.568 12130023653 BARIA ROSELLA 2 3 5 12717651488 581,94 13.937.769,32
3.569 12130004372 SARDI MARIO 2 3 5 12717672419 2.874,51 13.940.643,83
3.570 12130042877 BIANCO GIOVANNI 2 3 5 12717584283 1.268,80 13.941.912,63
3.571 12130055515 PAVESE GIANFRANCO 2 3 5 12717553460 5.560,58 13.947.473,21
3.572 12130011104 LENTO GRAZIA 2 3 5 12717688506 2.388,66 13.949.861,87
3.573 12130011252 GRAPPIOLO RENZO 2 3 5 12717683424 619,64 13.950.481,51
3.574 12130021814 DELLAROVERE ROSEMMA 2 3 5 12717653831 2.565,12 13.953.046,63
3.575 12130036879 GHIAZZA                  FRANCO 2 3 5 12717607522 2.542,22 13.955.588,85
3.576 12130039543 PASSADORI CESARE 2 3 5 12717599745 1.064,95 13.956.653,80

3.577 12130039527
MARANZANA DANTE 
FEDERICO 2 3 5 12717599729 3.791,90 13.960.445,70
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3.578 12130022481
SOCIETA' AGRICOLA LA SERRA 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717690650 24.708,55 13.985.154,25

3.579 12130031292 ADRIANO ANGELO 2 3 5 12717626019 3.272,60 13.988.426,85

3.580 12130010353
AZIENDA AGRICOLA 
SCHIAVENZA DI PIRA LUCIANO 2 3 5 12717687540 2.917,28 13.991.344,13

3.581 12130018828 BOSIO GIANCARLO 2 3 5 12717660992 1.930,28 13.993.274,41
3.582 12130016483 BASANO GIUSEPPE 2 3 5 12717671171 2.603,85 13.995.878,26
3.583 12130026094 UGO ANGELO 2 3 5 12717641273 3.845,06 13.999.723,32

3.584 12130035459
TENUTA SAN LORENZO DI 
RAFFAELE LAURA 2 3 5 12717612001 973,40 14.000.696,72

3.585 12130030609 CAREGLIO PIERANGELO 2 3 5 12717624204 2.530,92 14.003.227,64
3.586 12130053361 BERTONE BRUNA 2 3 5 12717559376 1.464,34 14.004.691,98
3.587 12130053841 GAZZOLA MAURIZIO 2 3 5 12717560291 1.863,67 14.006.555,65
3.588 12130050367 PIA ALDO FRANCO 2 3 5 12717564244 1.808,85 14.008.364,50
3.589 12130055945 BELLANGERO EZIO 2 3 5 12717554625 3.731,32 14.012.095,82
3.590 12130053551 BORDONARO ANGELA 2 3 5 12717564848 1.174,65 14.013.270,47
3.591 12130047181 BERGAGLIO PIER CARLO 2 3 5 12717573443 3.779,26 14.017.049,73
3.592 12130011799 SERVETTI ROSANNA 2 3 5 12717684950 836,98 14.017.886,71
3.593 12130056661 GATTI GIANPAOLO 2 3 5 12717555911 1.547,60 14.019.434,31
3.594 12130045292 BRILLI ROSARIO 2 3 5 12717575570 1.930,28 14.021.364,59
3.595 12130050201 BAUDO TIZIANA 2 3 5 12717568906 2.121,10 14.023.485,69

3.596 12130009454

AZIENDA AGRICOLA ABRIGO 
F.LLI SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717692144 9.941,05 14.033.426,74

3.597 12130051456 CAPUTO FRANCESCO 2 3 5 12717565910 1.989,00 14.035.415,74
3.598 12130041440 GAVIGLIO GIUSEPPINA 2 3 5 12717587856 1.125,30 14.036.541,04

3.599 12130051092
AGRITURISMO ELVIRA DI 
RIVELLA ELVIRA 2 3 5 12717565431 1.539,15 14.038.080,19

3.600 12130007904 MUSOLINO LEANDRA 2 3 5 12717694439 1.062,15 14.039.142,34
3.601 12130030880 PAGGE MICHELE 2 3 5 12717625003 1.614,15 14.040.756,49
3.602 12130051225 FRESIA CARLA 2 3 5 12717565597 809,87 14.041.566,36

3.603 12130018158

SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
LA MADDALENA DI POGGIO 
ANNA E FASCIOLO DANILO 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717669589 1.416,20 14.042.982,56

3.604 12130049088 BIAMINO ROBERTO 2 3 5 12717566637 8.486,49 14.051.469,05
3.605 12130003093 SANTI GIUSEPPE 2 3 5 12717701028 2.511,22 14.053.980,27
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3.606 12130020550 BARBERIS BRUNO ALBERTO 2 3 5 12717657329 2.872,09 14.056.852,36
3.607 12130036457 TAPPA CESARE 2 3 5 12717606698 1.043,90 14.057.896,26

3.608 12130028538
AZ. AGR. CASCINA BRUCIATA 
DI BALBO CARLO 2 3 5 12717633999 2.952,01 14.060.848,27

3.609 12130029494 FRANCO VINCENZO 2 3 5 12717628668 2.174,48 14.063.022,75
3.610 12130034932 VIOTTI FULVIO BIAGIO 2 3 5 12717610211 2.081,62 14.065.104,37
3.611 12130058253 ARIONE ROBERTO 2 3 5 12717652817 2.259,35 14.067.363,72
3.612 12130021673 CONTI PIERA 2 3 5 12717653609 1.723,15 14.069.086,87
3.613 12130024172 CERRINO SERGIO 2 3 5 12717642339 5.184,70 14.074.271,57
3.614 12130057040 ADORNO GIANFRANCO 2 3 5 12717556745 683,80 14.074.955,37
3.615 12130031789 MERCURIO LUCIA MARIA AIDA 2 3 5 12717627231 2.134,26 14.077.089,63
3.616 12130044733 ODDONE ARMANDO 2 3 5 12717581164 5.585,60 14.082.675,23
3.617 12130018620 TOSA MARCO 2 3 5 12717659440 2.137,55 14.084.812,78

3.618 12130004869

AZIENDA AGRICOLA 
SANT'ANNA DEI BRICCHETTI 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717622653 1.270,20 14.086.082,98

3.619 12130030633 CHIARLE GIOVANNI 2 3 5 12717624238 2.819,01 14.088.901,99
3.620 12130025898 DOMANDA GIULIA 2 3 5 12717641026 1.102,30 14.090.004,29
3.621 12130053502 BOLLA ALDO 2 3 5 12717559731 1.200,85 14.091.205,14
3.622 12130016806 VIAZZI FRANCO 2 3 5 12717671577 3.117,06 14.094.322,20
3.623 12130056489 CORRADO MARIA LUCIA 2 3 5 12717555580 1.869,86 14.096.192,06

3.624 12130020030
MASSA FRATELLI AZIENDA 
AGRICOLA S.S. 2 3 5 12717656461 7.515,19 14.103.707,25

3.625 12130021871 CAGLIERO FERDINANDO 2 3 5 12717653955 5.642,80 14.109.350,05
3.626 12130021442 BELLORA GIUSEPPE 2 3 5 12717653260 1.211,80 14.110.561,85
3.627 12130031359 TALARICO MARIA 2 3 5 12717626209 490,00 14.111.051,85
3.628 12130026375 FERRERO LUCIANO 2 3 5 12717641661 6.396,04 14.117.447,89
3.629 12130057693 MAIOCCO GIANPIERO 2 3 5 12717558436 1.575,99 14.119.023,88
3.630 12130039337 GALLO CLEMENTINA 2 3 5 12717598812 2.914,05 14.121.937,93
3.631 12130038131 QUAGLIA GIOVANNI 2 3 5 12717603323 1.711,85 14.123.649,78
3.632 12130001873 CAPRA SILVANA 2 3 5 12717698372 3.427,58 14.127.077,36
3.633 12130023661 MONTOBBIO ALDO 2 3 5 12717651538 3.864,80 14.130.942,16
3.634 12130055853 PONCINI DOMENICO 2 3 5 12717554500 3.440,05 14.134.382,21
3.635 12130039469 CERRUTI GIUSEPPE 2 3 5 12717599547 1.338,64 14.135.720,85
3.636 12130043800 MARCHELLI ERCOLINO 2 3 5 12717578947 810,85 14.136.531,70
3.637 12130034007 SOMMO MIRELLA 2 3 5 12717615533 993,79 14.137.525,49

3.638 12130034601
AZIENDA AGRICOLA 'PIORNA'
DI CAZZULO TARCISIO 2 3 5 12717608793 853,70 14.138.379,19
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3.639 12130055424 BERSANO PIERGIANNI 2 3 5 12717553262 3.877,98 14.142.257,17
3.640 12130020006 PESTARINO ALVIO 2 3 5 12717656347 1.995,00 14.144.252,17
3.641 12130035269 CARBONERIS SERGIO 2 3 5 12717611433 2.307,98 14.146.560,15

3.642 12130014116

PREMIATI ALLEVAMENTI 
ITALIANI SRL SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717677137 1.955,97 14.148.516,12

3.643 12130015626 BOSIO EGIDIO 2 3 5 12717673821 919,80 14.149.435,92
3.644 12130021376 GRASSI MANUELA 2 3 5 12717653070 1.782,32 14.151.218,24
3.645 12130026441 CULASSO GIUSEPPE 2 3 5 12717641778 1.038,75 14.152.256,99
3.646 12130053692 LAIOLO SECONDO 2 3 5 12717560028 1.959,21 14.154.216,20
3.647 12130043206 ROSSO CESARE 2 3 5 12717586387 701,28 14.154.917,48
3.648 12130034759 PANARO MARIA ROSA 2 3 5 12717609213 806,65 14.155.724,13
3.649 12130057941 RAMPONE ADRIANO 2 3 5 12717558758 5.680,37 14.161.404,50
3.650 12130053866 CANEVA ADRIANO 2 3 5 12717560325 3.613,78 14.165.018,28
3.651 12130043149 CARLEVARO RITA 2 3 5 12717585165 1.010,45 14.166.028,73

3.652 12130054864
TENUTA LA MERIDIANA DI 
BIANCO GIANPIERO S.S.A 2 3 5 12717552579 2.802,13 14.168.830,86

3.653 12130045243 BRUNA PIER GIACOMO 2 3 5 12717575380 9.428,19 14.178.259,05
3.654 12130024818 OLIVIERI PIER LUIGI 2 3 5 12717643832 3.899,98 14.182.159,03
3.655 12130051332 SATRAGNO VIRGINIO 2 3 5 12717565803 4.211,10 14.186.370,13
3.656 12130057586 SILEO DONATO 2 3 5 12717558287 3.032,16 14.189.402,29
3.657 12130048569 IGUERA PIETRO 2 3 5 12717570779 3.916,61 14.193.318,90
3.658 12130013811 BERRUTI PIER GIORGIO 2 3 5 12717675800 4.603,97 14.197.922,87
3.659 12130016525 BURDIZZO GIANPIERO 2 3 5 12717671213 1.530,00 14.199.452,87
3.660 12130048494 MASSONE STEFANO 2 3 5 12717570670 11.662,10 14.211.114,97

3.661 12130050326
ALCIATI FRANCESCO 
GIOVANNI 2 3 5 12717564137 3.105,09 14.214.220,06

3.662 12130038537 LASAGNA PIERO 2 3 5 12717604834 690,95 14.214.911,01
3.663 12130034205 TURCONE GRAZIANO 2 3 5 12717616002 1.956,60 14.216.867,61
3.664 12130049229 GRASSI PAOLO 2 3 5 12717566991 1.627,90 14.218.495,51
3.665 12130037315 ANGELINI PAOLO 2 3 5 12717601244 6.975,41 14.225.470,92
3.666 12130051043 CASTINO LUIGI DOMENICO 2 3 5 12717565373 1.850,85 14.227.321,77
3.667 12130023158 GONELLA FRANCO PAOLO 2 3 5 12717648021 612,45 14.227.934,22
3.668 12130002988 RIZZOLIO MARCO GIACOMO 2 3 5 12717700715 299,70 14.228.233,92
3.669 12130045326 DANIELLI RENATO 2 3 5 12717575661 1.759,90 14.229.993,82
3.670 12130006229 GORIA FELICINA 2 3 5 12717701218 816,86 14.230.810,68
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3.671 12130045664

BEL COLLE SOCIETA' 
AGRICOLA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 2 3 5 12717576511 1.222,75 14.232.033,43

3.672 12130054328 CIRIO GIORGIO 2 3 5 12717561182 732,45 14.232.765,88
3.673 12130030047 GRASSO MAURO LUIGI 2 3 5 12717631084 1.227,70 14.233.993,58
3.674 12130014785 ISSOPO ALDO 2 3 5 12717672674 8.599,56 14.242.593,14
3.675 12130042570 BERTONE LUCIA 2 3 5 12717583129 1.285,47 14.243.878,61

3.676 12130032019
TENUTA CASTELLO DI 
RAZZANO SS 2 3 5 12717619667 7.571,67 14.251.450,28

3.677 12130018687 MONTANARO PIETRO 2 3 5 12717659549 2.167,16 14.253.617,44
3.678 12130051001 LEMASSON ROSELLA 2 3 5 12717565308 1.733,70 14.255.351,14
3.679 12130036390 MURA GIUSEPPE 2 3 5 12717606490 7.424,77 14.262.775,91
3.680 12130038560 DURETTO FIORENZO 2 3 5 12717604917 2.548,80 14.265.324,71
3.681 12130041812 LAVAGNO MAURO 2 3 5 12717589209 2.167,80 14.267.492,51

3.682 12130036648
SOCIETA' AGRICOLA TENUTA 
DEI RE S.R.L. 2 3 5 12717607100 3.405,34 14.270.897,85

3.683 12130017473 CRAVETTO PAOLO 2 3 5 12717667013 460,85 14.271.358,70
3.684 12130054799 AMERIO DOMENICO 2 3 5 12717552348 1.681,40 14.273.040,10
3.685 12130017788 GARBUIO FRANCESCO 2 3 5 12717668979 1.188,70 14.274.228,80
3.686 12130027704 REPETTO EMILIA 2 3 5 12717639657 1.230,75 14.275.459,55

3.687 12130042208
SOCIETA' AGRICOLA POGGIO 
S.S. 2 3 5 12717590447 2.144,42 14.277.603,97

3.688 12130043818 MIGLIARDI TERESA 2 3 5 12717578996 551,15 14.278.155,12

3.689 12130019586
AMMALIAPI DI PARANDERO 
MARICA 2 3 5 12717663996 690,24 14.278.845,36

3.690 12130028959

AZIENDA AGRICOLA LA 
VIRANDA SOCIETA' 
COOPERATIVA 2 3 5 12717635259 3.464,45 14.282.309,81

3.691 12130057545 MANNO SERAFINA 2 3 5 12717558170 1.066,00 14.283.375,81
3.692 12130032795 DELPIANO FLAVIO 2 3 5 12717623016 1.781,95 14.285.157,76

3.693 12130001402
AGRITURISMO PIAN DEL DUCA 
DI PAROLDO LUIGINO 2 3 5 12717699578 1.471,40 14.286.629,16

3.694 12130044998
AZIENDA AGRICOLA LA CHIARA 
DI FIGINI SILVANA 2 3 5 12717581990 9.977,62 14.296.606,78

3.695 12130006138 NOVARA ERNESTO 2 3 5 12717700962 1.077,61 14.297.684,39
3.696 12130011237 AZ. AGR. SARACCO CARLO 2 3 5 12717683382 2.257,75 14.299.942,14

3.697 12130026292
BARALE F.LLI DI BARALE 
SERGIO 2 3 5 12717641588 4.453,36 14.304.395,50
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3.698 12130041739 BERCHIO MARIO ARRIGO 2 3 5 12717589175 3.086,49 14.307.481,99
3.699 12130014389 SCACCIA ANGELO 2 3 5 12717678044 426,55 14.307.908,54
3.700 12130055929 PORTA CARLO 2 3 5 12717554591 4.150,83 14.312.059,37
3.701 12130028058 DAMARCO CLAUDIO 2 3 5 12717632975 966,55 14.313.025,92
3.702 12130039451 PESSINA ENZO 2 3 5 12717599521 1.190,35 14.314.216,27

3.703 12130040004
CASCINA LANA' DI 
BALDIZZONE ANTONINO 2 3 5 12717591437 5.118,29 14.319.334,56

3.704 12130039592 ULLA GINO 2 3 5 12717599836 4.357,55 14.323.692,11

3.705 12130015360

SOCIETA' AGRICOLA COZZO 
MARIO-CASCINE LASAGNA E 
BRAIDA S.S. 2 3 5 12717673409 6.881,78 14.330.573,89

3.706 12130016319

LA FUSINA AZIENDA AGRICOLA 
DI ABBONA LUIGI E MASSIMO 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717670967 5.437,60 14.336.011,49

3.707 12130039816 CANTA CARLO 2 3 5 12717600329 745,80 14.336.757,29
3.708 12130006856 ARDITO CARLA 2 3 5 12717697283 2.032,94 14.338.790,23
3.709 12130038644 DECARLINI MARIA GRAZIA 2 3 5 12717596097 3.062,66 14.341.852,89

3.710 12130011542
AZ. AGR. AR.VE.RA. DI CAMPI 
PATRIZIA 2 3 5 12717689249 2.463,06 14.344.315,95

3.711 12130017291 BIANCO RENATO 2 3 5 12717666064 1.065,80 14.345.381,75
3.712 12130021939 GILARDI PIETRO 2 3 5 12717654045 451,60 14.345.833,35
3.713 12130048379 POLETTO ANGELO 2 3 5 12717570092 5.864,04 14.351.697,39
3.714 12130046191 TURCO MARIA GIUSEPPINA 2 3 5 12717579051 971,20 14.352.668,59
3.715 12130008092 ARDITI GIORGIO 2 3 5 12717694967 7.020,08 14.359.688,67

3.716 12130008340
IL CORTILE DI COLLA 
GRAZIELLA 2 3 5 12717695733 996,45 14.360.685,12

3.717 12130020691 CHIAVARINO INES 2 3 5 12717657618 1.449,05 14.362.134,17
3.718 12130057255 PAVESE ALDO PIERO 2 3 5 12717557271 2.182,99 14.364.317,16
3.719 12130045631 PANFILIO SILVANA 2 3 5 12717576412 1.773,90 14.366.091,06
3.720 12130042273 LOVISOLO ORESTE 2 3 5 12717590595 819,94 14.366.911,00

3.721 12130031086
AZ AGR GIOVANNI ALMONDO 
DI ALMONDO DOMENICO 2 3 5 12717625409 5.627,44 14.372.538,44

3.722 12130024115 FERRERO PIETRO 2 3 5 12717642255 4.688,92 14.377.227,36
3.723 12130042158 OLIMPO SILVIA 2 3 5 12717590280 1.367,85 14.378.595,21
3.724 12130006617 FERRERO EMMA 2 3 5 12717702729 1.587,50 14.380.182,71
3.725 12130025120 BALDI PIERFRANCO ANTONIO 2 3 5 12717645589 4.473,45 14.384.656,16
3.726 12130024974 TIRELLO ANNA RITA 2 3 5 12717644996 1.267,50 14.385.923,66
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3.727 12130053072 BENSI ALIS 2 3 5 12717558972 719,05 14.386.642,71

3.728 12130031847

VINI E VIGNETI BORGOGNO 
SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 2 3 5 12717627298 4.320,08 14.390.962,79

3.729 12130045557
AZIENDA AGRICOLA LA 
SPINETTA S.S. 2 3 5 12717576453 40.528,77 14.431.491,56

3.730 12130037638 SERRA FRANCO 2 3 5 12717602168 4.555,65 14.436.047,21
3.731 12130003010 ROBA GIUSEPPE 2 3 5 12717635226 2.243,51 14.438.290,72

3.732 12130041960

AZIENDA AGRICOLA IL 
GRAPPOLO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717589571 1.023,00 14.439.313,72

3.733 12130017374 ZANDRINO CESARE MARIA 2 3 5 12717666379 2.706,72 14.442.020,44
3.734 12130054625 DELLAVALLE PIERANGELO 2 3 5 12717552009 1.660,75 14.443.681,19
3.735 12130012961 GIAMELLO ORESTE GIACOMO 2 3 5 12717681667 1.852,10 14.445.533,29
3.736 12130052363 MASOERO CESARE GIULIANO 2 3 5 12717562727 1.226,85 14.446.760,14

3.737 12130040368
AZ. AGR. IL MONGETTO DI 
CARLO SANTOPIETRO 2 3 5 12717592369 5.113,28 14.451.873,42

3.738 12130056216
CEVASCO GIOVANNA 
CATERINA 2 3 5 12717555069 638,74 14.452.512,16

3.739 12130009090 BROCHIERO GIANCARLO 2 3 5 12717690247 1.584,10 14.454.096,26
3.740 12130021947 MOLINO VALTER 2 3 5 12717654052 3.751,04 14.457.847,30

3.741 12130008357
PIANTARI SOCIETA' AGRICOLA 
A RESPONSABILITA' LIMITATA 2 3 5 12717696590 5.126,25 14.462.973,55

3.742 12130010122 GARBARINO MAURO 2 3 5 12717686849 2.449,23 14.465.422,78
3.743 12130029338 SALVATI ANNA 2 3 5 12717628007 599,85 14.466.022,63
3.744 12130047595 FIORE GIUSEPPE 2 3 5 12717574359 632,80 14.466.655,43
3.745 12130046951 BALBO CLAUDIO 2 3 5 12717572916 1.630,85 14.468.286,28
3.746 12130025799 SETTIMO ALFONSINA 2 3 5 12717640903 2.407,63 14.470.693,91
3.747 12130043859 PANZUTI BISANTI VINCENZA 2 3 5 12717579044 854,10 14.471.548,01
3.748 12130050102 PESCE ALESSANDRO 2 3 5 12717568658 1.095,00 14.472.643,01
3.749 12130043602 SERRA GIOVANNI 2 3 5 12717586502 1.157,05 14.473.800,06
3.750 12130001550 BERNENGO RITA 2 3 5 12717698174 1.777,87 14.475.577,93
3.751 12130050060 PALMETTI SILVANO 2 3 5 12717568609 1.209,00 14.476.786,93

3.752 12130016327
MOSCONE ANGELO E 
MARIANO S.A.S 2 3 5 12717670975 2.892,02 14.479.678,95

3.753 12130047355 BALDIZZONE ROSANNA MARIA 2 3 5 12717573732 1.226,05 14.480.905,00
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3.754 12130031854 CERRUTI PIERPAOLO 2 3 5 12717627314 8.306,84 14.489.211,84
3.755 12130019735 CABUTTO GIUSEPPINA 2 3 5 12717664598 959,60 14.490.171,44
3.756 12130035343 PANE MAURO 2 3 5 12717611649 3.107,12 14.493.278,56
3.757 12130034254 MEIRANO NORMA 2 3 5 12717616101 290,44 14.493.569,00

3.758 12130005395
BALESTRERO ANGELA 
ISABELLA 2 3 5 12717660307 972,45 14.494.541,45

3.759 12130012490 SCAVINO BRUNO 2 3 5 12717681915 4.931,72 14.499.473,17
3.760 12130037430 BONZANO ANGELA 2 3 5 12717601467 1.725,16 14.501.198,33
3.761 12130001352 ABATE DAMASO 2 3 5 12717648534 1.582,85 14.502.781,18
3.762 12130045235 GAMBINO GIORGIO 2 3 5 12717575372 646,05 14.503.427,23
3.763 12130011047 ROCCA GIOVANNI 2 3 5 12717682830 7.406,50 14.510.833,73
3.764 12130039550 ACETO DANILO 2 3 5 12717599778 2.500,17 14.513.333,90

3.765 12130044659
CASCINA NUVOLA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717580927 13.300,86 14.526.634,76

3.766 12130053940 GAMBINO ROMANO 2 3 5 12717560507 815,91 14.527.450,67
3.767 12130037497 RIVERITI GABRIELLA 2 3 5 12717601566 660,65 14.528.111,32
3.768 12130016343 FERRO SANDRINA 2 3 5 12717671015 3.493,85 14.531.605,17
3.769 12130033116 FOGLIATI ANGELA 2 3 5 12717623784 1.303,05 14.532.908,22
3.770 12130057529 STELLA CESARE 2 3 5 12717558147 1.523,35 14.534.431,57

3.771 12130006286

BRICCO DELLA CAPPELLETTA 
AZIENDA AGRICOLA DI 
CASETTA LUIGI 2 3 5 12717701374 9.809,62 14.544.241,19

3.772 12130036606
AZ. VITIVINICOLA LA BRIUSA DI 
PENNA PIERSANDRO 2 3 5 12717607043 2.515,90 14.546.757,09

3.773 12130035293 DAGLIO GIOVANNI 2 3 5 12717611516 3.474,18 14.550.231,27
3.774 12130002814 MURATORE GIORGIO 2 3 5 12717690429 2.608,02 14.552.839,29
3.775 12130026797 GHIONE MARIA ANTONIETTA 2 3 5 12717637172 1.708,35 14.554.547,64
3.776 12130052504 LAVINA VILMA 2 3 5 12717563022 1.285,70 14.555.833,34
3.777 12130036135 OLIVETTI FRANCO 2 3 5 12717605559 1.750,82 14.557.584,16
3.778 12130021707 CORTASSA MARIELLA 2 3 5 12717653633 2.714,74 14.560.298,90
3.779 12130013894 PISANI CLAUDIO 2 3 5 12717676139 870,80 14.561.169,70
3.780 12130054476 BARILE MARIA 2 3 5 12717551357 1.802,00 14.562.971,70
3.781 12130012318 GIACONE BRUNO 2 3 5 12717679885 2.236,65 14.565.208,35
3.782 12130025716 VACCANEO MARIO 2 3 5 12717640820 3.240,59 14.568.448,94
3.783 12130012193 MASSUCCO FRANCA 2 3 5 12717679703 876,00 14.569.324,94

3.784 12130051068
SANTERO & OLIVA SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717572080 2.663,95 14.571.988,89

3.785 12130056703 DELPONTE GIOVANNI 2 3 5 12717555960 1.845,08 14.573.833,97
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3.786 12130053809
AZIENDA AGRICOLA CONTA DI 
MACARIO CATERINA 2 3 5 12717560267 3.269,35 14.577.103,32

3.787 12130024453 BRIGLIA IMMACOLATA 2 3 5 12717642982 4.440,55 14.581.543,87
3.788 12130016293 MARIANO PIERANGELO 2 3 5 12717670942 1.157,05 14.582.700,92
3.789 12130013381 LOVISOLO RENZO 2 3 5 12717674498 7.091,30 14.589.792,22
3.790 12130013639 VERDESCA ANTONIO 2 3 5 12717675206 4.814,90 14.594.607,12
3.791 12130025849 NADA GIUSEPPE 2 3 5 12717640960 1.778,60 14.596.385,72
3.792 12130050383 ROGGERO GIANFRANCO 2 3 5 12717564269 865,05 14.597.250,77
3.793 12130032696 LANZAVECCHIA DANIELE 2 3 5 12717622737 7.622,31 14.604.873,08
3.794 12130040566 SATRAGNO GIOVANNI 2 3 5 12717592823 2.015,30 14.606.888,38
3.795 12130042661 BODDA SECONDO 2 3 5 12717583574 5.306,59 14.612.194,97
3.796 12130028504 BONA ILVA 2 3 5 12717633957 1.205,35 14.613.400,32

3.797 12130021293
AZIENDA AGRICOLA BERA 
ATTILIO - CASCINA PALAZZO 2 3 5 12717686112 7.533,03 14.620.933,35

3.798 12130003184 TARDITO MARIO 2 3 5 12717620988 864,90 14.621.798,25
3.799 12130040525 ELEGIR PIERLUIGI 2 3 5 12717592708 3.074,60 14.624.872,85
3.800 12130039246 GRAPPIOLO MARIA GLORIA 2 3 5 12717598440 333,75 14.625.206,60
3.801 12130036820 STELLA FRANCO 2 3 5 12717607415 982,10 14.626.188,70

3.802 12130009983 AGRIBACCO S.R.L. AGRICOLA 2 3 5 12717686708 2.046,73 14.628.235,43
3.803 12130028066 MOLA EZIO 2 3 5 12717633031 456,15 14.628.691,58
3.804 12130039568 PAVESE FERNANDA 2 3 5 12717599786 7.304,22 14.635.995,80
3.805 12130027894 FOGAGNOLO GIULIANA 2 3 5 12717632637 3.345,89 14.639.341,69

3.806 12130003176
TAMBURELLO BRUNO E 
DELMO S.S. 2 3 5 12717701382 1.685,85 14.641.027,54

3.807 12130012334
FENOCCHIO FLAVIO 
SEBASTIANO 2 3 5 12717679901 2.892,79 14.643.920,33

3.808 12130053049 TORCHIO DANTE 2 3 5 12717585074 1.490,67 14.645.411,00
3.809 12130038263 FELSINI MARIO ANTONINO 2 3 5 12717603760 1.182,05 14.646.593,05
3.810 12130052561 MONTERSINO PIERO 2 3 5 12717563147 4.680,21 14.651.273,26
3.811 12130039709 BRUSATIN ERMENEGILDO 2 3 5 12717600063 7.982,34 14.659.255,60
3.812 12130015758 PARODI FRANCO 2 3 5 12717674019 1.053,20 14.660.308,80

3.813 12130032043
SPERONE F.LLI CARLO E 
SERGIO S.S. 2 3 5 12717619964 3.723,89 14.664.032,69

3.814 12130035814 GHIO MARCO 2 3 5 12717613355 1.723,35 14.665.756,04
3.815 12130021996 SCAGLIONE MICHELA 2 3 5 12717654144 2.026,85 14.667.782,89
3.816 12130041085 BELLINGERI PAOLO 2 3 5 12717595156 3.825,50 14.671.608,39
3.817 12130042786 PIANA SECONDO 2 3 5 12717583806 5.609,91 14.677.218,30

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

859



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR

A
ltr

e 
zo

ne

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

A
re

e 
pr

ot
et

te

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
F

ZV
N

3.818 12130028223 PORRO ETTORE 2 3 5 12717633361 1.653,45 14.678.871,75
3.819 12130032985 BOSSOTTO GIUSEPPE 2 3 5 12717623545 755,44 14.679.627,19
3.820 12130004836 SCHELLINO LUIGINA 2 3 5 12717580984 657,00 14.680.284,19

3.821 12130047116
AZIENDA AGRICOLA AMERIO 
ANNA VIRGINIA 2 3 5 12717573302 1.919,45 14.682.203,64

3.822 12130054906 BORREANI VANDA 2 3 5 12717552686 1.328,26 14.683.531,90
3.823 12130013621 LAIOLO FLORETTA 2 3 5 12717675172 1.228,12 14.684.760,02
3.824 12130057727 MASSETTI GIUSEPPE 2 3 5 12717558451 839,50 14.685.599,52
3.825 12130057701 BELLORA ILVA 2 3 5 12717558428 1.657,10 14.687.256,62
3.826 12130048338 BISIO MARIA MADDALENA 2 3 5 12717570027 547,00 14.687.803,62
3.827 12130054500 BONGIOVANNI VILMA 2 3 5 12717551571 2.277,40 14.690.081,02

3.828 12130030849
AZIENDA AGRICOLA G.D. 
VAJRA DI VAIRA ALDO 2 3 5 12717624816 26.761,23 14.716.842,25

3.829 12130046274 PUSABREN SOC. COOP. A.R.L. 2 3 5 12717578657 2.185,50 14.719.027,75

3.830 12130046241
BARBERO PIERGUSTAVO 
NORBERTO 2 3 5 12717578384 1.850,70 14.720.878,45

3.831 12130038297 BONINO MARIA GRAZIA 2 3 5 12717603869 846,80 14.721.725,25
3.832 12130044683 MOZZONE GIANCARLO 2 3 5 12717581404 9.978,11 14.731.703,36
3.833 12130010965 LONGO MAURO ANTONIO 2 3 5 12717687326 17.897,02 14.749.600,38
3.834 12130047421 MIGLIARDI CARLO 2 3 5 12717573948 1.539,15 14.751.139,53
3.835 12130033751 SAREDI GIUSEPPINA 2 3 5 12717614858 1.106,82 14.752.246,35
3.836 12130040723 SERRA ANNA 2 3 5 12717593409 916,15 14.753.162,50
3.837 12130020105 PESCA VITTORIO 2 3 5 12717656636 2.265,91 14.755.428,41

3.838 12130036184
ROGGERO BRUNO & MARCO 
S.S. 2 3 5 12717605765 5.443,19 14.760.871,60

3.839 12130039691 MACARIO ERNESTO 2 3 5 12717600055 5.952,95 14.766.824,55
3.840 12130028041 SASSOLA CELESTE 2 3 5 12717632900 2.927,76 14.769.752,31
3.841 12130055713 BARRERA WALTER 2 3 5 12717554047 4.650,75 14.774.403,06
3.842 12130016962 LA ZUCCA S.S. 2 3 5 12717671775 1.079,69 14.775.482,75
3.843 12130003697 SORIA VINCENZO 2 3 5 12717639590 12.684,63 14.788.167,38
3.844 12130002384 GALLO LUIGI 2 3 5 12717698646 1.994,85 14.790.162,23
3.845 12130027076 CORINO ORNELLA 2 3 5 12717638188 910,70 14.791.072,93

3.846 12130023836
AZ. AGR. TERRABIANCA DI 
ALPISTE LUIGI 2 3 5 12717652734 4.226,70 14.795.299,63

3.847 12130003705 OTTONE EMILIO 2 3 5 12717639574 1.003,75 14.796.303,38

3.848 12130052272 CAVALLOTTO FLAVIO MICHELE 2 3 5 12717562487 1.762,95 14.798.066,33
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3.849 12130046407 FLOREAN GIOVANNA 2 3 5 12717578863 2.542,07 14.800.608,40

3.850 12130008647
BENOTTI GIUSEPPE E FIGLI 
FERDINANDO E PIETRO S.S. 2 3 5 12717688761 4.290,53 14.804.898,93

3.851 12130002608 INDUSTRE GIULIANA 2 3 5 12717689835 1.381,30 14.806.280,23
3.852 12130034619 SPAZZARINI BRUNO 2 3 5 12717608819 1.792,79 14.808.073,02
3.853 12130028975 GONELLA FLAVIO 2 3 5 12717635317 1.533,00 14.809.606,02
3.854 12130002020 CORDERO ALESSANDRO 2 3 5 12717698430 953,25 14.810.559,27
3.855 12130049153 BONAVENTURA PATRIZIA 2 3 5 12717566827 1.164,35 14.811.723,62
3.856 12130010486 ALESSIO LEANDRO 2 3 5 12717687953 4.531,96 14.816.255,58
3.857 12130056729 BIANCO FIORENZO 2 3 5 12717555986 3.272,60 14.819.528,18
3.858 12130015600 BONELLI GIUSEPPE 2 3 5 12717673797 3.315,21 14.822.843,39
3.859 12130040020 FRANCHINI MARIA 2 3 5 12717591445 1.323,50 14.824.166,89
3.860 12130043362 CE' MARGHERITA 2 3 5 12717586031 1.166,75 14.825.333,64
3.861 12130040202 CELLERINO RENATA 2 3 5 12717592112 5.809,19 14.831.142,83
3.862 12130047017 GIARGIA MAURO GIUSEPPE 2 3 5 12717583954 1.024,30 14.832.167,13
3.863 12130034775 MANDIROLA SILVANA 2 3 5 12717609320 1.902,52 14.834.069,65
3.864 12130036168 MONTALDO PIETRO 2 3 5 12717605674 544,05 14.834.613,70
3.865 12130058303 CAPRA PIERINA ANGELA 2 3 5 12717554906 1.579,90 14.836.193,60

3.866 12130007813 CATTANEO ADORNO GIACOMO 2 3 5 12717694611 9.997,12 14.846.190,72
3.867 12130020063 NOSCHESE EMILIO 2 3 5 12717656586 459,90 14.846.650,62
3.868 12130056570 D'ANDREA VITO 2 3 5 12717555754 2.983,24 14.849.633,86
3.869 12130000495 ALLOVIO FRANCESCO 2 3 5 12717583509 3.805,63 14.853.439,49
3.870 12130007961 MARENGO LUCIANO 2 3 5 12717694876 4.839,08 14.858.278,57
3.871 12130051084 ERBETTA ALBINO 2 3 5 12717565449 2.170,87 14.860.449,44
3.872 12130056471 CORREGGIA RICCARDO 2 3 5 12717555572 1.817,65 14.862.267,09
3.873 12130052066 MASCARINO CLARETTA 2 3 5 12717562073 746,64 14.863.013,73
3.874 12130042752 RUBINI PIERCARLO 2 3 5 12717583905 642,40 14.863.656,13
3.875 12130024842 LAVASELLI BRUNELLA 2 3 5 12717643899 797,75 14.864.453,88
3.876 12130057396 FOGLIATI VITTORIA 2 3 5 12717557735 1.354,74 14.865.808,62
3.877 12130006682 ABBONA GIANFRANCO 2 3 5 12717702885 1.525,10 14.867.333,72
3.878 12130051142 ROBINO FRATELLI S.S. 2 3 5 12717565506 3.349,27 14.870.682,99
3.879 12130055879 BOCCHINO GIOVANNI 2 3 5 12717554526 10.026,47 14.880.709,46
3.880 12130020675 CAVALLO ROMANA 2 3 5 12717657584 883,30 14.881.592,76
3.881 12130013969 VIGNALE ANGELA 2 3 5 12717676634 1.324,10 14.882.916,86
3.882 12130042505 BENZI GIOVANNI 2 3 5 12717582865 1.678,65 14.884.595,51
3.883 12130022267 GIORDANO BRUNO 2 3 5 12717654656 1.045,13 14.885.640,64
3.884 12130003218 TURCO DELFINA 2 3 5 12717701531 834,41 14.886.475,05
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3.885 12130056125 RATTI LUIGINA 2 3 5 12717554898 1.595,05 14.888.070,10
3.886 12130050912 BIANCO GRAZIELLA 2 3 5 12717565167 1.297,84 14.889.367,94
3.887 12130046167 MACARIO PIETRO 2 3 5 12717578566 4.032,59 14.893.400,53

3.888 12130032621
AZIENDA AGRICOLA 
GOZZELINO SERGIO 2 3 5 12717622638 6.329,01 14.899.729,54

3.889 12130036093 SACCO LORENZO 2 3 5 12717605500 612,75 14.900.342,29

3.890 12130015790

TENUTE CISA ASINARI DEI 
MARCHESI DI GRESY SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717674076 12.727,43 14.913.069,72

3.891 12130014025 SCAPOLAN CARLA DIANA 2 3 5 12717676790 2.840,28 14.915.910,00
3.892 12130036044 CANEVARO GAUDENZIO 2 3 5 12717605435 1.960,38 14.917.870,38
3.893 12130035236 POGGI MARIA LUIGIA 2 3 5 12717611086 583,05 14.918.453,43
3.894 12130033389 MIGLIORA FERNANDA 2 3 5 12717613769 342,55 14.918.795,98
3.895 12130022440 IVALDI PIETRO 2 3 5 12717655208 2.189,42 14.920.985,40
3.896 12130045854 BISIO MAURO VITTORE 2 3 5 12717577345 4.175,32 14.925.160,72
3.897 12130028256 SCAPOLAN MARIA TERESA 2 3 5 12717633395 604,50 14.925.765,22
3.898 12130044691 PERSI ANNA RITA 2 3 5 12717581008 795,70 14.926.560,92
3.899 12130027761 ZERBO PASQUALINO 2 3 5 12717639913 4.490,92 14.931.051,84

3.900 12130025138

AZ. AGR. BORDONA SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717645688 3.027,23 14.934.079,07

3.901 12130046944
AGRIFORZA DI ROBERTO 
BRUNO 2 3 5 12717572890 2.610,10 14.936.689,17

3.902 12130056406 SIRIO MARIA 2 3 5 12717555465 1.749,35 14.938.438,52
3.903 12130021491 SONAGLIO OSCAR CESARE 2 3 5 12717653336 4.945,47 14.943.383,99
3.904 12130037505 SPINOGLIO GIORGIO 2 3 5 12717601574 12.923,41 14.956.307,40
3.905 12130057297 PENNA GIUSEPPINA 2 3 5 12717557370 580,15 14.956.887,55
3.906 12130035905 ONGARO GREGORIO 2 3 5 12717605112 2.582,81 14.959.470,36
3.907 12130003085 RUSSO CONCETTA 2 3 5 12717701002 2.485,89 14.961.956,25
3.908 12130056034 MONTERSINO MARGHERITA 2 3 5 12717554757 1.516,70 14.963.472,95
3.909 12130025013 CAUTELA SALVI VIRGILIO 2 3 5 12717645092 282,10 14.963.755,05
3.910 12130002285 FRANCONE LUIGINA GIULIANA 2 3 5 12717698554 832,20 14.964.587,25
3.911 12130022762 FRANZERO ADRIANO 2 3 5 12717646744 977,00 14.965.564,25
3.912 12130046027 GHIONE MARIO 2 3 5 12717593862 5.099,64 14.970.663,89
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3.913 12130024123

AZIENDA AGRICOLA BRIC 
CASTELVEJ GALLINO 
DOMENICO DI REPELLINO 
MARIO E CRISTIANO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717642263 5.134,36 14.975.798,25

3.914 12130030310 MOGLIA FRANCO 2 3 5 12717632157 580,50 14.976.378,75
3.915 12130056893 PESCE GIUSEPPE FRANCESCO 2 3 5 12717556505 1.583,45 14.977.962,20
3.916 12130015832 MONTOBBIO MARIA TERESA 2 3 5 12717674134 2.553,49 14.980.515,69

3.917 12130011872
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
BIOLLA SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717678309 3.745,88 14.984.261,57

3.918 12130026334

L'IPOCASTANO AZIENDA 
AGRICOLA DI PONCHIONE 
FRANCO 2 3 5 12717641620 742,10 14.985.003,67

3.919 12130034130 CRIVELLI MARCO MARIA 2 3 5 12717615848 1.463,65 14.986.467,32
3.920 12130006765 SURANO ADELIA 2 3 5 12717703198 873,95 14.987.341,27
3.921 12130050946 PUCA CAROLINA 2 3 5 12717565209 1.050,90 14.988.392,17
3.922 12130036150 VALLE GIOVANNI BATTISTA 2 3 5 12717605583 669,70 14.989.061,87
3.923 12130049971 ROVETA RENATO 2 3 5 12717568591 9.361,79 14.998.423,66
3.924 12130045342 BOGGERO CLAUDIO 2 3 5 12717575703 2.892,73 15.001.316,39

3.925 12130047264
FRATELLI SARACCO ORESTE E 
DARIO S.S. 2 3 5 12717573583 8.082,18 15.009.398,57

3.926 12130040459 ROSEO FRANCO 2 3 5 12717592518 1.254,40 15.010.652,97
3.927 12130049989 BELLATI LUIGI DOMENICO 2 3 5 12717587237 1.711,20 15.012.364,17
3.928 12130055234 DOGLIOTTI FRANCA 2 3 5 12717550508 369,33 15.012.733,50

3.929 12130030021
AZIENDA VITIVINICOLA FORNO 
ENZO 2 3 5 12717631019 4.004,09 15.016.737,59

3.930 12130006658 POLTINI LUCIANA 2 3 5 12717702810 713,38 15.017.450,97
3.931 12130033660 MORRA ANTONIO 2 3 5 12717614601 3.423,94 15.020.874,91
3.932 12130022960 CAI SERGIO 2 3 5 12717647452 3.374,59 15.024.249,50
3.933 12130041531 ASINARI BRUNO 2 3 5 12717588110 1.720,54 15.025.970,04
3.934 12130001857 CAPRA GIOVANNA 2 3 5 12717698331 827,85 15.026.797,89
3.935 12130009918 SELCIE ITALO 2 3 5 12717686260 5.743,70 15.032.541,59
3.936 12130015840 RABINO TOMMASO 2 3 5 12717674159 4.116,98 15.036.658,57

3.937 12130005569

SOCIETA' AGRICOLA 
GENOVESE ROBERTO E 
BERTO ARMANDO S.S. 2 3 5 12717600220 8.901,87 15.045.560,44

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

863



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR

A
ltr

e 
zo

ne

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

A
re

e 
pr

ot
et

te

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
F

ZV
N

3.938 12130016558
AZIENDA AGRICOLA F.LLI 
BOTTO DI TALIANO ELENA 2 3 5 12717671247 1.522,04 15.047.082,48

3.939 12130034296 RAVAZZANO FERNANDA 2 3 5 12717616242 2.532,37 15.049.614,85
3.940 12130055960 SISMONDI GIUDITTA 2 3 5 12717554666 772,15 15.050.387,00
3.941 12130055432 GALLO GIUSEPPINA 2 3 5 12717553353 1.013,70 15.051.400,70
3.942 12130053296 BARBERO PIERO 2 3 5 12717591403 11.058,06 15.062.458,76
3.943 12130052124 MORO GIORGINA 2 3 5 12717562164 456,60 15.062.915,36
3.944 12130000552 CABIALE BRUNO 2 3 5 12717553858 2.870,26 15.065.785,62
3.945 12130025997 FRANCESCON IVANA 2 3 5 12717641158 1.187,10 15.066.972,72
3.946 12130050250 GAVIGLIO GIAMPIERO 2 3 5 12717568948 1.251,95 15.068.224,67
3.947 12130046738 GAVIGLIO ENIO 2 3 5 12717572833 2.826,93 15.071.051,60

3.948 12130042042
LA ROVERE DI MAGGIO 
RENATO 2 3 5 12717590074 1.217,81 15.072.269,41

3.949 12130055226 DEALEXANDRIS LUIGI 2 3 5 12717550490 787,97 15.073.057,38
3.950 12130002574 GRIMALDI FRANCESCO 2 3 5 12717699321 3.035,12 15.076.092,50
3.951 12130037513 STEVANO ETTORE 2 3 5 12717601582 6.541,23 15.082.633,73
3.952 12130051787 TRINCHERO GIUSEPPINO 2 3 5 12717561448 1.354,15 15.083.987,88
3.953 12130043982 BOERO ALBERTO ELIGIO 2 3 5 12717579366 3.025,87 15.087.013,75

3.954 12130011302
VINI CUSMANO DI CUSMANO 
RAIMONDO 2 3 5 12717683564 14.083,79 15.101.097,54

3.955 12130013365 MONTAGNINO GIOVANNI 2 3 5 12717674472 1.444,48 15.102.542,02
3.956 12130056885 VENTICINQUE PIETRO 2 3 5 12717556489 2.100,80 15.104.642,82
3.957 12130009462 SICCARDI GIANFRANCO 2 3 5 12717692474 3.820,23 15.108.463,05
3.958 12130043552 PALTRO PIERO 2 3 5 12717593078 1.833,40 15.110.296,45
3.959 12130003101 SBURLATI PIETRO 2 3 5 12717701036 514,72 15.110.811,17
3.960 12130043669 SERRA MARIA GRAZIELLA 2 3 5 12717586544 876,00 15.111.687,17
3.961 12130046159 TORRIGLIA ANGELA 2 3 5 12717578194 1.222,75 15.112.909,92
3.962 12130037646 VAY SILVANA 2 3 5 12717602176 1.693,69 15.114.603,61
3.963 12130020014 CARTASEGNA LUCIANO 2 3 5 12717656420 2.375,53 15.116.979,14
3.964 12130031805 STAMATIADIS VASSILIOS 2 3 5 12717627256 688,75 15.117.667,89

3.965 12130007318

AZIENDA AGRICOLA 
AGRITURISTICA LA 
TAVERNETTA DI COTTO 
DOMENICO 2 3 5 12717698976 1.458,11 15.119.126,00

3.966 12130012185 BASSO MARIA ANGELA 2 3 5 12717679695 878,85 15.120.004,85
3.967 12130057602 PENNA PALMINA 2 3 5 12717558345 1.682,26 15.121.687,11
3.968 12130038792 BOSSO ROSEMMA 2 3 5 12717596592 745,55 15.122.432,66
3.969 12130008605 GIACHINO ENRICO 2 3 5 12717696871 7.937,35 15.130.370,01
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3.970 12130005957 COPPO GIANNI 2 3 5 12717700152 8.035,07 15.138.405,08

3.971 12130035848
OCCHETTI VITTORIO ALFONSO 
E PIERLUIGI 2 3 5 12717604966 2.054,55 15.140.459,63

3.972 12130029809

'SCARPA PODERI BRICCHI DI 
CASTELROCCHERO E 
MOIRANO S.R.L.' 2 3 5 12717630003 7.645,01 15.148.104,64

3.973 12130011641 ZOLA MARIA PIERA 2 3 5 12717684604 543,85 15.148.648,49
3.974 12130049906 PALMETTI LUCIANA 2 3 5 12717568377 1.384,86 15.150.033,35
3.975 12130032530 CANE LIVIO 2 3 5 12717622505 2.119,45 15.152.152,80
3.976 12130023380 PROGLIO REMO 2 3 5 12717650084 2.953,47 15.155.106,27

3.977 12130055168
BOIDO                    DIEGO 
GIUSEPPE 2 3 5 12717550391 3.848,35 15.158.954,62

3.978 12130025229 DE MARCHI ENRICO 2 3 5 12717640150 546,25 15.159.500,87
3.979 12130008449 GIRIBALDI BRUNO 2 3 5 12717703420 581,21 15.160.082,08

3.980 12130025823
PIRA GIORGIO AZIENDA 
AGRICOLA 2 3 5 12717640945 1.867,50 15.161.949,58

3.981 12130001998 CIRIO VELIA 2 3 5 12717698398 1.946,73 15.163.896,31

3.982 12130044303
BERTA                    TERESA 
ANNA MARIA 2 3 5 12717580042 887,59 15.164.783,90

3.983 12130051738 LEVO GIOVANNA 2 3 5 12717561372 540,68 15.165.324,58
3.984 12130048551 CARAZZA MARIA PIERA 2 3 5 12717570761 496,40 15.165.820,98
3.985 12130003283 VIVIANO PIER GIANNI 2 3 5 12717701887 1.462,95 15.167.283,93
3.986 12130038610 ORSI FRANCO LINO 2 3 5 12717595982 3.218,96 15.170.502,89
3.987 12130057743 BONZANI LAURA 2 3 5 12717558477 611,92 15.171.114,81
3.988 12130056026 BALLIANO GIOVANNI 2 3 5 12717554732 6.114,01 15.177.228,82
3.989 12130011260 PRESSENDA DIEGO 2 3 5 12717683507 6.694,02 15.183.922,84
3.990 12130044592 BOBBIO GIOVANNI PIERO 2 3 5 12717580810 1.332,25 15.185.255,09
3.991 12130026714 GIULIANO ALDO CARLO 2 3 5 12717636919 1.390,38 15.186.645,47

3.992 12130000602

GAUDIO MAURO & C. SOCIETA' 
AGRICOLA IN ACCOMANDITA 
SEMPLICE 2 3 5 12717589878 5.600,19 15.192.245,66

3.993 12130046076 CARBONE GIOVANNI 2 3 5 12717577907 1.235,60 15.193.481,26
3.994 12130027605 BARISONE SERGIO ANTONIO 2 3 5 12717639491 1.921,40 15.195.402,66
3.995 12130057644 REGGIO MARITA 2 3 5 12717558386 620,50 15.196.023,16
3.996 12130056299 BOSCA GIOVANNI PIETRO 2 3 5 12717555309 1.283,40 15.197.306,56
3.997 12130002376 GALLO CARLO EDOARDO 2 3 5 12717608223 1.609,66 15.198.916,22
3.998 12130020956 VACCHETTI PIERGIORGIO 2 3 5 12717658129 3.223,25 15.202.139,47
3.999 12130046639 BOLLA FRANCA 2 3 5 12717572114 2.961,23 15.205.100,70
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4.000 12130043495
IANNONE
GREGORINA 2 3 5 12717586296 2.473,55 15.207.574,25

4.001 12130057305 SERRA MARIA GABRIELLA 2 3 5 12717557412 1.317,59 15.208.891,84

4.002 12130019073

EREDI DI BOFFANO 
CARLOFRANCO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717661859 3.421,84 15.212.313,68

4.003 12130054674 FERRO GIUSEPPE 2 3 5 12717552074 1.041,60 15.213.355,28
4.004 12130038230 GRATTAROLA DOMENICO 2 3 5 12717603695 328,10 15.213.683,38

4.005 12130045730
CASCINA SPINEROLA AZIENDA 
AGRICOLA DI ALBA VARENGO 2 3 5 12717576685 459,80 15.214.143,18

4.006 12130028298

AZIENDA AGRICOLA ABBONA 
DI ABBONA MARZIANO E C. 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717633551 16.196,85 15.230.340,03

4.007 12130045763 ROTIROTI ANGELA 2 3 5 12717576768 2.177,03 15.232.517,06
4.008 12130033587 MORRA ANDREA 2 3 5 12717614452 3.324,50 15.235.841,56
4.009 12130019693 CALLAGGIO MARIA SANTINA 2 3 5 12717664309 690,84 15.236.532,40
4.010 12130002855 NOVELLO FRANCA 2 3 5 12717690494 398,30 15.236.930,70

4.011 12130034387
BURNENGO EUGENIO ALDO 
ANITA MARIANO 2 3 5 12717616432 613,20 15.237.543,90

4.012 12130057685 SCARRONE CATERINA 2 3 5 12717558402 1.966,47 15.239.510,37
4.013 12130029205 SAPPA OLGA 2 3 5 12717627488 1.948,00 15.241.458,37
4.014 12130046795 CAVALLO PIETRO 2 3 5 12717572551 2.506,03 15.243.964,40
4.015 12130033371 CANEGALLO ENZO 2 3 5 12717613736 2.166,88 15.246.131,28

4.016 12130002004

COLOMBO ANTONIO E FIGLI - 
CASCINA PASTORI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717698414 3.036,42 15.249.167,70

4.017 12130035152 ZUNINO CARLA 2 3 5 12717610831 654,56 15.249.822,26

4.018 12130041671

CANTINA SOCIALE DI 
CASTAGNOLE MONFERRATO 
SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRCOLA 2 3 5 12717588672 7.189,18 15.257.011,44

4.019 12130055176 BOLFO BRUNO GIUSEPPE 2 3 5 12717550417 981,00 15.257.992,44
4.020 12130058030 BOLLA GIUSEPPE 2 3 5 12717558873 1.897,02 15.259.889,46
4.021 12130023414 DAVICO CARLA 2 3 5 12717650134 770,65 15.260.660,11
4.022 12130042497 BALBO GIUSEPPE PAOLO 2 3 5 12717583384 2.437,01 15.263.097,12

4.023 12130016178
CASCINA TOLLU DI SONIA 
CALUGI-ARMENTO 2 3 5 12717670728 796,05 15.263.893,17
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4.024 12130043586

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
SAN VITALE DI GALLO 
BARTOLOMEO 2 3 5 12717586445 2.456,68 15.266.349,85

4.025 12130031276 BERGERO GIOVANNI 2 3 5 12717625995 1.343,31 15.267.693,16
4.026 12130015543 AGOSTO MICHELE 2 3 5 12717673722 2.594,10 15.270.287,26
4.027 12130056133 CAPETTA ROSANGELA 2 3 5 12717554930 1.665,60 15.271.952,86
4.028 12130038347 SIRI MARIO ANDREINO 2 3 5 12717604008 120,45 15.272.073,31
4.029 12130020444 SETTIMO GIUSEPPE 2 3 5 12717657121 995,10 15.273.068,41

4.030 12130056067
AZ. VITIV. BRICCO DISA DI 
VEGLIO PIER FRANCO 2 3 5 12717554880 2.309,04 15.275.377,45

4.031 12130011955 FALETTI MARCO 2 3 5 12717678630 21.266,19 15.296.643,64
4.032 12130049914 MORRA RINALDO 2 3 5 12717568450 4.509,76 15.301.153,40
4.033 12130006468 BARBERO GIUSEPPE 2 3 5 12717702273 2.929,89 15.304.083,29
4.034 12130008142 MASSANO LUIGI 2 3 5 12717694975 3.096,36 15.307.179,65

4.035 12130053056
ROATO MARCO E 
ERMENEGILDO S.S. 2 3 5 12717585157 28.352,61 15.335.532,26

4.036 12130015725 GALLINO ANTONIO 2 3 5 12717673961 3.091,29 15.338.623,55
4.037 12130029114 MARENCO TERESIO 2 3 5 12717635697 3.035,72 15.341.659,27
4.038 12130034791 SCALITI CARMEN 2 3 5 12717609510 2.196,77 15.343.856,04
4.039 12130007599 CAZZANIGA RENATO 2 3 5 12717693746 3.376,48 15.347.232,52

4.040 12130039980
AZ. AGRICOLA PIOIERO DI 
RABINO ANTONIO 2 3 5 12717591361 4.581,54 15.351.814,06

4.041 12130008019
AZ. AGR. MANERA F.LLI 
LUCIANO E FRANCO S.S. 2 3 5 12717694637 8.125,19 15.359.939,25

4.042 12130049674 GONELLA FRANCO 2 3 5 12717567999 1.665,45 15.361.604,70
4.043 12130050086 PENNA LUCIANO 2 3 5 12717568617 576,60 15.362.181,30
4.044 12130018042 ARDUINO LUIGI 2 3 5 12717669423 2.454,94 15.364.636,24
4.045 12130013845 CAVALLOTTO LUIGI 2 3 5 12717675883 2.160,85 15.366.797,09
4.046 12130035756 RAVIOLO VINCENZO 2 3 5 12717612985 3.306,43 15.370.103,52
4.047 12130043339 BERGAGLIO PIERO LUIGI 2 3 5 12717585983 2.684,83 15.372.788,35
4.048 12130038073 SIOLI GABRIELLA CARLA 2 3 5 12717603190 996,45 15.373.784,80
4.049 12130018232 GIANOLIO ANDREINA 2 3 5 12717669712 574,33 15.374.359,13

4.050 12130026003
AZ.AGRICOLA VILLERO DI 
SORDO ROMANO 2 3 5 12717641166 2.187,25 15.376.546,38

4.051 12130036739 ZUCCARELLI LUCIA 2 3 5 12717607282 1.596,15 15.378.142,53
4.052 12130037927 LACQUA GIOVANNI 2 3 5 12717602895 1.463,65 15.379.606,18
4.053 12130017630 ANSELMO ENRICO 2 3 5 12717668615 2.627,30 15.382.233,48
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4.054 12130055622 ARNALDO GIOVANNI BATTISTA 2 3 5 12717553676 3.178,60 15.385.412,08

4.055 12130026813

AZIENDA AGRICOLA 
PASTORINO GIOVANNI E 
BIAGIO SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717637230 2.283,15 15.387.695,23

4.056 12130044089 PEROCCHIO FRANCO 2 3 5 12717579648 5.175,53 15.392.870,76
4.057 12130037372 MARTINO RINALDO 2 3 5 12717601384 2.551,25 15.395.422,01
4.058 12130052454 MINETTI CARLA 2 3 5 12717562883 664,95 15.396.086,96

4.059 12130044550
RIBALDONE GIOVANNI 
ANTONIO 2 3 5 12717580638 2.903,45 15.398.990,41

4.060 12130008183
PODERI ROCCANERA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717695105 1.478,70 15.400.469,11

4.061 12130054948 BARBERO SERGIO 2 3 5 12717552777 651,00 15.401.120,11
4.062 12130047215 PELLIZZON MIRELLA 2 3 5 12717573476 816,75 15.401.936,86
4.063 12130043826 GOTTA GIOVANNA 2 3 5 12717579010 1.525,20 15.403.462,06
4.064 12130010551 MOSSO FRANCA 2 3 5 12717688241 1.131,78 15.404.593,84

4.065 12130005890
SOCIETA' AGRICOLA 
BARBANERA S.R.L. 2 3 5 12717699859 6.083,04 15.410.676,88

4.066 12130057222 MORANDO GIOVANNI 2 3 5 12717557198 2.430,40 15.413.107,28
4.067 12130002897 PENNA GIAMPIETRO 2 3 5 12717609767 1.117,25 15.414.224,53
4.068 12130017549 VAI MARIO 2 3 5 12717667211 2.368,39 15.416.592,92
4.069 12130007656 SCAMUZZI SALVINO 2 3 5 12717693670 6.637,15 15.423.230,07
4.070 12130021913 DEIDERI SECONDINA 2 3 5 12717654003 616,80 15.423.846,87
4.071 12130053676 MORINO FRANCESCA 2 3 5 12717559988 1.894,90 15.425.741,77
4.072 12130037000 SOLIGO ANTONIO 2 3 5 12717607951 4.076,29 15.429.818,06
4.073 12130032415 BIANCO MARCO 2 3 5 12717622257 2.111,23 15.431.929,29
4.074 12130047736 CATTANEO ALBINA RACHELE 2 3 5 12717575026 365,10 15.432.294,39
4.075 12130002053 CROSA ELSA 2 3 5 12717634427 1.213,12 15.433.507,51
4.076 12130045565 CAZZOLA GIUSEPPE 2 3 5 12717576248 1.458,80 15.434.966,31
4.077 12130019255 ORECCHIA LUIGI 2 3 5 12717662402 1.838,16 15.436.804,47
4.078 12130012268 MORDIGLIA MARIO 2 3 5 12717679810 3.284,50 15.440.088,97

4.079 12130044949

AZIENDA AGRICOLA SAN 
BERNARDO DI GUGLIELMI 
PAOLO GIANNI 2 3 5 12717581867 1.350,50 15.441.439,47

4.080 12130051373 SCAGLIOLA PALMO 2 3 5 12717565829 1.422,90 15.442.862,37
4.081 12130013175 MANASSERO PIERGIOVANNI 2 3 5 12717674233 1.654,87 15.444.517,24
4.082 12130042901 MAROSA LIDIA 2 3 5 12717584333 1.584,10 15.446.101,34
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4.083 12130039493 ALLARA MARIA ROSA 2 3 5 12717599620 2.829,34 15.448.930,68

4.084 12130017853

AZIENDA AGRICOLA 
VITIVINICOLA DI MACARIO 
MAGGIORINO 2 3 5 12717669076 6.708,71 15.455.639,39

4.085 12130044204 MAZZARELLO MATTEO 2 3 5 12717579887 470,07 15.456.109,46
4.086 12130051324 ASSANDRI EVA 2 3 5 12717578681 627,80 15.456.737,26
4.087 12130047140 LORUSSO SALVATORE 2 3 5 12717579721 2.956,76 15.459.694,02
4.088 12130047645 TARTAGLINO ALESSANDRO 2 3 5 12717575018 2.877,31 15.462.571,33
4.089 12130057925 ICARDI MARGHERITA 2 3 5 12717558725 1.468,41 15.464.039,74
4.090 12130023323 MONTANARO CLELIA 2 3 5 12717649987 843,15 15.464.882,89
4.091 12130018281 FIGINI SILVANO 2 3 5 12717669811 979,70 15.465.862,59
4.092 12130037422 BERTELLI ERVEDES 2 3 5 12717601459 795,70 15.466.658,29
4.093 12130048304 FALLABRINO GIANCARLO 2 3 5 12717591825 3.879,17 15.470.537,46
4.094 12130011740 LEPORATI LAURA 2 3 5 12717685916 10.847,14 15.481.384,60
4.095 12130029270 PASERI LUCIA 2 3 5 12717627751 615,35 15.481.999,95
4.096 12130034437 CARNIGLIA ALESSANDRO 2 3 5 12717616549 536,00 15.482.535,95
4.097 12130002426 GAVIGLIO SEVERINA 2 3 5 12717689678 1.227,45 15.483.763,40
4.098 12130024511 RASETI PIERO 2 3 5 12717643121 1.297,10 15.485.060,50
4.099 12130025310 ROLANDI COSTANTINO 2 3 5 12717640283 460,08 15.485.520,58
4.100 12130023588 MIGLIASSO GIUSEPPE 2 3 5 12717651025 8.319,97 15.493.840,55
4.101 12130005981 PORTA GIUSEPPINA 2 3 5 12717700434 1.672,52 15.495.513,07
4.102 12130055101 BARISONE CLARA 2 3 5 12717550201 356,46 15.495.869,53
4.103 12130015071 PROTTO GIUSEPPE 2 3 5 12717673078 2.377,46 15.498.246,99

4.104 12130024230 FRASCAROLI CARLA AURELIA 2 3 5 12717642453 242,25 15.498.489,24
4.105 12130058071 IMELIO ELSA 2 3 5 12717663632 1.855,13 15.500.344,37

4.106 12130016566

AZIENDA AGRICOLA NEGRO 
ANGELO E FIGLI DI GIOVANNI 
NEGRO 2 3 5 12717671254 20.993,74 15.521.338,11

4.107 12130015204 CASETTA MICHELE 2 3 5 12717673235 1.906,98 15.523.245,09
4.108 12130058246 FERRERO MARIA 2 3 5 12717671940 1.702,10 15.524.947,19
4.109 12130049187 GALARO NICOLA 2 3 5 12717566876 2.328,37 15.527.275,56
4.110 12130015162 ROLANDO GIUSEPPINA 2 3 5 12717673177 2.062,25 15.529.337,81
4.111 12130020493 ABBA' GIANPAOLO 2 3 5 12717657246 1.841,45 15.531.179,26
4.112 12130040350 LACQUA CARLO 2 3 5 12717592328 2.740,16 15.533.919,42
4.113 12130037240 FRANCIA PIERA ANGELA 2 3 5 12717600808 3.372,56 15.537.291,98
4.114 12130051522 SCAVINO ROSA 2 3 5 12717566009 1.250,65 15.538.542,63
4.115 12130014686 FREGGIARO ANGELA 2 3 5 12717672567 795,20 15.539.337,83
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4.116 12130036465
FRATELLI CONTARDI DI 
CONTARDI EMILIO 2 3 5 12717606706 925,35 15.540.263,18

4.117 12130022127 BERCHIO FRANCESCA 2 3 5 12717654383 396,11 15.540.659,29
4.118 12130044477 SCAGLIOLA ROMANO 2 3 5 12717580323 3.010,90 15.543.670,19
4.119 12130035103 BRUGNACCA MARIA ADELE 2 3 5 12717610740 878,10 15.544.548,29
4.120 12130050862 SOLARO EMILIANA 2 3 5 12717565076 1.386,10 15.545.934,39

4.121 12130025625
PENNA LUIGI & FIGLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717640705 5.139,24 15.551.073,63

4.122 12130020808 MARENDA FILIPPO 2 3 5 12717657816 2.406,04 15.553.479,67
4.123 12130056224 INVERNIZZI GIUSEPPINA 2 3 5 12717555119 3.081,78 15.556.561,45
4.124 12130054385 ZUBLENA GIOVANNI 2 3 5 12717550896 1.682,65 15.558.244,10
4.125 12130043420 GUASTO GIUSEPPINA 2 3 5 12717586114 799,35 15.559.043,45
4.126 12130053510 GATTI MARGHERITA 2 3 5 12717559665 1.799,45 15.560.842,90
4.127 12130021756 D'ALOI MARIA ANTONIA 2 3 5 12717653682 865,05 15.561.707,95
4.128 12130035244 SANTERO GIUSEPPE 2 3 5 12717611284 1.676,95 15.563.384,90
4.129 12130035210 CAVAGNETTO SILVANA 2 3 5 12717611052 596,45 15.563.981,35
4.130 12130031912 CERRANO FRANCO 2 3 5 12717617596 3.915,61 15.567.896,96
4.131 12130020626 CALDELARA ANGELO 2 3 5 12717657485 930,75 15.568.827,71

4.132 12130021681

SOCIETA' AGRICOLA 
MONFALLETTO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717653617 13.577,36 15.582.405,07

4.133 12130039014 COSTA MARIA TERESA 2 3 5 12717696533 1.787,30 15.584.192,37

4.134 12130038677
SAMPIETRO PIETRO 
FRANCESCO 2 3 5 12717596279 2.199,52 15.586.391,89

4.135 12130041549 CAIRE LUIGI 2 3 5 12717588193 1.795,62 15.588.187,51
4.136 12130016434 RASPINO FRANCO 2 3 5 12717671114 2.505,14 15.590.692,65

4.137 12130035038

AZ. AGRICOLA 'PIANFIORITO' 
S.S. DI BINELLO MATTEO E 
SIMONE 2 3 5 12717610575 11.143,83 15.601.836,48

4.138 12130011732 CANTAMESSA GIORGIO 2 3 5 12717684737 5.561,95 15.607.398,43

4.139 12130000792
ALBINO ROCCA AZIENDA 
AGRICOLA DI ROCCA ANGELO 2 3 5 12717656982 3.552,81 15.610.951,24

4.140 12130022788 GALLO ROSA 2 3 5 12717646843 795,70 15.611.746,94
4.141 12130006716 VAGLICA ACHIROPITA 2 3 5 12717702984 830,65 15.612.577,59
4.142 12130049781 LAIOLO GIUSEPPE 2 3 5 12717568179 2.103,31 15.614.680,90
4.143 12130034148 PIANA RENZO 2 3 5 12717615863 702,88 15.615.383,78
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4.144 12130016137

AZIENDA AGRICOLA CASTELLO 
DI ORSARA DI SALEMI 
REMONDINI MARIA TERESA 2 3 5 12717670686 938,05 15.616.321,83

4.145 12130047488 BENZI CARLA ROSA 2 3 5 12717574136 810,30 15.617.132,13
4.146 12130054146 GHIONE VILMA 2 3 5 12717560846 326,25 15.617.458,38
4.147 12130051977 MANGIAROTTI GIUSEPPE 2 3 5 12717561935 748,25 15.618.206,63
4.148 12130025807 VIBERTI ENZO 2 3 5 12717640911 678,90 15.618.885,53
4.149 12130015998 PUPPO RENZO CAMILLO 2 3 5 12717670488 774,35 15.619.659,88
4.150 12130044022 SPAGARINO GIOVANNI 2 3 5 12717579473 1.485,55 15.621.145,43

4.151 12130052702
AZIENDA AGRICOLA DOMANDA 
DI DOMANDA MARIO 2 3 5 12717564822 4.728,80 15.625.874,23

4.152 12130041028 MUSSANO LUIGI 2 3 5 12717594829 894,23 15.626.768,46
4.153 12130050276 BALOCCO MARIO 2 3 5 12717568922 1.747,10 15.628.515,56
4.154 12130032944 BOSCA ANNA 2 3 5 12717623339 2.890,68 15.631.406,24
4.155 12130047728 CASSANO MARIA ANGELA 2 3 5 12717574789 795,70 15.632.201,94

4.156 12130009561

AZIENDA MONFORTE - 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717685148 2.288,58 15.634.490,52

4.157 12130046977 BALDOVINO REMO 2 3 5 12717572940 8.564,47 15.643.054,99
4.158 12130040996 CHECHILE GIOVANNINA 2 3 5 12717594654 1.622,00 15.644.676,99
4.159 12130056836 ALIBERTI BARTOLOMEO 2 3 5 12717556331 2.162,25 15.646.839,24
4.160 12130017432 BALDI PIETRO 2 3 5 12717666593 649,70 15.647.488,94

4.161 12130048031
GIARGIA FRANCESCO 
GIOVANNI B 2 3 5 12717569417 942,65 15.648.431,59

4.162 12130046431

AZIENDA AGRICOLA 
BERGAGLIO NICOLA DI 
BERGAGLIO GIAN LUIGI 2 3 5 12717571819 5.318,98 15.653.750,57

4.163 12130030542 REI LUCIANA 2 3 5 12717624071 1.518,40 15.655.268,97

4.164 12130051589
AGRITURISMO NI 'D VESPE DI 
SOTTERO PIERA RINA 2 3 5 12717566132 1.464,75 15.656.733,72

4.165 12130032993 TAPPARO SERGIO 2 3 5 12717623552 1.155,35 15.657.889,07
4.166 12130003259 VESPA DOMENICO 2 3 5 12717701622 1.292,70 15.659.181,77
4.167 12130028983 LINGUA MARIA DOMENICA 2 3 5 12717686252 462,06 15.659.643,83
4.168 12130043875 TERRONE ROSELLA 2 3 5 12717591353 1.528,26 15.661.172,09
4.169 12130033694 HUBER FRANZ IGNATIUS 2 3 5 12717614742 456,15 15.661.628,24
4.170 12130030930 GAMALERO LIBERO 2 3 5 12717625102 1.770,25 15.663.398,49
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4.171 12130019818 BALOSTRO SERGIO 2 3 5 12717665322 557,65 15.663.956,14
4.172 12130055663 CHIRIOTTI ANGELO 2 3 5 12717553718 1.673,80 15.665.629,94
4.173 12130036366 VERCELLINO AGOSTINO 2 3 5 12717606375 1.116,90 15.666.746,84
4.174 12130018398 CANEPA VIRGINIA 2 3 5 12717669969 2.981,47 15.669.728,31
4.175 12130050698 HAYDEN JOHN ALEXANDER 2 3 5 12717564723 739,35 15.670.467,66
4.176 12130028801 DELMONTE ALDO 2 3 5 12717634310 1.969,76 15.672.437,42
4.177 12130015329 PENACCA SERGIO 2 3 5 12717673367 576,87 15.673.014,29

4.178 12130047413 BARBERO TERESA INNOCENZA 2 3 5 12717573880 1.498,95 15.674.513,24
4.179 12130034411 ALBERTI PIETRO GIOVANNI 2 3 5 12717616523 3.091,50 15.677.604,74
4.180 12130032431 MEDA CESARINO 2 3 5 12717622299 7.352,20 15.684.956,94
4.181 12130002723 MASENGO FRANCO 2 3 5 12717675917 401,50 15.685.358,44
4.182 12130043537 GIARGIA CARLO 2 3 5 12717586312 987,90 15.686.346,34
4.183 12130052025 FRANCIA REMO 2 3 5 12717562016 1.655,40 15.688.001,74
4.184 12130055846 BALDI ELENA CLARA 2 3 5 12717554492 265,50 15.688.267,24
4.185 12130055440 BERTA GIOVANNI 2 3 5 12717566785 1.613,30 15.689.880,54
4.186 12130020840 ODELLO GIOVANNI 2 3 5 12717657899 1.120,40 15.691.000,94
4.187 12130054716 ALIBERTI GIOVANNI 2 3 5 12717552199 1.665,50 15.692.666,44
4.188 12130050219 SANTI GIULIO 2 3 5 12717568799 1.991,20 15.694.657,64

4.189 12130051282
SCAGLIOLA GIACOMO E FIGLIO 
S.S. 2 3 5 12717565746 5.881,41 15.700.539,05

4.190 12130054286 MACARIO MARIA VITTORIA 2 3 5 12717561158 1.489,20 15.702.028,25
4.191 12130053221 GONELLA PIERO 2 3 5 12717559194 1.441,86 15.703.470,11
4.192 12130053981 FERRARIS GUIDO 2 3 5 12717560523 1.809,74 15.705.279,85
4.193 12130028090 ROSSO ALDO 2 3 5 12717633080 1.902,42 15.707.182,27
4.194 12130055358 TORCHIETTO ROBERTO 2 3 5 12717550763 1.613,30 15.708.795,57
4.195 12130044147 BIANCO ORIANO 2 3 5 12717579788 1.048,95 15.709.844,52

4.196 12130020568
BENVENUTO FRANCO 
GIUSEPPE 2 3 5 12717657345 2.469,84 15.712.314,36

4.197 12130018570
ALBERTA LUCIANA AZIENDA 
VITIVINICOLA 2 3 5 12717659317 702,15 15.713.016,51

4.198 12130025484 MONCHIERO GISELLA 2 3 5 12717640481 2.268,74 15.715.285,25
4.199 12130002764 MAZZUCCHETTI CLAUDIA 2 3 5 12717699461 1.109,70 15.716.394,95
4.200 12130022697 BIANCO LIDIO 2 3 5 12717646413 1.007,40 15.717.402,35

4.201 12130023844
AZ. AGR. CASCINA TRIFULERA 
DI ALUTTO SERGIO 2 3 5 12717652742 843,15 15.718.245,50

4.202 12130045672 CORSI DARIO MICHELE 2 3 5 12717576552 477,65 15.718.723,15
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4.203 12130038586 POGGIO FRANCA 2 3 5 12717595818 1.433,30 15.720.156,45
4.204 12130048221 MARENCO MARIA 2 3 5 12717569870 635,10 15.720.791,55
4.205 12130006880 CUSSOTTO EUGENIO 2 3 5 12717697341 3.941,38 15.724.732,93
4.206 12130046803 NOVELLI GIANPIERO 2 3 5 12717572627 1.332,15 15.726.065,08
4.207 12130006641 PENNA ROSALBA FRANCA 2 3 5 12717702794 562,38 15.726.627,46

4.208 12130010015
COPPO SOCIETÀ AGRICOLA 
S.S. 2 3 5 12717688605 6.586,12 15.733.213,58

4.209 12130050722 PENNA ANGELA 2 3 5 12717564863 2.255,25 15.735.468,83

4.210 12130041820
CASCINA CASTLET DI MARIA 
BORIO 2 3 5 12717591460 10.476,35 15.745.945,18

4.211 12130035186 BALLAURI MARIA TERESA 2 3 5 12717610930 1.094,10 15.747.039,28

4.212 12130006823

AZ.AGRICOLA-AGRITURISMO
LA C? VEJA DI FRANCIA 
LUIGINO 2 3 5 12717697234 3.448,41 15.750.487,69

4.213 12130007888 GUASCO LUIGI 2 3 5 12717694678 4.048,63 15.754.536,32
4.214 12130025195 DURANDO ROSA ANGELA 2 3 5 12717646074 1.236,62 15.755.772,94
4.215 12130042836 RIVERA PIETRO 2 3 5 12717584093 1.681,35 15.757.454,29
4.216 12130002517 GIORDANO TOMMASO 2 3 5 12717698893 686,20 15.758.140,49
4.217 12130058238 GAVELLO MARIA CLOTILDE 2 3 5 12717673813 766,50 15.758.906,99

4.218 12130037885
LA TUFAIA DI ELISABETH 
ZEHNDER 2 3 5 12717602796 2.241,35 15.761.148,34

4.219 12130039378 BURCHARD UWE JENS 2 3 5 12717598952 1.041,60 15.762.189,94

4.220 12130049336
AZ.AGRICOLA LA TAVOLETTA 
DI CERUTTI PIERO 2 3 5 12717567338 562,65 15.762.752,59

4.221 12130019776 MACCARINI EGIDIO 2 3 5 12717664796 497,99 15.763.250,58
4.222 12130031268 CARAMELLINO PIERO 2 3 5 12717625987 1.144,74 15.764.395,32
4.223 12130025641 GRIMALDI ELIO 2 3 5 12717640721 2.495,99 15.766.891,31
4.224 12130050029 NEGRO CARLUCCIO 2 3 5 12717568575 2.168,70 15.769.060,01
4.225 12130033793 LUGANO IVO 2 3 5 12717614916 1.245,18 15.770.305,19
4.226 12130035095 RATTI FRANCA 2 3 5 12717610732 536,55 15.770.841,74
4.227 12130043545 BOCCA PIER LUIGI 2 3 5 12717586395 9.849,72 15.780.691,46
4.228 12130021608 CAMERA ANDREA 2 3 5 12717653492 494,80 15.781.186,26
4.229 12130011070 RICAGNO PAOLO 2 3 5 12717682962 21.239,29 15.802.425,55
4.230 12130048866 BRANDA MARIA GRAZIA 2 3 5 12717571470 2.793,91 15.805.219,46
4.231 12130052041 GAIA BARTOLOMEO 2 3 5 12717562057 2.339,64 15.807.559,10
4.232 12130052512 OLIVERO FRANCO 2 3 5 12717567569 2.028,98 15.809.588,08
4.233 12130004992 LA GIARDINIERA S.R.L. 2 3 5 12717686138 4.006,74 15.813.594,82
4.234 12130046910 RAVIZZA GIANCARLO 2 3 5 12717572841 1.011,57 15.814.606,39
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4.235 12130017580 BRONZINO RITA ANGELA 2 3 5 12717668177 3.055,86 15.817.662,25
4.236 12130005494 CERUTTI PIER CARLO 2 3 5 12717642164 4.094,35 15.821.756,60

4.237 12130045466
AZIENDA AGRICOLA AURORA 
DI TOPPINO VALENTINO 2 3 5 12717583079 10.160,92 15.831.917,52

4.238 12130056778 CAPELLO LUISANGELA 2 3 5 12717556117 2.028,98 15.833.946,50

4.239 12130009082

AZIENDA AGRICOLA 
MISCASALE DI GALLO 
BARTOLOMEO 2 3 5 12717691435 5.890,44 15.839.836,94

4.240 12130052082 MACARIO BRUNA 2 3 5 12717562107 2.613,73 15.842.450,67

4.241 12130026235

AZ. AGRICOLA FRATELLI 
MASSUCCO - SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717641497 5.389,91 15.847.840,58

4.242 12130028173 RIDELLA MARIA SANDRA 2 3 5 12717633205 1.977,50 15.849.818,08

4.243 12130047512
AZ. AGR. LA MARAGLIANA DI 
FINICELLI CONCETTA 2 3 5 12717574318 3.119,48 15.852.937,56

4.244 12130051118 COCITO DARIO 2 3 5 12717565472 1.702,05 15.854.639,61
4.245 12130019065 CIRIO ENRICO GIUSEPPE 2 3 5 12717661800 2.686,98 15.857.326,59

4.246 12130000586

E.L.P.A. SOCIETA' AGRICOLA DI 
FASOLA GIANCARLO E C. 
S.N.C. 2 3 5 12717569508 434,66 15.857.761,25

4.247 12130032076 GATTI PIETRO ANTONIO 2 3 5 12717620608 3.626,98 15.861.388,23
4.248 12130037596 ALLARA ENRICO 2 3 5 12717602010 4.561,72 15.865.949,95
4.249 12130014660 RAZZANO LORENZO 2 3 5 12717672542 3.835,53 15.869.785,48

4.250 12130056414 CAROZZO CELESTINO RENATO 2 3 5 12717555473 1.204,35 15.870.989,83
4.251 12130033306 MARCHETTI FRANCO 2 3 5 12717613553 975,38 15.871.965,21
4.252 12130007730 PORTA MARIA 2 3 5 12717693852 1.363,40 15.873.328,61
4.253 12130045102 CANTON BRUNO 2 3 5 12717574995 2.092,93 15.875.421,54

4.254 12130026854
CORILU - SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 2 3 5 12717637321 12.900,37 15.888.321,91

4.255 12130012516
AZ. AGR. CAUDRINA DI 
DOGLIOTTI ROMANO 2 3 5 12717680453 5.881,57 15.894.203,48

4.256 12130041846 GUALCO DANIELA 2 3 5 12717589100 1.267,09 15.895.470,57
4.257 12130047462 BELPERIO ANTONIA 2 3 5 12717574102 1.237,35 15.896.707,92
4.258 12130019297 PIANA FRANCA STEFANIA 2 3 5 12717662840 1.032,95 15.897.740,87
4.259 12130057123 MORETTI MADDALENA 2 3 5 12717556927 1.475,35 15.899.216,22
4.260 12130043685 ZILLANTE ROSARIA 2 3 5 12717586593 792,05 15.900.008,27
4.261 12130002830 NIDERI CARLA 2 3 5 12717699529 3.041,23 15.903.049,50
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4.262 12130025567 GRAGNOLATI MARCELLO 2 3 5 12717640622 1.254,79 15.904.304,29
4.263 12130011963 MANZONE GIOVANNI 2 3 5 12717678754 3.961,93 15.908.266,22
4.264 12130014678 TREVISAN GIANFRANCO 2 3 5 12717672559 2.269,17 15.910.535,39
4.265 12130009546 BRUSASCO MARIA ROSA 2 3 5 12717685098 1.018,01 15.911.553,40
4.266 12130027035 CABIALE VANNI DOLFO 2 3 5 12717638022 3.610,45 15.915.163,85

4.267 12130057354
VIGNE UNICHE DI ALFIERO 
BOFFA 2 3 5 12717557719 930,80 15.916.094,65

4.268 12130040939 ELVIRO ALICE 2 3 5 12717594506 755,65 15.916.850,30
4.269 12130052009 ICARDI GIUSEPPE 2 3 5 12717561968 1.708,83 15.918.559,13

4.270 12130005627

AZ.AGR.AGRITURISTICA
CONTE DI PAVANELLO MARIA 
ROSA 2 3 5 12717632272 443,91 15.919.003,04

4.271 12130001964 CHINDEMI ANTONIA 2 3 5 12717609700 469,46 15.919.472,50

4.272 12130018273

SOCIETA' AGRICOLA RIZZO 
MAURO STEFANO E ROBERTO 
S.S. 2 3 5 12717669803 2.331,66 15.921.804,16

4.273 12130057388 FOGLIATI ELEDE SANDRA 2 3 5 12717557693 2.690,69 15.924.494,85
4.274 12130056679 ROSSO GRAZIELLA 2 3 5 12717555937 1.017,10 15.925.511,95
4.275 12130056000 FERRERO MARCELLA 2 3 5 12717554708 1.018,35 15.926.530,30
4.276 12130001956 CAZZOLA SERGIO 2 3 5 12717634948 390,15 15.926.920,45
4.277 12130017796 GAGLIARDONE MARINELLO 2 3 5 12717668987 1.588,68 15.928.509,13
4.278 12130037273 COPPO LUIGI 2 3 5 12717600915 4.921,51 15.933.430,64

4.279 12130055085 BELLOTTI ANNA MARIA IVANA 2 3 5 12717550151 1.992,79 15.935.423,43
4.280 12130034536 SAVIO RENATO 2 3 5 12717616937 1.081,88 15.936.505,31
4.281 12130008621 MOGLIA MARISA 2 3 5 12717696947 1.062,93 15.937.568,24

4.282 12130009496
CASCINA FIORITA SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717696764 2.058,59 15.939.626,83

4.283 12130053494 GENTILE LUCIANO ALDO 2 3 5 12717559673 955,60 15.940.582,43
4.284 12130005932 GIOLITO MARIA 2 3 5 12717700137 1.229,46 15.941.811,89

4.285 12130045532
CASCINA GALLETTA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717576271 2.406,51 15.944.218,40

4.286 12130015568 ALTARE MARIA ASSUNTA 2 3 5 12717673748 1.019,85 15.945.238,25
4.287 12130003051 ROLANDO CARLO 2 3 5 12717616598 1.173,65 15.946.411,90
4.288 12130042869 USINI SOBRERO GIOVANNI 2 3 5 12717584200 927,10 15.947.339,00
4.289 12130020733 GAI ALFONSO 2 3 5 12717657683 1.389,91 15.948.728,91
4.290 12130026623 NEGRO DELTA 2 3 5 12717636380 4.242,30 15.952.971,21
4.291 12130057495 CIRIOTTI ANTONINO 2 3 5 12717558030 2.299,70 15.955.270,91
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4.292 12130003077 ROVETA ERNESTO 2 3 5 12717634849 932,40 15.956.203,31
4.293 12130052298 ROAGNA GIOVANNI PIETRO 2 3 5 12717562537 3.581,97 15.959.785,28
4.294 12130033520 MANZINI LUIGI 2 3 5 12717614262 5.647,76 15.965.433,04
4.295 12130017317 CAGNO FLAVIO 2 3 5 12717666106 1.200,85 15.966.633,89
4.296 12130045383 MONTOBBIO MARINA 2 3 5 12717575828 684,35 15.967.318,24
4.297 12130039758 SOLERI RICCARDO 2 3 5 12717600147 712,00 15.968.030,24
4.298 12130058295 GHIGNONE ERNESTO 2 3 5 12717589159 821,25 15.968.851,49

4.299 12130029684 CAGNASSO DIEGO PASQUALE 2 3 5 12717629252 1.000,10 15.969.851,59
4.300 12130051258 GIOLITO SERGIO 2 3 5 12717565639 904,00 15.970.755,59
4.301 12130037281 TIZZANI GUGLIELMO 2 3 5 12717601004 1.975,16 15.972.730,75
4.302 12130050151 REGGIO GIUSEPPE 2 3 5 12717568674 615,20 15.973.345,95

4.303 12130028967

AZIENDA AGRICOLA ALMA 
SOC. SEMPLICE DI DEFENDI R. 
E RAZZANO A. 2 3 5 12717635309 10.440,54 15.983.786,49

4.304 12130032548 RASPINO LORENZO 2 3 5 12717622513 4.092,48 15.987.878,97

4.305 12130055325
BOTTO                    CATERINA 
ANTONIA 2 3 5 12717550698 1.270,20 15.989.149,17

4.306 12130011328 BUSSI MARCO 2 3 5 12717683648 3.069,50 15.992.218,67
4.307 12130002335 GALLIANO GIOVANNI 2 3 5 12717698604 675,95 15.992.894,62
4.308 12130055465 ENCIN NATALINA 2 3 5 12717553395 1.799,45 15.994.694,07
4.309 12130008050 GIANOLA PIETRO 2 3 5 12717695162 7.964,50 16.002.658,57

4.310 12130038289 PASTORINO MARIA CONCETTA 2 3 5 12717603802 1.887,54 16.004.546,11
4.311 12130015659 DEBERNARDI MARISA 2 3 5 12717673862 1.821,65 16.006.367,76
4.312 12130015964 PESCE MARISA 2 3 5 12717670454 386,95 16.006.754,71
4.313 12130015055 SALVINI GIOVANNA 2 3 5 12717673052 817,60 16.007.572,31
4.314 12130032969 FALCIONE IMMACOLATA 2 3 5 12717623354 671,60 16.008.243,91
4.315 12130027514 CHITTANI IMMACOLATA 2 3 5 12717639368 795,90 16.009.039,81
4.316 12130033017 ODISIO GIANCARLO 2 3 5 12717623594 817,60 16.009.857,41
4.317 12130057065 LONGHI CARLO 2 3 5 12717556810 1.632,11 16.011.489,52
4.318 12130036432 BORIO MARISA 2 3 5 12717606649 499,03 16.011.988,55
4.319 12130041424 CHIARLE GIORGIO 2 3 5 12717587757 12.247,62 16.024.236,17
4.320 12130029734 PORRO PIERGIUSEPPE 2 3 5 12717629559 1.821,38 16.026.057,55
4.321 12130022093 FLORIS GIANFRANCO 2 3 5 12717654342 2.074,55 16.028.132,10
4.322 12130021848 BAVA DARIO 2 3 5 12717653906 2.393,73 16.030.525,83

4.323 12130013043
TRAVERSA                 GIUSEPPE 
GIOVANNI CE 2 3 5 12717681931 1.052,12 16.031.577,95
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4.324 12130033082 MOSCONE GIULIANO 2 3 5 12717623735 891,40 16.032.469,35

4.325 12130052637
AZ. AGR. CALCAGNI DI 
CALCAGNI LUCIANO 2 3 5 12717563360 2.372,06 16.034.841,41

4.326 12130055374 MASSANO ELIO 2 3 5 12717553155 445,81 16.035.287,22
4.327 12130039113 BORELLO GIOVANNI 2 3 5 12717597814 4.701,09 16.039.988,31
4.328 12130049823 MESSANA VITO 2 3 5 12717568252 1.106,70 16.041.095,01
4.329 12130029064 LARATORE GIOVANNI CARLO 2 3 5 12717635531 1.200,85 16.042.295,86
4.330 12130056331 BOTTO LUIGI MARIO 2 3 5 12717555333 2.003,30 16.044.299,16

4.331 12130012110

MARCHISIO FRATELLI S.S. DI 
MARCHISIO SEVERINO E 
ROMANO 2 3 5 12717679257 2.316,97 16.046.616,13

4.332 12130028926 BRANDA PIETRO 2 3 5 12717635077 525,60 16.047.141,73
4.333 12130056943 DURETTO SILVANA 2 3 5 12717556562 1.841,40 16.048.983,13
4.334 12130053247 GIARGIA GIACOMO 2 3 5 12717559228 2.029,84 16.051.012,97
4.335 12130005007 BOLTRI CARLO PIERINO 2 3 5 12717581552 1.246,93 16.052.259,90
4.336 12130002095 DELPIANO BRUNO 2 3 5 12717689280 801,00 16.053.060,90
4.337 12130002939 PISTONE MARIA CONCESSA 2 3 5 12717699925 318,69 16.053.379,59
4.338 12130011997 REVELLI MARIA GIUSEPPINA 2 3 5 12717678846 1.546,96 16.054.926,55
4.339 12130054740 LAIOLO SEVERO VALENTINO 2 3 5 12717552207 554,80 16.055.481,35
4.340 12130050656 CAVALLERO PIERO 2 3 5 12717583756 793,00 16.056.274,35
4.341 12130041614 FRANCO MASSIMO 2 3 5 12717588391 589,55 16.056.863,90
4.342 12130042307 UNEVAL BATTISTA 2 3 5 12717590728 3.338,28 16.060.202,18
4.343 12130029965 SORRENTINO STEFANINA 2 3 5 12717630821 1.314,00 16.061.516,18
4.344 12130038172 PITTO STEFANO LUIGI 2 3 5 12717603497 1.657,10 16.063.173,28
4.345 12130001519 BALBO PIERANGELO 2 3 5 12717698141 1.014,80 16.064.188,08
4.346 12130001782 BRONDOLO FRANCO 2 3 5 12717689157 1.691,06 16.065.879,14
4.347 12130056588 MASSETTI FRANCA 2 3 5 12717555762 1.772,63 16.067.651,77
4.348 12130034916 SERPERO GIULIA 2 3 5 12717610195 2.234,25 16.069.886,02

4.349 12130015139
CASCINA MONSIGNORE DI 
BARBERO PIERINO 2 3 5 12717673144 5.249,12 16.075.135,14

4.350 12130019420 MARZANO ANNA MARIA 2 3 5 12717663152 352,36 16.075.487,50
4.351 12130021244 ARTUSIO MARGHERITA 2 3 5 12717652833 769,60 16.076.257,10
4.352 12130043842 ALBENGA ALDO 2 3 5 12717579036 992,80 16.077.249,90
4.353 12130021855 BAVA GIANFRANCO 2 3 5 12717688076 2.525,77 16.079.775,67
4.354 12130046381 CANEPA ELENA VIRGINIA 2 3 5 12717578830 1.679,00 16.081.454,67
4.355 12130009710 FERRUA SECONDO 2 3 5 12717689512 1.982,97 16.083.437,64

4.356 12130048692
ROFFREDO GIACOMO 
GIOVANNI 2 3 5 12717571173 1.317,65 16.084.755,29
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4.357 12130040038 BARBARINO GIUSEPPE 2 3 5 12717591478 3.029,97 16.087.785,26
4.358 12130003242 VERGELLATO FRANCO 2 3 5 12717701606 783,40 16.088.568,66

4.359 12130027522

AZIENDA AGRICOLA 
CRAVANZOLA BRICCO DEL 
CONTE SOCIETA SEMPLICE 2 3 5 12717639376 10.458,13 16.099.026,79

4.360 12130040335 ODDONE PIER MARIO 2 3 5 12717592583 3.190,58 16.102.217,37
4.361 12130049690 GRASSO NELLO 2 3 5 12717568005 1.298,60 16.103.515,97
4.362 12130019263 PADOAN EGIDIO 2 3 5 12717662485 568,40 16.104.084,37
4.363 12130054773 ALCIATI VITTORINA 2 3 5 12717552306 1.041,80 16.105.126,17
4.364 12130054054 BALDI MICHELE 2 3 5 12717560648 1.411,00 16.106.537,17
4.365 12130041713 CAVALLOTTO ERNESTINA 2 3 5 12717593177 521,95 16.107.059,12
4.366 12130031367 PIO CARLO 2 3 5 12717626233 7.928,60 16.114.987,72
4.367 12130032100 PELASSA GIUSEPPE 2 3 5 12717620905 1.769,40 16.116.757,12
4.368 12130057057 ARDISSONE BRUNO 2 3 5 12717556786 992,80 16.117.749,92
4.369 12130054245 GATTI LORENZO 2 3 5 12717561042 2.115,95 16.119.865,87
4.370 12130034627 TURATI ANNA ROSA 2 3 5 12717608876 531,70 16.120.397,57
4.371 12130046308 GAGGINO PIETRO 2 3 5 12717578475 2.011,89 16.122.409,46
4.372 12130019289 PASTORINO GIUSEPPINA 2 3 5 12717662816 564,65 16.122.974,11
4.373 12130038370 GAMALERO PIERLUIGI CARLO 2 3 5 12717604156 832,20 16.123.806,31
4.374 12130028082 RINETTI ERCOLE 2 3 5 12717633072 1.016,72 16.124.823,03

4.375 12130018141

PERRONCITO F.LLI CASCINA 
LA MILANESA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717669563 2.939,43 16.127.762,46

4.376 12130049047 ARIANO GIUSEPPE 2 3 5 12717566488 6.795,18 16.134.557,64
4.377 12130014892 CARTESEGNA ELDA 2 3 5 12717672815 408,80 16.134.966,44
4.378 12130039618 FERRARIS EVASIO 2 3 5 12717599901 813,50 16.135.779,94
4.379 12130002079 DANIELLI GIULIO 2 3 5 12717613280 2.578,00 16.138.357,94
4.380 12130055150 BISTOLFI GIOVANNI CARLO 2 3 5 12717550375 863,64 16.139.221,58
4.381 12130046787 CARUZZO MADDALENA 2 3 5 12717572544 1.405,25 16.140.626,83
4.382 12130051407 DI DOLCE FILIPPO 2 3 5 12717587500 1.781,20 16.142.408,03
4.383 12130041648 TEDOLDI GRAZIELLA 2 3 5 12717588540 648,39 16.143.056,42

4.384 12130022002

SOCIETA' AGRICOLA CHIESA DI 
CHIESA GIUSEPPE E CLARA 
S.S. 2 3 5 12717654151 3.755,88 16.146.812,30

4.385 12130012995 ROSSO ITALO 2 3 5 12717681725 4.828,65 16.151.640,95

4.386 12130029627
'LA BOSSOLASCA' DI BARBERO 
EDOARDO 2 3 5 12717628957 3.200,99 16.154.841,94

4.387 12130047157 CARACCIOLO MARIO 2 3 5 12717573419 1.695,98 16.156.537,92
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4.388 12130027902
AZ. AGRICOLA ROSSO 
ADRIANO 2 3 5 12717632678 581,00 16.157.118,92

4.389 12130018711
BOZZETTI VALERIO PAOLINO - 
'LA CHIOZZA' 2 3 5 12717659929 813,75 16.157.932,67

4.390 12130030153 TORRERO ENRICO 2 3 5 12717631571 1.747,30 16.159.679,97

4.391 12130013340
DEMARTINI
GIANFRANCO 2 3 5 12717674449 1.655,04 16.161.335,01

4.392 12130057453 BAINO EMILIO 2 3 5 12717557826 1.352,25 16.162.687,26
4.393 12130039741 FERRARI SILVANA 2 3 5 12717600121 2.559,70 16.165.246,96
4.394 12130002566 GRECO PIER LUIGI 2 3 5 12717699289 413,70 16.165.660,66
4.395 12130056042 FERRERO GIOVANNI 2 3 5 12717554765 1.899,00 16.167.559,66

4.396 12130026789

SOCIETA' AGRICOLA 
FORNASERO PIETRO E 
ALESSANDRO S.S. 2 3 5 12717637164 4.618,40 16.172.178,06

4.397 12130050920 GAVELLO SERGIO 2 3 5 12717565175 571,61 16.172.749,67

4.398 12130002699
MALFATTO PIERINA 
GRAZIELLA 2 3 5 12717649250 496,40 16.173.246,07

4.399 12130038974 SUSSIO MICHELE 2 3 5 12717597194 1.116,55 16.174.362,62

4.400 12130047306
MARCHESI ALFIERI SRL 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717573740 8.751,42 16.183.114,04

4.401 12130025526 TESTA FRANCESCO 2 3 5 12717640580 1.031,55 16.184.145,59

4.402 12130005817
MACCARIO ANDREA ANGELO 
MARIO 2 3 5 12717643097 1.346,85 16.185.492,44

4.403 12130004893 VERGNANO GIOVANNI 2 3 5 12717703321 5.299,35 16.190.791,79
4.404 12130052355 GENTILE DOMENICO 2 3 5 12717562685 6.534,92 16.197.326,71
4.405 12130026391 NEGRO BRUNO 2 3 5 12717641687 1.095,11 16.198.421,82
4.406 12130028777 CERUTTI VITTORINO 2 3 5 12717634245 1.687,95 16.200.109,77
4.407 12130000594 FAROTTO BRUNO 2 3 5 12717569615 836,95 16.200.946,72
4.408 12130038065 SCAGLIA TERESA 2 3 5 12717603182 473,62 16.201.420,34
4.409 12130024248 PAGANO LUIGI 2 3 5 12717642487 1.611,47 16.203.031,81
4.410 12130055184 BORCHIO ROSA ANNA 2 3 5 12717550425 667,10 16.203.698,91
4.411 12130053957 MONDELLI CRISTINA 2 3 5 12717560515 1.234,10 16.204.933,01
4.412 12130026169 SEGHESIO ANNA CARLA 2 3 5 12717641406 997,25 16.205.930,26
4.413 12130008282 TRINCHERO GIOVANNI 2 3 5 12717695618 4.777,07 16.210.707,33

4.414 12130029973
SOCIETA' AGRICOLA NIVULIN 
S.S. 2 3 5 12717630896 1.824,80 16.212.532,13

4.415 12130007623 MOGLIA TERESIO 2 3 5 12717696897 1.254,98 16.213.787,11
4.416 12130016228 SCAVETTO MARIA 2 3 5 12717670785 771,25 16.214.558,36
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4.417 12130050284 OLIVIERI GIUSEPPE 2 3 5 12717568963 1.463,65 16.216.022,01

4.418 12130038636

AZ. AGR. ZOOTECNICA SAN 
SEBASTIANO SAS DI 
BONDRANO MARIELLA & C. 
S.A.S. 2 3 5 12717596089 4.056,35 16.220.078,36

4.419 12130023877
AZIENDA AGRICOLA ELIO 
GRASSO 2 3 5 12717641927 6.061,59 16.226.139,95

4.420 12130032670 CAMPAGNOLA RENZO 2 3 5 12717622687 1.033,35 16.227.173,30
4.421 12130006831 BORELLO ALFONSO 2 3 5 12717697259 2.907,70 16.230.081,00
4.422 12130028868 BRANDA GIUSEPPE 2 3 5 12717634740 746,50 16.230.827,50
4.423 12130043248 GIOVO GIOVANNI 2 3 5 12717585561 844,37 16.231.671,87
4.424 12130017531 GIANASSO GIUSEPPE 2 3 5 12717667187 2.567,98 16.234.239,85
4.425 12130057115 FOGLIATI ENEA 2 3 5 12717556935 2.516,24 16.236.756,09
4.426 12130005726 SBARATO FRANCO 2 3 5 12717688811 696,02 16.237.452,11
4.427 12130050995 CAPRA ANNA MARIA 2 3 5 12717565282 1.214,51 16.238.666,62
4.428 12130038545 CAROSSO MARIO 2 3 5 12717604842 812,05 16.239.478,67
4.429 12130054690 BIANCO TERESA NATALINA 2 3 5 12717552082 501,00 16.239.979,67
4.430 12130011922 COLOMBARO BRUNO 2 3 5 12717678556 3.412,99 16.243.392,66
4.431 12130053668 ODDONE GIAN CARLO 2 3 5 12717559921 2.009,24 16.245.401,90
4.432 12130044626 RATTO BRUNO 2 3 5 12717580851 1.591,40 16.246.993,30
4.433 12130050565 CARUSO CARMINE 2 3 5 12717564681 2.760,86 16.249.754,16
4.434 12130028108 SECCO MARCELLO 2 3 5 12717633098 2.657,82 16.252.411,98
4.435 12130026367 CARONTE MARIA 2 3 5 12717641653 3.607,36 16.256.019,34
4.436 12130023745 TONDELLA GIORGIO 2 3 5 12717652122 930,45 16.256.949,79
4.437 12130036200 GHIAZZA PIER GIUSEPPE 2 3 5 12717605815 2.207,04 16.259.156,83
4.438 12130016608 SCANAVINO VINCENZO 2 3 5 12717671304 1.473,59 16.260.630,42
4.439 12130033959 FERRETTI FRANCA 2 3 5 12717615434 2.561,32 16.263.191,74
4.440 12130004331 GALLO GIANCARLO 2 3 5 12717666650 2.529,06 16.265.720,80
4.441 12130027993 BERTANA DARIO 2 3 5 12717632819 1.895,44 16.267.616,24
4.442 12130028397 ALBERTINO GIOVANNI 2 3 5 12717633700 2.144,13 16.269.760,37
4.443 12130023398 RABINO CARLO 2 3 5 12717650092 1.069,45 16.270.829,82
4.444 12130014322 FIOLIS MARIA LUISA 2 3 5 12717677921 5.979,48 16.276.809,30
4.445 12130053080 ANERDI GIOVANNI 2 3 5 12717558980 1.036,95 16.277.846,25
4.446 12130013563 TERRAGNI PIERO GIUSEPPE 2 3 5 12717674951 1.104,80 16.278.951,05

4.447 12130015501
CASCINA ROMA DI MOSCHINI 
MONTI GIUSEPPE 2 3 5 12717673649 6.879,95 16.285.831,00

4.448 12130039071 GATTI GIOVANNI 2 3 5 12717597699 3.017,84 16.288.848,84
4.449 12130016772 FRANCONE GIUSEPPE 2 3 5 12717671528 1.434,45 16.290.283,29
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4.450 12130050466 MASCHIO ALFIO 2 3 5 12717564657 1.206,00 16.291.489,29

4.451 12130020287
AZ AGR DELSANTO DI 
REVELLO ANNA FIORINA 2 3 5 12717656883 2.327,80 16.293.817,09

4.452 12130032332 GRATTAROLA GIOVANNA 2 3 5 12717621978 1.938,51 16.295.755,60
4.453 12130036523 SEMINO RENZO 2 3 5 12717606870 2.048,99 16.297.804,59
4.454 12130047405 BELLATI DOMENICO 2 3 5 12717573898 932,96 16.298.737,55
4.455 12130045540 AVRAMO GIULIANA 2 3 5 12717576156 544,40 16.299.281,95
4.456 12130050813 PENNA SILVANA 2 3 5 12717565001 1.025,00 16.300.306,95

4.457 12130047330
AZ. AGRICOLA CA' SPAGNETTA 
DI MALNATI RENATO 2 3 5 12717573708 1.733,75 16.302.040,70

4.458 12130017838 FALLETTO GIUSEPPE 2 3 5 12717669027 797,45 16.302.838,15
4.459 12130009298 CANEPA CELESTE 2 3 5 12717691328 10.358,48 16.313.196,63
4.460 12130051720 BOLOGNA LUIGI 2 3 5 12717561349 1.235,75 16.314.432,38
4.461 12130023307 IRALDI PIERINO 2 3 5 12717649516 1.443,45 16.315.875,83
4.462 12130005478 SALA VINCENZO 2 3 5 12717683895 1.974,28 16.317.850,11
4.463 12130017762 OSTINO ALDO 2 3 5 12717668946 1.965,78 16.319.815,89

4.464 12130046498
AZIENDA AGRICOLA CORTESE 
CARLO DI CHIERROTI NELLA 2 3 5 12717571942 789,39 16.320.605,28

4.465 12130000560 CAZZULINO ADRIANO 2 3 5 12717587849 1.798,95 16.322.404,23

4.466 12130030997

LA NOCCIOLA AZIENDA 
AGRICOLA DI BRUSA 
ROBERTO 2 3 5 12717625227 7.069,18 16.329.473,41

4.467 12130022663 GRASSI VITTORIA MARIA 2 3 5 12717646215 2.939,86 16.332.413,27

4.468 12130015881
PIOGGIA                  FRANCA 
ANGELA 2 3 5 12717670322 449,90 16.332.863,17

4.469 12130009041 BOLLE LUCIANA 2 3 5 12717690767 1.168,00 16.334.031,17
4.470 12130034510 NATTA SERGIO 2 3 5 12717616861 450,75 16.334.481,92

4.471 12130001493
AZIENDA AGRICOLA RAVINO DI 
BRUSCO ADELAIDE S.S. 2 3 5 12717703230 4.173,24 16.338.655,16

4.472 12130005528 CUNIBERTO FERRUCCIO 2 3 5 12717677814 2.114,28 16.340.769,44

4.473 12130023281
SOCIETA' SEMPLICE BORGO 
ISOLABELLA 2 3 5 12717649391 6.369,17 16.347.138,61

4.474 12130035921 DEANTONI ADRIANO 2 3 5 12717605161 2.196,80 16.349.335,41
4.475 12130007516 MOLINARO GIOVANNI 2 3 5 12717693431 533,40 16.349.868,81
4.476 12130020394 SACCO TERESIO 2 3 5 12717657063 2.844,11 16.352.712,92
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4.477 12130032852
LA FRATERNITA' DI SCOPPINI 
ELENA & C. S.S. 2 3 5 12717623107 839,50 16.353.552,42

4.478 12130048981 MARGIARIA CLELIA 2 3 5 12717566413 953,25 16.354.505,67
4.479 12130034023 REPETTI ANNAMARIA 2 3 5 12717615558 3.625,59 16.358.131,26
4.480 12130005692 BELINGERI NATALE 2 3 5 12717690809 12.800,78 16.370.932,04
4.481 12130047025 MELLANA ENRICO 2 3 5 12717572999 3.547,86 16.374.479,90
4.482 12130035541 D'ONOFRIO MARIA 2 3 5 12717612340 664,30 16.375.144,20
4.483 12130043677 DURETTO DOMENICO 2 3 5 12717586601 1.032,95 16.376.177,15
4.484 12130032902 PERNO GIANCARLO 2 3 5 12717623289 3.195,64 16.379.372,79
4.485 12130017689 MUSSO SERGIO 2 3 5 12717668722 1.552,79 16.380.925,58
4.486 12130053569 PESCE GERMANA 2 3 5 12717559749 594,10 16.381.519,68
4.487 12130006328 MONTICONE SEVERINO 2 3 5 12717701481 1.260,15 16.382.779,83
4.488 12130013803 MANGIAROTTI PIER UGO 2 3 5 12717675743 2.170,98 16.384.950,81
4.489 12130042604 PESCE VITTORIO 2 3 5 12717583251 999,27 16.385.950,08
4.490 12130017069 CORNIGLIA RITA 2 3 5 12717671916 1.311,25 16.387.261,33
4.491 12130048874 DAPAVO SERGIO 2 3 5 12717571439 1.454,22 16.388.715,55
4.492 12130006302 GALLO PIETRO LORENZO 2 3 5 12717701465 787,55 16.389.503,10
4.493 12130027043 VIBERTI AMABILE 2 3 5 12717638113 1.539,20 16.391.042,30

4.494 12130040228
AZIENDA IL BOTOLO S.R.L. - 
SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717592617 4.753,41 16.395.795,71

4.495 12130053445 BIANCO ALESSANDRO 2 3 5 12717559541 2.259,04 16.398.054,75
4.496 12130047371 TEODO MARIA MADDALENA 2 3 5 12717573831 810,30 16.398.865,05
4.497 12130034445 LORENZONI ADA 2 3 5 12717616564 1.337,46 16.400.202,51

4.498 12130052413
CASCINA BO AZIENZA 
AGRITURISTICA 2 3 5 12717562792 1.427,55 16.401.630,06

4.499 12130003663
SOCIETA' AGRICOLA TORCHIO 
F.LLI S.S. 2 3 5 12717600212 2.946,58 16.404.576,64

4.500 12130015808
SOCIETA' AGRICOLA RUREJ 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717674084 283,25 16.404.859,89

4.501 12130044055 MARCHISIO PASQUALE 2 3 5 12717579598 1.127,85 16.405.987,74
4.502 12130017663 MUSSO ELIO 2 3 5 12717668672 1.389,27 16.407.377,01
4.503 12130043172 CARREA ROMANO 2 3 5 12717585256 1.391,24 16.408.768,25
4.504 12130020576 BONA CARLO 2 3 5 12717657378 2.288,25 16.411.056,50
4.505 12130023828 VIGLINO RITA 2 3 5 12717652700 1.011,05 16.412.067,55

4.506 12130015253
AZIENDA VITIVINICOLA PAOLO 
SCAVINO DI SCAVINO ENRICO 2 3 5 12717673284 8.616,66 16.420.684,21

4.507 12130056513 DAMIANO PIETRO 2 3 5 12717555663 562,65 16.421.246,86
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4.508 12130004182 PAONESSA GIUSEPPE 2 3 5 12717572023 1.726,45 16.422.973,31
4.509 12130018083 BIRELLO PIETRO 2 3 5 12717669480 4.223,97 16.427.197,28

4.510 12130001840
CANTARELLA ALBANO 
GIUSEPPE 2 3 5 12717670629 703,50 16.427.900,78

4.511 12130011534 TAPPA FRANCO 2 3 5 12717684315 941,70 16.428.842,48
4.512 12130023273 BORGOGNONE FRANCESCO 2 3 5 12717649292 2.182,21 16.431.024,69
4.513 12130006674 BERTOLA GIUSEPPE 2 3 5 12717702877 951,54 16.431.976,23
4.514 12130034478 ROVELLI ANTONIO 2 3 5 12717616655 589,35 16.432.565,58
4.515 12130036903 GUTTADORO GIUSEPPE 2 3 5 12717607563 1.474,60 16.434.040,18
4.516 12130014835 GALLINOTTI CARLO 2 3 5 12717672740 1.636,73 16.435.676,91

4.517 12130035111
AZ AGRICOLA SANTA MARIA DI 
LANDRINI GLISENTE 2 3 5 12717610765 1.745,56 16.437.422,47

4.518 12130012383
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
PRIMAVERA 2 3 5 12717680156 2.131,55 16.439.554,02

4.519 12130036085 COTTI                    RENZO 2 3 5 12717605484 1.345,91 16.440.899,93
4.520 12130057438 FORNARO BARTOLOMEO 2 3 5 12717557800 3.863,81 16.444.763,74
4.521 12130014546 CALDELARA PAOLO 2 3 5 12717672294 511,00 16.445.274,74
4.522 12130016129 VERCELLINO MARCO 2 3 5 12717670678 6.861,99 16.452.136,73
4.523 12130056398 LANZA GIULIANA 2 3 5 12717555457 1.029,49 16.453.166,22
4.524 12130020279 REVELLI FRANCO 2 3 5 12717656875 841,45 16.454.007,67
4.525 12130054914 BARBERO CARLO 2 3 5 12717583350 1.353,95 16.455.361,62
4.526 12130002863 ODDONE ADRIANO 2 3 5 12717609940 725,65 16.456.087,27

4.527 12130008894

LA CENTURIONA SOCIETA' 
AGRICOLA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA IN FORMA 
ABBREVIATA LA CENTURIONA 
S.AG.R.L. 2 3 5 12717689728 12.932,03 16.469.019,30

4.528 12130012854 PASSAVANTI CARLO 2 3 5 12717681394 1.399,55 16.470.418,85
4.529 12130006484 STROPPIANA FELICITA 2 3 5 12717702257 885,88 16.471.304,73
4.530 12130052264 BOLOGNA RENATO 2 3 5 12717562479 1.339,27 16.472.644,00
4.531 12130035715 ROLANDI LEANDRO 2 3 5 12717612894 1.534,70 16.474.178,70
4.532 12130002871 ODELLO GIOVANNA 2 3 5 12717594001 1.752,00 16.475.930,70
4.533 12130020220 BO ADELINA 2 3 5 12717656800 1.423,44 16.477.354,14

4.534 12130023232
AZIENDA AGRICOLA BILETTA 
FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717648492 2.430,36 16.479.784,50

4.535 12130051902 GRASSERI PIETRO 2 3 5 12717561711 3.157,26 16.482.941,76
4.536 12130000693 SANDRIN GASTONE 2 3 5 12717584648 3.118,20 16.486.059,96
4.537 12130056844 CAVALLO MARIO 2 3 5 12717556398 2.016,56 16.488.076,52
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4.538 12130005601 DAL PONT ANNA MARIA 2 3 5 12717697044 7.918,91 16.495.995,43

4.539 12130037166
SOCIETA' AGRICOLA 
CASTELLO D'UVIGLIE S.R.L. 2 3 5 12717608488 6.284,93 16.502.280,36

4.540 12130022838 DE PIERI CESARE 2 3 5 12717647049 1.383,35 16.503.663,71
4.541 12130006344 SIBONA BRUNO 2 3 5 12717701515 1.317,28 16.504.980,99
4.542 12130017846 FRANCO GIACINTO 2 3 5 12717669068 1.199,40 16.506.180,39

4.543 12130037356
DEANDREA MARIA 
MADDALENA 2 3 5 12717601350 872,44 16.507.052,83

4.544 12130020790 MARCARINO FRANCESCO 2 3 5 12717657808 1.284,80 16.508.337,63
4.545 12130022820 GEREMIA FRANCO 2 3 5 12717647015 1.786,32 16.510.123,95
4.546 12130034940 PERSICO MARIO 2 3 5 12717610286 2.180,80 16.512.304,75
4.547 12130020949 TARETTO ROSANNA 2 3 5 12717658087 1.894,09 16.514.198,84
4.548 12130053643 SANTORO ANTONIO 2 3 5 12717559855 2.597,09 16.516.795,93
4.549 12130047454 BELLINZONA WILMA 2 3 5 12717574045 1.986,21 16.518.782,14

4.550 12130012128

AZIENDA AGRICOLA TOSELLI 
SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 3 5 12717679281 470,85 16.519.252,99

4.551 12130021897 CERRATO LUIGI 2 3 5 12717653989 1.870,82 16.521.123,81
4.552 12130024099 FENOCCHIO CESARE 2 3 5 12717642222 1.620,60 16.522.744,41

4.553 12130033868
AZIENDA VITIVINICOLA RIZZI DI 
DELLAPIANA ERNESTO 2 3 5 12717615103 14.541,55 16.537.285,96

4.554 12130019354 RAITERI MARCO 2 3 5 12717662964 3.614,46 16.540.900,42

4.555 12130027555
AZ. AGRICOLA GRIMALDI 
MARIO 2 3 5 12717639418 3.002,98 16.543.903,40

4.556 12130034924 VIOTTI DOMENICO 2 3 5 12717610203 4.188,06 16.548.091,46

4.557 12130040665

DAGNA EZIA E GIUSEPPINA E 
ALBERTO GIULIA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717593128 3.628,35 16.551.719,81

4.558 12130027142
CARBONELLI TOMMASO 
GABRIELE 2 3 5 12717638501 2.374,80 16.554.094,61

4.559 12130017127 BENZI FRANCESCO 2 3 5 12717672021 1.586,68 16.555.681,29
4.560 12130040822 BUONADONNA GIUSEPPE 2 3 5 12717593680 1.653,45 16.557.334,74
4.561 12130026193 MARTINETTO ADRIANO 2 3 5 12717641455 1.094,69 16.558.429,43
4.562 12130024529 RAVASINI GIUSEPPE 2 3 5 12717643139 743,25 16.559.172,68
4.563 12130052983 DE GIOVANNI MARIO 2 3 5 12717584853 3.979,95 16.563.152,63
4.564 12130040616 MOLINA ANSELMO 2 3 5 12717592930 1.259,25 16.564.411,88
4.565 12130035707 ROVELLI MARCO 2 3 5 12717612886 1.775,65 16.566.187,53
4.566 12130037380 VILLATA ANGELO 2 3 5 12717601392 730,95 16.566.918,48
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4.567 12130028884
AZIENDA AGRICOLA F.LLI 
REGGIO GUIDO & DENI 2 3 5 12717634880 5.492,50 16.572.410,98

4.568 12130033249 RASCHIA BENITO 2 3 5 12717624022 357,70 16.572.768,68

4.569 12130037851 GARBARINO                OTTAVIO 2 3 5 12717602739 2.245,27 16.575.013,95
4.570 12130053759 FEBBRARO LUIGI 2 3 5 12717560200 2.012,90 16.577.026,85
4.571 12130042968 BOITO ARMANDO 2 3 5 12717584549 2.740,43 16.579.767,28
4.572 12130037398 ANDREONE GIOVANNI 2 3 5 12717601400 3.568,19 16.583.335,47
4.573 12130031102 DI PALERMO FRANCESCO 2 3 5 12717625425 647,96 16.583.983,43

4.574 12130009694

SOCIETA' AGRICOLA PODERI 
DEI BRICCHI ASTIGIANI DI 
ALESSANDRA GASLINI 
ALBERTI & C. S.N.C. 2 3 5 12717695758 3.157,45 16.587.140,88

4.575 12130001535
BARBERO GIUSEPPE 
GIOVANNI 2 3 5 12717698299 1.213,26 16.588.354,14

4.576 12130008399
CA' MILANO SOCIETA' 
AGRICOLA S.R.L. 2 3 5 12717696103 4.609,52 16.592.963,66

4.577 12130041291 ALBERA CANDIDO 2 3 5 12717587229 2.363,07 16.595.326,73

4.578 12130012094

AZIENDA AGRICOLA MARCHESI 
INCISA DELLA ROCCHETTA 
S.S. AGRICOLA 2 3 5 12717679158 5.634,82 16.600.961,55

4.579 12130057982 FRANCO MICHELINA 2 3 5 12717558816 906,75 16.601.868,30
4.580 12130051860 GIOVINE CORRADO GIOVANNI 2 3 5 12717561620 576,70 16.602.445,00
4.581 12130018166 CHIARLONE GIOVANNI 2 3 5 12717669597 1.445,98 16.603.890,98
4.582 12130047363 GATTI PIERO LUIGI 2 3 5 12717573773 1.233,70 16.605.124,68
4.583 12130005056 RICCI MICHELE ALBERTO 2 3 5 12717676105 2.177,95 16.607.302,63

4.584 12130016111
SCAZZOLA GIUSEPPE 
SECONDO 2 3 5 12717670660 332,15 16.607.634,78

4.585 12130024982
DEGIOVANNI GIOELE 
BARTOLOMEO 2 3 5 12717645019 1.387,39 16.609.022,17

4.586 12130012086
FERRARI CUNIOLO MARIA 
GRAZIA 2 3 5 12717679141 1.064,68 16.610.086,85

4.587 12130038255 GUALA ANTONIETTA 2 3 5 12717603737 422,96 16.610.509,81
4.588 12130037679 FRANCHELLO FRANCESCA 2 3 5 12717602325 2.204,67 16.612.714,48

4.589 12130040483
MIGLIARA MARISA E GARBERO 
SETTIMO SOC. SEMPLICE 2 3 5 12717592567 4.531,51 16.617.245,99

4.590 12130013464 PENACCA DINO 2 3 5 12717674621 597,90 16.617.843,89
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4.591 12130055838 ROSSI PIERO 2 3 5 12717554484 613,20 16.618.457,09

4.592 12130039659
PATRUCCO FELICE 
GIANCARLO 2 3 5 12717599992 2.211,51 16.620.668,60

4.593 12130006815
MOCCAGATTA SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717697176 4.988,82 16.625.657,42

4.594 12130036416 ROCCO MARIA 2 3 5 12717606557 1.493,50 16.627.150,92
4.595 12130030351 SERRA FELICE 2 3 5 12717632215 1.347,08 16.628.498,00
4.596 12130016160 PAVIONE GIANFRANCO 2 3 5 12717670710 4.486,81 16.632.984,81
4.597 12130020600 BRAIDA LUIGI 2 3 5 12717657436 583,17 16.633.567,98
4.598 12130056158 CAPUTANO MICHELINA 2 3 5 12717554914 431,22 16.633.999,20
4.599 12130024479 DEFILIPPI CLARA 2 3 5 12717643030 872,30 16.634.871,50
4.600 12130037711 BERRETTA FRANCESCO 2 3 5 12717602473 503,15 16.635.374,65
4.601 12130050441 ACCORNERO MARIO 2 3 5 12717564459 1.421,90 16.636.796,55
4.602 12130051704 BERRONE PIETRO 2 3 5 12717561331 4.539,88 16.641.336,43

4.603 12130038123

AZIENDA AGRICOLA 
'CAPANELLO' DI GAINO 
MARYSA 2 3 5 12717603281 422,46 16.641.758,89

4.604 12130057016 ABBALDO GIUSEPPE 2 3 5 12717556695 923,80 16.642.682,69
4.605 12130010049 BRAGGION BRUNA 2 3 5 12717686765 920,82 16.643.603,51

4.606 12130025393
ANTONIELLI CARLO BIAGIO 
MARIO 2 3 5 12717640382 1.531,51 16.645.135,02

4.607 12130023604 CALOSSO FRANCO ALDO 2 3 5 12717651074 2.860,06 16.647.995,08
4.608 12130049039 MORBELLI LAURA ELISA 2 3 5 12717567387 1.514,75 16.649.509,83
4.609 12130032423 PIGLIA MARIO 2 3 5 12717622265 1.311,91 16.650.821,74
4.610 12130021806 DEBERNARDI LUIGI 2 3 5 12717653815 2.514,15 16.653.335,89
4.611 12130030518 POGGIO REMO 2 3 5 12717624048 284,70 16.653.620,59

4.612 12130026219

AZIENDA AGRICOLA 
BONORETTO DI ALESSANDRIA 
LORENZA 2 3 5 12717641471 2.640,06 16.656.260,65

4.613 12130029726 DEMARTINI SANDRINO MARIO 2 3 5 12717629450 3.884,75 16.660.145,40
4.614 12130047629 GALLIONE ROSA 2 3 5 12717574474 1.102,40 16.661.247,80
4.615 12130033074 RODDOLO CARLO 2 3 5 12717623727 3.043,22 16.664.291,02
4.616 12130015311 SCAGNI FERNANDA 2 3 5 12717673359 378,80 16.664.669,82
4.617 12130018372 VERGNANO OLIMPIA 2 3 5 12717669944 813,95 16.665.483,77
4.618 12130046233 TIRELLO CARLO 2 3 5 12717579101 673,71 16.666.157,48
4.619 12130007334 RICOSSA PIER GIOVANNI 2 3 5 12717699040 1.315,15 16.667.472,63
4.620 12130020261 RAVINA ITALO 2 3 5 12717656867 1.924,00 16.669.396,63
4.621 12130045433 PLANEZIO LUIGI 2 3 5 12717583087 2.163,37 16.671.560,00
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4.622 12130002467 GHIONE STEFANO PIERINO 2 3 5 12717689736 1.462,05 16.673.022,05

4.623 12130025831
F.LLI VEGLIO DI VEGLIO 
STEFANO 2 3 5 12717640952 1.439,40 16.674.461,45

4.624 12130014223

SAIAGRICOLA S.P.A. SOCIETA' 
AGRICOLA IN BREVE 
SAIAGRICOLA S.P.A. 2 3 5 12717677590 5.351,88 16.679.813,33

4.625 12130053262
FOGLIACCO TERESA 
CATERINA 2 3 5 12717559236 934,40 16.680.747,73

4.626 12130038040 ROGLIA DOMENICO ANTONIO 2 3 5 12717603158 2.223,09 16.682.970,82
4.627 12130030989 VASSALLO MARIO ANGELO 2 3 5 12717625219 2.723,17 16.685.693,99
4.628 12130035392 PISACCO ALDO 2 3 5 12717611854 1.870,51 16.687.564,50
4.629 12130006864 MUSSANO SERGIO 2 3 5 12717697291 4.015,94 16.691.580,44
4.630 12130047165 CORTESE AUGUSTO 2 3 5 12717580471 9.081,75 16.700.662,19
4.631 12130012342 DEGIOVANNI PAOLO 2 3 5 12717679992 2.082,44 16.702.744,63
4.632 12130052397 CAVALLERO GIAN LUIGI 2 3 5 12717562859 2.025,35 16.704.769,98
4.633 12130016855 MURATORE GIUSEPPE 2 3 5 12717671627 2.180,32 16.706.950,30
4.634 12130024537 TORIELLI GIUSEPPE 2 3 5 12717643162 1.784,85 16.708.735,15

4.635 12130012052
SAN MARTINO 
SOCIETA'SEMPLICE AGRICOLA 2 3 5 12717679000 997,40 16.709.732,55

4.636 12130044352
PASTORE SERAFINO - 
AZIENDA AGRICOLA 2 3 5 12717580075 818,60 16.710.551,15

4.637 12130002186 DIOTTO PIERINO GIOVANNI 2 3 5 12717698497 582,55 16.711.133,70
4.638 12130002525 GONELLA CARLO 2 3 5 12717699008 2.848,19 16.713.981,89
4.639 12130032910 SORDO GIOVANNI 2 3 5 12717623297 4.172,68 16.718.154,57
4.640 12130022754 SARDI MARIO 2 3 5 12717646645 2.129,33 16.720.283,90
4.641 12130047231 CODILLA CARLA 2 3 5 12717573542 1.496,50 16.721.780,40
4.642 12130034288 FRASCAROLI GIOVANNI 2 3 5 12717616226 1.087,10 16.722.867,50
4.643 12130002954 PROGLIO MAGGIORINA 2 3 5 12717611391 770,40 16.723.637,90
4.644 12130039576 RONDANO ROSITA 2 3 5 12717599794 524,72 16.724.162,62

4.645 12130001477

AZIENDA AGRICOLA 
BOSCAZZO DI BRAMBILLA 
GRAZIELLA 2 3 5 12717703214 543,00 16.724.705,62

4.646 12130026748 GAVIATI PAOLA 2 3 5 12717637040 2.080,00 16.726.785,62
4.647 12130014231 BENZI ANNA 2 3 5 12717677616 1.921,75 16.728.707,37
4.648 12130044063 MARCHISIO PASQUALE 2 3 5 12717579606 3.230,31 16.731.937,68
4.649 12130057149 CALDERA GIULIO 2 3 5 12717557008 489,31 16.732.426,99
4.650 12130043024 FALLABRINO GIOVANNI 2 3 5 12717584747 569,40 16.732.996,39
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4.651 12130033983 SERRA ITALO 2 3 5 12717615517 1.174,29 16.734.170,68
4.652 12130021632 CLERICO BATTISTA 2 3 5 12717653534 2.217,28 16.736.387,96
4.653 12130044485 PATELLI VALTER 2 3 5 12717581487 4.536,52 16.740.924,48
4.654 12130013878 NOE' RENATO 2 3 5 12717676055 1.704,55 16.742.629,03
4.655 12130040061 BOSSO FRANCESCO 2 3 5 12717591551 1.219,60 16.743.848,63
4.656 12130031318 GIACOSA ANNIBALE 2 3 5 12717626050 511,00 16.744.359,63
4.657 12130029858 PIA MARINO 2 3 5 12717630185 1.589,72 16.745.949,35
4.658 12130034817 SAVIO ELIO 2 3 5 12717688134 1.224,35 16.747.173,70

4.659 12130014355

AZ. AGRIC. GIUSEPPE 
MASCARELLO DI MASCARELLO 
MAURO E C. S.S 2 3 5 12717677962 5.340,87 16.752.514,57

4.660 12130028199 GATTI RINO 2 3 5 12717633239 2.600,60 16.755.115,17
4.661 12130013217 ZANDRINO MARIA PIA 2 3 5 12717674274 1.368,75 16.756.483,92

4.662 12130011419
TRAVERSA MICHELE CASC. 
BOATTO SOPRANO 2 3 5 12717683853 1.872,93 16.758.356,85

4.663 12130015386 GUIGLIA CARLO 2 3 5 12717673425 1.848,03 16.760.204,88
4.664 12130036127 CERVINI ANGELO 2 3 5 12717605542 522,20 16.760.727,08
4.665 12130021111 GANORA GIUSEPPE 2 3 5 12717658665 1.262,90 16.761.989,98
4.666 12130032688 MONTAFIA GIORGIO 2 3 5 12717622695 2.163,87 16.764.153,85

4.667 12130058055
SOCIETA' AGRICOLA 
PIEMONTESE SRL 2 3 5 12717636653 4.441,23 16.768.595,08

4.668 12130050599 SOBRINO LUIGI 2 3 5 12717584176 1.129,95 16.769.725,03
4.669 12130033405 CAVANNA MARCO 2 3 5 12717613793 1.321,30 16.771.046,33

4.670 12130047926
SOCIETA' AGRICOLA OR.MA. 
S.S. 2 3 5 12717569235 6.377,52 16.777.423,85

4.671 12130020758 GIORDANO SANTA 2 3 5 12717657741 3.065,33 16.780.489,18
4.672 12130052439 MILANI OTTORINO 2 3 5 12717562834 1.369,64 16.781.858,82
4.673 12130049005 PAVESE PIETRO 2 3 5 12717566496 1.973,05 16.783.831,87
4.674 12130047702 BOBBIO GIORGIO 2 3 5 12717574664 692,93 16.784.524,80
4.675 12130038305 PORTA BRUNO CESARE 2 3 5 12717603885 1.133,14 16.785.657,94
4.676 12130040640 GIACOBBE GUIDO 2 3 5 12717593037 1.901,15 16.787.559,09
4.677 12130023208 MASOERO ALDO 2 3 5 12717648252 547,50 16.788.106,59
4.678 12130045151 CHIARLE CARLO FRANCO 2 3 5 12717575125 616,51 16.788.723,10

4.679 12130030658
MASSOBRIO LUCIA 
ANTONIETTA 2 3 5 12717624303 2.349,35 16.791.072,45

4.680 12130045508 MALTEMPO FILOMENA 2 3 5 12717576081 739,33 16.791.811,78
4.681 12130017895 ROTA ELIO 2 3 5 12717669134 1.186,83 16.792.998,61
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4.682 12130021400 DEFILIPPI FEDERICO 2 3 5 12717653146 3.658,06 16.796.656,67
4.683 12130052207 SAGLIETTI GIOVANNI 2 3 5 12717562362 790,36 16.797.447,03
4.684 12130018455 MIGLIARDI PIERO 2 3 5 12717670082 3.397,62 16.800.844,65
4.685 12130033454 LIMONCINI NATALINO 2 3 5 12717614098 997,72 16.801.842,37
4.686 12130045250 BOTTERO MICHELE 2 3 5 12717575547 2.472,92 16.804.315,29
4.687 12130034122 CIGNETTI TERESIO GIUSEPPE 2 3 5 12717615822 1.850,70 16.806.165,99
4.688 12130054922 BALDIZZONE EMILIO 2 3 5 12717552694 2.298,76 16.808.464,75

4.689 12130051498
ANDERSON MAIORANA ANNA 
HELENA 2 3 5 12717565969 953,25 16.809.418,00

4.690 12130051100 CAVALLOTTO GIUSEPPE 2 3 5 12717565456 1.613,30 16.811.031,30
4.691 12130055762 BALTUZZI GIOVANNI 2 3 5 12717554302 1.591,45 16.812.622,75
4.692 12130024149 LENTI FRANCESCO 2 3 5 12717642297 2.296,11 16.814.918,86
4.693 12130023711 MARGHERITA S.S. 2 3 5 12717652072 5.244,59 16.820.163,45
4.694 12130046597 PAONESSA FRANCESCO 2 3 5 12717572023 1.726,45 16.821.889,90
4.695 12130017150 DEMARTINI UGO VALENTINO 2 3 5 12717672070 1.102,96 16.822.992,86
4.696 12130007094 TRINCHERO ALDO 2 3 5 12717697895 2.039,55 16.825.032,41

4.697 12130010726

SOCIETA' AGRICOLA 
CANTAMESSA GIOVANNI E 
GIUSEPPE 2 3 5 12717682178 12.172,99 16.837.205,40

4.698 12130021327 BIANCO DOMENICO 2 3 5 12717652981 992,80 16.838.198,20
4.699 12130017309 BERGAMASCO GIUSEPPE 2 3 5 12717666098 1.164,65 16.839.362,85
4.700 12130016988 MANZONE ITALO 2 3 5 12717671791 1.527,45 16.840.890,30
4.701 12130018810 BOCCALATTE DOMENICO 2 3 5 12717660927 2.820,09 16.843.710,39
4.702 12130003234 VENTURINO MICHELE 2 3 5 12717701572 798,20 16.844.508,59
4.703 12130019875 NANO ERNESTO CARLO 2 3 5 12717655802 2.205,11 16.846.713,70
4.704 12130025419 BOVERI GENESIO 2 3 5 12717640408 1.641,50 16.848.355,20
4.705 12130040731 SAVARINO EVELINA 2 3 5 12717593417 603,40 16.848.958,60
4.706 12130040137 FACCIO GIUSEPPE 2 3 5 12717592070 442,50 16.849.401,10
4.707 12130053429 GARBERO GIUSEPPE 2 3 5 12717559483 2.068,85 16.851.469,95
4.708 12130018505 VECCHIO GIUSEPPE 2 3 5 12717670223 755,55 16.852.225,50
4.709 12130020964 VERO DOMENICO 2 3 5 12717658145 1.675,95 16.853.901,45

4.710 12130039808
BARRA ALDO GIACOMO E LIVIO 
GIUSEPPE 2 3 5 12717600311 598,28 16.854.499,73

4.711 12130014827

CELLERINO CLOTILDE A.-
GHIGNONE A. E GHIGNONE 
PIER FRANCA S.S. 2 3 5 12717672724 4.395,78 16.858.895,51

4.712 12130002459 GHIONE SILVANA 2 3 5 12717597731 262,80 16.859.158,31
4.713 12130014009 PICCIO RENZO 2 3 5 12717676733 3.895,83 16.863.054,14
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4.714 12130009884 BORASI SERGIO 2 3 5 12717686211 75,77 16.863.129,91
4.715 12130049286 CAVALLERO ANDREA 2 3 5 12717567130 678,90 16.863.808,81
4.716 12130041994 BOTTINO LUIGI 2 3 5 12717589589 2.124,59 16.865.933,40
4.717 12130032449 GHEZZI ELIA 2 3 5 12717622315 882,40 16.866.815,80
4.718 12130035780 VIBERTI SILVIO 2 3 5 12717613173 3.505,45 16.870.321,25
4.719 12130047843 IVALDI MARIA TERESA 2 3 5 12717569102 1.498,95 16.871.820,20
4.720 12130002228 FERRETTI ALESSANDRO 2 3 5 12717609817 1.176,45 16.872.996,65

4.721 12130024958
DORATO LUIGI & FIORENZO 
SOC. SEMPLICE 2 3 5 12717644822 8.110,73 16.881.107,38

4.722 12130024586 SPINOLA OBERTO 2 3 5 12717643428 1.788,24 16.882.895,62
4.723 12130032464 SINELLI MARIA ANELLIDE 2 3 5 12717622356 607,71 16.883.503,33
4.724 12130023406 RAPALINO RENATO 2 3 5 12717650100 2.858,71 16.886.362,04
4.725 12130039147 CUNOTTO BRUNO 2 3 5 12717598010 4.641,10 16.891.003,14
4.726 12130020824 MOZZONE MICHELE 2 3 5 12717657840 1.095,00 16.892.098,14
4.727 12130032886 DEFILIPPI LORENZO 2 3 5 12717623248 1.952,00 16.894.050,14
4.728 12130047983 GIACOBBE ANGELO 2 3 5 12717583830 2.320,00 16.896.370,14
4.729 12130042976 SERRA ERNESTINO RENZO 2 3 5 12717584655 1.065,31 16.897.435,45
4.730 12130045169 BORGIO LUIGINA 2 3 5 12717575158 743,20 16.898.178,65
4.731 12130016269 ROSSOTTO VITTORIO 2 3 5 12717670843 1.441,75 16.899.620,40
4.732 12130040244 LOVISOLO FRANCESCO 2 3 5 12717592146 1.206,53 16.900.826,93
4.733 12130039329 VERGNASCO CARINA 2 3 5 12717598721 731,25 16.901.558,18
4.734 12130015691 CAROSIO GIACOMO 2 3 5 12717673920 1.402,60 16.902.960,78
4.735 12130023166 DORATO ANGELO 2 3 5 12717648039 604,16 16.903.564,94
4.736 12130039907 COPPO GIOVANNI 2 3 5 12717600568 5.430,33 16.908.995,27
4.737 12130039485 FRANCIA FELICE 2 3 5 12717599612 3.493,84 16.912.489,11
4.738 12130001980 CIRIO RENATO 2 3 5 12717689264 647,10 16.913.136,21
4.739 12130055507 OMEGNA ALBINO 2 3 5 12717553452 1.959,03 16.915.095,24
4.740 12130014397 BARBERO GIUSEPPE 2 3 5 12717678051 5.312,40 16.920.407,64
4.741 12130041481 GAGGINO MICHELE 2 3 5 12717588094 2.009,70 16.922.417,34
4.742 12130021905 CROSETTO MICHELE 2 3 5 12717653997 2.229,63 16.924.646,97
4.743 12130037950 MARENCO PIETRO 2 3 5 12717603000 757,01 16.925.403,98

4.744 12130016384
SOCIETA AGRICOLA IL VINO 
DEI PADRI S.S. 2 3 5 12717671056 801,20 16.926.205,18

4.745 12130006922 GHIONE GIUSEPPE 2 3 5 12717697424 3.473,43 16.929.678,61
4.746 12130038164 BORGOGNO GIUSEPPE 2 3 5 12717603463 934,40 16.930.613,01
4.747 12130054849 COSMELLO GIACOMO 2 3 5 12717552546 620,30 16.931.233,31
4.748 12130027969 PERACCHIO RENATO 2 3 5 12717632785 1.376,40 16.932.609,71
4.749 12130039055 BARBERIS ALFREDO 2 3 5 12717597673 1.064,37 16.933.674,08
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4.750 12130012011 PORRO MICHELE 2 3 5 12717678887 2.453,12 16.936.127,20
4.751 12130023687 GANDOLFO GUIDO 2 3 5 12717651751 1.230,93 16.937.358,13
4.752 12130047967 BREZZO SECONDINA 2 3 5 12717583640 896,10 16.938.254,23
4.753 12130023976 STROPPIANA GIACOMO 2 3 5 12717642057 1.651,10 16.939.905,33
4.754 12130040327 MANDIROLA FRANCA 2 3 5 12717592336 1.088,28 16.940.993,61
4.755 12130005445 MAIO PIETRO 2 3 5 12717601533 1.700,95 16.942.694,56
4.756 12130047298 NICOLA REMO 2 3 5 12717573609 1.022,00 16.943.716,56
4.757 12130024826 CALDIROLA PASQUALE 2 3 5 12717643873 1.247,37 16.944.963,93

4.758 12130038990
CAMISOLA GIOVANNI 
BATTISTA 2 3 5 12717597418 1.288,54 16.946.252,47

4.759 12130012698 GOTTA ANGELO 2 3 5 12717680966 1.541,91 16.947.794,38
4.760 12130057032 FIDANZA GIUSEPPE 2 3 5 12717556711 1.077,00 16.948.871,38
4.761 12130022234 GIANOLIO LORENZO 2 3 5 12717654623 1.907,25 16.950.778,63
4.762 12130014728 SORRENTINO EMIDDIO 2 3 5 12717672609 2.572,22 16.953.350,85

4.763 12130008373
CASCINA I TURRI DI ALBERT 
FRANK 2 3 5 12717695956 1.950,02 16.955.300,87

4.764 12130002202 EBA CARLO 2 3 5 12717669845 1.066,85 16.956.367,72
4.765 12130030229 BREZZO FRANCO 2 3 5 12717631928 1.513,53 16.957.881,25
4.766 12130041366 BOSCO ANTONIO 2 3 5 12717587484 2.408,11 16.960.289,36
4.767 12130045656 FERRARIS GIOVANNI 2 3 5 12717576487 1.335,90 16.961.625,26
4.768 12130001816 CAGNO ALDO 2 3 5 12717689173 788,31 16.962.413,57
4.769 12130011286 BERG SRL 2 3 5 12717683457 2.207,95 16.964.621,52
4.770 12130043867 PERRONE IRMA 2 3 5 12717579176 872,90 16.965.494,42
4.771 12130024644 FRATELLI BRUNO  S.S. 2 3 5 12717643584 5.045,91 16.970.540,33
4.772 12130051357 CATENACCIO ELISABETTA 2 3 5 12717566801 2.384,30 16.972.924,63
4.773 12130002780 MOLINARI PIETRO 2 3 5 12717699495 2.453,39 16.975.378,02

4.774 12130048049
AZ. AGR. CASSINELLI MARIA - 
DI CASSINELLI MARIA 2 3 5 12717569409 1.069,75 16.976.447,77

4.775 12130035632 TAGLIAFICO EUGENIO 2 3 5 12717612589 581,10 16.977.028,87
4.776 12130043107 POGGIO ANNA MARIA 2 3 5 12717584937 798,65 16.977.827,52

4.777 12130019628 VOGLINO GIOVANNI BATTISTA 2 3 5 12717664150 2.098,07 16.979.925,59
4.778 12130012169 BORGHINO MARINA 2 3 5 12717679679 1.363,38 16.981.288,97
4.779 12130019206 LANO DOMENICO 2 3 5 12717662089 1.488,00 16.982.776,97
4.780 12130057883 FRACCHIA CARLO 2 3 5 12717558642 1.461,60 16.984.238,57

4.781 12130016970
CASCINA CA'  NOVA SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE 2 3 5 12717671783 3.962,14 16.988.200,71
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4.782 12130048536 SANTERO MARIO 2 3 5 12717587476 10.366,80 16.998.567,51
4.783 12130032928 MARCELLIO MARINA 2 3 5 12717623313 1.337,50 16.999.905,01

4.784 12130038487
TENUTA SAN LORENZO DI 
FRANCHINI FRANCO 2 3 5 12717604727 5.032,67 17.004.937,68

4.785 12130014603 BENZI GIUSEPPE 2 3 5 12717672476 1.162,87 17.006.100,55
4.786 12130030419 BIGOTTO GIUSEPPE 2 3 5 12717632397 2.243,69 17.008.344,24
4.787 12130017879 BOCCALATTE ENNIO 2 3 5 12717669100 370,50 17.008.714,74
4.788 12130041788 CALOGERO ROSINA 2 3 5 12717588995 507,21 17.009.221,95
4.789 12130043065 RODELLA GIUSEPPE 2 3 5 12717584804 1.226,66 17.010.448,61
4.790 12130056869 MARCHISIO MARIA CONCETTA 2 3 5 12717556430 5.166,56 17.015.615,17
4.791 12130051134 IVALDI PIETRO FILIPPO 2 3 5 12717565480 1.441,75 17.017.056,92
4.792 12130038743 OMEGNA BRUNO 2 3 5 12717596493 623,10 17.017.680,02
4.793 12130051951 GREA ANTONIO 2 3 5 12717561885 984,95 17.018.664,97

4.794 12130025146
BELLO MARIO E FIGLIO S.S. 
AGRICOLA 2 3 5 12717645779 4.663,05 17.023.328,02

4.795 12130018265 CARAGNO FILIPPO 2 3 5 12717669761 1.000,10 17.024.328,12
4.796 12130023448 CASSINELLI INNOCENZO 2 3 5 12717650332 1.062,76 17.025.390,88
4.797 12130033496 BONGIOANNI BRUNO 2 3 5 12717614148 566,80 17.025.957,68
4.798 12130057099 RAMPONE ELMO 2 3 5 12717556877 1.814,30 17.027.771,98
4.799 12130030344 PIGLIONE ALBINO 2 3 5 12717632199 985,23 17.028.757,21
4.800 12130053338 BALDI RENATO 2 3 5 12717559335 2.968,52 17.031.725,73
4.801 12130049518 OLIVIERI DECIMO 2 3 5 12717567627 2.831,60 17.034.557,33
4.802 12130051076 CATALANO FRANCESCO 2 3 5 12717565423 2.019,60 17.036.576,93
4.803 12130054153 IBERTI FELICE 2 3 5 12717560853 1.262,90 17.037.839,83
4.804 12130057768 ROGINA DANTE 2 3 5 12717558519 1.796,86 17.039.636,69
4.805 12130006914 BORELLO ARMANDO 2 3 5 12717697416 2.149,11 17.041.785,80
4.806 12130043404 DIVANO SEBASTIANO 2 3 5 12717586072 1.591,40 17.043.377,20
4.807 12130056372 MOROSINOTTO GIUSEPPE 2 3 5 12717555408 932,15 17.044.309,35
4.808 12130053171 FERRATO ILARIO 2 3 5 12717559137 1.483,34 17.045.792,69
4.809 12130030302 MASSAGLIA AUGUSTA 2 3 5 12717632140 558,40 17.046.351,09
4.810 12130025534 MORELLO UGO 2 3 5 12717640598 3.316,88 17.049.667,97
4.811 12130054468 IAIA FRANCESCO GIUSEPPE 2 3 5 12717551266 1.186,25 17.050.854,22
4.812 12130055291 GORRINO ANTONIO PIETRO 2 3 5 12717550631 279,40 17.051.133,62
4.813 12130026383 SELVINI GIOVANNI 2 3 5 12717641679 754,90 17.051.888,52
4.814 12130031441 CURONE ANGELO 2 3 5 12717626381 373,20 17.052.261,72
4.815 12130003143 SPERTINO PIETRO 2 3 5 12717701325 1.089,86 17.053.351,58
4.816 12130010080 ARESCA GIOVANNI 2 3 5 12717688126 1.059,13 17.054.410,71
4.817 12130053726 DEMARTINI GIUSEPPE 2 3 5 12717560135 7.217,50 17.061.628,21

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

892



po
li 

ur
ba

ni
ag

ric
ol

t. 
in

te
ns

iv
a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

MONTANTE
IMPORTI

(euro)

ZONE  PSR

A
ltr

e 
zo

ne

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

A
re

e 
pr

ot
et

te

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

DOMANDA 2012

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
F

ZV
N

4.818 12130021830 BARGETTO MICHELE 2 3 5 12717688050 1.245,95 17.062.874,16
4.819 12130039428 MORETTI ALESSANDRO 2 3 5 12717599471 3.985,07 17.066.859,23
4.820 12130039725 TRIBOCCO CELESTINO 2 3 5 12717600105 2.061,79 17.068.921,02
4.821 12130040285 GARRONE GIULIANO 2 3 5 12717592211 2.436,58 17.071.357,60

4.822 12130041358
BALBIANO GIACOMO 
CRISTOFORO 2 3 5 12717587344 1.438,10 17.072.795,70

4.823 12130056752 MASCHIO ROMOLO 2 3 5 12717556034 1.762,52 17.074.558,22
4.824 12130010379 SASSI RENZO 2 3 5 12717687516 1.417,49 17.075.975,71
4.825 12130001667 BODRITO LUIGI 2 3 5 12717698208 523,98 17.076.499,69

4.826 12130042547 LANZA FRANCESCO GIUSEPPE 2 3 5 12717582956 3.045,52 17.079.545,21
4.827 12130007995 CONTRATTO ALBERTO 2 3 5 12717694587 5.293,68 17.084.838,89
4.828 12130018380 CICO GIOVANNI 2 3 5 12717669951 1.393,00 17.086.231,89
4.829 12130005577 BREZZO DARIO 2 3 5 12717673896 5.528,96 17.091.760,85
4.830 12130018745 OBERTINO MARIA VITTORIA 2 3 5 12717660737 1.307,62 17.093.068,47
4.831 12130013449 CAUDANA GIOVANNI 2 3 5 12717688118 2.776,12 17.095.844,59
4.832 12130045896 GENTA GIUSEPPE 2 3 5 12717577311 1.524,70 17.097.369,29
4.833 12130007748 MAZZA ERNESTO MARIO 2 3 5 12717693811 302,46 17.097.671,75
4.834 12130041697 F.LLI SPAGARINO SDF 2 3 5 12717588797 645,98 17.098.317,73
4.835 12130043693 VICARIO LUIGI 2 3 5 12717586627 1.832,22 17.100.149,95
4.836 12130030617 SORIA ANGELO 2 3 5 12717624212 6.384,69 17.106.534,64
4.837 12130029957 GALLO RITA 2 3 5 12717630813 555,00 17.107.089,64
4.838 12130045094 IVALDI ALDO 2 3 5 12717582394 1.728,25 17.108.817,89
4.839 12130035582 BORMIDA PIETRO ERNESTO 2 3 5 12717612407 918,89 17.109.736,78
4.840 12130010718 BRUNO BENIAMINO 2 3 5 12717682129 1.422,19 17.111.158,97
4.841 12130002632 LAZZARINO ANGIOLETTA 2 3 5 12717689900 1.036,95 17.112.195,92
4.842 12130010585 BOTTERO FRANCESCO 2 3 5 12717688282 544,05 17.112.739,97
4.843 12130055499 MASSASSO RENATO 2 3 5 12717553445 598,89 17.113.338,86

4.844 12130008829
AZIENDA AGRICOLA CASTELLO 
DI LIGNANO SRL UNICO SOCIO 2 3 5 12717690064 17.758,81 17.131.097,67

4.845 12130008076
TENUTA CASALINO VECCHIO 
SRL - SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717694819 14.792,56 17.145.890,23

4.846 12130037935 LANZA ALDA 2 3 5 12717602903 306,60 17.146.196,83

4.847 12130052942
SOCIETA' AGRICOLA CA' DU 
SENDIC S.S 2 3 5 12717563956 2.445,12 17.148.641,95

4.848 12130053387 GANDOLFO GIOVANNI 2 3 5 12717559459 501,91 17.149.143,86
4.849 12130002491 GIORDANO GIOVANNI 2 3 5 12717698851 299,30 17.149.443,16
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4.850 12130056463 COLOMBARO GIUSEPPE 2 3 5 12717555564 2.848,56 17.152.291,72
4.851 12130052710 RONZANO RENATO 2 3 5 12717563576 1.317,65 17.153.609,37

4.852 12130046712
AZIENDA VITIVINICOLA LA 
ZERBA DI COZZIO IDA 2 3 5 12717572247 4.155,60 17.157.764,97

4.853 12130009728
AZIENDA AGRICOLA GENEVRO 
DI GENEVRO PIETRO 2 3 5 12717685585 1.513,94 17.159.278,91

4.854 12130057206 MARCHISIO REMO 2 3 5 12717557172 941,20 17.160.220,11
4.855 12130034874 REPETTO LUCIANO 2 3 5 12717610112 2.936,34 17.163.156,45
4.856 12130010924 PORRO DANTE 2 3 5 12717682533 2.726,29 17.165.882,74
4.857 12130022457 RICCI BRUNO 2 3 5 12717655216 394,55 17.166.277,29
4.858 12130034585 FERRARI GIUSEPPE 2 3 5 12717617000 378,80 17.166.656,09
4.859 12130041143 BERGAGLIO LUIGI 2 3 5 12717595438 693,65 17.167.349,74

4.860 12130034429
MASSONE ERNESTO ALFREDO 
LODOVICO 2 3 5 12717616531 1.272,06 17.168.621,80

4.861 12130037968 NANI GIUSEPPE 2 3 5 12717603026 648,10 17.169.269,90

4.862 12130046100
AZIENDA AGRICOLA FALLETTO 
DI GIACOSA BRUNO 2 3 5 12717577956 9.454,98 17.178.724,88

4.863 12130039477 BANDELLO VINCENZO 2 3 5 12717599570 4.990,81 17.183.715,69
4.864 12130049369 FERRERO MARIA 2 3 5 12717567379 959,03 17.184.674,72
4.865 12130031334 GIACOSA VITALE 2 3 5 12717626134 3.147,65 17.187.822,37
4.866 12130026516 BORELLO CARLO 2 3 5 12717641844 891,50 17.188.713,87
4.867 12130024289 ROLANDI GIUSEPPE 2 3 5 12717642537 172,18 17.188.886,05
4.868 12130038719 NEBBIA RENZO 2 3 5 12717596436 1.592,70 17.190.478,75
4.869 12130043156 LOVISOLO DANTE 2 3 5 12717585199 1.584,55 17.192.063,30
4.870 12130008241 GIOLITO GIOVANNI 2 3 5 12717695246 1.451,86 17.193.515,16
4.871 12130020139 PONZO LEOPOLDO 2 3 5 12717656669 1.569,50 17.195.084,66
4.872 12130057248 MORINO ATTILIO 2 3 5 12717557222 1.212,15 17.196.296,81
4.873 12130057214 BELLO FELICE 2 3 5 12717557180 1.414,24 17.197.711,05
4.874 12130025427 BOVERI SANDRO 2 3 5 12717640416 600,45 17.198.311,50

4.875 12130056620
AZIENDA AGRICOLA BRUNO 
PIERO DI BRUNO PIETRO 2 3 5 12717555820 485,45 17.198.796,95

4.876 12130047520 OTTOLIA CARMELO 2 3 5 12717574268 280,16 17.199.077,11

4.877 12130017937

AZIENDA AGRICOLA GAVIATI 
FRATELLI DI GAVIATI 
GIOVANNI & C. S.S. 2 3 5 12717669209 1.721,05 17.200.798,16

4.878 12130053379 PORZIO FRANCESCO 2 3 5 12717559434 975,85 17.201.774,01
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4.879 12130008720 DEVECCHI GIULIO 2 3 5 12717689330 1.912,96 17.203.686,97
4.880 12130034098 CAGLIERO LORENZO 2 3 5 12717615707 1.404,69 17.205.091,66

4.881 12130006476
BARACCO DOMENICO & 
MARCELLO - S.S. 2 3 5 12717702513 1.538,20 17.206.629,86

4.882 12130034015 MALASPINA ARSELE 2 3 5 12717615541 390,29 17.207.020,15
4.883 12130002905 PENNA LUIGI 2 3 5 12717699875 465,95 17.207.486,10
4.884 12130032456 BONADEO ILARIO 2 3 5 12717622349 266,50 17.207.752,60
4.885 12130057404 GALLO MARIO 2 3 5 12717557750 322,35 17.208.074,95

4.886 12130057735
AZ.AGR. 'EL CASOT' DI 
ALIBERTI FRANCO 2 3 5 12717558469 934,65 17.209.009,60

4.887 12130043974 ZUNINO ALFONSO 2 3 5 12717579374 727,55 17.209.737,15
4.888 12130048262 BOSCA CARLO 2 3 5 12717578616 2.144,13 17.211.881,28
4.889 12130002434 GHIDONE ROSA 2 3 5 12717648740 601,49 17.212.482,77
4.890 12130049534 OLIVIERI PASQUALINO GUIDO 2 3 5 12717578897 4.169,70 17.216.652,47

4.891 12130042463

CASCINA MORGASSI 
SUPERIORE DI PIACITELLI 
MARINO 2 3 5 12717582733 6.427,71 17.223.080,18

4.892 12130054526 GUERCI CARLO PIETRO 2 3 5 12717551746 743,90 17.223.824,08
4.893 12130002277 FORNARO RENATO 2 3 5 12717698547 1.436,10 17.225.260,18
4.894 12130053163 CRISTIANI GIUSEPPINA 2 3 5 12717559079 1.160,70 17.226.420,88
4.895 12130054724 ALIBERTI MARIO 2 3 5 12717552157 1.562,40 17.227.983,28
4.896 12130005544 TRAVERSA GIUSEPPE REMO 2 3 5 12717642107 5.826,46 17.233.809,74
4.897 12130048544 BARATTA TERZO 2 3 5 12717570746 3.968,66 17.237.778,40
4.898 12130001972 CHIOLA GIOVANNI 2 3 5 12717698380 2.199,69 17.239.978,09
4.899 12130009108 BOFFA VENANZIO 2 3 5 12717690320 3.288,97 17.243.267,06
4.900 12130042364 FRANCHINI SANDRINO 2 3 5 12717590876 434,35 17.243.701,41
4.901 12130046142 CAVIGGIA ORAZIO 2 3 5 12717578178 328,20 17.244.029,61
4.902 12130036747 FERRARI SILVIO 2 3 5 12717607290 592,85 17.244.622,46
4.903 12130035228 FLECCHIA ANTONIO FELICE 2 3 5 12717611078 1.976,85 17.246.599,31

4.904 12130034999
SOCIETA' AGRICOLA 
MONTALBERA S.R.L. 2 3 5 12717610450 27.006,66 17.273.605,97

4.905 12130015303 SANTAMARIA QUINTO 2 3 5 12717673342 755,50 17.274.361,47

4.906 12130051506
AZ. AGR. AMERIO ROCCO DI 
SCAGLIONE PIERINA 2 3 5 12717565977 1.717,90 17.276.079,37

4.907 12130002996 RIZZOLO DAVIDE 2 3 5 12717649953 679,73 17.276.759,10
4.908 12130036275 SANTAMARIA FABIO FILIPPO 2 1 3 12717606060 295,06 17.277.054,16

4.909 12130039097
AZIENDA AGRICOLA AI MONTI 
DI PONASSI DENIS 2 1 3 12717597749 1.233,57 17.278.287,73
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4.910 12130036911 REPETTO MARCO SERGIO 2 1 3 12717607597 2.251,17 17.280.538,90
4.911 12130017424 RAPALLINI GENNY 2 1 3 12717666577 405,82 17.280.944,72
4.912 12130045060 GHIO ROBERTO 2 1 3 12717582097 3.385,45 17.284.330,17
4.913 12130048825 AZ. AGR. GROSSO FEDERICO 2 1 3 12717571363 2.476,42 17.286.806,59
4.914 12130048858 REPETTO SIMONE 2 1 3 12717571421 1.099,75 17.287.906,34
4.915 12130012037 MEDICINA ENZO 2 1 3 12717678945 1.477,18 17.289.383,52
4.916 12130007417 RICCIO STEFANO 2 1 3 12717693407 654,42 17.290.037,94

4.917 12130027787

AZIENDA AGRICOLA ED 
AGRITURISTICA
'GUARDAMONTE' DI RAFFO 
PATRIZIA 2 1 3 12717639954 442,50 17.290.480,44

4.918 12130031169 BORGNA ANTONIO 2 1 3 12717625607 1.372,80 17.291.853,24

4.919 12130046688
AZIENDA AGRICOLA LE 
SELERE DI CAMERA STEFANO 2 1 3 12717572163 565,75 17.292.418,99

4.920 12130009488 FERRARI SERGIO 2 1 3 12717692292 291,20 17.292.710,19

4.921 12130044469

SOCIETA' AGRICOLA EREDI DI 
GUIDO GEROLAMO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 1 3 12717580307 322,60 17.293.032,79

4.922 12130024719 ZANOTTI VINCENZO 2 1 3 12717643667 958,15 17.293.990,94
4.923 12130000867 BIANCHI LORENZA 2 1 3 12717579408 972,40 17.294.963,34

4.924 12130048619
AZ.AGR. PONASSI ALBERTO DI 
PONASSI RINALDO 2 1 3 12717570845 2.051,45 17.297.014,79

4.925 12130028314 NUVIONE GIANCARLO 2 1 3 12717633593 1.234,92 17.298.249,71
4.926 12130032183 TORRE FRANCA 2 1 3 12717621176 551,85 17.298.801,56
4.927 12130025252 FORLINO PIETRO 2 1 3 12717640192 690,30 17.299.491,86
4.928 12130029908 SANTAMARIA DANIELA 2 1 3 12717630508 1.052,63 17.300.544,49
4.929 12130038982 ABBIATI PIETRO 2 1 3 12717597251 465,85 17.301.010,34
4.930 12130040509 MERLO ANNA MARIA 2 1 3 12717592641 543,45 17.301.553,79
4.931 12130004984 TRAVERSO MARIA ANGELA 2 1 3 12717628114 411,93 17.301.965,72
4.932 12130050128 BRUNO DANIELA 2 1 3 12717568716 724,50 17.302.690,22
4.933 12130037141 ROELLO VIVIANA 2 1 3 12717608413 804,07 17.303.494,29
4.934 12130024966 POGGI ELSA 2 1 3 12717644905 1.403,05 17.304.897,34
4.935 12130024693 RAGGI ALESSANDRO 2 1 3 12717643642 300,95 17.305.198,29
4.936 12130045045 GHIO EMILIO 2 1 3 12717582055 605,90 17.305.804,19
4.937 12130026763 CERUTTI GIOVANNI BATTISTA 2 1 3 12717637107 2.638,20 17.308.442,39
4.938 12130024297 VALLOTTI CARLO 2 1 3 12717642560 360,75 17.308.803,14
4.939 12130024222 FERRARI MARIA LUISA 2 1 3 12717642420 354,25 17.309.157,39
4.940 12130031938 FERRARI GIOVANNI 2 1 3 12717618370 482,04 17.309.639,43
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4.941 12130041861 GHIO AMBROGIO 2 1 3 12717589183 1.103,03 17.310.742,46
4.942 12130045037 GASTALDO MARIO 2 1 3 12717582048 259,15 17.311.001,61
4.943 12130041762 GATTI VICENZINA 2 1 3 12717588920 158,60 17.311.160,21
4.944 12130016541 TAMBURELLI FRANCESCO 2 1 3 12717671239 500,60 17.311.660,81
4.945 12130018778 BARBERIS MARTINO 2 1 3 12717660802 873,95 17.312.534,76
4.946 12130025377 ZANOTTI ANGELO 2 1 3 12717640366 638,50 17.313.173,26
4.947 12130025385 VERGAGNI GIUSEPPINO 2 1 3 12717640374 1.105,98 17.314.279,24
4.948 12130045003 GASTALDO CARLO 2 1 3 12717582006 383,25 17.314.662,49
4.949 12130043222 CARREA SILVIO 2 1 3 12717585462 736,00 17.315.398,49
4.950 12130044410 ROVETA RINALDO 2 1 3 12717580224 258,05 17.315.656,54
4.951 12130042083 LOVOTTI GIUSEPPE 2 1 3 12717590132 874,90 17.316.531,44
4.952 12130023364 GIANI ELENA 2 1 3 12717650068 267,10 17.316.798,54
4.953 12130045029 GASTALDO DOMENICO 2 1 3 12717582030 751,90 17.317.550,44
4.954 12130044402 ROVETA NELIDA 2 1 3 12717580208 322,40 17.317.872,84
4.955 12130026615 LIBECCIO SRL 2 2 12717636372 6.213,86 17.324.086,70
4.956 12130022374 MARENCO GIOVANNA 2 2 12717654896 271,37 17.324.358,07

17.324.358,07
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1 12130014165

SOCIETA' AGRICOLA BRUNO F.LLI 
RICCARDO,MICHELE ANGELO E 
LIVIO S.S. 10 9 12 6 1 38 12717677368 12.791,28 12.791,28

2 12130009587

AZIENDA AGRICOLA RIO 
DELL'ANITRA DI POGGIO MICHELE 
E TOSO CARLO G IUSEPPE 
SOCIETA' AGRICOLA SOCIETA' 
SEMPLICE 9 12 6 5 32 12717685254 15.679,04 28.470,32

3 12130000362 GIACOMASSO CARLO 10 12 6 4 32 12717588722 950,10 29.420,42

4 12130007706
AZIENDA AGRICOLA OLIVAZZI DI 
MARCELLA PEROTTI 9 12 6 5 32 12717693977 3.148,28 32.568,70

5 12130004976 FELLI FEDERICO 10 12 6 3 31 12717560234 9.501,31 42.070,01
6 12130055259 TIBALDI CESARE 10 12 5 27 12717550557 3.845,28 45.915,29
7 12130036325 SBERSE CRISTINA 10 12 3 25 12717606300 1.725,84 47.641,13
8 12130051019 MARTINA PAOLO 9 12 4 25 12717565365 5.840,63 53.481,76
9 12130003788 ROSSETTO PAOLO 9 12 4 25 12717581875 7.178,43 60.660,19

10 12130040426
AZIENDA AGRICOLA MARTINO 
VIVAI 9 12 4 25 12717592492 8.986,13 69.646,32

11 12130046514
SOCIETA' AGRICOLA EREDI DI 
GIRAUDO ADRIANO S.S. 12 6 5 23 12717571967 40.158,09 109.804,41

12 12130046530 GIRAUDO MASSIMILIANO 12 6 5 23 12717571975 5.497,38 115.301,79

DOMANDA 2012

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita
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di
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REGIONE PIEMONTE - PSR 2007-2013: AZIONE 214.2  (Applicazione di tecniche di produzione biologica)

CAMPAGNA 2013 - GRADUATORIA DELLE RICHIESTE DI PROROGA DELL'IMPEGNO (7° ANNO) (*)

ZV
N MONTANTE

IMPORTI
(euro)
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ZONE  PSR
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(*) (*) La graduatoria è stata redatta secondo i criteri di priorità sottoposti al Comitato di sorveglianza del PSR. Dopo la posizione 350 sono evidenziate le domande di 
proroga che risultano non finanziabili sulla base dell’importo complessivo destinato al bando,  della quota assegnata all’azione 214.2 e del montante degli importi richiesti 
dalle corrispondenti domande del 2012.
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13 12130007664
AZIENDA AGRICOLA BARALE DI 
BARALE MARIO 12 6 5 23 12717694579 7.232,35 122.534,14

14 12130039840 FATTORIA ITALIA DI DOTTO ALDO 12 6 5 23 12717600410 10.390,52 132.924,66
15 12130000255 SACCHETTO MICHELE 12 6 5 23 12717693902 37.208,00 170.132,66

16 12130001295
GATTINERA FARM DEL DR. CARLO 
PASQUA 12 6 5 23 12717582188 6.316,17 176.448,83

17 12130024016 LUNGO MARIA TERESA 12 6 5 23 12717642099 6.790,14 183.238,97
18 12130016236 OLIVERO CLAUDIO 12 6 5 23 12717670801 21.786,74 205.025,71
19 12130031466 RAVERA GIANPAOLO 12 6 5 23 12717626415 5.814,90 210.840,61
20 12130017010 DOTTA PIER DOMENICO 12 6 5 23 12717671833 10.706,52 221.547,13

21 12130003820
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
SOLERETTE DI GULINO PAOLA 12 6 5 23 12717567114 2.918,53 224.465,66

22 12130000982 MANA ANTONIO 12 6 5 23 12717623651 3.917,11 228.382,77
23 12130039048 SUPERTINO BRUNO 12 6 5 23 12717597657 8.642,20 237.024,97
24 12130046936 FERRERO ROSANNA 12 6 4 22 12717572866 2.221,92 239.246,89
25 12130012078 VIANO BOTTE ELISA 9 12 1 22 12717679133 1.227,78 240.474,67

26 12130030294
AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA 
BIANCHI DI TEALDI PAOLO 12 6 4 22 12717632132 3.674,29 244.148,96

27 12130027217 PRAGLIA LUCA 12 6 4 22 12717638717 21.801,28 265.950,24
28 12130014439 GIVONETTI ALBERTO 10 9 3 22 12717678192 486,18 266.436,42
29 12130048502 BASTRENTAZ MARIA GRAZIA 12 6 4 22 12717570563 1.142,94 267.579,36
30 12130052462 CEAGLIO GIULIANA 9 12 1 22 12717564764 1.159,33 268.738,69
31 12130054336 BIMA ANTONIO 12 6 4 22 12717561216 5.150,97 273.889,66

32 12130005221
QUAGLIOLO ANDREA BENIAMINO 
ALESSAN. 12 6 4 22 12717566363 6.877,23 280.766,89

33 12130010601 VIETTO BRUNA 9 12 1 22 12717688514 1.095,12 281.862,01
34 12130015980 BECCO FRANCA 10 9 3 22 12717670470 5.933,95 287.795,96
35 12130024743 FILHO JEANINE 9 12 1 22 12717643691 2.881,44 290.677,40
36 12130047710 DUTTO GIUSEPPE 12 6 4 22 12717574763 863,73 291.541,13
37 12130018984 MUSSO GIOVANNI 9 12 1 22 12717661362 482,22 292.023,35
38 12130031417 REVELLI DAMIANO 12 6 3 21 12717626357 646,47 292.669,82
39 12130001279 MERCANDINO RENZO 12 6 3 21 12717582477 4.921,02 297.590,84

40 12130031284
AZIENDA AGRICOLA RIVOIRA 
SILVIO E FRATELLI S.S. 12 6 3 21 12717700616 19.130,50 316.721,34
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41 12130019271
CASCINA ROCHE DI ARGENTO 
EMANUELE 12 6 3 21 12717662808 2.564,55 319.285,89

42 12130019909
AZIENDA AGRICOLA RIVOIRA 
SEBASTIANO 12 6 3 21 12717655935 478,80 319.764,69

43 12130014587
AZ. AGRICOLA IL BORGO DI 
VALSECCHI MICHELE 10 9 1 20 12717672443 3.535,65 323.300,34

44 12130040897 CHINOTTO ANDREA 10 9 1 20 12717594159 3.143,79 326.444,13
45 12130044105 GRATTONE ROBERTO 10 9 1 20 12717579713 565,29 327.009,42
46 12130000081 POLLINI MARIANGELO 10 9 1 20 12717628304 985,05 327.994,47
47 12130029759 SICCARDI GIUSEPPE 10 9 1 20 12717629641 3.779,73 331.774,20
48 12130019248 POGGIO ROSELLA 9 6 5 20 12717662295 7.489,69 339.263,89
49 12130015873 CROSETTI MARIA ANGELA 10 9 1 20 12717670306 9.201,22 348.465,11
50 12130022689 NANI DIONIGI PIER CARLO 9 6 5 20 12717646405 508,68 348.973,79

51 12130022135
TERRE BIANCHE - SOC. COOP. 
AGRICOLA A R.L. 10 9 1 20 12717654391 3.558,06 352.531,85

52 12130023927 MADALA REMO 12 6 1 19 12717695113 9.829,70 362.361,55
53 12130032266 OBERTO ARMANDO 12 6 1 19 12717621457 2.334,29 364.695,84
54 12130033025 RAINERI DANILO 9 6 3 18 12717623602 878,87 365.574,71

55 12130001006
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA 
PALAZZO SOCIETA' SEMPLICE 12 5 17 12717652494 35.264,88 400.839,59

56 12130012938 BORGHINO ALIDA LUCIA 12 5 17 12717681675 5.720,35 406.559,94
57 12130039394 GALLIANO RENATO 12 5 17 12717599380 2.361,06 408.921,00
58 12130010098 AIMAR EZIO GIOVANNI 12 5 17 12717687102 4.433,81 413.354,81
59 12130012888 ARMANDO ORNELLA 12 5 17 12717681477 1.768,10 415.122,91
60 12130048239 BORRI ANTONIO AGOSTINO 12 5 17 12717592658 15.005,97 430.128,88

61 12130019008

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 
'CASTEL REAL' DI BONELLI 
FRANCO & C. 12 5 17 12717661388 3.049,20 433.178,08

62 12130035020

CASCINA DULCAMARA DI 
MAGNONI LUISELLA E AINA 
PACIFICO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA 12 5 17 12717610526 2.884,01 436.062,09

63 12130010320 STOCCHI FULVIO 12 5 17 12717687748 14.455,76 450.517,85

64 12130049328
TERRE DI FRUTTA AZ. AGR. 
BUNINO S.S. 12 4 16 12717567346 10.572,03 461.089,88

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

900



po
li 

ur
ba

ni

ag
ric

ol
t. 

in
te

ns
iv

a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

DOMANDA 2012

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

A
re

e 
pr

ot
et

te

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
N MONTANTE

IMPORTI
(euro)

A
ltr

e 
zo

ne

ZONE  PSR

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

ZV
F

65 12130045185
CASCINA MARSAGLIA DI RE 
NADIA 12 4 16 12717575414 4.181,37 465.271,25

66 12130029361 BERTOLA MATTIA 12 4 16 12717628080 3.518,47 468.789,72
67 12130052629 REALE PIER AMOS 12 4 16 12717563295 2.291,49 471.081,21

68 12130036242
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
ZUMAGLIA DI BRUNETTI GIULIA 12 4 16 12717605914 1.403,33 472.484,54

69 12130050854
COOPERATIVA AGRICOLA IL 
FRUTTO PERMESSO 12 4 16 12717565142 6.362,13 478.846,67

70 12130046852
AZ. AGR. "CASCINA BONETTO" DI 
QUATTROCOLO FEDERICA 12 4 16 12717572692 1.788,99 480.635,66

71 12130049294 BECCARIA DARIO 12 4 16 12717567239 472,68 481.108,34

72 12130046779
AZ. AGRICOLA SAN ROCCO DI 
BRUNO CARLO 12 4 16 12717574052 535,50 481.643,84

73 12130052603 ANSELMO MICHELE 12 4 16 12717563261 1.657,10 483.300,94
74 12130054633 GARNERO LUIGI 12 4 16 12717567486 1.790,55 485.091,49
75 12130049443 BIANCIOTTO ALDO 12 4 16 12717567551 11.081,50 496.172,99
76 12130050847 GONTERO VALTER 12 4 16 12717565159 2.124,30 498.297,29
77 12130046720 CASTELLARO SERGIO UGO 12 4 16 12717572320 3.730,04 502.027,33
78 12130050987 MANAVELLA GIORGIO 12 4 16 12717565332 2.552,82 504.580,15

79 12130010791
AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
FIORITA DI REVELLO GIAN PIERO 12 3 15 12717682392 1.339,56 505.919,71

80 12130039915 PEROTTO GIULIO 12 3 15 12717600618 4.260,73 510.180,44
81 12130043180 VIGLIANCO GIOVANNI BATTISTA 12 3 15 12717585249 1.041,39 511.221,83

82 12130003648
AZIENDA AGRICOLA BIO - BARALE 
S.S. 12 3 15 12717620970 7.618,65 518.840,48

83 12130019883

AZ.AGR. ANTICA CASCINA COSTA 
EREDI DI PEJRONE MODESTO DI 
PEJRONE ALFIO 12 3 15 12717655851 1.567,98 520.408,46

84 12130031540 OLIVERO GIACOMO 12 3 15 12717626738 1.589,45 521.997,91
85 12130026151 BERTOLA ANDREINO 12 3 15 12717641398 4.335,75 526.333,66

86 12130007862

DOTT. AGR. CARNEVALE MAFFE' 
GUIDO SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 9 5 14 12717694223 3.151,10 529.484,76

87 12130013332 GARNERO NATALINA 9 5 14 12717674431 10.026,60 539.511,36

88 12130008613
IL RAGGIO VERDE DI IOPPA 
CARLO 9 4 13 12717696939 1.528,55 541.039,91
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89 12130046092 MOLINO DEL SABBIONE S.S.A. 9 4 13 12717587708 499,95 541.539,86

90 12130032159
AZ. AGR. LO SPAVENTAPASSERI 
DI CAVRIANI CRISTINA 10 3 13 12717621085 3.427,37 544.967,23

91 12130055010 RIBOTTO LUCA 10 3 13 12717550037 2.159,55 547.126,78
92 12130050771 ACCHIARDI FRANCO 12 1 13 12717565498 6.875,43 554.002,21

93 12130027068 TARTARA ALBERTO E CAROLINA 9 4 13 12717638154 56.620,60 610.622,81
94 12130031888 LANZA STEFANIA 10 3 13 12717627405 2.959,92 613.582,73
95 12130003382 BIRELLO PAOLO 10 3 13 12717670330 3.555,29 617.138,02

96 12130029056
AZ. AGR. L'OASI DI COSSOTTO 
MICHELANGELO 12 1 13 12717635507 2.370,87 619.508,89

97 12130032217 GARNERO GIOVANNI 12 1 13 12717621291 1.215,72 620.724,61
98 12130024420 CASCINA BIANCA DI BIMA LIVIO 12 1 13 12717642867 7.799,32 628.523,93
99 12130019024 CHESTA ELDA 12 1 13 12717661404 4.612,05 633.135,98

100 12130014736 OLIVERO FIORENZO 12 1 13 12717672617 1.383,03 634.519,01
101 12130041473 MANCINI PIERO 10 3 13 12717588680 971,19 635.490,20
102 12130019032 CHESTA GIOVANNI ANDREA 12 1 13 12717661412 1.404,16 636.894,36
103 12130032746 GERMANO FRANCESCO 9 4 13 12717622919 4.740,85 641.635,21
104 12130032225 RAMONDA MADDALENA 12 1 13 12717621309 1.167,93 642.803,14
105 12130041895 BORRELLI JUSTINE 9 3 12 12717589431 1.848,83 644.651,97
106 12130019800 FRANCHINI MAURIZIO 9 3 12 12717665280 2.759,33 647.411,30
107 12130012573 DAVICO NICOLA 9 3 12 12717680958 1.260,89 648.672,19
108 12130016731 ROMANO MARA 9 3 12 12717671460 3.614,08 652.286,27
109 12130031078 BRESCIANO VITTORIO 9 3 12 12717625391 5.490,09 657.776,36
110 12130014520 BOVETTI ANTONELLA 9 3 12 12717672278 1.575,27 659.351,63

111 12130031649
CASCINA CASTELLERA DI VEGLIA 
SILVIA 9 3 12 12717626985 5.021,94 664.373,57

112 12130021053 GARELLI FABRIZIO 9 3 12 12717658368 9.329,10 673.702,67
113 12130017606 MORINO FRANCA 9 3 12 12717668326 7.853,30 681.555,97
114 12130015584 DELUCCHI GEMMA 9 3 12 12717673763 6.243,27 687.799,24
115 12130035608 GIANI MARIA PIA 9 3 12 12717612456 3.084,90 690.884,14

116 12130035137
AZIENDA AGRICOLA TERRE DEL 
BARE' DI LUGANO MAURIZIO 9 3 12 12717610799 3.823,10 694.707,24

117 12130024503 MUSSO ALESSANDRO 9 3 12 12717643105 20.284,98 714.992,22
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118 12130020998
TERRA DI LANGA DI ANNA MARIA 
BALBO 9 3 12 12717658301 503,32 715.495,54

119 12130005379 NACLERIO ELENA 10 1 11 12717653237 6.016,92 721.512,46
120 12130033538 ROSSO EMANUELE 6 5 11 12717614320 1.020,60 722.533,06
121 12130042224 BONADEO WALTER 10 1 11 12717590629 3.236,60 725.769,66
122 12130018034 ROCCHIA PAOLO 10 1 11 12717671643 1.902,48 727.672,14
123 12130031037 ROA' FULVIA 10 1 11 12717625359 2.500,38 730.172,52

124 12130000073
AZIENDA AGRICOLA BLARDONE 
PAOLA 10 1 11 12717645555 1.111,77 731.284,29

125 12130025062 NOVELLI DONATELLA 6 5 11 12717645340 3.670,11 734.954,40

126 12130027191
SOCIETA' AGRICOLA ERBE & CO 
SOCIETA' SEMPLICE 6 5 11 12717638691 9.785,47 744.739,87

127 12130031573 ARTESE CONCETTA 10 1 11 12717626837 2.616,84 747.356,71

128 12130012706
'LA CARCASSOLA' DI LODI 
PATRIZIA 6 5 11 12717681063 30.357,30 777.714,01

129 12130025187 DEANGELIS MARCO PLACIDO 6 5 11 12717646041 8.571,45 786.285,46

130 12130022713
NANI                     GIAN LUIGI 
VITTORIO 6 5 11 12717646447 408,24 786.693,70

131 12130022549
VALLE ACQUE STRIATE SOC 
COOP AGRICOLA 10 1 11 12717655505 30.545,66 817.239,36

132 12130046894 FENOLI MARZIA 9 1 10 12717572817 1.104,66 818.344,02
133 12130057826 BALMA MICHELE 9 1 10 12717559160 1.340,19 819.684,21
134 12130000743 DEMERGASSO ANDREA 9 1 10 12717579077 6.836,89 826.521,10
135 12130016863 ARLOTTO                  IVO DAVID 9 1 10 12717671635 1.307,43 827.828,53

136 12130041267
AZ. AGR. BASSO DOMENICA DI 
GROSSI CLAUDIO SERGIO 9 1 10 12717587187 819,24 828.647,77

137 12130016681 MURATORE ROBERTO 9 1 10 12717671387 9.893,74 838.541,51

138 12130030096

SOCIETA' AGRICOLA LE DUE 
QUERCE DI CORDONE GIULIANO 
E MAURO SOCIETA' SEMPLICE 9 1 10 12717631316 3.688,32 842.229,83

139 12130028710 VIOLA ANDREA 9 1 10 12717634179 3.404,25 845.634,08
140 12130012904 BENZO LORENZO 9 1 10 12717681527 3.969,63 849.603,71
141 12130016699 CARRARA CINZIA 9 1 10 12717671395 2.968,20 852.571,91
142 12130031482 DAMIANO AURELIO 9 1 10 12717626563 1.218,28 853.790,19
143 12130012060 TOLOSANO MARILENA 9 1 10 12717679125 986,22 854.776,41
144 12130020022 BORRI MARIO 9 1 10 12717656446 8.275,96 863.052,37
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145 12130028520 BOZZOLO BARBARA 9 1 10 12717633973 2.525,76 865.578,13
146 12130011096 LOVOTTI ENRICO 9 1 10 12717683309 7.380,03 872.958,16
147 12130031532 PRETTE ANGELO 9 1 10 12717626647 1.890,36 874.848,52
148 12130048387 DELFINO BRUNO 9 1 10 12717583160 2.543,76 877.392,28
149 12130021772 PELAZZA ANTONELLA 9 1 10 12717653757 1.634,58 879.026,86
150 12130031029 BASSO GIULIANA 9 1 10 12717625334 2.394,18 881.421,04
151 12130021178 BRUNA ROSSO CORRADO 9 1 10 12717658889 10.592,44 892.013,48
152 12130030781 GIRARDO LAURA 9 1 10 12717624626 1.684,35 893.697,83
153 12130027100 MUSSO SILVANA 9 1 10 12717638378 1.946,07 895.643,90
154 12130054443 PASERO GIOVANNA 9 1 10 12717551316 1.706,12 897.350,02

155 12130029320
AZIENDA AGRICOLA SA RIVA DI 
BASSO CLAUDIO 9 1 10 12717627983 2.705,85 900.055,87

156 12130027209 SAMPIETRO CLAUDIA 6 4 10 12717638709 11.855,91 911.911,78
157 12130028587 FERRERO ENZO 9 1 10 12717634047 2.508,12 914.419,90
158 12130027464 GONELLA LIVIA 9 1 10 12717639269 1.499,76 915.919,66

159 12130013092
MONGE ROCCAGLIA MARIA 
ANGELA 9 1 10 12717682160 1.227,51 917.147,17

160 12130050714 ANTONIOTTI URBANO 9 1 10 12717564889 10.066,33 927.213,50
161 12130049112 LEINARDI ANTONIO 9 1 10 12717566744 4.383,99 931.597,49
162 12130021194 CESANO MARIA GRAZIA 9 1 10 12717658905 1.418,14 933.015,63
163 12130030120 OCCELLI TERESINA 9 1 10 12717631431 2.554,02 935.569,65
164 12130040798 MONGE ROCCAGLIA SECONDO 9 1 10 12717593664 1.410,75 936.980,40

165 12130019701
AZIENDA AGRICOLA  A COI DAL 
FRA  DEI F.LLI AMBERTO S.S. 9 1 10 12717664416 3.625,84 940.606,24

166 12130027167 ROBALDO GIORGIO 9 1 10 12717638576 4.406,49 945.012,73
167 12130000099 AZ. AGR. RABAGLIA FRANCO 9 1 10 12717645464 2.102,66 947.115,39
168 12130031557 ROELLA RENZO 9 1 10 12717626761 4.423,30 951.538,69
169 12130021202 GIRAUDO MARISA PIERINA 9 1 10 12717659242 2.011,23 953.549,92
170 12130012532 FILOSI LETIZIA 9 1 10 12717681170 1.863,09 955.413,01
171 12130040855 PASSUELLO PAOLA 9 1 10 12717593821 2.155,14 957.568,15
172 12130003770 CESAN VALTER 9 1 10 12717595776 3.136,41 960.704,56
173 12130028546 CAMILLA ANGELA 9 1 10 12717634005 2.379,95 963.084,51
174 12130019933 GIORDANENGO MARIO 9 1 10 12717656081 4.623,48 967.707,99
175 12130033603 COSTANZO PIERANGELO 9 1 10 12717699784 2.177,18 969.885,17
176 12130010197 DEMATTEIS GIACOMO 9 1 10 12717692177 5.366,12 975.251,29

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

904



po
li 

ur
ba

ni

ag
ric

ol
t. 

in
te

ns
iv

a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

DOMANDA 2012

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

A
re

e 
pr

ot
et

te

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
N MONTANTE

IMPORTI
(euro)

A
ltr

e 
zo

ne

ZONE  PSR

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

ZV
F

177 12130031144 MARTINO CATERINA 9 1 10 12717625540 982,80 976.234,09
178 12130000230 BASSO MARIA GIOVANNA 9 1 10 12717576826 977,40 977.211,49

179 12130028454
AZ AGRICOLA LA BOTALLA DI 
BACCHIARELLO MARINELLA 9 1 10 12717633890 2.373,66 979.585,15

180 12130057636 ALLINEI FRANCESCO 9 1 10 12717558360 729,18 980.314,33
181 12130022044 BIGLIERI DOMENICO 9 1 10 12717654243 10.012,26 990.326,59
182 12130031631 BALBO SILVANA 9 1 10 12717626969 6.788,34 997.114,93
183 12130032837 GIANTI TERESA 9 1 10 12717623065 1.210,32 998.325,25
184 12130053304 CASTELLANA PASQUALINA 9 1 10 12717559293 1.142,91 999.468,16
185 12130005288 AGU' ANNA MARIA FIORINA 9 1 10 12717669258 808,65 1.000.276,81
186 12130005460 'IL BORGO' DI FERRARI EUGENIO 9 1 10 12717676147 6.796,04 1.007.072,85
187 12130039386 BEITONE RENATO 9 1 10 12717599299 1.156,41 1.008.229,26
188 12130020196 BRAMARDI ANGELA 9 1 10 12717656768 2.148,03 1.010.377,29
189 12130020204 OLIVERO GIANPAOLO 9 1 10 12717656784 2.288,43 1.012.665,72
190 12130013324 RIBERO GIOVANNI 9 1 10 12717674423 721,62 1.013.387,34
191 12130003689 CONSOLINO PIERO 9 1 10 12717621341 1.261,46 1.014.648,80
192 12130051399 GIORDANO GIOVANNI 9 1 10 12717566272 3.560,07 1.018.208,87
193 12130020212 OLIVERO ANNA MARIA 9 1 10 12717656792 5.928,12 1.024.136,99
194 12130029825 POLIZZI ROSINA 9 1 10 12717630102 2.799,45 1.026.936,44
195 12130017622 BRUNO FRANCO 9 1 10 12717670009 662,76 1.027.599,20
196 12130006393 DEMARCHI MARIA 9 1 10 12717701770 1.330,73 1.028.929,93
197 12130017382 VOLA BATTISTA 9 1 10 12717666403 2.872,72 1.031.802,65
198 12130025351 LENTI ESTER 6 3 9 12717640325 2.565,39 1.034.368,04
199 12130047678 SCOTTO MARIA ANGELA 6 3 9 12717578962 455,04 1.034.823,08
200 12130010189 BOCCHIO GIAN PIETRO 6 3 9 12717690403 17.540,92 1.052.364,00

201 12130014058
L'ORTO DEL PIAN BOSCO DI 
GIACCARDI ANDREA 2 5 7 12717676899 5.076,05 1.057.440,05

202 12130047587 BRONDETTA ROSELLA 2 5 7 12717577659 1.413,74 1.058.853,79

203 12130009314
AZ. AGR. "LA VACIO BRULO" DI 
FINO MAURO 2 5 7 12717693043 1.175,13 1.060.028,92

204 12130022358

AZIENDA AGRICOLA CASCINA 
ZERBETTA DI MALFATTI PAOLO 
ANTONIO 2 5 7 12717654839 3.767,03 1.063.795,95
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205 12130034981

AZIENDA AGRICOLA IL POGGIO 
DEL NONNO DI ZERBINATI MARIA 
GRAZIA 2 5 7 12717610435 1.442,48 1.065.238,43

206 12130054930

SAMA SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE DI SANNAZZARO 
SILVIA & C. 2 5 7 12717552751 1.380,32 1.066.618,75

207 12130019792 SEMINO PIER LUIGI 2 5 7 12717665124 5.508,61 1.072.127,36
208 12130031607 ISAIA LIVIO FRANCO 2 5 7 12717626910 2.593,35 1.074.720,71

209 12130041192
AZ.AGR.PANORAMA DI REBUFFO 
LOREDANA 2 5 7 12717595693 472,50 1.075.193,21

210 12130028843 BERNARDI DONATELLA 2 5 7 12717634484 9.192,48 1.084.385,69

211 12130026995
SOC.AGR.CASCINA ROSA DI 
L.MARTINO E P.GRADONI S.S. 2 5 7 12717637800 2.914,38 1.087.300,07

212 12130011518 BERNARDI NADIA 2 5 7 12717684224 1.388,97 1.088.689,04
213 12130055317 RIZZI ELENA 2 5 7 12717550680 323,73 1.089.012,77
214 12130015519 BARALE SILVIO 2 5 7 12717673656 1.946,70 1.090.959,47
215 12130028264 OTTA LIVIO 2 5 7 12717633403 1.346,22 1.092.305,69
216 12130013241 GARNERONE ALDA 2 5 7 12717674316 1.270,46 1.093.576,15
217 12130051670 NAZARIO ERSILIO 2 5 7 12717566371 900,90 1.094.477,05
218 12130036317 VALLATI INES 2 5 7 12717606292 1.191,06 1.095.668,11

219 12130005296
AZIENDA AGRICOLA LA DUARA DI 
GARRONE MARGHERITA 2 5 7 12717638584 1.398,87 1.097.066,98

220 12130045417
ROVERO F.LLI S.S SOCIETA' 
AGRICOLA 2 4 6 12717575885 8.892,27 1.105.959,25

221 12130027225

S.G.A. SOCIETA' GESTIONI 
AGRICOLE - SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 2 4 6 12717638725 943,68 1.106.902,93

222 12130052611 AZ. AGR. TURINA ROSSANA 2 4 6 12717563279 2.892,90 1.109.795,83

223 12130048643
AZIENDA AGRICOLA PIATTI 
ANTONELLA 2 4 6 12717570878 1.566,40 1.111.362,23

224 12130019156 BORNO EDI 2 4 6 12717662006 378,81 1.111.741,04
225 12130009512 CANTATORE NADIA 2 4 6 12717692540 2.619,20 1.114.360,24

226 12130001030
IL GRANELLO DI SENAPE DI 
MIOLO PAOLO REMIGIO 2 4 6 12717551332 1.608,44 1.115.968,68

227 12130052645 MALANO ROBERTO 2 4 6 12717563493 1.109,60 1.117.078,28
228 12130039964 GANCIA ELENA 2 4 6 12717594266 1.247,40 1.118.325,68
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229 12130003762
AZ. AGR. MEILLE MICIALIN DI 
RICCA FLAVIO 2 4 6 12717583400 2.194,20 1.120.519,88

230 12130047959 GUERCIO ANNA MARIA 2 4 6 12717581693 619,50 1.121.139,38
231 12130048346 MASERA LIVIO 2 4 6 12717570183 2.331,72 1.123.471,10
232 12130057370 BUSETTI ELSA 2 4 6 12717557669 1.447,74 1.124.918,84
233 12130001048 GODONE EZIO 2 4 6 12717570829 1.061,55 1.125.980,39

234 12130029528
AZ. AGR. BIANCHI GIUSEPPE DI 
BIANCHI EVA 2 4 6 12717628700 4.819,22 1.130.799,61

235 12130045391 FERRARIS ROBERTO 2 3 5 12717575851 4.715,82 1.135.515,43

236 12130008886
LA GHIANDAIA DI  MANUELLO 
FRANCESCO 2 3 5 12717689751 3.686,10 1.139.201,53

237 12130016582
AZ. AGR. BOASSO BENVENUTO DI 
BOASSO ANTONELLA 2 3 5 12717671270 2.688,90 1.141.890,43

238 12130055242 FRANZINO SIMONE 2 3 5 12717550565 1.585,63 1.143.476,06

239 12130008639
GONELLA VINI D'ELEZIONE DI 
GONELLA GIULIA 2 3 5 12717697010 3.424,07 1.146.900,13

240 12130032035 VISCA ALESSANDRO 2 3 5 12717619949 17.067,51 1.163.967,64

241 12130013407
AZ. AGRICOLA LA QUERCIA 
ROSSA S.S. 2 3 5 12717674514 3.188,85 1.167.156,49

242 12130024412
AZIENDA AGRICOLA CASCINASCO 
DI RIBOTTO GIUSEPPE 2 3 5 12717683226 8.736,84 1.175.893,33

243 12130010031 SCAMUZZI IVANO 2 3 5 12717686799 3.117,85 1.179.011,18
244 12130019198 ZEPPA                    LUCA 2 3 5 12717662063 974,16 1.179.985,34

245 12130035376

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 
"VALDIBA'" DI PECCHENINO 
VINCENZO E LIVIO 2 3 5 12717611789 6.976,47 1.186.961,81

246 12130003416
CASCINA CAMPAGNA DI 
GABOARDI ROBERTO 2 3 5 12717700046 423,20 1.187.385,01

247 12130024909
AZIENDA AGRICOLA IL CILIEGIO DI 
MORELLO DAVIDE ANTONIO 2 3 5 12717644715 2.688,93 1.190.073,94

248 12130052991
CASCINA'TAVIJN DI NADIA 
VERRUA 2 3 5 12717584887 7.598,64 1.197.672,58

249 12130025856 BOGGIONE ENRICO 2 3 5 12717640986 6.719,13 1.204.391,71
250 12130039063 AZ. AGR. TIRELLI ANDREA 2 3 5 12717597681 2.904,30 1.207.296,01
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251 12130022812

SOCIETA' AGRICOLA LA 
CASTAGNOLA SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE SIGLABILE 
IN SOCIETA' AGRICOLA LA 
CASTAGNOLA S.S. 2 3 5 12717646959 2.464,29 1.209.760,30

252 12130015915 CAMPANELLA ELEONORA CARLA 2 3 5 12717670397 569,35 1.210.329,65
253 12130044345 MANAVELLA SABRINA 2 3 5 12717580091 494,87 1.210.824,52
254 12130034486 ORTOSANO DI CANEPA ANTONIO 2 3 5 12717616705 1.456,26 1.212.280,78

255 12130008514
AZ.AGRICOLA MARCHESE LIVIO DI 
RAUL MARCHESE 2 3 5 12717696665 1.977,20 1.214.257,98

256 12130036143 RAVERA GIUSEPPE 2 3 5 12717605567 3.317,80 1.217.575,78
257 12130004380 BENAZZO PIERA 2 3 5 12717550854 6.384,70 1.223.960,48
258 12130031128 ALBA SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717625516 13.650,84 1.237.611,32

259 12130040533

AZIENDA AGRICOLA LE DUE 
QUERCE DI FERRATINI PIETRO 
ANTONIO 2 3 5 12717592724 699,30 1.238.310,62

260 12130031136
SOCIETA' AGRICOLA S.S. DI 
MANFREDI SARA E C. 2 3 5 12717625532 4.946,58 1.243.257,20

261 12130038578
AZIENDA AGRICOLA BELLORA 
GIOVANNI DI BELLORA SERGIO 2 3 5 12717595792 3.211,52 1.246.468,72

262 12130048817
TENUTA GRILLO SOCIETA' 
AGRICOLA A RESPONSAB. LIMIT. 2 3 5 12717571496 12.561,00 1.259.029,72

263 12130036861 FERRARI MASSIMO 2 3 5 12717607506 667,17 1.259.696,89
264 12130026250 VIGNA RICCARDO 2 3 5 12717641539 2.224,40 1.261.921,29

265 12130014884
AZ. AGR. LE MARNE DI CARRARO 
FEDERICA 2 3 5 12717672807 5.294,54 1.267.215,83

266 12130023638
AZ. AGR. ACCUSANI NILVANA DI 
ROBIGLIO GABRIELLA 2 3 5 12717651447 2.004,91 1.269.220,74

267 12130011294

CASCINA SANTA ROSALIA 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI 
RINALDI MASSIMILIANO E RINALDI 
RENATO 2 3 5 12717683481 1.146,10 1.270.366,84

268 12130037547 BENEDETTO MAURIZIO 2 3 5 12717601640 1.184,85 1.271.551,69
269 12130030716 BAROVERO GIORGIO 2 3 5 12717624469 3.858,37 1.275.410,06
270 12130003465 VENTURINO GIANFRANCO 2 3 5 12717610351 2.978,28 1.278.388,34
271 12130012391 BREZZA FRANCESCO 2 3 5 12717680164 12.019,42 1.290.407,76

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

908



po
li 

ur
ba

ni

ag
ric

ol
t. 

in
te

ns
iv

a

ru
ra

li 
in

te
rm

ed
ie

 p
ro

bl
em

i s
vi

lu
pp

o

NUMERO
IMPORTO

RICHIESTO
(euro)

DOMANDA 2012

NUMERO
PREDOMANDA

2013
CUAA RAGIONE SOCIALE Data di 

Nascita

A
re

e 
pr

ot
et

te

A
re

e 
di

 c
ap

ta
zi

on
e

ZV
N MONTANTE

IMPORTI
(euro)

A
ltr

e 
zo

ne

ZONE  PSR

PU
N

TE
G

G
IO

 
C

O
M

PL
ES

SI
VO

ZV
F

272 12130038412

AZIENDA AGRICOLA 
NOCCIOLANGA DI MONTRUCCHIO 
PAOLA 2 3 5 12717604289 6.699,42 1.297.107,18

273 12130011161

AZIENDA AGRICOLA E 
AGRITURISTICA LE PIAGGE DI 
GRANDINETTI STEFANIA 2 3 5 12717683267 424,89 1.297.532,07

274 12130031623
AZ. AGR. ALDO MARENCO DI 
MARENCO CLAUDIO C.M. 2 3 5 12717626936 6.352,20 1.303.884,27

275 12130014470
PODERE L'OPI DI CAVAGNA 
STEFANO 2 3 5 12717678259 1.107,63 1.304.991,90

276 12130008530
VALLI UNITE SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 2 3 5 12717696715 18.529,44 1.323.521,34

277 12130019370 LOVISOLO CLAUDIO 2 3 5 12717662998 2.052,72 1.325.574,06

278 12130019453

AZIENDA AGRICOLA POGGIO 
RIDENTE DI ZUCCA MARIA 
CECILIA 2 3 5 12717663285 4.859,32 1.330.433,38

279 12130019321 BALLA GIANCARLO 2 3 5 12717662915 5.170,33 1.335.603,71
280 12130021012 BERTONE MANUELA 2 3 5 12717658327 5.030,76 1.340.634,47
281 12130013738 CASOLI FABRIZIO 2 3 5 12717675537 282,96 1.340.917,43
282 12130019396 OBERMITTO GIAN PAOLO 2 3 5 12717663095 3.456,18 1.344.373,61
283 12130015733 LOMPI GIOVANNI 2 3 5 12717673995 709,83 1.345.083,44

284 12130044600
CA'D TANTIN DI VENTURINO 
ANDREA 2 3 5 12717580745 1.538,57 1.346.622,01

285 12130017184

AZIENDA AGRICOLA MOLINO DEL 
CONTE DI CASSINA DAVIDE E C. 
SOCIETA'SEMPLICE 2 3 5 12717672104 2.029,95 1.348.651,96

286 12130021087
AZ.AGR.CASCINA DOTTORE DI 
IVALDI MICHELANGELO 2 3 5 12717658442 5.569,90 1.354.221,86

287 12130035749 IMARISIO EDOARDO 2 3 5 12717612969 13.502,38 1.367.724,24
288 12130031177 NASI VANNI 2 3 5 12717625615 2.406,24 1.370.130,48

289 12130049559
AZ.AGR. LO ZERBONE DI FABIO 
EMILIO SOMAZZI 2 3 5 12717567759 2.803,50 1.372.933,98

290 12130037216

AZIENDA AGRICOLA 
"BIOLOGICABIANCO" DI BIANCO 
ALDA CARMELINA 2 3 5 12717600667 1.156,95 1.374.090,93

291 12130057008 CORTESE PIER LUIGI 2 3 5 12717556687 4.476,78 1.378.567,71
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292 12130049807
AZIENDA AGRICOLA ERBALUNA DI 
OBERTO ANDREA 2 3 5 12717575273 9.946,48 1.388.514,19

293 12130026631

AZIENDA AGRICOLA BROVIA F.LLI 
RAFFAELE E GIACINTO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717636414 10.596,22 1.399.110,41

294 12130044824
I TRE POGGI SOCIETA' AGRICOLA 
A RESP. LIMITATA 2 3 5 12717585173 2.882,15 1.401.992,56

295 12130003366
AZ. AGR. MARIO TORELLI DI 
TORELLI GIANFRANCO 2 3 5 12717699958 5.816,89 1.407.809,45

296 12130019412 SACCOMAN PAOLA 2 3 5 12717663145 4.790,42 1.412.599,87

297 12130017572
AZ. AGRICOLA CA' DE SORIA DI 
SURIA RENATO 2 3 5 12717667831 7.817,31 1.420.417,18

298 12130019115

AZIENDA AGRICOLA CASTELLO DI 
TASSAROLO DEI MARCHESI 
SPINOLA SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717661925 9.608,22 1.430.025,40

299 12130048452 VALLE VALTER 2 3 5 12717570381 5.921,40 1.435.946,80

300 12130050425
TENUTA ANTICA SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717564426 2.262,93 1.438.209,73

301 12130026177
AZIENDA AGRICOLA CAMPARO DI 
DROCCO MAURO 2 3 5 12717641414 7.861,77 1.446.071,50

302 12130033926 FERRERO GIORGIO 2 3 5 12717615244 3.906,30 1.449.977,80
303 12130051126 STUTZ SIMONE INES 2 3 5 12717567536 6.238,39 1.456.216,19

304 12130005486
LA NUOVA VALLE S.S. AZIENDA 
AGRICOLA ED AGRITURISTICA 2 3 5 12717579135 8.346,44 1.464.562,63

305 12130028579

AZIENDA AGRICOLA CHIESA 
RINALDO DI CHIESA GIORGIO 
MARIO 2 3 5 12717634039 1.576,15 1.466.138,78

306 12130037257 IULI FABRIZIO 2 3 5 12717683952 7.208,41 1.473.347,19

307 12130055994
SOC.AGR.LE RUOTE DEI PAVONI 
SS 2 3 5 12717554690 996,84 1.474.344,03

308 12130030864
AZ AGR GIACHINO F.LLI GIORGIO 
E RAFFAELE 2 3 5 12717624857 18.795,70 1.493.139,73

309 12130008761

SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' 
AGRICOLA TENUTA DEI 
MARCHESI 2 3 5 12717689108 17.369,41 1.510.509,14

310 12130030799 REICHMUTH MARCEL JOSEF 2 3 5 12717624683 4.344,84 1.514.853,98
311 12130008159 ZIGLIARA RAFFAELLA 2 3 5 12717695071 460,35 1.515.314,33
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312 12130028447 ASCHERI FRANCA 2 3 5 12717633882 1.962,72 1.517.277,05
313 12130034809 DAPPINO FRANCO 2 3 5 12717609601 2.407,23 1.519.684,28

314 12130015014
AZ. AGRIC. 'BARBEI' DI ROMANO 
MASSIMILIANO 2 3 5 12717672997 7.827,63 1.527.511,91

315 12130031755 GIRIBALDI ANGELO 2 3 5 12717627181 3.544,06 1.531.055,97
316 12130028660 PRETTE MARIA PIA 2 3 5 12717634120 615,60 1.531.671,57
317 12130019404 RICCIO PIERPAOLO 2 3 5 12717663137 4.892,87 1.536.564,44

318 12130004265
FATTORIA BRONZETTA DI 
TROMBETTA ANNA MARIA 2 3 5 12717681014 1.031,58 1.537.596,02

319 12130016418 ALESSIO SERGIO 2 3 5 12717671098 24.594,72 1.562.190,74
320 12130008266 AZ. AGRICOLA BUCCO ADRIANA 2 3 5 12717695519 975,37 1.563.166,11
321 12130024032 MARCARINO MARINA 2 3 5 12717642123 6.971,66 1.570.137,77

322 12130003358
AGRITURISMO LUNA DI MIELE DI 
CERETTI MARIA PAOLA 2 3 5 12717700004 2.619,26 1.572.757,03

323 12130021004 BARBERO FABRIZIO 2 3 5 12717658319 6.078,70 1.578.835,73
324 12130030211 BALZOLA GIANFRANCO 2 3 5 12717631894 19.374,07 1.598.209,80
325 12130013373 TIZZANI ANNA PAOLA 2 3 5 12717674480 3.280,72 1.601.490,52
326 12130034312 FERRARIS ELDA BRUNA FRANCA 2 3 5 12717616283 1.088,55 1.602.579,07
327 12130019784 GATTI FABRIZIO 2 3 5 12717664853 4.067,55 1.606.646,62
328 12130027639 BIANCHI PAOLO 2 3 5 12717639525 5.545,55 1.612.192,17

329 12130010817
AZ. AGR. CASCINA FORMIGHEZZO 
DI CARINO ROBERTO 2 3 5 12717682319 1.659,42 1.613.851,59

330 12130029379

SOCIETA' AGRICOLA AURIEL DI 
CAPPA FELICE E PELOSO MARTA 
S.S. 2 3 5 12717628122 5.719,48 1.619.571,07

331 12130018331 BATTAGLINO DANIELA 2 3 5 12717669894 2.658,53 1.622.229,60

332 12130013613
HILBERG-PASQUERO DI HILBERG 
ANNETTE KATHARINA 2 3 5 12717675149 3.854,57 1.626.084,17

333 12130051811 IMMOBILIARE CA' NOVELLA SRL 2 3 5 12717562396 6.552,36 1.632.636,53

334 12130050706
MORELLO ALFREDO GIOVANNI 
DOMENICO 2 3 5 12717564756 1.792,71 1.634.429,24

335 12130011666
CA D' CARUSSIN DI FERRO 
BRUNA 2 3 5 12717684570 6.261,40 1.640.690,64
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336 12130050649

SOCIETA' AGRICOLA DACAPO DI 
DANIA PAOLO E RICCOMAGNO 
SECONDINO S.N.C. 2 3 5 12717581651 3.467,60 1.644.158,24

337 12130029072 ANSELMO MARCO 2 3 5 12717635549 11.165,78 1.655.324,02
338 12130028207 CABIALE LUIGI 2 3 5 12717633262 4.530,60 1.659.854,62
339 12130042448 BRUNA VILMA 2 3 5 12717582410 1.373,04 1.661.227,66
340 12130031326 BARBERIS OSVALDO 2 3 5 12717626084 4.056,06 1.665.283,72
341 12130013944 TALIANO                  GIAN CARLO 2 3 5 12717676568 2.087,28 1.667.371,00
342 12130013233 CARPICECI ANITA 2 3 5 12717674308 13.557,02 1.680.928,02
343 12130035996 PIOVANO FLAVIO CARLO 2 3 5 12717605310 5.075,63 1.686.003,65
344 12130026110 PONCELLINI MARCO 2 3 5 12717641299 1.435,31 1.687.438,96

345 12130021129

AZIENDA AGRICOLA 
PRAVERNARA DI ROMANI 
DANIELE 2 3 5 12717658723 3.064,57 1.690.503,53

346 12130019438 SERRA CARLA 2 3 5 12717663186 954,99 1.691.458,52

347 12130022036
AZ. AGRIC. 'BATTESIORIO' 
SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717654235 9.570,36 1.701.028,88

348 12130018406
FRATELLI AMEGLIO SOCIETA' 
SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717670033 15.546,37 1.716.575,25

349 12130021749
COMPRENDERE DI MORTARA 
SUSANNA 2 3 5 12717653674 2.256,84 1.718.832,09

350 12130016707 ALLARIO MARILENA 2 3 5 12717671403 1.029,31 1.719.861,40
351 12130053775 CERRANO GIUSEPPE 2 3 5 12717560226 62.010,62 1.781.872,02
352 12130034247 MAZZA GIANFRANCO 2 3 5 12717616093 628,29 1.782.500,31
353 12130032977 GIANTI TIZIANA 2 3 5 12717623537 853,65 1.783.353,96
354 12130022416 PARODI ROSANGELA 2 3 5 12717655018 3.621,19 1.786.975,15

355 12130051613

AZIENDA AGRICOLA NUOVA 
CAPPELLETTA S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717579127 42.288,15 1.829.263,30

356 12130016517
SAN FEREOLO SOCIETA' 
AGRICOLA 2 3 5 12717671205 6.988,59 1.836.251,89

357 12130021137

AZIENDA AGRICOLA 
BIOLOGICA'SAN GIOVANNI 
VECCHIO' DI ZANOTTO ROBERTO 2 3 5 12717658731 6.670,99 1.842.922,88

358 12130048403 VERO ELIO 2 3 5 12717570241 3.909,40 1.846.832,28
359 12130004950 TALIANO GIUSEPPE 2 3 5 12717703438 1.514,07 1.848.346,35
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360 12130010593
LA CASACCIA AZ.VITIVINICOLA DI 
GIOVANNI RAVA 2 3 5 12717696251 3.710,03 1.852.056,38

361 12130049633 BRUNO ORNELLA 2 3 5 12717583228 1.113,13 1.853.169,51

362 12130011377
AZIENDA AGRICOLA 
SANT'UBALDO S.S. 2 3 5 12717683754 1.216,98 1.854.386,49

363 12130018257
AZIENDA AGRICOLA E. PIRA E 
FIGLI SOCIETA' AGRICOLA 2 3 5 12717669753 5.762,30 1.860.148,79

364 12130057909
AZ. VITIVINICOLA TRE ACINI DI 
ELIA DEFILIPPI 2 3 5 12717558683 1.677,24 1.861.826,03

365 12130037018 CANEVARO SANDRO 2 3 5 12717607969 6.335,00 1.868.161,03

366 12130031839
LA VECCHIA POSTA DI SEMINO 
ROBERTO 2 3 5 12717627280 3.054,47 1.871.215,50

367 12130000966

FATTORIE TENUTA DEL ROERO DI 
RUATA FULVIO, LUCA E MARCO 
SNC 2 3 5 12717609312 2.658,88 1.873.874,38

368 12130000990 RUATA FULVIO 2 3 5 12717623685 1.699,86 1.875.574,24

369 12130019446
AZIENDA AGRICOLA CARANZANA 
DI STRIGLIA GIUSEPPE 2 3 5 12717663194 2.129,85 1.877.704,09

370 12130016905 PORRO CLAUDIO 2 3 5 12717671692 1.017,90 1.878.721,99

371 12130048676
AZIENDA AGRICOLA BERA 
VITTORIO E FIGLI S.S. 2 3 5 12717571041 7.675,94 1.886.397,93

372 12130009264

BREZZA GIACOMO E FIGLI DI 
BREZZA MARCO GIACOMO E 
ENZO S.S. 2 3 5 12717691195 10.755,67 1.897.153,60

373 12130051597
AZ.AGR.VILLA TERLINA DI ALLIATA 
PAOLO 2 3 5 12717566298 4.042,69 1.901.196,29

374 12130009892
TERRANERA - SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 2 3 5 12717686229 11.838,85 1.913.035,14

375 12130028900
AZIENDA AGRICOLA LA LUNA DEL 
ROSPO SOCIETA' SEMPLICE 2 3 5 12717635036 4.911,41 1.917.946,55

376 12130050268 RUDINO GIORGIO 2 3 5 12717568880 2.287,40 1.920.233,95
377 12130034866 STELLA SILVIO 2 3 5 12717609932 1.976,46 1.922.210,41
378 12130029023 REBAUDENGO IVANA 2 3 5 12717635440 1.433,97 1.923.644,38
379 12130019388 MASSA MAURO 2 3 5 12717663020 3.770,01 1.927.414,39
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380 12130015485

AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA 
LE RAMATE DI MASSIMO 
CAMBIANO 2 3 5 12717673623 1.964,31 1.929.378,70

381 12130003374
AZIENDA AGRICOLA BUTTIERO E 
DOTTA DI BUTTIERO ADELAIDE 2 3 5 12717699909 2.211,28 1.931.589,98

382 12130016152
AZIENDA AGRICOLA LE RONDINI 
SOC. SEMPLICE 2 3 5 12717670702 4.059,69 1.935.649,67

383 12130031946 CAUDANA FRANCO 2 3 5 12717619030 14.517,63 1.950.167,30
384 12130032241 DIONESE ERALDO 2 3 5 12717621366 1.040,39 1.951.207,69
385 12130055747 ARTUFFO AGOSTINO 2 3 5 12717554203 5.533,99 1.956.741,68
386 12130003440 MARMO BRUNO 2 3 5 12717700079 2.929,20 1.959.670,88

387 12130040400
AZ. AGR. LA MORELLA DI 
FERRETTI ENIO GIUSEPPE 2 3 5 12717592468 8.317,96 1.967.988,84

388 12130029411 DEPETRIS INES 2 3 5 12717628221 691,74 1.968.680,58
389 12130021038 BROCARDO GIANFRANCO 2 3 5 12717658343 1.781,41 1.970.461,99

390 12130023646
AZ.AGR.CASCINA BOZZETTI DI 
LANZANI ROBERTO 2 3 5 12717651470 1.888,79 1.972.350,78

391 12130020345 MILANESE MARCO 2 3 5 12717656966 2.757,51 1.975.108,29
392 12130010759  ANACAR PIERANGELA 2 3 5 12717682210 1.835,55 1.976.943,84
393 12130005072 NEGRETTI GIOVANNI 2 3 5 12717625151 1.815,30 1.978.759,14
394 12130013605 GONELLA DARIO 2 3 5 12717675123 404,55 1.979.163,69
395 12130015147 BOLLA ROBERTO 2 3 5 12717673151 4.362,53 1.983.526,22
396 12130029429 MOLINO LILIANA 2 3 5 12717628247 1.297,00 1.984.823,22

397 12130052876
TERRA E GENTE SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 2 3 5 12717563980 6.957,94 1.991.781,16

398 12130016012 ADAMI CLAUDIO 2 3 5 12717670504 9.192,20 2.000.973,36

399 12130015667

AZIENDA AGRICOLA PIAN 
D'ATTESIO DI SANTINI 
FRANCESCA 2 3 5 12717673870 1.743,84 2.002.717,20

400 12130021079 VALLE IVO 2 3 5 12717658434 2.229,98 2.004.947,18

401 12130021665
AZIENDA AGRICOLA LA ROVERE 
DI BARBERO PIER FRANCESCO 2 3 5 12717653583 1.290,10 2.006.237,28

402 12130021046 CALVIELLO ANNA 2 3 5 12717700574 16.765,25 2.023.002,53
403 12130021020 BISCIA GRAZIANO 2 3 5 12717658335 8.717,59 2.031.720,12

404 12130038628
AZIENDA DEL COLLE SAN 
MICHELE DI CANCELLARA ROSA 2 3 5 12717596014 1.258,65 2.032.978,77
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405 12130032274
AZ. AGR. RIBOTE DI PORRO 
BRUNO E FIGLIO 2 3 5 12717621598 7.282,66 2.040.261,43

406 12130028652 POLLERI LILIANA 2 3 5 12717634112 2.675,98 2.042.937,41

407 12130054591
AZIENDA AGRICOLA MANENTI DI 
SALA MARIACRISTINA 2 3 5 12717551910 2.599,56 2.045.536,97

408 12130021145
AZIENDA AGRICOLA VITIVINICOLA
SACCOLETTO DANIELE 2 3 5 12717658749 7.460,63 2.052.997,60

409 12130031060 VACCHIERO GIOVANNI 2 3 5 12717625383 1.507,94 2.054.505,54
410 12130031227 CHIAPELLO OSVALDO 2 3 5 12717625755 7.833,79 2.062.339,33
411 12130031052 BROCARDO GIANLUIGI 2 3 5 12717625375 5.310,11 2.067.649,44

412 12130037208

AZIENDA AGRICOLA CARLOTTA E 
RIVAROLA DI TORELLO 
FRANCESCO 2 3 5 12717608710 2.398,10 2.070.047,54

413 12130041986 BELLATI MARIA CARLA 2 3 5 12717589779 3.594,60 2.073.642,14
414 12130029312 CALARESU ANTONIO 2 3 5 12717627892 460,62 2.074.102,76
415 12130005106 GIUGALE CARLO 2 3 5 12717614130 3.037,36 2.077.140,12
416 12130017887 LANZA GIORGIO 2 3 5 12717669118 3.389,03 2.080.529,15
417 12130021061 PECORARI RENZO 2 3 5 12717658400 1.547,28 2.082.076,43

418 12130013514
IMMOBILIARE AGRICOLA 
SERRAPIANA S.R.L. 2 3 5 12717674712 9.207,15 2.091.283,58

419 12130017564 MELELEO GENEROSO 2 3 5 12717667591 3.450,17 2.094.733,75
420 12130003432 HAGI KURT 2 3 5 12717700053 2.261,70 2.096.995,45
421 12130033348 PECCHENINO LORENZO 2 3 5 12717613678 8.872,45 2.105.867,90
422 12130021764 PECCHENINO GIUSEPPE 2 3 5 12717689819 1.562,70 2.107.430,60
423 12130045284 PASTORINO GUIDO M. 2 3 5 12717579978 1.142,19 2.108.572,79
424 12130036408 OLIVIERI GIUSEPPE 2 3 5 12717606508 378,00 2.108.950,79
425 12130048445 VEZZA GIOVANNI 2 3 5 12717570399 1.585,08 2.110.535,87
426 12130054989 CIRIO PIETRO 2 3 5 12717553015 6.484,02 2.117.019,89
427 12130057511 VERGANO LORENZO 2 3 5 12717558113 1.939,90 2.118.959,79

428 12130035004
AZIENDA AGRICOLA RUGRA' DI 
ZUCCHI LUIGIA 2 3 5 12717610468 1.361,34 2.120.321,13

429 12130026128 BARBIERO SILVIO CELESTE 2 3 5 12717641331 15.914,19 2.136.235,32
430 12130030336 NOVARA GIOVANNI 2 3 5 12717632173 1.662,20 2.137.897,52

431 12130012102
AGRI-BIO DON TOSONE DI 
BONATTI NEVIO 2 3 5 12717679240 441,00 2.138.338,52
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432 12130000263 VINCENTI FRANCESCO 2 3 5 12717577006 1.018,80 2.139.357,32
433 12130041911 BUZIO ORESTE 2 3 5 12717596196 3.528,60 2.142.885,92
434 12130028561 CERRONE VITTORIA 2 3 5 12717634021 1.628,55 2.144.514,47

435 12130033330
RIGO LINA E FERRATINI ANDREA 
S.S. 2 3 5 12717613660 1.122,57 2.145.637,04

436 12130039105
AGRICOLA GAIA S.N.C. AGRICOLA 
DI AZZETTI GAIA CHIARA & C. 2 3 5 12717597756 17.522,42 2.163.159,46

437 12130034403 PERNIGOTTI ADELE 2 3 5 12717616515 3.674,16 2.166.833,62
438 12130025617 CLERICO FRANCESCO 2 3 5 12717640697 3.302,95 2.170.136,57
439 12130040988 BARIZZONE MARIA LUISA 2 3 5 12717594530 1.513,71 2.171.650,28
440 12130031342 FRANCONE GIUSEPPINA 2 3 5 12717626167 2.341,18 2.173.991,46

441 12130046605
CASTELGARO SOCIETA' 
AGRICOLA S.R.L. 2 3 5 12717572056 2.832,40 2.176.823,86

442 12130028462 BERTOLA ANGELA 2 3 5 12717633916 1.624,50 2.178.448,36

443 12130013506
CASCINA CORTINO SOCIETA' 
SEMPLICE 2 3 5 12717674704 5.791,07 2.184.239,43

444 12130025815 CANONICA GEOM. CESARE 2 3 5 12717640937 1.346,04 2.185.585,47

445 12130033413
POMODOLCE AZIENDA AGRICOLA 
BIOLOGICA DI DAVICO GIUSEPPE 2 3 5 12717613819 2.412,72 2.187.998,19

446 12130028611 MANFREDI CARLO 2 3 5 12717634070 1.650,51 2.189.648,70
447 12130011773 GILLARDO PIERINO 2 3 5 12717684901 1.193,49 2.190.842,19
448 12130021186 CERUTTI ANDREA 2 1 3 12717658897 1.153,98 2.191.996,17
449 12130037299 ALLASINA DAVIDE 2 1 3 12717601228 2.347,38 2.194.343,55
450 12130039295 ROSSO ANNA MARIA 2 1 3 12717598622 3.145,50 2.197.489,05

451 12130041523

SOCIETA' AGRICOLA LA 
CHABRANDA DI RIBET RUBEN E 
LARA S.S. 2 1 3 12717588375 515,43 2.198.004,48

452 12130021152
AZ .AGR .MARTINI DI MARTINI 
LORIS GIOVANNI 2 1 3 12717680529 29.224,77 2.227.229,25

453 12130006757
PELAZZA                  MICHELE 
ENRICO 2 1 3 12717703354 1.019,01 2.228.248,26

454 12130028439 ANSALDI SANDRO 2 1 3 12717633874 2.455,38 2.230.703,64
455 12130018968 MARRO AURELIO 2 1 3 12717661347 1.389,15 2.232.092,79
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456 12130044436
SASSOBRAGLIA AZIENDA 
AGRICOLA DI FABIO COGO 2 1 3 12717580273 3.086,60 2.235.179,39

457 12130046845 CHIAPALE DIEGO 2 1 3 12717573211 2.167,02 2.237.346,41
458 12130028678 ROBALDO GIORGIO 2 1 3 12717699750 3.216,78 2.240.563,19
459 12130017416 BALESTRINO MARZIA 2 1 3 12717666510 1.510,60 2.242.073,79
460 12130042398 GONNET SABINA 2 1 3 12717591007 942,03 2.243.015,82
461 12130008670 LANZA GIUSEPPE 2 1 3 12717695220 1.590,66 2.244.606,48
462 12130035400 VINAI GIANPIETRO 2 1 3 12717611920 785,32 2.245.391,80
463 12130028512 BORGNA BARBARA 2 1 3 12717633965 5.795,73 2.251.187,53
464 12130035012 MARENCO ROBERTO 2 1 3 12717610476 2.777,94 2.253.965,47
465 12130013316 ELIOTROPIO ITALO 2 1 3 12717674415 2.076,12 2.256.041,59
466 12130042281 OLIVERO  ALBERTO 2 1 3 12717590603 798,03 2.256.839,62
467 12130056109 BAGHI ANGELO 2 1 3 12717554831 580,50 2.257.420,12
468 12130051639 DUTTO IRENE 2 1 3 12717566322 3.051,36 2.260.471,48
469 12130029643 BRIATORE CLAUDIO 2 1 3 12717629013 1.062,18 2.261.533,66

470 12130018919
CHESTA RINALDO GIACOMO AZ 
AGRICOLA NARDETTE 2 1 3 12717661263 1.045,62 2.262.579,28

471 12130033876 GARNERO VILMA 2 1 3 12717615111 1.589,04 2.264.168,32
472 12130030179 BOTTO MARINELLA 2 1 3 12717631654 2.245,59 2.266.413,91

473 12130028686
AZ. AGRITURISTICA I MONTI DI 
ROBALDO MARIA CRISTINA 2 1 3 12717634146 2.569,66 2.268.983,57

474 12130018901 CESANO GIOVANNI 2 1 3 12717661255 1.217,07 2.270.200,64
475 12130014199 CAVALLO CLAUDIA 2 1 3 12717677459 1.389,33 2.271.589,97
476 12130001014 TRE BI DI BESSONE FLAVIO 2 1 3 12717665074 993,60 2.272.583,57
477 12130049880 SERRA SERGIO 2 1 3 12717568484 1.188,99 2.273.772,56
478 12130013993 BORGNA GERMANA 2 1 3 12717699693 2.399,76 2.276.172,32
479 12130017614 BERARDENGO ROSELLA 2 1 3 12717668417 2.984,37 2.279.156,69
480 12130018638 FINA CLAUDIO 2 1 3 12717659465 21.096,60 2.300.253,29
481 12130015576 DELBARBA                 MARINA 2 1 3 12717673755 520,74 2.300.774,03
482 12130029007 GARRO BRUNO 2 1 3 12717635416 1.371,60 2.302.145,63
483 12130018893 ALLEMANDI CARLO GIORGIO 2 1 3 12717661248 1.152,09 2.303.297,72
484 12130019982 BEOLE' SILVIA 2 1 3 12717656172 1.005,03 2.304.302,75
485 12130017390 VALLAURI LIALA 2 1 3 12717666437 1.195,20 2.305.497,95
486 12130027647 ANSELMETTI ANDREA 2 1 3 12717685403 7.270,04 2.312.767,99
487 12130031748 SCIANDRA MARIA FRANCA 2 1 3 12717627165 2.477,92 2.315.245,91
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488 12130029031 ROBALDO MARGHERITA 2 1 3 12717635457 3.155,40 2.318.401,31
489 12130013308 ARNEODO ANGELO 2 1 3 12717674407 541,08 2.318.942,39
490 12130005213 GIANTI ELDA 2 1 3 12717631795 451,98 2.319.394,37
491 12130028728 VOLUME ANTONIETTA 2 1 3 12717634187 1.664,37 2.321.058,74
492 12130004414 OCCITANIA S.S. 2 1 3 12717562040 858,42 2.321.917,16
493 12130018547 ISAIA MAURO 2 1 3 12717659267 935,64 2.322.852,80
494 12130054617 BENEDETTO GIORGIO 2 1 3 12717552066 439,20 2.323.292,00
495 12130028637 NASO FRANCA 2 1 3 12717634096 2.455,02 2.325.747,02
496 12130018976 MUSSO GEMMA 2 1 3 12717661354 684,72 2.326.431,74
497 12130011609 GIORGIS MARIA MADDALENA 2 1 3 12717684471 2.674,89 2.329.106,63
498 12130044535 BRUNO CAMILLO AURELIO GIUL 2 1 3 12717580588 678,15 2.329.784,78
499 12130018950 GHISOLFI MARILENA 2 1 3 12717661321 1.908,63 2.331.693,41
500 12130011245 AZ. AGR.DALMASSO GIOVANNI 2 1 3 12717691609 2.501,05 2.334.194,46
501 12130035673 LA SERETA DI PISANI ROBERTO 2 1 3 12717612738 607,22 2.334.801,68
502 12130013985 ROSTAN PIERVALDO 2 1 3 12717676717 1.569,78 2.336.371,46
503 12130023497 AZ. AGRICOLA TOMOLA ILDE 2 1 3 12717650548 4.249,45 2.340.620,91

504 12130004406
AZIENDA AGRICOLA IL GINEPRO 
DI ROMANO MARIA FILIPPA 2 1 3 12717553924 296,10 2.340.917,01

505 12130017283 GIRAUDO CATERINA 2 1 3 12717666056 425,61 2.341.342,62
506 12130027472 GONELLA ROBERTO MARTINO 2 1 3 12717639285 1.260,45 2.342.603,07
507 12130031987 LERDA LIVIO 2 1 3 12717619477 1.867,86 2.344.470,93
508 12130019917 MACARIO ALDO 2 1 3 12717655976 3.730,86 2.348.201,79
509 12130014512 BALLAURI ILEANA 2 1 3 12717672260 1.907,01 2.350.108,80
510 12130018935 DAMIANO RENATA 2 1 3 12717661297 1.002,69 2.351.111,49

511 12130033918
AZIENDA AGRICOLA VALLE DEL 
PIANO CARREA 2 1 3 12717615228 4.761,96 2.355.873,45

512 12130015907 BOTTERO LAURA 2 1 3 12717670389 2.731,14 2.358.604,59
513 12130018885 ACCHIARDI ENRICO 2 1 3 12717661230 972,90 2.359.577,49
514 12130028629 NASI ENRICO 2 1 3 12717634088 1.505,97 2.361.083,46
515 12130028603 GRISERI CATERINA ANGELA 2 1 3 12717634062 1.607,94 2.362.691,40

516 12130013456 ARNAUDO AGNELLO TOMMASINA 2 1 3 12717674613 2.204,89 2.364.896,29
517 12130026862 ARMANDO SIMONA 2 1 3 12717637388 2.907,12 2.367.803,41

518 12130036002
SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA IL GLICINE 2 1 3 12717605328 801,90 2.368.605,31
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519 12130028702 RUFFINO PALMIRA 2 1 3 12717634161 1.591,02 2.370.196,33
520 12130018539 GOLETTO MARILENA 2 1 3 12717659259 1.476,00 2.371.672,33
521 12130018992 PIANTELLINO MARIA 2 1 3 12717661370 790,92 2.372.463,25
522 12130021160 BONELLI FORTUNATO 2 1 3 12717658863 8.041,03 2.380.504,28
523 12130028553 CANAVESE VALERIO 2 1 3 12717634013 712,53 2.381.216,81
524 12130028595 GARELLI CATERINA 2 1 3 12717634054 3.026,97 2.384.243,78

525 12130028363 CASTELLO DI ROCCAFORTE S.R.L. 2 1 3 12717633668 4.980,69 2.389.224,47
526 12130028645 PALMA VITTORIO 2 1 3 12717634104 1.299,33 2.390.523,80
527 12130026938 SAPPA OLGA BRUNA 2 1 3 12717637529 8.710,72 2.399.234,52
528 12130019016 CALLERI RENATA 2 1 3 12717661396 998,91 2.400.233,43
529 12130018943 DEMINO SILVANA 2 1 3 12717661313 1.255,14 2.401.488,57
530 12130029833 BALBO CATERINA 2 1 3 12717630110 2.977,83 2.404.466,40
531 12130018554 LUCIANO ROMANA MARIA 2 1 3 12717659283 1.032,84 2.405.499,24
532 12130032324 FERRERO SILVIA 2 1 3 12717621945 1.828,89 2.407.328,13
533 12130057669 AZ. AGR. CESANO INES 2 1 3 12717558485 1.534,32 2.408.862,45
534 12130017275 GROSSO LIBERINA 2 1 3 12717666031 1.536,21 2.410.398,66
535 12130053395 PASERO ROSA 2 1 3 12717559582 982,53 2.411.381,19
536 12130028694 ROBALDO SILVIO 2 1 3 12717699776 3.503,34 2.414.884,53
537 12130000974 IMALPI DI BERTOLDI VALENTINO 2 1 3 12717665082 261,36 2.415.145,89
538 12130021434 SCIANDRA ONORINA 2 1 3 12717699701 1.889,01 2.417.034,90
539 12130019537 MOLETTO CATERINA 2 1 3 12717663756 1.201,86 2.418.236,76
540 12130018927 CONTE PIETRO 2 1 3 12717661289 1.201,77 2.419.438,53
541 12130014579 RUBBA VITTORIO 2 1 3 12717672435 1.974,06 2.421.412,59
542 12130031409 ROSTAGNO ROSA 2 1 3 12717626316 565,20 2.421.977,79
543 12130029015 GRISERI  MARIA MADDALENA 2 1 3 12717635424 1.565,10 2.423.542,89
544 12130029213 GIRAUDI GIOVANNI 2 1 3 12717627595 1.865,79 2.425.408,68
545 12130030906 EINAUDI GIACOMO 2 1 3 12717625029 871,65 2.426.280,33

2.426.280,33
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ALLEGATO C

NUMERO
DOMANDA

ANNO N° CAPI NUMERO
DOMANDA N° CAPI

AUMENTO DEI 
CAPI rispetto

a domanda 
iniziale

N° UBA IMPORTO

1 BERGERO ALDO 74717592211 2007 231 12717574128 550 319 82,50 16.500,00 16.500,00
2 S.S. 74717592294 2007 367 12717690023 556 189 88,50 17.700,00 34.200,00
3 FESTA BIANCHET QUINTINO 74717578061 2007 454 12717690015 594 140 99,30 19.860,00 54.060,00
4 BOSCAROLO FEDERICO 74717615590 2007 405 12717685361 534 129 80,10 16.020,00 70.080,00
5 CAIRUS GIANPAOLO 74717607209 2007 100 12717701457 211 111 35,95 7.190,00 77.270,00
6 GRAPPIOLO SIMONE 74717587310 2007 80 12717700681 181 101 27,15 5.430,00 82.700,00
7 TEDOLDI GUGLIELMO 84717644474 2008 127 12717594035 225 98 33,75 6.750,00 89.450,00
8 DEPETRIS GUIDO 74717592195 2007 100 12717688258 184 84 27,60 5.520,00 94.970,00
9 SOMA' SILVIA 74717614908 2007 153 12717680255 209 56 31,35 6.270,00 101.240,00

10 MORANDI MAURO 74717612548 2007 250 12717701929 302 52 45,30 9.060,00 110.300,00
11 LORA LAMIA DELFO 74717584275 2007 437 12717581826 488 51 73,20 14.640,00 124.940,00
12 FILOSI LETIZIA 74717614932 2007 37 12717681188 85 48 12,75 2.550,00 127.490,00
13 GONNET SABINA 84717607935 2008 63 12717682525 110 47 53,80 10.760,00 138.250,00
14 BONA FERMO 74717589365 2007 53 12717558550 96 43 89,60 17.920,00 156.170,00
15 HOR FIORENZO 84717555506 2008 39 12717697481 80 41 12 2.400,00 158.570,00
16 MANIA SERENO 74717568062 2007 159 12717680685 200 41 192,40 38.480,00 197.050,00
17 MORANDI ERNESTINO 74717577147 2007 587 12717701937 627 40 94,05 18.810,00 215.860,00

18
AMALTEA - SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 84717616944 2008 24 12717700764 62 38 9,30 1.860,00 217.720,00

19 PIFFERO ROMANO 74717620244 2007 24 12717698364 62 38 9,30 1.860,00 219.580,00
20 SELETTO FEDERICO 74717615111 2007 145 12717683622 182 37 38,50 7.700,00 227.280,00
21 MIGNONE MARCO 84717615458 2008 21 12717702604 56 35 8,40 1.680,00 228.960,00
22 MANIA ALESSANDRO 74717572023 2007 71 12717574565 102 31 95,60 19.120,00 248.080,00
23 ANSELMETTI RENATA 74717584929 2007 100 12717684000 130 30 125,20 25.040,00 273.120,00

REGIONE PIEMONTE - PSR 2007-2013: AZIONE 214.8/1  (Conservazione di razze locali minacciate di abbandono)

CAMPAGNA 2013: GRADUATORIA DELLE RICHIESTE DI PROROGA DELL'IMPEGNO (6°/7° ANNO) (*)

RAGIONE SOCIALECUAA

DOMANDA INIZIALE

DATA DI 
NASCITA

DOMANDA 2012

MONTANTE
IMPORTI

(*) (*) La graduatoria è stata redatta secondo i criteri di priorità sottoposti al Comitato di sorveglianza del PSR. Dopo la posizione 195 sono evidenziate le domande di 
proroga che risultano non finanziabili sulla base dell’importo complessivo destinato al bando,  della quota assegnata all’azione 214.8/1 e del montante degli importi 
richiesti dalle corrispondenti domande del 2012, riferiti a un premio unitario di 200 euro/UBA.
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NUMERO
DOMANDA

ANNO N° CAPI NUMERO
DOMANDA N° CAPI

AUMENTO DEI 
CAPI rispetto

a domanda 
iniziale

N° UBA IMPORTO
RAGIONE SOCIALECUAA

DOMANDA INIZIALE

DATA DI 
NASCITA

DOMANDA 2012

MONTANTE
IMPORTI

24 FERRERO FABRIZIO 84717580942 2008 70 12717697374 96 26 14,40 2.880,00 276.000,00
25 MACHETTO FRANCO 74717612605 2007 60 12717681378 86 26 15,45 3.090,00 279.090,00

26
LA MASCA SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 74717585033 2007 35 12717699149 60 25 9 1.800,00 280.890,00

27 RAMELLA PRALUNGO PIERENZO 74717584853 2007 33 12717567692 57 24 51 10.200,00 291.090,00
28 LISTELLO LUCIANO 84717643567 2008 29 12717554955 53 24 46 9.200,00 300.290,00
29 LAURIA FRANCESCO 74717551381 2007 11 12717702620 34 23 5,10 1.020,00 301.310,00
30 FESTA ROVERA RENZA 74717614924 2007 15 12717683028 38 23 5,70 1.140,00 302.450,00
31 MARSIGLIANI LUCA 74717603232 2007 34 12717693092 56 22 51,20 10.240,00 312.690,00
32 PELLEGRINO GRAZIANO 74717603166 2007 125 12717699727 146 21 21,90 4.380,00 317.070,00
33 MERCANDINO LUCIA 74717578095 2007 9 12717687730 30 21 7,95 1.590,00 318.660,00
34 PERETTO SERGIO 74717571587 2007 69 12717683846 89 20 84,20 16.840,00 335.500,00
35 FANTINO FRANCO 74717603505 2007 17 12717702232 36 19 5,40 1.080,00 336.580,00
36 BODONE SERGIO 74717589274 2007 35 12717585934 54 19 47,60 9.520,00 346.100,00

37
AZIENDA AGRICOLA BUTTIERO E 
DOTTA DI BUTTIERO ADELAIDE 74717587237 2007 19 12717700392 38 19 5,70 1.140,00 347.240,00

38 MARGARA EUSEBIO 74717578673 2007 18 12717696624 37 19 37 7.400,00 354.640,00

39
FATTORIA BRONZETTA DI 
TROMBETTA ANNA MARIA 84717618775 2008 36 12717681253 53 17 7,95 1.590,00 356.230,00

40 TOSO VINCENZO 74717584978 2007 43 12717683218 60 17 54,80 10.960,00 367.190,00
41 BERTAINA GIUSEPPE 74717603703 2007 105 12717680834 122 17 18,30 3.660,00 370.850,00
42 RASERI GIULIO 84717560563 2008 30 12717555846 46 16 6,90 1.380,00 372.230,00
43 PAGLIANO GIUSEPPE 74717614874 2007 123 12717697606 139 16 20,85 4.170,00 376.400,00

44
GUGLIELMINOTTI GHERMOT 
DOMENICO 74717567320 2007 15 12717681295 30 15 28,40 5.680,00 382.080,00

45 GALFRE' RENATO 74717603828 2007 55 12717685957 70 15 10,50 2.100,00 384.180,00
46 ISAIA MARIA 74717603588 2007 19 12717681261 34 15 5,10 1.020,00 385.200,00

47
AZ. AGR. ACCUSANI NILVANA DI 
ROBIGLIO GABRIELLA 74717589084 2007 22 12717700343 36 14 5,40 1.080,00 386.280,00

48 ABRILE GIUSEPPE 74717587211 2007 52 12717703123 66 14 9,90 1.980,00 388.260,00
49 BIANCO VALTER 74717603547 2007 200 12717694447 214 14 32,10 6.420,00 394.680,00
50 GALLIAN GIACOMINO SIMONE 74717619931 2007 14 12717697788 28 14 4,20 840,00 395.520,00
51 RAMELLA PIETRO 74717584812 2007 14 12717582329 27 13 25,80 5.160,00 400.680,00
52 MENALDO GABRIELE 74717584705 2007 42 12717591015 55 13 8,25 1.650,00 402.330,00
53 ROSSO BAIETTO ENRICO 84717605558 2008 33 12717582444 46 13 43,60 8.720,00 411.050,00
54 CANOVA PAOLO 74717620046 2007 22 12717682202 35 13 33 6.600,00 417.650,00
55 GIOVANNINI LODOVICO 84717607208 2008 17 12717693233 30 13 27,20 5.440,00 423.090,00
56 GIOVALE EMILIO 84717590016 2008 19 12717693183 32 13 29,80 5.960,00 429.050,00
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NUMERO
DOMANDA

ANNO N° CAPI NUMERO
DOMANDA N° CAPI

AUMENTO DEI 
CAPI rispetto

a domanda 
iniziale

N° UBA IMPORTO
RAGIONE SOCIALECUAA

DOMANDA INIZIALE

DATA DI 
NASCITA

DOMANDA 2012

MONTANTE
IMPORTI

57
SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA LOU BARMASET 84717578383 2008 28 12717571405 41 13 6,15 1.230,00 430.280,00

58 RAMELLA PEZZA MAURO 74717571934 2007 39 12717680412 51 12 46,60 9.320,00 439.600,00
59 NEGRA VALTER 74717584283 2007 22 12717581818 34 12 5,10 1.020,00 440.620,00

60

SOCIETA' AGRICOLA LISTELLO 
AMELIO & GIOVALE LUCIA 
SOCIETA' SEMPLICE 84717594323 2008 36 12717685122 48 12 44,80 8.960,00 449.580,00

61 RAMELLA MARCO 74717571579 2007 20 12717683994 31 11 27 5.400,00 454.980,00
62 BORGIS AMABILE 84717563583 2008 18 12717680883 29 11 24,60 4.920,00 459.900,00

63
RAMELLA PRALUNGO 
GIANFRANCO 74717574540 2007 26 12717682053 37 11 33 6.600,00 466.500,00

64 RAMELLA PRALUNGO SERGIO 74717612662 2007 48 12717563162 59 11 53,40 10.680,00 477.180,00
65 MUSOLINO GIUSEPPA 74717587336 2007 64 12717700731 75 11 11,25 2.250,00 479.430,00
66 RE STEFANO 74717603133 2007 183 12717680651 194 11 29,10 5.820,00 485.250,00
67 MERCANDINO MASSIMO 74717567353 2007 40 12717554773 50 10 44 8.800,00 494.050,00
68 VALLAINC CHRISTIAN 84717576478 2008 33 12717578277 43 10 40,20 8.040,00 502.090,00
69 AGLI' STEFANO 74717607118 2007 35 12717701226 45 10 38,20 7.640,00 509.730,00
70 BENEDETTO DENIS 84717587277 2008 11 12717697804 21 10 19,80 3.960,00 513.690,00
71 PELLEREI CRISTINA 74717571827 2007 20 12717556042 30 10 26,80 5.360,00 519.050,00
72 BIRELLO PAOLO 74717587252 2007 16 12717700319 26 10 3,90 780,00 519.830,00
73 RIVOIRA FELICE LUIGI 84717620110 2008 127 12717697721 137 10 32,55 6.510,00 526.340,00
74 PROLA GIORGINA 74717574524 2007 32 12717555317 42 10 42 8.400,00 534.740,00
75 DEINI ARMANDO 74717614916 2007 47 12717682442 57 10 8,55 1.710,00 536.450,00
76 MEIA EZIO 84717561819 2008 50 12717685544 60 10 9 1.800,00 538.250,00
77 RE SEVERINO 74717603141 2007 32 12717702190 42 10 6,30 1.260,00 539.510,00
78 CROSO VALTER 74717612571 2007 103 12717576032 113 10 110,20 22.040,00 561.550,00
79 PERETTO GIAN PIETRO 74717584747 2007 24 12717567718 34 10 32,40 6.480,00 568.030,00
80 VERCELLONE PIETRO 74717584655 2007 33 12717680867 43 10 37,80 7.560,00 575.590,00
81 REGIS GUGLIELMO 74717614882 2007 42 12717697614 52 10 7,80 1.560,00 577.150,00
82 ZENERINO PIETRO GIACOMO 84717601235 2008 7 12717587096 16 9 14,80 2.960,00 580.110,00
83 VALCAUDA RENZO 74717589704 2007 17 12717577642 26 9 25,60 5.120,00 585.230,00
84 PERETTO SERAFINO 74717584762 2007 41 12717567395 50 9 45,60 9.120,00 594.350,00
85 LOVERA GIANNI 74717589597 2007 21 12717565654 30 9 29,60 5.920,00 600.270,00
86 DARDANELLI MARGHERITA 74717614866 2007 52 12717697580 61 9 9,15 1.830,00 602.100,00
87 ALLERA LONGO MARIO 74717584911 2007 33 12717680115 41 8 38,60 7.720,00 609.820,00
88 CHIADO' FIORIO MARINO 84717644995 2008 15 12717697762 23 8 23 4.600,00 614.420,00
89 ROSSO PIERO 74717589399 2007 29 12717587328 37 8 37 7.400,00 621.820,00
90 CAVALLERO LUISELLA 74717587278 2007 31 12717700418 39 8 5,85 1.170,00 622.990,00
91 ANTONIOTTI URBANO 74717620012 2007 37 12717564731 45 8 41,40 8.280,00 631.270,00
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DOMANDA
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CAPI rispetto
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iniziale
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DOMANDA INIZIALE
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NASCITA

DOMANDA 2012

MONTANTE
IMPORTI

92 FENOGLIO MAURIZIO 74717572080 2007 21 12717680776 29 8 25,80 5.160,00 636.430,00

93
'LA CARCASSOLA' DI LODI 
PATRIZIA 84717634533 2008 8 12717681113 16 8 12 2.400,00 638.830,00

94 PERALDO CLEMENTE 74717619394 2007 34 12717582295 42 8 36,20 7.240,00 646.070,00

95
L'OCA DI LITIES DI PINTOR 
MAURO 74717592260 2007 7 12717698935 15 8 2,25 450,00 646.520,00

96 MERCANDINO GIOVANNI 74717620095 2007 40 12717684786 48 8 45,20 9.040,00 655.560,00
97 BONINO ALBERTO 74717568005 2007 45 12717684711 52 7 7,80 1.560,00 657.120,00

98
RAMELLA PRALUNGO PIER 
GIORGIO 74717584846 2007 28 12717567767 35 7 33 6.600,00 663.720,00

99 DEAGOSTINI ROBERTO 84717633808 2008 21 12717698869 28 7 26,40 5.280,00 669.000,00
100 FENOGLIO SILVIA 74717572064 2007 15 12717680875 22 7 18 3.600,00 672.600,00
101 CANOVA GUGLIELMINO 74717620020 2007 58 12717682004 65 7 61,80 12.360,00 684.960,00

102
FERRO TESSIOR MARIA 
MARGHERITA 84717621191 2008 11 12717695675 18 7 16,20 3.240,00 688.200,00

103 CANOVA GIUSEPPE 74717571777 2007 30 12717560960 37 7 34,20 6.840,00 695.040,00
104 MERCANDINO LORENZO 74717620103 2007 29 12717681709 36 7 32,40 6.480,00 701.520,00
105 BONJOUR PAOLO 74717607183 2007 139 12717701275 145 6 21,75 4.350,00 705.870,00
106 GIORDANO DANIELE 74717603349 2007 201 12717558352 207 6 31,05 6.210,00 712.080,00
107 COPPA BRUNO 74717571785 2007 30 12717700111 36 6 31,60 6.320,00 718.400,00
108 POLETTO MARIA 84717639466 2008 10 12717699099 16 6 16 3.200,00 721.600,00
109 BLENGIO GIULIANO 74717587260 2007 38 12717700350 44 6 6,60 1.320,00 722.920,00
110 FERRERO LUCIANO 74717584671 2007 38 12717586676 44 6 41,20 8.240,00 731.160,00
111 BERTAINA ALDA 74717603695 2007 101 12717682889 107 6 16,05 3.210,00 734.370,00
112 RIVOIRA FRANCO 84717557981 2008 9 12717701754 14 5 12,80 2.560,00 736.930,00
113 COPPA MAURO 74717620053 2007 48 12717565795 53 5 49,40 9.880,00 746.810,00
114 FALCETTO STEFANO 84717633287 2008 13 12717680511 18 5 7,80 1.560,00 748.370,00
115 ACQUADRO ANDREA 74717619998 2007 17 12717591924 22 5 20,40 4.080,00 752.450,00
116 ROFFINO GRAZIANO 74717589647 2007 25 12717560895 30 5 29,20 5.840,00 758.290,00
117 LEINARDI ANTONIO 74717603596 2007 25 12717567676 30 5 4,50 900,00 759.190,00
118 MACCHIERALDO GIORGIO 74717576156 2007 10 12717562511 15 5 2,25 450,00 759.640,00
119 CANTON ETTORE 84717589802 2008 15 12717690221 20 5 19,20 3.840,00 763.480,00
120 DEGIOANNI ISABELLA 74717602861 2007 76 12717588888 81 5 12,15 2.430,00 765.910,00
121 MANTELLO LUCIANO 74717620087 2007 197 12717687300 202 5 30,30 6.060,00 771.970,00
122 ROFFINO FELICE 74717592237 2007 20 12717593946 25 5 23 4.600,00 776.570,00
123 NORO EVELINA 74717584739 2007 22 12717565712 27 5 25,40 5.080,00 781.650,00
124 BORRIONE EUGENIO 74717567270 2007 14 12717563766 19 5 17,80 3.560,00 785.210,00

125
AGRICOLA GRANDI FRANCESCO - 
SOCIETA' SEMPLICE 84717619393 2008 20 12717563352 25 5 25 5.000,00 790.210,00
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126 BERGERO CRISTINA 84717617686 2008 28 12717690858 33 5 31 6.200,00 796.410,00
127 AZ. AGR. BARIDON P. & G. 74717607134 2007 91 12717701259 96 5 14,40 2.880,00 799.290,00
128 CARNINO DAVIDE 84717591477 2008 60 12717570373 64 4 60 12.000,00 811.290,00
129 RICHIERO DEMIS 84717639474 2008 22 12717586932 26 4 22,40 4.480,00 815.770,00
130 FALCHERO TIZIANA 84717633857 2008 32 12717697903 36 4 36 7.200,00 822.970,00
131 MOSCA GIANNA 74717571850 2007 50 12717689595 54 4 51,20 10.240,00 833.210,00
132 ARNAUDO MARIALUISA 74717603620 2007 103 12717560010 107 4 16,05 3.210,00 836.420,00
133 RAMELLA PRALUNGO GIUSEPPE 74717584820 2007 28 12717567106 32 4 29,60 5.920,00 842.340,00
134 MAINO GABRIELLA 74717612597 2007 43 12717681279 47 4 7,05 1.410,00 843.750,00
135 FESSIA VITTORIO 74717589555 2007 14 12717560564 18 4 18 3.600,00 847.350,00
136 BERTAGNOLIO MARINO 74717567262 2007 46 12717682194 50 4 47,60 9.520,00 856.870,00
137 PLAVAN OSCAR 84717621431 2008 44 12717693423 48 4 44 8.800,00 865.670,00
138 VALCAUDA BERNARDO 74717584879 2007 22 12717682327 26 4 24 4.800,00 870.470,00
139 VALCAUDA EMMA PIERA 74717571884 2007 13 12717553668 17 4 15,80 3.160,00 873.630,00
140 OSELLA-BON ELSA 84717638781 2008 18 12717698901 22 4 22 4.400,00 878.030,00
141 GIORDANO CATERINA 74717603380 2007 26 12717560481 30 4 4,50 900,00 878.930,00
142 VALCAUDA DANIELE 74717584887 2007 16 12717559798 19 3 18,20 3.640,00 882.570,00
143 RAMELLA PEZZA SERGIO 74717574532 2007 5 12717578814 8 3 7,20 1.440,00 884.010,00
144 ACQUADRO ANGELO 74717584903 2007 15 12717567577 18 3 16,40 3.280,00 887.290,00
145 BENEDETTO GIULIANO 84717631059 2008 54 12717699131 57 3 55,40 11.080,00 898.370,00
146 BARALE MARCO 74717603687 2007 21 12717698810 24 3 3,60 720,00 899.090,00
147 ACQUADRO GIANNI 84717624997 2008 4 12717578459 7 3 6,20 1.240,00 900.330,00
148 CERATO GIANFRANCO 84717574838 2008 6 12717698760 9 3 8,20 1.640,00 901.970,00
149 ROFFINO ANTONELLA 74717589621 2007 10 12717561133 13 3 12,20 2.440,00 904.410,00
150 ANSELMETTI ANDREA 74717574482 2007 187 12717685247 190 3 46,35 9.270,00 913.680,00
151 ANTONIOTTI ANTONIO 74717589258 2007 3 12717567825 6 3 5,20 1.040,00 914.720,00
152 DE MICHELIS NICOLINO 84717638369 2008 19 12717698844 22 3 22 4.400,00 919.120,00
153 PIDELLO PIERANGELO 74717584770 2007 28 12717559509 31 3 28,60 5.720,00 924.840,00
154 MERCANDINO FRANCO 74717574508 2007 22 12717686146 25 3 22,60 4.520,00 929.360,00
155 GHIRARDI GIOVANNI 74717572031 2007 50 12717569987 53 3 49 9.800,00 939.160,00
156 RAMELLA PRALUNGO ELIO 74717568112 2007 25 12717565555 28 3 24,80 4.960,00 944.120,00
157 RAMELLA PRALUNGO BRUNO 74717571892 2007 17 12717682251 20 3 18,40 3.680,00 947.800,00
158 MARGAIRA MARIO 84717645042 2008 11 12717697952 14 3 14 2.800,00 950.600,00
159 NEGRO GIUSEPPE 74717619980 2007 16 12717574698 19 3 17,40 3.480,00 954.080,00
160 PERINO CERESOLE DEBORAH 84717630952 2008 11 12717698828 13 2 13 2.600,00 956.680,00
161 CHARBONNIER LUCA 84717558005 2008 16 12717701614 18 2 17,20 3.440,00 960.120,00
162 BERTAGNOLIO ILDA 74717571744 2007 50 12717571371 52 2 50 10.000,00 970.120,00
163 PISTARINO DANIELA 74717587351 2007 20 12717700756 22 2 3,30 660,00 970.780,00
164 AGLI' TIZIANO 84717610285 2008 27 12717701234 29 2 25,40 5.080,00 975.860,00
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165 PERETTO GIORGIO 74717584754 2007 7 12717567304 9 2 8,60 1.720,00 977.580,00
166 CHABERT SCILLA 74717592302 2007 14 12717594217 16 2 13,60 2.720,00 980.300,00
167 AIMONETTO GIACHINO ELIO 84717587475 2008 19 12717551076 21 2 19,40 3.880,00 984.180,00
168 BENEDETTO MARA 84717630986 2008 11 12717698752 13 2 12,20 2.440,00 986.620,00
169 BAGHI ANGELO 74717567999 2007 17 12717554815 19 2 19 3.800,00 990.420,00
170 ODDONE MARIO 74717567387 2007 6 12717553403 8 2 8 1.600,00 992.020,00
171 PIVANO ROBERTO 74717567411 2007 46 12717556851 48 2 46,80 9.360,00 1.001.380,00
172 MARTINI FRANCO 84717634376 2008 11 12717560572 13 2 12,60 2.520,00 1.003.900,00
173 RAMELLA MINE' GUGLIELMINO 74717620111 2007 23 12717553627 25 2 23,40 4.680,00 1.008.580,00
174 TOMMASONE MICHELINO 84717637569 2008 22 12717699172 24 2 24 4.800,00 1.013.380,00
175 AZ. AGR. NURISSO MARIO 74717592203 2007 7 12717555127 9 2 8,60 1.720,00 1.015.100,00
176 CANAVESE MARIA LUISA 74717614858 2007 10 12717697630 12 2 1,80 360,00 1.015.460,00
177 BARISONE BRUNA 74717587245 2007 10 12717700269 12 2 1,80 360,00 1.015.820,00
178 DEGIOANNI GLORIA 74717602846 2007 105 12717560051 107 2 16,05 3.210,00 1.019.030,00
179 BLUA ELISABETTA 74717602713 2007 169 12717701101 171 2 25,65 5.130,00 1.024.160,00
180 PERIN RIZ ELSA 74717584960 2007 6 12717555416 8 2 6,40 1.280,00 1.025.440,00
181 RAMELLA MINE' CESARINA 74717571595 2007 18 12717688829 20 2 19,60 3.920,00 1.029.360,00
182 PERETTO MICHELE 74717571561 2007 21 12717688480 23 2 20,20 4.040,00 1.033.400,00
183 PELLEREI FELICE ANTONIO 74717571553 2007 219 12717697523 221 2 60,40 12.080,00 1.045.480,00

184
MICHELIN SALOMON PIER 
CLAUDIO 84717616019 2008 22 12717701671 24 2 21,60 4.320,00 1.049.800,00

185 GHIONE ENRICA FRANCA 74717587294 2007 54 12717700541 56 2 8,40 1.680,00 1.051.480,00
186 BODONE VALDA 74717589282 2007 13 12717585801 15 2 13,60 2.720,00 1.054.200,00
187 BOTALLA GAMBETTA SILVIO 74717589415 2007 20 12717560390 22 2 20,40 4.080,00 1.058.280,00
188 LISTELLO ILARIO 84717641595 2008 38 12717681816 40 2 31,80 6.360,00 1.064.640,00
189 FILHO JEANINE 74717603562 2007 61 12717701150 63 2 9,45 1.890,00 1.066.530,00
190 SOLA BRUNO 74717568120 2007 26 12717578723 28 2 26,80 5.360,00 1.071.890,00
191 NEGRO LUCIA 84717611713 2008 7 12717681634 9 2 9 1.800,00 1.073.690,00
192 PEROTTI ELVIS 84717556116 2008 12 12717554997 13 1 12,20 2.440,00 1.076.130,00
193 CHINOTTO ANDREA 74717605336 2007 2 12717594316 3 1 3 600,00 1.076.730,00
194 FINOTTO SIMONA 74717589571 2007 5 12717578509 6 1 5,60 1.120,00 1.077.850,00
195 VERCELLOTTI ALESSIO 74717615541 2007 27 12717686856 28 1 25,60 5.120,00 1.082.970,00
196 ANTONIETTI DIEGO 84717582690 2008 32 12717586197 33 1 13,90 2.780,00 1.085.750,00

197
CASCINA CAMPAGNA DI 
GABOARDI ROBERTO 74717587328 2007 48 12717700640 49 1 7,35 1.470,00 1.087.220,00

198 RAMELLA PRALUNGO GIUSEPPE 74717571801 2007 17 12717554146 18 1 16,40 3.280,00 1.090.500,00
199 PIDELLO ANTONIO 74717567403 2007 2 12717553502 3 1 3 600,00 1.091.100,00
200 PERETTO MARZIA 74717584952 2007 15 12717572148 16 1 15,60 3.120,00 1.094.220,00
201 RONDOLINI FAUSTO 74717607811 2007 15 12717692342 16 1 2,40 480,00 1.094.700,00
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202 BERTONE MANUELA 74717615632 2007 29 12717700889 30 1 4,50 900,00 1.095.600,00
203 DEVIETTI GOGGIA BERNARDO 84717569838 2008 5 12717698802 6 1 5,60 1.120,00 1.096.720,00
204 BAGHI FRANCESCO 74717571769 2007 22 12717554427 23 1 22,60 4.520,00 1.101.240,00
205 CODA ZABETTA LIDO 74717568039 2007 14 12717559608 15 1 13,80 2.760,00 1.104.000,00

206
RAMELLA PRALUNGO 
RAIMONDINA 74717584861 2007 14 12717564939 15 1 14,60 2.920,00 1.106.920,00

207
TEPPA ADRIANO EUGENIO 
ANTONIO 84717552602 2008 15 12717560663 16 1 14,40 2.880,00 1.109.800,00

208 FERRERO ROBERTO 74717589530 2007 26 12717567981 27 1 24,20 4.840,00 1.114.640,00
209 OTTINO BONIN BRUNO 84717642668 2008 24 12717700806 25 1 21,80 4.360,00 1.119.000,00
210 MAFFEO PAOLO 74717567338 2007 28 12717680446 29 1 28,60 5.720,00 1.124.720,00
211 COMBA GIOVANNA 74717603760 2007 17 12717563691 18 1 2,70 540,00 1.125.260,00
212 GIORDANETTO SERGIO 74717603406 2007 106 12717682087 107 1 16,05 3.210,00 1.128.470,00
213 CORNIATI MARCO 74717589514 2007 19 12717565019 20 1 18,40 3.680,00 1.132.150,00
214 CATALIN BRUNO 84717555084 2008 6 12717701507 7 1 7 1.400,00 1.133.550,00
215 MERCANDINO FRANCO 74717567346 2007 22 12717571835 23 1 22,20 4.440,00 1.137.990,00
216 PRIN ABEIL MARIO AGOSTINO 84717617611 2008 96 12717703172 97 1 81,40 16.280,00 1.154.270,00
217 GAFFINO GIOVANNI 84717633949 2008 22 12717699107 23 1 23 4.600,00 1.158.870,00

218
MACCHIORLATTI VIGNAT 
GIUSEPPE 74717571819 2007 4 12717687805 5 1 4,40 880,00 1.159.750,00

219
SOCIETA' AGRICOLA GENRE 
TOMASO E COSTANZO S.S. 84717642064 2008 16 12717680750 17 1 14,20 2.840,00 1.162.590,00

220 ROMERO GIOVANNI ALFONSO 74717614890 2007 46 12717698588 47 1 7,05 1.410,00 1.164.000,00

221
CASCINA MONTEFINO DI 
PERETTO FEDERICO 74717568096 2007 14 12717581214 14 0 13,60 2.720,00 1.166.720,00

222 AGOSTO FABRIZIO 74717614841 2007 24 12717697572 24 0 3,60 720,00 1.167.440,00
223 TROGLIA GAMBA DANIELE 84717639516 2008 4 12717699180 4 0 3,60 720,00 1.168.160,00

224
ROCCI FRATELLI CLAUDIO E 
ALDO S.S. 84717592822 2008 37 12717685023 37 0 34,60 6.920,00 1.175.080,00

225
LUSSIANA LORENZO & MICHELE 
S.S. 74717592328 2007 20 12717564624 20 0 20 4.000,00 1.179.080,00

226 VALCAUDA ANDREA 74717571876 2007 18 12717683275 18 0 16,80 3.360,00 1.182.440,00
227 MERCANDINO RENZO 74717584713 2007 36 12717582469 36 0 33,20 6.640,00 1.189.080,00
228 CURRI GIANPIERO 74717601186 2007 13 12717682574 13 0 11,40 2.280,00 1.191.360,00
229 PERETTO ALDO 74717571900 2007 14 12717574276 14 0 12,80 2.560,00 1.193.920,00
230 ARNEODO DANIELA 84717620292 2008 20 12717686062 20 0 3 600,00 1.194.520,00
231 GALLI STEFANO 74717613702 2007 40 12717698968 40 0 6 1.200,00 1.195.720,00

232
AZIENDA AGRICOLA LORA 
MORETTO FLAVIO 84717559508 2008 270 12717684133 270 0 40,50 8.100,00 1.203.820,00

233 VERSINO EZIO 84717618072 2008 17 12717683051 17 0 17 3.400,00 1.207.220,00
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234 PELLEREI MARIUCCIA 74717568021 2007 22 12717553684 22 0 21,60 4.320,00 1.211.540,00
235 SUPPO NADIA 84717637486 2008 11 12717698000 11 0 11 2.200,00 1.213.740,00
236 BAGNOD DARIO 74717592377 2007 2 12717684042 2 0 1,60 320,00 1.214.060,00
237 ACQUADRO MARCO 74717619964 2007 15 12717567023 15 0 14,20 2.840,00 1.216.900,00
238 CHIAVERINA MASSIMO 74717571751 2007 27 12717697150 27 0 24,60 4.920,00 1.221.820,00
239 BRUNO ANTONELLA 84717567352 2008 25 12717562990 25 0 25 5.000,00 1.226.820,00
240 MERCANDINO ORNELLA 74717571835 2007 22 12717575455 22 0 20,80 4.160,00 1.230.980,00
241 GIRAUDO MAURA 84717645059 2008 25 12717593565 25 0 25 5.000,00 1.235.980,00
242 GHIRARDI SERGIO 74717572056 2007 13 12717553478 13 0 13 2.600,00 1.238.580,00
243 ORLASSINO MARIO 74717571868 2007 28 12717684562 28 0 25,20 5.040,00 1.243.620,00
244 BODONE ELMO 74717589266 2007 5 12717558410 5 0 5 1.000,00 1.244.620,00
245 CERATO MARINO 84717632735 2008 27 12717698778 27 0 26,20 5.240,00 1.249.860,00

246 MANZON PAOLO BALDASSARRE 84717591824 2008 16 12717682863 16 0 14,80 2.960,00 1.252.820,00
247 LUSSIANA ROBERTO 84717562775 2008 11 12717564632 11 0 9,80 1.960,00 1.254.780,00
248 BONGIOVANNI OSVALDO 74717592286 2007 10 12717551977 10 0 10 2.000,00 1.256.780,00
249 CHALLIER IVANO 84717616720 2008 36 12717690791 36 0 34,80 6.960,00 1.263.740,00
250 CARESANA ALESSIA 74717584234 2007 6 12717581842 6 0 6 1.200,00 1.264.940,00
251 MANZON CARLA 84717600922 2008 30 12717688423 30 0 4,50 900,00 1.265.840,00
252 ACQUADRO PIERO 74717619972 2007 18 12717588466 18 0 16 3.200,00 1.269.040,00
253 GIOVALE GIUSEPPE 84717589596 2008 11 12717691898 11 0 10,60 2.120,00 1.271.160,00
254 GALLO GIUSEPPE 74717619352 2007 52 12717696004 52 0 7,80 1.560,00 1.272.720,00
255 MANZON ELENA 84717600872 2008 10 12717681907 10 0 1,50 300,00 1.273.020,00
256 MERSI SERGIO 74717568088 2007 6 12717560879 6 0 6 1.200,00 1.274.220,00

257
SOCIETA' AGRICOLA LUSSIANA 
FRATELLI SOCIETA' SEMPLICE 84717582021 2008 28 12717683747 28 0 28 5.600,00 1.279.820,00

258 PERINO GIULIO MICHELE 84717599959 2008 26 12717682806 26 0 22 4.400,00 1.284.220,00

259
AZ.AGR. CAPANNE DI CARREGA 
DI BORRIELLO STEFANO 74717605302 2007 5 12717568914 5 0 4,60 920,00 1.285.140,00

260 VALZER OSCAR 74717584309 2007 6 12717581784 6 0 6 1.200,00 1.286.340,00
261 BAGHI ENZO 74717571793 2007 10 12717683143 10 0 10 2.000,00 1.288.340,00
262 COLOMBO GIANFRANCO 74717567296 2007 7 12717682277 7 0 7 1.400,00 1.289.740,00
263 ROSSO BAIETTO ARCANGELO 74717589662 2007 50 12717576347 50 0 46 9.200,00 1.298.940,00
264 DANI ROBERTO 84717616894 2008 40 12717700665 40 0 6 1.200,00 1.300.140,00

265
SOCIETA' AGRICOLA SACCONA 
SOCIETA' SEMPLICE 84717639482 2008 35 12717698083 35 0 35 7.000,00 1.307.140,00

266

SOCIETA' AGRICOLA IL 
FORLETTO DI ALLARIA FRANCO 
SOCIETA' SEMPLICE 84717615326 2008 58 12717700517 58 0 8,70 1.740,00 1.308.880,00
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NUMERO
DOMANDA

ANNO N° CAPI NUMERO
DOMANDA N° CAPI

AUMENTO DEI 
CAPI rispetto

a domanda 
iniziale

N° UBA IMPORTO
RAGIONE SOCIALECUAA

DOMANDA INIZIALE

DATA DI 
NASCITA

DOMANDA 2012

MONTANTE
IMPORTI

267 FRESCO LIDIA 74717578079 2007 17 12717681733 17 0 16,20 3.240,00 1.312.120,00

268
CONSORZIO L'ESCAROUN DELLA 
VALLE STURA DI DEMONTE 74717602788 2007 50 12717699917 50 0 7,50 1.500,00 1.313.620,00

269 ACQUADRO CESARINO 74717619402 2007 21 12717567064 21 0 20,20 4.040,00 1.317.660,00
270 TOMASI-CONT SERGIO 74717619360 2007 7 12717561083 7 0 7 1.400,00 1.319.060,00
271 GHIANO BRUNO 84717645026 2008 35 12717594688 35 0 35 7.000,00 1.326.060,00
272 ROCCI UGO 84717615664 2008 30 12717686542 30 0 27,20 5.440,00 1.331.500,00
273 ROCCI EZIO 84717598811 2008 44 12717680602 44 0 38,40 7.680,00 1.339.180,00

274

AZIENDA AGRICOLA SAVANT 
LEVRA BERNARDINO E SAVANT 
LEVRA DOMENICO S.S. 84717632032 2008 40 12717698034 40 0 40 8.000,00 1.347.180,00

275 ASCHIERIS RINALDO 84717562767 2008 28 12717568740 28 0 28 5.600,00 1.352.780,00
276 NICOLO PAOLO 74717571546 2007 13 12717562263 13 0 13 2.600,00 1.355.380,00
277 LOSERO TERESA VIRGINIA 84717645034 2008 4 12717699073 4 0 4 800,00 1.356.180,00
278 TROGLIA GAMBA ROBERTO 84717639524 2008 16 12717697978 16 0 15,60 3.120,00 1.359.300,00
279 TAMAGNO GIUSEPPE 74717603091 2007 205 12717681790 205 0 30,75 6.150,00 1.365.450,00
280 BERSANO ENZO 74717584937 2007 48 12717685833 48 0 44,80 8.960,00 1.374.410,00
281 ROCCI ALDO 74717592336 2007 10 12717684968 10 0 10 2.000,00 1.376.410,00
282 NICOLO STEFANINO 74717584721 2007 7 12717562800 7 0 6,60 1.320,00 1.377.730,00
283 REVELLI ALESSIO E ALDO 74717610468 2007 23 12717697689 23 0 3,45 690,00 1.378.420,00
284 AIMO ITALO RAIMONDO 84717565752 2008 22 12717698067 22 0 22 4.400,00 1.382.820,00
285 RE PIERA 84717608842 2008 12 12717563907 12 0 12 2.400,00 1.385.220,00
286 ROCCI RINALDO 84717553980 2008 11 12717685049 11 0 10,60 2.120,00 1.387.340,00
287 TROGLIA GAMBA BERNARDINO 84717639508 2008 17 12717697796 17 0 16,20 3.240,00 1.390.580,00
288 RAMELLA LORENZO 74717584788 2007 39 12717578053 39 0 34,20 6.840,00 1.397.420,00

289
AZIENDA AGRICOLA CIBRARIO 
MARCO 74717592229 2007 17 12717686500 17 0 13,80 2.760,00 1.400.180,00

290 BORGNA ERALDO 84717623957 2008 3 12717695196 3 0 3 600,00 1.400.780,00

291
AZIENDA AGRICOLA F.LLI 
LISTELLO S.S. 84717645000 2008 32 12717595248 32 0 30 6.000,00 1.406.780,00

292 SANMARTINO ENRICHETTA 84717610541 2008 50 12717692185 50 0 46,40 9.280,00 1.416.060,00
293 LORA MORETTO ALBINO 74717584267 2007 250 12717700327 250 0 37,50 7.500,00 1.423.560,00
294 BONA BATTISTINO 74717589316 2007 12 12717563253 12 0 11,60 2.320,00 1.425.880,00
295 PERETTO ALIDO 74717574516 2007 15 12717681386 15 0 15 3.000,00 1.428.880,00
296 CORNIATI GIANCARLO 74717589498 2007 19 12717567726 19 0 18,20 3.640,00 1.432.520,00
297 BERTON SILVIO 84717613602 2008 41 12717684349 41 0 38,60 7.720,00 1.440.240,00

298
MECCA GIOVAN MARIA 
DOMENICO 84717634624 2008 5 12717698950 5 0 5 1.000,00 1.441.240,00
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NUMERO
DOMANDA

ANNO N° CAPI NUMERO
DOMANDA N° CAPI

AUMENTO DEI 
CAPI rispetto

a domanda 
iniziale

N° UBA IMPORTO
RAGIONE SOCIALECUAA

DOMANDA INIZIALE

DATA DI 
NASCITA

DOMANDA 2012

MONTANTE
IMPORTI

299 MOZZONE PIERINA 74717615038 2007 31 12717697432 31 0 4,65 930,00 1.442.170,00
300 COPPA ENER 74717568047 2007 22 12717697697 22 0 20,80 4.160,00 1.446.330,00
301 BRUNO FRANCO 74717603794 2007 13 12717664895 13 0 1,95 390,00 1.446.720,00
302 GONNET SALOMONE ITALO 84717618346 2008 124 12717685627 124 0 18,60 3.720,00 1.450.440,00
303 VAIR CECILIA 84717596849 2008 4 12717683119 4 0 3,20 640,00 1.451.080,00
304 VALCAUDA CORNELIO 74717584986 2007 15 12717584481 15 0 14,60 2.920,00 1.454.000,00
305 BERGERO ETTORE 84717554418 2008 45 12717567783 45 0 45 9.000,00 1.463.000,00
306 BLESSENT JURIJ 74717619378 2007 12 12717555291 11 -1 11 2.200,00 1.465.200,00
307 FERRERO BRUNO 74717587286 2007 21 12717700533 20 -1 3 600,00 1.465.800,00
308 LA SERETA DI PISANI ROBERTO 74717575315 2007 40 12717681105 39 -1 5,85 1.170,00 1.466.970,00
309 IACOLINO GINO 74717615574 2007 7 12717581834 6 -1 6 1.200,00 1.468.170,00
310 ROSSETTI RICCARDO 74717574557 2007 10 12717587260 8 -2 7,60 1.520,00 1.469.690,00

311
AZ. AGR. CASTELVERDE DI 
MEZZANO LUIGI PIETRO 74717568153 2007 22 12717595891 20 -2 3 600,00 1.470.290,00

312 PORCELLANA GIORGIO 74717615749 2007 27 12717680735 25 -2 3,75 750,00 1.471.040,00
313 ROCCHI RICCARDO 74717567429 2007 34 12717685510 31 -3 30,60 6.120,00 1.477.160,00
314 VALCAUDA VANDA 74717584689 2007 62 12717562560 58 -4 54 10.800,00 1.487.960,00
315 MERLO ANDREA 84717619989 2008 10 12717586239 4 -6 4 800,00 1.488.760,00
316 GIRAUDO ANDREA 74717603315 2007 18 12717700244 12 -6 1,80 360,00 1.489.120,00
317 SPAZZARINI MARIO 74717621994 2007 8 12717696798 1 -7 1 200,00 1.489.320,00
318 RAMELLA PEZZA GIOVANNA 74717571603 2007 32 12717693704 24 -8 22 4.400,00 1.493.720,00
319 LUSSIANA ERMINIO 84717615714 2008 23 12717681691 15 -8 15 3.000,00 1.496.720,00
320 DAVITO-BAVA GIOVANNI 84717633741 2008 16 12717680065 7 -9 6,20 1.240,00 1.497.960,00

321
L'OASI DEGLI ANIMALI DI 
GARABELLO DARIO BRUNO 74717592369 2007 32 12717556273 22 -10 3,30 660,00 1.498.620,00

322 CAMERA LUCIANA 74717615640 2007 38 12717697085 24 -14 3,60 720,00 1.499.340,00
323 RAMELLA PEZZA EMANUELA 74717571603 2007 32 12717693365 16 -16 15,60 3.120,00 1.502.460,00
324 MICHIARDI ERNESTO 84717634731 2008 24 12717698745 5 -19 4,20 840,00 1.503.300,00

325

GIORDANO GIOVANNI E FIGLIO 
CARLO SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE 74717615699 2007 230 12717695543 205 -25 30,75 6.150,00 1.509.450,00

326 MERCANDINO GIOVANNI 74717572015 2007 76 12717703222 35 -41 32,20 6.440,00 1.515.890,00
327 HOR PIER MARIO 84717553824 2008 93 12717684703 36 -57 5,40 1.080,00 1.516.970,00

328
AZ.AGR.MONTE ROBIGLIO DI 
GIORDANO MASSIMO 74717615723 2007 228 12717695865 170 -58 25,50 5.100,00 1.522.070,00

14.967 17.829 2.862 7.610,35 1.522.070,00
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ALLEGATO D

AZIONI
NUMERO 
RICHIESTE 
PERVENUTE

IMPORTO 
RICHIESTO 
(euro)  (*)

INCIDENZA 
SUL TOTALE 
RICHIESTO

IMPORTO 
DISPONIBILE 

(euro)

NUMERO 
RICHIESTE 

FINANZIABILI 
(**)

214.1 4.955 17.324.358 81,44% 12.354.351 3.049

214.2 545 2.426.280 11,41% 1.730.230 350

214.8/1 328 1.522.070 7,16% 1.085.419 195

TOTALI 5.828 21.272.708 100,00% 15.170.000 3.594

(*) Gli importi richiesti sono riferiti alle corrispondenti domande 2012.

CAMPAGNA 2013: FINANZIABILITA' DELLE RICHIESTE DI PROROGA DELL'IMPEGNO

REGIONE PIEMONTE ‐ PSR 2007‐2013 ‐ MISURA 214  (PAGAMENTI AGROAMBIENTALI) 

(**)  Le richieste potenzialmente finanziabili sono individuate sulla base della loro collocazione in graduatoria, 
dell’importo disponibile per l’azione e  del montante degli importi richiesti dalle corrispondenti domande 2012.
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 7 maggio 2013, n. 390 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Disposizioni riguardanti le domande di 
pagamento 2013 per la prosecuzione o il prolungamento di impegni relativi alla misura 214 
(Pagamenti agroambientali). 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio e s.m.i., che ha costituito il Fondo Europeo 
Agricolo di garanzia (FEAGA) ed il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i., sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR per il periodo di programmazione 2007-2013, il quale stabilisce che le risorse 
finanziarie del FEASR vengano messe a disposizione degli Stati membri nel quadro di Programmi 
di sviluppo rurale; 
considerato in particolare l’art. 39 del regolamento (CE) 1698/2005, relativo a pagamenti 
agroambientali per impegni che devono oltrepassare le specifiche norme obbligatorie di cui agli 
articoli 5 e 6 e agli allegati II e III del reg. (CE) n. 73/2009, i requisiti minimi di impiego  di 
fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione 
nazionale; 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione e s.m.i., recante disposizioni per 
l’applicazione del regolamento CE n. 1698/05, in base al quale sono stati predisposti i programmi di 
sviluppo rurale 2007-2013;  
visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e s.m.i., che stabilisce norme comuni relative ai 
regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune ed istituisce 
alcuni regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 
visto il regolamento (CE) n. 1122/2009 recante modalità di applicazione della condizionalità, della 
modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno del 
reg. (CE) 73/2009; 
visti il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 44-7485 del 19.11.2007, approvato dalla Commissione Europea con decisione 
C(2007) 5944 del 28.11.2007, e le successive modifiche approvate dalla Commissione Europea:  
- con comunicazione della Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale 
D(2009)7334 del 12 marzo 2009;  
- con decisione C(2010)1161 del 7 marzo 2010 (revisione “health check” della PAC);  
- con decisione C(2012) 2248 del 30 marzo 2012; 
- con decisione C(2012) 9804 del 19 dicembre 2012; 
considerati i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e  prodotti fitosanitari indicati nel PSR e i 
criteri e le norme di condizionalità, definiti dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 88-3598  
del 19.03.2012 e dalle relative determinazioni dirigenziali in attuazione del regolamento (CE) n. 
73/2009 e del Decreto Ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i.; 
considerata in particolare, in riferimento al citato art. 39 del regolamento (CE) 1698/2005, la misura 
214 del PSR (Pagamenti agroambientali) e le azioni in cui è articolata, che oltrepassano i requisiti di 
base favorendo l’adozione di metodi produttivi agricoli compatibili con la tutela dell’ambiente e 
degli spazi naturali; 
visto il regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione e s.m.i., riguardante le procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, che ha abrogato il 
reg. CE 1975/2006 con riferimento alle domande di pagamento presentate a decorrere dal 1° 
gennaio 2011; 
visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22.12.2009 
e s.m.i., che ha abrogato il Decreto Ministeriale n. 1205 del 20 marzo 2008 e, in attuazione del 
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regolamento (UE) n. 65/2011, ha  dettato la disciplina integrativa in materia di riduzioni ed 
esclusioni nell’ambito dei regimi di sostegno diretto al reddito e di sostegno allo sviluppo rurale; 
 visti i relativi provvedimenti regionali in materia di impegni, relative inadempienze e conseguenti 
riduzioni ed esclusioni: la deliberazione della Giunta Regionale n. 28-4053 del 27/6/2012 (che ha 
revocato la deliberazione della Giunta Regionale n. 80-9406 del 1/8/2008 e s.m.i.) e, per quanto 
riguarda in particolare la misura 214, le determinazioni dirigenziali n. 1162 del 24/12/2008, n. 1380 
del 29/12/2009, n. 1228 del  4/11/2010, n. 1675 del 30/12/2010 e n. 1461 del 30/12/2011;  
visti i Manuali procedimentali dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) e la determinazione del direttore della Direzione Regionale Agricoltura  n. 464 del 
4.6.2009, che ha definito le rispettive competenze dell’Assessorato Regionale Agricoltura e 
dell’ARPEA in materia di sviluppo rurale; 
viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 19-2790 del 24/10/2011 e n. 87-3597 del 19/3/2012, 
che ai sensi dell’art. 27, par. 12, secondo comma del citato regolamento (CE) n. 1974/2006 hanno 
autorizzato il prolungamento di un anno di impegni agroambientali in scadenza nel 2011, e la 
determinazione dirigenziale n. 353 del 20/4/2012 che ha definito in dettaglio gli aspetti applicativi; 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 19-4891 del 7/11/2012, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta Regionale n. 57-5111 del 18/12/2012, che ha previsto anche per il 2013 
la possibilità di prolungare di un anno gli impegni agroambientali in scadenza e ha stabilito che, per 
poter presentare la domanda di pagamento relativa all’anno di proroga, il richiedente dovesse 
dichiarare preventivamente la volontà di proseguire nell’attuazione degli impegni assunti; 
viste la  determinazione dirigenziale n. 19 del 11/1/2013, che ha approvato i modelli delle 
dichiarazioni per il prolungamento degli impegni, e la  determinazione dirigenziale n. 135 del 
4/3/2013 che ne ha definito termini e modalità di presentazione; 
vista la determinazione dell’ARPEA n. 46-2013 del 20.03.2013, avente per oggetto: “PSR 2007-
2013 del Piemonte: campagna 2013. Istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento 
(prosecuzione impegni) della Misura 214 azioni: 214.1, 214.2, 214.3 (tipologia 1 e 2), 214.4, 
214.6/1, 214.6/2, 214.7/1, 214.7/2, 214.7/3, 214.8/1, 214.9. Misura 215. Misura F Reg. CE 1257/99 
(Titolo II capo VI Reg. CE 1257/99 e s.m.i.); Misura F attuazione del reg. CEE 2078/92. Data 
apertura e chiusura delle domande”; 
considerato che le domande di pagamento che potranno essere presentate nel 2013 sono 
riconducibili a impegni agroambientali delle seguenti tipologie: 
a) impegni in corso di attuazione, assunti con riferimento a bandi emanati dal 2009 al 2012; 
b) impegni che nel 2012 sono stati già prolungati di un anno o sono giunti alla scadenza  del 
periodo quinquennale originario. Gli impegni in questione erano stati assunti: 
− in riferimento al bando del 2007 per le azioni: 
− 214.1 “Applicazione di tecniche di produzione integrata” (con eventuale successiva 
trasformazione in impegni  relativi alle azioni 214.7/1 o 214.7/2); 
− 214.2 “Applicazione di tecniche di produzione biologica” (con eventuale successiva 
trasformazione in impegni  relativi alle azioni 214.7/1 o 214.7/2); 
− 214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono”; 
− in riferimento al bando del  2008 per l’azione 214.8/1; 
ricordato che gli impegni il cui periodo originario di attuazione è ancora in corso (lettera a) sono 
stati assunti in riferimento alle seguenti deliberazioni: 
− DGR n. 34-11286 del 23/04/2009 rivolto a giovani agricoltori relativamente alle azioni: 214.1 
(Applicazione di tecniche di produzione integrata); 214.2 (Applicazione di tecniche di produzione 
biologica); 214.3 (Incremento del contenuto di carbonio organico nel suolo); 214.4 (Conversione di 
seminativi in colture foraggere permanenti); 214.6/1 (Sistemi pascolivi estensivi); 214.8/1 
(Conservazione di razze locali minacciate di abbandono); 214.9 (Interventi a favore della 
biodiversità nelle risaie). 
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− DGR n. 37-11289 del 23/04/2009 relativamente alle azioni: 214.3 (Incremento del contenuto di 
carbonio organico nel suolo); 214.4 (Conversione di seminativi in colture foraggere permanenti); 
214.6/1 (Sistemi pascolivi estensivi); 214.8/1 (Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono); 214.9 (Interventi a favore della biodiversità nelle risaie); 
− DGR n. 45-13323 del 15/02/2010 relativamente alle azioni: 214.1 (Applicazione delle tecniche 
di produzione integrata); 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 214.3 
(Incremento del contenuto di carbonio organico nel suolo); 214.6 (Sistemi pascolivi estensivi); 
214.8/1 (Conservazione di razze locali minacciate di abbandono); 214.9 (Interventi a favore della 
biodiversità nelle risaie); 
− DGR n. 47-13325 del 15/02/2010 rivolto a giovani agricoltori relativamente alle azioni: 214.1 
(Applicazione delle tecniche di produzione integrata); 214.2 (Applicazione delle tecniche di 
produzione biologica); 214.3 (Incremento del contenuto di carbonio organico nel suolo); 214.4 
(Conversione di seminativi in colture foraggere permanenti); 214.6 (Sistemi pascolivi estensivi); 
214.7 (Elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale e paesaggistica) ed in 
particolare delle sottoazioni 214.7/2 (Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna 
selvatica) e 214.7/3 (Fasce tampone inerbite); 214.8/1 (Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono); 214.9 (Interventi a favore della biodiversità nelle risaie); 
− DGR n. 49-13327 del 15/02/2010 relativamente alle azioni: 214.4 (Conversione dei seminativi in 
colture foraggere permanenti); 214.7 (Elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione 
ambientale e paesaggistica) per le sottoazioni 214.7/2 (Coltivazioni a perdere per l’alimentazione 
della fauna selvatica) e 214.7/3 (Fasce tampone inerbite); 
− DGR n. 89-1934 del 21/04/2011 relativamente alle azioni: 214.6/2 (Sistemi pascolivi estensivi 
condotti con Piano pastorale aziendale), 214.7 (Elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione 
ambientale e paesaggistica) per le sottoazioni 214.7/1 (Conservazione di elementi naturaliformi) 
214.7/2 (Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna selvatica) e 214.7/3 (Fasce tampone 
inerbite), 214.8/1 (Conservazione di razze locali minacciate di abbandono), 214.9 (Interventi a 
favore della biodiversità nelle risaie); 
− DGR n. 90-1935 del 21/04/2011 rivolto a giovani agricoltori relativamente a tutte le azioni della 
misura 214; 
− DGR n. 91-3801 del 27/04/2012 rivolto a giovani agricoltori e per altri agricoltori relativamente 
alle azioni: 214.7 (Elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale e paesaggistica) 
per le 3 sottoazioni che la compongono, 214.8/1 (Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono); 
ricordato che gli impegni con scadenza nel 2012 (lettera b) sono stati assunti in riferimento alle 
seguenti deliberazioni: 
− DGR n. 59-5652 del 2/4/2007, riguardante l’apertura condizionata dei termini per la 
presentazione di domande relative alle azioni: 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata), 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica) e 214.8/1 (Conservazione di 
razze locali minacciate di abbandono). Oltre a queste azioni, il prolungamento dell’impegno nel 
2013 può riguardare anche le sottoazioni 214.7/2 e 214.7/3, a seguito della trasformazione anche 
parziale dagli impegni delle azioni 214.1 o 214.2, consentita dalle disposizioni per le domande di 
pagamento degli anni 2010, 2011 e 2012; 
− DGR n. 51-8661 del 21/04/2008 relativamente all’azione 214.8/1 Conservazione di razze locali 
minacciate di abbandono. 
considerato che occorre garantire la continuità di finanziamento dei contratti (quinquennali o 
decennali) in corso di attuazione; 
ricordato che la citata deliberazione della Giunta Regionale n. 19-4891 del 7/11/2012 e s.m.i., che 
ha autorizzato il prolungamento di un anno degli impegni in scadenza nel 2012, ha destinato al 
finanziamento delle  domande di proroga 15,17 milioni di euro di spesa pubblica totale, da ripartirsi 
in funzione del peso finanziario delle azioni interessate, e ha stabilito che le richieste siano 
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selezionate adottando per ciascuna azione i criteri approvati dal Comitato di sorveglianza del PSR 
nella seduta del 29/2/2008; 
Considerato che ricorrono le condizioni previste dall’art. 27, comma 11 del reg. (CE) n. 1974/2006 
e s.m.i. e dal PSR per autorizzare nella campagna  2013 le seguenti trasformazioni: 
− dagli impegni dell’azione 214.1 a quelli più vincolanti dell’azione 214.2; 
− dagli impegni delle azioni 214.1 e 214.2 a quelli più vincolanti  delle azioni 214.7/2,  214.7/3, 
delle misure 216 e 221 e agli impegni della sottoazione 214.7/1 per il mantenimento degli 
investimenti realizzati con il sostegno della misura 216; 
considerato che i flussi finanziari del PSR 2007-2013 sono alimentati con risorse nazionali e 
comunitarie versate direttamente all’organismo pagatore (ARPEA):  
-  la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 44% o in taluni casi, per le azioni 214.4 e 
214.7, al 64,91% del totale);  
-  la quota nazionale a carico dello Stato (pari al 56% o in taluni casi, per le azioni 214.4 e 214.7, al 
35,09% del totale); 
considerato che il presente provvedimento, di conseguenza,  non comporta oneri di spesa a carico 
del bilancio regionale;  
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 
 

determina 
 
1) di approvare, in riferimento alla misura 214 del PSR (pagamenti agroambientali), le disposizioni 
applicative allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, articolate 
in una parte generale e nella trattazione specifica delle singole azioni. Tali disposizioni riguardano 
le seguenti fattispecie di domande di pagamento della campagna 2013:  
a)  domande di prosecuzione di impegni il cui periodo originario di attuazione (quinquennale o 
decennale) è ancora in corso. Gli impegni in questione sono riferiti a bandi emanati dal 2009 al 
2012 e riguardano le azioni agroambientali: 
214.1 “Applicazione di tecniche di produzione integrata”; 
214.2 “Applicazione di tecniche di produzione biologica”; 
214.3 “Incremento del carbonio organico del suolo”, suddivisa nelle tipologie:  
214.3.1 “Apporto di sostanza organica di pregio derivante da ammendanti compostati”, 
214.3.2 “Apporto di sostanza organica di pregio derivante dall’uso di letame o matrici organiche 
palabili”; 
214.4 “Conversione dei seminativi in colture foraggere permanenti”; 
214.6/1 “Sistemi pascolivi estensivi”; 
214.6/2  “Sistemi pascolivi estensivi gestiti con Piano pastorale aziendale”; 
214.7/1 “Elementi naturaliformi dell’agroecosistema”; 
214.7/2 “Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna selvatica”; 
214.7/3 “Fasce tampone inerbite”; 
214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono”; 
214.9 “Interventi a favore della biodiversità delle risaie”. 
b) domande di prolungamento di impegni con scadenza nel 2012, per i quali i richiedenti hanno 
presentato entro i termini la dichiarazione attestante la continuità di applicazione, secondo quanto 
previsto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 19-4891 del 7/11/2012, come modificata 
dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 57-5111 del 18/12/2012, e dalle determinazioni 
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dirigenziali n. 19 del 11/1/2013 e n. 135 del 4/3/2013, che hanno approvato rispettivamente i 
modelli delle dichiarazioni e i termini e le modalità di presentazione. Si tratta in particolare di 
impegni: 
− assunti nel 2007 e già prolungati di un anno a seguito delle deliberazioni della Giunta Regionale 
n. 19-2790 del 24/10/2011 e n. 87-3597 del 19/3/2012. Tali impegni riguardano le azioni 
agroambientali: 
214.1 “Applicazione di tecniche di produzione integrata”; 
214.2 Applicazione di tecniche di produzione biologica”; 
214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” 
e, a seguito della trasformazione (anche parziale) di impegni delle azioni 214.1 o 214.2, le azioni: 
214.7/2 “Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna selvatica; 
214.7/3 “Fasce tampone inerbite”; 
− assunti nel 2008 in riferimento all’azione 214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono”. 
La presentazione delle domande di pagamento per la campagna 2013 è regolata dal Manuale delle 
procedure della misura 214 dell’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) e dalla 
determinazione ARPEA n. 46-2013 del 20.03.2013; 
2) di autorizzare in particolare, sia per gli anni rimanenti del periodo di impegno originario che per 
l’anno di prolungamento (7° anno): la trasformazione degli impegni relativi all’azione 214.1 negli 
impegni dell’azione 214.2; la trasformazione dagli impegni delle azioni 214.1 e 214.2 negli impegni 
delle azioni 214.7/2, 214,7/3, negli impegni della misura 216 e in quelli  dell’azione 214.7/1 per il 
mantenimento dei relativi investimenti e, alle condizioni specificate nelle allegate disposizioni, 
negli impegni della misura 221; 
3) di prevedere per la campagna in oggetto, compatibilmente con le rispettive quote di 
cofinanziamento a carico dell’Unione Europea e dello Stato, il finanziamento delle domande di 
pagamento per la prosecuzione degli impegni in corso, a condizione che a seguito delle verifiche 
svolte dai soggetti incaricati dell’istruttoria, anche nell’ambito del sistema integrato di gestione e di 
controllo, risultino conformi ai criteri di ammissibilità del PSR, del bando che ha disposto la 
presentazione delle domande di aiuto e delle allegate disposizioni; 
4) di richiamare quanto previsto dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 19-4891 del 
7/11/2012 e s.m.i., che ha autorizzato il prolungamento di un anno degli impegni in scadenza nel 
2012 destinando al finanziamento delle  domande di proroga 15,17 milioni di euro di spesa pubblica 
totale, da ripartirsi in funzione del peso finanziario delle azioni interessate, e ha stabilito che le 
richieste siano selezionate adottando per ciascuna azione i criteri approvati dal Comitato di 
sorveglianza del PSR; 
5)  di richiamare il vincolo di adeguamento degli impegni agroambientali in corso di attuazione, in 
caso di modifica dei criteri e requisiti obbligatori di cui all’art. 39, par. 3 del regolamento (CE) 
n.1698/2005, relativi agli allegati II e III del regolamento (CE) n.73/2009 nonché ai requisiti minimi 
in materia di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, come previsto dal primo paragrafo dell’art. 46 del 
regolamento (CE) n.1974/2006 e s.m.i., con la possibilità di recesso prevista dal secondo paragrafo 
del medesimo articolo;  
6) di richiamare l’obbligo di adeguamento, a partire dal 2014, degli impegni in corso di attuazione 
al quadro di riferimento giuridico del nuovo periodo di programmazione della politica agricola 
comune, come previsto dal terzo paragrafo dell’art. 46 del regolamento (CE) n. 1974/2006 e s.m.i., 
con la possibilità prevista dal secondo paragrafo del medesimo articolo; 
7) di dare atto di non poter comunque garantire il finanziamento di annualità di impegno che si 
prolunghino oltre il 2013, in considerazione dei mutamenti che potrebbero essere  introdotti nel 
quadro giuridico della politica agricola comunitaria con l’avvio del nuovo periodo di 
programmazione. 
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Contro la presente determinazione è ammesso il ricorso al Tar entro 60 giorni, ovvero innanzi al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Franco Antonio Olivero 

 
Allegato 
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1

ALLEGATO A 

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 

Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
Campagna 2013

DISPOSIZIONI PER LA PROSECUZIONE DI IMPEGNI IN CORSO 
E LA PROROGA DI IMPEGNI CON SCADENZA NEL 2012 

 (DOMANDE DI PAGAMENTO) 

PARTE  I 

 DISPOSIZIONI GENERALI

1. OBIETTIVI 

Il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 e s.m.i ha stabilito per il 
periodo di programmazione 2007-2013 le modalità di finanziamento, da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), delle iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro di 
Programmi di Sviluppo Rurale. 

I regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e s.m.i e n. 1975/2006 e s.m.i (abrogato 
dal regolamento (UE) n. 65/2011 a decorrere dal 1/1/2011) hanno definito, rispettivamente, le 
disposizioni attuative del regolamento (CE) n. 1698/05 e le modalità di applicazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sviluppo rurale. 

In conformità ai citati regolamenti comunitari e agli orientamenti strategici nazionali, la Regione 
Piemonte ha adottato il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (PSR), il cui testo vigente è 
stato approvato della Commissione Europea con decisione C(2012)9804 del 19 dicembre 2012. 

Tra le misure dell’asse II volte a promuovere l’utilizzo sostenibile dei terreni agricoli, l’art. 39 del 
regolamento (CE) 1698/2005 ha definito le azioni agroambientali come impegni volontari che 
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PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

2

oltrepassano le regole di condizionalità (articoli 5 e 6 e allegati 2 e 3 del regolamento CE n. 
73/2009) e i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci. Il PSR della Regione Piemonte 
ha previsto in particolare, nell’ambito della misura 214 (azioni agroambientali), l’erogazione di 
pagamenti annuali per l’adozione di tecniche produttive compatibili con la tutela dell’ambiente e 
degli spazi naturali. 

Le azioni in cui si articola la misura 214 favoriscono il conseguimento dei seguenti obiettivi:  

- conservazione della diversità biologica (allevamento di razze locali, introduzione o 
ripristino di elementi naturaliformi); 

- tutela delle risorse idriche dall’inquinamento; 

- tutela del suolo (incremento della sostanza organica, difesa dall’erosione); 

- salvaguardia del paesaggio rurale; 

- presidio del territorio nelle aree a rischio di marginalizzazione; 

- contributo al contenimento dei mutamenti climatici.

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Le presenti disposizioni riguardano: 

le domande di proseguimento di  impegni in corso, assunti e d eventualmente  trasformati 
e/o adeguati 1 dal  2009 al 2012, per i quali il 2013 rappresenta il quinto, il quarto, il terzo o 
il secondo anno di applicazione; 

le domande di prolungamento volontario (proroga) di impegni quinquennali assunti nel 
2007 o nel 2008, che nel 2012 sono stati già prolungati di un anno (adesioni 2007) o sono 
giunti alla scadenza del quinquennio originario (adesioni 2008). In tali casi il 2013 
rappresenta quindi, rispettivamente, il settimo  o il sesto anno di attuazione. La proroga  
dell’impegno interessa le seguenti e azioni agroambientali: 

- 214.1  “Applicazione di tecniche di produzione integrata” ; 
- 214.2  “Applicazione di tecniche di produzione biologica” ; 
- 214.8/1  “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono”; 

o, a seguito di trasformazioni di impegno, le sottoazioni: 
- 214.7/2  “Coltivazione a perdere per l’alimentazione della fauna selvatica”; 
- 214.7/3  “Fasce tampone inerbite”. 

Per le domande avviate nel 2007 o nel 2008 la facoltà di prolungare di un anno il periodo di 
impegno originario (2007-2011) è stata concessa ai sensi dell’art. 27, par. 12, secondo comma del 
reg. (CE) n.1974/2006 e s.m.i, con la deliberazione della Giunta Regionale n. 19-4891 del 
7.11.2012, come modificata dalla  deliberazione della Giunta Regionale e n. 57-5111 del 
18.12.2012.  

1 ai sensi dell’art. 27, par. 11 e 12 del reg. (CE) 1974/2006
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PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

3

3. BENEFICIARI DEGLI AIUTI 

3.1 PER IMPEGNI IN CORSO DI ATTUAZIONE (AVVIATI DAL 2009 AL 2012 ):

-  Agricoltori o allevatori singoli o associati (o loro subentranti) che nel 2012 hanno presentato 
domanda di pagamento (di prosecuzione) per impegni assunti dal 2009 al 2011, ai sensi 
della determinazione dell’Agenzia regionale per i pagamenti in agricoltura (Arpea) n. 50-2012 
del 16.03.2012 (Istruzioni per la presentazione), come modificata dalla determinazione n. 62-
2012 del 29.03.2012, e della determinazione dirigenziale della Direzione Regionale 
Agricoltura n. 353 del 20.04.2012 (Disposizioni applicative) 

-  Agricoltori o allevatori singoli o associati (o loro subentranti) che nel 2012 hanno presentato 
domanda di aiuto/pagamento (di adesione) ai sensi della deliberazione della Giunta 
Regionale n. 91-3801 del 27/4/2012, secondo le disposizioni applicative approvate con la 
determinazione dirigenziale n. 422 del 4/5/2012. 

3.2 PER IMPEGNI  IN FASE DI PROROGA (AVVIATI NEL 2007 O NEL 2008):

- Agricoltori o allevatori singoli o associati (o loro subentranti) che rispondono alle seguenti  
condizioni: 
a. nel 2012 hanno presentato domanda di pagamento: 

per il  6° anno di attuazione di impegni assunti nel 2007 per le azioni 214.1 o 214.2 (e in 
seguito eventualmente trasformati in impegni relativi alle sottoazioni 214.7/2 e 214.7/3) 
o per l’azione 214.8/1; 
per il 5° anno di attuazione di impegni relativi all’azione 214.8/1 assunti nel 2008 

Tali domande di pagamento sono state presentate ai sensi della determinazione 
dell’Agenzia regionale per i pagamenti in agricoltura (Arpea) n. 50-2012 del 16.03.2012 
(Istruzioni per la presentazione), come modificata dalla determinazione n. 62-2012 del 
29.03.2012, e della determinazione dirigenziale della Direzione Regionale Agricoltura n. 
353 del 20.04.2012 (Disposizioni applicative); 

b. hanno presentato entro i termini previsti la dichiarazione con cui hanno accettato le 
condizioni per il prolungamento facoltativo di tali impegni, previsto dalla deliberazione 
della Giunta Regionale n. 19-4891 del 7.11.2012, come modificata dalla  deliberazione 
della Giunta Regionale e n. 57-5111 del 18.12.2012, secondo le disposizioni di cui alla 
determinazione dirigenziale della Direzione Regionale Agricoltura. n. 135 del 4.03.2013, 
come modificata dalla determinazione dirigenziale n. 271 del 15.04.2013. 

4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

4.1 NORMATIVA GENERALE

4.1.1. NORME COMUNITARIE

Reg.(CE) n. 1290/2005 e s.m.i., relativo al finanziamento della politica agricola 
comune; (GU L 209 dell' 11.8.2005);  

Reg.(CE) n. 1698/2005 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del FEASR; (GU L 277 del 21.10.2005); 
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Reg.(CE) n. 1848/2006, relativo alle irregolarità e al recupero delle somme 
indebitamente pagate nell'ambito del finanziamento della politica agricola comune 
nonché all'instaurazione di un sistema d'informazione in questo settore; (GU L 355 del 
15.12.2006);

Reg.(CE) n. 883/2006 e s.m.i., recante modalità d’applicazione del regolamento 
Reg.(CE) 1290/2005 (tenuta dei conti degli organismi pagatori ); (GU L 171 del 
23.6.2006);

Reg.(CE) n. 885/2006 e s.m.i., recante modalità di applicazione del Reg.(CE) 
1290/2005 (riconoscimento degli organismi pagatori); (GU L 171 del 23.6.2006); 

Reg.(CE) 1974/2006 e s.m.i., concernente modalità di applicazione del Reg.(CE) 
1698/2005; (GU L 368 del 23.12.2006), come modificato dal reg. (UE) n. 679/2011; 

Linea direttrice n° 2 – Riconoscimento degli organismi pagatori ai sensi dell’articolo 6 
del regolamento (CE) n  1290/2005 del Consiglio e dell’allegato I del regolamento 
(CE) n  885/2006 della Commissione; 

Reg. (CE) n. 73/2009 e s.m.i., che stabilisce norme comuni relative ai regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce 
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti CE n. 
1290/2005, CE n. 247/2006 e abroga il Reg. CE 1782/2003; (GU L 30 del 31.1.2009); 

Reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la modulazione e 
il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto 
agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità 
nell’ambito del regime di sostegno per il settore vitivinicolo; (GU L 316 del 2.12.2009); 

Reg. UE n. 65/2011 e s.m.i., che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; (GU L 
25 del 28.1.2011); 

4.1.2. NORME NAZIONALI

Legge 23 dicembre 1986 n. 898 e successive modifiche (L. 29/9/2000 n. 300), 
concernente sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore 
agricolo; (GU n. 299 del 27/12/1986); 

Legge n. 241/1990 e s.m.i.: "Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; (GU N. 92 del 18/08/1990); 

D.P.R. 1 dicembre 1999 n. 503 “Regolamento recante norme per l’istituzione della 
carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in 
attuazione dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”; 
(GU n. 305 del 30/12/1999); 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; (GU n. 42 del 
20/02/2001);

D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali; 
(GU n. 174 del 29/07/2003, supplemento ordinario n. 123); 

D.lgs. n. 99/2004 - Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere 
d), f), g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n.38; (GU n. 94 del 22/04/2004); 
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Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.13286 del 
18.10.2007. Modifica ed integrazione del decreto ministeriale del 21 dicembre 2006, 
n.12541; (GU n. 253 del 30/10/2007); 

Circolare 12 ottobre 2007: modalità di comunicazione alla Commissione europea 
delle irregolarità e frodi a danno del bilancio comunitario; (GU n. 240 del 15/10/2007); 

Decreto MiPAF del 25/01/2008 n.1003 che all’articolo unico riconosce l’Agenzia 
Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) quale Organismo 
Pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE n. 885/2006 a 
decorrere dal 01/02/2008;  

Legge n. 69 del 18 giugno 2009 - Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile; (GU n.140 del 
19/06/2009 supplemento ordinario n. 95); 

L.R. n.17/99 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” (BURP n. 28 del 
14/07/1999);

Legge Regionale 21.06.2002, n.16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, e le successive 
modifiche ed integrazioni di cui alla Legge Regionale 13.11.06 n. 35 che, all’art 12, 
prevede la trasformazione dell'organismo pagatore regionale - Finpiemonte s.p.a. in 
Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (BURP n. 26 del 
21/06/2002);

4.1.3. PROVVEDIMENTI REGIONALI

D.G.R.  28 novembre 2005 n.107-1659 (“Guida all’accertamento del possesso dei 
requisiti delle figure professionali operanti in agricoltura ed alla applicazione delle 
normative riguardanti la conservazione dell’integrità fondiaria - Istruzioni per 
l’applicazione delle normative connesse ai D.lgs. nn.99/04 e 101/05”); (BURP n. 49 
del 7/12/2005 supplemento ordinario n. 2); 

D.G.R. 17 dicembre 2007, n.76-7830 di approvazione del regolamento di 
funzionamento dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
che, agli artt. 9 e 10, stabilisce le regole per l’affidamento di servizi a soggetti esterni 
delegati e per la definizione dei rapporti con le Province e le Comunità Montane nel 
rispetto del Reg. (CE) 885/06, della Legge regionale n. 16 del 21/06/02 e del 
Regolamento di attività emanato con DPGR del 18/10/02 n. 10/R ; (BURP n. 03 del 
17/01/2008);

D.G.R. 14 gennaio 2008, n. 38-8030 con la quale si individua nel 1 febbraio 2008 la 
data di decorrenza per l’avvio operativo delle attività dell’Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) per quanto riguarda lo 
svolgimento delle funzioni di organismo pagatore regionale, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1290/2005 e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006; (BURP n. 
04 del 24/01/2008); 

D.G.R. n. 80-9406 del 1.08.2008 avente per oggetto: “Reg. (CE) n. 1698/2005 e  
Regolamento (CE) 1975/2006 - Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 della 
Regione Piemonte – Criteri generali per attuare il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali del 20 marzo 2008”; (Suppl. 2 del 28.08.2008 al 
B.U.R.P. n. 35); 

D.G.R. n. 47-9874 del 20.10.2008 avente per oggetto: “Modifiche alla D.G.R. n. 80-
9406 del 1° agosto 2008  “Reg. CE n. 1698/2005 e reg. CE 1975/2006 – P.S.R. della 
Regione Piemonte  – Criteri generali per attuare il Decreto del Ministro delle Politiche 
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Agricole, Alimentari e Forestali n. 1205 del 20 marzo  2008” e sostituzione 
dell’allegato che ne fa parte integrante”; (B.U.R.P. n. 47 – 20 novembre 2008); 

D.G.R. n. 28-4053 del 27.06.2012 avente per oggetto: “Applicazione della disciplina 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari del programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 del Piemonte di cui ai regg. (CE) n.1698/2005 e (UE) 
n.65/2011 e loro s.m.i., in attuazione del Decreto Ministeriale del 22 dicembre 2009, 
n. 30125 e s.m.i. Revoca della D.G.R. n. 80-9406 dell’1.08.2008, come modificata 
dalla D.G.R. n. 47-9874 del 20.10.2008” (B.U.R.P. n. 29 - 19 luglio 2012); 

4.1.4  PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE E MANUALI DELL’ARPEA

PSR 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 
44-7485 del 19.11.2007 e approvato dalla Commissione Europea con decisione 
C(2007) 5944 del 28.11.2007, e successive modifiche approvate dalla Commissione 
Europea:

con comunicazione della Direzione generale dell’Agricoltura e dello sviluppo 
rurale D(2009)7334 del 12 marzo 2009; 

con decisione C(2010)1161 del 7 marzo 2010 (revisione “health check” della 
PAC);

con decisione C(2012) 2248 del 30 marzo 2012. 

con decisione della Commissione europea C (2012) 9804 del 19 dicembre 2012 
e con successiva nota della stessa Commissione FK/ll (2013) 39764 inviata via 
SFC il 15 gennaio 2013; recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 12 
- 5241 del 21 gennaio 2013. 

La versione vigente del PSR, comprensiva delle modifiche apportate, è consultabile 
sul sito internet regionale all’indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/misure/versioni.htm 

Manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite  
dell’Arpea all’indirizzo http://www.arpea.piemonte.it/cms/documentazione/manuali-
recuperi/index.php;

Manuale procedure, controlli e sanzioni dell’Arpea all’indirizzo 
http://www.arpea.piemonte.it/cms/documentazione/manuali-psr/index.php;

Manuale procedurale – Misure connesse alle superfici e agli animali di cui al Titolo I 
del Reg. CE 1975/2006 (abrogato dal Reg. UE 65/2011) all’indirizzo 
http://www.arpea.piemonte.it/cms/documentazione/manuale-misure-211-
214/index.php;

4.2 NORMATIVA SPECIFICA PER LA MISURA 214 

4.2.1 BANDI E DISPOSIZIONI PER IMPEGNI ASSUNTI DAL 2009 AL 2012 

Bandi per la presentazione delle domande di aiuto (e di pagamento) a partire dalla 
campagna 2009 e disposizioni per la presentazione delle domande di pagamento negli anni 
successivi: 

- D.G.R. n. 35-11287 del 23/04/2009 domande di pagamento per la prosecuzione di 
impegni in corso ai sensi delle azioni 214.1, 214.2, 214.8, 214.9 (B.U.R.P. n. 17 del 30 
aprile 2009); 
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- 1a annualità giovani insediatisi in agricoltura riguardo tutte le azioni attive in quell’anno: 
D.G.R. n. 34-11286 del 23/04/2009 (B.U.R.P. n. 17 del 30 aprile 2009); 

- D.G.R. n. 37-11289 del 23/04/2009: domande di aiuto (e di pagamento) per le azioni 
214.3, 214.4, 214.6/1, 214.8/1 e 214.9  (B.U.R.P. n. 17 del 30 aprile 2009); 

- D.G.R. n. 30-11395 dell’11 maggio 2009 Bandi campagna 2009 della misura 214 del 
PSR: DD.G.R. nn. 34-11286, 35-11287 e 37-11289 del 23.04.2009. Proroga del termine 
ultimo di presentazione delle domande ai sensi dell’azione 214.8/1 – Riapertura dei 
termini di presentazione dei progetti collettivi ai sensi delle azioni 214.3 e 214.9. 
(B.U.R.P. n. 19 del 14 maggio 2009); 

- D.D. n. 526 del 22/06/2009: Misura 214 (pagamenti agroambientali) - Approvazione delle 
linee guida per la redazione dei piani pastorali aziendali ai sensi dell'azione 214.6/2 
(B.U.R.P. n. 38 del 24 settembre 2009). 

- D.G.R. n. 50-13328 del 15/02/2010: PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: misura 214 
“Pagamenti agroambientali” - Campagna 2010. Presentazione domande di pagamento 
per le azioni: 214.1; 214.2; 214.3; 214.4; 214.6/1; 214.8/1; 214.9 (B.U.R.P. n. 9 del 4 
marzo 2010); 

- D.G.R. n. 47-13325 del 15/02/2010: 1a annualità giovani insediatisi in agricoltura riguardo 
tutte le azioni attive in quell’anno (B.U.R.P. n. 9 del 4 marzo 2010); 

- D.G.R. n. 45-13323 del 15/02/2010: PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: misura 214 
“Pagamenti agroambientali” –Campagna 2010. Presentazione domande di aiuto (e di 
pagamento) ai sensi delle azioni: 214.1, 214.2, 214.3, 214.6, 214.8/1, 214.9 (B.U.R.P. n. 
9 del 4 marzo 2010); 

- D.G.R. n. 49-13327 del 15/02/2010: PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: misura 214 
“Pagamenti agroambientali” –Campagna 2010. Presentazione domande di aiuto (e di 
pagamento) ai sensi delle azioni: 214.4 (Conversione di seminativi in colture foraggere 
permanenti) e 214.7 (Elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale e 
paesaggistica), sottoazioni 2 e 3 (B.U.R.P. n. 9 del 4 marzo 2010); 

- D.D. n. 403 del 13/04/2010: PSR 2007-2013 del Piemonte: campagna 2010. DGR n. 50-
13328 del 15.02.2010: Disposizione per la presentazione delle domande di pagamento ai 
sensi delle azioni 214.1, 214.2, 214.3, 214.4, 214.6/1, 214.7/2, 214.7/3, 214.8/1, 214.9 
(Suppl. 1 del 15.04.2010 al B.U.R.P n. 15); 

- D.D. n. 402 del 13/04/2010: PSR 2007-2013 - DGR n. 45-13323 e n. 49-13327 del 
15.02.2010: Disposizioni per la presentazione delle domande di aiuto (e di pagamento) ai 
sensi delle azioni 214.1, 214.2, 214.3, 214.4, 214.6/1, 214.6/2, 214.7/2, 214.7/3, 214.8/1, 
214.9 (Suppl. 1 del 15.04.2010 al B.U.R.P n. 15); 

- determinazione dell’Agenzia regionale per i pagamenti in agricoltura (Arpea) n. 51 del 
29.03.2011 (Istruzioni per la presentazione), come modificata dalla determinazione n. 61-
2011 del 16.05.2011, e D.D. della Direzione regionale agricoltura n. 332 del 21.04.2011 
(B.U.R.P. n. 18 del 5/5/2011), come modificata dalla DD n. 1016 del 14.09.2011 (B.UR.P. 
n. 43 del 27/10/2011); 

- D.G.R. n. 89-1934 del 21/4/2011 (domande di aiuto/pagamento per le azioni 214.6/2, 
214.7, 214.8/1 e 214.9) e n. 90-1935 del 21/4/2011 (domande di aiuto/pagamento di 
giovani insediati nell’ambito della misura 112, per tutte le azioni della misura), secondo le 
disposizioni applicative approvate rispettivamente con le determinazioni dirigenziali n. 
353 e n. 356 del 27/4/2011; 

- determinazione dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura n. 50-
2012 in data 16.03.2012 “PSR 2007-2013 del Piemonte: campagna 2012. Istruzioni per la 
presentazione delle domande di pagamento (prosecuzione impegni) della Misura 214 
azioni: 214.1, 214.2, 214.3, 214.4, 214.6/1, 214.7/1, 214.7/2, 214.7/3, 214.8/1, 214.9. 
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Misura 215. Misura F Reg. CE 1257/99 (Titolo II capo VI Reg. CE 1257/99 e s.m.i.); 
Misura F attuazione del reg. CEE 2078/92 e s.m.i. Data apertura e chiusura delle 
domande”, come integrata e modificata dalle determinazioni dell’ARPEA n. 52-2012 del 
21/03/2012 e  n. 62-2012 del 29/03/2012; 

4.2.2 BANDO E DISPOSIZIONI PER IMPEGNI ASSUNTI NEL 2007 

Bando per la presentazione delle domande di aiuto (e di pagamento) per la campagna 
2007 e disposizioni per la presentazione delle domande di pagamento negli anni 
successivi: 

1a annualità (bando 2007): D.G.R. n. 59-5652 del 2.04.2007 (B.U.R.P. n. 14 del 5 aprile 
2007), adeguata dalla D.G.R. n. 54-8664 del 21.04.2008 (B.U.R.P. n. 17 del 24 aprile 
2008) alle disposizioni del PSR approvato dalla Commissione Europea il 28/11/2007; 

2a annualità: D.G.R. n. 52-8662 del 21.04.2008 ( B.U.R.P. n. 17 del 24 aprile 2008), 
come modificata dalla DGR n. 35-8770 del 12/05/2008 (B.U.R.P. n. 20 del 15 maggio 
2008);

3a annualità: D.G.R. n. 35-11287 del 23/04/2009 domande di pagamento per la 
prosecuzione di impegni in corso ai sensi delle azioni 214.1, 214.2, 214.8, 214.9 
(B.U.R.P. n. 17 del 30 aprile 2009) 

4a annualità: D.G.R. n. 50-13328 del 15/02/2010: PSR 2007-2013 della Regione 
Piemonte: misura 214 “Pagamenti agroambientali” - Campagna 2010. Presentazione 
domande di pagamento per le azioni: 214.1; 214.2; 214.3; 214.4; 214.6/1; 214.8/1; 
214.9 (B.U.R.P. n. 9 del 4 marzo 2010); 

5a annualità: Determinazione dell’Agenzia regionale per i pagamenti in agricoltura 
(ARPEA) n. 51 del 29.03.2011 (Istruzioni per la presentazione), come modificata dalla 
determinazione  ARPEA n. 61-2011 del 16.05.2011, e D.D. della Direzione regionale 
agricoltura n. 332 del 21.04.2011 (B.U.R.P. n. 18 del 5/5/2011), come modificata dalla 
DD n. 1016 del 14.09.2011 (B.UR.P. n. 43 del 27/10/2011); 

6° annualità: atti relativi al prolungamento di un anno degli impegni avviati nel 2007: 

D.G.R. n. 19-2790 del 24 ottobre 2011 “PSR 2007-2013 della Regione Piemonte 
D.G.R. n. 44-7485 del 19.11.2007 e s.m.i.: misura 214 “Pagamenti agroambientali”. 
Prolungamento degli impegni pluriennali con scadenza nel 2011, ai sensi del reg. di 
esecuzione (UE) n. 679/2011 della Commissione” (B.U.R.P. n. 44 del 03/11/2011); 

D.D. n. 1230 del 15.11.2011  “PSR 2007-2013: misura 214 "Pagamenti 
agroambientali". DGR n. 19-2790 del 24 ottobre 2011: prolungamento degli impegni 
che scadono nel 2011. Approvazione dei modelli per la raccolta delle dichiarazioni di 
accettazione delle condizioni e di impegno per il 2012” (B.U.R.P. n. 52 del 29/12/2011) ; 

DD n. 1422 del 21.12.2011 “PSR 2007-2013: misura 214 "Pagamenti agroambientali". 
DGR n. 19-2790 del 24.10.2011: prolungamento degli impegni che scadono nel 2011. 
Approvazione delle disposizioni applicative e dei termini per la presentazione delle 
dichiarazioni previste dalla citata DGR e dalla DD n. 1230 del 15.11.2011” (Suppl. 1 del 
23/12/2011 al B.U.R.P. n. 51); 

DGR n. 87-3597 del 19.03.2012 “Programma di sviluppo rurale (PSR) del Piemonte 
2007-2013: Misura 214 “Pagamenti agroambientali” – Prolungamento della durata degli 
impegni terminati nel 2011, ai sensi del reg. di esecuzione (UE) n. 679/2011 della 
Commissione: azioni 214.7/2 (Coltivazioni a perdere per l'alimentazione della fauna 
selvatica) e 214.7/3 (Fasce tampone inerbite) (B.U.R.P. n. 12 del 22/03/2012); 
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4.2.3 BANDO E DISPOSIZIONI PER IMPEGNI ASSUNTI NEL 2008 

Bando per la presentazione delle domande di aiuto (e di pagamento) per la campagna 
2008 e disposizioni per la presentazione delle domande di pagamento negli anni 
successivi: 

- 1a annualità (bando 2008): D.G.R. n. 51-8661 del 21.04.2008 (B.U.R.P. n. 17 del 24 
aprile 2008), come modificata dalla DGR n. 35-8770 del 12/05/2008 (B.U.R.P. n. 20 del 
15 maggio 2008); 

- 2a annualità: D.G.R. n. 35-11287 del 23/04/2009 domande di pagamento per la 
prosecuzione di impegni in corso ai sensi delle azioni 214.1, 214.2, 214.8, 214.9 
(B.U.R.P. n. 17 del 30 aprile 2009) 

- 3a annualità: D.G.R. n. 50-13328 del 15/02/2010: PSR 2007-2013 della Regione 
Piemonte: misura 214 “Pagamenti agroambientali” - Campagna 2010. Presentazione 
domande di pagamento per le azioni: 214.1; 214.2; 214.3; 214.4; 214.6/1; 214.8/1; 
214.9 (B.U.R.P. n. 9 del 4 marzo 2010); 

- 4a annualità: determinazione dell’Agenzia regionale per i pagamenti in agricoltura 
(Arpea) n. 51 del 29.03.2011 (Istruzioni per la presentazione), come modificata dalla 
D.D n. 61-2011 del 16.05.2011, e D.D. della Direzione regionale agricoltura n. 332 del 
21.04.2011 (B.U.R.P. n. 18 del 5/5/2011), come modificata dalla DD n. 1016 del 
14.09.2011 (B.UR.P. n. 43 del 27/10/2011); 

- 5a annualità: determinazione dell’ARPEA n. 50-2012 del 16.03.2012: “PSR 2007-2013 
del Piemonte: campagna 2012. Istruzioni per la presentazione delle domande di 
pagamento (prosecuzione impegni) della Misura 214 azioni: 214.1, 214.2, 214.3, 214.4, 
214.6/1, 214.7/1, 214.7/2, 214.7/3, 214.8/1, 214.9. Misura 215. Misura F Reg. CE 
1257/99 (Titolo II capo VI Reg. CE 1257/99 e s.m.i.); Misura F attuazione del reg. CEE 
2078/92 e s.m.i. Data apertura e chiusura delle domande”, come integrata e modificata 
dalle determinazioni dell’ARPEA n. 52-2012 del 21/03/2012 e  n. 62-2012 del 
29/03/2012; 

4.2.4 CIRCOLARI  REGIONALI 

n. 12506/DA1100 del 14 maggio 2008, dal titolo: azioni 214.1 e 214.2; manutenzione nidi 
artificiali in frutteti e vigneti; 

n. 1518 del 23.01.2009: Oggetto Misura 214: restituzione di importi percepiti a seguito della 
riduzione della superficie assoggettata agli impegni; 

n. 9914/DB1100 del 16 aprile 2009 – precisazioni sulle nuove norme di avvicendamento 
colturale per le aziende aderenti all’Azione 214.1 del PSR 2007-2013; 

n. 0013622 del 27 maggio 2009, con la quale sono state stabilite disposizioni per 
l’applicazione di Azioni della Misura 214; 

n. 0019086 del 24 luglio 2009, con la quale sono state dettate disposizioni a riguardo del 
mancato raggiungimento degli importi minimi per l’applicazione di penalizzazioni; 

n. 6424 del 4.3.2010: Oggetto PSR 2007-2013 Azione 214.2 Applicazioni ed esclusioni a 
seguito infrazioni tecniche; 

n. 13446 del 10.05.2010 Oggetto: Precisazioni e risposte a quesiti sui bandi relativi alla 
misura 214; 

14346 del 17.05.2010: Oggetto:Ulteriori precisazioni in risposta a quesiti sui bandi relativi a 
misura 214; 
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n. 16734 del 10.06.2010 Oggetto PSR 2007-2013 precisazioni sull’applicazione della 
misura 214; 

n. 16805/DB1106 del 10 giugno 2010, con la quale sono stati dati chiarimenti sulle norme 
di avvicendamento per le aziende aderenti all’Azione 214.1 del PSR 2007-2013; 

n. 22424 del 12 agosto 2010, con la quale sono state date disposizioni sull’applicazione 
della Misura 214; 

n. 28838 del 26 ottobre 2010 – Misura 214 (pagamenti agro ambientali) scadenze per le 

verifiche funzionali delle macchine irroratrici; 

n. 30054 del 10.11.2010 Oggetto: PSR 2007-2013 Precisazioni e disposizioni applicative 
riguardanti l’azione 214.3; 

n. 33177 del 10 dicembre 2010 – scadenze per le verifiche funzionali delle macchine 
irroratrici;

n. 1621 del 19.01.2011 Oggetto: PSR 2007-2013 Azione 214.3 e foraggere permanenti; 

n. 12144/DB 11.10 del 16 maggio 2011 - PSR 2007-2013:disposizioni sull’applicazione 
della Misura 214; 

n. 19273/DB 11.10 del 9 agosto 2011 - PSR 2007-2013: disposizioni applicative per la 
Misura 214; 

n. 19971 del 25 agosto 2011  - PSR 2007-2013. Azione 214.1 Eventuali modifiche dei dati 
sull’organizzazione del servizio di assistenza tecnica; 

n. 25962/D.B. 11.00 del 4 novembre 2011 – Azioni 214.1 e 214.3 del PSR 2007-2013: 
apporto di ammendante compostato a coltivazioni di leguminose; 

n. 5836/D.B. 11.00 del 8 marzo 2012 – Risposta a quesiti riguardanti azioni agroambientali; 

n. 6146 del 12 marzo 2012  e n. 11572/DB11.10 del 15 maggio 2012 - Azioni 214.1 e 
214.2: verifiche funzionali delle macchine irroratrici;

n. 16439/DB11.00 del 13 luglio 2012 – Azione 214.1 disponibilità di analisi del terreno 
qualora non si effettuino fertilizzazioni;

n. 16440/DB11.00 del 13 luglio 2012 – Azioni 214.1 e 214.2: disposizioni agli Enti delegati 
sul prelievo di campioni da sottoporre ad analisi residui;

n. 18599/DB11.21 del 9 agosto 2012 – Azioni 214.1 e 214.2: mancato abbinamento di 
particelle a un impegno facoltativo al quale in precedenza erano state assoggettate; Azione 
214.3: casi ammissibili di sostituzione di particelle e relativa comunicazione all’Ente 
delegato;

n. 23189/DB11.21 del 11 ottobre 2012 – specifiche tecniche e documentali per aziende al 
6° anno di impegno;

n. 24132/DB11.21 del 22 ottobre 2012 – Aumenti di superficie in corso di impegno;

n. 543/BD11.21 del 11 gennaio 2013 - Azione 214.3: apporti richiesti per colture di actinidia 
danneggiate dal gelo;

4.2.5 NORMATIVA SU RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

D.D. n. 1162 del 24.12.2008: “Regolamento (CE) n. 1698/2005 e PSR 2007 – 2013 della 
Regione Piemonte - Recepimento DM del 23.03.2008 n. 1205 con DGR n. 80-9406 
dell’1.08.2008 - Definizione degli impegni, delle violazioni e delle relative riduzioni ed 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

946



PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

11

esclusioni circa le azioni 214.1, 214.2 e 214.8/1”; (Suppl. 3 del 22.01.2009 al B.U.R.P. n. 
03);

D.D. n. 1380 del 29 dicembre 2009 e s.m.i. – Regolamento (CE) n. 1698/2005 e PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte – Definizione del sistema delle riduzioni ed esclusioni per 
mancato rispetto degli impegni circa le azioni 214.3 (sottoazioni 214.3.1 e 214.3.2), 214.4, 
214.6/1, 214.9 – Recepimento DM n. 30125 del 22.12.2009 (B.U.R.P.  n. 11 del 18 marzo 
2010);

D.D. n. 1228 del 4.11.2010: “PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: Pagamenti 
agroambientali e D.G.R. n. 80-9406 del 1.08.2008 e ss.mm.ii. Modificazioni ed integrazioni 
al sistema di riduzioni ed esclusioni dai pagamenti di cui alla D.D. n. 1380 del 29.12.2009 
per mancato rispetto degli impegni tecnici: azioni 214.6/1 e 214.6/2”; (B.U.R.P. n. 4 del 27 
gennaio 2011). 

D.D. n. 1675 del 30.12.2010: “PSR 2007-2013. Riduzioni ed esclusioni di pagamento 
riguardanti l’impegno di verifica delle irroratrici previsto dalle azioni 214.1 e 214.2 e gli 
impegni delle sottoazioni 214.7/2 e 214.7/3 – Modifica delle riduzioni ed esclusioni 
applicabili in caso di violazione dell’obbligo di verifica delle irroratrici per le azioni F1 e F2 
del PSR 2000-2006”; (B.U.R.P. n. 10 del10 marzo 2011); 

D.D. n. 1461 del 30/12/2011: PSR 2007-2013 Misura 214 (pagamenti agro ambientali). 
D.G.R. n. 80-9406 del 01 agosto 2008 e s.m.i. Modifiche alle determinazioni dirigenziali n. 
1162 del 24 dicembre 2008, n. 1380 del 29 dicembre 2009 e s.m.i. e n. 1675 del 30 
dicembre 2010, in riferimento alle riduzioni ed esclusioni di pagamento applicabili in caso di 
violazioni di impegni agro ambientali” (B.U.R.P. n. 7 del 16 febbraio 2012); 

4.3 NORMATIVA SULLA CONDIZIONALITA’

D.G.R. n. 88-3598 del 19/03/2012: “Applicazione del regime di condizionalità in attuazione 
del Decreto ministeriale n. 30125 del 22.12.2009, modificato dal D.M. n. 10346 del 
13.05.2011 e dal D.M. n. 27417 del 22.12.2011. Revoca della DGR n. 24-2640 del 
26.09.2011” (B.U.R.P. n. 12 del 22 marzo 2012); 

D.D. n. 296 del 5/4/2012: D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i. e D.G.R. n. 88-3598 del 
19/03/2012. Applicazione dello standard di condizionalità 5.2 (introduzione di fasce 
tampone lungo i corsi d’acqua). (B.U.R.P. n. 15 del 12/04/2012); 

D.D. n. 1250 del 19/12/2012: D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i. e D.G.R. n. 88-3598 
del 19/03/2012. Standard di condizionalità 2.2 (avvicendamento colturale). Applicazione 
della deroga che consente di prolungare la monosuccessione a condizione di mantenere il 
livello di sostanza organica del terreno (B.U.R.P. n. 2 del 10/01/2013). 

4.4  DEFINIZIONI

L’art. 2 del Reg. UE 65/2011 comprende alcune definizioni utili alla comprensione di termini 
utilizzati nel presente documento: 

a) «domanda di aiuto», una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1698/2005; 

b) «domanda di pagamento», la domanda di un beneficiario per ottenere il pagamento da 
parte delle autorità nazionali; 

c) «altra dichiarazione», qualsiasi dichiarazione o documento, diverso da quelli di cui alle 
lettere a) e b), che è stato presentato o conservato da un beneficiario o da terzi allo scopo 
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di ottemperare ai requisiti specifici di alcune misure per lo sviluppo rurale. 

d) superficie determinata»: la superficie degli appezzamenti o delle particelle per cui è stato 
chiesto l’aiuto, identificata in conformità all’art. 11 e all’art. 15, par. 2, 3 e 4, del regolamento 
(UE) n. 65/2011; 

e) «animali determinati”: il numero di animali identificati in conformità all’art. 11 e all’art. 15, 
par. 5 del regolamento (UE) n. 65/2011. 

5. DISPOSIZIONI SULL’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 

5.1 LOCALIZZAZIONE 

La misura 214 è applicabile all’intero territorio regionale.  

I casi di localizzazione più limitata sono esplicitamente previsti nel PSR e richiamati nelle 
disposizioni specifiche di talune azioni. 

Non possono essere finanziate superfici al di fuori del territorio regionale, a eccezione dei casi 
indicati nella trattazione specifica delle azioni 214.1, 214.2 e 214.9.  

5.2  REQUISITI DI BASE 
A norma dell’art. 50 bis del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i., e in accordo con quanto indicato 
al par. 6 (Condizioni di ammissibilità e requisiti) del cap. 5.3.2.1.4. del PSR, ogni beneficiario della 
misura 214 è tenuto a osservare nell’insieme della propria azienda, laddove gli impegni 
agroambientali assunti non comprendano vincoli più restrittivi, i seguenti requisiti di base (baseline):

- le regole di condizionalità di cui agli articoli 4, 5 e 6 e agli allegati II e III del regolamento 
(CE) n. 73/2009; 

- i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. 

5.2.1  CONDIZIONALITA’ 
In materia di condizionalità il quadro normativo nazionale è attualmente definito dal D.M. n. 30125 
del 22 dicembre 2009, come modificato dal D.M. n. 10346 del 13/5/2011 e dal D.M. n. 27417 del 
22/12/2011. 

Le disposizioni regionali per l’attuazione degli impegni sono state precisate in ultimo dalla D.G.R. n. 
88-3598 del 19/03/2012 e dalle determinazioni dirigenziali n. 296 del 5/4/2012 (fasce tampone 
lungo i corsi d’acqua) e n. 1250 del 19/12/2012 (deroga relativa all’avvicendamento colturale). La 
disciplina regionale per l’anno 2013 potrà essere adeguata anche a seguito di ulteriori modifiche in 
via di predisposizione da parte del Ministero delle Politiche agricole. 

5.2.2  REQUISITI MINIMI DI IMPIEGO DI FERTILIZZANTI E FITOFARMACI 
In merito ai requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, si fa riferimento al par. 6 
(Condizioni di ammissibilità e requisiti) del cap. 5.3.2.1.4. del PSR e all’art. 13 e all’allegato 8 del 
D.M. n. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i. 

In particolare, per quanto riguarda l’impiego di fertilizzanti vige l’obbligo di rispettare il D.M. 7 aprile 
2006 applicato dalla Regione Piemonte con il regolamento 10/R del 29.10.2007 e s.m.i. 
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Per quanto riguarda l’impiego dei prodotti fitosanitari, i beneficiari di aiuti agroambientali sono 
tenuti a far verificare almeno una volta nel quinquennio presso centri abilitati dalla Regione la 
funzionalità delle attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci, entro i termini stabiliti in funzione 
dell’anno di adesione nell’allegato 8  del citato Decreto Ministeriale: 

il 30 giugno 2011 per gli impegni avviati negli anni 2007, 2008 e 2009; 

il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di adesione per gli impegni avviati negli 
anni 2010 e seguenti. 

Le azioni 214.1 e 214.2 richiedono di oltrepassare il requisito minimo, con l’impegno a 
effettuare durante il periodo di impegno due verifiche funzionali anziché una sola. Le disposizioni 
per l’attuazione di tale adempimento sono riportate nei capitoli che trattano in modo specificoo le 
azioni in questione.

5.3  ADEGUAMENTO DEGLI IMPEGNI AGROAMBIENTALI A MODIFICHE DELLA 
BASELINE
L’art. 46 del regolamento (CE) 1974/2006 e s.m.i. prevede una clausola di revisione degli 

impegni agroambientali, al fine di garantirne l’adeguamento a seguito di eventuali modifiche dei 
pertinenti criteri o requisiti obbligatori di cui all’art. 39 par. 3 del regolamento (CE) 1698/2005, 
stabiliti a norma degli articoli IV e V del reg. CE 73/2009 (condizionalità) nonché dei requisiti minimi 
in materia di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e di altri requisiti obbligatori. 

Qualora il beneficiario non accetti l’adeguamento, l’impegno cessa senza obbligo di rimborso 
per l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso. 

5.4  RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO

5.4.1 RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO PER DOMANDE DAL 2° AL 5° 
ANNO

Qualora sull’intera superficie oggetto dell’azione agroambientale o su parte di essa l’impegno 
assunto non venga portato a termine dal beneficiario degli aiuti o da chi gli è subentrato nella 
conduzione dei terreni, il beneficiario è tenuto a restituire con gli interessi gli aiuti percepiti per le 
superfici sulle quali l’impegno si è interrotto, ad eccezione dei casi di seguito indicati. 

A) La restituzione non è dovuta nel caso in cui l’interruzione totale o parziale dell’impegno sia 
imputabile:

- a motivi di forza maggiore, definiti dall’art. 47 del reg. (CE) n. 1974/2006. Tali evenienze 
devono essere notificate all’Ente delegato che istruisce la domanda, entro 10 giorni 
lavorativi dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi; 

- alla cessazione definitiva dell’attività agricola dopo aver adempiuto una parte significativa 
dell’impegno (almeno il 60% della durata prevista) e senza che la successione 
all’impegno sia realizzabile. 

B) Per  le domande di prosecuzione dell’impegno originario, la restituzione non è dovuta se la 
somma delle superfici ammissibili trasferite sulle quali l’impegno si è interrotto (al netto di 
eventuali riduzioni per ragioni di forza maggiore) non supera, nell’arco del periodo di impegno 
originario, il 10% della superficie ammissibile del primo anno o, per le azioni 214.1 e 214.2, il 
10% della SAU accertata del primo anno. 
Se viene superata la soglia del 10%, la restituzione degli aiuti da parte del beneficiario deve 
comprendere anche il valore corrispondente a tale percentuale. 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

949



PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

14

C) Per le azioni 214.1 e 214.2, la restituzione dei premi non è dovuta per superfici oggetto di 
impegno nell’anno precedente che siano improduttive (per esempio a seguito dell’estirpo di un 
vigneto o di un frutteto) o siano investite a colture non ammesse a premio. 

D) Per le azioni 214.1 e 214.2, se un impegno facoltativo in corso di attuazione non è più 
applicabile al nuovo utilizzo del terreno (per esempio a seguito di estirpo di un vigneto 
inerbito), la restituzione degli aiuti relativi all’impegno facoltativo non è dovuta se per gli anni 
rimanenti l’impegno facoltativo viene assunto su terreni aziendali ai quali in precedenza non 
era applicato, per un’estensione pari a quella su cui l’impegno facoltativo si è interrotto o per la 
loro intera superficie, nel caso in cui questa non raggiunga una pari estensione. La 
restituzione, inoltre, non è dovuta se l’azienda non possiede superfici su cui operare tale 
compensazione.

E) In merito all’applicazione della “zootecnia biologica”, impegno facoltativo dell’azione 214.2, 
considerato che l’aiuto è calcolato sulle superfici ma è riferito ai capi allevati e alle perdite di 
reddito derivanti dal metodo di allevamento, e tenuto conto delle oscillazioni nel numero dei 
capi che possono verificarsi nell’arco del periodo di impegno, la restituzione dei premi percepiti 
per l’impegno facoltativo non è dovuta se la riduzione della superficie interessata (connessa a 
una riduzione dei capi allevati) non supera il 20% della superficie ammissibile a premio nel 
primo anno di applicazione dell’impegno facoltativo. 

5.4.2 RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO NEL PERIODO DI PROROGA 
(DOMANDE AL 7° ANNO)

In merito alle azioni 214.1, 214.2, 214.7/2 e 214.7/3, il cui sostegno è riferito alla superficie, in 
caso di cessione senza subentro nell’impegno il rimborso del sostegno non è dovuto se le 
superfici cedute durante il periodo di proroga (2012-2013), nel loro complesso, non superano il 
50% della superficie oggetto di impegno nel 2011 (art. 44, par. 2°, lett. b) del regolamento (CE) 
n. 1974/2006 e s.m.i.).  

5.5 RIDUZIONE DEI CAPI OGGETTO DI IMPEGNO

5.5.1 RIDUZIONE DEI CAPI OGGETTO DI IMPEGNO PER DOMANDE DAL 2° AL 5° ANNO
Per l’azione 214.8, il cui sostegno è riferito ad animali allevati, in caso di riduzione dei capi 

oggetto di impegno si applicano le penalità previste dalle disposizioni attuative dell’azione, tranne 
che nei casi in cui l’interruzione totale o parziale dell’impegno sia imputabile: 

- a motivi di forza maggiore, definiti dall’art. 47 del reg. (CE) n. 1974/2006. Tali evenienze 
devono essere notificate all’Ente delegato che istruisce la domanda, entro 10 giorni lavorativi 
dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi; 

- alla cessazione definitiva dell’attività agricola dopo aver adempiuto una parte significativa 
dell’impegno (almeno il 60% della durata prevista) e senza che la successione all’impegno 
sia realizzabile. 

5.5.2 RIDUZIONE DEI CAPI OGGETTO DI IMPEGNO PER DOMANDE AL 6°/ 7° ANNO  
Per l’azione 214.8, il cui sostegno è riferito ad animali allevati, la domanda di prolungamento 

dell’impegno dovrà riguardare almeno lo stesso numero di capi oggetto di impegno nel primo anno. 
In caso di riduzione dei capi rispetto al primo anno di impegno si applicano le penalità previste 
dalle disposizioni attuative dell’azione, tranne che per i motivi di forza maggiore di cui all’art. 47 del 
reg. (CE) n. 1974/2006. Tali evenienze devono essere notificate all’Ente delegato che istruisce la 
domanda, entro 10 giorni lavorativi dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi.
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5.6  ASSOGGETTAMENTO ALL’IMPEGNO DI NUOVE SUPERFICI

Ai sensi dell’art. 45 del reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i., durante il periodo di esecuzione 
dell’impegno (secondo la durata prevista dalle azioni del PSR 2007-2013) è possibile autorizzare 
per gli anni rimanenti un’estensione di tali impegni a nuove superfici, nel caso in cui ricorrano le 
seguenti condizioni: 

a) che l’estensione sia di indubbio vantaggio per la misura; 

b) che sia giustificata dalla natura dell’impegno, dalla durata del periodo restante e dalle 
dimensioni della superficie aggiuntiva; 

c) che non pregiudichi l’effettiva verifica del rispetto delle condizioni cui è subordinata la 
concessione del sostegno. 

Con le disposizioni delle domande di pagamento di cui alle campagne 2010 e 2011 per le 
estensioni di impegno sono stati applicati dei criteri modulari in relazione all’anno ed alla superficie 
di nuova introduzione che tuttavia sono stati oggetto di osservazioni da parte dell’Unità J.4 della 
Direzione gen. dell’agricoltura e dello sviluppo rurale della Commissione europea che si occupa 
della verifica delle spese dello sviluppo rurale, a seguito dell’audit in Piemonte dal 28.11.2011 al 
3.12.2011. I criteri vengono riproposti nel presente provvedimento con alcune modifiche riguardo 
la natura della superficie oggetto di aumento, facendo presente inoltre che il riconoscimento 
finanziario delle superfici aggiunte non può al momento essere garantito.  

Alle domande di pagamento potranno essere applicati, salvo diverse disposizioni che 
rettificheranno le presenti a seguito del provvedimento definitivo della Dig. AGRI della 
Commissione europea, i criteri indicati nelle tabelle seguenti, articolati in funzione dei parametri di 
cui alla lettera b).

In particolare si tiene conto della natura degli impegni per le azioni 214.1 e 214.2, che 
richiedono l’applicazione degli impegni all’intera SAU aziendale (tabella A), e per l’azione 214.4 
che richiede una durata quinquennale delle foraggere affinché queste si possano considerare 
permanenti (tabella B). La Tabella C fa riferimento alle altre azioni che concedono il premio per 
superficie.  

Tab. A: Azioni 214.1 e 214.2

Anno di impegno 
Vincoli relativi alle superfici aggiuntive, cioè non facenti parte 
nell’anno precedente della Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 
aziendale di alcun beneficiario aderente all’azione: 

Secondo anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio soltanto fino al 
40% della SAU aziendale accertata nell’anno di riferimento. (1).

Terzo anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio per gli anni 
restanti soltanto fino al 20% della SAU aziendale accertata 
nell’anno di riferimento. (1)

Quarto anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio per gli anni 
restanti soltanto fino al 5% della SAU aziendale accertata 
nell’anno di riferimento. (1)

Quinto anno Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive.  
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Sesto e settimo anno Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive. 

(1) La somma delle superfici aggiuntive, inserite dal secondo al quarto anno, non può 
superare il 50% della SAU aziendale accertata nell’anno di riferimento. 
L’anno di riferimento è quello iniziale per gli impegni avviati negli anni 2009 e seguenti; il 
2008 per gli altri impegni.

Gli impegni devono essere comunque applicati fino al termine del periodo di impegno 
sull’intera SAU aziendale, comprese le superfici aggiuntive (anche per l’eventuale quota non 
ammissibile a premio). 

Tab. B:  Azione  214.4

Per l’azione 214.4 i vincoli di assoggettamento all’impegno di nuove superfici sono 
differenziati in funzione dell’anno di adesione. 

Anno di 
adesione

Anno di 
impegno 

Vincoli relativi alle superfici aggiuntive, cioè non oggetto di 
impegno nell’anno precedente: 

Secondo
anno

Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio soltanto fino al 
40% della superficie ammissibile a premio il 1° anno, a 
condizione che sia stato effettuato l’adeguamento dell’impegno 
per un nuovo quinquennio a partire dal 2010, ai sensi dell’art. 
27, par. 12 del regolamento (CE) n. 1974/2006. 2009

Anni
successivi  

Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive. 

2010 e 
seguenti

Secondo
anno e 
successivi 

Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive. 

Tab. C: Azioni 214.3, 214.6/1(*), 214.7, 214.9

Anno di impegno Vincoli relativi alle superfici aggiuntive, cioè non facenti parte 
dell’azienda  e non oggetto di impegno nell’anno precedente: 

Secondo anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio soltanto se 
risultano da un aumento della superficie aziendale e costituiscono 
fino al 40% della superficie ammissibile a premio nel 1° anno. (1)

Terzo anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio per gli anni 
restanti soltanto se risultano da un aumento della superficie 
aziendale e costituiscono fino al 20% della superficie ammissibile 
a premio nel 1° anno. (1)

Quarto anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio per gli anni 
restanti soltanto se risultano da un aumento della superficie 
aziendale e costituiscono fino al 5% della superficie ammissibile a 
premio nel 1° anno. (1)
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Quinto anno Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive  

Sesto e settimo anno 
(azione 214.7) 

Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive. 

(1) La somma delle superfici aggiuntive, inserite dal secondo al quarto anno, non può 
superare il 50% della superficie ammissibile a premio nel 1° anno. 

(*) Sono fatte salve le disposizioni specifiche dell’azione 214.6/1, per quanto riguarda la 
permutazione delle superfici. 

5.6.1 SUPERFICI AGGIUNTIVE IN CASO DI SUBENTRO NELL’IMPEGNO 2.
In caso di subentro totale nell’applicazione di un impegno in corso, il subentrante può 

assoggettare all’azione nuove superfici e ricevere i relativi aiuti per gli anni rimanenti, entro i limiti e 
alle condizioni che, in funzione dell’anno di impegno, si sarebbero applicati al cedente qualora non 
si fosse verificato il subentro. 

In caso di subentro parziale, viceversa, chi è subentrato nell’impegno può ricevere soltanto i 
pagamenti relativi alle superfici interessate dal subentro, per gli anni rimanenti del periodo di 
impegno. Per le azioni 214.1 e 214.2 (produzione integrata e biologica), come previsto dal PSR, gli 
impegni devono essere rispettati sull’intera SAU aziendale (fatte salve le esclusioni consentite), 
comprese le eventuali superfici che non beneficiano dell’aiuto  

5.7 TRASFORMAZIONE DI  IMPEGNI

L’art. 27, par. 11, comma 1 del reg. (CE) n. 1974/2006 prevede che la trasformazione di un 
impegno in corso di attuazione in un altro impegno sia ammissibile alle seguenti condizioni: 

- la trasformazione comporta indubbi vantaggi per l’ambiente, 

- l’impegno risulta particolarmente rafforzato, 

- gli impegni figurano nel PSR approvato. 

Si considerano ammissibili le seguenti trasformazioni di impegni in corso oppure oggetto del 
prolungamento al 7° anno: 

da impegni relativi all’azione 214.1 a impegni delle azioni 214.2 (produzione biologica), 
214.7/2 (coltivazioni a perdere) o 214.7/3 (fasce tampone inerbite); 

da impegni relativi all’azione 214.2 a impegni della azioni 214.7/2 (coltivazioni a perdere) o 
214.7/3 (fasce tampone inerbite). 

A seguito della trasformazione, il nuovo impegno agroambientale si applica ai terreni interessati 
fino alla scadenza del periodo di applicazione. 

Sono inoltre ammissibili le seguenti trasformazioni: 

da impegni relativi all’azione 214.1 in impegni della misura 216 (investimenti non produttivi)  
e nei relativi impegni di mantenimento (impegno facoltativo “manutenzione dei nidi artificiali 
per uccelli e chirotteri” o impegni della sottoazione 214.7/1 per la manutenzione di 
formazioni vegetali e/o aree umide) e in impegni della misura 221 (imboschimento di terreni 
agricoli)

2 circolare n.12144 del 16/5/2011 
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da impegni relativi all’azione 214.2 in impegni della misura 216 (investimenti non produttivi)  
e nei relativi impegni di mantenimento (impegno facoltativo “manutenzione dei nidi artificiali 
per uccelli e chirotteri” o impegni della sottoazione 214.7/1 per la manutenzione di formazioni 
vegetali e/o aree umide) e in impegni della misura 221 (imboschimento di terreni agricoli), 
tipologia “arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo” o “bosco permanente”. 

La  manutenzione dei nidi artificiali installati nell’ambito della misura 216 richiede l’assunzione 
di un impegno quinquennale comprendente gli impegni di base dell’azione 214.1 o 214.2  e il 
pertinente impegno facoltativo; per il mantenimento delle formazioni vegetali e/o delle aree umide  
realizzate nell’ambito della misura 216  è prevista l’assunzione di un impegno decennale relativo 
alla sottoazione 214.7/1.  

5.8 COMPATIBILITA’  E  CUMULABILITA’ FRA AZIONI E MISURE 

Nella tabella riportata al termine della Parte I sono indicate le interazioni tra le azioni della 
misura 214, altre misure del PSR 2007-2013 e misure del PSR 2000-2006 per le quali esistono 
pratiche ancora in corso e che possono dar luogo al cumulo dei premi o ad una 
compatibilità/incompatibilità di applicazione. 

5.9 INTERAZIONE CON IL SOSTEGNO DI CUI AL REG. (CE) N. 73/2009 

A seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2010 delle norme comunitarie e nazionali (D.M. 
29 luglio 2009) vigenti in materia di sostegno diretto agli agricoltori e di demarcazione tra 
quest’ultimo ed il sostegno allo sviluppo rurale, è necessario garantire l’assenza di doppia 
compensazione in riferimento alla stessa operazione. 

Nel testo delle azioni 214.2, 214.6 e 214.8 è riportata la specifica interazione tra i premi 
agroambientali ad esse ascrivibili ed il sostegno previsto dall’art. 68 del reg. CE 73/2009, secondo 
il testo vigente del PSR (cap. 5.2.4.6). 

5.10 IMPEGNI LA CUI DURATA SUPERA IL 2013

Per le domande attivate (o riavviate a seguito di adeguamento) a partire dal 2010, gli impegni  
in corso oltrepassano il 2013 (ultimo anno della corrente programmazione). L’art. 46 del reg. (CE) 
1974/2006, come modificato dal reg. (UE) n. 679 del 14.07.2011, prevede che in tali casi debba 
essere sottoscritta una clausola di revisione per l’adeguamento alle condizioni che saranno 
previste nel periodo di programmazione 2014-2020. 

Per le annualità successive al 2013 non può essere comunque garantito il finanziamento, 
considerato che nel prossimo periodo di programmazione il rinnovato quadro giuridico della politica 
agricola comunitaria potrebbe non prevedere impegni coincidenti o analoghi nell’ambito del 
sostegno allo sviluppo rurale. 

6. RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

Le difformità relative alle superfici o ai capi dichiarati, la mancanza di requisiti di ammissibilità e 
le violazioni di impegni agroambientali e/o di regole di baseline comportano l’applicazione delle 
riduzioni o esclusioni previste dalle norme comunitarie e nazionali e dalle disposizioni applicative 
regionali.
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6.1 RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER DIFFORMITA’ 

In caso di difformità fra le superfici o i capi dichiarati e quelli determinati in fase istruttoria, si 
applicano le riduzioni ed esclusioni previste rispettivamente dagli articoli 16 e 17 del regolamento 
(UE) n. 65/2011, concernente l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sostegno allo sviluppo rurale. 

Le modalità di calcolo delle penalità in oggetto sono illustrate in dettaglio nella determinazione 
dell’Arpea n. 46-2013 del 20.03.2013. 

6.2 RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER MANCANZA DI REQUISITI O INADEMPIENZE 

Nei casi di mancanza di requisiti di ammissibilità o di violazione di impegni agroambientali, si fa 
riferimento all’art. 18 del regolamento (UE) n. 65/2011 e alla disciplina attuativa e integrativa 
definita dal Decreto Ministeriale n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i. e dai seguenti provvedimenti 
regionali:

deliberazione della Giunta Regionale n. 28-4503 del 27/6/2012, che ha revocato la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 80-9406 dell’1.08.2008 e s.m.i., con cui sono stati 
definiti i criteri generali per le misure del PSR rinviando a specifici provvedimenti la 
classificazione degli impegni e delle inadempienze e l’individuazione delle relative riduzioni 
ed esclusioni; 

determinazione dirigenziale n. 1162 del 24.12.2008 e s.m.i., (azioni 214.1, 214.2 e 
214.8/1);

determinazione dirigenziale n. 1380 del 29.12.2009 (azioni 214.3/1, 214.3/2, 214.4, 
214.6/1, 214.9); 

deliberazione della Giunta Regionale n. 14-784 dell’11.10.2010: “PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte: D.G.R. n. 2-9977 del 5.11.2008. Misura 214 Pagamenti agroambientali. 
Ambito di applicazione delle azioni 214.6/1 e 214.6/2”; 

determinazione dirigenziale n. 1228 del 4.11.2010 (modifiche e integrazioni alla 
determinazione dirigenziale n. 1380 del 29/12/2009: mancato rispetto degli impegni tecnici 
delle azioni 214.6/1 e 214.6/2); 

determinazione dirigenziale n. 1675 del 30.12.2010 (verifica delle irroratrici nell’ambito delle 
azioni 214.1 e 214.2; sottoazioni 214.7/2 e 214.7/3); 

determinazione dirigenziale n.  n. 1461 del 30.12.2011 (modifiche alle determinazioni 
dirigenziali n. 1162 del 24.12.2008, n. 1380 del 29.12.2009 e s.m.i. e n. 1675 del 
30.12.2010).

Le azioni 214.1 e 214.2 prevedono che per ciascun gruppo di colture (caratterizzato da un 
determinato premio unitario) sia attribuito un premio ridotto alla superficie che oltrepassa una 
determinata soglia (es. 15 ettari per le “colture annuali”). Qualora un’inadempienza e la 
conseguente riduzione o esclusione di premio siano riferite a singole colture o a determinate 
superfici, il premio relativo a tali colture o superfici, al quale dovrà essere applicata la penalità 
prevista, viene calcolato moltiplicando la superficie interessata per il premio medio spettante al 
relativo gruppo di colture nell’ambito della domanda in questione. 
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6.3 ESCLUSIONI PER MANCATA  PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI PAGAMENTO 
RELATIVE A IMPEGNI IN CORSO

Per gli impegni  in corso di attuazione, i beneficiari degli aiuti sono tenuti a presentare in ogni 
anno successivo a quello di adesione una domanda di pagamento riferita alla situazione 
aggiornata dell’azienda, comprensiva di eventuali modifiche nell’ordinamento aziendale, nei terreni 
assoggettati all’impegno, nelle modalità di pagamento, ecc. 

Qualora la domanda di pagamento non sia pervenuta entro la scadenza per la presentazione 
tardiva (indicata  nel 10/6/2013 dalla determinazione dall’ARPEA n. 46-2013 del 20.03.2013), la 
relativa annualità di premio non può essere erogata. 

La continuità di applicazione dell’impegno pluriennale in corso, necessaria per evitare la revoca 
della domanda e la restituzione delle annualità pregresse, può essere riconosciuta qualora sia 
espressamente dichiarata dal beneficiario anche per l’anno di mancata presentazione della 
domanda e sia verificabile dall’Ente delegato, in funzione dell’azione interessata, mediante 
opportuni controlli amministrativi e almeno un accertamento in loco. Nel rispetto di tali condizioni, e 
qualora siano regolarmente presentate le domande di pagamento per gli eventuali anni residui del 
periodo di impegno, possono essere erogate le successive annualità di premio. 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per la mancata presentazione della domanda di pagamento, il 
beneficiario si considera debitore di una somma pari alle riduzioni o esclusioni che si sarebbero 
applicate in base alle regole vigenti a causa delle violazioni commesse, qualora la domanda fosse 
stata presentata entro i termini previsti.  

6.4 ESCLUSIONI PER SITUAZIONI IRREGOLARI PREVISTE DAL PSR

Il PSR vigente prevede che siano esclusi dal pagamento gli aderenti ad azioni agroambientali 
che non consentano agli organismi autorizzati l'effettuazione dei controlli, tra i quali quelli sanitari, 
necessari per verificare l'ottemperanza degli obblighi assunti. 

Inoltre, come indicato al par. 16 del capitolo 11.4 del PSR 2007-2013, verranno esclusi dagli 
aiuti i soggetti che non soddisfino le seguenti condizioni: 

1) essere in regola con i versamenti contributivi; tale requisito è attestabile con la 
presentazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) o mediante la 
dichiarazione rilasciata da parte degli Enti previdenziali. A tal proposito gli Enti delegati 
dovranno effettuare una richiesta, anche attraverso le procedure informatiche, all’INPS o 
agli altri Enti di previdenza sociale per ogni anno di impegno. Viene fatta salva la 
possibilità della compensazione qualora prevista dalla normativa nazionale, nel qual caso 
è possibile erogare gli aiuti; 

2) rispettare gli obblighi e possedere i requisiti previsti dalla normativa comunitaria e 
nazionale in materia di quote latte, compreso il caso di acquisto di latte da un primo 
acquirente che non effettui il versamento del prelievo supplementare dovuto; 

3) aver provveduto al versamento delle somme eventualmente richieste a causa di sanzioni 
e penalità irrogate dalla Regione, Province, Comunità montane o dagli Organismi 
Pagatori riconosciuti; 

4) aver ottemperato all’eventuale richiesta di restituzione di somme non dovute, erogate in 
applicazione di programmi comunitari, nazionali, regionali da parte della Regione, 
Province, Comunità montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti; 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

956



PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

21

5) non avere subito condanne passate in giudicato per reati di frode o sofisticazione di 
prodotti agroalimentari; 

6) non essere in attesa di sentenza per reati di frode o sofisticazione di prodotti 
agroalimentari. In caso contrario la concessione dell’aiuto resta sospesa fino alla 
pronuncia di sentenza definitiva e comunque non oltre la data ultima prevista con le 
regole comunitarie del disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie (regola dell’ 
”n+2”).

La regolarità della situazione dei richiedenti rispetto a tali condizioni verrà dichiarata in 
domanda ed accertata dagli Enti delegati nell’ambito delle verifiche svolte a carico del campione di 
aziende estratto per il controllo in loco.

Nel caso in cui, dopo la concessione degli aiuti, i soggetti beneficiari si trovino in situazione 
irregolare rispetto ad una delle condizioni sopra indicate, l’autorità che ha emesso il provvedimento 
di concessione degli aiuti provvede alla relativa revoca con la richiesta di restituzione delle somme 
già percepite maggiorate degli interessi. 

A tal proposito si rileva come i principali riferimenti di legge relativi ai reati di frode o 
sofisticazione dei prodotti agroalimentari sono: 

artt. 5 e 6 della legge 30.04.1962 “Disciplina igienica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande” (così modificata dalla L. 26.02.1963 n. 441, L. 
19.02.1992 n. 142, D.P.R. 19.11.1997 n. 514 e dalla L. 27.12.1997 n. 449); 
Legge 07.08.1986 n. 462 e s.m.i. “Misure urgenti in materia di prevenzione e repressione 
delle sofisticazioni alimentari”; 
Legge 20.02.2006 n. 82 “Disposizioni di attuazione della normativa comunitaria 
concernente l’Organizzazione comune di mercato (OCM) del vino”; 
Decreto legislativo 08.06.2001, n. 231 e s.m.i. “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000 n. 300” 
relativamente alle disposizioni riferite ai reati di frode o sofisticazione di prodotti 
agroalimentari.

Tali disposizioni legislative prevedono l’irrogazione di sanzioni penali e sono collegabili 
(talvolta come leggi speciali rispetto al codice penale) alle fattispecie penali, secondo le modalità 
previste dai punti 5 e 6, di cui principalmente agli articoli 439 c.p. (avvelenamento di acque o di 
sostanze alimentari), 440 c.p. (adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari), 442 c.p. 
(commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate), 444 c.p. (commercio di sostanze 
alimentari nocive) 515 c.p. (frode nell’esercizio del commercio), 516 c.p. (vendita di sostanze 
alimentari non genuine come genuine) 517 c.p. (vendita di prodotti industriali con segni mendaci), 
517 quater c.p. (contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari).

Non è altresì ammesso al finanziamento chi abbia subito condanna o sia in attesa di 
sentenza per i reati di frode (compiuti per ottenere contributi statali di enti pubblici e della Comunità 
Europea o per destinare il contributo ottenuto a diverse finalità rispetto allo scopo stesso) a cui è 
estesa l’esclusione dai benefici dal PSR 2007-2013 secondo le modalità previste dai punti 5 e 6. 
Tali delitti sono principalmente previsti dagli articoli 316 bis (malversazione ai danni dello stato), 
316 ter c.p. (indebita percezione a danno dello Stato), 640 c.p. (truffa semplice), 640 bis c.p. (truffa 
aggravata ai danni dello Stato, della Comunità Europea e degli enti pubblici). 

Comunque tutti i reati previsti devono essere inerenti ad attività aziendale. 
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Sono fatte salve le ipotesi in cui vi sia stata l’estinzione del reato (titolo VI c.p. artt. 150 – 169 
e art. 460 c.p.p. – con riguardo alla condanna comminata a seguito di Decreto Penale -) o la 
riabilitazione (ex artt. 178 e 179 c.p. e art. 683 c.p.p.) dei soggetti interessati. 

In relazione alla fattispecie “soggetti in attesa di sentenza per reati di frode o sofisticazione di 
prodotti agroalimentari” si considerano i seguenti soggetti: 

- imputati a seguito di rinvio a giudizio; 
- imputati a seguito di decreto di citazione a giudizio; 
- imputati a seguito dell’emissione del Decreto Penale di condanna. 

Sono interessati da questa disposizione i seguenti soggetti: 
- il soggetto beneficiario del contributo (società di capitali, società di persone, ditta 

individuale, etc.); 
- il legale rappresentante del soggetto beneficiario dell’aiuto. 

L’esclusione dai benefici per i casi contemplati ai punti 5 e 6 si applica anche in caso di 
eventuale successiva sostituzione del legale rappresentante e/o modifica della ragione sociale. 

Precisazione delle ipotesi previste nei punti 1, 2, 3, 4, 5, 6

Qualora le ipotesi di esclusione previste ai sopra indicati punti 1, 2, 3, 4 e 5 intervengano: 

- in fase di erogazione degli aiuti: l’ufficio provvede alla relativa revoca con la richiesta di 
restituzione delle somme già percepite maggiorate degli interessi, fatta salva la possibilità 
di sanare le eventuali situazioni irregolari sopra indicate secondo le disposizioni procedurali 
stabilite dalla legge 241/1990 e s.m.i. 

Per le ipotesi di esclusione previste in premessa al punto 1, viene fatta salva la possibilità 
della compensazione qualora prevista dalla normativa comunitaria e nazionale; nel qual caso è 
possibile erogare gli aiuti. 

Qualora le ipotesi di esclusione previste al sopra indicato punto 6 intervengano: 

- in fase di erogazione dei contributi e nel caso in cui il beneficiario o il legale rappresentante 
dello stesso siano in attesa di sentenza per reati di frode o sofisticazione di prodotti 
agroalimentari, la domanda di pagamento presentata è sospesa per un periodo coerente 
con le regole comunitarie del disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie come 
previsto all’art. 29 del reg. CE 1290/05. 

Il periodo di sospensione non potrà superare il 30 giugno 2015 tenuto conto delle disposizioni 
dell’art. 29, comma 2, del Reg. CE 1290/05.  
Dopo tale data l’Ufficio competente che ha emesso il provvedimento di concessione degli aiuti, 
provvede alla relativa revoca con la richiesta di restituzione delle somme già percepite maggiorate 
degli interessi. 

E’ fatto salvo quanto previsto al comma 4 dell’art. 29 del Reg. CE 1290/05. 

6.5 RICORRIBILITA’ DEI PROVVEDIMENTI

Avverso i provvedimenti relativi al mancato accoglimento delle domande o alle  
riduzioni/esclusioni, sono esperibili: 

a tutela delle posizioni di interesse legittimo, alternativamente: 
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ricorso giurisdizionale al TAR competente, entro 60 giorni dal ricevimento della 
comunicazione; 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

a tutela delle posizioni di diritto soggettivo, ricorso innanzi al Giudice Ordinario. 

7. EFFETTI DELLA DECADENZA DI DOMANDE DI INSEDIAMENTO SU 
DOMANDE RELATIVE A BANDI PER GIOVANI INSEDIATI 3

7.1. ASSUNZIONE, DA PARTE DEL GIOVANE AGRICOLTORE, DI UN IMPEGNO 
AGROAMBIENTALE CHE IL CEDENTE NON AVEVA IN CORSO DI ATTUAZIONE 

L’inammissibilità o la revoca di una domanda di insediamento non determina la decadenza di 
un impegno agroambientale assunto dallo stesso beneficiario nell’ambito di un bando per giovani 
insediati, a condizione che nell’anno di assunzione dell’impegno agroambientale sia stato emanato 
per la medesima azione, oltre al bando riservato ai giovani insediati, anche un bando accessibile 
alla generalità degli agricoltori per il quale non sia stato necessario selezionare le domande 
pervenute.

Se un bando avente tali caratteristiche viene emanato non nell’anno di adesione all’impegno 
agroambientale da parte del giovane la cui domanda di insediamento è decaduta, ma in un anno 
successivo, la domanda agroambientale relativa a tale anno successivo, presentata come 
prosecuzione dell’impegno assunto nell’ambito di un bando per giovani insediati, può essere 
riconosciuta su richiesta dell’interessato come domanda di nuova adesione al bando rivolto alla 
generalità degli agricoltori, con conseguente differimento del periodo di impegno. La domanda o le 
domande agroambientali degli anni precedenti vengono revocate (con restituzione degli importi già 
percepiti) poiché il beneficiario non avrebbe potute presentarle se non in quanto titolare della 
domanda di insediamento risultata inammissibile o revocata. 

7.2. ASSUNZIONE, DA PARTE DEL GIOVANE AGRICOLTORE, DI UN IMPEGNO 
AGROAMBIENTALE CHE IL CEDENTE AVEVA GIA’ IN CORSO DI ATTUAZIONE

Si considera il caso di un agricoltore che, avendo presentato una domanda di insediamento 
nell’ambito della misura 112, abbia aderito a un bando agroambientale riservato a giovani insediati 
subentrando al cedente in un impegno in corso di attuazione. 

Qualora la domanda di insediamento non sia andata a buon fine, la domanda di adesione 
all’impegno agroambientale da parte del giovane agricoltore e le eventuali successive domande 
annuali di prosecuzione, originariamente riferite al bando per giovani agricoltori, possono essere 
riconosciute su richiesta dell’interessato come domande di prosecuzione dell’impegno assunto dal 
cedente, fino alla scadenza della sua durata originaria  

3 circolare n. 19273 del 9/8/2011
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8. RINVIO  

Per quanto non espressamente previsto nel presente documento si rimanda alle norme 
comunitarie, nazionali e regionali che riguardano lo sviluppo rurale e in particolare le misure 
agroambientali.

Per quanto concerne la presentazione delle domande e le fasi procedurali successive, si fa 
riferimento alla determinazione dell’Arpea n. 46-2013 del 20.03.2013. 

In particolare, essa ha definito: 
- i dati e le dichiarazioni sottoscritti all’atto della presentazione delle domande di 

pagamento;
- la finalità di presentazione delle domande; 
- le modalità e i termini di presentazione delle domande di pagamento; 
- la presentazione di eventuali domande di modifica ai sensi dell’art. 14 del reg. CE n. 

1122/2009;
- la presentazione di eventuali domande di revoca parziale o totale ai sensi dell’art. 25 del 

reg. CE n. 1122/2009; 
- l’eventuale presentazione tardiva della domanda 
- le competenze e lo svolgimento dell’istruttoria e dei controlli; 
- le modalità di calcolo e l’applicazione delle esclusioni e delle riduzioni, compreso l’ordine 

sequenziale. 

La Direzione Regionale 11 – Agricoltura e l’ARPEA sono incaricate, per quanto di rispettiva 
competenza, di emanare eventuali ulteriori disposizioni tecniche, procedurali ed organizzative. 

Inoltre potranno essere fornite disposizioni da parte degli organismi deputati alle verifiche del 
sistema integrato di gestione e controllo nonché al coordinamento del pagamento degli aiuti. 
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PARTE  II 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI 

AZIONE 214.1 
APPLICAZIONE DI TECNICHE DI PRODUZIONE INTEGRATA 

1. BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno  in corso di attuazione gli impegni 
quinquennali dell’azione (assunti negli anni 2009, 2010, 2011 o 2012) o subentrano, 
totalmente o parzialmente, nella conduzione di aziende che hanno impegni in corso; 

imprenditori agricoli singoli o associati che prolungano per un settimo anno impegni 
quinquennali assunti nel 2007. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’

2.1 Importi minimi 
I criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR prevedono che le 

domande di pagamento, per essere finanziabili, debbano dare luogo al termine dell’istruttoria a 
importi almeno pari ai seguenti livelli minimi, differenziati per zona: 

250 euro per le aziende ricadenti in zone montane, 
500 euro per le aziende ricadenti in altre zone. 

Le zone in questione sono desumibili dalla classificazione territoriale del PSR. Ai fini della 
determinazione dell’importo minimo, una domanda viene attribuita alla zona in cui ricade la 
maggior parte della superficie aziendale oggetto di impegno. 

Le disposizioni applicative regionali4 hanno individuato alcuni motivi che possono impedire il 
raggiungimento dell’importo minimo senza pregiudicare la finanziabilità della domanda: 

a) applicazione di penalizzazioni per violazione di impegni e/o per difformità fra superfici 
dichiarate ed accertate (es. riduzione di premio conseguente alla sottrazione del doppio 
dell’eccedenza dalla superficie determinata); 

b) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

c) estirpo di vigneti danneggiati dalla flavescenza dorata o di impianti di actinidia colpiti da 
batteriosi;

4 DGR n. 819407 del 1/8/2008 e circolare regionale n. 19086 del 24/7/2009
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d) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite 
previsto dal PSR del 10% della SAU aziendale (cfr parte generale); 

e) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite 
del 10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante 
non raggiungono l’importo minimo; 

f) passaggio da una coltura disciplinata dalle norme tecniche, coltivata nell’anno 
precedente, a un utilizzo del terreno non disciplinato e perciò non ammissibile al 
sostegno.

g) per le adesioni del 2007 (7° anno), riduzione dei premi/ha originariamente previsti dal 
bando del 2/4/2007, nell’ambito delle modifiche apportate al testo del PSR prima 
dell’approvazione da parte della Commissione Europea. 

Si considerano inoltre finanziabili premi annuali che non raggiungano il livello minimo a causa 
del passaggio da una coltura disciplinata dalle norme tecniche, coltivata nell’anno precedente, a un 
utilizzo del terreno non disciplinato e pertanto non ammesso a premio. 

I motivi di cui ai punti a) e g) sono riconosciuti fin dal primo anno di impegno; gli altri a partire 
dal secondo. 

2.2 Qualifica di IAP 
Per le domande di adesione 2007 (7°anno) non ricadenti in zona montana, oltre al 

raggiungimento dell’importo minimo è richiesta la qualifica di imprenditore agricolo professionale 
(IAP) e l’iscrizione all’INPS. 

Il possesso di tale requisito è richiesto anche agli eventuali agricoltori subentrati nell’impegno 
durante lo scorso periodo quinquennale o nel periodo di proroga.  

2.3 Perdita di un requisito in corso di impegno 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda è risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde un 
requisito di ammissibilità (importo minimo o qualifica di IAP e iscrizione all’INPS) senza che ciò sia 
dovuto, in riferimento all’importo minimo, alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si applica 
l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Le disposizioni applicative regionali5 hanno precisato che il beneficiario, in tal caso, può 
scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno presentando le domande annuali di 
pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di conseguire gli obiettivi ambientali 
previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione integrale degli importi percepiti. L’aiuto può 
tornare ad essere erogabile qualora, in anni successivi del quinquennio, il requisito risulti 
nuovamente soddisfatto (ad esempio, in riferimento all’importo minimo, per ampliamenti 
ammissibili di superficie o per coltivazioni a premio unitario più elevato). 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non risulta finanziabile per la mancanza di un requisito di ammissibilità, il beneficiario 
si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

5 circolare n. 22424 del 12/8/2010
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3. DURATA DEGLI IMPEGNI  

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

Come indicato nella parte generale, gli impegni assunti nel 2007 e già prolungati di un anno nel 
2011 possono essere ulteriormente prorogati nel 2013.  

4. LOCALIZZAZIONE  

L’azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

Non sono finanziabili superfici al di fuori del territorio regionale, tranne che per le aziende aventi 
il centro aziendale (Unità Tecnico Economica “UTE” principale) in Piemonte, per le quali saranno 
finanziabili anche i terreni situati in comuni non piemontesi confinanti con comuni piemontesi in cui 
ricadono i terreni oggetto di impegno. 

5. IMPEGNI DI BASE DELL’AZIONE 
L’adesione all’azione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo quanto 

indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

applicare su tutta la SAU aziendale, con la possibile esclusione di corpi aziendali separati e 
di utilizzi del terreno non disciplinati dall’azione, le norme tecniche di produzione integrata 
definite e periodicamente aggiornate dalla Regione in conformità alle linee guida nazionali e 
comunitarie. Tali norme tecniche sono state approvate in ultimo con determinazione 
dirigenziale n. 268 del 11.04.2013 (B.U.R.P. n. 16 del 18/4/2013);

- avvalersi, per il rispetto delle norme tecniche, di un’assistenza tecnica qualificata; 

- registrare e sottoscrivere i dati riguardanti le fertilizzazioni (inclusi gli apporti organici) e i 
trattamenti con prodotti fitosanitari; 

- registrare le giacenze di concimi e prodotti fitosanitari presenti in azienda all’inizio del 
periodo di impegno; registrare e documentare adeguatamente i successivi acquisti; 

- sottoporre almeno due volte nel quinquennio le macchine irroratrici aziendali a verifica 
funzionale da parte di centri autorizzati dalla Regione ed effettuare gli interventi di 
manutenzione che risultino necessari a seguito di tali controlli. 

Su tutte le superfici aziendali, incluse quelle non assoggettate all’impegno, è necessario 
osservare le regole di condizionalità e i requisiti minimi di utilizzo di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari (baseline), ove gli impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 

5.1 Corpi aziendali separati 

L’applicazione delle norme tecniche è richiesta sull’intera SAU aziendale investita a colture 
disciplinate, con la possibile esclusione di corpi aziendali separati. 

Per corpi aziendali separati si intendono superfici ubicate in comuni non confinanti con quelli in 
cui ricadono i terreni oggetto di impegno. 

Si considerano corpi separati anche i terreni che, pur non rientrando nella precedente 
definizione, costituiscano un'unità distinta dotata di un proprio centro aziendale, con separate 
registrazioni di acquisto e di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci, assimilabile a un'azienda 
autonoma anche se condotta dal medesimo soggetto. 
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E’ inoltre ammissibile che terreni compresi nella superficie agricola utilizzata di un’azienda 
aderente all’azione 214.1 siano assoggettati all’azione 214.2, a condizione che essi siano da 
considerarsi corpi separati in quanto rispondenti ai requisiti di separazione prescritti dalla disciplina 
comunitaria in materia di produzione biologica. Ciò in considerazione dei maggiori benefici 
ambientali riconosciuti a tale metodo produttivo, che prevede il rispetto di vincoli più restrittivi 
rispetto alla produzione integrata e, in particolare, il totale divieto di impiego di fertilizzanti e 
fitofarmaci di sintesi 6.

5.2 Schede di registrazione 

Gli agricoltori devono mantenere costantemente aggiornate, ed esibire ai funzionari incaricati 
dei controlli, le registrazioni relative alle fertilizzazioni e ai trattamenti fitoiatrici effettuati. Le 
operazioni devono essere registrate entro 7 giorni dalla loro effettuazione 7.

Sono ammissibili sia la compilazione manuale delle schede sia la stampa eseguita mediante  
programma informatico. In entrambi i casi le registrazioni devono contenere le informazioni 
indicate nelle norme tecniche e devono essere sottoscritte dall’agricoltore e conservate per la 
durata dell’impegno. 

Le registrazioni devono riguardare, distintamente, sia le superfici interessate dall’impegno 
agroambientale sia le restanti superfici agricole aziendali (corpi separati non oggetto di impegno e 
utilizzi del terreno non disciplinati dalle norme tecniche), sulle quali dovranno essere applicati i 
vincoli di condizionalità e i requisiti minimi di utilizzo di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (baseline).

5.3 Fertilizzazione 
Si rammenta l’importanza della riduzione del 30% degli apporti di fertilizzanti azotati rispetto al 

livello di baseline, conseguibile osservando i limiti specificati nelle norme tecniche per le singole 
colture.

Gli apporti azotati ammissibili a livello di baseline, riferiti alle pratica comunemente adottata, 
sono indicati nella Parte VI del PSR (Allegati alla misura 214, pag. 12-13) per le colture prese in 
esame nella giustificazione degli aiuti delle azioni 214.1 e 214.2 e nella nota della Direzione 
Regionale Agricoltura n. 9915 del 16/4/2009 per le altre colture disciplinate dalle norme tecniche. 

L’eventuale superamento dell’apporto ammissibile a livello di baseline costituisce violazione di 
impegno pertinente di baseline (determinazione dirigenziale n. 1162 del 24/12/2008). 

5.4 Verifica funzionale delle macchine irroratrici  
Il requisito minimo di impiego dei prodotti fitosanitari, che per gli agricoltori aderenti a 

un’azione agroambientale costituisce parte integrante della condizionalità (baseline), impone di 
effettuare nell’arco del quinquennio almeno una verifica funzionale delle macchine irroratrici. Le 
scadenze entro cui ottemperare all’obbligo sono fissate dal Ministero delle Politiche agricole in 
funzione dell’anno di assunzione degli impegni agroambientali (cfr par. 5.2.2 della Parte I) . 

L’azione 214.1 richiede di oltrepassare il requisito minimo eseguendo almeno due verifiche 
funzionali nel corso del quinquennio. Le scadenze per il conseguimento dell’esito positivo delle 
verifiche, in funzione dell’anno di adesione, sono indicate nel prospetto riepilogativo riportato al 
termine delle presente documento 8.

6 circolare regionale n. 14346 del 17/5/2010
7 determinazioni dirigenziali n. 1162 del 24/12/2008 e n. 699 del 10/8/2009
8 determinazione dirigenziale n. 1461 del 30/12/2011

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

965



PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI 

30

Tra le due verifiche funzionali devono intercorrere almeno 12 mesi. 

Considerata la necessità che prima di ogni scadenza i Centri abilitati possano dedicarsi 
completamente alle attività di verifica funzionale per consentire agli agricoltori di ottemperare 
all’impegno, e tenuto conto dei tempi richiesti per il successivo inserimento dei dati tecnici nella 
procedura informatica regionale, le disposizioni applicative hanno previsto che nei primi due mesi 
dopo ogni scadenza l’effettuazione della verifica funzionale e la buona funzionalità delle 
attrezzature possano essere attestati da una dichiarazione provvisoria, rilasciata dal Centro 
abilitato in conformità al modello regionale. 

Trascorsi due mesi dalla scadenza, il conseguimento dell’esito positivo della verifica entro il 
termine stabilito deve risultare da un’attestazione emessa dal Centro abilitato mediante la 
procedura informatica regionale, previo inserimento dei dati tecnici richiesti. Sono fatti salvi i casi in 
cui la verifica sia stata effettuata con esito positivo entro il termine previsto, ma il Centro abilitato 
abbia rilasciato l’attestazione mediante la procedura informatica più di due mesi dopo tale 
scadenza, per problemi di operatività del software o per altre circostanze ostative confermate dal 
CSI e/o dal Settore Fitosanitario regionale.9

Considerate le difficoltà operative riscontrate, per gli impegni avviati nel 2007 e oggetto di 
proroga le disposizioni applicative hanno previsto che, in deroga al criterio generale, l’inserimento 
dei dati nel sistema informativo regionale fosse completato entro il 31/10/2012 per la prima verifica 
funzionale ed entro il 31/12/2012 per la seconda (circolare n. 21894 del 26/9/2012). 

Esenzioni

Si riconoscono i seguenti casi di esenzione dall’obbligo di verifica funzionale: 

1) indisponibilità di irroratrici aziendali; 

2) irroratrici non tarabili secondo la metodologia regionale; 

3) ricorso a terzi (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

4) ricorso a contoterzisti (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

5) macchine irroratrici con certificazione ENAMA in corso di validità. 

Le autodichiarazioni di esenzione dall’obbligo dei controlli alle irroratrici devono essere 
conservate in azienda ed esibite in occasione delle verifiche da parte dei soggetti incaricati. Per le 
esenzioni di cui ai punti 3) e 4) l’azienda beneficiaria deve disporre dell’attestazione di idoneità 
conseguita dai soggetti esterni all’azienda. 

Le aziende che fanno ricorso a contoterzisti devono rivolgersi a soggetti che utilizzino 
macchinari verificati almeno ogni due anni. 

5.5 Impiego di mezzi aerei 

L'uso degli mezzi aerei per la difesa delle superfici oggetto dell’azione è ammissibile a 
condizione che siano rispettate le Norme tecniche di produzione integrata e le indicazioni fornite 
dal servizio di assistenza tecnica in accordo con le direttive del Settore Fitosanitario Regionale. 

5.6 Avvicendamenti colturali 

9 determinazione dirigenziale n. 1675 del 30/12/2010
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5.6.1 Adesioni anni 2009 e seguenti 

Come previsto dalle Norme tecniche regionali, e in conformità alle linee guida nazionali di 
produzione integrata, la regola generale di avvicendamento colturale richiede la presenza nell’arco 
del quinquennio di almeno tre colture, con al massimo un ristoppio per coltura. Nel quinquennio la 
stessa coltura non deve ricorrere per più di tre anni.  

Il riso può essere protratto per non più di tre anni consecutivi; qualora una coltivazione 
alternativa risulti impraticabile è ammessa la monosuccessione, a condizione di attuare ogni anno 
una coltura da sovescio a semina autunnale su almeno sul 50% della superficie a riso. 

Qualora la regola generale risulti incompatibile con gli assetti colturali e organizzativi aziendali, 
nelle situazioni individuate dalle circolari del Settore Fitosanitario n. 9914 del 16/4/2009 e n. 13110 
del 5/5/2010 (aree collinari o montane, aziende zootecniche, colture orticole intensive, seminativi 
marginali in aziende viticole o frutticole), è consentito adottare una successione che preveda la 
presenza nel quinquennio di due colture. Se per una coltura sono effettuati due ristoppi, la coltura 
inserita fra i due ristoppi deve appartenere a una diversa famiglia botanica. Le due circolari sopra 
citate sono disponibili sul sito internet regionale all’indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/fitopatologia/d
wd/avvicendamento.pdf

Con circolare n. 16805 del 10/6/2010 il Settore Fitosanitario regionale ha fornito chiarimenti in 
merito a successioni che comprendano colture foraggere poliennali. 

Con circolare n. 16805 del 10/6/2010 il Settore Fitosanitario regionale ha fornito chiarimenti in 
merito a successioni colturali che comprendano colture foraggere poliennali. 

5.6.1 Adesioni 2007 (7° anno)

Per le domande avviate nel 2007 è possibile continuare ad adottare le regole di rotazione 
colturale vigenti al momento dell’adesione all’azione, considerato che un criterio di 
avvicendamento deve essere applicato fin dall’inizio del periodo di impegno, per essere attuato in 
modo corretto dal punto di vista agronomico e senza determinare squilibri nell’assetto aziendale 10.

Per le domande in questione la regola di avvicendamento richiede che i seminativi annuali (a 
eccezione del riso) non ricorrano per più di 2 anni consecutivi e per più di tre anni nel quinquennio. 

Per le semine della campagna 2013 il quinquennio di riferimento è il periodo 2009-2013. Ai fini 
della successione i cereali vernini sono considerati un’unica coltura. 

Il riso può essere protratto per non più di tre anni consecutivi; qualora una coltivazione 
alternativa risulti impraticabile è ammessa la monosuccessione, a condizione di attuare ogni anno 
una coltura da sovescio a semina autunnale su almeno sul 50% della superficie a riso. 

5.7 Esclusioni 

L’azione non è applicabile ai boschi, ma a castagneti e noceti da frutto costituiti da piante 
innestate con varietà da frutto che presentino sesti geometrici regolari, con una distanza media fra 
le piante di 6-12 m; il terreno deve essere mantenuto libero e preparato per la raccolta. 

Gli orti familiari, destinati all’autoconsumo, non sono ammissibili a premio. 

6. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA 

10 circolare regionale n.9914 del 16/4/2009
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In merito all’organizzazione, da parte dei soggetti che assistono gli agricoltori, del servizio di 
consulenza tecnica per l’applicazione delle norme di produzione integrata (soggetti abilitati, 
requisiti e funzioni dei tecnici, rapporti fra aziende e tecnici e fra tecnici aziendali e coordinatori, 
presentazione e verifica dei dati) vale quanto indicato in allegato alla determinazione dirigenziale n. 
265 del 28 aprile 2008, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. 346 del 9 giugno 
2008.

I dati relativi all’organizzazione del servizio di assistenza tecnica devono essere presentati 
entro il termine per la presentazione tardiva delle domande di pagamento ai medesimi Enti delegati 
cui sono state presentate le domande, indicando in particolare i nominativi dei tecnici coordinatori 
e dei tecnici aziendali e le rispettive aziende assistite. 

Eventuali modifiche dei dati in questione potranno essere comunicate agli Enti delegati entro 
una successiva scadenza che sarà comunicata dalla Direzione Regionale Agricoltura,  

Gli Enti delegati verificano il rispetto dei requisiti previsti (es. rapporto fra tecnici specialisti e 
aziendali, rapporto fra aziende e tecnici) e, in occasione dei controlli in loco, effettuano il 
monitoraggio del servizio di assistenza fornito alle aziende agricole. 

7. PRELIEVI DI CAMPIONI  

In almeno il 30% delle aziende estratte per il controllo in loco gli Enti delegati effettuano, 
secondo la metodologia definita dal Settore Fitosanitario, prelievi di campioni vegetali, di terreno o
di acqua da sottoporre ad analisi sui residui di fitofarmaci. 

Per verificare l’applicazione delle norme tecniche in fasi fenologiche che altrimenti potrebbero 
non essere adeguatamente controllate, potranno essere programmati prelievi supplementari da 
effettuarsi prima dell’estrazione del campione delle aziende da sottoporre a verifica in loco.

8. IMPEGNI AGGIUNTIVI 

In aggiunta agli impegni di base, gli agricoltori aderenti all’azione possono assumere uno o più 
impegni facoltativi tra quelli previsti dal PSR: 

colture intercalari per la copertura autunnale e invernale del terreno; 

pacciamatura ecocompatibile; 

inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 

manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti. 

Come previsto delle disposizioni applicative regionali,11 gli impegni aggiuntivi possono essere 
assunti sull’intera superficie aziendale cui sono applicabili o su parte di essa, con l’estensione 
minima indicata per ciascun impegno aggiuntivo. 

In nessun caso gli impegni aggiuntivi possono essere ammessi a premio oltre il termine degli 
impegni di base. 

In conformità all’art. 10, paragrafo 4 del regolamento (UE) 65/2011, gli impegni aggiuntivi - così 
come quelli di base - sono riferiti a determinate particelle catastali su cui devono essere rispettati 
fino al termine del periodo di impegno, a eccezione degli interventi relativi alle coltivazioni 
intercalari e alla pacciamatura ecocompatibile, che secondo quanto previsto dal PSR possono 
ruotare nell’ambito dell’azienda seguendo la rotazione delle colture interessate. 

11 determinazione dirigenziale n. 265 del 28 aprile 2008
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Se un impegno facoltativo in corso di attuazione diviene inapplicabile per il mutato utilizzo del 
terreno (per esempio a seguito di estirpo di un vigneto inerbito), la restituzione degli aiuti relativi 
all’impegno facoltativo non è dovuta se, negli anni rimanenti del quinquennio, l’impegno facoltativo 
viene assunto su terreni aziendali ai quali in precedenza non era applicato, per un’estensione 
almeno pari a quella su cui esso si è interrotto o per la loro intera superficie, nel caso in cui questa 
non raggiunga una pari estensione. La restituzione non è dovuta se l’azienda non possiede 
superfici su cui operare tale compensazione. 

In conformità all’art. 27, paragrafo 11 del regolamento (CE) 1974/2006, gli impegni aggiuntivi 
assunti in anni successivi a quello di adesione all’azione rappresentano un rafforzamento 
significativo dell’impegno originario in corso di esecuzione, atto a determinare sicuri benefici 
ambientali.

Per le domande derivanti da adesioni degli anni 2009, 2010, 2011 e 2012  sono ammissibili 
l’adozione ex novo e l’ampliamento della superficie di impegni aggiuntivi intrapresi in anni 
precedenti, tranne che per  l’impegno di manutenzione dei nidi artificiali. 

Per le domande derivanti da adesioni del 2007 non sono ammessi l’adozione ex novo e 
l’ampliamento della superficie di applicazione di impegni aggiuntivi intrapresi in anni precedenti. 
Sulle particelle interessate dal prolungamento devono essere mantenuti, oltre agli impegni di base, 
anche gli eventuali impegni facoltativi intrapresi in anni precedenti, ove applicabili. 12

Per gli agricoltori che hanno presentato domanda di installazione di nidi artificiali per uccelli e 
chirotteri nell’ambito della tipologia 2 della misura 216 (determinazione dirigenziale n. 771 del 
14/8/2012 e s.m.i.), è prevista l’emanazione di un bando per l’assunzione degli impegni 
quinquennali di base dell’azione 214.1 e dell’impegno aggiuntivo riguardante la  manutenzione dei 
nidi installati. 

8.1 Coltivazioni intercalari per la copertura autunnale e invernale del terreno 

Al fine di assicurare un’efficace copertura del terreno nel periodo autunnale e invernale, gli 
erbai intercalari devono essere seminati entro il 15 ottobre di ogni anno del periodo di attuazione 
dell’impegno facoltativo e devono permanere in campo almeno fino al 15 marzo dell’anno 
seguente, per lasciare poi spazio (nello stessa campagna) a una coltura principale a ciclo 
primaverile-estivo.

Il PSR prevede che gli erbai oggetto dell’intervento non siano sottoposti a interventi fertilizzanti 
o a trattamenti con prodotti fitosanitari. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 2 ettari. 

Qualora il beneficiario aderisca anche all’azione 214.3, la sostanza organica apportata con il 
sovescio non potrà essere conteggiata ai fini del raggiungimento dell’apporto minimo da matrici 
organiche richiesto da tale azione. 

8.2 Pacciamatura ecocompatibile 

Possono essere impiegati, su colture ortive, materiale vegetali e/o fogli di materiale plastico 
biodegradabile e compostabile certificato e conforme alle Norme Standard Europee (CEN) UNI EN 
13432:2002 Packaging, relativa agli imballaggi, o UNI EN 14995:2007 Plastics, relativa ai materiali 
plastici in genere. 

12 determinazione dirigenziale n. 1422 del 21 dicembre 2011
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In caso di utilizzo di materiale plastico, nella fattura di acquisto deve essere indicata la 
conformità alle norme UNI sopra citate. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 0,2 ettari. 
Come previsto dal PSR a seguito delle modifiche approvate dalla Commissione europea con 

decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012, durante il periodo di impegno la superficie interessata 
dall’intervento può ruotare in funzione della rotazione delle colture su cui è praticata la 
pacciamatura, fermo restando l’impegno ad attuare l’intervento, fino al termine del quinquennio, 
per le colture e gli ettari ammissibili a premio nel primo anno di applicazione.

8.3 Inerbimento controllato di frutteti e vigneti 
Indicazioni generali 

Qualora l’inerbimento venga ottenuto tramite l’impiego di opportuni miscugli di specie prative si 
consiglia di effettuare la semina nel periodo autunnale. 

La gestione del cotico erboso può essere effettuata tramite periodici sfalci e/o trinciature; in 
quest’ultimo caso è fondamentale un’appropriata regolazione degli organi lavoranti tale da 
preservare il cotico erboso e non intaccare il terreno. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 1 ettaro.

Per i fruttiferi il PSR ha stabilito regole differenziate in funzione della fascia altimetrica, 
prevedendo l’inerbimento totale in pianura e l’inerbimento dell’interfila in collina.

Frutteti di pianura

La copertura erbacea deve interessare tutta la superficie, sia gli interfilari che il sottofila. 

Vigneti e frutteti di collina 

La copertura erbacea deve interessare almeno gli  interfilari, per una superficie almeno pari al 
70% di quella complessiva della coltura. 

Al fine di favorire l’interramento dei concimi e di garantire un adeguato approvvigionamento 
idrico alla coltura, si consentono sull’interfila interventi con ripper o erpice a disco da eseguirsi a 
filari alterni e ad anni alterni. Tali interventi dovranno essere effettuati nel periodo compreso tra il 
15 ottobre ed il 15 marzo, corrispondente alla fase di riposo vegetativo della coltura. Pertanto il 
cotico erboso dovrà sempre essere presente e ben sviluppato su almeno metà degli interfilari, 
mentre gli interfilari rimanenti potranno presentare gli effetti delle operazioni sopra indicate tra il 15 
ottobre ed il 15 marzo e dovranno presentare il cotico erboso formato o in via di accrescimento nel 
periodo compreso tra aprile e metà ottobre. 

Sul sottofila sono possibili lavorazioni meccaniche e interventi diserbanti, limitatamente ai 
principi attivi indicati nel PSR e consentiti dalle norme tecniche per l’azione 214.1. 

8.4 Manutenzione di nidi artificiali in vigneti e frutteti 

Il PSR prevede che i nidi artificiali siano in numero di almeno 10 per ettaro di superficie 
ammessa a premio, che siano collocati sui terreni oggetto di impegno o nelle loro vicinanze (ad es. 
su tare, ai margini di superfici boscate) e che per tutta la durata del periodo di impegno ne sia 
curata la pulizia annuale (dopo la fine del periodo riproduttivo) e, in caso di danneggiamento o 
perdita, la manutenzione o sostituzione. 
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Come previsto dalle disposizioni applicative regionali13, i nidi devono essere collocati a 
un’altezza di almeno 2 m o almeno all’altezza dei pali di testata dei filari. La superficie minima di 
applicazione dell’impegno aggiuntivo è di 0,5 ettari. 

9. ENTITÀ DEGLI AIUTI 
Nel PSR sono indicati i premi annui/ettaro destinati alle diverse categorie di colture, 

differenziati fra introduzione e mantenimento e tra prima e seconda fascia di superficie. 

Il premio relativo all’introduzione spetta, per l’intero periodo di impegno quinquennale, agli 
imprenditori che non abbiano praticato in precedenza le norme tecniche di produzione integrata e 
che non abbiano aderito ad azioni riguardanti l’applicazione della produzione integrata nell’ambito 
del regolamento (CEE) 2078/92 e/o della Misura F del PSR 2000-2006 di attuazione del 
regolamento (CE) n. 1257/1999. 

Per le domande derivanti da adesioni del 2007, anche nel secondo anno di proroga il livello di 
premio verrà corrisposto allo stesso livello “introduzione” o “mantenimento” riconosciuto per il 
2011.14

Come previsto dal PSR, i pagamenti per l’attuazione degli impegni di base possono essere 
cumulati con quelli per gli impegni aggiuntivi e con quelli relativi all’azione 214.3 (incremento del 
contenuto di carbonio organico del suolo). 

13 circolare regionale n. 12506 del 14/5/2008
14 determinazioni dirigenziali n. 1422 del 21 dicembre 2011 e n. 135 del 4/3/2013
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AZIONE 214.2 
APPLICAZIONE DI TECNICHE DI PRODUZIONE BIOLOGICA 

1. BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno  in corso di attuazione gli impegni 
quinquennali dell’azione (assunti negli anni 2009, 2010, 2011 o 2012) o subentrano, 
totalmente o parzialmente, nella conduzione di aziende che hanno impegni in corso; 

imprenditori agricoli singoli o associati che prolungano per un settimo anno impegni 
quinquennali assunti nel 2007. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Assoggettamento al sistema di controllo 

Entro la scadenza per la presentazione delle domande, il richiedente deve aver notificato la 
produzione biologica secondo le modalità prescritte. 

La determinazione dirigenziale n. 1162 del 24/12/2008 ha previsto che entro 30 giorni dalla 
richiesta debba essere stata conseguita l’attestazione di conformità rilasciata da un Organismo di 
controllo riconosciuto. 

Per le adesioni del 2007, tuttavia, le istruzioni applicative hanno previsto che l’attestazione di 
idoneità potesse essere conseguita entro il 30/10/2007. 

Durante il periodo di attuazione dell'impegno, un'azienda aderente all'azione 214.2 può uscire 
temporaneamente dal sistema di certificazione biologica nella fase di passaggio da un Organismo 
di controllo a un altro (recesso e notifica di cambio di Organismo di controllo, secondo le modalità 
prescritte dalla normativa) o a causa di un ritardo nel pagamento dell’importo dovuto per la 
certificazione, con conseguente esclusione comunicata dall’Organismo di controllo e da 
quest’ultimo poi revocata. Tali situazioni non determinano riduzioni dell'aiuto agroambientale, a 
condizione che per la campagna in cui si sono verificate l’Organismo di controllo sia stato in grado 
di attestare l’applicazione del metodo biologico e non si siano state riscontrate inadempienze o 
effetti ambientali negativi. 

Riguardo al ritardo nel pagamento della quota dovuta per la certificazione, in particolare, non si 
ritiene che una riduzione dell’aiuto agroambientale possa essere fatta derivare da un’esclusione 
successivamente revocata dall’Organismo di controllo, con atto che ne annulla gli effetti, senza 
che siano state riscontrate violazioni degli impegni tecnici o documentali e a fronte di 
un’attestazione con la quale lo stesso Organismo di controllo, nell’ambito di un sistema di qualità 
riconosciuto a livello comunitario, abbia certificato per l’anno in questione la corretta applicazione 
del metodo biologico. 

2.2 Importo minimo 
I criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR prevedono che al 

termine dell’istruttoria le domande di pagamento, per essere considerate finanziabili, debbano dare 
luogo a un importo almeno pari a 250 euro.

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

972



PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI 

37

Le disposizioni applicative regionali 15 hanno individuato alcuni motivi che possono impedire il 
raggiungimento dell’importo minimo senza pregiudicare la finanziabilità della domanda: 

a) applicazione di penalizzazioni per violazione di impegni e/o per difformità fra superfici 
dichiarate ed accertate (es. riduzione di premio conseguente alla sottrazione del doppio 
dell’eccedenza dalla superficie determinata); 

b) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

c) estirpo di vigneti danneggiati dalla flavescenza dorata o di impianti di actinidia colpiti da 
batteriosi;

d) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite 
previsto dal PSR del 10% della SAU aziendale (cfr parte generale); 

e) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite 
del 10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante 
non raggiungono l’importo minimo. 

f) passaggio da una coltura ammissibile al sostegno, coltivata nell’anno precedente,  a un 
utilizzo del terreno non ammissibile al sostegno. 

g) per le adesioni del 2007 (7° anno), riduzione dei premi/ha originariamente previsti dal 
bando del 2/4/2007, nell’ambito delle modifiche apportate al testo del PSR prima 
dell’approvazione da parte della Commissione Europea. 

Si considerano inoltre finanziabili premi annuali che non raggiungano il livello minimo a causa 
del passaggio da una coltura ammessa a premio, coltivata nell’anno precedente, a un utilizzo del 
terreno non ammesso a premio. 

I motivi di cui ai punti a) e g) sono riconosciuti fin dal primo anno di impegno; gli altri a partire 
dal secondo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda è risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde il requisito 
dell’importo minimo senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si applica 
l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Le disposizioni applicative regionali 16 hanno precisato che il beneficiario, in tal caso, può 
scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno presentando le domande annuali di 
pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di conseguire gli obiettivi ambientali 
previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione integrale degli importi percepiti. L’aiuto può 
tornare ad essere erogabile qualora, in anni successivi del quinquennio, il requisito risulti 
nuovamente soddisfatto (ad esempio per ampliamenti ammissibili di superficie o per coltivazioni a 
premio unitario più elevato). 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non risulta finanziabile per la mancanza di un requisito di ammissibilità, il beneficiario 
si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

15 DGR n. 819407 del 1/8/2008 e circolare regionale n. 19086 del 24/7/2009
16 circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010
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3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

Come indicato nella parte generale, gli impegni assunti nel 2007 e già prolungati di un anno nel 
2011 possono essere ulteriormente prorogati nel 2013.  

4. LOCALIZZAZIONE  

L’azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

Non sono finanziabili superfici al di fuori del territorio regionale, tranne che per le aziende aventi 
il centro aziendale (Unità Tecnico Economica “UTE” principale) in Piemonte, per le quali saranno 
finanziabili anche i terreni situati in comuni non piemontesi confinanti con comuni piemontesi in cui 
ricadono i terreni oggetto di impegno. 

5. IMPEGNI DI BASE 

L’adesione all’azione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo quanto 
indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

- introdurre o mantenere su tutta la SAU aziendale, con la possibile esclusione dei corpi 
aziendali separati, i metodi di produzione biologica definiti dalla normativa comunitaria (reg. 
CE n. 834/2007 e reg. CE 889/08) e nazionale. Con riferimento all’art. 11, commi 2 e 3 del 
reg. (CE) 834/2007, per corpi aziendali separati si intendono unità aziendali distinte da 
quelle riconosciute idonee alla produzione biologica dagli Organismi di controllo, investite a 
varietà vegetali ben distinguibili da quelle assoggettate al metodo biologico. La separazione 
rispetto alle unità condotte secondo il metodo biologico deve essere attestata da un 
Organismo di controllo riconosciuto ai sensi della normativa comunitaria e deve riguardare i 
terreni interessati, i prodotti utilizzati e quelli ottenuti, rispettivamente, dalle unità biologiche 
e non biologiche; 

- sottoporre almeno due volte nel quinquennio le macchine irroratrici aziendali a verifica e 
regolazione da parte di centri autorizzati dalla Regione ed effettuare gli interventi di 
manutenzione che risultino necessari a seguito di tali controlli. 

Su tutte le superfici aziendali, incluse quelle non assoggettate all’impegno, è necessario 
osservare le regole di condizionalità e i requisiti minimi di utilizzo di fertilizzanti e fitofarmaci, ove gli 
impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 

5.1 Schede di registrazione 

Gli agricoltori devono mantenere costantemente aggiornate, ed esibire ai funzionari incaricati 
dei controlli, le registrazioni relative alle fertilizzazioni e ai trattamenti fitoiatrici effettuati. Le 
operazioni devono essere registrate entro 30 giorni dalla loro effettuazione 17.

Sono ammissibili sia la compilazione manuale delle schede sia la stampa eseguita mediante  
programma informatico. In entrambi i casi le registrazioni devono contenere le informazioni 
richieste, essere sottoscritte dall’agricoltore e conservate per la durata dell’impegno. 

17 determinazioni dirigenziali n. 1162 del 24/12/2008 e n. 669 del 10/8/2009
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Le registrazioni devono riguardare, distintamente, sia le superfici interessate dall’impegno 
agroambientale sia le eventuali altre superfici agricole aziendali (corpi separati non oggetto di 
impegno), sulle quali dovranno essere applicati i vincoli di condizionalità e i requisiti minimi di 
impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (baseline).

5.2 Verifica funzionale delle macchine irroratrici 
Il requisito minimo di impiego dei prodotti fitosanitari, che per gli agricoltori aderenti a 

un’azione agroambientale costituisce parte integrante della condizionalità (baseline), impone di 
effettuare nell’arco del quinquennio almeno una verifica funzionale delle macchine irroratrici. Le 
scadenze entro cui ottemperare all’obbligo sono fissate dal Ministero delle Politiche agricole in 
funzione dell’anno di assunzione degli impegni agroambientali. (cfr par. 5.2.2 della Parte I) . 

L’azione 214.2 richiede di oltrepassare il requisito minimo eseguendo almeno due verifiche 
funzionali nel corso del quinquennio. Le scadenze per il conseguimento dell’esito positivo delle 
verifiche18 sono riportate nel prospetto riepilogativo al termine delle presenti disposizioni.

Tra le due verifiche funzionali devono intercorrere almeno 12 mesi. 

Considerata la necessità che prima di ogni scadenza i Centri abilitati possano dedicarsi 
completamente alle attività di verifica funzionale per consentire agli agricoltori di ottemperare 
all’impegno, e tenuto conto dei tempi richiesti per il successivo inserimento dei dati tecnici nella 
procedura informatica regionale, le disposizioni applicative hanno previsto che nei primi due mesi 
dopo ogni scadenza l’effettuazione della verifica funzionale e la buona funzionalità delle 
attrezzature possano essere attestati da una dichiarazione provvisoria, rilasciata dal Centro 
abilitato in conformità al modello regionale. 

Trascorsi due mesi dalla scadenza, il conseguimento dell’esito positivo della verifica entro il 
termine stabilito deve risultare da un’attestazione emessa dal Centro abilitato mediante la 
procedura informatica regionale, previo inserimento dei dati tecnici richiesti. Sono fatti salvi i casi in 
cui la verifica sia stata effettuata con esito positivo entro il termine previsto, ma il Centro abilitato 
abbia rilasciato l’attestazione mediante la procedura informatica più di due mesi dopo tale 
scadenza, per problemi di operatività del software o per altre circostanze ostative confermate dal 
CSI e/o dal Settore Fitosanitario regionale 19.

Considerate le difficoltà operative riscontrate, per gli impegni avviati nel 2007 e oggetto di 
proroga le disposizioni applicative hanno previsto che, in deroga al criterio generale, l’inserimento 
dei dati nel sistema informativo regionale fosse completato entro il 31/10/2012 per la prima verifica 
funzionale ed entro il 31/12/2012 per la seconda (circolare n. 21894 del 26/9/2012). 

Esenzioni

Si riconoscono i seguenti casi di esenzione dall’obbligo di verifica funzionale: 

1) indisponibilità di irroratrici aziendali; 

2) irroratrici non tarabili secondo la metodologia regionale; 

3) ricorso a terzi (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

4) ricorso a contoterzisti (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

5) macchine irroratrici con certificazione ENAMA in corso di validità. 

Le autodichiarazioni di esenzione dall’obbligo dei controlli alle irroratrici devono essere 

18 determinazione dirigenziale n. 1461 del 30/12/2011
19 determinazione dirigenziale n. 1675 del 30/12/2010
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conservate in azienda ed esibite in occasione delle verifiche da parte dei soggetti incaricati. Per le 
esenzioni di cui ai punti 3) e 4) l’azienda beneficiaria deve disporre dell’attestazione di idoneità 
conseguita dai soggetti esterni all’azienda. 

Le aziende che fanno ricorso a contoterzisti devono rivolgersi a soggetti che utilizzino 
macchinari verificati almeno ogni due anni. 

5.3 Avvicendamento colturale 

I beneficiari devono adeguarsi al Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali n. 18354 del 17.11.2009 (pubblicato sulla G.U. n. 31 del 8.2.2010), con particolare 
riferimento agli avvicendamenti colturali (art. 3 par. 1 ). 

L’adeguamento era richiesto a partire dalle semine successive al 30/6/2010 20.

5.4 Esclusioni 

L’azione non è applicabile ai boschi, ma a castagneti e noceti da frutto formati da piante 
innestate con varietà da frutto situate a una distanza media di 6-20 m le une dalle altre, in cui il 
terreno è mantenuto libero e preparato per la raccolta. 

Le colture ammesse a premio non comprendono i pascoli su cui è praticato l’alpeggio, che 
possono essere oggetto degli impegni riguardanti i pascoli estensivi. 

Gli orti familiari, destinati all’autoconsumo, non sono ammissibili a premio. 

6. PRELIEVI DI CAMPIONI 

In almeno il 30% delle aziende estratte per il controllo in loco gli Enti delegati effettuano, 
secondo la metodologia definita dal Settore Fitosanitario, prelievi di campioni vegetali, di terreno o
di acqua da sottoporre ad analisi sui residui di fitofarmaci. 

Per verificare l’applicazione del metodo biologico in fasi fenologiche che altrimenti potrebbero 
non essere adeguatamente controllate, potranno essere programmati prelievi supplementari da 
effettuare prima dell’estrazione del campione di aziende da sottoporre a verifiche in loco.

La presenza di residui o tracce di prodotti fitosanitari non consentiti dal metodo biologico può 
essere rilevata anche su campioni prelevati dagli Organismi di controllo nell’ambito dell’attività di 
certificazione. 

Sia per i prelievi compiuti dagli Enti delegati che per quelli degli Organismi di controllo, il 
Settore Fitosanitario regionale (Laboratorio agrochimico) valuta d’intesa con l’Agenzia Regionale 
per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) gli esiti delle analisi risultate irregolari o di dubbia 
regolarità e ne stabilisce la rilevanza nell’ambito dell’azione 214.2, secondo criteri uniformi basati 
su elementi quali la concentrazione delle sostanze attive riscontrate, il metodo analitico adottato, 
ecc.

Se a seguito di tale valutazione viene accertato l’utilizzo di una sostanza attiva non consentita 
dal metodo biologico, si applicano le penalità previste dalla determinazione dirigenziale n. 1162 del 
24/12/2008 in merito alle inadempienze che costituiscono infrazioni,  indipendentemente dal fatto 
che il prelievo del campione sia stato eseguito da un Ente delegato o da un Organismo di controllo. 

20 circolare MiPAAF n. 750 del 22/1/2010, pubblicata sulla citata G.U.
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7. IMPEGNI AGGIUNTIVI 

In aggiunta agli impegni di base, gli agricoltori aderenti all’azione possono assumere uno o più 
impegni facoltativi tra quelli previsti dal PSR: 

- pacciamatura ecocompatibile; 

- inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 

- manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti; 

- zootecnia biologica. 

Come previsto delle disposizioni applicative regionali,21 gli impegni aggiuntivi possono essere 
assunti sull’intera superficie aziendale cui sono applicabili o su parte di essa, con l’estensione 
minima indicata per ciascun impegno aggiuntivo. 

In nessun caso gli impegni aggiuntivi possono essere ammessi a premio oltre il termine degli 
impegni di base. 

In conformità all’art. 10, paragrafo 4 del regolamento (UE) 65/2011, gli impegni aggiuntivi - così 
come quelli di base - sono riferiti a determinate particelle catastali su cui devono essere rispettati 
fino al termine del periodo di impegno, a eccezione delle coltivazioni intercalari che, come previsto 
dal PSR, possono ruotare nell’ambito dell’azienda. 

In conformità all’art. 10, paragrafo 4 del regolamento (UE) 65/2011, gli impegni aggiuntivi - così 
come quelli di base - sono riferiti a determinate particelle catastali su cui devono essere rispettati 
fino al termine del periodo di impegno, a eccezione dell’intervento relativo alla pacciamatura 
ecocompatibile, che può ruotare nell’ambito dell’azienda alle condizioni previste dal PSR, 
seguendo la rotazione delle colture interessate. 

Se un impegno facoltativo in corso di attuazione diviene inapplicabile per il mutato utilizzo del 
terreno (per esempio a seguito di estirpo di un vigneto inerbito), la restituzione degli aiuti relativi 
all’impegno facoltativo non è dovuta se, negli anni rimanenti del quinquennio, l’impegno facoltativo 
viene assunto su terreni aziendali ai quali in precedenza non era applicato, per un’estensione 
almeno pari a quella su cui esso si è interrotto o per la loro intera superficie, nel caso in cui questa 
non raggiunga una pari estensione. La restituzione non è dovuta se l’azienda non possiede 
superfici su cui operare tale compensazione. 

In conformità all’art. 27, paragrafo 11 del regolamento (CE) 1974/2006, gli impegni aggiuntivi 
assunti in anni successivi a quello di adesione all’azione rappresentano un rafforzamento 
significativo dell’impegno originario in corso di esecuzione, atto a determinare sicuri benefici 
ambientali.

Per le domande derivanti da adesioni degli anni 2009, 2010, 2011 e 2012  sono ammissibili 
l’adozione ex novo e l’ampliamento della superficie di impegni aggiuntivi intrapresi in anni 
precedenti, tranne che per  l’impegno di manutenzione dei nidi artificiali. 

Per le domande derivanti da adesioni del 2007 non sono ammessi l’adozione ex novo e 
l’ampliamento della superficie di applicazione di impegni aggiuntivi intrapresi in anni precedenti. 
Sulle particelle interessate dal prolungamento devono essere mantenuti, oltre agli impegni di base, 
anche gli eventuali impegni facoltativi intrapresi in anni precedenti, ove applicabili. 22

Per gli agricoltori che hanno presentato domanda di installazione di nidi artificiali per uccelli e 
chirotteri nell’ambito della tipologia 2 della misura 216 (determinazione dirigenziale n. 771 del 

21 determinazione dirigenziale n. 265 del 28 aprile 2008
22 determinazione dirigenziale n. 1422 del 21 dicembre 2011

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

977



PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI 

42

14/8/2012 e s.m.i.), è prevista l’emanazione di un bando per l’assunzione degli impegni 
quinquennali di base dell’azione 214.1 e dell’impegno aggiuntivo riguardante la  manutenzione dei 
nidi installati. 

7.1 Pacciamatura ecocompatibile 
Possono essere impiegati, su colture ortive, materiale vegetali e/o fogli di materiale plastico 

biodegradabile e compostabile certificato e conforme alle Norme Standard Europee (CEN) UNI EN 
13432:2002 Packaging, relativa agli imballaggi, o UNI EN 14995:2007 Plastics, relativa ai materiali 
plastici in genere. 

In caso di utilizzo di materiale plastico, nella fattura di acquisto deve essere indicata la 
conformità alle norme UNI sopra citate. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 0,2 ettari. 
Come previsto dal PSR a seguito delle modifiche approvate dalla Commissione europea con 

decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012, durante il periodo di impegno la superficie interessata 
dall’intervento può ruotare in funzione della rotazione delle colture su cui è praticata la 
pacciamatura, fermo restando l’impegno ad attuare l’intervento, fino al termine del quinquennio, 
per le colture e gli ettari ammissibili a premio nel primo anno di applicazione.

7.2 Inerbimento controllato di frutteti e vigneti 
Indicazioni generali 

Qualora l’inerbimento venga ottenuto tramite l’impiego di opportuni miscugli di specie prative 
si consiglia di effettuare la semina nel periodo autunnale. 

La gestione del cotico erboso può essere effettuata tramite periodici sfalci e/o trinciature; in 
quest’ultimo caso è fondamentale un’appropriata regolazione degli organi lavoranti tale da 
preservare il cotico erboso e non intaccare assolutamente il terreno. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 1 ettaro.

Per i fruttiferi il PSR ha stabilito regole differenziate in funzione della fascia altimetrica, 
prevedendo l’inerbimento totale in pianura e l’inerbimento dell’interfila in collina.

Frutteti di pianura

La copertura erbacea deve interessare tutta la superficie, sia gli interfilari che il sottofila. 

Vigneti e frutteti di collina 

La copertura erbacea deve interessare almeno gli  interfilari, per una superficie almeno pari al 
70% di quella complessiva della coltura. 

Al fine di favorire l’interramento dei concimi e di garantire un adeguato approvvigionamento 
idrico alla coltura, si consentono sull’interfila interventi con ripper o erpice a disco da eseguirsi a 
filari alterni e ad anni alterni. Tali interventi dovranno essere effettuati nel periodo compreso tra il 
15 ottobre ed il 15 marzo, corrispondente alla fase di riposo vegetativo della coltura. Pertanto il 
cotico erboso dovrà sempre essere presente e ben sviluppato su almeno metà degli interfilari, 
mentre gli interfilari rimanenti potranno presentare gli effetti delle operazioni sopra indicate tra il 15 
ottobre ed il 15 marzo e dovranno presentare il cotico erboso formato o in via di accrescimento nel 
periodo compreso tra aprile e metà ottobre. 

7.3 Manutenzione di nidi artificiali in vigneti e frutteti 
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Il PSR prevede che i nidi artificiali siano in numero di almeno 10 per ogni ettaro di superficie 
ammessa a premio, che siano collocati sui terreni oggetto di impegno o nelle loro vicinanze (ad es. 
su tare, ai margini di superfici boscate) e che per tutta la durata del periodo di impegno ne sia 
curata la pulizia annuale (dopo la fine del periodo riproduttivo) e, in caso di danneggiamento o 
perdita, la manutenzione o sostituzione. 

Come previsto dalle disposizioni applicative regionali 23, i nidi devono essere collocati a un’altezza 
di almeno 2 m o almeno all’altezza dei pali di testata dei filari. La superficie minima di applicazione 
dell’impegno aggiuntivo è di 0,5 ettari. 

7.4 Zootecnia biologica 
Poiché l’aiuto alla “zootecnia biologica è calcolato sulle superfici ma è riferito ai capi allevati e 

alle perdite di reddito derivanti dal metodo di allevamento, e tenuto conto delle oscillazioni nel 
numero dei capi che possono verificarsi nell’arco del periodo di impegno, la restituzione dei premi 
già percepiti per l’impegno facoltativo non è dovuta se la riduzione della superficie interessata 
(connessa a una riduzione dei capi allevati) non supera il 20% della superficie ammissibile a 
premio nel primo anno di applicazione dell’impegno facoltativo. 

8. NOTIFICHE INCROCIATE 

Ai fini di un’applicazione coordinata dei controlli sull’attuazione dell’azione 214.2 e delle attività di 
certificazione biologica sensi del regolamento (CE) n. 834/2007, gli Enti delegati segnalano agli 
Organismi di controllo le inadempienze constatate durante le verifiche, se rilevanti ai fini dell’attività di 
certificazione sull’attuazione del metodo biologico, e prendono in considerazione ai fini dell’istruttoria le 
inadempienze rilevate dagli Organismi di controllo in aziende aderenti all’azione 214.2. 

9. ENTITÀ DEGLI AIUTI 

Nel PSR sono indicati i premi annui/ettaro riferiti alle diverse categorie di colture, differenziati 
fra introduzione e mantenimento e tra prima e seconda fascia di superficie. 

Il premio relativo all’introduzione spetta, per l’intero periodo di impegno quinquennale, a 
beneficiari che negli anni precedenti l’adesione all’azione 214.2 non siano stati inseriti dell’elenco 
degli operatori biologici e non abbiano aderito ad azioni riguardanti l’applicazione della produzione 
biologica nell’ambito del regolamento (CEE) 2078/92 e/o della Misura F del PSR 2000-2006 di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1257/1999. 

Per le domande derivanti da adesioni del 2007, anche nel secondo anno di proroga il livello di 
premio verrà corrisposto allo stesso livello “introduzione” o “mantenimento” riconosciuto per il 
2011.24

Come previsto dal PSR, i pagamenti relativi agli impegni di base sono cumulabili con quelli 
riguardanti gli impegni aggiuntivi. 

10. COMPATIBILITA’ CON L’AZIONE 214.4 

23 circolare regionale n. 12506 del 14/5/2008
24 determinazioni dirigenziali n. 1422 del 21 dicembre 2011 e n. 135 del 4/3/2013
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L’azione è compatibile in una determinata azienda con l’azione 214.4 (conversione di 
seminativi in colture foraggere permanenti), a condizione che i loro aiuti non si cumulino sulla 
medesima superficie fisica. Qualora un agricoltore aderisca ad entrambe le azioni possono 
verificarsi i due casi seguenti. 

Se un terreno oggetto dell’azione 214.4 fa parte di un corpo separato rispetto alla superficie 
aziendale oggetto dell’azione 214.2 (secondo la definizione valida per tale azione), non è soggetto 
agli impegni di quest’ultima e, di conseguenza, è vincolato soltanto alle prescrizioni di baseline e a 
quelle dell’azione 214.4 (che, per quanto concerne la fertilizzazione, coincidono con le norme 
tecniche dell’azione 214.1). 

Se tale separazione non sussiste, il terreno interessato dall’azione 214.4 è soggetto anche agli 
impegni dell’azione 214.2 (senza che gli sia attribuito il relativo premio), dal momento che l’azione 
214.2 deve essere attuata sull’intera SAU aziendale con la sola possibile esclusione dei corpi 
separati. L’applicazione corretta delle due azioni richiede pertanto che sulla superficie interessata, 
nel caso in esame, siano rispettate sia le norme di fertilizzazione dell’azione 214.4 (es. limiti di 
apporto azotato) sia le prescrizioni del metodo di produzione biologico (es. divieto di fertilizzanti di 
sintesi).

11. DEMARCAZIONE FRA ZOOTECNIA BIOLOGICA E SOSTEGNO DI CUI ALL’ART. 68 DEL 
REG. CE N. 73/2009  

Il PSR vigente, a seguito delle modifiche approvate dalla Commissione europea con decisione 
C(2012)2248 del 30 marzo 2012 specifica che tra il sostegno di cui all’art. 68 del reg. CE n. 
73/2009, in riferimento al miglioramento della qualità delle carni bovine e di quelle ovicaprine, e il 
sostegno dell’azione 214.2 non esistono elementi di sovrapposizione in quanto quest’ultima 
prevede un incremento di premio per le colture destinate all’alimentazione animale in caso di 
assunzione dell’impegno relativo alla zootecnia biologica, senza determinare remunerazione delle 
spese di cui al Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 29 luglio 2009 
(recante Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 68 del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
del 19 gennaio 2009). 
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AZIONE 214.3 
INCREMENTO DEL CARBONIO ORGANICO DEL SUOLO 

L’azione è attuata attraverso due tipologie di intervento, tra loro alternative: 

tipologia 1): apporto di sostanza organica di pregio derivante da ammendanti 
compostati; 
tipologia 2): apporto di sostanza organica di pregio derivante da letame o altre matrici 
palabili.

1. BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno assunto gli impegni quinquennali dell’azione 
o subentrano, totalmente o parzialmente, nella conduzione di aziende che hanno impegni in corso. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Contenuto di carbonio organico del suolo 

I terreni oggetto di impegno ai sensi dell’azione devono ricadere in aree classificate a basso o 
moderatamente basso contenuto di carbonio organico, così come individuate dalla carta regionale 
del contenuto percentuale di carbonio organico dei suoli, disponibile sul sito della Regione 
Piemonte al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_250/dwd/atla_carto250/pi
em_perc250.pdf

Le procedure informatiche consentono di individuare eventuali particelle catastali ricadenti al di 
fuori delle aree sopra citate. Trattandosi di una condizione necessaria per l’applicabilità dell’azione, 
per tutte le particelle segnalate l’anomalia deve essere risolta prima di erogare la prima annualità 
dell’aiuto.
Le aziende non ricadenti nelle aree di cui sopra possono accedere ai benefici dell’azione 
dimostrando, mediante opportuna documentazione analitica, che i terreni interessati presentano 
un contenuto percentuale di carbonio organico inferiore a 1.5 %; a tale scopo potranno essere 
utilizzate analisi a disposizione all’aziende agricola.  

Per le adesioni del 2009, a causa dei tempi necessari per poter effettuare un incrocio 
informatico riferito alle singole particelle catastali, la consegna agli Enti delegati degli esiti delle 
analisi per i terreni risultati anomali è stata richiesta entro il 30/9/2010.

Per le adesioni del 2010 il bando ha richiesto la consegna dei referti analitici entro il termine 
ultimo per la presentazione delle domande del secondo anno di impegno (10/6/2011). A garanzia 
degli agricoltori nei confronti di eventuali ritardi nell’effettuazione delle analisi, gli agricoltori 
potevano far pervenire all’Ente delegato competente entro la scadenza sopra indicata, in 
mancanza del referto analitico, una ricevuta attestante la consegna del campione al laboratorio di 
analisi entro il 31/5/2011. In questo caso la scadenza per la consegna del referto analitico all’Ente 
delegato era differita al 30/6/201125.

25 circolare n. 12144 del 16/5/2011 
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Per le domande di adesione del 2011 e del 2012 (giovani insediati nell’ambito della misura 
112) il bando ha richiesto che gli agricoltori facessero pervenire all’Ente delegato l’esito dell’analisi 
del suolo entro il 30/9 dell’anno di adesione.

L’anagrafe regionale attualmente riporta per ciascuna particella catastale la classificazione 
riferita al contenuto di carbonio organico del terreno. Per agevolare l’individuazione dei casi in cui il 
requisito di scarsa dotazione di sostanza organica non risulta soddisfatto, gli Enti delegati ricevono 
gli elenchi delle domande che presentano tale anomalia, elaborati dal CSI-Piemonte, e segnalano 
ai soggetti che assistono gli agricoltori le aziende di rispettiva competenza per le quali deve essere 
presentata la documentazione analitica. 

Le analisi atte a dimostrare la scarsa dotazione di carbonio organico dei terreni, in numero di 
una ogni 10 ettari oggetto di impegno, devono essere conformi ai metodi ufficiali (WALKLEY-BLACK; 
SPRINGER-KLEE, ANALIZZATORE ELEMENTARE) e devono risalire a non più di 5 anni dalla scadenza per la 
presentazione delle domande di adesione. I relativi referti devono comprendere gli estremi 
identificativi del punto di prelievo, o essere corredati da una dichiarazione integrativa contenente 
tale informazione. 

In riferimento alle analisi di terreno pervenute, gli Enti delegati verificano: 
il contenuto di carbonio organico risultante dalle analisi (inferiore a 1,5%). 
la data delle analisi; 
la conformità ai metodi analitici ufficiali; 
il numero di analisi in rapporto alla superficie oggetto di impegno; 
la presenza degli estremi identificativi del punto di prelievo (nel referto o nella 
dichiarazione integrativa). 

Entro 6 mesi dal termine ultimo per la presentazione dei referti analitici da parte degli 
agricoltori, gli Enti delegati effettuano a campione prelievi di terreno atti a confermare mediante 
analisi di controllo la scarsa dotazione di carbonio organico, per almeno il 5% degli esiti pervenuti 
(con almeno un prelievo per Ente delegato). I campioni possono essere consegnati al Settore 
Fitosanitario Regionale (Laboratorio agrochimico), che provvederà ad effettuare le analisi. 

Le modalità di prelievo, sia per i tecnici incaricati dagli agricoltori che per i funzionari degli Enti 
delegati, devono essere conformi alle indicazioni contenute nelle norme tecniche per l’azione 
214.1, reperibili al seguente indirizzo internet: 
http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/agrichim/mod_camp.pdf 

La scarsa dotazione di sostanza organica si considera confermata se nel campione di terreno 
prelevato dall’Ente delegato si riscontra un contenuto di carbonio organico inferiore a 1,5% (anche 
se esso non coincide con quello risultante dal referto consegnato dall’agricoltore). 

Qualora in un campione prelevato da un Ente delegato si rilevi un contenuto di carbonio 
organico superiore alla soglia di 1,5%, l’Ente delegato valuta d’intesa con il Settore Fitosanitario 
(Laboratorio agrochimico) se tale superamento possa essere determinato dalla sostanza organica 
eventualmente già distribuita in applicazione dell’impegno agroambientale. 

Mediante verifica sulla carta regionale, gli Enti delegati possono considerare ammissibili anche 
in assenza di documentazione analitica le particelle che, pur ricadendo in zone a scarsa dotazione 
di carbonio organico come sopra definite, siano state segnalate come anomale in quanto non 
correttamente individuate dalla procedura informatica. 

2.2 Superficie minima 

Come previsto dai criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del 
PSR, nel primo anno di impegno sono considerate ammissibili le domande la cui superficie 
determinata come ammissibile a finanziamento sia almeno pari a 2 ettari. 
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A partire dal secondo anno tale superficie può scendere al di sotto del livello minimo, a 
condizione che la diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti 
comunitari relativi allo sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali 26 hanno 
riconosciuto ammissibili, ove pertinenti, i motivi individuati (con riferimento agli importi minimi e 
alle azioni 214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) estirpo di vigneti danneggiati dalla flavescenza dorata; 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

d) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Al caso b) viene assimilato l’estirpo per batteriosi dell’actinidia. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda è risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde il requisito 
della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si 
applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. IMPEGNI  

L’azione prevede i seguenti interventi, da attuarsi secondo quanto indicato nel PSR e nelle 
disposizioni applicative regionali: 

 l’aggiunta al terreno di matrici di sostanza organica extra aziendale, con parziale 
sostituzione della fertilizzazione minerale, azotata e fosfatica, tramite un apporto 
prevalente di nutrienti di origine organica; 

 l’adozione di tecniche di lavorazione del terreno conservative della sostanza organica tra 
cui obbligatoriamente una profondità massima di aratura di 30 cm; 

In assenza di adesione ad altri impegni agroambientali riguardanti aspetti connessi alla 
fertilizzazione, i limiti di apporto di fertilizzante azotato coincidono con i valori previsti dalla 
baseline.

26 bandi del 2010 e circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

983



PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI 

48

4.1 - Documentazione relativa all’acquisizione delle matrici organiche 
Le disposizioni applicative regionali27 prevedono che il beneficiario degli aiuti, al fine di 

comprovare l’acquisizione e l’utilizzo delle matrici organiche che si è impegnato a distribuire, 
conservi in azienda per eventuali controlli la relativa documentazione fiscale o, qualora questa non 
sia prevista, una dichiarazione in cui il produttore che ha reso disponibile il materiale organico ne 
attesti la tipologia, la quantità e la data di trasferimento nell’azienda del beneficiario. 

4.2.  Apporti nel primo anno di impegno ed eventuali successive compensazioni 
Per il primo anno di impegno sono considerati validi gli apporti organici effettuati prima della 

presentazione della domanda, in previsione dell’emanazione del bando, a condizione che siano 
adeguatamente documentati e riferibili all’annata agraria per la quale viene erogata la prima 
annualità dell’aiuto28.

Qualora nell’anno di adesione non sia stato possibile apportare al terreno le quantità richieste 
di matrici organiche, a causa di vincoli agronomici connessi al ciclo delle colture in atto, i 
quantitativi non distribuiti potranno essere apportati effettuando interventi compensativi quali quelli 
di seguito descritti, in aggiunta alle distribuzioni richieste per gli anni successivi del periodo di 
impegno:

un apporto aggiuntivo di matrici organiche a colture di anni successivi del periodo di 
impegno;
un apporto di matrici organiche a colture di secondo raccolto durante il periodo di impegno; 
un apporto di matrici organiche alla coltura dell’anno successivo all’ultimo anno di impegno. 

Le quantità di matrici organiche distribuite con gli apporti compensativi devono essere almeno 
pari a quelle non apportate nel primo anno di impegno. 

4.3 – Modifica di particelle in corso di impegno 
Il PSR prevede che i terreni interessati dalla distribuzione della sostanza organica possano 

variare nel corso del periodo di impegno, in conseguenza di limitazioni alla distribuzione della 
sostanza organica su alcune colture; tra i casi particolari ammissibili, i bandi degli anni scorsi 
hanno individuato l’introduzione di colture foraggere pluriennali. I casi in questione devono essere 
preventivamente comunicati alla Comunità Montana o Provincia competente e ritenuti approvati in 
caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni; la sostituzione deve avvenire con una superficie 
di dimensione pari o superiore a quella delle particelle sottratte.  

4.4 – Limitazioni o esclusioni in caso di determinati utilizzi del suolo 
Al fine di favorire l’utilizzo agronomico delle matrici di sostanza organica, non si ritiene 

opportuno finanziare distribuzioni su terreni marginali o improduttivi. Sui terreni oggetto dell’azione, 
pertanto, il ritiro dalla produzione e la disattivazione devono ricorrere nel loro insieme per non più 
di due anni, nell’ambito di un avvicendamento che comprenda la destinazione produttiva dei terreni 
negli anni rimanenti del periodo di impegno29.

L’azione non è applicabile all’arboricoltura da legno (es. pioppeti) e ai boschi, trattandosi di 
superfici che in base alla classificazione dell’ISTAT non rientrano nella superficie agricola 
utilizzata.

27 circolare regionale n. 13622 del 27/5/2009
28 circolare n. 19273 del 9/8/2011
29 circolare n. 19273 del 9/8/2011
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5 - SOTTOAZIONE 214.3.1
APPORTO DI SOSTANZA ORGANICA DI PREGIO DA AMMENDANTI COMPOSTATI 

5.1 Impegni 
L’adesione alla sottoazione 214.3/1 comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi 

secondo quanto precisato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

 apportare al terreno sostanza organica di pregio di origine extra aziendale, derivante 
da ammendanti compostati di cui all’Allegato 2 del D.Lgs 29-4-2006 n. 217: 
ammendante vegetale semplice non compostato (codice n° 3), ammendante 
compostato verde (codice n° 4), ammendante compostato misto (codice n° 5), 
ammendante torboso composto (codice n° 6), ed in una quantità media annua di 
almeno 3 t di sostanza secca per ettaro;  

 redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato a limitare l’uso di concimi 
azotati e fosfatici minerali, valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici organiche; 

 registrare gli apporti di sostanza organica e di altri prodotti fertilizzanti; 

 conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di matrici di sostanza organica e 
di altri prodotti fertilizzanti; 

 limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un massimo di 30 cm. 

Tra gli apporti di sostanza organica oggetto di impegno non sono conteggiate le matrici non 
pregiate quali i liquami zootecnici ed i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 99/92, nonché gli 
ammendanti derivanti da fanghi. 

La superficie aziendale oggetto di impegno non può superare 40 ettari. 

5.1.1  Vigneti collinari

Come previsto dai bandi degli anni precedenti, la distribuzione annua della sostanza organica 
può non essere effettuata in situazioni eccezionali, non dipendenti dalla volontà del beneficiario, o 
particolari quali le superfici coltivate a vite su terreni collinari. La quantità non distribuita deve 
essere recuperata attraverso distribuzioni nel successivo anno di impegno; della variazione deve 
essere preventivamente informata la Comunità Montana o Provincia competente, che in assenza 
dei requisiti sopra citati determinerà l’esclusione dei terreni in cui si è verificata l’inadempienza. 

Durante il quinquennio devono essere comunque effettuate almeno 3 distribuzioni. Anche 
negli anni di mancata distribuzione devono essere rispettati gli altri impegni previsti dall’azione. 

5.2 Adesione a un progetto collettivo

L’azienda agricola ha facoltà di aderire a un progetto collettivo con le seguenti finalità: 

 incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, con riferimento ai terreni 
oggetto di distribuzione della sostanza organica e/o ai territori da cui la stessa si 
origina;

 fornire garanzie ulteriori di qualità e di approvvigionamento delle matrici di sostanza 
organica utilizzata; 

 favorire la diffusione delle informazioni utili ad un migliore e più efficace utilizzo della 
sostanza organica tra gli aderenti al progetto. 
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Il progetto collettivo è presentato da aziende produttrici di ammendanti compostati le quali si 
impegnino a rendere disponibile la sostanza organica per il periodo di applicazione dell’azione, 
nella quantità e qualità concordata; in ogni progetto collettivo devono essere coinvolte almeno 3 
aziende agricole per una superficie complessiva di terreno di almeno 40 ettari; i terreni interessati 
devono ricadere in modo prevalente in aree omogenee limitrofe anche se non necessariamente 
confinanti.

Tra i presentatori del progetto collettivo possono essere comprese associazioni o 
organizzazioni professionali agricole; il progetto può essere promosso da enti locali operanti sul 
territorio interessato; il progetto può anche essere finalizzato a stabilire criteri qualitativi aggiuntivi 
della sostanza organica utilizzata. Il progetto collettivo riguarda l’utilizzo di sostanza organica 
prodotta entro una distanza massima di 70 km. 

I progetti collettivi, comprensivi di eventuali domande aggiuntive rispetto agli anni scorsi, 
devono essere fatti pervenire, entro il termine ultimo per la presentazione tardiva delle domande 
indicato dall’Arpea con la DD n. 46-2012 del 20.03.2013, alla Provincia in cui ricadono la maggior 
parte delle aziende agricole coinvolte. Essi saranno da considerarsi approvati in caso di silenzio 
assenso nei successivi 30 giorni dalla data di ricezione. 

5.3 Eventuali modifiche di progetti collettivi
Un progetto presentato entro i termini può essere oggetto di una modifica che preveda la 

partecipazione di un Centro di compostaggio in precedenza non coinvolto, al fine di assicurare 
alle aziende agricole aderenti la fornitura del quantitativo di matrici organiche richiesto dall’azione. 

Se il Centro di compostaggio in questione  partecipa anche a un altro progetto collettivo (oltre 
a quello di cui si propone la modifica), l’Ente delegato verifica che la variazione richiesta sia 
compatibile con la disponibilità di adeguati quantitativi di ammendante per le aziende coinvolte in 
tale altro progetto. Se quest’ultimo riguarda un’altra provincia, la valutazione sarà svolta d’intesa 
con l’altro Ente delegato competente30.

6 - SOTTOAZIONE 214.3.2
APPORTO DI SOSTANZA ORGANICA DI PREGIO DA LETAME E MATRICI PALABILI 

6.1 Impegni 
L’adesione alla tipologia di azione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi 

secondo quanto precisato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 
 apportare al terreno sostanza organica di pregio, di origine extra aziendale, derivante 

dall’utilizzo agronomico di letame o di matrici organiche palabili di origine agricola o 
zootecnica caratterizzate da un rapporto tra carbonio e azoto, maggiore o uguale a 12; 
La quantità di sostanza organica distribuita deve essere tale da apportare 
annualmente al terreno più del 50 % del limite di azoto/ha stabilito per ciascuna coltura 
dalle norme tecniche per l’azione 214.1 31

Nella valutazione dell’apporto azotato si deve tener conto del coefficiente di efficienza 
dell’azoto distribuito con le matrici organiche 32. Tale coefficiente è desunto dal sistema 
informativo per tutte le aziende tenute alla compilazione del Piano di Utilizzazione 

30 circolare n. 19273 del 9/8/2011
31 determinazione dirigenziale n. 1380 del 29/12/2009
32 circolare regionale n.13622 del 27/5/2009
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Agronomica ai sensi del regolamento regionale 10/R/2007, mentre negli altri casi viene 
considerato pari a 0,5 33.
Non sono comunque conteggiate tra gli apporti di sostanza organica oggetto di 
impegno, le matrici non pregiate quali i liquami zootecnici ed i fanghi di depurazione ai 
sensi del D.lgs 99/92. 
L’apporto di cui sopra deve essere in quantitativi tali da rispettare i limiti di apporto 
azotato di origine zootecnica stabiliti dalla regolamentazione regionale nelle zone 
vulnerabili da nitrati e di 250 kg di azoto di origine zootecnica nelle altre zone. 
Per i terreni disattivati o ritirati dalla produzione e per le colture a seminativo non 
disciplinati la quantità annua di matrice organica da distribuire sui terreni oggetto di 
impegno deve essere tale da apportare almeno 40 kg/ha di azoto efficiente34;

 effettuare le eventuali integrazioni con concimi minerali e di sintesi in modo solo 
complementare e comunque non prevalente rispetto al fabbisogno annuo della coltura;

 registrare gli apporti di sostanza organica e di altri prodotti fertilizzanti; 

 conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di matrici di sostanza organica e 
di altri prodotti fertilizzanti;  

 redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato a limitare l’uso di concimi 
azotati e fosfatici minerali, valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici organiche.  

 limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un massimo di 30 cm. 

Le aziende agricole con allevamento zootecnico potranno accedere ai benefici dell’azione 
214.3.2 a condizione che risultino essere in situazione di non eccedenza di effluenti zootecnici 
aziendali e non procedano a cessioni degli stessi. 

L’apporto azotato da matrici palabili può essere inferiore al livello sopra indicato nel caso in cui 
particolari condizioni riferite al fabbisogno della coltura, adeguatamente motivate dal punto di vista 
agronomico, non consentano di apportare la quantità di azoto organico richiesta dal criterio 
generale (es. coltivazione di varietà locali il cui fabbisogno azotato sia notevolmente inferiore a 
quello delle varietà o degli ibridi comunemente coltivati). 

Le eventuali integrazioni con concimi minerali hanno un ruolo complementare; esse devono 
venire quantificate in funzione del fabbisogno della coltura, secondo i consueti criteri di 
bilanciamento apporti-asporti e nel rispetto dei limiti di baseline (o dei limiti previsti dalle norme 
tecniche dell’azione 214.1, qualora i beneficiari aderiscano anche a tale azione). 

L’azienda utilizzatrice aderente alla sottoazione rimane responsabile del rispetto dell’impegno 
assunto circa le modalità, i quantitativi e le caratteristiche del materiale oggetto di distribuzione, 
anche qualora i terreni oggetto di impegno siano messi a disposizione di altre aziende per l’utilizzo 
agronomico di effluenti (“asservimento”).

6.1.1  Adesioni del 2009: apporti nel primo anno di impegno
Per gli agricoltori che hanno aderito alla sottoazione nel 2009, nel primo anno di impegno la 

quantità di azoto efficiente apportata con letame o matrici palabili può essere stata determinata in 
riferimento al fabbisogno delle colture interessate, calcolato sulla base delle rese aziendali e degli 
asporti unitari indicati dalle norme tecniche per l’azione 214.1, invece che in base al criterio 
generale riferito ai limiti massimi di apporto per coltura. 

Qualora l’applicazione del criterio riferito al fabbisogno delle colture avesse comportato un 
apporto di azoto efficiente da letame o matrici palabili inferiore a 40 kg/ha, la quota mancante al 
raggiungimento di tale quantità doveva essere compensata da un apporto aggiuntivo da effettuarsi 

33 a parziale modifica della circolare regionale n. 13446 del 10/5/2010
34 circolare n. 19273 del 9/8/2011
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entro il 2011, secondo quanto indicato al paragrafo 6.1.4 a proposito della compatibilità con i limiti 
relativi alla direttiva nitrati. 

6.1.2  Vigneti collinari 
Le disposizioni applicative regionali35 hanno precisato che in situazioni eccezionali, non 

dipendenti dalla volontà del beneficiario, o particolari quali i vigneti coltivati su terreni collinari, 
caratterizzati da maggiori costi di distribuzione, la matrice organica può non essere distribuita ogni 
anno. Della variazione dovrà essere preventivamente informata la Comunità Montana o Provincia 
competente, che in assenza dei requisiti sopra citati determinerà l’esclusione dei terreni in cui si è 
verificata l’inadempienza.  

La mancata distribuzione deve essere compensata nell’anno successivo del periodo di 
impegno mediante un apporto azotato da matrici organiche palabili che (tenendo conto del 
coefficiente di efficienza) sia pari al limite di apporto azotato previsto per l’azione 214.1. E’ 
ammessa una tolleranza in difetto del 5%. 

Durante il quinquennio devono essere comunque effettuate almeno 3 distribuzioni di matrici 
organiche palabili. Anche negli anni di mancata distribuzione devono essere rispettati gli altri 
impegni previsti dall’azione. 

6.1.3  Fruttiferi in fase di allevamento 

Per i fruttiferi in fase non produttiva (esclusa la vite) qualora nelle norme tecniche non sia 
specificato un limite inferiore a quello previsto per la fase di produzione, la quantità minima di 
azoto efficiente da letame o matrici palabili da apportare in applicazione della sottoazione è ridotta 
del 30% rispetto a quella richiesta dal criterio generale per la medesima coltura in fase produttiva, 
o è pari a 25 kg/ha nei casi in cui una riduzione del 30% farebbe scendere l’apporto al di sotto di 
tale quantità. 

Per impianti di fruttiferi e di vite in fase non produttiva, inoltre, al fine di favorire l’incremento 
della sostanza organica del suolo e di prevenire la lisciviazione dell’azoto non assorbito dalla 
coltura, deve essere mantenuta una copertura erbacea che interessi gli interfilari per una superficie 
pari almeno al 70% della superficie totale della coltura. La copertura vegetale dovrà essere 
ottenuta mediante l’inerbimento spontaneo o la semina di opportuni miscugli di specie prative. La 
gestione del cotico erboso dovrà essere realizzata mediante periodici sfalci e/o trinciature. Nel 
caso in cui particolari condizioni impediscano l’inerbimento dell’interfilare, l’agricoltore dovrà inviare 
all’Ente delegato competente una comunicazione preventiva motivata dal punto di vista 
agronomico. La richiesta sarà da considerarsi accolta in assenza di risposta nei 30 giorni 
successivi alla ricezione. 

6.1.4  Colture di actinidia danneggiate dal gelo36

Nell’anno 2012 la coltivazione dell’actinidia ha fatto registrare rese sensibilmente ridotte, a 
causa di temperature invernali particolarmente rigide oltre che della batteriosi. Lo sviluppo 
vegetativo fortemente compromesso ha indotto gli agricoltori a diminuire gli apporti di fertilizzanti, 
al fine di evitare perdite di nutrienti che la coltura non sarebbe stata in grado di utilizzare. 

Nelle circostanze sopra descritte è ritenuto ammissibile l’apporto di quantità di azoto efficiente 
da matrici organiche inferiori ai 50 kg/ha richiesti dal criterio generale per colture in normali 
condizioni vegetativa: 25 kg/ha per il 2012 e, nella prospettiva di una graduale recupero delle 
condizioni normali della coltura, 35 kg/ha per il 2013. 

35 circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010
36 circolare regionale n. 543 del 11/1/2013
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Qualora nel 2012 non sia stato effettuato alcun apporto o sia stata distribuita una dose inferiore 
a quella richiesta per tale anno 37, la quota mancante rispetto alla dose richiesta per il 2012 dovrà 
essere compensata da un pari apporto nell’anno successivo, in aggiunta a quello richiesto per il 
2013 38.

Ai sensi dell’art. 47, lett. d) del regolamento (CE) n. 1974/2006, nei casi in cui ne ricorrano le 
condizioni è fatta salva la possibilità di riconoscere la grave calamità naturale e le circostanze 
eccezionali, in presenza delle quali è consentito interrompere l’impegno senza dover restituire gli 
importi già percepiti. 

6.1.4  Leguminose 
Per alcune leguminose (soia, pisello, pisello proteico, fagiolo, fagiolino, favino, lupino) le norme 

tecniche dell’azione 214.1 consentono un apporto annuo di non più di 20 kg/ha di azoto 
proveniente da letame. Le colture in questione, di per sé poco adatte all’applicazione 
dell’intervento per i modesti apporti ammissibili, talvolta rientrano nell’avvicendamento sui terreni 
oggetto di impegno. 

Poiché si ritiene che nel caso dei seminativi l’apporto annuo da matrici palabili, per essere 
significativo ai fini dell’incremento del carbonio organico del suolo, debba essere almeno pari a 40 
kg di azoto/ha (calcolati, anche in questo caso, tenendo conto dell’efficienza del fertilizzante 
organico), la quota residua necessaria al raggiungimento di tale quantità, non apportata alla 
leguminosa, deve essere assicurata da un apporto supplementare di azoto da matrici palabili alla 
coltura dell’anno successivo. In deroga al criterio generale, per le superfici oggetto di impegno 
investite a leguminose nel 2009 l’apporto compensativo poteva avvenire entro la fine della 
campagna 2011. 

 Per le leguminose coltivate nell’ultimo anno di impegno, la letamazione dovrà apportare la 
quantità massima di azoto consentita dalle norme tecniche, con una tolleranza in difetto del 5%. 

6.1.5 Compatibilità degli apporti con i limiti relativi alla direttiva nitrati 

Si richiama l’obbligo di osservare i limiti di apporto azotato di origine zootecnica stabiliti a livello 
aziendale dalla regolamentazione regionale per le zone vulnerabili da nitrati e il limite di 250 kg/ha 
di azoto per le altre zone. Qualora la quantità di azoto efficiente richiesta dal criterio generale della 
sottoazione (più del 50% del livello previsto dalle norme tecniche 214.1) comporti a livello 
aziendale il superamento di uno dei limiti sopra indicati, l’impegno della sottoazione si considera 
soddisfatto dall’apporto della quantità massima di letame o matrice palabile compatibile con il 
rispetto dei limiti stessi (con tolleranza in difetto del 5%). 

Anche l’apporto compensativo di azoto organico richiesto a seguito di una coltivazione di 
leguminose, pari alla quota mancante al raggiungimento di 40 kg/ha, deve essere effettuato, a 
partire dalla coltura successiva alla leguminosa, nella misura massima compatibile con i limiti 
relativi alla direttiva nitrati (con tolleranza in difetto del 5%) 39.

6.2 Adesione a un progetto collettivo

L’azienda agricola ha facoltà di aderire ad un progetto collettivo con le seguenti finalità: 

37nel caso descritto la dose richiesta per il 2012, in deroga al criterio generale, è pari  25 kg/ha.  
38nel caso descritto la dose richiesta per il 2013, in deroga al criterio generale, è pari  35 kg/ha.  
39 circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010
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 incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, con riferimento ai terreni 
oggetto di distribuzione della sostanza organica e/o ai territori da cui la stessa si 
origina;

 fornire garanzie ulteriori di qualità e di approvvigionamento delle matrici di sostanza 
organica utilizzata; 

 favorire la diffusione delle informazioni utili ad un migliore e più efficace utilizzo della 
sostanza organica tra gli aderenti al progetto. 

Il progetto collettivo deve coinvolgere come presentatrici almeno 3 aziende agricole aderenti 
all’azione per una superficie di terreno di almeno 40 ettari; i terreni interessati dal progetto 
collettivo devono ricadere  in modo prevalente in aree omogenee limitrofe anche se non 
necessariamente tra essi confinanti. Il progetto può inoltre coinvolgere, tra i presentatori, aziende 
agricole produttrici di sostanza organica, associazioni o organizzazioni professionali agricole ed 
essere promosso da enti locali operanti sul territorio interessato. Il progetto collettivo riguarda 
l’utilizzo di sostanza organica proveniente da una distanza massima di 70 km. 

Nel caso in cui, in seguito alla definitiva ammissione a premio delle singole domande, il 
numero di aziende effettivamente coinvolte nell’azione e dei relativi ettari di terreno, venisse 
ridotto, tale situazione non determinerà conseguenze sull’eventuale punteggio di priorità acquisito 
dalle singole aziende. 

I progetti collettivi, comprensivi di eventuali domande aggiuntive rispetto agli anni scorsi, 
devono essere fatti pervenire entro il termine ultimo per la presentazione tardiva delle domande, 
alla Provincia in cui ricadono la maggior parte delle aziende agricole coinvolte. Essi sono da 
considerarsi approvati in caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni dalla data di ricezione. 

7. IMPORTO DELL’AIUTO 

Per entrambe le sottoazioni l’importo annuo dell’aiuto è pari a 180 euro/ettaro.  
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AZIONE 214.4 
CONVERSIONE DI SEMINATIVI IN COLTURE FORAGGERE PERMANENTI 

1. BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno assunto gli impegni quinquennali dell’azione 
o subentrano, totalmente o parzialmente, nella conduzione di aziende che hanno impegni in corso. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Utilizzi del terreno nel triennio precedente 

L’azione richiede la conversione in foraggere permanenti di terreni investiti a seminativi nei 3 
anni precedenti l’anno di adesione. A norma dell’art. 48, par. 1 del regolamento (CE) 1974/06 
(Verificabilità e controllabilità delle misure), la presenza di seminativi nel triennio precedente deve 
essere attestata da idonea documentazione (fascicoli aziendali, domande di pagamento). 

Nel triennio che precede l’anno di adesione la mancata coltivazione (e quindi l’assenza di 
produzione) e la coltura di prati avvicendati sono ammissibili per non più di un anno, poiché 
altrimenti l’aiuto agroambientale non sarebbe giustificato dalle perdite di reddito e dai benefici 
ambientali derivanti dalla trasformazione del seminativo in coltura foraggera permanente. Le 
disposizioni applicative regionali hanno precisato che per le adesioni del 2009 il limite si applica 
separatamente al ritiro dalla produzione e al prato avvicendato (circolare n. 13622 del 27/5/2010), 
mentre per adesioni del 2010 i due utilizzi possono ricorrere complessivamente per non più di un 
anno nel triennio precedente l’anno di adesione (bandi 2010 e circolare n. 13446 del 10/5/2010). 

Se gli utilizzi del suolo nel triennio precedente non soddisfano il requisito di ammissibilità, le 
superfici interessate sono escluse dall'aiuto. Non si ritengono applicabili al caso in oggetto le 
riduzioni/esclusioni di premio previste dall'art. 16 del regolamento UE n. 65/2011 per i casi di 
difformità fra superfici dichiarate e determinate. L'irregolarità in questione, infatti, non consiste 
nell’aver dichiarato un'estensione di colture foraggere permanenti superiore a quella accertata, ma 
nella mancanza di un requisito di ammissibilità su parte della superficie dichiarata ed 
effettivamente investita a foraggere permanenti. Il riferimento normativo pertinente risulta quindi 
essere l'art. 18 del citato regolamento comunitario40.

2.2 Superficie minima
Nel primo anno di impegno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui 

superficie oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 1 ettaro. A partire 
dal secondo anno tale superficie può scendere al di sotto di tale livello minimo, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali41 hanno riconosciuto ammissibili, 
ove pertinenti, i motivi individuati (con riferimento agli importi minimi e alle azioni 214.1 e 214.2) 
dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

40 circolare n. 19273 del 9/8/2011
41 bandi del 2010 e circolare n. 22424 del 12/8/2010
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a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda è risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde il requisito 
della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si 
applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Le disposizioni applicative regionali 42 hanno precisato che il beneficiario, in tal caso, può 
scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno presentando le domande annuali di 
pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di conseguire sulla superficie residua 
gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione integrale degli importi 
percepiti. L’aiuto può tornare ad essere erogabile qualora, in anni successivi del periodo di 
impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE  

L‘azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

5. IMPEGNI 

L’adesione all’azione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo quanto 
indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

convertire a coltivazioni foraggere permanenti (prati stabili, prati-pascoli, pascoli) terreni 
investiti a seminativi nei tre anni precedenti quello di adesione all’azione; 

non sottoporre le coltivazioni foraggere oggetto di impegno a trattamenti con fitofarmaci; 

rispettare, sulle coltivazioni foraggere oggetto di impegno, le regole di fertilizzazione 
previste dalle norme tecniche dell’azione 214.1 (applicazione di tecniche di produzione 
integrata) ed effettuare le relative registrazioni in merito all’impiego e agli acquisti di 
fertilizzanti ed alla situazione di magazzino. 

42 circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010
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Nell’ambito dei prati stabili, dei prati-pascoli e dei pascoli, categorie di colture individuate dal 
PSR per l’applicazione dell’azione, non sono compresi i medicai. 

Le colture foraggere permanenti oggetto di impegno devono essere state seminate prima 
dell’epoca di raccolta dei cereali autunno-vernini, poiché altrimenti il premio per la prima annualità 
non sarebbe giustificato dalla perdita di reddito per la mancata produzione del seminativo. I bandi 
del 2009 hanno richiesto che la semina dovesse avvenire entro la prima decade di giugno; a 
partire dal 2010 i bandi hanno previsto come data limite il 31 maggio. 

La semina delle colture foraggere oggetto di impegno deve essere adeguatamente 
documentata.

Le colture foraggere oggetto di impegno devono essere sottoposte alle normali operazioni 
colturali.

A norma dell’art. 4, par. 3 del regolamento (CE) n. 1122/2009, l’obbligo di “mantenimento dei 
pascoli permanenti” (standard 4.1 delle buone condizioni agronomiche e ambientali) non si applica 
alle superfici investite a “pascolo permanente” nel quadro di programmi attuativi del regolamento 
(CEE) 2078/1992, del regolamento (CE) 1257/1999 e del regolamento (CE) 1698/2005. 

In conformità all’art. 39, paragrafo 3 del regolamento CE 1698/2005, come per tutte le azioni 
agroambientali gli impegni assunti devono oltrepassare norme e i requisiti di baseline. Le superfici 
oggetto di impegno, pertanto, devono essere aggiuntive rispetto alle foraggere permanenti la cui 
coltivazione è imposta dal vincolo di “mantenimento dei pascoli permanenti” nell’ambito del regime 
di condizionalità (standard 4.1 delle buone condizioni agronomiche e ambientali). 

Su tutte le superfici aziendali, incluse quelle non assoggettate all’impegno, devono essere 
osservati gli atti e le norme di condizionalità e i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e 
fitofarmaci (baseline), ove gli impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 

6. COMPATIBILITA’ CON L’AZIONE 214.2 
Come stabilito dai bandi 2010 relativi alla misura 214, l’azione è compatibile in una determinata 

azienda con l’azione 214.2 (applicazione di tecniche di produzione biologica), a condizione che i 
loro aiuti non si cumulino sulla medesima superficie fisica. Qualora un agricoltore aderisca a 
entrambe le azioni possono verificarsi i due casi seguenti. 

Se un terreno oggetto dell’azione 214.4 fa parte di un corpo separato rispetto alla superficie 
aziendale oggetto dell’azione 214.2 (secondo la definizione fornita nei bandi per tale azione), non è 
soggetto agli impegni di quest’ultima e, di conseguenza, è vincolato soltanto alle prescrizioni di 
baseline e a quelle dell’azione 214.4 (che, per quanto concerne la fertilizzazione, coincidono con le 
norme tecniche dell’azione 214.1). 

Se tale separazione non sussiste, il terreno interessato dall’azione 214.4 è soggetto anche agli 
impegni dell’azione 214.2 (senza che gli sia attribuito il relativo premio), dal momento che l’azione 
214.2 deve essere attuata sull’intera SAU aziendale con la sola possibile esclusione dei corpi 
separati. L’applicazione corretta delle due azioni richiede pertanto che sulla superficie interessata, 
nel caso in esame, siano rispettate sia le norme di fertilizzazione dell’azione 214.4 (es. limiti di 
apporto azotato) sia le prescrizioni del metodo di produzione biologico (es. divieto di fertilizzanti di 
sintesi).

7. ENTITA’ DEI PREMI 

Il premio annuale è pari a 450 euro/ha. 

Esso non è cumulabile con pagamenti relativi ad altre azioni agroambientali. 
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AZIONE 214.6/1 
SISTEMI PASCOLIVI ESTENSIVI 

1. BENEFICIARI 

Allevatori singoli e associati di bestiame bovino, ovino, caprino, equino che hanno aderito 
all’azione a partire dal 2009. 

Allevatori singoli e associati di bestiame bovino, ovino, caprino, equino che subentrano 
totalmente o parzialmente nella conduzione di aziende che hanno impegni in corso ai 
sensi dell’azione in oggetto. 

2. RIFERIMENTO PER I CARICHI DI BESTIAME 

La tabella utilizzata per la conversione degli animali in unità di bestiame adulto (UBA) per il 
calcolo dei carichi di bestiame è rappresentata dall’allegato V del reg. CE 1974/2006 della 
Commissione, tenendo conto delle integrazioni apportate dal Decreto del Ministro delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali 20 marzo 2008, allegato 4. 

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. IMPEGNI  

Si rammenta a carattere generale l’obbligo del rispetto dell’art. 27 par. 2 del reg. CE n. 
1974/2006 . 

Al fine di conseguire il premio gli allevatori si sono impegnati per 5 anni: 
1.  ad applicare il pascolamento turnato con spostamento della mandria fra superfici suddivise 

con  recinzioni fisse o mobili in sezioni omogenee in funzione dello stato vegetativo e di 
utilizzazione della cotica (pianura e collina). Applicare il pascolamento turnato con 
spostamento della mandria fra superfici a diversa altitudine (montagna); 

2.  ad effettuare il pascolamento con un carico di bestiame contenuto all’interno dei seguenti 
intervalli di valori per fascia altimetrica, rispetto ai carichi della baseline:  

in pianura: 1 - 2  UBA/ha/anno, 
in collina: 0,5 - 1 UBA/ha/anno, 
in montagna : 0,3 - 0,5  UBA/ha/anno.   

Qualora il pascolo in montagna comporti lo spostamento del bestiame tra  fondovalle ed alpe, 
i carichi massimi su ciascuna delle superfici a diversa altitudine in cui viene suddiviso il 
pascolo devono essere compresi nell’intervallo  di  0.6 – 1.4 UBA/ha, fermi restando i valori di 
0,3 - 0,5 UBA/ha/anno sopra indicati per l’intera superficie;  

3.  a compiere un periodo di pascolamento pari ad almeno 180 giorni/anno (in aree di pianura, di 
collina e di montagna anche tra loro funzionalmente integrate con spostamento altimetrico in
relazione alle disponibilità foraggere). Qualora il pascolamento venga effettuato solo in zona 
montana è ammessa una durata del periodo di pascolamento di almeno 80 giorni; 

4.  ad effettuare l’eliminazione meccanica o manuale degli arbusti ed i tagli di pulizia delle erbe 
infestanti, con divieto di impiego di fitofarmaci, di prodotti diserbanti e disseccanti; 
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5.  a predisporre punti acqua e sale su ogni sezione di pascolo, ovvero mantenere in efficienza 
eventuali punti d’abbeverata esistenti, al fine di garantire l’utilizzo ottimale delle superfici a 
maggiore distanza dai ricoveri ed evitare situazioni di eccessiva concentrazione del 
bestiame;

6.  limitare la fertilizzazione minerale entro il limite massimo di Kg 20 di P2O5 e Kg 10 di 
K2O/ha/anno, ad integrazione della fertilizzazione organica derivante dalle deiezioni. Non è 
ammessa  la fertilizzazione minerale azotata; 

7.  divieto di riduzione della superficie aziendale a pascolo permanente; 
8.  divieto di esecuzione di sfalci per affienamento (ad eccezione dello sfalcio di pulitura a fine 

turno);
9.  in pianura: trasformare i seminativi ed i prati in pascoli a gestione turnata con il divieto a  

successiva ulteriore conversione nel periodo di programmazione.

In merito al carico di bestiame di cui al punto 2, si fa riferimento alle valutazioni espresse dalla 
DGR n. 14-784 in data 11.10.2010, avente per oggetto “PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: 
D.G.R. n. 2-9977 del 5.11.2008. Misura 214 Pagamenti agroambientali. Ambito di applicazione 
delle azioni 214.6/1 e 214.6/2”. 
In particolare si riconosce che nel sistema di calcolo dei carichi di bestiame rispetto alla superficie, 
in presenza di pascoli magri (superfici a bassa produttività), occorre tenere conto di alcune variabili 
produttive che determinano l’abbassamento dei parametri di carico medio previsti per le Alpi 
Piemontesi, nel rispetto dei parametri della condizionalità, al fine di garantirne la corretta 
conservazione. 
Tali situazioni particolari sono enunciate dal PSR vigente, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2012) 2248 del 30 marzo 2012. 

5. CONDUZIONE DEL BESTIAME  

La conduzione del bestiame sui pascoli oggetto del pagamento deve essere garantita dal 
titolare ovvero da personale dell’azienda.  
Nel caso di richiedenti che dispongono anche di capi in affido, occorre monticare almeno il 70% dei 
capi in proprietà, salvo i casi di forza maggiore previsti dal reg. CE n.1974/06 all’art. 47 comma 1. 

6. GESTIONE DELLE SUPERFICI 

Le particelle che compongono le superfici oggetto di premio sono assoggettate per 5 anni agli 
impegni indicati al par. 4 

Nel caso di pascoli ricadenti in zona montana, è possibile permutare le particelle che 
beneficiano del sostegno nel corso del periodo di impegno, a condizione che sia garantita la 
prosecuzione degli impegni sulle particelle permutate.  

L’ente istruttore può autorizzare la permutazione delle particelle a seguito dell’accertamento 
della scadenza del contratto di affitto, a condizione che il nuovo affittuario prosegua gli impegni 
sulle particelle oggetto di sostituzione e sia garantito l’impegno quinquennale sulle particelle di 
nuovo inserimento. Le permutazioni delle particelle possono essere autorizzate a seguito di 
verifica mediante apposito sistema di controllo (software applicativo dell’azione). 

7. ENTITA’ DEI PREMI

In relazione alle diverse zone altimetriche verranno corrisposti i  seguenti premi: 

Zona altimetrica Premio ad ettaro  
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Pianura  250 euro (limitato ai pascoli derivanti dalla trasformazione di 
seminativi e prati) 

collina 140 euro 

 montagna 40 euro 

8. CASI DI INCOMPATIBILITA’ CON IL SOSTEGNO DIRETTO DI CUI ALL’ART. 68 DEL REG. 
CE N. 73/2009  

A seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2010 delle norme comunitarie e nazionali (D.M. 
29 luglio 2009) vigenti in materia di sostegno diretto agli agricoltori e di demarcazione tra esso ed il 
sostegno allo sviluppo rurale, è necessario garantire l’assenza di doppia compensazione in 
riferimento alla stessa operazione. 

Il premio ai sensi dell’azione 214.6/1 dà origine ad una sovrapposizione con il sostegno dell’art. 
68 di cui al miglioramento della qualità delle carni ovicaprine nel caso di sistemi a basso carico di 
bestiame (<1 UBA/ha di foraggio).

Pertanto, ai sensi del cap. 5.2.4.6. del PSR, i beneficiari del premio dell’azione 214.6/1 che 
conducono al pascolo capi di razze ovine e/o caprine non possono beneficiare del citato aiuto a 
titolo dell’articolo 68 del reg. CE 73/2009. 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

996



PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI 

61

AZIONE 214.6/2 
SISTEMI PASCOLIVI ESTENSIVI GESTITI CON PIANO PASTORALE AZIENDALE 

(PPA)

1. BENEFICIARI 

Allevatori singoli e associati di bestiame bovino, ovino, caprino, equino in corso di impegno ai sensi 
dell’azione 214.6/1 che hanno anche presentato a partire dal 2010 domanda di aiuto/pagamento ai 
sensi dell’azione 214.6/2, a seguito di redazione e presentazione del Piano pastorale aziendale. 

2. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

3. IMPEGNI  

L’allevatore deve rispettare gli impegni dell’azione 214.6/1, che non sono remunerati da questa 
azione, e gli impegni seguenti: 

1. attuare la turnazione dei pascoli di montagna dividendo la superficie pascolata in sezioni, 
utilizzando allo scopo recinzioni fisse o mobili ed attuando una rotazione della mandria 
idonea a garantire il mantenimento dell’ampia gamma di formazioni vegetazionali/fitopastorali 
e il miglioramento della composizione floristica del cotico erboso; 

2. seguire le indicazioni e prescrizioni del tecnico che ha predisposto il Piano pastorale 
aziendale di utilizzazione della produzione foraggera; 

3. impiegare un massimo di Kg 20 di P2O5 per ettaro, con l’esclusione di tutti gli altri fertilizzanti 
chimici, al fine di favorire le leguminose nella composizione della cotica, aventi minor 
produttività, ma con migliori caratteristiche foraggere. 

4. ENTITA’ DEL PREMIO
L’importo concedibile è pari a 60 euro/ha. 

5. LINEE GUIDA TECNICHE 
Vige il rispetto delle prescrizioni previste dal Piano Pastorale predisposto in modo specifico per 

l’azienda oggetto di premio e nel rispetto delle Linee guida approvate con la Determinazione 
Dirigenziale n. 526 del 22.06.2009. 
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AZIONE 214.7 - SOTTOAZIONE 214.7/1 
CONSERVAZIONE DI ELEMENTI NATURALIFORMI DELL’AGROECOSISTEMA 

1. BENEFICIARI 

Agricoltori che hanno assunto gli impegni decennali della sottoazione o subentrano, totalmente 
o parzialmente, nella conduzione di aziende che hanno impegni in corso. 

2. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Superficie minima
Nel primo anno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 

oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 1.500 mq. A partire dal 
secondo anno la superficie in questione può scendere al di sotto di tale livello, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, sono ammissibili i seguenti motivi: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda è risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde il requisito 
della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si 
applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il beneficiario, in tal caso, può scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di 
conseguire sulla superficie residua gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e 
la restituzione integrale degli importi percepiti. L’aiuto può tornare ad essere erogabile qualora, in 
anni successivi del periodo di impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti 
ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

La durata degli impegni è di 10 anni. 
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4. LOCALIZZAZIONE  

La sottoazione è applicabile nelle zone di pianura e di collina. 

I criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR, in coerenza con 
una proposta di modifica del PSR all’esame della Commissione Europea, hanno previsto che i 
terreni ricadenti in zona montana siano ammissibili nel caso di aziende che abbiano presentato 
una domanda relativa alla misura 216 nell’ambito di un PSL approvato (asse “leader” del PSR) e/o 
che rientrino in contratti di fiume. 

5. IMPEGNI 

Ai sensi dell’art. 39, par. 3 del regolamento (CE) 1698/2005, gli impegni agroambientali devono 
oltrepassare gli obblighi di condizionalità. Lo standard 4.4 delle buone condizioni agronomiche e 
ambientali (mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio) prevede il divieto di 
eliminazione di elementi quali siepi, filari, stagni. 

Il vincolo di condizionalità prevede alcune deroghe riguardanti fra l’altro formazioni 
arboreo/arbustive realizzate anche con l’intervento pubblico, che non presentino caratteri di tipicità 
e permanenza. 

Negli anni scorsi è stata quindi considerata ammissibile l’adesione alla presente sottoazione da 
parte di agricoltori che intendevano conservare elementi finanziati come nuove realizzazioni
nell’ambito dell’azione F7 del PSR 2000-2006, per impegni il cui periodo di attuazione era scaduto. 
In base alla deroga sopra citata, infatti, gli elementi in questione non si ritengono soggetti 
all’obbligo di mantenimento previsto dalla condizionalità, essendo stati realizzati nell’ambito del 
precedente PSR con riferimento ad impegni aventi una determinata scadenza. 

L’adesione alla sottoazione 214.7/1 comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi 
secondo quanto indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali. 

L’intervento prevede la cura e la manutenzione di uno o più elementi naturaliformi 
dell’agroecosistema: 

- siepi (arbustive e/o alberate); 
- filari (singoli e/o affiancati); 
- macchie, piccole formazioni boschive; 
- alberi isolati; 
- zone umide permanenti, prati umidi, laghetti, stagni, maceri, ecc. 

Le formazioni arboree e/o arbustive devono essere costituite da specie appartenenti alla flora 
autoctona, o comunque storicamente presente nel territorio interessato, e non devono rientrare 
nella definizione di bosco della legislazione nazionale e regionale; fra tali formazioni vegetali e i 
boschi eventualmente presenti nelle loro vicinanze deve essere interposta una fascia di terreno di 
almeno 30 metri di larghezza occupata da coltivazioni agrarie. 

Le cure per la manutenzione delle formazioni arbustive e arboree includono le potature di 
formazione e di mantenimento e, nel caso dei nuovi impianti finanziabili dalla misura 216, il 
controllo delle infestanti con divieto di impiego di diserbanti chimici e, ove necessaria, l’irrigazione. 
I sesti di impianto devono essere conformi, rispettivamente, a quanto previsto dalle disposizioni 
attuative dell’azione F7 del PSR 2000-2006 e della misura 216 dell’attuale PSR, a seguito della 
sua attivazione. Le piante non attecchite devono essere rimpiazzate entro la primavera 
successiva. 

Per quanto riguarda le aree umide, sono esclusi dagli aiuti i bacini in cui sia praticata 
l’acquacoltura o la pesca sportiva. 

Nelle aree protette e in aree della rete “Natura 2000” (direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE) gli 
interventi devono essere stati autorizzati dalla competente Autorità di gestione. 
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Le superfici interessate dall’azione non possono essere trattate con prodotti fitoiatrici, a 
eccezione degli interventi ammessi dalla normativa sull’agricoltura biologica, e devono essere 
mantenute libere da rifiuti di qualsiasi genere. 

E’ necessario conservare le formazioni arbustive, arboree e le aree umide presenti in azienda 
(fatti salvi, per le formazioni vegetali, eventuali motivi fitosanitari o di sicurezza da comunicare con 
adeguato preavviso prima dell’intervento all’Ente delegato);

Gli elementi ambientali e paesaggistici devono essere circondati da una fascia di rispetto 
inerbita da gestire mediante sfalci e trinciature, evitando i periodi nei quali l’intervento può 
compromettere la riproduzione della fauna selvatica: 

- tra il 15 febbraio e il 15 luglio per le aree individuate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e 
della direttiva 92/43/CEE 

- tra il 15 marzo e il 15 luglio per le altre aree  

6. PROGETTI COLLETTIVI 

Al fine di incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, le singole domande di 
adesione potevano essere inserite in progetti collettivi riguardanti più aziende agricole, predisposti 
da Soggetti pubblici o privati. Tali progetti possono essere finalizzati, in particolare, alla creazione 
di habitat favorevoli alla flora e alla fauna selvatiche e di corridoi ecologici. 

L’adesione al progetto collettivo non comporta una maggiorazione dell’aiuto erogato alle 
aziende interessate. 

7. IMPORTO DEGLI AIUTI 
Il premio annuo è pari a 450 euro/ettaro. Esso non è cumulabile con pagamenti relativi ad altre 

azioni agroambientali.
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AZIONE 214.7 - SOTTOAZIONE 214.7/2 
COLTIVAZIONI A PERDERE PER L’ALIMENTAZIONE DELLA FAUNA SELVATICA 

1. BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno assunto gli impegni quinquennali della 
sottoazione o subentrano, totalmente o parzialmente, nella conduzione di aziende che hanno 
impegni in corso. 

2. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Utilizzi del terreno nel triennio precedente 

L’intervento ha per oggetto terreni investiti a seminativi nei 3 anni precedenti l’anno di 
emanazione del bando. Nel triennio che precede l’anno di adesione, la mancata coltivazione (e 
quindi l’assenza di produzione) è ammissibile per non più di un anno, poiché altrimenti l’aiuto 
agroambientale non sarebbe adeguatamente giustificato dalle perdite di reddito subite 
dall’agricoltore e dai benefici ambientali derivanti dalla nuova destinazione dei terreni. 

Nel primo anno saranno considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 
complessiva oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento sia almeno pari a 0,5 ettari. A 
partire dal secondo anno tale superficie potrà scendere al di sotto del minimo stabilito per il primo 
anno, a condizione che la diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti 
comunitari relativi allo sviluppo rurale, secondo quanto indicato nella parte generale del presente 
bando.

2.2 Esclusione dei terreni in cui è praticata la caccia 

Come previsto dal PSR, l’azione è applicabile soltanto a terreni su cui non è praticata la caccia. 

Se l’Autorità competente, durante il periodo di attuazione dell’impegno, autorizza la caccia su 
superfici che hanno beneficiato dell’aiuto in anni precedenti durante i quali vigeva il divieto, e se 
l’intervento non può essere applicato su altri terreni aziendali, l’impegno relativo alle superfici in 
questione cessa senza richiesta di rimborso dei premi percepiti. 

2.3 Superficie minima
Nel primo anno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 

oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 0,5 ettari. A partire dal 
secondo anno tale superficie può scendere al di sotto del livello minimo, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali (bandi del 2010 e circolare n. 
22424 del 12/8/2010) hanno riconosciuto ammissibili, ove pertinenti, i motivi individuati (con 
riferimento agli importi minimi e alle azioni 214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

d) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

e) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 
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f) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda è risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde il requisito 
della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si 
applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Le disposizioni applicative regionali 43 hanno precisato che il beneficiario, in tal caso, può 
scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno presentando le domande annuali di 
pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di conseguire sulla superficie residua 
gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione integrale degli importi 
percepiti. L’aiuto può tornare ad essere erogabile qualora, in anni successivi del periodo di 
impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

2.4 Incidenza sulla SAU aziendale 
La superficie oggetto di impegno non deve superare il 15% della SAU aziendale, tranne che 

per aziende con SAU non superiore a 5 ettari per le quali tale percentuale può raggiungere il 50%. 
La SAU aziendale su cui calcolare la percentuale comprende la superficie oggetto di impegno 
destinata alle coltivazioni a perdere (es. 1,5 ettari di coltivazioni a perdere, 8,5 di colture produttive: 10 
ettari di SAU complessiva, incidenza delle colture a perdere pari al 15%).

In accordo con la classificazione dell’ISTAT, nell’ambito della SAU non vengono conteggiati i 
pioppeti.

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE  

La sottoazione è applicabile sui terreni ove non è praticata la caccia. 

5. IMPEGNI 

L’adesione alla sottoazione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo 
quanto indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

- effettuare coltivazioni destinate ad essere lasciate in campo, non raccolte, a disposizione 
della fauna selvatica; 

- non sottoporre tali colture a concimazioni con prodotti di sintesi o a trattamenti con 
fitofarmaci; in caso di fertilizzazioni organiche, rispettare gli apporti azotati massimi consentiti 
dalle norme tecniche per l’azione 214.1 e registrare tempestivamente gli interventi effettuati. 

43 circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010 
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Sui terreni oggetto dell’intervento devono essere coltivate almeno due fra le seguenti specie: 
frumento tenero, frumento duro, segale, orzo, avena, grano saraceno, mais, sorgo, miglio, panico, 
erba medica, trifoglio, veccia, colza, ravizzone, girasole. Le due o più colture prescelte possono 
variare durante il periodo impegno. 

Le coltivazioni a perdere possono essere seminate in parcelle o a strisce, anche fra loro 
affiancate. Esse possono essere realizzate sotto forma di fasce marginali di appezzamenti coltivati 
per scopi produttivi. 

Qualora non vi sia una separazione fisica o un confine ben individuato (es. in caso di fasce 
disposte lungo il margine di appezzamenti), le coltivazioni a perdere devono essere realizzate con 
colture diverse da quelle coltivate sullo stesso appezzamento con finalità produttive, per poter 
essere distinguibili da queste ultime e trattate in modo differenziato. 

Ciascuna parcella o fascia marginale destinata a coltivazioni a perdere deve avere 
un’estensione compresa fra 500 e 4.000 mq e una larghezza minima di 10 m. 

La densità delle coltivazioni a perdere deve essere pari a quella ordinariamente adottata per 
scopi produttivi. Pur nel rispetto degli impegni assunti (es. divieto del diserbo chimico), ne deve 
essere curato il buon esito affinché possano fornire un effettivo contributo all’alimentazione della 
fauna selvatica. 

Le colture a perdere devono essere lasciate in campo, per l’alimentazione della fauna 
selvatica:
- almeno fino al 30 settembre dell’anno successivo alla semina per le colture a semina 

autunnale;
- almeno fino al 1° marzo dell’anno successivo alla semina per le colture a semina primaverile. 

Come previsto dal PSR, durante il periodo di impegno le coltivazioni a perdere possono ruotare 
nell’ambito dell’azienda, a condizione di mantenere la loro estensione complessiva (fatte salve le 
variazioni di superficie ammissibili). 

Dovendo permanere in campo ben oltre la fase in cui è possibile la raccolta, esse non possono 
dare luogo a produzione vendibile. 

6. PROGETTI COLLETTIVI 

Al fine di incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, le singole domande di 
adesione possono essere inserite in progetti collettivi riguardanti più aziende agricole, predisposti 
da Soggetti pubblici o privati. Tali progetti possono essere finalizzati, in particolare, alla creazione 
di habitat favorevoli alla flora e alla fauna selvatiche e di corridoi ecologici. 

L’adesione al progetto collettivo non comporta una maggiorazione dell’aiuto erogato alle 
aziende interessate. 

I progetti collettivi possono riguardare sia domande di nuova adesione sia domande di 
proseguimento (con trasformazione) di impegni preesistenti. 

7. IMPORTO DEGLI AIUTI 
Il premio annuo è pari a 450 euro/ettaro. Esso non è cumulabile con pagamenti relativi ad altre 

azioni agroambientali.
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AZIONE 214.7 - SOTTOAZIONE 214.7/3 
FASCE TAMPONE INERBITE 

1. BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno assunto gli impegni quinquennali dell’azione 
o subentrano, totalmente o parzialmente, nella conduzione di aziende che hanno impegni in corso. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Precedente utilizzo dei terreni 
Poiché la sottoazione richiede la realizzazione di fasce tampone inerbite ai margini delle 

coltivazioni, non è ammissibile all’aiuto il semplice mantenimento di superfici già precedentemente 
inerbite o non coltivate. 

Se le superfici interessate dalla realizzazione delle fasce tampone non fossero state coltivate in 
precedenza con specie produttive, infatti, il sostegno agroambientale non sarebbe adeguatamente 
giustificato dalle perdite di reddito affrontate dall’agricoltore e dai benefici ambientali conseguenti 
alla realizzazione dell’intervento. Non sono ammissibili, in particolare, le superfici che in 
precedenza costituivano: 

tare, incolti 
superfici ritirate dalla produzione 
“aree di servizio”, anche qualora nel fascicolo aziendale gli sia stato attribuito il codice della 
coltura al cui servizio erano funzionali. 

2.2 Superficie minima 
Nel primo anno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 

oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 1.500 mq. A partire dal 
secondo anno tale superficie può scendere al di sotto del livello minimo, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali (bandi del 2010 e circolare n. 
22424 del 12/8/2010) hanno riconosciuto ammissibili, ove pertinenti, i motivi individuati (con 
riferimento agli importi minimi e alle azioni 214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda è risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde il requisito 
della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si 
applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 
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Le disposizioni applicative regionali 44 hanno precisato che il beneficiario, in tal caso, può 
scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno presentando le domande annuali di 
pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di conseguire sulla superficie residua 
gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione integrale degli importi 
percepiti. L’aiuto può tornare ad essere erogabile qualora, in anni successivi del periodo di 
impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE  

La sottoazione è applicabile all’intero territorio regionale. 

5. IMPEGNI 

La sottoazione richiede di realizzare fasce tampone inerbite lungo i margini delle coltivazioni 
(fossi, scoline), in conformità al PSR e alle disposizioni applicative regionali. 

Le fasce tampone inerbite oggetto dell’intervento devono essere ben distinguibili dalle superfici 
coltivate con finalità produttiva sul medesimo appezzamento. In particolare, non sono ammissibili 
all’aiuto fasce marginali di prati, prati-pascoli e pascoli (anche se di nuova realizzazione). 

Sulle fasce tampone è richiesto il mantenimento di una copertura erbacea permanente, che 
può essere ottenuta con la vegetazione spontanea o, qualora questa sia insufficiente, anche con la 
semina di opportuni miscugli di specie prative e/o facendo ricorso ad interventi irrigui. 

Le fasce tampone inerbite devono essere gestite mediante sfalci e trinciature, evitando i periodi 
nei quali l’intervento può compromettere la riproduzione della fauna selvatica: 

- tra il 15 febbraio e il 15 luglio per le aree individuate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e 
della direttiva 92/43/CEE 

- tra il 15 marzo e il 15 luglio per le altre aree.  

Le fasce tampone inerbite non devono essere sottoposte a trattamenti con prodotti fitosanitari 
e a interventi di fertilizzazione. Esse devono essere mantenute libere da rifiuti di qualsiasi genere. 

Al fine di favorire la riduzione della velocità delle acque di scorrimento superficiali in modo da 
consentire la deposizione del materiale solido trasportato, la larghezza delle fasce tampone 
inerbite deve essere compresa tra 5 e 10 metri.  

In conformità all’art. 39, paragrafo 3 del regolamento CE 1698/2005, come per tutte le azioni 
agroambientali gli impegni assunti devono oltrepassare le norme ed i requisiti di condizionalità e 
di baseline. Le superfici oggetto di impegno, pertanto, devono essere aggiuntive rispetto alle 
eventuali fasce inerbite la cui presenza può essere richiesta, nell’ambito delle buone condizioni 

44 circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010
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agronomiche e ambientali, dallo standard 1.1 come intervento alternativo alla realizzazione dei 
solchi acquai temporanei o dallo standard 5.2 per la tutela dei corpi idrici oggetto del vincolo di 
costituzione o mantenimento di fasce tampone lungo fiumi, torrenti e canali.  

6. PROGETTI COLLETTIVI 

Le singole domande di adesione possono essere inserite in progetti collettivi riguardanti più 
aziende agricole, predisposti da Soggetti pubblici o privati. Tali progetti possono essere finalizzati, 
in particolare, alla creazione di habitat favorevoli alla flora e alla fauna selvatiche e di corridoi 
ecologici, anche nel contesto di Contratti di fiume. 

.

7. IMPORTO DEGLI AIUTI 

Il premio annuo è pari a 450 euro/ettaro. Esso non è cumulabile con pagamenti relativi ad 
altre azioni agroambientali.
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AZIONE 214.8/1 
CONSERVAZIONE DI RAZZE LOCALI MINACCIATE DI ABBANDONO 

I. DISPOSIZIONI PER DOMANDE DELL’AZIONE 214.8/1 DAL 2 ° AL 5° ANNO DI IMPEGNO  

1. BENEFICIARI 

Allevatori, singoli ed associati, delle razze oggetto del sostegno che abbiano in corso un 
impegno ai sensi dell’azione di cui trattasi. 
Imprenditori agricoli singoli o associati che subentrano nell’allevamento di capi oggetto di 
impegni in corso ai sensi dell’azione. 

2. RAZZE MINACCIATE DI ABBANDONO OGGETTO DELLA CONSERVAZIONE 

Sono ammissibili a premio le unità di bestiame rappresentate dalle razze oggetto dell’azione, di 
seguito riportate.  

Specie Razza 
Pezzata Rossa d’Oropa 

Varzese o Tortonese 
Valdostana Pezzata Nera BOVINA 

Barà-Pustertaler 
Sambucana 
Garessina 
Frabosana
Saltasassi 

Tacola
Delle Langhe 

OVINA 

Savoiarda
Sempione 
Vallesana

Roccaverano CAPRINA
Grigia delle Valli di Lanzo (o 

Fiurinà)*

* L’ultima razza in elenco è stata di recente riconosciuta mediante l’approvazione del PSR vigente 
con decisione della Commissione europea C(2012) 2248 del 30 marzo 2012. 

3. CONVERSIONE DEI CAPI IN UBA  

La tabella utilizzata per la conversione degli animali in unità di bestiame adulto (UBA) è 
rappresentata dall’allegato V del reg. CE 1974/2006 della Commissione e s.m.i., tenendo conto 
delle integrazioni apportate dal Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali 
20 marzo 2008, allegato 4. 

4. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 
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Sono ammissibili al pagamento le domande aventi per oggetto almeno 1 UBA (Unità di 
Bestiame Adulto), tenuto conto altresì delle cause di forza maggiore di cui all’art. 47 del reg. (CE) 
n. 1974/2006. 

Considerata l’esiguità della consistenza dei capi della razza caprina “Grigia delle Valli di Lanzo”, 
viene autorizzata la presentazione di domande di pagamento aventi per oggetto almeno 0,2 UBA.  

5. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

6.  LOCALIZZAZIONE 

Tutto il territorio regionale. 

7. IMPEGNI  

Gli allevatori, per avere diritto al premio si impegnano per 5 anni: 
a) a rispettare gli impegni relativi alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di utilizzo 

dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori supplementari; 
b) ad allevare capi appartenenti alle razze indicate ed iscritti al libro genealogico o al registro 

anagrafico;
c) ad aumentare (o almeno a mantenere) nel quinquennio il numero di capi dichiarato nella 

domanda iniziale; 
d) a rispettare le condizioni dell’art. 27 del reg. CE 1974/2006 (in particolare il quarto comma). 

L’impegno consistente nell’aumento (o almeno nel mantenimento) nel corso del quinquennio del 
numero di capi dichiarato nella domanda iniziale verrà monitorato a partire dal 3° anno di impegno. 

8. ENTITÀ DEI PREMI 

Il PSR prevede l’erogazione di un premio annuale fino a 200 euro per U.B.A. 

9. CASI DI INCOMPATIBILITA’ CON IL SOSTEGNO DIRETTO DI CUI ALL’ART. 68 DEL REG. 
CE N. 73/2009  

A seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2010 delle norme comunitarie e nazionali (D.M. 
29 luglio 2009) vigenti in materia di sostegno diretto agli agricoltori e di demarcazione tra esso ed il 
sostegno allo sviluppo rurale e recepite dal PSR vigente, è necessario garantire l’assenza di 
doppia compensazione in riferimento alla stessa operazione. 

Il premio della presente azione 214.8/1 dà origine ad una sovrapposizione con il sostegno 
dell’art. 68 di cui al miglioramento della qualità delle carni bovine, in particolare con il premio 
attribuito ai vitelli nati da vacche nutrici primipare o pluripare di razze a duplice attitudine. 

I beneficiari del pagamento corrisposto ai vitelli delle razze bovine a duplice attitudine 
minacciate di estinzione ammissibili ai sensi dell’azione 214.8/1 della misura 214 del PSR non 
possono beneficiare dell’aiuto a titolo dell’articolo 68 del reg. (CE) n. 73/2009. 

10. AUMENTO DELLE  U.B.A. 

Come previsto dal PSR a seguito dell’ultima modifica, è ammissibile che il n. di UBA richieste a 
premio aumenti rispetto all’anno precedente.
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Il finanziamento delle UBA aggiuntive rispetto all’anno precedente è subordinato, come negli 
anni precedenti, alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai vincoli di disponibilità 
finanziaria del FEASR per le misure/azioni del PSR. 

II. DISPOSIZIONI PER DOMANDE DELL’AZIONE 214.8/1 CHE EFFETTUANO L’ANNO DI 
PROLUNGAMENTO 

1. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

Saranno ammissibili allo svolgimento del 6° o 7° anno le aziende che hanno già svolto 5 o 6 
anni di impegno e hanno presentato dichiarazioni di accettazione delle condizioni di 
prolungamento, aventi per oggetto almeno 1 UBA (Unità di Bestiame Adulto), tenuto conto altresì 
delle cause di forza maggiore di cui all’art. 47 del reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i. 

Valgono inoltre le disposizioni espresse negli altri paragrafi di cui al cap. I. (DISPOSIZIONI PER 
DOMANDE DELL’AZIONE 214.8/1 DAL 2 ° AL 5° ANNO DI IMPEGNO), eccezion fatta per la durata degli 
impegni (par. 5). 
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AZIONE 214.9 
INTERVENTI A FAVORE DELLA BIODIVERSITA’ NELLE RISAIE 

1. BENEFICIARI 
Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno assunto gli impegni quinquennali dell’azione 

o subentrano, totalmente o parzialmente, nella conduzione di aziende che hanno impegni in corso. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 
Nel primo anno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 

oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 2 ettari. A partire dal 
secondo anno tale superficie può scendere al di sotto del livello minimo, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali (bandi del 2010 e circolare n. 
22424 del 12/8/2010) hanno riconosciuto ammissibili, ove pertinenti, i motivi individuati (con 
riferimento agli importi minimi e alle azioni 214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda è risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde il requisito 
della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si 
applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Le disposizioni applicative regionali 45 hanno precisato che il beneficiario, in tal caso, può 
scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno presentando le domande annuali di 
pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di conseguire sulla superficie residua 
gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione integrale degli importi 
percepiti. L’aiuto può tornare ad essere erogabile qualora, in anni successivi del periodo di 
impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

45 circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010
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3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale.  

4. LOCALIZZAZIONE  

L’azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

5. IMPEGNI 

L’azione prevede due tipologie di intervento, applicabili anche a una medesima superficie: 

tipologia 1) sospensione anticipata delle asciutte; 

tipologia 2) mantenimento della sommersione del terreno su parte della risaia durante le 
asciutte.

5.1. Impegni relativi alla sospensione anticipata delle asciutte 
L’adesione all’intervento comporta l’impegno a sospendere in anticipo le asciutte mantenendo 
successivamente una sommersione ininterrotta della camera di risaia, con livello dell’acqua 
costante fino all’ultimo definitivo prosciugamento in prossimità della raccolta. Tale 
sommersione deve essere praticata almeno a partire da una data compresa nella prima metà 
di giugno, fissata dalla Regione annualmente anche in riferimento alle condizioni stagionali e a 
eventuali differenziazioni territoriali.  
A partire da tale data dovrà essere mantenuta una sommersione ininterrotta, con 
mantenimento di un livello dell’acqua costante fino all’asciutta finale in prossimità della 
raccolta.

Qualora ciò sia giustificato dall’andamento stagionale avverso, il Settore Fitosanitario regionale 
potrà fissare per l’anno in questione una data successiva al 15 giugno a partire dalla quale 
dovrà essere mantenuta la sommersione ininterrotta. In caso di carenze idriche che impongano 
l’effettuazione di un’asciutta dopo tale data, la risaia non deve più essere sommersa e si 
possono eseguire soltanto irrigazioni per scorrimento. 

5.2. Impegni relativi al mantenimento della sommersione su parte della risaia durante le 
asciutte

L’intervento richiede di realizzare solchi che rimangano allagati anche durante le asciutte e di 
curarne la pulizia e manutenzione. I solchi devono essere realizzati in modo che permangano 
allagati in modo continuativo, dal momento della prima sommersione fino al prosciugamento 
definitivo della risaia alla fine del ciclo colturale. 

Di seguito vengono fornite disposizioni tecniche dettagliate per l’intervento. 

Disposizione e lunghezza dei solchi
In ogni camera il solco in cui sarà mantenuta la sommersione deve essere tracciato lungo il 
lato in cui è collocata la bocchetta di uscita dell’acqua, per una lunghezza di almeno 100 metri 
per ettaro di risaia. Se la lunghezza del lato in questione non è sufficiente a soddisfare tale 
rapporto, il solco si deve prolungare su altri lati assumendo una forma “a U” o “a L”. La 
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bocchetta di entrata dell’acqua non deve afferire direttamente al solco per evitare che al 
momento della sommersione si verifichino smottamenti nelle ripe. 

Profondità, larghezza e sezione 
Il solco deve essere profondo almeno 40 centimetri e largo almeno 65 cm; in modo che 
durante le asciutte vi permangano almeno 30 –35 cm di acqua.  
Deve essere evitata la sezione “a V” perché facilmente soggetta ad interramento.  
Lo scavo del solco può essere effettuato con i macchinari comunemente utilizzati per la pulizia 
e la manutenzione dei fossi colatori (escavatrici, draghe e altre tipologie di macchinari sono 
adatti allo scopo). Qualora si utilizzino affossatori tipo “Maletti” si raccomanda di effettuare 
scavi doppi, per non ottenere solchi “a V” di larghezza insufficiente. 

Manutenzione
Nell’arco della stagione, salvo casi eccezionali (cedimenti consistenti delle sponde, problemi 
legati alle gallerie delle nutrie, ecc.) il solco non dovrà essere soggetto a rimaneggiamenti o 
pulizie, che inciderebbero negativamente sulla fauna presente. Si raccomanda inoltre di evitare 
o limitare l’uso dei disseccanti sulla riva lungo il solco, in modo da lasciare tale ambiente il più 
possibile indisturbato. 
Per mantenere un’adeguata profondità sarà necessario intervenire nel periodo autunnale ed 
invernale, risistemando lo scavo in modo che sia pronto per la stagione successiva. 

Solchi secondari 
Oltre al solco che si deve mantenere allagato (solco principale), sulla superficie della risaia 
devono essere presenti solchi secondari che sfocino trasversalmente in quello principale. Essi 
servono a favorire il drenaggio dell’acqua con il conseguente trascinamento degli animali 
presenti in risaia verso il solco principale al momento delle asciutte. I solchi secondari non 
dovranno essere profondi, in quanto rappresentano solo un invito per l’acqua verso il solco 
principale. Essi possono essere realizzati secondo modalità compatibili con le normali 
lavorazioni delle risaie. 

Per entrambe le tipologie di intervento, in caso di monosuccessione del riso gli impegni assunti 
devono essere osservati sulle medesime particelle sino al termine del periodo di impegno. Qualora 
il riso venga coltivato in alternanza con altre colture, la superficie oggetto di impegno può ruotare 
nell’ambito dell’azienda in funzione della rotazione del riso. 

SOLCO  ALLAGATO BOCCHETTA
D’USCITA 

BOCCHETTA
D’ENTRATA 

SOLCHI
SECONDARI
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6. PROGETTI COLLETTIVI 

Al fine di incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, Il PSR prevede che le singole 
domande di adesione possano essere inserite in progetti collettivi riguardanti più aziende agricole, 
redatti in conformità alle istruzioni applicative regionali. 

I progetti collettivi, predisposti anche congiuntamente da soggetti pubblici e privati (es. Enti 
strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni professionali agricole), devono riguardare 
aziende agricole aderenti all’azione 214.9, coinvolte nel Progetto regionale di contenimento delle 
zanzare  ai sensi della l.r. 75/95 e ricadenti in un areale continuo formato dai territori di almeno 5 
comuni contigui. Almeno l’80% di tali comuni deve comprendere terreni oggetto di impegno. 

Per la provincia di Torino, in cui la presenza delle risaie è sporadica e puntiforme, la 
percentuale di comuni comprendenti terreni oggetto di impegno può ridursi fino al 40%. 

Saranno ammissibili, inoltre,  progetti collettivi riguardanti: 
- un solo comune, a condizione che il progetto coinvolga almeno 5 aziende; 
- da due a quattro comuni contigui, a condizione che il progetto coinvolga in media almeno 2 

aziende per comune. 

7. ENTITA’ DEGLI AIUTI 

Interventi Premi/anno

Sospensione anticipata delle asciutte 50 euro/ha 
Mantenimento della sommersione del terreno su parte della 
risaia durante le asciutte 50 euro/ha 

I premi sopra indicati possono essere cumulati fra loro e con quelli relativi alle azioni 214.1 
(applicazione di tecniche di produzione integrata), 214.2 (applicazione di tecniche di produzione 
biologica) e 214.3 (incremento del contenuto di carbonio organico del suolo). 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 7 maggio 2013, n. 391 
Disposizioni applicative relative alle domande di aiuto (e di pagamento) della campagna 2013 
della misura 214 "Pagamenti agroambientali" del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, ai 
sensi della DGR n. 21-5735 del 29.04.2013. 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio e s.m.i., che ha costituito il Fondo Europeo 
Agricolo di garanzia (FEAGA) ed il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i., sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR per il periodo di programmazione 2007-2013, il quale stabilisce che le risorse 
finanziarie del FEASR vengano messe a disposizione degli Stati membri nel quadro di Programmi 
di sviluppo rurale; 
visti il PSR 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 44-7485 
del 19.11.2007 e approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5944 del 
28.11.2007, e le successive modifiche approvate dalla Commissione Europea:  
-con comunicazione della Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale D(2009)7334 
del 12 marzo 2009;  
-con decisione C(2010)1161 del 7 marzo 2010 (revisione “health check” della PAC);  
-con decisione C(2012) 2248 del 30 marzo 2012; 
- con decisione C(2012) 9804 del 19 dicembre 2012; 
visto il reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e s.m.i., che stabilisce norme comuni relative ai regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune ed istituisce alcuni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 
considerato che l’art. 39 del reg. (CE) 1698/2005 individua i pagamenti agroambientali in 
riferimento a impegni che oltrepassano le specifiche norme obbligatorie di cui agli articoli 5 e 6 e 
agli allegati II e III del reg. (CE) n. 73/2009, ai requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e 
fitofarmaci e altre specifiche norme obbligatorie prescritte dalla legislazione nazionale; 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione e s.m.i., recante disposizioni per 
l’applicazione del reg. CE n. 1698/05, in base al quale sono stati predisposti i programmi di 
sviluppo rurale 2007-2013, e in particolare l’art. 46 che prevede una clausola di revisione degli 
impegni per garantirne l’adeguamento in caso di modifiche delle norme e dei requisiti di cui al 
punto precedente; 
tenuto conto altresì della modifica al citato art. 46 del reg. (CE) n. 1974/2006 apportata dal reg. di 
esecuzione (UE) n. 679 del 19 luglio 2011, che aggiunge un’ulteriore clausola di adeguamento 
valevole per le domande il cui periodo di impegno oltrepassa il 2013, fatto che comporta per gli 
agricoltori la revisione degli impegni assunti mediante l’adeguamento nell’anno 2014 al quadro 
giuridico del nuovo periodo di programmazione della politica agricola comune; 
considerati in particolare la misura 214 (Pagamenti agroambientali) del PSR del Piemonte e le 
azioni in cui è articolata, i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, indicati 
nel PSR, e le regole di condizionalità come definite, ai sensi del reg. (CE) n. 73/2009, dalla 
deliberazione della Giunta Regionale n. 88-3598 del 19.03.2012 in attuazione del decreto del 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i. e 
dettagliate da ulteriori atti applicativi regionali; 
visto il reg. (CE) n. 1122/2009 recante modalità di applicazione della condizionalità, della 
modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno del 
reg. (CE) 73/2009; 
visto il reg. (UE) della Commissione n. 65/2011 e s.m.i. che stabilisce modalità di applicazione del 
reg. CE 1698/2005 e s.m.i. per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
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considerati il n° di domande pervenute negli anni 2007-2012 ai sensi di tutte le azioni 
agroambientali ed il grado di raggiungimento degli indicatori di risultato ad esse collegati, che 
richiedono l’apertura di nuovi bandi solo per alcune azioni in casi particolari e per tipologie 
specifiche di potenziali beneficiari; 
ritenuto, a tal proposito, di continuare a garantire ai giovani agricoltori che si sono insediati in 
aziende agricole ai sensi della misura 112 del PSR l’adozione di metodi produttivi più 
ecocompatibili mediante l’applicazione degli impegni di cui alla misura 214 “Pagamenti 
agrambientali”; 
vista, inoltre, la situazione delle domande di aiuto presentate ai sensi della DD n. 771 del 
14.08.2012 per la misura 216 “Investimenti non produttivi” e la graduatoria approvata con DD n. 71 
del 29.01.2013; 
preso atto che è prevista la manutenzione degli investimenti di cui alla misura 216 e che tale 
operazione è sostenuta dalle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di produzione integrata”, 
214.2 “Applicazione delle tecniche di produzione biologica” e 214.7/1 “Conservazione di elementi 
naturaliformi dell’agroecosistema” ed in particolare nel caso di nidi installati tramite le prime due 
azioni, e nel caso di elementi dell’agroecosistema come filari, siepi, aree umide, ecc. tramite 
l’azione 214.7/1; 
visto che il reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i. descrive le proprietà delle domande di aiuto e di 
pagamento agli articoli 2 e 3; 
considerato opportuno semplificare le fasi di presentazione della domanda consentendo al 1° anno 
la presentazione di un’unica domanda che costituisce domanda di partecipazione al regime di 
sostegno ma anche domanda di pagamento, fermo restando il vincolo di presentare una domanda di 
pagamento in ogni anno successivo al primo; 
visto che mediante la DGR n. 21-5735 del 29.04.2013 avente per oggetto “PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte: misura 214 “Pagamenti agroambientali”. Approvazione di criteri per la 
presentazione delle domande di aiuto/pagamento relative alla campagna 2013 da parte di agricoltori 
aderenti nel contempo alla misura 216 “Investimenti non produttivi” e da parte di giovani 
agricoltori insediatisi in aziende agricole ai sensi della misura 112” è stato stabilito di consentire la 
presentazione di domande di aiuto (e di pagamento):  
- agli imprenditori agricoli che abbiano presentato domanda di aiuto ai sensi della misura  216 
“Investimenti non produttivi” per le azioni 214.1, 214.2 e 214.7/1; 
- ai giovani insediatisi nelle aziende agricole ai sensi della misura 112 del PSR, per tutte le azioni; 
visto che la DGR n. 21-5735 del 29.04.2013 ha dettato le modalità secondo le quali la struttura 
regionale competente avrebbe assegnato le risorse, stabilito i termini di scadenza e le disposizioni 
applicative ed ha approvato in allegato i criteri per la selezione ed i criteri di ammissibilità delle 
domande; 
tenuto conto che le domande sono gestite con un sistema informativo che permette la compilazione 
on line e che, per garantire l’operatività del sistema in tempo utile per l’attivazione del bando, sono 
stati approvati le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti sottoscrivono all’atto della 
presentazione delle domande mediante la D.D. n. 386 del 3.5.2013; 
visto il decreto n. 1205 del 20 marzo 2008 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali recante disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del reg. CE 1782/03 del 
Consiglio (abrogato dal reg. CE n. 73/2009) e del reg. CE 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del FEASR. Visto che il citato D.M. è stato abrogato dal D.M. n. 30125 del 22.12.2009 e 
s.m.i.; 
visti i provvedimenti attuativi regionali in tema di violazioni, ossia la D.G.R. n. 80-9406 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i, revocata dalla DGR n. 28-4053 del 27.06.2012 e le Determinazioni Dirigenziali 
n. 1162 del 24.12.2008, n. 1380 del 29.12.2009, n. 1228 in data 4.11.2010, n. 1675 in data 
30.12.2010 e n. 1461 in data 30.12.2011; 
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preso atto, inoltre, che l’art. 68 del reg. CE n. 73/2009 definisce le condizioni per concedere un 
sostegno, tra l’altro, per il miglioramento della qualità dei prodotti agricoli e che i pagamenti 
agroambientali possono essere concessi solo per le fattispecie compatibili con il sostegno del 
suddetto art. 68, individuate dal PSR 2007-2013; 
visti gli articoli 2 e 3 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 che conferiscono, rispettivamente, 
alle Province ed alle Comunità montane le funzioni amministrative per l’applicazione di misure 
agroambientali; 
tenuto conto del riordino territoriale delle Comunità montane per l’individuazione delle zone 
omogenee della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 
e dell’articolo 34 della legge regionale 1° luglio 2008, n. 19. operato con D.C.R. n. 217 – 46169 del 
3 novembre 2008, successivamente integrata dalle D.C.R. n. 253 – 19393, n. 254 – 19396, n. 255 – 
19399, n. 256 – 19400 e n. 257 – 19405 del 28 aprile 2009; 
tenuto conto, inoltre, dei decreti della Presidente della Giunta regionale in data 28 agosto 2009 che 
hanno regolamentato l’operatività delle nuove Comunità montane; 
tenuto conto della legge regionale 28.09.2012, n.11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” ed in particolare il Capo VII che detta norme relative alle Comunità montane e la DGR n. 
18-5544 del 18.03.2013 che detta provvedimenti attuativi di alcuni articoli della L.R. 28.09.2012 
n.11; 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura; 
considerato che l’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura è 
riconosciuta dal decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 1003 del 
25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06 e s.m.i.) sul territorio della 
regione Piemonte; 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 
di autorizzazione e/ o di servizio tecnico. 
preso atto delle convenzioni di delega vigenti, stipulate da parte dell’ARPEA con gli Enti delegati; 
tenuto conto che sul totale complessivo messo a disposizione dal PSR 2007-2013 per la misura 214 
gravano gli importi di altre domande relative alla campagna 2013, ed in particolare: 
• le domande di pagamento di cui agli impegni in corso di applicazione, assunti e/o adeguati1 in 
riferimento a bandi emanati dal 2009 al 2012; 
• impegni riferiti a bandi emanati nel 2007 e nel 2008 che nel 2013 si avvalgono dell’opportunità 
di prolungare di un anno la durata degli impegni. 
preso atto che l’Arpea ha fornito le istruzioni per la presentazione nel 2013 di tali domande di 
pagamento mediante la determinazione n. 46-2013 del 20.03.2013 e s.m.i.; 
considerato che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013 è effettuata operativamente 
dall’Agenzia regionale per le Erogazioni in agricoltura (ARPEA) e che i contributi sono finanziati 
con i fondi provenienti da due fonti distinte, secondo il seguente schema:  
- quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 44%) che viene versata all’organismo pagatore 
direttamente dalla UE;  
- quota nazionale (pari al 56%) che viene versata direttamente all’organismo pagatore; 

                                                 
1 ai sensi dell’art. 27, par. 12 del reg. (CE) 1974/2006 e s.m.i. 
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ribadito che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
visti i manuali procedimentali dell’ARPEA e la determinazione del direttore della Direzione 
Regionale Agricoltura n. 464 del 4.6.2009, che ha definito l’attribuzione all’Assessorato regionale 
agricoltura ed all’ARPEA delle rispettive competenze in materia di sviluppo rurale; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE  
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 

determina 
in riferimento alla D.G.R. n. 21-5735 del 29.04.2013 concernente la presentazione di domande di 
aiuto (e di pagamento) ai sensi delle azioni 214.1, 214.2 e 214.7/1 della misura 214 (Pagamenti 
agroambientali) del PSR da parte di agricoltori che hanno presentato domanda di aiuto ai sensi della 
misura 216 “Investimenti non produttivi” ed ai sensi di tutte le azioni della misura 214 da parte di 
giovani insediatisi in aziende agricole (secondo la misura 112 del PSR): 
1) di assegnare, in attuazione del punto II. del dispositivo della citata D.G.R. n. 21-5735 del 
29.04.2013 nell’ambito della dotazione complessiva di 600.000,00 € di spesa pubblica totale: 
a)  l’importo totale di 150.000,00 € alle domande degli imprenditori agricoli che hanno presentato 
domanda di aiuto per la misura 216 e, secondo la DD n. 71 del 29.01.2013 sono risultati nella parte 
finanziabile della graduatoria per le azioni 214.1 (Applicazione di tecniche di produzione integrata), 
214.2 (Applicazione di tecniche di produzione biologica) e 214.7/1 (Conservazione di elementi 
dell’agroecosistema a valenza ambientale e paesaggistica); 
b)  gli importi di seguito indicati alle seguenti azioni e sottoazioni agroambientali per le  domande di 
“giovani agricoltori insediatisi ai sensi della misura 112 del PSR: 
 

Azioni o sottoazioni Spesa pubblica 
totale (€) 

214.1 (Applicazione di tecniche di produzione integrata) 160.000,00 
214.2 (Applicazione di tecniche di produzione biologica) 60.000,00 
214.3.1 Incremento del carbonio organico del suolo (mediante l’apporto di 
ammendanti compostati) 

15.000,00 

214.3.2 Incremento del carbonio organico del suolo (mediante l’apporto di 
letame o matrici organiche palabili di origine agricola o zootecnica) 

15.000,00 

214.4 Conversione dei seminativi in colture foraggere permanenti 10.000,00 
214.6/1 “Sistemi pascolivi estensivi”; 10.000,00 
214.6/2 (Sistemi pascolivi estensivi gestiti con Piano pastorale aziendale) 10.000,00 
214.7/1 (Conservazione di elementi dell’agroecosistema a valenza 
ambientale e paesaggistica) 

10.000,00 

214.7/2 (Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna selvatica) 10.000,00 

214.7/3 ( Fasce tampone inerbite) 10.000,00 

214.8/1 (Conservazione di razze locali minacciate di abbandono) 25.000,00 
214.9 (Interventi a favore della biodiversità nelle risaie), limitatamente alla 
tipologia 2 (Mantenimento della sommersione del terreno su parte della risaia 
durante le asciutte) eventualmente abbinata alla tipologia 1 (Sospensione 
anticipata delle asciutte) nella stessa camera di risaia 

10.000,00 

TOTALE 345.000,00 
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c) l’importo totale di 105.000,00 € alle domande degli imprenditori agricoli che hanno presentato 
domanda di aiuto per la misura 216 e, secondo la DD n. 71 del 29.01.2013, sono risultati nella parte 
non finanziabile della graduatoria per le azioni 214.1 (Applicazione di tecniche di produzione 
integrata), 214.2 (Applicazione di tecniche di produzione biologica) e 214.7/1 (Conservazione di 
elementi dell’agroecosistema a valenza ambientale e paesaggistica); 
II) di rinviare ad un successivo provvedimento la rimodulazione finanziaria da predisporsi a 
conclusione della presentazione delle domande (incluso il ritardo consentito), secondo il punto IV , 
lettere i., ii., iii. e iv. della citata DGR; 
III) di approvare, in attuazione del punto IV, secondo trattino del dispositivo della citata DGR, 
l’allegato “Misura 214 (Pagamenti agroambientali). Campagna 2013. Disposizioni applicative per le 
domande di nuova adesione (domande di aiuto e pagamento)” che costituisce parte integrante della 
presente determinazione e che risulta composto da: 
1) PARTE PRIMA - “Parte generale”; 
2) PARTE SECONDA - “Istruzioni per la presentazione delle domande e fasi procedurali 
successive”; 
3) PARTE TERZA - “Disposizione per l’attuazione degli impegni”, costituita da: 
- Sezione I   “Disposizioni comuni a tutte le azioni” ; 
- Sezione II  “Disposizioni specifiche per le singole azioni”; 
4)  PARTE QUARTA - “Riduzioni ed esclusioni”. 
Contro la presente determinazione è ammesso il ricorso al Tar entro 60 giorni, ovvero innanzi al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Antonio Olivero 

Allegato 
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ALLEGATO 1  

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 

Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
Campagna 2013 

DISPOSIZIONI APPLICATIVE 
PER LE DOMANDE DI NUOVA ADESIONE 

(DOMANDE DI AIUTO E PAGAMENTO) 

SOMMARIO

PARTE PRIMA  - PARTE GENERALE 

1. CONTENUTO 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

3.1. NORMATIVA GENERALE 
3.2. NORMATIVA SPECIFICA PER LA MISURA 214 
3.3. NORMATIVA RIGUARDANTE LA CONDIZIONALITA’  
3.4 NORMATIVA RIGUARDANTE LE RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER LA MISURA 214 

4. DEFINIZIONI 
5. COMPETENZE 

PARTE SECONDA - ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE E FASI PROCEDURALI SUCCESSIVE 
1. CONDIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

1.1. ISCRIZIONE IN ANAGRAFE E FASCICOLO AZIENDALE  
1.2 DATI E DICHIARAZIONI CONTENUTI NELLE DOMANDE E LORO TRATTAMENTO
1.3. MODALITA’ DI COMPILAZIONE E DI PRESENTAZIONE
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1.4 ENTI DELEGATI COMPETENTI PER LA RICEZIONE 
1.5. FINALITA’ DI PRESENTAZIONE 

2. DOMANDE DI MODIFICA 
3. SCADENZE PER LE DOMANDE INIZIALI E LE DOMANDE DI MODIFICA

3.1 SCADENZE PER LA TRASMISSIONE TELEMATICA 
3.2 SCADENZE PER LA PRESENTAZIONE IN FORMA CARTACEA DELLE DOMANDE 

COMPILATE IN PROPRIO 

4. SCADENZE PER LA PRESENTAZIONE TARDIVA DELLE DOMANDE 
5. SELEZIONE DELLE DOMANDE 

5.1 FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 
5.2 GESTIONE DELLE GRADUATORIE 

6. DOMANDE DI REVOCA 
7. EVENTUALI ALTRE COMUNICAZIONI AGLI ENTI DELEGATI 
8. ISTRUTTORIA E CONTROLLI

8.1 CONTROLLI AMMINISTRATIVI
8.2. CONTROLLI IN LOCO 
8.3 CONTROLLI RIGUARDANTI SUPERFICI E CONDIZIONALITÀ 

9.  OBBLIGO DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE ANNUALI 
TABELLA ENTI DELEGATI  

PARTE TERZA - DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 

SEZIONE  I DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTE LE AZIONI
1.  CONDIZIONALITA’ E REQUISITI MINIMI DI IMPIEGO DI FERTILIZZANTI E 

FITOFARMACI
2.  ADEGUAMENTO DI IMPEGNI AGROAMBIENTALI A MODIFICHE DELLA 

BASELINE
3.  ANNUALITA’ SUCCESSIVE AL 2013 
4.  LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI
5.  INTERAZIONE CON IL SOSTEGNO DI CUI AL REG. (CE) N. 73/2009  
6.  RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO 
7.  RIDUZIONE DEI CAPI OGGETTO DI IMPEGNO 
8.   ASSOGGETTAMENTO ALL’IMPEGNO DI NUOVE SUPERFICI 

8.1. AZIONI 214.1 E 214.2
8.2. AZIONE 214.4
8.3. AZIONI 214.3, 214.6/1, 214.7, 214.9 
8.4 SUBENTRI IN IMPEGNI IN CORSO DI ATTUAZIONE 

9.  TRASFORMAZIONI DI  IMPEGNI IN CORSO 
10. EFFETTI DELL’EVENTUALE DECADENZA DI DOMANDE DI INSEDIAMENTO SU 

DOMANDE RELATIVE A BANDI PER GIOVANI INSEDIATI
10.1. ASSUNZIONE, DA PARTE DEL GIOVANE AGRICOLTORE, DI UN IMPEGNO 

AGROAMBIENTALE CHE IL CEDENTE NON AVEVA IN CORSO DI ATTUAZIONE 
10.2. ASSUNZIONE, DA PARTE DEL GIOVANE AGRICOLTORE, DI UN IMPEGNO 

AGROAMBIENTALE CHE IL CEDENTE AVEVA GIA’ IN CORSO DI ATTUAZIONE
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11. COMPATIBILITA’  E  CUMULABILITA’ FRA AZIONI E MISURE

SEZIONE II DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI

PARTE  QUARTA - RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

1. ESCLUSIONI DAL PAGAMENTO PER SITUAZIONI IRREGOLARI PREVISTE DAL 
PSR

2.  CALCOLO DELLE RIDUZIONI ED ESCLUSIONI  A SEGUITO DEI CONTROLLI 
2.1. MISURE CONNESSE ALLA SUPERFICIE: RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER 

DIFFORMITA’ AI SENSI DELL’ART. 16 DEL REG. UE 65/2011 E S.M.I.  
2.2. MISURE CONNESSE AGLI ANIMALI: RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER 

DIFFORMITA’ AI SENSI DELL’ART. 17 DEL REG. UE 65/2011 E S.M.I. 
2.3 RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER MANCATO RISPETTO DI ALTRI CRITERI DI 

AMMISSIBILITÀ, IMPEGNI E OBBLIGHI CONNESSI ART. 18 DEL REG. UE 65/2011 
E S.M.I. 

2.4. CUMULO DELLE RIDUZIONI PER LE MISURE CONNESSE ALLE SUPERFICI E AGLI 
ANIMALI

3.  RICORRIBILITA’ DEI PROVVEDIMENTI 
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PARTE GENERALE

1

PARTE  PRIMA 

PARTE GENERALE 

1. CONTENUTO DELLE  PRESENTI DISPOSIZIONI 

Con la D.G.R. n. 21-5735 del 29.04.2013 sono stati definiti: 

- le fattispecie delle domande di aiuto (e di pagamento) per la campagna 2013; 

- la dotazione finanziaria ad esse dedicata;  

- le modalità di selezione delle domande in base a criteri di priorità; 

- i criteri di ammissibilità delle domande. 

Con le presenti disposizioni vengono definiti, in particolare: 

- l’ambito di applicazione e le tipologie di beneficiari cui l’atto è rivolto; 

- la normativa di riferimento; 

- le competenze degli Enti coinvolti; 

- le istruzioni per la presentazione delle domande iniziali, di eventuali domande di 
modifica (art. 14 del reg. CE n. 1122/2009) e domande di revoca (art. 25 del reg. CE 
n. 1122/2009); 

- la formazione e gestione delle graduatorie; 

- lo svolgimento dell’istruttoria e dei controlli; 

- le disposizioni per l’attuazione degli impegni; 

- le modalità di calcolo e l’ordine sequenziale di applicazione delle esclusioni e delle 
riduzioni in caso di difformità e inadempienze; 

- le modalità di ricorribilità dei provvedimenti. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente documento si rimanda alle norme 
comunitarie, nazionali e regionali riguardanti lo sviluppo rurale e in particolare le misure 
agroambientali.

La Direzione Regionale 11 – Agricoltura e , l’ARPEA, per quanto di rispettiva competenza, 
potranno emanare eventuali ulteriori disposizioni tecniche, procedurali ed organizzative. 

Inoltre, potranno essere fornite disposizioni da parte degli organismi deputati alle verifiche del 
sistema integrato di gestione e controllo, nonché al coordinamento del pagamento degli aiuti. 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Le presenti disposizioni applicative riguardano: 
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PARTE GENERALE

2

l’assunzione, da parte di imprenditori agricoli che hanno presentato domanda di aiuto ai sensi 
della misura 216 del PSR (Investimenti non produttivi), di nuovi impegni agroambientali 
(domande di aiuto e pagamento) in riferimento alle seguenti azioni: 

214.1   “Applicazione di tecniche di produzione integrata”; 

214.2    “Applicazione di tecniche di produzione biologica”; 

214.7/1  “Elementi naturaliformi dell’agroecosistema”; 

l’assunzione di nuovi impegni agroambientali (domande di aiuto e pagamento) da parte di 
giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, in riferimento 
alle seguenti azioni: 

214.1  “Applicazione di tecniche di produzione integrata”; 

214.2  “Applicazione di tecniche di produzione biologica”; 

214.3  “Incremento del carbonio organico del suolo” suddivisa nelle tipologie:  

214.3.1 “Apporto di sostanza organica di pregio derivante da ammendanti compostati”, 

214.3.2 “Apporto di sostanza organica di pregio derivante dall’uso di letame o matrici 
organiche palabili”; 

214.4 “Conversione dei seminativi in colture foraggere permanenti”; 

214.6/1  “Sistemi pascolivi estensivi”; 
214.6/2   “Sistemi pascolivi estensivi gestiti con Piano pastorale aziendale”, esclusivamente 

se il cedente ha già presentato la domanda 214.6/2 o almeno il Piano pastorale 
aziendale ed ha svolto le operazioni necessarie; 

214.7/1  “Elementi naturaliformi dell’agroecosistema”; 

214.7/2  “Coltivazioni a perdere per l’alimentazione della fauna selvatica; 

214.7/3  “Fasce tampone inerbite”;

214.8/1  “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono”; 

214.9  “Interventi a favore della biodiversità delle risaie”; 

DOMANDE DI AGRICOLTORI ADERENTI ALLA MISURA 216 

Le domande di aiuto relative alla misura 216 sono state presentate ai sensi della determinazione 
dirigenziale n. 771 del 14.08. 2012 e s.m.i.  

Con determinazione dirigenziale n. 71 del 29 gennaio 2013 è stata approvata la graduatoria, 
suddivisa nella parte finanziabile delle domande (a carico dell’importo totale disponibile, pari a 1,57 
milioni di €): dalla 1a alla 53a domanda e nella parte non finanziabile: dalla 54a alla 145a ed ultima 
domanda.

Ai sensi del PSR vigente, cap. 5.3.2.1.6 “Sostegno agli investimenti non produttivi (su superfici 
agricole) “, par. 5.b) Condizioni di ammissibilità, tra gli impegni della misura 216 è prevista 
l’adesione agli impegni agroambientali connessi: la sottoazione 214.7/1 per la conservazione degli 
elementi realizzati e della fascia di rispetto inerbita; gli impegni di manutenzione dei nidi artificiali 
per uccelli e chirotteri, facoltativi nell’ambito delle azioni 214.1 e 214.2, in caso di installazione dei 
nidi nel quadro della misura 216.  

E’ stata sottoposta ai  Servizi della Commissione europea una modifica del PSR, attualmente in 
corso di valutazione, secondo cui gli agricoltori aderenti alla 216, pur essendo obbligati ad 
effettuare la manutenzione degli investimenti non produttivi, potrebbero non presentare la 
domanda per il sostegno dell’azione agroambientale collegata, vincolo che in alcuni casi potrebbe 
potrebbe risultare di difficile attuazione. 
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3

Tuttavia, in attesa del pronunciamento dei Servizi Comunitari, si ritiene necessario che i titolari 
delle domande 216 possano presentare domanda ai sensi delle citate azioni della misura  214: 

- 214.1 e 214.2 (con i relativi impegni di base ed eventuali impegni facoltativi) riguardo 
l’impegno facoltativo manutenzione dei nidi artificiali installati in frutteti e/o vigneti, 
assumendo anche i rispettivi impegni di base delle azioni citate;  

- 214.7/1 per la manutenzione degli altri elementi dell’agroecosistema (siepi, filari, aree umide, 
ecc.).

La Giunta regionale mediante la DGR n. 21-5735 del 29.04.2013 ha stabilito, nell’ambito delle 
domande di aiuto della misura 214 per l’anno 2013, di dare priorità assoluta alle domande 
collegate alla misura 216 che a loro volta sono state definite finanziabili e di posizionare, invece, 
dopo gli altri soggetti (giovani insediatisi in agricoltura ai sensi della misura 112) le domande 
collegate alla misura 216 che a loro volta sono state definite non finanziabili. 

Le domande di aiuto della misura 214 collegate alle domande della misura 216 non finanziabili 
potranno essere finanziate qualora gli interessati abbiano comunque svolto gli investimenti non 
produttivi a proprie spese. 

3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

3.1 NORMATIVA GENERALE 

Reg.(CE) 1698/2005 e s.m.i. - concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
FEASR; (G.U. L 277 del 21.10.2005); 

reg.(CE) 1290/2005 e s.m.i. relativo al finanziamento della politica agricola comune; (G.U. L 
209 dell' 11.8.2005);  

reg.(CE) n. 1848/2006 - relativo alle irregolarità e al recupero delle somme indebitamente 
pagate nell'ambito del finanziamento della politica agricola comune nonché 
all'instaurazione di un sistema d'informazione in questo settore; (G.U. L 355 del 
15.12.2006);

reg.(CE) 883/2006 e s.m.i recante modalità d’applicazione del regolamento reg.(CE) 
1290/2005 (tenuta dei conti degli organismi pagatori ); (G.U. L 171 del 23.6.2006); 

reg.(CE) 885/2006 e s.m.i. recante modalità di applicazione del reg.(CE) 1290/2005 
(riconoscimento degli organismi pagatori); (G.U. L 171 del 23.6.2006); 

reg.(CE) 1974/2006 e s.m.i. concernente modalità di applicazione del reg.(CE) 1698/2005; 
(G.U. L 368 del 23.12.2006), in ultimo modificato dal reg. (UE) n. 335 del 12.04.2013;  

reg. (CE) n. 73/2009 e s.m.i. che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno 
diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di 
sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti CE n. 1290/2005, CE n. 
247/2006 e abroga il Reg. CE 1782/2003; (GU L 30 del 31.1.2009); 

reg. (CE) 1122 e s.m.i del 30 novembre 2009 - recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n.73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la 
modulazione e il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n.1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità 
nell’ambito del regime di sostegno per il settore vitivinicolo; (G.U. L 316 del 2.12.2009); 

reg. (UE) n. 65 del 27 gennaio 2011 e s.m.i. che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle 
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procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
(GU L 25 del 28.1.2011); 

linea direttrice n. 2 – Riconoscimento degli organismi pagatori ai sensi dell’articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio e dell’allegato I del regolamento (CE) n  
885/2006 della Commissione;  

legge n. 241/90 e s.m.i.: "Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; (GU N. 92 del 18/08/1990); 

legge n. 69 del 18 giugno 2009 - Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonchè in materia di processo civile; (G.U. N.140 del 19/06/2009 
supplemento ordinario n. 95); 

circolare 12 ottobre 2007: modalità di comunicazione alla Commissione europea delle 
irregolarità e frodi a danno del bilancio comunitario; (GU n. 240 del 15/10/2007); 

legge 23 dicembre 1986 n. 898 e successive modifiche (L.N. 29/9/2000 n. 300 e L.N. 
4/6/2010 n. 96) – Concernente sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti 
comunitari nel settore agricolo; (GU n. 299 del 27/12/1986); 

D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali; (GU 
n. 174 del 29/07/2003, supplemento ordinario n. 123); 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”; (GU n. 42 del 20/02/2001); 

D.P.R. 1 dicembre 1999 n. 503 “Regolamento recante norme per l’istituzione della carta 
dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”; (GU n. 305 del 
30/12/1999);

decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.13286 del 18.10.2007. 
Modifica ed integrazione del decreto ministeriale del 21 dicembre 2006, n.12541; (GU n. 
253 del 30/10/2007); 

decreto MiPAF del 25/01/2008 n.1003 che all’articolo unico riconosce l’Agenzia Regionale 
Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) quale Organismo Pagatore sul 
territorio della Regione Piemonte ai sensi del reg. CE n. 885/2006 a decorrere dal 
01/02/2008;  

D.lgs. n. 99/2004 - Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f),
g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n.38; (GU n. 94 del 22/04/2004); 

PSR 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 44-
7485 del 19.11.2007 e approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5944 
del 28.11.2007, e successive modifiche approvate dalla Commissione Europea: 

- con comunicazione della Direzione generale dell’Agricoltura e dello sviluppo rurale 
D(2009)7334 del 12 marzo 2009; 

- con decisione C(2010)1161 del 7 marzo 2010 (revisione “health check” della PAC);  

- con decisione C(2012) 2248 del 30 marzo 2012; 

- con decisione C(2012) 9804 del 19 dicembre 2012. 

La versione vigente del PSR, comprensiva delle modifiche apportate, è consultabile sul sito 
regionale all’indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/misure/versioni.htm 

legge regionale 21.06.2002, n.16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, e le successive modifiche ed 
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integrazioni di cui alla Legge Regionale 13.11.06 n. 35 che, all’art 12, prevede la 
trasformazione dell'organismo pagatore regionale - Finpiemonte s.p.a. in Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura (BURP n. 26 del 21/06/2002); 

legge regionale n.17/99 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” (BURP n. 28 del 14/07/1999) ed 
in particolare gli articoli 2 e 3; 
decreti della Presidente della Giunta regionale in data 28 agosto 2009 che hanno 
regolamentato l’operatività delle nuove Comunità montane; 
legge regionale 28.09.2012, n.11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” ed in 
particolare il Capo VII che detta norme relative alle Comunità montane e la DGR n. 18-
5544 del 18.03.2013 che detta provvedimenti attuativi di alcuni articoli della L.R. 
28.09.2012 n.11; 

D.G.R.  28 novembre 2005 n.107-1659 (“Guida all’accertamento del possesso dei requisiti 
delle figure professionali operanti in agricoltura ed alla applicazione delle normative 
riguardanti la conservazione dell’integrità fondiaria - Istruzioni per l’applicazione delle 
normative connesse ai D.lgs. nn.99/04 e 101/05”); (BURP n. 49 del 7/12/2005 supplemento 
ordinario n. 2); 

D.G.R. 17 dicembre 2007, n.76-7830 di approvazione del regolamento di funzionamento 
dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura che, agli artt. 9 e 10, 
stabilisce le regole per l’affidamento di servizi a soggetti esterni delegati e per la definizione 
dei rapporti con le Province e le Comunità Montane nel rispetto del Reg. (CE) 885/06, della 
Legge regionale n. 16 del 21/06/02 e del Regolamento di attività emanato con DPGR del 
18/10/02 n. 10/R ; (BURP n. 03 del 17/01/2008); 

D.G.R. 14 gennaio 2008, n. 38-8030 con la quale si individua nel 1 febbraio 2008 la data di 
decorrenza per l’avvio operativo delle attività dell’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) per quanto riguarda lo svolgimento delle funzioni di 
organismo pagatore regionale, ai sensi del regolamento (CE) n. 1290/2005 e del relativo 
regolamento di applicazione n. 885/2006; (BURP n. 04 del 24/01/2008); 

manuale delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite  dell’Arpea 
all’indirizzo http://www.arpea.piemonte.it/cms/documentazione/manuali-recuperi/index.php;

manuale procedure, controlli e sanzioni dell’Arpea all’indirizzo 
http://www.arpea.piemonte.it/cms/documentazione/manuali-psr/index.php;

manuale procedurale – Misure connesse alle superfici e agli animali di cui al Titolo I del 
Reg. CE 1975/2006 (abrogato dal Reg. UE 65/2011) all’indirizzo 
http://www.arpea.piemonte.it/cms/documentazione/manuale-misure-211-214/index.php.

3.2 NORMATIVA SPECIFICA PER LA MISURA 214  

3.2.1  DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE E DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI 

determinazione dirigenziale n. 268 dell’11.04.2013,  con cui sono state approvate le norme 
tecniche dell’azione 214.1  (B.U.R.P. n. 16 del 18/04/2013); 
DGR n. 21-5735 del 29.04.2013 avente per oggetto “PSR 2007-2013 della Regione 
Piemonte: misura 214 “Pagamenti agroambientali”. Approvazione di criteri per la 
presentazione delle domande di aiuto/pagamento relative alla campagna 2013 da parte di 
agricoltori aderenti nel contempo alla misura 216 “Investimenti non produttivi” e da parte di 
giovani agricoltori insediatisi in aziende agricole ai sensi della misura 112”; 
determinazione dirigenziale n. 386 del 3.05.3013 avente per oggetto “PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte: misura 214 “Pagamenti agroambientali”. DGR n. 21-5735 del 
29.04.2013: campagna 2013 - Approvazione delle dichiarazioni contenute nelle domande di 
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aiuto (e di pagamento) destinate ad agricoltori aderenti nel contempo alla misura 216 ed a 
giovani agricoltori insediatisi in aziende agricole ai sensi della misura 112”. 

3.2.2  CIRCOLARI  DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

prot. n. 12506/DA1100 del 14 maggio 2008, dal titolo: azioni 214.1 e 214.2; manutenzione 
nidi artificiali in frutteti e vigneti; 

prot. n. 1518 del 23.01.2009: Oggetto Misura 214: restituzione di importi percepiti a seguito 
della riduzione della superficie assoggettata agli impegni; 

prot. n. 9914/DB1100 del 16 aprile 2009 – precisazioni sulle nuove norme di 
avvicendamento colturale per le aziende aderenti all’Azione 214.1 del PSR 2007-2013; 

prot. n. 0013622 del 27 maggio 2009, con la quale sono state stabilite disposizioni per 
l’applicazione di Azioni della Misura 214; 

prot. n. 0019086 del 24 luglio 2009, con la quale sono state dettate disposizioni a riguardo 
del mancato raggiungimento degli importi minimi per l’applicazione di penalizzazioni; 

prot. n. 6424 del 4.3.2010: Oggetto PSR 2007-2013 Azione 214.2 Applicazioni ed 
esclusioni a seguito infrazioni tecniche; 

prot. n. 13446 del 10.05.2010 Oggetto: Precisazioni e risposte a quesiti sui bandi relativi 
alla misura 214; 

prot n. 14346 del 17.05.2010: Oggetto:Ulteriori precisazioni in risposta a quesiti sui bandi 
relativi a misura 214; 

prot. n. 16734 del 10.06.2010 Oggetto PSR 2007-2013 precisazioni sull’applicazione della 
misura 214; 

prot. n. 16805/DB1106 del 10 giugno 2010, con la quale sono stati dati chiarimenti sulle 
norme di avvicendamento per le aziende aderenti all’Azione 214.1 del PSR 2007-2013; 

prot. n. 22424 del 12 agosto 2010, con la quale sono state date disposizioni 
sull’applicazione della Misura 214; 

prot. n.28838 del 26 ottobre 2010 – Misura 214 (pagamenti agro ambientali) scadenze per 
le verifiche funzionali delle macchine irroratrici; 

prot. n. 30054 del 10.11.2010 Oggetto: PSR 2007-2013 Precisazioni e disposizioni 
applicative riguardanti l’azione 214.3; 

prot. n. 33177 del 10 dicembre 2010 – scadenze per le verifiche funzionali delle macchine 
irroratrici;

prot. n. 1621 del 19.01.2011 Oggetto: PSR 2007-2013 Azione 214.3 e foraggere 
permanenti;

prot. n. 12144/DB 11.10 del 16 maggio 2011 - PSR 2007-2013:disposizioni 
sull’applicazione della Misura 214; 

prot. n. 19273/DB 11.10 del 9 agosto 2011 - PSR 2007-2013: disposizioni applicative per la 
Misura 214; 

prot. n. 19971 del 25 agosto 2011  - PSR 2007-2013. Azione 214.1 Eventuali modifiche dei 
dati sull’organizzazione del servizio di assistenza tecnica; 

prot. n. 25962/D.B. 11.00 del 4 novembre 2011 – Azioni 214.1 e 214.3 del PSR 2007-2013: 
apporto di ammendante compostato a coltivazioni di leguminose; 

prot. n. 5836/D.B. 11.00 del 8 marzo 2012 – Risposta a quesiti riguardanti azioni 
agroambientali;
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n. 6146 del 12 marzo 2012  e n. 11572/DB11.10 del 15 maggio 2012 - Azioni 214.1 e 
214.2: verifiche funzionali delle macchine irroratrici;

n. 16439/DB11.00 del 13 luglio 2012 – Azione 214.1 disponibilità di analisi del terreno 
qualora non si effettuino fertilizzazioni;

n. 16440/DB11.00 del 13 luglio 2012 – Azioni 214.1 e 214.2: disposizioni agli Enti delegati 
sul prelievo di campioni da sottoporre ad analisi residui;

n. 18599/DB11.21 del 9 agosto 2012 – Azioni 214.1 e 214.2: mancato abbinamento di 
particelle a un impegno facoltativo al quale in precedenza erano state assoggettate; Azione 
214.3: casi ammissibili di sostituzione di particelle e relativa comunicazione all’Ente 
delegato;

n. 23189/DB11.21 dell’11 ottobre 2012 – specifiche tecniche e documentali per aziende al 
6° anno di impegno;

n. 24132/DB11.21 del 22 ottobre 2012 – Aumenti di superficie in corso di impegno;

n. 543/BD11.21 del 11 gennaio 2013 - Azione 214.3: apporti richiesti per colture di actinidia 
danneggiate dal gelo;

3.3 NORMATIVA RIGUARDANTE LA CONDIZIONALITA’  

Decreto n. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i. – Disposizioni del regime di condizionalità 
ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; (GU n. 303 del 
30/12/2009);

D.G.R. n. 88 - 3598 del 19/03/2012  “Applicazione del regime di condizionalità in attuazione 
del Decreto ministeriale n. 30125 del 22.12.2009, modificato dal D.M. n. 10346 del 
13.05.2011 e dal DM n. 27417 del 22.12.2011. Revoca della DGR n. 24-2640 del 26 
settembre 2011” (B.U.R.P. n. 12 del 22 marzo 2012); 

D.D. n. 296 del 5/4/2012: D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i. e D.G.R. n. 88-3598 del 
19/03/2012. Applicazione dello standard di condizionalità 5.2 (introduzione di fasce 
tampone lungo i corsi d’acqua). (B.U.R.P. n. 15 del 12/04/2012); 

D.D. n. 1250 del 19/12/2012: D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i. e D.G.R. n. 88-3598 del 
19/03/2012. Standard di condizionalità 2.2 (avvicendamento colturale). Applicazione della 
deroga che consente di prolungare la monosuccessione a condizione di mantenere il livello 
di sostanza organica del terreno (B.U.R.P. n. 2 del 10/01/2013). 

3.4 NORMATIVA RIGUARDANTE LE RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER LA MISURA 214 

D.G.R. n. 80-9406 del 1.08.2008: Reg. (CE) n. 1698/2005 e  Regolamento (CE) 1975/2006 
- Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte – Criteri generali per 
attuare il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 marzo 
2008; (Suppl. 2 del 28.08.2008 al B.U.R.P n. 35), come modificata dalla D.G.R. n. 47-9874 
del 20.10.2008 (B.U.R.P. n. 47 del 20 novembre 2008); 

D.G.R. n. 28-4053 del 27.06.2012 avente per oggetto: “Applicazione della disciplina delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari del programma di sviluppo rurale 
2007-2013 del Piemonte di cui ai regg. (CE) n.1698/2005 e (UE) n.65/2011 e loro s.m.i., in 
attuazione del Decreto Ministeriale del 22 dicembre 2009, n. 30125 e s.m.i. Revoca della 
D.G.R. n. 80-9406 dell’1.08.2008, come modificata dalla D.G.R. n. 47-9874 del 20.10.2008” 
(B.U.R.P. n. 29 - 19 luglio 2012); 
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D.D. n. 1162 del 24/12/2008: Regolamento (CE) n. 1698/2005 e PSR 2007 – 2013 della 
Regione Piemonte - Recepimento DM del 23.03.2008 n. 1205 con DGR n. 80-9406 
dell’1.08.2008 - Definizione degli impegni, delle violazioni e delle relative riduzioni ed 
esclusioni circa le azioni 214.1, 214.2 e 214.8/1 (Suppl. 3 del 22.01.2009 al B.U.R.P. n. 03); 

D.D. n. 1380 del 29 dicembre 2009 e s.m.i. – Regolamento (CE) n. 1698/2005 e PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte – Definizione del sistema delle riduzioni ed esclusioni per 
mancato rispetto degli impegni circa le azioni 214.3 (sottoazioni 214.3.1 e 214.3.2), 214.4, 
214.6/1, 214.9 – Recepimento DM n. 30125 del 22.12.2009 (B.U.R.P.  n. 11 del 18 marzo 
2010);

D.D. n. 1228 del 4.11.2010: “PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: Pagamenti 
agroambientali e D.G.R. n. 80-9406 del 1.08.2008 e ss.mm.ii. Modificazioni ed integrazioni 
al sistema di riduzioni ed esclusioni dai pagamenti di cui alla D.D. n. 1380 del 29.12.2009 
per mancato rispetto degli impegni tecnici: azioni 214.6/1 e 214.6/2”; (B.U.R.P. n. 4 del 27 
gennaio 2011). 

D.D. n. 1675 del 30/12/2010: PSR 2007-2013. Riduzioni ed esclusioni di pagamento 
riguardanti l’impegno di verifica delle irroratrici previsto dalle azioni 214.1 e 214.2 e gli 
impegni delle sottoazioni 214.7/2 e 214.7/3 – Modifica delle riduzioni ed esclusioni 
applicabili in caso di violazione dell’obbligo di verifica delle irroratrici per le azioni F1 e F2 
del PSR 2000-2006 (B.U.R.P. n. 10 del 10 marzo 2011); 

D.D. n. 1461 del 30/12/2011: PSR 2007-2013 Misura 214 (pagamenti agro ambientali). 
D.G.R. n. 80-9406 del 01 agosto 2008 e s.m.i. Modifiche alle determinazioni dirigenziali n. 
1162 del 24 dicembre 2008, n. 1380 del 29 dicembre 2009 e s.m.i. e n. 1675 del 30 
dicembre 2010, in riferimento alle riduzioni ed esclusioni di pagamento applicabili in caso di 
violazioni di impegni agro ambientali” (B.U.R.P. n. 7 del 16 febbraio 2012); 

4.  DEFINIZIONI 

L’art. 2 del regolamento (UE) n. 65/2011 comprende alcune definizioni utili alla comprensione di 
termini utilizzati nel presente documento. 

a) «domanda di aiuto», una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1698/2005; 

b) «domanda di pagamento», la domanda di un beneficiario per ottenere il pagamento da 
parte delle autorità nazionali; 

c) «altra dichiarazione», qualsiasi dichiarazione o documento, diverso da quelli di cui alle 
lettere a) e b), che è stato presentato o conservato da un beneficiario o da terzi allo scopo 
di ottemperare ai requisiti specifici di alcune misure per lo sviluppo rurale. 

d) superficie determinata»: la superficie degli appezzamenti o delle particelle per cui è stato 
chiesto l’aiuto, identificata in conformità all’art. 11 e all’art. 15, par. 2, 3 e 4, del regolamento 
(UE) n. 65/2011; 

e) «animali determinati”: il numero di animali identificati in conformità all’art. 11 e all’art. 15, 
par. 5 del regolamento (UE) n. 65/2011 

5. COMPETENZE

La Regione Piemonte esercita le funzioni di programmazione, indirizzo, vigilanza di cui all’art. 
3 della legge regionale 34/98 ed emana i bandi di apertura dei termini per la presentazione delle 
domande.
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Mediante la determinazione del Direttore regionale della Direzione agricoltura n. 464 del 
4.6.2009 sono state l’attribuite le competenze dell’Assessorato regionale agricoltura (in qualità di 
autorità di gestione del PSR) e dell’Arpea in materia di sviluppo rurale. 

L’ARPEA, in particolare, redige il manuale delle procedure che disciplina in modo 
particolareggiato le fasi del procedimento amministrativo e dei controlli. 

Specifiche disposizioni in materia possono essere fornite anche dagli Organismi deputati alle 
verifiche del sistema integrato di gestione e controllo nonché al coordinamento del pagamento 
degli aiuti.  

In applicazione della legge regionale 17/99 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”, le domande 
agroambientali sono istruite da Province e Comunità montane (Enti delegati) che sulla base di 
convenzioni stipulate con l’ ARPEA provvedono al ricevimento delle domande, all’istruttoria, al 
controllo, all’approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
conseguente predisposizione degli elenchi di liquidazione.  

Le Comunità montane sono state oggetto del riordino territoriale operato con legge regionale n. 
16 del 2 luglio 1999 (art. 3) e con legge regionale n. 19 del 1° luglio 2008 (artt. 2 e 34). In data 28 
agosto 2009 gli Enti in questione sono stati riconosciuti con decreto della Presidente della Giunta 
Regionale.

La legge regionale 28.09.2012, n.11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” ed in 
particolare il Capo VII ha dettato norme relative alle Comunità montane e mediante la DGR n. 18-
5544 del 18.03.2013 sono stati approvati i provvedimenti attuativi di alcuni articoli della L.R. 
28.09.2012 n.11. 

Al termine della seconda parte del presente documento (istruzioni per la presentazione delle 
domande e fasi successive), in attesa della definitiva attribuzione delle funzioni e dei compiti, è 
riportato l’elenco degli Enti che nell’ambito della misura 214 provvedono tuttora all’esecuzione 
delle fasi sopra illustrate. 

In base ai controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo (S.I.G.C.) e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, gli Enti delegati 
predispongono gli elenchi dei beneficiari cui spettano gli aiuti e li propongono all’ARPEA per il 
pagamento.

L’ARPEA, svolti ulteriori controlli, ne autorizza la liquidazione con le seguenti 
compartecipazioni dei fondi interessati, in particolare per il bando di cui alla presente 
determinazione:

a carico dei fondi FEASR per il 44% e dei fondi nazionali per il 56%.  

I Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) sono stati incaricati della costituzione, della 
tenuta e dell’aggiornamento dei fascicoli aziendali e, d’intesa con gli agricoltori interessati, possono 
provvedere anche alla predisposizione delle domande per il conseguimento di aiuti pubblici. 

Il CSI-Piemonte fornisce supporto alla gestione informatica delle domande predisponendo i 
software in base alle indicazioni della Regione e di ARPEA, estraendo dati a livello massivo nei 
casi necessari e garantendo assistenza tecnica ai Soggetti compilatori. 
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PARTE  SECONDA 

ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
E FASI PROCEDURALI SUCCESSIVE 

1. CONDIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

1.1 ISCRIZIONE IN ANAGRAFE E FASCICOLO AZIENDALE 
Per la presentazione delle domande sono necessarie: 

l’iscrizione e la posizione attiva nell’Anagrafe agricola unica delle aziende agricole del 
Piemonte;

la costituzione del fascicolo aziendale presso un centro di assistenza agricola (CAA) 
accreditato dall’Organismo Pagatore ARPEA.  

Il servizio di tenuta dei fascicoli aziendali è svolto dai CAA senza oneri a carico degli agricoltori. 

Gli indirizzi delle sedi territoriali dei CAA sono consultabili all’indirizzo 
http://www.arpea.piemonte.it/cms/recapiti-2.html . 

1.2 DATI E DICHIARAZIONI CONTENUTI NELLE DOMANDE E LORO TRATTAMENTO 
I dati e le dichiarazioni contenuti nelle domande sono resi a titolo di dichiarazioni sostitutive di 

atto di certificazione e di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000, articoli 46 e 47; 
essi devono essere veritieri, pena l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 76 del medesimo 
D.P.R.

Le domande devono essere coerenti con i dati del fascicolo aziendale e devono riportare in 
dettaglio le superfici agricole e gli animali dell’azienda, compresi quelli per i quali non viene 
richiesto il sostegno dell’azione (art. 8 del reg. UE 65/2011). Le domande infatti devono contenere 
tutti gli elementi ritenuti necessari per poter verificare il rispetto dei criteri di ammissibilità e, in 
seguito, degli impegni assunti nel quadro di un sistema di controllo che offra sufficienti garanzie  di 
efficacia (art. 48 del reg. CE n. 1974/06 e s.m.i.). 

La domanda comprende, tra l’altro, le dichiarazioni che il richiedente deve sottoscrivere circa la 
consapevolezza dei requisiti e delle prescrizioni previsti dall’azione e l’impegno a osservarli per 
l’intero periodo di esecuzione. 

Nel sottoscrivere la domanda il richiedente dichiara, inoltre, di essere consapevole che essa 
costituisce per la Regione, l’ARPEA e l’Ente delegato competente, autorizzazione al trattamento 
per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti nel 
corso dell’istruttoria. 

I dati acquisiti vengono trattati nel rispetto della normativa vigente e in particolare del Decreto 
legislativo n. 196/2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali”.  

1.3. MODALITA’ DI COMPILAZIONE E DI PRESENTAZIONE 
Le domande devono essere compilate e presentate in modalità informatizzata attraverso il 

Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP), tramite l’assistenza di un CAA o in modo 
autonomo dagli agricoltori. 
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a) Presentazione tramite i CAA. Per la compilazione e la presentazione della domanda 
l’agricoltore si può avvalere (col pagamento di un corrispettivo) dell’assistenza del CAA 
presso il quale è costituito il fascicolo aziendale. L’agricoltore in tal caso non deve 
richiedere l’abilitazione a operare sulle procedure informatiche. 
La domanda cartacea, sottoscritta dall’agricoltore, dovrà essere detenuta presso il CAA e 
riportare in allegato la fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del richiedente 
in corso di validità. Il CAA garantisce la correttezza dei dati e ha l’obbligo di produrre la 
domanda cartacea in caso di preavviso di un controllo in loco e negli altri casi in cui ciò 
venga  specificamente richiesto dagli Enti deputati alla gestione istruttoria e al controllo 
delle domande.
Per una favorire una piena consapevolezza degli impegni intrapresi, è opportuno che 
l’agricoltore riceva copia della domanda sottoscritta.  

b) Presentazione in proprio da parte degli agricoltori. Gli agricoltori possono compilare e 
presentare autonomamente la propria domanda utilizzando i servizi di compilazione online
disponibili sul portale Sistemapiemonte, previa registrazione della persona fisica o del 
rappresentante legale dell’azienda o dell’ente. 
La registrazione viene effettuata dalla pagina del sito regionale: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/sist_info/sistp_gestamm.htm, scegliendo l’opzione 
“Registrazione aziende e privati” attraverso la quale è possibile ottenere le credenziali di 
accesso (nome utente e password) indispensabili per accedere al servizio di compilazione.  
Ricevute le credenziali di accesso, l’interessato può accedere al servizio di compilazione 
cliccando sul link specifico dal nome “Programma di sviluppo rurale 2007-2013” nella 
pagina della sezione Agricoltura del sito regionale che ospita l’elenco dei servizi di gestione 
amministrativa del portale Sistemapiemonte: 
http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/premi_contributi/

In entrambi i casi (lettere a) e b)) le domande devono essere trasmesse per via telematica 
nella versione definitiva entro i termini riportati al paragrafo 3.1. 

In caso di presentazione in proprio (lettera b)) gli agricoltori devono far pervenire all’Ente 
delegato, entro la scadenza di cui al paragrafo 3.2, anche le domande cartacee sottoscritte e 
munite di fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità. 

1.4 ENTI DELEGATI COMPETENTI PER LA RICEZIONE 

Le domande devono essere trasmesse all’Ente delegato nel cui territorio ricade: 

la maggior parte della superficie oggetto di impegno per le azioni 214.1, 214.2, 214.3
(Tipologia 1 e 2), 214.4, 214.6/1, 214.6/2, 214.7/1, 214.7/2, 214.7/3 e 214.9;

il centro aziendale (U.T.E. principale) per l’azione 214.8/1.

L’elenco degli Enti preposti al ricevimento e all’istruttoria delle istanze è riportato al termine 
della presente parte del documento.  

1.5. FINALITA’ DI PRESENTAZIONE 

A seconda della finalità di presentazione, si distinguono le seguenti tipologie di domanda: 

domanda iniziale;

domanda di modifica presentata secondo le modalità previste dall’art. 14 del reg. CE 
1122/2009 e s.m.i. (con l’indicazione del numero della domanda che si intende modificare e 
sostituire);
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domanda di revoca ai sensi dell'art. 25 del reg. CE 1122/2009 e s.m.i., nel caso in cui si 
voglia revocare in tutto o in parte una domanda già presentata (con l’indicazione del 
numero della domanda che si intende modificare e sostituire). 

Nella compilazione della domanda occorre specificare la finalità di presentazione. In mancanza di 
tale indicazione la domanda sarà considerata come iniziale. 

2. DOMANDE DI MODIFICA (ART. 14 DEL REG. CE N. 1122/2009)

Ai sensi dell’articolo 14 del reg. (CE) 1122/2009 e s.m.i., è possibile presentare una domanda di 
modifica con la quale è consentito modificare alcuni dati dichiarativi e contemporaneamente 
revocare parte della domanda. 

Qualora, entro i termini stabiliti dalla normativa comunitaria, siano trasmesse più domande di 
modifica, si considera valida l’ultima pervenuta. 

Come previsto per la presentazione delle domande di pagamento dalla determinazione 
dell’ARPEA n. 46-2013 del 20/3/2013, come modificata dalla DD n. 48-2103 del 22/03/2013,  con 
la domanda di modifica possono essere effettuate le seguenti variazioni: 

modifiche riguardanti gli appezzamenti richiesti a premio, anche in aumento; 

modifica o aggiunta dei codici allevamento dichiarati; 

modifiche dei riferimenti bancari/postali relativi alle modalità di pagamento. 

Le seguenti modifiche interessano la consistenza territoriale:

aggiunta di singole particelle catastali; 

modifiche di singole particelle catastali anche in aumento rispetto alla domanda iniziale 
(riferimenti catastali, superfici dichiarate); 

modifiche riguardanti le destinazioni d’uso in relazione alle particelle catastali già dichiarate 
nella domanda iniziale; 

Qualora la domanda di modifica ai sensi dell’art. 14 del reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i. non 
contenga l’indicazione della domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa viene 
considerata irricevibile. Nei casi summenzionati viene presa in considerazione la domanda iniziale. 

Si evidenzia che durante il periodo di attuazione degli impegni le superfici assoggettate 
potranno essere modificate (cessioni, ampliamenti) soltanto alle condizioni stabilite dalla normativa 
comunitaria e dalla disposizioni applicative regionali (parte terza, sezione I) del presente 
documento. Eventuali sostituzioni di particelle saranno ammissibili soltanto nei casi specificamente 
previsti nel programma di sviluppo rurale.  

3. SCADENZE PER LE DOMANDE INIZIALI E LE DOMANDE DI MODIFICA

I termini per la presentazione delle domande iniziali e delle eventuali domande di modifica 
sono comuni a tutte le azioni della misura 214, tranne l’azione 214.8 il cui sostegno è riferito agli 
animali (espressi in UBA). 

3.1 SCADENZE PER LA TRASMISSIONE TELEMATICA 

Nel caso delle azioni 214.1, 214.2, 214.3, 214.4, 214.6, 214.7 e 214.9, le scadenze per la 
presentazione telematica delle domande sono le seguenti:  
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le ore 24:00 del 15 maggio 2013 per la domanda iniziale (art. 8 del reg. UE 65/2011 e 
s.m.i. e art. 11, 22, 23 del reg. CE 1122/2009 e s.m.i.);

le ore 24:00 del 31 maggio 2013 per le eventuali domande di modifica ai sensi dell'art. 
14 del reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i.

Nel caso dell’azione 214.8.1 la trasmissione telematica deve essere effettuata entro  le  ore 
24:00 del 10 giugno 2013, sia per la domanda iniziale che per le eventuali domande di modifica ai 
sensi dell'art. 14 del reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i.

Saranno considerate irricevibili le domande iniziali e di modifica pervenute oltre il termine del 
10 giugno 2013 entro il quale è ammissibile la presentazione tardiva. (cfr par. 4). 

3.2 SCADENZE PER LA PRESENTAZIONE IN FORMA CARTACEA DELLE DOMANDE 
COMPILATE IN PROPRIO 
Le domande compilate dagli agricoltori in modo autonomo (anziché tramite un CAA) devono 

essere trasmesse all’Ente delegato competente, oltre che per via telematica, anche in forma 
cartacea. (cfr par.1.3)

Nel caso delle azioni 214.1, 214.2, 214.3, 214.4, 214.6, 214.7, 214.9, le domande cartacee 
devono pervenire agli Enti delegati: 

entro le ore 12.00 del 15 maggio 2013 per la domanda iniziale;

entro le ore 12.00 del 31 maggio 2013 per le eventuali domande di modifica ai sensi 
dell'art. 14 del Reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i.   

Per l’azione 214.8.1 la domanda iniziale e le eventuali domande di modifica devono pervenire 
in forma cartacea all’Ente delegato competente  entro le ore 12 del 10 giugno 2013.

4. SCADENZE PER LA PRESENTAZIONE TARDIVA  DELLE DOMANDE 
Ai sensi dell’art. 23, par. 1 del reg. (CE) 1122/2009 e s.m.i., le domande iniziali possono essere 

presentate con un ritardo massimo di 25 giorni civili rispetto al termine del 15 maggio 2013. La 
presentazione tardiva è quindi ammissibile fino alle ore 24:00 del 10 giugno 2013. In caso di 
presentazione tardiva, l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la 
domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 

Ai sensi dell’art. 23, par. 2 del reg. (CE) 1122/2009 e s.m.i., la presentazione tardiva di una 
domanda di modifica in conformità all’art. 14  del reg. CE 1122/2009 e s.m.i. è ammissibile fino alle 
ore 24:00 del 10 giugno 2013 e comporta una riduzione dell’1% per ogni giorno lavorativo di 
ritardo rispetto al termine del 31 maggio 2013. 

Le domande di modifica pervenute oltre il termine del 10 giugno 2013, vale a dire oltre il 
termine ultimo per la presentazione tardiva della domanda iniziale, sono irricevibili. 

In caso di trasmissione tardiva le domande presentate in proprio dai beneficiari devono 
pervenire agli Enti delegati competenti anche in forma cartacea, entro le ore 12 del 10 giugno 
2013.

5. SELEZIONE DELLE DOMANDE 

Alla scadenza del termine ultimo di presentazione che consente la ricevibilità delle domande di 
aiuto, verrà calcolato l’importo finanziario richiesto per ogni azione (ed eventualmente sottoazione) 
in base alle domande pervenute e, nel caso non fosse sufficiente la copertura finanziaria, anche 
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dopo le eventuali rimodulazioni previste dalle DGR di riferimento, verranno formate e gestite le 
graduatorie. 

5.1 FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 
Nella formazione delle graduatorie verranno applicati i criteri di ammissibilità e di priorità

riportati nell’allegato che costituisce parte integrante della DGR n. 21-5735 del 29.04.2013. 

 In merito si precisa che:   

A) In fase di compilazione delle domande la procedura informatica richiederà al compilatore 
l’inserimento di dati relativi alle caratteristiche territoriali, aziendali da cui derivano i 
punteggi che determinano le priorità per l’azione prescelta. La maggior parte dei dati è 
desunta dall’Anagrafe delle aziende e la procedura provvederà per quanto possibile a 
guidare l’inserimento evitando che possano essere inseriti dati incongruenti. I dati che non 
possono essere controllati dalla procedura verranno dichiarati dal richiedente.  

B) La procedura stessa al termine della presentazione delle domande attribuisce un punteggio 
alla domanda, dato dalla somma dei valori delle priorità territoriali descritte.  

Il sistema informativo attribuirà, dopo il termine ultimo comprensivo del ritardo consentito 
(10 giugno 2013), anche il punteggio della priorità attribuita per la contemporanea adesione 
a più azioni agroambientali e/o misure del PSR.  

Gli Enti delegati comunicano al CSI–Piemonte entro il 21 giugno 2013 l’elenco delle 
aziende aderenti ai progetti collettivi di cui alle azioni 214.3/1, 214.3/2, 214.7/1, 214.7/2, 
214.7/3, 214.9, affinché ad esse vengano attribuiti i corrispettivi punteggi. 

Anche queste ultime due tipologie di punteggi verranno a sommarsi ai valori dei punteggi 
relativi alle priorità territoriali. 

C) In base al punteggio totale le domande entreranno in una graduatoria regionale per azione 
e saranno inserite in graduatoria in ordine al punteggio totale, dal più alto al più basso. A 
parità di punteggio totale le domande saranno inserite in graduatoria nel seguente ordine di 
preferenza : 

-  il titolare della domanda è un imprenditore agricolo professionale rispetto ad un 
imprenditore che non lo sia; 

-  dal titolare più giovane al più anziano.  

Infine, se risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non riescono ad essere 
totalmente finanziate, verranno prescelte le domande dei titolari del sesso meno 
rappresentato in graduatoria. 

5.2 GESTIONE DELLE GRADUATORIE 

Il Settore regionale Agricoltura sostenibile prenderà atto dei punteggi, anche tramite la 
situazione disponibile in consultazione nel sistema informativo per la Regione, gli Enti delegati e 
l’ARPEA.

Gli Enti delegati inizieranno le istruttorie delle domande preferibilmente in ordine di posizione in 
graduatoria. 

In fase istruttoria gli Enti delegati provvederanno a verificare l’ammissibilità delle domande in 
base ai criteri esistenti per azione, nonché a verificarne il punteggio di priorità spettante 
singolarmente.

A causa della connotazione degli impegni agroambientali legati alla stagionalità degli interventi 
agronomici non è prevista, dopo le verifiche, la ridefinizione della graduatoria dopo che essa sia 
stata resa nota.  
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Le eventuali economie createsi per insussistenza di requisiti che determina la decadenza di 
domande, potranno essere utilizzate nella prossima campagna. 

6. DOMANDE DI REVOCA (ART. 25 REG. CE 1122/2009)
In conformità all’articolo 25 del reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i., la domanda di aiuto/pagamento 

o una parte di essa può essere revocata per iscritto in qualsiasi momento. Tuttavia, se l'autorità 
competente ha già informato l'agricoltore che sono state riscontrate irregolarità nella domanda di 
aiuto/pagamento o gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco e se da tale 
controllo emergono irregolarità, non sono autorizzate revoche con riguardo alle parti della 
domanda di pagamento che presentano irregolarità. Le revoche comportano per il richiedente il 
ripristino della situazione precedente alla presentazione della domanda di aiuto o di parte della 
medesima.

Una domanda di revoca parziale non può in nessun caso comportare l'aumento della superficie 
totale aziendale, rispetto alla superficie dichiarata nella domanda precedentemente presentata. 

Sono ammesse soltanto le seguenti variazioni: 
cancellazione di singoli appezzamenti dichiarati nella domanda iniziale ai fini delle 
domande di pagamento per superficie; 
riduzione di superficie dichiarata per singoli appezzamenti; 
cancellazione dei codici allevamento. 

7. EVENTUALI ALTRE COMUNICAZIONI AGLI ENTI DELEGATI 

Comunicazione ai sensi dell'art. 44 del reg. CE 1974/2006 e s.m.i., se la comunicazione 
viene presentata nei casi di cessione totale o parziale dell’azienda di cui al par. 1 del citato 
articolo;

Comunicazione ai sensi dell'art. 47 del reg. CE 1974/2006 e s.m.i. (notifica di cause di forza 
maggiore o di circostanze eccezionali, insieme con la relativa documentazione, entro 10 
giorni lavorativi dal giorno in cui il beneficiario o il suo rappresentante è in grado di 
provvedervi).

8.  ISTRUTTORIA E CONTROLLI

Le Amministrazioni provinciali e le Comunità montane provvedono al ricevimento delle 
domande, all’istruttoria, al controllo, all’approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o 
respingimento) ed alla consequenziale produzione degli elenchi di liquidazione. 

Esse potranno richiedere qualsiasi ulteriore documentazione che si renda necessaria nel corso 
dell’istruttoria della pratica. 

Per quanto non riportato nei capitoli successivi al presente, si rimanda al manuale procedurale 
dell’Arpea “Misure connesse alle superfici e agli animali di cui al titolo I del reg. UE n. 65/2011 e 
s.m.i.”  

8.1 CONTROLLI AMMINISTRATIVI 
Al sostegno concesso a norma dell'articolo 36 del regolamento (CE) n. 1698/2005 e s.m.i. e al 

sostegno concesso a norma dell'articolo 63, lettera a), del regolamento (CE) n. 1698/2005 e s.m.i, 
per operazioni che rientrano nelle misure contemplate dall'asse 2, l’art. 7 del reg. UE 65/2011 e 
s.m.i.  prevede che si applichi, mutatis mutandis, il disposto dell'articolo 2, secondo comma, punti 
1, 10 e 20; dell'articolo 6, paragrafo 1; dell'articolo 10, paragrafo 2; degli articoli 12, 14, 16 e 20; 
dell'articolo 25, paragrafo 1; degli articoli 73, 74 e 82 del regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i.. 
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Il reg. (UE) n. 65/2011e s.m.i. della Commissione disciplina l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale. 

Tale regolamento prevede all’art. 10 che gli Stati membri ricorrano al sistema integrato di 
gestione e di controllo di cui al titolo II, capitolo 4, del regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.  (in 
appresso «il SIGC»). La verifica della conformità ai criteri di ammissibilità consiste in controlli 
amministrativi e controlli in loco. 

L’art. 11 del reg. UE 65/2011 e s.m.i. prevede che tutte le domande di aiuto e di pagamento, 
nonché le altre dichiarazioni presentate da beneficiari o da terzi allo scopo di ottemperare ai 
requisiti, sono sottoposte a controlli amministrativi che riguardano tutti gli elementi che è possibile 
e appropriato controllare con mezzi amministrativi. Le procedure attuate presuppongono la 
registrazione dell'attività di controllo svolta, dei risultati della verifica e delle misure adottate in caso 
di constatazione di irregolarità. 

Tutte le domande sono sottoposte ai controlli amministrativi di cui all’art. 11 del reg. UE 
65/2011e s.m.i.. I controlli amministrativi effettuati su tutte le domande (100%) sono di quattro 
tipologie:

anagrafici, ivi compresa la validazione anagrafica; 

catastali basati su specifici archivi di riferimento, quali quello delle cosiddette superfici non 
eleggibili;

incrociati con altri regimi di aiuto, al fine di verificare la compatibilità delle dichiarazioni 
contenute nelle domande presentate per lo sviluppo rurale con quelle presentate per altri 
regimi di aiuto; 

specifici per la misura. 

Tutti i criteri di ammissibilità fissati nei programmi di sviluppo rurale e nei relativi bandi regionali 
sono controllati in base ad una serie di indicatori verificabili mediante check-list. 

Se del caso, i controlli amministrativi sull'ammissibilità tengono conto dei risultati di verifiche 
eseguite da altri servizi, enti o organizzazioni responsabili dei controlli delle sovvenzioni agricole. 

Si rimanda al Manuale procedurale della misura 214 di ARPEA, che definisce in dettaglio gli 
argomenti oggetto del presente paragrafo. 

8.2. CONTROLLI IN LOCO 

8.2.1 Estrazione del campione 
L’ARPEA stabilisce la selezione di un campione non inferiore al 5% delle domande ammissibili, 

secondo i criteri di rischio definiti dal reg. (CE) 1122/2009 e s.m.i. 

L’ARPEA predispone le procedure informatiche per consentire di inserire nel campione delle 
aziende individuato, anche ulteriori singole aziende da controllare, sulla base di specifiche 
esigenze degli uffici istruttori. La procedura informatica di selezione delle aziende da controllare è 
stata realizzata per estrarre il campione in modo incrementale, vale a dire che individua il 5% sulla 
base del numero di domande presenti nel sistema alla data di estrazione e secondo i criteri di 
estrazione generali e specifici disponibili a sistema. 

La procedura di selezione del campione sopra definita consente di attivare da subito le fasi di 
fotointerpretazione e di controllo in campo delle domande. 

I richiedenti che siano risultati non ammissibili in seguito a controlli amministrativi non rientrano 
nel numero minimo di beneficiari controllati ai sensi del primo comma art. 12 del reg. UE 65/2011e 
s.m.i. 
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L’art. 12 del reg. UE 65/2011 e s.m.i. riporta che i campioni di controllo per i controlli in loco da 
svolgere ai sensi del presente articolo, paragrafo 1, sono selezionati in conformità dell'articolo 31 
del regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i. In seguito all’analisi di rischio di cui all’articolo in 
questione, gli Stati membri possono selezionare misure specifiche per i beneficiari da sottoporre a 
controlli in loco. 

8.2.2. Percentuale minima 
Qualora la selezione del campione di controlli in loco sia effettuata prima del completamento 

dei controlli amministrativi di competenza degli Enti delegati, una volta completati tali controlli, 
l’ARPEA procede ad effettuare le seguenti attività: 

verifica del rispetto della percentuale minima del 5%, tenuto conto che alcune aziende che 
sono state incluse nel campione per i controlli in loco possono risultare inammissibili a 
seguito dei controlli amministrativi con la conseguenza di non poter essere incluse nel 
calcolo della percentuale minima prescritta del 5%; 

qualora necessario, al fine di garantire il rispetto della percentuale minima del 5%, vengono 
selezionati nuovi beneficiari ritenuti ammissibili; tale selezione deve garantire che il 
campione finale sia in linea con le procedure di selezione approvate, con particolare 
riguardo ai criteri di rischio. 

8.2.3. Eventuale aumento dei controlli 
L’art. 12 del reg. UE 65/2011 e s.m.i., prevede che qualora dai controlli in loco emergano 

irregolarità significative nell'ambito di una particolare misura oppure in una regione o parte di essa, 
l'autorità competente procede a controlli in loco supplementari nell'anno in corso e aumenta la 
percentuale dei beneficiari da sottoporre a controlli in loco nell'anno successivo. 

Il documento di lavoro della Commissione europea n. DS/2006/24 fornisce i criteri e le 
indicazioni in merito alle modalità di applicazione. 

8.3 CONTROLLI RIGUARDANTI SUPERFICI E CONDIZIONALITÀ 

Gli articoli 7 e 10 del regolamento (UE) n. 65/2011 e s.m.i. della Commissione, dispongono che 
le domande siano sottoposte ai controlli previsti dal regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i., 
istitutivo del sistema integrato di gestione e controllo (SIGC). 

Al pari degli aiuti diretti (I° pilastro) anche l’erogazione dei premi per le misure a superficie dello 
sviluppo rurale richiede il rispetto da parte dei beneficiari dei requisiti di eleggibilità e condizionalità. 

Il controllo circa il rispetto della condizionalità e dei requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e 
fitofarmaci (baseline) riguarderà l’intera consistenza aziendale; il rispetto degli impegni 
agroambientali sarà verificato in riferimento alle superfici e/o alle unità di bestiame interessate 
dalla richiesta di pagamento, tenendo conto, ove necessario, della situazione complessiva 
dell’azienda. 

L’art. 19 paragrafo 2 del reg. UE 65/2011 e s.m.i. riporta che alla condizionalità  si applicano 
mutatis mutandis  i seguenti articoli: 

articolo 22 del regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i.; 

articolo 2, secondo paragrafo, punto 2 e punti da 32 a 37 del reg. CE 1122/2009 e s.m.i; 

articoli 8, 47, 48 e 49 del reg. CE 1122/2009 e s.m.i.; 

articolo 50 a eccezione del primo comma del paragrafo 1 del reg. CE 1122/2009 e s.m.i.; 

articolo 51, paragrafi 1, 2 e 3 del reg. CE 1122/2009 e s.m.i.; 

articoli 52, 53 e 54 del reg. CE 1122/2009 e s.m.i.; 
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articolo 70, paragrafi 3, 4, 6 e 7 del reg. CE 1122/2009 e s.m.i.; 

articoli 71 e 72 del regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i. 

Il decreto ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009, modificato dal D.M. n. 10346 del 13 
maggio 2011 e dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011, disciplina il regime di condizionalità ai 
sensi  del reg. CE 73/2009 e s.m.i. 

9. OBBLIGO DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE ANNUALI 

In ogni anno successivo a quello di adesione, i beneficiari degli aiuti dovranno presentare una 
domanda di pagamento a conferma degli impegni intrapresi. La domanda di pagamento sarà 
riferita alla situazione aggiornata dell’azienda, comprensiva delle eventuali modifiche intervenute 
nel suo ordinamento, nei terreni assoggettati all’impegno, nelle modalità di pagamento, ecc. 

Qualora la domanda di pagamento non sia fatta pervenire entro la scadenza per la 
presentazione tardiva, la relativa annualità di premio non potrà essere erogata. In questo caso la 
continuità di applicazione dell’impegno pluriennale in corso, necessaria per evitare la revoca della 
domanda e la restituzione delle annualità pregresse, potrà essere riconosciuta qualora sia 
espressamente dichiarata dal beneficiario anche per l’anno di mancata presentazione della 
domanda e possa essere verificata dall’Ente delegato, in funzione dell’azione interessata, 
mediante opportuni controlli amministrativi e almeno un accertamento in loco. A tali condizioni, e 
qualora siano regolarmente presentate le domande di pagamento per gli eventuali anni residui del 
periodo di impegno, potranno essere erogate le successive annualità di premio. 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non sarà finanziabile per la mancata presentazione della domanda di pagamento, il 
beneficiario si considererà debitore di una somma pari alle riduzioni o esclusioni che si sarebbero 
applicate in base alle regole vigenti a causa delle violazioni commesse, qualora la domanda fosse 
stata presentata entro i termini previsti. 
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PARTE TERZA 

DISPOSIZIONI  PER L’ATTUAZIONE DEGLI  IMPEGNI  

PARTE TERZA - SEZIONE  I 

 DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTE LE AZIONI 

1. CONDIZIONALITA’ E REQUISITI MINIMI DI IMPIEGO DI FERTILIZZANTI E 
FITOFARMACI

Come indicato al par. 6 (Condizioni di ammissibilità e requisiti) del cap. 5.3.2.1.4. del PSR, i 
beneficiari delle misura 214 sono tenuti a osservare su tutta la superficie aziendale, laddove 
l’impegno agroambientale assunto non comporti vincoli più restrittivi, le norme di condizionalità di 
cui agli articoli 4, 5 e 6 e agli allegati II e III del regolamento (CE) n. 73/2009 e i requisiti minimi di 
impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (baseline).

A livello regionale le norme in materia di condizionalità sono definite dalla D.G.R. n. 88-3598 
del 19.03.2012, in applicazione del Decreto Ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009, come 
modificato in ultimo dal D.M. n. 27417 del 22 dicembre 2011.  

In merito ai requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, si fa riferimento 
al par. 6 (Condizioni di ammissibilità e requisiti) del cap. 5.3.2.1.4. del PSR e all’art. 13 e all’allegato 
8 del Decreto Ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i. 

In particolare, per quanto riguarda l’impiego di fertilizzanti vige l’obbligo di rispettare il D.M. 7 
aprile 2006 applicato dalla Regione Piemonte con il regolamento 10/R del 29.10.2007 e s.m.i. 

Per quanto riguarda l’impiego dei prodotti fitosanitari, i beneficiari di aiuti agroambientali sono 
tenuti a far verificare almeno una volta nel quinquennio presso centri abilitati dalla Regione la 
funzionalità delle attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci, entro i termini stabiliti in funzione 
dell’anno di adesione nell’allegato 8  del citato Decreto Ministeriale. 

Per gli impegni avviati nel 2013 la scadenza è il 31 dicembre 2014. 

Le azioni 214.1 e 214.2 richiedono di oltrepassare il requisito minimo, con l’impegno a effettuare 
durante il periodo di impegno due verifiche funzionali anziché una sola. Le disposizioni per 
l’attuazione di tale adempimento sono riportate nei capitoli che riguardano in modo specifico le due 
azioni interessate.  

2. ADEGUAMENTO DI IMPEGNI AGROAMBIENTALI A MODIFICHE DELLA BASELINE
L’art. 46 del regolamento (CE) 1974/2006 e s.m.i. prevede una clausola di revisione degli 

impegni agroambientali, al fine di garantirne l’adeguamento a seguito di eventuali modifiche dei 
pertinenti criteri o requisiti obbligatori di cui all’art. 39 par. 3 del regolamento (CE) 1698/2005, 
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stabiliti a norma degli articoli IV e V del reg. CE 73/2009 (condizionalità) nonché dei requisiti minimi 
in materia di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e di altri requisiti obbligatori. 

Qualora il beneficiario non accetti l’adeguamento, l’impegno cessa senza obbligo di rimborso 
per l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso. 

3. ANNUALITA’ SUCCESSIVE AL 2013 
L’art. 46 del reg. (CE) 1974/2006, come modificato dal reg. (UE) n. 679 del 14.07.2011, 

prevede che per gli impegni che oltrepassano il 2013 debba essere sottoscritta una clausola di 
revisione per l’adeguamento alle condizioni che saranno previste nel periodo di programmazione 
2014-2020.

Per le annualità successive al 2013 non può essere comunque garantito il finanziamento, 
considerato che nel prossimo periodo di programmazione il rinnovato quadro giuridico della politica 
agricola comunitaria potrebbe non prevedere impegni coincidenti o analoghi nell’ambito del 
sostegno allo sviluppo rurale. 

4. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  

La misura è applicabile all’intero territorio regionale.  

I casi di localizzazione più limitata sono esplicitamente previsti nel PSR e richiamati nelle 
disposizioni specifiche di talune azioni. 

Non possono essere finanziate superfici al di fuori del territorio regionale, a eccezione dei casi 
indicati nella trattazione specifica delle azioni 214.1 e 214.2.  

5. INTERAZIONE CON IL SOSTEGNO DI CUI AL REG. (CE) N. 73/2009

A seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2010 delle norme comunitarie e nazionali (D.M. 
29 luglio 2009) vigenti in materia di sostegno diretto agli agricoltori e di demarcazione tra esso ed il 
sostegno allo sviluppo rurale, è necessario garantire l’assenza di doppia compensazione in 
riferimento alla stessa operazione. 

Nel testo delle azioni 214.2, 214.6 e 214.8 è riportata la specifica interazione tra i premi 
agroambientali ad esse ascrivibili ed il sostegno previsto dall’art. 68 del reg. CE 73/2009, secondo 
il testo vigente del PSR (cap. 5.2.4.6). 

6. RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO 

Se sull’intera superficie oggetto dell’azione agroambientale o su parte di essa l’impegno 
assunto non verrà portato a termine dal beneficiario o da chi gli sarà subentrato nella conduzione 
dei terreni, il beneficiario dovrà restituire con i relativi interessi gli aiuti percepiti per le superfici 
sulle quali l’impegno si sarà interrotto, ad eccezione dei casi di seguito indicati. 

A) La restituzione non sarà dovuta nel caso in cui l’interruzione totale o parziale dell’impegno sia 
imputabile:

- a motivi di forza maggiore, definiti dall’art. 47 del reg. (CE) n. 1974/2006. Tali evenienze 
devono essere notificate all’Ente delegato che istruisce la domanda, entro 10 giorni 
lavorativi dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi; 
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- alla cessazione definitiva dell’attività agricola dopo aver adempiuto una parte significativa 
dell’impegno (almeno il 60% della durata prevista) e senza che la successione 
all’impegno sia realizzabile. 

B) La restituzione non sarà dovuta anche qualora, durante il periodo di impegno, un beneficiario 
ceda parzialmente la propria azienda senza che il subentrante prosegua nell’attuazione degli 
impegni, a condizione che la somma delle superfici ammissibili trasferite sulle quali l’impegno 
si sarà interrotto (al netto di eventuali riduzioni per ragioni di forza maggiore) non superi, 
nell’arco del periodo di impegno, il 10% della superficie ammissibile del primo anno o, per le 
azioni 214.1 e 214.2, il 10% della SAU accertata del primo anno. 
Se sarà superata la soglia del 10%, la restituzione degli aiuti da parte del beneficiario dovrà 
comprendere anche il valore corrispondente a tale percentuale. 

C) Per le azioni 214.1 e 214.2, la restituzione dei premi non sarà dovuta per superfici oggetto di 
impegno nell’anno precedente che siano improduttive (per esempio a seguito dell’estirpo di un 
vigneto o di un frutteto) o siano investite a colture non ammesse a premio. 

D) Per le azioni 214.1 e 214.2, se un impegno facoltativo in corso di attuazione non sarà più 
applicabile al nuovo utilizzo del terreno (per esempio a seguito di estirpo di un vigneto 
inerbito), la restituzione degli aiuti relativi all’impegno facoltativo non sarà dovuta se, per gli 
anni rimanenti del quinquennio, l’impegno facoltativo verrà assunto su terreni aziendali ai quali 
in precedenza non era applicato, per un’estensione pari a quella su cui l’impegno facoltativo si 
sarà interrotto o per la loro intera superficie, nel caso in cui questa non raggiunga una pari 
estensione. La restituzione, inoltre, non sarà dovuta qualora l’azienda non possieda superfici 
su cui operare tale compensazione. 

E) In merito all’applicazione della “zootecnia biologica”, impegno facoltativo dell’azione 214.2, 
considerato che l’aiuto è calcolato sulle superfici ma è riferito ai capi allevati e alle perdite di 
reddito derivanti dal metodo di allevamento, e tenuto conto delle oscillazioni nel numero dei 
capi che possono verificarsi nell’arco del periodo di impegno, la restituzione dei premi percepiti 
per l’impegno facoltativo non sarà dovuta in caso di riduzione della superficie interessata 
(connessa a una riduzione dei capi allevati) non superiore al 20% della superficie ammissibile 
a premio nel primo anno di applicazione dell’impegno facoltativo. 

7. RIDUZIONE DEI CAPI OGGETTO DI IMPEGNO 

Per l’azione 214.8, il cui sostegno è riferito ad animali allevati, in caso di riduzione dei capi 
oggetto di impegno si applicheranno le penalità previste dalle disposizioni attuative dell’azione, 
tranne che nei casi in cui l’interruzione totale o parziale dell’impegno sia imputabile: 

- a motivi di forza maggiore, definiti dall’art. 47 del reg. (CE) n. 1974/2006. Tali evenienze 
devono essere notificate all’Ente delegato che istruisce la domanda, entro 10 giorni lavorativi 
dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi; 

- alla cessazione definitiva dell’attività agricola dopo aver adempiuto una parte significativa 
dell’impegno (almeno il 60% della durata prevista) e senza che la successione all’impegno 
sia realizzabile. 

8.  ASSOGGETTAMENTO ALL’IMPEGNO DI NUOVE SUPERFICI 

Ai sensi dell’art. 45 del reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i., durante il periodo di esecuzione 
dell’impegno sarà possibile autorizzare per gli anni rimanenti un’estensione di tali impegni a nuove 
superfici, nel caso in cui ricorrano le seguenti condizioni: 

a) che l’estensione sia di indubbio vantaggio per la misura; 
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b) che sia giustificata dalla natura dell’impegno, dalla durata del periodo restante e dalle 
dimensioni della superficie aggiuntiva; 

c) che non pregiudichi l’effettiva verifica del rispetto delle condizioni cui è subordinata la 
concessione del sostegno. 

A seguito delle osservazioni da parte dell’Unità J.4 della Direzione gen. dell’agricoltura e 
dello sviluppo rurale della Commissione Europea, che si occupa della verifica delle spese dello 
sviluppo rurale, successivamente all’audit svolto in Piemonte dal 28.11.2011 al 3.12.2011 gli 
aumenti di superficie vengono regolati da alcuni criteri che tengono conto della provenienza delle 
superfici aggiuntive. 

In particolare si tiene conto della natura degli impegni per le azioni 214.1 e 214.2, che 
richiedono l’applicazione degli impegni all’intera SAU aziendale (tabella 8.1), e per l’azione 214.4 
che richiede una durata quinquennale delle foraggere affinché queste si possano considerare 
permanenti (tabella 8.2). 

La Tabella 8.3 fa riferimento alle altre azioni che concedono il premio per superficie. 

8.1. AZIONI 214.1 E 214.2

Anno di impegno 
Vincoli relativi alle superfici aggiuntive, cioè non facenti parte 
nell’anno precedente della Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 
aziendale di alcun beneficiario aderente all’azione: 

Secondo anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio soltanto fino al 
40% della SAU aziendale accertata nell’anno di riferimento. (1).

Terzo anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio per gli anni 
restanti soltanto fino al 20% della SAU aziendale accertata 
nell’anno di riferimento. (1)

Quarto anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio per gli anni 
restanti soltanto fino al 5% della SAU aziendale accertata nell’anno 
di riferimento. (1)

Quinto anno Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive.  

(1) La somma delle superfici aggiuntive, inserite dal secondo al quarto anno, non può 
superare il 50% della SAU aziendale accertata nell’anno iniziale. 

Gli impegni devono essere comunque applicati fino al termine del periodo di impegno 
sull’intera SAU aziendale, comprese le superfici aggiuntive (anche per l’eventuale quota non 
ammissibile a premio). 

8.2. AZIONE  214.4 

Per l’azione 214.4 non saranno ammissibili a premio superfici aggiuntive. Per tali superfici, 
infatti, l’impegno avrebbe una durata inferiore al periodo quinquennale necessario perché le colture 
foraggere possano essere considerate permanenti. 
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Anno di 
impegno 

Vincoli relativi alle superfici aggiuntive, cioè non oggetto di impegno nell’anno 
precedente: 

Secondo anno 
e successivi 

Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive. 

8.3. AZIONI 214.3, 214.6/1(*), 214.7, 214.9 

Anno di impegno Vincoli relativi alle superfici aggiuntive, cioè non facenti parte 
dell’azienda  e non oggetto di impegno nell’anno precedente: 

Secondo anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio soltanto se 
risultano da un aumento della superficie aziendale e costituiscono 
fino al 40% della superficie ammissibile a premio nel 1° anno. (1)

Terzo anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio per gli anni 
restanti soltanto se risultano da un aumento della superficie 
aziendale e costituiscono fino al 20% della superficie ammissibile a 
premio nel 1° anno. (1)

Quarto anno Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio per gli anni 
restanti soltanto se risultano da un aumento della superficie 
aziendale e costituiscono fino al 5% della superficie ammissibile a 
premio nel 1° anno. (1)

Quinto anno Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive  

(1) La somma delle superfici aggiuntive, inserite dal secondo al quarto anno, non può superare 
il 50% della superficie ammissibile a premio nel 1° anno. 

(*) Sono fatte salve le disposizioni specifiche dell’azione 214.6/1, per quanto riguarda la 
permutazione delle superfici. 

8.4 SUBENTRI IN IMPEGNI IN CORSO DI ATTUAZIONE 
In caso di subentro totale nell’applicazione di un impegno in corso, il subentrante potrà 

assoggettare all’azione nuove superfici e ricevere i relativi aiuti per gli anni rimanenti, entro i limiti e 
alle condizioni che, in funzione dell’anno di impegno, si sarebbero applicati al cedente qualora non 
si fosse verificato il subentro. 

In caso di subentro parziale, viceversa, chi subentrerà nell’impegno potrà ricevere soltanto i 
pagamenti relativi alle superfici interessate dal subentro, per gli anni rimanenti del periodo di 
impegno originario. Per le azioni 214.1 e 214.2 (produzione integrata e biologica), come previsto 
dal PSR, gli impegni dovranno essere rispettati sull’intera SAU aziendale (fatte salve le esclusioni 
consentite), comprese le eventuali superfici che non potranno beneficiare dell’aiuto. 

9. TRASFORMAZIONI DI  IMPEGNI IN CORSO 
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Si rammentano le condizioni di cui all’art. 27, par. 11, comma 1  del reg. (CE) n. 1974/2006 
per quanto riguarda la trasformazione di impegni in corso verso altri impegni. Esse sono le 
seguenti:

- la trasformazione comporta indubbi vantaggi per l’ambiente, 
- l’impegno risulta particolarmente rafforzato, 
- gli impegni figurano nel PSR approvato. 

Si considerano ammissibili le seguenti trasformazioni di impegni in corso: 
da un impegno 214.1 a uno dei seguenti impegni: 214.2 (produzione biologica), 214.7/2 
(coltivazioni a perdere) o 214.7/3 (fasce tampone inerbite); 
da un impegno 214.2 a un impegno 214.7/2 (coltivazioni a perdere) o 214.7/3 (fasce 
tampone inerbite). 
A seguito della trasformazione, il nuovo impegno agroambientale si applicherà ai terreni 

interessati fino al termine del periodo di impegno. 

Sono inoltre ammissibili le seguenti trasformazioni in impegni di altre misure del PSR: 
da un impegno 214.1 a un impegno relativo alla misura 216 (investimenti non produttivi), 
tipologia 1 “realizzazione di elementi ambientali e paesaggistici”, o a un impegno relativo 
alla misura 221 (imboschimento di terreni agricoli); 
da un impegno 214.2 a un impegno relativo alla misura 216 (investimenti non produttivi), 
tipologia 1 “realizzazione di elementi ambientali e paesaggistici”, o a un impegno relativo 
alla misura 221 (imboschimento di terreni agricoli), tipologia “arboricoltura da legno a ciclo 
medio-lungo” o “bosco permanente”. 

10. EFFETTI DELL’EVENTUALE DECADENZA DI DOMANDE DI INSEDIAMENTO SU 
DOMANDE RELATIVE A BANDI PER GIOVANI INSEDIATI

10.1. ASSUNZIONE, DA PARTE DEL GIOVANE AGRICOLTORE, DI UN IMPEGNO 
AGROAMBIENTALE CHE IL CEDENTE NON AVEVA IN CORSO DI ATTUAZIONE 

L’inammissibilità o la revoca di una domanda di insediamento non determineranno la 
decadenza di un impegno agroambientale assunto dallo stesso beneficiario nell’ambito di un 
bando per giovani insediati, a condizione che nell’anno di assunzione dell’impegno agroambientale 
sia stato emanato per la medesima azione, oltre al bando riservato ai giovani insediati, anche un 
bando accessibile alla generalità degli agricoltori per il quale non sia stato necessario selezionare 
le domande pervenute. 

Se un bando avente tali caratteristiche viene emanato non nell’anno di adesione all’impegno 
agroambientale da parte del giovane la cui domanda di insediamento è decaduta, ma in un anno 
successivo, la domanda agroambientale relativa a tale anno successivo, presentata come 
prosecuzione dell’impegno assunto nell’ambito di un bando per giovani insediati, può essere 
riconosciuta su richiesta dell’interessato come domanda di nuova adesione al bando rivolto alla 
generalità degli agricoltori, con conseguente differimento del periodo di impegno. La domanda o le 
domande agroambientali degli anni precedenti vengono revocate (con restituzione degli importi già 
percepiti) poiché il beneficiario non avrebbe potute presentarle se non in quanto titolare della 
domanda di insediamento risultata inammissibile o revocata. 

10.2. ASSUNZIONE, DA PARTE DEL GIOVANE AGRICOLTORE, DI UN IMPEGNO 
AGROAMBIENTALE CHE IL CEDENTE AVEVA GIA’ IN CORSO DI ATTUAZIONE

Si considera il caso di un agricoltore che, avendo presentato una domanda di insediamento 
nell’ambito della misura 112, abbia aderito a un bando agroambientale riservato a giovani insediati 
subentrando al cedente in un impegno in corso di attuazione. 

Qualora la domanda di insediamento non sia andata a buon fine, la domanda di adesione 
all’impegno agroambientale da parte del giovane agricoltore e le eventuali successive domande 
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annuali di prosecuzione, originariamente riferite al bando per giovani agricoltori, potranno essere 
riconosciute su richiesta dell’interessato come domande di prosecuzione dell’impegno assunto dal 
cedente, fino alla scadenza della sua durata originaria  

11. COMPATIBILITA’  E  CUMULABILITA’ FRA AZIONI E MISURE

Nella tabella riportata al termine della presente sezione sono indicate le interazioni tra le azioni 
della misura 214, altre misure del PSR 2007-2013 e misure del PSR 2000-2006 per le quali 
esistono pratiche ancora in corso e che possono dar luogo al cumulo dei premi o ad una 
compatibilità/incompatibilità di applicazione. 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1048



27

C
O

M
PA

TI
B

IL
IT

A
'/I

N
C

O
M

PA
TI

B
IL

IT
A

'/C
U

M
U

LA
B

IL
IT

A
' T

R
A

 A
ZI

O
N

I E
 M

IS
U

R
E 

( *
 ) 

F4
A

F7
20

78
-F

01
 

21
1

21
4.

1
21

4.
2

21
4.

3.
1

21
4.

3.
2

21
4.

4
21

4.
6.

1
21

4.
6.

2
21

4.
7.

1
21

4.
7.

2
21

4.
7.

3
21

4.
9

21
6

20
80

H
22

1

F4
A

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
X 

X 
X 

F7
X

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X

X 
X 

X 
20

78
-

F0
1

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
X 

X 
X 

21
1

X 
X 

X 
C

 
C

 
C

 
C

 
C

 
C

 
C

 
X 

X 
X 

C
 

X
X 

X 
X 

21
4.

1
X 

X 
X 

C
 

X*
 

C
 

C
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

C
 

X
X 

X 
X 

21
4.

2
X 

X 
X 

C
 

X*
 

X*
 

X*
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

C
 

X
X 

X 
X 

21
4.

3.
1

X 
X 

X 
C

 
C

 
X*

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

C
 

X
X 

X 
X 

21
4.

3.
2

X 
X 

X 
C

 
C

 
X*

 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

C
 

X
X 

X 
X 

21
4.

4
X 

X 
X 

C
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
X 

X 
X 

21
4.

6.
1

X 
X 

X 
C

 
X 

X 
X 

X 
X 

C
 

X 
X 

X 
X 

X
X 

X 
X 

21
4.

6.
2

X 
X 

X 
C

 
X 

X 
X 

X 
X 

C
 

X 
X 

X 
X 

X
X 

X 
X 

21
4.

7.
1

X
X 

X
X 

X
X 

X
X 

X
X 

X
X

X
X 

C
X

X 
X

21
4.

7.
2

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X

X 
X 

X
X 

X 
X 

21
4.

7.
3

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
X 

X 
X 

21
4.

9
X 

X 
X 

C
 

C
 

C
 

C
 

C
 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
X 

X 
X 

21
6

X
X

X
X

X
X

X
X

X
X

X
C

X
X

X
X

X
X

20
80

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X

X 
X 

H
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X
X

X

22
1

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

X 
X

X 
X 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

C
   

co
m

pa
tib

ili
tà

 d
eg

li 
in

te
rv

en
ti 

a 
liv

el
lo

 d
i a

zi
en

da
 e

 d
i p

ar
tic

el
la

, c
on

 c
um

ul
ab

ili
tà

 d
ei

 p
re

m
i s

ul
la

 s
te

ss
a 

su
pe

rfi
ci

e 
fis

ic
a 

(n
el

 ri
sp

et
to

 d
ei

 m
as

si
m

al
i/h

a 
pr

ev
is

ti 
da

l r
eg

.C
E

 1
69

8/
20

05
)  

 
 

 
 

 

X 
  c

om
pa

tib
ili

tà
 d

eg
li 

in
te

rv
en

ti 
a 

liv
el

lo
 d

i a
zi

en
da

 e
 d

i p
ar

tic
el

la
, m

a 
se

nz
a 

cu
m

ul
o 

di
 p

re
m

i s
ul

la
 s

te
ss

a 
su

pe
rfi

ci
e 

fis
ic

a 
(p

er
 o

gn
i p

ar
tic

el
la

 p
er

ta
nt

o 
la

 
so

m
m

a 
de

lle
 s

up
er

fic
i a

 p
re

m
io

 n
on

 d
ev

e 
su

pe
ra

re
 la

 s
up

er
fic

ie
 u

til
iz

za
ta

) 
 

 
 

 

X*
co

m
pa

tib
ilit

à 
de

gl
i i

nt
er

ve
nt

i a
 li

ve
llo

 d
i a

zi
en

da
 n

el
 c

as
o 

di
 c

or
pi

 a
zi

en
da

li 
se

pa
ra

ti 
su

i q
ua

li 
vi

en
e 

pr
at

ic
at

a 
la

 p
ro

du
zi

on
e 

bi
ol

og
ic

a 
(a

zi
on

i F
2,

 2
14

.2
)  

 
 

 
IN

C
 in

co
m

pa
tib

ilit
à 

de
gl

i i
nt

er
ve

nt
i, 

a 
liv

el
lo

 d
i a

zi
en

da
 

 
 

 
  NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013

COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1049



DISPOSIZIONI SPECIFICHE  PER L’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 

28

PARTE TERZA - SEZIONE II 

 DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI 

AZIONE 214.1 
APPLICAZIONE DI TECNICHE DI PRODUZIONE INTEGRATA 

1. BENEFICIARI 

Giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, che 
assumono gli impegni quinquennali dell’azione in conformità alle disposizioni applicative 
regionali;
Imprenditori agricoli che hanno presentato la domanda di aiuto per la misura 216 ed hanno 
richiesto l’installazione di nidi artificiali in frutteti e/o vigneti. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’

2.1 Importi minimi 
I criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR prevedono che le 

domande di pagamento, per essere finanziabili, debbano dare luogo al termine dell’istruttoria a 
importi almeno pari ai seguenti livelli minimi, differenziati per zona: 

250 euro per le aziende ricadenti in zone montane, 
500 euro per le aziende ricadenti in altre zone. 

Le zone in questione sono desumibili dalla classificazione territoriale del PSR. Ai fini della 
determinazione dell’importo minimo, una domanda viene attribuita alla zona in cui ricade la 
maggior parte della superficie aziendale oggetto di impegno. 

Si individuano i seguenti motivi che possono impedire il raggiungimento dell’importo minimo 
senza pregiudicare la finanziabilità della domanda: 

a) applicazione di penalizzazioni per violazione di impegni e/o per difformità fra superfici 
dichiarate ed accertate (es. riduzione di premio conseguente alla sottrazione del doppio 
dell’eccedenza dalla superficie determinata); 

b) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

c) estirpo di vigneti danneggiati dalla flavescenza dorata o di impianti di actinidia colpiti da 
batteriosi;

d) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite 
previsto dal PSR del 10% della SAU aziendale (cfr parte generale); 

e) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite 
del 10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante 
non raggiungono l’importo minimo; 
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f) passaggio da una coltura disciplinata dalle norme tecniche, coltivata nell’anno 
precedente, a un utilizzo del terreno non disciplinato e perciò non ammissibile al 
sostegno.

Si considerano inoltre finanziabili premi annuali che non raggiungano il livello minimo a causa 
del passaggio da una coltura disciplinata dalle norme tecniche, coltivata nell’anno precedente, a un 
utilizzo del terreno non disciplinato e pertanto non ammesso a premio. 

I motivi di cui ai punti a) sono riconosciuti fin dal primo anno di impegno; gli altri a partire dal 
secondo.

2.2 Perdita di un requisito in corso di impegno 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda sia risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perderà il 
requisito di ammissibilità relativo all’importo minimo senza che ciò sia dovuto alle ragioni 
ammissibili sopra richiamate, si applicherà l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il beneficiario, in tal caso, potrà scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di 
conseguire gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione integrale 
degli importi percepiti. L’aiuto potrà tornare ad essere erogabile qualora, in anni successivi del 
quinquennio, il requisito risulti nuovamente soddisfatto (ad esempio per ampliamenti ammissibili di 
superficie o per coltivazioni a premio unitario più elevato). 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non risulterà finanziabile per la mancanza di un requisito di ammissibilità, il 
beneficiario si considererà debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per 
mancanza del requisito. 

3. DURATA DEGLI IMPEGNI  

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE  

L’azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

Non sono finanziabili superfici al di fuori del territorio regionale, tranne che per le aziende aventi 
il centro aziendale (Unità Tecnico Economica “UTE” principale) in Piemonte, per le quali saranno 
finanziabili anche i terreni situati in comuni non piemontesi confinanti con comuni piemontesi in cui 
ricadono i terreni oggetto di impegno. 

5. IMPEGNI DI BASE DELL’AZIONE 
L’adesione all’azione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo quanto 

indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

applicare su tutta la SAU aziendale, con la possibile esclusione di corpi aziendali separati e 
di utilizzi del terreno non disciplinati dall’azione, le norme tecniche di produzione integrata 
definite e periodicamente aggiornate dalla Regione in conformità alle linee guida nazionali e 
comunitarie. Le norme tecniche vigenti sono state approvate con determinazione 
dirigenziale n. 268 dell’11.04.2013 (B.U.R.P. n. 16 del 18/04/2013).
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- avvalersi, per il rispetto delle norme tecniche, di un’assistenza tecnica qualificata; 

- registrare e sottoscrivere i dati riguardanti le fertilizzazioni (inclusi gli apporti organici) e i 
trattamenti con prodotti fitosanitari; 

- registrare le giacenze di concimi e prodotti fitosanitari presenti in azienda all’inizio del 
periodo di impegno; registrare e documentare adeguatamente i successivi acquisti; 

- sottoporre almeno due volte nel quinquennio le macchine irroratrici aziendali a verifica 
funzionale da parte di centri autorizzati dalla Regione ed effettuare gli interventi di 
manutenzione che risultino necessari a seguito di tali controlli. 

Su tutte le superfici aziendali, incluse quelle non assoggettate all’impegno, è necessario 
osservare le regole di condizionalità e i requisiti minimi di utilizzo di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari (baseline), ove gli impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 

5.1 Corpi aziendali separati 

L’applicazione delle norme tecniche è richiesta sull’intera SAU aziendale investita a colture 
disciplinate, con la possibile esclusione di corpi aziendali separati. 

Per corpi aziendali separati si intendono superfici ubicate in comuni non confinanti con quelli in 
cui ricadono i terreni oggetto di impegno. 

Si considerano corpi separati anche i terreni che, pur non rientrando nella precedente 
definizione, costituiscano un'unità distinta dotata di un proprio centro aziendale, con separate 
registrazioni di acquisto e di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci, assimilabile a un'azienda 
autonoma anche se condotta dal medesimo soggetto. 

E’ inoltre ammissibile che terreni compresi nella superficie agricola utilizzata di un’azienda 
aderente all’azione 214.1 siano assoggettati all’azione 214.2, a condizione che essi siano da 
considerarsi corpi separati in quanto rispondenti ai requisiti di separazione prescritti dalla disciplina 
comunitaria in materia di produzione biologica. Ciò in considerazione dei maggiori benefici 
ambientali riconosciuti a tale metodo produttivo, che prevede il rispetto di vincoli più restrittivi 
rispetto alla produzione integrata e, in particolare, il totale divieto di impiego di fertilizzanti e 
fitofarmaci di sintesi. 

5.2 Schede di registrazione 

Gli agricoltori devono mantenere costantemente aggiornate, ed esibire ai funzionari incaricati 
dei controlli, le registrazioni relative alle fertilizzazioni e ai trattamenti fitoiatrici effettuati. Le 
operazioni devono essere registrate entro 7 giorni dalla loro effettuazione1.

Sono ammissibili sia la compilazione manuale delle schede sia la stampa eseguita mediante  
programma informatico. In entrambi i casi le registrazioni devono contenere le informazioni 
indicate nelle norme tecniche, essere sottoscritte dall’agricoltore e conservate per la durata 
dell’impegno. 

Le registrazioni devono riguardare, distintamente, sia le superfici interessate dall’impegno 
agroambientale sia le restanti superfici agricole aziendali (corpi separati non oggetto di impegno e 
utilizzi del terreno non disciplinati dalle norme tecniche), sulle quali dovranno essere applicati i 
vincoli di condizionalità e i requisiti minimi di utilizzo di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (baseline).

5.3 Fertilizzazione 

1 determinazioni dirigenziali n. 1162 del 24/12/2008 e n. 699 del 10/8/2009
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Si rammenta l’importanza della riduzione del 30% degli apporti di fertilizzanti azotati rispetto al 
livello di baseline, conseguibile osservando i limiti specificati nelle norme tecniche per le singole 
colture.

Gli apporti azotati ammissibili a livello di baseline, riferiti alle pratica comunemente adottata, 
sono indicati nella Parte VI del PSR (Allegati alla misura 214, pag. 12-13) per le colture prese in 
esame nella giustificazione degli aiuti delle azioni 214.1 e 214.2 e nella nota della Direzione 
Regionale Agricoltura n. 9915 del 16/4/2009 per tutte le colture disciplinate dalle norme tecniche 
dell’azione 214.1. 

L’eventuale superamento dell’apporto ammissibile a livello di baseline costituisce violazione di 
impegno pertinente di baseline2.

5.4 Verifica funzionale delle macchine irroratrici  
Il requisito minimo di impiego dei prodotti fitosanitari, che per gli agricoltori aderenti a 

un’azione agroambientale costituisce parte integrante della condizionalità (baseline), impone di 
effettuare nell’arco del quinquennio almeno una verifica funzionale delle macchine irroratrici. Le 
scadenze entro cui ottemperare all’obbligo sono fissate dal Ministero delle Politiche agricole in 
funzione dell’anno di assunzione degli impegni agroambientali (cfr par. 1 della sezione I) . 

L’azione 214.1 richiede di oltrepassare il requisito minimo eseguendo almeno due verifiche 
funzionali nel corso del quinquennio. Per gli impegni avviati nel 2013 le scadenze per il 
conseguimento dell’esito positivo delle verifiche sono le seguenti: 

prima verifica: 31/12/2014; 

seconda verifica: 31/12/2016. 

Tra le due verifiche funzionali devono intercorrere almeno 12 mesi. 

Considerata la necessità che prima di ogni scadenza i Centri abilitati possano dedicarsi 
completamente alle attività di verifica funzionale per consentire agli agricoltori di ottemperare 
all’impegno, e tenuto conto dei tempi richiesti per il successivo inserimento dei dati tecnici nella 
procedura informatica regionale, le disposizioni applicative hanno previsto che nei primi due mesi 
dopo ogni scadenza l’effettuazione della verifica funzionale e la buona funzionalità delle 
attrezzature possano essere attestati da una dichiarazione provvisoria, rilasciata dal Centro 
abilitato in conformità al modello regionale. 

Trascorsi due mesi dalla scadenza, il conseguimento dell’esito positivo della verifica entro il 
termine stabilito deve risultare da un’attestazione emessa dal Centro abilitato mediante la 
procedura informatica regionale, previo inserimento dei dati tecnici richiesti. Sono fatti salvi i casi in 
cui la verifica sia stata effettuata con esito positivo entro il termine previsto, ma il Centro abilitato 
abbia rilasciato l’attestazione mediante la procedura informatica più di due mesi dopo tale 
scadenza, per problemi di operatività del software o per altre circostanze ostative confermate dal 
CSI e/o dal Settore Fitosanitario regionale. 

Esenzioni

Si riconoscono i seguenti casi di esenzione dall’obbligo di verifica funzionale: 

1) indisponibilità di irroratrici aziendali; 

2) irroratrici non tarabili secondo la metodologia regionale; 

3) ricorso a terzi (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

4) ricorso a contoterzisti (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

5) macchine irroratrici con certificazione ENAMA in corso di validità. 

Le autodichiarazioni di esenzione dall’obbligo dei controlli alle irroratrici devono essere 

2 determinazione dirigenziale n. 1162 del 24/12/2008
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conservate in azienda ed esibite in occasione delle verifiche da parte dei soggetti incaricati. Per le 
esenzioni di cui ai punti 3) e 4) l’azienda beneficiaria deve disporre dell’attestazione di idoneità 
conseguita dai soggetti esterni all’azienda. 

Le aziende che fanno ricorso a contoterzisti devono rivolgersi a soggetti che utilizzino 
macchinari verificati almeno ogni due anni. 

5.5 Impiego di mezzi aerei 

L'uso degli mezzi aerei per la difesa delle superfici oggetto dell’azione è ammissibile a 
condizione che siano rispettate le Norme tecniche di produzione integrata e le indicazioni fornite 
dal servizio di assistenza tecnica in accordo con le direttive del Settore Fitosanitario Regionale. 

5.6 Avvicendamenti colturali 

Come previsto dalle linee guida nazionali di produzione integrata e dalle Norme tecniche 
regionali, la regola generale di avvicendamento colturale richiede la presenza nell’arco del 
quinquennio di almeno tre colture, con al massimo un ristoppio per coltura. Nel quinquennio la 
stessa coltura non deve ricorrere per più di tre anni.  

Il riso può essere protratto per non più di tre anni consecutivi; qualora una coltivazione 
alternativa risulti impraticabile è ammessa la monosuccessione, a condizione di attuare ogni anno 
una coltura da sovescio a semina autunnale su almeno il 50% della superficie a riso. 

Qualora la regola generale risulti incompatibile con gli assetti colturali e organizzativi aziendali, 
nelle situazioni individuate dalle circolari del Settore Fitosanitario n. 9914 del 16/4/2009 e n. 13110 
del 5/5/2010 (aree collinari o montane, aziende zootecniche, colture orticole intensive, seminativi 
marginali in aziende viticole o frutticole), è consentito adottare una successione che preveda la 
presenza nel quinquennio di due colture. Se per una coltura sono effettuati due ristoppi, la coltura 
inserita fra i due ristoppi deve appartenere a una diversa famiglia botanica. Le due circolari sopra 
citate sono disponibili sul sito internet regionale all’indirizzo: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/fitopatologia/d
wd/avvicendamento.pdf

Con circolare n. 16805 del 10/6/2010 il Settore Fitosanitario regionale ha fornito chiarimenti in 
merito a successioni che comprendano colture foraggere poliennali. 

5.7 Esclusioni 

L’azione non è applicabile ai boschi, ma a castagneti e noceti da frutto costituiti da piante 
innestate con varietà da frutto che presentino sesti geometrici regolari, con una distanza media fra 
le piante di 6-12 m; il terreno deve essere mantenuto libero e preparato per la raccolta. 

Gli orti familiari, destinati all’autoconsumo, non sono ammissibili a premio. 

6. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA 
In merito all’organizzazione, da parte dei soggetti che assistono gli agricoltori, del servizio di 

consulenza tecnica per l’applicazione delle norme di produzione integrata (soggetti abilitati, 
requisiti e funzioni dei tecnici, rapporti fra aziende e tecnici e fra tecnici aziendali e coordinatori, 
presentazione e verifica dei dati) vale quanto indicato in allegato alla determinazione dirigenziale n. 
265 del 28 aprile 2008, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. 346 del 9 giugno 
2008.

I dati relativi all’organizzazione del servizio di assistenza tecnica devono essere presentati 
entro il termine per la presentazione tardiva delle domande di pagamento ai medesimi Enti delegati 
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cui sono state presentate le domande, indicando in particolare i nominativi dei tecnici coordinatori 
e dei tecnici aziendali e le rispettive aziende assistite. 

Eventuali modifiche dei dati in questione potranno essere comunicate agli Enti delegati entro 
una successiva scadenza che sarà comunicata dalla Direzione Regionale Agricoltura.  

Gli Enti delegati verificano il rispetto dei requisiti previsti (es. rapporto fra tecnici specialisti e 
aziendali, rapporto fra aziende e tecnici) e, in occasione dei controlli in loco, effettuano il 
monitoraggio del servizio di assistenza fornito alle aziende agricole. 

7. PRELIEVI DI CAMPIONI  

In almeno il 30% delle aziende estratte per il controllo in loco gli Enti delegati effettuano, 
secondo la metodologia definita dal Settore Fitosanitario, prelievi di campioni vegetali, di terreno o
di acqua da sottoporre ad analisi sui residui di fitofarmaci. 

Per verificare l’applicazione delle norme tecniche in fasi fenologiche che altrimenti potrebbero 
non essere adeguatamente controllate, potranno essere programmati prelievi supplementari da 
effettuarsi prima dell’estrazione del campione delle aziende sottoposte a verifica in loco.

8. IMPEGNI AGGIUNTIVI 

In aggiunta agli impegni di base, gli agricoltori aderenti all’azione possono assumere uno o più 
impegni facoltativi tra quelli previsti dal PSR: 

colture intercalari per la copertura autunnale e invernale del terreno; 

pacciamatura ecocompatibile; 

inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 

manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti. 

Gli impegni aggiuntivi possono essere assunti sull’intera superficie aziendale cui sono 
applicabili o su parte di essa, con l’estensione minima indicata per ciascun impegno aggiuntivo. 

In nessun caso gli impegni aggiuntivi possono essere ammessi a premio oltre il termine degli 
impegni di base. 

In conformità all’art. 10, paragrafo 4 del regolamento (UE) 65/2011, gli impegni aggiuntivi - così 
come quelli di base - sono riferiti a determinate particelle catastali su cui devono essere rispettati 
fino al termine del periodo di impegno, fatta eccezione per: 

- le coltivazioni intercalari che, come previsto dal PSR, possono ruotare nell’ambito dell’azienda; 

- l’intervento relativo alla pacciamatura ecocompatibile, che può ruotare nell’ambito dell’azienda 
alle condizioni previste dal PSR, seguendo la rotazione delle colture interessate. 

Se un impegno facoltativo in corso di attuazione diviene inapplicabile per il mutato utilizzo del 
terreno (per esempio a seguito di estirpo di un vigneto inerbito), la restituzione degli aiuti relativi 
all’impegno facoltativo non è dovuta se, negli anni rimanenti del quinquennio, l’impegno facoltativo 
viene assunto su terreni aziendali ai quali in precedenza non era applicato, per un’estensione 
almeno pari a quella su cui esso si è interrotto o per la loro intera superficie, nel caso in cui questa 
non raggiunga una pari estensione. La restituzione non è dovuta se l’azienda non possiede 
superfici su cui operare tale compensazione. 

In conformità all’art. 27, paragrafo 11 del regolamento (CE) 1974/2006, gli impegni aggiuntivi 
assunti in anni successivi a quello di adesione all’azione rappresentano un rafforzamento 
significativo dell’impegno originario in corso di esecuzione, atto a determinare sicuri benefici 
ambientali.
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Sono ammissibili sia l’adozione ex novo di impegni aggiuntivi sia l’ampliamento della superficie 
oggetto di impegni aggiuntivi eventualmente assunti dal cedente, tranne che per l’impegno di 
manutenzione dei nidi artificiali per il quale l’adozione ex novo e l’ampliamento saranno ammissibili 
soltanto con riferimento all’adesione alla tipologia 2 della misura 216 (installazione di nidi artificiali). 

8.1 Coltivazioni intercalari per la copertura autunnale e invernale del terreno 

Al fine di assicurare un’efficace copertura del terreno nel periodo autunnale e invernale, gli 
erbai intercalari devono essere seminati entro il 15 ottobre di ogni anno del periodo di attuazione 
dell’impegno facoltativo e devono permanere in campo almeno fino al 15 marzo dell’anno 
seguente, per lasciare poi spazio (nello stessa campagna) a una coltura principale a ciclo 
primaverile-estivo.

Il PSR prevede che gli erbai oggetto dell’intervento non siano sottoposti a interventi fertilizzanti 
o a trattamenti con prodotti fitosanitari. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 2 ettari. 

Qualora il beneficiario aderisca anche all’azione 214.3, la sostanza organica apportata con il 
sovescio non potrà essere conteggiata ai fini del raggiungimento dell’apporto minimo da matrici 
organiche richiesto da tale azione. 

Come previsto dal PSR, durante il periodo di attuazione la superficie interessata dall’impegno 
facoltativo potrà ruotare, anche in funzione della rotazione delle colture primaverili-estive. 

8.2 Pacciamatura ecocompatibile 

Possono essere impiegati, su colture ortive, materiale vegetali e/o fogli di materiale plastico 
biodegradabile e compostabile certificato e conforme alle Norme Standard Europee (CEN) UNI EN 
13432:2002 Packaging, relativa agli imballaggi, o UNI EN 14995:2007 Plastics, relativa ai materiali 
plastici in genere. 

In caso di utilizzo di materiale plastico, nella fattura di acquisto deve essere indicata la 
conformità alle norme UNI sopra citate. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 0,2 ettari. 
Come previsto dal PSR a seguito delle modifiche approvate dalla Commissione europea con 

decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012, durante il periodo di impegno la superficie interessata 
dall’intervento può ruotare in funzione della rotazione delle colture su cui è praticata la 
pacciamatura, fermo restando l’impegno ad attuare l’intervento, fino al termine del quinquennio, 
per le colture e gli ettari ammissibili a premio nel primo anno di applicazione.

8.3 Inerbimento controllato di frutteti e vigneti 
Indicazioni generali 

Qualora l’inerbimento venga ottenuto tramite l’impiego di opportuni miscugli di specie prative si 
consiglia di effettuare la semina nel periodo autunnale. 

La gestione del cotico erboso può essere effettuata tramite periodici sfalci e/o trinciature; in 
quest’ultimo caso è fondamentale un’appropriata regolazione degli organi lavoranti tale da 
preservare il cotico erboso e non intaccare assolutamente il terreno. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 1 ettaro.

Per i fruttiferi il PSR ha stabilito regole differenziate in funzione della fascia altimetrica, 
prevedendo l’inerbimento totale in pianura e l’inerbimento dell’interfila in collina.
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Frutteti di pianura

La copertura erbacea deve interessare tutta la superficie, sia gli interfilari che il sottofila. 

Vigneti e frutteti di collina 

La copertura erbacea deve interessare almeno gli  interfilari, per una superficie almeno pari al 
70% di quella complessiva della coltura. 

Al fine di favorire l’interramento dei concimi e di garantire un adeguato approvvigionamento 
idrico alla coltura, si consentono sull’interfila interventi con ripper o erpice a disco da eseguirsi a 
filari alterni e ad anni alterni. Tali interventi dovranno essere effettuati nel periodo compreso tra il 
15 ottobre ed il 15 marzo, corrispondente alla fase di riposo vegetativo della coltura. Pertanto il 
cotico erboso dovrà sempre essere presente e ben sviluppato su almeno metà degli interfilari, 
mentre gli interfilari rimanenti potranno presentare gli effetti delle operazioni sopra indicate tra il 15 
ottobre ed il 15 marzo e dovranno presentare il cotico erboso formato o in via di accrescimento nel 
periodo compreso tra aprile e metà ottobre. 

Sul sottofila sono possibili lavorazioni meccaniche e interventi diserbanti, limitatamente ai 
principi attivi indicati nel PSR e consentiti dalle norme tecniche per l’azione 214.1. 

8.4 Manutenzione di nidi artificiali in vigneti e frutteti 

E’ ammesso il mantenimento (senza ampliamenti di superficie) dei nidi artificiali per cui il 
cedente nel 2011 aveva in corso un impegno di manutenzione. 

Il PSR prevede che i nidi artificiali siano in numero di almeno 10 per ettaro di superficie 
ammessa a premio, che siano collocati sui terreni oggetto di impegno o nelle loro vicinanze (ad es. 
su tare, ai margini di superfici boscate) e che per tutta la durata del periodo di impegno ne sia 
curata la pulizia annuale (dopo la fine del periodo riproduttivo) e, in caso di danneggiamento o 
perdita, la manutenzione o sostituzione. 

I nidi devono essere collocati a un’altezza di almeno 2 m o almeno all’altezza dei pali di testata 
dei filari. La superficie minima di applicazione dell’impegno aggiuntivo è di 0,5 ettari. 

9. ENTITÀ DEGLI AIUTI 
Nel PSR sono indicati i premi annui/ettaro destinati alle diverse categorie di colture, 

differenziati fra introduzione e mantenimento e tra prima e seconda fascia di superficie. 

Il premio relativo all’introduzione spetta, per l’intero periodo di impegno quinquennale, agli 
imprenditori che non abbiano praticato in precedenza le norme tecniche di produzione integrata e 
che non abbiano aderito ad azioni riguardanti l’applicazione della produzione integrata nell’ambito 
del regolamento (CEE) 2078/92 e/o della Misura F del PSR 2000-2006 di attuazione del 
regolamento (CE) n. 1257/1999. 

Come previsto dal PSR, i pagamenti per l’attuazione degli impegni di base possono essere 
cumulati con quelli per gli impegni aggiuntivi e con quelli relativi all’azione 214.3 (incremento del 
contenuto di carbonio organico del suolo). 
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AZIONE 214.2 
APPLICAZIONE DI TECNICHE DI PRODUZIONE BIOLOGICA 

1. BENEFICIARI 

Giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, che 
assumono gli impegni quinquennali dell’azione in conformità alle disposizioni applicative 
regionali;
Imprenditori agricoli che hanno presentato la domanda di aiuto per la misura 216 ed hanno 
richiesto l’installazione di nidi artificiali in frutteti e/o vigneti. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Assoggettamento al sistema di controllo 

Entro la scadenza per la presentazione delle domande, il richiedente deve aver notificato la 
produzione biologica secondo le modalità prescritte. 

La determinazione dirigenziale n. 1162 del 24/12/2008 ha previsto che entro 30 giorni dalla 
richiesta debba essere stata conseguita l’attestazione di conformità rilasciata da un Organismo di 
controllo riconosciuto. 

Durante il periodo di attuazione dell'impegno, un'azienda aderente all'azione 214.2 può uscire 
temporaneamente dal sistema di certificazione biologica nella fase di passaggio da un Organismo 
di controllo a un altro (recesso e notifica di cambio di Organismo di controllo, secondo le modalità 
prescritte dalla normativa) o a causa di un ritardo nel pagamento dell’importo dovuto per la 
certificazione, con conseguente esclusione comunicata dall’Organismo di controllo e da 
quest’ultimo poi revocata. Tali situazioni non determinano riduzioni dell'aiuto agroambientale a 
condizione che, per la campagna in cui si sono verificate, l’Organismo di controllo sia stato in 
grado di attestare l’applicazione del metodo biologico e non si siano state riscontrate 
inadempienze o effetti ambientali negativi. 

Riguardo al ritardo nel pagamento della quota dovuta per la certificazione, in particolare, non si 
ritiene che una riduzione dell’aiuto agroambientale possa essere fatta derivare da un’esclusione 
successivamente revocata dall’Organismo di controllo, con atto che ne annulla gli effetti, senza 
che siano state riscontrate violazioni degli impegni tecnici o documentali e a fronte di 
un’attestazione con la quale lo stesso Organismo di controllo, nell’ambito di un sistema di qualità 
riconosciuto a livello comunitario, abbia certificato per l’anno in questione la corretta applicazione 
del metodo biologico. 

2.2 Importo minimo 
I criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR prevedono che al 

termine dell’istruttoria le domande di pagamento, per essere considerate finanziabili, debbano dare 
luogo a un importo almeno pari a 250 euro.

Si individuano i seguenti motivi che possono impedire il raggiungimento dell’importo minimo 
senza pregiudicare la finanziabilità della domanda: 

a) applicazione di penalizzazioni per violazione di impegni e/o per difformità fra superfici 
dichiarate ed accertate (es. riduzione di premio conseguente alla sottrazione del doppio 
dell’eccedenza dalla superficie determinata); 
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b) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

c) estirpo di vigneti danneggiati dalla flavescenza dorata o di impianti di actinidia colpiti 
dalla batteriosi; 

d) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite 
previsto dal PSR del 10% della SAU aziendale (cfr parte generale); 

e) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite 
del 10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante 
non raggiungono l’importo minimo. 

f) passaggio da una coltura ammissibile al sostegno, coltivata nell’anno precedente,  a un 
utilizzo del terreno non ammissibile al sostegno. 

I motivi di cui al punto a) sono riconosciuti fin dal primo anno di impegno; gli altri a partire dal 
secondo.

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda sia risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perde il requisito 
dell’importo minimo senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si 
applicherà l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il beneficiario, in tal caso, potrà scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di 
conseguire gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione integrale 
degli importi percepiti. L’aiuto potrà tornare ad essere erogabile qualora, in anni successivi del 
quinquennio, il requisito risulti nuovamente soddisfatto (ad esempio per ampliamenti ammissibili di 
superficie o per coltivazioni a premio unitario più elevato). 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non risulta finanziabile per la mancanza di un requisito di ammissibilità, il beneficiario 
si considererà debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per mancanza del 
requisito.

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE  

L’azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

Non sono finanziabili superfici al di fuori del territorio regionale, tranne che per le aziende aventi 
il centro aziendale (Unità Tecnico Economica “UTE” principale) in Piemonte, per le quali saranno 
finanziabili anche i terreni situati in comuni non piemontesi confinanti con comuni piemontesi in cui 
ricadono i terreni oggetto di impegno. 

5. IMPEGNI DI BASE 

L’adesione all’azione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo quanto 
indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

- introdurre o mantenere su tutta la SAU aziendale, con la possibile esclusione dei corpi 
aziendali separati, i metodi di produzione biologica definiti dalla normativa comunitaria (reg. 
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CE n. 834/2007 e reg. CE 889/2008) e nazionale. Con riferimento all’art. 11, commi 2 e 3 
del reg. (CE) 834/2007, per corpi aziendali separati si intendono unità aziendali distinte da 
quelle riconosciute idonee alla produzione biologica dagli Organismi di controllo, investite a 
varietà vegetali ben distinguibili da quelle assoggettate al metodo biologico. La separazione 
rispetto alle unità condotte secondo il metodo biologico deve essere attestata da un 
Organismo di controllo riconosciuto ai sensi della normativa comunitaria e deve riguardare i 
terreni interessati, i prodotti utilizzati e quelli ottenuti, rispettivamente, dalle unità biologiche 
e non biologiche; 

- sottoporre almeno due volte nel quinquennio le macchine irroratrici aziendali a verifica e 
regolazione da parte di centri autorizzati dalla Regione ed effettuare gli interventi di 
manutenzione che risultino necessari a seguito di tali controlli. 

Su tutte le superfici aziendali, incluse quelle non assoggettate all’impegno, è necessario 
osservare le regole di condizionalità e i requisiti minimi di utilizzo di fertilizzanti e fitofarmaci, ove gli 
impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 

5.1 Schede di registrazione 

Gli agricoltori devono mantenere costantemente aggiornate, ed esibire ai funzionari incaricati 
dei controlli, le registrazioni relative alle fertilizzazioni e ai trattamenti fitoiatrici effettuati. Le 
operazioni devono essere registrate entro 30 giorni dalla loro effettuazione 3.

Sono ammissibili sia la compilazione manuale delle schede sia la stampa eseguita mediante  
programma informatico. In entrambi i casi le registrazioni devono contenere le informazioni 
richieste, essere sottoscritte dall’agricoltore e conservate per la durata dell’impegno. 

Le registrazioni devono riguardare, distintamente, sia le superfici interessate dall’impegno 
agroambientale sia le eventuali altre superfici agricole aziendali (corpi separati non oggetto di 
impegno), sulle quali dovranno essere applicati i vincoli di condizionalità e i requisiti minimi di 
impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (baseline).

5.2 Verifica funzionale delle macchine irroratrici 
Il requisito minimo di impiego dei prodotti fitosanitari, che per gli agricoltori aderenti a 

un’azione agroambientale costituisce parte integrante della condizionalità (baseline), impone di 
effettuare nell’arco del quinquennio almeno una verifica funzionale delle macchine irroratrici. Le 
scadenze entro cui ottemperare all’obbligo sono fissate dal Ministero delle Politiche agricole in 
funzione dell’anno di assunzione degli impegni agroambientali. (cfr par. 1 della sezione I) . 

L’azione 214.2 richiede di oltrepassare il requisito minimo eseguendo almeno due verifiche 
funzionali nel corso del quinquennio. Per gli impegni avviati nel 2013 le scadenze per il 
conseguimento dell’esito positivo delle verifiche sono le seguenti: 

prima verifica: 31/12/2014; 

seconda verifica: 31/12/2016. 

Tra le due verifiche funzionali devono intercorrere almeno 12 mesi. 

Considerata la necessità che prima di ogni scadenza i Centri abilitati possano dedicarsi 
completamente alle attività di verifica funzionale per consentire agli agricoltori di ottemperare 
all’impegno, e tenuto conto dei tempi richiesti per il successivo inserimento dei dati tecnici nella 
procedura informatica regionale, le disposizioni applicative hanno previsto che nei primi due mesi 
dopo ogni scadenza l’effettuazione della verifica funzionale e la buona funzionalità delle 
attrezzature possano essere attestati da una dichiarazione provvisoria, rilasciata dal Centro 
abilitato in conformità al modello regionale. 

3 determinazioni dirigenziali n. 1162 del 24/12/2008 e n. 669 del 10/8/2009
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Trascorsi due mesi dalla scadenza, il conseguimento dell’esito positivo della verifica entro il 
termine stabilito deve risultare da un’attestazione emessa dal Centro abilitato mediante la 
procedura informatica regionale, previo inserimento dei dati tecnici richiesti. Sono fatti salvi i casi in 
cui la verifica sia stata effettuata con esito positivo entro il termine previsto, ma il Centro abilitato 
abbia rilasciato l’attestazione mediante la procedura informatica più di due mesi dopo tale 
scadenza, per problemi di operatività del software o per l’indisponibilità di etichette con i relativi 
numeri di serie da apporre sulle attrezzature, qualora tali circostanze siano confermate dal CSI e/o 
dal Settore Fitosanitario regionale. 

Esenzioni

Si riconoscono i seguenti casi di esenzione dall’obbligo di verifica funzionale: 

1) indisponibilità di irroratrici aziendali; 

2) irroratrici non tarabili secondo la metodologia regionale; 

3) ricorso a terzi (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

4) ricorso a contoterzisti (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

5) macchine irroratrici con certificazione ENAMA in corso di validità. 

Le autodichiarazioni di esenzione dall’obbligo dei controlli alle irroratrici devono essere 
conservate in azienda ed esibite in occasione delle verifiche da parte dei soggetti incaricati. Per le 
esenzioni di cui ai punti 3) e 4) l’azienda beneficiaria deve disporre dell’attestazione di idoneità 
conseguita dai soggetti esterni all’azienda. 

Le aziende che fanno ricorso a contoterzisti devono rivolgersi a soggetti che utilizzino 
macchinari verificati almeno ogni due anni. 

5.3 Avvicendamento colturale 

I beneficiari devono adeguarsi al Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali n. 18354 del 17.11.2009 (pubblicato sulla G.U. n. 31 del 8.2.2010), con particolare 
riferimento agli avvicendamenti colturali (art. 3 par. 1 ). 

L’adeguamento era richiesto a partire dalle semine successive al 30/6/2010 4.

5.4 Esclusioni 

L’azione non è applicabile ai boschi, ma a castagneti e noceti da frutto formati da piante 
innestate con varietà da frutto situate a una distanza media di 6-20 m le une dalle altre, in cui il 
terreno è mantenuto libero e preparato per la raccolta. 

Le colture ammesse a premio non comprendono i pascoli su cui è praticato l’alpeggio, che 
possono essere oggetto degli impegni riguardanti i pascoli estensivi. 

Gli orti familiari, destinati all’autoconsumo, non sono ammissibili a premio. 

6. PRELIEVI DI CAMPIONI 

In almeno il 30% delle aziende estratte per il controllo in loco gli Enti delegati effettuano, 
secondo la metodologia definita dal Settore Fitosanitario, prelievi di campioni vegetali, di terreno o
di acqua da sottoporre ad analisi sui residui di fitofarmaci. 

4 circolare MiPAAF n. 750 del 22/1/2010, pubblicata sulla citata G.U.
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Per verificare l’applicazione del metodo biologico in fasi fenologiche che altrimenti potrebbero 
non essere adeguatamente controllate, potranno essere programmati prelievi supplementari da 
effettuare prima dell’estrazione del campione di aziende per le verifiche in loco.

La presenza di residui o tracce di prodotti fitosanitari non consentiti dal metodo biologico può 
essere rilevata anche su campioni prelevati dagli Organismi di controllo nell’ambito dell’attività di 
certificazione. 

Sia per i prelievi compiuti dagli Enti delegati che per quelli degli Organismi di controllo, il 
Settore Fitosanitario regionale (Laboratorio agrochimico) valuta d’intesa con l’Agenzia Regionale 
per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) gli esiti delle analisi risultate irregolari o di dubbia 
regolarità e ne stabilisce la rilevanza nell’ambito dell’azione 214.2, secondo criteri uniformi basati 
su elementi quali la concentrazione delle sostanze attive riscontrate, il metodo analitico adottato, 
ecc.

Se a seguito di tale valutazione viene accertato l’utilizzo di una sostanza attiva non consentita 
dal metodo biologico, si applicano le penalità previste dalla determinazione dirigenziale n. 1162 del 
24/12/2008 in merito alle inadempienze che costituiscono infrazioni,  indipendentemente dal fatto 
che il prelievo del campione sia stato eseguito da un Ente delegato o da un Organismo di controllo. 

7. IMPEGNI AGGIUNTIVI 

In aggiunta agli impegni di base, gli agricoltori aderenti all’azione possono assumere uno o più 
impegni facoltativi tra quelli previsti dal PSR: 

- pacciamatura ecocompatibile; 

- inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 

- manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti; 

- zootecnia biologica. 

Gli impegni aggiuntivi possono essere assunti sull’intera superficie aziendale cui sono 
applicabili o su parte di essa, con l’estensione minima indicata per ciascun impegno aggiuntivo. 

In nessun caso gli impegni aggiuntivi possono essere ammessi a premio oltre il termine degli 
impegni di base. 

In conformità all’art. 10, paragrafo 4 del regolamento (UE) 65/2011, gli impegni aggiuntivi - così 
come quelli di base - sono riferiti a determinate particelle catastali su cui devono essere rispettati 
fino al termine del periodo di impegno, fatta eccezione per l’intervento relativo alla pacciamatura 
ecocompatibile, che può ruotare nell’ambito dell’azienda alle condizioni previste dal PSR, 
seguendo la rotazione delle colture interessate. 

Se un impegno facoltativo in corso di attuazione diviene inapplicabile per il mutato utilizzo del 
terreno (per esempio a seguito di estirpo di un vigneto inerbito), la restituzione degli aiuti relativi 
all’impegno facoltativo non è dovuta se, negli anni rimanenti del quinquennio, l’impegno facoltativo 
viene assunto su terreni aziendali ai quali in precedenza non era applicato, per un’estensione 
almeno pari a quella su cui esso si è interrotto o per la loro intera superficie, nel caso in cui questa 
non raggiunga una pari estensione. La restituzione non è dovuta se l’azienda non possiede 
superfici su cui operare tale compensazione. 

In conformità all’art. 27, paragrafo 11 del regolamento (CE) 1974/2006, gli impegni aggiuntivi 
assunti in anni successivi a quello di adesione all’azione rappresentano un rafforzamento 
significativo dell’impegno originario in corso di esecuzione, atto a determinare sicuri benefici 
ambientali.

Sono ammissibili sia l’adozione ex novo di impegni aggiuntivi sia l’ampliamento della superficie 
oggetto di impegni aggiuntivi eventualmente assunti dal cedente, tranne che per  l’impegno di 
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manutenzione dei nidi artificiali per il quale l’adozione ex novo e l’ampliamento saranno ammissibili 
soltanto con riferimento all’adesione alla tipologia 2 della misura 216 (installazione di nidi artificiali). 

7.1 Pacciamatura ecocompatibile 
Possono essere impiegati, su colture ortive, materiale vegetali e/o fogli di materiale plastico 

biodegradabile e compostabile certificato e conforme alle Norme Standard Europee (CEN) UNI EN 
13432:2002 Packaging, relativa agli imballaggi, o UNI EN 14995:2007 Plastics, relativa ai materiali 
plastici in genere. 

In caso di utilizzo di materiale plastico, nella fattura di acquisto deve essere indicata la 
conformità alle norme UNI sopra citate. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 0,2 ettari. 
Come previsto dal PSR vigente a seguito delle modifiche approvate dalla Commissione 

europea con decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012, durante il periodo di impegno la superficie 
interessata dall’intervento può ruotare in funzione della rotazione delle colture su cui è praticata la 
pacciamatura, fermo restando l’impegno ad attuare l’intervento, fino al termine del quinquennio, 
per le colture e gli ettari ammissibili a premio nel primo anno di applicazione.

7.2 Inerbimento controllato di frutteti e vigneti 
Indicazioni generali 

Qualora l’inerbimento venga ottenuto tramite l’impiego di opportuni miscugli di specie prative 
si consiglia di effettuare la semina nel periodo autunnale. 

La gestione del cotico erboso può essere effettuata tramite periodici sfalci e/o trinciature; in 
quest’ultimo caso è fondamentale un’appropriata regolazione degli organi lavoranti tale da 
preservare il cotico erboso e non intaccare assolutamente il terreno. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 1 ettaro.

Per i fruttiferi il PSR ha stabilito regole differenziate in funzione della fascia altimetrica, 
prevedendo l’inerbimento totale in pianura e l’inerbimento dell’interfila in collina.

Frutteti di pianura

La copertura erbacea deve interessare tutta la superficie, sia gli interfilari che il sottofila. 

Vigneti e frutteti di collina 

La copertura erbacea deve interessare almeno gli  interfilari, per una superficie almeno pari al 
70% di quella complessiva della coltura. 

Al fine di favorire l’interramento dei concimi e di garantire un adeguato approvvigionamento 
idrico alla coltura, si consentono sull’interfila interventi con ripper o erpice a disco da eseguirsi a 
filari alterni e ad anni alterni. Tali interventi dovranno essere effettuati nel periodo compreso tra il 
15 ottobre ed il 15 marzo, corrispondente alla fase di riposo vegetativo della coltura. Pertanto il 
cotico erboso dovrà sempre essere presente e ben sviluppato su almeno metà degli interfilari, 
mentre gli interfilari rimanenti potranno presentare gli effetti delle operazioni sopra indicate tra il 15 
ottobre ed il 15 marzo e dovranno presentare il cotico erboso formato o in via di accrescimento nel 
periodo compreso tra aprile e metà ottobre. 

7.3 Manutenzione di nidi artificiali in vigneti e frutteti 
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Il PSR prevede che i nidi artificiali siano in numero di almeno 10 per ogni ettaro di superficie 
ammessa a premio, che siano collocati sui terreni oggetto di impegno o nelle loro vicinanze (ad es. 
su tare, ai margini di superfici boscate) e che per tutta la durata del periodo di impegno ne sia 
curata la pulizia annuale (dopo la fine del periodo riproduttivo) e, in caso di danneggiamento o 
perdita, la manutenzione o sostituzione. 

I nidi devono essere collocati a un’altezza di almeno 2 m o almeno all’altezza dei pali di testata dei 
filari. La superficie minima di applicazione dell’impegno aggiuntivo è di 0,5 ettari. 

7.4 Zootecnia biologica 
Poiché l’aiuto alla “zootecnia biologica è calcolato sulle superfici ma è riferito ai capi allevati e 

alle perdite di reddito derivanti dal metodo di allevamento, e tenuto conto delle oscillazioni nel 
numero dei capi che possono verificarsi nell’arco del periodo di impegno, la restituzione dei premi 
già percepiti per l’impegno facoltativo non è dovuta se la riduzione della superficie interessata 
(connessa a una riduzione dei capi allevati) non supera il 20% della superficie ammissibile a 
premio nel primo anno di applicazione dell’impegno facoltativo. 

8. NOTIFICHE INCROCIATE 

Ai fini di un’applicazione coordinata dei controlli sull’attuazione dell’azione 214.2 e delle attività 
di certificazione biologica sensi del regolamento (CE) n. 834/2007, gli Enti delegati segnalano agli 
Organismi di controllo le inadempienze constatate durante le verifiche, se rilevanti ai fini dell’attività 
di certificazione sull’attuazione del metodo biologico, e prendono in considerazione ai fini 
dell’istruttoria le inadempienze rilevate dagli Organismi di controllo in aziende aderenti all’azione 
214.2.

9. ENTITÀ DEGLI AIUTI 

Nel PSR sono indicati i premi annui/ettaro riferiti alle diverse categorie di colture, differenziati 
fra introduzione e mantenimento e tra prima e seconda fascia di superficie. 

Il premio relativo all’introduzione spetta, per l’intero periodo di impegno quinquennale, a 
beneficiari che negli anni precedenti l’adesione all’azione 214.2 non siano stati inseriti dell’elenco 
degli operatori biologici e non abbiano aderito ad azioni riguardanti l’applicazione della produzione 
biologica nell’ambito del regolamento (CEE) 2078/92 e/o della Misura F del PSR 2000-2006 di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1257/1999. 

Come previsto dal PSR, i pagamenti relativi agli impegni di base sono cumulabili con quelli 
riguardanti gli impegni aggiuntivi. 

10. COMPATIBILITA’ CON L’AZIONE 214.4 
L’azione è compatibile in una determinata azienda con l’azione 214.4 (conversione di 

seminativi in colture foraggere permanenti), a condizione che i loro aiuti non si cumulino sulla 
medesima superficie fisica. Qualora un agricoltore aderisca ad entrambe le azioni possono 
verificarsi i seguenti casi. 

Se un terreno oggetto dell’azione 214.4 fa parte di un corpo separato rispetto alla superficie 
aziendale oggetto dell’azione 214.2 (secondo la definizione valida per tale azione), non è soggetto 
agli impegni di quest’ultima e, di conseguenza, è vincolato soltanto alle prescrizioni di baseline e a 
quelle dell’azione 214.4 (che, per quanto concerne la fertilizzazione, coincidono con le norme 
tecniche dell’azione 214.1). 

Se tale separazione non sussiste, il terreno interessato dall’azione 214.4 è soggetto anche agli 
impegni dell’azione 214.2 (senza che gli sia attribuito il relativo premio), dal momento che l’azione 
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214.2 deve essere attuata sull’intera SAU aziendale con la sola possibile esclusione dei corpi 
separati. L’applicazione corretta delle due azioni richiede pertanto che sulla superficie interessata, 
nel caso in esame, siano rispettate sia le norme di fertilizzazione dell’azione 214.4 (es. limiti di 
apporto azotato) sia le prescrizioni del metodo di produzione biologico (es. divieto di fertilizzanti di 
sintesi).

11. DEMARCAZIONE FRA ZOOTECNIA BIOLOGICA E SOSTEGNO DI CUI ALL’ART. 68 DEL 
REG. CE N. 73/2009  

Il PSR vigente, a seguito delle modifiche approvate dalla Commissione europea con decisione 
C(2012)2248 del 30 marzo 2012 specifica che tra il sostegno di cui all’art. 68 del reg. CE n. 
73/2009, in riferimento al miglioramento della qualità delle carni bovine e di quelle ovicaprine, e il 
sostegno dell’azione 214.2 non esistono elementi di sovrapposizione in quanto quest’ultima 
prevede un incremento di premio per le colture destinate all’alimentazione animale in caso di 
assunzione dell’impegno relativo alla zootecnia biologica, senza determinare remunerazione delle 
spese di cui al Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 29 luglio 2009 
(recante Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 68 del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
del 19 gennaio 2009). 
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AZIONE 214.3 
INCREMENTO DEL CARBONIO ORGANICO DEL SUOLO 

L’azione è attuata attraverso due tipologie di intervento, tra loro alternative: 

tipologia 1): apporto di sostanza organica di pregio derivante da ammendanti 
compostati; 
tipologia 2): apporto di sostanza organica di pregio derivante da letame o altre matrici 
palabili.

1. BENEFICIARI 

Giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, che 
assumono gli impegni quinquennali dell’azione in conformità alle disposizioni applicative regionali. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Contenuto di carbonio organico del suolo 

I terreni oggetto di impegno ai sensi dell’azione devono ricadere in aree classificate a basso o 
moderatamente basso contenuto di carbonio organico, così come individuate dalla carta regionale 
del contenuto percentuale di carbonio organico dei suoli, disponibile sul sito della Regione 
Piemonte al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_250/dwd/atla_carto250/pi
em_perc250.pdf

Le procedure informatiche consentono di individuare eventuali particelle catastali ricadenti al di 
fuori delle aree sopra citate. Trattandosi di una condizione necessaria per l’applicabilità dell’azione, 
per tutte le particelle segnalate l’anomalia deve essere risolta prima di erogare la prima annualità 
dell’aiuto.
Le aziende non ricadenti nelle aree di cui sopra possono accedere ai benefici dell’azione 
dimostrando, mediante opportuna documentazione analitica, che i terreni interessati presentano 
un contenuto percentuale di carbonio organico inferiore a 1.5 %; a tale scopo potranno essere 
utilizzate analisi a disposizione all’aziende agricola. 

L’esito dell’analisi del suolo dovrà pervenire all’Ente delegato entro il 30/9/2013.

L’anagrafe regionale attualmente riporta per ciascuna particella catastale la classificazione 
riferita al contenuto di carbonio organico del terreno. Per agevolare l’individuazione dei casi in cui il 
requisito di scarsa dotazione di sostanza organica non risulta soddisfatto, gli Enti delegati ricevono 
gli elenchi delle domande che presentano tale anomalia, elaborati dal CSI-Piemonte, e segnalano 
ai soggetti che assistono gli agricoltori le aziende di rispettiva competenza per le quali deve essere 
presentata la documentazione analitica. 

Le analisi atte a dimostrare la scarsa dotazione di carbonio organico dei terreni, in numero di 
una ogni 10 ettari oggetto di impegno, devono essere conformi ai metodi ufficiali (WALKLEY-BLACK; 
SPRINGER-KLEE, ANALIZZATORE ELEMENTARE) e devono risalire a non più di 5 anni dalla scadenza per la 
presentazione delle domande di adesione. I relativi referti devono comprendere gli estremi 
identificativi del punto di prelievo, o essere corredati da una dichiarazione integrativa contenente 
tale informazione. 

In riferimento alle analisi di terreno pervenute, gli Enti delegati verificano: 
il contenuto di carbonio organico risultante dalle analisi (inferiore a 1,5%). 
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la data delle analisi; 
la conformità ai metodi analitici ufficiali; 
il numero di analisi in rapporto alla superficie oggetto di impegno; 
la presenza degli estremi identificativi del punto di prelievo (nel referto o nella 
dichiarazione integrativa). 

Entro 6 mesi dal termine ultimo per la presentazione dei referti analitici da parte degli 
agricoltori, gli Enti delegati effettuano a campione prelievi di terreno atti a confermare mediante 
analisi di controllo la scarsa dotazione di carbonio organico, per almeno il 5% degli esiti pervenuti 
(con almeno un prelievo per Ente delegato). I campioni possono essere consegnati al Settore 
Fitosanitario Regionale (Laboratorio agrochimico), che provvederà ad effettuare le analisi. 

Le modalità di prelievo, sia per i tecnici incaricati dagli agricoltori che per i funzionari degli Enti 
delegati, devono essere conformi alle indicazioni contenute nelle norme tecniche per l’azione 
214.1, reperibili al seguente indirizzo internet: 
http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/agrichim/mod_camp.pdf 

La scarsa dotazione di sostanza organica si considera confermata se nel campione di terreno 
prelevato dall’Ente delegato si riscontra un contenuto di carbonio organico inferiore a 1,5% (anche 
se esso non coincide con quello risultante dal referto consegnato dall’agricoltore). 

Qualora in un campione prelevato da un Ente delegato si rilevi un contenuto di carbonio 
organico superiore alla soglia di 1,5%, l’Ente delegato valuta d’intesa con il Settore Fitosanitario 
(Laboratorio agrochimico) se tale superamento possa essere determinato dalla sostanza organica 
eventualmente già distribuita in applicazione dell’impegno agroambientale. 

Mediante verifica sulla carta regionale, gli Enti delegati possono considerare ammissibili anche 
in assenza di documentazione analitica le particelle che, pur ricadendo in zone a scarsa dotazione 
di carbonio organico come sopra definite, siano state segnalate come anomale in quanto non 
correttamente individuate dalla procedura informatica. 

2.2 Superficie minima 

Come previsto dai criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del 
PSR, nel primo anno di impegno sono considerate ammissibili le domande la cui superficie 
determinata come ammissibile a finanziamento sia almeno pari a 2 ettari. 

A partire dal secondo anno tale superficie può scendere al di sotto del livello minimo, a 
condizione che la diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti 
comunitari relativi allo sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali 5 hanno 
riconosciuto ammissibili, ove pertinenti, i motivi individuati (con riferimento agli importi minimi e 
alle azioni 214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) estirpo di vigneti danneggiati dalla flavescenza dorata o di impianti di actinidia colpiti dalla 
batteriosi;

c) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

d) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda sia risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perderà il 

5 bandi del 2010 e circolare regionale n. 22424 del 12/8/2010
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requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applicherà l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il beneficiario, in tal caso, potrà scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di 
conseguire sulla superficie residua gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e 
la restituzione integrale degli importi percepiti. L’aiuto potrà tornare ad essere erogabile qualora, in 
anni successivi del periodo di impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti 
ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non sarà finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il 
beneficiario si considererà debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per 
mancanza del requisito. 

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. IMPEGNI  

L’azione prevede i seguenti interventi, da attuarsi secondo quanto indicato nel PSR e nelle 
disposizioni applicative regionali: 

 l’aggiunta al terreno di matrici di sostanza organica extra aziendale, con parziale 
sostituzione della fertilizzazione minerale, azotata e fosfatica, tramite un apporto 
prevalente di nutrienti di origine organica; 

 l’adozione di tecniche di lavorazione del terreno conservative della sostanza organica tra 
cui obbligatoriamente una profondità massima di aratura di 30 cm; 

In assenza di adesione ad altri impegni agroambientali riguardanti aspetti connessi alla 
fertilizzazione, i limiti di apporto di fertilizzante azotato coincidono con i valori previsti dalla 
baseline.

4.1 Documentazione relativa all’acquisizione delle matrici organiche 
Il beneficiario degli aiuti, al fine di comprovare l’acquisizione e l’utilizzo delle matrici organiche 

che si è impegnato a distribuire, deve conservare in azienda per eventuali controlli la relativa 
documentazione fiscale o, qualora questa non sia prevista, una dichiarazione in cui il produttore 
che ha reso disponibile il materiale organico ne attesti la tipologia, la quantità e la data di 
trasferimento nell’azienda del beneficiario. 

4.2.  Apporti nel primo anno di impegno ed eventuali successive compensazioni 
Per il primo anno di impegno sono considerati validi gli apporti organici effettuati in previsione 

dell’emanazione del bando, a condizione che siano adeguatamente documentati e riferibili 
all’annata agraria per la quale viene erogata la prima annualità dell’aiuto.  

Qualora nell’anno di adesione non sia stato possibile apportare al terreno le quantità richieste 
di matrici organiche, a causa di vincoli agronomici connessi al ciclo delle colture in atto, i 
quantitativi non distribuiti potranno essere apportati effettuando interventi compensativi quali quelli 
di seguito descritti, in aggiunta alle distribuzioni richieste per gli anni successivi del periodo di 
impegno:

un apporto aggiuntivo di matrici organiche a colture di anni successivi del periodo di 
impegno;
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un apporto di matrici organiche a colture di secondo raccolto durante il periodo di impegno; 
un apporto di matrici organiche alla coltura dell’anno successivo all’ultimo anno di impegno. 

Le quantità di matrici organiche distribuite con gli apporti compensativi devono essere almeno 
pari a quelle non apportate nel primo anno di impegno. 

4.3  Modifica di particelle in corso di impegno 
Il PSR prevede che i terreni interessati dalla distribuzione della sostanza organica possano 

variare nel corso del periodo di impegno, in conseguenza di limitazioni alla distribuzione della 
sostanza organica su alcune colture; tra i casi particolari ammissibili, i bandi degli anni scorsi 
hanno individuato l’introduzione di colture foraggere pluriennali. I casi in questione devono essere 
preventivamente comunicati alla Comunità Montana o Provincia competente e ritenuti approvati in 
caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni; la sostituzione deve avvenire con una superficie 
di dimensione pari o superiore a quella delle particelle sottratte.  

4.4  Limitazioni o esclusioni in caso di determinati utilizzi del suolo 
Al fine di favorire l’utilizzo agronomico delle matrici di sostanza organica, non si ritiene 

opportuno finanziare distribuzioni su terreni marginali o improduttivi. Sui terreni oggetto dell’azione, 
pertanto, il ritiro dalla produzione e la disattivazione devono ricorrere nel loro insieme per non più 
di due anni, nell’ambito di un avvicendamento che comprenda la destinazione produttiva dei terreni 
negli anni rimanenti del periodo di impegno. 

L’azione non è applicabile all’arboricoltura da legno (es. pioppeti) e ai boschi, trattandosi di 
superfici che in base alla classificazione dell’ISTAT non rientrano nella superficie agricola 
utilizzata.

5 - SOTTOAZIONE 214.3.1
APPORTO DI SOSTANZA ORGANICA DI PREGIO DA AMMENDANTI COMPOSTATI 

5.1 Impegni 
L’adesione alla sottoazione 214.3/1 comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi 

secondo quanto precisato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

 apportare al terreno sostanza organica di pregio di origine extra aziendale, derivante 
da ammendanti compostati di cui all’Allegato 2 del D.Lgs 29-4-2006 n. 217: 
ammendante vegetale semplice non compostato (codice n° 3), ammendante 
compostato verde (codice n° 4), ammendante compostato misto (codice n° 5), 
ammendante torboso composto (codice n° 6), ed in una quantità media annua di 
almeno 3 t di sostanza secca per ettaro;  

 redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato a limitare l’uso di concimi 
azotati e fosfatici minerali, valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici organiche; 

 registrare gli apporti di sostanza organica e di altri prodotti fertilizzanti; 

 conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di matrici di sostanza organica e 
di altri prodotti fertilizzanti; 

 limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un massimo di 30 cm. 

Tra gli apporti di sostanza organica oggetto di impegno non sono conteggiate le matrici non 
pregiate quali i liquami zootecnici ed i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 99/92, nonché gli 
ammendanti derivanti da fanghi. 

La superficie aziendale oggetto di impegno non può superare 40 ettari. 
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5.1.1  Vigneti collinari

La distribuzione annua della sostanza organica può non essere apportata in situazioni 
eccezionali, non dipendenti dalla volontà del beneficiario, o particolari quali le superfici coltivate a 
vite su terreni collinari. La quantità non distribuita deve essere recuperata attraverso distribuzioni 
nel successivo anno di impegno; della variazione deve essere preventivamente informata la 
Comunità Montana o Provincia competente, che in assenza dei requisiti sopra citati determinerà 
l’esclusione dei terreni in cui si è verificata l’inadempienza. 

Durante il quinquennio devono essere comunque effettuate almeno 3 distribuzioni. Anche 
negli anni di mancata distribuzione devono essere rispettati gli altri impegni previsti dall’azione. 

5.2 Adesione a un progetto collettivo

L’azienda agricola ha facoltà di aderire a un progetto collettivo con le seguenti finalità: 

 incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, con riferimento ai terreni 
oggetto di distribuzione della sostanza organica e/o ai territori da cui la stessa si 
origina;

 fornire garanzie ulteriori di qualità e di approvvigionamento delle matrici di sostanza 
organica utilizzata; 

 favorire la diffusione delle informazioni utili ad un migliore e più efficace utilizzo della 
sostanza organica tra gli aderenti al progetto. 

Il progetto collettivo è presentato da aziende produttrici di ammendanti compostati le quali si 
impegnino a rendere disponibile la sostanza organica per il periodo di applicazione dell’azione, 
nella quantità e qualità concordata; in ogni progetto collettivo devono essere coinvolte almeno 3 
aziende agricole per una superficie complessiva di terreno di almeno 40 ettari; i terreni interessati 
devono ricadere in modo prevalente in aree omogenee limitrofe anche se non necessariamente 
confinanti.

Tra i presentatori del progetto collettivo possono anche essere presenti associazioni o 
organizzazioni professionali agricole, e lo stesso può essere promosso da enti locali operanti sul 
territorio interessato; scopo del progetto può anche essere quello di stabilire criteri qualitativi 
aggiuntivi della sostanza organica utilizzata. Il progetto collettivo riguarda l’utilizzo di sostanza 
organica prodotta entro una distanza massima di 70 km. 

I progetti collettivi, comprensivi di eventuali domande aggiuntive rispetto agli anni scorsi, 
devono essere fatti pervenire entro il termine ultimo per la presentazione tardiva delle domande 
(10/6/2013) alla Provincia in cui ricadono la maggior parte delle aziende agricole coinvolte. Essi 
saranno da considerarsi approvati in caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni dalla data 
di ricezione. 

5.3 Eventuali modifiche di progetti collettivi
Un progetto presentato entro i termini può essere oggetto di una modifica che preveda la 

partecipazione di un Centro di compostaggio in precedenza non coinvolto, al fine di assicurare 
alle aziende agricole aderenti la fornitura del quantitativo di matrici organiche richiesto dall’azione. 

Se il Centro di compostaggio in questione  partecipa anche a un altro progetto collettivo (oltre 
a quello di cui si propone la modifica), l’Ente delegato verifica che la variazione richiesta sia 
compatibile con la disponibilità di adeguati quantitativi di ammendante per le aziende coinvolte in 
tale altro progetto. Se quest’ultimo riguarda un’altra provincia, la valutazione potrà essere svolta 
d’intesa con l’altro Ente delegato competente. 
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6 - SOTTOAZIONE 214.3.2
APPORTO DI SOSTANZA ORGANICA DI PREGIO DA LETAME E MATRICI PALABILI 

6.1 Impegni 
L’adesione alla tipologia di azione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi 

secondo quanto precisato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 
 apportare al terreno sostanza organica di pregio, di origine extra aziendale, derivante 

dall’utilizzo agronomico di letame o di matrici organiche palabili di origine agricola o 
zootecnica caratterizzate da un rapporto tra carbonio e azoto, maggiore o uguale a 12. 
La quantità di sostanza organica distribuita deve essere tale da apportare 
annualmente al terreno più del 50 % del limite di azoto/ha stabilito per ciascuna coltura 
dalle norme tecniche per l’azione 214.1.  
L’apporto non è richiesto per eventuali colture secondarie (poiché l’obiettivo di 
incrementare il carbonio organico del terreno, conseguibile  attraverso la distribuzione 
di matrici palabili alla coltura principale, non è  pregiudicato dalla presenza di una 
coltura secondaria).  
Nella valutazione dell’apporto azotato si deve tener conto del coefficiente di efficienza 
dell’azoto distribuito con le matrici organiche. Tale coefficiente è desunto dal sistema 
informativo per tutte le aziende tenute alla compilazione del Piano di Utilizzazione 
Agronomica ai sensi del regolamento regionale 10/R/2007, mentre negli altri casi viene 
considerato pari a 0,5. 
Non sono comunque conteggiate tra gli apporti di sostanza organica oggetto di 
impegno, le matrici non pregiate quali i liquami zootecnici ed i fanghi di depurazione ai 
sensi del D.lgs 99/92. 
L’apporto di cui sopra deve essere in quantitativi tali da rispettare i limiti di apporto 
azotato di origine zootecnica stabiliti dalla regolamentazione regionale nelle zone 
vulnerabili da nitrati e di 250 kg di azoto di origine zootecnica nelle altre zone. 
Per i terreni disattivati o ritirati dalla produzione e per le colture a seminativo non 
disciplinati la quantità annua di matrice organica da distribuire sui terreni oggetto di 
impegno deve essere tale da apportare almeno 40 kg/ha di azoto efficiente; 

 effettuare le eventuali integrazioni con concimi minerali e di sintesi in modo solo 
complementare e comunque non prevalente rispetto al fabbisogno annuo della coltura;

 registrare gli apporti di sostanza organica e di altri prodotti fertilizzanti; 

 conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di matrici di sostanza organica e 
di altri prodotti fertilizzanti;  

 redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato a limitare l’uso di concimi 
azotati e fosfatici minerali, valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici organiche.  

 limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un massimo di 30 cm; 

Le aziende agricole con allevamento zootecnico potranno accedere ai benefici dell’azione 
214.3.2 a condizione che risultino essere in situazione di non eccedenza di effluenti zootecnici 
aziendali e non procedano a cessioni degli stessi. 

L’apporto azotato da matrici palabili può essere inferiore al livello sopra indicato nel caso in cui 
particolari condizioni riferite al fabbisogno della coltura, adeguatamente motivate dal punto di vista 
agronomico, non consentano di apportare la quantità di azoto organico richiesta dal criterio 
generale (es. coltivazione di varietà locali il cui fabbisogno azotato sia notevolmente inferiore a 
quello delle varietà o degli ibridi comunemente coltivati). 

Le eventuali integrazioni con concimi minerali hanno un ruolo complementare; esse devono 
venire quantificate in funzione del fabbisogno della coltura, secondo i consueti criteri di 
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bilanciamento apporti-asporti e nel rispetto dei limiti di baseline (o dei limiti previsti dalle norme 
tecniche dell’azione 214.1, qualora i beneficiari aderiscano anche a tale azione). 

L’azienda utilizzatrice aderente alla sottoazione rimane responsabile del rispetto dell’impegno 
assunto circa le modalità, i quantitativi e le caratteristiche del materiale oggetto di distribuzione, 
anche qualora i terreni oggetto di impegno siano messi a disposizione di altre aziende per l’utilizzo 
agronomico di effluenti (“asservimento”).

6.1.1  Vigneti collinari 
Le disposizioni applicative regionali hanno precisato che in situazioni eccezionali, non 

dipendenti dalla volontà del beneficiario, o particolari quali i vigneti coltivati su terreni collinari, 
caratterizzati da maggiori costi di distribuzione, la matrice organica può non essere distribuita ogni 
anno. Della variazione dovrà essere preventivamente informata la Comunità Montana o Provincia 
competente, che in assenza dei requisiti sopra citati determinerà l’esclusione dei terreni in cui si è 
verificata l’inadempienza.  

La mancata distribuzione deve essere compensata nell’anno successivo del periodo di 
impegno mediante un apporto azotato da matrici organiche palabili che (tenendo conto del 
coefficiente di efficienza) sia pari al limite di apporto azotato previsto per l’azione 214.1. E’ 
ammessa una tolleranza in difetto del 5%. 

Durante il quinquennio devono essere comunque effettuate almeno 3 distribuzioni di matrici 
organiche palabili. Anche negli anni di mancata distribuzione devono essere rispettati gli altri 
impegni previsti dall’azione. 

6.1.2  Fruttiferi in fase di allevamento 

Per i fruttiferi in fase non produttiva (esclusa la vite) qualora nelle norme tecniche non sia 
specificato un limite inferiore a quello previsto per la fase di produzione, la quantità minima di 
azoto efficiente da letame o matrici palabili da apportare in applicazione della sottoazione è ridotta 
del 30% rispetto a quella richiesta dal criterio generale per la medesima coltura in fase produttiva, 
o è pari a 25 kg/ha nei casi in cui una riduzione del 30% farebbe scendere l’apporto al di sotto di 
tale quantità. 

Per impianti di fruttiferi e di vite in fase non produttiva, inoltre, al fine di favorire l’incremento 
della sostanza organica del suolo e di prevenire la lisciviazione dell’azoto non assorbito dalla 
coltura, dovrà essere mantenuta a partire dalla campagna 2011 una copertura erbacea che 
interessi gli interfilari per una superficie pari almeno al 70% della superficie totale della coltura. La 
copertura vegetale dovrà essere ottenuta mediante l’inerbimento spontaneo o la semina di 
opportuni miscugli di specie prative. La gestione del cotico erboso dovrà essere realizzata 
mediante periodici sfalci e/o trinciature. Nel caso in cui particolari condizioni impediscano 
l’inerbimento dell’interfilare, l’agricoltore dovrà inviare all’Ente delegato competente una 
comunicazione preventiva motivata dal punto di vista agronomico. La richiesta sarà da 
considerarsi accolta in assenza di risposta nei 30 giorni successivi alla ricezione. 

6.1.3  Colture di actinidia danneggiate dal gelo
Nell’anno 2012 la coltivazione dell’actinidia ha fatto registrare rese sensibilmente ridotte, a 

causa di temperature invernali particolarmente rigide oltre che della batteriosi. Lo sviluppo 
vegetativo fortemente compromesso ha indotto gli agricoltori a diminuire gli apporti di fertilizzanti, 
al fine di evitare perdite di nutrienti che la coltura non sarebbe stata in grado di utilizzare. 

Nelle circostanze sopra descritte si è ritenuto ammissibile l’apporto di quantità di azoto 
efficiente da matrici organiche inferiori ai 50 kg/ha richiesti dal criterio generale per colture in 
normali condizioni vegetativa: 25 kg/ha per il 2012 e, nella prospettiva di una graduale recupero 
delle condizioni normali della coltura, 35 kg/ha per il 2013. 

6.1.4  Leguminose 
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Per alcune leguminose (soia, pisello, pisello proteico, fagiolo, fagiolino, favino, lupino) le norme 
tecniche dell’azione 214.1 consentono un apporto annuo di non più di 20 kg/ha di azoto 
proveniente da letame. Le colture in questione, di per sé poco adatte all’applicazione 
dell’intervento per i modesti apporti ammissibili, talvolta rientrano nell’avvicendamento sui terreni 
oggetto di impegno. 

Poiché si ritiene che nel caso dei seminativi l’apporto annuo da matrici palabili, per essere 
significativo ai fini dell’incremento del carbonio organico del suolo, debba essere almeno pari a 40 
kg di azoto/ha (calcolati, anche in questo caso, tenendo conto dell’efficienza del fertilizzante 
organico), la quota residua necessaria al raggiungimento di tale quantità, non apportata alla 
leguminosa, deve essere assicurata da un apporto supplementare di azoto da matrici palabili alla 
coltura dell’anno successivo.  

Per le superfici oggetto di impegno investite a leguminose nel 2009, l’apporto compensativo 
potrà essere posticipato rispetto alla regola generale e dovrà avvenire entro la fine della campagna 
2011. Per le leguminose coltivate nell’ultimo anno di impegno, la letamazione dovrà apportare la 
quantità massima di azoto consentita dalle norme tecniche (20 kg/ha), con una tolleranza in difetto 
del 5%. 

6.1.5 Compatibilità degli apporti con i limiti relativi alla direttiva nitrati 

Si richiama l’obbligo di osservare i limiti di apporto azotato di origine zootecnica stabiliti a livello 
aziendale dalla regolamentazione regionale per le zone vulnerabili da nitrati e il limite di 250 kg/ha 
di azoto per le altre zone. Qualora la quantità di azoto efficiente richiesta dal criterio generale della 
sottoazione (più del 50% del livello previsto dalle norme tecniche 214.1) comporti a livello 
aziendale il superamento di uno dei limiti sopra indicati, l’impegno della sottoazione si considera 
soddisfatto dall’apporto della quantità massima di letame o matrice palabile compatibile con il 
rispetto dei limiti stessi (con tolleranza in difetto del 5%). 

Anche l’apporto compensativo di azoto organico richiesto a seguito di una coltivazione di 
leguminose, pari alla quota mancante al raggiungimento di 40 kg/ha, deve essere effettuato, a 
partire dalla coltura successiva alla leguminosa, nella misura massima compatibile con i limiti 
relativi alla direttiva nitrati (con tolleranza in difetto del 5%). 

6.2 Adesione a un progetto collettivo

L’azienda agricola ha facoltà di aderire ad un progetto collettivo con le seguenti finalità: 

 incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, con riferimento ai terreni 
oggetto di distribuzione della sostanza organica e/o ai territori da cui la stessa si 
origina;

 fornire garanzie ulteriori di qualità e di approvvigionamento delle matrici di sostanza 
organica utilizzata; 

 favorire la diffusione delle informazioni utili ad un migliore e più efficace utilizzo della 
sostanza organica tra gli aderenti al progetto. 

Il progetto collettivo deve coinvolgere come presentatrici almeno 3 aziende agricole aderenti 
all’azione per una superficie di terreno di almeno 40 ettari; i terreni interessati dal progetto 
collettivo devono ricadere  in modo prevalente in aree omogenee limitrofe anche se non 
necessariamente tra essi confinanti. Il progetto può inoltre coinvolgere, tra i presentatori, aziende 
agricole produttrici di sostanza organica, associazioni o organizzazioni professionali agricole ed 
essere promosso da enti locali operanti sul territorio interessato. Il progetto collettivo riguarda 
l’utilizzo di sostanza organica proveniente da una distanza massima di 70 km. 

I progetti collettivi, comprensivi di eventuali domande aggiuntive rispetto agli anni scorsi, 
devono essere fatti pervenire entro il termine ultimo per la presentazione tardiva delle domande 
(10/6/2013), alla Provincia in cui ricadono la maggior parte delle aziende agricole coinvolte. Essi 
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saranno da considerarsi approvati in caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni dalla data 
di ricezione. 

7. IMPORTO DELL’AIUTO 

Per entrambe le sottoazioni l’importo annuo dell’aiuto è pari a 180 euro/ettaro. 
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AZIONE 214.4 
CONVERSIONE DI SEMINATIVI IN COLTURE FORAGGERE PERMANENTI 

1. BENEFICIARI 

Giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, che 
assumono gli impegni quinquennali dell’azione in conformità alle disposizioni applicative regionali. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Utilizzi del terreno nel triennio precedente 

L’azione richiede la conversione in foraggere permanenti di terreni investiti a seminativi nei 3 
anni precedenti l’anno di adesione. A norma dell’art. 48, par. 1 del regolamento (CE) 1974/06 
(Verificabilità e controllabilità delle misure), la presenza di seminativi nel triennio precedente deve 
essere attestata da idonea documentazione (fascicoli aziendali, domande di pagamento). 

Nel triennio che precede l’anno di adesione la mancata coltivazione (e quindi l’assenza di 
produzione) e la coltura di prati avvicendati sono ammissibili per non più di un anno, poiché 
altrimenti l’aiuto agroambientale non sarebbe giustificato dalle perdite di reddito e dai benefici 
ambientali derivanti dalla trasformazione del seminativo in coltura foraggera permanente. I due 
utilizzi possono quindi ricorrere complessivamente per non più di un anno nel triennio precedente 
l’anno di adesione. 

Se gli utilizzi del suolo nel triennio precedente non soddisfano il requisito di ammissibilità, le 
superfici interessate sono escluse dall'aiuto. Non si ritengono applicabili al caso in oggetto le 
riduzioni/esclusioni di premio previste dall'art. 16 del regolamento UE n. 65/2011 per i casi di 
difformità fra superfici dichiarate e determinate. L'irregolarità in questione, infatti, non consiste 
nell’aver dichiarato un'estensione di colture foraggere permanenti superiore a quella accertata, ma 
nella mancanza di un requisito di ammissibilità su parte della superficie dichiarata ed 
effettivamente investita a foraggere permanenti. Il riferimento normativo pertinente risulta quindi 
essere l'art. 18 del citato regolamento comunitario.

2.2 Superficie minima
Nel primo anno di impegno saranno considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui 

superficie oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 1 ettaro. A partire 
dal secondo anno tale superficie può scendere al di sotto di tale livello minimo, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali (bandi del 2010 e circolare n. 
22424 del 12/8/2010) hanno riconosciuto ammissibili, ove pertinenti, i motivi individuati (con 
riferimento agli importi minimi e alle azioni 214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 
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c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda sia risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perderà il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applicherà l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il beneficiario, in tal caso, potrà scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di 
conseguire sulla superficie residua gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e 
la restituzione integrale degli importi percepiti. L’aiuto potrà tornare ad essere erogabile qualora, in 
anni successivi del periodo di impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti 
ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non sarà finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il 
beneficiario si considererà debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per 
mancanza del requisito. 

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE  

L‘azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

5. IMPEGNI 

L’adesione all’azione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo quanto 
indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

convertire a coltivazioni foraggere permanenti (prati stabili, prati-pascoli, pascoli) terreni 
investiti a seminativi nei tre anni precedenti quello di adesione all’azione; 

non sottoporre le coltivazioni foraggere oggetto di impegno a trattamenti con fitofarmaci; 

rispettare, sulle coltivazioni foraggere oggetto di impegno, le regole di fertilizzazione 
previste dalle norme tecniche dell’azione 214.1 (applicazione di tecniche di produzione 
integrata) ed effettuare le relative registrazioni in merito all’impiego e agli acquisti di 
fertilizzanti ed alla situazione di magazzino. 

Nell’ambito dei prati stabili, dei prati-pascoli e dei pascoli, categorie di colture individuate dal 
PSR per l’applicazione dell’azione, non sono compresi i medicai. 

Le colture foraggere permanenti oggetto di impegno dovranno essere state seminate prima 
dell’epoca di raccolta dei cereali autunno-vernini, poiché altrimenti il premio per la prima annualità 
non sarebbe giustificato dalla perdita di reddito per la mancata produzione del seminativo. La 
semina dovrà essere avvenuta entro il 31 maggio 2013. 

La semina delle colture foraggere oggetto di impegno deve essere adeguatamente 
documentata.
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Le colture foraggere oggetto di impegno devono essere sottoposte alle normali operazioni 
colturali.

A norma dell’art. 4, par. 3 del regolamento (CE) n. 1122/2009, l’obbligo di “mantenimento dei 
pascoli permanenti” (standard 4.1 delle buone condizioni agronomiche e ambientali) non si applica 
alle superfici investite a “pascolo permanente” nel quadro di programmi attuativi del regolamento 
(CEE) 2078/1992, del regolamento (CE) 1257/1999 e del regolamento (CE) 1698/2005. 

In conformità all’art. 39, paragrafo 3 del regolamento CE 1698/2005, come per tutte le azioni 
agroambientali gli impegni assunti devono oltrepassare norme e i requisiti di baseline. Le superfici 
oggetto di impegno, pertanto, devono essere aggiuntive rispetto alle foraggere permanenti la cui 
coltivazione è imposta dal vincolo di “mantenimento dei pascoli permanenti” nell’ambito del regime 
di condizionalità (standard 4.1 delle buone condizioni agronomiche e ambientali). 

Su tutte le superfici aziendali, incluse quelle non assoggettate all’impegno, devono essere 
osservati gli atti e le norme di condizionalità e i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e 
fitofarmaci (baseline), ove gli impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 

6. ENTITA’ DEI PREMI 

Il premio annuale è pari a 450 euro/ha. 
Esso non è cumulabile con pagamenti relativi ad altre azioni agroambientali.

7. COMPATIBILITA’ CON L’AZIONE 214.2 
L’azione è compatibile in una determinata azienda con l’azione 214.2 (applicazione di tecniche 

di produzione biologica), a condizione che i loro aiuti non si cumulino sulla medesima superficie 
fisica. Qualora un agricoltore aderisca a entrambe le azioni possono verificarsi i seguenti casi. 

Se un terreno oggetto dell’azione 214.4 fa parte di un corpo separato rispetto alla superficie 
aziendale oggetto dell’azione 214.2 (secondo la definizione fornita nei bandi per tale azione), non è 
soggetto agli impegni di quest’ultima e, di conseguenza, è vincolato soltanto alle prescrizioni di 
baseline e a quelle dell’azione 214.4 (che, per quanto concerne la fertilizzazione, coincidono con le 
norme tecniche dell’azione 214.1). 

Se tale separazione non sussiste, il terreno interessato dall’azione 214.4 è soggetto anche agli 
impegni dell’azione 214.2 (senza che gli sia attribuito il relativo premio), dal momento che l’azione 
214.2 deve essere attuata sull’intera SAU aziendale con la sola possibile esclusione dei corpi 
separati. L’applicazione corretta delle due azioni richiede pertanto che sulla superficie interessata, 
nel caso in esame, siano rispettate sia le norme di fertilizzazione dell’azione 214.4 (es. limiti di 
apporto azotato) sia le prescrizioni del metodo di produzione biologico (es. divieto di fertilizzanti di 
sintesi).
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AZIONE 214.6/1 
SISTEMI PASCOLIVI ESTENSIVI 

1. BENEFICIARI 

Giovani allevatori di bestiame bovino, ovino, caprino, equino, che si sono insediati in 
agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013 e assumono gli impegni dell’azione, in 
conformità alle disposizioni applicative regionali. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’  

La superficie minima per poter presentare domanda consiste in 3 ettari destinati a colture 
ammissibili all’azione in oggetto. 

3. RIFERIMENTO PER I CARICHI DI BESTIAME 

La tabella utilizzata per la conversione degli animali in unità di bestiame adulto (UBA) per il 
calcolo dei carichi di bestiame è rappresentata dall’allegato V del reg. CE 1974/2006 e s.m.i. della 
Commissione, tenendo conto delle integrazioni apportate dal decreto del Ministro delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22.12.2009 e s.m.i., allegato 6. 

4. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

5. IMPEGNI  

Si rammenta a carattere generale l’obbligo del rispetto dell’art. 27 par. 2 del reg. CE n. 
1974/2006 . 

Al fine di conseguire il pagamento gli allevatori si impegnano per 5 anni: 
1.  ad applicare il pascolamento turnato con spostamento della mandria fra superfici suddivise 

con  recinzioni fisse o mobili in sezioni omogenee in funzione dello stato vegetativo e di 
utilizzazione della cotica (pianura e collina). Applicare il pascolamento turnato con 
spostamento della mandria fra superfici a diversa altitudine (montagna); 

2.  ad effettuare il pascolamento con un carico di bestiame contenuto all’interno dei seguenti 
intervalli di valori per fascia altimetrica:

in pianura: 1 - 2  UBA/ha/anno, 
in collina: 0,5 - 1 UBA/ha/anno, 
in montagna : 0,3 - 0,5  UBA/ha/anno.   

Qualora il pascolo in montagna comporti lo spostamento del bestiame tra  fondovalle ed alpe, 
i carichi massimi su ciascuna delle superfici a diversa altitudine in cui viene suddiviso il 
pascolo devono essere compresi nell’intervallo  di  0.6 – 1.4 UBA/ha, fermi restando i valori di 
0,3 - 0,5 UBA/ha/anno sopra indicati per l’intera superficie;  

3.  a compiere un periodo di pascolamento pari ad almeno 180 giorni/anno (in aree di pianura, di 
collina e di montagna anche tra loro funzionalmente integrate con spostamento altimetrico in
relazione alle disponibilità foraggere). Qualora il pascolamento venga effettuato solo in zona 
montana è ammessa una durata del periodo di pascolamento di almeno 80 giorni; 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1078



DISPOSIZIONI SPECIFICHE  PER L’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 

57

4.  ad effettuare l’eliminazione meccanica o manuale degli arbusti ed i tagli di pulizia delle erbe 
infestanti, con divieto di impiego di fitofarmaci, di prodotti diserbanti e disseccanti; 

5.  a predisporre punti acqua e sale su ogni sezione di pascolo, ovvero mantenere in efficienza 
eventuali punti d’abbeverata esistenti, al fine di garantire l’utilizzo ottimale delle superfici a 
maggiore distanza dai ricoveri ed evitare situazioni di eccessiva concentrazione del 
bestiame;

6.  limitare la fertilizzazione minerale entro il limite massimo di Kg 20 di P2O5 e Kg 10 di 
K2O/ha/anno, ad integrazione della fertilizzazione organica derivante dalle deiezioni. Non è 
ammessa  la fertilizzazione minerale azotata; 

7.  divieto di riduzione della superficie aziendale a pascolo permanente; 
8.  divieto di esecuzione di sfalci per affienamento (ad eccezione dello sfalcio di pulitura a fine 

turno);
9.  in pianura: trasformare i seminativi ed i prati in pascoli a gestione turnata con il divieto a  

successiva ulteriore conversione nel periodo di programmazione.

In merito al carico di bestiame di cui al punto 2, si fa riferimento alle valutazioni espresse dalla 
DGR n. 14-784 in data 11.10.2010, avente per oggetto “PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: 
D.G.R. n. 2-9977 del 5.11.2008. Misura 214 Pagamenti agroambientali. Ambito di applicazione 
delle azioni 214.6/1 e 214.6/2”. 

In particolare si riconosce che nel sistema di calcolo dei carichi di bestiame rispetto alla 
superficie, in presenza di pascoli magri (superfici a bassa produttività), occorre tenere conto di 
alcune variabili produttive che determinano l’abbassamento dei parametri di carico medio previsti 
per le Alpi Piemontesi, nel rispetto dei parametri della condizionalità, al fine di garantirne la corretta 
conservazione. 

Tali situazioni particolari sono enunciate dal PSR vigente, approvato con decisione della 
Commissione europea C(2012) 2248 del 30 marzo 2012. 

6. CONDUZIONE DEL BESTIAME  

La conduzione del bestiame sui pascoli oggetto del pagamento deve essere garantita dal 
titolare ovvero da personale dell’azienda.  
Nel caso di richiedenti che dispongono anche di capi in affido, occorre monticare almeno il 70% dei 
capi in proprietà, salvo i casi di forza maggiore previsti dall’art. 47 comma 1 del reg. CE n.1974/06 
e s.m.i.

7. GESTIONE DELLE SUPERFICI 

Le particelle che compongono le superfici oggetto di premio sono assoggettate per 5 anni agli 
impegni indicati al par. 5. 

Nel caso di pascoli ricadenti in zona montana, è possibile permutare le particelle che 
beneficiano del sostegno nel corso del periodo di impegno, a condizione che sia garantita la 
prosecuzione degli impegni sulle particelle permutate.  

L’ente istruttore può autorizzare la permutazione delle particelle a seguito dell’accertamento 
della scadenza del contratto di affitto, a condizione che il nuovo affittuario prosegua gli impegni 
sulle particelle oggetto di sostituzione e sia garantito l’impegno quinquennale sulle particelle di 
nuovo inserimento. Le permutazioni delle particelle possono essere autorizzate a seguito di 
verifica mediante apposito sistema di controllo (software applicativo dell’azione). 

8. ENTITA’ DEI PREMI

In relazione alle diverse zone altimetriche verranno corrisposti i  seguenti premi: 
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Zona altimetrica Premio ad ettaro  

Pianura  250 euro (limitato ai pascoli derivanti dalla trasformazione di 
seminativi e prati) 

collina 140 euro 

 montagna 40 euro 

9. CASI DI INCOMPATIBILITA’ CON IL SOSTEGNO DIRETTO DI CUI ALL’ART. 68 DEL REG. 
CE N. 73/2009  

A seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2010 delle norme comunitarie e nazionali (D.M. 
29 luglio 2009) vigenti in materia di sostegno diretto agli agricoltori e di demarcazione tra esso ed il 
sostegno allo sviluppo rurale, è necessario garantire l’assenza di doppia compensazione in 
riferimento alla stessa operazione. 

Il premio ai sensi dell’azione 214.6/1 dà origine ad una sovrapposizione con il sostegno dell’art. 
68 di cui al miglioramento della qualità delle carni ovicaprine nel caso di sistemi a basso carico di 
bestiame (<1 UBA/ha di foraggio).
Pertanto, ai sensi del cap. 5.2.4.6. del PSR, i beneficiari del pagamento corrisposto per capi 
allevati con sistemi a basso carico di bestiame ai sensi dell'azione 214.6, non possono beneficiare 
dell'aiuto a titolo dell'articolo 68 
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AZIONE 214.6/2 
SISTEMI PASCOLIVI ESTENSIVI GESTITI CON PIANO PASTORALE AZIENDALE 

(PPA)

1. BENEFICIARI 

Giovani allevatori di bestiame bovino, ovino, caprino, equino, che si sono insediati in 
agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013 e che assumono gli impegni 
dell’azione nei seguenti casi:  

- il cedente ha presentato il PPA ai sensi delle DD.D. n. 402 o n. 403 del 13.04.2010, come 
modificate dalla D.D. n. 1256 del 10.11.2010, ed ha svolto le operazioni necessarie; 

- il cedente era già titolare di un impegno ai sensi della sottoazione 214.6/2 ed il subentrante 
si impegna in un nuovo impegno quinquennale ai sensi della medesima azione. 

2. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

3. IMPEGNI  

L’allevatore deve rispettare gli impegni dell’azione 214.6/1, che non sono remunerati da questa 
azione, e gli impegni seguenti: 

1. attuare la turnazione dei pascoli di montagna dividendo la superficie pascolata in sezioni, 
utilizzando allo scopo recinzioni fisse o mobili ed attuando una rotazione della mandria 
idonea a garantire il mantenimento dell’ampia gamma di formazioni vegetazionali/fitopastorali 
e il miglioramento della composizione floristica del cotico erboso; 

2. seguire le indicazioni e prescrizioni del tecnico che ha predisposto il Piano pastorale 
aziendale di utilizzazione della produzione foraggera; 

3. impiegare un massimo di Kg 20 di P2O5 per ettaro, con l’esclusione di tutti gli altri fertilizzanti 
chimici, al fine di favorire le leguminose nella composizione della cotica, aventi minor 
produttività, ma con migliori caratteristiche foraggere. 

4. ENTITA’ DEL PREMIO
L’importo concedibile è pari a 60 euro/ha. 

5. LINEE GUIDA TECNICHE 
Vige il rispetto delle prescrizioni previste dal Piano Pastorale predisposto in modo specifico per 

l’azienda oggetto di premio e nel rispetto delle Linee guida approvate con la Determinazione 
Dirigenziale n. 526 del 22.06.2009. 
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AZIONE 214.7 - SOTTOAZIONE 214.7/1 
CONSERVAZIONE DI ELEMENTI NATURALIFORMI DELL’AGROECOSISTEMA 

1. BENEFICIARI 

Giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, i quali 
assumono gli impegni decennali di conservazione di elementi naturaliformi  finanziati come 
nuove realizzazioni nell’ambito di impegni dell’azione F7 del PSR 2000-2006, il cui periodo 
di attuazione sia scaduto; 

Imprenditori agricoli che hanno presentato la domanda di aiuto per la misura 216 ed hanno 
richiesto di effettuare impianti consistenti in filari, siepi, boschetti, ecc. o realizzare aree 
umide.

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Superficie minima
Nel primo anno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 

oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 1.500 mq. A partire dal 
secondo anno la superficie in questione può scendere al di sotto di tale livello, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, sono ammissibili i seguenti motivi: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda sia risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perderà il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applicherà l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il beneficiario, in tal caso, potrà scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente, al fine di conseguire sulla 
superficie residua gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e la restituzione 
integrale degli importi percepiti. L’aiuto potrà tornare ad essere erogabile qualora, in anni 
successivi del periodo di impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti 
ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non sarà finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il 
beneficiario si considererà debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per 
mancanza del requisito. 
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3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

La durata degli impegni è di 10 anni. 

4. LOCALIZZAZIONE  

La sottoazione è applicabile nelle zone di pianura e di collina. 

Il PSR vigente prevede che i terreni ricadenti in zona montana siano ammissibili nel caso di 
aziende che abbiano presentato una domanda relativa alla misura 216 nell’ambito di un PSL 
approvato (asse “leader” del PSR) e/o che rientrino in contratti di fiume. 

5. IMPEGNI 

Ai sensi dell’art. 39, par. 3 del regolamento (CE) 1698/2005 e s.m.i., gli impegni agroambientali 
devono oltrepassare gli obblighi di condizionalità. Lo standard 4.4 delle buone condizioni 
agronomiche e ambientali (mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio) prevede il 
divieto di eliminazione di elementi quali siepi, filari, stagni. 

Il vincolo di condizionalità prevede alcune deroghe riguardanti fra l’altro formazioni 
arboreo/arbustive realizzate anche con l’intervento pubblico, che non presentino caratteri di tipicità 
e permanenza. 

In base alla deroga sopra citata, infatti, gli elementi in questione non si ritengono soggetti 
all’obbligo di mantenimento previsto dalla condizionalità, essendo stati realizzati nell’ambito del 
precedente PSR con riferimento ad impegni aventi una determinata scadenza. 

L’adesione alla sottoazione 214.7/1 comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi 
secondo quanto indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali. 

L’intervento prevede la cura e la manutenzione di uno o più elementi naturaliformi 
dell’agroecosistema: 

- siepi (arbustive e/o alberate); 
- filari (singoli e/o affiancati); 
- macchie, piccole formazioni boschive; 
- alberi isolati; 
- zone umide permanenti, prati umidi, laghetti, stagni, maceri, ecc. 

Le formazioni arboree e/o arbustive devono essere costituite da specie appartenenti alla flora 
autoctona, o comunque storicamente presente nel territorio interessato, e non devono rientrare 
nella definizione di bosco della legislazione nazionale e regionale; fra tali formazioni vegetali e i 
boschi eventualmente presenti nelle loro vicinanze deve essere interposta una fascia di terreno di 
almeno 30 metri di larghezza occupata da coltivazioni agrarie. 

Le cure per la manutenzione delle formazioni arbustive e arboree includono le potature di 
formazione e di mantenimento. I sesti di impianto devono essere conformi a quanto previsto dalle 
disposizioni attuative dell’azione F7 del PSR 2000-2006. Le piante non attecchite devono essere 
rimpiazzate entro la primavera successiva. 

Per quanto riguarda le aree umide, sono esclusi dagli aiuti i bacini in cui sia praticata 
l’acquacoltura o la pesca sportiva. 

Nelle aree protette e in aree della rete “Natura 2000” (direttive 2009/147/CE (ex 79/409/CEE) e 
92/43/CEE) gli interventi devono essere autorizzati dalla competente Autorità di gestione. 

Le superfici interessate dall’azione non possono essere trattate con prodotti fitoiatrici, a 
eccezione degli interventi ammessi dalla normativa sull’agricoltura biologica, e devono essere 
mantenute libere da rifiuti di qualsiasi genere. 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1083



DISPOSIZIONI SPECIFICHE  PER L’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 

62

E’ necessario conservare le formazioni arbustive, arboree e le aree umide presenti in azienda 
(fatti salvi, per le formazioni vegetali, eventuali motivi fitosanitari o di sicurezza da comunicare con 
adeguato preavviso prima dell’intervento all’Ente delegato);

Gli elementi ambientali e paesaggistici devono essere circondati da una fascia di rispetto 
inerbita da gestire mediante sfalci e trinciature, evitando i periodi nei quali l’intervento può 
compromettere la riproduzione della fauna selvatica: 

- tra il 15 febbraio e il 15 luglio per le aree individuate ai sensi della direttiva 2009/147/CE (ex 
79/409/CEE) e della direttiva 92/43/CEE; 

- tra il 15 marzo e il 15 luglio per le altre aree  

6. PROGETTI COLLETTIVI 

Al fine di incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, le singole domande di 
adesione possono essere inserite in progetti collettivi riguardanti più aziende agricole, predisposti 
da Soggetti pubblici o privati. Tali progetti potranno essere finalizzati, in particolare, alla creazione 
di habitat favorevoli alla flora e alla fauna selvatiche e di corridoi ecologici. 

L’adesione al progetto collettivo non comporta una maggiorazione dell’aiuto erogato alle 
aziende interessate. 

I progetti collettivi, che possono comprendere anche domande di prosecuzione di impegni 
avviati negli anni scorsi, dovranno pervenire entro il termine ultimo per la presentazione tardiva 
delle domande (10/6/2013) all’Ente delegato in cui ricadono la maggior parte delle aziende agricole 
coinvolte.

I progetti sono da considerarsi approvati in caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni 
dalla data di arrivo. 

7. IMPORTO DEGLI AIUTI 
Il premio annuo è pari a 450 euro/ettaro. Esso non è cumulabile con pagamenti relativi ad altre 

azioni agroambientali.
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AZIONE 214.7 - SOTTOAZIONE 214.7/2 
COLTIVAZIONI A PERDERE PER L’ALIMENTAZIONE DELLA FAUNA SELVATICA 

1. BENEFICIARI 

Giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, che 
assumono gli impegni quinquennali della sottoazione; 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Utilizzi del terreno nel triennio precedente 

L’intervento ha per oggetto terreni investiti a seminativi nei 3 anni precedenti l’anno di 
emanazione del bando. Nel triennio che precede l’anno di adesione, la mancata coltivazione (e 
quindi l’assenza di produzione) è ammissibile per non più di un anno, poiché altrimenti l’aiuto 
agroambientale non sarebbe adeguatamente giustificato dalle perdite di reddito subite 
dall’agricoltore e dai benefici ambientali derivanti dalla nuova destinazione dei terreni. 

2.2 Esclusione dei terreni in cui è praticata la caccia 

Come previsto dal PSR, l’azione è applicabile soltanto a terreni su cui non è praticata la caccia. 

Se l’Autorità competente, durante il periodo di attuazione dell’impegno, autorizza la caccia su 
superfici che hanno beneficiato dell’aiuto in anni precedenti durante i quali vigeva il divieto, e se 
l’intervento non può essere applicato su altri terreni aziendali, l’impegno relativo alle superfici in 
questione cessa senza richiesta di rimborso dei premi percepiti. 

2.3 Superficie minima
Nel primo anno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 

oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 0,5 ettari. A partire dal 
secondo anno tale superficie può scendere al di sotto del livello minimo, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali hanno riconosciuto ammissibili, 
ove pertinenti, i motivi individuati (con riferimento agli importi minimi e alle azioni 214.1 e 214.2) 
dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

d) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

e) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

f) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda sia risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perderà il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applicherà l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 
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Il beneficiario, in tal caso, potrà scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di 
conseguire sulla superficie residua gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e 
la restituzione integrale degli importi percepiti. L’aiuto potrà tornare ad essere erogabile qualora, in 
anni successivi del periodo di impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti 
ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non sarà finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il 
beneficiario si considererà debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per 
mancanza del requisito. 

2.4 Incidenza sulla SAU aziendale 
La superficie oggetto di impegno non deve superare il 15% della SAU aziendale, tranne che 

per aziende con SAU non superiore a 5 ettari per le quali tale percentuale può raggiungere il 50%. 
La SAU aziendale su cui calcolare la percentuale comprende la superficie oggetto di impegno 
destinata alle coltivazioni a perdere (es. 1,5 ettari di coltivazioni a perdere, 8,5 di colture produttive: 10 
ettari di SAU complessiva, incidenza delle colture a perdere pari al 15%).

In accordo con la classificazione dell’ISTAT, nell’ambito della SAU non vengono conteggiati i 
pioppeti.

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE  

La sottoazione è applicabile sui terreni ove non è praticata la caccia. 

5. IMPEGNI 

L’adesione alla sottoazione comporta il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo 
quanto indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

- effettuare coltivazioni destinate ad essere lasciate in campo, non raccolte, a disposizione 
della fauna selvatica; 

- non sottoporre tali colture a concimazioni con prodotti di sintesi o a trattamenti con 
fitofarmaci; in caso di fertilizzazioni organiche, rispettare gli apporti azotati massimi consentiti 
dalle norme tecniche per l’azione 214.1 e registrare tempestivamente gli interventi effettuati. 

Sui terreni oggetto dell’intervento devono essere coltivate almeno due fra le seguenti specie: 
frumento tenero, frumento duro, segale, orzo, avena, grano saraceno, mais, sorgo, miglio, panico, 
erba medica, trifoglio, veccia, colza, ravizzone, girasole. Le due o più colture prescelte possono 
variare durante il periodo impegno. 

Le coltivazioni a perdere possono essere seminate in parcelle o a strisce, anche fra loro 
affiancate. Esse possono essere realizzate sotto forma di fasce marginali di appezzamenti coltivati 
per scopi produttivi. 

Qualora non vi sia una separazione fisica o un confine ben individuato (es. in caso di fasce 
disposte lungo il margine di appezzamenti), le coltivazioni a perdere devono essere realizzate con 
colture diverse da quelle coltivate sullo stesso appezzamento con finalità produttive, per poter 
essere distinguibili da queste ultime e trattate in modo differenziato. 
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Ciascuna parcella o fascia marginale destinata a coltivazioni a perdere deve avere 
un’estensione compresa fra 500 e 4.000 mq e una larghezza minima di 10 m. 

La densità delle coltivazioni a perdere deve essere pari a quella ordinariamente adottata per 
scopi produttivi. Pur nel rispetto degli impegni assunti (es. divieto del diserbo chimico), ne deve 
essere curato il buon esito affinché possano fornire un effettivo contributo all’alimentazione della 
fauna selvatica. 

Le colture a perdere devono essere lasciate in campo, per l’alimentazione della fauna 
selvatica:
- almeno fino al 30 settembre dell’anno successivo alla semina per le colture a semina 

autunnale;
- almeno fino al 1° marzo dell’anno successivo alla semina per le colture a semina primaverile. 

Come previsto dal PSR, durante il periodo di impegno le coltivazioni a perdere possono ruotare 
nell’ambito dell’azienda, a condizione di mantenere la loro estensione complessiva (fatte salve le 
variazioni di superficie ammissibili). 

Dovendo permanere in campo ben oltre la fase in cui è possibile la raccolta, esse non possono 
dare luogo a produzione vendibile. 

6. PROGETTI COLLETTIVI 

Al fine di incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, le singole domande di 
adesione possono essere inserite in progetti collettivi riguardanti più aziende agricole, predisposti 
da Soggetti pubblici o privati. Tali progetti potranno essere finalizzati, in particolare, alla creazione 
di habitat favorevoli alla flora e alla fauna selvatiche e di corridoi ecologici. 

L’adesione al progetto collettivo non comporta una maggiorazione dell’aiuto erogato alle 
aziende interessate. 

I progetti collettivi, che possono comprendere anche domande di prosecuzione di impegni 
avviati negli anni scorsi, dovranno pervenire entro il termine ultimo per la presentazione tardiva 
delle domande (10/6/2013) all’Ente delegato in cui ricadono la maggior parte delle aziende agricole 
coinvolte.

I progetti sono da considerarsi approvati in caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni 
dalla data di arrivo. 

7. IMPORTO DEGLI AIUTI 
Il premio annuo è pari a 450 euro/ettaro. Esso non è cumulabile con pagamenti relativi ad altre 

azioni agroambientali.
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AZIONE 214.7 - SOTTOAZIONE 214.7/3 
FASCE TAMPONE INERBITE 

1. BENEFICIARI 

Giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, che 
assumono gli impegni quinquennali della sottoazione; 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Precedente utilizzo dei terreni 
Poiché la sottoazione richiede la realizzazione di fasce tampone inerbite ai margini delle 

coltivazioni, non è ammissibile all’aiuto il semplice mantenimento di superfici già precedentemente 
inerbite o non coltivate. 

Se le superfici interessate dalla realizzazione delle fasce tampone non fossero state coltivate in 
precedenza con specie produttive, infatti, il sostegno agroambientale non sarebbe adeguatamente 
giustificato dalle perdite di reddito affrontate dall’agricoltore e dai benefici ambientali conseguenti 
alla realizzazione dell’intervento. Non sono ammissibili, in particolare, le superfici che in 
precedenza costituivano: 

tare, incolti 
superfici ritirate dalla produzione 
“aree di servizio”, anche qualora nel fascicolo aziendale gli sia stato attribuito il codice della 
coltura al cui servizio erano funzionali. 

2.2 Superficie minima 
Nel primo anno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 

oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 1.500 mq. A partire dal 
secondo anno tale superficie può scendere al di sotto del livello minimo, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali (bandi del 2010 e circolare n. 
22424 del 12/8/2010) hanno riconosciuto ammissibili, ove pertinenti, i motivi individuati (con 
riferimento agli importi minimi e alle azioni 214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda sia risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perderà il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applicherà l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 
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Il beneficiario, in tal caso, potrà scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di 
conseguire sulla superficie residua gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e 
la restituzione integrale degli importi percepiti. L’aiuto potrà tornare ad essere erogabile qualora, in 
anni successivi del periodo di impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti 
ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non sarà finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il 
beneficiario si considererà debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per 
mancanza del requisito. 

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE  

La sottoazione è applicabile all’intero territorio regionale. 

5. IMPEGNI 

La sottoazione richiede di realizzare fasce tampone inerbite lungo i margini delle coltivazioni 
(fossi, scoline), in conformità al PSR e alle disposizioni applicative regionali. 

Le fasce tampone inerbite oggetto dell’intervento devono essere ben distinguibili dalle superfici 
coltivate con finalità produttiva sul medesimo appezzamento. In particolare, non sono ammissibili 
all’aiuto fasce marginali di prati, prati-pascoli e pascoli (anche se di nuova realizzazione). 

Sulle fasce tampone è richiesto il mantenimento di una copertura erbacea permanente, che 
può essere ottenuta con la vegetazione spontanea o, qualora questa sia insufficiente, anche con la 
semina di opportuni miscugli di specie prative e/o facendo ricorso ad interventi irrigui. 

Le fasce tampone inerbite devono essere gestite mediante sfalci e trinciature, evitando i periodi 
nei quali l’intervento può compromettere la riproduzione della fauna selvatica: 

- tra il 15 febbraio e il 15 luglio per le aree individuate ai sensi della direttiva 2009/147/CE (ex  
79/409/CEE) e della direttiva 92/43/CEE 

- tra il 15 marzo e il 15 luglio per le altre aree.  

Le fasce tampone inerbite non devono essere sottoposte a trattamenti con prodotti fitosanitari 
e a interventi di fertilizzazione. Esse devono essere mantenute libere da rifiuti di qualsiasi genere. 

Al fine di favorire la riduzione della velocità delle acque di scorrimento superficiali in modo da 
consentire la deposizione del materiale solido trasportato, la larghezza delle fasce tampone 
inerbite deve essere compresa tra 5 e 10 metri.  

In conformità all’art. 39, paragrafo 3 del regolamento CE 1698/2005 e s.m.i., come per tutte le 
azioni agroambientali gli impegni assunti devono oltrepassare le norme ed i requisiti di 
condizionalità e di baseline. Le superfici oggetto di impegno, pertanto, devono essere aggiuntive 
rispetto alle eventuali fasce inerbite la cui presenza può essere richiesta, nell’ambito delle buone 
condizioni agronomiche e ambientali, dallo standard 1.1 come intervento alternativo alla 
realizzazione dei solchi acquai temporanei o dallo standard 5.2 per la tutela dei corpi idrici oggetto 
del vincolo di costituzione o mantenimento di fasce tampone lungo fiumi, torrenti e canali.  

6. PROGETTI COLLETTIVI 
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Le singole domande di adesione possono essere inserite in progetti collettivi riguardanti più 
aziende agricole, predisposti da Soggetti pubblici o privati. Tali progetti potranno essere 
finalizzati, in particolare, alla creazione di habitat favorevoli alla flora e alla fauna selvatiche e di 
corridoi ecologici, anche nel contesto di Contratti di fiume. 

I progetti collettivi, che possono comprendere anche domande di prosecuzione di impegni 
avviati negli anni scorsi, dovranno pervenire entro il termine ultimo per la presentazione tardiva 
delle domande (10/6/2013) all’Ente delegato in cui ricadono la maggior parte delle aziende agricole 
coinvolte.

I progetti sono da considerarsi approvati in caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni 
dalla data di arrivo. 

7. IMPORTO DEGLI AIUTI 

Il premio annuo è pari a 450 euro/ettaro. Esso non è cumulabile con pagamenti relativi ad 
altre azioni agroambientali.
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AZIONE 214.8/1 
CONSERVAZIONE DI RAZZE LOCALI MINACCIATE DI ABBANDONO 

1. BENEFICIARI 

Giovani allevatori di bestiame bovino, ovino, caprino di razze oggetto del sostegno, 
insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013, che assumono gli 
impegni quinquennali della sottoazione; 

2. RAZZE MINACCIATE DI ABBANDONO OGGETTO DELLA CONSERVAZIONE 

Sono ammissibili le unità di bestiame rappresentate dalle razze oggetto dell’azione, di seguito 
riportate.

Specie Razza 
Pezzata Rossa d’Oropa 

Varzese o Tortonese 
Valdostana Pezzata Nera BOVINA 

Barà-Pustertaler 
Sambucana 
Garessina 
Frabosana
Saltasassi 

Tacola
Delle Langhe 

OVINA 

Savoiarda
Sempione 
Vallesana

Roccaverano CAPRINA
Grigia delle Valli di Lanzo (o 

Fiurinà)

3. CONVERSIONE DEI CAPI IN UBA  

La tabella utilizzata per la conversione degli animali in unità di bestiame adulto (UBA) per il 
calcolo dei carichi di bestiame è rappresentata dall’allegato V del reg. CE 1974/2006 e s.m.i. della 
Commissione, tenendo conto delle integrazioni apportate dal decreto del Ministro delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali n. 30125 del 22.12.2009 e s.m.i., allegato 6. 
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4. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

Sono ammissibili al pagamento le domande aventi per oggetto almeno 1 UBA (Unità di 
Bestiame Adulto), tenuto conto altresì delle cause di forza maggiore di cui all’art. 47 del reg. (CE) 
n. 1974/2006 e s.m.i. 

Considerata l’esiguità della consistenza dei capi della razza caprina “Grigia delle Valli di Lanzo”, 
viene autorizzata la presentazione di domande di aiuto (e di pagamento) aventi per oggetto almeno 
0,2 UBA.

5. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

6.  LOCALIZZAZIONE 

Tutto il territorio regionale. 

7. IMPEGNI  

Gli allevatori, per avere diritto al pagamento, si impegnano per 5 anni: 
a) a rispettare gli impegni relativi alla condizionalità, i requisiti obbligatori in materia di utilizzo 

dei fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti requisiti obbligatori supplementari; 
b) ad allevare capi appartenenti alle razze indicate ed iscritti al libro genealogico o al registro 

anagrafico;
c) ad aumentare (o almeno a mantenere) nel quinquennio il numero di capi dichiarato nella 

domanda iniziale; 
d) a rispettare le condizioni dell’art. 27 (in particolare il quarto comma) del reg. CE 1974/2006 e 

s.m.i. 

L’impegno consistente nell’aumento (o almeno nel mantenimento) nel corso del quinquennio del 
numero di capi dichiarato nella domanda iniziale verrà monitorato a partire dal 3° anno di impegno. 

8. ENTITÀ DEI PREMI 

L’importo concedibile è pari a 200 euro per U.B.A. 

9. CASI DI INCOMPATIBILITA’ CON IL SOSTEGNO DIRETTO DI CUI ALL’ART. 68 DEL REG. 
CE N. 73/2009  

A seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2010 delle norme comunitarie e nazionali (D.M. 
29 luglio 2009) vigenti in materia di sostegno diretto agli agricoltori e di demarcazione tra esso ed il 
sostegno allo sviluppo rurale e recepite dal PSR vigente, è necessario garantire l’assenza di 
doppia compensazione in riferimento alla stessa operazione. 

Il premio della presente azione 214.8/1 dà origine ad una sovrapposizione con il sostegno 
dell’art. 68 di cui al miglioramento della qualità delle carni bovine, in particolare con il premio 
attribuito ai vitelli nati da vacche nutrici primipare o pluripare di razze a duplice attitudine. 

I beneficiari del pagamento corrisposto ai vitelli delle razze bovine a duplice attitudine 
minacciate di estinzione ammissibili ai sensi dell’azione 214.8/1 della misura 214 del PSR non 
possono beneficiare dell’aiuto a titolo dell’articolo 68 del reg. (CE) n. 73/2009. 
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10. AUMENTO DELLE U.B.A. NEGLI ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO  

E’ ammissibile che il n. di UBA richieste a premio aumenti rispetto all’anno precedente. 
Tuttavia il riconoscimento dell’importo corrispondente agli aumenti è stato fatto oggetto di 
osservazioni da parte dell’Unità J.4 della Direzione gen. dell’agricoltura e dello sviluppo rurale della 
Commissione europea che si occupa della verifica delle spese dello sviluppo rurale, a seguito 
dell’audit in Piemonte dal 28.11.2011 al 3.12.2011.

Il finanziamento delle UBA aggiuntive rispetto all’anno precedente è subordinato, come negli 
anni precedenti, alla decisione comunitaria di cofinanziamento ed ai vincoli di disponibilità 
finanziaria del FEASR per le misure/azioni del PSR. Inoltre, a causa delle osservazioni della 
Commissione non può essere garantito fino alla chiusura del negoziato. 
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AZIONE 214.9 
INTERVENTI A FAVORE DELLA BIODIVERSITA’ NELLE RISAIE 

1. BENEFICIARI 
Giovani insediati in agricoltura nell’ambito della misura 112 del PSR 2007-2013. 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 
Nel primo anno sono considerate ammissibili a finanziamento le domande la cui superficie 

oggetto di impegno e ammissibile a finanziamento risulti almeno pari a 2 ettari. A partire dal 
secondo anno tale superficie può scendere al di sotto del livello minimo, a condizione che la 
diminuzione sia dovuta a riduzioni consentite dal PSR e dai regolamenti comunitari relativi allo 
sviluppo rurale. In particolare, le disposizioni applicative regionali (bandi del 2010 e circolare n. 
22424 del 12/8/2010) hanno riconosciuto ammissibili, ove pertinenti, i motivi individuati (con 
riferimento agli importi minimi e alle azioni 214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

a) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca la superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%), per cui la domanda del precedente beneficiario e/o quella del subentrante non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario, la cui domanda sia risultata 
ammissibile a finanziamento nel primo anno ed eventualmente in anni successivi, perderà il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applicherà l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il beneficiario, in tal caso, potrà scegliere di portare ugualmente a termine l’impegno 
presentando le domande annuali di pagamento per il periodo rimanente del quinquennio, al fine di 
conseguire sulla superficie residua gli obiettivi ambientali previsti evitando la revoca dell’istanza e 
la restituzione integrale degli importi percepiti. L’aiuto potrà tornare ad essere erogabile qualora, in 
anni successivi del periodo di impegno, il requisito risulti nuovamente soddisfatto per ampliamenti 
ammissibili di superficie. 

Se le verifiche istruttorie evidenzieranno violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non sarà finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il 
beneficiario si considererà debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione per 
mancanza del requisito. 

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale.  

4. LOCALIZZAZIONE  

L’azione è applicabile all’intero territorio regionale. 
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5. IMPEGNI 

L’azione prevede due tipologie di intervento, applicabili anche a una medesima superficie: 
tipologia 1) sospensione anticipata delle asciutte; 
tipologia 2) mantenimento della sommersione del terreno su parte della risaia durante le 
asciutte.

La tipologia 1) è attuabile soltanto se abbinata alla tipologia 2) sulla stessa particella. 

La tipologia 2) è attuabile sia singolarmente che in abbinamento alla tipologia 2). 

5.1. Impegni relativi alla sospensione anticipata delle asciutte 
L’adesione all’intervento comporta l’impegno a sospendere in anticipo le asciutte mantenendo 
successivamente una sommersione ininterrotta della camera di risaia, con livello dell’acqua 
costante fino all’ultimo definitivo prosciugamento in prossimità della raccolta. Tale 
sommersione deve essere praticata almeno a partire da una data compresa nella prima metà 
di giugno, fissata dalla Regione annualmente anche in riferimento alle condizioni stagionali e a 
eventuali differenziazioni territoriali.  
A partire da tale data dovrà essere mantenuta una sommersione ininterrotta, con 
mantenimento di un livello dell’acqua costante fino all’asciutta finale in prossimità della 
raccolta.

Qualora ciò sia giustificato dall’andamento stagionale avverso, il Settore Fitosanitario regionale 
potrà fissare per l’anno in questione una data successiva al 15 giugno a partire dalla quale 
dovrà essere mantenuta la sommersione ininterrotta. In caso di carenze idriche che impongano 
l’effettuazione di un’asciutta dopo tale data, la risaia non deve più essere sommersa e si 
possono eseguire soltanto irrigazioni per scorrimento. 

5.2. Impegni relativi al mantenimento della sommersione su parte della risaia durante le 
asciutte

L’intervento richiede di realizzare solchi che rimangano allagati anche durante le asciutte e di 
curarne la pulizia e manutenzione. I solchi devono essere realizzati in modo che permangano 
allagati in modo continuativo, dal momento della prima sommersione fino al prosciugamento 
definitivo della risaia alla fine del ciclo colturale. 

Di seguito vengono fornite disposizioni tecniche dettagliate per l’intervento. 

Disposizione e lunghezza dei solchi
In ogni camera il solco in cui sarà mantenuta la sommersione deve essere tracciato lungo il 
lato in cui è collocata la bocchetta di uscita dell’acqua, per una lunghezza di almeno 100 metri 
per ettaro di risaia. Se la lunghezza del lato in questione non è sufficiente a soddisfare tale 
rapporto, il solco si deve prolungare su altri lati assumendo una forma “a U” o “a L”. La 
bocchetta di entrata dell’acqua non deve afferire direttamente al solco per evitare che al 
momento della sommersione si verifichino smottamenti nelle ripe. 

Profondità, larghezza e sezione 
Il solco deve essere profondo almeno 40 centimetri e largo almeno 65 cm; in modo che 
durante le asciutte vi permangano almeno 30 –35 cm di acqua.  
Deve essere evitata la sezione “a V” perché facilmente soggetta ad interramento.  
Lo scavo del solco può essere effettuato con i macchinari comunemente utilizzati per la pulizia 
e la manutenzione dei fossi colatori (escavatrici, draghe e altre tipologie di macchinari sono 
adatti allo scopo). Qualora si utilizzino affossatori tipo “Maletti” si raccomanda di effettuare 
scavi doppi, per non ottenere solchi “a V” di larghezza insufficiente. 
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Manutenzione
Nell’arco della stagione, salvo casi eccezionali (cedimenti consistenti delle sponde, problemi 
legati alle gallerie delle nutrie, ecc.) il solco non dovrà essere soggetto a rimaneggiamenti o 
pulizie, che inciderebbero negativamente sulla fauna presente. Si raccomanda inoltre di evitare 
o limitare l’uso dei disseccanti sulla riva lungo il solco, in modo da lasciare tale ambiente il più 
possibile indisturbato. 
Per mantenere un’adeguata profondità sarà necessario intervenire nel periodo autunnale ed 
invernale, risistemando lo scavo in modo che sia pronto per la stagione successiva. 

Solchi secondari 
Oltre al solco che si deve mantenere allagato (solco principale), sulla superficie della risaia 
devono essere presenti solchi secondari che sfocino trasversalmente in quello principale. Essi 
servono a favorire il drenaggio dell’acqua con il conseguente trascinamento degli animali 
presenti in risaia verso il solco principale al momento delle asciutte. I solchi secondari non 
dovranno essere profondi, in quanto rappresentano solo un invito per l’acqua verso il solco 
principale. Essi possono essere realizzati secondo modalità compatibili con le normali 
lavorazioni delle risaie. 

Per entrambe le tipologie di intervento, in caso di monosuccessione del riso gli impegni assunti 
devono essere osservati sulle medesime particelle sino al termine del periodo di impegno. Qualora 
il riso venga coltivato in alternanza con altre colture, la superficie oggetto di impegno può ruotare 
nell’ambito dell’azienda in funzione della rotazione del riso. 

6. PROGETTI COLLETTIVI 

Al fine di incrementare l’efficacia dell’azione in termini territoriali, Il PSR prevede che le singole 
domande di adesione possano essere inserite in progetti collettivi riguardanti più aziende agricole, 
redatti in conformità alle istruzioni applicative regionali. 

I progetti collettivi, predisposti anche congiuntamente da soggetti pubblici e privati (es. Enti 
strumentali della Regione, Enti Parco, Organizzazioni professionali agricole), devono riguardare 
aziende agricole aderenti all’azione 214.9, coinvolte nel Progetto regionale di contenimento delle 
zanzare  ai sensi della l.r. 75/95 e ricadenti in un areale continuo formato dai territori di almeno 5 
comuni contigui. Almeno l’80% di tali comuni deve comprendere terreni oggetto di impegno. 

Per la provincia di Torino, in cui la presenza delle risaie è sporadica e puntiforme, la 
percentuale di comuni comprendenti terreni oggetto di impegno può ridursi fino al 40%. 

Saranno ammissibili, inoltre,  progetti collettivi riguardanti: 

SOLCO  ALLAGATO BOCCHETTA
D’USCITA 

BOCCHETTA
D’ENTRATA 

SOLCHI
SECONDARI
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- un solo comune, a condizione che il progetto coinvolga almeno 5 aziende; 
- da due a quattro comuni contigui, a condizione che il progetto coinvolga in media almeno 2 

aziende per comune. 

I progetti collettivi, che possono comprendere anche domande di prosecuzione di impegni 
avviati negli anni scorsi, dovranno pervenire entro il termine ultimo per la presentazione tardiva 
delle domande (10/6/2013) all’Ente delegato in cui ricadono la maggior parte delle aziende agricole 
coinvolte.

I progetti sono da considerarsi approvati in caso di silenzio assenso nei successivi 30 giorni 
dalla data di arrivo. 

7. ENTITA’ DEGLI AIUTI 

Interventi Premi/anno

Sospensione anticipata delle asciutte 50 euro/ha 
Mantenimento della sommersione del terreno su parte della 
risaia durante le asciutte 50 euro/ha 

I premi sopra indicati possono essere cumulati fra loro e con quelli relativi alle azioni 214.1 
(applicazione di tecniche di produzione integrata), 214.2 (applicazione di tecniche di produzione 
biologica) e 214.3 (incremento del contenuto di carbonio organico del suolo). 
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PARTE  QUARTA 

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

1. ESCLUSIONI DAL PAGAMENTO PER SITUAZIONI IRREGOLARI PREVISTE DAL 
PSR

Verranno esclusi dal pagamento gli aderenti ad azioni agroambientali che non consentano agli 
organismi autorizzati l'effettuazione dei controlli, tra i quali quelli sanitari, necessari per verificare 
l'ottemperanza degli obblighi assunti. 

Inoltre, il PSR vigente (capitolo 11.4, par. 16) prevede che siano esclusi dagli aiuti i soggetti 
che non soddisfino le seguenti condizioni:

1) essere in regola con i versamenti contributivi; tale requisito è attestabile con la 
presentazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) o mediante la 
dichiarazione rilasciata da parte degli Enti previdenziali. A tal proposito gli Enti delegati 
dovranno effettuare una richiesta, anche attraverso le procedure informatiche, all’INPS o 
agli altri Enti di previdenza sociale per ogni anno di impegno. Viene fatta salva la possibilità 
della compensazione qualora prevista dalla normativa nazionale, nel qual caso è possibile 
erogare gli aiuti; 

2) rispettare gli obblighi e possedere i requisiti previsti dalla normativa comunitaria e nazionale 
in materia di quote latte, compreso il caso di acquisto di latte da un primo acquirente che 
non effettui il versamento del prelievo supplementare dovuto; 

3) aver provveduto al versamento delle somme eventualmente richieste a causa di sanzioni e 
penalità irrogate nell’ambito di applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali 
da parte di Regione, Province, Comunità montane o di Organismi Pagatori riconosciuti; 

4) aver ottemperato all’eventuale richiesta di restituzione di somme non dovute, erogate in 
applicazione di programmi comunitari, nazionali, regionali da parte della Regione, delle 
Province, delle Comunità montane o dagli Organismi Pagatori riconosciuti; 

5) non avere subito condanne passate in giudicato per reati di frode o sofisticazione di prodotti 
agroalimentari;

6) non essere in attesa di sentenza per reati di frode o sofisticazione di prodotti 
agroalimentari. In caso contrario la concessione dell’aiuto resta sospesa fino alla pronuncia 
di sentenza definitiva e comunque non oltre la data ultima prevista con le regole 
comunitarie del disimpegno automatico delle disponibilità finanziarie (regola dell’ ”n+2”). 

La regolarità della situazione dei richiedenti rispetto a tali condizioni verrà dichiarata in 
domanda ed accertata dagli Enti delegati nell’ambito delle verifiche svolte a carico del campione di 
aziende estratto per il controllo in loco.

Nel caso in cui, dopo la concessione degli aiuti, i soggetti beneficiari si trovino in situazione 
irregolare rispetto ad una delle condizioni sopra indicate, l’autorità che ha emesso il provvedimento 
di concessione degli aiuti provvede alla relativa revoca con la richiesta di restituzione delle somme 
già percepite maggiorate degli interessi. 

In merito ai reati di frode o sofisticazione dei prodotti agroalimentari, si rileva che i principali 
riferimenti di legge sono: 

artt. 5 e 6 della legge 30.04.1962 “Disciplina igienica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande” (così modificata dalla L. 26.02.1963 n. 441, L. 
19.02.1992 n. 142, D.P.R. 19.11.1997 n. 514 e dalla L. 27.12.1997 n. 449); 
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legge 07.08.1986 n. 462 e s.m.i. “Misure urgenti in materia di prevenzione e repressione 
delle sofisticazioni alimentari”; 

legge 20.02.2006 n. 82 “Disposizioni di attuazione della normativa comunitaria concernente 
l’Organizzazione comune di mercato (OCM) del vino”; 

decreto legislativo 08.06.2001, n. 231 e s.m.i. “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000 n. 300” 
relativamente alle disposizioni riferite ai reati di frode o sofisticazione di prodotti 
agroalimentari.

Tali disposizioni legislative prevedono l’irrogazione di sanzioni penali e sono collegabili 
(talvolta come leggi speciali rispetto al codice penale) alle fattispecie penali, secondo le modalità 
previste dai punti 5) e 6), di cui principalmente agli articoli 439 c.p. (avvelenamento di acque o di 
sostanze alimentari), 440 c.p. (adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari), 442 c.p. 
(commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate), 444 c.p. (commercio di sostanze 
alimentari nocive), 515 c.p. (frode nell’esercizio del commercio), 516 c.p. (vendita di sostanze 
alimentari non genuine come genuine), 517 c.p. (vendita di prodotti industriali con segni mendaci), 
517 quater c.p. (contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari).

Non è altresì ammesso al finanziamento chi abbia subito condanna o sia in attesa di 
sentenza per i reati di frode (compiuti per ottenere contributi statali di enti pubblici e della Comunità 
Europea o per destinare il contributo ottenuto a diverse finalità rispetto allo scopo stesso) a cui è 
estesa l’esclusione dai benefici dal PSR 2007-2013 secondo le modalità previste dai punti 5) e 6). 
Tali delitti sono principalmente previsti dagli articoli 316 bis (malversazione ai danni dello stato), 
316 ter c.p. (indebita percezione a danno dello Stato), 640 c.p. (truffa semplice), 640 bis c.p. (truffa 
aggravata ai danni dello Stato, della Comunità Europea e degli enti pubblici). 

Comunque tutti i reati previsti devono essere inerenti ad attività aziendale. 

Sono fatte salve le ipotesi in cui vi sia stata l’estinzione del reato (titolo VI c.p. artt. 150-169 e 
art. 460 c.p.p., con riguardo alla condanna comminata a seguito di Decreto Penale) o la 
riabilitazione (ex artt. 178 e 179 c.p. e art. 683 c.p.p.) dei soggetti interessati. 

In relazione alla fattispecie “soggetti in attesa di sentenza per reati di frode o sofisticazione di 
prodotti agroalimentari” si considerano i seguenti soggetti: 

- imputati a seguito di rinvio a giudizio; 

- imputati a seguito di decreto di citazione a giudizio; 

- imputati a seguito dell’emissione del Decreto Penale di condanna. 

Sono interessati da questa disposizione i seguenti soggetti: 

- il soggetto beneficiario del contributo (società di capitali, società di persone, ditta 
individuale, etc.); 

- il legale rappresentante del soggetto beneficiario dell’aiuto. 

L’esclusione dai benefici per i casi contemplati ai punti 5) e 6) si applica anche in caso di 
eventuale successiva sostituzione del legale rappresentante e/o modifica della ragione sociale. 

Precisazione delle ipotesi relative ai punti 1), 2), 3), 4), 5), 6)

Qualora le ipotesi di esclusione relative ai sopra indicati punti 1), 2), 3), 4) e 5) intervengano 
in fase di erogazione degli aiuti, l’ufficio provvede alla relativa revoca con la richiesta di restituzione 
delle somme già percepite maggiorate degli interessi, fatta salva la possibilità di sanare le 
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eventuali situazioni irregolari sopra indicate secondo le disposizioni procedurali stabilite dalla legge 
241/1990 e s.m.i. 

Per le ipotesi di esclusione relative al punto 1), viene fatta salva la possibilità della 
compensazione qualora prevista dalla normativa comunitaria e nazionale; nel qual caso è possibile 
erogare gli aiuti. 

Qualora le ipotesi di esclusione relative al punto 6) intervengano in fase di erogazione dei 
contributi e nel caso in cui il beneficiario o il legale rappresentante dello stesso siano in attesa di 
sentenza per reati di frode o sofisticazione di prodotti agroalimentari, la domanda di pagamento 
presentata è sospesa per un periodo coerente con le regole comunitarie del disimpegno 
automatico delle disponibilità finanziarie come previsto all’art. 29 del reg. CE 1290/05. 

Il periodo di sospensione non potrà superare il 30 giugno 2015 tenuto conto delle disposizioni 
dell’art. 29, comma 2, del Reg. CE 1290/05. Dopo tale data l’Ufficio competente che ha emesso il 
provvedimento di concessione degli aiuti, provvede alla relativa revoca con la richiesta di 
restituzione delle somme già percepite maggiorate degli interessi. 

E’ fatto salvo quanto previsto al comma 4 dell’art. 29 del Reg. CE 1290/05. 

2. CALCOLO DELLE RIDUZIONI ED ESCLUSIONI  A SEGUITO DEI CONTROLLI 

2.1. MISURE CONNESSE ALLA SUPERFICIE: RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER DIFFORMITA’ 
AI SENSI DELL’ART. 16 DEL REG. UE 65/2011 E S.M.I.  

Ai fini della presente sezione, sono riferite a un unico gruppo di coltura le superfici dichiarate 
alle quali si applica la stessa aliquota di aiuto nell’ambito di una determinata misura.  

Se l’importo dell’aiuto è decrescente, si tiene conto della media dei valori in relazione alle 
rispettive superfici dichiarate. 

Qualora sia stato fissato un massimale (espresso in ettari) per la superficie ammissibile al 
sostegno, la superficie dichiarata nella domanda di pagamento, se superiore, è ridotta fino a 
raggiungere tale massimale. 

Se, per un dato anno, un beneficiario non dichiara tutte le superfici agricole e la differenza tra 
la superficie agricola totale dichiarata nella domanda di pagamento, da un lato, e la somma della 
superficie dichiarata e della superficie totale delle parcelle non dichiarate, dall'altro, è superiore al 
3 % della superficie dichiarata, l'importo complessivo degli aiuti per le misure connesse alle 
superfici a lui spettanti per l'anno considerato è ridotto fino al 3% in funzione della gravità 
dell'omissione. Tale disposizione non si applica nel caso in cui tutte le superfici agricole interessate 
siano state dichiarate alle autorità competenti nel quadro:  

del sistema integrato di cui all’articolo 15 del regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i., oppure  

di altri sistemi amministrativi e di controllo che garantiscono la compatibilità con il sistema 
integrato in conformità all’articolo 26 di detto regolamento. 

Se la differenza tra la superficie complessiva determinata e la superficie complessiva 
dichiarata sulla domanda di pagamento per una misura non è superiore a 0,1 ettari, la superficie 
determinata è considerata uguale alla superficie dichiarata. Per tale calcolo, sono prese in 
considerazione solo le dichiarazioni eccessive di superfici a livello di gruppo di colture. Tale 
disposizione non si applica se la differenza rappresenta più del 20% della superficie complessiva 
dichiarata ai fini dei pagamenti.  

Qualora la stessa superficie serva da base per una domanda di aiuto nell'ambito di più misure 
connesse alla superficie, tale superficie viene presa in considerazione separatamente per ciascuna 
di tali misure. 

Per ciò che concerne i controlli sulle misure connesse alla superficie, i controlli in loco 
riguardano tutte le particelle agricole e i terreni non agricoli per i quali è chiesto il sostegno. 
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Nondimeno, l'effettiva determinazione della dimensione delle superfici nell'ambito del controllo 
in loco può essere limitata a un campione corrispondente ad almeno il 50 % delle parcelle agricole, 
purché il campione garantisca un livello affidabile e rappresentativo di controllo per quanto 
riguarda sia la superficie controllata sia il sostegno richiesto. Se le verifiche effettuate su tale 
campione rivelano la presenza di irregolarità, la dimensione e la base del campione sono 
opportunamente ampliate. 

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER GRUPPO COLTURA (art. 16 regolamento UE n. 65/2011) 

ESITO % SCOSTAMENTO EFFETTO 

In
concordanza

(0% - 3%) 
e <= 2Ha 

Importo dell’aiuto calcolato in base alla superficie 
determinata 
(articolo 16, par. 3 del reg. UE n. 65/2011 e s.m.i.) 

In tolleranza 

(0% - 3%)  
e > 2Ha oppure
(>3% e <=20%) 

Importo dell’aiuto calcolato in base alla superficie 
determinata 
meno due volte la differenza constatata (articolo 16, par. 5 
del reg. UE 65/2011 e s.m.i.) 

Fuori
Tolleranza > 20% 

Non è pagato alcun aiuto per il gruppo di colture di cui 
trattasi 
(articolo 16, par. 5, comma 2 del reg. UE n. 65/2011 e s.m.i.) 

Fuori
Tolleranza 
Assoluta

> 50% 

Il beneficiario è escluso ancora una volta dall'aiuto per un 
importo che può ammontare fino alla differenza tra la 
superficie dichiarata nella domanda di pagamento e la 
superficie determinata (art. 16, par. 5, comma tre e par. 7 del 
reg. UE 65/2011 e s.m.i.). Tale importo è detratto dai 
pagamenti a norma dell'articolo 5 ter del regolamento (CE) 
n. 885/2006 della Commissione. Se l'importo non può essere 
dedotto integralmente a norma del suddetto articolo nel corso 
dei tre anni civili successivi all'anno civile dell'accertamento, 
il saldo restante viene azzerato.

La percentuale di difformità viene determinata nel modo seguente: 

percentuale di difformità riscontrata = (SD – SA)/SA*100 

(ove SD = Superficie dichiarata dal richiedente ed SA = Superficie accertata a controllo).

L’art. 16, par. 6 del reg. UE 65/2011 e s.m.i. prevede che se la differenza tra la superficie 
dichiarata nella domanda di pagamento e la superficie determinata, di cui al secondo comma del 
art. 16, par. 3 del reg. UE 65/2011 e s.m.i., è imputabile a dichiarazioni eccessive intenzionali e se 
tale differenza è superiore allo 0,5 % della superficie determinata o a un ettaro, il beneficiario è 
escluso dall'aiuto al quale avrebbe avuto diritto a norma del medesimo comma per il 
corrispondente anno civile, per la misura connessa alla superficie di cui trattasi.  

Se la differenza è superiore al 20 % della superficie determinata, il beneficiario viene escluso 
ancora una volta dal ricevere l'aiuto fino a un importo corrispondente alla differenza tra la 
superficie dichiarata e quella determinata. Tale importo è detratto dai pagamenti a norma 
dell'articolo 5 ter del regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione . Se l'importo non può 
essere dedotto integralmente a norma del suddetto articolo nel corso dei tre anni civili successivi 
all'anno civile dell'accertamento, il saldo restante viene azzerato. 

2.2. MISURE CONNESSE AGLI ANIMALI: RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER DIFFORMITA’ AI 
SENSI DELL’ART. 17 DEL REG. UE 65/2011 E S.M.I. 
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Per quanto riguarda il controllo sulle misure connesse agli animali (azione 214.8/1), i controlli in 
loco sono eseguiti a norma dell'articolo 42 del regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i.. 

La base di calcolo dell’aiuto per le misure connesse agli animali è fissata dall’art. 17 del reg. 
UE 65/2011 e s.m.i.. 

Non è concesso in nessun caso un aiuto per un numero di animali eccedente quello dichiarato 
nella domanda di pagamento.

Qualora il numero degli animali dichiarati in una domanda di pagamento superi il numero degli 
animali accertati nel corso dei controlli amministrativi o dei controlli in loco, l'importo dell'aiuto viene 
calcolato in base al numero di animali accertati.  

Un bovino che ha perso uno dei due marchi auricolari viene considerato accertato, purché sia 
chiaramente e individualmente identificato dagli altri elementi del sistema di identificazione e di 
registrazione dei bovini. 

Inoltre, se un solo bovino dell’azienda ha perso entrambi i marchi auricolari, l’animale si 
considera accertato purché sia comunque possibile identificarlo per mezzo del registro, del 
passaporto degli animali, della banca dato o con altri mezzi previsti dal Reg. CE n. 1760/2000 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio e purché l’allevatore sia in grado di comprovare di aver già 
preso provvedimenti per porre rimedio alla situazione prima dell’annuncio del controllo in loco. 

Un ovino o un caprino che ha perso uno dei marchi auricolari viene considerato accertato, 
purché l’animale possa ancora essere identificato mediante un primo mezzo di identificazione a 
norma dell’articolo 4, paragrafo 2 lettera a) del regolamento (CE) n. 21/ 2004 del Consiglio e 
purché siano soddisfatte tutte le altre prescrizioni del sistema di identificazione e di registrazione 
degli animali delle specie ovina e caprina. 

Se l’agricoltore non ha informato le autorità competenti a norma dell’art. 16, paragrafo 1, 
secondo comma del Reg. (CE) 1122/2009 che gli animali sono stati trasferiti verso un altro luogo 
nel periodo di detenzione, gli animali in questione sono considerati facenti parte degli animali 
accertati se sono immediatamente localizzati nell’impresa durante il controllo in loco. 

In caso di irregolarità riguardanti dati inesatti iscritti nel registro dei bovini o nei passaporti degli 
animali, i bovini in questione sono considerati non accertati solo se tali inesattezze sono rinvenute 
in occasione di almeno due controlli effettuati nell'arco di 24 mesi. In tutti gli altri casi, gli animali in 
questione sono considerati non facenti parte degli animali accertati dopo la prima constatazione di 
irregolarità.  

In relazione ai dati inseriti nel sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e alle 
notifiche effettuate nell'ambito di tale sistema, si applica l'articolo 3, paragrafo 4 del regolamento 
UE 65/2011 e s.m.i.

In caso di applicazione dell'articolo 16, paragrafo 3, secondo comma del regolamento (CE) n. 
1122/2009 e s.m.i., gli animali potenzialmente ammissibili che non risultino correttamente 
identificati o registrati nel sistema di identificazione e di registrazione dei bovini sono considerati 
animali per i quali sono state riscontrate irregolarità. 

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER MISURE CONNESSE AGLI ANIMALI (art. 17 del reg. UE 65/2011 e 
s.m.i.). CAPI BOVINI, OVINI E CAPRINI 

ESITO % SCOSTAMENTO EFFETTO

In tolleranza al massimo 3 
animali 

Importo totale dell’aiuto calcolato in base all’art 17 par. 2 terzo 
comma  del reg. UE 65/2011 e s.m.i.: riduzione pari alla 
percentuale determinata ai sensi dell’art 17 par.6 del reg. UE 
65/2011 e s.m.i..
La percentuale si calcola prendendo  il numero dei bovini 
oggetto di domanda, nell’ambito di tutti i regimi di aiuto per i 
bovini nel periodo di erogazione del premio in questione, per i 
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quali sono state riscontrate irregolarità è diviso per il totale dei 
bovini accertati per il periodo di erogazione del premio in 
questione.

In tolleranza [0%-<=10%] e > 3 
animali  

Importo totale dell’aiuto calcolato in base all’art 17 par. 5 lett. a 
del reg. UE 65/2011 e s.m.i.: riduzione di una percentuale da 
determinare a norma del par. 6 art. 17 del reg. UE 65/2011 e 
s.m.i.. 
La percentuale si calcola prendendo  il numero dei bovini 
oggetto di domanda, nell’ambito di tutti i regimi di aiuto per i 
bovini nel periodo di erogazione del premio in questione, per i 
quali sono state riscontrate irregolarità è diviso per il totale dei 
bovini accertati per il periodo di erogazione del premio in 
questione.

In tolleranza  >10% fino al 20% 
e > 3 animali 

Importo totale dell’aiuto calcolato in base all’art. 17 par. 5 lett. b 
del reg. UE 65/2011 e s.m.i.: riduzione pari a due volte la 
percentuale determinata ai sensi dell’art. 17 par. 6 del reg. UE 
65/2011 e s.m.i.. 
La percentuale si calcola prendendo  il numero dei bovini 
oggetto di domanda, nell’ambito di tutti i regimi di aiuto per i 
bovini nel periodo di erogazione del premio in questione, per i 
quali sono state riscontrate irregolarità è diviso per il totale dei 
bovini accertati per il periodo di erogazione del premio in 
questione.

Fuori
tolleranza 

> 20% Esclusione dal pagamento dell’aiuto in base all’art 17 par.5 terzo 
comma del reg. UE 65/2011 e s.m.i.. 

Fuori
tolleranza  

> 50% Se la percentuale è superiore al 50 %, il beneficiario è escluso 
ancora una volta dal beneficio dell'aiuto fino a un importo 
equivalente alla differenza tra il numero di animali dichiarato e il 
numero di animali determinato in conformità del paragrafo 2, 
terzo comma art. 17 del reg. UE 65/2011 e s.m.i.. L'importo 
risultante dall'esclusione è detratto dai pagamenti a norma 
dell'articolo 5 ter del reg. (CE) n. 885/2006 della Commissione.  

L’art. 17 par. 7 del reg. UE 65/2011 e s.m.i. riporta che nessun aiuto è concesso per la misura 
in questione se la differenza tra il numero di animali dichiarato e il numero di animali determinato in 
conformità con il paragrafo 2, terzo comma del medesimo articolo, è imputabile a irregolarità 
commesse deliberatamente.

Inoltre, quando la percentuale accertata in conformità del paragrafo 6 art. 17 del reg. UE 
65/2011 e s.m.i. è superiore al 20 %, il beneficiario è escluso ancora una volta dal ricevere l'aiuto 
fino a un importo corrispondente alla differenza tra il numero di animali dichiarato e il numero di 
animali determinato in conformità del paragrafo 2, terzo comma. L'importo risultante dall'esclusione 
è detratto dai pagamenti a norma dell'articolo 5 ter del regolamento (CE) n. 885/2006 della 
Commissione. Se l'importo non può essere dedotto integralmente nel corso dei tre anni civili 
successivi all'anno civile dell'accertamento, il saldo restante viene azzerato. 

2.3 RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER MANCATO RISPETTO DI ALTRI CRITERI DI 
AMMISSIBILITÀ, IMPEGNI E OBBLIGHI CONNESSI (ART. 18 DEL REG. UE 65/2011 E S.M.I.( 

L’art. 18 del Reg. (UE) 65/2011 e s.m.i.  concerne le riduzioni ed esclusioni applicabili in caso di 
violazione di impegni cui è subordinata la concessione dell’aiuto, diversi da quelli connessi alla 
dimensione delle superfici o al numero degli animali dichiarati. 

Il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 marzo 2008 n. 1205 
pubblicato il 31/03/2008 sulla G.U. n.76 (abrogato dal D.M. n. 30125 del 22 dicembre 2009 e 
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s.m.i.), ha stabilito modalità comuni per l’applicazione delle riduzioni, delle esclusioni e del 
recupero delle somme indebitamente erogate a titolo degli aiuti diretti della politica agricola 
comune e del sostegno allo sviluppo rurale. 

Il citato Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 marzo 2008 
prevedeva che le Regioni e Province Autonome (ovvero le Autorità di gestione dei programmi 
cofinanziati dal FEASR), sentito l’Organismo pagatore competente ed in conformità ai documenti di 
programmazione approvati, individuassero con propri provvedimenti le fattispecie di violazioni di 
impegni relativi alle misure di sviluppo rurale individuate dall’art. 6 del Reg. (CE) 1975/2006 (ora
art. 6 del Reg. UE 65 del 2011 e s.m.i.). 

Il citato Decreto Ministeriale del 20 marzo 2008 è stato abrogato dal Decreto Ministeriale n. 30125 
del 22 dicembre 2009 e s.m.i. : “ Disposizioni del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 
(CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; (GU n. 303 del 30/12/2009) 

La Regione Piemonte con D.G.R. n. 80-9406 del 01/08/2008 e s.m.i., revocata dalla DGR n. 28-
4053 del 27.06.2012, ha stabilito i criteri generali per l’applicazione del Decreto ministeriale al 
Programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 e ha demandato ad atti successivi 
l’individuazione degli impegni, delle violazioni e delle relative riduzioni ed esclusioni per le singole 
misure.  

Per quanto riguarda le azioni agroambientali sono stati assunti i provvedimenti di seguito 
menzionati: 

determinazione dirigenziale n. 1162 del 24.12.2008, riguardante le azioni 214.1, 214.2 e 
214.8/1;

determinazione dirigenziale n. 1380 del 29.12.2009, riguardante le azioni 214.3/1, 214.3/2, 
214.4, 214.6/1 e 214.9; 

deliberazione della Giunta Regionale n. 14-784 dell’11.10.2010: “PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte: D.G.R. n. 2-9977 del 5.11.2008. Misura 214 Pagamenti agroambientali. 
Ambito di applicazione delle azioni 214.6/1 e 214.6/2”; 

determinazione dirigenziale n. 1228 del 4.11.2010: “Modificazioni ed integrazioni al sistema 
di riduzioni ed esclusioni dai pagamenti di cui alla D.D. n. 1380 del 29/12/2009 per mancato 
rispetto degli impegni tecnici: azioni 214.6/1 e 214.6/2”; 

determinazione dirigenziale n. 1675 del 30.12.2010:  “PSR 2007-2013. Riduzioni ed 
esclusioni di pagamento riguardanti l’impegno di verifica delle irroratrici previsto dalle azioni 
214.1 e 214.2 e gli impegni delle sottoazioni 214.7/2 e 214.7/3 – Modifica delle riduzioni ed 
esclusioni applicabili in caso di violazione dell’obbligo di verifica delle irroratrici per le azioni 
F1 e F2 del PSR 2000-2006; 

determinazione dirigenziale n. 1461 del 30.12.2011: “PSR 2007-2013:misura 214. DGR n. 
80-9406 del 1/08/2008 e s.m.i. Modifiche alle Determinazioni dirigenziali n. 1162 del 
24.12.2008, n. 1380 del 29.12.2009 e s.m.i. e n. 1675 del 30.12.2010, in riferimento alle 
riduzioni ed reclusioni di pagamento applicabili in caso di violazione di impegni 
agroambientali”

Come  indicato nel PSR, le azioni 214.1 e 214.2 prevedono che per ciascun gruppo di colture 
(caratterizzato da un determinato premio/ha) sia attribuito un premio ridotto alla superficie che 
oltrepassa una determinata soglia (es. oltre i 15 ettari per le “colture annuali”). Qualora 
un’inadempienza e la conseguente riduzione o esclusione di premio siano riferite a singole colture 
o a determinate superfici, il premio relativo a tali colture o superfici, al quale dovrà essere applicata 
la penalità prevista, viene calcolato moltiplicando la superficie interessata per il premio medio 
spettante al relativo gruppo di colture nell’ambito della domanda in questione. 
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2.4.  CUMULO DELLE RIDUZIONI PER LE MISURE CONNESSE ALLE SUPERFICI E AGLI 
ANIMALI

Ai sensi dell’art. 22 del Reg. UE 65/2011 e s.m.i. qualora vengano applicate diverse riduzioni si 
procede secondo il seguente ordine:  

in primo luogo, in conformità con l'articolo 16, paragrafi 5 e 6, e con l'articolo 17, paragrafi 4 
e 5 del reg. UE 65/2011 e s.m.i. (scostamenti afferenti alla superficie e agli animali);  

in secondo luogo, conformemente all'articolo 18 del reg. UE 65/2011 e s.m.i.;  

in terzo luogo, per la presentazione tardiva di cui all'articolo 23 del regolamento (CE) n. 
1122/2009 e s.m.i. (presentazione tardiva delle domande);  

in quarto luogo, a norma dell'articolo 16, paragrafo 1 del reg. UE 65/2011 e s.m.i.;  

in quinto luogo, conformemente all'articolo 21 del reg. UE 65/2011 e s.m.i.;  

infine, a norma dell'articolo 16, paragrafo 7 e dell'articolo 17, paragrafo 8 del reg. UE 
65/2011 e s.m.i.. 

3. RICORRIBILITA’ DEI PROVVEDIMENTI 

Avverso i provvedimenti di decadenza e recupero emanati dall’Amministrazione competente sono 
esperibili: 

- a tutela delle posizioni di interesse legittimo, alternativamente: 
ricorso giurisdizionale al TAR competente, entro 60 giorni dal ricevimento della 
comunicazione; 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

- a tutela delle posizioni di diritto soggettivo, ricorso innanzi al Giudice Ordinario. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 4 marzo 2013, n. 553 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2289 BIS - Ditta CONSORZIO TERRIERI ALPE GALLINA E 
SCOTTO. Richiesta di nulla-osta idraulico IN SANATORIA per "Realizzazione 
attraversamenti rii demaniali Ramello e Molino lungo la pista carrozzabile a servizio 
dell'Alpe Gallina e Scotto"in comune di Scopa (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Terrieri Alpe Gallina e Scotto ad eseguire le opere 
in oggetto sui corsi d’acqua demaniali denominati rio Ramello e rio Molino, ai sensi e per effetti 
dell’art. 97 del R.D. 25/7/1904 n. 523, nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità 
indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene 
restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere già realizzate dovranno conseguire il formale adeguamento dell’atto di concessione 
demaniale già in essere;  
- le opere deveno essere mantenute come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- Il richiedente, al fine di evitare condizioni di pericolo, è tenuto a garantire la sicurezza stradale 
sia verso i propri mezzi sia verso terzi, adottando apposite segnalazioni di divieto e strutture di 
chiusura al transito. Dovrà inoltre effettuare le valutazioni di sicurezza previste dalla Legge e 
conseguentemente adottare gli opportuni provvedimenti che si rendono necessari per la sicurezza e 
pubblica incolumità; 
- l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione e dei propri funzionari in ordine alla stabilità dei manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità idraulica; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi Funzionari da ogni ricorso o 
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati; 
- il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
disposizioni di legge. 
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Il presente provvedimento costituisce titolo per l’adeguamento della concessione demaniale, in 
essere ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in 
data 6/12/2004, n. 14/R. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamento regionale n. 8/R del 29/07/2002. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 4 marzo 2013, n. 554 
VCTG56 - Sig. BERGAMINI Battista - Proroga della concessione demaniale breve per 
ultimare il taglio di piante cedue in area demaniale, situate in sponda destra del Torrente 
Cervo, in Localita' La Lista - Foglio n. 4, tratto frontistante i mappali 2, 10 e 11 e foglio n. 8, 
tratto frontistante il mappale 119 in Comune di Formigliana (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di concedere al Sig. BERGAMINI Battista, (omissis), l’area demaniale sita in sponda destra del 
Torrente Cervo, in Località La Lista - Foglio n. 4, tratto frontistante i mappali 2,10,11 e foglio n. 8, 
tratto frontistante il mappale 119 - in Comune di Formigliana (VC), al fine di terminare il taglio di 
piante cedue previsto nella D.D. n. 3237 del 12/12/2011 e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
a) il taglio potrà essere eseguito solo in presenza di tutte le autorizzazioni previste per Legge;  
b) il taglio dovrà avvenire nelle modalità e secondo quanto previsto dal D.P.G.R. 20/09/2011, N. 
8/R; 
c) il taglio dovrà riguardare esclusivamente 10 piante di robinia e 20 piante di salice ancora presenti 
tra quelle indicate nella precedente D.D. n. 3237 del 12/12/2011 e secondo le modalità indicate e 
impartite all’atto del sopralluogo dal Corpo Forestale dello Stato e le regole previste dal nuovo 
regolamento forestale 8/R in vigore dal 22/09/2011; 
d) l’operazione di taglio andrà effettuata in prossimità del colletto senza danneggiare la ceppaia, 
secondo le buone norme selvicolturali e tecniche, prestando attenzione alle epoche di taglio del 
bosco ceduo (il periodo di taglio va dal 1 ottobre al 15 aprile, al di sotto degli 600 m.s.l.m.) ed in 
conformità alle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale vigenti in provincia di Vercelli; 
e) durante le operazioni di taglio ed esbosco non dovranno essere danneggiate le piante di specie 
diversa da quelle individuate per il taglio e tutto il novellame; 
f) il concessionario dovrà provvedere ad effettuare la completa pulizia del sottobosco e dovrà 
provvedere all’immediato allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni e delle ramaglie e 
fogliame residuo, con divieto assoluto del loro abbandono in alveo o in acqua; 
g) la ramaglia dovrà essere sminuzzata e dispersa in loco o conferita presso discariche autorizzate; 
h) è fatto divieto assoluto di sradicare piante, di trasportare materiali inerti fuori alveo, di depositare 
o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, con l’obbligo di 
ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
i) sono altresì vietate la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a 
modificare l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
j) la pertinenza in concessione dovrà essere idoneamente delimitata ed inoltre verrà posta in sito 
una tabella con indicati il nome del concessionario e gli estremi di concessione; 
k) il Sig. BERGAMINI Battista non avrà diritto ad indennizzi di alcun genere per eventuali 
occupazioni, temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica 
Amministrazione dovesse eseguire opere di regolazione idraulica nella località dell’intervento; 
l) l’esbosco sarà effettuato utilizzando la viabilità esistente; il concessionario è autorizzato ad 
accedere sul posto con i seguenti automezzi: 
- FIAT 1000 targato VC 16926; 
- OM 850 targato VC16279; 
- OM 850 targato VC16300;  
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m) i tagli di piante, su terreno demaniale, dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare 
proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il Sig. BERGAMINI Battista è, 
pertanto, responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli 
operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si 
rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque; 
n) la stessa Ditta tiene in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte e l’A.I.P.O ed i loro 
funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato; 
o) durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà avvenire 
fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
p) la presente proroga di concessione di area demaniale, al fine di effettuare il taglio di bosco 
ceduo, ha validità a decorrere dalla data della Determinazione Dirigenziale e comunque non oltre il 
15/04/2013; 
q) il Sig. BERGAMINI Battista dovrà comunicare al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli e all’A.I.P.O Ufficio di Alessandria la data della regolare conclusione dei 
lavori. 
Per quanto attiene il versamento dell’indennizzo, si specifica che lo stesso è stato compiuto sul CCP 
n. 22207120, intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte – Piazza Castello 165 Torino” – come 
da ricevuta del 30/11/2011, pertanto è possibile il rilascio della presente determinazione di proroga 
dei lavori. L’importo d’Euro 637,50 è stato introitato sul capitolo n. 30555 del bilancio 2011. 
Con la presente determinazione si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale 
interessato dai lavori fino al 15/04/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 4 marzo 2013, n. 555 
VCSME45 - SNAM RETE GAS S.p.A. - Richiesta di nulla osta idraulico e concessione 
demaniale in sanatoria per il rifacimento (variante) mediante T.O.C. dell'attuale 
attraversamento in subalveo del metanodotto Cortemaggiore - Torino DN400 (16") - Fiume 
Doretta in Comune di Crescentino (VC).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di rilasciare alla Società SNAM RETE GAS S.p.A., (omissis) la  concessione demaniale in 
sanatoria per il rifacimento (variante) mediante T.O.C. dell’attuale attraversamento in subalveo del 
metanodotto Cortemaggiore - Torino  DN400 (16”) - Fiume Doretta in Comune di Crescentino 
(VC); 
- di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
- di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e SNAM 
RETE GAS S.p.A., nel disciplinare tipo ad essa allegato e nell’atto aggiuntivo alla convenzione; 
- di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 171,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’atto aggiuntivo alla convenzione di cui in premessa. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1427 
D.D. 8 marzo 2013, n. 616 
Affidamento del "Servizio di valutazione ex-ante del Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia ALCOTRA 2014/2020". Procedura di affidamento in 
economia mediante cottimo fiduciario, preceduta da gara informale. Impegno di euro 
171.850,00 (o.f.i.) cap. 212388/2013. CUP J29H07000100006, CIG Z7408E95C3.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni espresse in premessa, di procedere all’affidamento del “ Servizio di valutazione 
ex-ante del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia ALCOTRA  
2014/2020” mediante cottimo fiduciario previo  esperimento di gara informale e assumendo quale 
criterio di individuazione della migliore offerta il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa; 
di approvare la relazione tecnica-illustrativa, il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, il 
prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione del servizio,  lo schema di 
offerta economica e la lettera invito, allegati alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
di dare atto che la lettera di invito e i relativi allegati saranno inviati ad almeno cinque operatori 
economici italiani e francesi tenuto conto del carattere transfrontaliero del servizio; 
di impegnare la somma complessiva di € 171.850,00, di cui € 142.000,00 per la prestazione di cui 
all’oggetto oltre € 29.820,00 per l’IVA,  sul cap. 212388/2013 (assegnazione n. 100096), a favore 
del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione ed € 30,00 per il 
contributo all’Autorità di Vigilanza dei contratti pubblici; 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art.18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 
  IMPEGNO N.  
Nome del beneficiario Da definirsi in seguito alla gara 
Importo 171.850,00 
Dirigente responsabile Silvia RIVA 
Modalità individuaz. 
beneficiario 

Procedura di cottimo fiduciario 

 

 
La presente determinazione è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1111



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1400 
D.D. 12 marzo 2013, n. 631 
Noleggio a lungo termine di automezzi MITSUBISHI PICK UP dalla societa' ARVAL da 
destinare agli operai delle squadre forestali regionali. Impegno di Euro 33.333,33 (cap. 
112608/13). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per far fronte agli oneri derivanti dal noleggio a lungo termine degli automezzi 
MITSUBISHI PICK UP dalla società ARVAL destinati agli operai delle squadre forestali regionali, 
la somma di € 33.333,33 sul capitolo 112608/13. 
Ai fii dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, la 
pubblicazione dei seguenti dati: 
Beneficiario: Arval Service Lease Italia S.p.A  (omissis) 
Importo:        € 33.333,33 
Responsabile del Procedimento: Francesco Caruso 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 marzo 2013, n. 640 
VCPO199 - Demanio idrico fluviale - Consorzio Terrieri Alpe Gallina e Scotto - Concessione 
demaniale per la realizzazione di un attraversamento sul "Rio Ramello" a servizio della pista 
di collegamento con l'Alpe Gallina e Scotto in Comune di Scopa (VC) - Presa d'atto della DD. 
n. 553 del 4/03/2013 e conferma della concessione demaniale assentita con DD. n. 61 del 
13/01/2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di prendere atto che l’opera concessionata è stata realizzata come da autorizzazione idraulica in 
sanatoria, assentita con Determinazione Dirigenziale n. 553 (Pratica n. 2189 BIS) del 04/03/2013, 
rilasciata dalla Regione Piemonte, Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli; 
2. di prendere atto che la superficie demaniale occupata non è variata rispetto alla precedente 
concessione demaniale; 
3. di mantenere in vita la concessione demaniale rilasciata al dott. Michele LA ROCCA, (omissis) 
in qualità di legale rappresentante del “Consorzio Terrieri Alpe Gallina e Scotto” con sede in 
Vercelli Via Cavalcanti n. 6/3 e domicilio legale in Scopa (VC), Frazione Villa, (omissis) con DD. 
n. 61 del 13/01/2012 e allegato disciplinare rep. n. 241 sottoscritto in data 4/01/2012, per 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 marzo 2013, n. 641 
VCPO200 - Demanio idrico fluviale - Consorzio Terrieri Alpe Gallina e Scotto - Concessione 
demaniale per la realizzazione di un attraversamento sul "Rio Molino" a servizio della pista 
di collegamento con l'Alpe Gallina e Scotto in Comune di Scopa (VC) - Presa d'atto della DD. 
n. 553 del 4/03/2013 e conferma della concessione demaniale assentita con DD. n. 62 del 
13/01/2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di prendere atto che l’opera concessionata è stata realizzata come da autorizzazione idraulica in 
sanatoria, assentita con Determinazione Dirigenziale n. 553 (Pratica n. 2189 BIS) del 04/03/2013, 
rilasciata dalla Regione Piemonte, Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli; 
2. di prendere atto che la superficie demaniale occupata non è variata rispetto alla precedente 
concessione demaniale; 
3. di mantenere in vita la concessione demaniale rilasciata al dott. Michele LA ROCCA, (omissis) 
in qualità di legale rappresentante del “Consorzio Terrieri Alpe Gallina e Scotto” con sede in 
Vercelli Via Cavalcanti n. 6/3 e domicilio legale in Scopa (VC), Frazione Villa, (omissis) con D. D. 
n. 62 del 13/01/2012 e allegato disciplinare rep. n. 242 sottoscritto in data 4/01/2012, per 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 marzo 2013, n. 642 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2333 - Ditta: ENEL Distribuzione S.p.A. - Istanza di nulla osta 
idraulico e concessione demaniale per l'attraversamento in subalveo della Roggia dei 
Sassiglioni con una linea elettrica a 400/220 volt, in Comune di Vocca (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Enel Distribuzione S.p.A. ad eseguire l’opera in oggetto, 
costituita dall’attraversamento in subalveo della Roggia dei Sassiglioni con una linea elettrica a 
400/220 volt, nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo 
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione; 
- la generatrice superiore della tubazione in ferro dovrà essere posizionata ad una profondità 
minima di m 1,00 dalla quota di fondo alveo; 
- il tratto di tubazione in avvicinamento all’attraversamento, nei 4,00 m dal ciglio di sponda, andrà 
posizionato ad una quota di almeno m 1,00 al di sotto del piano campagna; 
- l’opera deve essere realizzata come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 31/03/2014. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli a mezzo di lettera 
raccomandata con preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza 
a quanto autorizzato; 
- ad avvenuta ultimazione, la ditta Enel Distribuzione S.p.A. dovrà inviare al Settore OO.PP. di 
Vercelli la dichiarazione del D.L. attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto 
approvato; 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dell’opera, in relazione al variabile regime idraulico 
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta, mediante la realizzazione di quegli interventi che saranno necessari, 
sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera stessa sia in seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
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- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 Dicembre 2004 e s.m.i. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1427 
D.D. 13 marzo 2013, n. 652 
Programma Operativo di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. 
Impegno Contributo Pubblico Nazionale, saldo progetto 031 "FASST". Beneficiario 
piemontese SITI euro 52.686,73 (capitolo 218735/13). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di procedere all’impegno di complessivi euro 52.686,73 capitolo 218735/13 – nell’ambito 
Programma Operativo di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 – quale 
saldo CPN per il progetto 031 a favore di SITI (Istituto superiore sui Sistemi territoriali e 
l’Innovazione); 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art.18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati:  
 
  IMPEGNO N.  
Nome del beneficiario SITI 
Importo € 52.686,73  
Dirigente responsabile Silvia RIVA 
Modalità individuaz. 
beneficiario 

Bando  

 

 
A tal fine si dà atto che:  
I fondi sono stati accertati con Determinazione n. 1791 del 09/07/2012 (Accertamento CPN n. 788).  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1427 
D.D. 15 marzo 2013, n. 693 
Programma Operativo di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013 - 
Comitato di Sorveglianza di Aosta 30 novembre 2012 - Finanziamento dei progetti ammessi - 
Impegno anticipo 50% CPN per beneficiari piemontesi euro 795.163,00 (capitolo 218735/13).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di impegnare l’anticipo del 50% della quota di contropartite pubbliche nazionali (CPN) a valere 
sulle risorse assegnate al Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia 
Alcotra 2007-2013 nei confronti dei beneficiari piemontesi dei progetti approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella riunione tenutasi ad Aosta il 30 novembre 2012, escluso il beneficiario Regione 
Piemonte, come da elenco allegato (ALLEGATO A) alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale, pari alla somma complessiva di € 795.163,00  - capitolo 218735/13; 
2. di rinviare a successivi atti l’impegno della restante quota di CPN in base allo stato di 
avanzamento dei progetti. 
A tal fine si dà atto che: 
I fondi sono stati accertati con Determinazione n. 1791 del 09/07/2012 (Accertamento CPN n. 789).  
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
dati contenuti nella tabella allegata alla presente.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Silvia Riva 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 18 marzo 2013, n. 694 
VCA246 - Demanio idrico fluviale - CO.R.D.A.R. VALSESIA S.p.A. - Concessione demaniale 
per l'attraversamento in subalveo del Rio Forgnone con una condotta di acqua potabile 
finalizzata al potenziamento della captazione della rete idrica della Frazione Micciolo in 
Comune di Pila (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di concedere al Sig. Paolo Croso, (omissis) in qualità di Presidente della Ditta CO.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A., con sede amministrativa in Frazione Vintebbio, Regione Partite S.S. 299, 13037 
Serravalle Sesia (VC) (omissis) l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2021, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 180,00 è già stato introitato sul capitolo 30555 (accertamento 
n. 1) del bilancio 2013 e che l’importo di Euro 360,00 per deposito cauzionale infruttifero è già 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2013. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 18 marzo 2013, n. 698 
VCPO42 - Demanio idrico fluviale - CANTIERI STRADAL I GALLO S.p.A. - Rinnovo della 
concessione per l'occupazione di un'area demaniale, dovuta ad un guado sul Fiume Sesia tra i 
Comuni di Arborio (VC) e Landiona (NO) in localita'  Giara. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di concedere al geometra Paolo Gallo, (omissis) in qualità di legale rappresentante della Cantieri 
Stradali Gallo S.p.A. con sede in Arborio (VC), Via Camillo De Rossi n. 18, (omissis), 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2018, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare;  
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.134,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante;  
5. di dare atto che l’importo di Euro 1.134,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 
30555 (accertamento n. 1) del bilancio 2013 e che a garanzia degli obblighi derivanti dal rinnovo 
della concessione, il concessionario aveva versato alla Tesoreria Provinciale dello Stato, in data 
06/09/1994, una cauzione pari a Lire 720.000.    
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Codice DB1423 
D.D. 18 marzo 2013, n. 704 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
04/01/2013, Comune di Bricherasio (TO), denuncia depositata dal Sig. Dario Agli'. 
 
Premesso che dal verbale del 04/01/2013 prot. 847, attestante l’espletamento del controllo a 
campione in zona sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
19/85 e art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 93427 del 13/12/2012, intestata al Sig. Dario Aglì per 
intervento nel Comune di Bricherasio in Strada Mussetto n. 15; 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 
64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R. n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n° 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1423 
D.D. 18 marzo 2013, n. 706 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
04/01/2013, Comune di Bricherasio (TO), denuncia depositata dal Sig. Luca Fiore titolare 
dell'Azienda Agricola Fiore Luca. 
 
Premesso che dal verbale del 04/01/2013 prot. 847, attestante l’espletamento del controllo a 
campione in zona sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
19/85 e art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 86399 del 19/11/2012, intestata a Azienda Agricola 
Fiore Luca per intervento nel Comune di Bricherasio in Via Airali Inferiori n. 5; 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n° 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 

Il DIRIGENTE 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

determina 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1411 
D.D. 19 marzo 2013, n. 715 
Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). Istanza pervenuta in data 15/03/2013 per 
l'ottenimento del nulla osta ai soli fini idraulici per l'occupazione temporanea nei giorni 18 e 
19 maggio 2013 di area demaniale denominata "P.le A. Moro" foglio 24 mapp. 15, per lo 
svolgimento della manifestazione "Vaemenia Karting". Ditta: Associazione Vaemenia 
Karting. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Che all’Associazione Vaemenia Karting, possa essere rilasciata l’autorizzazione per l’occupazione 
temporanea nei giorni 18 e 19 maggio 2013 di area demaniale denominata “P.le A. Moro” foglio 24 
mapp. 15, per lo svolgimento della manifestazione “Vaemenia Karting”.  
Le strutture previste dovranno essere poste nella posizione e secondo le modalità indicate ed 
illustrate nel disegno allegato all’ istanza in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, 
forma parte integrante del presente nulla osta subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
1) resta a carico dell’Associazione Vaemenia Karting ogni responsabilità di legge, nei riguardi di 
terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’allestimento delle strutture previste per lo 
svolgimento delle manifestazioni; 
2) l’Associazione Vaemenia Karting dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla immediata 
rimozione delle strutture allestite, in seguito al verificarsi di un eventuale progressivo innalzamento 
del livello delle acque del lago Maggiore che possano venire ad interessare le aree demaniali in 
questione; 
3) l’Associazione Vaemenia Karting è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà nel corso delle occupazioni delle aree demaniali, tenendo 
sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse 
danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente alla occupazione delle aree demaniali per lo svolgimento della 
manifestazione. 
Il soggetto autorizzato, prima dell’installazione delle strutture sull’area demaniale, dovrà ottenere 
ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge e nelle sedi competenti. 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 20 marzo 2013, n. 719 
Concessione per occupazione sedime demaniale con tubazione acquedotto in argine fiume Po 
nel comune di Casale Monferrato (AL). Richiedente: Barbara Cordara, (omissis). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di concedere alla signora Barbara Cordara, (omissis), l’occupazione dell’area demaniale come 
individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
di accordare la concessione per 9 (nove) anni, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
di stabilire che il canone annuo, fissato nella misura di €. 171,00 (euro centosettantuno/00), e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
di dare atto che l’importo di €. 171,00 (euro centosettantuno/00) per canone demaniale sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2013 e che l’importo di €. 342,00 (euro 
trecentoquarantadue/00) per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del 
bilancio 2013 ed impegnato sul capitolo 442030. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 20 marzo 2013, n. 721 
Autorizzazione idraulica per lavori di sistemazione idraulica del tratto terminale del Rio 
Crosio in comune di Strevi. Richiedente: Comune di Strevi (AL). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai fini idraulici, il Comune di Strevi (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per due anni e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
8) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
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Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1424 
D.D. 20 marzo 2013, n. 729 
Spese per la fornitura di utenze varie: energia elettrica, gas, acque potabili e reflue,, telefonica 
fissa e mobile agli Uffici del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte in attuazione della 
Convenzione Rep. n. 16698/2012 - Liquidazione di complessivi euro 9061,38, in favore di 
beneficiari diversi sul Capitolo di Bilancio 132405/2012 (Impegno n. 2661). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di provvedere come in premessa indicato alla liquidazione della somma complessiva pari ad € 
9.061,38, in favore delle Società fornitrici di utenza varia (telefonica: fissa e mobile, gas, energia 
elettrica,acque potabili e depurazione acque)  individuate quindi beneficiarie ai sensi del disposto 
dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, con le 
risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 2661 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2012 con 
atto dirigenziale n. 2779 in data 13/11/2012, così come risulta da fatture debitamente intestate agli 
Uffici del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte e dettagliate nell’allegato “A  3” facente parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale, da suddividersi nel modo 
seguente : 
€ 1.411,50, in favore della Società Telecom Italia S.p.A. corrente in Via Isonzo 112-10141 
TORINO - (omissis); 
€ 6,05, in favore della Società Vodafone Omnitel N.V. corrente in Via Jervis,13-10015 IVREA 
(TO) - (omissis); 
€ 6.407,00, in favore della Società Edison Energia S.p.A. corrente in Foro Buonaparte, 31-20121 
MILANO - (omissis); 
€ 106,52, in favore della Società SIME –Comm S.r.l. corrente in P.zza L. Benvenuti, 11 - CREMA 
(CR) 26013 - (omissis); 
€ 970,77, in favore della Società Eni S.p.A. corrente in piazzale Enrico Mattei,1 - 00144 ROMA - 
(omissis); 
€ 106,72, in favore della S.r.l. Comuni Riuniti corrente in Via Rubino,7-NETRO – (omissis); 
€ 52,82, in favore dell’Agenzia delle Entrate corrente in Via Cristoforo Colombo, 426 c/d- 00145 
ROMA - (omissis). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 21 marzo 2013, n. 751 
Autorizzazione idraulica per lavori di consolidamento in localita' "Spezia", della Frazione di 
Rigoroso, in comune di Arquata Scrivia, mediante la realizzazione di opere in sponda 
idrografica sx e risagomatura dell'alveo del Torrente Scrivia. Richiedente: Comune di 
Arquata Scrivia (AL).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai fini idraulici, il Comune di Strevi (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per due anni e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
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Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1424 
D.D. 21 marzo 2013, n. 753 
DD 681/DB1424 del 14.03.2013. Integrazione criteri di selezione delle candidature per la 
partecipazione al corso per "Formatore di esbosco aereo con teleferica". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• di integrare i criteri di selezione di cui alla DD 681/DB1424 del 14.3.2013 prevedendo un 
colloquio motivazionale cui attribuire un punteggio minimo pari a 0 (zero) e massimo pari a 10 
(dieci), con una scala di gradazione di 0,5 (zero virgola cinque);  
• che la mancata partecipazione al colloquio in parola comporta l’attribuzione del punteggio 
minimo pari a 0 (zero); 
• di dare atto che, nell’ambito del colloquio motivazionale, saranno anche richiesti, ove necessario, 
integrazioni e/o chiarimenti atti a definire l’esperienza in materia e il possesso e/o la disponibilità 
delle macchine previste da parte dei soggetti coinvolti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 22 marzo 2013, n. 759 
Concessione demaniale alla Societa' ENI Divisione Refining & Marketing S.p.A. per 
attraversamento in subalveo e relativo argine dx del Fiume Po con oleodotto Genova - Ferrera 
DN 26" in Comune di Isola Sant'Antonio (AL).Pratica: AL - SOL n. 288.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di rilasciare alla Soc. ENI Divisione Refining & Marketing S.p.A. (omissis) la concessione  per 
attraversamento in subalveo e relativo argine dx del Fiume Po con oleodotto Genova - Ferrera DN 
26” in Comune di Isola Sant’Antonio (AL). 
di osservare quanto stabilito nell’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero Lavori Pubblici – 
Ufficio del Genio Civile di Alessandria con Rep. n° 12839 in data 26/05/1962 e relative 
prescrizioni; 
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Soc. ENI 
Divisione Refining & Marketing S.p.A. e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
di stabilire che il canone annuo è determinato in Euro 360,00 (trecentosessanta/00); 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 25 marzo 2013, n. 774 
Sig.ri Gianluca SPROVIERO e Fabiana OLIVIERI. Progetto di "Realizzazione muro di 
sostegno di pertinenza del fabbricato unifamiliare di civile abitazione". Esito del controllo ai 
sensi della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 25 marzo 2013, n. 788 
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un nuovo attraversamento, in sostituzione 
dell'esistente, dell'Oleodotto Trecate - Savona - Vado Ligure DN 8" nell'alveo del Rio Medrio 
in Comune di Acqui Terme (AL). Richiedente: Ditta S.A.R.P.O.M. S.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai fini idraulici, la Ditta S.A.R.P.O.M. S.r.l., con sede in Roma – Viale Castello della 
Magliana n°25, (omissis), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che formano parte integrante 
della presente determinazione, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per due anni e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
7) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dell’attraversamento, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
8) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche ed idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
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9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 25 marzo 2013, n. 789 
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di uno scarico nell'alveo del Torrente Lemme in 
sponda idrografica DX, in localita' Pian Maxima, in Comune di Voltaggio (AL). Richiedente: 
Ditta Voltaggio Energia S.r.l.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai fini idraulici, la Ditta Voltaggio Energia S.r.l., con sede in Genova – Via Malta 
n°4/10, (omissis) ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che formano parte integrante della presente 
determinazione, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per due anni e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
7) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle del manufatto, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
8) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche ed idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
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risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1407 
D.D. 25 marzo 2013, n. 790 
Richiesta autorizzazione all'occupazione temporanea del suolo demaniale con formazione di 
pista d'accesso all'alveo in dx orografica del fiume Tanaro per realizzazione del nuovo ponte 
in corrispondenza del precedente ponte della Cittadella in Comune di Alessandria. 
Richiedente: Amministrazione Provinciale di Alessandria. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare il Comune di Alessandria all’occupazione temporanea del suolo demaniale con 
formazione di pista d’accesso all’alveo in dx orografica del fiume Tanaro, per realizzazione del 
nuovo ponte in corrispondenza del precedente ponte della Cittadella, in Comune di Alessandria, 
attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel nulla-osta idraulico dell’AIPO - Ufficio 
Operativo di Alessandria - prot. n. 8928 del 20/03/2013; 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti. 
Il Comune di Alessandria è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa 
dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cure e 
spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine 
di garantire il regolare deflusso delle acque. 
La presente autorizzazione ha validità di un anno, pena la decadenza della stessa entro il termine 
sopraindicato; 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1406 
D.D. 26 marzo 2013, n. 798 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per il 
mantenimento di un manufatto di scarico nel Rio Stellone in Comune di Villastellone. 
Concessione TO/SC/3885. Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, (omissis), l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2032 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 342,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’importo di Euro 342,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2012 e che l’importo di Euro 684,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2012 ed impegnato sul capitolo 442030. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1401 
D.D. 27 marzo 2013, n. 809 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, di un tratto adiacente 
all'alveo del fiume Sesia, sita in Comune di Borgosesia (VC), richiedente sig. Piercarlo 
CASTALDI.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione della parte di area demaniale sita nel 
Comune di Borgosesia (VC) censita al catasto  terreni del Comune di Borgosesia al foglio 72 
mappali 329, 330, 332 e 333, ad esclusione della fascia di rispetto ai sensi dell’art. 96 lett. f) del R. 
D. 523/1904; 
- di esprimere parere negativo alla vendita della porzione di terreno pari a 10 metri di ampiezza 
misurata a partire dal ciglio del muro spondale presente; 
-  di dare atto che le porzioni non vendibili possono essere mantenute in concessione secondo le 
disposizioni vigenti; 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, filiale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei pareri citati in 
premessa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1424 
D.D. 27 marzo 2013, n. 826 
Spese per la fornitura di beni e servizi agli uffici del Corpo Forestale dello Stato per il 
Piemonte per lo svolgimento delle attivita' di cui alla Convenzione Rep. n. 16698/2012 vigente 
- Liquidazione di complessivi Euro 7.897,56, in favore di beneficiari diversi sul capitolo di 
Bilancio 132405/2012 (impegno n. 2661). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di provvedere come in premessa indicato alla liquidazione della somma complessiva pari ad € 
7.897,56, in favore delle Ditte individuate beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 
7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, da ripartirsi come di seguito indicato: 
• € 1.388,84 in favore della ditta WOLTERS KLUWER ITALIA S.R.L. corrente in V.le M.llo 
Pilsudski, 124 – 00197 Roma (omissis); 
• € 1.985,95 in favore della ditta COFELY ITALIA S.P.A. corrente in V. Centallo, 62/20 – 10156 
Torino (omissis); 
• € 3.388,00 in favore della ditta ROOF SERVICE di BARBERO MASSIMILIANO corrente in 
C.so Garibaldi, 6 –12073 Ceva (CN) (omissis); 
• € 208,59 in favore della ditta LOCATRICE ITALIANA S.P.A. corrente in V.le della 
Liberazione, 16/1–20124 Milano (omissis); 
• € 926,18 in favore della ditta RUDINO GIANLUIGI & C. S.N.C.  corrente in Via Novellis, 56 – 
12038 Savigliano (CN) (omissis); 
con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 2661 assunto sul capitolo di Bilancio 
132405/2012 con atto dirigenziale n. 2779 in data 13/11/2012, per la fornitura e le prestazioni 
effettivamente rese dalle stesse durante l’anno scorso a presentazione di documentazione contabile 
giustificativa di spesa corredata da fatture debitamente intestate agli Uffici del C.F.S. dotate del 
visto di attestazione della spesa finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del 
Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte o da personale da esso delegato nel 
rispetto dell’accordo contabile operativo sottoscritto tra le parti il giorno 7 gennaio 2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 22 della L.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1420 
D.D. 9 aprile 2013, n. 918 
D.P.G.R. n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Santo Stefano Belbo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare il Sig. GUGLIELMETTI Gianmario, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 380 del 2001, 
all’esecuzione dei lavori di “ampliamento e sistemazione dei vani abitativi dell’unità immobiliare 
adibita a civile abitazione di proprietà” in Via Vittorio Veneto 8, Foglio 14, mappale 202 del 
Catasto Terreni, sulla base di quanto previsto in progetto, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e 
fatto salvo il rispetto della normativa vigente per quanto concerne le verifiche statiche delle 
strutture; 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 

Il Dirigente 
Ferruccio Forlati 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1509 
D.D. 17 gennaio 2013, n. 19 
Nomina della Commissione di valutazione dei Progetti relativi al Bando per i Master 
universitari di I e II livello - anno accademico 2012/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di costituire, per le motivazioni di cui in premessa, una commissione con il compito di valutare le 
istanze pervenute contenenti i progetti formativi relativi al Bando per i Master universitari di I e di 
II livello anno formativo 2012-2013 composta dai seguenti valutatori: 
- Antonella Gianesin Dirigente del Settore Programmazione dell’Attività Formativa, in qualità di 
Presidente; 
- Boeri Gabriella, valutatore tecnologico (di cui all’elenco approvato con DD n. 373 del 
14.07.2009); 
- Delmastro Gabriella, funzionario della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale 
e Lavoro, in qualità di componente; 
- Scarfone Irene, funzionario della Direzione regionale Innovazione, Ricerca e Università, in 
qualità di componente; 
- Tridello Fedora, funzionario della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, in qualità di componente; 
- Rutigliano Carmen, funzionario della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, in qualità di componente; 
- Matta Michela, funzionario della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in 
qualità di segretaria. 
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1513 
D.D. 24 gennaio 2013, n. 36 
D.G.R. n. 13-2555 del 5/09/2011: realizzazione di interventi finalizzati all'integrazione ed al 
potenziamento dei servizi di istruzione per l'anno scolastico 2011/12. Anno 2011. Restituzione 
contributi. Accertamento di euro 27.840,45 sul cap. 34655/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di provvedere al recupero delle seguenti somme già erogate con le determinazioni dirigenziali n. 
141 del 13/03/2012, n. 153 del 20/03/2012, n. 216 del 23/04/2012 e  n. 400 del 13/07/2012 per le 
considerazioni in premessa indicate ad eccezione del 3° Circolo Didattico di Pinerolo della somma 
di € 1.615,96 già incassata dalla Tesoreria regionale in data 20/12/2012: 
la somma di € 738,51 per l’Istituto Professionale Statale “Castigliano” di Asti sarà introitata sul cap. 
34655 del bilancio 2013 (acc. n.  ); 
la somma di € 805,42 per l’Istituto Istruzione Superiore “Umberto I” di Alba (CN) sarà introitata 
sul cap. 34655 del bilancio 2013 (acc. n.  ); 
la somma di € 1.025,58 per l’Istituto Comprensivo di La Morra (CN) sarà introitata sul cap. 34655 
del bilancio 2013 (acc. n.  ); 
la somma di € 2.412,41 per  l’Istituto Comprensivo “Nasi” di MoncalieriI (TO) sarà introitata sul 
cap. 34655 del bilancio 2013 (acc. n.  ); 
la somma di € 7.337,73 per l’Istituto Comprensivo di Susa (TO) sarà introitata sul cap. 34655 del 
bilancio 2013 (acc. n.  ); 
la somma di € 348,64 per la Direzione Didattica “Manzoni” di Torino sarà introitata sul cap. 34655 
del bilancio 2013 (acc. n.  ); 
la somma di € 773,81 per l’Istituto Comprensivo “Carmine” di Cannobio (VB) sarà introitata sul 
cap. 34655 del bilancio 2013 (acc. n.  ); 
la somma di € 3.664,67 per l’Istituto Comprensivo di Gattinara (VC) sarà introitata sul cap. 34655 
del bilancio 2013 (acc. n.  ); 
- di provvedere al recupero della somma di € 10.733,68 indebitamente erogata all’Istituto 
Comprensivo “Bertero” di Santa Vittoria d’Alba (CN), che sarà introitata sul cap. 34655 del 
bilancio 2013 (acc. n.  ); 
per un importo complessivo di € 27.840,45. 
Il pagamento della somma, da parte di ciascun beneficiario, dovrà avvenire entro 60 giorni dalla 
notifica del presente provvedimento, mediante versamento a favore di: 
Tesoreria Regione Piemonte 
Unicredit Banca  
Via Garibaldi, 2 
10122 Torino 
(omissis) 
oppure 
Banca d’Italia 
Tesoreria Provinciale dello Stato 
(omissis) 
indicando nella causale del versamento “Restituzione contributo anno 2011 – Interventi per 
l’integrazione e potenziamento servizi di istruzione A.S. 2011/2012 – (salvaprecari)” e per l’I.C. 
“Bertero” di Santa Vittoria d’Alba (CN) “Restituzione contributo anno 2010 – Misura I.7 Più 
Scuola. 
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Di tale pagamento dovrà essere data comunicazione con lettera raccomandata entro 10 giorni dal 
versamento (allegando copia della ricevuta) alla Direzione Istruzione , Formazione Professionale e 
Lavoro – Settore Programmazione del Sistema Educativo Regionale, Via Meucci 1 – 10121 Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 15 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1510 
D.D. 5 febbraio 2013, n. 55 
Approvazione dello schema contratto di transazione economica tra Regione Piemonte e la  
Soc. Cons. Form. Prof. Alba Barolo relativa il rimborso delle somme di cui alle DD 1226 del 
12/12/2001 e relativa sottoscrizione. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di approvare lo schema del contratto di transazione tra Regione Piemonte e la Società Consortile 
Formazione Professionale Alba Barolo , allegato e parte integrante del presente atto; 
di sottoscrivere l’accordo medesimo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1513 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 61 
L.R.28/07, art.21. Determinazione n. 705 del 30/11/2012. Modifica dell'allegato 1. 
 
Vista la D.G.R. n. 32 - 4235 del 30 luglio 2012 con la quale sono stati approvati interventi per 
l’ampliamento dell’offerta formativa nelle istituzioni scolastiche piemontesi per l’a.s. 2012/2013; 
Vista la determinazione n. 523 del 12 settembre 2012 , con la quale è stato approvato il Bando per 
l’ampliamento dell’offerta formativa nelle istituzioni scolastiche piemontesi per l’a.s. 2012/2013; 
Vista la determinazione dirigenziale n. 705 del 30/11/2012, con cui sono stati approvati gli elenchi 
delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Piemonte ammesse a contributo per un impegno 
complessivo pari a Euro 1.199.531,08; 
considerato che, come indicato nell’allegato 1, fra le istituzioni scolastiche beneficiarie di 
contributo risultano: 
- L’istituto comprensivo di Cumiana  per il progetto “Gioco e movimento per stare bene insieme ” 
con un contributo pari a  Euro 5.000,00 
- La direzione didattica II di Settimo Torinese per il progetto “Insieme in movimento” per Euro 
4.007,00; 
dato che le due istituzioni scolastiche, a seguito dell’assegnazione di un contributo ministeriale per 
le stesse attività finanziate dal bando regionale,  hanno comunicato agli uffici del settore Istruzione, 
il ridimensionamento delle attività progettuali di cui sopra, modificando i relativi preventivi ; 
la Direzione scrivente prende atto di tali rimodulazioni e modifica l’allegato 1 della determinazione 
n. 705 mantenendo invariate le modalità di liquidazione del contributo; 
vista la L.R. 6/2012; 
tutto ciò premesso,  

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001  e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 7/2011; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i; 

determina 
- di modificare l’allegato 1 della determinazione n. 705 del 30/11/2012, modificando, per le 
motivazioni espresse in premessa, l’assegnazione di contributo per le seguenti istituzioni 
scolastiche: 
- L’istituto comprensivo di Cumiana  per il progetto “Gioco e movimento per stare bene insieme ” 
da Euro 5.000.00 a  Euro 3.800,00; 
- La direzione didattica II di Settimo Torinese per il progetto “Insieme in movimento” da Euro 
4.0007,00 a  Euro 3.372,20 
- di mantenere invariate le modalità di liquidazione del contributo indicate nella determinazione n. 
705 del 30/11/2012. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1510 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 64 
L.r. 63/95. Accertamento di Euro 677,10.= a titolo di capitale, Cap. 34655/Bilancio 2012 
Operatore I.I.S. "L. COBIANCHI" Piazza Martiri di T rarego, 8 - 28044 Verbania-Intra (Vb) 
- Progetto finanziato nell'ambito dei bandi Istruzione Formazione Tecnica Superiore per 
l'anno 2006. 
 

(omissis) 
Il  Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 14 febbraio 2013, n. 65 
Rettifica per mero errore materiale della D.D. n. 634 dell'8.11.2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di rettificare, per mero errore materiale, la D.D. n. 634 dell’8.11.2012 “Art. 5 L.R. 46/1986. 
Liquidazione competenza anno 2011 componenti Commissione Regionale per la realizzazione delle 
Pari Opportunita’ fra uomo e donna. Parziale rettifica della D.D. n. 143 del 14.03.2012”; 
di dare atto che la presente determinazione non comporta alcun movimento contabile; 
di dare atto che, considerato che la somma liquidata alla Presidente della CRPO Cristina CORDA è 
pari a Euro 2.636,54, come da D.D. n. 143 del 14.03.2012: 
l’importo totale indicato nell’allegato A alla D.D. n. 634 dell’8.11.2012 è pari a Euro 5.208,89 
(o.f.c.) anzichè Euro 2.572,35 (o.f.c.); 
l’importo totale indicato nell’allegato B alla stessa Determinazione Dirigenziale è pari a Euro 
1.408,75 (o.f.c.) anzichè Euro 2.362,94 (o.f.c.) e che le variazioni rispetto alla D.D. n. 143 del 
14.03.2012 riferibili alla Presidente della CRPO Cristina CORDA sono da ritenersi nulle; 
di dare atto che l’importo totale per le competenze spettanti nell’anno 2011 per gettoni di presenza a 
sedute e riunioni nonché rimborsi spese di viaggio e di trasferta per le componenti della CRPO 
ammonta a  Euro 6.617,64 anziché Euro 4.935,29 (o.f.c.), come erroneamente indicato nella D.D. n. 
634 dell’8.11.2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

Il Dirigente 
Silvana Pilocane 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1500 
D.D. 18 febbraio 2013, n. 71 
Ridenominazione Posizione Organizzativa di tipo C1 e riassegnazione al sig. Sergio La Terra 
Maggiore con contestuale revoca della P.O. di tipo C1 precedentemente assegnata.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di ridenominare la Posizione Organizzativa di tipo C1 “Organizzazione e gestione anagrafica 
scuole”come segue: 
“Organizzazione e gestione in materia di rilevazione scolastica, anagrafica scuole,anagrafe edilizia 
scolastica ", come da scheda allegata, quale parte integrante, alla presente determinazione. 
Di riassegnare al sig. Sergio La Terra Maggiore, la posizione organizzativa di tipo C1 ridenominata 
“Organizzazione e gestione in materia di rilevazione scolastica, anagrafica scuole,anagrafe edilizia 
scolastica" a far data dal 01/03/2013 o dalla data di effettiva assunzione dell’incarico se successiva 
e fino al 31/05/2013, con contestuale revoca delle posizione di tipo C1 precedentemente assegnata. 
La predetta posizione di tipo C1 ridenominata è assegnata al Settore  “Edilizia scolastica e 
Osservatorio sull’Edilizia scolastica e sulla scuola”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1510 
D.D. 19 febbraio 2013, n. 72 
Approvazione dell'applicazione della metodologia di calcolo per l'adozione delle opzioni di 
semplificazione di cui all'art. 11.3 (b) (ii) Regolamento CE 1081/2006 modificato dal Reg. (CE) 
396/2009 sulle azioni previste dalla "Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori 
occupati" periodo 2008-2014 di cui alla D.G.R. n. 13-9531 del 2/9/2008 e s.m.i. 
 
Visto 
- il Reg. (CE) n. 1081/2006 recante disposizioni sul FSE 2007-2013, come modificato e integrato 
dal Reg. (CE) n. 396/2009; 
- il Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013, come 
modificato e integrato dal Reg. (CE) n. 284/2009; 
- il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione” come modificato dal D.P.R. n. 98 del 5 aprile 2012 
avente ad oggetto “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 3 
ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 concernente disposizioni 
generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di 
coesione”; 
- il Reg. (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le disposizioni sulle modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013; 
- il POR del FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007-2013” approvato dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)5464 del 06/11/2007 - n. CCI: 2007IT052PO011; 
Considerato  
che, ai sensi dell’art. 60 Regolamento CE 1083/2006, “l’Autorità di Gestione è responsabile della 
gestione e dell’attuazione del Programma Operativo in conformità al principio di sana gestione 
finanziaria”; 
che il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo di coesione, nel rispetto del principio di sussidiarietà, 
demanda allo Stato Membro la definizione delle norme in materia di ammissibilità, fatte salve le 
eccezioni presenti nei regolamenti specifici; 
che il D.P.R. n. 196 sopra citato  del 3 ottobre 2008 all’art. 2, comma 8 demanda all’Autorità di 
Gestione la disciplina delle condizioni di ammissibilità delle spese; 
Vista 
- la D.G.R. n. 37-9201 del 14 luglio 2008 che stabilisce gli “Indirizzi alla Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al 
sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte - Ob. 2 FSE 2007-2013”; 
- la D.D. n. 31 del 23/01/2009 di approvazione del documento descrittivo del sistema di gestione e 
controllo - POR FSE Ob. 2, 2007 – 2013, ex art. 71 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e s.m.i.; 
- la D.G.R. n. 13-9531 del 02/09/2008 che approva la “Direttiva relativa alla formazione dei 
lavoratori occupati – periodo 2008/2010, di indirizzo alle Province per l’esercizio delle funzioni 
conferite ex L.R. 44/2000, art. 77 e s.m.i”; 
- la D.G.R. n. 25-12513 del 9/11/2009 avente ad oggetto “Applicazione della semplificazione 
prevista dall’art. 11.3 lett. b (i) (ii) (iii) del Reg. (CE) n. 1081/2006 modificato dal Reg. (CE) 
396/2009 relativo alle modalità di esposizione dei costi ammissibili ad un contributo del FSE”. 
Dato atto che la citata deliberazione demanda all’Autorità di Gestione del P.O. Regione Piemonte 
Obiettivo 2 FSE 2007-2013 l’individuazione e la corretta applicazione delle tabelle standard dei 
costi unitari e delle somme forfetarie; 
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Tenuto conto che la suddetta deliberazione demanda altresì alla stessa Autorità di Gestione 
l’adeguamento dei documenti relativi al Sistema di gestione  controllo del P.O. Regione Piemonte 
Obiettivo 2, FSE 2007-2013, in modo da renderlo coerente con le opzioni di semplificazione 
adottate dalla medesima deliberazione; 
ritenuto pertanto di approvare l’”Applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione delle 
opzioni di semplificazione di cui all’art. 11.3 (b) (ii) Regolamento CE 1081/2006 modificato dal 
Reg. (CE) 396/2009 sulle azioni previste dalla Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori 
occupati periodo 2008-2014” (D.G.R. n. 13-9531 del 2/9/2008 e s.m.i.), di cui all’allegato “A”, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
Tutto ciò premesso 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. n. 13-9531 del 2/9/2008 e s.m.i.; 

IL DIRETTORE 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 
Vista la L.R. n. 23/2008 
Vista la L.R. n. 63/1995 
Vista  la L.R. n. 44/2000 
Vista la L.R. n. 7/2001 

determina 
di approvare:  
- l’ ”Applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di semplificazione di 
cui all’art. 11.3 (b) (ii) Regolamento CE 1081/2006 modificato dal Reg. (CE) 396/2009 sulle azioni 
previste dalla Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati periodo 2008-2014” (D.G.R. 
n. 13-9531 del 2/9/2008 e s.m.i.), di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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Regione Piemonte - Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
POR FSE Ob. 2 Competitività Regionale e Occupazione 2007 - 2013 

Applicazione della metodologia di calcolo 
per l’adozione delle opzioni di semplificazione 

 di cui all’art. 11.3 (b) (ii) Regolamento CE 1081/2006 modificato 
dal Regolamento (CE) 396/2009 

sulle azioni previste dalla 

“Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati”
periodo 2008 - 2014

(D.g.r. n. 13 – 9531 del 2/9/2008 e s.m.i.)
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2

1. Premessa  

In attuazione di quanto previsto dalla Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati di cui alla 
D.g.r. n. 13 – 9531 del 2/9/2008 (di seguito Direttiva Occupati), e considerati i principi di cui alla D.g.r. 
n. 25 del 9/11/2009, la Regione Piemonte intende applicare l’unità di costo standard di cui all’art. 11.3 
(b) (ii) del Regolamento CE 1081/2006 modificato dal Regolamento (CE) 396/2009 sulla base di Unità 
di Costo Standard (UCS) ora/allievo, per la realizzazione di attività formative previste nell’ambito della 
Direttiva Occupati medesima. 

Al fine della determinazione di parametri delle UCS basati sulla realità del costo, sulla parità di 
trattamento dei beneficiari e verificabili attraverso la pista di controllo1, in coerenza con quanto 
previsto dall’art. 1 del Reg. (CE) n. 396/2009, è stata condotta un’analisi storica, afferente alle 
tipologie di intervento descritte nei paragrafi successivi realizzate nel periodo 2008 - 2009 - 2010.  

Nei paragrafi successivi sono descritte le fasi della metodologia di calcolo adottata ai fini della 
determinazione delle UCS la cui applicazione è prevista nell’ambito delle seguenti azioni: 

I.A.02.01 – Formazione indiretta per le organizzazioni (imprese e assimilabili) realizzata 
tramite operatori accreditati; 
I.A.0.401 – Piani Formativi di Area. 

2. Unità di Costo Standard

2.1 Campione delle operazioni

Ai fini dell’indagine, considerata la tipologia degli interventi formativi previsti dall’Atto di indirizzo, il 
campionamento delle operazioni è stato effettuato sulle seguenti tipologie di corsi realizzati nel 
periodo 2008 - 2009 - 2010: 

I.A.02.01 – Formazione indiretta per le organizzazioni (imprese e assimilabili) realizzata 
tramite operatori accreditati; 
I.A.0.401 – Piani Formativi di Area. 

realizzati sulla base della Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati. 

I dati e le informazioni relative a tali operazioni sono stati estratti dal Sistema informativo regionale in 
data 26 settembre 2012. 

1 Ai sensi dell’art. 1 del Reg. (CE) n. 396/2009, il metodo di calcolo dei costi ammissibili determinati attraverso il ricorso ad una o più opzioni 
di semplificazione deve essere conforme ai seguenti criteri generali: 

stabilito in anticipo: la possibilità del loro utilizzo dovrà essere prevista da parte dell’AdG per esempio, nell’invito a presentare proposte 
(avviso pubblico), o al più tardi nell’atto di concessione o in un atto avente effetti giuridici equivalenti; 
giusto: il calcolo deve essere basato sulla realità; 
equo: il criterio di calcolo adottato dovrà assicurare la parità di trattamento dei beneficiari e/o delle operazioni; 
verificabile: l’AdG dovrà essere in grado di dimostrare per mezzo di prove documentali la base di calcolo adottata. 
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3

Sono state considerate unicamente le azioni formative relative alla formazione indiretta rivolta ad 
occupati di terzi committenti, quando l'operatore titolare della domanda sia un'Agenzia formativa, 
un’Associazione Temporanea di Imprese (ATI), un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS), ovvero 
un Consorzio di imprese. 

A tale scopo non sono stati esaminati i corsi aziendali a valere sull’Azione 1A.1.01. in quanto l’ultimo 
aggiornamento della Direttiva Occupati, approvato mediante al D.g.r. n. 28 – 5151 del 28/12/2012, non 
prevede il finanziamento di tale azione. 

Per i progetti campionati sono state estratte le seguenti informazioni principali: 

titolo corso; 

denominazione operatore; 

anno di gestione; 

durata del corso (ore approvate , rendicontate e riconosciute); 

n. ore approvate, rendicontate e riconosciute; 

n. allievi approvati, rendicontati e riconosciuti; 

importi approvati,  rendicontati e riconosciuti; 

Ai fini della definizione del campione delle operazioni per lo svolgimento dell’analisi, sono stati 
applicati i seguenti criteri di selezione: 

corsi il cui processo amministrativo risulta concluso (stato 60); 

durata approvata compresa fra 4 e 212 ore;  

n. di allievi riconosciuti (i.e. che hanno completato almeno i 2/3 di ore di frequenza al corso 
richieste al fine del riconoscimento del finanziamento) > 0; 

ai fini della determinazione dei parametri non sono stati considerati i corsi il cui un numero di 
allievi riconosciuti risulta essere non superiore agli allievi approvati. La decisione di adottare tale 
criterio risponde all’esigenza di non includere nel calcolo del costo ora /allievo “storico”, gli allievi 
in sovra-numero che vengono inseriti nel corso ai soli fini di attenuare gli effetti di eventuali 
abbandoni.

importo riconosciuto > 0. 

E’ stata, inoltre, fatta la scelta di escludere dal campione i corsi in cui erano previste sanzioni dovute 
alla mancata o parziale realizzazione delle attività finanziate, la cui applicazione ha comportato tagli 
superiori al 50% dell’importo riconosciuto. 
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4

Relativamente ai corsi con una penalità inferiore si è proceduto alla rideterminazione dell’importo 
riconosciuto al fine di annullare l’effetto della sanzione. 

Le spese di trasferta dei destinatari, pur essendo calcolate al momento della presentazione della 
domanda di finanziamento in eccedenza rispetto al finanziamento previsto dai parametri descritti dalla 
Direttiva, sono state considerate in quanto ricomprese nell’importo totale riconosciuto. 

Al fine di considerare l’effettivo costo della formazione e non la sola quota di finanziamento  pubblico, 
si è ricalcolato l’importo approvato sulla base dei seguenti coefficienti: 

1,00 nel caso in cui la percentuale di cofinanziamento privato risulti inferiore al 50%; 

1,11 nel caso in cui la percentuale di cofinanziamento privato sia uguale al 55%; 

1,43 nel caso in cui la percentuale di cofinanziamento privato sia uguale al 65%; 

2,00 nel caso in cui la percentuale di cofinanziamento privato sia uguale al 75%. 

2.2 Metodo di calcolo del parametro delle UCS ora/allievo 

Il campione utilizzato per lo svolgimento dell’analisi e la successiva determinazione dei diversi 
parametri UCS ora/allievo, è così composto: 

Tabella 1: n. Corsi per tipologia e per singola annualità 
ANNO 

GESTIONE
ANNO GESTIONE 

2008
ANNO GESTIONE 

2009
ANNO GESTIONE 

2010
TOTALE

Mono aziendali 296 61 35 392

Pluri aziendali 1.626 76 466 2.168

Totale 1.922 137 501 2.560

Tabella 2: n. Corsi per Azione e per singola annualità 

Azione 
ANNO GESTIONE 

2008
ANNO GESTIONE 

2009
ANNO GESTIONE 

2010
TOTALE

I.A.02.01 616 137 0 753

I.A.0.401 1.306 0 501 1.807

Totale 1.922 137 501 2.560
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5

UCS ora/allievo Azioni appartenti all’Asse I “Adattabilità”

Per il calcolo dell’Ucs h/allievo dell’Asse I, sono stati utilizzati i dati relativi ai corsi degli anni di 
gestione 2008, 2009 e 2010 delle seguenti azioni:  

I.A.02.01 – Formazione indiretta per le organizzazioni (imprese e assimilabili) realizzata 
tramite operatori accreditati; 

I.A.0.401 – Piani Formativi di Area. 

I dati relativi ai corsi sono riportati nel seguente schema di riepilogo. 

Tabella 3: Riepilogo per Azione

AZIONE 
IMPORTO TOTALE 

RICONOSCIUTO 
TOTALE ORE 

RICONOSCIUTE 
N° MEDIO ALLIEVI  

RICONOSCIUTI 

I.A.02.01

I.A.0.401
11.041.449,23 100.301,00 10,27

Sulla base dei valori sopra riportati è stato calcolato il parametro UCS, come segue: 

Parametro UCS = Totale ricon. / Totale n. ore ricon. / n° medio allievi ricon. 

2.3 Parametri delle UCS   

Sulla base del metodo sopra descritto, sono stati calcolati i parametri del costo standard in relazione a 
ciascun gruppo di Azioni, secondo quanto indicato nella tabella di seguito riportata. 

Tabella 4: Riepilogo parametro UCS per Azione e per durata 

DURATA AZIONE 
PARAMETRO  

UCS ora/allievo

da 4 a 212 ore 
I.A.02.01
I.A.0.401

10,71
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 74 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 127-2012. 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

determina 
− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 33, comma 21 della 
Legge 12 novembre 2011 n. 183, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 127-2012, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi da gennaio a dicembre 
2012 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra richiamati; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando le 
risorse stanziate dal Decreto Interministeriale n. 67327 del 31 luglio 2012; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa al verificarsi di eventuali inadempienze da parte dei datori di lavoro, o 
in caso di uso improprio dell’integrazione salariale, accertati nel corso delle attività ispettive svolte 
dagli organi competenti; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale effettivamente fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate 
nell’Allegato A, nonché l’attribuzione integrale alle risorse statali della spesa per le autorizzazioni, 
a fronte del completamento da parte della Regione Piemonte dei trasferimenti di risorse regionali 
derivanti dall’impegno di cofinanziamento del sostegno al reddito dei lavoratori, quale indennità di 
partecipazione, previsto dagli accordi Stato - Regioni citati in premessa, e l’accertamento dell’invio 
dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di 
fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro la gestione delle istanze di CIG in deroga e dei relativi flussi 
telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese 
successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 75 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. A-26-2012.  
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 33, comma 21 della 
Legge 12 novembre 2011 n. 183, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. A-26-2012, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi da febbraio a 
novembre 2012 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra richiamati; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS operando 
l’opportuno conguaglio con le somme eventualmente già corrisposte a titolo di anticipo, utilizzando 
le risorse stanziate dal Decreto Interministeriale n. 67327 del 31 luglio 2012; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa al verificarsi di eventuali inadempienze da parte dei datori di lavoro, o 
in caso di uso improprio dell’integrazione salariale, accertati nel corso delle attività ispettive svolte 
dagli organi competenti; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale effettivamente fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate 
nell’Allegato A, nonché l’attribuzione integrale alle risorse statali della spesa per le autorizzazioni, 
a fronte del completamento da parte della Regione Piemonte dei trasferimenti di risorse regionali 
derivanti dall’impegno di cofinanziamento del sostegno al reddito dei lavoratori, quale indennità di 
partecipazione, previsto dagli accordi Stato - Regioni citati in premessa, e l’accertamento dell’invio 
dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di 
fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali citata in premessa,avvalendosi del proprio sistema informativo e 
gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro la gestione delle istanze di CIG in deroga e dei relativi flussi 
telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese 
successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1510 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 81 
Rettifica del capitolo di bilancio indicato nella determinazione n. 62 del 13/02/2013. Societa' 
Cooperativa di Solidarieta' Sociale a R.L. NUOVI ORIZZONTI .  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni in premessa: 
- di rettificare l’indicazione del capitolo di bilancio indicato nella determinazione n. 62 del 
13/02/2013  disponendo  di accertare la somma di € 85.000,00=, sul capitolo di bilancio 
39580/2013  anziché sul capitolo 34655/2013.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 Legge Regionale nr. 22 del 12/10/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1510 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 82 
Parziale rettifica della determinazione nr. 64 del 13/02/2013 Accertamento di Euro 677,10.= a 
titolo di capitale, Cap. 34655/Bilancio 2013 Operatore I.I.S. "L. COBIANCHI" Piazza Martiri 
di Trarego, 8 - 28044 Verbania-Intra (Vb) - Progetto finanziato nell'ambito dei bandi 
Istruzione Formazione Tecnica Superiore per l'anno 2006. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni in premessa: 
- di  rettificare la determinazione  nr. 64 del 13/02/2013  disponendo di introitare la somma di € 
677,10.= a titolo di capitale sul capitolo di Bilancio 34655/2013  anziché sul capitolo di bilancio  
34655/2012 erroneamente indicato nella determinazione sopra menzionata. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 

Il  Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 83 
Mobilita' in deroga - Gestione 2012 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordo Quadro Regione-INPS-Parti 
sociali del 22 dicembre 2011 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle domande 
contenute nell'Elenco n. 15-2012. 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga presentate dalle persone inserite nell’Elenco n. 15-2012, riportato nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta 
dalle Agenzie INPS competenti è stata completata positivamente, facendo ricorso, nella misura 
massima del 10% del totale, secondo quanto stabilito nell’Accordo Quadro fra Regione, INPS e 
parti sociali del 22 dicembre 2011, alle risorse rese disponibili per gli ammortizzatori sociali in 
deroga dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 70984 del 25 gennaio 2013; 
− di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di revoca e di reiezione delle domande 
autorizzate con la presente Determinazione, per le quali l’Agenzia INPS competente segnali di aver 
riscontrato, in seguito a controlli ulteriori, la mancanza dei requisiti per concedere alla mobilità in 
deroga; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in 
deroga fruite dalle persone elencate nell’Allegato A, nonché l’attribuzione integrale alle risorse 
statali della spesa per le autorizzazioni, a fronte del completamento da parte della Regione Piemonte 
dei trasferimenti di risorse regionali derivanti dall’impegno di cofinanziamento del sostegno al 
reddito dei lavoratori, quale indennità di partecipazione, previsto dagli accordi Stato - Regioni citati 
in premessa, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in 
premessa e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Giuliana Fenu 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1164



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 86 
L.r. 34/2008 e s.m.i., art. 42, comma 1. D.G.R. n. 39 - 12570 del 16.11.2009, Allegato "C". 
Erogazione a favore dell'Impresa Individuale "TERESA CAFE' di VECCHIO TERESA" di 
Bra (CN) della somma di Euro 1.177,50, quale contributo a fondo perduto per servizi di 
accompagnamento ed assistenza tecnica finalizzati al trasferimento d'impresa extra famiglia. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di ammettere ai contributi la domanda presentata dall’Impresa Individuale “TERESA CAFE’ di 
VECCHIO TERESA” di Bra (CN) ai sensi dell’art. 42, comma 1, della l.r. 34/2008 e s.m.i., così 
come specificato nell’allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante. 
Di determinare il contributo in conto capitale di Euro 1.177,50 per le spese per servizi di 
accompagnamento ed assistenza tecnica finalizzati al trasferimento d’impresa extra famiglia, così 
come indicato nell’allegato “A” sopra citato e di stabilire che all’erogazione si provvederà con 
successiva determinazione. 
La somma di cui sopra è già stata impegnata sul cap. 175020/2012 con determinazione n. 612 del 
29.10.2012 (impegno n. 2443). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Silvana Pilocane 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 88 
L.r. 34/2008 e s.m.i., art. 42, comma 1. D.G.R. n. 39 - 12570 del 16.11.2009, Allegato "C". 
Erogazione a favore della S.n.c. I FRUTTI DEL GRANO di BARALE SAMUELE & 
GIORGIO di Cherasco (CN) della somma di Euro 1.282,50, quale contributo a fondo perduto 
per servizi di accompagnamento ed assistenza tecnica finalizzati al trasferimento d'impresa 
extra famiglia. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di ammettere ai contributi la domanda presentata dalla S.n.c. “I FRUTTI DEL GRANO di 
BARALE SAMUELE & GIORGIO” di Cherasco (CN) ai sensi dell’art. 42, comma 1, della l.r. 
34/2008 e s.m.i., così come specificato nell’allegato “A” alla presente determinazione, di cui 
costituisce parte integrante. 
Di determinare il contributo in conto capitale di Euro 1.282,50 per le spese per servizi di 
accompagnamento ed assistenza tecnica finalizzati al trasferimento d’impresa extra famiglia, così 
come indicato nell’allegato “A” sopra citato e di stabilire che all’erogazione si provvederà con 
successiva determinazione. 
La somma di cui sopra è già stata impegnata sul cap. 175020/2012 con determinazione n. 612 del 
29.10.2012 (impegno n. 2443). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Silvana Pilocane 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 4 marzo 2013, n. 92 
Reimpegno a favore del Comune di Asti della somma in perenzione amministrativa relativa 
ad impegno assunto nel 2010 - Spesa di Euro 59.775,40 - Capp. vari Bilancio 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, per le considerazioni esposte in premessa, l’erogazione della somma di € 59.775,40 a 
copertura del saldo dovuto al Comune di Asti per la realizzazione del progetto TINA 3. 
Alla spesa di € 59.775,40 si fa fronte con reimpegno, nel limite delle assegnazioni, sui seguenti 
capitoli del bilancio 2013: 
€ 23.563,46 - cap. 147678 As. 100318, 
€ 27.825,45 - cap. 147733 As. 100319, 
€ 8.386,49 - cap. 147236 As. 100316. 
La somma è già stata accertata nell’esercizio finanziario 2012 con D.D. n. 423 del 23/07/2012. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione poiché l’obbligazione è sorta prima 
dell’entrata in vigore dell’art. 18 del D. Lgs. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 5 marzo 2013, n. 93 
Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. a ripartire la somma di Euro 3.300.000,00 a favore del 
Fondo "Percorsi integrati per la creazione d'imprese innovative e spin off della ricerca 
pubblica. Strumenti finanziari a sostegno delle nuove imprese", Fondo istituito ai sensi del 
POR FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I Adattabilita', Ob. Specifico C), Attivita' 10. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a ridurre di Euro 3.300.000,00 la dotazione finanziaria del 
“Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione 
d’impresa”, istituito presso Finpiemonte S.p.A. ai sensi dell’art. 42, comma 6, della l.r. 34/2008 e 
s.m.i. e nel rispetto dei criteri stabiliti dalla D.G.R n. 39 – 12570 del 16.11.2009. 
Di destinare la predetta somma al finanziamento del Fondo “Percorsi integrati per la creazione di 
imprese innovative e spin off della ricerca pubblica. Strumenti finanziari a sostegno delle nuove 
imprese”, Fondo istituito presso Finpiemonte ai sensi del POR FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I 
Adattabilità, Ob. Specifico C), Attività 10”. 
Di ripartire la somma di Euro 3.300.000,00 tra le azioni 4 e 5, in premessa indicate nel seguente 
modo: 
- Azione 4   Euro 1.500.000,00; 
- Azione 5    Euro 1.646.000,00; 
al fine di assicurare la realizzazione delle medesime nell’annualità 2013 come previsto dalla D.G.R. 
n. 71 – 3781 del 27.04.2012. 
La rimanente somma di Euro 154.000,00 è da aggiungere alle risorse già previste per il 
finanziamento dell’ Azione 5. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 5 marzo 2013, n. 95 
Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro" Conf. Unificata 29/04/10. Programma 
attuativo regionale approvato con D.G.R. n. 36-396 del 26/07/10. Bando per la realizzazione 
dell'intervento "INSIEME A PAPA' " - anno 2012, app rovato con D.D. n. 25 del 20/01/2012. 
Atto Indirizzo approvato con D.G.R. n. 29-1682 del 07/03/11. Approvazione dell'elenco n. 12 
delle domande di contributo ammissibili. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di approvare l’elenco n. 12 delle domande di contributo ammissibili, posto in allegato quale parte 
integrante e sostanziale alla presente determinazione, in relazione alle domande di contributo 
pervenute in attuazione del Bando, approvato con D.D. n. 25 del 20/01/2012, modificata dalla D.D. 
n. 68 del 14/02/2013, per la realizzazione dell’Intervento innovativo e sperimentale denominato 
“INSIEME A PAPÀ” anno 2013-2014 contenuto nel Programma regionale di attuazione, approvato 
con D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari 
Opportunità e la Regione Piemonte sottoscritta in data 23/12/2010, esaminata dalla Corte dei Conti 
e registrata al numero: Reg. n. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011, in attuazione dell’Intesa conseguita 
nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 26/CU. 
Alla sopra citata spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul capitolo 186698 – As. n. 100842 - 
Bilancio 2011 con D.D. n. 747 del 30/11/2011 (Imp. n. 4291), nei limiti delle risorse previste dalla 
D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010. 
All’erogazione della spesa si provvederà secondo le modalità indicate nel Bando approvato con 
D.D. n. 25 del 20/01/2012, modificata dalla D.D. n. 68 del 14/02/2013. 
Avverso la presente determinazione é ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla notifica della 
stessa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Silvana Pilocane 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 marzo 2013, n. 96 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. A-27-2012.  
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 33, comma 21 della 
Legge 12 novembre 2011 n. 183, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. A-27-2012, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi tra marzo a dicembre 
2012 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra richiamati; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS operando 
l’opportuno conguaglio con le somme eventualmente già corrisposte a titolo di anticipo, utilizzando 
le risorse stanziate dal Decreto Interministeriale n. 70984 del 25 gennaio 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa al verificarsi di eventuali inadempienze da parte dei datori di lavoro, o 
in caso di uso improprio dell’integrazione salariale, accertati nel corso delle attività ispettive svolte 
dagli organi competenti; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale effettivamente fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate 
nell’Allegato A, nonché l’attribuzione integrale alle risorse statali della spesa per le autorizzazioni, 
a fronte del completamento da parte della Regione Piemonte dei trasferimenti di risorse regionali 
derivanti dall’impegno di cofinanziamento del sostegno al reddito dei lavoratori, quale indennità di 
partecipazione, previsto dagli accordi Stato - Regioni citati in premessa, e l’accertamento dell’invio 
dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di 
fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali citata in premessa,avvalendosi del proprio sistema informativo e 
gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro la gestione delle istanze di CIG in deroga e dei relativi flussi 
telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese 
successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Giuliana  Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 marzo 2013, n. 97 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 128-2012.  
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 33, comma 21 della 
Legge 12 novembre 2011 n. 183, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 128-2012, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi tra gennaio e dicembre 
2012 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra richiamati; 
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando le 
risorse stanziate dal Decreto Interministeriale n. 70984 del 25 gennaio 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa al verificarsi di eventuali inadempienze da parte dei datori di lavoro, o 
in caso di uso improprio dell’integrazione salariale, accertati nel corso delle attività ispettive svolte 
dagli organi competenti; 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale effettivamente fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate 
nell’Allegato A, nonché l’attribuzione integrale alle risorse statali della spesa per le autorizzazioni, 
a fronte del completamento da parte della Regione Piemonte dei trasferimenti di risorse regionali 
derivanti dall’impegno di cofinanziamento del sostegno al reddito dei lavoratori, quale indennità di 
partecipazione, previsto dagli accordi Stato - Regioni citati in premessa, e l’accertamento dell’invio 
dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di 
fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
− di demandare al Settore Lavoro la gestione delle istanze di CIG in deroga e dei relativi flussi 
telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese 
successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 5 marzo 2013, n. 98 
Istituzione dell'elenco per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad 
erogare i servizi al lavoro. Integrazione, alla data del 27/02/2013 dell'elenco degli Operatori, e 
delle relative sedi, accreditati e non accreditati, per i servizi al lavoro. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni indicate in premessa: 
di approvare il verbale del Nucleo Regionale di Valutazione per i Servizi al Lavoro (allegato A) 
di approvare l’integrazione delle liste, (allegati B e C) aventi ad oggetto l’elenco degli Operatori 
pubblici e privati idonei ad erogare i Servizi al Lavoro, e delle Sedi operative ad essi collegate, 
di approvare la  lista degli Operatori per i quali si é evidenziata , in sede di istruttoria nonche’ di 
verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica del diniego 
e della sospensione dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D); 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento ai 
sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 marzo 2013, n. 104 
Progetto sperimentale di sensibilizzazione degli studenti piemontesi al risparmio energetico 
per l'a.s. 2012-2013. Affidamento alla ditta SUN S.p.A del servizio di trasporto con bus per 
studenti scuole elementari e medie. Spesa Euro 550,00. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, alla ditta SUN s.p.a. di Novara, per la 
somma di Euro 550,00  I.V.A. compresa, il servizio di trasporto con noleggio di bus turistico,  da n. 
56 persone, per il tragitto dall’Istituto Comprensivo Bellini, Via Vallari 4, Novara, a Cherasco  
(CN) e ritorno,  da effettuarsi il 24 maggio 2013, in occasione della giornata finale del progetto di 
sensibilizzazione degli studenti al risparmio energetico nell’ambito dell’ a.s. 2012-2013. 
Di stabilire che Il contratto  verrà stipulato a mezzo di accettazione sottoscritta dalla controparte in 
calce alla proposta dell’Amministrazione regionale, in conformità a quanto previsto dall’art. 11, 
comma 13 del D.lgs 163/2006 e dell’art. 33, comma 2,lettera c), della LR 8/1984 e s.m.i. 
Di stabilire che la ditta aggiudicataria, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010, 
integrata dalla Legge 217/2010, è tenuta ad ottemperare agli obblighi di legge relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
Di liquidare alla Ditta SUN s.p.a. di Novara la somma totale di Euro 550.00 IVA compresa,  
impegnata con Determinazione n. 706 del 30/11/2012, sul cap. 170984 del bilancio regionale  2012 
(Ass. n. 100352), a seguito dell’effettuazione del servizio di trasporto e dietro  presentazione di 
regolare fattura, entro 90 giorni dal ricevimento della fattura medesima,  previa acquisizione del 
DURC . 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r: 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 marzo 2013, n. 105 
Progetto sperimentale di sensibilizzazione degli studenti piemontesi al risparmio energetico 
per l'a.s. 2012-2013. Affidamento alla ditta A.T.A.V. VIGO S.p.A del servizio di trasporto con 
bus per studenti scuole elementari e medie. Spesa Euro 407,00. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, alla ditta A.T.A.V VIGO s.p.a. di Torino, 
per la somma di Euro 407,00 I.V.A. compresa, il servizio di trasporto con noleggio di bus turistico,  
da n. 56 persone, per il tragitto dall’Istituto Comprensivo Murialdo-Vivaldi, Via Casteldelfino 24, 
Torino, a Cherasco (CN) e ritorno,  da effettuarsi il 24 maggio 2013, in occasione della giornata 
finale del progetto di sensibilizzazione degli studenti al risparmio energetico nell’ambito dell’ a.s. 
2012-2013. 
Di stabilire che Il contratto  verrà stipulato a mezzo di accettazione sottoscritta dalla controparte in 
calce alla proposta dell’Amministrazione regionale, in conformità a quanto previsto dall’art. 11, 
comma 13 del D.lgs 163/2006 e dell’art. 33, comma 2,lettera c), della LR 8/1984 e s.m.i. 
Di stabilire che la ditta aggiudicataria, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010, 
integrata dalla Legge 217/2010, è tenuta ad ottemperare agli obblighi di legge relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
Di liquidare alla Ditta A.T.A.V.  VIGO s.p.a. di Torino la somma totale di Euro 407,00 IVA 
compresa,  impegnata con Determinazione n. 706 del 30/11/2012, sul cap. 170984 del bilancio 
regionale  2012 (Ass. n. 100352), a seguito dell’effettuazione del servizio di trasporto e dietro  
presentazione di regolare fattura, entro 90 giorni dal ricevimento della fattura medesima,  previa 
acquisizione del DURC . 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r: 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 marzo 2013, n. 106 
Progetto sperimentale di sensibilizzazione degli studenti piemontesi al risparmio energetico 
per l'a.s. 2012-2013. Affidamento alla ditta A.T.A.P. S.p.A del servizio di trasporto con bus 
per studenti scuole elementari e medie. Spesa Euro 814,00. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, alla ditta A.T.A.P. s.p.a., di Biella, per la 
somma di Euro 814,00 I.V.A. compresa, il servizio di trasporto con noleggio di bus turistico,  da n. 
56 persone, da effettuarsi il 24 maggio 2013, per i tragitti: 
- dalla Scuola Luigi Verga (Istituto Comprensivo Ferraris), Via Borsi, Vercelli, a Cherasco (CN) e 
ritorno; 
- dall’Istituto Comprensivo di Mongrando, Via Quintino Sella, 4, Mongrando (BI), a Cherasco 
(CN) e ritorno; 
in occasione della giornata finale del progetto di sensibilizzazione degli studenti al risparmio 
energetico nell’ambito dell’ a.s. 2012-2013. 
Di stabilire che Il contratto  verrà stipulato a mezzo di accettazione sottoscritta dalla controparte in 
calce alla proposta dell’Amministrazione regionale, in conformità a quanto previsto dall’art. 11, 
comma 13 del D.lgs 163/2006 e dell’art. 33, comma 2,lettera c), della LR 8/1984 e s.m.i. 
Di stabilire che la ditta aggiudicataria, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010, 
integrata dalla Legge 217/2010, è tenuta ad ottemperare agli obblighi di legge relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
Di liquidare alla Ditta A.T.A.P.  s.p.a di  Biella, la somma totale di Euro 814,00  IVA compresa,  
impegnata con Determinazione n. 706 del 30/11/2012, sul cap. 170984 del bilancio regionale  2012 
(Ass. n. 100352), a seguito dell’effettuazione del servizio di trasporto e dietro  presentazione di 
regolare fattura, entro 90 giorni dal ricevimento della fattura medesima,  previa acquisizione del 
DURC . 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1500 
D.D. 25 marzo 2013, n. 139 
Rettifica determinazione n. 106 del 12/3/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di rettificare la determinazione n. 106 del 12/3/2013 2013 “Progetto sperimentale di 
sensibilizzazione degli studenti piemontesi al risparmio energetico per l’a.s. 2012-2013. 
Affidamento alla ditta A.T.A.P. S.p.A del servizio di trasporto con bus per studenti scuole 
elementari e medie. Spesa Euro 814,00”, per le motivazioni in premessa indicate, prevedendo quale 
spesa totale la somma di Euro 1.144,00 I.V.A. compresa, anziché di Euro 814,00 I.V.A. compresa. 
Di liquidare alla Ditta A.T.A.P. s.p.a di  Biella, la somma totale di Euro  1.144,00  IVA compresa,  
impegnata con Determinazione n. 706 del 30/11/2012, sul cap. 170984 del bilancio regionale  2012 
(Ass. n. 100352), a seguito dell’effettuazione del servizio di trasporto e dietro  presentazione di 
regolare fattura, entro 90 giorni dal ricevimento della fattura medesima,  previa acquisizione del 
DURC . 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 28 marzo 2013, n. 146 
Mobilita' in deroga - Gestione 2012 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordo Quadro Regione- INPS-Parti 
sociali del 22 dicembre 2011 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle domande 
contenute nell'Elenco n. 17-2012. 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga presentate dalle persone inserite nell’Elenco n. 17-2012, riportato nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta 
dalle Agenzie INPS competenti è stata completata positivamente, facendo ricorso, nella misura 
massima del 10% del totale, secondo quanto stabilito nell’Accordo Quadro fra Regione, INPS e 
parti sociali del 22 dicembre 2011, alle risorse rese disponibili per gli ammortizzatori sociali in 
deroga dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 70984 del 25 gennaio 2013; 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di revoca e di reiezione delle domande 
autorizzate con la presente Determinazione, per le quali l’Agenzia INPS competente segnali di aver 
riscontrato, in seguito a controlli ulteriori, la mancanza dei requisiti per concedere alla mobilità in 
deroga; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in 
deroga fruite dalle persone elencate nell’Allegato A, nonché l’attribuzione integrale alle risorse 
statali della spesa per le autorizzazioni, a fronte del completamento da parte della Regione Piemonte 
dei trasferimenti di risorse regionali derivanti dall’impegno di cofinanziamento del sostegno al 
reddito dei lavoratori, quale indennità di partecipazione, previsto dagli accordi Stato - Regioni citati 
in premessa, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in premessa 
e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 28 marzo 2013, n. 147 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tanche n. 129-2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 33, comma 21 della 
Legge 12 novembre 2011 n. 183, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a 
favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle imprese riportate 
nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 129-2012, parte integrante del presente 
provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi tra settembre e 
dicembre 2012 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra richiamati; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando le 
risorse stanziate dal Decreto Interministeriale n. 70984 del 25 gennaio 2013; 
− di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa al verificarsi di eventuali inadempienze da parte dei datori di lavoro, o 
in caso di uso improprio dell’integrazione salariale, accertati nel corso delle attività ispettive svolte 
dagli organi competenti; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle ore di integrazione 
salariale effettivamente fruite dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga elencate 
nell’Allegato A, nonché l’attribuzione integrale alle risorse statali della spesa per le autorizzazioni, 
a fronte del completamento da parte della Regione Piemonte dei trasferimenti di risorse regionali 
derivanti dall’impegno di cofinanziamento del sostegno al reddito dei lavoratori, quale indennità di 
partecipazione, previsto dagli accordi Stato - Regioni citati in premessa, e l’accertamento dell’invio 
dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di 
fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione delle istanze di CIG in deroga e dei relativi flussi 
telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese 
successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 28 marzo 2013, n. 148 
Istituzione dell'elenco per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad 
erogare i servizi al lavoro. Integrazione, alla data del 27/03/2013 dell'elenco degli Operatori, e 
delle relative sedi, accreditati e non accreditati, per i servizi al lavoro. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni indicate in premessa: 
di approvare il verbale del Nucleo Regionale di Valutazione per i Servizi al Lavoro (allegato A) 
di approvare l’integrazione delle liste, (allegati B e C) aventi ad oggetto l’elenco degli Operatori 
pubblici e privati idonei ad erogare i Servizi al Lavoro, e delle Sedi operative ad essi collegate,  
di approvare la  lista degli Operatori per i quali si é evidenziata , in sede di istruttoria nonche’ di 
verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica del diniego 
e della sospensione dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D); 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento ai 
sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 29 marzo 2013, n. 151 
Mobilita' in deroga - Gestione 2012 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordo Quadro Regione-INPS-Parti 
sociali del 22 dicembre 2011 - Accoglimento delle istanze e conseguente autorizzazione al 
pagamento da parte dell'INPS, condizionato all'esito delle verifiche in corso, delle domande 
riportate nell'Elenco all'Allegato A, relativo ad istanze in attesa del completamento 
dell'istruttoria. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di accogliere le domande di mobilità in deroga la cui istruttoria risulta ancora da completare, 
riportate nell’Elenco di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante della presente 
Determinazione e di autorizzare, condizionatamente al completamento, con esito positivo, 
dell’istruttoria in corso, le Agenzie INPS territorialmente competenti al loro pagamento; tale 
disposizione si rende necessaria per salvaguardare i diritti maturati dai lavoratori in elenco che 
abbiano titolo ad accedere alla mobilità in deroga, in seguito alla decisione di stabilire la data del 31 
marzo 2013 quale scadenza ultimativa per autorizzare le domande di mobilità in deroga afferenti 
alla gestione 2012 assunta nell’incontro tenuto a Roma il 20 marzo 2013 fra il Ministro del Lavoro, 
la Direzione Centrale INPS, le rappresentanze sindacali nazionali e gli Assessori al Lavoro del 
Piemonte e della Toscana in rappresentanza della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome; 
- di far ricorso, nella misura massima del 10% del totale, secondo quanto stabilito nell’Accordo 
Quadro fra Regione, INPS e parti sociali del 22 dicembre 2011, alle risorse rese disponibili per gli 
ammortizzatori sociali in deroga dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 70984 del 25 gennaio 
2013; 
- di prevedere l’adozione dei provvedimenti di reiezione delle domande riportate nell’Elenco 
all’Allegato A per le quali l’Agenzia INPS competente segnali, al completamento dell’istruttoria, di 
aver riscontrato la mancanza dei requisiti per concedere la mobilità in deroga; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in 
deroga fruite dalle persone elencate nell’Allegato A, nonché l’attribuzione integrale alle risorse 
statali della spesa per le autorizzazioni, a fronte del completamento da parte della Regione Piemonte 
dei trasferimenti di risorse regionali derivanti dall’impegno di cofinanziamento del sostegno al 
reddito dei lavoratori, quale indennità di partecipazione, previsto dagli accordi Stato - Regioni citati 
in premessa, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in premessa 
e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

Il Vice Direttore 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1509 
D.D. 4 aprile 2013, n. 154 
DGR n. 65-3575 del 19/03/2012 di indirizzo per la gestione del regime transitorio di cui all'art. 
7, comma 7 del D.Lgs. 14/09/2011, n. 167. Modalita' di programmazione delle attivita' 
formative in apprendistato nell'ultima fase del regime transitorio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare le Province ad operare nel rispetto di quanto previsto dalla Giunta regionale con 
Deliberazione n. 65-3575 del 19/03/2012, di approvazione degli indirizzi per la gestione del regime 
transitorio di cui all’art. 7, comma 7 del D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 “Testo Unico 
dell’apprendistato”, nonché delle modalità condivise con le medesime nell’incontro tecnico 
tenutosi in data 15/01/2013, così come di seguito indicate: 
1. l’offerta formativa viene organizzata, dagli operatori presenti nei Cataloghi provinciali, per la 
realizzazione della seconda annualità formativa  degli apprendisti: 
1.1  assunti dal 15 maggio 2011 al 25 aprile 2012; 
1.2  i cui Piani formativi individuali di dettaglio siano stati validati dalle imprese entro il 17 
maggio 2013; 
1.3  i cui contratti di lavoro prevedano una scadenza successiva al 29 novembre 2013; 
2. le Province: 
2.1 programmano la presentazione delle proposte formative, da parte degli operatori, nel periodo 
compreso tra il 13/05/2013 e il 17/05/2013; 
2.2 comunicano formalmente agli uffici regionali competenti, entro il 24/05/2013, l’ammontare 
della domanda di formazione pervenuta nel suddetto periodo; 
la Direzione, rilevata l’entità della domanda di formazione di cui al punto 2.2. procede, con apposito 
atto, all’attribuzione alle Province delle risorse di cui alla Deliberazione n. 65-3575 del 19/03/2012, 
parzialmente modificata con Deliberazione n. 28-5042 dell’11/12/2012, nei limiti della somma di €  
4.895.673,10 (€ 2.296,00 riferiti al D.M. 376/2010 ed € 4.893.377,10 a risorse POR). 
Nel caso in cui la domanda di formazione superi la disponibilità finanziaria sopra indicata si 
procederà ad una riduzione proporzionale delle risorse necessarie a ciascuna Provincia per il 
finanziamento delle proposte formative di cui al punto 2.2. 
Eventuali risorse non attribuite alle Province in questa fase, saranno rese disponibili per il 
finanziamento di attività formative per apprendisti assunti ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 167/2011 
(Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere). 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB1600 
D.D. 24 aprile 2013, n. 154 
L.R. 34/2004 smi. Programma 2011-2015 per le Attivita' Produttive. Asse 1 - Misura 1.4 
Cluster, reti e aggregazioni di imprese di cui alla D.G.R. n. 15-4040 del 27 giugno 2012. 
Approvazione graduatoria. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano, di approvare gli 
elenchi di cui agli allegati A - B –C – D – E alla presente determinazione e precisamente: 
Allegato A concernente i progetti presentati a valere sul bando approvato con la Determinazione 
DB 1600 n. 342 del 27/07/2012  (L.r. 34/2004 Asse 1 Competitività delle imprese, Misura 1.4 
Cluster, reti e aggregazioni di imprese di cui alla D.G.R. n. 15-4040 del 27 giugno 2012); 
Allegato B concernente l’elenco dei progetti irricevibili e inammissibili (paragrafo 4.2. del bando) 
con a fianco di ciascuno la motivazione di irricevibilità/inammissibilità; 
Allegato C concernente l’elenco dei progetti che non hanno raggiunto la soglia minima di punteggio 
di valutazione per l’ammissibilità (60/100); 
Allegato D concernente la graduatoria dei progetti approvati e delle imprese ammesse  col relativo 
contributo assegnato a valere sul presente bando; 
Allegato E concernente l’elenco delle imprese escluse per motivi di forma, per mancanza dei 
requisiti di ammissibilità e per rinuncia, con a fianco di ciascuna la motivazione sinteticamente 
indicata. 
Di dare mandato a Finpiemonte Spa di comunicare le risultanze del procedimento ai beneficiari e ai 
soggetti esclusi con le specifiche motivazioni risultanti dai verbali agli atti. 
Di dare mandato a Finpiemonte Spa di erogare il contributo ai beneficiari secondo le modalità 
previste nel bando approvato con Determinazione DB 1600 n. 342 del 27/07/2012. 
La somma necessaria all’attuazione del presente provvedimento pari a Euro 1.376.467,49 risulta 
impegnata ma non completamente utilizzata con la determinazione n. 406 del 23/11/2010 (impegno 
n. 6366) a favore di Finpiemonte Spa per l’attuazione della misura II.3 - linea b “Contratto di Più 
sviluppo” di cui alla D.G.R. n. 33-869 del 25/10/2010 (Piano straordinario per l’occupazione 
approvato con D.G.R. n. 2-230 del 29/06/2010, Asse II Competitività; L.R. 34/2004, Programma 
2006-2010 per le Attività produttive, asse 5, misura ST 2). 
Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ricorso al TAR entro 60 giorni e il ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla piena conoscenza del 
provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 

 
Allegati A, B, C ed E (omissis) 
Allegato D 
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Allegato D 
 

L.R. 34/2004 smi. Programma 2011-2015 per le Attività Produttive. Asse 1 - Misura 1.4 Cluster, reti e 
aggregazioni di imprese di cui alla D.G.R. n. 15-4040 del 27 giugno 2012. 
 

Progetti approvati e imprese ammesse 
 

Acronimo Progetto Beneficiari 
Costo progetto 

Ammesso 
Contributo 
ammesso Esito 

Punteggio 

RECUPERO RIFIUTI + QUALITA' = 
MENO DISCARICA NICOLELLO ALESSANDRO  €  509.000,00   €   102.100,00 

Ammessa e 
finanziata 

RECUPERO RIFIUTI + QUALITA = 
MENO DISCARICA ALPIRECUPERI SRL  € 219.000,00   €     44.100,00 

Ammessa e 
finanziata 

RECUPERO RIFIUTI + QUALITA' = 
MENO DISCARICA METALLURGICA BIELLESE SRL  € 213.000,00   €     43.200,00 

Ammessa e 
finanziata 

84 

CAVATORI E TRASFORMATORI 
GRANITI DEL LAGO MAGGIORE 

GRANITI E MARMI DI BAVENO 
SRL  €  87.500,00   €     17.500,00 

Ammessa e 
finanziata 

CAVATORI E TRASFORMATORI 
GRANITI DEL LAGO MAGGIORE 

SEMPIONE SCAVI E GRANITI 
SRL  €   60.857,14   €     12.171,43 

Ammessa e 
finanziata 

83 

ID-NET BI.ERRE.DI S.P.A.  €  302.000,00   €     60.400,00 
Ammessa e 
finanziata 

ID-NET 

A.T.P. (*ARTICOLI 
TRASMISSIONEPOTENZA) - 
S.R.L  €  158.550,00   €     31.710,00 

Ammessa e 
finanziata 

ID-NET 
COMMERCIALE*CUSCINETTI -
S.P.A.  € 135.900,00   €     27.180,00 

Ammessa e 
finanziata 

ID-NET 

CENTRO VENDITA CUSCINETTI 
TORINO DI ADRIANO BO& C. 
S.A.S.  €  158.550,00   €     31.710,00 

Ammessa e 
finanziata 

82 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA COVEMI  €  157.834,29   €     31.566,86 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

POLETTI DI POLETTI MASSIMO 
E SIMONETTA  €  20.984,00   €       4.196,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA ODA  €  24.234,00   €      4.846,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

HOUSE TRUCK DI IACACCIA 
FULVIO  €  24.234,00   €       4.846,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

AUTORIPARAZIONI DIESEL 
ZAVALLONE GIUSEPPE  €  20.984,00   €       4.196,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

PIZZOCCHERI FLLI DI PAOLO E 
LAURA  €  20.984,00   €       4.196,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

COSTA LORENZO OFFICINA 
AUTORIZZATA IVECO  €  18.984,00   €      3.796,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA BORGOAGNELLO  €  255.336,07   €     52.567,21 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

SPECIAL CAR DI BIONDO 
FRANCESCO E CHIODI SNC  €   20.984,00   €       4.196,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

AUTORIPARAZIONI RIZZI E 
PLATINI DI PLATINI OSVALDO 
ULDERICO  €   20.984,00   €       4.196,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA TOCECAR  €       20.984,00  €       4.196,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA VOLPATO BRUNO  €   18.984,00   €       3.796,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

OFFICINA BIASUTTI DI BIASUTTI 
RAG. PAOLA  €  24.234,00   €       4.846,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA MA.RE  €  18.984,00   €       3.796,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA OFFICINA LANZA  €   18.984,00   €       3.796,80 

Ammessa e 
finanziata 

72 
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RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA 

MOTOR DIESEL DI BELLOTTO 
RAFFAELE & C.  €  20.984,00   €       4.196,80 

Ammessa e 
finanziata 

RETE A26 - VICINI A CHI 
TRASPORTA BIASI DINO & C.  €  18.984,00   €       3.796,80 

Ammessa e 
finanziata 

 

IPM TUNISIA I.S.E.R. DI ROMANO & C. SNC  €   18.413,00   €       3.600,00 
Ammessa e 
finanziata 

IPM TUNISIA 
NUOVA METALPORTE DI 
MANIGRASSIPAOLO & C. SNC  €   23.357,00   €       4.600,00 

Ammessa e 
finanziata 

IPM TUNISIA 
MOBILIFICIO GRIVA DI GRIVA 
ROBERTA E C. SAS  €   20.145,00   €       4.000,00 

Ammessa e 
finanziata 

IPM TUNISIA EBE SRL  €  18.413,00   €       3.600,00 
Ammessa e 
finanziata 

IPM TUNISIA 
PROGETTO ALLUMINIO DI GILI 
FABIO  €   18.413,00   €       3.600,00 

Ammessa e 
finanziata 

IPM TUNISIA CS SOC. COOP.  €   47.034,00   €       9.400,00 
Ammessa e 
finanziata 

71 

IN. BOT 
OMEGA DI MOLINERIS MARIO & 
C. SNC  €  75.000,00   €     15.300,00 

Ammessa e 
finanziata 

IN.BOT GAI SPA  €  551.000,00   €   111.100,00 
Ammessa e 
finanziata 

IN.BOT FREA & FREA SRL  €  188.571,43   €     38.014,29 
Ammessa e 
finanziata 

69 

RES - RETE E SANITÀ 
RA.SE.CO. SRL RADIOLOGICAL 
SERVICE COMPANY  €  450.000,00   €     90.000,00 

Ammessa e 
finanziata 

RES - RETE E SANITÀ 3B  €   450.000,00   €     90.000,00 
Ammessa e 
finanziata 

RES - RETE E SANITÀ R.I.S.E.  €  100.000,00   €     20.000,00 
Ammessa e 
finanziata 

L.R. 34/2004 HAVE A NICE TRIP  €   88.066,66   €     18.113,33 
Ammessa e 
finanziata 

L.R. 34/2004 
BIRRIFICIO ARTIGIANALE GILAC  
SC  €   88.066,66   €     18.113,33 

Ammessa e 
finanziata 

L.R. 34/2004 SORA'LAMA' SRL  €  158.466,66   €     32.193,33 
Ammessa e 
finanziata 

67 

B2N 

AMERIO G. DI WELLEDA VETRO 
E GIOVANNI MALABAILA & C 
S.A.S.  €   35.450,00   €       7.390,00 

Ammessa e 
finanziata 

B2N BOANO & C. SNC  €   111.400,00   €     22.580,00 
Ammessa e 
finanziata 

65 

WINE SQUARE 
ASSOCIAZIONE PRODUTTORI 
DELLE LANGHE  €   3.300,00   €          750,00 

Ammessa e 
finanziata 

WINE SQUARE WELL COM SRL  €  6.142,86   €       1.318,57 
Ammessa e 
finanziata 

WINE SQUARE 
ASSOCIAZIONE DI IMPRESE 
"MADE IN PIEDMONT"  €  3.300,00   €          750,00 

Ammessa e 
finanziata 

WINE SQUARE ALBAWINE  €  3.300,00   €          750,00 
Ammessa e 
finanziata 

WINE SQUARE VASSALLO-DELFINO & P. SRL  €   6.142,86   €       1.318,57 
Ammessa e 
finanziata 

WINE SQUARE 
STUDIO FINANZA D'IMPRESA 
SAS  DI ABELLONIO DAVIDE & C.  €  6.142,86   €       1.318,57 

Ammessa e 
finanziata 

WINE SQUARE 
ASSOCIAZIONE DI IMPRESE 
WINEXPERIENCE  €  3.300,00   €          750,00 

Ammessa e 
finanziata 

P.O.W. (POWER ON WHELLS) TECNOCAD PROGETTI SPA  €   250.000,00   €     50.000,00 
Ammessa e 
finanziata 

P.O.W. (POWER ON WHEELS) ITALTECNICA SRL  €   100.000,00   €     20.000,00 
Ammessa e 
finanziata 

P.O.W. (POWER ON WHEELS) CECOMP SPA  €   500.000,00   €   100.000,00 
Ammessa e 
finanziata 

64 

TAKE FIVE CENTRO NOLEGGIO SRL  €   416.000,00   €     83.200,00 
Ammessa e 
finanziata 

TAKE FIVE NOTA NOLEGGI DI SIANI ROSA  €  196.000,00   €     39.200,00 
Ammessa e 
finanziata 

TAKE FIVE HAFA CAFE'  €   171.000,00   €     34.200,00 
Ammessa e 
finanziata 

TAKE FIVE NUMBER ONE SRL  €  171.000,00   €     34.200,00 
Ammessa e 
finanziata 

60 

Totale contributo ammesso €  1.376.467,49  
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2000 
D.D. 9 gennaio 2013, n. 15 
Rinnovo della convenzione tra la Regione Piemonte e l'ASL CN1, per la collaborazione della 
Dott.ssa Francesca Ragazzo nell'ambito delle attivita' della riabilitazione visiva e della 
neuropsichiatria infantile. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

� di avvalersi, per le motivazioni in premessa illustrate ed ai sensi della D.G.R. n. 15-9682 del 30 
settembre 2008, dell’apporto professionale della dott.ssa Francesca Ragazzo, Direttore S.C. di 
Neuropsichiatria Infantile  c/o ASL CN1 – Savigliano; 
� di stabilire che l’apporto di collaborazione dovrà essere fornito con le modalità riportate 
nell’allegato schema di convenzione che fa parte integrante del presente provvedimento e non 
costituisce onere a carico della Regione; 
� L’incarico ha durata di un anno a decorrere dalla data della stipula della convenzione stessa e 
contempla un impegno orario pari a otto ore lavorative mensili. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

Il Direttore Vicario 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 82 
Art. 20 L. 67/88 II^ Fase - ASL AL (ex ASL 20 AL) - Lavori di ampliamento e 
ristrutturazione per due unita' di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, 
servizi mortuari dell'Osp. di Tortona - Liquid. fin anz. aert. 20 II^ Fase, oneri a carico dello 
STATO, Delib. CIPE 6-5-1998 n. 52 - Richiesta al Ministero del Tesoro versam. contabil. 
speciale Regione Piemonte - Importo E. 29.480,00.  
 
Visto l’art. 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 e s.m.i. che autorizza l’esecuzione di un 
programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento 
tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali 
per anziani e soggetti non autosufficienti per l’importo complessivo di 34.000 miliardi di Lire; 
Visto il decreto legge 17 maggio 1996, n. 280 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 
1996 n. 382 recante “Disposizioni urgenti nel settore sanitario”; 
Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 come sostituito dall’art.3 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, che trasferisce ai Ministeri competenti le funzioni di gestione 
tecnica, amministrativa e finanziaria attribuite al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica; 
Visto l’art. 50, comma 1, lett. C), della legge 23 dicembre 1998 n. 448, integrato dall’art. 4-bis del 
decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 450, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, 
n. 39, che dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di investimenti, nonché la 
tabella F delle leggi finanziarie 23 dicembre 1999, n. 488, 23 dicembre 2000, n. 388 e 28 dicembre 
2001 n. 448; 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 18-28854 del 6 dicembre 1999, esecutiva ai sensi di 
legge, di approvazione del nuovo disciplinare relativo alle procedure per l’erogazione dei 
finanziamenti ex art. 20 L. 67/88 2° e 3° triennio (seconda fase); 
Visto l’art. 4 lettera b) del Regolamento approvato con delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del 2 novembre 1999, che individua tra le funzioni da 
trasferire al Ministero della Sanità l’ammissione al finanziamento dei progetti in materia di edilizia 
sanitaria, suscettibili di immediata realizzazione, ai sensi del citato articolo 20 della legge n. 67 del 
1988; 
Vista la delibera CIPE n. 53 del 21 marzo 1997, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 
30.05.1997, che stabilisce I criteri per l’avvio della seconda fase del programma nazionale di 
investimenti previsto dal citato art. 20 della legge n. 67 del 1988; 
Vista la delibera CIPE n. 52 del 6 maggio 1998, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, 
n. 168 del 21 luglio 1998, di approvazione del quadro programmatico per il completamento del 
suddetto programma di investimenti che assegna alla Regione Piemonte la quota di L. 1.313.314 
milioni per il secondo e terzo triennio del programma, dei quali L. 154.348 milioni già assegnati alla 
regione con delibera CIPE 6 maggio 1998 concernente “Articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 
67 – seconda fase – programma specifico per l’utilizzo delle risorse di cui alla legge 27 dicembre 
1997, n. 450”; 
Vista la lettera circolare del Ministero della Sanità prot. N. 100/scps/6.7691 del 18 giugno 1997, 
nella quale sono indicati gli obiettivi e le modalità di avvio della seconda fase del citato programma 
di investimenti; 
Vista la delibera del Consiglio Regionale del 16 settembre n. 440-C.R.13430 avente per oggetto 
“Piano straordinario di investimenti ex art. 20 L. 67/88. Programma decennale e triennale” e la 
delibera della Giunta Regionale n. 13 del 17 luglio 2000 avente per oggetto “Proposta al Consiglio 
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Regionale  di ulteriore modifica del Programma Straordinario di interventi in edilizia sanitaria ex 
art. 20 L. 67/88”; 
Visto l’accordo di programma, sottoscritto dal Ministero della Sanità e dalla Regione Piemonte, di 
concerto con il Ministero del Tesoro, del Bilancio  e della Programmazione Economica, il 6 
settembre 2000; 
Vista la delibera della Giunta Regionale n. 32-3675 del 3 agosto 2001, avente per oggetto “Legge 
67/88, art. 20 II^ fase – Aggiornamento dell’Accordo di Programma in materia di Sanità” e la 
delibera di Giunta Regionale n. 40-3758 del 6 agosto 2001, avente per oggetto “Proposta al 
Consiglio Regionale di aggiornamento dell’Accordo di Programma in materia di Sanità”; 
Vista la determinazione del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 18 del 06.02.2003, con la quale è stato approvato il progetto 
esecutivo relativo ai lavori di ampliamento e ristrutturazione per due unità di degenza nuovo 
ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale di Tortona e veniva 
richiesta l’autorizzazione al finanziamento nel rispetto delle disposizioni stabilite dal Decreto Legge 
2 ottobre 1993, n° 396, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n°492, secondo 
la procedura contenuta nella circolare 10 febbraio 1994, pubblicata sulla G.U. della repubblica 
Italiana n. 52 del 4 marzo 1994 e s.m.i. per un importo complessivo di €. 
10.329.137,98/£.20.000.000.000; 
Visto il Decreto del Ministero della Sanità del 06 maggio 2003 con il quale, a valere sulle 
autorizzazioni del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica prevista 
dall’art. 50, comma 1, lettera c), della legge 23 dicembre 1998 n. 448, integrato dall’articolo 4-bis 
del decreto-legge 28 dicembre 1998 n. 450, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 
1999, n. 39, che dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di investimenti, 
nonché la tabella F delle leggi finanziarie 23 dicembre 1999, n. 488, 23 dicembre 2000, n. 388, 28 
dicembre 2001 n. 448 e 27 dicembre 2002 n. 289, veniva ammesso al finanziamento l’intervento 
denominato “Ampliamento e ristrutturazione per due unità di degenza nuovo ingresso ambulatori 
endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale di Tortona“, individuabile nell’accordo di 
programma, sottoscritto dal Ministero della Sanità e dalla Regione Piemonte, di concerto con il 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, il 6 settembre 2000, e 
modificato ed aggiornato con le D.G.R. n. 32-3675 del 03/08/2001 e la D.G.R. n. 117-6949 del 
05.08.2002, al n° d’ordine 47/D; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 204 del 1/8/2005, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un primo versamento della somma €. 219.810,00  (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati  Avanzamento Lavori n. 1-2-3  a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex 
A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 221del 31/08/2005, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un secondo versamento della somma €. 336.490,00  (I.V.A.) compresa  
riferita allo Stato Avanzamento Lavori n. 4 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex A.S.L. 
n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due unità di 
degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale di 
Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 371del 02/10/2006, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
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Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un terzo versamento della somma €. 720.828,80 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 5 e 6 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex 
A.S.L. n° 20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 126del 03/04/2007, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un quarto versamento della somma €. 501.606,80 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 7 e 8 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex 
A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 3 del 07/01/2008, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un quinto versamento della somma €. 691.709,60 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 9-10-11-12 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex 
A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 288 del 22/05/2008, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un sesto versamento della somma €. 527.326,80 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 13-14-15-16 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL 
(ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 711 del 03/11/2008, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un settimo versamento della somma €. 420.588,80 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 17-18-19 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex 
A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 72 del 10/02/2009, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un ottavo versamento della somma €. 1.105.851,26 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 20 – 21 – 22 – 23 – 24 ed il 1° gruppo di attrezzature a 
favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di 
“Ampliamento e ristrutturazione per due unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, 
emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 361 del 08/07/2009, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
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dello Stato – IGESPES IX – un nono versamento della somma €. 486.123,60 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 25 – 26 – 27 – 28 e 29 a favore dell’ Azienda Sanitaria 
Locale AL (ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e 
ristrutturazione per due unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi 
mortuari dell’Ospedale di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 13 del 14.01.2010, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un decimo versamento della somma €. 2.226.243,20 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 30 – 31 e 32 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL 
(ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 202 del 29.03.2010, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un undicesimo versamento della somma €. 178.053,60 (I.V.A.) 
compresa  riferita allo Stato Avanzamento Lavori n. 33 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL 
(ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 492 del 26.07.2010, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un dodicesimo versamento della somma €. 274.463,43 (I.V.A.) 
compresa  riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 34 e 35 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale 
AL (ex A.S.L. n° 20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per 
due unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari 
dell’Ospedale di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 366 del 20.05.2011, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un tredicesimo versamento della somma €. 197.959,22 (I.V.A.) 
compresa  riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 36 e 37 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale 
AL (ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per 
due unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari 
dell’Ospedale di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 557 del 22.07.2011, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un quattordicesimo versamento della somma €. 99.767,60 (I.V.A.) 
compresa  riferita agli Stati Avanzamento Lavori n. 38 e 39 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale 
AL (ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per 
due unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari 
dell’Ospedale di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 34 del 19.01.2012, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un quindicesimo versamento della somma €. 970.406,80 (I.V.A.) 
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compresa  riferita agli Stati Avanzamento Lavori dal n.40 al n.50 a favore dell’ Azienda Sanitaria 
Locale AL (ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e 
ristrutturazione per due unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi 
mortuari dell’Ospedale di Tortona“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 650 del 25.09.2012, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un sedicesimo versamento della somma €. 72.390,80 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati Avanzamento Lavori dal n.51 al n.53 a favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL 
(ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), destinato a lavori di “Ampliamento e ristrutturazione per due 
unità di degenza nuovo ingresso ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale 
di Tortona“; 
Viste le note del 30/10/2012 prot. n. 107242 (pervenuta in data 05.11.2012 e registrata al protocollo 
generale n. 27903) e del 18/01/2013 prot. n. 5823 (pervenuta in data 22.01.2013 e registrata al 
protocollo generale n.2307) con le quali il Responsabile del Procedimento richiedeva l’erogazione 
delle somme per la spesa sostenuta in forma anticipata sui fondi di cui all’art.20 L.67/88 2^ fase e 
precisamente: 
 
Oggetto Data certificato Importo in euro Totale complessivo 
S.A.L. n. 54 
Spese tecniche 

12.09.2011 
/ 

11.770,00 
/ 

 
11.770,00 

S.A.L. n. 55 
Spese tecniche 

12.10.2011 
/ 

17.710,00 
/ 

 
17.710,00 

Totale complessivo €.      29.480,00 

 
Preso atto che la deliberazione C.I.P.E. n°52 del 6/05/1998 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie 
generale, n. 168 del 21 luglio 1998, ammette al finanziamento l’intervento dell’ Azienda Sanitaria 
Locale AL (ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA), previsto nella seconda fase del programma art.20 
L. 67/88 a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al capitolo 7464 del Ministero del Tesoro e del 
Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica, come indicato nella tabella F allegata 
alla Legge n°448 del 23.12.1998; 
Dato atto che la documentazione su indicata è conservata agli atti di questo Settore; 
Accertata la rispondenza tecnica e la regolarità contabile, ai sensi del”Disciplinare” approvato con 
D.G.R. n. 18-28854 del 06.12.1999, dei documenti di spesa prodotti dall’ Azienda Sanitaria Locale 
AL (ex A.S.L. n°20 di ALESSANDRIA); 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa; 

IL DIRIGENTE 
- Vista la L.R. n. 18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.; 
- Visto l’art. 20 della Legge 67/88; 
- Visto il Decreto Legge n. 396 del 2 ottobre 1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito con 
modificazioni, dalla Legge n. 492 del 4 dicembre; 
- Visto il D.Lgs n. 502 sul riordino del SSN successivamente modificato con D.Lgs n. 51/93 e con 
D.Lgs n. 229/99; 
- Vista la D.G.R. n. 18-28854 del 6-12-1999, di approvazione del nuovo disciplinare relativo alle 
procedure per l’erogazione dei finanziamenti ex art. 20 L. 67/88 2° e 3° triennio (seconda fase); 
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- Visto l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 28 
febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi 
d’investimento in Sanità” a integrazione dell’Accordo del 19 dicembre 2002; 
- Vista la D.C.R. n. 10-20273 del 28.6.2005, con la quale è stato aggiornato l’Accordo di 
Programma in materia di Sanità già stipulato in data 6 settembre 2000; 
- Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26/05/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie; 
- Vista la  D.G.R. n. 6-9557  del 09/09/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalita’ e procedure per l’attivazione dei 
programmi d’investimento in sanità”;  
- Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 

determina 
− Di richiedere al Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – 
Dipartimento della Ragioneria Centrale dello Stato  – il versamento alla Regione Piemonte della 
somma di €. 29.480,00 (riferiti agli Stati di Avanzamento Lavori S.A.L. n. 54° e 55°) da liquidare a 
favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex A.S.L. n° 20 di ALESSANDRIA), destinato alla 
realizzazione dei “Lavori di ampliamento e ristrutturazione per due unità di degenza nuovo ingresso 
ambulatori endoscopia, emodialisi, servizi mortuari dell’Ospedale di Tortona“. 
− Di trasmettere al Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – 
Dipartimento della Ragioneria Centrale dello Stato – la presente determinazione, la cui somma di €. 
9.812.681,08 dovrà essere accreditata a favore della contabilità speciale n. 31930 intestata alla 
Regione Piemonte, presso la locale sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, a titolo di acconto 
dell’importo autorizzato pari a L. 70 miliardi, previsto nella delibera CIPE 6 maggio 1998 n. 52, 
dando atto che la spesa autorizzata complessiva di L. 125,988 miliardi grava sul capitolo n. 7464 del 
Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica, come indicato nella tabella 
F allegata alla legge 23 dicembre 1998 n. 448. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2000 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 83 
D.G.R. 15-9682 del 30 settembre 2008 - Convenzione con l'Azienda Ospedaliera Citta' della 
Salute e della Scienza di Torino con la Geom. Laura Tapparo dipendente in ruolo presso 
l'Azienda medesima per la collaborazione nell'ambito delle attivita' inerenti la gestione degli 
interventi in edilizia sanitaria - Approvazione. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

• di approvare per le motivazioni espresse in premessa, la bozza di convenzione con l’ex Azienda 
Ospedaliera C.T.O./M. Adelaide di Torino (ora Azienda Ospedaliera Città della Salute e della 
Scienza di Torino) con la Geom. Laura Tapparo dipendente in ruolo presso l’Azienda medesima, 
per la collaborazione nell’ambito delle attività inerenti la gestione degli interventi in edilizia 
sanitaria, secondo le modalità riportate nella stessa convenzione, allegata alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione Piemonte. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Sergio Morgagni 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 7 febbraio 2013, n. 87 
Art. 20 L.67/88 - Nuovo Accordo - ASL TO2 - P.O. G.BOSCO - Completamento, rifunz. e 
adeguamento normativo: realizzazione nuova area destinata a servizi e percorsi, nuova torre 
montalettighe e ristrutturazione integrale dei piani esistenti successivi al trasferimento attiv. 
su piastra; opere di ristrutturazione e dei servizi - Cod. NSIS 010010104U066 - Richiesta di 
liquidazione Euro 3.987.198,78 - 1 SAL. 
 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e la Regione Piemonte. 
Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 dove all’Allegato 2 Tabella 2A codice d’intervento 7a  
cod. NSIS 010.010104.U.066 risulta l’intervento dal titolo  “P.O. Giovanni Bosco – 
completamento, rifunzionalizzazione ed adeguamento normativo: realizzazione nuova area 
destinata a servizi e percorsi, nuova torre montalettighe e ristrutturazione integrale dei piani 
esistenti successivi al trasferimento delle attività sulla piastra (art.20 I triennio) – opere di 
ristrutturazione, rifunzionalizzazione ed adeguamento strutturale e funzionale dei servizi.” per un 
importo complessivo di Euro 15.396.912,08 di cui Euro 14.627.066,48 a carico dello Stato e Euro 
769.845,60 a carico della Regione. 
Vista la deliberazione n. 1604 del 18/9/2009 del Direttore Generale dell’A.S.L.TO2 di Torino con la 
quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo completamento, rifunzionalizzazione ed 
adeguamento normativo: realizzazione nuova area destinata a servizi e percorsi, nuova torre 
montalettighe e ristrutturazione integrale dei piani esistenti successivi al trasferimento delle attività 
sulla piastra (art.20 I triennio) – opere di ristrutturazione, rifunzionalizzazione ed adeguamento 
strutturale e funzionale dei servizi per un importo complessivo di Euro 18.865.188,30 di cui Euro 
14.627.066,48 a carico dello Stato e Euro 769.845,60 a carico della Regione ed Euro 3.468.276,22 
con fondi propri dell’Azienda ASL TO2. 
  
Vista la dichiarazione di appaltabilità dell’ ASL TO2  prot. n° 46793 del 21/09/2009 nella quale 
viene espressamente dichiarato che il progetto è conforme con la Programmazione Regionale e 
Nazionale e che il costo dell’intervento è congruo ed è dotato della copertura finanziaria come 
risulta dal provvedimento di assegnazione.  
Vista la Determina Dirigenziale n° 645 del 21/10/2009 di ammissione al finanziamento con il 
relativo Modulo A dove viene riportato il quadro economico dell’intervento per un importo 
complessivo di Euro 18.865.188,30. 
Visto il Decreto Ministeriale del 15 Aprile 2010 di ammissione al finanziamento relativo 
all’autorizzazione del proseguo dell’intervento. 
Vista la 1^ richiesta di liquidazione  prot. 31934 del 03/06/2011 trasmessa dall’ASL TO2 
corrispondente alla quota parte del 5% regionale per un importo complessivo di Euro 769.845,60  
relative alle spese tecniche, liquidate con atto regionale n° 393 del 30/03/2012. 
Vista la 2^ richiesta di liquidazione prot. 2446 del 15/01/2013 trasmessa dall’ASL TO2 
corrispondente ai lavori riferiti al 1° SAL per un importo complessivo di Euro 3.987.198,78 come 
di seguito riportate: 
 
GIUSTIFICATIVO SPESA IMPORTO 
D.D. S.C. TECNICO n° 721/2012  - approvazione 1° SAL 3.000.108,37 
Totale spese tecniche 987.090,41 
TOTALE 3.987.198,78 
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Ribadito che il suddetto progetto risulta incluso tra gli interventi del Nuovo Accordo  di Programma 
Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra il 
Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione 
Piemonte. 
Vista la Legge Regionale n. 6 del 4/02/2008 che all’Art. 1 prevede che “I progetti di opere e lavori 
pubblici di competenza dei soggetti di cui all’articolo 3 della L.R. 18/84 non sono sottoposti ad 
alcun parere tecnico o ad approvazione da parte degli organi dell’amministrazione regionale e sono 
approvati dai soggetti medesimi”. 
Precisato che tra i soggetti di cui all’art. 3 della Legge 18/84 sono comprese le Aziende Sanitarie 
Regionali. 
Preso atto che la documentazione su indicata è conservata presso il Settore Pianificazione e Assetto 
Istituzionale del SSR – Direzione Sanità - Regione Piemonte. 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa. 
Pertanto, si richiede l’erogazione delle somma per la spesa sostenuta in forma anticipata 
dall’Azienda Sanitaria Locale TO2 e che questa Regione dovrà sostenere sui fondi di cui all’art.20 
L.67/88 III^ Fase, per l’ammontare complessivo di Euro 3.987.198,78 (I.V.A. compresa). 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.P.R. n° 633 del 26/10/1972 e successive modifiche. 
Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i. 
Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
Visto il D.Lgs n° 502/92 successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93. 
Visto il Decreto Legge n° 396 del 2 ottobre 1993, convertito nei modificazioni, dalla Legge n° 492 
del 4 dicembre 1993. 
Vista la L.R. 7/01. 
Vista la D.C.R. n. 131-23049 del 19/06/2007. 
Vista la L.R. n. 6/2008. 
Visto l’art. 17  della L.R. 23/2008. 
Vista la D.G.R. n. 6-8817 di approvazione delle procedure operative per la programmazione, la 
gestione ed il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie. 
Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 09/09/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
Visto il Nuovo Accordo  di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari 
siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e la Regione Piemonte. 

determina 
- di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX -  il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di Euro 3.987.198,78 (I.V.A. compresa) riferita al 1° SAL da 
liquidare a favore dell’ASL TO2, destinata ai lavori del “P.O. Giovanni Bosco – completamento, 
rifunzionalizzazione ed adeguamento normativo: realizzazione nuova area destinata a servizi e 
percorsi, nuova torre montalettighe e ristrutturazione integrale dei piani esistenti successivi al 
trasferimento delle attività sulla piastra (art.20 I triennio) – opere di ristrutturazione, 
rifunzionalizzazione ed adeguamento strutturale e funzionale dei servizi”. 
- di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n. 31930 che la Regione Piemonte 
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intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro 14.627.066,48 così come dal 
Decreto Ministeriale del 15 Aprile 2010 di ammissione al finanziamento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 92 
Accordo di Programma Stato Regione del 22.04.2008 - Intervento n. 74 "Interoperabilita' dei 
dati clinici delle Aziende Sanitarie Regionali" - Richiesta al Ministero Economia e Finanze 
versamento contabilita' speciale Regione Piemonte - Importo euro 2.017.395,49. 
 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/06/2007 dove all’Allegato 2, Tabella 2 A, codice 74, risulta 
l’intervento dal titolo: “Trasferimento informazione diagnostica accantonamento finalizzato alla 
realizzazione di rete di collegamento informatico onde consentire l’invio dai P.O. A.S.L. alle A.O. 
delle immagini radiografiche per fruire, in tempo reale, di supporto tecnico interpretativo altamente 
qualificato” per un importo complessivo di Euro 5.516.238,85 di cui Euro 5.240.426,90  (95%) a 
carico dello Stato e Euro 275.811,95 (5%) a carico della Regione. 
Vista la D.C.R. 258-20424 del 05/05/2009 ad oggetto: “Modifiche del programma di investimenti 
in edilizia e attrezzature sanitarie approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 131-23049 
del 19/06/2007” con la quale, tra gli altri, è ricompreso l’intervento:  
N. 74 – “Interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali  per un importo 
complessivo di Euro 5.516.238,85  di cui Euro 5.240.426,90 (95%) a carico dello Stato e Euro 
275.811,95 (5%) a carico della Regione. 
Vista la deliberazione n. 4-12312 del 12 ottobre 2009 di: “Accordo di Programma Stato – Regione: 
Approvazione progetto esecutivo per l’interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie 
regionali” con la quale è stato approvato il progetto definitivo –  per un importo complessivo di 
Euro 5.516.238,85 di cui Euro 5.240.426,90 (95%) a carico dello Stato e 275.811,95 (5%) a carico 
della Regione. 
Visto il Decreto Dirigenziale del Ministero della Salute del 09/04/2010 di ammissione al 
finanziamento del progetto “interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali”, per un 
importo a carico dello Stato di Euro 5.240.426,90 al netto della quota del 5% a carico della Regione 
Piemonte. 
Viste le note di richiesta di liquidazione trasmesse dall’Aress: prot. n. 1008/2011 del 16/03/2010, 
corrispondente al parte del 1° SAL per un importo di Euro 656.208,00 IVA compresa, e prot. n. 
1509/2011 del 22/04/2011 corrispondente a parte del 1° SAL + spese tecniche per un importo di 
Euro 278.811,95 IVA compresa , per un importo complessivo di Euro 935.019,95, liquidato con 
decreto prot. n. 0101573 del 04/10/2011. 
Vista la nota prot. n. 2000/2012 del 27/07/2012 trasmessa dall’Aress di richiesta di liquidazione 
riferita al 2° SAL per un importo complessivo di Euro 1.322.639,00. 
Vista la nota prot. n. 131/2013 del 22/01/2013 trasmessa dall’Aress di richiesta di liquidazione 
riferita al 3° e 4° SAL per un importo complessivo di Euro 2.017.395,49 così di seguito ripartite: 
 
GIUSTIFICATIVO SPESA IMPORTO 
PROT. 7085 DEL 06/12/2012 - 3° SAL  69.420,12 
PROT.   573 DEL 11/01/2013 - 4° SAL 1.947.975,37 
TOTALE 2.017.395,49 
 
Pertanto, si richiede l’erogazione delle somme per la spesa sostenuta in forma anticipata dall’Aress 
e che questa Regione dovrà sostenere sui fondi di cui all’art.20 L.67/88 III^ fase, per l’ammontare 
complessivo di Euro 2.017.395,49 (I.V.A. compresa). 
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Preso atto che la documentazione su indicata è conservata presso il Settore Pianificazione ed 
Assetto Istituzionale del SSR – Direzione Sanità della Regione Piemonte. 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.. 
Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
Visto il Decreto Legge n° 396 del 2 ottobre 1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito con 
modificazioni, dalla Legge n° 492 del 4 dicembre 1993. 
Visto il D.Lgs n° 502/92 sul riordino del SSN successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93 e  
con D.Lgs. 229/99. 
Visto l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 28 
febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di 
investimento in sanità” a integrazione dell’Accordo del 19 dicembre 2002.  
Vista la D.C.R. 258-20424 del 05/05/2009. 
Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26/5/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie. 
Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 9/9/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08. 

determina 
-  di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX -  il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di  Euro 2.017.395,49 (I.V.A. compresa) da liquidare a favore 
dell’Aress, destinata ai lavori di “interoperabilità dei dati clinici delle aziende sanitarie regionali”; 
-  di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale  n. 31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo autorizzato pari a Euro 5.240.426,90, previsto nella delibera CIPE 6 maggio 1998 nn. 
52-53 e 2 agosto 2002 n. 65, dando atto che la spesa autorizzata complessiva di Euro 
186.680.975,51 grava sul capitolo n. 7464/1999  del Ministero del Tesoro  del Bilancio e della 
Programmazione Economica.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 14 febbraio 2013, n. 100 
Approvazione delle modifiche all'Agenda della Gravidanza. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la revisione dell’Agenda della Gravidanza, secondo le indicazioni descritte in 
premessa, allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (Allegato 
denominato “Agenda della Gravidanza”). Tale allegato definisce le modalità di accompagnamento 
al percorso nascita così come illustrate in premessa e rende tracciabile lo stesso; di dare atto che 
ogni ASL deve integrare l’Agenda di Gravidanza  e diffonderla secondo le indicazioni e le modalità 
specificate in premessa; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 2/2010 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 14 febbraio 2013, n. 101 
Autorizzazione all'Azienda sanitaria locale TO4 di Chivasso (TO), per alienazione terreno 
edificabile sito in Ivrea (TO), via Lago San Michele. Deliberazione del Direttore generale 
dell'azienda, n. 869 del 13/12/2012. 
 
Premesso che: 
- con D.P.G.R. n. 83 del 17/12/2007 è stata costituita l'Azienda Sanitaria Locale TO4 con sede in 
Chivasso (TO); 
- con D.P.G.R n. 139 del 22/12/2008 è stato disposto il trasferimento dei beni immobili, esistenti al 
31/12/2007, con vincolo di destinazione sanitaria, ai sensi dell'art. 5, del D. Lgs. 30/12/1992, n. 502 
e successive modificazioni, così come sostituito dall’art. 5 del D.Lgs. 19/06/1999, n. 229, dalle ex 
Aziende Sanitarie Locali n. 6 di Ciriè, n. 7 di Chivasso e n. 9 di Ivrea, tra i quali è compreso il 
terreno edificabile sito in Ivrea (TO), via Lago San Michele, oggetto di alienazione, a catasto 
censito:  
• COMUNE DI IVREA - C.T. - Foglio 37 part. n. 324-351; 
come risulta dalla pag. 4 (quattro) dell’allegato “A” facente parte integrante e sostanziale del 
D.P.G.R n. 139 del 22/12/2008; 
- con deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale TO4 con sede in Chivasso 
(TO), n. 869 del 13/12/2012, avente per oggetto: “Richiesta autorizzazione regionale all’alienazione 
di terreno edificabile sito in Ivrea (TO), via Lago San Michele”, pervenuta alla Regione Piemonte, 
Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche per la 
famiglia - Direzione Sanità - Settore Pianificazione e Assetto Istituzionale del S.S.R. in data 
08/01/2013 prot. 582/DB2012, è stata richiesta la competente autorizzazione regionale; 
- dalla deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale TO4, n. 2633 del 
23/12/2009, il bene immobile di cui trattasi, risulta iscritto nel patrimonio disponibile di proprietà 
dell’Azienda; 
- con Perizia predisposta in data 19/10/2012 dall’arch. Matteo Olivetti, con studio in Banchette 
(TO), asseverata presso la Cancelleria del Tribunale di Ivrea in data 07/11/2012, cron. 302/12, è 
stato determinato il valore del bene immobile di cui alla deliberazione del Direttore Generale 
dell'Azienda Sanitaria Locale TO4, n. 869 del 13/12/2012, interessato all’alienazione dal patrimonio 
dell’Azienda, in €. 703.673,50 (euro settecentotremilaseicentosettantatre/50); 
- con deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale TO4, n. 869 del 
13/12/2012, è stata approvata la Perizia predisposta in data 19/10/2012 dall’arch. Matteo Olivetti, 
asseverata presso la Cancelleria del Tribunale di Ivrea in data 07/11/2012, cron. 302/12, relativa 
all’alienazione dal patrimonio dell’Azienda del terreno oggetto di richiesta di autorizzazione 
regionale, ritenendo congruo il valore di €. 703.673,50 (euro 
settecentotremilaseicentosettantatre/50) determinato nella stessa;  
- con comunicazione interna in data 05/02/2013, la Direzione Regionale Sanità, Settore 
Pianificazione e Assetto Istituzionale del S.S.R., ha espresso il parere favorevole di 
conformità/compatibilità su quanto richiesto con deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda 
Sanitaria Locale TO4, n. 869 del 13/12/2012; 
- l’art. 17 della L.R. 23/08 attribuisce, tra l’altro, al dirigente di settore l’adozione di tutti gli atti che 
impegnano Amministrazione Regionale verso l’esterno. 
Vista la deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale TO4, n. 869 del 
13/12/2012, nella quale si dichiara che: 
• il valore di €. 703.673,50 (euro settecentotremilaseicentosettantatre/50) determinato nella Perizia 
in data 19/10/2012 predisposta dall’arch. Matteo Olivetti, con studio in Banchette (TO), è congruo; 
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• il ricavato dell’alienazione del terreno sito in Ivrea (TO), via Lago San Michele, determinato in 
€. 703.673,50 (euro settecentotremilaseicentosettantatre/50) verrà utilizzato per finanziare la 
realizzazione del nuovo Poliambulatorio in Ivrea (D.C.R. 131-23049 del 19/06/2007); 
• l’alienazione del bene e l’utilizzo del ricavato dalla stessa sono conformi e compatibili con la 
programmazione a livello aziendale e regionale; 
e con le quali si richiede la competente autorizzazione regionale per l’alienazione dal patrimonio 
dell’Azienda del terreno sopra citato, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 8/95 s.m.i. e dell’art. 5 
comma 2 del d.lgs. 502/92 e s.m.i. 
Ritenuto in considerazione di quanto precede, di autorizzare l'Azienda Sanitaria Locale TO4 con 
sede in Chivasso (TO), all’alienazione dal patrimonio dell’Azienda del terreno sito in Ivrea (TO), 
via Lago San Michele, a catasto censito: 
• COMUNE DI IVREA - C.T. - Foglio 37 part. n. 324-351; 
come risulta dalla pag. 4 (quattro) dell’allegato “A” facente parte integrante e sostanziale del 
D.P.G.R n. 139 del 22/12/2008; 
  

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 3 e 16 del d.lgs. n. 29 del 03/02/1993 e sue modificazioni; 
vista la L.R. n. 8 del 18/01/1995 s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
visto l’art. 5 comma 2 del d.lgs. n. 229/99; 
visto l’art. 24 della L.R. n. 18 del 06/08/2007; 
vista la D.C.R. n. 136-39452 del 22/10/2007; 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri previsti in materia dalla normativa vigente, 

determina 
1) di autorizzare ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 8/95 s.m.i. e dell’art. 5 comma 2 del d.lgs. 502/92 
e s.m.i., l'Azienda Sanitaria Locale TO4 con sede in Chivasso (TO), all’alienazione dal patrimonio 
disponibile della stessa del terreno sito in Ivrea (TO), via Lago San Michele, a catasto censito:  
• COMUNE DI IVREA - C.T. - Foglio 37 part. n. 324-351; 
come risulta dalla pag. 4 (quattro) dell’allegato “A” facente parte integrante e sostanziale del 
D.P.G.R n. 139 del 22/12/2008; 
2) di dare atto che l'Azienda Sanitaria Locale TO4, dovrà procedere alla predisposizione delle 
pratiche amministrative e di tutta la documentazione ai fini dell’ottenimento di necessarie 
autorizzazioni da parte di altri Enti od Autorità competenti ed in particolare a quanto previsto dal 
d.lgs. n. 42 del 22/01/2004 s.m.i.; 
3) di dare atto che il ricavato dell’alienazione del terreno sito in Ivrea (TO), via Lago San Michele, 
determinato in €. 703.673,50 (euro settecentotremilaseicentosettantatre/50) verrà utilizzato per 
finanziare la realizzazione del nuovo Poliambulatorio in Ivrea (D.C.R. 131-23049 del 19/06/2007), 
il tutto in conformità della deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale TO4, 
n. 869 del 13/12/2012; 
4) di prendere atto, del parere favorevole espresso dalla Direzione Regionale Sanità, Settore 
Pianificazione e Assetto Istituzionale del S.S.R., con comunicazione interna in data 05/02/2013; 
5) di prendere atto, alla luce del parere espresso dalla Direzione Regionale Sanità, Settore 
Pianificazione e Assetto Istituzionale del S.S.R., al fine del rilascio della presente autorizzazione, 
che l’alienazione del terreno di cui trattasi, del valore determinato in €. 703.673,50 (euro 
settecentotremilaseicentosettantatre/50), è compatibile/conforme alla programmazione a livello 
aziendale e regionale, come d’altronde espressamente dichiarato dal Direttore Generale 
dell'Azienda, nella propria deliberazione n. 869 del 13/12/2012; 
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6) di dare atto che l'Azienda Sanitaria Locale TO4, dovrà provvedere all’alienazione dell’immobile 
oggetto della presente determinazione nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia; 
7) di dare atto che, il bene immobile di cui trattasi, sito in Ivrea (TO), via Lago San Michele, fa 
parte del patrimonio disponibile di proprietà dell’Azienda Sanitaria Locale TO4 con sede in 
Chivasso (TO). 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della lr 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 109 
Art. 20 l. 67/88 III^ Fase - Azienda Ospedaliera Citta' della salute e della Scienza di Torino 
(ex A.O.U S. G.Battista - Molinette) - Padiglione ABEGG Chirurgia lato SUD -Colonna 
Tecnologica, condizionamento e gas medicali - Liquid. acconto finanz. art. 20 L. 67/88 II^ 
Fase, oneri carico STATO, Delib. CIPE 6-5-1998 n. 52 - Richiesta Ministero Tesoro, vers. 
cont. spec. Regione Piemonte - Importo Euro 233.826,72. 
 
Visto l’art.20, della legge 11 marzo 1988, n.67 e s.m.i. che autorizza l’esecuzione di un programma 
pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani e 
soggetti non autosufficienti per l’importo complessivo di 34.000 miliardi di Lire; 
Visto il decreto legge 17 maggio 1996, n.280 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 
1996 n.382 recante “Disposizioni urgenti nel settore sanitario”; 
Visto l’art.1, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n.430 come sostituito dall’art.3 
della legge 17 maggio 1999, n.144, che trasferisce ai Ministeri competenti le funzioni di gestione 
tecnica, amministrativa e finanziaria attribuite al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica; 
Visto l’art.50, comma 1, lett. C), della legge 23 dicembre 1998 n.448, integrato dall’art. 4-bis del 
decreto-legge 28 dicembre 1998, n.450, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, 
n.39, che dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di investimenti, nonché la 
tabella F delle leggi finanziarie 23 dicembre 1999, n.488, 23 dicembre 2000, n.388 e 28 dicembre 
2001 n.448; 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.18-28854 del 6 dicembre 1999, esecutiva ai sensi di 
legge, di approvazione del nuovo disciplinare relativo alle procedure per l’erogazione dei 
finanziamenti ex art.20 L.67/88 2° e 3° triennio (seconda fase); 
Visto l’art.4 lettera b) del Regolamento approvato con delibera CIPE n.141 del 6 agosto 1999, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.257 del 2 novembre 1999, che individua tra le funzioni da 
trasferire al Ministero della Sanità l’ammissione al finanziamento dei progetti in materia di edilizia 
sanitaria, suscettibili di immediata realizzazione, ai sensi del citato articolo 20 della legge n.67 del 
1988; 
Vista la delibera CIPE n.53 del 21 marzo 1997, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.124 del 
30.05.1997, che stabilisce I criteri per l’avvio della seconda fase del programma nazionale di 
investimenti previsto dal citato art.20 della legge n.67 del 1988; 
Vista la delibera CIPE n.52 del 6 maggio 1998, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, 
n.168 del 21 luglio 1998, di approvazione del quadro programmatico per il completamento del 
suddetto programma di investimenti che assegna alla Regione Piemonte la quota di L.1.313.314 
milioni per il secondo e terzo triennio del programma, dei quali L.154.348 milioni già assegnati alla 
regione con delibera CIPE 6 maggio 1998 concernente “Articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n.67 
– seconda fase – programma specifico per l’utilizzo delle risorse di cui alla legge 27 dicembre 1997, 
n.450”; 
Vista la lettera circolare del Ministero della Sanità prot. N.100/scps/6.7691 del 18 giugno 1997, 
nella quale sono indicati gli obiettivi e le modalità di avvio della seconda fase del citato programma 
di investimenti; 
Vista la delibera del Consiglio Regionale del 16 settembre n.440-C.R.13430 avente per oggetto 
“Piano straordinario di investimenti ex art.20 L.67/88. Programma decennale e triennale” e la 
delibera della Giunta Regionale n.13 del 17 luglio 2000 avente per oggetto “Proposta al Consiglio 
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Regionale  di ulteriore modifica del Programma Straordinario di interventi in edilizia sanitaria ex 
art.20 L.67/88”; 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e la Regione Piemonte; 
Vista la determinazione del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n.364 del 08.07.2009, con la quale è stato approvato il progetto 
esecutivo dell’ Azienda Ospedaliera Città della  Salute e della Scienza di Torino (ex A.S.O. “San 
Giovanni Battista” di Torino – Molinette), predisposto per “P.O. San Giovanni Battista: padiglione 
ABEGG chirurgia lato sud – Colonna tecnologica, condizionamento e gas medicali -”  importo 
€.2.000.000,00 (di cui Euro 1.900.000,00 a carico dello Stato) e veniva richiesta l’autorizzazione al 
finanziamento nel rispetto delle disposizioni stabilite dal Decreto Legge 2 ottobre 1993, n°396, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n°492, secondo la procedura contenuta 
nella circolare 10 febbraio 1994, pubblicata sulla G.U. della repubblica Italiana n.52 del 4 marzo 
1994 e s.m.i.; 
Visto il Decreto del Ministero della Sanità del 29.07.2009 con il quale, a valere sulle autorizzazioni 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica prevista dall’art.50, 
comma 1, lettera c), della legge 23 dicembre 1998 n.448, integrato dall’articolo 4-bis del decreto-
legge 28 dicembre 1998 n.450, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n.39, che 
dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di investimenti, veniva ammesso al 
finanziamento l’intervento denominato “P.O. San Giovanni Battista: padiglione ABEGG chirurgia 
lato sud – Colonna tecnologica, condizionamento e gas medicali –“, individuabile nell’accordo di 
programma, sottoscritto dal Ministero della Sanità e dalla Regione Piemonte, di concerto con il 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, il 22 aprile 2008 al n° 
d’ordine 32 dell’elenco degli interventi di cui alla D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 Allegato 2 
Tabella 2 e cod. intervento NSIS 010.010901.H.122; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n.697 del 19/09/2011, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un primo versamento della somma €.181.416,15 (I.V.A.) compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n.1 a favore dell’ Azienda Ospedaliera Città della  Salute 
e della Scienza di Torino (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – Molinette), destinato a 
“P.O. San Giovanni Battista: padiglione ABEGG chirurgia lato sud – Colonna tecnologica, 
condizionamento e gas medicali“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n.803 del 28/10/2011, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un secondo versamento della somma €.212.676,20 (I.V.A.) compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n.2 a favore dell’ Azienda Ospedaliera Città della  Salute 
e della Scienza di Torino (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – Molinette), destinato a 
“P.O. San Giovanni Battista: padiglione ABEGG chirurgia lato sud – Colonna tecnologica, 
condizionamento e gas medicali “; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n.51 del 27/01/2012, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un terzo versamento della somma €.480.356,55 (I.V.A.) compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n.3 a favore dell’ Azienda Ospedaliera Città della  Salute 
e della Scienza di Torino (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – Molinette), destinato a 
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“P.O. San Giovanni Battista: padiglione ABEGG chirurgia lato sud – Colonna tecnologica, 
condizionamento e gas medicali“; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n.634 del 13/09/2012, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un quarto versamento della somma €.204.782,60 (I.V.A.) compresa  
riferita allo Stato di Avanzamento Lavori n.4 a favore dell’ Azienda Ospedaliera Città della  Salute 
e della Scienza di Torino (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – Molinette), destinato a 
“P.O. San Giovanni Battista: padiglione ABEGG chirurgia lato sud – Colonna tecnologica, 
condizionamento e gas medicali“; 
Vista la nota del 25.01.2013 prot. n.10745 (pervenuta in data 04.02.2013 e registrata al protocollo 
generale n.3809) con la quale il Responsabile del Procedimento richiedeva l’erogazione delle 
somme a saldo per la spesa sostenuta in forma anticipata sui fondi di cui all’art.20 L.67/88 2^ fase; 
Atteso che, dal Certificato di Regolare Esecuzione del 24.04.2012 e la Relazione Acclarante 
sottoscritta dal Responsabile del Procedimento in data 12.12.2012 trasmessi entrambi alla Regione 
Piemonte con la nota sopra citata, emerge che il piano economico-finanziario complessivo 
dell’intervento ammonta a quanto segue: 
- importo finanziato mediante art. 20 Legge 67/88 II fase (a carico dello Stato 95%) €. 
1.900.000,00 
- importo finanziato (a carico della Regione Piemonte 5%) €. 100.000,00 
TOTALE Complessivo  Finanziamento €.  2.000.000,00 
Importo totale effettivamente speso dall’Azienda Ospedaliera Città della  Salute e della Scienza  di 
Torino (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – Molinette) €.  1.382.166,55 
Risparmio rispetto allo stanziamento iniziale €. 617.833,45 
Dato atto che, dal prospetto sopra riportato e dal risparmio complessivo pari a €.617.833,45, emerge 
il seguente prospetto riepilogativo per la ripartizione del risparmio sostenuto:  
totale risparmio sostenuto €.617.833,45 
95% da detrarre dalla quota a carico dello Stato €.586.941,78 
5% da detrarre dalla quota a carico della Regione Piemonte €. 30.891,68 
e pertanto la quota a carico dello Stato si riduce a €.1.313.058,22 (ossia €.1.900.000,00 meno 
€.586.941,78); 
Atteso quindi che la somma da richiedere Ministero del Tesoro del Bilancio e della 
Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Centrale dello Stato risulta pari a 
€.233.826,72, ossia pari alla differenza tra €.1.313.058,22 ed €.1.079.231,50 (quota già richiesta allo 
Stato); 
Preso atto che la deliberazione C.I.P.E. n°52 del 6/05/1998 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie 
generale, n. 168 del 21 luglio 1998, ammette al finanziamento l’intervento dell’ Azienda 
Ospedaliera Città della  Salute e della Scienza di Torino (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di 
Torino – Molinette), previsto nella seconda fase del programma art. 20 L. 67/88 a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui al capitolo 7464 del Ministero del Tesoro e del Ministero del 
Bilancio e della Programmazione Economica, come indicato nella tabella F allegata alla Legge 
n°448 del 23.12.1998; 
Dato atto che la documentazione su indicata è conservata agli atti di questo Settore; 
Accertata la rispondenza tecnica e la regolarità contabile, ai sensi del”Disciplinare” approvato con 
D.G.R. n. 18-28854 del 06.12.1999, dei documenti di spesa prodotti dall’ Azienda Ospedaliera Città 
della  Salute e della Scienza di Torino (ex A.S.O. “San Giovanni Battista” di Torino – Molinette); 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa. 

IL DIRIGENTE 
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- Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.; 
- Visto l’art. 20 della Legge 67/88; 
- Visto il Decreto Legge n. 396 del 2 ottobre 1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito con 
modificazioni, dalla Legge n. 492 del 4 dicembre; 
- Visto il D.Lgs n. 502 sul riordino del SSN successivamente modificato con D.Lgs n. 51/93 e con 
D.Lgs n.229/99; 
- Vista la D.G.R. n. 18-28854 del 6-12-1999, di approvazione del nuovo disciplinare relativo alle 
procedure per l’erogazione dei finanziamenti ex art. 20 L. 67/88 2° e 3° triennio (seconda fase); 
- Visto l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 28 
febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi 
d’investimento in Sanità” a integrazione dell’Accordo del 19 dicembre 2002; 
- Vista la D.C.R. n. 10-20273 del 28.6.2005, con la quale è stato aggiornato l’Accordo di 
Programma in materia di Sanità già stipulato in data 6 settembre 2000; 
- Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26/05/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie; 
- Vista la  D.G.R. n. 6-9557  del 09/09/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalita’ e procedure per l’attivazione dei 
programmi d’investimento in sanità”;  
- Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 

determina 
- Di richiedere al Ministero dell’Economica e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Centrale dello Stato – IGESPES – Ufficio IX - il versamento sulla contabilità speciale della Regione 
Piemonte, della somma di €. 233.826,72 (riferita al collaudo Lavori) da liquidare a favore dell’ 
Azienda Ospedaliera Città della  Salute e della Scienza di Torino (ex A.S.O. “San Giovanni 
Battista” di Torino – Molinette), destinato al “P.O. San Giovanni Battista: padiglione ABEGG 
chirurgia lato sud – Colonna tecnologica, condizionamento e gas medicali ”; 
- Di trasmettere al Ministero del dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Centrale dello Stato – IGESPES – Ufficio IX - la presente determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n. 31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo autorizzato pari a €. 1.900.000,00, previsto nella delibera CIPE 6 maggio 1998 n. 52, 
dando atto che la spesa autorizzata complessiva di L. 1.158,966 miliardi grava sul capitolo n. 
7464/1999 del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2000 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 114 
Convenzione tra Regione Piemonte e l' ASL TO5 per la collaborazione del dott. Franco 
LANZA nell ambito delle attivita' della Direzione Sanita'. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

• di avvalersi, per le motivazioni in premessa illustrate ed ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 
30.09.2008, dell’apporto professionale del dott. Franco LANZA, Dirigente Amministrativo presso 
la Struttura Contabilità generale e dei costi dell’ASL TO5; 
• di stabilire che l’apporto di collaborazione dovrà essere fornito con le modalità riportate 
nell’allegato schema di convenzione che fa parte integrante del presente atto e non costituisce onere 
a carico della Regione;  
• di stabilire che l’incarico ha durata sino al 28.02.2013 a decorrere dal 18.10.2012 e contempla un 
impegno di 30 ore lavorative mensili, con modalità compatibili con gli impegni derivanti 
dall’attività che svolge presso l’Azienda Sanitaria. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BURP ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

Il Direttore 
Sergio Morgagni 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2000 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 115 
Istituzione di un gruppo di lavoro per la compensazione della mobilita' sanitaria 
interregionale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni di cui alle premesse: 
- di istituire presso la Direzione Sanità, ai sensi della L.R. n. 23 del  28 luglio 2008 e s.m.i, un 
gruppo di lavoro  per la verifica formale e sostanziale di ogni singolo flusso di prestazioni oggetto 
di compensazione interregionale della mobilità sanitaria; 
- di nominare i seguenti componenti del gruppo di lavoro regionale: 
• Valter BARATTA - dirigente del Settore Risorse Finanziarie; 
• Daniela NIZZA – dirigente del Settore Organizzazione dei servizi Sanitari Ospedalieri e 
Territoriali; 
• Cristiana PELLEGRI – dirigente del Settore Farmaceutica Ospedaliera e Territoriale; 
• Mario FREGONARA MEDICI – dirigente del Settore Sistemi Informativi Sanitari. 
- di autorizzare il gruppo di lavoro ad avvalersi altresì della collaborazione a titolo gratuito senza 
oneri aggiunti di personale interno dei Settori della Direzione Sanità e di personale dipendente delle 
ASR piemontesi con specifica esperienza nelle materie di volta in volta trattate; 
- di prevedere che nessun beneficio economico venga corrisposto ai componenti del gruppo di 
lavoro in quanto gli stessi svolgono la loro attività nella veste istituzionale di rappresentanti delle 
rispettive Amministrazioni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 

Il Direttore 
Sergio Morgagni 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 135 
Art. 20 L. 67/88 II^ Fase - ASL AL (ex ASL 21 Casale M.to) - Lavori di adeguamento e messa 
a norma impianti elettrici riscaldamento e condizionamento - Liquid. acconto finanz. ex art. 
20 L. 67/88 II^ Fase, oneri a carico della Stato, Delib. CIPE 6-5-1998 n. 52 - Richiesta 
Ministero del Tesoro versam. contabilita' speciale Regione Piemonte - Importo Euro 
1.421.294,30. 
 
Visto l’art.20, della legge 11 marzo 1988, n.  67 e s.m.i. che autorizza l’esecuzione di un 
programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento 
tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali 
per anziani e soggetti non autosufficienti per l’importo complessivo di 34.000 miliardi di Lire; 
Visto il decreto legge 17 maggio 1996, n.  280 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 
1996 n.  382 recante “Disposizioni urgenti nel settore sanitario”; 
Visto l’art.1, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n.  430 come sostituito dall’art.3 
della legge 17 maggio 1999, n.  144, che trasferisce ai Ministeri competenti le funzioni di gestione 
tecnica, amministrativa e finanziaria attribuite al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica; 
Visto l’art.50, comma 1, lett. C), della legge 23 dicembre 1998 n.  448, integrato dall’art. 4-bis del 
decreto-legge 28 dicembre 1998, n.  450, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, 
n.  39, che dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di investimenti, nonché la 
tabella F delle leggi finanziarie 23 dicembre 1999, n.  488, 23 dicembre 2000, n.  388 e 28 dicembre 
2001 n.  448; 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 18-28854 del 6 dicembre 1999, esecutiva ai sensi di 
legge, di approvazione del nuovo disciplinare relativo alle procedure per l’erogazione dei 
finanziamenti ex art.20 L.67/88 2° e 3° triennio (seconda fase); 
Visto l’art.4 lettera b) del Regolamento approvato con delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del 2 novembre 1999, che individua tra le funzioni da 
trasferire al Ministero della Sanità l’ammissione al finanziamento dei progetti in materia di edilizia 
sanitaria, suscettibili di immediata realizzazione, ai sensi del citato articolo 20 della legge n. 67 del 
1988; 
Vista la delibera CIPE n. 53 del 21 marzo 1997, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 
30.05.1997, che stabilisce I criteri per l’avvio della seconda fase del programma nazionale di 
investimenti previsto dal citato art.20 della legge n. 67 del 1988; 
Vista la delibera CIPE n. 52 del 6 maggio 1998, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, 
n. 168 del 21 luglio 1998, di approvazione del quadro programmatico per il completamento del 
suddetto programma di investimenti che assegna alla Regione Piemonte la quota di L.1.313.314 
milioni per il secondo e terzo triennio del programma, dei quali L.154.348 milioni già assegnati alla 
regione con delibera CIPE 6 maggio 1998 concernente “Articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 
67 – seconda fase – programma specifico per l’utilizzo delle risorse di cui alla legge 27 dicembre 
1997, n. 450”; 
Vista la lettera circolare del Ministero della Sanità prot. N. 100/scps/6.7691 del 18 giugno 1997, 
nella quale sono indicati gli obiettivi e le modalità di avvio della seconda fase del citato programma 
di investimenti; 
Vista la delibera del Consiglio Regionale del 16 settembre n. 440-C.R.13430 avente per oggetto 
“Piano straordinario di investimenti ex art.20 L.67/88. Programma decennale e triennale” e la 
delibera della Giunta Regionale n. 13 del 17 luglio 2000 avente per oggetto “Proposta al Consiglio 
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Regionale  di ulteriore modifica del Programma Straordinario di interventi in edilizia sanitaria ex 
art.20 L.67/88”; 
Visto l’accordo di programma, sottoscritto dal Ministero della Sanità e dalla Regione Piemonte, di 
concerto con il Ministero del Tesoro, del Bilancio  e della Programmazione Economica, il 6 
settembre 2000; 
Vista la delibera della Giunta Regionale n. 32-3675 del 3 agosto 2001, avente per oggetto “Legge 
67/88, art.20 II^ fase – Aggiornamento dell’Accordo di Programma in materia di Sanità” e la 
delibera di Giunta Regionale n. 40-3758 del 6 agosto 2001, avente per oggetto “Proposta al 
Consiglio Regionale di aggiornamento dell’Accordo di Programma in materia di Sanità”; 
Vista la determinazione del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 509 del 17.12.2004, con la quale è stato approvato il progetto 
esecutivo relativo ai lavori di adeguamento e messa a norma impianti elettrici riscaldamento e 
condizionamento e veniva richiesta l’autorizzazione al finanziamento nel rispetto delle disposizioni 
stabilite dal Decreto Legge 2 ottobre 1993, n°396, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 1993, n°492, secondo la procedura contenuta nella circolare 10 febbraio 1994, pubblicata 
sulla G.U. della repubblica Italiana n. 52 del 4 marzo 1994 e s.m.i. per un importo complessivo di 
€.4.719.899,60; 
Visto il Decreto del Ministero della Sanità del 07.03.2005 con il quale, a valere sulle autorizzazioni 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica prevista dall’art.50, 
comma 1, lettera c), della legge 23 dicembre 1998 n. 448, integrato dall’articolo 4-bis del decreto-
legge 28 dicembre 1998 n. 450, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, 
che dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di investimenti, nonché la 
tabella F delle leggi finanziarie 23 dicembre 1999, n. 488, 23 dicembre 2000, n. 388, 28 dicembre 
2001 n. 448, 27 dicembra 2002 n. 289 e 24 dicembra 2003 n. 350, veniva ammesso al 
finanziamento l’intervento denominato “Lavori di adeguamento e messa a norma impianti elettrici 
riscaldamento e condizionamento“, individuabile nell’accordo di programma, sottoscritto dal 
Ministero della Sanità e dalla Regione Piemonte, di concerto con il Ministero del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione Economica, il 6 settembre 2000, e modificato ed aggiornato con le 
D.G.R. n.  32-3675 del 03/08/2001 e la D.G.R. n.  117-6949 del 05.08.2002, al n° d’ordine 50/C; 
Vista la determina del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 932 del 28/12/2009, con la quale è stato richiesto al Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – IGESPES IX – un primo versamento della somma €.2.660.294,98 (I.V.A.) compresa  
riferita agli Stati di Avanzamento Lavori n. 1, 2, 3 e 4 a favore dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
(ex A.S.L. n. 21 di Casale Monferrato), destinato ai lavori di adeguamento e messa a norma 
impianti elettrici riscaldamento e condizionamento; 
Vista la nota del 28/01/2013 prot. n. 9195 (pervenuta in data 29.01.2013 e registrata al protocollo 
generale n. 3059) con la quale il Responsabile del Procedimento richiedeva l’erogazione delle 
somme per la spesa sostenuta in forma anticipata sui fondi di cui all’art.20 L.67/88 2^ fase e 
precisamente: 
 
Oggetto Data Importo in euro Totale complessivo 
S.A.L. n.  a collaudo 1° ditta 
Spese tecniche 

 10.03.2010 
/ 

8.467,02 
400.000,00 

 
€. 408.467,02 

Lavori in economia  
Spese tecniche 

 / 
/ 

6.360,00 
125.519,36 

 
€. 131.879,36 

S.A.L. n.  1 nuova ditta  
Spese tecniche 

29.03.2012 
/ 

225.743,65 
/ 

 
€. 225.743,65 
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S.A.L. n.  2 nuova ditta 
Spese tecniche 

14.06.2012 
/ 

218.947,77 
/ 

 
€. 218.947,77 

S.A.L. n.  3 nuova ditta 
Spese tecniche 

06.11.2012 
/ 

436.256,50 
/ 

 
€. 436.256,50 

TOTALE COMPLESSIVO     €. 1.421.294,30 

 
Preso atto che la deliberazione C.I.P.E. n°52 del 6/05/1998 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie 
generale, n. 168 del 21 luglio 1998, ammette al finanziamento l’intervento dell’ Azienda Sanitaria 
Locale AL (ex A.S.L. n°21 di CASALE MONFERRATO), previsto nella seconda fase del 
programma art.20 L.67/88 a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al capitolo 7464 del Ministero 
del Tesoro e del Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica, come indicato nella 
tabella F allegata alla Legge n°448 del 23.12.1998; 
Dato atto che la documentazione su indicata è conservata agli atti di questo Settore; 
Accertata la rispondenza tecnica e la regolarità contabile, ai sensi del”Disciplinare” approvato con 
D.G.R. n. 18-28854 del 06.12.1999, dei documenti di spesa prodotti dall’ Azienda Sanitaria Locale 
AL (ex A.S.L. n°21 di Casale Monferrato); 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa. 

IL DIRIGENTE 
- Vista la L.R. n. 18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.; 
- Visto l’art. 20 della Legge 67/88; 
- Visto il Decreto Legge n.  396 del 2 ottobre 1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito con 
modificazioni, dalla Legge n.  492 del 4 dicembre; 
- Visto il D.Lgs n.  502 sul riordino del SSN successivamente modificato con D.Lgs n.  51/93 e con 
D.Lgs n. 229/99; 
- Vista la D.G.R. n.  18-28854 del 6-12-1999, di approvazione del nuovo disciplinare relativo alle   
procedure per l’erogazione dei finanziamenti ex art. 20 L. 67/88 2° e 3° triennio (seconda fase); 
- Visto l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 28 
febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi 
d’investimento in Sanità” a integrazione dell’Accordo del 19 dicembre 2002; 
- Vista la D.C.R. n.  10-20273 del 28.6.2005, con la quale è stato aggiornato l’Accordo di 
Programma in materia di Sanità già stipulato in data 6 settembre 2000; 
- Vista la D.G.R. n.  6-8817 del 26/05/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie; 
- Vista la  D.G.R. n.  6-9557  del 09/09/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalita’ e procedure per l’attivazione dei 
programmi d’investimento in sanità”;  
- Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 

determina 
− Di richiedere al Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica – 
Dipartimento della Ragioneria Centrale dello Stato – il versamento alla Regione Piemonte della 
somma di €. 1.421.294,30 riferiti agli alle spese riportate nella tabella di cui sopra da liquidare a 
favore dell’ Azienda Sanitaria Locale AL (ex A.S.L. n° 21 di Casale Monferrato), destinato alla 
realizzazione dei “Lavori di adeguamento e messa a norma impianti elettrici riscaldamento e 
condizionamento “. 
− Di trasmettere al Ministero del dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Centrale dello Stato – IGESPES – Ufficio IX - la presente determinazione, al fine dello svincolo 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1210



della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n.  31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo autorizzato pari a €. 4.483.904,62, previsto nella delibera CIPE 6 maggio 1998 n. 52, 
dando atto che la spesa autorizzata complessiva di L.1.158,966 miliardi grava sul capitolo n.  
7464/1999 del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione  
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 136 
D.Lgs. 254/2000 - A.O.Citta' della Salute e della Scienza di Torino (ex A.O.U S. Giovanni 
Battista TO) - Padiglione patologie chirurgiche su via Genova, 4 piano, lato nord, blocco 
operatorio ORL - Liquid. acconto finanz. ex art. 20 L. 67/88 II^ Fase, oneri caarico STATO, 
Delib. CIPE 6 maggio 1998,n. 52 - Richiesta al Ministero del Tesoro vers. cont. speciale 
Regione Piemonte - Importo Euro 460.967,49 
 
Visto il Decreto Legislativo del 28.7.2000 n.  254 il quale all’art. 1 prevedeva che le Regioni 
predisponessero, entro il 31.12.2000, il programma per la realizzazione delle strutture sanitarie per 
l’attività libero professionale intramuraria. A tale scopo, al comma 2, era prevista la possibilità che 
le regioni utilizzassero complessivamente un ammontare massimo di Lire 1.800 miliardi, 
nell’ambito delle risorse regionali disponibili ai sensi dell’art. 20 della Legge n.  67 del 1988; 
Fatto presente come il suddetto Decreto Legislativo pubblicato nel supplemento straordinario n.  
194 alla Gazzetta Ufficiale del 12.9.2000 n.  213 faceva seguito al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 27.3.2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26.5.2000, n.  121, che a 
sua volta, aveva dettato i principi e i criteri di indirizzo e coordinamento concernenti l’attività 
libero-professionale intramuraria; 
In riferimento a quanto sopra esposto, nonché alla nota 5.12.2000 del Ministero della Sanità, 
l’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte aveva richiesto alle Aziende Sanitarie ed 
Ospedaliere di definire lo stato attuale dell’attività intramoenia nonché i programmi di intervento da 
attuare; 
Visto il successivo Decreto del Ministero della Sanità dell’8 giugno 2001 con il quale sono state 
ripartite le risorse finanziarie statali per la realizzazione delle strutture sanitarie per l’attività libero 
professionale che per il Piemonte prevede un’assegnazione di € 60.428.733,60; 
Vista la D.G.R. n. 6-6158 del 27.5.2002 con la quale, sulla base della suddetta assegnazione statale 
e delle richieste avanzate dalle Aziende Sanitarie Regionali è stata definita la tabella “A” allegata 
alla medesima, dove vengono specificate le assegnazioni per ciascuna Azienda. In detta tabella, tra 
le altre, per l’ Azienda Ospedaliera Città’ della Salute e  della Scienza di Torino (ex A.O. – 
Universitaria “San Giovanni Battista” di Torino), compare un’assegnazione di €.2.329.138,00 per la 
realizzazione dell’intervento relativo all’attività di libera professione; 
Vista la D.G.R. n. 23-9871 del 08.07.2003 con la quale, in seguito alla richiesta del Ministero della 
Salute, è stato redatto l’elenco delle assegnazioni “intramoenia” di cui alle precedenti delibere 
indicando un cofinanziamento regionale del 5% per ciascuna opera e conseguentemente il 
finanziamento per l’ Azienda Ospedaliera Città’ della Salute e  della Scienza di Torino (ex A.O. – 
Universitaria “San Giovanni Battista” di Torino) è stato ripartito in €.2.212.681,10 a carico dello 
Stato e €.116.456,90 a carico della Regione; 
Vista la D.G.R. n. 20-11059 del 24.11.2003 con la quale, in seguito alla richiesta del Ministero della 
Salute, l’elenco delle assegnazioni di cui alla D.G.R. n. 23-9871 del 08.07.2003 è stato integrato 
con la descrizione dettagliata degli interventi. 
Vista la D.G.R. n. 93-12251 del 06.04.2004, di aggiornamento della D.G.R. n. 20-11059 
sopracitata, con la quale sono stati variati alcuni interventi e alcuni importi complessivi, rimanendo 
invariate le quote a carico dello Stato e della Regione. 
Vista la D.G.R. n. 26-15235 del 30.03.2005 approvata con i poteri del Consiglio Regionale ai sensi 
dell’Art.57 dello Statuto, di adeguamento e reimpostazione investimenti in edilizia sanitaria 
successivamente modificata con  D.G.R. n. 49-121 del 23.05.2005 ratificata con D.G.R. n. 10-
20271 del 28.06.2005 da cui, tra gli altri, nell’allegato A2 risulta l’intervento in argomento invariato 
nell’oggetto e negli importi.  
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Vista la determinazione del Dirigente Responsabile del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie 
dell’Assessorato alla Sanità n. 526 del 15.09.2009 con la quale è stato approvato il progetto relativo 
all’intervento denominato “Padiglione patologie chirurgiche su via Genova, 4° piano, lato nord, 
blocco operatorio ORL” e veniva richiesta l’autorizzazione al finanziamento nel rispetto delle 
disposizioni stabilite dal Decreto Legge 2 ottobre 1993, n°396, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 1993, n°492, secondo la procedura contenuta nella circolare 10 febbraio 1994, 
pubblicata sulla G.U. della repubblica Italiana n. 52 del 4 marzo 1994 e s.m.i. per un importo 
complessivo di €.2.329.138,00 (€.2.212.681,10 a carico dello Stato e €.116.456,90 a carico della 
Regione); 
Visto il Decreto del Ministero della Sanità del 16.11.2009 con il quale, a valere sulle autorizzazioni 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, veniva ammesso al 
finanziamento l’intervento denominato “Padiglione patologie chirurgiche su via Genova, 4° piano, 
lato nord, blocco operatorio ORL”. 
Vista la nota del 25.01.2013 prot. n. 10707 (pervenuta in data 04.02.2013 e registrata al protocollo 
generale n. 3806) con la quale il Responsabile del Procedimento richiedeva l’erogazione delle 
somme per la spesa sostenuta in forma anticipata sui fondi di cui all’art.20 L.67/88 2^ fase e 
precisamente: 
 
S.A.L. Data Importo in euro 
S.A.L. n. 1 
- Lavori – 
- Spese tecniche - 

 
02.10.2012 
/ 

 
155.515,84 
140.689,36 

S.A.L. n. 2 
- Lavori – 
- Spese tecniche - 

 
05.11.2012 
/ 

 
164.762,29 
/ 

Totale complessivo €. 460.967,49 
 
Preso atto che la deliberazione C.I.P.E. n°52 del 6/05/1998 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie 
generale, n. 168 del 21 luglio 1998, ammette al finanziamento l’intervento dell’ Azienda 
Ospedaliera Città’ della Salute e  della Scienza di Torino (ex A.O. – Universitaria “San Giovanni 
Battista” di Torino), previsto nella seconda fase del programma art.20 L.67/88 a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui al capitolo 7464 del Ministero del Tesoro e del Ministero del 
Bilancio e della Programmazione Economica, come indicato nella tabella F allegata alla Legge 
n°448 del 23.12.1998. 
Dato atto che la documentazione su indicata è conservata agli atti di questo Settore. 
Accertata la rispondenza tecnica e la regolarità contabile, ai sensi del”Disciplinare” approvato con 
D.G.R. n. 18-28854 del 06.12.1999, dei documenti di spesa prodotti dall’ Azienda Ospedaliera 
Città’ della Salute e  della Scienza di Torino (ex A.O. – Universitaria “San Giovanni Battista” di 
Torino) 

IL DIRETTORE 
- Vista la L.R. n. 18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.. 
- Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
- Visto il D.Lgs n° 502/92 sul riordino del SSN successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93 e 
con D.Lgs. 229/99. 
- Visto il Decreto Legge n° 396 del 2 ottobre 1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito con 
modificazioni, dalla Legge n° 492 del 4 dicembre 1993. 
- Vista la L.254/2000 
- Vista la D.C.R. n.  10-20273 del 28.6.2005. 
- Vista la D.G.R. n.  6-8817 del 26/5/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie. 
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- Vista la D.G.R. n.  6-9557 del 9/9/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
- Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 

determina 
- Di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – IGESPES – Ufficio IX– il versamento alla Regione Piemonte della somma di 
€. 460.967,49 da liquidare a favore dell’ Azienda Ospedaliera Città’ della Salute e  della Scienza di 
Torino (ex A.O. – Universitaria “San Giovanni Battista” di Torino), destinato alla realizzazione 
dell’intervento denominato “Padiglione patologie chirurgiche su via Genova, 4° piano, lato nord, 
blocco operatorio ORL”. 
- Di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – IGESPES – Ufficio IX – la presente determinazione, la cui somma di€. 
2.212.681,10 dovrà essere accreditata a favore della contabilità speciale n. 31930 intestata alla 
Regione Piemonte, presso la locale sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, a titolo di acconto 
dell’importo autorizzato pari a L. 70 miliardi, previsto nella delibera CIPE 6 maggio 1998 n. 52, 
dando atto che la spesa autorizzata complessiva di L. 125,988 miliardi grava sul capitolo n. 7464 
del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica, come indicato nella 
tabella F allegata alla legge 23 dicembre 1998 n. 448. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto  e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 1 marzo 2013, n. 138 
Art. 20 Lg. 67/88. Accordo di Programma Stato-Regione del 22.04.2008. A.S.O. S. Croce e 
Carle di Cune. Dipartimento materno infantile: Lavori di adeguamento della sala operatoria 
di ostetricia e delle sale parto ai requisiti di accreditamento D.P.R 14.01.1997. Richiesta di 
liquidazione al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 3 S.A.L. pari ad 
euro 157.600,70. 
 
 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 dove all’Allegato 2 Tabella 2.A codice d’intervento 23, 
risulta l’intervento dal titolo - “Dipartimento materno infantile: adeguamento delle sale operatorie di 
ostetricia  e delle sale parto ai requisiti di accreditamento D.P.R. 14.01.1997” per un importo 
complessivo di Euro 1.600.000,00 di cui Euro 1.520.000,00 (95%)  a carico dello Stato e Euro 
80.000,00 (5%) a carico della Regione. 
Vista la D.C.R. 258-20424 del 05.05.2009 ad oggetto: “Modifiche del programma di investimenti in 
edilizia e attrezzature sanitarie approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 131-23049 
del 19.06.2007” con la quale, tra gli altri, è ricompreso l’intervento:  
“Dipartimento materno infantile: adeguamento delle sale operatorie di ostetricia  e delle sale parto 
ai requisiti di accreditamento D.P.R. 14.01.1997” per un importo complessivo di Euro di cui Euro 
1.850.000,00  di cui euro 1.757.000,00  (95%)  a carico dello Stato e euro 92.500,00 a carico della 
Regione”. 
Vista la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. n. 29507 del 
31.08.2009 con la quale il Ministero stesso ha espresso il proprio nulla osta al prosieguo del 
programma di investimenti  dell’accordo  del 22 aprile 2008 secondo le modifiche apportate alla 
D.G.R. 131-23049 del 19.06.2007 con  la DCR n. 258-20424 del 05.05.2009. 
Dato atto che l’ex  Settore Politiche degli Investimenti ha predisposto apposita deliberazione di 
rettifica dell’intervento, così come segue: 
Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo - “Dipartimento materno infantile: adeguamento 
delle sale operatorie di ostetricia  e delle sale parto ai requisiti di accreditamento D.P.R. 
14.01.1997” per complessivi Euro € 1.850.000,00. 
Vista la deliberazione n. 811 del 17.09.2009 del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera S. 
Croce e Carle di Cuneo con la quale è stato approvato il progetto definitivo  relativo alle opere di 
“Dipartimento materno infantile: adeguamento delle sale operatorie di ostetricia  e delle sale parto 
ai requisiti di accreditamento D.P.R. 14.01.1997” per un importo complessivo di Euro 1.850.000,00 
di cui Euro 1.757.500,00 (95%) a carico dello Stato e Euro 92.500,00 (5%) a carico della Regione. 
Vista la determinazione n, 637 del 20.10.2009 di richiesta di ammissione a finanziamento al 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali per euro 1.757.000,00. 
Visto il Decreto del 12.04.2010 del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con il quale è stato ammesso a finanziamento l’intervento in parola.  
Con atto di liquidazione n. 1145 del 15.07.2011 è stato erogato il 5% regionale di euro 92.500,00 
Vista la nota dell’A.S.O. S.ta Croce e Carle di Cuneo Prot. n. 21395  del 25 giugno u.s. di richiesta 
di liquidazione del 1° S.A.L. pari ad euro 158.820,14. 
Vista la D.D. N. 551 del 09.08.2012 di richiesta di liquidazione del 1 S.A.L. . liquidato  con  
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze nota Prot, 0078992 del 18.09.2012. 
Vista la nota dell’A.S.O. S.ta Croce e Carle di Cuneo Prot. n. 39966  dell’11 dicembre 2012  di 
richiesta di liquidazione del  2°  S.A.L. pari ad euro 279.163,86.   
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Vista la nota dell’A.S.O. S.ta Croce e Carle di Cuneo Prot. n. 1509  del 16 gennaio  u.s. di richiesta 
di liquidazione del 3° S.A.L. pari ad euro  157.600,70.   
 

NOTA DI RICHIESTA ATTO GIUSTIFICATIVO DI 
SPESA 

IMPORTO 

prot. 1509 del 16.01.2013 3° SAL 157.600,70 
   
 TOTALE 157.600,70 

 
Visto l’art. 1 della Legge Regionale n. 6 del 4/02/2008 dove è previsto che “i progetti di opere e 
lavori pubblici di competenza dei soggetti di cui all’articolo 3 della L.R. 18/84 non sono sottoposti 
ad alcun parere tecnico o ad approvazione da parte degli organi dell’amministrazione regionale e 
sono approvati dai soggetti medesimi”. 
   
Precisato che tra i soggetti di cui all’art. 3 della Legge 18/84 sono comprese le Aziende Sanitarie 
Regionali. 
- Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i. 
Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
Visto il D.Lgs n° 502/92 successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93. 
Vista la L.R. 7/01. 
Vista la D.C.R. n. 131-23049 del 19.06.2007. 
Vista la L.R. n. 6 /2008. 
Visto l’art. 17  della L.R. 23/2008. 
Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26.05.2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione ed il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature 
sanitarie. 
Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 09.09.2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
Visto il Nuovo Accordo  di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari 
siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

determina 
• di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX -  il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di euro 157.600,70 a carico dello Stato riferita al 3° S.A.L..  
• S trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n. 31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro € 1.757.500,00  così come da 
Decreto Ministeriale del  12.04.2010  di ammissione al finanziamento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione  
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 1 marzo 2013, n. 139 
Art. 20 Lg. 67/88. Accordo di Programma Stato-Regione del 22.04.2008. Azienda Ospedaliera 
S.Croce e Carle Cuneo. Ristrutturazione ex sale operatorie per ambulatori interventistici. 
Adeguamento ai requisiti di accreditamento D.P.R. 14.01.1997. Richiesta di liquidazione al 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 2 S.A.L. pari ad euro 127.676,53 
 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 codice d’intervento 49, risulta l’intervento dal titolo - 
“Ristrutturazione ex sale operatorie per ambulatori interventistici” – adeguamento ai requisiti di 
accreditamento D.P.R. 14.01.1997 per un importo complessivo di Euro 600.000,00 di cui Euro 
570.000,00  (95%)  a carico dello Stato e Euro 30.000,00 (5%) a carico della Regione. 
Vista la D.C.R. 258-20424 del 05.05.2009 ad oggetto: “Modifiche del programma di investimenti in 
edilizia e attrezzature sanitarie approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 131-23049 
del 19.06.2007” con la quale, tra gli altri, è ricompreso l’intervento: “Ristrutturazione ex sale 
operatorie per ambulatori interventistici.  D.P.R. 14.01.1997” per un importo complessivo di Euro 
600.000,00 di cui Euro 570.000,00 (95%)  a carico dello Stato e Euro 30.000,00 (5%) a carico della 
Regione. 
Vista la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. n. 29507 del 
31.08.2009 con la quale il Ministero stesso ha espresso il proprio nulla osta al prosieguo del 
programma di investimenti  dell’accordo  del 22 aprile 2008 secondo le modifiche apportate alla 
D.C.R. 131-23049 del 19.06.2007 con  la D.C.R. n. 258-20424 del 05.05.2009. 
Vista la deliberazione n. 161 del 29.02.2012  del Commissario dell'Azienda Ospedaliera S.Croce e 
Carle di Cuneo con la quale è stato approvata la perizia di variante per: Lavori di Ristrutturazione 
delle ex sale operatorie per aree di degenza ed ambulatori interventistici – adeguamento ai requisiti 
di accreditamento DPR 14.01.1997 per un importo complessivo di Euro 600.000,00 di cui Euro  
570.000.00  (95%) a carico dello Stato e Euro 30.000,00  (5%) a carico della Regione. 
Con atto di liquidazione n. 1148 del 18.07.2011 di euro 30.000,00  è stato erogato il 5%  
dell’importo Regionale. 
Vista la nota dell’A.O. S. Croce e Carle di Cuneo Prot. n. 24455 del 25.07.2012  della 1° richiesta 
di liquidazione del 1° S.A.L. pari ad euro  173.475,84.   
Vista la D.D. n. 644 del 20.09.2012 di richiesta di liquidazione al Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche Sociali di richiesta del 1° S.A.L.. 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze Prot. N. 0088278 del 09.11.2012 di 
erogazione del 1 S.A.L. 
Con atto di liquidazione n. 2164 del 19.12.2012 è stato liquidato il 1° S.A.L.. pari ad euro 
173.475,84. 
 Vista la nota dell’A.O.  S. Croce e Carle di Cuneo Prot.  3073 del 30 gennaio u.s. della  richiesta di 
liquidazione del 2° S.A.L. pari ad Euro   127.676,53  così come si seguito riportata:   
 

NOTA DI RICHIESTA ATTO GIUSTIFICATIVO DI 
SPESA 

IMPORTO 

Prot. 3973 del 30.01.2013 2 S.A.L. 127.676,53 
 TOTALE 127.676,53 

 
Visto l’art. 1 della Legge Regionale n. 6 del 4/02/2008 dove è previsto che “i progetti di opere e 
lavori pubblici di competenza dei soggetti di cui all’articolo 3 della L.R. 18/84 non sono sottoposti 
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ad alcun parere tecnico o ad approvazione da parte degli organi dell’amministrazione regionale e 
sono approvati dai soggetti medesimi”. 
Precisato che tra i soggetti di cui all’art. 3 della Legge 18/84 sono comprese le Aziende Sanitarie 
Regionali. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i. 
Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
Visto il D.Lgs n° 502/92 successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93. 
Vista la L.R. 7/01. 
Vista la D.C.R. n. 131-23049 del 19.06.2007. 
Vista la D.C.R. n. 258-20424 del 05.05.2009. 
Vista la L.R. n. 6 /2008. 
Visto l’art. 17  della L.R. 23/2008. 
Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26.05.2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione ed il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature 
sanitarie. 
Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 09.09.2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
Visto il Nuovo Accordo  di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari 
siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

determina 
• di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX -  il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di Euro 127.676,53 a carico dello Stato riferita al 2° S.A.L..  
• S trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n. 31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro € 570.000,00 così come da 
Decreto Ministeriale del  12.04.2010  di ammissione al finanziamento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 6 marzo 2013, n. 149 
Accertamento della somma di Euro 12.304.183,00 sul cap. 20890/13 dell'entrata ed impegno 
della somma di Euro 12.304.183,00 sul cap. 170864 a favore dell'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per il finanziamento delle spese correnti.  
 
A norma del D.Lgs 30 giugno 1993 n. 270, lo Stato provvede al riparto, mediante delibera CIPE, del 
finanziamento destinato ai vari  Istituti Zooprofilattici che operano sul territorio nazionale a difesa 
della sanità umana e animale. 
In attesa di tale deliberazione  sul bilancio regionale per l’anno 2013 è stato previsto uno 
stanziamento iniziale di  € 24.608.366,00 sul cap. 170864. 
Considerato che la  D.G.R. n. 5-5248 del 23/1/2013 assegna alla Direzione Sanità il 50% dello 
stanziamento previsto nel bilancio in esercizio provvisorio autorizzato con L.R. n. 19 del 
28/12/2013 ed in attesa della pubblicazione della  delibera CIPE, con nota prot. 4650/DB2000 del 
12/2/2013 la Direzione Sanità ha provveduto ad assegnare la somma di € 12.304.183,00 (A. 
100364) all’UPB 20171 afferente al Settore Prevenzione e Veterinaria. 
Dato atto che l’erogazione dei trasferimenti regionali è necessaria per assicurare la continuità del 
servizio da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale  del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, 
occorre accertare sul cap. 20890/13 ed impegnare sul cap. 170864/13 la somma di € 12.304.183,00 
da liquidare a titolo di acconto per le spese correnti del suddetto Istituto relativamente all’anno in 
corso. 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.Lgs. 165/2001 
Vista la  L.R. 7/2001 
Visto il  D.P.G.R. n. 18/R  del  5/12/2001 
Vista la  L.R. 23 del 28/07/2008 artt. 17 e 18 
Vista la L.R. n. 19 del 28/12/2012 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio regionale 
per l’anno 2012; 
Vista la L.R. n. 2 del 30/1/2013 di proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio 
regionale per l’anno 2013; 
Viste le  DD.GG.RR.  n. 4-5247  e n. 5-5248  del 23/1/2013; 
vista la nota di assegnazione prot. n. 4650/DB2000 del  12/2/2013; 

determina 
- di accertare  per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 20890/13 dell’entrata del bilancio 
regionale la somma di € 12.304.183,00, 
 
- di impegnare la somma di € 12.304.183,00 sul cap. 170864/13 (assegnata  al Settore 
Prevenzione e Veterinaria con lettera prot. n. 4360/DB2000  del 20/2/2012  - A.  100364), a favore 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta con sede in Torino, 
via Bologna 148; 
- di liquidare la somma impegnata a favore del suddetto Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, a titolo di acconto, in rate trimestrali, per le spese correnti del 
suddetto Istituto relativamente al primo semestre dell’anno in corso, 
- di dare atto che i fondi impegnati non sono soggetti a rendicontazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
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La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012 e 
verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5  
della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 11 marzo 2013, n. 159 
Impegno e liquidazione di euro 114.873,60 sul capitolo 157318/2013 e di euro 61.857,40 sul 
capitolo 162634/2013 a favore dell'ARAN " Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
Pubbliche Amministrazioni" per i contributi dovuti da parte del comparto Sanita' per l'anno 
2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• Di impegnare e liquidare per le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 
114.873,60,40 sul capitolo 157318/2013 da erogare in favore dell’ARAN, quali contributi dovuti 
dalle Aziende Sanitarie Locali per l’anno 2013, nella misura indicata nell’allegato 1 facente parte 
integrante alla presente determinazione; 
• Di impegnare e liquidare per le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 61.857,40 
sul capitolo 162634/2013 da erogare in favore dell’ARAN, quali contributi dovuti dalle Aziende 
Sanitarie Ospedaliere per l’anno 2013, nella misura indicata nell’allegato 1 facente parte integrante 
alla presente determinazione; 
• Di dare atto che alla spesa di Euro 114.873,60 si fa fronte con l’assegnazione n. 100331 a valere 
sul capitolo n. 157318/2013; 
• Di dare atto che alla spesa di Euro 61.857,40 si fa fronte con l’assegnazione n. 100343 a valere 
sul capitolo n. 162634/2013; 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni  innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2014 
D.D. 12 marzo 2013, n. 168 
Costituzione di un gruppo di lavoro dedicato al progetto regionale di logistica integrata. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di costituire un gruppo di lavoro dedicato al progetto regionale di logistica integrata composto 
come indicato in premessa; 
- di dare atto che i componenti del gruppo in oggetto opereranno a titolo gratuito e resteranno in 
carica per un periodo di un anno a far data dalla nomina.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Rita Benedetta Venezia 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 14 marzo 2013, n. 170 
Assegnazione alle Aziende Sanitarie Regionali della copertura anticipata per il ripiano 
disavanzo sanitario relativo all'anno 2012. Impegno di euro 30.000.000,00 sul capitolo 
161310/2013 (art. 20 del D.L.GS. n. 118/2011). 
 
Dato atto che al Settore Risorse Finanziarie dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Edilizia 
Sanitaria e A.r.e.s.s., competono le funzioni relative alle erogazioni di cassa a favore delle Aziende 
Sanitarie Locali ed Ospedaliere della Regione Piemonte per gli oneri di gestione del servizio 
sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite dalle Aziende 
Sanitarie  Regionali da erogatori pubblici e privati. 
Visti il D. lgs.vo n. 502/1992 e s.m.i. e la l.r. n. 8/1995 in merito alle modalità di finanziamento 
della spesa corrente delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
Visto il D. lgs. 56/2000 dettante disposizioni in materia di federalismo fiscale che autorizza il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze a concedere alle Regioni anticipazioni mensili di cassa al 
fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria ed il successivo art. 77 quater del 
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133. 
Vista l’Intesa rep. n. 225/CSR del 22 novembre 2012 concernente il riparto tra le Regioni delle 
disponibilità finanziarie per la spesa  corrente indistinta del Servizio sanitario nazionale per l’anno 
2012, successimene approvata dal CIPE in data 21 dicembre 2012. 
Vista la DGR n. 2 - 4474 del 6 agosto 2012 “Obiettivi economici-finanziari delle Aziende Sanitarie 
Regionali per l’anno 2012”. 
Vista la Legge regionale 28 dicembre 2012 n. 19  “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziare”  e la successiva 
Legge regionale del 30 gennaio 2013 n. 2 ”Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”. 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” 
In riferimento a quanto previsto dall’articolo 1 dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, dal 
punto 1.4 del Patto per la salute del 28 settembre 2006 e dall’articolo 4 dell’Intesa Stato-Regioni del 
3 dicembre 2009. 
Ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405 che prevede la quantificazione dei maggiori 
oneri maturati a carico delle Regioni e l’indicazione della relativa copertura (adempimento 
ministeriale anno 2010); 
Tenuto conto di quanto stabilito dalla legge 30 dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)” articolo 1, 
comma 174, che prevede, al fine del rispetto dell'equilibrio economico-finanziario, l’obbligo per la 
Regione, ove si prospetti sulla base del monitoraggio trimestrale una situazione di squilibrio, 
l’adozione di provvedimenti necessari. 
Tenuto conto che nella voce “A01080 -A.1.B.1.2)  Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) 
- Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo di copertura LEA” del Conto economico, modello 
CE consolidato al quarto trimestre 2012 è stato iscritto  come Contributi da Regione (extra fondo) la 
somma di euro 230.000.000,00 contemplando già la maggiore copertura di euro 30.000.000,00 
iscritta nel bilancio regionale anno 2013 sul cap. 161310/2013 “TRASFERIMENTI ALLE 
AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER IL RIPIANO DI DISAVANZI SANITARI RELATIVI 
AD ESERCIZI PREGRESSI (ART.20 DEL D.LGS. N. 118/2011”. 
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Tenuto conto che questi ulteriori 30.000.000,00 si sommano ai 200.000.000,00 già stanziati ed 
impegnati con la L.r. n. 6 del 23 maggio 2012  (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014) nelle UPB delle Direzione Sanità quali 
risorse da destinare ai trasferimenti alle Aziende Sanitarie Regionali per il finanziamento della 
spesa sanitaria corrente, per una somma complessiva di euro 230.000.000,00 iscritta nel conto 
economico, modello di conto economico CE consolidato al quarto trimestre 2012, voce  “A01080 -
A.1.B.1.2)  Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio 
regionale a titolo di copertura LEA” si dispone l’impegno della somma di euro 30.000.000,00 sul 
capitolo 161310/2013 al fine di rendere operativo il completamento della copertura del disavanzo 
delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere per l’anno 2012. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visto l’art. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
vista la Legge regionale del 28 dicembre 2012 n. 19  “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziare”  e la successiva 
vista la L.r. del 30 gennaio 2013 n. 2 ”Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013” . 
vista la L.r. del 23 maggio 2012  n. 6 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014) e smi); 
vista la DGR n.4- 5247 del 23/01/2013 che prevede la ripartizione delle UPB di base in capitoli ai 
fini della gestione e degli altri adempimenti; 
vista la DGR n.5- 5248 del 23/01/2013 che assegna parzialmente, il 50% degli stanziamenti 
individuati dai commi 2 e 4 dell’articolo 1 della Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19; 
visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità); 
vista la L.R. 18 del 06/08/2007 (piano socio-sanitario). 
vista la DGR n. 2 - 4474 del 6 agosto 2012 “Obiettivi economici-finanziari delle Aziende Sanitarie 
Regionali per l’anno 2012” 

determina 
• Di rendere operativa la copertura del disavanzo sanitario anno 2012, impegnando la somma di 
euro 30.000.000,00 sul capitolo 161310/2013 a favore delle Aziende Sanitarie Regionali del 
Piemonte; 
•  Di dare atto che questi ulteriori trentamilioni di euro si sommano ai  duecentomilioni  di euro 
stanziati ed impegnati, con la L.r. n. 6 del 23 maggio 2012  (Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014) e smi), di cui sul capitolo 
161310/2012 euro 100.000.000,00 e sul cap. 161632/2012 euro 100.000.000,00 per un importo 
complessivo di euro 230.000.000,00 di finanziamento per i livelli assistenziali aggiuntivi ed in 
genere di tutte le assegnazioni integrative con risorse regionali oltre a quelle ripartite ex FSN e 
obiettivi del piano sanitario nazionale. 
• Di dare atto che la somma di euro 30.000.000,00  di cui sopra è vincolata alla copertura del 
disavanzo 2012 e sarà distribuita dalla Regione Piemonte valutando le singole situazioni nel 
procedimento di controllo preventivo delle delibere aziendali di adozioni dei bilanci consuntivi e 
dei saldi di mobilità. 
• Di dare atto che con successive determinazioni si provvederà  ad assegnare e liquidare la somma 
sopra indicata. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 15 marzo 2013, n. 174 
Programmazione interventi in edilizia ed attrezzature sanitarie. Assegnazione finanziamenti 
alle Aziende Sanitarie Regionali per interventi riguardanti le linee prioritarie di investimento 
per l'anno 2012. "D.D. n. 1005 del 28/12(2012 - Impegno di spesa di Euro 23.607.179,71 sul 
cap. 246973/2012 - I. n. 3712/2012". 
 
Premesso che:  
Con D.G.R. n. 74-5196 del 28/12/2012 la Giunta Regionale ha approvato l’elenco degli interventi 
riferiti all’”Adeguamento a requisiti strutturali di sicurezza” ammissibili al finanziamento e il 
relativo riparto tra le Aziende Sanitarie Regionali  per l’attuazione degli interventi previsti nella 
Programmazione triennale degli investimenti in edilizia ed attrezzature sanitarie, così come previsto 
dalla D.G.R. 29-13683 del 29/03/2010: 
 

Azienda richiedente Importo Assegnato 

ASL TO2 € 863.393,71 
ASL TO3 € 2.000.000,00 

ASL TO5 € 500.000,00 
A.O. CITTÀ DELLA SALUTE E DELLA 
SCIENZA di Torino 

€ 5.335.000,00 

A.O.U. MAGGIORE DELLA CARITA’ di Novara € 650.000,00 

A.O. S. CROCE E CARLE di Cuneo € 2.000.000,00 
 
La spesa complessiva prevista dal piano di investimenti di cui alla succitata deliberazione è di € 
26.385.628,00 così ripartita: per l’esercizio finanziario 2012 in € 11.348.393,71; per  esercizio 
finanziario 2013 in € 7.820.234,29; per l’esercizio finanziario 2014 in €  7.217.000,00. 
Con D.G.R. n. 75-5197 del 28/12/2012  la Giunta Regionale ha deliberato il piano di investimenti a 
favore delle Aziende Sanitarie Regionali:  
 

Azienda richiedente Descrizione della richiesta Importo Assegnato 

AOU MAGGIORE DELLA CARITA' Acceleratore lineare * € 1.058.786,00 
AO S. CROCE E CARLE Acceleratore lineare   € 3.000.000,00 
AO S. ANTONIO BIAGIO/ARRIGO Acceleratore lineare  ** € 3.200.000,00 
 
per l’attuazione degli interventi che riguardano l’acquisto di “Acceleratori Lineari” per un importo 
complessivo stimato in € 7.258.786,00.  
Con D.G.R.  n. 76-5198 del 28/12/2012 la Giunta regionale ha assegnato la somma di € 
5.000.000,00 a favore dell’Azienda Sanitaria Locale di Biella per la copertura finanziaria 
dell’intervento del “Nuovo Ospedale di Biella”; e ha deliberato, inoltre, ulteriori € 5.000.000,00 a 
saldo dell’importo del piano finanziario dell’intervento che troveranno copertura sul cap. 246973 
dell’UPB 20122 del bilancio Regionale per gli esercizi finanziari 2013/2014. 
Con la Determinazione Dirigenziale n. 1005 del 28/12/2012, è stata impegnata la somma 
complessiva di  € 23.607.179,71 (impegno n° 3712 sul cap. 246973/2012 ass. 100438) così come di 
seguito ripartita: € 11.348.393,71 riferita agli interventi di cui alla D.G.R. 74-5196  ”Adeguamento 
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a requisiti strutturali di sicurezza” per l’esercizio finanziario 2012; € 7.258.786,00 riferita agli 
interventi di cui alla D.G.R. n. 75-5197 per l’acquisto di di “Acceleratori Lineari”; € 5.000.000,00 
riferito all’intervento di cui alla D.G.R. 76-5198 per “Nuovo Ospedale di Biella”. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visto il Titolo 2 del d. lgs. n. 118/2011;  
visto l’art. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
vista la L.r. n. 6 del 23 maggio 2012  (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014); 
viste le D.G.R. n. 1-3891 e n. 2-3892 del 29/05/2012; 
DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità); 
L.R. 18 del 06/08/2007 e s.m.i.(piano socio-sanitario); 
viste le lettere di assegnazione prot. n. 28290/DB2000 del 08 /11/2012 e prot. n.  30048/DB2000 
del 30/11/2012; 
viste le Leggi regionali n. 5 del 4 maggio 2012, “Legge Finanziaria per l’anno 2012” e  n. 6 del 23 
maggio 2012 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2012-2014”; 
viste le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 23-3332 e n. 24-3333 del 30/01/2012, n. 1-3891 del  
29/05/2012 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012. Ripartizione delle Unita' 
previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione ed altri adempimenti”, n. 2-3892 del 
29/05/2012 “Bilancio di previsione per l'anno 2012. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”, 
n. 50-4759 del 15/10/2012, n. 36-4965 del 28/11/2012. 
Vista la D.G.R. n. 74-5196 del 28/12/2012 ”Adeguamento a requisiti strutturali di sicurezza”. 
Vista la D.G.R. n. 75-5197 del 28/12/2012 “Acquisto Acceleratori Lineari” 
Vista la D.G.R.  n. 76-5198 del 28/12/2012 “Nuovo Ospedale di Biella” 

determina 
Per le motivazioni illustrate in premessa: 
- Di dare atto alla copertura finanziaria degli interventi  indicati nella tabella ”Allegato A”, che si 
allega al presente provvedimento, facente parte integrante della D.G.R.  n. 74-5196 del 28/12/2012 
avente ad oggetto “Approvazione elenco interventi per Adeguamento a requisiti strutturali di 
sicurezza” ammessi al finanziamento, e relativo riparto tra le Aziende Sanitarie Regionali:  
 

Azienda richiedente Importo Assegnato 

ASL TO2 € 863.393,71 

ASL TO3 € 2.000.000,00 

ASL TO5 € 500.000,00 
A.O.CITTÀ DELLA SALUTE E DELLA 
SCIENZA di Torino 

€ 5.335.000,00 

A.O.U. MAGGIORE DELLA CARITA’ di Novara € 650.000,00 
A.O. S. CROCE E CARLE di Cuneo € 2.000.000,00 
 
La spesa complessiva prevista dal piano di investimenti di cui alla succitata deliberazione è di € 
26.385.628,00 così ripartita: per l’esercizio finanziario 2012 in € 11.348.393,71; per  esercizio 
finanziario 2013 in € 7.820.234,29; per l’esercizio finanziario 2014 in €  7.217.000,00. 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1228



- Di procedere alla liquidazione della somma di  € 11.348.393,71 per l’esercizio finanziario 2012, 
così come prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. 1005 del 28/12/2012 (Impegno n° 3712 di 
€ 23.607.179,71) cap. 246973/2012 - ass. 100438, a favore delle Aziende Sanitarie Regionali  
(riportate all’”Allegato A”): 
 

Azienda richiedente Descrizione della richiesta Importo Assegnato 

AOU MAGGIORE DELLA CARITA' Acceleratore lineare * € 1.058.786,00 
AO S. CROCE E CARLE Acceleratore lineare   € 3.000.000,00 
AO S. ANTONIO BIAGIO/ARRIGO Acceleratore lineare  ** € 3.200.000,00 
 
per l’attuazione degli interventi che riguardano l’acquisto di “Acceleratori Lineari” per un importo 
complessivo stimato in € 7.258.786,00.  
- Di dare atto alla copertura finanziaria degli interventi indicati nella tabella ”Allegato B”, che si 
allega al presente provvedimento, ammessi al finanziamento, e relativo riparto tra le Aziende  un 
importo complessivo di € 7.258.786,00, così come indicato nella tabella riportata sulla  D.G.R.  n. 
75-5197 del 28/12/2012;   
- Di procedere alla liquidazione della somma a € 7.258.786,00 così come prevista dalla  
Determinazione Dirigenziale n. 1005 del 28/12/2012 (Impegno n° 3712 di € 23.607.179,71) cap. 
246973/2012 - ass. 100438, a favore alle Aziende Ospedaliere indicate nella tabella ci cui 
all’”Allegato B”; 
- Di dare atto alla copertura finanziaria per l’intervento “Nuovo Ospedale di Biella”, ammesso al 
finanziamento, per un importo complessivo di  € 5.000.000,00 così come previsto dalla D.G.R. n. 
76-5198 del 28/12/2012; 
- Di procedere alla liquidazione della somma di  € 5.000.000,00  così come prevista dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 1005 del 28/12/2012 (Impegno n° 3712 di € 23.607.179,71) cap. 
246973/2012 - ass. 100438, a favore dell’Azienda Sanitaria di Biella, così come riportata nella 
tabella di cui all’”Allegato B”. 
- di dare atto che la D.D. n. 1005 del 28/12/2012 è stata pubblicata ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/2012. 
L’erogazione dei finanziamenti avverrà con le modalità e nei tempi previsti dalla L.R.  69/96 art. 2. 
La presente determinazione sarà pubblicata  sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 

 
Allegato 
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Esercizio finanziario 
2012

Esercizio finanziario
2013

Esercizio 
finanziario 2014

202-01-2012-PVF 202 - ASL TO2 Ospedale Amedeo di 
Savoia

INTERVENTI URGENTI PER LA SICUREZZA ANTINCENDIO (COMPARTIMENTAZIONI, VIE 
D'ESODO, RILEVAZIONE ALLARME ED ESTINZIONE INCENDI) E PER L'EFFICIENZA E LA 
CONTINUITÀ DI FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI A SERVIZIO DEGLI EDIFICI 
DEL COMPRENSORIO (IMPIANTI ELETTRICI, GAS MEDICALI).

1.995.628,00 0,00 1.206.744,13 788.883,87

202-02-2012-PVF 202 - ASL TO2 Ospedale Maria Vittoria ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA: RINNOVO E POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI 
ELETTRICI DI DISTRIBUZIONE PRIMARIA DEL PRESIDIO. 3.810.000,00 863.393,71 1.440.490,16 1.506.116,13

203-03-2012-PVF 203 - ASL TO3 Ospedale degli Infermi di 
Rivoli

IMPLEMENTAZIONE E REVISIONE IMPIANTO DI RIVELAZIONE INCENDI, SPEGNIMENTO E 
CARTELLONISTICA - ADEGUAMENTO SU PRESCRIZIONE DI M252/02 (IN OTTEMPERANZA 
ORDINANZA SINDACO CITTA' DI RIVOLI).

2.000.000,00 2.000.000,00 0,00 0,00

205-04-2012-PVF 205 - ASL TO5 Ospedale Santa Croce di 
Moncalieri

OSPEDALE DI MONCALIERI  - ATTUAZIONE PROGETTO PER L'OTTENIMENTO DEL 
CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI, COMPARTIMENTI ANTINCENDIO, SOSTITUZIONE 
PORTE, MONTALETTIGHE LATO PEDIATRIA, (ARESS A.01,A.02,A.03,A.04,A.05,A.06,A.07).         

500.000,00 500.000,00 0,00 0,00

905-05-2012-PVF 905 - AZIENDA OSP. MAGGIORE
DELLA CARITA'

Sede distaccata S. 
Giuliano

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO SICUREZZA E VV.F. SEDI STACCATE DI V.LE 
PIAZZA D'ARMI E GALLIATE. 650.000,00 650.000,00 0,00 0,00

906-06-2012-PVF 906 - AZIENDA OSP. S.CROCE E
CARLE Ospedale S. Croce LAVORI DI ADEGUAMENTO DEI PRESIDI OSPEDALIERI ALLE NORME ANTINCENDIO. 3.750.000,00 2.000.000,00 1.000.000,00 750.000,00

909-07-2012-PVF 909 - AO CITTA' DELLA SALUTE 
E DELLA SCIENZA DI TORINO 

ex Azienda Ospedaliera 
S.G. Battista ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA ANTINCENDIO PRESSO TUTTI I PRESIDI OSPEDALIERI. 10.000.000,00 4.635.000,00 2.683.000,00 2.682.000,00

909-08-2012-PVF 909 - AO CITTA' DELLA SALUTE 
E DELLA SCIENZA DI TORINO 

ex Azienda Ospedaliera  
S.Anna 

COMPARTIMENTAZIONE CORPI SCALE, PORTE REI, ATTREZZATURE E MEZZI DI 
SPEGNIMENTO, RILEVAZIONE ED ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA NEI PRESIDI INFANTILE 
REGINA MARGHERITA E SANT'ANNA - II FASE

3.680.000,00 700.000,00 1.490.000,00 1.490.000,00

26.385.628,00 11.348.393,71 7.820.234,29 7.217.000,00TOTALE

Elenco interventi in edilizia sanitaria per “Adeguamento a requisiti strutturali di sicurezza” 

ALLEGATO A

Identificativo 
intervento Azienda Richiedente Importo riferito a 

Prescrizioni 

Previsione avanzamento spesa quota a carico dello Stato o 
Regione

Struttura TITOLO INTERVENTO
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                                                                      ALLEGATO B  

Identificativo
intervento Azienda richiedente Descrizione

della richiesta

Messa in 
esercizio
vecchia

apparecchiatura

Importo
Assegnato

905-01-2012-AL AOU MAGGIORE 
DELLA CARITA' 

Acceleratore 
lineare 1991 * € 1.058.786,00

906-02-2012-AL AO S. CROCE E 
CARLE

Acceleratore 
lineare 1994   € 3.000.000,00

907-03-2012-AL AO S. ANTONIO 
BIAGIO/ARRIGO 

Acceleratore 
lineare 1997  ** € 3.200.000,00

Totale assegnato € 7.258.786,00
* Importo al netto di donazione da soggetti privati (Compagnia S. Paolo di Torino e Fondazione Cariplo  di Milano 
per un valore complessivo di € 2.000.000,00). 
** Importo stimato dall’ A.Re.S.S..

Azienda richiedente Descrizione della richiesta Importo Assegnato 

ASL BI “Nuovo Ospedale di Biella” € 5.000.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 19 marzo 2013, n. 181 
Presa d'atto della nuova sede legale ed operativa dell'Associazione di Volontariato "Croce 
Santa Giustina - Soccorso Senza Frontiere". Rientro di diffida ai sensi della L. R. 42/1992. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di prendere atto del trasferimento della sede legale ed operativa dell’Associazione di volontariato 
“Croce di Santa Giustina – Soccorso senza frontiere” presso i locali siti in Veruno (NO), Via Nobile 
n. 24. 
- di far rientrare il provvedimento di diffida di cui in premessa. 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 19 marzo 2013, n. 188 
D.LGS. 254/00 - int.36B - AOU Maggiore della Carita' NO - Pad. B - Ristrutturazione 4 
piano, realizzazione di n. 11 camere ad 1 posto letto, riqualificazione dei locali attualmente 
utilizzati come day hospital di urologia in n. 6 ambulatori dedicati alla libera professione - 
Richiesta al Ministero dell'Economia e delle Finanze - versamento sulla contabilita' speciale 
Regione Piemonte - Importo di Euro 162.007,67. 
 
Visto il Decreto Legislativo del 28.7.2000 n. 254 il quale all’art. 1 prevedeva che le Regioni 
predisponessero, entro il 31.12.2000, il programma per la realizzazione delle strutture sanitarie per 
l’attività libero professionale intramuraria. A tale scopo, al comma 2, era prevista la possibilità che 
le regioni utilizzassero complessivamente un ammontare massimo di Lire 1.800 miliardi, 
nell’ambito delle risorse regionali disponibili ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 67 del 1988. 
Fatto presente come il suddetto Decreto Legislativo pubblicato, nel supplemento straordinario n. 
194 alla Gazzetta Ufficiale del 12.9.2000 n. 213 faceva seguito al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 27.3.2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26.5.2000, n. 121, che a 
sua volta, aveva dettato i principi e i criteri di indirizzo e coordinamento concernenti l’attività 
libero-professionale intramuraria. 
In riferimento a quanto sopra esposto, nonché alla nota 5.12.2000 del Ministero della Sanità, 
l’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte aveva richiesto alle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere di definire la situazione dell’attività intramoenia nonché i programmi di intervento da 
attuare. 
Dato atto che sulla base delle indicazioni ricevute dalle Aziende e di quanto previsto dalla 
programmazione regionale, con determinazione n. 485 del 28.12.2000 del Dirigente responsabile 
del Settore regionale Edilizia e Attrezzature Sanitarie, sono state approvate le schede relative allo 
stato attuale delle strutture dedicate all’attività intramoenia e degli interventi previsti, con i rispettivi 
costi. 
Visto il successivo Decreto del Ministero della Sanità dell’8 giugno 2001 con il quale sono state 
ripartite le risorse finanziarie statali per la realizzazione delle strutture sanitarie per l’attività libero 
professionale che per il Piemonte prevede un’assegnazione di € 60.428.733,60. 
Vista la D.G.R.  n. 6-6158 del 27.5.2002 con la quale, sulla base della suddetta assegnazione statale 
e delle richieste avanzate dalle Aziende Sanitarie Regionali è stata definita la tabella “A” allegata 
alla medesima, dove vengono specificate le assegnazioni per ciascuna Azienda.  
Vista la D.G.R. n. 23-9871 del 08.07.2003 con la quale in seguito alla richiesta del Ministero della 
Salute è stato redatto l’elenco delle assegnazioni “intramoenia” di cui alle precedenti delibere 
indicando un cofinanziamento regionale del 5%. 
Vista la D.G.R. n. 20-11059 del 24.11.2003 con la quale, in seguito alla richiesta del Ministero della 
Salute, l’elenco delle assegnazioni di cui alla D.G.R. n. 23-9871 del 08.07.2003  è stato integrato 
con la descrizione dettagliata degli interventi. 
Vista la D.G.R. n. 93-12251 del 6.4.2004, di aggiornamento della D.G.R. 20-11059 sopraccitata, 
con la quale sono stati variati alcuni interventi e alcuni importi complessivi, rimanendo invariate le 
quote a carico dello Stato e della Regione dove risulta che per quanto riguarda l’intervento  
dell’AOU Maggiore della Carità di Novara – “Pad. B - Ristrutturazione 4° piano, realizzazione di n. 
11 camere ad 1 posto letto, riqualificazione dei locali attualmente utilizzati come day hospital di 
urologia in n. 6 ambulatori dedicati alla libera professione” per un importo complessivo di € 
1.549.370,70 di cui € 1.471.902,15 a carico dello Stato ed € 77.468,55, pari al 5% dell’importo 
complessivo del progetto, a carico della Regione.  
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Vista la D.G.R. n. 26-15235 del 30.3.2005 approvata con i poteri del Consiglio Regionale ai sensi 
dell’Art. 57 dello Statuto, di adeguamento e reimpostazione investimenti in edilizia sanitaria 
successivamente modificata con D.G.R. n. 49-121 del 23.5.2005 ratificata con D.C.R. n. 10-20273 
del 28.6.2005 da cui, tra gli altri, nell’allegato A2, al codice d’intervento 36B, risulta l’intervento in 
argomento invariato nell’oggetto e negli importi. 
Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/06/2007 avente ad oggetto: “Approvazione del programma degli 
investimenti in edilizia ed attrezzature sanitarie per l’attivazione di sottoscrizione di un nuovo 
accordo di programma tra Stato e Regione” di cui, nell’allegato 3, tabella 3 A viene confermato 
nuovamente l’intervento 36B in argomento sia nell’oggetto che negli importi. 
Vista la deliberazione del Direttore Generale dell’AOU Maggiore della Carità di Novara n. 656 del 
14/03/2007 con la quale è stato approvato il progetto esecutivo per “Pad. B - Ristrutturazione 4° 
piano, realizzazione di n. 11 camere ad 1 posto letto, riqualificazione dei locali attualmente 
utilizzati come day hospital di urologia in n. 6 ambulatori dedicati alla libera professione per un 
importo complessivo di € 1.549.370,70. 
Vista la determinazione regionale del Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie n. 116 del 
06.03.2008 di approvazione del progetto esecutivo in argomento e richiesta di ammissione al 
finanziamento al Ministero della Salute per un importo complessivo di Euro 1.549.370,70 di cui 
Euro 1.471.902,15 a carico dello Stato e Euro 77.468,55  a carico della Regione.  
Visto il decreto del Ministero della Salute del 07.04.2010 con il quale l’intervento medesimo è stato 
ammesso a finanziamento per l’importo di € 1.471.902,15  a carico dello Stato.  
Vista la nota prot. n. 0015956 del 31.08.2011 dell’AOU Maggiore della Carità di Novara, relativa 
alla 1^ richiesta di erogazione  per un importo complessivo di Euro 364.451,77 dei lavori riferiti al 
1° SAL + spese tecniche. 
Vista la nota prot. n. 002310 del 07.02.2012 dell’AOU Maggiore della Carità di Novara, relativa 
alla 2^ richiesta di erogazione  per un importo complessivo di Euro 391.149,00 dei lavori riferiti al 
2° SAL. 
Vista la nota prot. 0009350 del 15.05.2012 dell’AOU Maggiore della Carità di Novara, relativa alla 
3^ richiesta di erogazione  per un importo complessivo di Euro 381.909,00 dei lavori riferiti al 3° 
SAL. 
Viste le note di richiesta di liquidazione prot. 24005 del 24.12.2012 e prot. 2750 del 14.02.2013 
dell’AOU Maggiore della Carità di Novara, relative alla 4^ e 5 richiesta di erogazione  per un 
importo complessivo di Euro 230.403,34 dei lavori riferiti al 4° SAL e SAL FINALE come di 
seguito riportate: 
 

DESCRIZIONE TOTALE 
4° SAL – FATTURA N° 50 DEL 07.08.2012 218.988,00 

SAL FINALE – FATTURA N° 8 DEL 11.01.2013 6.657,46 

SPESE TECNICHE COLLAUDATORE  3.466,97 

INCENTIVAZIONE 1.290,91 

TOTALE COMPLESSIVO 230.403,34 
 
Verificata la Relazione Acclarante i rapporti finanziari tra Regione Piemonte e l’AOU Maggiore 
della Carità di Novara ed il Certificato di Regolare esecuzione, dove si evince che la spesa 
effettivamente sostenuta è di Euro 1.367.913,1, rilevando una economia pari ad  Euro 181.457,59 
così suddivisa: 
  
DESCRIZIONE TOTALE 
ECONOMIA DELLO STATO 172.384,71 
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ECONOMIA DELLA REGIONE 9.072,88 

TOTALE ECONOMIA 181.457,59 
 
Visto il Piano Finanziario del sopraccitato intervento il quale risulta essere: 
 
DESCRIZIONE TOTALE 
Fondi ex art. 20 L. 67/88 Nuovo Accordo - INTRAMOENIA 1.471.902,15 

Quota a carico della Regione (5%) 77.468,55 

TOTALE COMPLESSIVO INTERVENTO 1.549.370,70 
 
Considerato che sono già state richieste al Ministero l’erogazione di  Euro 1.137.509,77pari al 1°- 
2° e 3° SAL come già espresso in premessa; 
Considerato che la quota a carico della Regione (5%) che secondo il Piano Finanziario definitivo a 
collaudo risulta essere di Euro 68.395,67 e che verrà liquidata con successivo atto amministrativo; 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa; 
Si richiede l’erogazione della quota a saldo per la spesa sostenuta in forma anticipata dall’AOU 
Maggiore della Carità di Novara e che questa Regione dovrà sostenere sui fondi di cui all’art.20 
L.67/88 Nuovo Accordo – Intramoenia  per l’ammontare complessivo di Euro 162.007,67 (I.V.A. 
compresa); 
La documentazione su indicata è conservata presso il Settore regionale Pianificazione e Assetto 
Istituzionale del SSR. 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
- Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.. 
- Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
- Visto il D.Lgs n° 502/92 sul riordino del SSN successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93 e 
con D.Lgs. 229/99. 
- Visto il Decreto Legge n° 396 del 2 ottobre 1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito con 
modificazioni, dalla Legge n° 492 del 4 dicembre 1993. 
- Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26/5/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie. 
- Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 9/9/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
- Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08. 

determina 
di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato - IGESPES - Ufficio IX -  il versamento, sulla contabilità speciale della Regione 
Piemonte, della somma di  Euro 162.007,67 a carico dello Stato riferita al  4° S.A.L. + SAL 
FINALE e alle somme a disposizione da liquidare a saldo a favore dell’AOU Maggiore della Carità 
di Novara destinata all’intervento “Pad. B - Ristrutturazione 4° piano, realizzazione di n. 11 camere 
ad 1 posto letto, riqualificazione dei locali attualmente utilizzati come day hospital di urologia in n. 
6 ambulatori dedicati alla libera professione” 
di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello svincolo della 
suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale  n. 31930 che la Regione Piemonte intrattiene 
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presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a saldo dell’importo 
complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro 1.471.902,15 così come dal Decreto del 
07.04.2010 di ammissione al finanziamento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 20 marzo 2013, n. 189 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. relativamente 
all'adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria "Fondazione Santa 
Maria", sita in Novara. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla richiesta di adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria 
“Fondazione Santa Maria”, sita in Novara, Frazione Pernate, Via dei Tigli n. 71, con la 
trasformazione di 18 posti letto di Residenza Assistenziale (RA) + 2 posti letto di Residenza 
Assistenziale Alberghiera (RAA) in 20 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale per anziani 
non autosufficienti. 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA in Comune. Trascorso tale termine senza 
alcuna comunicazione, ai fini della DIA deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 20 marzo 2013, n. 190 
Autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di trasporto infermi a mezzo di autoambulanza alla 
Ditta "Ambulanze Canavesane s.n.c.", con sede legale e operativa in Strambino (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di rilasciare l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto infermi a mezzo autoambulanza 
alla Ditta denominata “Ambulanze Canavesane s.n.c.”, con sede legale e operativa in Strambino 
(TO), in via IV Novembre n. 7, nella persona dei legali rappresentanti, Signori Luca Fagaraz 
(omissis) e Walter Bramard (omissis); 
- di prendere atto che il Dott. Giuseppe Martelli, iscritto all’Ordine Provinciale dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri di Torino, è il Medico Responsabile del servizio di trasporto infermi a 
mezzo autoambulanza svolto dalla Società in oggetto. 
- di demandare all’ ASL  TO4 la funzione di vigilanza, a norma dell'art. 9 della L. R. 29.10.92 n. 
42. 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 21 marzo 2013, n. 206 
Reimpegno della somma di Euro 48.005,00 sul cap. 156948/13 F.S.R. da liquidare a favore 
delle ASL piemontesi per l'erogazione di contributi ai comuni che realizzano programmi di 
prevenzione del randagismo in applicazione dei principi fondamentali della Legge n. 281 del 
14/8/1991 e della L.R. n. 34 del 26/7/1993.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per le ragioni su esposte,  la somma di € 48.005,00 sul cap. 156948/13 da liquidare a 
favore dell’ASL piemontesi a saldo dei contributi erogati a favore dei comuni del territorio di 
competenza che hanno documentato la realizzazione di programmi di prevenzione del randagismo 
e/o iniziative mirate ad una corretta convivenza tra uomo e animali da compagnia, come segue: 
 

ASL  Importo € 
VC 2.200,00 
NO 4.400,00 
TO1 7.500,00 
AT 4.100,00 
BI 2.200,00 
AL 4.650,00 

CN1 4.080,00 
TO5 3.000,00 
TO4 7.700,00 
TO3 8.000,00 
CN2 175,00 

TOTALE 48.005,00 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012 e 
verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5  
della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia  
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 21 marzo 2013, n. 207 
Reimpegno della somma di Euro 25.035,12 sul cap. 161077/13 F.S.R. da liquidare a favore 
delle ASL piemontesi a titolo di contributo per le attivita' degli sportelli per gli animali di 
affezione di cui alla D.G.R. n. 4-9730 del 6/10/2008. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di impegnare, per le ragioni su esposte,  la somma di € 25.035,12 sul cap. 161077/13 da liquidare a 
favore dell’ASL piemontesi a titolo di saldo dei contributi per le attività degli sportelli per gli 
animali di affezione  di cui alla D.G.R. n. 4-9730 del 6/10/2008, in ordine alle spese rendicontate. 
 

ASL  Importo € 
TO1 7.061,00 
AT 3.570,82 
TO4 6.679,50 
CN2 2.290,00 
CN1 5.433,80 
TOTALE 25.035,12 

 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012 e 
verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto e dell’art. 5  
della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 21 marzo 2013, n. 210 
Reimpegno e liquidazione della somma di euro 186.029,20 sul cap. 156954/2013 (A. 100503) a 
favore della ASL TO2. Progetti regionali attuativi del PSN, linea malattie rare. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di reimpegnare la somma di euro 186.029,20 sul cap. 156954/2013 (A. 100503) da liquidare alla 
ASL  TO2 per il saldo dei progetti “Sviluppo di un percorso diagnostico-assistenziale condiviso e di 
presa in carico dei pazienti affetti da linfedema primario” e “Implementazione dei progetti 
interregionali ex art. 1 comma 806, lettera C, legge n. 296/2006. Sviluppo e utilizzo dei percorsi 
diagnostico terapeutici per malattie rare: realizzazione di attività consortili dedicate alle malattie 
rare”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle leggi 
vigenti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 21 marzo 2013, n. 211 
Reimpegno e liquidazione della somma di euro 72.252,48 sul cap. 162579/2013 (A. 100511) a 
favore della A.O. Citta' della Salute e della Scienza di Torino. Legge 91/99 "Disposizioni in 
materia di trapianti di organi e tessuti". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di reimpegnare la somma di euro 72.252,48 sul cap. 162579/2013 (A. 100511) e liquidare alla 
alla A.O. Citta’ della Salute e della Scienza di Torino per le attività di trapianto di organi e tessuti. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalle leggi 
vigenti. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 21 marzo 2013, n. 212 
Reimpegno e liquidazione della somma di Euro 56.958,44 sul cap. 157042 del bilancio 2013 a 
favore delle Aziende Sanitarie TO1 - TO2 - TO4 - TO5 - AT - AL - BI - VC- CN1 - CN2 - NO 
- VCO. Legge 7/2006 "Prevenzione e divieto della pratiche di mutilazione genitale femminile." 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di reimpegnare  la somma di Euro 56.958,44 sul cap. 157042 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2013 – assegnazione 100505 - e  liquidare alle ASL  come da prospetto di seguito riportato a saldo 
per l’attuazione  della Legge 9 gennaio 2006 n. 7 “Disposizioni concernenti la prevenzione e il 
divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile”: 
 

 Liquidazione n.  

ASL TO1 1661/2012 11.635,97

ASL TO2  1662/2012 11.635,97

ASL TO4 1663/2012 5.695,46

ASL TO5 1665/2012    468,74

ASL AT 1743/2012  1.847,13

ASL AL 1706/2012 7.895,41

ASL BI 1705/2012  1.823,01

ASL VC 1672/2012  2.324,56

ASL CN1 1667/2012 6.599,24

ASL CN2 1669/2012 3.342,66

ASL NO 1703/2012 1.634,53

ASL VCO 1670/2012  2.055,76
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art.18 del D.L. 83/2012. 
 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 25 marzo 2013, n. 220 
Presa d'atto dell'adozione del nuovo statuto dell'Associazione di volontariato "Pubblica 
Assistenza A.V.I.S. Primo Soccorso", con sede legale in Valenza (AL). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 42/92, che l’Associazione di volontariato “Pubblica 
Assistenza A.V.I.S. Primo Soccorso”, con sede legale in Valenza (AL), Viale Manzoni n. 6, ha 
adottato un nuovo statuto. 
  
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 25 marzo 2013, n. 222 
Apparent Life-Threatening Event (ALTE): costituzione Gruppo di Studio Regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di istituire il gruppo di studio regionale così composto: 
1. Aldo Ravaglia -  con funzione di coordinamento  
2. Alessandro Vigo, Silvia Noce - Centro di riferimento regionale c/o l’Ospedale Regina 
Margherita . 
3.  Luigi Besenzon -  DSC Pediatria Savigliano  - CN1 
4. Adalberto  Brach - DSC Pediatria Ciriè  - TO4 
5. Massimo Chiossi -  DSC Pediatria Aso S. Croce e Carle  - CN 
6. Graziana Galvagno -  DSC Pediatria  Chieri -  TO5 
7. Andrea Guala -  DSC Pediatria – VCO 
8. Cesare Arioni - DSC Aosta 
9. Danilo Bono - area di Anestesia e Rianimazione con esperienza specifica nella gestione della 
risposta all’evento ALTE da parte del sistema 118  
10. Francesca Casassa - Dirigente medico ASO Città della Salute 
11. Claudio Allora - Pediatra libera scelta Distretto di Savigliano e Fossano 
- di stabilire che il gruppo di studio regionale  rimarrà in carica fino alla produzione di  un 
documento regionale di indirizzo  e comunque entro  i 12  mesi dalla costituzione del presente 
gruppo. 
- di dare atto che nessun beneficio economico verrà corrisposto ai componenti il  gruppo di lavoro; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1245



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 25 marzo 2013, n. 223 
Costituzione Gruppo di Lavoro regionale per il monitoraggio dell'utilizzo ICD-10 e del nuovo 
sistema informativo NPI-Net.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di istituire il Gruppo di Lavoro regionale, finalizzato al monitoraggio dell’utilizzo della 
Classificazione ICD-10 e del suo utilizzo attraverso il sistema informativo NPI-Net, costituito dai 
seguenti  rappresentanti NPI delle Aziende Sanitarie Regionali: 
- Dott. Orazio Pirro, S.C. di Neuropsichiatria Infantile ASL TO1 
- Dott. Giuseppe Vircilio, S.C. di Neuropsichiatria Infantile ASL TO1 
- Dott. Guido Fusaro, S.C. di Neuropsichiatria Infantile ASL BI 
- Dott.ssa Francesca Ragazzo, S.C. di Neuropsichiatria Infantile ASL CN1 
- Dott. Fulvio Gruccione, S.C. di Neuropsichiatria Infantile ASL NO 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2000 
D.D. 25 marzo 2013, n. 231 
Regolamentazione degli acquisti in economia delle Federazioni sovrazonali: approvazione 
dello schema tipo di regolamento. 
 
Con LR 3/2012 sono state costituite le Federazioni sovrazonali (FS) cui sono attribuite, tra le altre, 
le funzioni di pianificazione degli acquisti ed approvvigionamento di beni e servizi in favore delle 
Aziende sanitarie regionali (ASR). 
Con parere LEG0007790-P-10/10/2012 l’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute ha 
confermato che le FS sono riconducibili alla nozione di “centrale di committenza” così come 
definita dall’art. 3,c. 34 del DLGS 163/2006 e s.m.i. (“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture “). 
L’art. 330 del DPR 207/2010, “Regolamento di attuazione del codice dei contratti”,  prevede che 
ciascuna stazione appaltante possa emanare regolamenti o atti amministrativi generali di attuazione 
che specifichino, in aggiunta a quelle già tassativamente indicate all’articolo 125 del Codice, le 
ipotesi in cui, sulla base di esigenze locali, sia possibile fare ricorso alle procedure di acquisto in 
economia. 
Risulta, pertanto, opportuno che anche le FS, quali stazioni appaltanti, si dotino di propri 
regolamenti per gli acquisti in economia di beni e servizi in favore delle ASR e/o riferibili ai propri 
bilanci. 
Allo scopo dell’uniformità in ambito regionale di tali modalità di acquisizione, si propone, in 
allegato, lo schema di regolamento tipo, così come condiviso nell’ambito del tavolo tecnico di 
coordinamento delle attività di approvvigionamento di beni e servizi delle FS di cui alla DD 666 
dell’8/10/2012 del Dirigente del Settore regionale Coordinamento Acquisti. Ciascuna FS dovrà 
dotarsi di regolamento per le spese in economia entro il 1° maggio 2013.  
Nella fase transitoria, salva diversa organizzazione aziendale, le ASR potranno fare fronte agli 
acquisti in urgenza ( per un importo, di norma, non superiore a € 5.000) mediante ordine diretto o 
cassa economale, dandone comunicazione alla FS di riferimento secondo procedure concordate. 
Anche per tali acquisti residuali delle ASR si applica il regolamento adottato dalla FS di 
riferimento. 
Gli acquisti in economia delle FS saranno rendicontati trimestralmente alla Direzione regionale 
Sanità sulla base di sintetico modello da predisporsi a cura della stessa Direzione. Tale obbligo 
decorre dal terzo trimestre 2013. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.08 n. 23; 
vista la LR 3/2012; 
vista il parere LEG0007790-P-10/10/2012 dell’Ufficio Legislativo del Ministero della Salute; 
vista la DD 666 dell’8/10/2012 del Dirigente del Settore regionale Coordinamento Acquisti, 
visto il DLGS 163/2006 e s.m.i. e il DPR 5/10/2010, n. 207 e s.m.i., 

determina 
- è approvato lo schema tipo di regolamento per gli acquisti in economia delle Federazioni 
sovrazonali allegato al presente atto per farne parte integrante; 
- le Federazioni sovrazonali devono dotarsi di regolamento per le acquisizioni in economia in 
favore delle Aziende sanitarie regionali e/o riferibili ai propri bilanci  entro il 1° maggio 2013; 
- nella fase transitoria e salvo diversa organizzazione aziendale, le Aziende sanitarie regionali 
possono fare fronte agli acquisti in urgenza ( per un importo, di norma, non superiore a € 5.000) 
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mediante ordine diretto o cassa economale, dandone comunicazione alla FS di riferimento secondo 
procedure concordate; 
- tali acquisti delle ASR assumono carattere residuale e agli stessi è applicato il regolamento 
adottato dalla Federazione di riferimento; 
- a decorrere dal terzo trimestre 2013 è avviato il monitoraggio trimestrale degli acquisti in 
economia delle Federazioni sulla base di sintetico modello da predisporsi a cura di questa 
Direzione.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Sergio Morgagni 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 26 marzo 2013, n. 232 
Presa d'atto del nuovo Responsabile Sanitario dell'Associazione di Volontariato "Ivrea 
Soccorso", con sede legale e operativa in Ivrea (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di prendere atto della nomina del nuovo Responsabile Sanitario dell’Associazione di 
Volontariato “Ivrea Soccorso”, con sede legale e operativa in Ivrea (TO), Via Aldisio n. 2, nella 
persona della Dott. ssa Patrizia De Alberti, iscritta all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri della Provincia di Biella, la quale accetta l’incarico. 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 26 marzo 2013, n. 233 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. relativamente 
all'adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria "Residenza Emanuele 
Tapparelli D'Azeglio", sita in Saluzzo (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria 
“Residenza Emanuele Tapparelli D’Azeglio” - sita in Saluzzo (CN), via Cuneo n. 16 – con la 
realizzazione di 20 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non 
autosufficienti. 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA in Comune. Trascorso tale termine senza 
alcuna comunicazione, ai fini della DIA deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 26 marzo 2013, n. 234 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 
36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Residenza Don Eandi", sita in Lagnasco (CN).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Residenza 
Don Eandi”, sita in Lagnasco (CN), Via Roma n. 12, con la realizzazione di 10 (dieci) posti letto di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti. I suddetti 10 (dieci) posti 
letto potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere accreditati. 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA in Comune. Trascorso tale termine senza 
alcuna comunicazione, ai fini della DIA deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 26 marzo 2013, n. 235 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 
36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'adattamento e diversa utilizzazione della struttura 
socio-sanitaria "Nuova Residenza per Anziani Santa Rita", sita in Castiglione Tinella (CN).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria “Nuova 
Residenza per Anziani Santa Rita”, sita in Castiglione Tinella (CN), Strada Comunale di S. Andrea, 
con la realizzazione di 60 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non 
autosufficienti. Tali posti letto potranno essere autorizzati al funzionamento ma non potranno essere 
accreditati. 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA in Comune. Trascorso tale termine senza 
alcuna comunicazione, ai fini della DIA deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 26 marzo 2013, n. 236 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 
36-5090 del 18 dicembre 2012, relativa all'ampliamento e trasformazione della struttura 
socio-sanitaria "Casa per Anziani Castelrosso", sita in Ferrere (AT).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole di verifica di compatibilità,  di cui all’art. 8/ter, comma 3, D.lgs. 502/1992 
e s.m.i., alla  richiesta di ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Casa per 
Anziani Castelrosso”, sita in Ferrere (AT), Via Montalcini n. 2, con la trasformazione di 34 posti 
letto di Residenza Assistenziale (RA) in 34 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) 
per anziani non autosufficienti. Tali posti letto potranno essere autorizzati al funzionamento ma non 
potranno essere accreditati. 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
ospedalieri e territoriali la data di presentazione della DIA in Comune. Trascorso tale termine senza 
alcuna comunicazione, ai fini della DIA deve essere richiesta una  nuova autorizzazione alla 
realizzazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 27 marzo 2013, n. 242 
Rettifica per errore materiale della DD n. 212 del 21/03/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere alla parziale rettifica della DD n. 212 del 21/03/2013, per mero errore materiale, 
sostituendo la parte delle premesse recante : 
“Vista la DD n. 342 del 12/05/2011 con la quale era stata impegnata sul cap 157041 del bilancio 
2011, impegno n. 3257 e assegnata alle Aziende Sanitarie Locali la somma di Euro 145.277,22, 
liquidato il 50% in acconto e prevista la liquidazione del saldo alla presentazione del rendiconto 
contabile delle attività realizzate” 
con: 
“Vista la DD n. 342 del 12/05/2011 con la quale era stata assegnata alle Aziende Sanitarie Locali la 
somma di Euro 145.277,22, liquidato il 50% in acconto e prevista la liquidazione del saldo alla 
presentazione del rendiconto contabile delle attività realizzate”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 28 marzo 2013, n. 243 
Accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute e la Regione Piemonte per l'attuazione 
del progetto CCM "Modello operativo per la presa in carico globale del paziente affetto da 
mesotelioma". Modalita' di realizzazione del progetto e individuazione nell'Azienda Sanitaria 
Locale di Alessandria - Centro Sanitario Amianto - quale ente esecutore. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di individuare l’ASL AL – Centro Sanitario Amianto per la realizzazione del Progetto CCM 
“Modello operativo per la presa in carico globale del paziente affetto da mesotelioma”; 
di incaricare l’ASL AL – Centro Sanitario Amianto a provvedere ad ogni adempimento scientifico 
ed amministrativo necessario per il raggiungimento degli obiettivi previsti nell’accordo di 
collaborazione e nel progetto ad esso accluso, riportati in allegato 1 al presente atto e costituenti 
parti integranti e sostanziali dello stesso. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 
 

Il Direttore 
Sergio Morgagni 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 28 marzo 2013, n. 244 
Ditta RIVOIRA S.p.a. con sede legale in Milano (MI), Via Durini n. 7 e stabilimento in 
Chivasso (TO), Strada Torino n. 136. Estensione riconoscimento igienico sanitario attivita' di 
produzione, miscelazione, confezionamento, deposito e commercio di additivi alimentari, ad 
integrazione precedente D.D. n. 70 del 06.06.2002. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

− di estendere il riconoscimento igienico sanitario, ad integrazione della precedente autorizzazione 
rilasciata con D.D. n. 70 del 06.06.2002, alla Ditta “RIVOIRA S.p.a.” in persona del suo 
Procuratore Signor Claudio Schianta, con sede legale in Milano (MI), Via Durini n. 7, (omissis), per 
le attività di produzione, miscelazione, confezionamento deposito e commercio dei seguenti additivi 
alimentari:  
• E 939 Elio, 
• E 949 Idrogeno, 
da effettuarsi presso lo stabilimento sito in Chivasso (TO), Strada Torino n. 136, strutturato come da 
planimetria in “allegato A” alla presente determinazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 23 gennaio 2013, n. 2 
Indizione di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi 
dell'art. 57, comma 5, lett. b) D.Lgs. 163/2006, per l'affidamento del servizio di Contact 
Center di II livello CEIS da svolgersi presso il Settore Politiche Fiscali di Regione Piemonte 
(CIG Z090842F62). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, all’indizione 
di una gara a procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 
57, comma 5, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 per  l’affidamento di servizi analoghi a quelli già 
affidati all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale, Rep. n. 15209 del 15.3.2010; 
2. di invitare la società Gepin Contact, corrente in Roma, via degli Artificieri n. 53, affidataria del 
contratto iniziale a presentare la propria offerta relativamente al servizio sopra indicato,  per il quale 
è stato stimato un valore complessivo presunto pari a € 24.300 (I.V.A. esclusa) per un periodo di 
mesi 4; 
3. di approvare l‘allegato schema di lettera di invito, contenente la descrizione tecnica della 
prestazione,  le indicazioni per la presentazione dell’offerta, nonché, gli elementi essenziali del 
contratto; 
4. di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’affidamento dell’incarico, nonché, 
l’impegno di spesa relativo mediante l‘utilizzo di fondi messi a disposizione dalla Direzione Risorse 
Finanziarie (UPB 09031).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 12/10/2010 n. 22. 
 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 25 gennaio 2013, n. 3 
PAR FSC 2007-2013. Asse I "Innovazione e transizione produttiva" - Linea di azione 
"Sistema regionale integrato di Sanita' Elettronica". Approvazione della PTE integrativa e 
affidamento incarico al Csi-Piemonte per un importo pari a Euro 1.661.175,00 (impegno n. 
2797/2012). 
 
Preso atto che con Deliberazione n. 21-4686 del 08.10.2012 la Giunta Regionale ha provveduto ad 
avviare la linea di azione “Sistema regionale integrato di sanità elettronica” dell’Asse I 
“Innovazione e transizione produttiva“, nell’ambito del PAR FSC 2007-2013 e, contestualmente, ha 
variato il bilancio 2012 e pluriennale 2012-2014 prevedendo l’istituzione del capitolo 208822/12 
(fondi statali) vincolato al capitolo di entrata 23840 indicando il seguente cronoprogramma di 
spesa: 
Anno 2012 euro 4.750.000,00 (Assegnazione n. 100709) 
Anno 2013 euro 3.800.000,00 
Anno 2014 euro 1.897.440,00 
e del capitolo 208824/12 (fondi regionali) per € 1.661.175,00 (Ass. n. 100710). 
Considerato che il PAR FSC assegna per l’attuazione della succitata Linea di azione la somma 
complessiva di € 12.658.480,00 di cui: 
- € 10.997.305,00 di fondi statali, di cui una quota pari a € 549.865,00 il cui impegno è vincolato 
alla verifica di maggiori risorse destinate al FSC ai sensi della Delibera CIPE n. 1/2009 punto 2.10, 
- €  1.661.175,00 di risorse regionali; 
vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", in particolare, l'articolo 3, II° e III° comma, concernente le modalità ed i 
compiti dello stesso; 
visto l'atto rogito dal notaio Mario Sicignano, Rep. n. 5103 registrato in Torino il 16.06.2005, con il 
quale la durata del suddetto Consorzio è stata prorogata al 31.12.2105; 
preso atto che l'art. 4, 1° comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione Piemonte 
ha approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore; 
vista la dichiarazione, prot. n. 2007/DB09 del 08.02.2012, con la quale Regione Piemonte dichiara 
di aderire al regime di esenzione da IVA, di cui all’art. 10, comma 2, D.P.R. 633/1972, nonché, di 
essere in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
in attuazione della Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte relativi alle 
forniture di servizi in regime di esenzione IVA, Rep. n. 16008 del 02.03.2011, approvata con 
D.G.R. n. 15-1421 del 24 gennaio 2011 e sulla base del “Catalogo Servizi Regione” descrittivo dei 
servizi erogati dal CSI-Piemonte a Regione Piemonte, approvato con lo stesso provvedimento e sue 
successive modificazioni; 
Vista la D.D. n. 87 del 19.11.2012 con la quale si approva la Proposta Tecnico Economica, prot. n. 
17992 del 30.07.2012 “Programma evolutivo Interventi FAS”, presentata da CSI-Piemonte, relativa 
all’attuazione della Linea di azione “Sistema regionale integrato di sanità elettronica” e si affidano 
allo stesso le attività previste nella suddetta PTE per un importo pari ad € 10.447.440,00, 
rimandando a successivo provvedimento l’affidamento delle ulteriori attività, cofinanziate con € 
1.661.175,00 di risorse regionali, dietro presentazione ed approvazione di specifica Proposta 
Tecnico Economica da parte del CSI-Piemonte; 
vista la PTE, prot. n. 570 dell’11.01.2013 “Programma attuativo regionale FAS 2007 – 2013 
Proposta tecnico economica Integrativa – Revisione” presentata da CSI-Piemonte che integra lo 
sviluppo “Programma evolutivo interventi FAS” attraverso una serie di interventi indirizzati verso il 
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tema dell’interoperabilità del dato clinico, quale asse  portante del Sistema Informativo Sanitario 
Regionale (SISR) e che presenta un preventivo di spesa pari ad € 1.661.175,00; 
vista la nota, prot. n. 176 del 14.01.2013, avente come oggetto “Parere di congruità funzionale” con 
la quale la Direzione Sanità - Settore Servizi Informativi Sanitari esprime parere favorevole 
all’approvazione della suddetta PTE, avendo valutato i suoi contenuti congrui alle proprie esigenze 
funzionali; 
vista la nota, prot n. 1106/DB21.01 del 17.10.2012, con la quale è stata individuata quale 
Responsabile dell’attuazione della Linea d’azione “Sistema regionale integrato di sanità elettronica” 
la Dr.ssa Gabriella Serratrice, Responsabile del Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione;  

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la D.G.R. n. 24-3333 del 30.01.2012 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014”; 
vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23.01.2013 “Bilancio di previsione per l’anno 2013. Parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie”, 

determina 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la Proposta Tecnico Economica (agli atti 
del Settore), prot. n. 570 dell’11.01.2013 “Programma attuativo regionale FAS 2007 – 2013 
Proposta tecnico economica Integrativa – Revisione”  presentata da CSI-Piemonte e di affidare allo 
stesso le attività previste nella suddetta PTE per un importo pari ad € 1.661.175,00; 
- di utilizzare l’impegno di € 1.661.175,00 n. 2797/2012 sul cap. 208824/2012 (ass. n. 100710) per 
l’attuazione della Linea di azione “Sistema regionale integrato di Sanità Elettronica” nell’ambito del 
PAR FSC 2007-2013; 
- di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della Convenzione, 
Rep. n. 16008 del 02.03.2011. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010.  

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2100 
D.D. 30 gennaio 2013, n. 5 
Incarichi di responsabilita' di Alta Professionalita' e di Posizione Organizzativa nell'ambito 
della Direzione Innovazione, Ricerca, Universita', Sviluppo energetico sostenibile. 
Provvedimenti. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1) di prendere atto delle indicazioni impartite dalla Giunta regionale con la DGR n. 39-5287  del 29 
gennaio 2013, per darne corretta attuazione; 
2) di prorogare, pertanto, sino al 31 maggio 2013, per le motivazioni indicate in premessa, tutti gli 
incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta Professionalità di competenza della Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università, Sviluppo Energetico Sostenibile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte.” 
 

Il Direttore 
Roberto Moriondo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 31 gennaio 2013, n. 6 
Servizi in continuita' di gestione del SIRe per l'anno 2013. Affidamento incarico al CSI-
Piemonte per il mese di Gennaio e utilizzo dell'impegno n. 139/2013 per Euro 2.724.886,67 di 
cui alla D.D. n. 149 del 21.12.2012. 
 
Vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", in particolare, l'articolo 3, II° e III° comma, concernente le modalità ed i 
compiti dello stesso; 
Visto l'atto rogito dal notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392 n. 5103 registrato in Torino il 
16.06.2005, con il quale la durata del suddetto Consorzio è stata prorogata al 31.12.2105; 
Preso atto che l'art. 4, 1° comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione Piemonte 
ha approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore; 
Vista la dichiarazione, prot. n. 2007/DB09 del 08.02.2012, con la quale Regione Piemonte dichiara 
di aderire al regime di esenzione da IVA, di cui all’art. 10, comma 2, D.P.R. 633/1972, nonché, di 
essere in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
In attuazione della Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte relativi alle 
forniture di servizi in regime di esenzione IVA, Rep. n. 16008 del 02.03.2011, approvata con 
D.G.R. n. 15-1421 del 24 gennaio 2011 e sulla base del “Catalogo Servizi Regione” descrittivo dei 
servizi erogati dal CSI-Piemonte a Regione Piemonte, approvato con lo stesso provvedimento e sue 
successive modificazioni; 
vista la D.G.R. n.2-5117 del 19.12.2012 con la quale la Giunta regionale ha provveduto 
all’assegnazione, in attuazione di quanto previsto dall’art. 2, commi 2 e 3, della Legge regionale 
5/2012 (Legge finanziaria per l’anno 2012), delle risorse stanziate sulla UPB 21011 del Bilancio 
pluriennale per l’anno finanziario 2013 per un importo pari a € 25.150.000,00; 
vista la D.D. n. 149 del 21.12.2012 con la quale si è provveduto ad impegnare sul cap. 134943/13 a 
favore del CSI-Piemonte la somma di € 21.895.135,46 - a totale copertura della configurazione 
tecnico-economica (CTE) per i servizi di gestione del SIRe 2012 - e la somma di € 3.254.864,54 - a 
parziale copertura dei costi per i servizi in continuità di gestione del SIRe 2013 - demandando a 
successivi provvedimenti l’affidamento delle attività al CSI-Piemonte e la copertura dei restanti 
costi e, comunque, dopo l’approvazione della relativa CTE; 
vista la configurazione tecnico-economica dei servizi (CTE) per il 2013, presentata dal CSI- 
Piemonte con nota, prot. n. 1784 del 25.01.2013, in applicazione dell’art. 5 comma 4 della 
Convenzione succitata, che riporta un preventivo di spesa per i servizi proposti pari a € 
32.698.640,00; 
rilevato che la L.R. n. 19 del 28.12.2012 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
regionale, ha confermato gli stanziamenti di competenza per l’anno in corso, sul cap. di spesa 
134943/13 (ass. n. 100207) per € 25.150.000,00, già impegnati a favore del CSI con la suddetta 
determinazione; 
rilevato, altresì, che tali suddetti stanziamenti non garantiscono la necessaria copertura economico-
finanziaria del preventivo di spesa di cui alla succitata CTE per la gestione del SIRe per l’anno 
2013; 
considerato che l’ordinamento contabile di Regione Piemonte di cui alla L.R. 11 aprile 2001 n. 7 
consente l’assunzione di impegni di spesa esclusivamente nei limiti delle dotazioni finanziarie 
assegnate;   
tenuto conto che, con riferimento ai servizi in continuità, come previsto all’art. 5 comma 3 della 
Convenzione in essere, il CSI dimensiona e attiva le proprie strutture produttive, con i costi che ne 
derivano, fatte salve indicazioni diverse di Regione Piemonte; 
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al fine di poter adempiere agli obblighi assunti dall’Amministrazione regionale con l’approvazione 
della succitata convenzione quadro e garantire la copertura economico-finanziaria ai servizi ICT 
essenziali per l’operatività dell’Ente, il Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione ha richiesto alla Direzione Risorse Finanziarie, con nota prot. n. 213/DB2101 del 
15 gennaio 2013, quanto segue:  
• lo stanziamento ed assegnazione di ulteriori risorse pari a € 21.269.115,46 a copertura dei costi 
per i servizi in continuità erogati dal CSI-Piemonte la cui scadenza ricade nell’esercizio 2013 sul 
cap. 134943/2013; 
• lo stanziamento e l’assegnazione, in attuazione di quanto previsto dall’art. 2, commi 2 e 3, della 
L.R. 5/2012 (Legge finanziaria per l’anno 2012), delle risorse stanziate sulla UPB 21011 del 
Bilancio pluriennale per l’anno finanziario 2014 per un importo pari a € 8.174.660,00 a copertura 
dei costi per i servizi in continuità erogati dal CSI-Piemonte nel corso dell’anno la cui scadenza 
ricade nell’esercizio 2014 sul cap. 134943/2014. 
Ritenuto opportuno, nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione 2013: 
- approvare la Configurazione Tecnico Economica dei servizi di gestione del SIRe per l’anno 2013 
(di cui alla nota prot., n. 1784 del 25.01.2013), nei limiti del primo rateo relativo al mese di gennaio 
per un importo di € 2.724.886,67, per le motivazioni espresse in premessa; 
- affidare al CSI-Piemonte i suddetti servizi per il periodo 01/01/2013 – 31/01/2013 per un 
importo di € 2.724.886,67; 
- utilizzare l’impegno n. 139 sul cap. 134943/13 (ass. n. 100207) per un importo di € 
2.724.886,67; 
− liquidare tale suddetto importo secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della Convenzione, 
Rep. n. 16008 del 02.03.2011;  
− demandare a successivi provvedimenti l’affidamento delle attività al CSI-Piemonte per 
l’importo residuo pari ad € 529.977,87; 
− rinviare ad ulteriori e successivi provvedimenti regionali ogni eventuale decisione in merito 
all’erogazione dei servizi di gestione del SIRe previsti nella succitata CTE per i mesi a seguire. 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
 Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
  
 visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
  
 vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
  
 vista la D.G.R. n. n. 2-5117 del 19.12.2012 “Sesta integrazione delle assegnazioni di bilancio 
disposte con D.G.R. n. 2-3892 del 29.05.2012 e disposizioni su impegni a carico dell’annualità 
2013 del bilancio pluriennale 2012-2014”; 
 vista la L.R. n. 19 del 28.12.2012 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio della   
Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
 vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23.01.2013 “Bilancio di previsione per l’anno 2013. Parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie”; 

determina 
- di approvare la Configurazione Tecnico Economica dei servizi di gestione del SIRe per l’anno 
2013 (nota prot. n. 1784 del 25.01.2013 presentata da CSI-Piemonte), nei limiti del primo rateo 
relativo al mese di gennaio per un importo di € 2.724.886,67, per le motivazioni espresse in 
premessa; 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1262



- di affidare al CSI-Piemonte tali suddetti servizi per il periodo 01/01/2013 – 31/01/2013 per un 
importo di € 2.724.886,67; 
- di utilizzare l’impegno n. 139 sul cap. 134943/13 (ass. n. 100207) per un importo di € 
2.724.886,67; 
− di liquidare tale suddetto importo secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della 
Convenzione, Rep. n. 16008 del 02.03.2011;  
− di demandare a successivi provvedimenti l’affidamento delle attività al CSI-Piemonte per 
l’importo residuo dell’impegno n. 139/2013 pari ad € 529.977,87; 
− di rinviare ad ulteriori e successivi provvedimenti regionali ogni eventuale decisione in merito 
all’erogazione dei servizi di gestione del SIRe previsti nella succitata CTE per i mesi a seguire. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art.5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 19 febbraio 2013, n. 10 
Avvio e approvazione di un progetto di Telelavoro domiciliare nell'ambito della Direzione 
Innovazione, Ricerca, Universita' e Sviluppo Energetico Sostenibile - Settore Sistemi 
Informativi e Tecnologie della Comunicazione, ai sensi dell'art. 4 L. 16.06.1998 n. 191. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Roberto Moriondo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2104 
D.D. 21 febbraio 2013, n. 12 
Designazione del Responsabile del procedimento e del Responsabile dell'istruttoria inerente 
alla procedura finalizzata all'espressione dell'intesa con il Ministero Sviluppo Economico, ai 
fini dell'autorizzazione del progetto di Variante all'impianto termoelettrico da 760 MW a 
ciclo combinato "G. Ferraris" di Enel Produzione S.p.a. in Comune di Trino Vercellese, in 
Provincia di Vercelli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che il Dirigente del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, ing. Stefania Crotta, è il 
Responsabile del procedimento in oggetto; 
- di individuare il dr. Filippo Baretti, funzionario del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, 
quale responsabile dell’istruttoria del procedimento; 
- di richiamare integralmente gli articoli 11 e 12 della legge regionale n. 7/2005 per ciò che attiene 
alla specificazione dei compiti del responsabile del procedimento e del responsabile dell’istruttoria, 
fermo restando quanto previsto in materia di attribuzioni di competenze e responsabilità per il 
personale dell’Amministrazione regionale. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 del la legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 13 
Pagamento della fattura n. 100001438 del 06.12.2012 emessa da CSI-Piemonte: riduzione 
dell'impegno di spesa perente n. 3294/2007 di Euro 39.400,00 sul cap. 20542/2007 di cui alla 
D.D. n. 201 del 03.08.2007 e utilizzo dell'impegno residuo n. 3684/2011 sul cap. 131735/2011 di 
cui alla D.D. n. 264 del 23.11.2011 per Euro 39.400,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare la liquidazione della fattura n. 100001438 del 06.12.2012 di € 39.400,00 a favore 
del CSI-Piemonte, utilizzando il residuo dell’impegno n. 3684/2011 sul cap. 131735/2011 effettuato 
con determinazione n. 264 del 23.11.2011; 
- di provvedere a liquidare la suddetta somma secondo le modalità di cui all’art. 10 della 
Convenzione, Rep. n. 16008 del 02.03.2011. 
- di ridurre, pertanto, l’impegno perente n. 3294/2007 sul cap. 20542/2007 di cui alla D.D. n. 201 
del 03.08.2007 per la somma di € 39.400,00. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 12.10.2010 n. 22. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2104 
D.D. 4 marzo 2013, n. 16 
Procedura in economia, ai sensi dell'art. 125, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
per l'affidamento di un servizio catering da effettuarsi nell'ambito dello Steering Group 
Meeting del Progetto Europeo TRES dell'11-12 Aprile 2013. CUP: J15C11029980006. CIG: 
496367060F. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di procedere, all’indizione di una procedura a evidenza pubblica ai sensi dell’art. 125, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, per l’affidamento del servizio di catering – da realizzarsi 
nell’ambito dello Steering Group Meeting del Progetto Europeo TRES dell’11-12 Aprile 2013, per 
un importo complessivo stimato in euro 2.500,00 (IVA ed oneri inclusi), come meglio descritto 
nella lettera di invito allegata alla presente determinazione; 
2) di approvare lo schema di lettera di invito (Allegato A) - parte integrante e sostanziale alla 
presente determinazione; 
3) di approvare lo schema di lettera di incarico (Allegato B) - parte integrante e sostanziale alla 
presente determinazione - per l’affidamento del servizio; 
4) di individuare i soggetti come elencati in premessa da consultare nel rispetto dei principi di 
trasparenza, rotazione, parità di trattamento ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006; 
5) di dare atto che la copertura dei costi per l’affidamento è assicurata dalle risorse previste nel 
budget di progetto e si rinvia a successiva determinazione di affidamento il relativo impegno. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Stefania Crotta 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1267



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2104 
D.D. 4 marzo 2013, n. 17 
Procedura in economia, ai sensi dell'art. 125, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
per l'affidamento di un servizio ristorazione da effettuarsi nell'ambito dello Steering Group 
Meeting del Progetto Europeo TRES dell'11-12 Aprile 2013. CUP: J15C11029980006. CIG: 
49637697C1. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di procedere, all’indizione di una procedura a evidenza pubblica ai sensi dell’art. 125, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, per l’affidamento del servizio di ristorazione – da realizzarsi 
nell’ambito dello Steering Group Meeting del Progetto Europeo TRES dell’11-12 Aprile 2013, per 
un importo complessivo stimato in euro 1.250,00 (IVA ed oneri inclusi), come meglio descritto 
nella lettera di invito allegata alla presente determinazione; 
2) di approvare lo schema di lettera di invito (Allegato A) - parte integrante e sostanziale alla 
presente determinazione; 
3) di approvare lo schema di lettera di incarico (Allegato B) - parte integrante e sostanziale alla 
presente determinazione - per l’affidamento del servizio; 
4) di individuare i soggetti come elencati in premessa da consultare nel rispetto dei principi di 
trasparenza, rotazione, parità di trattamento ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs, 163/2006, 
ancorché l’importo sia inferiore alla soglia nello stesso stabilita per l’affidamento diretto; 
5) di dare atto che la copertura dei costi per l’affidamento è assicurata dalle risorse previste nel 
budget di progetto e si rinvia a successiva determinazione di affidamento il relativo impegno. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 5 marzo 2013, n. 18 
Servizio di manutenzione apparati rete Backbone WI-PIE per l'anno 2013: affidamento 
incarico Csi-Piemonte. Impegno di spesa di Euro 142.700,00 sul cap. 131735/2013 (ass. n. 
100487). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) presentata dal CSI-Piemonte con nota, prot. n. 
5163 del 01.03.2013, relativa al “Servizio di manutenzione apparati rete Backbone WI-PIE per 
l’anno 2013” per un importo complessivo pari a € 142.700,00; 
- di affidare al CSI-Piemonte l’incarico relativo al servizio di cui sopra ; 
- di impegnare l’importo di € 142.700,00 sul cap. 131735/13 (ass. n. 100487); 
- di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della Convenzione 
succitata.  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
Beneficiario CSI-Piemonte (omissis) Importo Euro 142.700,00 
Responsabile del procedimento Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiario Altro: Convenzione”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art.5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 5 marzo 2013, n. 19 
Servizio di Contact Center di II livello CeIS di Regione Piemonte (CIG 0325533E50). Fattura 
n. 3 del 31.01.2013 relativa al periodo 01.01.2013 - 17.01.2013. Impegno di spesa di Euro 
1.370,63 sul cap. 131735/13 (ass. n. 100487) a favore di Gepin Contact S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare sul cap. 131735/13 (ass. n. 100487) a favore della Gepin Contact S.p.A. la somma di 
€ 1.370,63 - di cui alla fattura n. 3 del 31.01.2013 di € 30.628,13 relativa al periodo 01.01.2013 – 
17.01.2013 e di utilizzare per la differenza, pari a € 29.257,50 l’impegno n. 1518/2012 di cui alla 
D.D. n. 180 del 18.07.2012; 
- di liquidare la predetta somma entro 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura, come 
previsto dall’art. 11 del Contratto citato in premessa. 
“Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
Beneficiario Gepin Contact S.p.A. (omissis) 
Importo Euro 1.370,63 
Responsabile del procedimento Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiario Procedura aperta. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte”. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 5 marzo 2013, n. 20 
Servizi di fonia e di connettivita' dati erogati presso l'Ufficio regionale di rappresentanza di 
Bruxelles. Impegno di spesa di Euro 11.145,97 sul cap. 131735/13 (ass. n. 100487) di cui Euro 
6.951,45 a favore di Colt Tecnology Services S.p.A. (CIG Z0B018F8AE) ed Euro 4.194,52 a 
favore di Belgacom S.A. (Art. 125, comma 10, D.Lgs. 163/2006). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di prorogare  fino al 30.06.2013 o, nelle more di espletamento delle procedure per l’affidamento 
dei servizi di cui sopra, fino all’aggiudicazione degli stessi ai nuovi fornitori, i contratti con la Colt 
Technology Services S.p.A. e con la Belgacom SA per la fornitura, rispettivamente, dei servizi di 
connettività dati e telefonia fissa dell’Ufficio di rappresentanza di Regione Piemonte a Bruxelles; 
- di impegnare per il I° trimestre del 2013 la somma di € 11.145,97 o.f.i., di cui € 6.951,45 a favore 
di Colt Technology Services S.p.A. ed € 4.194,52 a favore di Belgacom S.A., sul cap. 131735/13 
(ass. n. 100487) che presenta la necessaria disponibilità, per far fronte al pagamento delle fatture e 
bollette-fatture emesse per i servizi sopracitati; 
- di liquidare la predetta somma entro 60 giorni dal ricevimento delle fatture presso la Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
Beneficiari: Belgacom S.A. (omissis) 
Colt Technology Services S.p.A. (omissis) 
Importo Euro 11.145,97 
Responsabile del procedimento Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiari Procedura negoziata”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 
5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 5 marzo 2013, n. 21 
Servizi di fonia del Corpo Forestale dello Stato (coordinamenti e comandi stazione). 
Pagamento bollette e bollette-fatture emesse da Telecom Italia S.p.A. (CIG 4312938D04). 
Impegno di spesa di Euro 344.783,40 sul cap. 131735/2013 (ass. n. 100487) a favore di Telecom 
Italia S.p.A.(art. 9, comma 1 lett. a) D.Lgs. 358/1992). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina  

- di impegnare sul cap. 131735/13 (ass. n. 100487) la somma di € 344.783,40 per il pagamento 
delle fatture e bollette-fatture emesse da Telecom Italia S.p.A. per i servizi di cui in premessa e 
relative agli ultimi due trimestri dell’anno 2012; 
- di liquidare la predetta somma entro 90 giorni dal ricevimento delle fatture presso la Direzione 
competente.  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
Beneficiario Telecom Italia S.p.A. (omissis) 
Importo Euro 344.783,40 
Responsabile del procedimento Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiario Procedura aperta”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 
5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2100 
D.D. 8 marzo 2013, n. 22 
Deliberazione n. 25-39 del 30 aprile 2010 riguardante la disciplina del telelavoro nell'Ente 
Regione - Rinnovo del progetto di lavoro a distanza, presso altra sede regionale, del 
dipendente Mauro Bertolino. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di rinnovare per mesi ventiquattro il progetto di lavoro a distanza del dipendente Mauro 
Bertolino, stabilendo inoltre che il suddetto funzionario dovrà rientrare per tre giorni alla settimana 
presso la sede di appartenenza; 
- di individuare come luogo di lavoro dove si svolgerà l’attività a distanza il Settore Montagna 
della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, con sede in Cuneo, 
Corso Alcide De Gasperi, 40. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

Il Direttore 
Roberto Moriondo 

 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 9
 M

A
G

G
IO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

1273



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Codice DB2101 
D.D. 11 marzo 2013, n. 24 
Progetto INTERREG IVC "ONE" (CUP J15C12000190007). Procedura in economia 
mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell'art. 125 comma 1 lett. b) D.Lgs. 163/2006, per 
l'affidamento di un Servizio di catering comprensivo di un angolo caffe' a servizio libero e di 
un pranzo a buffet da tenersi in data 27.03.2013 presso la sede regionale di Corso Regina 
Margherita, 174 - Torino (CIG Z9B08FF384). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di procedere, per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, all’indizione 
di apposita procedura in economia, ai sensi dell’art. 125 comma 1 lett. b) D.Lgs 163/2006 e s.m.i., 
per l’affidamento del Servizio di catering comprensivo di un angolo caffè a servizio libero e di un 
pranzo a buffet, per l’evento che avrà luogo il giorno 27 marzo 2013 dalle ore 9.00 alle ore 17.30, 
presso la sede regionale di Corso Regina Margherita, 174 - Torino per un importo complessivo 
presunto a base di gara di € 2.400,00 o.f.i.; 
- di approvare gli schemi di lettera di invito e di lettera di affidamento incarico, allegati alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che la copertura dei costi per l’affidamento del suddetto Servizio sarà assicurata dalle 
risorse previste nel budget di progetto e che l’impegno del relativo importo è demandato a 
successivi atti dirigenziali, in relazione all’esito della procedura di selezione. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gabriella Serratrice 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Comunicato della Giunta Regionale 
Nomina di 1 amministratore con funzioni di Presidente in Finpiemonte s.p.a.. Scadenza per la 
presentazione della candidatura: 31 maggio 2013. 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla nomina di 1 amministratore con funzioni 
di Presidente della seguente società: 
 
FINPIEMONTE s.p.a. 
Galleria San Federico, 54 
10121 Torino 
 
La carica cesserà alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2015. Il relativo compenso è determinato dagli organi sociali conformemente a quanto 
stabilito nello statuto. 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154-2944 del 6 novembre 1995 così come interpretati, alla luce del principio di pari opportunità di 
cui all’art. 13 dello Statuto regionale, dalla D.G.R. n. 1-1151 del 25 ottobre 2005. Detti criteri 
consistono “nella valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze 
personali e lavorative pregresse” per quanto concerne i Consiglieri di amministrazione mentre, per 
il Presidente, si sostanziano “nella valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle 
esperienze maturate in Enti nei quali hanno operato con responsabilità di amministrazione e di 
gestione”. 
Il nominato deve essere in possesso dei requisiti di professionalità, competenza e onorabilità 
riportati in calce al presente avviso(*). 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono e devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio posseduto, l’attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le eventuali 
condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione sui certificati 
del Casellario giudiziale. 
La candidatura deve contenere la preventiva accettazione della nomina, la dichiarazione 
d’inesistenza di cause di ineleggibilità o decadenza nonché di inesistenza di eventuali 
incompatibilità, ovvero l’indicazione di queste ultime e l’impegno a rimuoverle.  
Per migliore comprensione, si precisa che le cause d’ineleggibilità o decadenza che qui rilevano 
sono quelle di cui all’art. 2382 del Codice Civile, all’art. 6 della L.R. 8 febbraio 2010, n. 2, all’art. 
15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i. e all’art. 4 del D.M. 30 dicembre 1998, n. 516; mentre 
le cause d’incompatibilità sono quelle previste dall’art. 13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i., 
dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e dall’art. 10, comma 2, della Legge regionale n. 17 del 27 
dicembre 2012.. 
La  candidatura deve altresì contenere la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni 
comportanti la revoca della nomina prevista dall’articolo 7 del D. Lgs  31/12/2012 n. 235. 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il 31 maggio 2013. 
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Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali 
disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, al Settore 
Rapporti con società a partecipazione regionale, sito in Torino, (cap. 10122), Piazza Castello 165, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso. 
Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 il responsabile del procedimento viene identificato 
nel Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso il Settore Rapporti con 
società a partecipazione regionale o alle seguenti pagine Web: 
 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.htm 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/corrente/siste/index.htm#NOMINE 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società a partecipazione 
regionale – tel. 0114321444. 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Roberto Cota 

 
(*)  
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione deve essere scelto secondo criteri di professionalità 
e competenza fra persone che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un 
quinquennio attraverso l’esercizio di:  
a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese;  
b) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo  
o, comunque, funzionali all’attività svolta dalla società;  
c) attività di insegnamento universitario di preferenza in materie giuridiche o economiche;  
d) funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni purché le  
funzioni stesse comportino la gestione di risorse economico-finanziarie o di partecipazioni.  
Dovrà inoltre possedere i requisiti di onorabilità previsti dalla normativa vigente in  
materia di soggetti operanti nel settore finanziario.  
 

Allegato 
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Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura a Presidente di Finpiemonte s.p.a. 
 
Al Presidente della  
Giunta Regionale del Piemonte  
c/o Settore Rapporti con Società a Partecipazione Regionale  
Piazza Castello, 165  
10122 Torino  
 
Il/La sottoscritto/a.........................................................................................…………………………. 
Codice fiscale..................................................………….................................................…......……… 
nato/a a.......................................................il.....................……………………………………………. 
residente a......................................CAP…………via..................................................………......…… 
domiciliato/a a………………………….via.........................................................….............................  
tel................................................................fax.......................................................................................  
indirizzo e-mail.............................................................................................…………............……….. 

 
presenta la propria candidatura per la nomina a Presidente di: 

 
FINPIEMONTE S.P.A. 

a tal fine 
 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445) 

 
1) di essere in possesso del seguente titolo di studio:  
............................................................................................................................………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
 
2) di essere in possesso dei requisiti di professionalità richiesti ai fini dell’assunzione dell’incarico e 
più precisamente di aver svolto per almeno un quinquennio l’esercizio di:  
...............................................................................................................................……………………
………………………………………………………………………………………………………… 
(descrivere l’attività professionale riconducibile ad una di quelle richieste nella nota in calce al 
comunicato). 
 
3) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività):  
Incarico.........................................................................................…………………………………......
..............……………………………………………………………………………………………….. 
Inizio dell’attività:..........................................………………………………………………………… 
Descrizione.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
.................……………………………………………………………………………………………... 
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4) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività):  
Incarico................................................Periodo..............................Descrizione.....................................
.............………………………………………………………………………………………………... 
..........................……………………………………………………………………………………......
............………………………………………………………………………………………………… 
 
5) di ricoprire attualmente le seguente cariche (elettive e non elettive), specificando in particolare 
gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società:  
Incarico:……………………………………………Periodo:………………………............................
..............………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………  
……………………………………………….………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………….……………….
………………………………………………………………………………………………………… 
 
6) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive (e non):  
Incarico...........................................................Periodo:..........................................................................
.............……………………………………………………………………………………………….. 
................................................................................................................................................................
....……………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………...………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………………………….…...
…………………………………………………………………………………………………………  
 
7) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso  
affermativo specificare invece quali): 
................................................................................................................................................................
............………………………………………………………………………………………… 
...........…………………………………………………………………………………………..……...
……………………………………………………………………………………………………….. 
 
8) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare invece quali):  
................................................................................................................................................................
............………………………………………………………………………………………… 
...........…………………………………………………………………………………………..……...
……………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
9) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità o decadenza rispettivamente previsti dall’art. 
2382 del Codice Civile, dall’art. 6 della L.R. 8 febbraio 2010, n. 2, dall’art. 15 della legge 19 marzo 
1990 n. 55 e s.m.i. e dall’art. 4 del D.M. 516/1998;  
 
10) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i., all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e all’art. 10, comma 2, della Legge regionale n. 17 del 27 
dicembre 2012, ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare in uno dei casi di 
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incompatibilità di cui sopra ed in particolare di………………………………………. 
................................................................................................................................................................
.......……………………………………………………………………………………………………. 
e di impegnarsi a rimuoverli;  
 
11) di non trovarsi nelle condizioni comportanti  la revoca della nomina prevista dall’articolo 7 del 
D. Lgs. 31/12/2012 n. 235; 
 
 
12) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita;  
 
13) di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in 
atti - richiamate dagli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.  
 
14) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
 
 
Data ………………….. Firma ……………………..  
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità a mezzo posta. 
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 INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003  
PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali 
anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che 
debba essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche 
o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni 
a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato 
di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa 
disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale. 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Comunicato della Giunta Regionale 
Nomina dei sindaci in Finpiemonte s.p.a.. Scadenza per la presentazione della candidatura: 31 
maggio 2013. 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla nomina dei sindaci di: 
 
Finpiemonte s.p.a. 
Galleria San Federico, 54 
10121 Torino 
 
La durata della carica è di tre esercizi.  
Il relativo compenso è determinato dagli organi sociali conformemente a quanto stabilito nello 
statuto. 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154-2944 del 6 novembre 1995 così come interpretati, alla luce del principio di pari opportunità di 
cui all’art. 13 dello Statuto regionale, dalla D.G.R. n. 1-1151 del 25 ottobre 2005. Detti criteri 
consistono nella valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze personali 
e lavorative pregresse, sul presupposto dell’iscrizione all’Albo dei Revisori contabili. 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui  si riferiscono e devono contenere o essere corredate dal curriculum 
personale del candidato da cui risulti, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio posseduto, l’attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le eventuali 
condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione sui certificati 
del Casellario giudiziale. 
La candidatura deve contenere la preventiva accettazione della nomina, la dichiarazione 
d’inesistenza di cause di ineleggibilità o decadenza nonché di inesistenza di eventuali 
incompatibilità, ovvero l’indicazione di queste ultime e l’impegno a rimuoverle.  
Per migliore comprensione, si precisa che le cause d’ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di 
cui all’art. 2399 del Codice Civile e di cui all’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i.; 
mentre le cause d’incompatibilità sono quelle previste dall’art. 13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e 
s.m.i., dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e dall’art. 10, comma 2, della Legge regionale n. 17 del 27 
dicembre 2012. 
La  candidatura deve altresì contenere la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni 
comportanti la revoca della nomina prevista dall’articolo 7 del D. Lgs  31/12/2012 n. 235. 
Non possono essere nominati Sindaci coloro che rivestano la carica di sindaco o di membro 
dell’organo di controllo in più di altre cinque società che siano tenute alla  redazione del bilancio 
consolidato. 
Ferme le cause di ineleggibilità e decadenza previste dalla legge, i Sindaci non devono comunque 
essere legati alla Regione Piemonte da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di 
consulenza o prestazione d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne 
compromettano l’indipendenza. 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il 31 maggio 2013. 
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Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali 
disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, al Settore 
Rapporti con società a partecipazione regionale, sito in Torino, (cap. 10122), Piazza Castello 165, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso. 
Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 il responsabile del procedimento viene identificato 
nel Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso il Settore Rapporti con 
società a partecipazione regionale o alle seguenti pagine Web: 
 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.htm 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/corrente/siste/index.htm#NOMINE 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società a partecipazione 
regionale – tel. 0114321444. 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Roberto Cota 

 
Allegato 
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Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura a Sindaco di Finpiemonte  s.p.a.  
 
Al Presidente della  
Giunta Regionale del Piemonte  
c/o Settore Rapporti con Società a Partecipazione Regionale  
Piazza Castello, 165  
10122 Torino  
 
Il/La sottoscritto/a.........................................................................................…………………………. 
Codice fiscale..................................................………….................................................…......……… 
nato/a a.......................................................il.....................……………………………………………. 
residente a...................................CAP……….via..................................................……….........……... 
domiciliato/a a………………………….via.........................................................….............................  
tel................................................................fax.......................................................................................  
indirizzo e-mail.............................................................................................…………............……….. 

 
presenta la propria candidatura per la nomina a Sindaco della Società: 

 
Finpiemonte s.p.a. 

a tal fine 
 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445) 

 
1) di essere in possesso del seguente titolo di studio:  
................................................................................................................................................................ 
.......……………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
2) di essere iscritto nel registro dei Revisori contabili dal……………………………………………. 
(data di iscrizione) 
 
3) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività):  
Incarico.........................................................................................…………………………………..... 
.............……………………………………………………………………………………………….. 
Inizio dell’attività:..........................................………………………………………………………… 
Descrizione............................................................................................................................................. 
................................................................................................................................................................ 
.......……………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
4) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività):  
Incarico................................................Periodo..............................Descrizione.....................................
.............………………………………………………………………………………………………... 
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5) di ricoprire attualmente le seguente cariche (elettive e non elettive), specificando in particolare 
gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società:  
Incarico:……………………………………………Periodo:………………………............................ 
................................................................................................................................................................ 
.......……………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
6) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive (e non):  
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
................................................................................................................................................................ 
.......……………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
7) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso  
affermativo specificare invece quali):  
................................................................................................................................................................ 
.......……………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
8) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare invece quali):  
................................................................................................................................................................ 
.......……………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
9) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità previsti dall’art. 2399 del Codice Civile e 
dall’art. 15 della legge 19 marzo 1990 n. 55 e s.m.i.;  
 
10) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i., all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e all’art. 10, comma 2, della Legge regionale n. 17 del 27 
dicembre 2012, ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare in uno dei casi di 
incompatibilità di cui sopra ed in particolare di…………………………………………………….… 
................................................................................................................................................................ 
.......……………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
e di impegnarsi a rimuoverli;  
 
11) di non trovarsi nelle condizioni comportanti  la revoca della nomina prevista dall’articolo 7 del 
D. Lgs. 31/12/2012 n. 235; 
 
 
12) di non rivestire la carica di sindaco o di membro dell’organo di controllo in più di altre cinque 
società che siano tenute alla  redazione del bilancio consolidato; 
 
13) di non essere legato alla Regione Piemonte da un rapporto di lavoro o da un rapporto 
continuativo di consulenza o prestazione d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza; 
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14) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita;  
 
15) di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in 
atti - richiamate dagli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.  
 
16) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
 
 
Data ………………….. Firma ……………………..  
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità a mezzo posta. 
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 INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003  

PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali 
anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che 
debba essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche 
o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni 
a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato 
di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa 
disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale. 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
San Giovanni Battista 
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di 
n. 1 Dirigente Medico - Gastroenterologia presso l'Azienda Ospedaliera Città della Salute e 
della Scienza di Torino - Presidio Ospedaliero Molinette. 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, si rende nota la seguente 
graduatoria approvata presso l’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino – 
Presidio Ospedaliero Molinette a copertura di posto ivi vacante: 
- Concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 1 
DIRIGENTE MEDICO - GASTROENTEROLOGIA presso l’Azienda Ospedaliera Città della 
Salute e della Scienza di Torino – Presidio Ospedaliero Molinette (determinazione n. 1374/2013 del 
23.04.2013): 

 
  1°) ROLLE EMANUELA PUNTI 79,973/100 
  2°) BARONIO MONICA PUNTI 78,622/100 
  3°) ELIA CHIARA MARIA C. PUNTI 78,064/100 
  4°) BARBON VALERIA PUNTI 77,575/100 
  5°) SAPONE NICOLETTA PUNTI 77,437/100 
  6°) MORELLO ENRICO PUNTI 77,140/100 
  7°) BERRUTTI MARA PUNTI 76,699/100 
  8°) VENEZIA GIOVANNA PUNTI 76,364/100 
  9°) CARENZI SILVIA PUNTI 72,825/100 
10°) SIMONDI DANIELE PUNTI 72,554/100 
11°) SCIMECA DANIELA PUNTI 72,450/100 
12°) CISARO’ FABIO PUNTI 71,455/100 
13°) CECINATO PAOLO PUNTI 71,319/100 
14°) MEZZABOTTA LAVINIA PUNTI 70,707/100 
15°) SOLIMANDO RICCARDO PUNTI 68,326/100 

 
Il Direttore generale 
Angelo Del Favero 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per l'assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo: “Valutazione di efficacia 
dell’immunonutrizione nel paziente chirurgico”. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale  n. 270 del 24/04/2013  è emesso avviso 
pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo:   
 

“Valutazione di efficacia dell’immunonutrizione nel paziente chirurgico” 
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
220/2001 e s.m.i. dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati e dettagliati nella 
domanda e nel curriculum:   
• Laurea triennale in Dietistica (abilitante alla professione sanitaria di Dietista); 
• Comprovata esperienza lavorativa (almeno triennale) nel settore della nutrizione artificiale 
enterale in pazienti oncologici e chirurgici; 
L’attività prevista verrà svolta presso la S.S.D. Dietetica e Nutrizione Clinica dell’A.O.U. San Luigi 
Gonzaga.  
 
La borsa comporta un impegno di 30 ore settimanali, per la durata di 8 mesi, eventualmente 
rinnovabili, e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di  9.500,00.= Euro.   
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
 
La prova consistente in una prova orale/colloquio è stata fissata dalla Commissione alle ore 8,30 del  
10/06/2013. 
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI 
STUDIO). 
 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584. 
 

Il Direttore Generale 
Remo Fulvio Urani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Avviso per titoli e colloquio per la costituzione di n. 1 rapporto di lavoro a tempo determinato 
di Dirigente Medico di Ostetricia e Ginecologia. 
 
In esecuzione del provvedimento n. 432 del 29/04/2013 è indetto avviso pubblico per titoli e 
colloquio per la costituzione di n. 1 rapporto di lavoro a tempo determinato di : 

 
DIRIGENTE MEDICO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

da assegnare alla s.c. Ostetricia e Ginecologia del P.O. di Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997 e lo specifico 
punteggio di mezzo punto per ogni anno di corso, previsto per la specializzazione conseguita ai 
sensi del D. Lgs. 257/91, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti 
espressamente indicata nella certificazione o nell’autocertificazione prodotte. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” - via dei Mille n. 2 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Via dei Mille, n.2 – V° piano – Novara)  
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
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La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1.) un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
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La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
 
La commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone di complessivamente 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio,  così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
• titoli di carriera: 10; 
• titoli accademici e di studio: 3; 
• pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
• curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Personale” – A.S.L. “NO” - 
via dei Mille n. 2 - 28100 NOVARA (tel. 0321/374.547-593). 
 

Il Direttore Generale 
Emilio Iodice 

 
Allegato 
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ALLEGATO 1) 
Al Direttore Generale A.S.L. “NO” 
28100 NOVARA 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a ________________ (___) il ___/___/____), residente a _____________ 
(___) in via _______________ n. _____, chiede di essere ammesso/a all’avviso per titoli e 
colloquio per la copertura di n.1 posto a tempo determinato di dirigente medico di ostetricia e 
ginecologia.  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo ____________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento) definitive per 
i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e corruzione 
(c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti dalla 
legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea _______________________, conseguito il 

_________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita il ______________________ presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita il _________ 
presso ____________________________; 

ovvero 
o di prestare servizio presso ________________, con la qualifica di ______________, a far 
data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso ________________, con la qualifica di __________________, 
a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di ________________  
dal _______ al  n°______  

 o di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ______________; 
 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il 

seguente: 
___________________________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, 
provincia e numero telefonico) 

 o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel rispetto 
del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
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addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 
 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

Data _____________              firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
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ALLEGATO 2)  
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto * 

      
      
      
      
      
      
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
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ALLEGATO 3)  
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue:  
.________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità (art. 
38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione di una selezione pubblica per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, per la durata di 
dodici mesi, destinata a laureati in dietistica o titoli equipollenti (laurea triennale), per 
l’esecuzione del Progetto dal titolo “Progetto per la gestione nutrizionale e metabolica 
all’interno del percorso di trattamento multidisciplinare della lipodistrofia e dei 
dismetabolismi HIV correlati”, da svolgersi presso la S.C. Malattie Infettive e Tropicali A  
dell’Ospedale Amedeo di Savoia. 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio riservata 
a laureati in dietistica o titoli equipollenti (laurea triennale), da svolgersi presso la S. C. Malattie 
Infettive e Tropicali A dell’Ospedale Amedeo di Savoia.  
La Borsa di Studio è di importo pari a € 9.120,00  lordi  ed avrà la durata di dodici mesi, con un 
impegno orario settimanale pari a 20 ore.  
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla presente 
pubblicazione. 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere ritirato presso la 
S.C. “PERSONALE CONVENZIONATO E ALTRE FORME DI LAVORO ATIPICHE ”, Ufficio Borse di Studio, 
Via Botticelli n. 151, 10154 Torino, tel. 011/4395348-312, oppure estratto sul sito web: 
www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esiti di gara/concorsi. 

Il Direttore 
S.C. Personale Convenzionato e altre forme di lavoro atipiche 

Ada Martorana 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta - Torino 
Selezione pubblica per l'affidamento di borse di studio per laureati in Statistica I livello da 
attivarsi nell'ambito della Ricerca - Sede e Sezioni.  
 
In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 229 del 17/04/2013 è indetta  selezione pubblica, 
per titoli ed esame colloquio, per la predisposizione di una graduatoria per l’affidamento di borse di 
studio, da attivarsi nell’ambito della ricerca - per la Sede e le Sezioni - per Laureati in Statistica I 
livello. 
 
Per l'ammissione alla selezione è necessario il possesso dei seguenti requisiti generali: 
-  cittadinanza italiana o equiparate; 
- godimento dei diritti politici; 
- non essere incorsi nella destituzione, nella dispensa e nella decadenza da precedenti impieghi presso 
la Pubblica Amministrazione ovvero licenziati dalla data di entrata in vigore del primo contratto 
collettivo. 
nonché del seguente titolo di studio: Laurea  triennale in scienze statistiche o in statistica  (classe 37 o L 
– 41). 
 
Le domande di ammissione alla selezione, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate all'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, Via Bologna, 148 - 10154 Torino, 
entro il termine di scadenza con le seguenti modalità: 
1) presentate direttamente all'Ufficio Protocollo dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e 
dalle ore 14.00 alle ore 16.00; 
2) inviate a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento; 
3) tramite una propria casella di posta elettronica certificata esclusivamente all’indirizzo 
izsto@legalmail.it. 
Il termine per la presentazione delle domande scade il ventesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Il bando è pubblicato all’Albo dell’Istituto sul sito internet all'indirizzo http://www.izsto.it . Copia 
integrale del bando, con allegato fac-simile della domanda di ammissione, può essere ritirata presso la 
Sede dell'Istituto - Via Bologna 148, Torino - e presso le Sezioni provinciali. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi al tel. 0112686213 oppure e-mail concorsi@izsto.it . 
 

Il Direttore Generale F.F. 
Maria Caramelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Istituzione Musicateatro Moncalieri - Moncalieri (Torino) 
Concorso di Idee "Moncalieri Off". Concorso regionale di idee per la promozione culturale 
della Città di Moncalieri. 
 
 
Comune di Moncalieri (TO) - Istituzione MUSICATEATRO - Strada Vignotto 23 - 10024 
Moncalieri (TO). 
 
Concorso di Idee "Moncalieri Off". Concorso regionale di idee per la promozione culturale della 
Città di Moncalieri. 
 
Termine di ricezione delle domande: 15 giugno 2013. 
 
Il bando di concorso è disponibile e scaricabile nel sito internet www.comune.moncalieri.to.it (link 
concorsi e avvisi). 
 

Il Direttore 
Roberto Mascolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Novara  
Appalto del servizio di manutenzione ordinaria del verde di tutti i giardini, aree verdi, aiuole 
e forestazioni presenti nella citta' di Novara. Anni 2013/2015. CIG: 508612317A. 
 
E’ indetta procedura aperta per l’appalto del servizio di manutenzione ordinaria del verde di tutti i 
giardini, parchi, aree verdi, aiuole e forestazioni presenti nella città di Novara. Anno 2013/2015. 
CIG: 508612317A 
Entità dell’appalto: €2.247.285,59 I.V.A. esclusa. 
Le offerte devono pervenire entro le ore 12:00 del 15/05/2013.  
L'avviso integrale con le modalità di presentazione delle domande, è pubblicato all'Albo Pretorio 
online del Comune di Novara e sul sito internet www.comune.novara.it.  

 
Il Responsabile del Procedimento 

Marcello Monfrinoli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Agenzia per la Mobilita' Metropolitana e Regionale Torino 
Approvazione nuovi testi di Statuto e Convenzione. 
 
Si comunica che il giorno 16 aprile 2013 è stata pubblicata all'albo elettronico dell'Agenzia la 
delibera del Consiglio d’Amministrazione n. 7 del 26/03/2013 con la quale si è preso atto 
dell’approvazione da parte degli enti aderenti dei nuovi testi di convenzione e statuto, così come 
modificati dall’Assemblea con le delibere 2/2012 del 16/07/2012 e 5/2012 del 24/09/2012. 
 
I nuovi testi di convenzione e statuto sono entrati in vigore il giorno 17/04/2013 e sono consultabili 
al seguente indirizzo internet:  
http://www.mtm.torino.it/it/agenzia/normativa/atti-costitutivi. 
 
Torino, 30 aprile 2013 

 
Il Presidente 

Claudio Lubatti 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Casaleggio Boiro (Alessandria) 
Avviso di asta pubblica per alienazione di immobile (Appartamento con autorimessa) di 
proprieta' comunale. 
 
Il Segretario Comunale, in esecuzione della deliberazione consiliare n. 28 in data 30.11.2012, di 
approvazione del piano delle alienazioni di immobili di proprietà Comunale per l’anno 2013, della 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 (di autorizzazione alla vendita) in data 21.02.2013 e 
della deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 23.04.2013 (approvazione del bando),  

 
rende noto: 

 
che il giorno 12 LUGLIO 2013, venerdì, alle ore 10,00, presso la Sede Comunale di questo 
Comune, in Casaleggio Boiro Via Roma 18, negli Uffici Comunali aperti al pubblico, avra’ luogo, 
dinanzi alla Commissione appositamente costituita, l’asta pubblica per l’alienazione a titolo oneroso 
di un immobile (appartamento con autorimessa) di proprietà comunale. 
Detto immobile e’ catastalmente descritto come segue: 
 
alloggio – foglio 4 mappale 357 subalterno  2 categoria A/2 classe 2 consistenza 5 rendita catastale 
euro 348,61. 
Autorimessa – foglio 4 mappale 357 subalterno 8 categoria C/6 classe U consistenza mq. 15. 
 
L’immobile non e’ occupato. Il prezzo base di gara e’ di euro 85.000.000 (ottantacinquemila/00); 
 
Per migliore descrizione ed esatta individuazione di immobile e pertinenza, nonché per quanto altro 
necessario, si rinvia a perizia di stima e bando, parte integrante e sostanziale del presente avviso 
anche se non materialmente allegate. 
 
Casaleggio Boiro, 09.05.2013 
 

Il Segretario Comunale 
Parodi Massimo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Caselle Torinese (Torino) 
Avviso Decreto di Esproprio  - sistemazione e ampliamento di Via Leinì. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
 

Visti  
- Il D.P.R. 8 .6. 2001 n. 327, modificato ed integrato dal D.Lgs 27.12.2022 n. 302; 
- La delibera di Giunta Comunale n. 714 in data 28.11.1991 
- Il Decreto di Occupazione d’urgenza n 6 in data 16.1.1992 eseguito, previa sua notificazione agli 
interessati nelle forme previste di Legge e successiva immissione in possesso in data 11.3.1992 con 
contestuale rilievo dello stato di consistenza dei beni da espropriarsi; 
- Visto il Decreto di Esproprio n. 1/2013 in data 04.03.2013 
- Che i tipi di frazionamento delle aree occupate sono regolarmente approvati dalla competente 
Agenzia del Territorio 

dispone 
- il passaggio al patrimonio indisponibile del Comune di Caselle Torinese del diritto di proprietà 
dei beni interessati dai lavori di Realizzazione di opere pubbliche – Sistemazione ed ampliamento di 
via Leinì; 
- le operazioni di registrazione presso l’agenzia dell’Entrate, di trascrizione presso la 
Conservatoria dei RR.II e di voltura presso l’agenzia del Territorio del presente Decreto. 
 

Il Responsabile del procedimento 
Mauro Castrale  

 
 

Allegato 
 

Ditta Natura del 
bene 

Foglio Mappale Sup. mq Percentuale 
possesso 

Merlo Attilio Andito di 
fabbricato 

20 192 (ora446) 9,00 50% in 
comproprietà 
con la sorella 
Wanda (non 
interessata dal 
presente 
esproprio) 

Merlo Attilio Fabbricato 
rurale 

20 242 (ora 444) 30,00 come sopra 

Merlo Attilio Tettoia aperta 20 221 (ora 445) 105,00 100% 
Merlo Attilio Cortile comune 20 219 (ora408) 288,00 in comunione 

con gli altri 
proprietari dei 
fabbricati 

Merlo Attilio Cortile comune 20 220 (ora 406) 330,00 come sopra 
 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1302



 

REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Castell'Alfero (Asti) 
Alienazione rimessa comunale sita in via Casale, 97 Localita' Stazione. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Richiamata la propria determinazione n. 007/2013 del 20/04/2013 ; 
 

Rende noto 
 
che il giorno 30/05/2013 alle ore 9:00, nella Sala Consiliare del Palazzo Municipale, avrà luogo la 
gara informale per la vendita al migliore offerente dell’immobile infra descritto: 
magazzino comunale sito in via Casale, 97, individuato presso l’Agenzia del Territorio in 
Castell’Alfero: 
a) sulla mappa del Castasto dei Terreni al: 
a. foglio 4 particella n. 513 – Ente Urbano superficie are 34 e centiare 80; 
b) al Catasto dei Fabbricati al: 
a. foglio 4 particella n. 513 – via Casale, 97 - categoria D/7 – area totale lorda mq 3.480 della quale 
mq 353 coperta, mq 3.127 per passaggi e aree di manovra – volume totale mc 2.200 – rendita € 
1.537,50. 
 
Il prezzo a base d’asta è di € 200.000,00 (duecentomila/00), al quale dovranno aggiungersi: 
 le spese di pubblicità che verranno effettivamente sostenute dal Comune, quantificabili al 
momento in via provvisoria in circa € 2.000,00 ( duemila /00 ); 
 le spese sostenute dal Comune per gli atti di aggiornamento catastali, pari a € 2.370,83 
(duemilatrecentosettanta/83); 
 le spese sostenute dal Comune per la redazione della perizia di Stima, pari a € 666,00 
(seicentosessantasei). 
L’immobile è venduto a corpo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con relative accessioni e 
pertinenze, diritti, oneri, servitù attive e passive, azioni e ragioni, tenendo conto di quanto contenuto 
nella perizia tecnica di stima approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 29/2011 del 
21/07/2011,  esecutiva ai sensi di Legge. 
 
La gara informale si svolgerà mediante presentazione delle offerte segrete in aumento da 
confrontarsi con il prezzo a base d’asta sopra indicato.  Non sono ammesse offerte in ribasso. 
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno precedente a quello stabilito 
per lo svolgimento della gara esclusivamente a mezzo di raccomandata postale.  
L’aggiudicazione avverrà a favore di chi avrà offerto un prezzo a corpo più vantaggioso purché lo 
stesso sia migliore a quello posto a base d’asta. 
La gara sarà valida anche se in presenza di una sola offerta, purché formulata nel rispetto delle 
modalità di cui sopra. 
Il pagamento del prezzo di vendita dovrà essere effettuato in momento precedente alla stipulazione 
dell’atto pubblico di compravendita. 
Il deposito cauzionale effettuato a garanzia dell’offerta sarà imputato in conto del prezzo di 
aggiudicazione. 
Tutte le spese contrattuali (stipula dell’atto pubblico) comprese quelle accessorie (imposte, bolli, 
ecc.), saranno interamente a carico dell’aggiudicatario. 
 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1303



 

Copia integrale del bando, nonché ulteriori informazioni relative all’immobile di cui trattasi e di 
natura procedimentale, potranno essere richieste all’ufficio tecnico comunale dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00, esclusi il mercoledì ed i festivi (tel. 0141 – 406640 – fax 0141 - 406606) o assunte 
direttamente dall’Albo Pretorio on line sul sito del Comune: http://www.comune.castellalfero.at.it/ 
 
Castell’Alfero, addì 24/04/2013 

 
Il Responsabile del Servizio 

Colucci Vito Andrea 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Cavallerleone (Cuneo) 
Avviso avvenuta approvazione riclassificazione tra le strade comunali della strada vicinale 
della Pedaggera – D.Lgs. 285/92 e L.R. 86/96. 
 
 

Il Sindaco  
Vista la L.R. n. 86/1996;  
Visto il DLgs. n. 267/2000;  
Visto il D.Lgs. 285/1992 

rende noto 
  

che con Deliberazione C.C. n. 7 del 16 aprile 2013 è stata approvata la riclassificazione tra le strade 
comunali della strada denominata Via della Pedaggera. 
 
Cavallerleone, 27 aprile 2013 
 

Il Sindaco 
  Gianpiero Giacosa 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Centallo (Cuneo) 
Avviso d'asta pubblica per vendita di immobili comunali - area P.E.C. in Centallo - Regione 
San Quirico. 
 
Si rende noto che il giorno 30.05.2013 alle ore 9.00 nella sala Consiliare sita al piano 1° del 
Comune di Centallo si procederà all’Asta pubblica per la vendita di beni immobili siti nel Comune 
in Centallo - Aree P.E.C. - Regione San Quirico,  costituiti da "Area per costruzione di  fabbricato 
con tipologia a schiera" 
Prezzo a basa d’asta: Euro 94.510,00 per il lotto 5; Euro 85.918,00 per i lotti 6-7-8-9 ed Euro 
125.181,00 per il lotto 10,  
Costi fissi per opere di urbanizzazione primarie e generali del P.E.C.: Euro 43.182,00 per i lotti 5-6-
7-8-9 ed Euro 62.915,00 per il lotto 10. 
Criterio di aggiudicazione: metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base d’asta, ai 
sensi dell’art. 73 lett. c) R.D. n. 827/24. 
Scadenza offerte: ore 12.00 del 29.05.2013 
Bando integrale disponibile all’Albo pretorio on line del Comune www.comune.centallo.cn.it e 
ritirabile presso l’Area Tecnica - Edilizia  Urbanistica del Comune  (Tel. 0171 – 212657) 
 
Centallo, lì 8 aprile 2013 
 

Il Responsabile del  Servizio 
Marengo Giuseppe 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Centallo (Cuneo) 
Avviso d'asta pubblica per vendita immobili comunali - Fabbricato rurale uso stalla e terreni 
a conduzione agricola. 
 
Si rende noto che il giorno 31/5/2013 alle ore 9.00 nella sala Consiliare sita al piano 1° del Comune 
di Centallo si procederà all’Asta pubblica per la vendita di beni immobili siti nel Comune in 
Centallo costituiti da Fabbricato rurale uso stalla (lotto 1) e terreni a conduzione agricola (lotto 2). 
Prezzo a basa d’asta: Euro 152.000,00 per il lotto 1 – Euro 110.395,00 per il lotto 2. 
Spese d’asta, tecniche ed oneri fiscali ammontanti al 3% dell’importo offerto. 
Criterio di aggiudicazione: metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base d’asta, ai 
sensi dell’art. 73 lett. c) R.D. n. 827/24. 
Scadenza offerte: ore 12.00 del 30.05.2013 
Bando integrale disponibile all’Albo pretorio on line del Comune www.comune.centallo.cn.it e 
ritirabile presso l’Area Tecnica - Edilizia  Urbanistica del Comune  (Tel. 0171 – 212657) 
 
Centallo, lì 16  aprile 2013  
 

Il Responsabile del  Servizio 
Marengo Giuseppe 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Cossogno (Verbano Cusio Ossola) 
Approvazione Piano di Recupero del nucleo di antica formazione dell'abitato di Cossogno, ai 
sensi della legge 457 del 05/08/1978 e s.m.i. e dell'art. 41bis della L.R. 05/12/1977 n. 56 e s.m.i. 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 04.02.2013 è stata approvato il piano di 
Recupero del Nucleo di Antica Formazione dell'abitato di Cossogno ai sensi della 457 del 
05/08/1978 e s.m.i. e dell'art. 41Bis della L.R. 05/12/1977 n. 56 e s.m.i.. 
 

Il Sindaco 
Silvia Marchionini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Guarene (Cuneo) 
Risistemazione dei fabbricati e dell'area di proprieta' comunale adiacente al Municipio (ex 
casa Cerrato) 1° Lotto - Avviso ai Creditori. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

in conformità a quanto disposto dall’art. 218 del D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207, sui lavori pubblici 
 

Avverte 
 

che, avendo l’Appaltatore dei lavori di “RISISTEMAZIONE DEI FABBRICATI E DELL’AREA 
DI PROPRIETA’ COMUNALE ADIACENTE AL MUNICIPIO (EX CASA CERRATO) - 1° 
Lotto.”, Ditta MALABAILA & ARDUINO S.p.A. (omissis), ultimato le opere in base 
all’affidamento con contratto n. 867 del 06/03/2012, chiunque vanti credito nei confronti di questi, 
per occupazioni temporanee o permanenti di immobili, ovvero per danni verificatisi in dipendenza 
dei lavori anzidetti, deve presentare, a questo Comune, istanza corredata dai relativi titoli, entro il 
termine perentorio di gg. 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
I creditori che intendano garantirsi per titoli suddetti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, 
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro alla competente Autorità giudiziaria. 
 
Guarene, 30/04/2013 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Diego Naso 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Monforte d'Alba (Cuneo) 
Avviso di asta pubblica relativo alla vendita di un immobile di proprieta' comunale ubicato in 
via Boeri (Piazza D'Assi) ai sensi degli articoli 73 e segg. del R.D. 23/05/1924 n. 827. 
 
Si rende noto che dal 26 Aprile al 27 Maggio 2013  verrà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune 
di Monforte d’Alba l’Avviso d’Asta per la vendita di un immobile di proprietà comunale ubicato in 
Via Boeri ( Piazza D’Assi)  – Prezzo a base d’asta: € 130.000,00. 
 
L’Asta si svolgerà il giorno 28 Maggio 2013 alle ore 12,00 in una sala del Comune di Monforte 
d’Alba – Via Della Chiesa n. 3 e si terrà per pubblica gara per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con il prezzo a base d’asta. 
 
Per informazioni e per ottenere copia integrale dell’Avviso d’Asta contattare l’Ufficio di Segreteria 
del Comune (Tel. 0173/78202) 
 
Monforte d’Alba, 23 Aprile 2013 

 
Il Segretario Comunale 

Vuillermoz Susanna 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Roletto (Torino) 
Recepimento del parere emesso dal Settore Sismico della Regione Piemonte relativo al Piano 
Edilizio Convenzionato di libera iniziativa, per la riqualificazione del complesso immobiliare 
residenziale-produttivo denominato ex “A.F.A.”, ubicato in questo Comune  in Via Ariosto 5 e 
modifica della bozza di convenzione. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

- di recepire il parere favorevole come formulato dal Settore Sismico della Regione Piemonte con 
la comunicazione in data 23.01.2013, protocollo n. 5953, pervenuta a questo Comune in data 
29.01.2013 e registrata al protocollo al  n. 571; 
- di approvare la nuova bozza di convenzione, che forma parte integrante della presente 
deliberazione con l’inserimento delle parti evidenziate riguardanti:  
o recepimento del parere rilasciato dal Servizio Prevenzione Rischio Sismico della Regione 
Piemonte ed il parere espresso dal Geologo Dottor Francesco Peres dello Studio Geoalpi Consulting 
di Pinerolo 
o inserimento di un nuovo articolo avente per oggetto il soddisfacimento degli standard urbanistici 
- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R. unitamente alla deliberazione della Giunta 
Comunale n. 82 del 23.11.2012 relativa all’approvazione del progetto del P.E.C. 
 
Successivamente, 
con separata votazione unanime, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 - comma 4, del T.U.E.L. 267/2000. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Verrua Savoia (Torino) 
Accorpamento al demanio stradale di terreni di proprieta' privata utilizzati gia' come strada 
in localita' Tabbia e loro classificazione al demanio stradale comunale. 
 
Ai sensi dell’art. 1 L.R. n. 86 del 21/11/1996 
 

Si rende noto 
 
Che, in seguito alla deliberazione di C.C. n. 22 del 26/09/2012, esecutiva, pubblicata per 15 giorni 
consecutivi all’Albo Pretorio ed essendo trascorsi trenta giorni successivi alla pubblicazione senza 
che nessuno abbia presentato opposizione, è stata inclusa la strada interna di Tabbia nell’elenco 
delle strade comunali. 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Alfredo Di Capua 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Comune di Villaromagnano (Alessandria) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 19/04/2013 - Modifica Regolamento Edilizio 
Comunale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 
(omissis) 

 
2) di integrare l’art. 32 del vigente Regolamento Edilizio, a valere sull’intero territorio comunale, 
con il seguente comma: 
 
“Per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione 
costruttiva locale ed elementi di pregio storico – architettonico – artistico si richiamano quale linee 
guida e indirizzi per gli approfondimenti progettuali i contenuti dei: 
- “Manuale Guida per l’individuazione degli elementi tipici del patrimonio naturale locale” (arch. 
Botoli anno 2011); 
- “Manuale Guida per l’integrazione degli impianti di produzione di energie rinnovabili negli 
edifici esistenti” (arch. Boili anno 2012). 
Realizzati nell’ambito del PSR 2007/2013 – Misura 323 e del: 
- “Manuale Guida per il recupero degli elementi tipici dell’architettura, dei manufatti della trazione 
rurale montana e degli insediamenti montani” (arch. Peano/Porta anno 2004); 
realizzato nell’ambito del Programma Leader 2000/2006. 
I suddetti Manuali si intendono parte integrante del presente Regolamento Edilizio.” 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Ponente Ecologia - Falconi s.r.l. - Carbonara Scrivia (Alessandria) 
Modifica sostanziale di un impianto esistente ad oggi autorizzato al recupero di rifiuti non 
pericolosi ai  sensi dell'art. 216 D. Lgs. 156/2006 e s.m.i. per poter gestire lo smaltimento ed il 
recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi secondo l'art. 208 D. Lgs. 156/2006 e s.m.i.  
 
Modifica sostanziale di un impianto esistente ad oggi autorizzato al recupero di rifiuti non 
pericolosi ai  sensi dell'art. 216 D. Lgs. 156/2006 e s.m.i. per poter gestire lo smaltimento ed il 
recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi secondo l'art. 208 D. Lgs. 156/2006 e s.m.i. , per una 
domanda di verifica di assogettabilità ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i e dell’art. 10 
L.R. 40/1998 e s.m.i.  Il progetto consiste in un ampliamento dei servizi offerti dall’azienda sul 
territorio e in particolare nella possibilità di poter stoccare nuovi CER e poter aumentare il 
quantitativo totale massimo di rifiuti già ammesso alla riserva istantanea. Sull’area non ci sono 
vincoli gravanti di cui il suddetto proponente sia a conoscenza, ad esempio fasce fluviali, usi civici, 
e quant’altro. Nel piano regolatore generale del Comune di Carbonara Scrivia lo stabilimento ricade 
in zona “D1” - Produttiva esistente e di completamento, precisamente in via Padre Michele S.N. – 
15050 Carbonara Scrivia (AL). 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del procedimento unico ex art.12 
D.Lgs. 387/03 e s.m.i., con contestuale pronuncia di compatibilità ambientale ex D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. e L. R. 40/98 e s.m.i., in merito al progetto di impianto idroelettrico sul Fiume Tanaro 
nei Comuni di Bagnasco e Nucetto (potenza inferiore a 1000 kW). Proponente: 
EDILMONVISO ENERGY s.r.l., Via Matteotti n. 16, 12100 - Cuneo. 
 
In data 09 aprile 2013 con prot. n. 29738, la Sig.ra PES Noemi, amministratore unico della 
EDILMONVISO ENERGY s.r.l., con sede legale in Via Matteotti n. 16, 12100 - Cuneo, ha 
depositato presso la Provincia di Cuneo, istanza di autorizzazione unica ex art.12 del D.Lgs. 387/03 
e s.m.i., con contestuale pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 6 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e 4 della L. R.40/98 e s.m.i., completa dei relativi allegati, in merito al progetto in 
oggetto esplicitato. 
 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Avvenire”, 
pubblicato in data 09.04.2013. 
 
La documentazione a disposizione per la consultazione da parte del pubblico è visionabile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. La documentazione 
predetta è inoltre direttamente visionabile collegandosi al seguente link:  
http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=20708 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale, nel termine di 60 giorni dalla succitata 
data del 09.04.2013- e cioè entro il 07 giugno 2013 – e rimarranno a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico sino al termine del procedimento. 
 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
la medesima documentazione è anche depositata presso i Comuni di Bagnasco e Nucetto. Si ricorda 
a quest’ultimi Comuni che con nota 97628 del 15.11.2012 la Società proponente ha richiesto la 
secretazione di parte degli elaborati progettuali; detta richiesta è stata accolta da questa Autorità 
competente con nota 98270 del 19.11.2012, e pertanto, gli elaborati dei quali consentire la pubblica 
consultazione, sono esclusivamente i seguenti:  
1. Corografia su Carta Tecnica Regionale 
2. Opera di presa – Coordinate geografiche 
3. Opera di restituzione – Coordinate geografiche 
4. Sintesi in linguaggio non tecnico 
 
La conclusione del procedimento è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito degli 
elaborati e cioè in data 05 settembre 2013, fatto salvo quanto previsto all’art. 24 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i..  
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
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comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
Dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; il funzionario al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa Francesca Solerio, Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, tel. 0171-445200.  
Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.  

 
Il Dirigente  

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Domanda pervenuta in data 10/05/2012 del Sig. Paschetto Sandro, di concessione di 
derivazione d’acqua da sorgente ricadente nel Bacino idrografico del T. Pellice, in Comune di 
Villar Pellice località Bessa Inferiore in misura di 0,10 litri/s massimi e 0,05 litri/s medi ad uso 
potabile a servizio di rifugio alpino. 
 
Prot. n. 60931 
Posizione n. 65/80 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 

 
Vista la domanda pervenuta in data 10/05/2012 del Sig. Paschetto Sandro, di concessione di 
derivazione d’acqua da sorgente ricadente nel Bacino idrografico del T. Pellice, in Comune di 
Villar Pellice località Bessa Inferiore in misura di 0,10 litri/s massimi e 0,05 litri/s medi ad uso 
potabile a servizio di rifugio alpino. 
 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI03 Pellice” , che il 
corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010, dal quale risulta che il tratto del T. Pellice entro 
cui è compresa la sorgente interessata dall’intervento in questione si trova attualmente nello stato 
ecologico di “elevato” , nello stato chimico di “buono” e nello stato complessivo di “elevato”  e che 
l’obiettivo ecologico è fissato in “buono al 2015” e quello chimico in “buono al 2015”; 
 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del T. Pellice entro cui è 
compresa la sorgente interessata dal prelievo in questione si presenta “probabilmente a rischio di 
non raggiungimento degli obiettivi di qualità”; 
 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011; 
  
Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R; in particolare l’Autorità di 
Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 21/01/2013 prot. n. 571/4.1, in senso favorevole, 
subordinatamente al rispetto della seguente prescrizione: verifica della fattibilità di azioni di 
risparmio della risorsa idrica; 
 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
  
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
  
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
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Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
  
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Villar Pellice, che dovrà successivamente provvedere a restituire la 
citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione 
firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 09/05/2013 alle ore 10:30 con ritrovo presso il 
Municipio del Comune di Villar Pellice. Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande 
concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

 
Comunica 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Gestione Risorse 
Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Mauro Marietta; 
- il procedimento deve concludersi entro 18 mesi dalla data di presentazione dell’istanza, fatte salve 
le sospensioni di legge e quelle per gli adempimenti a carico del richiedente; 
 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.P.; 
 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
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pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
 
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: bouissapasquet@fly2net.it , Tel.: 0121-930704; 
 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle opere 
della derivazione, ove necessaria"; 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali (*)  

Soprintendenza Beni 
Architettonici e 
Paesaggistici per la 
Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Corpo Forestale dello 
Stato (*)  

Comando provinciale di 
Torino 

cp.torino@pec.corpoforestale.it 

Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 3 (*)   aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 (*)  

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Provincia di Torino (*)  Servizio Pianificazione 
Risorse Idriche  

guglielmo.filippini@provincia.torino.it 

Provincia di Torino (*)  Servizio Pianificazione 
Territoriale  

paola.vayr@provincia.torino.it 

Comunità Montana del 
Pinerolese (*) 

 cmpinerolese@cert.ruparpiemonte.it 

Comune di Villar Pellice 
(*)  

Al Sindaco del Comune di 
Villar Pellice ed all’Albo 
Pretorio 

comunevillarpellice@pcert.it 

Al Sig. Paschetto Sandro Lettera R.R. (omissis) 
SMAT SpA (*)  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
Acea Pinerolese 
Industriale SpA (*) 

 acea@postacert.aceapinerolese.it 
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Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
� ricevuta originale del versamento della somma di Euro 410,00, da effettuarsi sul c.c.p. n. 216101 
intestato a "Amministrazione Provinciale di Torino - Servizio di Tesoreria, Via Maria Vittoria n. 12 
- 10123 Torino", con la seguente causale: "Integrazione spese istruttoria pratica n. 65/80", a titolo 
di spese occorrenti per l'istruttoria in ottemperanza a quanto stabilito dalla D.G.P. n. 247089 del 
21.10.2003 (solo per le domande pre 1/1/2011 per le quali non siano ancora state versate le spese 
istruttorie, da calcolare in base alla citata D.G.P.); 
 
Torino, 3 aprile 2013 
 

Il Dirigente del Servizio 
Giannetto Massazza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 88-5366/2013 del 13/02/2013 di rinnovo della 
licenza di attingimento d'acqua dal Rio Vaccaro, in Comune di Givoletto ad uso domestico 
assentita alla Sig.ra Gaetani Liseo Ida Angela. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
 - Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 88-5366/2013 del 
13/02/2013 - (Codice pratica: A/1079)  
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(...omissis...) 
Determina 

 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo alla Sig.ra 
Gaetani Liseo Ida Angela (omissis), ai sensi dell'art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 
10/R, della licenza per l'attingimento d'acqua dal Rio Vaccaro, in Comune di Givoletto ad uso 
domestico.  
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodoaprile-settembre, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima 
e media non superi gli 0,15 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non superi i 300.000 mc,  senza 
obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente per irrigare i terreni siti nel Comune di Givoletto, distinti in 
Catasto dal Foglio n. 19 Particella nn. 663, aventi la superficie complessiva di Ha 0.15.00; 

 
(...omissis...)” 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 206-10876/2013 del 20/03/2013 di rilascio della 
licenza di attingimento d'acqua dal Ribes, in Comune di Pavone C.se ad uso civile assentita 
all’impresa Marchetti S.C.a R.L. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 206-10876/2013 del 
20/03/2013 - (Codice pratica: A/1110)  
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(...omissis...) 
Determina 

 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rilascio 
all’impresa Marchetti S.C.a R.L. con sede in  Via M. Balustra, 15 - 15057 Tortona (AL), ai sensi 
dell'art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R,  della licenza per l'attingimento d'acqua 
dal T. Ribes, in Comune di  Pavone C.se ad uso lavaggio piste di cantiere, assimilabile ai fini della 
quantificazione del canone ai sensi del D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R all’uso civile.  
 
La licenza si intende accordata alle seguenti specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato, nei limiti strettamente 
indispensabili, a mezzo di carro botte, in modo che la portata massima non superi gli 1,55 l/s, la 
portata media non superi gli 0,25 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non superi gli 837 mc, 
senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrá servire esclusivamente per uso civile del cantiere sito sulla tratta autostradale 
A4/A5 Ivrea-Santhià nell’interconnessione con la A5 nel Comune di Pavone C.se in località 
Marchetti;  

(...omissis...)” 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 205-10871/2013 del 20/03/2013 di rilascio della 
licenza di attingimento d'acqua dal Rio Pisone,  in Comune di  Quassolo ad uso domestico 
assentita al Sig. Giugler Corrado. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 205-10871/2013 del 
20/03/2013 - (Codice pratica: A/1109)  
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(...omissis...) 
Determina 

 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rilascio al Sig. 
Giugler Corrado (omissis), ai sensi dell'art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, della 
licenza per l'attingimento d'acqua dal Rio Pisone, in Comune di Quassolo ad uso igienico ed irriguo, 
assimilabile ai fini della quantificazione del canone ai sensi del D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R all’uso 
domestico.  
La licenza si intende accordata alle seguenti specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nei limiti strettamente 
indispensabili, a mezzo di n. 1 tubazione in PVC del diametro di 1 pollice, per gravità, in modo che 
la portata massima non superi gli 0,8 l/s, la portata media non superi gli 0,1 l/s,  per un prelievo 
massimo annuo che non superi i 250 mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrá servire esclusivamente per uso igienico del fabbricato adibito ad abitazione 
temporanea e per irrigare il terreno adibito ad orto ad esso adiacente della superficie di metri quadri 
100, compresi nella proprietà sita nel Comune di Quassolo , distinta in Catasto dal Foglio n. 5 
Particelle nn. 931-403-409-888-913; (...omissis...)” 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 204-10864/2013 del 20/03/2013 di rinnovo 
della licenza di attingimento d'acqua dal T. Dora Riparia, nei Comune di Rivoli e Rosta ad 
uso agricolo assentita al Sig. Paganin Franco.
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 204-10864/2013 del 
20/03/2013 - (Codice pratica: A/1067)  
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(...omissis...) 
Determina 

 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo al Sig. 
Paganin Franco (omissis), ai sensi dell'art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, della 
licenza per l'attingimento d'acqua dal T. Dora Riparia, nei Comune di Rivoli e Rosta ad uso 
agricolo;  
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo periodo aprile-
settembre, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la 
portata massima non superi i 47 l/s, la portata media non superi i 21 l/s,  per un prelievo massimo 
annuo che non superi i 300.000 mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente ad uso irriguo dei terreni siti nel Comune di Rivoli, distinti 
in Catasto dal Foglio n. 2 Particelle nn. 16-17-285-292 e dei terreni siti nel Comune di Rosta, 
distinti in Catasto dal Foglio n. 2 Particelle nn. 79-80-231-332-334-337-340-343-352-353-359-399-
402-408-410-414, dal Foglio n. 3 Particelle nn. 36-37-91, dal Foglio n. 4 Particelle nn. 1-59-305, 
aventi la superficie complessiva di Ha 18.62.94;  

(...omissis...)” 
 

 NUMERO 19 – 9 MAGGIO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1324



REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 203-10861/2013 del 20/03/2013 di rinnovo 
della licenza di attingimento d'acqua dal T. Orco,  in Comune di Foglizzo ad uso lavaggio 
inerti assentita alla ditta Cave Ponte Orco s.n.c. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 203-10861/2013 del 
20/03/2013 - (Codice pratica: A/1053)  
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(...omissis...) 
Determina 

 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo alla ditta 
Cave Ponte Orco s.n.c. con sede in  Via Bonis, 68 - Leinì, ai sensi dell'art. 35 del succitato D.P.G.R. 
29 luglio 2003 n. 10/R, della licenza per l'attingimento d'acqua dal Torrente Orco,  in Comune di 
Foglizzo ad uso lavaggio inerti.  
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato, nei limiti strettamente 
indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima non superi i 13,8 
l/s, la portata media non superi gli 0,001 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non superi i 35000 
mc,  senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente ad uso lavaggio inerti in Comune di Foglizzo; 

(...omissis...)” 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza n. P 12927: Domanda in data 22-10-2012 della “Punto Service Cooperativa a R.L.” 
di autorizzazione alla trivellazione di n. 1 pozzo di scarico delle acque, in Comune di Torino, 
in misura di l/sec massimi complessivi 25,7 e medi 10,74 ad uso climatizzazione (geotermico). 
 
Prot. n. 75541 
Posizione n. P 12927   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 

 
 Vista la domanda in data 22-10-2012 della “Punto Service Cooperativa a R.L.” con sede legale a 
Caresanablot (VC), Via Vercelli n. 23/A, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla trivellazione di n. 1 
pozzo di scarico delle acque in falda superficiale, in affiancamento ai n. 2 pozzi di prelievo già 
recentemente autorizzati (Pratica P 12884). Considerato che l’opera di scarico presenterà le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 25,7 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua (Qmed): 10,74 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo (Vmax): 338.720 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 15 metri 
- ad uso climatizzazione (geotermico). 
Comune ove é ubicata l'opera di scarico delle acque: Torino, localitá Via Torre Pellice angolo Via 
Andezeno. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, in senso favorevole; in 
particolare l’Autorità di Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 13-3-2013 prot. n. 1798. 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO03 (Pianura torinese tra Malone, 
Po e Stura di Lanzo) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS6 (Pianura Torinese). 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
 Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO03 (Pianura torinese 
tra Malone, Po e Stura di Lanzo) lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene 
classificato “Buono” e che l’obiettivo finale dello stesso è fissato in “Buono”, il programma delle 
azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale contempla fra le misure da attuarsi il 
ricondizionamento (con chiusura selettiva dei filtri) o la chiusura dei pozzi che mettono in 
comunicazione il sistema acquifero freatico con i sistemi acquiferi profondi ed il perseguimento di 
azioni finalizzate alla sostituzione parziale di prelievi di acque sotterranee con altre fonti di 
approvvigionamento. 
 Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
 Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
 Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
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 Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela 
delle Acque (PTA); 
 Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
 Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
 Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Torino, che dovrà successivamente provvedere a restituire la citata 
Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal 
Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 18-6-2013 alle ore 9.30 con ritrovo presso la sede del 
Servizio scrivente in Torino – Corso Inghilterra n. 7 - 10° piano. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

Comunica 
 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Gestione Risorse 
Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi entro 18 mesi dalla data di presentazione dell’istanza, fatte salve 
le sospensioni di legge e quelle per gli adempimenti a carico del richiedente; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.P.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
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I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: info@studiogeologica.it, Tel.: 0125-615815 (Studio Geologica); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle opere 
della derivazione, ove necessaria". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione e 
verifica attività estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Torino (*) Al Sindaco del Comune di 

Torino  
segreteria.generale@cert.comune.torino.it 

Comune di Torino  All’Albo Pretorio del 
Comune di Torino  

albopretorio@cert.comune.torino.it 

Punto Service 
Cooperativa a R.L. 

 certificati@pec.puntoservice.org 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
� n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 14,62 per la regolarizzazione in bollo della 
autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo ex art. 16 comma 4 del DPGR 
29.7.2003 n. 10/R. 
 
Torino, 24/04/2013 
 

Il Dirigente del Servizio 
Giannetto Massazza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza n. P 12872: Domanda in sanatoria in data 26-8-2011 della Colombino Srl di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di None, in misura 
di litri/s massimi 6 e medi 0,25 ad uso lavaggio piazzali, abbattimento polveri ed antincendio. 
 
Prot. n. 75460 
Posizione n. P 12872   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in sanatoria in data 26-8-2011 della Colombino Srl con sede legale a Nichelino, 
Via Cacciatori n. 78 bis, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo in falda superficiale con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 6 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua (Qmed): 0,25 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo (Vmax): 8.000 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 21 metri 
- ad uso uso lavaggio piazzali, abbattimento polveri ed antincendio. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: None, localitá Zona Industriale. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
  
Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, in senso favorevole; in 
particolare l’Autorità di Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 11-4-2012 prot. n. 2397, 
l’Autorità idraulica con nota in data 12-2-2013 prot. n. 4669. 
 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e 
Po) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS07 (Pianura Pinerolese). 
 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
 
Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra 
Chisola e Po) lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene classificato “Buono” e che 
l’obiettivo finale dello stesso è fissato in “Buono”, il programma delle azioni individuate per il 
miglioramento dello stato ambientale contempla fra le misure da attuarsi il ricondizionamento (con 
chiusura selettiva dei filtri) o la chiusura dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema 
acquifero freatico con i sistemi acquiferi profondi ed il perseguimento di azioni finalizzate alla 
sostituzione parziale di prelievi di acque sotterranee con altre fonti di approvvigionamento. 
 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
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Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
  
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
  
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
 
Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di None, che dovrà successivamente provvedere a restituire la citata 
Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal 
Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 18-6-2013 alle ore 14.30 con ritrovo presso 
l’ingresso principale del Municipio del Comune di None. Si evidenzia che nel caso di ammissione 
di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

Comunica 
 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Gestione Risorse 
Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi entro 18 mesi dalla data di presentazione dell’istanza, fatte salve 
le sospensioni di legge e quelle per gli adempimenti a carico del richiedente; 
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2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.P.; 
 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: biolatti@geostudiotorino.it, Tel.: 011-4470700 (Geostudio – Ing. Giuseppe Biolatti); 
 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle opere 
della derivazione, ove necessaria". 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore pianificazione e 
verifica attività estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di None (*)  Al Sindaco del Comune di 

None ed all’Albo Pretorio 
protocollo@pec.comune.none.to.it 

Proponente: Colombino 
Srl 

 mario.srl@legalmail.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
 
Torino, 24/04/2013 
 

Il Dirigente del Servizio 
Giannetto Massazza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Domanda in sanatoria della Soc. Cartiere Burgo SpA - ora Soc. Saber Santa Lida srl - di  
concessione di derivazione d'acqua dal T. Stura di Lanzo in Comune di Germagnano in 
misura di l/s medi 300 ad uso industriale con restituzione, previa depurazione, nello stesso 
Torrente nello stesso Comune. 
 
Prot. n. 55588/2013 
Posizione n. 241/66 bis 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 

 
 Vista la domanda in sanatoria in data 17.12.1991 della Soc. Cartiere Burgo SpA di  concessione 
di derivazione d'acqua dal T. Stura di Lanzo in Comune di Germagnano in misura di l/s medi 300 
ad uso industriale con restituzione, previa depurazione, nello stesso Torrente nello stesso Comune; 
 Vista la domanda in data 5.6.2001 della Soc. Cartiera di Germagnano SpA di subingresso nella 
titolarità della sopra citata domanda in sanatoria di concessione di derivazione d’acqua; 
 Vista la dichiarazione in data 24.11.2002 della Soc. Cartiera di Germagnano SpA che a decorrere 
dal 1.9.1998 l'utilizzo ad uso industriale della derivazione d'acqua oggetto della domanda in 
questione è pari a 100 l/s; 
 Vista la D.D. n. 276-129563 del 05.05.2004 con la quale è stata assentita alla Soc. Cartiera di 
Germagnano SpA l’autorizzazione alla continuazione provvisoria della derivazione d'acqua dal T. 
Stura di Lanzo in Comune di Germagnano  in misura di l/s medi 100 ad uso produzione di beni e 
servizi con restituzione, previa depurazione, nello stesso Torrente nello stesso Comune; 
Vista la D.D. n. 178-10525 del 11.3.2010 con la quale la Soc. Saber Santa Lida srl è subentrata 
nella titolarità della sopra citata autorizzazione alla continuazione provvisoria del prelievo in 
questione; 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI12 Stura di Lanzo”, 
che il corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010, dal quale risulta che il tratto d’alveo interessato 
dall’intervento in questione si trova attualmente nello stato ecologico di “buono” , nello stato 
chimico di “buono” e nello stato complessivo di “buono”  e che l’obiettivo ecologico è fissato in 
“buono al 2015” e quello chimico in “buono al 2015”; 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del T. Stura di Lanzo 
interessato dal prelievo in questione si presenta “probabilmente a rischio di non raggiungimento 
degli obiettivi di qualità”; 
 Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R; in particolare l’Autorità di 
Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 7.5.2010 prot. n. 2658 in senso favorevole, 
subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni: mantenimento del deflusso minimo vitale a 
valle della captazione e suo adeguamento in relazione al raggiungimento degli obiettivi di qualità 
ambientale del corpo idrico; acquisizione del progetto di dismissione delle opere al termine della 
concessione; L’autorità idraulica ha  rilasciato con D.D. n. 2444 del 26.9.2011 l’autorizzazione in 
linea idraulica relativamente alle opere di presa ed accessorie in alveo; 
 Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
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acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
 Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
 Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
 Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
 Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Gernagnano, che dovrà  successivamente provvedere a restituire la 
citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione 
firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno MERCOLEDI 8 MAGGIO 2013 alle ore 
10.00 con ritrovo presso il Municipio del Comune di Germagnano. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura web.   

 
Comunica 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Gestione Risorse 
Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. geol. Carlo Ferrero; 
- il procedimento deve concludersi entro 18 mesi dalla data di presentazione dell’istanza, fatte salve 
le sospensioni di legge e quelle per gli adempimenti a carico del richiedente; 
 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.  
 
3) fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi il progetto è a disposizione degli interessati 
per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, esclusivamente previa 
richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. I soggetti che nell’ambito 
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delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto o in parte, dovranno farne 
richiesta direttamente al proponente rivolgendosi al seguente recapito: 011.488101; 
 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle opere 
della derivazione, ove necessaria"; 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte   Settore Decentrato 

OO.PP. e Difesa 
Assetto  
Idrogeologico di 
Torino 

operepubbliche@cert.regione.piemonte.it 

Regione 
Piemonte   

  

 

Redazione del 
Bollettino Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte   Dipartimento di 
Torino 

dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

Provincia di Torino   Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

infofauna@provincia.torino.it 

Comunità Montana 
Valli di Lanzo, 
Ceronda e 
Casternone  

 cm.lanzocerondacasternone.to@legalmail.it  

Comune di 
Germagnano 

Al Sindaco del 
Comune di 
Germagnano ed 
all’Albo Pretorio 

responsabiletributi.germagnano@cert.ruparpiemonte.it 

Acea Pinerolese 
Industriale SpA 

 acea@postacert.aceapinerolese.it 

Basikdue SpA  F.ne Materassi, 22 
12060 Bonvicino  CN 

Saber Santa Lida 
SpA 

 Presso Studio LA CROCE Dottori Commercialisti 
ca dott Salimi.V. Vittor Pisani. 8 20124 Milano MI 

Saber Santa Lida 
SpA 

 Via Miglietti 69 10070 Germagnano TO 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, 26/03/2013 
 

Il Dirigente del Servizio 
Giannetto Massazza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 
Provincia di Torino 
XX Giochi Olimpici Invernali "Torino 2006". Variante alla S.P. n. 157 di Bibiana. Determina 
d'esproprio finale a recepimento della determina n. 5-10580/2013 del 18.03.2013 con parziale 
rettifica per mero errore materiale. (Prat. 112/2002). 
 

(omissis) 
1. In favore della Provincia di Torino, (omissis) e sede in Torino (TO) 10123, Via Maria Vittoria n. 
12, è pronunciata l'espropriazione dei seguenti immobili occorrenti alla realizzazione dell'opera 
indicata in oggetto: 
 
AREE AGRICOLE/MISTE/EXTRAAGRICOLE 
 
n. pp Ag/Miste/Extr Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 

 
 

3 A/Campiglio.Fenile/SE
ZB 

1/1 1 568 71 1.147 12.531,39 

5 A/Bibiana 1/1 16 490-492 1 1.283 9.146,63 
  

6 A/Bibiana 1/1 16 493 231 3.485 10.758,62 
7 A/Bibiana 1/1 16 495 243 1.485 4.579,43 
8 A/Bibiana 1/1 16 497 30 1.125 3.570,10 

 
9 A/Bibiana 1/1 16 500 464 4.294 82.761,67 
10 A/Bibiana 1/1 16 503 469 2.516 52.938,63 
11 A/Bibiana 1/1 16 506 14 916 19.027,73 

 
12 A/Bibiana 1/2 22 610 218 1.180 11.094,39 

 
12 A/Bibiana 1/2 22 610 218 1.180 6.076,44 

 
13 A/Bibiana 1/1 22 613 603 1.506 22.548,71 

 
14 A/Bibiana 1/1 22 616 417 272 906,92 
15 A/Bibiana 2/6 22 620 254 76 72,16 

 
15 A/Bibiana 1/6 22 620 254 76 36,08 
19 A/Bibiana 1/2 22 623 47 275 527,12 
22 A/Bibiana 1/2 22 625 48 43 77,51 

 
15 A/Bibiana 1/6 22 620 254 76 36,08 
16 A/Bibiana 1/1 22 617 134 2.468 11.939,08 
23 A/Bibiana 1/1 22 630 70 465 3.730,61 

 
15 A/Bibiana 1/6 22 620 254 76 36,08 

 
15 A/Bibiana 1/6 22 620 254 76 36,08 
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17 A/Bibiana 1/1 22 622 169 3.469 64.966,71 
 

19 A/Bibiana 1/2 22 623 47 275 527,12 
22 A/Bibiana 1/2 22 625 48 43 77,51 

 
21 A/Bibiana 1/1 22 628 46 2.349 8.959,09 

 
25 A/Bibiana 1/1 22 634 71 295 24.996,21 

 
26 A/Bibiana 25/100 22 639 137 1.266 3.460,95 

 
26 A/Bibiana 25/100 22 639 137 1.266 3.460,95 
27 A/Bibiana 1/1 22 637 491 1.617 16.190,08 

 
26 A/Bibiana 50/100 22 639 137 1.266 12.305,57 
31 A/Bibiana 1/1 22 647 247 963 18.332,26 

 
28 A/Bibiana 1/4 22 646 127 56 150,28 

 
28 A/Bibiana 3/4 22 646 127 56 727,40 
29 A/Bibiana 1/1 22 644 213 692 5.143,53 

 
30 A/Bibiana 1/1 22 654 248 110 504,06 
32 A/Bibiana 1/1 22 651 126 756 2.843,35 

 
33 A/Bibiana 1/2 22 643 122 763 2.609,95 
34 A/Bibiana 1/2 22 658 123 768 2.762,05 
35 A/Bibiana 1/2 22 656 175 461 1.679,88 

 
33 A/Bibiana 1/2 22 643 122 763 1.391,06 
34 A/Bibiana 1/2 22 658 123 768 1.535,17 
35 A/Bibiana 1/2 22 656 175 461 943,43 

 
36 A/Bibiana 1/4 21 808 246 233 254,13 

 
36 A/Bibiana 1/4 21 808 246 233 254,13 

 
36 A/Bibiana 2/4 21 808 246 233 508,26 

 
37 A/Bibiana 1/1 21 809 248 2.145 10.444,21 

 
38 A/Bibiana 1/1 21 816-817 185 286 1.087,09 

 
39 A/Bibiana 70/100 21 819-821 184 864 11.237,95 

 
39 A/Bibiana 30/100 21 819-821 184 864 2.611,77 

 
40 A/Bibiana 2/6 21 824-825 182 534 676,84 
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40 A/Bibiana 1/6 21 824-825 182 534 189,57 
 

40 A/Bibiana 3/6 21 824-825 182 534 1.015,26 
 

41 A/Bibiana 1/2 21 828-829 181 562 1.076,48 
 

41 A/Bibiana 1/2 21 828-829 181 562 1.076,48 
 

42 A/Bibiana 1/1 21 832-833 240 721 13.544,20 
43 A/Bibiana 1/1 21 836-837 179 1.483 27.812,36 
51 A/Bibiana 1/1 21 843-844 180 79 274,64 

 
44 A/Bibiana 1/1 21 841 718-

317 
363 752,67 

45 A/Bibiana 1/2 21 839 626 231 2.144,74 
 

45 A/Bibiana 1/2 21 839 626 231 1.288,18 
46 A/Bibiana 1/1 21 846 173 37 11,41 

 
47 A/Bibiana 1/1 21 847 288 2.085 8.104,10 
48 A/Bibiana 1/1 21 851 234 815 5.098,35 

 
49 A/Bibiana 1/1 21 853 172 623 1.896,29 

 
50 A/Bibiana 1/2 21 814 323 111 723,58 

 
50 A/Bibiana 1/2 21 814 323 111 723,58 

 
52 A/Bibiana 1/2 21 813 186 47 336,37 

 
52 A/Bibiana 1/2 21 813 186 47 336,37 

 
2. La Provincia di Torino notificherà la presente Determinazione agli aventi diritto nelle forme 
previste per la notifica degli atti processuali e civili, provvederà in termini di urgenza alla  
registrazione e alla trascrizione della presente Determinazione presso il competente Ufficio dei 
Registri Immobiliari ed adempirà a tutte le formalità necessarie affinché le volture catastali e le 
trascrizioni apparenti dai libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispondenza con la 
traslazione dei beni immobili disposta con la presente Determinazione; 
3. Estratto della presente Determinazione sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, all'Albo Pretorio di questa Amministrazione Provinciale e dei Comuni di Campiglione 
Fenile e Bibiana; 
4. Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di notificazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; 
5. Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile ed e' efficace 
dalla data della sua emanazione, indicata in calce. 
 
Torino, lì  29.03.2013  

Il Dirigente del Servizio 
Domenica Vivenza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Asti 
Fiume Tanaro in Comune di Castello d’Annone (loc. Fonda). Istanza di concessione richiesta 
per l’utilizzo agricolo di mq. di mq. 3.712,00 di area  demaniale (Fg.10 ant. mpp.200-201-202). 
Richiedente: Fassio Bruno – ATSE56. 
 
 

 
IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 

 
Vista la richiesta del Sig. FASSIO BRUNO presentata in data 03/04/2013 intesa ad ottenere la 
concessione per agricolo di mq. 3.712,00 di area demaniale pertinente al Fiume Tanaro loc. Fonda 
in Comune di Castello d’Annone individuata catastalmente al Fg.10 ant. mpp.200-201-202; 
 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la I.r. n. 12/2004 e il regolamento n. 14R/2004; 

 
Avvisa 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali necessari per l’individuazione dell’area, sono depositati 
presso il Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Asti, Corso Dante 163 – 14100 Asti, a 
disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare interesse all’oggetto della 
concessione, nelle ore d’ufficio (da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00), per quindici 
consecutivi giorni a decorrere dal 02/05/2013 
 
Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Castello d’Annone per quindici 
giorni consecutivi a decorrere dal 02/05/2013.  
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Asti, Corso Dante 163, entro trenta 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del richiedente. 
 

Il Responsabile del Settore 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Asti 
Fiume Tanaro nei comuni di  Asti e Azzano d’Asti (loc. Carretti). Istanza di concessione 
richiesta per l’utilizzo agricolo di mq. 34.110,00 di area demaniale  (Fg.111 ant. mpp. 383, 114, 
115, 116, 117, 121). Richiedente: Pavese Giuseppe – ATSE62. 
 
 

 
IL RESPONSABILE  DEL SETTORE 

 
Vista la richiesta del Sig. PAVESE Giuseppe presentata in data 11/03/2013 intesa ad ottenere la 
concessione per agricolo di mq. 34.110,00 di area demaniale pertinente al Fiume Tanaro loc. 
Carretti  in Comune di Asti  a confine con il Comune di Azzano d’Asti (Fg.111 ant. mpp.383, 114, 
115, 116, 117, 121); 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la I.r. n. 12/2004 e il regolamento n. 14R/2004; 

 
Avvisa 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali necessari per l’individuazione dell’area, sono depositati 
presso il Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Asti, Corso Dante 163 – 14100 Asti, a 
disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare interesse all’oggetto della 
concessione, nelle ore d’ufficio (da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00), per quindici 
consecutivi giorni a decorrere dal 15/04/2013 
 
Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio dei Comuni di Asti e Azzano d’Asti per quindici 
giorni consecutivi a decorrere dal 15/04/2013.  
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Asti, Corso Dante 163, entro trenta 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del richiedente. 

 
Il Responsabile del Settore 

Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività  venatoria  all’interno  dell’ Ambito Terr itoriale di Caccia AL4 Ovadese – Acquese. 
Proponente: Ambito Territoriale di Caccia AL4. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r. 19/09 e s.m.i.: Attività venatoria 
all’interno dell’Ambito Territoriale di Caccia AL4 Ovadese – Acquese.  
 
Proponente: Ambito Territoriale di Caccia AL4 
 
Data di avvio: 23 Aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 6050/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 - 10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 21 giugno  2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Bando 2013 Scuola Digitale - Azione cl@ssi 2.0 relativo alle azioni previste dall’Accordo 
operativo del 18 settembre 2012, tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte per la 
concessione di contributi alle scuole secondarie di secondo grado paritarie e alle agenzie 
formative per lo sviluppo e l’implementazione del Piano Nazionale Scuola Digitale - 
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13 e 14 c.2). 
 
 
OGGETTO DEL PROCEDIMENTO: Bando 2013 Scuola Digitale - Azione cl@ssi 2.0 relativo alle 
azioni previste dall’Accordo operativo del 18 settembre 2012, tra il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per il 
Piemonte per la concessione di contributi alle scuole secondarie di secondo grado paritarie e alle 
agenzie formative per lo sviluppo e l’implementazione del Piano Nazionale Scuola Digitale 
D.G.R. n. 6-4529 del 10/09/2012 e D.G.R. n. 6-5303 del 05/02/2013  
L.R. n. 28/07 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”  
L.R. n. 63/95 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale”. 
 
DATA PRESENTAZIONE ISTANZA: dal 21/03/2013 al 20/04/2013 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Direzione: Istruzione, formazione professionale e Lavoro 
Nominativo: Dott.ssa Paola Casagrande 
 
UFFICIO PER LA VISIONE DEGLI ATTI del procedimento: Segreteria Direzione: Istruzione, 
formazione professionale e Lavoro 
Per informazioni sul procedimento: 
Gabriella Barbero 
Telefono: 0114325391  
e-mail direzioneb15@regione.piemonte.it (avente oggetto: Bando 2013 Scuola Digitale) 
 
DATA DI CONCLUSIONE del procedimento: 19/06/2013 
 
ORGANO competente all’adozione del provvedimento finale: 
Direzione Istruzione, formazione professionale e Lavoro 
 
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi 
previsti dalla legge. 
 
Torino, 30 aprile 2013 

 
Il Responsabile del procedimento 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU19 09/05/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino 
R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998, L.R. 44/2000 e s.m.i., D.G.R. n. 44-5084 del 
14/01/2002, D.G.R. n. 1-7321 del 08/10/2002. Domanda in data 08/04/2013, della Ditta 
EDILCAVE srl ai fini dell'autorizzazione all'acquis izione dall'alveo del torrente Cenischia, 
nel tratto di monte dei bacini Enel del Comune di Venaus, per totali mc. 8357,06 di materiale 
litoide accumulato a seguito degli eventi del maggio 2008 e giugno 2010. 
 

Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i. 
 

si rende noto 
 

che la Ditta EDILCAVE srl, (omissis), con sede in Villarfocchiardo (TO), Regione Pianverso, ha 
presentato al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Torino, domanda in data 08.04.2013, per ottenere la concessione all’estrazione di materiali litoidi 
dall’alveo del torrente Cenischia a monte dei bacini Enel nel concentrico del Comune di Venaus 
(TO), per mc. 8.357,06 accumulato a seguito degli eventi del maggio 2008 e del giugno 2010. 
 
La domanda e gli elaborati progettuali relativi all’operazione di estrazione prevista, nel limite dei 
volumi suddetti, sono depositati presso la Regione Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino – Via Belfiore, 23 – Torino e che il Funzionario incaricato 
dell’istruttoria è l’ing. Riccardo Crivellari del medesimo Settore (tel. 011.4324978 e-mail: 
Riccardo.crivellari@regione.piemonte.it). 
 
Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del 
14/01/2002, le proprie  osservazioni al Settore sopraccitato, nel termine perentorio di quindici giorni 
dalla presente pubblicazione. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 
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